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HI 


ALLE  CITTA 
DI  FORLÌ,  FAENZA, 
E IMOLA. 


IL  CONTE  MARCO  FANTUZZI . 


\0N  sono  poche  le  notizie , 
che  ponno  interessare  la  Storia 
delle 


- i . • » Città  di  Lamone,  e di  Santerno  tc 

e della 

, Terra,  che  fè  già  la  lunga  prova  **■ 

e che  sono  comprese  in  questa 
mia  Collezione . V bramente  non 

a r 
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sono  per  la  maggior  parte , che 
Territoriali . Pure  aneti  esse  so- 
no utili , nè  mancano  Monu- 
menti direttamente  riguardanti 
la  Storia  Civile  di  Città  così 
ragguardevoli . Mi  faccio  per- 
ciò un  dovere  di  presentarve - 
la.  Volevo  eseguirlo  separata- 
mente  con  ciascuna  di  voi.  Ma 
pressato  a pubblicare  lì  primi 
quattro  Tomi  non  ho  creduto 
differire  con  due  fra  voi  questa 
particolare  testimonianza  del 
mio  desiderio  di  vostra  maggio- 
re illustrazione . 

t 

Di  Venezia  li  io  aprile  1802. 
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DEL  QUARTO  TOMO. 


j,  j.  V^iRA  mia  idea  di  non  pubblicare  quest» 
Collezione  di  Monumenti  Ravennati  de’ Secoli  di  Mez- 
zo se  non  dopo  compito  il  sesto  Tomo  di  Monu- 
menti , ed  un  settimo  d’ Indice  generale  classificato  , 
e cronologico.  Ma  non  ho  saputo  resistere  alle  pre- 
mure, che  da  molti  ricevo  per  la  sollecita  pubblica- 
zione dii  quanto  ho  fin’ ora  dato  alle  stampe.  E ve- 
ramente l’edizione  di  altri  due  Tomi  di  Monumenti, 
e specialmente  di  un  terzo  per  l’Indice  generale  esi- 
gono molto  tempo,  ed  io  ho  poi  anche  bisogno  di 
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qualche  riposo;  e qualche  inesattezza  scorsa  nelle  pre- 
fazioni per  soverchia  sollecitudine , mi  forzano  pure 
ad  awerc  maggiori  avertenze.  Pubblico  dunque  li  pri- 
mi quattro  Tomi.  Dissi  già,  che  non  sono  venali. 
Essi  sono  destinati  per  la  Città  di  Ravenna,  e le  al- 
tre di  Romagna;  per  pubbliche  librarie;  per  Mona- 
steri, a’  quali  particolarmente  appartengono  questi  stu- 
di ; e per  qualcuno  , che  sia  decisamente  addetto  ai 
medesimi.  Ad  altri  poco,  o nulla  ponno  interessare, 
e molto  meno  riuscire  dilettevoli. 

§.  IL  Per  una  parte  però  mi  dispiace  questa  solle- 
cita pubblicazione . Gl*  Indici  di  questi  quattro  Tomi , 
che  in  sostanza  sono  1*  anima  di  quest*  Opera  non 
sono  abbastanza  completi , nè  sono  riusciti  di  quell’ 
ordine,  che  desiderava,  e che  l’Opera  esigeva.  Co- 
sicché la  quantità  di  monumenti,  e memorie,  ed 
anche  le  disgiunte,  e sciolte  1 incisioni  % che  ad  ogni 
Tomo  ho  premesse  devono  formare  un»  certa  con- 
fusione d’ idee  , che  solo  1*  Indice  generale  poteva  in 
qualche  modo  raccogliere,  e combinare.  Ma  alla  fine 
qui  non  si  tratta  di  un’Opera  regolare,  ma  solo  di 
una  raccolta  di  monumenti  di  ogni  genere . La  sostan- 
za è di  salvarli,  e farli  noti.  Se  gli  attuali  Indici,  e 
Prefazioni  non  danno  a tante  notizie  un  ordine  pieno, 
glie  ne  danno  però  un  qualcuno . E quelle  inesattez- 
ze , che,  e per  natura  dell’  Opera , e per  troppa  fret- 
ta , e per  mancanza  di  aiuti , ed  anche  per  sollecitu- 
dine di  mente , e memoria  non  più  pronta , sono  ac- 
cadute , potranno  ne’ seguenti  Volumi  correggersi,  sen- 
za che  di  presente  ne  derivi  da  esse  un  sensibile  di- 
sordine , perchè  da  quanto  mi  sono  potuto'  accorgere 
non  sono  nè  molte,  nè  notabili  „ 

§.  III.  Che  se  ottenessi  l’ intento  di  richiamare  l’at- 
tenzione di  qualche  amante  della  Storia  di  que’ tempi; 
presumo,  che  questi  restar  dovesse  soddisfatto  di  po- 
ter vedere  queste  mie  Carte  , esaminarle  , e in  qual- 
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ch€  modo  combinarle,  ancorché  non  siano  pubblicate 
tutte;  ed  ancorché  manchi  l’Indice  generale,  che  non 
é possibile  sollecitare.  Ad  un  altro  oggetto  ancora 
può  servire  questa  prematura  pubblicazione.  Egli  é, 
che  conosciutasi  da  alcuno  l’illustrazione,  che  può  ot- 
tenere la  Storia  di  Ravenna  , e Romagna  ; e prenden- 
done interesse,  potrebbe  disporsi  a comunicarmi  mo- 
numenti , notizie,  e correzioni  da  poter  inserire  ne 
seguenti  Volumi. 

§.  IV.  Da  qualcuno  si  doveva  forse  attendere,  che 
in  queste  qualunque  siano  prefazioni  avessi  rilevato 
tutti  quegli  errori  de’ Storici  Ravennati,  e di  altri, 
che  colle  mie  Carte  , e loro  combinazioni  si  ricono- 
scono , e quelle  nuove  scoperte  Storiche  , che  le  me- 
desime dimostrano  . E certamente  ciò  avrebbe  dato  un 
maggior  risalto  all’ importanza  di  quest’Opera.  Ma 
come  dissi  fin  da  principio,  ciò  non  è del  presente 
mio  istituto.  E se  me  ne  fossi  di  presente  occupato, 
di  troppo  si  sarebbe  ritardata  la  pubblicazione  di  que- 
sti monumenti,  che  è la  principal  cosa,  che  ho  avu- 
to in  considerazione;  giacché  infinite  sono,  e lunghe, 
c varie  le  discussioni  , ed  indagini , che  esigerebbe  un 
tale  assunto.  Ciò  potrassi  in  parte  eseguir  da  me,  e 
meglio  da  altri,  compita  che  sia  questa  edizione.  Non 
è però,  che  non  abbia  indicato  qualche  correzione  di 
storici ,’  e qualche  risultato  di  non  lieve  importanza  ; 
ma  ciò  unicamente  per  risvegliare  il  desiderio,  e l’at- 
tenzione di  qualcuno  a tali  studi,  piuttosto  che  per 
dissertare . 

5.  V.  Dopo  queste  non  inutili  premesse  vengo  a 
monumenti  contenuti  in  questo  quarto  volume.  Non 
piccola  parte  ne  occupa  un  antico  Statuto  di  Raven- 
na o piuttosto  una  compilazione  fatta  a piit  ripre- 

’ di  Leviti  che  sogliousi  chiamare  statutarie,  ma 
che  piò.  propriamente  potrebbero  dirsi  Consigliar! , 
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perchè  fatte  in  diversi  tempi  dal  generale  Consiglio 
della  Città  . 11  Codice  in  pergameno  è scritto  in  ca- 
ratteri «lei  principio  del  Secolo  XIV.  Egli  è di  molto 
mancante.  Ma  ne  resta  ancora  abbastanza  per  cono- 
scere più  fatti,  e cose  interessanti.  Fra  li  tanti  Mo- 
numenti , che  giovano  a conoscere  li  costumi , gover- 
no &cc.  di  que’  tempi , utilissimi  sono  li  antichi  Statu- 
ti) ti,  de’ quali  quasi  niun  conto  si  fece  prima  del  Mu- 
ratori, e poco  dopo  di  lui. 

§.  VI.  II  Rossi  all’anno  1157  parla  di  compilazio- 
ne di  Leggi  Municipali.*  Ma  o prese  equivoco,  come 
può  dubitarsi,  o ciò  non  spetta  a quella  compilazio- 
nc , che  esibisco  , perché  questa  racchiude  ancora  Leg- 
gi  posteriori  a quell’epoca.  All’anno  poi  ,32.7  par- 
la di  altra  compilazione  di  Leggi  Statutarie  ordinata 
da  Ostasio  Polentano , nella  quale  si  disponeva , che  ss 
Summum  jus  pentì  tum,  & Fri  nàpàlm  Ftipulélica  Ravtn- 
Conseguentemente  Io  Statuto,  che  produco 
è scritto , e compilato  non  pochi  anni  prima  . Il  Zi- 
0)  rardini  Io  citò  più  volte  ss  gli  Simun  di  questa  Cini, 
ti  volume  de'  quali  ho  avuto  occasione  di  mentovare  tee.  quan- 
do mai  non  siano  tutti  anteriori  al  Suolo  XIV , lo  sono  cer- 


CO  Murat.  Antiq.  M.  jEvì  Di- 
£=  Ori  gi  rum  Municipaltum  Legum  , « 
quid  video’  referendum  ette  ad  tempora 
subsequuta  pace  ni  Consumi*  , qua  u, 
eruditi  narrane  stabilita  est  anno  Christì 
Ji8j  Or.  ss  Nusquam  tamen  decreta 
«jus modi  ab  Urbibus  condiste  compulsa 
futrunt  in  unum  Corpus  , cui  Statutorttm 
compilano  nomen  esser  . At  postquam  in 
pace  Constanti  a Fri  deri  cus  I Augusta  s 
feeder  atte  Lombardorum  C ivi  tati  bus  He- 
e'I’f  ’ & Cnuutuiimi  concenti , uve 
cenfremamt , me  capi-  mi  mccmuimi  , 
" ,aP‘“‘  •Xirmsri  Ligie  , quìbue  esstt 
***  l*  PM**Ì  necessitate , aut  in  p$- 


sterum  Re  spai  Zie  a tregenda . Ha  autem 
in  unum  colleQa  Statata  appellata  sunt  , 
qu*  primo  pa'ucas  paginas  implcrunt , 
tum  supervenienisbus  in  dies  novis  dure- 
tu  justum  volume  » tandem  constituerunt 
Oc.  =:  Quippeest  e/usmodi  fonti  bus  pi» • 
ra  edaci  possunt  ad  e or  urti  temporum 
mores  , 6*  regimen  Ita/icarum  Urbium 
me  dignoscendum  ss 

(a)  Esisteva  anche  questo  Statuto  in 
pergameno  nell*  Archivio  Magistrale  ed 
anch  esso  trascrìssi  già  da  gran  tempo  , 
sru  non  ho  potuto  ritrovarlo  nelle  mie 
carte  . 

Ci)  EdiGzj  profani  pag.  2B7. 
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tornente  per  la  maggior  parte  ; anzi  meli!  sono  probabilmente 
anteriori  al  Secolo  XII /. 

§.  VII.  Di  fatti  si  vedono  in  esso  più  indicazioni, 
e risoluzioni  degli  anni  iijj,  1149,  1*33,  1119’ 
1118,  H17,  1116  , ino  precisamente  marcate  con 
tali  anni.  Altre  risoluzioni,  e Leggi  sembrano  anche 
anteriori.  La  costituzione  di  Federico  Imperatore  con- 
tro li  Eretici,  e nominatamente  li  Cattari,  Patarini, 
Speronisti , ArnaMisti  Scc.,  che  si  doveva  giurare  dal 
Podestà  forse  appartiene  a Federico  I . Le  leggi  fatte 
sotto  la  Podestaria  di  Tommaso  da  Fogliano,  cioè  4) 
dell’anno  1133  o anche  iij<?  indicano  leggi  di  mol- 
to anteriori . Più  volte  si  esprime  ss  Micèlio  s , ed 
altre  volte  genericamente  tempi  anteriori  ne’quali  fu- 
rono stabilite  altre  leggi;  e non  poche  volte  si  no- 
mina il  Statuto  vecchio,  li  Statuti  vecchi , il  Statuto 
novo  Scc. 

§.  Vili.  Fra  le  tante  cose  meritevoli  di  attenzione 
in  questo  Statuto,  mi  piace  rilevare  , che  in  allora  li 
abitanti  della  Città  di  Ravenna  erano  divisi  in  due 
classi;  Militi,  e Popolo;  e che  Ira  Militi  vi  erano 
Conti  , e Capitani , alcuno  de’  quali  si  chiamò  Princi- 
pale. L’idea  di  Nobiltà  in  que’ tempi  derivava  quasi  (,) 
unicamente  dalla  Milizia.  Il  Consiglio  generale  di  Mi- 
liti, e Popolo  rilevasi  da  questo  Statuto,  che’ era  com- 
posto di  ijo  persone;  il  Consiglio  di  credenza  di  70. 

In  qualche  tempo  vi  furono  due  Podestà , contro  l’uso 
comune , e subalterni  Podestà  furono  sulla  riva  del  Pò 
di  Primaro  in  allora  molto  abitata . Sono  nominati  li 


(4)  Questo  Tommaso  da  Fogliano  rea-  (5)  La  parola  Militi  significava  in  ai- 
ri to  .fi  Traversar!  Figlia  di  Guglielmo  Jora  assai  più,  di  quello  ora  significhi 
Traversar!  fu  Conte  di  Romagna  ner  la  la  parola  Soldato . 

S.  Sede  . Io  una  Carta  è detto  Nipote 
del  Papa  . V.  gli  Inelici . 

Tom.  IV. 


> 
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Coraacchiesi , e Pomposiani,  come  Sudditi  di  Raven- 
na, e risulta,  che  il  Territorio  di  Ravenna  sr  esten- 
deva alla  sinistra  del  Pò  suddetto,  da  Argenta  fino  al 
mare . Sembra  ancora  , che  risulti  1’  unione , o traslo- 
cazione delie  Monache  di  S.  M.  in  Venetica  a quelle 
di  S.  Stefano  in  Olivo  ; ed  evidentemente  si  enuncia 
(6)  l’unione  de’ Frati  di  S.  Guglielmo,  che  abitavano  a 
S.  Luca , e de’  Frati  di  S.  Paolo  ai  Frati  Agostiniani 
di  S.  Nicolò  . ; 

§.  IX.  Vi  sono  ancora  memorie  sulla  rimanenza  del- 
la servitù  ; ed  è singolare  il  giuramento , che  si  face- 
va 3 nre  tro  inCoasiJìo,  txl  fatto,  prò  quo  perda/  vìe  am 
vii  mtmbrum , mmitnoi  vtl  santino  s . Le  Leggi  Agrarie 
pure  meritano  attenzione,  tanto  più,  che  questa  è co- 
sa poco  conosciuta,  e meno  esaminata,  ancorché  di 
somma  importanza.  11  lavoro  delle  terre  a metà  è mol- 
to antico,  ed  il  più  naturale,  ed  anche  il  più  utile. 
Ma  oltre  le  enfiteusi,  patti,  livelli,  usi,  si  concede- 
vano le  terre  a lavorare  anche  ad  affitto,  a terraneo, 
sul  ì mignoli,  c ad  Scorsimi . Le  molte  cautele  sul  Vino 
indicano , che  in  allora  poche  viti  vi  fossero  nel  Ter- 
O)  ritorio.  Parlasi  di  Cacete,  e Pesche,  di  Fagiani,  c 
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(ò)  Li  Frati  di  S.  Guglielmo  erano  di 
una  Congregazione  di  Eremiti  fondata  da 
S.  Guglielmo  Duca  di  Aquitania  nell’ 
An.  il $8.  Alcuni  Scrittori  sostennero  , 
che  seguissero  la  Regola  di  S.  Benedetto, 
altri  quella  di  S.  Agostino.  L'unione 
nello  Statuto  Ravennate  indicata  potrebbe 
far  supporre,  che  seguissero  la  Regola  di 
S.  Agostino  , perchè  indubitatamente  li 
Frati  di  S.  Nicolò  erano  Eremitani  di  S. 
Agostino.  Per  lo  stesso  motivo  si  può 
supporre  ancora  , che  li  Frati  di  S.  Pao- 
lo, dove  dipoi  s*  introdussero  delle  Mo- 
nache , fossero  indi*  essi  Eremiti  sotto  la 
regola  di  S.  Agostino  . 

(?)  volte  si  sarà  osservato-  nelle 


mie  Carré  ts  Forme  Anatrarie  =3  Pan* 
trrie  Cfc.  indizio  della  Caccia  delle  Ani- 
tre Silvestri . Li  Fagiani  , e molto  più  le 
pernici  ora  più  non  vi  sono.  E'  curioso  un 
passo  di  Luciano  sopra  li  Cigni  Ravenna- 
ti s qttum  erti  in  quertr , & tìteitaret 
quanti o ad  populei  eleRrum  de  se  /re  ben* 
tei  venturi  enemui , irridebant  Nauta  , 
& quod  ve! lem  juktbant  pianini  di  ceretti 
0c.  Qui  n am  bec  libi  ditti  impostar 
menda* f Ac  denuo  Nauta/  mterropaùam , 
cum  adbuc  navigare m mi  . Al  Qytni  quan- 
do vobix  dulee  illud  melos  acemunt  bine  ? 
atyie  HI  ine  fluvio  incumbenttt  ? Tum  Hit 
tidtntes  ; tu  homo  inquinai  non  delinei 
folte  badìe  de  regione  nostro  , 0 de  fi*- 
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Pernici.  Chi  si  occupasse  di  disertare  siti!’ ime,  e sull’ 
altre,  da  questo  statuto,  e dalla  intiera  Collezione  non 
poche  notizie  potrà  raccogliere.  Se  non  l’ origine,  al- 
meno un*  epoca  di  molte  parole  si  riconosce.  Pare 
ancora , che  di  quel  tempo  non  pochi  Castelli  fossero  (*> 
nel  Territorio  di  Ravenna  . 

$.  X.  Si  nomina  più  volte  in  questo  Statuto  la  Ca- 
tena, l’Uffizio  de’ Catenari,  la  navigazione  marittima, 
e il  Naviglio  del  Badareno , e Capo  d’Orzo.  Si  può 
dubitare  se  fossero  due  Navigli  . Certamente  in  quel 
tempo  la  navigazione  era  divenuta  molto  stentata , e 
si  può  riconoscere  che  poteva  rimanere  qualche  Porto 
presso  l’allontanato  Mare,  ma  non  vicino  alla  Città  . 
Qualche  cosa  riguarda  il  Commercio , su  di  che  que- 
sto volume  somministrerà  altre  notizie  . Si  ricono- 
scono due  molini , uno  da  Porta  S.  Marna  , I’  al- 
tro da  Porta  Adriana  v La  Porta  S.  Marna  dicesi  nuo- 
va, indizio,  che  non  è anteriore  al  Secolo  XI.  Le  Chie- 
se di  S.  Vitale,  e S.  Andrea  di  quel  tempo  erano  fà- 
cilmente allagate  dalle  Acque.  Si  parla  di  un  contrat- 
to di  ventimila  pietre  di  Giovanni  Balbi , e più  cose 
interessano  la  Storia  degl’infelici  tempi  prodotti  dal 
Regno  di  Federico  II  a’  quali  si  studiò  provedere  l’ Ar- 
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vie  diteti  ! Nei  euttm  , qui  rem/  er  na~ 
v 'gamus  , Gr  fere  e putrii  ftanite  am  in 
Erigano  ex  enenuti  paucos  qui  tieni  Cy:nos 
in  fluvii  p aiuti! bus  nonumquam  crrnmiur 
Gre,  Quanto  allo  pesche  i osservabile  no- 
rr: narsi  in  una  Carta  tlell’An.  54,3.  li  Sto- 
rioni , e r Alialo.  Forse  questi  è il  pesce 
detto  ora  a Ravenna  Cobs  del  genere  de* 
Storioni . 

(8)  Le  mie  Carte  danno  notizia  de’ Ca- 
stelli di  S.  Zaccaria  t di  Castiglione  , dì 
S.  Pietro  in  Viocoli  , delle  due  Traver- 
sare) di  Casa  Murata,  di  Russi»  di  S. 
Alberto,  di  Filo  &c.  situali  gii.  nel  Ter- 
ritorio di  Ravenna. 


(0)  Supposi  gii  , che  si  potesse  da  nt» 
tal  contratto  rilevare  indizio  dell*  epoca 
in  cui  fu  costrutto  il  Palazzo  Balbi . Que- 
sti per  successione  di  Orabile  Balbi  ulti- 
ma di  quella  Famiglia,  passò  nella  Fami- 
glia Raspooi  nel  Secolo  XV.  Mi  accadde 
acquistarlo  y e nel  risarcirlo  si  dovette  in- 
dispensabilmente cancellare  in  più  luoghi 
le  armi  Balbi  intrecciate  con  quelle  de* 
Ras  poni . Ora  è ritornato  alla  Famiglia 
Rasponi  » che  potrà  compirne  li  misuri  , 
td  onorevolmente  mantenere  1*  Edilizio 
privato  forse  il  piò  antico»  che  rimanga 
in  Ravenna . 
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(lt0  rivescovo  Filippo  Fontana  . Ma  troppe  sono  le  cose 
contenute  in  questo  Statuto  meritevoli  di  attenzione. 
Ora  si  potrà  comodamente  esaminarlo , da  chiunque 
s’ interesserà  per  l’ illustrazione  delle  cose  Ravennati . 

§.  XI.  Dopo  lo  Statuto  sieguono  cento  settant’otto 
monumenti , indi  I’  elenco  de’  Podestà  Veneti  in  Ra- 
venna desunto  da  un  Codice  Veneto,  ed  un  estrat- 
to dallo  stesso  Codice  di  più  Ordini  di  quel  Domi- 
nio. E finalmente  un  ristretto  di  alcune  carte  Interes- 
santi Ravenna,  e pubblicare  dal  Margarino  nel  Bolla- 
rio Casinense . Non  pochi  sono  in  questo  Tomo  li 
Monumenti  da  altri  pubblicati.  Mi  è sembrato,  che 
troppo  interessassero  li  principali  oggetti  d’illustrazio- 
ne, a’ quali  è diretta  la  mia  raccolta.  Se  non  altro 
sarà  comodo  a chi  si  vorrà  applicare  a tali  illustra^ 
«ioni  l’averli  uniti,  piuttosto  che  ricercarli  qua,  e 
là.  Li  primi  sono  alcuni  monumenti Nonantolani  pub- 
blicati dal  Tiraboschi , ed  altri  pubblicati  dagli  Anna- 
listi Camaldolesi.  Da  questi  probabilmente  risultano 
origini , c parentele  de’  Duchi  Ravennati . Una  carta 
del  Muratori  appartiene  alla  Scola  Piscatoria , della 
quale  ho  dato  tanti  monumenti  nel  Tomo  anteceden- 
te, e ne  dimostra  l’antichità . Altre  carte  Muratoria- 
ne  riguardano  paci  conchiuse  da  Ravennati,  che  uni- 
tamente ad  altre  mie  carte  portano  qualche  luce  a tem- 
pi oscuri  ancorché  a noi  piu  vicini . 

§.  XH.  Alcune  carte  già  da  altri  pubblicate  sopra 
li  Conti  di  Bertinoro,  speravo  , che  unitamente  alle 
mie  inedite,  o corrette  producessero  più  certi,  e più 


Ciò)  La  Stona  Ravennate  di  que*  tem- 
pi è molto  oscura , o almeno  assai  confu- 
sa. Lo  Statuto,  ed  altre  mie  Carte  po- 
tranno dargli  non  poca  luce . Filippo  Foia- 
tana  Arcivescovo  di  Ravenna  fu  Uomo 


giustamente  rinomato.  Ma  non  potè  riu- 
scire a ricondurre  la  calma , e sopire  le 
discordie  , che  aveva  prodotte  Federico  II. 
L*  Amadesi  dà  di  lui  non  poche  intcret- 
snttti  notine  . 
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notabili  risultati . Non  per  tanto  chi  si  prestasse  ad 
esaminarle , e fare  ulteriori  ricerche  si  potrebbe  giun- 
gere ad  avere  una  sufficiente  cognizione  di  quella  Fa- 
miglia, e Città.  II  Cenni  credette,  che  l’antico  Ca- 
Stello  Sussuiium  nominato  nella  donazione  di  Pipino  00 
fosse  Bertinoro  . In  questo  caso  la  di  lui  esistenza  sa- 
rebbe dimostrata  anteriore  alla  metà  dell’ottavo  Seco- 
lo . Il  Morgagni  nelle  lettere  emiliane  dimostrò  li  er- 
rori di  quelli , che  credettero  Bertinoro  essere  stato 
prima  chiamato  Forum  Brintanorum , ed  anche  Petra  Ho~ 
norii . Per  altro  egli  sembra  inclinato  a credere,  che 
il  Castello  Sussubium  nominato  nella  donazione  Pipinia- 
na , e che  dice  da  altri  chiamato  Salsubium  ss  Sassu- 
tìo  se  Sussubrio  re  Sussubio  ~ Sulubrìa  rr  per  le  va- 
rie lezioni,  fosse  Castrocaro.  Li  celebri  Annalisti  Ca- 
maldolesi , avendo  in  qualche  carta  riconosciuto , che 
Bertinoro  si  chiamò  anche  Cesubeo  convennero  nell* 
opinione  del  Cenni,  e riconobbero  in  questo  l’antico 
Sussubio,  e -veramente  non  vi  è molto  divario  da  Sas- 

XXXXXXX  x XXKXXXSSCXXXXXXXXXXXXXX 


(li)  Cenni  Coi.  Caro].  T.  II.  |*  ao8. 
tz  Sed  quia  S.  Seda  fura  sunt  (infir- 
mila rum  im  Exarcbasu,  rum  in  parva 
alia  di  t ioni  ibidem  naia  qua  audiebat 
l'erta  Cavai cacomitis , enfia  Caput  Ca- 
tino» ohm  Sui  tabi  un  in  Pipiniana  do- 
ustione  celebre  , Brittomrium  poitea  di' 
Rum  zz  Nel  T.  I.  p.  66.  aveva  il  Cenni 
riportata  1*  donazione  di  Pipino  siccome 
U descrisse  Anastasio  Bibliotecario  nella 
Vita  di  Stefano  li.  s O ipsas  e label 
tam  Rabennantium  E gare  batti!  una  cum 
tupraseripta  donai  ione  de  tir  a tuo  Rege 
emina  in  confessione  B.  Petri  ponens  ti • 
dem  Dei  Apostolo  , O ejui  Vicario  Ss. 
Pape,  adefue  omnibus  e fin  Successori  bus 
Penn  fici bus  perenni  ter  potsidendas  , ad 
fttf  disponendo!  tradidit  : idtst  Raben- 
na.  Arimino  . Ponsauro  Conca  . Fano. 
Ceiinac.  Sino gah as  . Esis  v F or ump opti- 


li . Forum  o/ibi  cum  Castro  Sussubio  • 
Monte  feretri  . Acer  apio  . Montelucati , Ser- 
ra . Castellana  S.  Marini  . Vobio . Orbi- 
no . Calli s . Lucidi s . Egubio,  seu  Co- 
mi ac  lum  , me  non  , O Givi  totem  Naf- 
nitntem  , qua  a Ducato  S politi  no  parti 
Romanorum  per  evoluta  annorum  spati  a 
fuerat  invasa  &e.  Alla  pag.  208.  del 
T.  IL  il  Cenni  riportò  il  passo  del  Card, 
d* Aragona,  che  visse  dal  13x4.  al  1362. 
S5  C.  Comes  de  Breftaocro  absque  libi* 
rii  Venetias  defunRus  est , qui  prò  re- 
missione peecatorum  suorum  , suorumqut 
dtfunRo  rum  , seu  pare  nitori  , Cf  Castrarti 
ipsum  Bre&onorium  , quod  alio  nomine 
vocatur  Subtubittm  , O totani  rerram 
suam  , Hcet  ab  antiquo  B.  Petri  futrit 
S.  Romana  Ecclesia  in  proprie tatem  do- 
navi/ s 

Vi^r.J  •£  */.  1I4  * * -V  * 
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sué/um  Ctsuèeutn , tanto  più,  che  questa  parola,  come 
osservò  il  Morgagni  fu  scritta  variamente. 

5.  XIII.  Le  mie  Carte  assicurano,  che  Cesuheo,  e 

3Gc>:xxx>;x>zxxxxx>z2Cx  xxxxx  aoocsocsocsoc 


0»)  Non  sì  può  dissimulare,  che  nel- 
le posteriori  donazioni  , o piuttosto  con- 
ferme, e restituzioni  fatte  alla  SS.  Sede 
il  Castello  Sussubio  non  è nominato . For- 
se era  di  molto  decaduto,  e forse  non  fu 
creduto  necessario.,  comechè  dipendenza 
di  Foill,  o Forlimpopoli . Non  sarà  to- 
talmente inutile  il  ripetere  queste  dona- 
zioni in  quella  parte,  che  riguardano  la 
Romagna  =5  In  Dipi.  Lodovici  Pii  ~ 
nec  no* ì , O Exarciatnm  Ravenna  cum 
integri  tate  , cum  Vrbìbus  y Civitatibus , 
oppidir , O Castelli j , qua  pie  recor  do- 
tto ni  1 Dominiti  Pipino*  Ret , ac  bone 
memorie  genitor  noi  ter  Karolut  Imperai  cr 
B.  Peiro  Apostolo , O predecessori  bus 
ne s tris  pamdudum  per  dominomi,  pagi- 
nani  restituerunt  : hoc  est  Civitatem  Ra- 
vennani t O Emiliam , Bobinm  , Cete- 
nmn  , Forum  popoli  , Forum  Li  vii , Fa - 
ve mi  am  , Immolarti , Ben  ani  am , Ferra* 
ri  am  , Comi  ac  lu  m , O Adriani*  , que , 
Cr  Gabe/um  , cum  omnibus  finibus  , ter - 
rii  or  Ut  , atque  intuite  in  terra , marique 
ad  supradiBas  Ci  vi  tot  et  pcrt  inerti  iùm  ; 
simul  y Cr  Peni  apoi  i tu  , vi  d ri  ice t Arimi - 
turni  y Pi  tot*  rum  , Fanum  , Senogai  li  ani  , 
Anconam  yAutimum  , Hamanam  , He  ti  m , 
Ter umi impronti , Montem  Feretri , Urbi- 
nani  y O Territorium  Balneme  , Callem 
Lucidi 1 y Eagubium  Or.  — In  Dipi.  Ot- 
tonis  lmp.  sz  Nec  non  Exarehatum  Ra- 
vennati m sub  integri  tate  cumUrbibus  Oc. 
hoc  est  Civitatem  Ravennani  Cr  Emiliam  , 
Bob  inni  y Ce  se  narri  , Forumpopuli  , Fo- 
rum li  vii  y F aventi  am  , Imo!  am , Bono- 
ni  am , Ferrariam  , Ccmaclum , Cr  Adria- 
ni t y atque  Gabellar n Crc.  simul , Cr  Pen- 
t apuli m y videliett  Ariminum  , Pensate- 
rum  y Phanum  &c.  s In  Dipi.  Hen- 
ne* lmp.  s Nec  non  Cr  Ex  are  ha • 
tum  Ravmnatem  sub  integritate  cum  Uf- 
èibttj  , Civitatibus  , oppidis , O Castel- 
li 1 1 que  pie  re  cordai  ioni s donnus  Pipinas  , 
Cr  donnus  Carda* , Cr  dennus  Ludovi- 


cos y Cr  OSo  filiut  e pus  predecetsorts  vi- 
dei ice  t nostri  B.  Ferro  Apostolo  , Cr  pre- 
diceli tribù  s veltri t jamdudum  per  d ome- 
lie, ni  r paginam  comulerunt  , hoc  est  civi- 
tatem Ravenna m , & Emiliam  , Bob  uni  , 
Cntnam  , Forumpopuli  , Forami  ivi  i , 
F aventi  am , lmdam  , Bonetti  am  , Ferra * 
riam  , Ccmiadum  , Adrianis  , atque  Ga- 
bellum  y cum  omnibus  finibus , territori» s + 
atque  intuii:  terra  , marique  ad  sapra - 
di  Bai  dvitater  pertinenti  bus  . Simul , O 
Pent apelim , videliett  Ariminum , Pensau- 
rum  y Fanum  y Senogalliam , Anconam  , 
Auximum , Humanam  , Hetim  , Forum- 
dmpronii , Montem  Feltri , Urbinum  , ©• 
Territorium  È dinante , Collis , Luci  olii  r 
Cr  Eugubium  cum  omnibus  finibus  , *e 
Territori/ * ad  eatdem  civira/es  ptrtintn - 
tibms  Crc.  = In  Dipi.  Rudolphi  lmp.  sy 
recognotcimu:  fatemur  y Cr  Oracolo  pr te- 
stati s ed  idi  ad  a ter  nani  memori  am  de- 
ci atamus  , Civitatem  Ravenna* em  , O 
yE mi  li  am  , Bobium  , Casenam , Forum- 
p opali  , F orlivi um  , F aventi  am  , J/wo- 
lam  y Bononiam , Ferrariam  , Cornac lum  r 
Adriam  , atque  G ab  eli  urti , Ariminum , 
Urbinum  , Montemf tre  tram  , tm  itoti  um 
Balnente  Crc.  ad  B.  Pel  rum  Caletti* 
Regni  Cl aviger  um , C>  44’  vor  Patrerm 
Beatisiitnum  D.  Nicolaum  Papam  far- 
ri um  , O succe  Stores  vestror  Romano t 
Pontifico* , di'  ipsam  Ec eie  si am  Ro- 
mana/» pieno  /are , or  integre ■ non  solano 
ito  spirituali  bus  y sed  eri  am  in  temporali- 
bus  y in  sdidmm  per  ti  nere  , «r  vostri , CÌ* 
ipsius  Romana  Ecclesie*  pieni  furie , 4/- 
f/Wi  , or  Principal  ut  oxisttro  Or.  » 
In  Dipi.  Principum  Imperli  super  doni- 
none Rudolphi  I.  Imperat.  ~ quicquidi 
per  Dominum  noti  rum  Rudolf  bum  D.  G. 
Romanorum  Regem  tempsr  Augustum 
Smu&iJtimo  Patri  , «r  Donfino  nostro 
Domino  Nicolao  Papa  IH  epusque  x uc- 
ce fiori  but  y O ipsi  romana  Ecclèsia  re- 
c ogni  tum  % Confirmatum  , ratificata m , 
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Bertinoro  furono  la  stessa  cosa , o almeno  tanto  vici-  0j, 
ni  da  poterlo,  considerare  per  un  luogo  solo.  Queste  * 
carte  non  sono  poche,  nè  recenti.  La  Pieve  di  S.  M. 
in  Castro  Cesubeo  nominata  fino  dall’anno  95  s,  e la  (,4> 
Torre  maggiore  del  suddetto  Castello,  dove  fu  cele-  * 
brato  un  norabile  placito  circa  l’anno  950  danno  in- 
dizio di  antica  popolazione.  Osservando  che  in  tal 
carta  si  nomina  anche  Bertinoro,  mi  venne  sospetto, 
che  Cesubeo , e Bertinoro  fossero  due  luoghi  diversi 
sebbene  molto  vicini  ; e quindi  supposi , che  il  Cesu- 
beo potesse  essere  nel  Monte  ora  detto  de’ Cappuccini , 
l’altro  in  quello  dove  attualmente  esiste  Bertinoro. 

Li  abitanti  di  quella  Città  attentamente  esaminando  le  Os) 
carte , che  produco , c combinando  le  denominazioni 
di  alcuni  fondi,  e sia  potranno  verificare,  se  questo 
mio  dubbio  abbia  fondamento. 

§.  XIV.  Quanto  ai  Conti  di  Bertinoro  una  Carta  * Btni- 
prodotta  dall’  Amadesi,  dal  Savioli,  e dagli  Annalisti 
Camaldolesi  è soggetta  a non  lievi  difficoltà.  Io  l’esi-0<*) 


innovatum  , de  novo  donar um  , de  dar  a- 
rum,  uve  conce st*m,  furatami,  & abìum, 
ce*  fa&um  est  per  privilegi a voi  q inc- 
ettiti e]  ne  ali*  script m querumeamque  reno - 
rum  saper  rtcognit ioni  bus  , & rat 1 fica- 
troni  bus  , approdai  ioni  bus  , innovai  toni- 
bus  » confirmai  iom  bus , donai  ioni  bui  , con- 
cestro*/ bus  , Cf*  faHts  se u gestir  t*m  aio- 
rum  Imperai  ora  m , & Regum  Romano- 
rum  pradeetsterum  Regis  ejusdem , quam 
ipsiui  Regie  , O*  special /ter  super  fide  li- 
tate  , obedientia , bonorijxctntia , O*  rive- 
renst a per  Romanot  Imperatore s , & Re- 
ges  Rom  mis  Pontifieibus  , Vr  ipti  Eccle- 
tim  ttntemdendis  , ac  possessionibut , bo- 
noribus , & puri  bus  ejusdem  Ecclesia  , 
Ù"  nominatine  super  tota  terra  , qua  est 
a Rad /cofano  utque  ad  Ceperanum , Mar- 
chia Anconitana , Ducuta  Spoltrano , terra 
Cernitisi*  Mati/dts  , Vivi  tate  Ravenna  , 
& Emilia  , Bobto  , Catena,  Eoropoputi  , 


F ertivi 0y  F aventi a , Immola  , Bononia  , 
Ferrari a,  Cornac  lo,  Adrian  ir  , atque  Ga- 
bello, Ari  mi  no  , Urbino,  Monte  feretri  , 
Territorio  Baiatomi , Vomitata  Bret uno- 
rii  , e stare  bota  Ravenna  , Penta  poli  , 
Massa  Traimi*  cum  adiacentibus  tetri s , 
CT  omnibus  aliis  ad  pt/cdtRam  Ecclesiam 
pertinentibus , cum  omnibus  fini  bus , ter - 
rttoriis  , atque  intulis  in  mari , terraque 
ad  p rovi  nei a t , eìvitates  , territori a , O" 
loca  pradiHa  quoquomodo  speziami  bus  ; 
aec  non  super  Vivi  tate  Romana  O’c. 

Oj)  V.  gl*  Indici  di  tutti  quattro  li 
Tom»  . 

(14)  V.  il  Tomo  I. 

OS)  E’  d*  «servarsi,  che  in  Carta 
dell'anno  1047  Tomo  II  si  considera  vi- 
cina al  Castello  Cesubeo  la  Pieve  di  S. 
Vittore  in  Valle  . 

(16)  Il  Savioli  negli  An.  Bolognesi  la 
suppose  dell*  anno  997  > perchè  eoo  questa 
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bisco  più  corretta . L’  anno  non  si  potò  ben  ricono- 
scere , ma  solo  il  primo  numero  i ...  . indicante 
il  mille  . Certamente  deve  essere  posteriore  al  mille  , 
perchè  in  essa  si  cita  un’  antecedente  investitura  del 
pseudo  Arcivescovo  Federico  , quale  usurpò  la  Catte- 
dra Ravennate  dall’anno  1001  , al  iooj  al  più,  co- 
me osservò  1’ Amadesi.  L’Arcivescovo,  che  investì  si 
chiama  Giovanni . Ma  siccome  dopo  Federico  non  vi 
fu  altro  Arcivescovo  noto  col  nome  di  Giovanni  , se 
non  nel  XV.  Secolo  , così  converrebbe  supporre  un 
nuovo  A rcivescovo  vero , o intruso,  quale  sarebbe  stato 
nel  tempo  della  vacanza  di  quella  Sede  per  più  anni  , 
come  ammette  l’ Amadesi,  vale  a dire  tra  I’a.  1004., 
e il  1013.  Sembra  però,  che  possa  togliere  ogni  diffi- 
coltà un  Elenco  di  pensioni  pagate  da  Conti  di  Ber- 
tinoro.  Il  primo  pagamento  è del  Conte  Ugo  nell’an- 
dino 1005.  Molto  più  1?  toglie  la  carta  dell’anno  1043  » 
(j6)  nella  quale  chiaramente  ccesi,  che  l’Arcivescovo  GiOr 
vanni  concesse  Bertinono  al  Conte  Ugo. 

§.  XV.  Il  nome  del  Conte  investito , che  risulta 
dalla  enunciata  carta  posteriore  al  milk  è di  Ubo . 
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data  segnata  ridi’  Indice  deli1  Archivio 
.Arcivescovile,  c dagli  Annalisti  Camal- 
dolesi , che  attch’  essi  si  affidarono  all*  in- 
■dice  suddetto  . Quindi  scopri  questo  nuo- 
vo Arcivescovo  Giovanni  • L*  Amadesi 
con  maggior  errore  segnò  questa  carta 
' dell’  An.  90 o.  L’  opera  dell1  Amadesi  è 
postuma  , onde  può  essere  errore  dell’ ama- 
nuense . Ma  1’  A madesi  non  fece  conto  di 
questa  Carta  per  l’ Arcivescovo  Giovanni , 
che  egli  non  indicò  . 

(17)  Avertasi,  che  per  errore  di  Stam- 
pa si  è nel  documento  segnato  VII.  in 

iuogo  di  y. 

(18)  Pigiare  qualche  obietto  il  Con- 
dito Ravennate  dell*  An.  tei*,  riportato 
dall’  Amadesi  Chronomx.  Arch.  Rxvev. 
T.  U.  od  quale  si  espooe  che  dopo  la 


morte  deli*  Arcivescovo  FeJcrico  la  Chie- 
sa di  Ravenna  restò  senza  Pastore  fino  al- 
la elezione  di  Arnallo,  e non  si  nomina 
che  un  solo  Arcivescovo  intruso  nella  per- 
sona di  AiJalberto.  Ma  ciò  non  esclude, 
che  vi  stano  stati  altri  invasori  di  quella 
Cattedra , fra  quali  certamente  sarà  stato 
Giovanni . Anzi  bene  esaminando  lo  stes- 
so Concilio  può  credersi  , che  questi  aves- 
se in  contemplazione  p ù invasori . Lo  stes- 
so Amadesi  crede,  che  la  Carta  dell’ An- 
no 104,3.  appartenga  all’  Anno  1076.  , co- 
me prima  aveva  credoto  il  Rossi  , locchè 
non  toglierebbe  la  sussistenza  , che  I’  Ar- 
civescovo Giovanni  avesse  concesso  Berti- 
noro  al  Conte  Ugo;  ma  solo  proverebbe 
1*  esistenza  db  due  successivi  Girardi  Con- 
ti di  Bertinoro. 
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Così  vieti  detto  per  due  volte,  ma  nella  sottoscrizio- 
ne elei  Notaio  è chiaramente  scritto  Ugone . Da  lui 
sembra,  che  discendessero  gli  altri  Conti  di  Bertino- 
ro . La  stessa  carta  indica  Agapito  Console  di  Raven- 
na antecessore  ad  Ugone  nella  Contea  di  Bertinoro  ; 
ma  non  si  può  riconoscere  se  fosse  suo  Ascendente. 
Fra  tanti  Conti  nominati  nelle  mie  Carte  non  è im- 
probabile , che  qualcuno  appartenga  alla  Famiglia  de’ 
Conti  di  Bertinoro. 

. J.  XVI.  Ugo,  o Ugone  fece  Testamento  nell’  anno 
ioj 9.  e lasciò  Erede  il  Figlio  Gerardo.  Si  riconosce, 
che  aveva  grandi  possidenze  anche  nella  Marca . Da 
un  Elenco  di  pensioni  pagate  alla  Chiesa  di  Ravenna, 
si  riconosce  , che  Gerardo  di  lui  Figlio  cominciò  a 
pagarle  dell’ auno  1049.  Questi  fece  Testamento  nell’ 
anno  ioCz.  Da  esso  non  si  può  rilevare  il  nome 
del  Figlio  , al  quale  sostituì  nel  caso , che  mancasse 
senza  discendenza,  li  Figli  di  suo  Fratello  Ugolineljo 
della  Marca  . Li  Annalisti  Camaldolesi  supposero  un  Ori 
altro  Gerardo  Figlio  del  primo,  se  pure  non  fu  Fi- 
glio di  Ugolinello  della  Marca.  E certamente  l’inter- 
vallo tra  il  1 o4x  , c il  u jt  fra  Gerardo,  c Caval- 
caconte , de’  quali  soli  fin’  ora  si  hanno  memorie  , 
suppone  necessariamente  un  altro  Conte  di  Bertinoro 
intermedio.  Carta  posteriore  all’anno  njo,  nella 
quale  si  da  conto  delle  diverse  concessioni  di  Berti- 
noro fatte  dalla  Chiesa  di  Ravenna , non  scioglie  la 
difficoltà  , perchè  non  parla , che  di  un  solo  Conte 
Gerardo  investito  dall’  Arcivescovo  Giberto,  cioè  cir- 


(f 9)  Si  fondarono  sulla  autorità  del 
R osti  K ai  quale  nel  Lib.  V.  p a 69.  citò 
i*  jji  vestitura  concessa  da  Wiberto  Arci- 
eri,: ov*i  ad  un  altro  Gerardo  Conte  di 
B^ruooro  nel1'  Anno  1076.  ss  AnnaL 

Tom,  IV. 


Camiti.  T.  Ili-  Lih.  p.  jig.  Fi»  le 
cote  pottibi'r  T~  è w.'  quella,  che  w 
Gerardo  ■ vi?  quella  Famiglia,  e eh» 
Cavalcacene  (atte  d‘  un*  altra  Famiglia . 


C 


xviii  PROSPETTÒ? 

ca  l’anno  1043,  c della  investitura  data  dall’Arcive- 
scovo Gualtieri, -a  Cavalcaconte,  ed  a Ranieri  suo  Fi- 
glio, quale  sembra  esser  quella,  che  esibisco  all’  an- 
no 1 1 30.  t 

5.  XV1L  Se  si  potrà  scoprire  qualche  atto  fra  l’an- 
no io6ì,  e il  1130.,  si  potrà  allora  sciogliere  ogni 
dubbio.  Cavalcaconte  Conte  di  Bertinoro  doveva,  es- 
sere mancato  di  vita  nell’  anno  1142,  come  risulta 
da  catta  di  quell’anno,  nella  quale  il  Figlio  Ranieri 
giura  fedeltà  all’  Arcivescovo  , e questi  gli  promette 
di  procurargli  una  Moglie  C=  de  genere  Frajapanorum  ss 
illustre  Famiglia  Romana.  Ciò  riuscì  all’Arcivescovo* 
ma  poco  visse  Ranieri.  Da  bella  carta  dell’ a.  1144  * 
già  pubblicata,  e che  riproduco,  risulta  che  ai  1$ 
Decembre  di  quell’anno  il  Pontefice  Celestino  II  con- 
cesse a Pietro  di  Onesto  di  Ravenna  Tutore  de’  Fi- 
gli del  q.  Raineri  di  Cavalcaconte  illustre  Conte  di 
Bertinoro , C=  tcilicet  parvuli  Ctmalcacomieis , ac  enarri  qui 
quoque  ccnceptus  est  in  utero  Boldrudx  iltus.  Comkiutt  q.  Uxor'tt 
prefitti  Retinerii  Comitis . ss  La  conferma  di  molti  beni 
{,o)di  diritto  di  S.  Pietro,  e della  Chiesa  Romana,  li  Fi- 
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(io)  Malli,  c di  .più  sorte  furono  li 
doroioj , e possedimenti  della  S.  Sede  in 
Ravenna  , e Romagna . Una  Lettera  di 
S.  L*ooe  IH.  dell*  An.  $0 7.  dà  notizia  di 
alcune  possidenze , e Regalie  della  S.  Se- 
de nel  Tetri t.  di  Ravenna  . « qui*  omnia 
tftnccjtuà  per  ver  tram  pi  uno  ac  Ugni  e pu- 
dici am  , de  Cauta  videi  ice*  Palati*  Ra- 
vennatit reccdetìamus  unde  , & insti stis , 
«ir  nullut  quiltbet  homo  impostemiti  con- 
citasi are  , a ut  in  pudici  a promove  rt  prm- 
sumeret  tatti  de  Bulgaria , quarti  etiam 
de  mansis,  epuos  per  ve t tram  ditpesiium 
Hrrmituts  fxdeht  verter  notti t rteen  tigna- 
vie  a 41  Cenni  osservò  , che  la  parola 
vulgati  a giustamente  dal  Ducaogio  dopo 
il  Si  rotondo  fu  spiegata  ss  prudi  a fon- 
dane tea  prato  , qutu  incoia  indivutm 


ut  untar  , Communi*  , O nadir  dièta, 
quorum  nonnulla  locantur  a Principe  , cte- 
fumtodi  fuisst  vide»  tur  e a , de  quitta 
àie  agitar  ss  « non  approva  ia  spiegar  io- 
ne data  dal  Muratori  di  Tributo  . In  que- 
sti diritti  del  Palazzo  appartenenti  alla 
S.  Sede  , panni  7 che  si  possa  riconosce** 
Ja  di  lei  {accessione  *»  ogni  sorta  Jù  pro- 
prie* à Sovrana  degli  Imperatori  Greci , e 
de'  Rè  Longobardi . Questa  riflessione  mi 
conduce  a conghict turare  , che  quei  Ma- 
lini fuori  di  Porta  S.  Lorenzo , che  la  S. 
Sede  eoo cesto  alla  Canonica  Portuense  , 
come  si  è veduto  nel  11.  Tomo  fossero 
di  una  tal  provenienza  , e Sorte  li  mede- 
simi , che  costruite  Valentioiaoo  , quando 
condusse  un  Rao»  della  Fosca  Augusta 
da  quella  paste . 
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gfto  postumo  dovette  chiamarsi  Ranieri  . Certamente 
Boldruda,  o Aidruda,  e il  Figlio  Ranieri  fecero  nell’’ 
anno  i 1 f 5 donazione  di  molti  Beni  al  Monastero 
della  S.  Trinità  di  M.  Ercole  nel  Monte  Feltro. 

XVIII.  Boncompagno  Fiorentino  descrive  questa 
Altruda  di  animo  virile  , c bellicoso  , e ne  fa  un- 
pomposo  elogio  ail’occasione  di  essersi  portata  alla  li-  (»o 
Iterazione  di  Ancona  coll’  unico  Figlio.  Conseguente- 
mente converrebbe  supporre,  che  in  allora  uno  de’ due 
Figlr  di  Ranieri  Conte  di  Bertinoro  fosse  mancato  di 
vita . Papa  Celestino  nominò  il  piccolo  Cavalcaconte  , 
e il  ventre  pregnante."  La  donazione  sopra  citata  no- 
mina solo  Ranieri  II.  Ciò  potrebbe  far  supporre,  che 
il  primogenito  Cavalcaconte  fosse  già  morto . Ma 
l’ ultimo  Conte*  di  Bertinoro , il  quale  si  portò  a Ve- 
nezia nell’anno  1177  per  fare  la  sua  Corte  ad  Ales- 
sandro 111. , e che  ivi  mori,  dopo  aver  lasciata  erede 
la  Chiesa  Romana  , viene  indicato  dal  Cardinale  di 
Arragona  colia  lettera  C ; e nello  stesso  modo  è in-  (lj) 

(•} 

1/  Orsi  utili  Disertiz.  sulla  Origine  del 
Dominio,  e della  Sov unità  de*  Romani 
Pontefici , nell’  «stratto  delle  Lettere  di 
S.  Gregorio  111.  cita  anche  quelle  che 
appartengono  al  patrimonio  della  $•  Sede 
ia  Ravenna  , e che  si  amministravano  da 
un  Notaio. 

(1»)  De  Obeid.  A neon*  apud  Murat. 

Script.  Rer.  Irai.  T.  VI.  ss  Surrexit 

post  me  a um  Corniti;  sm  de  Brut  onoro  , 
qua  Aidruda  voc  aiutar,  polirne  noti  fas- 
te , nempe  , q un  origsnem  t intra  xeres  in 
Vrbe  de  Noi/ li  prosapia  Fragapanum  , 
toriati  tatti , O*  largitati*  titolo  ad  orna- 
ta! or  , quia  universi!  , & singoli s emi- 
tit  nitrati*  y Cr  attinto  li  bensì  stime  inm 
dmlgebat  i specie  q tappi , & forma  tor- 
pori/ ita  inter  Dominai  imi  aria  t , situi 
appropinquante  Aurora  pra  cut  ette  Stella 
mot  ut  ima  re  lucei  . EtenimVidua  , <>  ani- 


mosa Or.  quod  pese  Mariti  sui  dece*, 
som  licst  motrtnt  toti  Comitatui  domi- 
notar  si  ne  centra  dizione  ; quod  Castel . 
lis  , Pilli  ty  Bar gis  , ac  fossi  ss  toni  bus  te- 
li ter  ab u tuia:  , quod  vis t propria  custo- 
dire valer  . Dtmum  quod  ad  ruccurren- 
dutn  consumpti * fame  , diuturni * belli  1 
opre  ss  is  in  omni  labore  , & peri  culo  pe- 
siti! Anconitani s venit  ipta  cura  unico 
fi/io  in  pupillari  state  rtlìQo  , qui  licet 
puer  tèe  , O Pupil/mt  altitudini s tamen 
paterna  rrcordans  animositmtem  jam  ge- 
ns in  muti  li  ir  , O"  protezioni  bus  ami- 
eorum  &c. 

■ (a»)  Anna!.  Camild.  T.  Il  1.1  Lib»  $©. 
pag.  jap.  Nella  Cronica  Veneziana  pro- 
dotta da  Fortunato  Olmo-  Monaco  Cas- 
sinense nella  Historia  delia  venuta  a Ve- 
nezia occultamente  nell’  An.  1177.  di  Pa- 
pa Alessandro  III.  Append.  pafr  da.  pro- 
C X 
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dicato  da  Alessandro  IH.  all’anno  1177  nfcj  monumen- 
to, che  pubblicarono  li  Annalisti  Camaldolesi  , e che 
riproduco  . Dovrebbesi  perciò  credere  , che  questo  ul- 
timo Conte  fosse  chiamato  Cavalcacònté  .'  Non  perciò 
si  scioglie  il  dubbio.  Li  Annalisti  Camaldolesi  sup- 
posero, che  Ranieri  II.  assumesse  il  nome  di  Cavai-' 
cacontc.  Potrebbe  però  anch’essere,  che  questo  Ranie- 
ri mancasse  dopo  la  donazióne  fatta  al  Monastero 
della  Trinità  coi  Bèni  della  sua  porzione. 

§.  XIX.  Comunque  siasi  è certo , che  nell’  anno 
1177  finì  la  Famiglia  de’  Conti  di  Bertinoro  per  la 
morte  dell’  ultimo  Conte  accaduta  in  Venezia . Li  di- 
versi Cavalcaconti  nominati  dagli  Annalisti  Camaldo- 
lesi, e dalle  mie  carte  appartengono  probabilmente  ad 
altre  Famiglie.  Alessandro  III.  al  detto  del  Cardinal 
d’  Aragona  mandò  subito  a prendere  il  possesso  di 
Bertinoro.  Ma  avendogli  ^Arcivescovo  di  Ravenna  di- 
mostrato, che  già  dai  Papi  suoi  Antecessori  era  stato 
concèsso  alla  Chiesa  di  Ravenna^  glie  Io  testi  tu).  Fu 
per  altro  inutile  questa  cessione , perchè  P andò  se- 
guente Federico  I P occupò . Sembra  , che  dipoi  li 
Mainardi , ed  altri  occupassero  Bertinoro  , e li  allo- 
diali di  Cavalcacònté.  La  Chiesa  di  Ravenna,  o piut- 
tosto la  Città  di  Ravenna  col  pretesto  de’  diritti  del- 
la Chiesa  lo  ricuperò,  come  risulta  da  un  bei  monu- 
mento dell’anno  noi,  che  esibisco. 

5.  XX.  Non  terrò  dietro  alle  susseguenti  vicende  po- 

f • 1 
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labilmente  s' indie»  il  Conte  dì-  Bertinoro 
Cnvalcacpnte  col  nome  di  Cavalcabò  ss 
„ Lo  Conte  Vido  Guerra  con-  homirtt 
r>  *00.  Lo  Conte  Cavakabò  con  homeni 
„ 80.  Gualtier  Conte  con  homeni  14.  De 
4*  zascaduna  Zittade  de  Lombardia  , e 
„ della  Marca , e de  Toscana  , c de  Ro- 


„ magna , e della  Marca  d^A  neon*  de  sò- 
„ G*tt«niì , r possenti  homeni  > e lo  nu- 
„ mero  delli  quali  no  saremo  . Stimma  lo 
„ numero  delle  persone  numerade  , e i sò- 
„ prlncipali'ìiominadi  per  Dome  sunna*  io 
„ tutto  homeni 
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litiche  di  Bert inoro  . Ciò  non  appartiene  al  mio  isti- 
tuto. Rifletterò  solo,  die. li  versi  di  Dante 

„ 0 Brttt inoro,  che  non  fugi  via 

,,  Poiché  gita  se  n'  è la  tua  famiglia 
„ E molta  gente  per  non  esser  ria  „ 

non  sembra,  che  con  certezza  si  possano  applicare  al- 
la Famiglia  de’  Conti  di  Bertinoro  sopraindicati.  Co- 
medi è veduto  essi  finirono  nell’anno  1177.  Dante 
non  parlò  per  il  solito,  che  di  cose  a lui  più  vicine, 
siccome  lo  sono  le  altre  di  Romagna , delle  quali  can- 
tò unitamente  a suddetti  versi . Di  più;  il  dire  ss  poi- 
chi  gita  se  n’é  la  tua  Famiglia  ss  indica  piuttosto  par- 
tenza; c volendo  descrivere  li  Traversari,  e li  Ana- 
«agi  estinti,  disse  s r /’ una  gente,  e l’altra  ì direda- 
ta, ss  e de’  Conti  di  Bagoacavallo  ss  ben  fa  Bagno- 
cava! , che  non  rifiglìa  , e finalmente  la  partenza  ss  di 
tua  Famiglia  ss  unitamente  ss  a molta  gente  per  non 
esser  ria  ss  dimostrano  comune  il  motivo  della  par- 
tenza, e trattarsi  di  partenza , e non  di  estinzione. 

.•  5.  XXI.  Si  potrebbe  perciò  supporre  , che.  Dante 
intendesse  di  altra  Famiglia  riguardevole , di  Bertino- 
ro di  là  partita  ai  tempi  di  Dante,  o poco,  prima, 
e della  quale  ne  rimanesse  fresca  memoria . Forse  in- 
tese della  Famiglia  Mainardi  della  quale  dò  alcune 
notizie . Dante  stesso  diede  considerazione , e lodò 
questa  Famiglia  de’  Mainardi. 

„ Ov’  i ’l  buon  Lizio , f Arrigo  Manardi?  ,,  (*j) 


A . '■*  m * 


. . t 


(jj)  Ecnvtn-  Imol.  in  Cojomciit.  Dam.  aititi  Domini  Co. doni t qui  lequitur  . 

B lite  de  Mainmdit  do  Brelenorio  vir  Qui  to  marino  feci I neon  lignum  per 

prude»!  , & Nobi/ii  font  in  vii t Satini  medium  in  quo  imiti  nani  ambo  ledere  j 
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Nominò  Dante  altra  persona  notabile  di  Berrinoro  si 

, „ Pero  sappi , che  io  son  Guido  del  Duca . 

„ Fu  ’/  sangue  mio  d'  imidia  si  riarso 

Che  se  veduto  avessi  Uom  farsi  lieto 
„ Visto  m'avresti  dì  livore  sparsa. 

„ Di  mia  semenza  cotal  paglia  mieto  . 

„ ® S(n,t  umana , perchè  poni  ’/  cuore 
„ L*  di  mesrier  di  conforto , o divieto  ì u 

Questo,  o altro  Guido  del  Duca,  di  Bertinoro  è no- 
minato in  una  mia  carta  dell'anno  12.02.. 

§.  XXII.  Ma  rimettendomi  nell’ordine  solito  degli 
Indici,  e senza  dar  conto  dell’importanza  di  tutte  le 
carte,  che  esibisco,  ma  solo  qualcuna  rilevandone  trt 
ogni  Classe  degl’iodici  suddetti,  onde  far  nascere  » 
desiderio  di  illustrare  le  antiche  cose,  o almeno  di 
raccorle,  c conservarle,  parlerò  prima  delle  Chiese.' 
Qualcuna  se  ne  vedrà  non  nominata  negli  antecedent? 
Tomi . Dalla  combinazione  di  una  Carta  prodotta  dal 
Muratori , con  altra  del  Margarino  si  raccoglie  , che1 
Piuti . solamente  fra  l’anno  903,  e il  999  furono  introdot- 
ta ti  in  S.  Vitale  li  Monaci  Regolari . Nella  prima  Car- 
ta è indicato  Abbate  Azzo  Diacono  della  Chiesa  Ra- 
vennate . Nella  seconda  dicesi  semplicemente  Gioanni 
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u sereni  quoti  mn  remanserat  aiuti  s temi- 
la in  liberali  aie , & bonorificentia  . lite 
leene  quarti  de  eo , ubi  ih  . Quasi  di - 
taf  : non  inversi  tur  s imi  Ut  . 

(24)  Idem  zz  Vir  Nobilita  tip  libera- 
li! de  Bretenorio  ss  Fu  il  sangue  Brio  £= 
Guido  nominato  se,  se  nominar  culpam  , 
qua  bete  purgar ur  direni  = il  sangue  mia 
— Idest  ego  vi  vene  in  vita  quando  s ci- 
bi cet  anima  tede  bar  in  Sanguine  zz  d’ in- 
vidia si  riarso  ez  quia  invidut  invidia 
iomburitmr  intuì.  Ci*  extra  zz  che  se 
veduto  avesse  uom  farsi  lieto  s ex  ali - 


qua  prosperiate  zz  visto  *n’  avresti  zz  ldest 
vi  de  re  me  fruiteti  zz  di  livore  sparso 
= idest  colore  livido  respereum  in  fu- 
rie j quia  Hai  un  pel  luce  barn  dolore  . 

(»S)  li  Rossi , ed  il  Fabbri  supposero 
di  molto  più  antichi  li  Monaci  in  S.  Vi- 
tale . Probabilmente  non  fecero  riflessione , 
che  la  parola  Abbaa  fu  appropriata  anche  ai 
Rettori  Ecclcsiast ioi  si , ma  non  Regolari , 
di  che  anche  le  mie  Carte  ne  danno  mol- 
tissimi esempi  ; e cosi  pure,  che  la  paro- 
la Monastero  non  significò  sempre  unione 
di  Monaci, 
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Abbate,;  come  soleva  praticarsi  , quando -si  trattava  di 
Abbati  Regolari;  e di  più  s’indica  la  costruzione  del 
Chiostro.  Il  Monastero  della  Rotonda  è quello,  che 
da  questo  Tomo  riceve  maggior  illustrazione.  Ancor- 
chè  in  più  libri  trovisi  il  disegno  di  quella  singoiar 
Chiesa  , nulladiroeno  ho  creduto  bene  darlo  anch’  io 
al  principio  di  questo  prospetto , e darne  la  pianta  nel 
Frontispizio. 

5.  XXIII.  Quanto  a’  Nomi , Dignità , ed  Impieghi 
l’Indice  medesimo  darà  bastante  idea  di  ciò  che  si 
contiene  in  questo,  quarto  Tomo . Fra  Duchi  vi  è un  oua. 
Martino,  ma  noa  sembra,  che  sia  il  Padre  di  Pietro  (>«> 
Diacono , e Marito  di  Englarata  , nominati  net  primo 
Tomo.  Li  Podestà  di  Ravenna  crescono  non  poco*,  e 
cosi  pure  li  Rettori  di  Romagna.  Di  Federico  II,  del 
Co:  Guido  di  M.  Feltro,  de’  Traversati,  Polentani 
Scc.  vi  è qualche  cosa  * E si  rilevano  molti  Nobili  , 
in  qualunque  modo  dominanti  ne’ Castelli,  e Città;  la  nmì. 
maggior  parte  col  titolo  di  Conti,  e generalmente  po- 
co osservatile  fors’ anche  ignoti.  Una  notizia  occor- 
re sul  Circo  dell’anno  >1194,  indicandosi  la  strada,  c «■«*. 
che  va  al  Circo.  Poco  vi  è sopra  li  Palazzi,  Ponti, 

Porte  , Regioni  &cc.  ma  dal  tutto  assieme  si  acquista- 
no notizie  non  sprcgievoli , le  quali  ponno  condurre 

XX»XXXXXXXX»SOCK>3COOOO»X«XKXXXX 

(w5)  2!  March.  Spreti  riprodusse  nelle  sue  Iscrizioni  quella  esistente  in  Rimino , e 
spettante  ad  un  Martino  Duca 

* HIC  REQUIESCIT  IN  PA 

CE  L7N  MARTINUS  DUX 

QUI  OBIIT  DIE  XXI  M APIO 

INI)  XI:  * ÉT  FILlUS  EJUS 

AGNELLUS  Q?BIIT  0XX  ' * ‘ ' 

UM  < E P IND  XII 
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uvi>.  a cognizioni  più  importanti.  Sopra  li  Fiumi  è da  os- 
servarsi , che  il  Savio  fu  navigabile  per  non  poco  trat- 
to sino  alla  fine  del  secolo  XV.  Qualche  illustrazione 
ricevono  li  diversi  Navigli,  li  Boschi,  li  Moiini , e 
le  Strade.  Fra  queste,  una  è notabile  perché  detta  Au~ 
tirsJr.  relia  in  Carta  dell’anno  izj8.  11  nome  di  Aurelia  si 
risente  di  Romano.  Ella  era  nelle  vicinanze  del  Fiu- 
me Savio,  e di  Castiglione.  Potrebbe  con  tal  nome 
essere  stata  indicata  la  Via  Regina,  o un  ramo,  che 
da  quella  conducesse  a Cesena . Una  sola  notizia  dò 
della  Via  Regina,  indicata  nell’ a.  1097,  col  nome 
di  Petrosa  nel  Territorio  di  Cervia,  e nella  Pieve  di 
(17)  S.  Andrea  in  demo  calta . 

. XXIV.  Notabili  sono  li  atti  litigiosi  della  Fa- 
miglia Onesti.  Essi  danno  un’  idea  delie  forme  giudi- 
ziarie di  que’  tempi . Merita  ancora  qualche  considera- 
zione l’ inventario  della  eredità  di  Gio:  Duca  degli  One- 
sti . Abbraccia  notizie  Territoriali  di  Ravenna , Ce- 
invenurj . sena,  e Sarsina  . Vi  è anche  l’Inventario  dell’Arci- 
vescovo Tederico  dell’anno  1149,  che  poco  sopravis- 
se dopo  il  ritorno  di  Puglia  dove  l’aveva  rilegato  Fe- 
<»«  derico  li.  E vi  è l’ Inventario  dell’  Arcivescovo  Boni- 
fazio, di  cui  Dante.  P.  14.  19. 

„ E Bonifazio 

(»p)  ~ Che  pasturò  col  Rocco  molte  genti  44 
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(17)  Potè  anche  esservi  una  qualche 
strada  brecciata , che  da  Cervia  condu- 
cesse a Cesena , o Forlì . 

(26)  In  Appetiti,  ad  Agnel.  =3  JR etìit 
D.  Tbeodoricus  Ravenam  cum  omnibus 
C tvibui  Rerven  . Qui  erotti  ex  reri  sui  , & 
Teveri  a est  Ravenna  ad  fide  li  totem  Ec- 
clesie . 

(27)  Benvenuto  da  Imola  nel  Coni.  di 
Dante  = Iste  erutti»  fui i Arcbiepiscopus 


Ravenne  . De  tufus  &U  A u fior  sudi  ve- 
rsi multo  dui n starei  Ravenne  &c.  „ che 
pasturò  col  Rocco  molte  genti  “ Quts 
Are  Siepi  icopus  Ravenna!  est  magnai  Po- 
» tot , qui  baSebat  sub  se  multes  E pi  sco- 
pai suffragante!  ab  Ari  mi  ho  ut  que  Por* 
mani . Et  dicit  ,,  col  rocco  ,,  asm  quetm 
ceterì  Pastora  babeans  verga m Pastora- 
lem  retQftum  , iste  habet  tot  am  vergai» 
reftam  , & ta  summit  sta  r et  and  sm  a 4 
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Si  nominano  in  questo,  BacHi  di  Argento  coi  becco, 
e senza  becco;  Coppe  dorate  colie  coste,  piede  , e Co- 
perchio di  Argento  granellato  ; altre  , coperte  di  Smal- 
to; una  di  Oro  granellato  ornata  di  Smalto,  ed  /m- 
mag'mibus  ; Camice , ed  Amitto  cum  hnmaginibus  ; un 
Manipolo,  e Stola  cum  lilis  O Cavitisi  e più  altre 
Mobilie.  E’  nominato  ancora  un  Castello  a Jìadareno 
sursum  nell’anno  1100.  Forse  egli  è il  Castello  deito 
Marcabò  più  volte  demolito,  di  cui  Dante.  In.  18,74. 

„ Se  mai  torni  a veder  lo  dolce  piano 

„ Che  da  Ventilo  a Marcabò  dichina,  „ 


Più  interessanti  sono  le  Carte  riguardanti  Paci  , Con- 
cordie, e il  Governo  Civile  di  Romagna  . Ognuno  po- 
trà esaminarle  a suo  talento , essendomi  proposto  di 
non  interloquire  su  di  tal  materia . 

-,  5.  XXV.  A Cesena,  Cervia,  e anche  Fori!  appar- 
tengono non  poche  memorie  di  questo  quarto  Tomo . 
11  maggior  numero  spetta  a Combinandole 

con  quelle  prodotte  negli  antecedenti  Tofni,  e con 
ciò,  che  trovasi  sparso  in  vari  Scrittori,  e Cronache, 
se  non  potrà  formarsene  una  piena  Storia,  se  ne  po- 
trà conoscere  però  assai  più  di  prima.  Chi  volle  l’ori- 
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miufata  rateali , itine  Ricchi . II  Padre  Ab.  Ginatmi  ne’ Scrittoti  Ravennati  fece  «tol- 
ti elogi  di  guetto  Arcivescovo. 

» Aotb*  Cervia  fu  nominata  da  Sante.  In.  tj.  40. 

„ Ravenna  sta , come  stata  è molli  ami, 

„ V Aquila  da  Pollata  la  si  cova 
„ Sì  cha  Cervia  ticofn  co'  tuoi  vanni . „ 


Btiirarat.  Imo!,  tu  Comment.  s Pn  au- 
rem  Cervia  Crvrtatmcnla , in  eodem  li- 
cori maris,  distane  a Ravenna  per  XV 
miliari 0 , quatti  éaSor  tuiditam  dieci 
Ravenna  , quia  ose  mi  retto»  dominio  . 

Tom.  IV. 


Walftt  bac  Civitas  prttrogaTìvam  salii  . 
Vnde  Cardinali t Ostiensi s Dominiti  Bo- 
nomie , & Romandi  oU  eros  solititi  diet- 
ro: Piits  èsèomms  de  Cervia  parvttla , 
quarti  da  tota  Romandio/a  sr 
D 
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c„v,„.  gine  di  Cervia  troppo  antica,  chi  troppo  moderna. 
II  Morgagni  nell’ultima  lettera  Emiliana  raccolse  non 
poco  per  conoscere  all’ incirca  l’epoca  della  sua  fòn- 
(ji)  dazione  . Confessò,  che  il  nome  di  Ficocle  suonava  di 
greco , Fìcuclas  di  barbaro . Sulla  nota  iscrizione  nella 
quale  sono  nominati  Ctrtvìani  non  si  può  far  fonda* 
mento.  Nell’Itinerario  di  Antonino,  e nel  Teodosia- 
no  certamente  non  è nominata  nè  Cervia , nè  Fico- 
cle. Conseguentemente  o non  vi  erano,  o erano  fuo- 
ri di  Strada.  Le  più  antiche  notizie  per  quanto  ho 
00  veduto  non  sono  anteriori  al  V Secolo . 

§.  XXVI.  Avrei  desiderato  scoprire  qualche  cosa 
sulla  promiscuità  del  nome  di  Ficocle,  e di  Cervia. 
Non  posso  rilevarne , che  indizi  • Qualche  carta  può 
far  credere , che  Cervia  fosse  un  luogo , Ficocle  un 
altro.  Forse  Cervia  più  marittima  era  il  Porto  di  Fi* 
cocle  piu  mediterranea.  Ciò  m’induce  a sospettare  an- 
che il  passo  di  Agnello , nel  quale  descrive  le  guardie 
poste  ai  lidi  Ravennati  per  difenderli  da  un  attacco 
de’  Greci  =3  sht  tuta  littora , O per  cmnts  vigilia  Por - 
tus  . Sarxerta  excuiet  Cervia  a quoti  s . Ad  Nonas  Papia  ter~ 
tris  Flavia , qua  curva  votar ur  Cesena . Popilìenses  viri  ad - 
hereant  Sapir  Portu  Da  ciò  può  risultare,  che  Cer- 
via esistesse  nell’ a.  710,  in  cui  si  temette  questo  at* 
tacco  ; che  fosse  sul  mare , ed  anche  un  Porto . Al 
contrario  tutte  le  indicazioni  di  Ficocle,  che  danno 

le  mie  carte , la  indicano  assai  più  dentro  terra . Ed 

\ . , , 
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C31)  L’  Ab.  Zi. noni  nel  Suo  be'  Poe- 
ira  zz  de  Satinis  Qtrviensibut . Lib.  I. 
v.  px.  deriva  il  nome  di  Ficocle  dal  Gre- 
co, e lo  spiega  per  Alga  manna. 

($z)  Se  la  donazione  di  Severino  Prete 
della  S.  Chiesa  di  Ficocle  in  dicato  nel  Co- 
dice Bavero  fu  fatta  sotto  PArciv.  Da- 
miano , sarebbe  tra  l' anno  <588 , e 705. 


1 * • 1 

V.  il  CoJ.  Bavaro  N.  sa.  Nella  lettera 
10  di  S.  Gregorio  M.  dell'anno  595  si 
vede , che  Severo  Vescovo  dì  Ficocle  fu 
fatto  Visitatore  della  Chiesa  di  Ravenna 
per  la  morte  di  Gio: . Nel  privilegio  di  Va* 
lenti  mano  alla  Chiesa  di  Ravenna  , vero  , 
q falso  che  si»,  non  è nominato  il  Ve- 
scovato di  Cervia , 0 Ficocle . 
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in  ima  Carta  dell’anno  1%34.  net  nominarsi  . Ficbctè, 
si  nomina  un  testimonio  Wf  Qrbia , ed  un  Porto  di 
Ficocle  è indicato  da  più  carte. 

§.  XXVII.  Si  potrebbe  forse  supporre  , che  Ficocle 
fosse  sorta  dalla  rovina  delle  Nove,  0 ingrandita. 
L’Agnello  descrive  le  Nove,  come  Città  distrutta  al 
suo  tempo.  Fosse  anche  stata  solamente  una  Mansio- 
ne, o Stazione  Romana , non  pochi  Edilìzi  vi  dove- 
vano essere.  Le  traccie  dell’antica,  e sepolta  Via  Re- 
gina potrebbero  fissare  il  luogo  delle  Nove  , e fors’ 
anche  di  Ficocle  , e Cervia,,  le  quali  se  non  erano  su 
quella  Strada,  colla  medesima  dovevano  però  comuni- 
care. Potrebbe  ancora  sospettarsi,  che  il  nome  di  Fi- 
cpcle  , non  abbia  mai  appartenuto  ad  una  Città , ma 
solo  al  Lago,  e Palude,  non  mancando  esempi  di  Ve- 
scovati senga  formale  Città.  Rimangono  attualmenté 
li  vestigi  della  Città  di  Cervia  demolita  al  principio 
del  Secolo  XV11I , e trasportata  in  maggiore  vicinan- 
za del  mare , ed  in  luogo  più  salubre  per  munificenza 
de’Papi.  Da  questi  avanzi  si  può  riconoscere  la  situa- 
zione dell’antica  Cervia,  ma  non  di  Ficocle,  se  era 
una  cosa  diversa,  come  per  il  primo  dò  motivo  di 
dubitarne.  Quel  lido  su  di  cui  fu.  fondata  l’antica 
Cervia  non  può  considerarsi  di  rimota  antichità  . Le 
Paludi , e Saline  Cerviesi , sono  evidentemente  un  an- 
tico fondo  marino . La  loro  estensione  era  di  assai 
maggiore,  e molte  delle  terre,  che  ora  circondano  li 
avanzi  dell’antica  palude,  sono  evidentemente  alluvio- 
ni de’Fiumi  Savio,  e Rubicone,  e decorrenti  fra  loro 
frapposti . A diligenti  osservatori  non  dovrebbe  esser 
difficile  il  determinare  li  confini  delle  antiche  paludi  , 
o piuttosto  Lagune,  e più  in  addietro  anche  Mare; 
perchè  con  qualche  facilità  si  distinguono  le  terre  di 
alluvione  dalle  primigenie,  e da  fondi  marini. 

§.  XXVIII.  Accadde  alle  Lagune  Cerviesi  ciò,  che 

D i 


Digitized  by  Google 


xxviii 


PROSPETTO 


accadde  alle  Ravennati  delle  quali  probabilmente  iti 
antichissimi  tempi  ne  furono  parte.  Le  torbide  de’ 
Fiumi  di que’ tempi  rapidissimi,  perchè  di  più  breve  cor- 
so, e perchè  cadenti  da  Monti  più  alti , in  allora  non 
tanto  distrutti,  rialzarono,  e interrarono  parte  de’ seni 
marittimi  , e nel  loro  incontro  co’  Flutti  Marini  si 
formarono  Isole,  e nuovi  lidi,  li  quali  conseguente- 
mente dal  Marc  separarono  li  avanzi  de’ seni  dell’an- 
tico Mare,  divenuti  lentamente  Lagune,  indi  Paludi, 
per  la  stessa  ragione  sempre  decrescenti  . Questa  for- 
mazione de’ lidi  Cerviesi  frapposti  fra  il  Mare,  e le 
Lagune,  dovette  accadere  molto  prima  dell’Era  Cri- 
stiana. Dipoi  s’ingrandirono  e le  Isole,  e li  Lidi,  ma 
de’  nuovi  non  se  ne  formarono  specialmente  dalla  par- 
te di  Cervia.  Di  che  la  ragione  panni  possa  attribuir- 
si alla  diminuita  caduta  de’  Fiumi , e per  il  progressi- 
vo alzamento  di  Acque  del  Mare  Adriatico;  e per  ti 
prolungamento  del  loro  letto  ; e per  la  loro  maggiore 
profondità  ne’  Monti , e conseguentemente  per  il  mi- 
nor numero  di  breccie,  arene,  e terre,  che  poterono 
strascinar  seco.  Non  si  può  dunque  dall’Era  Cristia- 
na in  qua  esaminare  quali  nuovi  lidi  si  formassero, 
Oj)  ma  solo  quanto  li  già  formati  crescessero , e si  rial— 


Cjj)  Generalmente  gli  Idrostatici  de* 
nostri  tempi  fecero  giusta  considerazione 
sopra  l’ allontanamento  del  Mate  Adria- 
tico , e prolungamento  tH  letto  de*  fiumi, 
per  quindi  calcolare  il  loro  alzamento  di 
fondo , ed  anche  qualche  rara  volta  la  lo- 
ro maggior  lentezza  di  corso.  Ma  pochi 
hanno  prestata  attenzione,  o creduto  l'al- 
zamento ddl*  acqoa  del  Mare  , e ni  uno 
toi  rissovviene , che  abbia  fatta  seria  atren- 
«onc  alla  distruzione,  , ed  abbassamento 
de'  Monti  , e conseguente  mente  ad  un 
approfonda  mento  del  lette  der 
fiumi  fra  monti.  Questi  due  riflessi  di 
fatto  li  avreb6e  condotti  a considerare  l'at- 


tuale velociti  de’  fiumi  di  molto  minore 
iU  quello  fu  ne’  Secoli  addietro , ed  anche 
sempre  decrescente  ; e dedurre  anche  al- 
tre notabili  osservazioni . In  occasione  del 
argomento  una  fola  deduzione  «c  fic- 
ciò  , che  credo  vera  , e forse  anche  nuo- 
va . E questa  si  è,  che  la  notabilissima 
diminuzione  della  loro  caduta  da  serti  , e 
tTenta  Secoliladdietro  , deve  aver  prodotto  , 
che  molto  minori  e meno  sollecite  siano 
ie  alluvioni , interramenti , relitti , ban- 
chi &c.  &c.  che  producono  attualmente  li 
fiumi , di  quelle  , che  produssero  ne’  Seco- 
li remoti  j e che  sempre  minori  saranno 
per  l’ avvenire . 
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ussero;  e quanto  s’interrassero  le  antiche  Lagune,  o 
Seni  marittimi . . 

5.  XXIX.  Le  Lagune  Cerviesi  per  le  idee,  che  si 
ponno  prendere  dalle  carte  del  secolo  IX  e X &c.  ed 
anche  da  residuali  indizi  di  bassi  fondi,  sembra,  che 
si  estendessero  più  miglia  verso  Cesena , e molto  ver- 
so Ravenna , colle  Lagune  della  quale  anzi  dovevano 
unirsi;  e che  si  andassero  restringendo  tino  alle  vici- 
nanze del  Fiume  Uso.  Già  allegai  il  non  leggiero  ar- 
gomento desunto  dal  passo  di  Procopio,  che  al  suo 
tempo  la  distanza  da  Ravenna  a Cesena  fosse  di  mi- 
glia 17,  e più.  Se  ciò  era,  convien  supporre,  che  in 
allora  altra  strada  non  esistesse,  che  la  littorale , o 
sia  Regina,  e che  per  motivo  delle  Lagune,  c Paludi 
un  ramo  della  strada  Regina  non  potesse  rivolgersi 
verso  Cesena,  che  nelle  vicinanze  del  Rubicone,  an- 
corché in  quel  tempo  notabili  interramenti  , ed  alza- 
menti , dovessero  essere  già  accaduti  in  quelle  Lagune, 
e Paludi . 

5.  XXX.  Per  molto  tempo  si  chiamò  quella  Palude 
Lago  di  Ficocle.  Le  tante  mie  Carte  potranno  som- 
ministrate molte  notizie,  e lumi  sopra  la  sua  lenta 
diminuzione,  e soprali  terreni,  e fossi,  e coltivazioni , 
che  si  andarono  formando.  In  questo  Lago,  o Palude, 
dopo  il  decimo  secolo  vi  furono  certamente  abitazioni , 
e Chiese.  Le  due  Bolle,  che  produco  ed  altre  Carte  da- 
ranno idea  della  Diocesi  di  Cervia,  di  alcune  sue  Pievi , 
di  Monasteri,  e Chiese,  e di  non  poche  possidenze 
di  quel  Vescovato.  Più  volte  nelle  mie  carte  è nomi- 
nato il  Porto  di  Cervia.  In  una  fra  I* altre  dell’anno 
1131  dicesi  5 Vetta  percurrtns  ad  Portum  Cervit  s . In 
altra  carta  dell’anno  1187  sembra  nominarsi  un  Por- 
to nella  Pieve  di  S.  Tommaso.  Ed  in  altra  dell’anno 
li,  18  dicesi  s Ct,rvia  in  hora  S.  Maria,  es  Ma  l’esa- 
me attento  degl’indici  darà  bastarne  idea  di  quel  moF 
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to,  che  si  contiene  in  questi  quattro  Volumi  sopra 
Cervia,  o Ficocle. 

§.  XXXL  Molte  notizie  riguardano  le  Saline  Cer- 
viesi  . Questo  oggetto  merirarebbe  di  essere  ben 
conosciuto  in  tutte  le  sue  parti . Io  ne  presento  non 
pochi  mezzi.  L’Ab.  Zanoni  trattò  leggiadramente  delle 
s-Hne.  Saline  Cerviesi,  ma  poeticamente.  In  conseguenza  la 
parte  Storica , la  Civile , e la  pratica  le  trattò  super- 
ficialmente. Io  dò  notizie  di  maggiore  antichità  delle 
Saline  Cerviesi  perchè  fino  dal  X secolo.  Ma  devono 
(34)  essere  d*  molto  piò  antiche  . Dei  Sale  ve  ne  fu  sem- 
pre bisogno  indispensabile , e fu  un  oggetto  di  Mer- 
catura , anche  a tempi  della  Repubblica  Romana . Pro- 
babilmente egli  fu  l’origine  della  Mercatura  Ravenna- 
no te,  come  dipoi  fu  l’origine  della  Mercatura  Veneta, 
quando  Ravenna  per  l’allontanamento  del  Mare;  per 
la  comunicazione  col  Pò  divenuta  stentata,'  per  le  di- 
minuzioni, e variazioni  delle  Lagune;  e per  altre  vi- 
cende, decadde  dalla  sua  antica  grandezza.  Le  Saline 
di  Ravenna  si  mantennero  fino  alla  espulsione  de’  Po- 
<Ì<S)  lentani;  ma  già  erano  ridotte  a poca  cosa.  Più  a Iun- 
(J7)  go  durarono  quelle  di  Comacchio  , ma  anch’  esse  da 
gran  tempo  erano  moltissimo  diminuite.  Le  Cerviesi 


Petri  Antoni  1 Zanoni i » de  Sali- 
si* Cervienàbus  Carroinum  Lib.  Ili  Gè* 
sen.x.  1786.  Il  Co:  Francesco  Ginanni 
nella  Storia  Civile , e naturale  delle  Pi- 
nete Ravennati , inserì  nelle  note  una  re- 
lazione del  modo  di  coltivare  quelle  Sa- 
line . 

(33)  Antichi  monumenti  Classeosi  pro- 
dotti dagli  Annalisti  Camaldolesi , e de* 
quali  ho  dato  un  estratto  nel  Tomo  IT 
danno  il  nome  di  S*l»m  no-vrm  , e di  XV*. 
tam  vttu*  all’  attuale  tenuta  di  Sala  che 


in  allora  giungeva  fino  al  Pisatelfo  r che 
in  quel  tempo  scorreva  fra  il  Cesenatico , 
e Cervia  . Probabilmente  questa  denomi- 
nazione è derivata  , e relativa  a Saline  . 

(jd)  Da  più  monumenti  rilevasi  , come 
li  Veneziani!,  s’impadronironodelCommer. 
ciò  de*  Sali  di  Cervia  . 

(37)  Nd  Tomo  IH.  ho  pubblicato  la 
Capitoli  fra  Ravenna  , e Venezia  del  r^i 
ne*qutli  **  richiese  , e permise  di  togliere 
interamente  le  Saline  dalle  vicinanze  di 
quella  Città. 
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sì  mantennero  sempre  notabili  ; di'  che  una  ragione 
può  esser  stata,  la  minor  variazione,  ed  il  più  lento,  cjP) 
e più  regolato  interramento , che  ha  sofferto  quella 
Laguna , o Palude . 

f.  XXXII.  Già  osservai  nel  Tòm.  I che  molte  delle 
antiche  parole  usate  per  descrivere  le  Saline,  e loro  coltura 
sono  ancora  in  uso , come  può  combinarsi  col  Zanoni , e 
col  Co:  Francesco  Ginanni.  Si  può  quindi  desumere  , 
che  il  modo  attuale  di  fare  il  Sale  sia  l'antico.  Non 
poche  osservazioni  potrebbero  farsi,  se  questo  meto- 
do potesse  ricevere  miglioramento  , o nella  minorazio- 
ne delle  spese,  e mano  d’Opera,  o nell'accrescimento 
della  quantità  di  Sale,  o nella  qualità  &c.  Ma  ciò  an- 
cora non  è del  presente  mio  istituto;  Siccome  non  lo 
è di  lar  rilievi  sulla  parte  Commerciale  , e sulla  Le- 
gislativa, riguardo  la  quale  produssi,  e produco  in- 
teressanti monumenti . Dirò  solo  , che  l’ affare  è di 
somma  importanza  per  il  Pubblico,  e per  il  Privato, 
e che  meritarebbe  dopo  la  parte  Storica , che  fosse  ben  0?) 
trattata  ancora  , ed  illustrata  la  parte  pratica , senza 
invaghirsi  troppo  della  novità,  nè  troppo  attaccarsi 
agli  antichi  metodi  ; e dipoi  che  fosse  ben  esaminata 
la  parte  Commerciale,  e molto  più  la  Legislativa  coi 
soli  principi  semplici  del  giusto , c dell’  onesto . 

§.  XXXIII.  Non  mancano  in  questo  quarto  Tomo 
notizie  sulle  Città  di  Rimino , Faenza , Imola  Scc.  Di 
altri  Castelli  pure  si  trova  memoria,  ed  altre  notizie  c.-ttin. 
si  accrescono  per  quelli  già  nominati  negli  anteceden- 
ti Tomi . Di  Tossignano  trovasi  memoria  fino  dall’ 


(j8^)  Il  solo  Fluire  Savio,  c se  si  vuo-  mone,  il  Montone,  e il  Ronco  nelle  Ra* 
fc  aneli;*  il  Rubicone  non  poteyano  prò-  stonati  . 

«lurre  nelle  Lagune  Cervusi  , cosi  sersi-  (39)  Vcggavi  Jo.  Enrici  Jungii  ss  De 

h:h  , C sollecite  variazioni  , come  il  jure  Salioarusn . Gottingac.  1743*. 

Ri  / il  Sjnteino  , il  Scnb  , il  La* 
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anno  1005  ; Di  Meldola  all’anno  .1039;  E in  Carta 
dell’anno  1097  è segnato  un  Notaio  di  Longiano> 
Nel  TomoV  darò  maggiori  notizie  de’ Castelli,  e Vil- 
le di  Romagna,  onde  potrassi  pienamente  conoscere 
la  sua  estensione  nel  XIV  secolo,  di  molto  maggiore 
di  quello  fosse  nel  secolo  XVIII.  Una  Carta  dell’ a. 

Rubicone . 1136,  una  dell’ a.  1183,  ed  altra  dell’ a.  1170  dimo- 

strano, che  il  Fiume  Rubicone  correva  nelle  vicinan- 
ze di  Montiano , e superiormente  fra  que’  Colli . E’  a 
tal  proposito  osservabile  , che  in  due  carte  dell’  a. 
1187,  e dell’ a.  1144,  il  Pisatello,  che  in  allora  scor- 
reva nel  Territorio  di  Cervia  , non  è detto  Fiume,  ma 
Rivo.  L’Indice  delle  cose  notabili  darà  bastante  idea 
del  rimanente , che  si  contiene  in  questo  quarto  Vo- 
lume, senza  che  occorra,  che  io  faccia  ulteriori  rilie- 
vi. In  sostanza  la  lettura  de’Sommarj  de’ monumenti, 
e degli  Ìndici  fanno  sufficientemente  conoscere  il  valo- 
re, e 1’  importanza  di  quanto  raccolsi  per  sommini- 
strar modo  d’ illustrare  la  Storia  de’  secoli  di  mezzo 
di  Ravenna,  e Romagna  &c. 
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N U M.\’  I. 

Antico  Statuto  delta  Città  di  Ravenoa , o piuttosto  compilazione  di  più 
"Leggi  Statutarie  fatte  in  direni  tempi . 

« i , ^ 

&XEMP  LA  R. 

F rammenti  Situili  Ravenna  diana  pergamena  contcripti  rxisten.  in  tic  pubblica  Can- 
cellarla Illmt  Communitatic  Ravenna  per  me  Frtnciscum  Ani.  Traversati  t Secre- 
ti i elida  Illmt  Communitatis  tranicriptii  Anna  178}.  ex  ipso  Frammento,  ansi  Ut 
spieitliter  ali/  Exemp.'arìs  ejuseltm  Statuti  conditi  Anno  177J.  per  Cltrissimos  Fi- 
rn Patricios , & Senatore!  Ravenna  Ntbiles  Dnos  Comitem  Martum  Elepbantu- 
rium,  Cr  tomttm  D onuni cum  Hyppolitum  Levatelli. 


INDEX. 

I.  De  Juramento  Potestati»  Ravenne,  & de  fide  Cathoiic»  ab 

ipso  Potestate  serranda . 

II.  Qpaliter  Potestas  debeat  providere  unde  commune  Ravenna  babeat 

Reàorem.  

III.  Qualiter  Potestas  debeat  facere  cligi  successorem  suum . 

Ordo  eligendi  Potestatem  Ravenna . 

IV.  Quod  nullus  nominet  Potestatem  in  Consilio  preter  Eledores. 

V.  Quando , & qualiter  Potestas  ele&us  jurare  debeat  regimen  Civitatis 

Ravenne. 

VI.  Sacramentum  Potestatis  quód  bona  fide  reget,  Se  salvabit  cundos 

sibi  subie&os. 

VII.  Qttod  Potestas  debeat  salvare  Res  Communis,  & nullum  acquisitum 

facere  preter  feudum , & quid  est  feudum  , & quantam  familiam, 
Se  quantos  Equites  ducere , Se  habere  debet . 

IX.  Quod  non  Exemplentur  Statuta  loquemia  de  fa&o  Cervie. 

X.  Qttod  Potestas  continue  stet  ad  Regimen  Civitatis,  Se  odo  die- 

bus  post  suum  exitura  ad  rationem  faciendam  coratn  Investiga* 
toribns . 

Tom.  IV.  a 
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XI. 

XII. 

XIII. 


XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 
XVIII. 

XIX. 

XX. 

XXI. 

XXII. 

XXIII. 

XXIV. 

XXV. 

XXVI. 

XXVII. 

XXVIII. 

XXIX. 

XXX. 

XXXI. 
XXXII. 
XXXIII. 


Quod  Potestas  teneatur  ire  peedistriftum  Ravenna  quolibet  men- 
se prò  Malefa&oribus  inveniendis. 

De  duobus  Potcstatibus  eligendis. 

Quod  Potestas  non  possit  aliquem  ponere  ad  tormentum  nitl 
vere  famosos . 

Quod  Potestà!  non  possit  aliquem  percutere. 

Quod  Potestas,  nec  aliquis  de  sua  Familia  possit  injungere  per 
Sacramentum , nec  Bannum  imponere  alicui  Notarlo. 

De  Elezione  Potestatis  hominum  de  ultra  Padum . 

De  quibus  Malefici)!  Potestates  hominum  Riverie  Padi  cogno. 
scere  debeant,  & de  quanta  quantitate. 

De  Eleftoribus  Potestatis  Ravennz,  de  qua! iter  debeat  fieri  eie* 
aio  ipsius  Potestatis. 

Quod  Potestas  debeat  habere  duos  bonos  Judices  expertos  in  Ju. 
re,  & duos  bonos  Notarios. 

Quam  Familiam , & quantam  Potestas  Ravenne'  'debeat  ducere 
secum  ad  suum  regimen  exercendum . 

De  Feudo  Notarij  Potestatum  de  ultra  Padum. 

Forma  eligendi  Potestatem  Ravennz. 

Quod  Potestas  teneatur  lacere  stirpar!  Restariam  de  super  Pado 
per  homines  ipsius  Riveriz. 

Qtiod  liceat  homines  Ravennz  extrahere  bestiai,  quas  habent  in 
Socidam , & eas  conducere  extra  distridum  Ravennz . 

Quod  Potestas  non  debeat  làcere  compagniam  cum  aliquo  suo 
Officiali. 

Qpod  Potestas  non  possit  habere  vindi&am  suorum  equorum  nec 
in  Servitio  communi!  Ravenna;. 

De  scriptum  designando  Procuratoribus  communi:  Ravennz  fa- 
ciendis  per  Notarium  Potestatis. 

Sacramentum  Piscatorum  de  ultra  Pado. 

Quod  Potestas  teneatur  corapellcre  Capitaneos  & alios  Ravennz 
suum  sequimentum  facere. 

Qui  jurare  debeant  Sequimentum  Potestatis . 

Sacramentum  Sequimenti  civium. 

Sacramentum  Sequimenti  Rusticorum. 

Item  quod  dent  partem  suam  Dominò. 

Item  non  dabunt  adiutorium  Bandizatis. 
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Quod  Rustici  teneantur  dare  partem  suam  Oominis  Posses- 
sionis intra  odo  dies,  & adducere. 

Quas  Possessiones  Rustici  debeant  primo  laborare. 

Quos  Possessionis  frudus  primo  debeant  Rustici  recolligere. 

De  Stillo , & trabibus  huvis  apponendo . 

De  Pzna  Rustici  se  rennovare  nolentis  vcl  per  Contuàta- 
ciam  Terram  non  laborantis. 

De  Rusticis,  qui  tenent  Possessiones  Ravennatum  Laten. 
ter. 

De  piena  Rustici  qui  impediet  laborari  Possessiones  Ita- 
vennz. 

Quomodo  probentur  Rustici , qui  ha&eous  steterunt  in  Vil- 
lis  contra  supersedentes. 

Ut  cogantur  Rustici  fugitivi  de  Possessione  ad  eamdem  re. 
verti  sine  Libello. 

De  supersedemibus  qui  steterint  in  Ravenna  quinque  annis. 

Qpibus,  & citi  licitum  est  Supersedentem  suum  capere. 

Quando  liceat  Civibus  Ravenna;  capere  Supersedentes  suos, 
& Paftoatos . 

De  facienda  ratione  Supersedemibus  de  puniendo  eos  in  Ma- 
leficijs . 

Quando,  & de  quanto  licitum  est  supersedemibus  testar! . 

Quod  nullus  cmat  Possetsionem  alicujus  supersedentis  sine 
mandato  domini,  rei  licentia  . 

Quod  iaborator  Possessionis  debeat  se  rennovare  ab  emptore 
ipsius. 

De  Eleftione  Officialium  Communis  Ravennz  facienda,  & 
de  eorum  feudo. 

Qui  Oditi  a Ics  eligantur  ad  brevia . 

De  Navibus  exeumibus  portantibus  aliquid  contra  Banni- 
menta. 

Sacramentum  Plazariorum  - 

Salarium  Plazariorum. 

Qpid  debeant  Plazarij  habere  a Communi  Ravennz,  quando 
vadunt  in  Servitio  Communis . 

De  Feudo,  & Salario  Plazariorum. 
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CVI.  De  Trumbttoribus  habendis , & tenendis  a Potestate  prò  Com- 
muni Ravenna . 

CVII,  Sacramenrum  illorum,  qui  dtbent  adiustare  Siarios  & roen- 
suras . 

CVIII.  Sacramentum  illorum,  qui  debent  potesse  passò,  & Rublis. 

CIX.  Sacramtnmm  illorum,  qui  debent  dare  pensam  Pistoribus. 

CX.  Quid , & quantum  habere  debeant  Ambaxatores  per  diem  prò 
Ambaxata . 

De  Ambaxatoribus  mittendis  in  servhio  alicujus  Ravenna,  vel 
Ecclesiarum,  mittantur  expensis  Communi!  Ravenna,  idem 
dicatur  de  Litteris . 

CXI.  De  lignis,  & arboribus  non  dandis  a laboratoribus  sine  volun- 
tate  Domini . 

CXII.  De  Sai  tari  is  eligendi!,  ne  in  Possessionibns  damna  dentar. 

Quod  Potestas  teneatur  Omni  die  veneri!  facere  banniri  per  ei- 
vitatem,  quod  stratte  debeant  remundari. 

CXIII.  De  Campo  communi!  spazzando,  & remundando. 

CXIV.  Quod  teneatur  suis  expensis  spazatam  tenere  Piateam  quicum- 
que  in  ea  ludum  azardi , & tabularum  tenuerit  ■ 

Sacramentum  Assazatorum  Salis. 

De  Massarijs  constituendis  more  solito. 

De  Judicijs,  & ordine  Judiciorum  . 

CXV.  Quod  Rustici  debeant  requiri  super  Debitis  primo  per  simpli- 
cem  Nuncium,  deinde  per  Plazarium . 

De  Sententi js  interloeutorijs , & eorum  executiooe,  & effeftu 
Juris . 

CXVL  De  non  fàcienda  razione  uxori  de  rebus  ipsius  constante  matri- 
monio . 

De  ratione  faccienda  clerici!. 

CXVII.  Quod  Judex  Raven.  inter  Clericos,  & iaicos  non  toliat  judica- 
turam  Laicis . 

CX  Vili.  De  Pensionibux. 

De  Rennovatoribus . 

•De  Successione , & quod  non  h'ceat  vendere  nec  hedifitium  ren- 
novare  nolenti . 

CXIX.  Quibus  Rennovatio  fieri  debeat , & de  quibus  rebus  ■ 
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cxx. 

cxxi. 

CXXII. 

CXXIII. 

CXXIV. 


CXXV. 

CXXVI. 

CXXVII. 

CXXVIII. 

CXXIX. 

cxxx. 

CXXXI. 

CXXXII. 

CXXXIII. 

CXXXIV. 

cxxxv. 

CXXXVI. 

CXXXVII. 

CXXXVIII. 


CXXXIX. 

CXXXX. 

cxu. 

CXLII. 

CXLIII. 

CXLIV. 
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De  prohita  acquisitione  actionum  a forasterio  super  Rav- 

De  prohibiia  empitone  fieri  a Ravennat.  de  Possessionibus , 
quas  h.tbent. 

De  Possessione  restimenda  ab  Invasore  & de  piena  ipsius. 

De  Divisione  Bonorum  commanium  sine  Libelli»  faci enda. 

Laycos  prò  Introita  Possessioni:  Clericorum  bannum  aufer- 
ri  non  debere. 

Qpod  prescriptione  decem  annorum  expirent  Instrument». 

De  Praeceptis  loco  duorum  mensium  fa&is  cxccutiont  man- 
dando. 

De  Pcena  Clericorum , vel  aliorum  impeirantjum  Corniti  Is- 
sionem  vel  appellantium  ad  Papam , vel  ad  Imperatorem. 

De  quserela  Equi  magagnati  post  dies  non  admittcnda. 

De  Protocoliis  Tabellionum  deffunftorum . 

Dies  Feriali  qui  non  currunt  in  causila 

De  Sententijs  executioni  mandando. 

De  cognitoribus  Appellationum. 

De  Tenutis  super  sementiam  dandis,  & extimandis. 

De  quibus  rebus  non  debeat  dari  tenuta . 

De  non  toliendis  Armi s Rusticorum  prò  tenuta  • 

De  Extimatoribus,  & officio,  & eorum  feudo. 

Quod  Potestas  teneatur  observare  Sementias  Domini  Bona- 
cursij , Se  aliorum  Reftorum . 

Qttod  Possessiones  debeant  venire  ab  Intestato  proqulnquiorr- 
bus  Paremibus  Defungi  - 

In  quibus  Mater  ad  successionem  Filiorum  morientium  ab 
Intestato  admittatur. 

Ut  Mater  admittatur  ad  Tutelam  Filiorum. 

De  ratìone  non  fadenda  Fili*  existente  Fratre  masculo. 

De  ratione  non  fàcienda  de  Usuric  Usurarijs . 

Quod  Palatium  debeant  stare  apertum . 

Condepnationes  Delinquemiura  singulis  duobus  xnensibus  de- 
bere fieri  - 

De  pana  studiose  alitisi  vulneranti  vel  membrum  absciodentis . 

De  pana  sponte  homicidium  perpetrantis. 

Quod  Potestas  non  possi!  compellcre  Judices  Ravenna  iodi- 
care  scu  consulcre  quod  aliquis  udicetur  in  persona. 
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CXLV. 


CXLVI. 

CXLVIK 

CXLVIII. 

CXLIX. 

CL. 

CLI. 

CUI. 

CLI  II. 
CLIV. 
CLV. 

CLVI. 

CLV  II. 

CLVIIL 

CLIX. 


CLX. 

CLXI. 

CLXII. 

CLXIII. 

CLXIV. 


CLXV. 


Oliando,  & qualiter  de  delitto  Fili»  Pater  vel  solus  filius  te- 
neatur. 

Quando  Dominus,  vel  Domina  de  Delitto  Servi  teneatur  vel 
non . 

De  Banno  insultum  facientis  coram  Potestate  vel  Judice  ejus. 

De  pena  contra  Predatore;  & de  Preda  emendanda  a Plebe, 
in  qua  fatta  fuerit. 

De  Pana  Offiiialis  contra  Offitium  committentls. 

De  Banno  projidentis  de  Turre,  vel  Bitifredo. 

De  Banno  Sagittantis,  vel  Balistrantis  in  Palatio  civitatis. 

De  Verderame  Clientem. 

De  Armis  prohibitis  per  Civitatem  vel  Suburbia . 

Ut  Forasterius  puniatur  prò  portatione  Armorum  posquam 
scivcrit. 

De  Armis  non  portandis  per  distrittum  Rav. 

De  sepibus  finalibus  communicer  faciendis. 

De  damnis  datis  in  Hortis , & Possessionibus  Ravennae,  & e* 
mendatione,  Se  pena  ipsius  Damni. 

Quod  nullus  vadat  per  Civitatem  post  tertium  Sonutn  Cam- 
pati* sine  Igne. 

Quod  nullus  blasphemet  Dtum  vel  dignisstmam  virginem  suam 
Matrem . 

De  Banno  habentium  moneta;  falsas. 

Quod  nulla  Mulier  compellatur  ascendere  Palatium  Commu- 
ni; a pulsatione  vesperarum  in  antea,  nec  a tenia  utque  ad 
Nonam . 

De  Banno  Mulierir  se  cercantium  in  Plateis,  & de  alijs  Ve- 
liti;.. 

De  Banno  ponenti;  Blavam  in  Ecclesia  Majori. 

Quod  Villani  non  vadant  in  Setolo  per  Civitatem . 

Quod  nullus  debeat  adducere  Uvas  ad  vendendam . 

Quod  Potestà;  non  auferat  Arma  vel  Equo;  - 

Quod  non  debeat  Potestas  tollere  obsidem. 

Quod  Potestas  non  possit  expellere  nec  extrahere  aliquem 
de  Ravenna  ad  habitandum  alibi  prò  aliquo  fatto. 

Quod  Potestas  non  possit  «impellere  aliquem  dare  pignora  in 
damnis  fattis  prò  aliquo  maleficio- 
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CLXVT. 

CLXVII. 

CLXVIII. 


CLXIX. 

CLXX. 

CLXxr. 

CLXXII. 

CLXXVI. 

CLXXVII.  Quod  nullus  eat  ad  PaUzolum  ad  uccellandum  . 

CLXX  Vili.  De  Besiijs  forcnsium  ne  teneantur  in  Distrl&u,  nec  te- 
ne ndis. 

CXXIX.  De  Equis  da  ndis  ad  copericndum. 

Quod  nullus  pedigariam  acciplat  nisi  consors  fuerit  cum  com- 
muni . 

CLXXX.  De  Discordiis  sedandis. 

De  Pacibus  manutendis  , & de  Peena  frangentis  Pacem . 

De  Tregua  tenenda. 

De  Bannitis  in  Banno  tenendis. 

CLXXX1II.  Quod  Potestas  non  permittat  stare  in  (iivitate  aliquem  ban- 
nizatum , vel  aliquem  Arma  portantem . 

Quod  nullus  de  Ravenna,  vel  ejus  distri&u  det  adiutorium 
Bannizaris. 

De  Banno  illorum,  qui  dederunt  auxilium  Bandizatis. 

CLXXXIV.  De  Securitate  recipienda  a Proquinquioribus,  & consangui- 
neis  Bandizati . 

CLXXXV.  Qualiter  Banniti  eximantur  de  Bannis  communis  Ra- 
venna» . 

CLXXX  VI-  De  Bannitis  Communis  Ravennas  quod  non  possint  exire  de 
Bannis. 


De  Bannis  a Potestate  tollendis. 

De  Illic  qui  intraverint  communiter  insoltdum  quod  non 
possint  compelli , & contra  . 

Quod  Potestas  faciat  terminar-!  confine  hominum  Ravenna: 
sine  Libello,  & Juris  Solemnitate. 

De  satisfacendo  hominibus  quibus  fuerint  prò  Communi  ac- 
cepta  Tenimenta. 

De  eo  qui  habuerit  mediam  Tornaturam  Terra  vel  ab  in- 
de in  clausum  alterius. 

Qualiter  debeat  fieri  emendita  Equorum  morientium  in  Ser- 
vitù) Communis. 

De  emendando  damnum  passum  in  plano  Ravennse  Incen- 
diorio  ignota. 

Quod  liceat  Potestati  bannire  quod  nullus  vadat  cum  Ar- 
mis  extra  Destri&um  Ravenna» . 

De  Banno  auferendi  Sablonem  de  cursu  & campo  Feri*. 
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clxxxvii. 

CLXXXVIII. 

CLXXX1X. 

CLXXXX. 

CLXXXXI. 

CLXXXXII. 

CLXXXXIII. 
CLXXXXI  V. 

CLXXXXV. 

CLXXXXVI. 

CLXXXXV  IL 

CLXXXXVIII. 

CLXXXXIX. 

CC. 

CCI. 

CCII. 

ceni. 

CCIV. 

ccv. 


De  contra&ibus  Ravennatum  manu  tendi*. 

Quod  non  proijciaiur  Aqua  vel  Spazzatura  per  Plateas. 

Quod  non  debeane  haberi  Scaphas  super  Flumicellos,  nec 
Sedili» . 

Ligna  Plani  Ravenna;  extra  Distri&um  portari  non  pos. 
sint  ■ 

Quod  Consilium  non  mutetur  sine  parabola  Consilij  ge- 
nerali: . 

Quod  Potestà:  non  possi t facere  aliquod  Partitimi  in  Con- 
sillio  nec  super  eo  quod  propositum  fuerit , & Aren- 
gum  fuerit. 

Quadter  eligi  debeant  Reformatores  consifiorum  • 

De  uno  Consilio  Credentie  a Potestate  quolibet  Mense 
faciendo . 

Quod  Potestas  teneatur  nullum  Consilium  facere  ante  Mis- 
sam  diebus  festivis. 

De  Banno  loquentium  in  consilio , Se  mittente:  Stanga- 
ta: per  alium . 

De  Banno  eorum , qui  aliter  consulerunt  quam  sie  pro- 
positum in  Consilio* 

De  Banno  veoientiom  ad  consilium , postquam  Potestas 
surrexerit. 

De  emendandis  damnis  contingentibus  in  servitio  Com- 
muni: . 

Qpod  Potestas  non  posslt  petere  arbitrium  circa  Regimen 
Civitatis  postquam  juraverit. 

Qiod  ne  quis  consulat  aliquid  duri  nisi  prò  Utili  tate  Com- 
muni: Ravenna:. 

Qùibus  Civibns  teneatur  Potestas  eorum  bona  recupe- 
rare. 

De  Hominibus  super  Ripam  Padi  deffendendis  a Pote- 
state . 

De  conservando  indettine:  Ravennate:  de  Possessionibus 
eis  intromissis  a Forasterijs. 

De  Carta  non  facienda  de  Re  posse  ssa  nisi  voluntate  consilij. 

De  habentibus  Cartam  Represalise  qux  non  currat  sibi 
tempore  alicujus  prescriptionis . 
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CCVI. 


CCVII. 


CCXII. 

ccxnr. 

ccxiv. 

CCLXV. 

cclxvi. 
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CCLXVIII. 
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CCLXX. 

CCLXXI. 
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De  Carta  Repressile  concedenda  vitali  de  Saxo , & socijs 
contra  homines  Bononie . 

Qiiod  nulla  Represalia  fiat  de  aliquibtu  Viflualibus  Raven- 
condu&is  causa  vendendi,  nec  de  aliquo  avere  unde  da- 
tium  solvatur  a communi . 

Quod  Cartai  Represaliarum  olim  datx  non  valeant  . 

De  Mercede  portantium  Vinum , Oleum , & alia  Pondera 
Rubrica  imperfetta. 

Nulli  liceat  ponderare  Navem  ad  flumen  Sapis. 

De  Copertoribus  Domorum  . 

Da  Fabris  quod  prò  suo  debeant  recipere  offitio . 

De  Pretto  constituto  Ferratoribus  Equorum . 

Qiantura  babere  debeant  Ferratores  prò  Ferratura  Equi. 

Quod  licitum  sit  Bccarijs  vendere  carnei  minutatila  Be- 
stiarum  , ut  erant  consueti . 

Quod  nullus  Tabernarius  archasterus  emat  in  die  Sabbati 
ante  Tertiam. 

De  Rebus  non  tenendis  ad  revendendum . 

Quod  Trieoli  possiot  vendere  Frufius  ad  eorum  Domos- 

Qitod  licitum  sit  cuilibet  de  Ravenna  in  die  Sabbati  eme- 
re  pullos , & alias  res  ad  suam  voluntatem  . 

Quod  non  liceat  alicui  de  no&e  In  Tabcrna  manere . 

De  Banno  Ernemis  legna , vel  alia  causa  revendendi. 

Qitod  nullus  Albergator  Emat  Annonam  . 

Ubi  Viatores  Albergare  debeant,  & de  poena  albergamium 
eos  contra  Statuta. 

De  mensura , & pretio  Storarum . 

Quod  Barberi]  debeant  ire  ad  domos  mllitum . 

De  Borasterijs,  de  eorum  labore  tori  bus,  & banno  in  eis 
statuto . 

Pretas,  Cuppos,  & catcinam  sine  licentia  majoris  consili j 
extra  distriàum  portari  non  debere  ■ 

Quod  liceat  Cuilibet  facere  Fornaces  & Pretas  & vendere 
ad  'deimam  Communis  Ravennz . 

Qitod  Potestas  teneatur  procurare  de  habendis  Fornaci- 
bus. 

Sacramentum  Pistorum . 

IV.  b 
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Sacramentum  Furnariorum. 

Sacramentum  P/strinariorum . 

De  cogendis  hominibus  qui  cónsueverunt  tenere  Pi- 
strinum . 

De  Staderijs  frumenti  masinandi  inveniendis. 

Sacramentum  Molendinari) . 

De  Molinìs  manutcndis  a Potestate. 

De  Staderijs  prò  Communi  tenendis  ad  Portam  S.  Ma- 
rna; , & ad  Portam  Adrianam  ad  ponderandum  Fru- 
mentum,  & Farinam . 

De  duobus  eligendis  per  singulas  Guaitas  qui  prrsint 
Artibus,  & Pistrinis. 

De  Mensuris  manutcndis. 

Ne  quis  emat  vel  vendat  nisi  ad  Starium  consigna- 
tum . 

De  libris  inquirendis,  & aliis  ponderibus  cum  quibus 
Vi&ualia  venduntur  quolibet  mense  per  Famiiiara 
Potestatis . 

De  Perticis  Plebium  adjustandis. 

Quod  Asinari j non  accipiant  ultra  unum  denarium  prò 
Summa  Vini  portanda  . 

De  VeSuris  Equorum. 

De  Feria , 6c  Foro  Sabati  manuténdis . ' 

Quod  Biava  Vendatur  in  Campo  Communis. 

Quod  homines  Plani  Ravenna;  Teniant  Ravennam  cum 
Mercato  in  die  Sabati . 

De  Mercato  deferendo  Ravenna:  a Rusticis , & banno 
super  imposito. 

Juramentum  Illorum,  qui  debent  preesse  foro  S.  Mi- 
chaelis . 

De  Custodia  Mercati  S.  Michaelis. 

Qualiter  denari)  d.  Mercati  estpendi  debeant. 

Quod  Cives  Ravenna:  nihil  debeant  solvere  in  Foro 
Feria:. 

Quod  nullus  Tabernarius  habeat  Societatem  cum  ali- 
quo  Foresterio. 

Qualiter  eligantur  Guardiani,  & Pedigatores. 
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De  ptssis  & rubli s,  & mensurfs  adiustandis  in  Foro 
Feri* . 

De  eligendis  illis,  qui  debeut  esc  ad  tenendam  ratio, 
nem  in  Foro  Feria:. 

De  biavi:  & alili  Vi&ualibus  tenendis  in  burgum  ab 
habltantibus . 

Quod  Potestà:  possit  sbannire  blavam  & alias  rei  de 
voluntate  Consili j. 

De  carnibus  & biava  non  extraheodis  de  Ravenna  . 

De  pana  portantium  res  interdirai  contra  bannum. 

Quod  possat  conduci  in  Raven.  carnes,  & ligna,  & in- 
de portasi . 

De  Biava,  & alili  Vi&ualibus  non  portantibus  Foro- 
pompilium  sine  licentia  Potestatis. 

De  quibus -mercationibus  Cives,  & habitatores  Raven- 
na; debeant  solvere  datium . 

De  quinto  faciendo  remanere  ad  vendcndum,  & quo 
tempore  de  elezione  strprastantium  & de  eorum 
feudo . 

Quod  liceat  ducenti  mercationea  ad  vendcndum  eos  re- 
ducere . 

Forma  dati!  solventi!  prò  Libra  tam  aForensibus,quam 
a Civibus. 

De  Pullis  & aliis  Volatilibus , & Caseo  non  trahendis 
extra  Ravennam. 

De  Pana  & banno  portanti:  mercationes  datio  non  so- 
luto. 

De  Mercato  non  facendo  ab  uno  Forasterio  cuna  alto 
forasterio  de  Sale  vel  Vino. 

Ne  quis  Civis  faciat  Compagniam  cum  aliquo  foraste- 
rio prò  liberando  avere  a datio  Communi! . 

Quod  liceat  cuilibet  habitanti  Ravenna;  portare  merca- 
tlones  ■ 

Quod  liceat  Ravennati  omni  tempore  sine  datio  por- 
tare granum  ,& alios  blavos , salva  Concordia  Veneti:. 

De  Datio  grani  forasterij  Communi  Ravenna:  solvendo. 

De  Datio  accipiendo  per  P.  cstatem  Ravennz  a quo- 
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libet  Forasterio  prò  qualibet  bestia  conditela  ad  pasce  ri- 
durti in  distriflu  Ravenna . 

CCCXVILI-  De  Collega  facienda  per  libram  tantum. 

CCCXIX.  Quod  Officiale*  teneantur  facere  colleflas  & alia  Servitù 
Communio  Ravenna. 

CCCXX.  De  colle&is , & laborerijs  faciendis  ab  ho  minibus  Districai, 
& ibidem  habitamibus . 

CCCXXI.  Fa&iones,  & colleftas  Civitatis  Ravenna  & districhi  a fo. 
rensibus  habitamibus  fieri  debere . 

CCCXXII-  Quod  si  quis  colligaverit  prò  aliquo  Communi  aliquem  Ra- 
venna. 

CCCXXIII.  De  uno  bono,  & experto  Magistro  in  Gramatica  habendo 
prò  Communi  ad  instruendum  filios  Ravennatum  in  ipsa 
Scientia  ■ 

Statutum  Domini  Saraceni. 

CCCXXIV.  Quod  Romei  nichil  solvam  prò  dadea,  veialio  ullo  modo. 

De  hospitatione  & navigio  peregrinorum  • 

CCCXX V.  Qui  ponantur  ad  Custodia  m Aquarum . 

CCCXXVI.  De  Azzazatoribus  Vini . 

De  Meretricibus , & Ruffianis . 

CCCXXVII.  Quod  nulla  Meretrix , vel  homo  mala  fama  habitet  in 
Ravenna,  & specialiter  a domo  &c. 

CCCXXVIII.  De  videndis  Statutis  Ordinum  Ravenna  . 

CCCXXIX.  De  universis  Societatibus , & ordinibns  Ravennx  reffor- 
raandis . 

CCCXXX.  Qitot  Carnarios,  & alios  macellatore! t & pisclvenduli  ha. 
beane. 

De  Investigando  Conspirationibus  fa&i*  a Ravennatibus . 

CCCXXXL  De  absolutione  Sacramentorum , & conspirationum  Raven- 
natum . 

CCCXXXII.  De  ordinando  Villis  per  PJanum  Ravenna  per  Potestatem 
cum  XII.  Sapientibus  hominibus  de  Ravenna . 

CCCXXXIII.  De  casamentis  dando  in  Burgo  RafTanarie . 

CCCXXXIV.  De  illis,  qui  condemnati  fuerunt  a tempore  Potestirix  Diti 
Philippi  Ele&i  Majoris  Ecclesia. 

CCCXXXV.  Quod  Potestas,  & Commune  Ravennx  teneatur  defendere 
rationes  Dfeii  Archiepiscopi  & Ecclesia  Ravcnux  . 
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Quod  Castrimi  construcium  ad  Portam  S.  Marna:  alt 
Dm  Archiepiscopi,  & Ecclesie  Ravenna. 

Qtiod  Poiestas,  & Commune  Ravenna  tencatur  defen- 
sare  DnTs  Raynerio,  & Ugh  tizzoni . 

Quod  Potestas  cum  de  sapieniibus  provìdeat  unde  com 
modi us  Navigium  posale  fieri  prò  Communi . 

Quod  si  aliquis  de  Ravenna  vel  districhi  habuerit  Cam- 
pum^per  quem  sit  Via. 

Quod  pecudes  non  stent  in  Ecdesijs,  nec  & alia  bestia. 

Qualiter  debeant  ire  Domina  Raven.  ad  Corruftum defilaci. 

Quod  liceat  omnibus  avellare. 

De  Dno  Thomasio  de  Follano,  & Dna  Traversaria  . 

De  obsequio  mortuorum  - 

Quod  Pidones  non  mittantur  ad  domum  alicujus- 

De  Sii  vis  inerdendis  extra  Civitatem  Ravenna. 

De  iicentia  danda  hominibus  de  Argenta  portandi  ligna 
de  silvia,  & Vallibus  Civitatis  Ravenna. 

Quando  aliquis  de  Ravenna  citatus  fuerit  per  aliquem 
Clericum  qui  non  sit  de  civitate  Ravenna. 

Quod  Potestas  non  possit  espellere  de  Ravenna  aliquam 
Muiierem  maritatam  co  quod  dicatur  mere  tri  x. 

Qyod  Bestia  qua  vadunt , ad  pascendum  mittantur  per 
Portam  Tremeduli . 

Qtiod  potestas  non  compeliat  Johanem  balbum  ad  Solu- 
tionem  XX.  miliar.  lapidum  faciendam . 

De  uno  Ingegnerìo  vel  pluribus  inveniendis  per  Potesta- 
tera  Ravenna. 

De  Ecclcsijs,  & veteribus  Edificijs  nondestruendis,  & de 
Coperti]  Cannis  destruendis . 

De  Domibus  coperti],  & Sczuntis  copertis  de  Cannis 
destruendis . 

Quod  homines  de  distriàu  Ravenna  habentes  valimen- 
tum  X.  lib.  Raven.  habeant  domos  in  Ravenna . 

De  quinquaginta  domibus  imponendo  diftis  omnibus  ho- 
minibus disiriàas  Ravenna . 

Quod  Potestas  teneatur  dare  licentiam  Capitulo  volana  , & 
alijs  Ecclesiastici]  extraendi  b,„vam  de  suis  Possessioni  bus. 
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CCCLIII.  Quod  Potestas  cum  universo  clero  Ecclesie,  & omnibus 
Rav.  visitare  debeant  Beati  Theodor i Ecdesiam . 

CCCLIV.  De  concessione  &ila  loco  Dne  Marie. 

CCCLV.  De  dandis  donis  ad  honorem  Dei  Fratribus , & Sororibus . 

CCCLVI.  De  Cereis  dandis,  & portandis  per  Potestatem  & Offitiales 
in  Festo  B.  Vitalis  Martiris. 

CCCLVII.  De  providendo  cum  quattuor  hominibus  quomodo  melius 
possint  liberati  ab  aquis  Monasjeria  S.  Vitalis , ScAndree. 

CCCLVIII.  De  Cereis  dandis  in  Festo  Beati  Andree. 

Quod  Potestas  possi t dare  jicentiam  Fratribus , extrahendi 
quidquid  voluerint  extra  Catenam,  6c  Portas Ci vitatis Ra- 
venna . 

CCCLIX.  Quod  Fratres,  & Religiosi  habeant  licentiam  extrahendi  ex- 
tra Portas  de  Rebus  Civitatis. 

CCCLX.  De  Sanilo  Johanne  Evangelista  . 

CCCLXI.  De  Festo  Sanili  Vitalis,  & Sanili  Appollinaris  & Sanili 
Barbacani , & Sanili  Ursicini . 

CCCLXII.  De  habendo  unum  Conventum  Fratrum  Predicatorum  in 
Ravenna  . 

De  Cereis  dandis  Monasterio  Classensium. 

CCCLX1II.  De  Concordiis,  & amicitijs  tenendis,  & inveniendis,  & de 
laborerijs  Communis  faciendis , & fieri  faciendis . 

CCCLXI V.  De  Custodia  circa  Muros,  & Flumina  Communis. 

De  Societatibus , £t  Amici;  Communis  Ravenna  manutendis, 
& inveniendis. 

CCCLXV.  Ne  aliqua  occasione  ducatur  in  Rav.  nisi  ad  publicam  uti- 
litatem  . 

Quod  Potestas  teneatur  manutenere  Societatem  bonorum  ho- 
minum  Ravenna . 

CCCLXVI.  De  conservando  laudum , & atbitrium  Iatum  per  Dnum 
Philippum  Elcàum  Ravenna  de  Arbltros  suos. 

CCCLXVII.  De  observando  concordiam  faélam  inter  Ravennates. 

CCCLXVIII.  Forma  laudi , & Arbitri j super  Failo  Pacis  inter  Ravenna- 
tes  per  Dnum  Philippum  Ele&um  Ecclesie  Ravennatis 
M.  Priorem  Portuensem , & A mbaxatores  Communis 
Ravenne . 
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Incipit  liber  primus  de  J tiramento  potè  se  itti  s Ravenna  & de  fide 
catholica  ab  ipso  potestate  servanda . Rubrica . 


I.  J Uro  ego  potesti:  quod  catholicam  fidem  teneo  Se  credo  per  omnia 
que  predicai  Eccli  Romana  de  fide  cliristiana  , & etiam  extermina. 
bo  de  fìnibus  Raven.  & ejus  distrittus  omnes  ktreticot  qui  venerint 
ad  noticiam  meam  per  Dnum  Arcbiepiscopum  vel  Chorum  Eccte 
Ravennat.  vel  alio  legitimo  modo,  nec  eos  delendam  aliquo  mo- 
do, & sustinebo  & servabo  Constitutionem  I5ni  Federici  Imperatorie 
que  sic  incipit.  Bagaros,  pattarono!,  speronistae , leoniilai  & arnaldi- 
stae  , circamcisot , & omnes  hereticos  utriitsque  Sexus  quocumque  no- 
mine censentur  perpetua  damnamus,  infamia  diffidimus,  stque  ban- 
nimus  censentes , ut  bona  talium  confiscentur , nec  ad  eos  ulterius 
revertantur  , ita  quod  Filli  ad  successionem  eorum  pervenire  nonpos- 
sint  cum  longe  sit  gravius  eternam  quam  temporalcm  offendere  maje- 
statem  qui  autem  inventi  fuerint  sola  suspicione  notabile:  nisi  ad  man- 
datum  ecclesie  juxta  considerationem  suspicioni:  qualità tis  persona: 
propriam  innocentiam  congrua  porganone  monstraverint  tanquam  in- 
fame: Se  banniti  ab  omnibus  habeantur  ita  quod  si  sic  per  annum 
permanserim  ex  tunc  sicut  hereticos  condemnamus.  Statuimus  & hoc 
aditto  in  perpetuum  valituro  in  potestà:  vel  consulte  seu  Rettore:  qui- 
buscumque  fungantur  offieijs  per  defensionem  Fidei  prestent  pubbli- 
cum  jurameniu/n  quod  de  terris  sue  jurisdittioni  subjettis  universos  ha:- 
reticos  ab  Ecclesia  denotatos  bona  fide  prò  viribus  exterminare  stude- 
bunt  ita  quolibet  anno  qui  fuerit  sive  perpetuata  sive  in  tempora- 
lem  porestatem  assumptus  hoc  capitulum  teneatur  juramento  firmare 
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alioquin  neque  prò  potestatibus  neque  prò  comulibus  habeant  corum  lit- 
leras  deinceps  irritas  & inanes  attendente*  preterza  receptores  defen- 
sores  & fautore*  hereticorum  bannitnentum  firmiter  statuentes  ut  si 
postquam  quilibet  talium  fuerlt  eiccomunicatione  notatus  Mtisfacere 
comemserit  in  annum  ex  tunc  ipso  iure  sit  faftus  infamis  nec  ad 
pub.  officia  seu  Consilia  vel  ad  elligendos  aliquos  ad  hujusmodt  nec 
ad  hereditatis  successione™  accedat  nullus  & preterea  super  quocum- 
que  negotio  Ravenne  sed  ipse  ali»  vendere  teneatur  quodque  si  for- 
te judex  exiiterit  ejus  Sentemia  nullara  optineat  firmitatem  nec  cau- 
se  alique  ad  ejus  audientiam  preferantur  si  fuerint  advocatus  ejus  pa- 
Rrocinium  nullatenus  admittatur  si  Tabellio  Istra  confefla  per  eum 
nullius  penitui  sit  momenti.  Item  tenear  ego  potestà* , ReBor, live 
Conni  qui  prò  tempore  fuero  juramento  desinerei*  facere  destrui  do- 
mum,  seu  domos,  in  quibus  inventi  fuerint  hzrcticl  predisi  quo- 
cumque  nomine  censeantur  predicare,  docere  conventiculas  facere  pub- 
blice,  vel  private  etiam  domum  seu  domos  in  quibus  difli  hzretici 
inventi  fuerint  stare  vel  habitarc  scientlbus  ijs,  quorum  domus  prse- 
diSe  fuerint,  item  liceat  cuilibet  clerico,  vel  laico  impune  capere 
prsediSos  hasreticos  unum  vel  plures  uteumque  in  Civitate,  vel  di- 
strichi Rivenni . 

II.  Qitalitir  potestas  debeat  provìiere  mie  Communc  Ravenna  habeat 

Retìorem . R. 

Teneatur  Potestà*  per  XV.  dies  ante  eleflionem  successori*  sui  face- 
re  unum  Consilium , vel  plura  & providere  utrum  unde  Commune 
Ravenna:  expediat  habere  Reftorem,  & de  quo  loco,  terra,  seu  pro- 
vincia de  qua  vel  quibus  homines  de  Consilio,  vel  major  pars  fue- 
rint concordes  possint  eligere , 6 c habere  potestatem  vel  ReSorem  non 
obstantibus  aliquibus  Capimi»  Statuti . 

III.  j Qisaliter  potenti  debeat  facere  eligi  Successore/»  inttm.  R- 

Teneatur  Potestà*  facere  eligi  Re&orem  vel  Reflorcs  Rjvennae  per 
tres  menscs  ante  terminum  sui  exitus,  & eleSum  faciat  venire,  & 
jurare  regtmen  Civitatis  Ravenna  etto  diebus  ante  terminum  sui  e- 
xitus . 
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Ordo  eligendi  Potestatem  Ravenna. 

In  elezione  potestatis  venturi  statuimus  quod  fa&is  brevibus  tot  quot 
erunt  consiliari)  in  Consilio  Se  positis  sub  Capello  vel  alio  velamento 
faciat  potestas  venire  unumquem  que  de  Consilio  & accipere  unum 
de  diftis  brevibus,  ncc  videat  illa,  ex  utraque  brevia  sint  quatuor 
ad  quo»  brevia  pervenerint  teneantur  novo  sacramento  in  eodem  Con- 
silio eligere  alios  quatuor  homines  bonos  in  eodem  consilio  duos  de 
militibus  & duos  de  popnlo  qui  debeant  eligere  potestatem  tali  modo 
scilicet  ut  fafto  in  eodem  consilio  novo  sacramento  arbitrio  potestatis 
de  futuro  potestate  eligendo  teneantur  eligere  & nominare  statini  an- 
te divisionem  consili)  duos  vel  plures  probo»  adregendam  civitatem  8c 
burgos  et  distriflum  Ravenne  qui  non  sint  de  Tamagna  sei  fononi  a sii 
exceptnjta  ita  tamen  quod  de  ea  libere  possit  eligi  Se  accipj  potestà» . 
Et  deinde  qnod  non  possit  esse  re&or  vel  potestas  de  romagna  pre- 
ter quam  de  bononia  nec  vel  potestas  de  romagna  preter  quam  de  Bo- 
nonia  nec  possit  absolvi  nec  absolutio  peti  vel  dari  Se  sit  precisum  Se 
truncum  Se  qui  potestas  denunciatus  fuerit  requiri  debeat  per  litteras 
Communis  Ravenne  qui  se  venire  voluerit  ad  civitatem  Ravenna;  prò 
oflicenlis  libris  monete  consuete  prò  suo  salario , Se  regimento  veniat 
ducendo  Se  tenendo  secum  duos  iudices  sapientes  vel  principale»  Se 
duos  tabeliones  vel  plures,  Se  unum  militem  prò  eodem  salario  quod 
si  non  veneri!  alius  eodem  modo  requiratur  illud  idem  beneficium 
cum  suis  iudicibus  tabellone,  Se  milite  percepturus  qui  re&or  debeat 
turare  homines  Ravenne  suburbiorunq , £(  ejus  districhis  regere  , Se 
conducere  secundum  statum  Ravenne'-  $.  Dctraflum  cassatum  Se  ina- 
ne rcdu&um  tempore  domini  Tbomtutiì  de  Foliano  potestatis  Raven- 
ne, quod  bononia  nec  tlfqua  civitas  romaniole  exceptetor  «ed  poss- 
it accipi  potest  unusquisque  consilio  placuerit  reservato  ordine  qualis 
ter  ele&ores  potestatis  ellgantur  ad  brevia  Se  eligere  debewur  pote- 
stas. §.Additum  est  quod  ut  dicitur  quod  de  elezione  ele&otum  po- 
testatis fiat  ad  brevia  slt  precisum , Se  truncum  ita  quod  potestà»  non 
possit  Assolvi  ncc  absolutionem  petere  in  consilio  vel  arrengo. 

t 

IV.  Qi tgj  nulla s nominet  potestatem  in  consilio  preter  eledores . R. 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  potestas  vel  re&or  ravenne  tenea- 
tur  auferre  prò  hanno  L.  Libras  Ravenne  cuilibet  qui  nominaverit 

Tom.  IV.  c 
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potestatem  vel  reftorem,  8c  nomen  ipsius  in  consilio  ravenne  tem- 
pore ele&ionis  potestatis  non  habuerit  potestatem  & licentiam  eligen- 
di potestatem  6c  reftorem  sccundum  quod  in  Capitulo  statutorum  e- 
leftionis  potestatis  continetur  & de  his  potestas  non  possit  absolvi  & 
debeat  investigar!-  ab  investigatoribus  comunis  Ravenne,  fic  condem- 
pnari  in  L.  libras  Ravenne  de  suo  feudo  ne  diàorura  bannum  ex- 
torserit  a nominatore. 

V.  Quando  , ti  qualìter  potestas  eledus  jurare  lebeat  regi  mesi  civitatis 

Ravenne . R. 

Statutum  est  de  voluntate  consili)  generalis  Ravenne  quod  quicumque 
fuerit  re '‘ter  civitatis  Ravenne  teneatur,  & debeat  absque  omni  te- 
nore jurare  regimen  ditte  terre  in  duos  dics  postquam  recepii  regi  - 
men  civitatis  Ravenne,  & postquam  ipsum  eligi  fecerit  teneatur  in 
litteris  quas  eletto  potestati  trasmiserit  senbere , & denuntiare  quod 
postquam  receperit  elee! ione m predittorum  sacramentum  tacere  tenea- 
tur in  duos  dies  8c  antequam  nuntius  missus  ad  eum  transmissus 
Ravenne  revertatur,  de  nihilominus  in  consilio  generali  Ravenne  vel 
in  conacem  antequam  descendant  de  equo  in  platea  comunis  sine  aliquo 
salvo  jurare  debeat,  & sit  prccisum  & ttuncum. 

VI.  Sacramentum  potestatis  quod  bone  fide  regel , ti  salvabit  cundos 

sébi  subjedos . R. 

Juro  Ego  potestas  quod  bona  fide  sine  fraude  regam  & conducam  & sal- 
vabo  masculos  6c  feminas  milite s ti  popuUm  universum  Ravenne  & 
sui  distri&us  orfanos  & viduas  predifiorum  locorum  8c  gencral<ter 
omnes  tam  de  Ravenna  quam  extra  qui  meum  sequuiitum  jurave- 
rint  vel  jurare  debent  in  proprijs  & comunibus  ad  unlitatem  comu- 
nis & singulorum , & honorem  cxcepto  quod  non  tenear  regere  per- 
sonas  requisita»  facere  meum  seguimentum,  & non  fecerint,  post- 
quam vero  fecerint  tenear  eos  regere  & ego  de  hijs  que  videro  vel 
scivero  de  faftis  Ravenne  nihil  studiose  dicam  ulto  tempore,  fic  te- 
near facere  quod  omnia  que  videbo  & credidero  spettare  ad  honorem 
& utilitatem  comunis  Ravenne  & tenear  recuperare  bona  fide  sine 
fraude  jura,  & a&iones  comuni»  Ravenne. 
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VII.  Quo d polesini  debeai  salvare  res  comuni!  tX  nulium  acquisitimi  f acero  pre- 
ter fendane  tX  quii  est  feudum  & quantam  familiam  & quanto s equità 
ducere  tX  babere  debel.  R. 

Et  quoaimque  acquisitum  ego  f.iciarn  vel  fieri  faciam  »el  occasione  co- 
munis Ravenne  & ejus  districi us  ad  me  vel  ad  meos  pervenerit  ego 
totum  dabo,  6c  dari  faciam  in  manus  massarii  comunis  ravenne  in 
quartum  diem  postquam  ad  me  vel  ad  meos  pervenerit  loto  tempo- 
re mei  rcgiminis  & nihil  de  eo  tollam  ncc  rolli  faciam  seu  consen- 
tiam  nec  ego  nec  aliquis  prò  me  vel  mea  paratala  rescrvabo  aliquid 
ne  quantum  designatum  fuerit  in  a comuni  Ravenne  prò  feudo  meo 
quod  est  oflocentam  libras  ravenne  tantum,  & non  plus  prò  me,  & 
duobus  meis  judicibus,  & tabelionibus  quod  fendu  ti  acci  pere  debeam 
a massario  comunis  Ravenne  hoc  modo  videlicet  quod  sexcentas  li- 
bras ipsius  feudi  accipiam  prò  rata  temporis  quo  stctero  in  regimine 
proportionaliter  scilicet  cuiuslibet  mensis  alias  ducentas  libras  residuas 
in  penultimo  mense  mei  rcgiminis  deponi  faciam  apud  reflorem  & 
eonvenlum  Ecclesie  beati  Johann: r EvangelistT  qui  debeant  durare  deposi- 
ti quousque  fuero  investigatila  ut  recepta  absolutione  finaliter  ab  in- 
veStigatoribus  habeam  eos.  si  vero  condemnatus  essem  de  ipsis  tum 
comuni  quam  ali  Js  tenear,  & debeam  sol  vere  condepnatior.es  £c  si 
contigerit  me  mori  quod  deus  advertat  vel  recedere  ante  finem  mei 
regiminis  seu  termini  non  possim  nec  debeam  ego  vel  raei  heredes 
de  diclo  feudo  habere  nec  propter  rempus  quo  rexero  comune  Raven- 
ne, & si  amplius  rccepissem  restitucre  tenear  & de  iis  omnibus  per 
invcstigatores  comunis  debeam  invesrigari,  6c  condepnari  ab  eis  Se 
per  meum  Successorem  solvere  compelli  vel  ego  qui  sum  potestas 
compellere  tenear  praedecessorem  meum  in  potestaria  solvere  quod  per 
invcstigatores  predi&os  fuerit  condepnatus.  Et  sit  Iruncbum  ita  quod 
non  possim  absolvi  nec  absolutionem  petere  per  me,  vel  alium  ali- 
quo  modo  vel  ingenio  & nulium  aportum  recipiam  per  me  vel  ali- 
quem  de  mea  familia  nec  accipi  consentiam  vel  patiar  ab  aliqua  per- 
sona mascula  vel  femina  clerico  vel  laico,  & si  scivero  ego  iilud  vel 
extimationem  restituam  In  quatuor  dies  postquam  scivero  quàm  ex- 
timatior.eht  dico  justarn  & non  fraudoicntam , valentem,  veram  rei 
extimationem  seu  quaiitatem  & nullam  fraudoicntam  emptionem  fa- 
ciam, nec  fieri  faciam  nec  consentiam,  nee  patiar  de  aliqua  re  per 
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me  nec  per  aliquam  personam  vel  ingenio  in  Ravenna  & ejus  distri&u 
nec  secundum  valimentum  rei  vendere  & nuilam  prestantiam  accipiam 
vel  accipi  faciam  per  me  vel  prò  aliqua  persona  de  cica  familia  ab 
aliquo  Ravennate  aut  clerico  vel  ab  aliquo  de  distri&u  Ravenne  per 
totum  tempns  roei  regirainis  & nihil  doni  vel  occasione  doni  meriti 
muneris,  nec  quidquid  aliud  in  pecunia  vel  in  aliquibus  rebus  nec 
& aportos  comaclensium  vel  pomposianorum  a comuni  tate,  collegio,  uni- 
versitate  a masculo,  fettina,  clerico,  vel  laico,  nec  ferculo  de  Sal- 
vatìcumme.  Et  aliquis  civis  vel  habitator  Ravenne  vel  ejus  distriflus 
non  possit  nec  debeat  comedert  cum  potè  siate , judicibm  , milite , notati}  r, 
vel  aliquibus  de  sua  familia  in  civitate  Ravenne  vel  ejus  distri&u, 
nec  & ipse  potestas,  vel  sui  familiares  possint  ire  ad  aliqua  monasteria 
vel  Ecclesias  Ravenne  & ejuj  dis tridui  nec  debeant  ad  comedindum , nec 
ullum  donum , nec  aiiquid  aliud  occasione  aliqua,  vel  ingenio,  nec 
per  me , nec  per  alium , nec  ullus  alij  per  me  a comuni  Ravenne 
exigam  vel  exigi  faciam,  & nec  de  liccntia  totius  consilii  vel  maio- 
ris  partis  aiiquid  exigam  vel  accipiam  seu  accipi  faciam.  Praedi&i  ve- 
ro aporti  comaclemium  vel  pomposianorum  per  procuratores  comunis  di- 
vidamur  in  hunc  modum  Videlicet  loco  fratrum  Minorum  duodecim 
pisces  loco  domine  Marie  totldem  loco  sanili  pauli  V.  loco  sondi  Ma- 
ne V.  loco  Fratrum  iti  Nicolai  de  brittis  V.  loco  fratrum  Sdì  Luce 
V.  sororibus  Sdì  Stepbani  de  ulivis  tres  chuìlibet  heremìtorwm  de  Ra- 
venna I.  residui  vero  dentur  Offuialibus  curie , massarijs , eorumque 
notarla  remanentes  de  diflis  aportis  Se  tenear  sacramento  in  ofto  die» 
postmeum  introitum  demonstrare,  vel  demonstrari  facere  omnes  meos 
cquos  & meorum  iudicum,  & omnium  de  familia  mea  quos  in  Ra- 
venna tenuerim  per  totum  tempus  mee  potestarie  procuratoribus  com- 
munis  Ravenne  qui  procuratores  sacramento  teneantur  per  suum  ta- 
belionem  scribi  facere  omnes  magagnai  ipsorum  equorum  & eorum- 
dem  extimationem  & di&as  magagnar  & extimationem  scriptas  aput 
ipsos  prò  comuni  retinere,  & de  magangnis  tam  scriptis  & reperti* 
vel  de  iis  que  acciderim  ipsarum  occasione  non  debeat  in  potestate 
vel  alicui  prò  me  nec  Se  diétis  meis  judicibus  aliqua  vindifta  per  ul- 
lum modum  vel  ingcnium  fieri . §.  Additum  est  per  di&as  statutaria* 
quod  potestas  teneatur  precise  non  per  se  vel  per  alium  nec  recipi 
facere  solutiooes  de  ipso  feudo,  nec  parte  ipsius  feudi  a Massarijs  co- 
munis Ravenne  nec  ab  aliquo  prò  comuni  in  presentia  procuratorum 
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f ommis  Ravenne  & forum  notarli  fic  exinde  prediàorum  notariorum 
procuratore*  fiat  6c  fieri  debeat  pubblicum  instromentum  in  quoeon- 
tineatur  quantum  potestà*  vel  aliquis  prò  eo  receperit  de  ipso  feudo 
de  reducatur  de  ipsa  solutio  diài  feudi  in  duobus  quinterni*  in  qui- 
bus  nihil  aliud  scribatur  unus.  quorum  stet  penes  massarium  qui  di- 
£lam  solutionem  fecerit  & alius  penes  procuratorem  commu  nis  donec 
completa  fuerit  solutio  diài  feudi  de  singutis  Kalendis  legatur  dieta 
solutio  per  notar'uem  procuratoris  dcreddatur  in  nostro  ir,,  consilio  gene- 
rali Ravenne  quando  alias  rationes  redduntur.  §.  Item  additum  est  quod 
licitum  sit  eis  comedere  de  bibere  extra  Civitatem  Ravenne  cumho- 
minibus  civitatis  Ravenne  de  eius  distriàus  non  obstante  diào  Ctpi- 
tulo,  nec  aliquo  alio  huic  adieàorum  adversanti.  $.  Item  additum  est 
ubi  dicitur  quod  debeat  tenere  olio  eymtet  dica'ur  quod  teneat  eorum 
jex  de  nihil  aliud  potestà*  vel  aliquis  de  sua  familia  recipiat  a comu- 
ni prò  ambaxatis,  seu  aliquo  alio  servitiocomunis  Ravenne  in  omni- 
bus alijs  de  singulis  capitnlis  statuti  comuni*  Ravenne  de  potestateseu 
de  suo  regimine  de  familia  de  similia  loquentia  firma  existant  sicut 
in  Statutorum  capitulis  continentur  de  his  adieàorum  sint  precisa:,  de 
truncha  non  obstante  alio  aliquo  capitulo  statutorum  faàovel  facicn- 
da  ita  quod.  potestà*  non  possit  absolvi  nec  absolutionem  petere  in 
consilio  vel  arengo.}.  Item  statmum  est  quod  sint  licitum  rav.  posse  bi- 
bere ad  domum  potestatis  de  curri  ex  civitate  iverit  casratum  vel  con- 
cellalum  quod  illi  de  Ravenna  qui  iverint  cum  ipso  potestate  ex 
Ravenna  possint  manducare  de  bibere  cum  ipso  potestate  non  obstan- 
te aliquo  Capitulo  statutorum.  }.  Additum  est  huic  capitulo  statuto- 
rum  ubi  dicitur  quod  liceat  rav.  potse  bibere  ad  domum  potestatis  ad- 
datur  quod  possint  similiter  comedere  ad  domum  potestatis  cum  ipso 
potestate  & cum  quolibet  de  sua  familia  & valeat  hec  adieàio  a die 
recitatìonis  hujusmodi  . . . non  obstante  aliquo  Statuto  faào  vel  fa- 
ciendo  preciso  vel  non  preciso. 

Et  potestà*  Ravenna:  teneatur  habere  6c  tenere  secum  continue  in  Ra- 
venna toto  tempore  sui  regimi*  ad  ipsum  regimen  faciendum  prò 
fendo  oàocentum  Itbras  Ravenne  quas  habere  debeat  a comuni  duo* 
bonos  iudiccs  unum  bonum  militem  & duos  bonos  notarios  de  sit 
precisum  de  truncum  non  obstante  aliquo  Capitulo  statutorum  de  si 
prediàa  non  observaverit  vel  aliquo  capitulo  seu  sacramento  fecerit 
comra  aut  venerit  ipse  potestas  solvat  prò  banno  comuni  Ravenne 
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prò  qualibet  vice  XXV.  Libras  Ravenne  & investigatores  comur.it  Ra- 
venne leneaniur  sacramento  preciso  dietnm  bannum  potestà t r prò  co- 
mune anfore  nomine  comunis,  & ipsum  bannum  in  comune  mit- 
tere  & di&o  comuni  condepnationem  si  legitimc  consiiterit  diftis  in- 
vestìgatoribus  quod  predifla  fecisse  per  denunciationem  fa&am  de  ipso 
vel  per  acaisationem  faciam  de  ipso* 

IX.  Quei  non  exemplentur  Statuti  lojuentia  de  fatto  Cervie . R. 

Item  in  omnibus  & singulis  capitulis  statutorum  veterum  ubicumquc  Io* 
quitur  de  fatto  Cervie  statutum  est  quod  non  debeant  exemplari  nc- 
que poni  in  statutis  novis  sed  debeant  remanere  di&a  Statuta  apud 
tacristiam  Fratrum  Minorum  nec  & stare  debeant  in  statutis  concur- 
rentibus  in  Palatio  comunis  Ravenne  & eadem  dicimus  de  itatutis 
bomìnum  societatis  salis- 
ti* jQuod  potestas  continue  stet  ad  regimen  civitatis  & otto  dieta  post  suum 
exilum  ad  rationem  facitndam  coram  investigatoribus . R. 

Et  teneor  ego  potestas  Ravenne  stare  & facere  regimen  civitatis  Raven- 
ne & ejus  districi us  & facere  stare  meos  judices,  & tabeiiones  eodem 
in  toto  tempore  mee  potestarie  continue  salvo  quod  siaiiquis  nostro- 
rum  detemptus  esset  infirmitate  atque  pubbiice  pateat  hominibus  con- 
cili) communis  Ravenne  quod  possit  redirc  Jomum  de  voiuntate  ho- 
minum  consili)  Ravenne,  & teneatur  ad  regimentum  Ci  virati*  Ra- 
venne reverti  quatti  citius  poterit  & tenear  ego  potestas  facere  stare 
meos  judices  & Notarios  meos  in  Civitate  Ravenne  ad  suum  officiuln 
faciendum  Judices  meos  compeliere,  & eis  in  consilio  pubblico  pre- 
cipere  quod  faciant  regimentum  Civitatis  Ravenne  eo  nominatim 
condempnationes  & absolutiones  dum  affuero  causa  infìrmitatis.  Item 
tenear  ego  potestas  finito  meo  officio  regimine  stare  & facere  stare 
meos  Judices  & notarios  & familiare*  qui  steterint  mecum  in  ipso 
regimine  per  cfla  dies  continuos  meis  ettpensis  ad  faciendam  ratio- 
nem tatti  comuni  Ravenne  quatti  cuilibct  prò  indiviso  ad  satisfacien- 
dum  de  eo  in  quo  fuerimus  condempnati  ego  vel  mei  Judices  No- 
tarti vel  familiares  ab  investigatoribus  comunis  Ravenne  & proijsob- 
servandis  tenear  ego  dare  penultimo  die  exitus  mei  regiminis  idoneos 
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Jidcjutjoret  qui  non  sint  Comìles  vel  cattane!  invcstigatoribus  Comìì 
Rivenne  qui  prò  tempore  fucrint  & omnia  fic  lingula  que  in  meo 
Sacramento  cominentur  tenear  ego  potestas  attendere  & observare  bo- 
na fide  line  fraude  remotis  odio  amore  proprio  precibus  dapno  & lu- 
cro meo  vel  alieno  fic  de  singulis  que  In  hoc  Capitulo  cominentur 
quod  incipit  Se  tenear,  nec  non  possim  absolvi  niii  de  volumatedua. 
rum  partum  Consilij. 

XI.  jQuod  Potata!  incoiar  ire  fer  distriBum  Ravenne  quolibet  mense  prò 

maiefailoribat  invtniendii.  R. 

Teneatur  potestas  sacramento  quolibet  mense  sui  regiminis  nisi  infirmi- 
tate  fuerit  impedirne  ire  per  planum  Ravenna:  & distri&us  fic  inqui- 
re re  diligemer  prò  bannitis  Comuni:  Ravennz  Se  alijs  malefa&oribus 
capiendis  Se  destruendis  & in  XV.  dies  post  suum  introitimi  eligi  fa- 
cere  XII.  bomines  de  quolibet  plebalu  meliores  potentiores  Se  ditiores  & 
cuilibet  auferre  bonam  fic  idoneam  securitatem  de  ducenti:  libris  Rav. 
de  non  reccptando  manutvndo  seu  auxiliando  aliquem  banpnitum  seu 
malefafiorem  in  banno  prò  quolibet  ipsorum  de  quinquaginta  libris 
Rav.  & quod  investigabunr  fic  inquirent  diligenter  rcceptatores  & alt- 
xiliatores  seu  fatitores  prediflorum  Se  ipsos  quanto  citius  poteruntpo- 
testati  denunciabunt  in  banno  predillo  fic  si  defellus  personarum  in 
aliquo  plebatu  reperiretur  ad  numerimi  prediéìum  complendum  mi- 
nor  numerus  eligatur . $.  Additura  est  tempore  Uni  Tbomaxijde  Folla- 
no potestatis  Rav.  quod  sit  trunchum  Se  quod  per  ipsum  potestatem 
vel  ejus  militem  vel  Judioes  hoc  fiat  si  pareretur  ipse  potestas. 

XII.  De  duobxs  potejtatibui  eligendi s.  R. 

Item  prò  anno  futuro  eligantur  duo  potatale s Se  sint  in  regimen  Civita- 
tis  Ravennz  qui  continue  & personaliter  debeant  esse  fic  stare  in  ci- 
vitate  Rav.  prò  regimine  ipsius  civitatis  ex  acordo  prò  uno  anno  & 
omnes  condempnationes  fic  soiutiones  secundum  formam  Statuti  con. 
corditer  licere  fic  abanno  futuro  in  anno  eligantur  fic  eligi  debeantduo 
potestates  ad  regimen  Civitatis  Rav.  vel  una  semper  quod  eiectores 
crune  in  Concordia  prò  bono  fic  salubre  Statu  d.  Civitatis. 
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XIII.  .gtwd  potuta  non  possit  aliqttem  ponete  ad  tormentimi  nìii  vere  fa- 

moto  i . R. 

Item  statuimus  6c  ordinamus  quod  potestà*  vel  Re&or  Civitatis  Raven- 
ne qui  prò  tempore  erit  non  possit  nec  debeat  ponere  aliquam  per- 
sonam  ad  tormentum  nec  poni  facere  vel  per  se  vel  per  alio*  nisi  fue- 
rìt  persona  male  fame  6c  male  opinioni*  Se  nisi  violente  per  Suppo- 
sitores  appareat  quod  persona  de  maleficio  de  quo  fucrit  inculpata  & 
sie  precisum  & truncum. 

Quod  potuta t non  possit  aliqnem  percntere . . R. 

Et  teneatur  potestà*  sive  Judices  & omnes  de  su*  famllia  non  percute- 
re  vel  ferire  aliquem  de  Rav.  vel  ejus  distrifiu  aliqua  occasione  & 
si  contrafecerit  ipse  rei  aliquis  de  sua  farnilia  solvat  prò  hanno  co- 
muni Rav.  de  suo  feudo  XXV.  Lib.  Rav.  nisi  esset  in  masnada  di- 
videnda  §.  Additum  est  nec  dicere  aliquam  injuriam  Ac  si  dicerent 
& contra  facerent  solvat  potestà*  prò  baano  de  suo  feudo  comuni 
Rav.  prò  qualibet  vice  c.  solido*  Rav.  $■  Additum  est  quod  sit  preci- 
sum Se  trunchum. 

XI III.  jQuod  potuta s nec  aliqms  de  sm  familia  possit  rnjungcre  per  Sacra- 
mcntnm  nec  iamnm  ponere  alieni  Notorio.  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  potestas  sive  Refior  Civitatis  Rav.  vel 
aliquis  de  sua  familia  non  injungat  vetet  per  Sacramentum  ncque 
bannum  imponat  nec  imponete  possit  alicui  Notariorogant.  aliquam 
protestationem  appellationem  vel  presentationem  scribere  coram  co 
& si  injunxerit  aut  per  Sacramentum  vetaverit  aut  bannum  imposue- 
rit  tale  bannum  non  vaieat  nec  ipsi  Notano  auferri  possit  Se  inve- 
stigatore* Comuni*  Rav.  prò  qualibet  vice  teneantur  potestatem  sive 
Refiorem  vel  familiarem  ejus  de  suo  feudo  condepnare  Comuni  Rav. 
prò  qualibet  vice  e.  solido*  Rar.  & item  dicimus  de  Judicibus  Comu- 
ni* Rav.  & Notarius  teneatur  unde  rogatus  fucrit  salvoquam  quod 
Comune  Rav.  non  possit  scribere  Not. 
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XV.  De  ele&ione  potè  sentii  hominum  de  ultra  padum.  R. 

Teneatur  potestas  facere  homines  qui  stant  Se  steterint  ultra  padum  a 
S.  Biasio  usque  ad  mare  habere  & tenere  potestates  & Ut  Borei  de  Ra- 
venna quos  potestas  Rav.  teneatur  in  XV.  dies  post  stium  in  croi  tu  ti 
facerc  eligi  ad  brevia  in  Consilio  generali  secundum  quod  ali)  offi- 
ciales  eliguntur  Se  debeant  esse  continui  Cives  Se  habitatores  Rav. 
6c  duo  esse  debeant  potestates  de  ultra  pado  qui  durent  usque  ad  u- 
num  annum  comuniter  Se  uniter  arr.bos  habeant,  Se  habere  debeant 
salarium  consuetum  faciendo  condepnationes,  Se  absoiutiones  concor- 
diter  uniter  ambos  Se  si'nt  ad  invicem  8c  non  aliter  & tencantur  fo- 
rare salvare  Se  guardare  homines  Se  terras  illas  Se  eos  regere  secun- 
dum Statuta  Se  ordinamenta  comunis  Rav.  ad  maforem  utilitatem  Se 
honorem  comunis  Rav.  Se  debeant  habere  prò  suo  feudo  secundum 
quod  quondam  Pelegrinus  Argenti  habuit  a predilli*  Se  teneatur  pote- 
stas providere  quod  confìnes  qui  consueverunt  esse  Se  stare  inter  di- 
striàum  Ravenne  tì  Argenti  sint  Se  stent  8t  reducantur  in  pristinum 
Statum  ut  comueverunt  Se  teneatur  potestas  facere  compelli  omnes 
homines  de  ultra  pado  laborare  ad  argines  faciendoi  prò  definitone  ter- 
re de  ultra  pado  ita  quod  quelibet  comunitas  terre  teneatur  laborare 
in  suum  territoriura  Se  svolata  Se  de  hoc  potestas  Rav.  comprila!  po- 
testates de  ultra  pado  facere  fieri  ad  majoretti  utilitatem  terre  predi- 
lle ita  quod  villa  de  Sito  Blaxio  de  pado  includatur  Se  intelligatur 
in  predilla  latera  Se  hoc  capitulum  sit  precisum . §.  Additum  est  tem- 
pore domini  Tbomaxii  de  f oliano  potestatis  Rav.  quod  eorum  Nota- 
rius  sit  de  Ravenna  Se  elig)  debeat  ad  brevia  io  consilio  generali  Rav* 
cum  eliguntur  potestates  Se  habere  debeat  ilHuJ  quod  lucratus  fuerit 
in  ipso  officio  stando. 

XVI.  De  q uiiui  malejicijs  potestates  hominum  riverie  podi  cognoscere  debeant 

& de  quanta  quantità te  . R. 

Statuimus  Se  volumus  firraiter  observari  quod  potestates  hominum  ri- 
verii ultra  padum  non  possiot  cognosccre  nec  debeant  aliquo  modo 
vel  ingenio  super  aliquo  homicidij  maleficio  sanguini:  , incendi j,  ru- 
barle nec  rerum  vetitarum  portar!  contra  bannum  Se  statuta  comunis 

Tom.  IV.  J 


z6 


Rav.  & nec  aliquem  punire  in  prediate  vel  alique  predi&orum  sed 
ipsa  maleficia  remaneant  ad  potestà:  Rav.  de  iudices  punienda  secun- 
dum  quod  in  Capitulii  Statutorum  Rav.  eontinetur.  in  omnibus  ali)» 
vero  maleficijs  & a&ionibus  ipsi  potestates  debeant  cognoscere  de  con- 
depnationes  facere  usque  ad  quantitatem  quadraginta  solidorum  Rav. 
de  non  ultra  reservata  parte  ipsarum  condepuattonum  quas  fecerint 
hominibus  villarum  di&e  riverie  in  quibus  fa&e  fuerunt  quas  babue- 
runt  homines  di&e  riverie  tempore  dominorura  Joannit  &Tiktrti quon- 
dam potestates  ipsius  riverie  percipiendo  salarium  ab  ipsis  hotninibus 
di&e  riserie  secundum  quod  ha&enus  habuerunt  Jaamei  Bai  bus  & Tj- 
bertus  cipressi  quondam  potestates  riverie  nominate  8c  nullus  qui  fu«- 
rit  in  officio  diete  potestarie  possit  hinc  nec  debeat  aliquid  aliud  Of- 
fici) comuni:  Rav.  dum  erit  in  difta  potestaria  de  si  qui  esser  in  a- 
liquo  officio  comunis  Rav.  propter  quod  salarium  perciperet  a comu- 
ni Rav.  de  esset  cle&us  ad  ipsam  potestariam  ipsa  eleàio  non  valcat 
nec  teneat  sed  sic  vana  6c  cassa  Se  nuliius  valoris  Se  finito  officio  ditte 
potestarie  vacet  ab  ipsa  potestaria  per  unum  annum  & ab  omni  alio  offi- 
cio comunis  Rav.  quatuor  mense:  sicut  ali]  officiale:  de  hoc  statutum 
sit  precisum  de  truncum  ita  quod  potestas  Rav.dc  ipse  potestà:  riverie 
non  possit  absolvi  nec  absolutionem  patere  in  consilio  vel  arengo  de 
si  ponant  ad  coosilium  vel  arengum  solvant  nomine  banni  de  suo 
Salario  quinquaginta  libra:  Rav.  prò  qualibet  vice. 

XVII.  De  eleflorihes  potestatis  Ravenne  & quditer  debiti  fieri  eleltio  ipsites 
potestatis . R. 

Tela  Rubrica  oiìo  line  tram  est  abrasa. 


Qhos  potestas  <W et  setum  ducere  prò  feudo  Vili,  tentar*  librar  um . R. 

Statuimus  de  ordinamus  quod  potestas  habeat  prò  suo  feudo  Vili.  X 
libra*  Rav.  tantum  de  non  plus  de  debeai  habere  secum  duos  sapientes 
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j udite t de  expertos  duos  tabellone*  qui  stent  ad  makficia  de  ad  Alia 
facicnda  que  fuerint  opportuna. 

XVIII.  Additum  est  capitalo  suprascripto  quod  incipit  item  teneor  ego 
potestas  additum  est  quod  debeat  habere  duos  bonos  judices  exper- 
tos  in  jure  de  duos  bonos  notarios  qui  continuo  stent  cum  potestate 
addiitum  regimen  excepta  causa  magne  infirmitatis  eorum , de  sit  pe- 
na potestatt  contrafacienti  c.  libras  Rav.  prò  quolibet  indice  de  nota, 
rio  non  approbata  causa  infirmiratis  per  Sacramentum  novum  presti- 
tum  a medico  in  Consilio  generali  de  investigatores  teneantur  ipsum 
potestatem  ex  tunc  condepnare . $.  Additum  est  buie  capitulo  quod 
potestas  nec  sui  judices  nec  aliquis  eorum  nec  aliquis  de  sua  familia 
nec  aliquis  prò  eis  vel  aliquo  eorum  possit  ponere  ad  consilium  de 
licentia  habenda  eundi  ad  domum  suam  vel  dvitatem  suam  vel  ali- 
quem  alium  locum  nisi  sicut  continetur  in  capitulo  statuti  addiftio- 
nis  prefixe  supra  videlicet  causa  infirmitatis  tamen  approbata  prout 
in  ipso  capitulo  addi&ionis  Continetur  - 

XIX.  Quam  familiam  & quantam  polena  Rav.  debeat  ducere  secum  ad  tuum 

regimen  exercendum . R. 

Item  statuimus  de  ordinamus  quod  potestas  teneatur  sacramento  pre- 
ciso ducere  secum  cum  venerit  ad  regimen  Civitatis  Rav.  duos  judi- 
ces bonos  de  expertos  secundum  formai»  Statuti  duos  notarios  de  u- 
num  militerai  qui  omnes  jurare  debeant  eorum  officium  cum  potestas 
jurat  £(  inde  debeat  fieri  legitimum  documentai»  quod  instrumen- 
tum stare  debeat  penes  cancelarium  commis  de  omnia  que  continentur 
in  ipso  statuto  presenti  ponanturde  scribantur  In  Litteris  elefiionis  po- 
testatis  trasmittendis  eidem  & hoc  capitulum  in  totum  sit  precisum 
de  truncum . Instrumensum  fieri  debeat  per  notanum  procuratori  co- 
munis  aut  notarium  militum  justitie . 

XX.  De  fendo  notarij  poteitatum  de  ultra  padum . R. 

Statuimus  de  concorditer  ordinamus  quod  notarius  potestatum  de  ultra 
pado  quum  nullum  salarium  percipiat  a comuni  Rav.  habeat  de  ha- 
bere debeat  ab  hominibus  riverie  districhi*  Rav.  prò  suo  feudo  de 
salario  duo  quartaria  grani  de  potestas  Rav.  teneatur  stbi  notarlo 
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tacere  solvi  diftum  salarium  per  totum  mensem  augusti  ab  homini- 
bus  difte  riverie  prout  di&i  homines  solvunt  diflis  potestatibus  co- 
rum  salarium  prò  qualibet  villa  non  obstante  aliquo  statuto  comunis 
Rav.  nec  sibi  notario  solvere  debeat  ab  aliqua  persona  de  diita  rive- 
ria  de  aliqua  accusa  vel  ezcusa  de  omnibus  alijs  vero  scriptum  prout 
contine!,  in  statuto  comunis  Rav.  sibi  solvat  & sit  precisum  , & 
truncum . 

XXI.  Forma  Eligendi  folcitatene  Rav.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  eleSio  potestatis  Rav.  venturi  fìat 
& fieri  debeat  eodem  modo  6c  eadam  forma  quo  & qua  fatta  fuit  e- 
lefiio  tempore  potesurise  domini  rambertìni  potestatis  <k  domini  Ne- 
ri Rayner)  Capitanti  principali s Civitatis  Rav.  sicut  cominetur  in 
scripture  forma  exaratc  fatte  & scripte  per  nicolaura  ravaldxm  nota- 
rium  que  forma  elefiioois  integre  debeat  scribi  & poni  in  libris  Sta- 
tutorum  & ipsa  forma  elcitionis  sit  precisa  & trunca  in  qualibet  par- 
te sui . 

XXII.  Quod  potuta!  teneatur  facere  stirpar i restariam  de  super  paio  per  bo- 

mines  ipsirn  riverie.  R. 

Item  statuimus  & volumus  observari  quod  potestas  teneatur  sacramento 
costringere  & costringi  làcere  homines  totius  riverie  ultra  padum  fa- 
cere  estirpare  6t  scomborare  & tagliare  & avellere  frascas  & arbore* 
omnes  que  impediunt  restariam  a Sanflo  adalberto  usque  ad  caput 
Avizagni  fili  ita  quod  riaver  posslnt  salubrius  sine  impedimento  cum 
restora  conduci  & hoc  faciat  fieri  per  totum  mensem  augusti  proxi- 
mi  in  suo  regimine  & ipsam  restariam  super  padum  teneatur . 

XXIII.  Quod  liceal  homines  riverie  extrahere  bestiai  quas  habent  in  Socuhem  & 
eas  conductre  extra  diuriéhu»  Rav.  R. 

Item  statuimus  concorditer  ordinante*  quod  sit  licitum  hominibus  rive- 
rie de  ultra  padum  bestia*  qua*  in  Sozzo  haberent  ab  aliquo  foraste- 
rio  & parjem  fruftum  ipsarum  Sozzis  de  ipsis  bestijs  contingentem  & 
ipsis  Sozzis  libere  liceat  extraere  de  distriflu  Rav.  ipsas  bestia*  sine 

_ aliquo  datio  ■ 
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XXIV.  Qhoì  polena t non  itbeat  facete  compagnia!»  curri  aliano  suo 

officiali . R. 

Tenear  juramento  non  lacere  aliquod  Sacramentum  vel  pa&um  vel 
conventionem  in  toto  meo  regimine  cum  aliquo  meo  officiali  vel  a- 
lio  homine & tenear  providcre  quod  omneshomines  qui  placati  fuerint 
in  porta  primari]  vel  in  porta  Malìavaca  conducant  omnes  pisce*  quos 
ceperint  valentes  a decem  solidia  Rav.  supra  Raven.  ad  vendendum  . 

XXV.  Quei  polettat  non  posti t habere  vinJifiam  suorum  Equorum  net  in  set - 

tritio  Cornmunis  Rav ■ R. 

Tenear  non  petere  nec  habere  vindidam  meorum  Equorum  vel  eorum 
qui  mfeum  erunt  prò  aliqua  magagna  nec  prò  aliquo  alio  nec  prò 
morie  contingente  in  servitio  Cornmunis  seiiicet  in  prelio  r, risela  vel 
rixa  item  possim  novo  Sacramento  in  consilio  generali  a me  presti- 
sto  extimationem  di&orum  equorum  mortuorum  ut  di&um  est  face- 
re  prò  dextratio  usque  ad  L.  libras  Rav.  tot.  prò  runcino  usque  ad 
X.  librai  tot  & non  ultra  inferii»  possim  estimare  ut  mihi  juranti 
videbitur  Ec  hoc  capitulum  sii  precisum  & truncum . $.  Et  quictim- 
que  erit  potestas  Raven.  vel  "in  Officio  Comunis  Raven.  de  predirti* 
vindifiis  magagnis  seu  dampnis  prò  farto  precedenti!  potestatis  & eo- 
rum qui  cum  eo  fuerint  non  postini  in  consilio  ponere  per  se  vel 
per  alium  nec  patiatur  quod  aliquis  ponat  qui  si  contrafecerit  solvat 
Comuni  Raven.  de  suis  bonis  C.  libras  Rav.  & hoc  non  possit  ei  re- 
mini  & predirti  capitola  non  possint  mutati  nec  de  eis  faciam  me  ab- 
solvi  nec  absolutionem  recipiam  nec  in  consilio  ponam  nec  poni  fa- 
ciam ullo  modo  & nihil  debeam  habere  nec  petere  a comune  nec  ab 
aliquo  prò  Comuni  Rav.  vel  per  me  vel  per  alium  quando  venero 
ad  regimen  Civitatis  Rav.  vel  ab  ipso  rediero  needum  stetero  in  ipso 
regimine  & venire  tenear  ad  ipsum  regimen  & redire  proprijs  expen- 
sis  risìgis  & periculis  in  ipso  me  & rebus  & nihil  penitus  accipiam  a 
Comuni  vel  occasione  t.ois  Rav.  nec  a diviso  vel  occasione  divisi 
per  me  nec  per  meos  Judices  ncque  Tabelliones  ncque  per  aliquem 
de  mea  familia  vel  aliam  personam  que  ad  me  vel  ad  aliquem  prò 
me  redire  possit  aliquo  modo  vel  ingenio  excepto  meo  feudo  modo 
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superius  designato  & bona  fide  salvato  & guardato  auQoritate  & bo- 
na eomunis  Rav.  & generaliter  tentar  guardar#  6c  salvare  omnia  bo- 
na comunis  Rav.ad  pubblicani  utilitatcm  eomunis  Ravenne.  $.  Item 
tenear  sacramento  nullo  modo  occasione  vel  ingenio  plus  petere  ha- 
bere  vel  accipere  a comuni  Rav.  vel  occasione  tempori*  elapsi  vel 
labendi  vel  adiramenti  seu  venditionis  temporis  quod  sit  fèudum  meura 
mihi  supra  designatum  a Comuni  Rav.  & de  his  non  possim  absol- 
vi  nec  absolutionem  petere  seurecipere  nec  in  consilio  ponere  nec  in 
arengo  nec  pati  poni  nunquam  predilla  vel  aliquot  predi&orum  fece- 
ro solvam  de  meo  prò  meo  banno  C.  librar  Rav.  8c  quod  accepissem 
occasione  predica  restituam  Item  quidquid  posuerit  in  Consilio  vel  ar- 
tengo  vel  qui  consiliatus  fuerit  cum  predifta  tenear  ego  potestas  ei 
auferre  prò  banno  vel  eis  prò  qualibet  vice,  & a quolibet  L.  lib- 
Rav.  & non  restituere . 

XXVI.  De  seriptnris  designando  proeuratorilus  Comunis  Rav.  facieniis  per 
Noe.  potestatis . R- 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  Civitatis  Rav.  seu  Re&ores 
qui  prò  tempore  fuerint  teneantur  & debeant  designare  & designar! 
làcere  in  Consilio  generali  Rav.  ultima  die  sui  regiminis  procuratori 
Còls  Rav.  omnes  6t  singulas  Scripturas  scriptas  manu  Notariorum 
suorum  , óc  difti  procuratores  teneantur  & debeant  diaas  Scripturas 
sigillare  in  dido  consilio  generali  Cois  Rav.  sigillo  Cois  Rav.  & ipsis 
sigillai is  deponi  debeant  penes  Cancellarium  Coli  Rav.  & sit  preci- 
sum  & truncum  in  quolibet  verbo  live  in  qualibet  parte  . 

XXVII.  Sacramentum  piscatornm  de  ultra  paio.  R. 

• / 

Et  nos  qui  manemus  ultra  padum  a S.  Biasio  usque  ad  Mare  tenea- 
mur  juramento  omnes  pisce*  quos  ceperimur  valente*  a decem  soli- 
dis  supra  conducere  & conduci  facere  Rav-  Et  si  quis  contrafecerit 
potestas  Rav.  auferat  ei  prò  banno  X.  solido*  Rav.  medietas  sit  co- 
munis  alia  medieus  accusanti* . 
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XXVIII.  jQnod  potata!  teneatur  compellere  Capitantos  & aiuti  Rav. 
i narri  leguimentum  f tetri.  R. 

Et  teneatur  potestà*  compellere  jurare  roum  sequiruentum  Capitanti n & 
Corniti!  tt  aliot  Rav.  Se  omnes  homines  de  Rav.  Se  de  Suburbi  is  Se  ho- 
mine*  de  districhi  Rav.  a sexagtnta  anni*  confeàisSca  quatuordecitn 
anni*  supra  Si  separare  illoi  dt  pitie  per  ìniigm'a  & vignale*  de  mona- 
gaio & de  tannatolo  quod  est  prope  alfianum  & dt  porta  & de  fonala 
& omnes  qui  habitam  supra  padum  usque  ad  S-  Blaxium  & illis  de 
S.  blatào  Ct  Comodo  Se  specialitcr  teneatur  providere  in  confinibu* 
Rav.  & distriftu*  Se  ne  aliquis  remaneat  qui  non  juret  de  hiis  qui 
jurare  debent  salva  concordia  inltr  Ravemam  & Clamata.  $ Porta 
8c  Fossola  & omnes  qui  habitant  supra  Padum  remaneant  in  arbitrio 
potestatis  Se  «ansili!  cxceptis  diàis  politati!  Consulibus  & f retri- 
buì peni  lentie. 

XXIX.  J^ni  jnrare  deitant  itjmmentum  potatali!.  R. 

Item  Sutuimus  Se  ordinarmi*  quod  potestas  teneatur  in  unum  mensem 
post  suum  introitum  requirere  de  requiri  facere  omnes  Cives  Rav. 
qui  habitant  extra  Civitatem  Se  distri&um  Rav.  ad  jurandum  sequi, 
memum  quod  si  in  di&uro  terminum  non  juraverint  potestas  Se  re- 
flores  Ravenne  teneantur  Se  debeant  eis  non  facere  rationem  . Cives 
jntelligimus  omnes  fui  fatimi  tolleliat  prò  Comi  Rav.  vel  fui  babent 
Cartai  Cilladantie  vel  qui  babent  universale!  suecesiionet  alieujui  Rav. 
per  se  vel  eorum  uxores  vel  alto  modo  Se  nihiiomlnus  potestas  Se  re- 
&ores  teneantur  exigere  Ce  auferre  eis  prò  quolibet  bannum  C-  So- 
lid.  Rav.  ita  quod  post  elapsum  diftum  terminum  non  admittant 
aliquem  ad  jurandum  voien tem  sua  sequimenta  toto  tempore  sui  re- 
giminis,  Se  hoc  Capiiuium  sit  precisum  Se  truncum. 

XXX,  Sacramente  stfuimcnti  Civium.  R. 

Juro  ego  ad  San&a  Dei  Evangelia  Dnorum  potesiatum  voluntatem 
tenebo  Se  eos  sequi  juro  Se  personali!  illius  Se  avere  Se  quos  cum 
«o  eruqt  guardai»  Se  salvabo  toto  tempore  su*  potestarie  Sco&o  die- 
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bus  ultra  nec  operam  dabo  nec  consilium  prestabo  ad  aliquem  ut 
ipsi  perdant  vitam  vel  membrum  vel  mtntem  sensum  vel  quod  ho- 
noi  sue  potestarie  minuatur  Se  si  quis  vel  aliqua  persona  me  sciente 
aut  percipiente  quod  hoc  facere  voluerit  bona  fide  prohibebo,  & si 
proibere  non  poterò  potestati  denuneiabo  quam  citius  poterò  Se  si 
comra  ptsedifta  aiiquid  fa&um  fiierit  me  ignorante  aut  neqniente 
proibere  ne  inmittetur  operam  dabo  & quidquid  precedeotia  mihi 
manifestabunt  non  pandam  alicui  qui  non  sit  de  didìa  credentia  vel 
parola  ipsorum  vel  non  res  ipsa  manifestata  & divulgata  prius  fuerit 
& credentia s ab  eis  mihi  perceptas  secundum  quod  mihi  imposuerint 
non  pandam  Se  illas  tenebo  voluntate  potestatis  Se  judicis  . Item  o- 
mnia  precepta  ab  co  vel  ab  ejus  judicibus  aut  plazario  Comis  Rav. 
nihil  per  Sacramentum  prò  Comi  Rav.  falla  bona  fide  adtcndam  & 
observabo  Se  si  que  pcrs:na  eorum  qui  sequi  debent  8c  sequi  jurant 
preceptum  sive  precepta  potestatis  tpsius  vel  judicis  ejus  aut  plazarii 
Comis  Rav.  attendere  recusaverit  & eis  obbedire  noluerit  ipsi  potè- 
stati  vel  Judici  Se  illis  qui  cum  eis  erunt  auxilium  Se  consilium  da- 
bo ad  corepellendam  illam  personam  stare  Se  obtemperare  suis  pre- 
ceptis  nec  ulli  persone  consilium  vel  adiutorium  prestabo  ut  eis  pos- 
sint  resistere  imo  bona  fide  ipsi  potestati  vel  Jjdici  suo  vel  illis  qui 
cum  eis  essent  resistere  possine  operam  dabo  Se  ad  vendiàam  fàcien- 
dam  super  eos  qui  ipsi  potestati  vel  ejus  Judici  vel  illis  qui  cum 
eis  erunt  resistere  vellent  vel  eorum  precepta  recusarent  ipsum  potè- 
staterà  6c  ejus  Judices , & illos  qui  cum  eis  erunt  bona  fide  adiuva- 
bo  nec  comra  còme  Rav.  vel  contra  potestatem  vel  ejus  Judicem 
prò  aliquo  fallo  arma  accipiam  nec  portabo.  Item  si  de  consilio  ero 
c ledi iis  ad  ebnsilium  Se  ad  arengum  quando  fiet  per  campanam  vel 
plazarium  veniam  nisi  justo  de  impedimento  remansero  vel  ex  para- 
bola potestatis  vel  ejus  Judicis , Se  postquam  ibi  fuero  non  recedam 
inde  sine  parabula  potestatis  vel  ejus  Judicis.  Item  guati»  ani  ìpia  non 
ero  ad  dapnum  seu  detrimentum  Comis  Rav.  atqueConsilii  Rav.  seu 
potestatis  vel  ejus  Judicis. 

Sacramentum  seguimenti  Rusticorum . 

Juro  ego  ad  Sanila  Dei  Evangelia  bona  Fide  sine  quacumque  fraude 
obbedire  Se  observare  omnia  precepta  que  potestas  Rav.  per  totum 
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tempre  lui  regimimi  mihi  fecerit  per  se  vel  suum  nuncium  aut  lit- 
teras  nec  fraude  a od  ire  fic  obbedire  vitabo  nec  ero  in  Consilio  vel 
fa<2o  prò  quo  perda t vitam  vel  merobrum  meniem  vel  sentimi  vel  quo 
honor  sol  regiminis  diminuatur  vel  alicuius  eorum  qui  cum  eo  sunt 
vel  erunr  & «ire  personam  fic  illorum  qui  cum  eo  sunt  vel  erunt  cu- 
stodiam  & salvabo  fic  si  quis  vellet  eos  in  personam  vel  rebus  offen- 
dere eos  adjuvabo  fic  si  scivero  aliquem  conira  bos  facere  velie  bona 
fide  prohibebo  ne  fiat  fic  eoi  quam  citius  poterò  certiorabo  fic  raeum 
consilium  fic  auxilium  si  a me  petierint  dabo  bona  fide  credencias 
quas  mihi  manifestaverinc  sine  eorum  licemia  non  manifestabo  st- 
mensem  non  exigam  nec  reiinebo  ab  aliquo  Rav.  nec  altcujusde  Rav. 
ultra  quam  sit  sirificiens  ad  quantitatem  terre  prò  qua  rexpero  suam 
partam  domini  sme  fraude  fic  totidem  de  mea  parte  mittam  fic  semi- 
nabo  in  eadem  terra  in  qua  seminabo  partem  domini;  domino  fur- 
tum  non  faciam  nec  facienti  consentiam  stradam  8c  reuguam  tene- 
bo , mercatore!  bovum  fic  aliarum  rerum  in  Rav.  conducam  vel  de- 
feram  vel  duci  faciam  ad  vendendum  seu  portaci  fic  specialiter  in  die 
Sabbati  nec  aliquid  portabo  seu  deieram  alibi  vel  asportar!  vel  defe- 
rì faciam  ad  vendendum  extra  distri&um  Rav.  sine  parabola  potestà- 
tis  fic  si  scivero  aliquem  portantem  alibi  vel  ducenti  in  tertiam  diem 
potestati  fic  ejus  nuntio  manifestabo  banna  imposita  tenebo  fic  opera 
fic  consilium  potestati  dabo  ad  observandum  honorem  sui  regiminis 
fic  omnia  ea  que  juramento  potestatis  continentur  guaitas  fic  laboreria 
civiiatis  fic  distriàus  faciam  fic  facere  faciam  vicinos  meos  fic  omnia 
alia  que  mihi  imposita  erunt  a potestate  vel  ftterint  vel  ejus  judice 
seu  nunciis  sive  in  quibus  preccptum  fuerit.  $•  Et  ego  qui  sum  capi- 
I alar im  vii  tra  major  ostendam  fic  faciam  turare  omnes  homines  de 
pleie  vel  setola  mea  ut  in  hoc  breve  continetur  stratam  treuguam  fic 
banna  imposita  a potestate  vel  ejus  nuntiis  tenebo  fic  faciam  teneri 
vicinos  meos  fic  exigam  fic  puniam  fic  si  punire  non  poterò  manife- 
stabo sive  denuntiabo  potestati  in  quintum  diem  fic  quidquid  occasione 
bannorum  ad  me  pervenerit  in  manu  massarii  comunis  dabo  in 
o£fo  dies  ex  quo  habuero  sine  Iraude  fic  nihil  retinebo  vel  retineri 
faciam  vel  paciar  prsetcr  duos  solidos  de  qual  ber  libra,  fic  feritas  Se 
assaltus  in  mea  scola  fa&as  potestati  vel  ejus  nuncio  denunciabo  in 
tertiam  diem  manifestabo,  item  quot  quot  potestas  per  se  vel  nun- 
cium aut  Litteras  mihi  preceperit  ad  civttatem  vadam  cum  armis  fic 

Tom.  IV.  « 


■ Digitized  by  Google 


34 

alia  cumquc  mihi  preceperit  me  prò  faflo  comunii  Rav.  illi  quo  ad 
terminum  mihi  imposltum  armatns  fic  cum  veiillis  vadam  srcundura 
quod  prseceptum  fuerit  fic  ibi  non  recedasi  sine  licemia  potettatis  vel 
eius  judicis  de  majortt  plcbium  plani  Rav.  habeant  fic  habere  dcbeant 
duos  solido]  prò  qualibet  libra  condepnationum  & banorum  faàorum 
prò  accusatione  quam  ipsi  majores  fecerint  fic  detulerint  coram  potè* 
state  Rav.  judicibus  & tabelloni  cjtis  de  injuriis  fic  maleficiis  in  sua 
plebe  perpetrati]  de  hiis  de  quibus  non  esset  fa&a  accusano  vel  de- 
nunciatio  ab  aliqua  persona  potestati  vel  judicibus  live  notario  fic  po- 
testà! teneatur  di&is  majoribus  diftam  portionem  dare  vel  darì  face- 
re  in  mensem  post  condepnacionem  de  diàis  maleficiis.  $.  Additum 
est  huic  capitulo  quod  major  cujuslibet  plebi]  piani  Rav.  non  babeat 
nec  habere  possit  aliqaem  nuntiutn  vel  demandami  non  babeat  bo- 
ve* fic  idem  dicimui  de  quolibet  capitotario  cujuslibet  scole  plani 
Rav.  fic  quod  aliquis  predi&orum  majorum  vel  capitulariorum  non 
habeat  aliquem  socium  in  di&a  maioria  8c  capituiaria  fic  quicumque 
predi&orum  contrafecerit  solvat  prò  banno  comuni  Rav.  prò  qualibet 
vice  fic  prò  quolibet  iptorum  X.  solido:  Rav.  fic  ejtu  eiedio  non 
valcat . 

XXXII.  Item  juod  dent  parimi  suam  domini  r . R. 

Item  juro  quod  medietatem  biave  salature  tJ  villahtre  domino  cujui 
fuerit  possessio  dabo  de  illa  quam  laborabo  ad  medietatem  fic  quod  ad 
justum  starium  de  area  traham  fic  eodem  modo  fic  ad  eamdem  men- 
suram  dabo  prò  possessione  partem  suam  item  juro  qaoi  pistabouvam 
per  Irei  vices  & itiilum  vel  alitai  ponduj  ponam  & canali*  faeiam  pendere 
ad  voluntatem  fic  nutum  domini  possessioni:  qui  mihi  fuerit  const- 
gnatus  & medietatem  vini  vel  partem  quam  debuero  domino  dabo , 
fic  qualiter  rustici  qui  habent  canalcs  tcncantur  habere  stilum  non 
obliarne  verbo  ilio  quod  dici t de  pontiere  loco  stilli  fic  qui  contra- 
feccrit  teneatur  potestà:  ei  auferTe  prò  banno  XX.  solid.  Rav.  prò 
qualibet  vice.  Item  juro  quod  non  exigara  Sementem  ultra  quanti- 
tatem  terre  prò  qua  acceperim  prò  parte  domini  fic  si  qui:  inventus 
fuerit  in  fraudem  fecisse  teneatur  potestà:  ei  auferre  prò  banno  XX. 
solid.  Rav.  fic  plus  ad  voluntatem  potestati!  fic  postquam  rusticusvin- 
dimiaverit  cum  domino  a quo  vineam  delinei  fic  tenucrit  debeai  par. 


Digitized  by  Google 


' tem  domini  adducere  inira  quartana  diem  sequentem  Domino  fic  si 
contrafecerit  sine  iicentia  Domini  vel  Domine  solvat  prò  hanno 
XX.  Sol.  Rav.  mcdietas  cujus  banni  sit  Domini  alia  medietas  com- 
munis  Ra\r. 

XXXIII.  Item  non  datimi  odiatori  am  bandi  cala  . R. 

Juro  6c  quod  non  dabo  adiutorlum  vel  consilium  alicui  quem  sciam 
bandizatum  vel  iatronem  seu  predone m imo  operam  debo  per  me  & 
quaatocumqne  poterò  capere  & captos  aliquos  banizatos  vel  latrones 
seu  predones  ante  prcsentiam  potestatis  ducam  vel  duci  faciam  vel 
ejus  Judicis  4c  si  rumorem  super  aiiquo  banizato  fcòs  habuero  vel 
super  iatronem  seu  predonem  omni  mora  postposita  ad  ipsum  prout 
poterò  decurram  scilicet  damando  super  eum  & quicumque  fuerit 
ipsum  capiam  si  potere  & capi  faciam  & ante  potestatem  ducam  vel 
duci  faciam  vel  eius  judicem  & si  scivero  aiiquem  contra  predica 
facete  vel  contra  aliqua  predi&orum  potestati  quarti  citius  potere  ma- 
nifestabo  item  juro  quod  omnes  homines  quos  scivero  de  podere  ali- 
cuius  bominis  de  Rav.  laborare  omnia  suprascripta  ut  didum  est  su- 
perius  faciam  jurare  non  obstante  Sacramento  sequenti  si  facultatem 
habuerit . Item  omnes  boves  pccudes,  de  porcos  & alias  res  quas  ha- 
buero venales  deferam  Ravenne  ntc  alias  ad  vendendam  extra  distriflum 
Rav.  per  me  vii  per  aìitem  trasporr abo  vel  ducam  & si  major  ero  il- 
lam  majoritatem  tenebo  ad  voluntatem  potestatis  Rav-  de  quoties- 
cumque  ibimus  ad  laborerium  Comunis  non  remaneant  nisi  tres  ho- 
mines prò  Scoia  eum  capitario  prò  Ctmcilicie  facienda  di  aliis  neces- 
saria scole  de  nulium  dispendium  de  bea  ni  habere  ab  hominibus  de 
Villi*  eum  prò  bannis  invenerint  & si  quis  plazarius  «cceperit  ego 
qui  sum  Capitularius  vel  major  potestati  manifestabo  intra  otto  dies. 

XXXIV.  Quid  Rustici  tlneantar  dare  partem  suam  domimi  possessioni! 
intra  olio  dies  & adducere . R. 

Item  tencamur  nos  qui  iaboramus  possessiones  Rav.  ad  medietatem  ad 
terraticum  ad  fili  am  tì  ad  intignale  dare  de  adducere  partem  frudum 
omnium  tì  vagliature  eorum  secundum  quod  continetur  in  eorum 
instrumcntis  de  contrai ibus  sive  predi&is  odo  diebus  postquam  tnr- 


turavimut  & predilla  omnia  dare  debeamus  prediali  nostri:  domini: 
£c  dominabili  ad  justnm  starium  Ravenne  cum  quo  Starlo  extraere 
debeamus  de  arei:  sine  sebalcbezatura  vel  percutsiont  aliena  & biavam 
quam  habuerimus  cum  Damino  vel  cum  Domina  nec  debeamus 
perralscere  cum  alia  biava  alterius  & si  qui:  contrafecerit  vel  contra 
aliquem  prediSorum  Capitulorum  soivat  prò  banno  X.  solido:  Rav. 
illi  vel  iliis  cuj'us  vel  quorum  biava  fic  stare  Sacramento  sequimenti 
domini  vel  domine  vel  eorum  nuntiorum . Item  teneamus  redditus 
quos  dare  & adducere  debemus  hommibus  Rav.  super  spallai  eapones 
& alios  redditus  quos  dare  tenemur  in  Nativitate  Domini  in  camispri. 
vio  in  Pasca  Resurreltionis  & in  Festa  Sanili  stpollinaris  debeamus  da- 
re & adducere  in  predilli!  termini:  vel  post  di&os  termino:  intra 
tertiam  diem  & quicumque  contrafecerit  soivat  duplum  ditìorum 
reddituum  & potestà:  teneatur  facere  duplare  si  querimonia  fuérit 
ei  delata  & stare  ac  cedere  debeat  sacramento  sequimenti  Domini 
vel  domine  in  predilli:  omnibus  capitulis  excepto  quod  non  teneamur 
in  fesso  Sanili  jlpollinaris  adducete  fogatias  si  de  licentia  vel  parabola 
dominorum  steterimus . 

XXXV.  Quai  possessione s rustici  debeant  primo  labortre . R. 

Item  statuirmi:  nos  de  Rav.  & ejus  distridu  possessione:  quas  tenemus 
sive  laboramus  ab  homtnibus  Rav.  primitus  laborare  lettemare  & se- 
minare & bene  aptare  quam  nostra:  possessione:  sive  alias  quas  tene- 
mus  ab  aliquo  forense  qui  non  sit  Civis  Rav.  & si  aliquis  nostrornm 
contrafecerit  potestà:  teneatur  tollere  bannum  ei  XL.  solid.  Rav.  si 
querimonia  ei  delata  vel  ejus  judicibus  fuerit  salvo  quod  si  rusticus 
esse t ita  pauper  ut  non  possit  solvere  quod  bannum  predillo™ m 
sit  in  arbitrio  potestatis. 

XXXVI»  Quos  possessioni s fruUits  primo  debeant  rustici  ree  olii  gè  re  . R. 

Item  teneamur  metere  battere  & biavam  possessionum  Rav.  quas  labora- 
mus & vineas  recolligere  antequam  nostra:  ita  quod  debeamus  rocol- 
Jigere  tempore  congruo  collidere  biavam  sive  vinum  tali  modo  quod 
non  possint  devastati  dilla  biava  sive  vinum  per  festinationem  Se 
hoc  sub  predillo  banno  XL.  solidorum  - 
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XXXVIII.  De  Stillo , & trabiius  vùTs  apportanti!.  R. 

Teneamur  nos  qui  habemus  vel  habuerimus  vineas  cum  hominibus 
Ra».  & suburbio?,  ad  medietatcm  fic  ad  terraticura  apponerc  trabem 
& cum  stillo  premere  ad  voluniatem  domini  vel  domine  nisi  eum 
qui  stillum  non  habuerit  apponat  aliud  pondus  sufhciens  sine  fraude 
per  quod  melius  vinum  de  viruzza  exire  possit  ita  quod  in  his  nul- 
lam  fraudem  committamus,  6c  si  contrafecerimus  solvamus  prò  han- 
no XX.  solido®  Rav.  si  querimonia  fuerit  potestati  delata  fic  propter 
hoc  non  dimittamus  stilum  fic  canalia  pendere  in  ana  faciemus . 

XXXVIII.  De  pena  runici  se  removare  nolentis  vel  per  contumaciam 
terram  non  laborarttis . R. 

Si  quia  rustico:  non  se  rennovaverit  aDno  vela  Dna  postquam  requisì ms 
fuerit  sive  per  contumaciam  steterit  contumaciam  dico  si  semel,  vel 
bis  requisitus  ut  se  rcnnovaret  non  se  rennovaverit  vel  forte  vineam 
vel  terram  incultam  dimiserit  vel  ex  usu  male  laboraverit  eam  fic 
Jiquidum  fuerit  fic  per  contumaciam  steterit  fic  cum  Diro  non  se  con- 
cordaverit , Se  hoc  constare  debeat  Sacramento  sequimenti  Dni  vel 
DòT  vel  eorum  nuntii  toj  • 5-  Additum  esc  sine  libelli  obiatione  fic 
alia  juris  solempnitate  potestas  ipsum  rusticum  didinitionem  facete 
faciat  ipsi  Dnó  vel  Dire  & securitatem  idoneam  prestare  de  non 
offendendo  Dnum  vel  Donarti  vel  eorum  laboratorem  inquietabit 
aliquo  modo  Se  dare  faciat  potestas  Dno  vel  Dne  tantatn  btavam 
quantam  exiverit  de  tanta  terra  seminata  vei  vinum  de  vinca  vel 
quantum  Dominus  vel  Dna  potuisset  habuisse  de  tanta  terra  vel 
vinca  si  esser  bene  laborata  8t  si  non  evitaverit  venire  ante  presen- 
tiam  potestatis  & capitularios  Plebium  faciat  turare  potestas  & majo- 
res  fic  homioes  de  plebibus  fic  de  plebe  sive  de  qua  ilie  fuerit  qui  in- 
quietasene Dnùin  vel  Dnam  vel  laboratorem  Dni  quod  eum  adju- 
vabunt  & inquietatòri  crune  cantrarii  Se  hoc  capitulum  intelligendum 
in  omnibus  tam  in  abitatoribus  Rav.  fit  suburbiorum  ejus  qui  debent 
turare  sequimentum  potestatis  quam  in  rustici:  fic  idem  intelligimus 
in  pratis  quod  diflunt  est  de  terra,  Se  vinca  & hoc  capitulum  retra- 
hatur  tam  ad  preterita  quam  futura  fic  h;c  suprascripta  intelligantur 
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de  padionibus  dati:  ad  medietatcm  terraticum  & ad  fidum  seu  ad 
Scartar»  ita  tamen  quod  Dominus  vel  Dna  possit  reducere  terrara 
datam  ad  terraticum  & ad  fidum  leu  Scanni»  si  voluerit  ad  medie- 
tatem  flc  si  plures  laboratores  fuerint  in  aliqua  didarum  potsessionum 
vel  Contraduum  liceat  Duo  vei  Dne  iure  & didis  laboratoribus  da- 
re vel  pluribus  seu  aliis  vel  alibi  cui  vel  quibus  voluerit  & salvo 
quod  si  aliquis  rusticus  a decem  annis  hucusque  tenuit  Oc  laboravit 
possessionem  alicujus  Rav.  potestas  teneatur  ipse  facere  tenere  & la- 
borare  ipsam  possessionem  fic  redditus  dare  Dno  vel  Dne  eodem  mo- 
do sicut  fecit  intra  didimi  tempos  si  D no  vel  Dne  placuerit  & pre- 
disi rustici  teneantur  observare  omnia  predirla  Oc  singula  que  supe- 
rius  continentur  & stare  de  predidis  Sacramento  sequimenti  Uni  vel 
Dnè  vel  eorum  Nuntii  sine  aliqua  appellatone  a didis  rusticis  fada 
vel  iacienda  6c  ipsi  rustici  teneantur  solvere  & emendare  dampnum 
deiude  ad  unum  mensem  Se  unumeutnque  de  0no  vel  Dna  dicitur 
intelligatur  tantum  de  illis  Dnis  & Dnabus  qui  ultra  quam  faciunt 
eolledas  Oc  fadiones  Coti  Ravenne  vel  qui  jurant  sequimentum  po- 
testati  Rav.  & ut  Ioquitur  quod  idem  intelligatur  tam  in  habitato- 
ribus  Rav.  Oc  suburbiorum  quam  in  Rusticis  non  babeat  locum 
nec  prejudicium  faciat  hominibus  qui  hidenus  quam  steterint  per 
viginti  annos  continuos  in  Rav.  6c  ejus  Burgis  salvo  quod  hoc  capi- 
tulum  non  vaieat  hominibus  qui  hadenus  possessiones  quas  habebant 
renumiassent  ex  forma  Statuti  vel  quibus  Dni  possessiones  predidas 
abstulissent . 

XXXIX.  Ve  Rusticis  qm  tentai  possessiones  Roventatimi  ìatenter . R. 

Itero  statuimus  Oc  ordinamus  frrmitcr  quod  si  quis  rusticus  de  plano 
Rav.  latent. , Oc  tenuit  & tenet  seu  abseonse  possessione!  alicujus  Rav. 
nomine  Ìatenter  seu  abseonse  intelligimus  ipsas  laborando  Oc  frudus 
percipiendo  ignoramibus  Divo  vel  Dna  predice  possessioni*  potestas 
teneatur  Sacramento  preciso  fada  probatione  predica  legitime  duo- 
rum  testium  di&am  possessionem  suam  esse  & laboratam  esse  dido 
Dno  vel  Dne  facere  restimi  possessionem  predidam  cum  frudibus 
perceptis  & abstringere  illas  perso nas  quas  nominaverìt  DrTus  vel  Dna 
ad  determinandum  Oc  deiEniendum  Oc  designandum  possessione!  pre  ■ 
didas- 
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XXXX.  De  pena  Ruttici  qui  impeiiet  laborari  possessione:  Rav.  R. 

Statuimus  fic  ordinamus  prò  publica  militate  comuni:  Rav.  quod  si 
aliquis  de  distri&u  impediet  rei  eontradixerit  Iaborare  aliquo  modo 
possessionem  alicujui  civis  vd  habiiatoris  Rav.  vel  de  suo  distri&u 
potesias  ceneatur  ei  auferre  prò  hanno  prò  qualibet  vice  C.  solidos 
Rav.  6c  de  hocce  scandum  sic  Sacramento  nero  domini  de  hoc  sta. 
tutum  sic  prccisum . 

XLI.  Quomodo  probentnr  ruotici  qui  haUenus  stetcrmt  in  villi: 
contra  superseientee  . R. 

Statuimns  fic  ordinamus  quod  si  aliquis  de  Rav.  estendere  volitene  co- 
ram  remore  Rav.  vel  suis  judicibua  per  istrnmenta  seu  testes  sive 
oblaciones  libelli  quod  aliquis  rusticus  stecerit  in  villis  fic  e)us  pater 
fueric  cjus  supersedens  fic  steterit  super  possessione  sua  audiatur  fic 
fiat  sibi  iustitie  complememum  tanquam  de  suo  supersedeme . 

XLII.  VI  coganSur  Ruttici  [agitivi  de  possessione  ai  tandem 
revtrti  line  librilo . R. 

Si  quia  rusticus  dum  staret  super  possessionem  alicujus  Rav-  fic  ei  ser- 
vire dando  partem  fru&uum  de  ipsa  possessione  fic  sine  voluntate 
domini  inde  exieric  ceneatur  potesias  eum  tacere  redire  super  diftatn 
possessionem  cum  omnibus  rebus  sine  libello  dato.  Salvo  eo  quod 
•udiatnr  postea  si  volueric  ce  meri  quod  non  sic  supersedens. 

XLIII.  De  supersedentibus  qui  steterint  in  Rav.  quìnque  ami:.  R. 

Statutnm  quod  si  quia  Supersedens  steteric  vel  stetit  in  Rav-  vel  ejus 
burgis  bucusque  publicc  sicuc  Civis  taciendo  serviti*  comunis  per 
quinque  annos  concinuos  sic  liber  fic  potestà:  non  ceneatur  lacere  ra- 
tionem  de  eo  alicui  fic  eodem  modo  dicimus  de  hiis  qui  de  cetero 
steterunt  per  quinquennìum  ut  superius  diftum  est  hiis  exceptis  qui 
tenemur  per  Sacramentum  vel  per  promissionem  seu  paftum  reverti 
super  possessione  dominorum  vel  dominarum . 
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XLIV.  Quibus  & cui  lidtm  et!  tuperstientem  smrn  imputa  (spire . R. 

Si  quii  homo  Rav-  ceperit  supersedentem  mura  postquam  fuerit  civi- 
tas  »el  Iocuj  in  quo  habitaverit  requisita  vel  requisiras  a reftore 
Rav.  & interim  non  poter»  rationem  habere  non  teneatur  potestw 
ei  auferre  bannum- 

XLV.  Quando  licest  civibus  Rsv.  capere  super  sedenti!  stai  & pa&oatoi.  R. 

Itera  statuimus  & ordinami»  quod  liceat  Rav.  capere  supersedentessuos 
& eorum  filios  Se  descendentes  eorum  & de  hit*  Se  eorum  avere  fa- 
eere  quidquid  voluerint  sine  aliqua  contradi&ione  vel  pena  bada  vel 
iacienda  eis  a potestate  vel  re&oribus  Comuni!  Rav.  vel  eius  officia- 
libus  Se  idem  dicimui  de  paàovatis. 

XLVI.  De  faciends  cationi  Supersedentibus  tt  de  puniendo  tot  in  malefici! s . R. 

Itera  statuimus  quod  potestas  teneatur  lacere  rationem  Supersedentibus 
Se  eos  in  malefici»  punire  ab  eis  auferendo  omnes  fru&us  quos  de- 
bent  recipere  iure  laboratoris  secundum  quod  tenetur  ali»  Rav.  Se 
salvo  quod  albergarla  alicujus  supersedentis  homicidiura  faciemis  non 
debeatur  destrui  8e  excepto  quod  non  teneatur  potestas  eos  audire 
conquerentes  de  domlnis  suis  quorum  supersedemes  sunt. 

XLVII.  Quando , & de  quanto  licitum  est  supersedantìbus  tettar i . R. 

Liceat  supersedentibus  si  obierint  sine  liberi*  de  medietate  omnium  ho- 
norum suorum  mobilium  Se  allodi i quidquid  voluerint  facere  alber- 
garli cum  solo  terre  Se  reliqua  medietate  omnium  mobilium  Se  al- 
lodii  remanentibu5  domino  cujus  terra  supersedet  . §•  Addltum  est 
quod  si  quis  supersedeos  alicujus  ci  vis  Rav.  recesserit  desuper  posses- 
sione quam  super  se  debere  debeat  vadens  Se  tranferens  se  cum  sua 
familia  ad  habitandum  Se  standum  in  alio  loco  sine  licentia  domini 
vel  domine  tam  clericorum  quam  laicorum  Rav.  cujus  fuerit  super- 
sedens  omnia  bona  mobilia  Se  immobilia  que  reperirentur  in  civitate 
Rav.  Se  eius  distri&u  libere  remaneant,  Se  deveniant  Se  sint  domini 
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rei  domine  Min  clericoitim  quam  laicorum  fuerit  cuiui  stipe  rsedens 
& hoc  capitulum  locum  habeat  tam  In  illis  supersedentibus  qui  se 
cesserunt  adenus  vel  in  una  se  cedent  a possessione  domìnorum  Se 
dominarum  su» rum  tam  clericorum  quam  laicorum  cum  suisfamiliis 
ut  di&um  est  non  obstante  aliquo  capitulo  statutorum  fado  vel  fa- 
cendo In  statuti!  comuni!  Rav.  salva  concordi,,  f»da  inter  Ravenna- 
te! & Livienscs. 

XLVIII.  Quod  mUhs  emat  possessionem  alicujus  supersedentis  sine 
mandalo  domini  vel  liccntia.  R, 

Stami mus  & ordioamui  de  voluntate  totius  Consilii  generali!  quod 
nullus  de  unitale  Rav.  rei  distridu  nec  aliunde  emat  possessionem 
aliquam  in  Distridu  Rav.  ab  aliquo  si  quii  sit  supersedens  vel  esse 
debeat  alicujus  Rav.  line  voluntate  domini  vel  domine  cujus  fuerit 
lupenedens  & quicumque  fecerit  talis  emptio  «c  veoditio  non  valeat 
sed  line  juris  cogntrione  & sine  aliquo  obstaculo  libere  revertatur 
primo  empia  in  dominum  cujus  fuerit  supersedens  qui  eam  vendide- 
rit  & nihilominus  potestas  teneatur  eam  recuperare  dido  domino  8c 
auferrc  prò  banno  emptori  dide  possessioni!  X.  librai  Rav.  scilicet 
qui  eam  emerit  & ctiam  supersedens  qui  eam  vendidit  recesserit  de 
distridu  Rav.  in  duos  anuos  post  venditionem  ab  eo  fadam  & istud 
capitulum  valeat  & valere  debeat  a die  jovis  XV.  intrante  mense 
Septembris  iuana  sicut  pronunciamo!  & preceptum  fuit  publice  per 
dominum  Feraldum  judicem  comunis  Rav.  & assessorem  Dm"  Mal- 
vicini cornili s d.  Castello  Potcstatis  Rav.  de  voluntate  totius  consilii 
generali!  Rav.  collegi  more  solito  per  campanam 

XLIX.  JQhoì  laborator  Possessioni s debeai  se  rinnovare  ab 
emptore  ipsius . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  si  aliquis  de  Rav.  Emerit  vel  invenerit 
possessionem  ab  aliquo  clerico  vel  laico  vel  ecclesia  6c  rusticus  ha- 
buerit  cartam  de  dida  possessione  vel  aliquem  contradum  & illud 
inteiiigimu!  de  illis  rustici!  qui  habnerint  cartam  de  medietate  vel 
terrai ico  sive  fido  sive  scarso  vel  tenuerit  sua  carta  ipse  rusticus  te- 
neatur  se  innovare  ab  emptore  seu  inventore  si  emptor  rei  inventor 
Tom.  IV.  f 
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voluerit  sin  ameni  didus  rustica*  debcat  tacere  finem  ipsi  emptori 
vel  inventori  & jurare  habere  firmam  de  didum  finem  & diffinitio- 
nem  & non  contravenire  & laboratori  ipsius  possessioni*  nullam  in* 
quietationem  seu  molestiam  debeat  facere  dando  ei  idoneam  securi- 
tatem  de  non  offendendo  dominum  vel  dominam  vel  eorum  labora- 
torem  per  se  vel  per  alium. 

L.  De  elezione  officialium  Comuni t Riw.  f attenda  & de  eorum  feudo  • R. 

Statuimus  & ordinamus  propter  pubblicani  utilitatem  comuni*  Rav.  su- 
per faclo  officialium  Comuni*  Rav.  videlicet  quod  potestà*  comuni* 
Rav.  teneatur  q>  atuor  diebus  in  introiti!  sue  potestarie  eligere  cffi- 
tiales  Comunis  Rav.  nisi  fuerint  eledi  scilicet  duot  Judicesde  Rav.  & 
unum  Tabeliionem  qui  debeat  es*e  cum  rr.ilitibus  justitie  tJ  duot  militet 
justitie  predìCiot  duot  procuratore t & unum  notarium  cum  ci*  & 1 1 li- 
notarios  Comunis  qui  debeant  stare  cum  Judice  potestatis  & cum  Ju- 
dice  Comunis  Rav.  qui  eledi  fuerint  in  officio  Comunis  quos  omnes 
didos  officiale!  effigi  faciat  potestà*  ad  brevia  cum  allis  offitialibus 
consuetis  in  Consilio  generali  Rav.  qui  officiale*  Comunis  Rav.  qui 
distinguuntur  & determinatile  per  capitulum  Statuti  Comunis  Rav. 
esse  oifitiales  debeant  stare  & durare  per  4.  mense*  in  eorum  offitio 
tantum  & babeant  a Comunt  Salarium  consuetum  prò  rata  tempori* 
sicut  Capitulo  provisionibus  mensual.  & aliquis  didorum  offitialium 
ab  exitu  sui  offitii  non  possit  esse  in  aliquo  offitio  prò  comuni  dein- 
de usque  ad  annuiti  unum  expletum  & postea  didi  offìtiales  eligan- 
tur  anno  eorum  exitus  & quilibet  didoruti  judicum  debeat  habere 
cum  aliis  offitialibus  supradidis  consuetum  salarium  prò  rata  vtdeli- 
cet  temporis  quatuor  mensium  predldorum  quibus  in  offitio  comunis 
fuerint  deputati  & omnia  facere  sicut  continetur  in  capitulo  Statuto- 
rum  eorum  offitii  exercendi  qui  ut  didatti  est  supra  eligi  debeant 
in  consilio  generali  Rav.  videlicet  in  hunc  modum  quod  fiant  tot 
brevia  scripta  quot  debent  esse  offitiales  Oc  alia  non  scripta  & mit- 
tantur  per  toium  consilium  & illi  ad  quos  brevia  scripta  pervenerint 
debeant  eligere  offitiales  scilicet  ad  quem  breve  scriptum  pervenerit 
cligat  illum  offitialem  qui  iti  brevi  eontinebitur  . §.  Et  judice*  procu- 
ratore* milites  justitie  & procutatores  Se  tabelliones  Comunis  debeant 
esse  Se  stare  in  curia  cum  potestate  comunis  Ravenne  postquam 
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potestà:  Juraverit  Se  non  ali!  offiiiales  Se  omnes  offitiaics  Comuni: 
Rav.  qui  ad  brevia  eliguntur  scraper  de  cetero  in  iis  modi»  eli- 
gantur. 


LI.  Qui  Offici  sia  eliguntur  ad  brevia  • R. 

Ini  officiale:  eliguntur  ad  brevia  in  consilio  generali  Rav.  duo  Ju- 
dices  de  Rav.  4.  Tabellione:  comuni:  Rav.  duo  procuratore:  6c 
eorum  Tabellio  duo  milite:  Justitie  de  eorum  Tabellio  Massarius 
camere  & eju:  Tabellio  Massarius  Pignetarum  Se  eius  Tabel- 
lio duo  Investigatore:  & eorum  Notarius  Judices  Apel!ationum\ 
& eorum  Tabellio  extimatores  tcnutarum  & eorum  Notarius  po- 
testates  hominum  de  ultra  padum  Catenarie  pesatore:  pani:  bui- 
latore:  . 


Destini  relijua  usqne  ad  partem.  R.  CII. 

. vel  commini  faciam  vel  paciar  & quod 

omnes  Navet  exeumes  cercabo  Se  si  quid  autem  contri  bannimenta 
comuni:  Rav.  in  aliqua  navi  portart  invenero  illud  ferenti  vel  por- 
tanti auferani  8c  in  rrunu  Massarii  jcomunis  Rav.  dabo  de  nlhil  inde 
mihi  retinebo  vel  retineri  faciam  vel  paciar  retineri  & illum  vel 
ilio:  qui  portavenerint  potestaù  vel  ejus  iodici  speciali  quem  secum 
Jhabet  mànifestabo  quanto  Cilius  poterò.  Item  padum  vel  juramen- 
tum  quod  conspirationem  non  faciam  cum  aliquo  offiiiatium  vel 
cum  alio  bomine  vel  muliere  ad  detrimentum  vel  damnum  comu- 
nis  Ravenne  Se  nullum  donum  vel  premium  recipiam  aut  aportum  ad 
damnum  comuni:  Ravenne  Se  nullum  melioramentum  faciam  occa- 
sione mei  Offici!  ad  damnum  comuni:  Rav.  preter  feidum  menm 
mihi  constitutum . Item  scriptum  in  Capite  cujusque  dominice  omnes 
bulla:  mihi  data:  reddam  Se  dabo  Massario  mihi  designato  Se  nomi, 
natim  fradas  ut  superiti:  didum  est.  Juro  quoque  quod  non  comit- 
tam  c alenane  alieni  cmtodìendam  masculo  vel  femine  qui  primo  non 
juraverit  hoc  Sacramentum'  Se  hoc  cum  voluntate  potcstatis  Se  Con- 
silii  generali:  Se  non  permutata  aliquam  navem  cum  avere  unum 
maltolledum  debeat  solvi  exirc  extra  cannane  nec  videro  primum  Se 
habucro  simul  amba:  builas  Massario  Comuni:  Rav.  qui  tempora 
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fuerint  nec  debeam  habere  societatem  eum  aliquo  tei  aliquibus  cau. 
sa  emendi  salem  vel  vendendi  per  me  vel  alium  aliquo  modo  dum 
fuero  in  di&o  officio  salva  scripta  mea  a salem  si  qucm  babco  vel 
habuero  & quod  liceat  mihi  emere  Salim  prò  pred.  Scriptum  & te- 
near  ego  catcnarius  Catene  ood  permittere  discaregare  nec  earegare 
aliquam  novera  que  veniat  de  Marchia  & debeat  portari  per  catenam 
nisi  prius  habuerit  bullas  a Massario  comunis  hec  omnia  faciam  re- 
moto hodio  amore  pretio  precibus  Signorotto)  Domini  vel  Domine 
& mandata  observabo  toto  tempore  mei  Oflùii  & quidqoid  additum 
vel  diminutum  fuerit  a potestate  voluntate  consilii  Generalis  Rav. 
illud  rotum  teqear  observare  óc  si  contrafecerit  teneatur  potestas  au- 
ferre  in  bannum  X.  lib.  Rav.  & plus  ad  voluntatem  suam  & quilibet 
tatenarius  catenarum  Rav.  debcat  habere  prò  suo  feudo  C.  solid.  Rav. 
per  sex  mense»  & Catcnarius  nihil  accipiat  de  fundo  vel  prò  fondo 
Navis . 

Sacramentata  Phzariomm . R. 

Juro  ego  plaziarins  ad  sanfea  Dei  Evangelia  quod  bona  fide  sine  frande 
faciam  ambaxatas  mihi  impositas  a potestate  Rav.  vel  suis  Judicibus 
vel  a Judicibus  Comunis  Rav.  vel  a militibus  justitie  «ti  Notario 
Comunis  Rav.  aut  procuratore  secundum  quod  ab  aliquo  torum 
mihi  imposite  fuerint  & falsam  ambaxatam  non  portabo  r.ecreferam 
sed  secundum  quod  audiam  & intelligam  bona  fide  potestati  aut  ejus 
judici  vel  procuratori  aut  militibus  justitie  vel  notario  Comunis  Rav. 
referam  nec  amore  nec  timore  vel  odio  faciam  ea  que  hacienda  non 
erunt  nec  de  hiis  que  facienda  sint  pretermittam  sed  omnia  pure  & 
sine  fraude  complebo  secundum  quod  ad  mcum  spefeabit  officium 
& si  prò  ambaxata  comunis  vel  prò  alia  ambaxaia  a potestate  vel 
ejus  judices  vel  procuratore  mihi  injuoaa  ivero  raoram  superfluam 
non  faciam  nec  comuni  darapnosam  nee  assumpto  alio  negotio  pro- 
prio vel  alieno  quod  mihi  esse t Impositum  a potestate  vel  ejus  judi- 
« sed  quanto  eitius  poterò  competemer  revertar  & ambaxatam  potc- 
stati  vel  e;us  judici  vel  procuratori  referam  & si  aliquod  avere  co- 
munis  mihi  a potestate  vel  ejus  Judiee  datura  fuerit  bona  fide  cu- 
stodiam  & salvabo  ad  utilitatem  comunis  Rav.  & intra  tcrtism  diem 
Massario  difti  comunis  daho  nec  io  expeadendo  fraudem  commutarti 


Digitized  by  Google 


45* 

nee  culpam  nec  negligentiam  me  scienti  nec  committenti  consentiam 
nee  de  predi&o  «vere  furrum  faci  a m nec  facienti  consentiam  nec 
inde  *1  iqttid  retinebo  nec  alium  retinere  faciam  vel  paciar  de  si  sci- 
vero aliquera  contra  hoc  Tacere  vel  ferisse  intra  tentimi  diem  pote- 
stati  vel  ejns  Judici  manifestabo  eo  tantum  excepto  quod  mihi  con- 
cessum  est  prò  meo  officio  planarie  & si  quid  raihi  datum  fuerit  prò 
ambaxata  bona  fide  expendam  tic  quod  supererit  post  reversione!!» 
in  tertium  diem  Massario  comunis  qui  dedit  reddam  de  omni  die  si- 
ne fraude  in  Civitate  ero  vel  Suburbi is  vcniam  adpalatium  comunis 
per  totum  tempus  mei  offitii  in  mane  tempestive  tic  usque  ad  com- 
mestimem  stabo  de  post  commulionem  urqae  in  Jtro  de  coram  potestate 
aut  judlcibus  nec  representabo  nec  inde  recedam  sine  verbo  potestà- 
tis  aut  ejus  iudicis  de  ad  Sonimi  Squille  veniam  nec  inde  discendam 
sine  verbo  potestatis  vei  ejus  iudicis  de  si  eorum  parabola  recessero 
secundum  preceptum  ab  eis  mihi  fadum  quanto  citius  poterò  rever- 
tar  nec  habita  superflua  vel  fraudolenta  vel  damnosa  mora  de  quid 
quid  mihi  di&um  fuerit  a potestate  vel  ejus  Judice  aut  eotum  mino 
per  audientiam  aut  eorum  Litteris  bona  fide  sine  fraude  tenebo  nec 
ad  detrimentum  potestatis  vel  ejus  iudicis  vel  comunis  Rav.  mani- 
festabo nec  aliquo  ingenio  aliquid  scire  faciam  sine  licentia  potesta- 
tis vel  ejus  judleis  de  si  audiero  aliquid  in  Consilio  Rav.  de  diflum 
mihi  fuerit  quod  pedencia  tencat  a potestate  vel  cius  judice  non 
manifestabo  nec  aliquid  scire  ullo  ingenio  faciam  ad  detrimentum. 
potestatis  aut  ejus  iudicis  vel  comunis  Rav.  de  omnia  predica  que 
ad  officium  mere  plazarie  pertinent  bona  fide  sine  fraude  observabo 
6t  si  scìvero  in  villis  ad  compellendura  aliquem  ruslicum  venire  Rav. 
ad  rationem  faciendam  alicui  de  Rav.  vel  aliunde  vel  prò  alio  ali- 
quo negocio  unum  bannum  anferratur  juro  quod  miltam  super  ipsum 
bannum  de  cum  eo  equo  ad  dispendium  ipsius  banni  stabo  de  non 
•ltcrius  de  istud  dispendium  sane  de  cum  moderamine  faciam  de 
omnia  pignora  que  accepero  in  manibus  massarii  comunis  dabo  , de 
nihil  mihi  retinebo  vel  retineri  faciam  vel  paciar  preter  expendium 
quod  superiti!  diflum  est  nec  aliquod  emolumentum  vel  penam  pe- 
tam  iliquam  nec  aufe^am  vel  accipiam  conira  officium  plazarie  nec 
conira  uriliratem  comunis  Rav.  vel  divisi  nec  coorra  honorem  pote- 
sratt  de  si  quid  additimi  fuerit  a potestate  additimi  rcnear  observare 
de  quocumque  quoticscumque  vocatus  fueto  a potestate  per  campanaro 
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vii  nunlium  potestà! is  me  representabo  nee  line  licentia  ejus  inde  re- 
cedam  & juro  quod  non  sum  vai  t aliar  alicujus  Hav.  nec  per  fidelita- 
iem  astri&us  alicui  Rav.  neqtie  per  fraudem  huismodi  offitii  habendi 
feudum  quod  htbcre  coosuevi  ab  aliquo  non  refutavi  neque  a fideli- 
tate  me  absoivere  feci  Se  si  sci  vero  aliquem  sociorum  fidcli  rate  astri- 
ftum  esse  per  feudum  alicui  Rav.  potestà»  maoifestabo  & ego  qui 
clefius  ero  prò  comuni  prò  hoc  officio  aliquid  aiicui  non  dedi  nec 
dare  promisi  - 

CIII.  Salarium  Plazariorum.  R. 

Piazarii  pedibus  suis  equo  non  habito  a Comuni  nec  ab  alio  nec  a se- 
me [ipso  per  totum  distri&um  Rav.  vadam  Se  ire  debeant  8c  de  uno- 
quoque  miliario  habeant  denarios  duos  & non  plus  & si  denunciatum 
fuerit  homini  de  distri&u  Ras',  venire  ad  raiionem  faciendam  alicui 
Se  non  veneri t tempore  notato  illos  denarios  plazario  solvere  debeat 
Se  si  per  plures  exicnt  ab  omnibus  habere  debeat  duos  denarios  per 
milliarium  & non  plus  viationis  Se  si  prò  fado  comunis  exiverint 
detur  cis  equus  si  placuerit  potestà  ti  Rav.  Item  quilibet  plazarius 
habeat  a Comuni  Rav.  unum  veititum  de  mezzaluna  de  uno  panno  tX 
de  uno  colore  ita  quod  no»  possint  cambiare  nec  vendere  olla  occasio- 
ne sed  portare  in  dorso  donec  eorum  duraverit  officiurtì  tX  unum 
guarnellum  fili  in  Paica  & unam  mazam  & infulam  (X  infilai  di  {lai 
portare  in  capile  6t  post  spatulas  Se  qui  eorum  invernila  fuerit  con- 
trafacere  solvat  prò  banno  prò  qualibet  vice  XII.  denarios  Se  prò  di- 
do beneficio  dato  eis  a comuni  teneancur  facere  ambaxiatas  Rav.  in 
civitatc  sine  aliquo  pretio.  $.  Et  utdicitur  in  capitulo  statuti quoddidi 
piazarii  esse  debeant  XX.  dicatur  de  triginta  tantum  Se  non  plus  Se 
sit  quilibet  ipsorum  liber  Se  absolutus  a collciJii  guattii  tX  lahoreriir 
Se  quando  prò  comuni  per  planum  Rav.  vadunt  habeant  duodecim 
denarios  per  diem  prò  suo  viduSenihil  aliud  habere  debeant  quando 
vadit  ad  pignorandum  aliquos  vel  aliquem  ab  ilio  vel  illis  quos  pi- 
gnorare debet  habeat  ipsos  XII.  denarios  tantum  quum  vadit  ad  fa- 
ciendum  solvant  lite  vel  illi  prò  quo  vel  quibus  vadit  ipsos  duode- 
cim denarios  tantum  Se  duos  denarios  prò  miliario  quolibet  eo  salvo 
quod  alle  reus  debeat  primo  requiri  ab  aliquo  ex  parte  potestatis  vel 
ìudiets  ut  ad  rationera  iaciendam  ventai  . piazarii  debeant  ires  pedes 
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per  planum  Rav.  & <juum  stetcrint  ad  faciendum  fieri  laborerium 
in  villis  habeant  XII.  denarios  tàmtim  per  diem  prò  suo  vifhs  ab 
illa  plebe  ad  cujus  utilitatera  fiet  laborerium.  Idem  dicimus  si  siete- 
rii  ad  faciendum  fieri  pontemdequum  steterit  ad  faciendum  fieri  la. 
borerium  in  civitate  Rav.  vel  ejus  burgis  ve!  circa  muros  ve!  burgos 
imelligendo  isiud  circa  sine  fraude  nihil  habere  debeant  & singulis 
annis  mutentur  de  qui  prò  fafto  comunis  iverim  extra  distrielum 
Rav.  habeant  per  singulos  dies  prò  lyàu  suo  de  vi&u  equi  tra  soli- 
dot  sivc  decerti  otto  denarios  prò  equo  & totidem  prò  se  quando  ta- 
men  possunt  ire  equo  ut  quam  steterint  ad  faciendum  laborare  in 
villis  quando  laborerium  fiat  a comuni  tunc  habere  debeant  duode. 
cim  denarios  per  diem  a Comuni  de  nihil  aliud  de  habere  debeant 
prò  ambaxata  forasteriorum  per  civitatem  quatuor  denarios  de  in 
burgo  quinque  denarios  de  ad  catcnam  & vidiclum  VI.  denarios.  §.  A 
Rav.  de  ab  homine  de  distri&u  Rav.  nihil  habere  debeant.  de  tenu- 
tis  habere  debeant  XX.  libris  in  VI.  denarios  a viginti  supra  usque 
ad  LXII.  denarios  ab  inde  supra  quamacumque  fuerit  quantitas  li. 
soldo»  de  istud  habeant  a Rav.  a Foresterio duplum . Foresterius  vero 
civitatis  in  qua  nihil  Rav.  solvant  nec  ipse  Foresterius  nihil  solvat 
pìazariis  tam  per  civitatem  Rav.  quam  per  ambaxatam  vel  alium 
modum  de  si  vadent  in  villis  hoc  idem  beneficium  habere  debeant 
de  non  plus  aliquo  modo  de  uteumque  alibi  in  Statuto  continetur 
aliquid  de  eorum  beneficiò  sit  cassum  de  inutile  salvo  eorura  sacra- 
mento in  omnibus  de  per  omnia  de  plazarii  teneantur  facere  amba- 
xatas  de  eos  non  recusare  de  ipsas  dicere  de  denunciare  Judicibus  co- 
munis Rav.  de  militibus  justitix  scilicet  illis  a quibus  missi  fuerint 
de  si  quis  contra  predica  vel  aliquid  prediftorum  fecerit  solvat  prò 
hanno  V.  solidos  Rav.  prò  qualibct  vice  de  difli  plazarii  eligantur 
ad  brevia  sicut  di&um  est  dealiis  offitialibus . 

QIY.  Quid  debeant  Plazarii  habere  a Commi  Rav.  quando  vadmt 
in  servilio  Commie.  R- 

Item  statutura  est  de  concorditer  ordinatum  non  obstante  aliquo  capi- 
tolo Statutorum  quod  plazarii  Comunis  Rav.  debeant  habere  a Co- 
muni Rav.  quando  iverint  in  servitio  Comunis  Rav.  extra  distriaum 
Rav.  duos  solidos  Rav-  prò  qualibet  die- 


CV\  De  feudi  & Silano  Plazzariorum . R. 

Item  statuimus  Se  ordinarmi*  quod  Plazarj  Comunis  Rav.  habeant  prò 
anno  a Comuni  Rav.  quilibct  ipsorum  prò  suo  officio  unum  vesti, 
tum  fic  unum  guarnellum  leveflam  & mozzar»  sicut  consuetum  est 
& insuper  de  denariis  comunis  eorum  quilibct  XX.  solid.  habeant  in 
vigilia  Nativitatis  Domini.  Se  aiiam  medietatem  in  Pasca  Resurc- 
ftionis  Domini  & eorum  securitates  habeant  & dentur  comuni  a 
quolibet  ipsorum  decem  libras  Rav.  saivis  ipsis  plazarils  omnibus  be- 
neficiò in  statuto  comunis  Rav.  contentis . $■  Additum  est  per  sta* 
tutarios  quod  ipsi  plazarii  habere  debeant  a diflo  Comuni  Rav.  qui- 
libet  ipsorum  unum  vestitum  in  festo  SanSi  Michaelis  Se  idem  di- 
cimus  de  trumbatoribur  quod  habeant  quilibct  ipsorum  unum  vettitutn 
secundum  quod  plazarii  habent  a Comuni  Se  in  ditta  termino. 

CVI.  De  Trumbatoribur  ir  bendi s & tenenti t a p nettate 

, prò  Comuni  Rav.  R. 

Item  statuimus  Se  ordinarmi*  quod  potestà*  Rav.  teneatur  habere  Se  te- 
nere prò  comuni  Rav.  dxot  bonus  trumbatorer  cum  bonit  trumbis  unus 
quorum  sit  parmisanur  qui  none  est  vel  alius  loco  sui  & quilibct 
eorum  habeat  unum  runcinum  super  quibus  vadant  equester  trom- 
bando Se  bandendo  Se  habeat  unusquisque  eorum  a comuni  Rav.  prò 
suo  Feudo  XV.  libras  Rav.  Se  vestimrnta  que  habent  aiii  plazarii  a 
comuni  Ras’,  medietatem  cujus  salarii  habeat  unusquisque  eorum  in 
principio  sui  officii  Se  aliam  medietatem  in  medio  offici!  sui . $.  Ad- 
ditum  est  huic  Opinilo  ubi  dicitur  de  parmiiano  simili  ter  dicatur  de 
Salimbcne  Se  ubi  dicitur  quod  quilibct  ipsorum  trumbatorum  habeat 
Se  habere  dibeat  prò  suo  Salario  per  totum  annum  XV.  libras  Ra  v. 
dieimus  quod  habeat  quilibct  ipsorum  XX.  libras  Rav.  a comuni 
Rav.  Se  unus  ipsorum  omni  anno  vadat  per  potestatem  elei!,  ad  re. 
gimen  Civitatis  Rav.  cum  uno  alio  plazario  Comunis  Se  habeant  ipsi 
ambo  trumbatores  a quolibet  homine  qui  exigerit  de  banno  Comu- 
nis Rav.  VI.  dennarios  Rav.  Se  Opituhim  Se  adjeRum  sint  precisa 
Se  trunca  medietatem  cujus  Salarii  habere  debeant  intra  unum  men. 
sem  post  introitum  potestarie  sue  Se  aliam  medietatem  habere  de. 
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beant  In  fine  Offri!  Se  similiter  sit  preciium  & habesnt  eo- 
rum  quilibet  unum  caputi um  virmilitm  quem  semper  portent  Se  te- 
neant  in  capile  quando  fuerint  vel  i»erint  in  servitio  Comunls  Se  io 
banno  n.  solid.  Rav.  prò  quaiibet  vice  si  contrafecerint  . j.  Addi- 

• tum  est  per  Siaiutarios  quod  habeant  a Comuni  Rav.  salarili m quod 
continetur  in  ipso  Statuto  medietatem  cujus  salarii  habere  dcbeant 
intra  mensem  ab  introitu  anni  Se  aliam  medietatem  habere  debeant 
in  medictate  anni . 

CVTI.  Sacrmnentum  illorum  qui  itimi  avvitare 

Slariot  tj  immurar.  R. 

Juro  ego  ad  Sanfla  Dei  Evangelia  Starium  panis  Se -vini  adjustare 
adequare  bona  fide  cavare  Se  rade  e intus  si  opus  fuerit  admensuram 
comunis  teilieet  ptlrt  vel  ad  id  starium  quem  sciam  justum  Se  equa- 
te  ipsi  petre  (7  bullum  Comunis  super  ipsos  imponere  Se  imprimere 
Se  ultra  benefitium  mihi  impositum  seu  designatum  non  tollam  nec 
colli  faciam  vel  consentiam  scilicet  duos  denarios  de  una  quarta  de  una 
d*  Stano  grani  Se  de  bulla  Starli  vini  unum  denarium  una  quarta  alia 
bulla  que  ponam  in  aliis  raensuris  mihi  designati!  unum  denarium 
tantum  Se  non  plus  Se  mensuras  tT  moiot  petramm  tf  copporum  dili- 
gemer  inquiram  SC  ipsas  adjustabo  Se  equabo  mensure  seu  modo 
comunis  magistris  fornatium  dato  a comuni  ut  ad  eum  petre  Se  cup- 
pi  vendantur  idem  faciam  de  mensura  seu  Corbe  Calcine  Se  si  quid 
fuerit  additum  in  hoc  brevi  a poltriate  id  observabo  de  diminuto 
non  renear  Se  si  aliud  offitium  mihi  a potestate  fuerit  impositum 
illud  faciam  ut  potestas  voluerit  hec  omnia  observabo  toto  tempore 
(nei  offitii  ad  voluntatem  potestatis  bona  fide  sine  fraude  Se  maio 
ingenio  Se  omnl  malitia  cessante  Se  omnes  Starios  Se  mensuras  quas 
invenero  majores  Storio  lapideo  comunis  reducam  ad  illam  mensuram 
lapiiis  clangendo  far  amen  a Intere  Interiori  ita  quod  interius  sit  equa- 
lis  clausure  cum  lapide  Se  si  fuero  inventus  contrafacere  solvam  prò 
banno  XX.  solid.  prò  quolibet  starlo  Se  ille  Starius  comburatur  Se 
quilibet  accusare  contrafacientem  teneatur  cujus  banni  sit  medietas 
Comunis  alia  medietas  sit  accusanti!.  g.  Additum  est  quod  bullatores 
Stariorum  Se  mensurarum  tu  aijustnlores  passnum  Se  rublorum  durent 
per  annum  Se  quod  venditore!  visi  ad  menutum  teneantur  deratam 

Tom.  IV.  g 


& mediani  quantum  in  cstmstum  ad  vegetem  item  addhum  eit  tem- 
pore Domini  Thomaxinì  de  follano  potestatis  Raven.  quod  bullcntur 
tantum  mensure  Se  pondera  semel  in  anno  videlicét  in  introitu  po. 
testatis  illud  idem  dicimus  de  passis  Se  rublis. 

CVIII.  Sacramintum  illorxm  qui  debmt  prtesit  putrii  & Rubli t.  R. 

Juro  ego  ad  sanila  Dei  Evangelia  bona  Fide  line  Fraude  singulia  men- 
sibus  inquirere  passus  pondera  atque  libras  ci vitatis  Ravenne,  & ejus 
Subuibiorum  Se  ea  signare  Se  adjustare  Se  si  qtscm  passum  ve!  11- 
bram  aut  pondus  sive  mtnsuram  olii  minus  refiam  Se  legalem  inve- 
nero huius  mo-i  passum  vel  libram  aut  pondus  falsum  XL.  solid. 
nomine  banni  tollam  vel  folli  faclam  Se  si  tollere  non  poterò  po- 
testà li  vel  ejus  judici  manifestabo  Se  denuntiabo  Se  si  quid  additum 
vel  diminutum  fuerit  huic  brevi  de  addito  tenear  Se  de  diminuto 
sim  absolutus  Se  si  aliud  officium  a potestate  vel  ejus  Judice  seu 
procuratore  mihi  fuerit  impositum  illud  tenear  observare  Se  si  quid 
ad  me  occasione  bannorum  medietatem  Massario  Comunis  dabo 
aliam  medietatem  mihi  retinebo.  Juro  Se  quod  quolibet  mense  in- 
quiram  diligenter  Se  investigabo  mensuras  otel  Se  faciam  levari , Se 
augeti  deratam  olei  secundum  quod  venditur  ad  rationem  quartiro- 
num  Se  derratam  piperis  augeri  faciam  secundum  quod  currit  ad 
rationem  libre  Se  de  bulla  derrate  nihil  accipiam  Se  potestas  teneatur 
tacere  moderari  passum  panni  ita  quod  non  fiat  ibi  aliqua  pensa  in 
asazando  sed  slt  emptor  contempo»  longitudine  passus  Se  moderatum 
Se  adjustatum  tacere  teneri  secundum  quod  modo  currit. 

CIX.  Sscrammtum  iUorum  qui  dibmt  darò  peni  sm  Piitoribm.  R. 

Juro  ego  quod  debeo  dare  pensato  panis  pistoribus  bonam  Se  legalem 
inspeàa  ratlone  tantum  frumenti  ita  quod  de  unoquoque  Starlo  lu- 
cri faciant  V.  denarios  Se  non  plus  computato  farfare  in  ipso  lucro 
V.  dentr.  Se  duos  denarios  de  pensa  quod  ei  dabo  accipiam  prò  una- 
quaque  vice  quando  eam  dabo  St  non  plus  Se  quoteumque  mihi  vi- 
sum  fuerit  prò  maiori  militate  Comunis  Se  specialiter  omni  ebdo- 
mada requiram  omnes  pistores  Se  panes  pesabo  Se  si  eos  invenero 
vel  aliquem  eoru  m consilium  suum  Sacramentum  fecisse  panerai  non 


Digitized  by  Google 


Sl 

bonum  quoquo  modo  vel  pesarti  diminuendo  [vel  alio  modo  pan» 
ei  auferam  & insuper  V.  solid.  Rav.  prò  banno  prò  quolibet  Stario 
Se  eia  non  reddam  nec  restituam  Se  mcdietatem  Massario  Comunis 
dabo  intra  tertiam  diem  aliam  mcdietatem  mihi  retincbo  & omnia 
que  huic  offitio  spedane  bona  fide  faciam  & observabo  remoto  odio 
precio  amote  Se  precibus  Se  speciali  ter  lucro  vel  damno  Se  si  qnem 
pistorem  invenero  contrafacientem  vel  contra  suum  sacramentum  Se 
i punire  non  poterò  scilicet  bannum  auferre  & panes  protestati  intra 
tenium  diem  manifestabo  Se  non  sinam  aliquem  facere  panem  ve- 
nalem  nisi  ilios  qui  juraverint  precepto  potestatis  facere  panem  siate 
in  Sacramento  pistorum  cominetur  Se  nihil  a pistoribus  vel  ab  aliis 
prò  eia  occasione  commcstionis  vel  alia  quaiibet  acdpiam  vel  accipi 
faciam  ulto  modo  vel  ingenio  nisi  partem  banni , Se  panis  sicut  su* 
i perius  dedaratur  bec  omnia  observabo  toto  tempore  mei  offitii. 

a i . 

CX.  dQnid  ty  quantum  habere  ieheant  Amlaxalorei  ptr  diem 

prò  amboxata R. 

i Starnimela  & ordinamus  quod  potestas  Comunis  Rav.  prò  unaqnaque 
die  cum  equitaverit  per  pianum  Ravenne  in  Servitio  comunis  Rav. 
live  per  ambaxatam  sive  in  cxercitH  habeat  X.  solidos  Raren.  dum 
non  equitaverit  nihil  habere  debeat  a Comuni  si  vero  equitaverit 
extra  distri&um  Ravenne  sive  per  ambaxatam  sive  in  exercitu  vel 
alio  modo  habeat  prò  suo  benefitio  prò  quolibet  die  si  iverit  prò  ser- 
vitio Comunis  XX.  solidos  Ravenne  & prediftos  denarios  habeat  prò 
se  Se  suo  milite  & prò  equis  ótvenSuris  equorum  & nihil  aliud  pos- 
sit  petere  nec  habere  nec  per  se  nec  per  alium  nec  in  Consilio  mie- 
tere Se  de  hoc  capitulo  non  possa  absolvi  nec  absolutionem  habere 
Se  sit  hoc  capitulum  precisum  Se  cum  ambaxatores  comunis  vadunt 
prò  Comuni  in  «mbaxata  habeant  duos  equos  prò  quolibet  a comu- 
ni Se  ejus  ambaxatam  faciant  sicut  consuetum  est  Se  hoc  quando  per 
Jìomagwm  vadunt  scilicet  ab  Arimino  ImoUm  Oc  tunc  percipiant  Se 
habeant  prò  suis  expensis  X.  solid.  Raven.  prò  die  prò  unoquoquff 
eorum  Se  prò  ve  dura  cujuslibet  equi  prò  duobus  diebus  primis  IV. 
solid.  Raven.  Se  ab  inde  in  antea  prò  quolibet  die  Se  singolo  equo 
odio  denarios  alibi  vero  si  extra  Romagnam  iverint  unum  equum 
his  plus  habeant  Se  scurifex  Se  habeat  quilibet  eorum  prò  suis  expen* 
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sii  XII.  solid.  & mediani  prò  quoiibet  diàorum  &proquolibet  equo 
li  vero  Camita  & Capitanti  iverint  in  diftis  ambaxatis  habeam  prò 
iuìi  expensii  bistantum  si  secum  duxerint  locios  6c  si  non  dttxarint 
nihii  plus  liabeant  quam  alii  ambaxatores  predicai  & ve&uras . «quo- 
rum secundum  prediftam  formam  Judex  vero  si  iverit  prò  potestate 
in  ambaxata  Comunia  tantumdem  ha  bere  debeac  quantum  unus  Am- 
baxatorum  Comuni!  Rav.  & non  plus  & sii  precisum  & iruncum  de 
quo  nec  de  ejus  parie  possit  absolvi  necabsoluiionem  petere.  §.  Item 
de  hoc  capiiuio  ambaxatorum  deiradum  est  & diminutum  qui  va- 
dunt  in  ambaxaiis  prò  Comuni  Rav_  ubi  dicilur  de  Comiiibus.  & 
Capitaneis  quod  habeam  dupium  quam  alii  ambaxatores  dicatur  quod 
untum  babeant,  quantum  ambaxatores  de  Ravenna  & non  plus. 
§•  Decremm  est  quod  poiestas  nec  aliquis  de  sua  Famiglia  habeat 
aliquid  prò  aliqua  ambaxata  prò  aliquo  servitio  Comuni!  aliqua  oc- 
casione nisi  salarium  sibi  concessum  a Comuni  Rav.  tantum  & sit 
precisum  & truncum  & ubi  dicitur  in  eodem  Capitulo  de  salario 
ambaxatorum  prò  die  XII.  solid.  6c  medium  extra  Romignara  dica- 
tur  quod  habeant  X.  solid.  per  Romagnam  dicatur  quod  habeanr 
Vili,  solid.  Rav.  tantum  & Vefluras  equorum  & si  usili  ter  de  eodem 
Capitulo  detra&um  est  quod  Judices  Comunis  vel  poiestas  nihii  ha- 
bere  debeant  prò  ambaxata  vel  servitio  Comunis  a Comuni  nisi  feu- 
dum  suum  designa tum  a comuni  Ravenne. 

Di  ambaxatorìhns  mitteniit  in  Servitio  aiicujm  Rav.  vel  Eetùrnm  mitlàinr 
expensii  Comuni s Rav.  idem  dicatur  de  liUtris.  R. 

Item  statuitimi  & ordinamus  quod  Ambaxatores  & littere  mlttendi  & 
mittende  prò  faSo  aUcujus  Rav.  & Eciilrum  Rav.  ad  aliqua  loca 
potestas  teneatur  làcere  solvi  & dari  de  denariis  Comunis  iptis  Am- 
baxatoribus  & Numiis  qui  ipsas  Ambaxatas  & litteras  portabiti»  Sa- 
larium  constitutum  in  Statuto  Comunis  Rav.  dekide  ad  tres  die» 
postquamjpse  potestas  liierit  requisitus  a prediflis  Civibus  & ReSo- 
jibus  Ecclarum  Rav.  5-  Additum  est  quod  potestas  constringat  homi- 
nes  dantes  equos  ad  veRuram  dare  equos  ad  vefiuram  prò  Ve  tura 
contenta  in  Statuto  Ambaxatorum  Comunis  Ravenne. 
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CXI. 

V li 


De  lignis  & arloribns  non  damili  a Uioratoriins  line 
volavate  Domini.  R. 


Siami  min  fic  ordinamus  quod  non  dcbcat  aliquis  Rustico;  habeni  poi- 
sessionem  ab  aliquo  vel  aliqua  de  Rav.  ad  iaborandnm  nec  possit 
■rendere  nec  per  se  accipere  ipse  ncc  aiius  prò  eo  nec  donare  ligna 
ipsarnm  possessionum  seti  arbore»  alicui  nec  aliquo  ingenio  ad  alium 
transferre  aine  voinntate  Domini  vel  Domine  & si  contrafecerit  te. 
neaiur  emendare  dampnum  stando  Sacramento  sequimenti  Domini 
r eujos  fuerit  possessio  line  aliqua  probatione  nisi  de  incisione  ligno- 
rum  6c  dati  damnì  extimatione  & solvat  prò  banno  XX.  solid.  Rav.' 
medietas  sit  Comuni»  alia  medietas  sic  Domini  vel  Domine  fic 
hoc  intelligimns  si  ve  habeant  ad  laborandum  ad  Starsum  vel  ai  ficìnm 
vel  ad  terratitam  & ad  medietatem  cum  Instrumento  vel  sine  Instru- 
mentofic  habeat  locum  tam  ad  preterita  quam  ad  futura. 


CXII.  De  Saltarli t eligendi j ne  in  pojstssionibus  dampna  dentar.  R. 

Item  statuirmi»  fic  ordinamus  quod  potestà»  teneatur  intra  quindecim 
dies  post  suum  introitum  ellgere  vel  eligi  facere  duos  Saltarios  prò 
qualibet  porta  civiratis  Rav.  qoi  debeant  salvare  fic  custodire  fic  cura- 
re de  die  fic  de  node  ne  dampnum  detur  in  Ortir  broilit  vineii  pratis 
sibis  punteria  & blavis  in  omnibus  aliis  locis  guardatis  & gitalis  in- 
rer  hos  confine»  videlicet  a dnobus  milliariis  versus  Civitatem  cir- 
cumcirca  que  debeant  per  unum  annum  & debeant  habere  roedieta- 
tem  bannorum  qui  in  predi&is  Capitulis  continentur  fic  ipsi  debeant 
remunerar!  ab  illis  qui  habent  possessione»  in  predidis  confinis  ar- 
bitrio potestatis  qui  jurent  fic  Sacramento  teneantur  accusare  ho- 
mines  fic  roulieres  omnes  fic  bestia»  quos  vel  quas  invenerint  dan- 
itum  dantes  vel  dedisse  in  locis  pratdi&is , Se  potestas  stare  debeat  Se 
accusationi  fit  eros  dido  sine  aliquo  alio  Sacramento  fit  danpnum 
datum  teneatur  facere  emendar!  fic  bannum  solvi  in  odo  dies  fic  ipsi 
Saltarj  teneantur  accusare  eadem  die  qua  danpnum  datum  fuerit  ; 
Idem  dicimus  quod  teneatur  potestas  facere  fieri  per  planum  Rav.  fic 
distridum  in  qualibet  Scola  cujuslibet  plebatus.  medietas  predidorum 
bannorum  tam  de  Villa  quam  de  civitate  sit  accusatorum  alia  sit 
Comunis  Rav. 


te 


i qh0J  patatai  tcneatur  orni  àie  veneri > facert  hanniri  per  Civilatem  yuoa 
Strale  debeant  rimandar i . R. 

Itcm  tcneatur  potestà*  faccre  banniri  per  Civitatem  Rar.  quod  orniti 
die  veneri*  quilibct  remonder  vcl  remondari  faciat  ante  domurasuara 
Stratas  de  via*  stllegataj  & inde  faciant  monticellos  & quod  omnei 
homines  de  Rav.  qui  habent  currus  de  qui  care£tam  ad  pretium  sive 
caulura  debeant  ilio*  monticellos  luti  seu  terre  portare  ad  loca  prò 
extra  vacua  minus  danpnos!  & bassa  de  ad  his  melius  exequtndum 
potestà*  faciat  reduci  in  script!*  omnes  diefos  currus  Rav.  Se  faciat  de 
ipsis  carezatoribus  eligi  duo*  soprastante*  qui  compari iaotur  di&os 
currus  portarne!  terram  ipsarum  viarum  & habeant  de  haberc  debeat 
quilibet  carezator  de  testa  ipsius  luti  sive  terra;  quatti  portaverjt  duos 
denarios  Rav.  a comuni  & potestà*  possit  baunum  ponere  cuilibet 
carczatori  qui  non  faceret  vel  observaret  predica  & auferre  prò  qua- 
libet  vice  usque  ad  V.  Solidos  Rar.  ■ ... 

CX 111.  De  eampa  C emani s e pattando  & remandanJa « R. 

iti 

Itcm  statuimus  de  ordinarmi*  quod  potestà*  & procuratore!  Comunis 
Rav.  tencantur  facete  spazzati  de  remundari  super  plateam  seu  cam- 
pum  Comuni!  super  quei*  trahit  campus  Comunis  a parta  domini  ar- 
chiepiscopi usque  ad  angulum  domus  quondam  adriani  de  a paUtia  Co- 
mmi] Rav.  usque  ad  domos  que  suoi  in  pc&ore  palati}  comuuis  ex- 
pensis  comunis  singub's  Calendis  cujuslibet  mentis. 

CXIV.  Quod  ttneatur  jais  rapenti]  ipazotam  tenere  piattona  juicrnijut  in  ta 
hidum  assordi  & tabular  Um  t enarri t . R. 

Itcm  statuimus  de  ordinamus  quod  quicumque  in  plateam  Comunis  seu 
campum  tenuerit  ludum  azardi  tabularum  aut  alicuius  Utenze  tencan- 
tur de  debeant  eorum  e tt pensis  dtdium  plateam  renumdaum  de  spa- 
xatam  tenere  de  fango  dt  aliis  putredioibus  sic  eoe  suis  expensis  sc- 
tundum  formarci  Statuti  spazatam  de  remundaum  tenere  debebat . 
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Satramentam  aisaratorum  StUt . R. 


Jttro  ego  assazator  quod  bona  fide  slne  fraudo  misurabo  & assazabo  to- 
. tum  Salem  qui  mihi  comissus  vel  fucrìt  ad  raemurandum  & non  ri- 

> sigabo  nec.ullam  fraudem  in  mensurando  comiium  vel  facienii  con- 
temiam  & si  Kirero  aliquem  comiitentera  vel  facientem  portionem 
potestà»  re&ori  vel  re&oribus  qui  nunc  est  vel  in  antea  erunt  denun- 
ttabo  & totum  salenti  qnem  assazabo  Massario  Corauois  seu  catene 

r.  • & camere  in  tertium  diem  rationem  reddam  amequam  navis  exeac 
de  Catena  vel  aliando  & hoc  idem  lacuna  ai  per  terram  iverit  & 
veritatem  dicam  de  toto  Sale  quem  assazabo  cum  socio  meo  vel  So- 
cija  cum  quo  vel  quibus  conduci us  fuero  ad  assazandum  & quem  mcn. 
turabo  Salem  ad  iilam  mensuram  ad  quam  dabatur  Sale  quattuor  in 
f annum  retro  amequam  guerra  incepta  foret  tcilicet  atuequam  ravven- 

i oates  intrarent  ad  combutendum  polle  unum  de  quo  deteda  & iilam 

mensuram  nec  minui  consentiam  nec  acresca m nec  augebo  nec  mi- 
jorem  faciam  nec  ullo  modo  mutabo  vel  addendo  vel  minuendo  (X. 
secundum  rasura m mihi  designatam  Salem  misurabo  & corbas  justas 
ad  aagumam  bona  fide  suscipiam  & allevabo  & illi  homini  de  R.av. 
vel  mulieri  qua  me  pccierit  primo  ad  mensurandum  mensurabo  dein- 
de secundo  òc  tertio  ordine  servato.  Item  nec  furtum  faciam  vel  ra- 
pinam  & si  scivero  aliquem  facientem  in  tertium-  diem  manifestabo 
re&ori  vel  rt&oribus  R.av.  qui  nunc  sunt  vel  prò  tempore  erunt  & 
rationem  hominum  Rav-  & spccialiter  comuni*  cbservaboSc  manute- 
nebo • • ' • • 

Item  juro  ego  assazator  si  vendidero  menm  salem  per  scriptam  quem 

> salem  vendere  debeam  non  vendam  ultra  salem  quem  debeam  nec 
•oiplius  dabo  nec  in  navem  minarti  nec  faciam  mittere  ultra  nec 
mandabo  nec  mandari  faciam  nec  portabo  nec  porta»  faciam  ncc 
consentiam  nec  paciar,  Item  juro  quod  mercator  ultra  non  ero  e- 
mendo  salem  vel  vendendo  vel  scriptam  nlicujus  emendo  vel  aliquo 
modo  accipicndo  nec  societatem  cum  aliquo  habentc  salem  vel  cura 
aliquo  mercatore  vel  faciendo  noe  acordium  vel  ab  aliquo  qui  pos- 
sit  vendere  salem  per  scriptam  vel  aine  scripta  accipiam  aliquo  mo- 
do excepto  quod  liccat  mihi  vendere  meutn  salem  de  salario  qui  non 
sit  de  scripta  tantum  & Rav.  tan,tum  & liceat  nobis  emere  Salem  • 


ftf 

Cervie* uhm  & a Rav.  qui  non  slot  deseripta  nec  rit  de  ilio  qui  ven- 
deretur  per  comune  & umen  non  debeam  ego  ipse  astazator  sed  ali] 
assazatores  quos  elegerint  emptorei  Salem  nec  accipiam  ultra  IV.  de- 
narios  prò  centenario  Salii  & prò  detenere  quatuor  denarios  prò  uno- 
quoque  assalitore  qui  assalivi  t,  & prò  Cena  duodecim  Denarios  prò 
unoquoque  assalitore  a forasterio  tantum  accipiat  & duos  denarios 
prò  unaquaque  nave  ultra  quidem  non  accipiam  nec  per  donatlonem 
aliquid  accipiam  vel  accipi  faciam  nec  aliquod  emolumentum  per  me 
vel  per  alios  accipiam  vel  inde  faciam  vel  a Ferrariensibus  vel  a Ra- 
ven.  vel  ab  alijs  prò  eis  ex  ofio  duorum  aolidorum  line  requisito  a 
foresterijs  & si  defluì  filerò  ad  arbitrandura  iilem  per  Scriptam  vel 
a me  consilium  petitum  ab  arbitratoribua  Salii  fuerit  bona  fide  sine 
omni  fialide  arbitrabor  fic  consilium  dabo  arbitratoribus  remoto  amo- 
re odio  & omni  malitia  & sic  de  Sale  assazatorum  arbitrabor  gccon- 
silium  dabo  siculi  aliorum  Rav.  remoto  omni  odio  & omni  malitia 
& penitus  per  scriptit  vel  in  alijs  in  fallo  salis  nullam  fiaudem  co- 
mmam  vel  contrafaciam  vel  coosentiam  & si  scivero  aliquem  comit- 
tere  in  hiji  omnibus  re&ori  vel  refioribus  Comunis  Rav.  intra  ter- 
tium  dieta  ex  quo  scivero  aiiquem  comittemem  denuntiabo.  j.  Item 
additum  est  in  hoc  capitulo  assazatorum  salisset  & esse  debesot  XX. 
tantum  ita  quod  nnllui  prediaorom  debeant  ad  brevia  in  generali 
consilio  Rav.  in  mensem  postquam  potestas  regimen  suura  juraverit 
in  civit.  $.  Item  quod  non  mittemus  aliquem  assaziatorem  in  no- 
stra Societate  sine  voluntate  & verbo  refioris  vel  refiorum  Rav.  nec 
ipsos  mittere  faciamus  nec  in  eorum  prescmia  nec  precium  indifium 
accipiamus  nec  aliquod  emolumentum  per  nos  vei  per  alios  mini 
faciamus  ab  ilio  quem  mittemus  vel  ab  ilio  excepto  prandio  con- 
sueto in  quadraginta  solidos  quos  accipcre  possumus  ab  ilio  quem 
mittemus  mediptas  quorum  denariorum  sit  Comunis  & alia. ^ssaza- 
Itcm  si  icivero  aliquem  retro  comi.isse  fiaudem  in  pre- 
lati sctl/cet  in  dando  Salem  plus  quam  debeant  vel  mittendo  seu 
portando  in  minibus  vei  alio  modo  fiaudem  iaciendo  reaori  vel  re- 
'fiori bus  Ra»,  intra  tertium  diem  postquam  scivero  manifestabo  fit 
qutdqu.d  assatator  fccerit  contri  predifia  vel  aliqua  predifiorum  re- 
moveatur  ab  officio  suo  in  perpetuimi  & solvat  Comuni  XX.  lib. 
Rav.  prò  banno  hec  omnia  observabo  bona  fide  sine  fiaude  loto 
tempore  qua  ero  assazator . jj.  Item  juro  quod  omni  die  dotninico 
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ego  com  procuratore  Se  Tafaellione  Comuni»  Rav.  in  uno  pubblico 
loco  Oc  sine  fraudo  rarionem  reddam  de  omni  Sale  quem  asiazavero 
»eu  assazatum  habuero  Se  quantum  6c  quale  jcilicet  album  vel  nigrum 
Se  nomina  Venditori»  & Emptoris  dicam  . j.  Itera  teneamur  nos  as. 
gazatore:  reddere  rationem  massario  Camere  Comuni*  de  toto  sale 
qnem  assaaabimus  Se  quibus  assazabimus  Se  assazatores  omnes  salisqui 
aliquo  modo  eligentur  eligantur  ad  brevia  in  Consilio  Comuni*  Rav. 
ficut  adii  Officiale*  cliguntur  ad  brevia  in  Consilio  Comuni*  Se  illi 
ad  quo*  venerine  brevia  teneamur  Sacramento  eligere  bonos  Se  ido- 
neo* ad  didum  officium  exercendum  Se  non  liceat  assazatorem  elige- 
re suo  arbitrio  quei»  velini  Se  potestà*  teneatur  compellere  assazato. 
re*  veteres  associare  sibi  novos  Se  associati  instruere  ipsius  offici  as- 
. aagiandi  Se  lucrum  ipsius  issagiarie  inter  ipso*  dividi  debeat  Inter  se 
ut  assazatores  dividere  a&enus  consueverunt  inter  »e. 

• c.  De  Maisnrijs  Constiluendir  more  solita . R. 

4 ••  l.  ..  ....  ’ * * 

Itera  volumu*  esse  Massarios  sicut  eonsuetum  est  salvo  quod  dl&um 
est  de  Massario  kullarum  quod  didimi  est  stare  foras  muri  Civitatis. 

CXIV,  Explicit  libcr  primur  Statutorum  Cotmmis  Eavtnne  incipit  secundus  de 
Judiciis  i3  ordine  Juditiorum . R. 

- T O 

Querelas  Ciriles  Se  Criminale»  per  Libelhim  Se  sine  libello  data»  a 
Rav.  Se  ab  aliis  hominibns  de  distridu  Raven.  apud  me  delaus  su- 
scipiam  sine  dolo  vel  suscipere  fariam  Civile»  Caasas  dicimus  posse 
recipi  sine  libello  usque  ad  quaniitatem  XX.  Solidorum  nisi  volun- 
tate  partium  remanserit  ac  intra  XL.  die»  post  Litem  contestam  dif- 
finiam  ita  quod  non  computcnmr  in  eis  otto  die»  qui  anticipane  Se 
odo  qui  scquunmr  nativiiatem  Domini  St  diem  resuredionis  Se  do- 
minici die»  Se  fiisiivitatei  Apostolorum  Se  Beate  Marie  Se  non  com- 
putemur  die»  qui  missi  fnerint  a potestate  Rar.  in  predidis  XL.die- 
bus  vel  definire  faciam  steundum  meam  rationem  faciatn  Se  secun- 
dum  bonum  usum  nisi  comuni  volnntate  partium  ve!  justo  impedi- 
mento remanserim  Se  ad  terminum  vel  ad  terminos  quos  mibi  de- 
derint  parte*  diffiniam  Se  dìffiniri  vel  rationem  laciam  nisi  ptr  ab. 
sentiam  resteterint  «bsemiam  dico  non  per  contumacia»!  vel  dolum 

Tom.  IV.  h 
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& nulUm  indica  turam  acci  pi*  m vel  acclp't  faeiam  «et  eomentiam  a 
Rav.  vel  ab  aliquibus  sui  distriàus  per  m t vel  per  alluro  «Ho  mo- 
do . §■  Àdditum  est  quod  potestà»  teneatur  Sacramento  querela»  datas 
coram  ipso  vel  suis  judicibus  Comunis  Ravenne  cognoseere  tc  co- 
gnosci  facete  per  libelli  oblationera  & non  sine  libelli  oblatione  a 
XX.  folid.  Rav.  supra  nói  voluntate  afloris  & rei  remanserit  a XX. 
autem  sol.  Rav.  possit  & debeat  item  in  diRis  XX.  solidi»  possit  & 
debeat  cognoseere  & cognosci  faoere  sine  liheUi  oblatione  & non 
possit  compellere  nec  compelli  facere  aliqoem  dare  libellùm  de 
quantitate  XX.  solid.  nec  a XX.  soliti,  item  & sit  precisum  flc 

. truncum. 

CXV.  £<r»d  Ruttiti  dettarli  reqniri  rapir  deiitit  primo  per  simplìeem  Nmlinm 
diarie  per  Pljzarinm.  R. 

Si  qui»  Rusticus  fuerit  a Domino  vel  Domina  vel  ab  eorum  nuntio 
requisitus  parabola  potestatis  vel  sul  Judici*  de  suis  conditionibus  vel 
redditibus  & non  dederit  vel  non  venerit  deinde  placarmi  debeat  mie- 
ti ad  dispcndium  Rustici. 

De  mtemiis  inferitati  orti  t A3  eorum  ex  tensione  & efeSa  Jttrii . R. 

Starutum  est  qnod  si  quis  Jegltime  voc^jus  ad  juditium  non  venerit  si  rea- 
liter  conveniatur  mittatur  aRor  in  possessione»!  rei  petite  quam  pos- 
sessionem  vocatus  recuperare  inter  annum  possit  legìtimus  omnibus 
«rpensis  primitos  resarcitis  parte  fruRuum  tantum  set»  pensionum 
reddituum  ipsius  rei  prò  rata  temporis  quo  ipse  possesso»  fuerit  ap- 
plicanda  si  vero  vocatus  comumax  per  annum  exstiterit  ipsius  rei 
dominio  auRoritate  Refloris  se»  Judicis  Comunis  Rav.  aRor  libere 
potiatur  sin  autem  in  personali  aRione  pulsatus  kgitime  venire  di- 
stulerit  6c  contumax  ertiterit  possessi©  bonorum  ipsius  prò  mensura 
debiti  fic  expensarum  demr  aRori  qui  veniena  im/a  annum  recupera- 
re valeat  expensis  aRori  pcnitus  resarcitis  atque  fideiussore  prestito  de 
parendo  juri  similiter  proporttonaliter  &-  scilicet  prò  rate  temporis 
quo  in  possessione  fuerit  aflor  fruRus  reddilus  seu  pensione»  lucretur 
«1  vero  per  annum  contufflax  rem  steterit  possessio  exposito  decreto 
adtudicetur  in  sohuum  petitoti.  Et  io  turoque  casu  reRor  Cititatis 
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s 'i  Rm.  ipso*  Re&ores  acrorei  quarti  diftos  reoi  prò  cordoni  difendere 
-om  leneaiur  salvo  Jure  Minorato.  Et  hoc  Statuti!»  fatìiun  est  anno 
itnt>  domini  millesimo  ditcetitesimo  quadragesimo  nono  VII.  Indili.  mense  Fe- 

■ bruir.  .y.  . • i.  . . . 

• GXVI.  De  non  facienda  rat  ione  Uxori  de  retai  ipsins  constante  matrimonio . R. 

no  Et  potestà*  teneatur  non  facete  rationem  Uxori  ve!  ejus  hcrediòus  de 
Iru&ibus  perceptis  a Marito  de  rebus  .Uxori*  constante  matrimonio. 

■*  r.  C.  i 

De  catione  facienda  Clerici s . R. 

Et  teneatnr  potestà*  facete  rationem  Archiepiscopo  Ray.  & clerici*  Ra  y. 
rationem  fecerint  Ravenna!,  secundom  qtiod  statutum  est  in  Concordia 
fatta  inter  DrnTrn  Archicpiscopum  & clericos  Rav.  & Ravennate*  ita 
: tamen  ai  causa  slt  ve!  exceperit  quamiutem  C-  soiid.  qnod  Abbai 

c.  vfct Major  Eccleaiedcbeat  prestare  Sacramentari»  calumate . f.  Ssaitpre- 
r cisom  & truncum  quoti  dteitur  de  Sacramento  Calunnie  & de  hoc 
non  possit  potestà*  absolvi  nec  absolutionem  petere.  $.  Additum  est 
quod  si  Abbas  vel  Major  Ecclesie  noluerit  jurare  de  calunnia  sive 
• per  Si  ridi  cum  vel  per  procuratore!»  cuum  vel  Ecclesie  sue  prestare 
Sacramentum  prediti  um  tunc  liceat  adversario  suo  jurare  per  procu- 
t - raiorem  suum  Se  tutor  vel  curator  tantum  juret  si  causa  Inerir  pia- 
r pilli  vel  adulti.  ....  .. 

CXV1I.  £md  Jtedex  Rauca.,  inter  clericos,  & laicos  non  tollat  jadicaturam 

Laide . R.  , .... 

Statutum  est  quod  qulcumque  civis  furrit  judex  inter  Clericos  Se  Lap- 
••  cos  Cinteti*  Rav.  non  debeat  nec  possit  accipere  aliqnam  Judicatu- 

* ram  vel  aliquid  prò  Judicatura  non  tollat  Laici*  Ray.  cum  prò  co~ 

- • - urani  Ray.  Clerici*  judicatura  non  tollat . ..  . 

'*  , «...  fi  ; t:  . i ...  > 1 .**•»•  ••*  • • 

De  Semovaioritus . R, 

•v.  n . . • . . , .... . s.  ....  • ■ • • . .. 

Et  quicumque  domini»  vel  domina  habucrit  rennoyare  aliquara  perso, 
nana  de  Rav.  Si  citta  Suburbiis  potestà*  farai  eosdem  calzar  ics  reca 

h 
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pere  & pensionerai  tantum  que  in  instrumento  conifnetur  si  ad  eum 
querimonia  fuerit  debita.  • *.  .Y,'J 

CXVIII.  De  Pensitnibus.  R. 

Et  quecumque  pernio  fuerit  requisita  seu  in  o&o  dies  jequentes  non 
fuerit  soluta  teneatur  potestas  duptam  pensionem  facere  solvi  si  ad 
eum  querimonia  fuerit  delata  nce  ot>  pensijnem  non  receptam  vel 
non  datam  admittatur  possessio».'.  i i.  ' - • . 

, . . . •••./  » I 

De  Successimi  & jitod  non  liceo!  vendere  nec  btdijitium  renavare 
nolenti . R. 

•;  > ......  , : • I. 

Et  si  suceessor  vel  ejus  filius  voluerit  se  renovare  a domino  dominus 
debeat  eum  rennovare  prò  simiiibus  calaariis  & pensione  & conven- 
tu  simili  & si  dominus  nolucrit  eum  rennovare  potestas  compellat 
eur»  dominum  rennovare . Sed  si  suceessor  vel  ejus  filius  nolucrit  se 
rennovare  non  liceat  ei  dare  alteri  vel  relmquere  nisi  hedifitium 
suum  sed  ad  dominum  revertatur  & hoc  intcllefto  de  possessionibus 
tam  urbanis  quam  suburbanis  quam  de  posse  ssi  onibus  Rav.  positi*  in 
districiu  Rav.  ita  tamen  si  ille  possessiontt  quas  Rav.  none  habent 
vel  habuerint  & sive  in  antea  sive  postea  tempore  podesterie  domini 
libertini  potcstatis  Rav.  sine  violeutia  domini  teneantur  eos  rennova- 
re  secundum  tenorem  instrumenti  & si  instrumentum  non  appareat 
secundum  qualitatem  fàRi  salvia  Statutis  inter  Archiepiscopum  & ho- 
snines  Rav.  fa&is  tempore  suprascripte  potestarie  declarau  anno  Do- 
mini millesimo  ducentesimo  decimi . 

CXIX.  Quibus  renovatio  fieri  ieheat  & de  juibm  rebus . R, 

■ • . • “ i t-  ...  . •„  ,.y  "■  •' 

Et  si  quis  de  Civit.  Rav.  vel  Suburbils  ejus  vel  de  distriau  habuerit 
paguro  vel  Emphiteosim  vel  libtUum  vel  ab  aliquo  Rav.  & voluerit 
rennovare  debeat  rennovari  ab  eo  a quo  acquisierit  vel  ab  heredibu* 
aut  Successore  si  iqytniarur  & non  antea  «correre  debeat  ad  majo- 
rem  dominum  & hoc  intellìgimus  de  Libello  qui  non  fuerit  ad  fi. 
auto  nec  ad  seansuta  vel  ad  medicatela  vel  ad  terraticum. 

«“*  ,%é-  •*-  ' "ttf  ‘W.  J * t »v*  . rr 
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CXX.  De  probibita  acquisitone  a&ìonum  a forasterio  super  Ravtmat.  R. 

Item  nullus  Ravenna?  audeat  comperare  vel  aliquo  modo  invenire  a- 
aiones  a forasterio  qui  non  sit  nostri  distriaus  vel  qui  non  habitet 

t.ln  Rav.  vel  ejus  distriau  nec  eos  vocare  nisi  unus  qui  si  fecent  non 
leneatur  potestà?  in  diais  facere  rationem  nisi  ereditario  jure  acqui- 
sierit  vel  ex  necessitate  in  soiutum  acceperit  se i licer  si  non  potcric 
libi  aliter  satisfàcere  Se  qui  comrafeeerit  solvat  prò  banno  C-  solidos 
Rav.  $.  Item  nullus  Rav.  suscipiat  aliquam  procurationem  ab  aliquo 
forasterio  contra  aliquem  de  Rav.dc  hoc  dicimus  de  iliis  forensibus  in 
quorum  Gvitatibus  sive  locis  Ravennat.  non  possunt  habereseu  consti- 
tuere  procuratorem  de  hominibus  ipsius  terre  vel  loci  contra  quemlibet 
ilBui  Civitatis  vel  loci  & si  aliquis  forensi?  voluerit  producere  teste? 

..  coram  Judicibus  comuni?  Rav.  prò  qualibct  causa  debeant  recipi  in 
Ravenna  coram  Judice  sub  quo  fuerit  causa  Se  non  alibi  Se  idem  di- 
cimus de  advocato  Layco  vel  Literato  Se  si  contrafecerit  auferraturei 
bannum  arbitrio  potestatis. 

CXXI.  De  probibila  empitene  fieri  a Ravennano  ie  possessitmìbus  y uas 
.•  habemt.  R. 

■ ' -t  • 

Item  nullus  Rav,  emat  possesslonem  super  alium  Rav.  de  Civitate  vel 
Suburbiis  ejus  de  eo  quod  Ravennate?  tenent  ab  aìiis  per  paffuto  vel 
emphyteusim  vel  libellum  Se  si  quis  contrafecerit  nihil  possh  tali? 
contraflus  Se  potestà?  teneatur  adjuvare  vel  jurari  facere  homines  de 
Ray.  vel  Suburbiorum  ac  distriftu  Rav.  qui  priu?  habebant  nisi  con- 
traflus  fieret  voluotate  ejus  qui  priu?  habebat. 

CXXII.  De  Possessione  restituendo  ab  Invasore  & de  pena  ipsius.  R. 

■1171  . ■ S . ' ' ' 

Si  qui?  sua  auff  ori  tate  possessi  onem  quam  alius  possideat  invaserit  vel 
eum  inquietaverit  postquam  monitus  fuerit  a possessore  potestas  fa- 
ciat  eum  cessare  ab  inquietationc  Se  si  possessionem  cum  fru&ibus  si 
fuerit  ad  eum  querimonia  delata  Se  insuper  invasori  vel  inquietatovi 
auferat  bannum  XX.  solici.  Si  rcus  erit  valens  XX.  solid.  Se  si  plus 
minusque  valuerit  arbitrio  suo  potestas  auferat  bannum  sed  si  quis 


6z 

Intraverit  possessionem  quam  possidet  cum  alio  prò  indiviso  sine  vo- 
lutila te  tllius  prò  quo  indi riso  possidet  & frtféhrs  indi  percaperit  seu 
damnum  dederit  teneatur  potestas  facere  diri , & restimi  frullili  pre- 
dillo rei  exiimationem  & emendari  ifiì  cum  quo  vel  quibui  rem 
predillam  cdmunem  habebat  stando  de  predi&ij  Sacramento  sequi- 
menti  illitn  qui  danpnum  substinuerrt  rei  ciiiiu  fru&uv  tu  crini  a b t.r  i i 
& dè  prcdr&is  tenCaiur  potestas  & si  non  fuerit  faHumiuo  tempore 
potestas  habeat  aarem  adie&ioni  qiìe  incipit  sì  quia  intraverit  & si  quia 
&c.  fafta  fuit  anno  Domini  millesimo  CC.  trigesime  Irrtio.  f.  Additarti 
est  tempore  domini  Tbomaxìi'  de  f oliano  quod  sit  bannOmCi  solid. 
prò  qualibet  vice  Ót  non  sit  in  arbitrio  potestatis  flt  in  possessione 

• valente  a XXV.  Libr.  supra  sit  bannum  X.  Libr.  vel  prò  qualibet 

vice  non  obs  tante  snpra  possessione  clerlcorumt  • «*  - \ 

. • . ■'  ' ' * • . il.»  l,,t 

CXXIII.  De  Divisione  Unorum  coimmium  sine  Lìlellis  /alieni*.  R. 

’ . r . • • , =,  , ' 

Si  aliquis  de  Rav.  vel  distriftu  habeat  possessionem  sive  domos  live  •- 
liqua  alia  prò  indiviso  cum  aliquo  vel  aliquibus  Se  unta  alterum  vo- 
1 aeri t ad  divisi,  provocare  & ipse  provocata!  dividere  voluerir  jenea- 
tur  potestas-  compeilere  alium  capere  inter  XV.  dier  a tempore  divi- 
sioni! falle  fxcieudo  potestà»  ciria  divùorem  iurare  qtiod  bonas  fa- 
* fiat  parte!  Si  si  neuter  iliorum  dividere  noruerit  teneatur  potestas 
torri  pel  le  te  pariti  eligere  duos  bonos  homines  & legato  ad  ipsamdi- 
visionem  fàciendam  quos  potestas  faciat  jurare  bona  fide  Inter  partea 

• dividete  In  XV.  die»  tempore  eleUiorris  falle  Ce-  faclam  divisionem 
potestas  teneatur  cómpellere  parto  capere  raittendo  sorte»  inter  eos 

v & facere  ipsos  ad  invicem  tenere  parto  firmas  & hee  omnia  fieri  fa. 

ciat  sine  Libello  vel  alia  solempnitate  juris  dura  tamen  liquidata  fue- 
' rit  potestati  quod  re»  sint  Comune!  . 

• - ......  .....  .,t  ■ . . ..  ...  ..  ; ,4 

CXX1V.  Lasco  prò  mirtilli  possessioni*  dericornm  hanmmr  «vf erri  non 

..  , deien,.  R.  - .sa:  •»  ’u 

• . '■  i ' •••  • .... ..  . r.  t 

Si  quii  Lajrcus  intraverit  in  possessionem  clerici  non  teneatur  solvere 
bannum  di  potestas  teneatur  ei  non  anfore  bannum  ideo  quod  cleri- 
ci non  tcncntus  solvere  bannum  si  in  possessionem.  Lajsci  intrent  ■ 
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B1,  , „ jg/wd  pnscriptme  dtcem  tmwrnm  esipirent  Ini  ir  untata . R. 

-}1U  <1'Ì<  • ) ‘1»>  « J-  ' I-  • : r . • ■ * - • 1 

Sratutum  q«od  quicumque  tenuerit  & tenuit  Instrumentum  alicujus 
debili  & io  decennium  non  iuerii  mota  questio  de  co  debito  qui  io 
u . instruroento  continetur  non  audiatur  & illuci  instrumentum  sii  ina* 
*e  & yacMum  salvo  Jure  pupillorum . j.  Additum  est  In  hoc  Capi- 
,-jp  twlo  quod  super  instrumeruis  de  preceplis  debitorura  quod  ipsa  prescri- 
r ptio  pon  currat  nec  locum  habeat  nec  compuieuir  in  ea  nec  alicui 

preiudicet  per,  tempi»  guerre  prosi  me  precedentis.  §.  Additum  est 
.tempore  domini,  Tbomaxii  de  Foliano  quod  dieta  prcscriptio  sciiicet 

• j corrai  in  preceptis  fa&is  loco,  duorum  mensium  & Don  Ut  salvo  jure 

pupillorum  . §■  Additum  est  salvo  jure  dotium  & instrumeniatum  capi- 
tuli  loci  domine  morie  itera  additum  est  minorura . 

. i rs.  _•  ..  'j.  • i v . : , i 

Ci XV.  De  Preceptis  loco  dnorum  mensium  fallii  execuiioni  mandandis . R. 

f » n \ * a «'  *•  t • 

* Rt  teneatur  potesias  precepta  loco  duorum  mensium  fafia  tempore 

potestarie  domini  ingoni s lupi  fotestatii  Rav.  & ejus  antecessorum 
i exc cuùoni  mandare  Bt  facere  solutionem  de  debito  fieri  adterminurn 

prcdtdum  hoc  modo  sine  firaude  duorum  mensium  non  solverint  te- 
t:.  . aeatur . potestas  judices  Coraunis  & milites  justitiecogere  debiiorem  vel 
•i’  debitores&corum  fideiussore*  non  exire  de  palatio  Comuni!  Rav.  nisi 
priusSatisfeccrint  diàis  creditoribus  vel  creditori  aut  eorum  heredibus 
• . 4d  eorunx  voluntatem  si  debitor  repertusfuerit  in  palatio  Comunis  Rav. 
si  non  potestas  teneatur  fiicere  eum  verni  re  Se  si  non  veneri  t ponatur 
In  hanno  Comuni»  Rav.  de  quo  non  possit  exire  nisi  soluiis  per 
- qutmlibet  diem  quem  steterit  V.  sol.  Rav..  & satisfecero  creditori 
cuius  banni  medieus  sit  Comuni»  alia  medietas  creditoris  & ipsum 
bannum  potestas  tempore  aliarum  condepnationum  debeat  siculi  al- 
tera makfitia  condepnare  & executare  £c  nthiloroinus  potestas  jenea- 
tur  tenutam  de  bonis  debitori!  veditori  dare  si  creditor  voiuerit  nisi 
probaverit  solutionem  faffam  fuisse  de  diftis  preceptis. 

. .....  f :t  l.  . I . !■  H .'  r • 

. . *!  »'  . '•f  .•  -t  J .li  Ur  - ’i 
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CXXVl.  De  pena  Clericorum  vel  aliornm  impetrantiiem  commissione*  del  af- 
ptlUntÌHm  ad  Papam  vii  ad  Imperatorem.  R. 

Si  quis  Clerìcus  vtl  si  qui  persona  ecclesiastica  dum  poterit  Habere  ra- 
tionem  in  Ravenna  secundum  Statutum  & ordinatimi  inter  cleticos 
8c  Laycos  fi&um  commissionem  impetraverit  ab  Ecclesia  Romana 
vel  sppeilationem  fceerit  ad  Ecclesiam  iliam  vel  ad  Apostolicum  po- 
testas  tenratur  non  facere  ei  rationem  vel  ejus  Successori  niti  vene* 
rit  ad  concordimi  cum  Comune  Rav.  fic  cum  ejus  adversario  de  pro- 
hibcat  potestas  aliquem  vel  aliquos  de  Rav.  adjuvare  ipsam  E cele- 
siam  contri  ejus  adversarium  nec  accusationem  vel  qUerinumiam  de 
injuria  sibi  iliata  in  rebus  fic  personis  vel  alio  prò  co  ab  adversario 
reelpiat  vel  intelligat  nec  bannum  vel  gratiam  adversario  propter  in* 
jurias  auferat  vel  faciat  si  Sememi!  contri  Ravennates  a Judicibus 
data  fuerit  & clericus  posressionem  iliam  venderet  & locarci  potestas 
non  permittat  illum  Condu&orem  vel  Emptorem  eam  habere  imo 
primum  possessorem  adiuvabit  & possessione m defendet  ei  & defen- 
dere teneatur.  Idem  fiat  de  Layco  qui  non  possit  appellare  nec  corn- 
ei issionem  impetrare  ab  Imperatore . Idem  dicimus  de  Layco  contri 
Laycum  Idem  dicimu  sde  Omnibus  Rav.  & sui  distribuì  quod  non  possit 
impetrare  aliquod  rescriptum  leu  privilegium  ab  Imperatore  vel  Apo- 
stolico vel  ab  corum  delegatis  coatta  Comune  Ravenne  dum  ratio- 
nem potest  habere  a comuni  Ravenne  hac  adie&ione  que  incipit  idem 
dicimus  de  Layco  contra  Laycum  & est  fafia  in  anco  E)m  n «ile ti- 
mo CC.  vige  simo  nono  Indizione  secunda. 

CXXVII.  De  querela  Equi  magnatati  post  dses  non  admittenda . R. 

Itera  quisquis  emerit  Equum  ab  alio  & per  duos  dies  trnueril  ipsum 
& postea  magagnatura  vel  imonsum  dixerit,  & ipsum  reddere  volite- 
ne ejus  querela  nou  admittatur  nec  cousemiatur  admini  nec  ratio 
ei  fiat  nec  fieri  consentiatur  & rationem  non  fàciant  Rcfior  vel  Re- 
Sorcs  Rav.  Foresterio  equum  venditum  ab  aliquo  Rav.  sed  teneat 
potestas  compeltere  dictum  Forasteriutn  ad  satisfa&ionem  de  pretto 
Equi  venditi  ilii  Raven.  qui  Equum  venditum  habuerit  Forastcrio 
. datum . 


CXXVIIL  De  Protocolli i TaMlimnm  defunUorum . R. 

Item  teneatur  potestis  observare  de  observari  facere  & tenere  omnia 
Insfrumenta  t'ada  de  protocolli  de  snsceptis  alicujus  Tabellionis  de- 
funsi qui  legaverit  vel  reiiquerit  protocolla  sua  complenda  alicul 
bono  & idoneo  Tabellioni  quod  eis  credatur  dcsint  autentica  & pub- 
blica ita  tamen  quod  Tabellio  cui  reliSa  fuerint  protocolla  complen- 
da juret  ad  sanSa  Dei  Evangelia  in  presentia  potestatis  & curie  ipsa 
-«•'  protocolla  compiere  & facere  secundum  quod  in  eis  cominetur  nullo 
• addito  vel  diroiuuto  quod  sententiam  instrumenti  mutet  vel  mutare 
possit  de  valeat  hoc  Capitulum  tam  in  preteriti!  quam  in  futuris. 
$.  Additum  est  quod  si  Tabellio  non  legaverit  protocolla  sua  alicui 
i Notarlo  qui  ea  complcat  secundum  modum  capi  tuli  predici  & se- 

<•  cundum  cursum  illius  Notarii  defun&i  de  illa  instrumenta  valeant  de 
teneaut  de  prò  atuenticis  habeantur. 

. . * ♦ ■ •;  •»•*?*. 

CXXIX.  ■>  Diti  feriali  qui  non  currant  in  causi i . R. 

c Piacuit  omnibus  de  Consilio  quod  Jies  feriali  qui  non  currunt  in  Cau- 
sis  denotentur  hoc  modo  videlicet  quod  non  currant  dies  a Kalendis 
> Januarj  usque  ad  Pasca  Epifanie,  Festivitas  S.  Marie  , Festivitares 

Appostolorum  , Festum  S.  Joannis  Baptiste,  Festum  Beati  Lanrentii , 
Festum  omnium  Sanàorum  , Festum  S.  Apolenaris  cu,m  vigilia , 
Festum  & Vitalis  cum  vigilia,  dies  Letaniarum  cum  die  Ascensionis 
Domini.  Pasca  Mail  cum  duobus  diebus  sequentibus,  & septem  qui 
sequmur  de  anùMpant  Nativitatem  Domini  Nostri  Jesu  Christi  , de 
septem  dies. qui  anricipant  6c  qui  sequuntur  Rcsure&tonem  ejus,  de 
dies  vincati  S-  Michaelis  in  feria  Rav.  dies  in  quibus  Potestas  facit 
.<  con  eia  ma  ri  prò  condempnationibus  faciendis  quod  nuiius  veniat  ad 

! rationem  , Se  dominici  carnis  privi  usque  ad  diem  primam  sequentit 

}ovis , de  dies  dominicales,  de  si  alie  vacationes  de  voluntate  Constiti 
ciamaremur  Se  dies  predici  de  ferie  similiter  non  currant  in  Causis 
appeliarionum . 

Item  ad  honorem  Dei  de  beatorum  San&orum  Ursicini  de  Barbacani 
atque  Probi  quorum  Carperà  in  nottra  majori  Ecclesia  reqvcscknt  sta- 
tuiraus  de  ordinamus  quod  potestas  tcneatur  in  Vigiliis  eorumdem 

Tom.  IV.  i 


preconiwri  facere  per  Ciri  tate  m Rav.  quod  homines  8c  mulieres 
Rav.  in  eonim  Festivitatibus  ad  ipsam  Ecclesiali]  Majotenj  venire 
& eam  visitare  missas  & divina  officia  audire  & di&a  Festa  debeant 
ab  omnibus  custodiri  non  tenendo  Statimi  aperta!  nec  artea  raecani- 
cas  esercendo  & didi  dia  Festivi  alili  diebus  aolenpnibus  pariter 
adjungantur . 

CXXX.  De  Sminuii!  exantioni  mmiaiUij . R. 

Sententias  que  date  sunt  vel  in  toto  regimine  meo  dabuntur  ego  po- 
testas  «ecutioni  mandabo  de  Firmar  teneri  faciatn  si  terminus  sen- 
tenti venerit  In  meo  regimine  niai  causa  fuerit  suspensi  per  appel- 
lationem  & ille  qui  appeliat  iotra  decem  dici  a Sententi  lata  por- 
rigat  appellationis  libelium  itisi  incontinenti  viva  voce  appellaverit 
lune  non  tcneatur  ponrigere  libelium  & non  compellam  aliquem 
aponere  adiones  in  libello  vel  in  causa  principali  vel  in  Causa  appel- 
lationis,  fic  hoc  idem  dico  ai  palio  sine  libello  fiet  & non  permutata 
seu  paciar  Judiees  meos  aliquam  proponere  adionem  in  di&is  Causis 
& ille  qui  appellai  det  pignora  suffitientia  Mobilia  prò  se  flc  adversa 
parte  in  minibus  iilorum  qui  fuerint  consultiti  & eie  di  Judiees  ap- 
pellationis ita  ut  rcficiat  supradidus  alteri  parti  si  apparueric  eum  in- 
juste  appellasse  flc  nominatim  judicaturam  totam  indici  appellationis 
tribuat  fic  exinde  exequatur  Causam  appellationis  fic  ille  prò  quo  la- 
ta fuerit  Sententia  mhilominus  tcneatur  dare  pignora  sufficientia 
Judicibus  appellationis  secundum  quantitatem  petitionis  acilicet  quod 
Intra  XX.  dia  • X.  diebus  infrascriptis  in  antea  Causato  Ap- 
pellationis inicium  capiat  & appeilans  i piana»  Causam  exequatur 
fic  Judex  quidem  appellationis  cognoscet  intra  XI..  dies  siculi  di- 
Aum  est  in  principali  Causa  -ipsam  Causam  appellationis  diffiniat . 

Si  autem  appeilans  predilla  omnia  non  obscrraverit  vel  aliqua  predi- 
dorum  sententia  precedei»  rata  fic  firma  remaneat  fic  qui  appellavi! 
i ratimat  aumptus  quos  adversa  pars  fecerit  prò  ipsa  cauta  appellatio- 

•'  nia  quos  aumptus  tcneatur  Judex  appellauonii  làcere  restituire  alteri 

parti  de  pignoribus  que  apud  se  habuit  taliter  quod  si  non  excesse- 
i rint  quantitatem  XX.  Solid.  sine  Sacramento  ei  restituantur  si  vero 
excesserinr  quantitatem  XX.  Solid.  Rav.  Sacramento  ejas  restituan- 
tur hoc  ita  quod  quando  vi&us.  fuit  qui  appellavi!  si  non  obtinuit 
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appellati*  atque  sumptus  latta  ut  in  principali  causa  solyat  & *p. 
pellalio  fiat  ad  Judicet  appellationis  Comunis  Rat.  aire  a&or  site 
reus  appellatene  amplius  non  possi t appellar!  nec  ab  aflore  nec 
a reo  nec  semel  ab  uno  quoque  fic  Judex  appellationi;  diffiniat 
secundum  ratiooem  fit  bonum  usum  exocpris  sentemiis  condepna- 
lionum . 

CXXXr.  De  coguitmrihtr  aippelUtiomm . R* 

Item  atatuimus  fic  ordinamus  ut  eligantur  duo  boni  homioes  per  bre- 
aia  unus  Judex  de  alius  bonus  homo  sicut  alo  offiiialcs  eliguntur 
qui  debeant  cognoacere  de  appellaiionibus  faSis  ac  Sentemiis  Judicum 
Rat.  seu  Judices  reSoris  tei  retìorum  Ra».  fic  habeant  prò  auo  feu- 
do sicut  de  appellationibus  consuetum  est  scilicet  XII.  denarios  prò 
libra  & non  aliud  fic  debeant  Stare  usque  ad  quatuor  menses  fic  sint 
' extra  Curiam  Comunis . , . v 

CXXXH.  De  tenutis  super  SnlmtUm  danài t fir  t stimar, di  s . R. 

Starnimi»  fic  ordinamns  super  sememi»  executioni  mandandis  ut  Judex 
Comunis  Rav.  elapso  termino  sententi»  si  iile  prò  quo  lata  fuerit 

Scntentia  venerit  coram  Judice  fic  querimooiam  de  eo  deposuerit  f 

lontra  quem  lata  fuerit  Sentemia  quod  indicato  non  satis  dederit  ju- 
dex percipiat  ci  sub  debito  sacramenti  sequiroemi  ai  reus  venerit  co- 
ram  ipso  ut  nsque  ad  o&o  dies  satisiaciat  in  eo  in  quo  condenpnatus 
est  ei  prò  quo  lata  est  Sentemia  qui  si  non  satisfecero  dei  ci  in 
sctrpiis  omnia  bona  sua  mobilia  fic  iramobilia  que  habet  in  Civirate 
Oc  distri&u  Rav.  cxccpto  quod  non  teneatnr  ponere  in  scriptis  pan- 
nos  quos  deffert  fic  quos  habet  in  nsu  nec  pannos  de  ledo  neo  men. 
sili*  minuta  sed  in  quantum  judici  videbitur  fic  ei  placuerit  de  pan. 
nis  fic  aiiis  utensilibus  fic  rebus  Mobilibus  pro  qualieate  persone  ilio-  . _ 

rum  quorum  fuerint  fic  negotiorum  fic  ita  datis  i»  que  difla  sant  in 
scriptis  fic  ei  prò  quo  lata  est  sentemia  judex  det  possessionem  ei  prò 
quo  lata  esr  Scntentia  fic  tantum  quantum  sudicie t ci  ad  debitum  fic 
plus  ita  quod  plus  valete  pignus  quam  sic  in  debita  secundum  quod 
videbitur  Judiei  ulterius  esse  dindum  prò  qualilate  personanim  ficnc- 
gotiorum  fic  prò  difiis  rebus  mobilibus  que  videbuntur  judici  esse 
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danda  & ai  mobilia  non  sunt  vel  non  sufficiunt  dentur  e!' immobilia 
& suppleatur  per  immobilia  postea  elapsis  ofto  diebus  a tempore  quo 
data  fuerit  possessio  ei  prò  quo  data  lata  fuerit  Sententia  Judex  com- 
pellat  extimatores  Comunis  ut  extiment  ei  prò  quo  lata  fuerit  Sen- 
tentia de  rebus  de  quibus  fuerit  ei  data  possessio  tali  modo  quod  de 
mobilibus  que  videbuntur  Judici  extimentur  ei  numerata  prò  nume- 
rata primo  & post  cjttimationem  faiìam  in  XXX.  dies  ille  comra 
quem  lata  est  sententia  habeat  faculiatem  recuperandi  res  extiraatas 
rcsarciendo  omnes  expensas  quas  fccerit  ille  cui  data  fuerit  possessio 
Se  fatta  fuerit  extimatio  & satisfaciendo  de  loto  debito  & ultra  XXX. 
dies  a tempore  ditte  extimationis  fatte  non  audiatur  si  vellet  recu- 
perare dittas  res  extimatas  si  vero  de  immobilibus  data  fuerit  posses- 
sio & mobilia  non  sunt  vel  non  suditiant  ad  debitum  solvendum 
extimetur  de  rebus  immobilibus  & cui  data  fuerit  possessio  tali  mo- 
do  quod  tres  numerate  dentur  & extimentur  prò  duabus  5c  sit  lici- 
tum  ei  contra  quem  fatta  fuerit  extimatio  recuperare  immobiles  ex- 
timatas in  annum  computandum  a tempore  extimationis  fatte  satis- 
faciendo prius  de  loto  debito  & rcsarciendo  ei  prò  quo  fatta  fuerit 
extimatio  omnes  expensas  quas  fecerit  prò  possessione  habenda  & prò 
extimatione  fic  presici  ei  fruttus  rei  extlmate  proportionaliter  prò  ea 
parte  anni  prò  qua  possedit  & tenuit  res  extimatas  ille  cui  foerint 
res  extimate  & hoc  dicimus  de  iis  summit  a quibus  non  est  appel- 
latum  & sententia  sit  confirmata  tacito  cursu  temporis  vel  quando 
appellaus  non  observaverit  ea  que  observare  debuerit  vel  expressim 
a judice  sit  confirmata  £c  post  confirmationem  ille  prò  quo  lata  fuerit 
Sententia  venerit  coram  Judice  & judex  mandee  sentcntiam  exccuta- 
ri  & data  tenuta  de  rebns  immobilibus  elapsis  XXX. diebus  fic  immo- 
bilibus elapso  anno  dentur  insolutum  creditori  ex  decreto  & idem 
orda  statuitur  & servati  in  executione  preceptorum . $.  Addìtum  est 
6t  quod  si  quis  ammoverit  vel  amoveri  fecerit  vel  consenserit  corno- 
veri  seu  mutaverit  vel  miliari  fecerit  vel  consenserit  mutar!  tenutasi 
datam  alicui  debitori  alicujus  auttoritate  Comunis  & mandato  potè- 
statis  vel  ejus  Judicum  vel  Judicum  Comunis  prò  debito  vel  debiti* 
seu  quacumque  alia  occasione  vel  causa  occupaverit  vel  occupar!  fe- 
cerit vel  ullo  modo  consenserit  occupar!  ita  videlicet  quod  ipsa  tenu- 
ta data  integre  non  reperiatur  tempore  extimationis  vel  dationis  in 
solatimi  jicut  data  fuerit  potesti»  seu  rettore*  Rav.  teocantur  Sacra- 
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mento  auferre  prò  hanno  ammoventi  vel  mutami  seu  occupami  ipsam 
tenutari]  XL.  solid.  Rav.  & compellere  ipsum  ammoventem  mutan- 
tecn  & occupantem  ipsam  tenutam  vcl  similem  bonam  tantum  va- 
lcntem  restituere  allignare  & dare  illi  cui  data  fucrit  ipsa  tenuta  & 
fare  adjc&io  sit  precisa  & trunca. 

CXXXIII.  De  quilmj  rebus  non  debrai  dori  lenirla.  R. 

Et  teneatur  Potestà]  non  facere  nec  permittere  aecipi  prò  tenuta  vel 
prò  pignorc  equo s vel  arma  arredos  vel  pannos  aliquos  de  dorso  do- 
minarum  vel  aliarum  raulierutn  vel  pannos  de  le<3o  vel  de  dorso 
alicujus. 

CXXXIV.  De  non  tollendis  armis  Rmlicorum  prò  temila . R. 

Item  teneatur  potestas  non  collere  nec  permittere  tolti  nec  facere  tolli 
bomioibus  plani  Rav.  & distriàus  arma  sive  equos  quos  habent  vel 
habuerint  prò  tenuta  dartda  sive  pignoro  vel  ulto  alio  modo  nisi 
esset  prò  maleficio  in  quo  inciderli  aliquis  ipsorum  6c  si  dominus 
cojus  supersedens  esset  ei  tollcret  potestas  teneatur  ei  facete  restituì 
In  o&o  dies  arma  intcliiglmus  uibergnm  panceriam  scutnm  lar.ceam  ci- 
murri capellelhtm  sive  Lanzonem  item  non  debeant  dari  prò  tenuta  do- 
> mus  rusticorum  quas  fecerint  ve)  habuerint  in  Rav.  prò  valimento 
C Libr.  de  Rav.  ex  tenore  Statuti  super  rusticis  fa&i . $.  Idem  dici- 
.mus  de  domibus  novorum  civium  faflorum  per  equos  & arma  nec 
demur  prò  tenuta  possessiones  Forensium  Civium  Rav.  quas  habent 
in  districhi  Rav.  prò  Uxoribus  vel  alio  quocumque  modo.  $.  Item 
<•  non  dentur  prò  tenuta  papilliones  vel  iravacle  quos  8c  quas  judices  & 
milites  tenere  debent  ex  forma  statuti  • 

CXXXV.  De  Extìmaloribns  O officio  & eornm  fendo.  R. 

Item  statuimus  & ordinarmi!  quod  eligantur  duo  Extimatores  & u- 
nus  ubellio  qui  precepto  potestatis  vel  Judicis  extiment  res 
que  erunt  extimande  Se  si  fuerim  res  . immobiles  requirant  tres 
vel  plures  qui  babeant  terram  iuxta  tcrram  illam  vel  sai. 
tem  prope  illam  que  est  extimanda  ix  compcllant  tot  turare 
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quid  valeat  in  loco  ilio  terra  corauniter  irei  rei  mobile*  quas  mi. 
mani  Se  hoc  cognito  poste»  ip»  extimatores  ertimene  secon- 
dimi quod  eia  visual  magi*  equum  fuerit  & secundum  quod  po- 
testai  vel  ejus  judei  laudaverit  & hoc  referant  potestaci  vel  iodici 
qui  suatn  aufioritatem  dare  ertimatori  poterit  & diai  extimatores 
habeant  prò  qualibet  libra  quam  ertimaverint  de  rebus  immobilibus 
4.  den.  de  mobilitali  vero  duos  denarios  prò  libra  prò  suo  feudo  sal- 
vo quod  si  exiverint  Rav.  causa  extimandi  ille  cui  (àciant  exiima- 
lionera.  solvat  & fàciat  expenias  ipsorum  extimatorum  & ipsi  exti- 
matores nihilominus  habeant  quatuor  denarios  de  rebus  immobilibus 
& duos  de  raobilibus  per  libram  ut  di&um  est  prò  suo  feudo  et  te- 
neantur  extimatores  ultra  debitum  extimatioois  extimare  omnes  ex- 
pensas  quas  fecerint  in  extirao  iis  cui  fa&um  fuerit  extimum  et  car- 
tam  extimationis  faciant  notarii  extimatorum  predìSorum  percipien- 
do  prò  suo  feudo  de  qualibet  carta  extimationis  rei  mobilia  VI.  den. 
de  immobili  vero  XII-  den.  et  expensas  sicut  unua  extimatorum  et 
teneatur  Notarius  dare  instrumentum  autenticum  illi  cujus  fuerit  in 
quatuor  dies  postquam  fuerit  ei  soiutum.  $.  Item  additum  est  quod 
di&i  extimatores  simul  extimare  debeanc  di&a*  tenutas  datas  prò  de- 
biti* nisi  insto  rematisene  impedimento  et  item.  possit  uous  sine  ai- 
terò extimare  tenutam  et  comminerò  unua  alteri  vicem  suam  et 
reneantur  in  initio  sui  officii  jurare  tara  prò  una  parte  quam  prò  alia 
juste  et  iegaiiter  extimare  tenutas  remoto  odio  amore  gratta  precibus 
vel  precio  preterea  officium  dessignandi  tenimemt  novorum  eivium 
teneantur  et  debeaot  bona  Ade  sine  fraude  et  :ea  que  ad  ipsorum 
officium  spedare  noscuntur  fide  li  ter  exercere. 

* . • ì . f »».  ...a,. 

CXXXVI..  Quod  Potestas  tneatur  riservare  Sementisi  domini  Bonacunii , 

& etliorum  Reiiorum . R. 

* ■ 1 ■ 1 - . • , . - ; 

1*34.  Sentemias  Se  condenpnationes  & regimenta  fada  per  dominata 
Bonacursium  de  P allude  potest.  Rav.  fic  per  Judiees  suos  & per 
alios  officiale*  suos  comunls  Rav.  qui  fuerunt  io  offitio  comunisRav 
suo  tempore  firmati!  6c  firmai  tenebo  nec  coutraveniam  seu  aliquera 
permittam  conrrarenire  nec  erunt  suspensi  pcrappcUatfonem  vei  ipso 

* jure  non  tenerenr  salvo  eo  quod  non  admittam  ve!  admitti  permit- 
tam nec  aodiam  seu  audiri  permittam  aiiquem  volentem  opponcrc 
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jupridiékis  tei  in  aliquo  predi&omm  quod  dominus  Btnuursmi  po- 
tenti Rai-,  esset  excomunicattu  sen  sui  Judices  sen  aiii  offidales  de 
. quod  ideo  ipso  iure  non  tenerent  non  audiantur  seu  non  admittan- 
tur  ut  sopra  di&um  est  & cuilibet  Ra*.  opponenti  auferam  prò  han- 
no XXV.  Lib.  Rav.  & supradi&a  habeo  firma  nec  contraveniam 
aliquo  modo  vai  aliqua  occasione  Se  bec  omnia  supradida  faci  a m cu- 
rare potestati  seu  reftoribus  qui  post  me  juraverint  8c  omnia  flc  sin- 
gula  de  supradifia  attendam  de  obscrvabo  sine  omni  tenore  de  idem 
inteliigimus  in  domino  Htnrieo  Tetti  Ai  Arii  io  potestate  Rav.  de  ejus 
iudicibus  & notario  de  hiis  que  facta  fuerant  ab  eis  vel  ab  eorum 
aliquo  loto  tempore  tue  potestarie  de  in  quolibet  remore  de  Officia- 
jibus  comunis  Rav.  qui  per  tempora  iuerint  de  erunt  dooec  Rav. 
permanseti nt  in  excomunicatione. 

CXXXVII.  Q*oi  pontssimts  ditemi  vtnire  ab  iniettilo propinqiioriiat 
. ■'  . \‘  parmtib ut  definiti . R-  in. 

Possessioaes  que  sunt  ex  parte  patri*  eujnslibet  decedemis  ab  intestato 
defitienrtbu»  ascendemibus  fic  descendentibus  deseniant  in  proquinquio- 
ribus  qui  sunt  ex  parte  patris  itaut  in  eodem  ordine  filiua  vel  nepos 
ex  uno  patre  computetur  cum  alio  fratre  de  in  Sticpem  fiat  succes- 
aio  de  non  in  capita  de  ille  que  sunt  ex  parte  matris  cujusiibet  de- 
cedenti* ab  intestato  deffidetrtibus  ascendemibus  de  descendentibus  per 
equum  deveniant  in  prapinquioribus  ex  parte  matris  sicut  superiti* 
’ de  ita  in  gradibus  venientibus  ex  transverso  bic  ordo  servetur. 

CXXXV1II.  In  quitta  Mater  ad  Sacceitionem  fiiiorm  morintiam  alt 
miniato  aduli t fatar . R.  - ' 

Mater  ad  Successione!»  filiorum  ab  intestato  decedentium  oisi  ad  legl- 
ttmam  tantum  non  admittatur  non  extstentibua  fratribus  vel  sorori- 
bus  filiis  ejusdem  patri*  . §■  Quod  autem  supererit  a legitima  deve- 
niat  proximioribus  proquinqnis  usque  ad  quartata  graduiti  hi*  non 
astantibus  sUtcedat  mater  mortuorum  in  omnibus  boni*  suis  salvi* 
testamenti*  fa&is  tata  novi*  qnam  veteribus  qutbus  per  hoecapitulum 
de  alia  que  commentar  sub  ipsa  Rubrica  non  fiat  prejudiciuro  nec 
obsit  in  aliquo  testamenti*  de  instrumentis  seu  promissionibus  -fadkl» 
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& hec  tdjeaio  qo*  Incipit  quod  artem  supererit  f afta  fait  anno  do- 
mini  mille  limo  CC.  vigesimo  ottimo  indiatone  prima  existentibus  ve- 
ro sororibus  vel  fratribu*  decedentium  ab  intestato  non  ad  mutarne 
ad  legittimam. 

Ut  Mater  admittatur  ad  tutelavi  fittoram . R. 

Et  Mater  admittatur  ad  tutelam  fiiiorum  secundum  quod  ratio  po- 
stulai. 

CXXXIX.  De  fattone  non  f attenda  fitte  evi  stente  fratte  mainilo.  R. 

Et  teneatur  potcstas  non  Tacere  rationem  filie  esistente  fratre  raasculo 
quorum  pater  & mater  decesserit  ab  intestato  salva  ei  Iegitima. 

De  rattorte  non  f attenda  nsararttt  de  Viarie.  R. 

Et  teneatur  potestas  Usurarils  de  Usura  & eum  de  Usura  fuerit  que- 
stio  snb  J adite  Eccleiiaitico  potestas  non  debeat  facere  nec  permittat 
fieri  rationem  Usurario  vel  ejns  heredi  pendente  causa  sub  Judice 
Ecclesiastico  ■ 

• . . . t i 

CXXXX.  Unol  palati  am  debeat  ilare  apertura . R. 

Et  tencar  ego  potestas  Sacramento  facere  stare  palatium  comunis  aper- 
tum  & caminatam  potestatis  & cjus  domum  & curtem  6 c lo.  um  in 
quibus  habitavero  a missis  dici  usque  ad  pulsationcm  vcspcrarum  de 
excepto  quod  non  liceat  alicui  intrare  diflam  caminatam  potestatis 
quando  mauducavero  ego  potestas  & liceat  cuilibct  de  Rav.  & cjus 
distria.,  mirare  d.cfum  palatium  & locum  ubi  fuero  ego  potestas  Se 
mei  Judices  fe.  tabellio  qualibet  hora  dici  & quicumquc  volucrint 
teda  mare  tìc  loqui  & dicere  fa£ia  sua  tam  de  palatio  quam  de  terra 
& tam  inferius  quam  superius  & ego  potestas  mei  Judices  (Si  Notarius 
non  possumus  bannum  imponere  nec  exigere  alicui*  super  hoc -capi- 
rlo nec  deinde  absolvi  possim  nec  absolutionem  petere  ex  roto  nec 
de  parte  & sit  precisum  & truncum . Huic  statuto  ubi  loquitur 
quod  quilibet  possit  dicere  lido,  sua  additum  est  per  se  vel  per  alium 
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ad  suam  voiuntatem  4C  ubi  dici  tur  ego  potestas  mei  Judiccs  & No» 
urius  possimus  baono  imponrre  additum  est  nec  per  Sacramemum 
percipere  & idem  inteiligatur  & observetur  de  milite  tx  tota  eius 
iamilia . 

CXLI.  Condepnationes  delimjutntium  ungali s daobi/s  mcnsibut 

debere  fieri , R. 

Teneatur  potestà*  facere  Condepnationes  vei  absolutiones  pignorum  & 
Securitatum  occasione  bannorum  vel  malcfitiorum  captorum  singulis 

• duobus  mensibus  & de  hoc  non  poisit  absolri . Item  teneatur  pote- 
stas  Sacramento  condepnare  & absolvere  intra  unum  mensem  vel 
antea  si  poterit  omnes  qua*  captos  babuerit  per  maleficium  8c  tenea- 
tur potestas  & sui  Judiccs  fic  hii  qui  cura  eo  erunt  facere  omnes 
absolutiones  condepnationes  cum  voluntate  consensu  6c  consilio  totius 
sue  Curie  vel  Majoris  parti* . 

CXLII.  De  pena  studiose  aliar»  vulnerante  vel  membrum  ab  scindenti  s . R. 

Si  quii  studiose  alium  vulneraverit  ita  quod  membrum  admittat  con- 
dcpnetur  in  XXV.  Lib.  Rav.  (t  plus  ad  arbitrium  potestatis  impe- 
la qualitate  personarum  fic  loci  et  negotii  qualitate  Se  si  solvere 
non  poterit  cnanum  cum  qua  percutit  ammittat  si  aliud  vulnus  fe- 
cerit  studiose  in  C.  sol.  & plus  ad  arbitrium  potestatis  inspeda  pcr- 
sonarum loci  & negotii  qualitate  scilicet  si  ad  se  deffendendum  fé- 
cerit  sit  in  arbitrio  potestatis  secundum  regimen  bonum  quod  de- 
bet  facere  ita  tamen  quod  liceat  ei  secundum  qualitatem  percussio- 
num  & personarum  locorum  & temporum  arbitrio  suo  auferre  mu- 
lieribus  reservatis  in  arbitrio  potestatis  Se  si  persone  pauperes  sunt 
sint  in  arbitrio  potestatis . 

CXLIII.  De  pena  spante  bomieidium  perpetrantis . R. 

Et  si  aliquis  fecerit  homicidium  vei  fieri  feeerit  nifi  ad  se  defeaden- 
dum  quod  tenet  sit  in  arbitrio  potestatis  de  Civif.  Rav.  fit  ejus  di. 
stridu  & omnia  bona  efus  intus  (t  extra  Rav.  salvo  Jure  Arehiepi- 
scopatus  Rav.  tollamur  4c  desiruantur  nec  amplius  eum  potestas  in 

Tom.  IV.  4 
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toto  suo  regimine  redire  permittst  nifi  Comuni  Rav.  saflsfeeerit  ei 
nis|  parabola  adversariorum  ejus  scilicet  proximorum  proquinquorum 
ejus  qui  interfetìus  erit  vel  nisi  pacem  cum  eis  lecer it  lune  liceat  & 
debeat  potestas  eum  facere  redire  in  Civit.  ai  Communi  sttisfecerit 
aalvo  eo  quod  diaum  est  superius  de  eo  qui  fregerit  pacem  » 

% 

CXLIV.  Quod  potestas  non  poi  ti  t compellere  J nàsce  s Rov.  indicare  se et  coma- 
lere  quod  aliquis  judicetur  in  persona . R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  potestas  teneatur  sacramento  non  compel- 
lere  aliquem  Judicem  scu  advocatum  de  Ravenna  judicare  seu  con- 
sulere  quod  u cetur  aliquis  homo  in  persona  vel  corporalis  pena 
infligatur  alieni  sed  ipse  potestas  cum  suis  judicibus  quos  secum  du- 
xerit  & cum  Judicibus  de  Rav.  qui  erunt  in  curia  secum  & in  offi- 
tio  faciat  condepnationes  predìaas. 

• • • . * v «*  • . J 

CXLV.  Quando  & quali  ter  de  delibo  filii  Pater  Vel  solai  Filini 

teneatur . R. 

Si  quis  Filius  Familie  dampnum  dederit  si  voluntate  patrie  pater  in  to- 
tum  teneatur  emendare  si  vero  contra  voluntatem  patris  de  parte  fi- 
lii teneatur  emendare  si  vero  omicidlum  fecerit  vel  alias criminaliter 
deliquerit  voluntate  patris  Se  alii  homicidio  puniemnr  pater  & filius 
vel  si  aliter  deliquerit  filius  voluntate  patris  de  eo  malefitiu  pater 
tantummodo  teneatur  si  sine  voluntate  patris  de  sua  parte  filii  qui 
deiiquit  tantum  & non  de  parte  patris  vel  aliorum  filiorum  ejus  propria 
Virili  pontone  scilicet  computata  persona  patris  inter  Filios  filius  tan- 
tum puniatur  §.  idem  dicitur  in  emancipato  (ilio  & teneatur  pote- 
stas dare  partem  (ilio  malefa&ori  virilem  de  ei  cootingemem  scilicet 
si  quattuor  habec  filios  filius  delinqueas  habeat  quintam  partem  om- 
nium bonorum  patris  & sic  de  Singuiis . 

Quando  Domimi  vel  Domina  de  delidio  Servi  teneatur  vel  non.  R. 

Si  Servus  vel  aliquis  de  Masnata  vel  de  familiaalicujusdanpnum  dederit 
dum  tamen  sumptibus  Dot  vel  Domine  si  sine  voluntate  Dm  hoc  fecerit 
DnusvdDna  se  defenderit  nullo  modo  conveniatur  nisi  conviftus  fucrit 
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aliquam  culpam  commisisse  sed  debet  Dominus  vel  Domina  a seeutn 
removere  nisi  file  qui  dxpmim  dederit  emendaverit  & Dnus  ejus  te- 
neatur  rei  ipsius  designare  Massario  Comunis  idem  dici  tur  si  fccerit 
maleficium  & Dnus  & prò  malefitio  debeat  eum  potestati  dare  si  pò- 
terit  de  nunquam  ti  postea  auxilium  impartiti  nisi  parabola  potestà- 
tis  6c  si  de  voluntate  DnT  dedit  danpnum  & ejus  hortatu  deliquerit 
Dnus  tenearur  in  totum  & de  hoc  non  possit  potestas  absolvi . 

CXLVI.  De  Baiato  insultam  facientis  coram  Potestate  vel  Judice  ejttt.  R. 

Et  si  quii  insultum  feeerit  coram  Potestate  ve!  ejus  Judice  solvat  ban- 
num  XL.  sòld.  nisi  propter  paupertatem  minus  arbitratus  fuerit  quod 
* fa  eia  t arbitrio  suo  & hec  banua  specificata  accipiat  potestas  arbitrio 

• suo  secundum  predidum  modum  mulieribus  & servientibus  rescrvatis 
arbitrio  suo  ita  quod  arbitrmm  suum  intelligatur  esse  boni  & lega- 
lis  & redi  viri , & boni  Redoris  & hoc  Capitulum  sit  inarbitrio  po- 
testatis. 

CXLVII.  De  pena  cantra  predatore s & de  preda  emendanda  a Plebe  in  qua 
falla  fuerit  • R. 

Item  statui mus  & quòd  quicumque  ubicumque  sii  derobaverit  seu  de. 
preda ms  fuerit  aJlquem  venientem  Ravennani  per  terram  vel  aquari! 
sive  qui  a Ravenna  redient  in  Raven.  vel  ejus  suburbiis  seti  distri- 
flu  si  capietur  a potestate  legitlme  puniatur  si  vero  capi  non  poterit 
in  perpetuali  banno  ponatur  boni*  ejus  omnibus  communi  publican- 
dis  nec  de  co  eximatur  nisi  preceptis  potestatis  vel  refloris  aut  re- 
dorum  qui  prò  tempore  erunt  obbedierit  de  restituerit  totum  id  quod 
derubaverit  & insuper  exptnsas  omnes  fadas  a Communi  prò  ipsa 
Causa  & si  preda  fiet  in  altqua  plebe  homines  totius  plebis  predam 
ipsam  emendent  & si  postea  fuerit  inven»  ipsis  hominibus  Plebis 
restituatur  & emendetur  si  tum  Raptor  capietur  vel  invenietur  a po- 
restaie  & coristiterit  de  preda  & probabitur  legitime  secundum  jura 
compellatur  illam  predam  emendare  hominibus  illiits  plebis  & hoc 
valeat  iiittr  homines  Rav.  qui  juraverint  sequimenturo  potestatis  vel 
qui  faciunt  cùlleftas  & laboreria  & portant  honera  civitatis  & non 
alias. 
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CXLVIII.  De  pena  offitialit  contea  affiliai»  commitentii . R. 

.-.t 

Et  si  Judices  vel  Massarii  seu  Tabelliones  ipsorum  inventi  fueriat  con- 
tra officium  quod  habuerint  in  fraudem  facere  potestas  .teneatnr  eos 
incontinenti  pubblicare  vél  in  generali  Consilio  & feudum  eorum 
auferre  tantumdem  de  suo  quod  pervcoiat  Communi  & ab  inde  ad 
XX.  anno:  non  sint  in  Officio  Communi;-. 

CXLIX.  De  danno  projicienlh  de  Torre  vel  Bitifredo , R, 

• - * i r > t 

Et  si  de  aliqua  Torre  vel  Bitifreio  proiedus  fuerit  solvat  Bannnm  XX. 
Lib.  Rav.  & si  de  Bitifredo  projectum  iuerit  solvat  Bannum  .X-  lib. 
Rar.  6t  Bitifredum  dcstruatur  & si  de  domo  que  sit  alta  sex  puntai 
projeSum  fuerit  solvat  X.  lib.  Rav.  ÓC  si  de  Turre  vel  Bitifredo  vel 
Domo  proiechim  fuerit  sicut  di&um  est  supra  & ad  se  defendendum 
fecerit  sit  in  arbitrio  potestatis  & in  bono  suo  regimine. 

CL.  De  Sanno  Sigillanti s vel  balistrantis  in  palatio 

Civitatis.  R. 

Si  quis  in  aliquo  palano  Civiutis  vel  Suburbiorum  sagittaverit  vel  ba- 
liiiraverit  mamim  ammittat  aut  L.  lib.  Rar.  si  inventus  fuerit  alio- 
quin  in  basino  ponatnr. 

‘ ' : > 

CLI.  De  verlerame  Clientem . R.  * 

Statuimus  de  ordinamus  quod  si  quis  verberaverit  fàntem  sunm  vel  Ser- 
viemem  vel  clientulam  quem  alit  vestii  calziat  non  debeat  querimo- 
nia de  eo  altdiri  a potestate  vel  Judicibus  Communi;  Rav.  dum  ta- 
mcn  verberatio  non  sit  enormis» 

De  Arimi  probfbilii  per  Civitatem  vel  Suburbi*.  R, 

Hec  «unt  Arma  prohibita  a potestate  que  non  debent  deferti  per  Civi- 
tatem & Suburbia  scilieet  F alterna, , Coltella!  Tmoltniis,  bardai,  Lan- 
zomii.  Spala , Sablonus , Alata  de  ferro  treullata  vel  plumbata  becnon 
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defferent  per  Civitatem  de  Suburbia  nisi  cum  quis  voluerir  extra  civi- 
laiem  ire  de  post  reversionem  deponat  de  si  miles  portaverit  Falzo- 
nem  vel  Cultellum  Ymolensem  L.  Lib.  ei  auferrantur  si  pedes 
XX.  Lib.  Si  non  autem  admitrat  manura  nisi  redcmpta  fuerit  prò 
XX.  Lib.  qui  vero  portaverir  alia  arma  prohibita  per  Civitatem  vel 
Suburbia  nisi  ut  diSum  est  si  miles  erit  prò  banno  XX.  sol.  si  pe- 
des  X.  sol.  de  non  restituantur  medietatem  habeant  banditores  .•  alia 
medietas  Massario  Communis  detur  de  si  pauper  fuerit  sit  in  arbitrio 
potestatis  de  si  ille  qui  contrafecit  per  banditores  distringi  noluerit 
intra  tertium  diem  potesiati  d.  Banditores  in  scriptis  debeant  desi- 
gnare $.  Et  liceat  omnibus  de  Rav.  de  ejus  districlu  jurantlbus  se- 
guimentum  potestatis  portare  Cultellum  ad  latus  ubicumque  voluerit 
tara  in  palatio  Communis  quam  extra. 

CLII.  Vt  Forasterins  pnniatnr  prò  por lai ione  Armorum  pollatavi 
’ ■>  sciveril . R. 

Et  si  quis  Forasterius  venerit  in  Civitate  de  ejus  Suburbiis  Se  arma 
prohibita  secum  detulerit  si  sciverit  arma  prohita  vel  si  denuntiatum 
ei  fuerit  a Banditore  vel  Hospite  suo  ne  arma  illa  defferat  vel  quod 
vetita  sunt  banditores  debent  ei  auferre  nec  ea  restimere  de  medieta- 
tem sibi  retinere  debeant  aliam  Massario  Communis  dare  excepto 
tempore  Ferie  in  quo  non  debeant  Foresterii  banniri  prò  prediftls 
Armis  & hospes  de  sui  Familiares  teneantur  denuntiare  suis  hospiti- 
bus  de  arma  vetita  per  Civitatem  vel  burgum  portent  & si  Foreste- 
rius  inventus  post  denuntiationem  fuerit  portare  puniatur  ut  quilibet 
Civis  Rav.  de  si  Ospes  non  denumiaverit  hospitibus  suis  solvat  prò 
banno  j.  solid.  prò  qualibet  vice . • 

CLIII.  Di  Armis  non  por  lindi  s ptr  Aistrilìum  Rav.  R. 

Statuimus  de  ordinamus  prò  pubblica  utilitate  Communis  Rav.  ne  quis 
de  distri&u  vel  plano  Rav.  habitans  in  eo  debeat  portare  per  pia- 
num  predidi  distri&us  Communis  Raven.  Lonze  am  Burdonem  Lanzo- 
nem  Arcum  vel  balìstam  nisi  iret  extra  distriQum  Raven.  de  si  quis 
contrafecerit  admutat  arma  de  solvat  prò  banno  XX.  solid.  Rav.  cu- 
ius  banni  medietatem  habeat  Commune  aliam  accusator  de  teneatur 
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in  credencia  & quilibet  qui  vident1  aliqucm  portantem  arma  predilla 
teneatur  Sacramento  accusare  eum  inira  tertiun)  diem  poiestati  vel 
suis  Judicibus . Item  nullus  Forasterius  qui  sit  «tra  dism'ltum  Rav. 
debeat  predilla  arma  vetita  per  prediUum  distri&um  portare  & si 
quis  contrafecerit  ammittat  arma  medietatem  quorum  habeat  Com- 
mune  Se  aliam  medietatem  accusator  & hoc  capitulum  in  te  II  iga  tur 
tempore  pacis.  $.  Et  additum  est  buie  Capitalo  quod  non  potest  nec 
portare  debeànt  vel  possint  per  tpsum  distriUum  panzeriam  gamberiat 
cellari  Km  vel  eervelltrium  Se  qui  contrafecerit  perdet  arma  & solvat 
bannum  Se  nomini  banni  XX.  sol.  Rav.  prò  qualiblt  vice  nisi  iret 
extra  distriUum  Rav. 

CLIV-  Dt  Sepibus  finalibus  communiter  faciendis . R. 

Item  teneatur  potestas  facere  fieri  Stpes  finales  in  Curtibus  hortis  tenf- 
mentis  Civitatis  Rav-  Se  SuburbiorUm  ita  quod  vidini  qui  habetu  si- 
mul  confinia  compellantur  equaliter  Se  proportionaliter  eas  facere  & 
fallai  tenere  non  obstante  quod  aiiquis  vicinorum  solus  sit  soiitus  fa- 
cere  dinas  Sepes . 

CLV.  De  dapnis  dati s in  Ortis  & pessessitmibat  Rav.  & cmendatione  & pena 
ipt'tnt  damai.  R. 

t 

■ Statuimus  & ordinamus  quod  si  aiiquis  dederft  dapnunr  alieni  in  Ortis 
Broilis  Vineis  canetis  pratls  guardati!  Capitaiibus  Se  Silvls  bannitis 
vel  in  biava  condempnetur  Communi  in  V.  solid.  Rav.  stando  Sa- 
cramento novo  Domini  ve!  Domine  vel  sui  Nuntfi  vel  eorum  La- 
boratorum  Se  si  asinus  aut  bos  atit  jumentum  vei  Equus  danpnitm  de- 
derit  in  predilli!  tunc  condenpnatur  ilie  cujus  fuerint  bestie  Commu- 
ni prò  quolibet  illofum  II.  solid.  Rav.  de  pecude  VI.  de  Capra  bec- 
co Se  porco  XII.  denar.  Se  emendetur  danpnum  per  idem  Sacramen- 
to»» rrovum  usque  ad  quantitatem  V.  solid.  Rav.  secundum  enima- 
tionem  jurantis  Se  a V.  solid.  supra  usque  ad  X-  scilicet  emendetur 
danpnum  Dno  vel  Due  si  probatum  fuerit  per  unum  testem  Se  non 
possit  quis  accusar!  nisi  semel  per  idem  Sacramentum  Se  licet  accu- 
sami! se  deffendere  si  legitimara  excusationem  habuerint  Se  iiiis  tri. 
bus  Statuti!  si  quicumque  fuerit  accusami  Se  item  si  quis  bos  Se  ut 
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porci  non  ducantur  io  prati»  penitus  cassati»  nullatenus  vire»  haben- 
5,  tibus  & hoc  capi  tuia  :n  miserant  sub  iila  Rubrica  quod  acontrafit  re- 
quiri  debeant  Se  de  peni»  dapnum  danti um  . 

CLVI,  Quod  nullat  vaiai  per  Civitatem  poti  tertium  Somtm  Campane  jìne 
- • : . . igne.  R. 

Statutum  «t  quod  nullus  po»t  tertium  Sonum  Campane  Majorii  Eccletiì 
in  sero  vel  no&e  \adat  per  Civitatem  vel  Suburbia  sine  lamine  foci 
. & qui  reperiti»  post  tertium  Sommi  Campane  fuerit  solvat  prò  ban- 

co XX.  solid.  Rav.  & Custode»  qui  jpsos  invenerint  teneantur  per 
Sacramentum  ipso s denuntiare  potestati  vel  suis  Judicibus  in  mane  Se 
arma  si  que  hahnerint  auferant.  §.  Additum  est  huic  Capitulo  quod 
si  quis  inventus  fuerit  ire  per  Civitatem  Rav.  post  tertium  Sonum 
Campane  Guaite  sine  lumine  foci  solvat  bannum  statutum  nec  possit 
sibi  auferri  culiellus  nec  cultellum  perdere  cetera  vero  arma  ammit- 
tcre  debeat  sccundum  formam  Statuti. 

CLVII.  Qw)d  nailut  blaspbemet  Deam  vel  dignissimam  virginem  smm 

Matrem.  R. 

Item  statuimus  Se  ordinamns  quod  nullus  homo  debeat  maiedicere  vel 
blasphemare  Deum  vel  injuriari  vel  S.  Mariam  Se  si  quis  contrafece- 
rie  solvat  prò  hanno  X.  sol.  Rav.  St  si  quis  audiverir  aliquem  maie- 
dicere Deum  vel  Sanàam  Mariam  aut  blasphemare  vel  injuriari  te. 
neantur  dicere  Se  denuntiare  potestati  vel  ejus  Judici  aut  banditori- 
bus  Guaytarum  Ravenne  si  recordetur  quis  fuerit  Se  si  bannum  sol- 
vere  non  poterit  ponatur  ad  catenam  que  est  in  platea  CommnnisSt 
accusator  in  credentia  teneatur.  $»  Additum  est  quod  potestà»  tenea- 
tur  eligi  facere  duo»  bonos  bomines  Se  legales  qui  homines  ehm  Se 
sagaciter  teneantur  inquirere  Se  investigare  bis  in  hebdomada  per  ci- 
vitatem Rav.  Tabernas  Se  alia  loca  ubi  vinum  Uafuitur  Se  UH  tur  ai 
azardam  si  quos  audiverint  blasphemare  Deum  Se  San&os  teneantur 
eos  accusare  quorum  blasphematorum  cuilibet  auferratur  nomine  ban- 
ni  prò  qualibet  vice  XX.  solid.  Rav.  medietas  cujus  banni  sit  Com- 
muni» alia  accusatori»  Se  credatur  dìctls  jpsorum  qui  ad  hoc  eleSU 
fuerint  Se  teneantur  in  credentia  Se  nihilominus  omnes  alti  audientes 
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blasphemari  Deum  vel  Sanàos  teneantur  accusare  Se  habeant  partem 
banni  Se  in  crcdcntia  tencantur  ut  diàum  est. 

CLVIII.  De  baino  babentium  monetar  falsar i R. 

Si  quis  invenerit  ienarior  Rav.  falsos  debeat  ipsos  frangere  8c  si  ille  cu- 
jus  denarii  fuerint  non  dimiserit  silos  frangere  ille  qui  invenerit  de- 
beat ipsum  denumiare  potestati  & solvat  bannum  prò  unoquoque  XII. 
den.  & si  aliquis  invenerit  aliquem  habentqm  V.  sold.  Rav.  fimut 
falsos  teneatur  si  fuerit  de  Rav.  ipsum  potestati  denumiare  ve!  eiut 
diào  Nuntio  manifestare  & si  non  fuerit  de  Rav.  teneatur  ipsum  re- 
presentare & conducere  ante  potestatem  Se  si  quis  refutaverit  dena- 
rium  de  Rav.  qui  sim  reài . Se  Legale*  solvat  prò  unoquoque 
den.  VI. 

CLIX.  jQuod  nulla  Mailer  eompellatur  ascendere  palatium  Communi s aliqua  oc- 
casione a pnls.it ione  vesperarum  in  antea  nec  a tenia  ncque  ad  Honam . R. 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  nulla  Mulier  vocata  prò  Malefitio 
vel  alia  causa  cogatur  ire  in  Palatium  Communis  vel  intra  meni» 
Communis  Rav.  a pulsatione  vesperarum  usque  ad  pulsationem  Mis. 
sarum  sequentis  dici  Se  a tenia  usque  nonam  Se  quicumque  compul- 
lerit  eam  intrare  palatium  prediàis  horis  vetitis  solvat  prò  banno 
Communi  Rav.  prò  qualibet  vice  C.  solJ.  Rav. 

CLX.  De  Banno  Mulieris  se  cercantium  in  plateis  & de  ali is  vetitis.  R. 

Statuimus  ut  Mulieres  non  se  circbent  sub  Porticibus  nec  per  Plateas 
cum  pilizone  discopto  nec  dissinte  nec  faciant  higadas  sub  porticibus  Se 
que  contrafccerit  solvat  prò  banno  V.  sold.  si  querimonia  fuerit  de- 
lata potestati  Se  specialirer  arebasterie  & panivindole  non  se  circhent 
nec  fileni  super  rebus  quas  vendunt  medictas  cujus  banni  sit  Commu- 
nis alia  medictas  accusatoria  Se  accusator  in  crcdcntia  teneatur. 

CLXI.  De  banno  ponentis  llavam  in  Ecclesia  ma j ori , R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  nullua  Rav.  ponat  vel  mittat  granum  vel 
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biava  m io  Ecclèsia  Malori  Rav.  Se  qui  contrafeccrit  sol  va  t prò  banoo 
V.  sold.  Rav.  Se  blavam  inde  auferat . 

CLXII.  Quod  Milani  non  vaimi  in  Sezolo  per  Civilatem.  R. 

Statuimus&ordinamus  quod  nulius  Villanus  qui  ducer  Currum  per  Civi- 
ratem  vadat  in  Sezoio  seu  Curo  nisi  aliquis  precedac  boves  scilicet 
vadat  ante  boves  Se  Currum  caute  ducat  Se  qui  contrafeccrit  solfar 
prò  banno  V.  sold.  Rav. 

» *’  •’  • * ■ • 

Quii  nulla!  de  he  al  additare  Vvai  ad  vtndendum . R. 

Sratuimus  quod  nulius  debeat  adducere  nec  adduci  facere  Uvas  de  Pi- 
nti i distri&us  Rav.  ad  vendendum  vel  donandum  nec  ullo  alio  modo 
Se  nulius  de  plano  Rav.  debear  facere  Mustum  de  Uvii  usque  ad  tempora 
vindemiarum  Se  quousque  vindemiaverit  cum  Dominis  sine  parabola 
I5m  vel  Dne  nec  facere  canpanam  vel  rozos  de  Uvìs  nec  consumare  de 
ipsisUvis  fraudoleater  Se  qui  contrafeccrit  solvat  prò  banno  X.solid.  Rav. 
medietas  cuius  Ban.ii  sit  Communis  alia  medietas  sit  accusatoria . 

CLXIIL  Quod  Potata!  non  auferat  Arma  vel  Equo!  Rav.  R. 

Et  tenear  ego  potestas  Sacramento  non  accipere  nec  accipi  facere  vel 
recipere  Arma  hominum  Rav.  prò  me  vel  prò  meo  Milite  vel  meis 
Judicibus  vel  aliquibus  de  raea  familia  nec  accipere  vel  accipi  facere 
Equos  alicums  Rav.  ad  dandum  alteri  Rav.  nec  alicui  forensi  Cleri- 
co vel  Laico  si  ille  cujus  fuerit  Equus  aliquis  habuerit  quera  velit 
mittese  armatum  cum  equo  suo  excepto  quod  possim  accipere  Scha- 
bere  Equos  ab  hominibus  Raven.  ad  vi&uram  si  dare  voluerint  nec 
adstriài  Se  si  contrafecero  perdam  de  feudo  meo  X.  lib.  Rav.  prò 
qualibet  vice  Se  de  hoc  loto  non  possim  absolvi  nec  absolutionem  pe- 
tere  Se  si  in  Consilio  ponerem  vel  in  arengo  vel  sustinerem  quod 
aliquis  poneret  ammittam  de  feudo  meo  X.  lib.  Rav.  eo  salvo  quod 
si  quantitas  militum  mittetur  prò  Communi  in  servitio  occasione  de 
mandato  Apostolici  vel  Cardinalis  sit  in  arbitrio  Consilii  generalis  quod 
possint  ponere  in  Consilio  majori  Se  in  Arengo  Se  super  hiis  recipe- 
re  Comilium  in  allis  remaneat  tutum  Se  firmum.  {.  Additum  est 

Tom.  IV.  I 
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quod  potestas  possi t compellere  dantes  equos  ad  Vidtiram  & ipsos  e- 
quos  comodare  eumibus  in  servitio  Comuni»  prò  Visura  contenta  in 
Statuto  Comuni»  Rav. 

CLXIV.  Qu od  non  debrai  potestà  t oliere  Obsidem.  R. 

Et  tenear  juramento  non  tollere  Obsides  ab  aliquo  Rav.  prò  aliquo  fi- 
do salvo  tenore  paci»  predidorum  - 

Quod  Polesini  non  possit  expclltn  nec  extrabere  aliquem  de  Rav.  ad  abitmdum 
alibi  prò  aliquo  fatto . R. 

Itcm  prò  bono  & pacifico  Statu  Civitatis  Rav.  8c  prò  pubblica  militate 
totius  Communi»  Rav.  statuimus  fic  communi  concordia  ordinamu» 
quod  potestà»  Rav.  nulla  occasione  vel  fatto  non  possit  extrahere 
nec  expellere  de  Rav.  aliquem  Civem  Rav.  vel  mitteread  alia»  par- 
te» ad  habitandum  prò  aliquo  fido  ut  didum  est  nisi  hoc  fecerit  de 
licentia  consiiio  voluntate  Se  dispensatone  Venerabili»  patri»  domini 
Pbjlipbj  Sonde  Rav.  Ecclesie  eletti  Se  illud  capitulum  sit  penitus  pre- 
cisum  Se  truncum  ita  quod  potestà»  absolvi  non  possit.  §.  Detra&um 
est  quod  nec  de  licentia  predidi  domini  phylipy  Sande  Ecclesie  E- 
ledi  nec  altcrlus  licentia  possit  nec  debeat  aliquem  vel  aliquam  ex- 
trahere vel  mittere  nec  expellere  ad  alias  parte»  ad  habitandum  vel 
ad  moram  faciendam  Se  sit  precisum  Se  truncum  de  quo  potestas  non 
possit  absolvi  nec  absolutionem  petere  in  consiiio  vel  arrengo  Se  si 
poneret  vel  poni  faceret  per  se  vel  per  aliquem  de  sua  familia  vel 
alteram  personam  coodepnetur  Comuni  Rav.  prò  qualibet  vice  in 
centum  Lib,  Rav.  Se  sit  precisum  Se  truncum  Se  teneantur  investi- 
gatore» Communi»  Rav.  ipsas  condenpnationes  facere  antequam  exeant 
de  officio  suo. 

CLXV.  Quod  potestas  non  possit  compellere  aliquem  dare  pi  priora  in  dapnis 
fatti s prò  aliquo  maleficio.  R. 

Et  tenear  Sacramento  ego  potestà»  non  compellere  aliquem  vel  ejus  fi- 
dejussores  dare  pignora  in  danpnis  fedi»  prò  aliquo  malefitio  seu  fa- 
do  occasione  prestantie  vel  depositi  vel  promissioni»  ulio  modo  vel 
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ingenio  sed  tenear  reeipere  Se  reci  pi  facere  omne  pignui  quod  dare 
volnerit  ille  cui  preceptum  fuerit  pignora  dare  Se  aie  precisum  Se 
truneum . §.  Additum  esc  huic  Capitulo  quod  nullo  modo  debeat  nec 
possi t compellere  aliquem  dare  pignora  prò  aliquo  fa£h>  seu  malefitio 
. postquam  paratus  est  dare  fidejussiores  - 

CLXVL  Di  gannii  4 fole  Hate  tali  màis . R. 

Et  banna  que  ponam  ad  cognitionera  vel  per  plazarium  qui  nuntia 
predica  clamando  siculi  posila  sunt  ea  tollam  Se  non  reddam  sed 
massario  Communis  dari  faciam  fures  Latrones  falsarios  raptores  ho- 
micidas  bandizatos  & omnes  arma  velila  in  Statione  defferentes  sal- 
vo quod  non  tenear  bannum  auferre  cuntibus  in  navem  Se  corum 
receptores  usque  ad  terminum  & puniam  Se  puniri  faciam  . §.  Addi- 
tum  est  huic  capitolo  quod  potesias  nullum  ordinamentum  facere  nec 
Rav.  ponere  possit  per  se  vel  nec  per  banditorem  Communis  Rav. 
in  consilio  vei  arrengo  vel  per  Civitatem  prò  aliquo  facto  de  maio- 
ri  parie  que  contineatur  in  Siatmis  loquentibus  de  ipsis  bannis  faftìs 
super' ipsa  Statuta  solumraodo  Sequentia  ipse  potesias  super  faiiis  au- 
tem  Se  maiefinis  de  quibus  Staiuta  aliqua  non  loquuntur  non  possit 
nec  debeat  facere  ordinamenta  nec  banna  ponere  nec  poni  facere  in 
consilio  vel  arrengo  vel  per  Civitatem  nec  de  voluntaie  duarum  par- 
tium  consilii  generalis  Rav-  Se  si  contra  predica  vel  aliquid  predi- 
fìorum  fecerit  non  vaieat  quod  iaftum  crii  Se  nulla  condepnatio 
muleta  vel  pena  sequens  ex  co  & si  fiat  non  exigatur  Se  si  cxa&a 
fuerit  reddatur  in  teriiam  diem  ei  a quo  exigeiur  Se  hec  adie&io  sit 
precisa  Se  trunca  in  omnibus  Se  singulis  suis  pani  bus  salvo  quod  si 
aiiquis  requisitus  prò  aliquo  malefitio  Se  venire  contempserit  coram 
poiestate  Se  ejus  judicibus  potesias  possit  eum  facere  poni  in  b.mno . 

✓ 

CLXVII.  De  illis  jhì  intraverint  Communittr  in  joUctnm  quod  non  posiìnt 
tomptlii  tX  lontra.  R. 

Item  statutum  est  Se  eoncorditer  ordinami»  quod  sì  qui  intraverit  com- 
muniter insolidum  prò  aliquo  vel  in  aliquo  esse t condepnatus  non 
possine  compelli  ad  solvendum  nisi  prò  ea  parte  que  sibi  contigeret 
ad  solvendum  dividendo  equaliter  inter  fiJ  ussores  Se  quosque  inve- 
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nerint  principalem  vel  de  sui:  bonis  non  compellantur  fideiussore:  ad 
solvendtim . $.  Additum  est  quod  huic  Statuto  non  possit  renuntiari 
a fidejussoribus  & si  renuntiaverlnt  talis  renuntiatio  non  obsit  eit 
quo  minus  benefitio  Statuti  velerie  predici  perfruantur,  & hee  adje- 
ftio  & ipsum  statutum  in  qualibet  parte  sui  sint  precisa  & trunca . 

CLXVIII.  Quod  potei tae  faciat  terminar i confine*  ’bomimtm  Rav.  tine 
libello  & Jnrit  solenpnitatc . R. 

Item  ordinamus  quod  si  faerit  aiiqua  questto  inter  aliquos  de  Rav.  & 
distriau  Rav.  de  confiaibus  alicujus  possessionis  potestas  teneatur 
confinia  terminare  & facere  terminar!'  per  bonos  & idoneos  homines 
qui  meiius  sciverim  veritatem  absque  libello  & Juris  Soipnitat*. 

De  tati tf adendo  bominibus  y uibui  fnerint  prò  Communi  accepta  lenimento.  R. 

Item  starnimi»  & ordinamus  quod  si  prò  Commune  Rav.  sei  occasio- 
ne Communi:  alicui  de  Ci  vitate  vel  distriau  accepta  fuerint  Casa- 
menta  vel  Orti  seu  aliquod  aiiud  terrenum  vel  loci»  live  domus  te- 
neatur potestas  intra  duos  menses  postea  facere  per  duos  homines 
idoneos  diàa  loca  unum  vel  plura  si  fuerint  extimari  fideiussore:  fi- 
deliter  Se  legaliter  ita  quod  juxta  extimationem  ipsorum  solutio  ad 
eumdcm  termiuum  sibi  fiat  de  pecunia  communi:  Rav.  non  obstante 
aiiqua  exceptione  vel  occasione  que  posset  incontrarium  apposi  vel 
& allegar! . 

CLXIX.  .De  eo  qui  babuerit  mediani  tornaturam  terre  vel  ab  inde 
in  clan  atra  alterila  . R. 

Item  statulmns  Se  ordinamus  quod  quicumque  habet  mediano  tornatu- 
ram  terre  vel  viaee  in  clausuria  alicujus  vel  ab  inde  infra  Se  in 
campis  alicujus  qui  non  sic  in  Ciausuriis  odo  penice  vel  ab  inde  intra 
in  cochis  ita  quod  file  cujus  & clausura  vel  campus  habeat  a tribù: 
lateribus  teneatur  ilie  cujus  est  eoeba  vel  petiola  vendere  domino 
vel  domine  justo  pretto  arbitrio  duorum  corum  comunium  ami- 
corum  . 
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CLXX.  Quali! tt  deboli  fieri  emendila  etfuorum  morienlium  in 

Srroilio  C immuni i . R. 

Stiratura  est  quod  qulcuraque  prò  Comuni  tenuerit  equum  unum  va- 
lentem  XX.  lib.  ab  inde  supra  usque  ad  quinquaginta  habentem  Zc- 
raium  & plus  habentem  in  totum  emendati  debeat  a Communi  quo* 
qumque  modo  morietur  & si  io  serrino  communis  morietur  in  to- 
tum emendetur  qualiscumque  fuerit  exceptis  veturalibus  de  quibus 
eqiwis  fiat  ratio  vel  qui  equos  suor  dare  consueverunt  ad  vetturini 
& quantumcumque  valuerint  usque  ad  quinquaginta  Libr.  si  minus 
XX.  Lib.  vel  plus  usque  ad  L.  & hoc  fieri  debeat  a morte  equi 
in  tres  menses  seqtientes  & hec  emendite  fiant  antiquis  civibus  Rav. 
& similiter  omnibus  aliis  qui  continue  habitabunt  cum  sua  famitia 
in  Rav.  vel  Suburbiis  aliis  emendentur  quando  in  Servitio  comma 
nis  fuerint  mortui  & equus  debeat  emendari  a XX.  Libr.  usque  ad 
L-  lib.  tantum  quantum  fuit  emptus  ipse  equus  si  emptus  fuerit 
postquam  habuerit  zeratum  & hoc  debeat  declarari  per  Sacramentum 
novurn  illius  cujus  fuerit  equus  de  si  quia  de  cetero  emerit  pullum 
antequam  habeat  zeratum  de  voluerit  ipsum  tenere  postquam  zerave- 
rit  prò  Comuni  teneatur  ipsum  hoc  ostendere  & representare  pro- 
curatori communis  qui  per  tempora  erunt  intra  unum  mensem  po- 
sici & procuratore!  debeant  ipsum  arbitrari  bona  fidesecundum  quod 
valnerit  fuerit  valens  a XX.  libr.  supra  usque  ad  L.  libr.  de  ut  di- 
&um  est  supra  emendentur  equi  illis  qui  fuerint  continui  cives  & 
habitatores  Rav.  cum  sua  fàmilia  & debeant  ipsum  arbitrato  de  pul- 
lus  ipse  scribi  in  quaterno  Communis  & secundum  illud  arbitrium 
debeat  emendari  a Communi  si  moriretur  de  si  aliquis  inventus  fue- 
rit de  cetero  plus  dicere  de  pretio  vel  arbitrio  quam  veritas  sit  te- 
neatur  potestas  ei  auferre  prò  hanno  quantum  fuerit  illa  emptio  vel 
arbitrium  de  non  restituere  de  in  manu  massarii  communis  dari  quo- 
cumque  tempore  reperiretur  fraus.  $.  Hec  adiettio  fatta  firn  sub  anno- 
domini  millet'ma  ducmteiimo  Xh'II.  intrante  potestaria  Domini  Pre- 
miti da  Suso. 
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CLXXI.  De  emendando  dapnum  passane  in  plano Rav*  incendiario  ignoto.  R. 

Item  statuimus  quoti  si  Incendium  aliquod  quoti  Deus  avertat  fuerit 
fa&um  in  plano  Rav.  hec  incendlarius  poterit  haberi  vel  scire  emen- 
detur  incendium  passo  ab  hominibus  & Universitate  ipsius  plebis  in 
qua  incendium  extiterit  perpetratum  dummodo  de  incendio  & dapno 
legiiime  sit  probaium  . 

CLXXII.  Quoi  lictat  potatati  barmire  jxod  rutiliti  vaiai  asm  armis 
. extra  distriihm  Rav . R. 

Item  statuimus  quod  iiceat  potestà»  ba unire  de  banniri  làcere  per  Ci- 
vitatem  Si  distri&um  Rav.  & bannum  ponere  quod  nullus  de  Rav. 
nec  de  ejus  distridu  vadat  vel  mittat  cum  armis  vel  sine  armis  ex- 
tra diàum  districlum  Ravenne. 

Dami  tris  Rubrice  in  totum  abrase. 

CLXXVI.  De  hanno  aufferrendi  Sablonem  de  Cursu  & Campo  Feri ir»  R. 

Item  statuimus  fic  ordinatnus  quod  aliqua  persona  non  debeat  (oliere 
nec  (olii  lacere  de  Sablone  live  terra  de  cnrtu  & Campo  h fora  Ferie 
S.  Michaelis  fit  a Strata  que  venit  a Monasteri©  S.  Marie  teli  rota n- 
ie  usque  ad  portai n tremedoli  nec  de  ipso  campo  ab  aliqua  parte  oc. 
cupare  fic  qui  coatrafccerit  solvat  prò  banno  X.  Sold.  prò  quali, 
bet  vice. 

CLXXVII.  Quod  nullus  tal  ad  palazolum  ad  aucellandum.  R. 

Item  teneatur  poter tas  non  permittere  aliquem  ire  in  pallonaio  cum 
austere  vel  cum  aliquo  artificio  nec  ad  brìzanàum  a dominica  Car- 
nevali* usque  ad  festum  S.  Michaelis  & qui  contrafeccrit  solvat  pri- 
ma quaque  vice  X.  sold.  & quicumqse  euntem  aliquem  ve)  contra- 
facientem  inveneric  & sciveric  teneauir  cum  vel  eoa  accusare  & me- 
dietas  sit  accusatori*  alia  medietas  sit  Communis  & accusator  in  ere- 
dentia  teneatur  & teneatur  potestà*  hoc  lacere  jurare  illi  qui  steterit 
ad  custodicndum  vargum  & medietas  sit  accusatoria  alia  Communis 
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excepto  quoti  Abbai  & omnes  alii  de  Monastero  S.  Marie  Rotunde 
habeant  licentiam  cazandi  & aucupandi  & aucellandi  & teneattir  po- 
testai  facere  tanni  re  quod  tremo  audeat  aucellare  ad  perdici!  vcl  fa- 
xanos  ab  introitu  Martii  usque  ad  Kal.  Septembris  aliquo  artificio 
de  hoc  observetur  ab  omnibus  plani  Rav.  de  nemo  de  Rav.  qualias 
ad  qualiatum  capere  debeat. 

CLXXVIII.  De  BestiisForensium  nen  teneantur  in  dii  trititi  nec  teneniii . R. 

Statuimus  quod  bestie  Forensium  non  vadant  ad  vemandum  in  distri- 
flu  Rav.  preter  quod  in  pallavolo  a laterc  pentoli  ultra  tadarenum  8e 
apud  mediar. n pignetam  li.  si  venerit  potestas  teneatur  eas  exptllere  de 
Rav.  de  toto  ejus  districhi  & nullus  de  Rav,  vel  de  distriàu  faciat 
illas  bestiai  suas  de  qui  contrafecerit  tolvat  prò  banno  prò  qualibet 
bestia  V.  Sol.  Rav. 

Quod  Balie  Forensium  non  teneantur  h distriti*  Rav.  nec  in  paiazolo . 

Item  statuimus  de  ordinaraus  ubi  dicitur  in  proximo  superiori  Capita, 
lo  quod  alique  bestie  Forensium  non  veniant  ad  vernandum  in  di- 
stri&u  Rav.  addatur  quod  non  teneat  aliquod  Statutum  de  Insula  pa- 
latoli li  de  insula  planetoli  portuensium  & Classentium  nec  de  aliquo 
loco  totius  distrifius  Rav.  eo  salvo  quod  illi  quorum  fuerint  bestie 
prestent  securitatem  in  Communi  Rav.  quod  si  dederint  damnum 
alicui  cura  dichs  bestiis  teneantur  damnum  substinentibus  emendare. 

CLXX1X.  De  Equis  dandis  ad  coperiendum.  R. 

Statutum  est  quod  nullus  Equus  alicujus  Forasterii  veniat  ad  cope- 
riendum in  distriftu  Rav.  vel  ejus  distribuì  det  snum  Jumentum 
equo  alicujus  Forasterii  ad  coperiendum  vel  ducat  ad  coperiendum 
extra  distri&um  Rav.  & qui  contrafecerit  solvat  prò  banno  prò  quo- 
llbet  jumento  XL.  Sold.  Rav. 
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Quod  nntlus  pedigeriam  accipiat  riti  concors  futrit  cum  Communi.  R. 

Item  ne  aliati  homini  auferatur  aliquid  prò  peè’gerh  vel  nomine  pe- 
digerie  dum  illi  qui  consueverunt  (oliere  non  fuerlnt  in  Concordia 
cum  Communi  Rav.  §.  Itera  statuimus  & ordinamus  quod  nullus 
homo  vel  Mulier  de  Rav.  debeat  accipere  vel  tollere  per  se  vel 
alium  aliquid  prò  dato  vel  mallolle&o  seu  pe  digerì  a ulto  modo  vel  in- 
genio rei  aliqua  occasione  alicui  vel  aiiquibus  veniemibus  & exeun- 
tibus  per  portam  ntrvam  tpue  vadit  ai  Eceletiam  S.  Mamme  Se  quicufn- 
que  horum  contrafecerit  teneatur  potesus  ei  vel  eis  auferre  deccm 
librar  Rav.  prò  qualibet  vice  sed  in  uno  ipsa  porta  prò  Communi 
Rav.  libera  Se  franca  permanere  debeat  Se  quod  di&um  est  de  porta 
nuova  observeiur  in  omnibus  aliis  portis  Civitatis  Rav.  §.  Item  ad* 
ditum  est  huic  Capitulo  qui  loquitur  quod  nullus  debeat  auferre 
aliquid  ad  aliquam  portam  Civitatis  Rav.  alicui  persona:  dicatur  si- 
militer  de  Stratis  Se  pubblicis  Civitatis  Se  Communi:  Rav.  Se  distri- 
&us  uteumque  sunt  nec  pensionem  vel  aliquid  aliud  prò  pensione 
vel  pedigeria  Se  habeat  in  hanno  XX.  Sold.  Rav.  prò  qualibet  vice 
Se  cuilibet  tam  Civi  quam  alii  liceat  in  pubblicum  Communi:  stare 
8e  tenere  vegetem  Vini  cum  Curru  Se  sine  Curru  Se  omnia  alia  ge- 
nerali ter  sine  condizione.  • 

CLXXX.  De  Discordi ii  sedondis.  R. 

Discordia:  inter  cives  Ra  . Se  cjus  Suburbiontm  Se  cjus  distri  fi  us  com- 
ponam  Se  eos  ad  pacem  Se  concordiam  perducam  Se  precise  tenearde 
ltomicidiis  pacem  facere  sine  danda  pecunia  vel  podere . 

De  pacitus  manulenendis  & de  pena  frangenti s pacem.  R. 

Et  paces  faZas  a domino  Lanfranco  potatale  Rav.  vel  ab  cjus  antecesso- 
ribus  vel  meis  firma:  teneri  fàciam  secundum  tcnorem  qui  in  ipsis 
pacibus  Se  si  quis  pacem  fregerit  Decidendo  aliquem  sit  perpetuo  in 
hanno  Communi:  Rav.  Se  dimidium  bonorum  ejus  sit  herednm  occi- 
si  alia  pars  sit  Communi:  Rav.  Se  partem  datam  ltcrcdibus  tenear  cis 
deffendere  Se  manumittcrc  toto  tempore  mei  regiminis  treuguam 
ratam . 
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De  T retigli»  t menda.  R. 

Trcuguam  ratam  & firmarti  tenebo  6c  teneri  faciam  omnibus  homini- 
bus  exceptis  latronibus  falsatoribus  bannizatis  & omnibus  inimicis  ac 
debitoribus  a me  requisùis  qui  noluerint  solvere  debitum  nec  judi. 
ciò  stare. 


De  Bamilit  in  Barino  tmendis . R. 

Et  ego  bona  fide  bannizatos  quos  scivero  ab  antecessoribus  potestatibus 
in  banno  tencbo  in  tota  mea  potestaria  nisi  ad  Satisfa&ionem  Com- 
munis  Rav.  venerine  siculi  in  Capitulo  Statuti  novi  contlnetur  salvo 
Statuto  de  pace  rupia  & eos  quos  sci  vero  dare  adiutorium  & auxi- 
liure  dare  ipsis  banizatis  in  Rav.  & ejus  distri&u  auferam  prò  banno 
secundum  qttod  continctur  in  Capitulo  banizatorum  inferius  scripto. 

CLXXXIII.  Qieod  polena t non  permittat  stare  in  Civitate  aliquem  banniza- 
t:im  vel  aliquem  arma  pori  antem.  R. 

Item  statuirmi;  & ordinamus  quod  potestas  non  permittat  aliquem 
stare  in  Civitate  Ravenne  vel  Burgis  bandizatum  foresterium  vel  a- 
lium  foresterium  qui  velit  arma  portare  nisi  idoneam  & sufficientem 
Securitatem  prò  Comuni  Rav.  potestati  preste!  quod  aliquem  in  Ra- 
venna vel  burgis  non  offender  in  personis  vel  rebus  hoc  idem  de 
disirictu  Rav.  fieri  debcat  intra  mensem  post  suum  introitimi  &qui- 
libet  juramento  contra  teccatur  Sacramento  denuntiarc  bannitos  fo- 
renses  & illos  qui  velini  arma  portare  per  Ravennam  & ejus  distri- 
chi m denuntiare  potestati  vel  suis  Judicibus . 

nullus  de  Rav.  vel  ejus  dii  iridile  del  adjutorinm  bannizatis.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nullus  de  Rav.  vel  ejus  burgis  & 
distriàus  ejus  recipiat  vel  retineat  in  domo  sua  vel  ubi  habitat  ali- 
quem bandizatum  Communis  Raven.  nec  eis  det  auxilium  vel  favo- 
rem  & qui  contaa  predilla  vel  aliquid  prediltorum  fecerit  soìvat  prò 
banno  pr  > qualibet  vice  X.  libr.  Rav.  & accusatores  palam  accusano- 

Tom.  IV.  m 
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nem  deponant  Se  teste*  palam  Se  producanrur  Se  supradi&a  testium  po- 
testà* Se  Statuta  loquemia  de  bannitis  retlnendis  Se  de  accusatoribus 
banitorum  Se  de  testibui  in  credentia  tenendis  amodo  sint  cassa  Se  vana 
Se  nullius  valori*  Se  sit  precisino  Se  truncum. 

De  Fanno  i lionati  qui  dedenmt  attrdlinm  banidcatis  . R. 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  potestà*  teneatur  ut  si  quii  habi- 
tans  in  Civitate  Ravenne  vel  burgis  Se  ejus  distri&u  Se  dederit  con- 
silium  vel  auxilium  bandizato  alicui  seu  bannito  in  Rav.  seu  per 
ejus  distrifium  vel  eum  in  domo  sua  recepii  soivat  prò  banno  X. 
libr.  Rav.  Item  si  quis  de  distriéfu  Rav.  vel  qui  habitet  in  eo  de- 
derit consilium  vel  auxilium  in  aliqua  parte  distridus  per  distriàum 
Rav.  alicui  bannizato  vel  bannito  vel  eum  in  domo  sua  recepii  soi- 
vat prò  banno  V.  lib.  Se  si  in  aliqua  Villa  vel  castro  aliquis  banni- 
zatus  fucrit  inventus  Se  non  fuerit  captus  ab  hominibus  seu  a Com- 
muni illius  ville  vel  castri  illa  villa  vel  Castroni  soivat  prò  banno 
X.  lib.  Rav.  Se  medietas  omnium  predi&orum  bannorum  sit  Com- 
munis  alia  medietas  sit  accusatori*  Se  privata*  habeatur  Se  teneatur 
qui  accusaverit  Se  teneatur  potestas  facere  capi  bannito*  Rav.  Se  bo- 
na die  banna  tollere  sicut  superius  statutum  est  Se  hoc  imeliigatur 
de  bannitis  qui  fuerint  in  banno  Communi*  Ravenne . $■  Item  ad- 
ditum  est.  huic  capitulo  quod  loquitur  quod  nullus  debeat  prestare 
auxilium  banditati*  nec  eos  recipere  in  domo  sua  in  banno  X.  lib. 
Rav.  dicatur  Se  in  banno  XXV.  lib.  Rav.  Se  ubi  dicitnr  quod  pote- 
stas teneatur  bannitos  facere  capi  dicatur  quod  potestà*  eos  faciat  ca- 
pi toto  posse. 

CLXXXIV.  De  Secnritate  reeipienda  a pnxjmnqttioribus  Consanguinei t 

bandi zali . R. 

Teneatur  potestas  juramento  bonara  Se  idoneara  securitatem  accipere 
generaliter  a propinquioribus  bannizatorum  qui  sunt  in  banno  Com- 
munis  quod  non  otfendent  nec  danpmim  dabunt  alicui  Civi  Rav.  Se 
eiua  distriS us  in  personis  Se  rebus  ejua  Se  si  dederint  vel  contrafece. 
rint  predilli  bannizati  aliquo  modo  facere  emendar!  danpnum  cui  da- 
tum  fucrit  a prediS.ii  proquinquiorìbus  didorum  bannizatorum  quam 
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jecuritatem  si  potestà»  ommiserit  reerpere  a ditìis  proquinquioribu* 
inter  o&o  d'es  postquam  ei  denuntistutn  fuerit  investigatore»  Com- 
muni? teoeantur  Sacramento  euro  condemnare  de  suo  feudo  L.  lib- 
Rav. 


CLXXXV.  Quàliter  tanniti  exineantur  de  tinnii  Communi i Rover u R. 

Item  quod  omnes  bannit)  eximantur  de  haunis  Communis  nisi  essent 
in  Banno  prò  homicidio  vel  nisi  banni ti  essent  tempore  domini  Tbo- 
maiij  do  Foli  ano  potestatis  Rav. 

CLXXXV I.  De  bamitii  Communis  Raven.  t/uod  posiint  exire  de  baimi t . R. 

Item  staturmus  quod  omnes  banniti  qui  suDt  in  banno  Communis  Rav. 
ex  quacumquc  estua  sint  in  banno  libere  possi nt  exire  de  banno  tic 
bannis  Se  condenpnationibus  sibi  datis  & faflis  prò  Communi  Rav. 
si  concordaverit  cum  adversario  suo,  adversarium  intelligimus  ex  ex 
causa  propter  quam  sunt  positi  in  banno  vel  bannis  vel  condenpna- 
tionibus Communis  Rav.  soivendo  communi  Rav.  per  mille  libr. 
Rav.  & ab  inde  super  XL.  sold.  Rav.  fic  ab  inde  infra  proportio- 
naliter  secundum  quantitatem  banni  fic  potestas  tencatur  facere  in 
tertium  diem  ex  quo  fuerit  requisitus  ab  ipsis  vel  ab  aliquo  prò  eis 
& sir  precisum  fic  truncum  . 

CLXXXV  LI.  De  contnrfhbut  RavemtaUtm  manutenendis . R- 

Et  ego  alicui  Ravennati  non  tollJtrNfec  rolli  faciam  nec  folli  pernot- 
tarci vel  consentiam  nisi  per  laudem  curie  tempore  mee  potestarie 
ncque  de  patio  nrque  de  ephyteosim  nec  de  Libello  nec  de  alia 
ratione  vel  bono  usu  quam  scivero  in  aliqua  re  mainai  alicui  Rav. 
fàciam  nec  perroittam  fieri  vel  consentiam  fic  si  aliquis  dominus  vel 
domina  contra  hoc  fecerit  nisi  eum  vocabo  in  jus  ego  ipsum  pos- 
sessorem  tunc  adjuvabo  bona  fide  fic  sinc  fraude  tempore  mee  po- 
testatie  fic  si  quis  abstulerit  feudum  alieni  Rav,  sine  laudo  curie 
vel  sine  cognitione  ordinaria  in  Curia  communis  Rav.  ego  compellam- 
auferentem  ei  restituere  vel  ejus  liberis  fic  fa&am  restitutionem  el 
teoeaiur  manutenere  fic  defendere  fic  si  haóenus  ablaturo  esset  » vU 
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gtnti  annis  retro  hucusque  ei  restituam  vel  ejus  liberis.  5.  Idem  di- 
co si  quis  abstulerit  a supradiAo  tempore  huc  usque  & hoc  in  mcn- 
sem'  continuum  postquam  pervenerit  ad  meam  querelam  & hoc  dico 
si  faAa  fuerit  a supradiAo  tempore  hucusque  sine  laudo  curie  vel 
ordinaria  cognitione  & hoc  additamentum  faAum  est  anno  domini 
millesimi > ducente s imo  XXVI.  Indizione  quartadccima  . 

CLXXXVIII.  Quod  non  prohiciatur  ajita  vel  Spazzatura  per  Plateas . R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nullus  prohiciae  vel  prohici  faciat 
nec  de  domo  alicujus  prohiciatur  per  Scaphas  vel  balcones  nec  per 
hostia  plana  vel  alta  nec  per  fencstras  vel  aqueduAus  linde  homincs 
vadunt  per  vìas  vel  andronas  parvas  vel  magnai  aquas  vel  spazzatura; 
vel  aliquid  aliud  turpe  vel  inhonestum  quo  transeunte!  possint  offen- 
di & si  Scapita  vel  AcqueduAus  sunt  super  prediAis  teneatur  pote- 
stà! facete  eas  Claudi  vel  auferri  in  unum  mensem  post  suum  introi- 
tum  & qui  contra  prediAa  fecerit  vel  aliquid  prediAorum  teneatur 
potestà;  ei  auferre  vel  anferri  facere  bannum  deeem  solid.  medietas 
sit  Càìs  Rav.  alia  medietas  sit  accusatori!  salvo  quod  liceat  cuilibet 
immittere  aquam  juxta  terram  in  altitudine  unitis  Semissis -In  plateis 
& in  androni!  teneatur  auferre  ipsos  vel  auferri  tacere  intra  terttum 
diem  6c  si  ulterius  tenuerit  solvat  prò  banno  XX.  sold.  Rav.  & quod 
non  currat  contra  aliquid  preceptorum  tempus  vel  consuetudo  non 
possit  ab  aliquibus  allegati  & quod  lettamen  non  ponatur  prope  Pu- 
teos  in  aliquo  loco  a duabus  penici;  de  podesimo  de  quod  nullus 
debeat  scarnare  aliquas  pelles  nec  lavorare  prope  puteos  facientibus 
contra  potestà;  teneatur  auferre  prò  banno  X.  sold.  Rav-  medietas 
cujus  banni  sit  Communi;  alia  medietas  sit  accusanti;  & lettamen 
auferat  in  tertium  diem . §■  Itcm  teneatur  potestà;  intra  quindecim 
dies  post  suum  introitum  facere  Claudi  & destrui  omnes  Scaphas  que 
sunt  super  aliquem  Stillicidtum  unde  aqua  projeAa  currat  ad  Stratam 
Civitatis  currentem  ita  quod  exinde  aqua  non  proiciatur  nec  emitta- 
tur  & si  quis  ab  inde  per  eam  aquam  proicccrit  auferatur  prò  ban- 
co ei  X.  sold.  Rav.  prò  qualibet  vice  • 
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CLXXXIX.  Q»oi  non  dettemi  interi  Scapte  super  FlumiceUos  nec  Sedili  a . R. 

Item  staiuimus  Se  ordinamro  quod  potestà;  teneatur  Sacramento  non 
permiitere  aliquem  moramem  super  Flumicellum  padrone  ncc  tenere 
Scaphas  nec  Sedi lia  distantia  sive  longe  a muro  domus  ultra  tre; 
pedes  semissalcs  Se  si  quis  haberet  Scapliam  super  aliquem  cessum 
ipsius  Fluminis  teneatur  potestà;  intra  XV.  die;  post  suum  introi- 
tum  Tacere  destrui  penitus  ipsam  Se  Claudi  ita  quod  exinde  per  ram 
non  possit  aqua  proilei  vel  emmitti  Se  quilibet  teneatur  non  proicere 
nec  proici  facere  aliquam  Spazzaturaio  domus  vel  aliquid  aliud  tur- 
pe in  didis  cessis  Se  si  quis  contrafecerit  auferratur  ei  bannum  X. 
sold.  Rav.  prò  qualibet  vice  Se  quilibet  teneatur  eum  accusare  hoc 
idem  dicimus  de  sindromi  que  sunt  in  corpore  civitatis  quod  non 
proiciatur  spazzatura  domus  nec  ponatur  lettameo  nec  aliquod  inno- 
nestum  fiat  nec  Se  in  vii;  pubi icis  Se  si  quis  contrafecerit  solvat  prò 
hanno  X.  sold.  Rav.  prò  qualibet  vice.  Item  nullus  homo  vel  tira- 
lier  faciat  de  celerò  sedilia  vel  aliquem  turpem  locum  Stercoris  ve- 
rum  possit  exire  in  aqua  vel  Flamine  cartonarle  ab  aliqua  parte  Flu- 
minis  videlicet  a ponte  filiomm  q.  Unì  Gnidonis  de  polenta  usque  ad 
turisillam  pomposie  & si  quis  contrafecerit  teneatur  potestas  auferre  ei 
prò  hanno  XL.  sold.  Rav. 

CLXXXX.  FJgna  Plani  Rav • extra  distrilhtm  portati  non  posse.  R. 

Item  teneatur  potestas  bannire  tigna  plani  Rav.  Se  quod  sine  parabola 
ejus  in  Consilio  data  nemo  audeat  portare  extra  distri&um  Rav.  Li- 
gnam  vero  intelligimus  esse  lignum  quod  est  de  distri&u  Rav.  vel 
de  Ravenna  Se  vero  que  veniunt  aliunde  vel  asportata  fuerunt  seu 
de  laborerio  sint  in  arbitrio  potestatis  Se  teneantur  Sacramento  non 
ponere  in  Cons'lio  ncc  poni  permittere  Se  si  poneret  vel  poni  face- 
ret  debeat  condepnari  de  suis  bonis  XXV.  itbr.  Rav.  prò  qualibet 
vice  salvia  concordò’;  hominum  Romaniole  quibus  tenemur.  $.  Ad- 
ditum  est  huic  Capitulo  quod  sit  precisum  salvo  quod  non  habeat 
locum  de  lignis  riverie  ultra  padum. 
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De  tanno  anfcr enti dm  tona  Piuticorum  fra  debita  dominar  nm . R. 

Si  quis  bona  ruslicorum  prò  dominorum  debito  abstulerit  sine  parabo- 
la potestatis  vel  sui  numii  solvat  bannutn  X.  sold-  Rav.  6c  rem  re- 
stituat  ei  cui  abstulit. 

CLXXXX1.  Quod  consilium  non  mute! ter  sine  paratola  Comilii  generali t.  R. 

Itcm  placuit  omnibus  de  Consilio  genìi  quod  nullo  modo  fiat  eiedio 
Concilii  Communis  sed  stenr  sicut  nunc  stant  nisi  addimi»  fuerit 
de  voluntate  ipsorum  Consiliariorum  - $.  Item  teneatur  potestas  cau- 
te providere  quod  omnia  Consilia  Communis  Rar.  sive  canpanam 
sive  alio  modo  debeant  esse  & fieri  per  medium  de  popolo  & rnili- 
tibus  excepto  Consilio  generali  6c  potestas  teneatur  eligere  infra  XV. 
dies  sui  introitus  quatuor  bonos  6 c idoneos  homines  duos  de  populo 
& duos  de  milititi u qui  tencantur  novo  Sacramento  Consilium  gene- 
rale & de  credentia  reformare  & licere  corrigere  ad  majorem  & 
communem  utilitatem  Civitatis  Rav.  cautius  providentes  ne  in  ali- 
quo  ipsorum  Consiliariorum  sit  homo  vel  Serviens  alicuius  & illi 
de  Consilio  genti  sint  ducenti  ^uinqnaginia  & illi  de  Cantillo  eredentìe 
sint  septnaginta . §.  Item  teneatur  potestas  Sacramento  preciso  & intri- 
co lacere  legi  in  Consilio  omnes  reformationes  consiliorum  ante- 
quam  ipsi  separentur  de  consilio  & Kotarius  potestatis  qui  scripsit 
Consilia  stet  ad  ipsa  seri  benda  juxta  arengatorium  & ante  di&um  a- 
rengatorium  fideliter  scriba!  & antequam  inde  disjendat  publice  legat 
reformationes  Consilii  & postquam-  ipsa  scripserit  & legerit  publice 
teneatur  Sacramento  eos  non  mutare  6c  sit  precisum  & truncum  ita 
quod  potestas  non  possit  absolvi  nec  absolutionem  petere  . §.  Addi- 
tum  est  quod  si  potestas  hoc  non  fecerit  ammittat  de  suo  feudo  no- 
mine banni  XXV.  libr.  Rav.  Addimi»  est  huic  capitolo  quod  a- 
liquis  homo  qui  fuerit  ad  consilia  Communis  Rav.  videlicet  gcTileót 
credentie  non  possit  nec  debeat  extrahi  de  diftis  Consiliis  seu  aliquo 
ipsorum  aliquo  modo  seu  ingenio  nisi  majore  fuerit  in  hanno  seu 
bannitus  Communis  Rav,  quod  Consilium  Genie  sit  fic  esse  debeat 
de  ducemis  quinquaginta  hominibus  & omnia  alia  Statina  loquentia 
de  consilio  genli  sint  cassa  & hec  adieflio  in  toto  6c  qualibct  parte 
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sui  sit  precisa  de  (ranca  cura  presens  consilium  sic  CG  quinquaginta 
hominum. 

CLXXXKII.  Quoti  potatoi  non  positi  facere  ali  quod  partitimi  in  Consilio  nec 
super  eo  jrtod  propositum  fuerit  & arengum  fuerit . R. 

Item  staiuimus  & ordinamus  quod  potestas  non  possit  facere  pariitnm 
in  Consilio  nec  aiiquis  loco  sui  nisi  super  eo  quod  ipse  sei  alius 
proposuerit  in  difio  Consilio  de  arrogatimi  fuerit  super  eo  de  nisi 
super  aliquo  alio  per  arrengatores  in  difio  Consilio  Civiiatis  Rav.  §. 
Additato  est  quod  de  difiis  arrengatoribus  teneatur  facere  partitum 
si  consulerint  super  propositionem  Consi  Iti  de  ipsam  reformatio- 
nem  executioni  mandare  sed  in  voluntatem  Consilii  . $.  Item  ad- 
ditum  est  quod  sic  precisum  de  truncum.  j.  Item  additum  est  huic 
Capitulo  quod  si  potestas  »el  aliquis  prò  eo  reformaverit  Con- 
siliutn  amequam  propositura  fuerit  in  scrjptis  de  lefium  de  aren- 
gatum  in  ipso  consilio  illa  reformatio  non  valeat  nec  teneat  ullo 
modo  de  potestas  qui  talem  reformationem  fecerit  vel  alius  prò  eo 
condepnetur  Communi  Rav.  de  suo  feudo  per  Invcstigatores  Com- 
munis  Rav,  prò  qualibet  vice  L.  libr.  Rav.  de  ipsi  invcstigatores  pre- 
cise teneantur  difiatn  condepnationem  facere  de  sit  precisum  de 
truncum. 

CLXXXX1II.  Quali  ter  eligi  itbeant  Reformatore s Consiliorum.  R. 

Staiuimus  de  ordinamus  quod  eligantur  Reformatores  Consiliorum  per 
Curiales  Communis  Ravenne  cassato  ilio  Statuto  quo  cominetur  quod 
e ligantur  per  Potestatera  . 

CLXXXXIV.  De  uno  Consilio  creientie  a potestate  quo libet  mense  faeienio . R. 

Item  statuimus  de  ordinamus  prò  publica  utilitate  Communis  Ravenne 
de  bono  Stata  quod  potestas  teneatur  omni  mense  dum  duraverit  e- 
jus  regimen  facere  unum  consilium  credentie  in  quo  proponat  de 
proponere  debeat  quidquid  placet  vel  placuerit  Cons  ilio  difio  super  ma- 
nutenendis  de  recuperandis  juribus  de  distrifius  Communis  Rav,  de 
aumentandis  de  Civibus  habendis  de  inveniendis  de  recipiendia  de  de 


aliis  utilitatibus  & melioramentis  & augraemis  Ci vicatis  & distriftus 
Rav-  & quidquid  ipsi  consilio  placuerit  cffefhi  demandare  & hoc  Sta- 
tutum  sit  precisum  & truncum . 

CLXXXXV.  Quod  patatai  tentai ur  nullum  Consilium  factre  diebus  festivìs 
ante  Minarti.  R. 

Item  stituimus  & ordinamus  ad  honorem  Bc  reveremiam  Dei  omni- 
poientis  quod  porcstas  Civitatis  Ravenne  vel  Re&or  ejusdem  Civita- 
tis  non  possit  nec  debeat  facete  aliquod  Consilium  genie  vel  creden- 
za diebus  dominicis  vel  aliquo  alio  festo  principali  seu  solepni  ante 
Missas  nisi  foiet  prò  magno  negotio  seu  periculo  Communis  Rav. 
cum  potestas  seu  Retìorcs  Communis  Rav.  faciant  sicut  consueve- 
rant  facere  Consilia  precipue  dominici*  diebus  ante  Missas. 

CLXXXXVI.  De  hanno  loquentium  in  Consilio  & mìtttntìum  Slangatas  per 
aliarti.  R. 

Item  teneatur  potestas  non  ponere  nec  tollere  bannum  ipse  nec  ejus 
Judex  nec  aliquam  gratiam  facere  alicui  homini  loquenti  in  Consi- 
lio ultra  XU.  den.  nec  cogatur  Sacramento  aliquis  a potestate  non 
loqui  in  consilio  nisi  propter  bannum  di&um  eo  salvo  quod  si  ali- 
qua  verba  injuriosa  vel  iracunda  dicerentur  in  Consilio  ab  aliquo  vel 
ab  aliquibus  liceat  ei  ponere  bannum  & costringere  per  Sacramen- 
tum  sicut  alii  sui  prccessores  seu  potestates  facere  consueverunt  & 
non  debeat  tollere  bannum  alicui  qui  intravedi  Stanga/ am  ultra  XI L 
den.  & non  possit  auferre  bannum  alicui  clamanti  ad  hostium  Ga- 
mmate vel  Camere  & de  hoc  non  possit  absolvi  & sit  precisum. 

CLXXXXVII.  De  hanno  eorum  giti  aliter  consultami  quarti  sit  propositum  in 
Consilio.  R. 

Si  quis  in  Consilio  proposito  arengando  consuluerit  de  alioquam  sit  pro- 
positum in  ipso  Consilio  a potestate  rei  Judice  suo  solvat  prò  banno 
V . sold.  Rav. 


Digitized  by.Google 


97 


9e  Banno  vtnientium  ai  Consiliam  poitquam  Potestas  surrexerit . R. 

Si  quis  venerit  ad  Consilium  postquam  potestas  vel  Judex  solus  surre- 
xerit  ad  Consilium  proponendum  soivat  prò  banno  XII.  den.  sine 
remissione  & si  quis  durante  Consilio  discesserit  ab  eodem  si  exive- 
ric  de  Palatio  in  quo  fit  Consilium  absque  parabola  potestatis  vel  sui 
Jadicis  soivat  prò  banno  XIL  den.  msi  impeditus  necessitate  Corpo- 
rh  exiverit  fic  si  quis  voluerit  dicere  suo  Sacramento  Sequimeml 
scilicet  non  audivisse  Campanam  Consilii  vel  se  non  esse  in  Civitate 
vel  in  burgis  quando  ceperii  pulsari  sive  postea  venerit  ad  Consilium 
sive  non  teneatur  potestas  non  auferri  ei  aiiquid  prò  banno . 

CLXXXXVIII.  De  emeniandis  dapnis  comingenlihas  in  scrvitio  Communis . R. 

Statuimus  quod  quicumque  in  Servitio  Communis  eundo  stando  vel 
redeundo  fecerit  perditam  aiiquam  potestas  teneatur  emendare  eos 
de  avere  Communis  cognita  ventate  arbitrio  potestatis. 

CLXXXXIX.  Statuì*  falla  tempore  Uni  Pbillpi  Sititi  Ecclesie  Rav-  po- 
potestatis  ejusdem  sub  anni*  Domini  mil.  CC.  LUI.  Indici.  XI.  quei 
potestas  non  possit  petere  arbitrium  circa  regimen  civitatis  postquam  jura- 
veri I . 

Item  ordinamus  concorditer  statuentes  quod  potestas  vel  potestates  Rav. 
una  vel  pluries  qui  venerint  ad  regimen  Civitatis  Rav.  venire  de- 
beant  personaliter  Ravenn.  6c  esse  debeant  ibidem  cum  Judicibus  mi- 
lite 6c  Not.  suis  oi3o  diebus  ante  exitum  antecessori!  sui  Potestatis 
Rav.  regimen  cujus  civitatis  sine 'tenere  turare  debeat  intra  duos  dies 
postquam  Littere  sue  cleàionis  eidem  luerint  presentate  per  Nun- 
tium  Communis  Rav.  ut  in  Capltulo  Statati  velcri s continetttr  nec 
atbitrium  aliquod  circa  regimen  posiquam  jura  veri  t petere  possit  ulla 
occasione  vel  ingenio  per  se  nec  submissam  personam  & si  petierit 
arbitrium  aliquod  in  toto  vel  parte  circa  prediclum  regimen  ci  non 
possit  ratione  aliqua  exhiberi  & hoc  Capitulum  in  omnibus  6c  sin- 
gulis  supradiclis  sit  precisum  & trundum  ita  quod  absolvi  non  possit 
nec  absolutionem  petere  ullo  modo.  $.  Additum  est  quod  si  potestas 
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contrafeeerit  ammittat  de  suo  feudo  C.  lib.  Rav.  in  quibus  investi- 
gatores  Communis  teneamur  cum  condepnare  Communi  & sit  pre- 
cisum  Se  truncum.  $.  item  additum  est  tempore  potestatis  dnìFhoma - 
iti  de  Foliano  quod  non  possi t petere  arbitrium  nec  in  regimine  stan- 
do. $.  Additum  est  huic  Capitulo  quod  si  potestas  vel  RcRor  Ci  vi- 
tati* Rav.  sui  Judices  vel  milite*  vel  aliquis  de  sua  familia  pet ie- 
ri t arbitrium  ammittat  potestas  de  suo  feudo  CCC.  lib.  Rav.  qui- 
cunque  consuluerit  de  arbitrio  potestati  dando  vel  alicui  de  sua 
familia  perdat  de  suis  bonis  C lib.  Rav.  Se  teneamur  Investigatores 
Communis  Rav.  ipsum  potestatem  condepnare  communi  Rav.  de  suo 
feudo  in  di&is  trecenti*  libris  Rav.  Se  consultorem  seu  Consultore* 
qui  consulente  de  arbitrio  dando  ut  dicium  est  condepnare  Commu- 
ni Ravcn.  de  sujs  bonis  in  C.  libr.  Rav.  Se  si  dilli  Investigatores  ob- 
miserint  seu  negiexerint  Tacere  dilla:  condepnationes  teneatur  pote- 
stas sequens  ventura  condepnare  quemlibet  ipsorum  Invesiigatorum 
Communi  Rav.  in  C libr.  Rav.  preterea  si  datum  fuerit  arbitrium 
potestati  vel  Recioti  Communis  Rav.  vel  cius  assessoribus  militi  vel 
alicui  de  sua  familia  non  valeat  nec  teneat  ullo  modo  & ipso  arbi- 
trio eis  dato  non  possit  uti  potestas  nec  aliquis  de  sua  familia  ulta 
occasione  vel  ingenio  quo  dici  Se  exeogitari  possit  Se  hoc  capitu- 
lum  in  qualibet  parte  sui  sit  precisum  Se  truncum  ita  quod  de  ipso 
vel  aliqua  parte  ipsius  non  possit  petere  absolutioocm  nec  absolvi  per 
Consilium  arrengum  nec  ullo  alio  modo  Se  si  absolutus  fuerit  non 
valeat  nec  teneat  absolutio  ulto  modo  falla  in  omnibus  Se  singulis 
presens  Capitulum  sit  precisum  Se  truncum  ut  dicium  est . 

CC.  Qnod  ne  quìi  coniala!  aliqitìd  dar i nìsi  prò  utili! ale  communi i Roveri,  R. 

Et  qui  consuluerit  quod  aiiqufd  donetur  a Communi  vel  Consilio  au- 
feram  bannum  X.  libr.  Rav.  nec  ei  reddam  per  me  vel  alium  vel 
alteri  prò  co  & hoc  faciam  intra  elio  dies  nisi  esset  ad  publicam  u- 
tiiitalem  Communis  Rav.  Se  hoc  de  volumate  totius  constili  vel  dua- 
rum  partium  vel  arrengi  salvo  quod  di&um  est  in  'Capitulo  potesta- 
tis de  fallo  doni . {.  Additum  est  tempore  potestarie  Li ti  Thomaxii 
de  Foliano  quod  non  intelligatur  donum  si  esset  necessitate  mittere 
Litteras  vel  imbatta  torca  prò  fallo  aiicujus  Rav.  vel  Ecclesiarum  Rav. 
in  qualibet  parte  ■ $.  Item  additum  est  quod  nec  occasione  Citadan- 
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eie  nee  alia  occasione  aliquis  consuiat  aliquid  dari  de  bonis  Coni  mu- 
li is  Rav.  alicui  salvia  Capitulis  novorum  civium  illis  novis  Civibus 
qui  observaverint  Communi  id  quod  promiserunt  & sit  precisum  & 
truncum . 

CCI.  S>uiènr  Civiiut  teneatur  Poteitas  torum  tona  recuperare.  R. 

Teneatur  potestas  recuperare  bona  & Jura  suorum  Civium  & cives 
intelligantur  qui  in  Ravenna  & ejus  Suburbiis  & ejus  distriSu  cum 
sua  familia  continue  habitant  introraittendo  bona  illius  qui  vis  ali- 
cojus  Civis  taliter  tcnuerit  vel  de  bonis  hominum  illius  Civitatis  de 
qua  civis  esset  & hoc  dicitar  post  requisitionerr.  faftam  si  rationem 
habere  non  possumus  si  reperiretur  in  Civitate  ista  vel  distri&u  & 
dare  in  solutum  post  duos  menses  cognita  veritate  quid  & quod  lune 
fuerit  sibi  oblatum  vel  intromissum . §.  Additum  est  tempore  Do- 
mini Thomasii  de  Foiiano  potestatis  Rav.  quod  illis  Civibus  de  Rav. 
& ejus  districhi  quibus  ablate  sunt  ìpsorum  possessione?  & bona  ve] 
rrunt  in  aliis  terris  vel  intramisse  potestas  teneatur  faàa  requisì  rio- 
ne: bis  per  ambaxatorcs  vel  Littcras  si  non  restituercntur  ipsis  civi- 
bus ipsas  possessiones  & bona  dare  & assignare  dari  & assiguari  fa- 
cere  ipsis  per  cartam  represalie  intra  mensem  post  diftam  requisì tio- 
nem  toc  de  possessionibus  sivc  bonis  positia  in  civitate  Rav.  Se  ejus 
distri&u  hominum  illius  terre  seu  loci  in  quibus  possessiones  seu 
bona  suorum  civium  essent  intromisse  & ablate  & si  contrafecerit 
solvat  prò  banno  de  suo  feudo  XXV.  Libr.  Rav. 

CC1I.  De  hominitui  neper  Riparti  Podi  deffendendis  a Palesiate.  R. 

Item  teneatur  potestas  Rav.  Sacramento  defendere  & manutenere  Iio- 
' mines  habitantes  supra  riparti  padi  sive  riveriam  a confinto  qui  est 
inter  argentam  & Villane  S.  blaxii  usque  Primarium  qui  jurant  se- 
qui menta  potestatis  Rav.  & eorum  possessiones  & bona  contra  quem- 
libet  cui  vel  quibus  possessiones  sue  in  distri&u  alterius  loci  posile 
sunt  & fuerunt  contra  justitiam  intromisse  seu  ablate  de  possessione 
hominum  illius  loci  homines  seu  Rc&ores  possessionem  Rar.  vel 
alicui  de  Rav.  contra  justitiam  constitene  abstulisse  eam  personam 
bona  fide  sine  fraude  teto  suo  posse. 
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CCIII.  De  conservando  indepnes  Ravermates  de  possessionibiu  eie 
intromissis  a Forasteriis  . R. 

Item  teneatur  potestà*  conservare  indepnes  Ravennate*  seu  quemlibet 
eorutn  cui  vel  quibus  possessiones  sue  in  distri&u  alterius  loci  po- 
si te  sunt  Se  fuernnt  contra  justitiam  intromisse  seu  abiate  de  pos- 
sessione Raven.  vel  alieui  de  Rav.  hominum  illius  Loci  positi*  in 
districhi  Rav.  Se  Rav.  cujus  loci  hoftines  seu  Reilores  possessionem 
Rav.  vel  alieui  de  Rav.  contra  justitiam  constiterit  abstulisse. 

CCIV.  De  carta  non  facienda  de  re  possesso  atri  volantate  Consilii . R. 

Item  teneatur  potestà*  non  lacere  cartam  alieui  de  aliqua  re  possessa 
vendita  seu  debito  nisi  in  Consilio  generali  de  volumate  totius  Con- 
silii vel  majoris  partis  extrafacere  non  possit  scilicet  de  voluntate 
totius  Contili!  vel  Maioris  partis  Se  fa&ara  bonam  requisitionem  po- 
testà* teneatur  ponere  in  Consilio  ad  petitionem  illius  qui  se  dire- 
ri  t danpnum  passum  requisitionem  dicimus  per  Litteras  aut  amba- 
ratas  Communi*. 

CCV.  Di  babentibas  Cartam  Represalie  qtte  non  carrai  siti  tempore 
alicujus  preseriptionis . R. 

Item  statuimus  Se  communi  concordia  ordinami»  quod  si  aliquis  de 
Civitate  vel  distriàu  Rav.  habeat  aliquod  Instrumentum  seu  cartam 
represalie  contra  aliqttam  Civitatem  vel  locum  non  currat  sibi  tem- 
pore alicujus  preseriptionis  nec  sibi  prescriptio  alicujus  tempori*  pre- 
judicet . 

De  Carta  represalie  concedendo  Vitali  de  Saxo  & Sociis  contra 
Somme  s bontmie . R. 

Item  statuimus  Se  ordinarmi*  quod  potestà*  Se  Commune  Rav.  tenea- 
tur  Se  debeat  dare  iicentiam  Se  Cartam  represalie  lacere  Vitali  de  Sa- 
xo domino  Vgouumi  de  eddis  Saraceno  de  rovere  domino  Raynerio  de 
Ciilielmis  heredibus  liberti  de  Lambardanis  qui  steterum  capti  bononie 
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in  carceribus  Domini  Morti  eazzanimicì  reprehendendi  de  bonis  ho- 
minum  Ci  vitati*  Bononic  & ejus  dìstri&us  usque  ad  quantitatem 
extimationis  equorum  & armorum  atque  aliarum  rerum  eis  ablata- 
rum  per  ipsum  dominum  Albertum  tempore  quo  per  ipsum  capti 
fuerunt  & totius  datii  eis  extorti  per  ipsum  dominum  Albertum  & 
forum  Custodes  stando  in  ipsa  ci  vitate  quod  di&um  totum  ex  repre- 
salia  fatìa  per  ipso s de  bonis  bononiensium  ad  ipsos  perventum  re- 
stimare teneantur  domino  Ramberto  Rocco  Joanni  Balbo  & Dcota- 
vanti  notario  & aliis  de  Ravenna  qui  steterunt  capti  in  Ravenna 
prò  eorum  scontris  tempore  guerre  proxime  preterite  prò  rata  temporis 
quo  steterunt  per  eorum  Scontros  & quidquid  .ex  diftis  represaliis 
fàSis  tam  prò  equis  & armis  & aliis  rebus  quam  prò  ipso  datio  con- 
sueti fuerine  teneantur  dividere  per  medietatem  inter  se  Se  didorum 
eorum  Scontros  ex  qua  extimatione  preditìarum  rerum  & datii  eo- 
rum Sacramento  credatur . 

CCVI.  Quod  mtUa  repreialia  fiat  de  aliquibus  b'ifhtaiibus  Rav.  conducili  causa 
vendcndi  nec  de  alleno  avere  tende  datittm  solvatser  a Communi.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nulla  represalia  fiat  ab  aliquo  de 
Rav*  vel  distri&u  de  Sale  Se  aliis  viàualibus  Rav.  conduàis  vel  in 
ejus  districhi  dum  tamcn  sint  venalia  & nulla  represalia  de  aliquo 
avere  conduco  Rav.  de  quo  solvatur  datium  Communi  nec  de  nj- 
vibus  currubus  vel  bubus  qui  ipsum  conducerent  Se  sic  precisum  & 
truncum  fic  littere  mittende  prò  fa&o  alicujus  Civis  vel  Ecclesiarum 
Rav.  Se  distriàus  mittamur  & scribantur  expensis  Communis. 

CCVII.  Quod  Carte  represaharum  olim  date  non  valeant . R. 

Statuimus  quod  Carte  represaliarum  olim  date  Se  in  antea  dande  non 
valeant  nec  teneant  in  personis  reprrhendendis  nisi  contra  illos  qui 
caperent  homines  Ci  vitati*  Ravenne  8e  sui  distriàus.  Destini  reliqua 
usque  ad  Rubricam  CCLXI1.  vini  valici  qui  portarci  vinum  in  suis 
vegctibus  debcant  portare  qutmlibet  vegetem  vini  prò  XXil.  sold, 
Rav.  de  oleo  vero  & aliis  ponderibus  hominum  equorum  vel  alia- 
rum return  concordent  suum  dominisrerum  Se  cum  marcatoribus  sicut 
melius  potermi  non  obstante  isto  Capitulo  Statuti  presemis  si  loque- 
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rentur  super  aliqua  Carta  quamitate  alicuius  ponile;  is  seu  rei  Se 
instare  dum  vinum  venditum  fuerit  Se  riducere  vegetem  Rav.  de 
debeat  habere  de  qualibct  vegete  vini  duo  Staria  vini  Se  nihil  ali ud 
habere  debeat  de  miliario  olei  debeat  habere  Venetias  Vili.  Sold. 
Rav.  Se  prò  unoquoque  pondere  miliarii  de  avere  debeat  habere 
tantundem  Se  ibi  debeant  stare  per  IV.  dies  excepto  die  quo  ad  ri- 
pam  destinatam  pervenerit  Se  nihil  aliud  debeat  plus  habere  & de 
unoquoque  Romeo  seu  alio  Viatore  debeat  habere  II.  Sold.  Rav.  & 
per  istud  pretium  debeat  Se  teneamur  eum  reducere  si  voluerit  ille 
Rome m vel  Flator  teneamur  Ferrariam  portare  milliarum  olei  & 
omnium  aliarum  rerum  prò  XII.  imperiai.  8c  stare  ibi  per  quatuor 
dies  exccpto  die  quo  ad  ripam  destinatam  pervenerit  & nihil  aliud 
habere  debeat  & teneamur  portare  centenarium  Salis  usque  ad  ar- 
gentam  quode  de  malzazire  prò  III.  Sold.  Rav.  Se  si  minus  porta- 
verit  accipiat  precium  prò  rata  secundum  quam  cepcrit  iter  Se  nihil 
aliud  plus  habere  debeant.  Item  portare  teneamur  homines  Ferra-  , 
riam  prò  IV.  imperialibus  prò  quolibet  argentum  prò  II.  imperiali- 
bus  Se  nihil  aliud  habere  debeant  plus  Se  omnia  que  portaverint  te- 
ncantur  guardare  Se  salvare  bona  fide  sine  fraude  dum  habuerit  in 
navi  Se  teneatur  potestas  nullam  navem  foreniìxm  permittere  portare 
aliquod  avere  rei  hominem  Rav.  habitantium  in  naves  salvo  quod 
statutum  vel  firmatimi  super  fadto  fornariorum  de  fallo  Tuscorum 
eo  salvo  quod  quelibet  Navis  Civium  Se  forensium  salem  portar! 
possit  Se  teneatur  potestas  ponere  bannum  Se  tollere  hominibus  Rav. 
habitanttbus  naves  qui  omnia  predi&a  Se  singula  non  observaverint 
ad  suum  arbitrium  Se  hoc  dicimus  si  naves  Rav.  fuerinr  sufficiente* 
alioquin  liceat  forensibus  portare  salvo  quod  liceat  cuilìbet  de  ci  vi  bus 
Rav.  Se  habitatoribus  portare  Se  mittere  Vinum  suum  Se  alias  mer- 
cationes  suas  in  navibus  civium  Rav.  Se  Forensium  prout  ipsi  vo- 
luerint  Se  hoc  sit  in  eorum  arbitrio  Se  quicumque  ipsorum  contrafe- 
cerit  solvat  prò  hanno  X.  Sold.  Rav.  quorum  medietas  sit  Comma- 
nis  alia  medietas  sit  accusanti  Se  teneatur  ille  qui  vidcrit  aliquem. 
contrafacere  vel  fecissc  denumiare  potestà  li  vel  ejus  Judicibus  . 
f-  Additum  est  tempore  domini  Tbomaxii  de  Foligno  potestatis  Rav. 
quod  voleos  conducere  naves  ad  navilium  posti t conducere  aquocum- 
que  voluerit. 
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CCXIT.  Nulli  lieeat  ponderare  novera  ad  fliimn  Sopii.  R. 

Statuimus  & ordinatimi  quod  potestà!  teneatur  non  permuterò  aliquam 
navem  ad  portum  Sopii  carrcgiri  seu  ponderar!  de  vino  ncc  vinum 
portare  extra  portum  predirti  Sapii  de  qui  contrafecerit  solvat  prò 
hanno  prò  qualibet  navi  quoties  contrafartura  fuerit  C.  Sold.  Rav.  de 
tencatur  potestas  facere  jurare  hominibus  qui  stant  ad  Sapium  sive 
ad  SanCìum  Gervaiium  denuntiare  potutati  vel  suls  Judieibus  Navcs 
iilas  que  contrafeccrint . 

De  Copertoi  Urne  Domo  rum.  R. 

Copertole s Domorum  vel  casa  rum  tantum  habeant  prò  pretio  quantum 
statutum  ut  magistris  tignami num  de  omnes  magistri  teneamur  la- 
borare  prò  pretio  statuto  & ordinato  cuilibet  volenti  retinere  de  dare 
ad  laborandum  & quicumque  magiiter  vel  manezut  centra  predirti 
fecerit  seu  discipulus  solvat  prò  hanno • V.  Sold.  Rav.  de  specialiter 
teneatur  laborare  illi  qui  per  eum  petierit  nec  ad  summam  iaborent 
sed  ad  diem  de  istnd  totum  per  Sacramentum  observent  salvo  quod 
ad  summam  laborare  debeant  si  condurtor  voluerit. 

CCXIII.  De  F airii  quod  prò  ino  debeant  recipere  affilio,  R. 

Fabri  non  accipiant  prò  arredare  aliquod  ferrimi  ultra  unum  Veronemem 
pariter  quando  de  Secar!  dt  de  daiatura  de  quibus  prò  una  quaque 
habere  debeant  unum  denarium  6t  non  ultra  de  omne  fer- 
rum  sibi  addurtura  arrodare  dt  aptare  debeant  de  si  per  fraudem 
plus  acceperint  vel  per  fraudem  arrodare  de  aptare  vitaverint  prò 
banno  ci  V.  Sold.  Rav.  auferantur  de  non  restituantur,  medietatem 
habeant  bannitores  alia  medietas  Massario  Consunta  detur. 

CCXIV.  De  pretio  etrutituto  ferratoribui  Equorum.  R. 

Itera  Fabri  non  accipiant  prò  ferrando  equo  ultra  VI.  denarios  prò  pede 
equi  de  bonum  faciant  ferrum  de  bonos  clavos  si  ferrum  remiserint 
non  accipiant  ultra  II.  den*  de  pede  de  bonos  clavos  dent  nec  ferra- 


re  vitent  nec  artem  dimittant  & septem  clave!  dent  prò  uno  dona- 
rlo & ti  per  frauderà  acceperint  plus  vel  per  fraudem  ferrare  vita- 
verint  vel  artem  ferrandi  dimiserint  cognita  fraudo  prò  banno  X.  Sold. 
auferantur  ei  & non  restituantur,  medietatem  habeant  bannitores  alia 
medietas  Massario  Communis  designetur. 

CCLXV.  Quantum  habtre  debeant  ferratori!  prò  ferratura  equi.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  liceat  Ferratoribus  /quorum  accipcre 
de  quolibet  Ferro  cum  claudis  6c  bonis  VII.  den.  Rav.  prò  quolibet 
ferro  cum  Claudis  ipsius  fori  & ferratura  non  obstame  aliquo  alio 
Statuto  loquente  de  minori  pretio. 

CCLXVI.  Quod  licitimi  sii  beccarne  vendere  Carnee  minutatim  bletiarum 
ut  erant  cerne  ut  ti . R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  beccarii  Civitatis  Ravenne  possine 
vendere  Carnes  de  bestiis  Minutis  ad  pretium  secundum  quod  primo 
erant  consueti  vendere  non  obstante  Capituio  Statuti  qui  loquitur 
quod  teneantur  vendere  ad  minutum  & illud  Capitulum  Statuti  slt 
cassum  & vanum. 

Quod  nuilue  Tabemariue  arebaeterue  emat  in  die  Sabbati  ante  tertiam . R. 

Nullus  Tabernarius  vel  albergator  vel  tritola  vel  tricolus  debeat  emere 
in  die  Sabati  usque  ad  horam  tertiam  pulloe  anatre  anseree  caseum 
ova  nucee  pera  mala  nec  ficus  & si  quis  contrafecerit  ammittat  ea  que 
emerit  & insupcr  solyat  prò  banno  V.  Sold.  Rav.  qtiarum  rerum 
medietas  sit  communis  alia  medietas  sit  accusatoria.  Item  non  liceat 
Tabernarius  emere  in  die  Sabbati  ova  pullos  caseum  anseres  annates 
& alias  aves  per  se  vel  per  alium  aliquo  modo  vel  ingenio  & qui 
contrafecerit  ammittat  res  emptas  & V.  Sold.  prò  banno  medietas 
cujus  sit  Communis  alia  medietas  accusatori. 
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CCLXV1I.  De  retar  non  tenendis  ad  rcvtndenium . R. 

It«m  militi»  tricolu»  vel  tricola  seu  Srationatius  aut  tabernarius  teneat 
ad  vendendum  pullos  anserei  annates  caseum  nec  caseum  de  forma  fic 
si  quii  comrafecerit  perdat  totum  illud  qaod  habet  ad  vendendum  8c 
insuper  X.  Sold.  Rav.  medtctas  cujus  banni  sir  Communi!  alla  me- 
dieias  accusatoris  Se  non  debeat  tenere  porco»  per  plateim  aut  res 
quas  tener  ad  vendendum  & si  quis  eontrafecerit  solvat  prò  banno 
X.  Sold.  Riv.  medietas  cujus  banni  sit  Communi!  alia  medietas  sit 
accusanti!  & abeatur  accusator  in  credencia  Se  potestà»  teneatur  non 
permittere  aiiquem  vel  aliquam  in  Ravenna  vel  burgis  offitUm  tricola- 
rie  exercere  Se  nullus  debeat  emere  pullos  ova  caseum  excepto  Ca- 
sco de  forma  anseres  annates  nec  aliqua  alia  que  pertineant  ad  ar- 
tem  tricolarie  causa  revendendi  & si  quis  vel  si  que  inventi  fuerint 
facere  contea  prediSa  vel  aliqua  predi&orum  teneatur  potestas  ei 
auferre  prò  hanno  X.  Sold.  Rar.  prò  qualibct  vice  Se  quibus  tenean- 
tur  eos  accusare. 

CCLXVIH.  jQood  tritoli  postini  vendere  frullar  ad 

eoram  domar . R. 

Item  statutum  est  & concorditer  ordinatum  quod  licitum  sit  tricolis 
posse  vendere  frudus  8e  res  alias  ad  eorum  domos  Se  Stationes  Se 
non  alibi  nisi  venderent  ad  Campam  Communi i Se  potestà»  non  pos- 
si t ipsis  tricolis  dennegare  ut  di&um  est  vendere  ad  eorum 
domo»  • $■  Additum  est  huic  Capitulo  ubi  dicitur  in  ipso  Sta- 
tuto quod  passim  vendere  fru&u*  Se  alias  res  ad  eorum  domos 
Se  non  alibi  quod  Se  ponatur  quod  possint  vendere  frudus  , 
Se  alias  res  ubique  voluerint  Se  detrahatur  de  ipso  Statuto  non 
alibi . 

CCLXIX.  Quod  licitum  sit  cuìlibet  de  Ravenna  in  die  Saltati  emere 
pollo r ty  alias  res  ad  suam  volani atem  . R. 

Item  statulmus  Se  ordinamus  quod  liceat  cuilibet  ci  vi  Se  habitatori  Rav. 
Se  ejus  distri&us  emere  pullos  ova  Caseum  Se  alias  res  in  loro  Sab. 
Tom.  IV.  o 
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bui  quantumcumque  voluerint  non  obstante  aliquo  alio  Statuto 
Communi:  Rav. 

Quod  non  liceat  alieni  di  nodi  in  Taberna  mane  re . R, 

Item  statutum  est  quod  ne  alicui  liceat  post  Sonum  Campane  Taber- 
nam  introire  Se  ibi  morari  disi  «set  Foresteria:  qui  ea  die  introis. 
set  Civitatem  Se  si  quis  contrafecerit  solVat  prò  banno  V.  Soid.  quo- 
rum medietatem  accusatore»  habeant  Se  tabernarius  ad  tabernaria  qui 
vel  que  cos  recepii  solvat  prò  banno  XX.  Sold.  Rav. 

CCLXX.  De  Baino  emenlit  Ugna  vel  alia  canta  revendendi . Bu 

Si  quis  emerit  ligna  a foco  rei  de  mansionibus  vel  'attetet  vel  captoi 
vel  circhi  vel  peiram  vel  calcinane  vel  cammazare  vel  pallet  vel  ma 
vel  anaiet  causa  revendendi  totum  quod  emerit  vel  precium  si  iam 
vendidisset  prò  banno  ei  auferatur  nec  reddatur  sed  medietatem  ha- 
beant banditore!  alia  medietas  sit  Communi! . 

CCLXXr.  Quod  nulla t albergator  enea!  atmonatn.  R. 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  nullus  albergator  Rav.  & ejui  Su- 
burbiorum  debeat  comperare  aliquam  annonam  in  Ravcn.  vel  ejus 
distriflu  ulto  modo  vel  per  se  vel  per  alium  Se  si  quis  contrafecerit 
solvat  prò  banno  V.  Sold.  Rav.  prò  quolibet  Stario  medietas  cujus 
banni  sit  Communis  alia  medietas  denunciami!  potcstati  Se  quicum- 
que  viderit  vel  sciverlt  teneatur  eum  vel  cos  potesuti  denuntiare 
salvo  quod  si  Foresterius  fuerit  in  Ravenna  Albergatore!  possici  ab 
eo  emere  annonam  quando  non  sit  aduc  conduca  in  Rav.  Se  ejus 
distri&u. 

CCLXXII.  Ubi  Viatorei  Albergare  iebeant  & de  pena  albergantinm 
eoi  entra  Statuto.  R. 

Omnes  Viatores  sive  per  terram  venerici  sive  novigio  debeant  alber- 
gare in  Civitate  ubi  voluerint  libere  ubi  hospittum  habere  poteri  nt 
Se  in  burgo  6t  hoc  in  advento  suo  in  redditu  vero  liceat cis  albergare 
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obi  voluerint  de  eo  Viatore  intelligimus  qui  nierces  venale:  secum 
non  portat  quamvis  alio  velie  transfere  navigio  ad  aliarti  partem  vel 
secum  navigio  detulerit  lune  liceat  ei  albergare  ubi  voluerit  &alber- 
gator  qui  contra  prediàa  fecerit  solvat  bannum  prò  unoquoque  ho- 
spite  X.  Sold.  Rav.  salvo  quod  si  albergator  Burgi  qui  sciverit  a 
Viatore  cum  primucn  ingreditur  liospitium  causa  hospitandi  utrum 
veniat  vel  recedat  vel  mcrces  secum  habeat  quas  velit  secum  alio 
tranferne  per  Navim  vel  Rav.  vendere  & ipse  decepit  ipsum  alber- 
gatotem  tunc  albergator  nihil  solvat. 

CCLXXIII.  De  mensura  & pretto  Storarum . R. 

Irem  de  Storiis  ita  statutum  est  ut  Storarim  non  debeat  recipere  a 
Rav.  de  Storiai  ultra  VI.  den.  & ad  mensuram  que  est  apud  S.  Jo- 
hirmem  Marmoratum  bonam  flc  justam  nec  vetet  Rav.  Storia:  occa- 
sione forasteriorum  dare  nec  Rav.  illas  emere  debeant  ut  vadantFo- 
rasterii  & si  per  fraudem  ultra  id  quod  statutum  est  a Rav.  accepe- 
rit  vel  per  fraudem  Rav.  vendere  vitaverit  prò  hanno  ei  auferatur 
V.  Sold.  Rav.  quorum  medietas  sit  Communi:  alia  medietas  sit  ac- 
cusatori: & si  qui:  Rav.  eas  emerit  causa  vendends  Forasterii  in 
Rav.  cognita  ventate  auferatur  ei  bannum  arbitrio  potestatis. 

CCLXXIV.  Quii  Barberi i debeant  ire  ad  domos  milittm.  R. 

f • * - 

Item  quod  Barberii  6c  Sanglassatores  debeant  ire  ad  Domos  militum  cum 
requisiti  fuerint  per  ipso:  vel  eorum  nuntios  ad  serviendutn  eis  ratti 
& Sanglassatis  illis  qui  primo  inveniumur  in  Statione  cum  vocatus 
fuerit  exceptis  dominici:  ditbus  quibus  quidem  radere  non  teneantur 
& qui  comrafecerit  solvat  prò  hanno  V.  Sold.  Rav.  & Milite:  de- 
beant eis  prò  singulis  vicibus  prò  unoquoque  milite  li.  den.  prò 
mercede . 

CCLXXV.  De  Borasteriis  & eortem  laboratoribus  & hanno 
in  eis  statuto . R. 

Item  statuimus  quod  potestà:  faci  a t turare  homines  habentes  Fomaces 
que  moda  laboramur  vel  in  antea  laborabuotur  ut  laborent  bona  fi- 
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de  sine  fraude  continue  ut  consuentnt  Se  milliarium  hpidum  vendant 
XV.  Sold.  Rav.  tantum  & ad  deimam  quam  modo  faciunt  faciant  Se 
nullum  qui  faciat  calcinarti  permittat  potestas  vendere  Corbem  Cal- 
cine Fornads  ultra  in  Sold.  Se  medium  & Corbem  Calcine  Calcina- 
rli ultra  IV.  Sold.  8e  med.  Rav.  & teneantur  Fornasarii  dare  peten- 
ti bus  Se  volemibus  emere  pretas  sine  calcina  Se  caldnam  sine  preti* 
Se  quicumque  feccrit  contra  sive  Fornasarius  aut  aliquis  alius  qui 
petras  cuppos  Se  calcinam  quoquo  modo  habuerit  Se  vendiderit  solvat 
prò  hanno  prò  milliario  lapidum  V.  Sold.  stando  Sacramento  sequi- 
menti  emptoris  & prò  milliario  cupporum  V.  Sold.  & prò  Corbe 
Calcine  XII.  den.  Se  reddat  superfluum  & tcneatur  potestas  facere 
laborari  omnes  fornaccs  que  a quinque  annis  retro  laborare  consue- 
veruni  proviso  tamen  ab  co  potestate  si  sciverit  possibilità*  persona- 
rum  & locorum . Item  nullus  homo  de  Rav.  vel  ejus  distridu  nec 
aliquis  alius  debeat  emere  petras  cuppos  vel  Calcinam  nisl  ad  pedem 
vel  mensuram  Communi*  Rav.  & si  quia  feccrit  contra  solvat  prò 
hanno  XL.  Sold.  Rav. 

CCLXXVI.  Pretas  Cuppos  tf  Calcinam  sine  licentia  majoris  Consilii  entra 
distridum  portar!  non  dolere . R. 

Teneatur  potestas  bannire  cuppos  & petras  8c  calcinam  quod  non  debeat 
exire  vel  portari  extra  distridum  Ravenne  sine  parabola  potestatis 
data  in  Consilio  Majori  & Venditor  perdat  prò  milliario  X.  Sold. 
Raven.  Se  quicumque  invenms  fuerit  predida  portare  extra  distridum 
Rav.  teneatur  auferre  si  poterit  vel  potestati  denuntiare  intra  ter- 
tium  diem  postquam  inrenerit  Se  medietas  sic  inventoris  alia  me- 
dieias  Communis  Rav. 

Qaod  liceat  cmlihet  facete  Fornaci s & pretas  tt  vendere  al 
deimam  Communis  Rav.  R. 

Item  licitunt  sit  cuilibet  de  Rav.  vtl  Forasterio  facere  fieri  fòrnaees 
Se  lapidcs  Se  Cuppos  Se  haberc  didas  fornaces  in  Rav.  Se  ejus  distri- 
ftu  Se  debeant  Se  teneantur  Sacramento  novo  facere  didos  lapidcs  Se 
Cuppos  bene  codos  ad  deimam  Communis  Rav.  Se  teneatur  facere 
coqui  de  ligsis  <juiluscxmme  Se  liceat  predidis  Fornasariis  vendere 
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di&os  lapidei  4c  cuppoi  ad  eorum  voluntitem  quantumcumque  pote- 
rint  & nihilominus  leoeamur  facete  laborari  fornace]  flc  ipsos  fonia. 
Jarioi  cogere  laborare  & laborari  facere  fornace]  que  non  sint  in 
Rav.  & quas  consueveruni  & hoc  teneatur  potestas  facere  denuntiari 
per  Rav.  non  obsiante  aliquo  alio  Capitolo  Statuti  quod  loquitur  su- 
per faRo  precii  lapidum  & Cupporum  . $.  Additum  est  tempore  Unì 
Ttomaxii  de  Follano  potestatis  Rav.  quod  cuilibet  facienti  in  forna 
cem  Rav.  vel  distriRu  dentur  de  denarii)  Communi]  X.  libr.  Rav. 
& potestas  ipsii  teneatur  dare  ipsas  X.  libr. 

CCLXXVII.  Quod  pota  lai  teneatur  procurare  de  tabmdit  fornaciiui  in 

Raven.  R. 

Item  statuirti us  Se  ordinarmi]  quod  teneatur  potestas  procurare  de  fornacibus 
habendis  prò  cuppis  & petris  prope  Civitatem  intra  uaum  milliarium  . 

Sacramentum  piitorum . R. 

Juro  egu  Piitor  ad  SanRa  Dei  Evangelia  panem  facere  bene  coRum  & 
bene  fermentatum  Se  de  grano  quera  deferam  vel  conducam  vei  con- 
duci faciam  vel  deftrri  extra  distriRum  Rav.  & quod  de  ilio  quod  est 
none  in  Rav.  rei  distriRu  Rav.  non  faciam  nec  fieri  faciam  Se  bene  muti- 
dari  granum  faciam  & in  ipso  aliquod  furtum  non  faciam  culpam  vel  frau- 
derò non  faciam  vel  commutarti  necneglefium  per  me  vel  per  airam  vel 
consenciam  & prò  quolibet  Stario  non  iucrabor  nec  lucrati  faciam  nisi 
V.  den.  computato  furfure  & dlspendiis  bona  fide  secundum  quod  va- 
lebum  refeRis  & aliquam  Societatem  non  habebo  de  hoc  officio  cum 
aliqua  persona  que  istnd  idem  Sacramentum  primo  non  fecerit  Se 
pensam  tollam  ab  illis  personis  quibus  commissum  fuerit  illam  dare 
prò  Communi  & ad  illam  pensam  illum  faciam  bona  fide  sine  frau. 
de  Se  aliquam  personam  mihi  non  associabo  que  habitet  extra  do- 
mum  meam  nisi  quando  hoc  Sacramentum  fecerit  ut  supra  diftum  est 
Se  hec  omnia  observabo  remota  omni  malitia  line  frattde  Se  attendarci 
foto  tempore  mei  oifitii.  §.  Et  teneatur  potestas  non  permittere  nec 
permitti  consentire  aliquem  esse  piitorem  vel  aliquam  personam  que 
faciat  panem  ad  vendendum  in  Civitate  Ravenne  vel  ejus  burgis  ni- - 
si  eligerentur  de  voluntatc  totius  Contili!  generali]  vel  majoris  par- 
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ris.  §.  Itcm  debeat  eligi  ad  brevia  in  Consilio  generali  seeundum 
quod  oflitiales  alii  eliguntur  & debeanr  esse  tantum  o&o  & non  piu. 
ics  quorum  offitium  duret  per  duos  menses  tantum  6c  non  plus  & 
debeant  jurare  seeundum  quod  in  Capitulo  veltri  continetur  quod  est 
supra  per  extens.  & qui  fuerit  in  olTìtio  non  possit  esse  in  eodem  a- 
finito  suo  offitio  usque  ad  duos  menses  expletos  quorum  o&o  pisto- 
rum  tres  debeant  esse  in  burgo  Rav.  §.  Additum  est  quod  pistores 
debeam  esse  septem  sine  andrea  bullone  qui  sit  olJavnr  6c  durent  in 
ipso  offitio  per  duos  menses  tantum  & non  plus  qui  eligantur  in  GeTìTÌ 
Consilia  ad  brevia  & stent  in  Civir.  Rav.  & dent  & dare  debeant 
ipsi  vel  ipse  septem  Communi  Rav.  prò  ipso  offitio  habendo  XX. 
sold.  Rav.  prò  qnolibet  corum  quam  eleclìonem  potestas  teneatur 
fieri  facere  in  modum  prediftum  prò  singulis  duobus  mensibus  & po- 
testas non  possit  removere  ipsam  elc&ionem  quin  fiat  in  modum 
prediamo  usque  dum  Starium  grani  vendetur  &Valebit  in  civ.Rav. 
Vili.  sold.  Rav.  & abinde  intra. 

CCXXVIII.  SacramentHm  Furnuriorum . R. 

i 

Juro  ego  ad  Sana»  Dei  Evangelia  quod  fttrnum  meum  bene  studebo  & 
& scaldabo  bene  fit  sufficienter  & io  omnibus  .opera m dabo  ut  fur- 
num  meum  portetur  bene  & sufficienter  quotquor  & de  duobus  S ta- 
ri*5 domo  ultra  unum  panem  nec  toilam  nec  accipiam  nec  accipi 
consenciam  & de  tribus  Statiis  venaiibus  ultra  duos  panes  non  ac- 
cipiam nec  fàciam  accipi  vel  consenciam  & officium  non  dimittam 
& quod  non  accipiam  ligna  ultra  quam  suffitiat  ad  quantitatem  pa- 
nia coquendi  6c  si  recepero  sine  fraude  residuum  consignabo  ilii  cujus 
fuerit  panis  & dabo  si  voluerit.  bec  omnia  observabo  bona  fide  omni 
malitta  cessante  foto  tempore  mei  officii  & debeant  accipere  & tenear 
accipere  unum  denarium  Rav.  prò  quolibet.  Stario  vei  unum  panem. 
si  domino  ve!  domine  placuertt  & non  ultra  nec  per  me  vel  alium. 
aliquo  modo  vel  ingenio  & non  debeam  accipere  vel  habere  benefr- 
cium  mihì  concessum  in  superiori  parte  hujusCapituIi  ubi  dicitur  de 
duobus  Statiis  de  domo  & tenear  Sacramento  non  emere  panem  nec 
fartnam  per  me  vel  alium  ab-  aliquo  vel  ab  aliquibus  fitmiliaribus 
dommt  vei  domine  & non  permittam  fiimiliarcm  alicujus  furare  nec 
turium  facere  in  pane  ad  furnum  meum  deUto  nec  alieni  malitiose 
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dar!  Se  li  scivero  quanto  citius  poterò  domino  vel  domine  denuntia- 
bo  Se  si  comrafaciam  sol  va  m prò  banno  XX.  sold.  Rav.  prò  qualibet 
vice  Se  danpnum  tenear  emendare  domino  vel  domine.  $.  Addùum 
est  quod  Fornarii  vel  fornarie  teneamtir  Se  debeant  primo  petenti  vi- 
cem dare  de  furnli  suis  Se  ligna  Se  panem  facientis  ad  furnum  suum 
portare  Se  panem  coàum  ad  domum  domini  vel  domine  reducere  vel 
reduci  facere  Se  dapnum  emendare  sacramento  sequimcnti  stando  do- 
mini vel  domine  vel  sui  familiari!. 

CCLXXIX.  Sacr*mcntnm  Pìstrìnariorum . R. 

Juro  ego  ad  San&a  Dei  Evangelia  bona  fide  sine  fraude  custodire  Se 
salvare  granum  Se  omnem  aliam  blavam  que  fucrit  delata  ad  pìtiri- 
rum  meum  Se  de  ea  bonam  farinam  facere  Se  ultra  decimam  panem 
tantum  prò  molitura  tion  accipiara  quam  accipere  debeam  in  dena- 
riis  vel  in  grano  ad  voluntatem  illius  qui  molere  voluerit  nec  acci- 
pi  faciam  vel  consentiam  vel  permittam  ulto  modo  nec  in  eis  frau- 
derò faciam  vel  consenciam  ver  permittam  ullo  modo  nec  ullam  bla- 
vam per  fraudem  molere  recusabo  Se  neminem  ad  custodiam  pistrini 
permittam  esse  qui  hoc  Sacramentum  non  fecerit  auferatur  ci  prò 
banno  X.  sold.  Rav.  eas  dando  accusatori  Sacramento  sequimcnti  ni- 
fi steterit  ad  custodiam  pistrini  illecuius  est  farina  Se  hoc  teneatur  Sa- 
cramento potestatis  nec  per  fraudem  alicui  molere  recusabo  Se  illam 
molituram  tantum  in  biava  accipiam  si  tamen  iile  qui  molere  fece- 
rit voluerit  Se  illi  qui  prius  petierit  vicem  molam  Se  pistrinum  Se 
molet  per  fraudem  non  dimittam  nec  recusabo  Se  non  molam  fra- 
menram  meum  nisi  quantum  credam  su  Bice  re  mihi  8c  mee  familie 
sine  malitia  Se  non  vendam  farinam  alicui.  $■  Additum  est  quod 
quousque  Starlum  frumenti  valuerit  X.  sold.  Rav.  vel  infra  pistri- 
narius  teneatur  accipere  prò  mulnatura  decimam  partem  tantum  in 
denario  vel  frumento  ad  Sensum  Se  voluntatem  domini  vel  domine 
cujus  fucrit  frumentum  a X.  sold.  supra  si  valuerit  teneatur  accipere 
prò  molitura  cujuslibet  Starii  grani  XII.  denar.  Rav.  tantum  Se  non 
aliud  Se  si  eontra  fecerit  solvat  prò  banno  prò  qualibet  vice  Se  quo- 
libet  Starlo  XX.  sold.  Rav.  Se  de  hiis  stetor  Sacramento  sequimcnti 
domini  vel  domine  cujus  fucrit  Sacramentum.  $.  Additum  est  per 
Statutarie»  quod  pistrinarii  Civ.  Rav.  ttneantur  molere  Se  macinare 
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frumentum  hominum  Ci?.  Rav.  secundum  formata  Statuti  eorutn 
Sacramenti  6c  specialiter  de  mense  Junii  julii  & auguiti  fic  continue 
tenere  bestias  ad  dietim  officium  exercendum  & qui  contrafeccrtt  sol- 
vat  prò  banno  prò  qualibet  vice  X sold.  Rav.  stando  de  prediftis  fic 
quolibet  Capitulo  eorum  Sacramenti  Sacramenr.  sequent  volentis  ma- 
si  rare  ad  ipsa  pistrina  vcl  eorum  nuntiorum  seu  supra  inventum  fic 
nisi  detur  in  eorum  satisfa&ionem  seu  Capitulo  Sacramenti  quo  sta- 
tur  Sacramento  sequimenti  domini  vel  domine  dicatur  & eorum 
nuntiorum  seu  inventum. 

CCLXXX.  De  cogenti s torniti  bue  qui  consueverunt  tenere  Pìttrinum.  R. 

Et  qulcumque  consuevit  tenere  pistrinum  in  domo  fic  consuevit  mole- 
re  aliis  ad  molituram  ipsum  pistrinum  teneat  fic  molat  cuilibet  vo- 
lenti molere  sine  fraude  fic  quicumque  reliquerit  fic  non  molerit  si- 
ne fraude  prò  ut  consuetum  est  prò  banno  xuferantur  ci  XL.  sold. 
Rav.  Se  nihilominus  ipsum  pistrinum  teneat  Se  molat  bonam  firi- 
nam  faciat  Se  qui  non  fecerit  farinam  bonam  vel  qui  acceperit  ul- 
tra decimam  panetti  prò  molitura  det  prò  banno  cujuslibet  Starli  1 1. 
sold.  Rav.  fic  hoc  constare  debeat  per  sacramentum  sequimenti  illius 
qui  damnum  passus  fuerit  8t  dominus  vel  domina  cujus  est  pistrinum 
teneatur  lacere  jurare  illum  vel  illos  qui  custodierim  pistrinum  fic  hec 
omnia  observare  sicut  blavam  fic  farinam  ad  utilitatem  illius  cujus 
fuerit  fic  quod  non  permittet  aliquem  vel  aliquos  studere  pistrinum 
qui  non  juret  fic  insuper  teneatur  emendare  danpnum  illi  qui  passus 
fuerit  fic  sit  in  arbitrio  illius  qui  molere  fecerit  si  velit  dare  dena- 
rios  vel  blavam  fic  potestas  teneatur  Sacramento  bona  fide  sine  frau- 
de facere  fieri  molendina  prò  Communi  ubi  sibi  videbitur  ex  latere 
Porte  adriane  vel  alibi. 

CCLXXXr.  De  Staderiij  frumenti  masinanti  irraenientis  . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  potestas  teueatur  in  unum  mensem  post 
suum  introitum  facere  inveniri  Stedcriar  de  ferro  justas  fic  sufficiente* 
ad  ponderationem  frumenti  per  totam  Civitatem  Rav.  fic  ejus  burgo* 
cum  quibus  granum  fic  alia  biava  qui  ad  pistrinum  portabitur  6t  qum 
reportabitur  farina  pondercntur  que  staderie  debeant  stare  ad  dormi m 
cujuslibet  pistrinarii  fic  quilibct  pistrinarius  debeat  habere  Stateriam  fic 
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tenere  & ei  bibita  a Communi  teneatur  pesare  totam  blavam  ad 
suum  pistrinum  delatim  ad  voluntatem  illius  qui  blavam  portaveri t 
Se  farinam  ad  gnalmedrum  ponderatoris  b'ave  illi  dare  Se  sicontrafc- 
eerit  solvat  prò  banno  V.  sold.  prò  quaiibet  vice  . §.  Additum  est 
quod  eligatur  unus  homo  in  quaiibet  guaita  Civit.  Rav.  qui  habeat 
unam  Stateriam  que  stare  debeat  in  loco  congruo  in  ipsa  guaita  cuna 
qua  debeat  ponderare  & ponderet  granum  Se  aliud  bladum  quando 
portatur  ad  pistrinum  ad  macinandum  Se  cum  Farina  a Pistrino  rea- 
portatur  ipsam  teneatur  reponderare  ita  quod  sciatur  & sciri  possit  si 
danpnum  datum  fuerit  in  di&o  grano  vel  farina  predica  inferius  Se 
si  invenerit  diminutum  forc  granum  vel  farinam  vel  danpnum  in 
ipsa  datum  & pistrinarius  non  satisiècerit  in  dido  domino  vel  domi- 
ne inter  diem  quem  Invenerit  danpnum  datum  teneatur  ab  inde  de- 
nuntiare  potestati  ita  quod  danpnum  etnendetur  secundum  formam 
Statuti,  de  pistrinariit  qui  duret  & durare  debeat  per  sex  menses  Se 
prò  satisfadione  didi  sui  laboris  sit  absolutus  per  totum  didum  tem- 
pus  sex  mensium  a collcdis  guaitis  & laboreriis  Communis  Rav.  Se 
finito  officio  predido  restituant  Comuni  Stadirolas  suprascriptas  Se  di- 
di homines  eligantur  per  homines  sue  guaite. 

CCLXXXII.  SacramtntMm  Moltndinarii . R. 

Juro  ego  Molenimarim  quod  bona  fide  sioe  fraude  guardabo  Se  custo- 
diam  Molendina  Communis  ad  honorem  utilitat'm  Se  Statum  Com. 
munis  Rav.  Se  molas  Se  alia  molendina  pertinemia  quum  mihi  assi- 
gnata  fuerint  prò  Communi  aliquo  modo  nec  ipsa  omnia  devasta- 
nec  devastasi  permutarti  aliquo  modo  nec  ipsa  omnia  devastato  nec 
devastar!  permittam  aliquo  modo  vel  ingenio  Se  cum  de  ipsis  mo- 
lendinis  extero  omnia  utensilia  Se  molas  ipsorum  molendinorum 
numio  Communis  Rav.  designato  Se  rcstituam  Se  granum  quod  ad 
ipsa  molendina  dudum  fuerit  causa  molendi  bona  fide  sine  fraude 
custodiam  die  nodtique  Se  bonam  iarinam  bona  fide  de  ipso  ipsis 
molendinis  tenti»  vel  stare  permittam  qui  Caciai  de  predica  farina 
Se  grano  sive  utcnsilibus  ipsorum  molendinorum  furtum  Se  sextutn 
decimum  cupellum  Stani  biave  tollam  prò  Communi  Se  illud  totum 
quod  accepero  Massario  Communis  omni  die  dominico  dabo  Se  desi- 
gnabo  nec  de  ipso  faciam  furtum  vel  fieri  faciam  alicui  persone  Se 
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jllud  salvabo  fic  guardabo  ad  utilitatem  Communi»  & hec  omnia  at- 
tendarli & observabo  toro  tempore  qno  in  ipsii  molendinis  stabo  re- 
moto odio  amore  timore  predo  fic  precibu*  8c  omnia  precepta  que 
Reftor  Ravenne  feeerit  mihi  & eius  nuntim  prò  Cado!  molendino- 
rnm  ipsorum  observabo  fic  adtendam  fic  omnibus  hominibus  de  Rav. 
& eius  plani  comuniter  masinabo  remoto  predo  & precibus  odio  fic 
minis  & omni  alia  amaritudine  & quod  ego  non  som  Servai  me  vai. 
salini  alicujus  nec  ero  prò  ipsis  molendinis  accipicndis  vel  acquirendis 
seu  guardandis  nec  precium  dedi  nec  dabo  alicui  persone  aliquo  modo  vel 
ingenio  necaliqtiod  pa&um  feci  vel  faciam  vel  conventum  cum  aliqua 
persona  nec  fieri  faciam  aliquo  modo  vel  ingenio  prò  ipsis  molendi- 
nis inveniend"  ad  guardandum  & ei  cui  primo  vicem  dedero  vel 
qui  a me  petierit  primus  molam  bona  fide  sine  fraude  post  illos  qui- 
bus  primo  dederam  si  memor  ero  nec  prctium  accipiam  prò  molere 
primo  uni  quam  alteri  hec  omnia  observabo  bona  fide.  §.  Additum 
est  tempore  Uni  Tbomaxiì  de  Follano  potestatis  Rav.  quod  debeat  habere 
& tenere  Staterai»  prò  Communi  fic  ponderare  granum  fic  farinam. 

\ 

CCLXXXIII.  De  Molendinis  manateneniis  a Potatale.  R. 

Item  statuimus  fic  ordinamus  quod  potestà»  teneatur  bona  fide  manute- 
nere  molendina  Communis  Rav.  posila  apud  Portam  S.  Marne  de 
Rav.  & apud  Bitifredum  ab  avta  fori»  portam  adrianam  de  Rav.  ex- 
pensas  necessarias  in  eis  & prò  cis  molendinis  tacere  de  avere  Com- 
munis fic  facere  taliter  quod  ad  quamlibet  postarti  ipsorum  Molendi- 
norum  sit  fic  esse  debeat  unus  portator  fic  conduàor  grani  biade  fic 
farine  cum  Somario  seu  equo  vel  equis  qui  portat  starium  fic  read- 
ducat  ad  Domum  cujus  erit  prò  uno  den.  Rav.  tantum  omnibus  ex- 
pensis  ipsius  portatoris  fic  portator  juret  novo  sacramento  furtum  ne- 
que  fraudem  facere  nec  consentire  per  se  vel  per  alium  in  predi&is 
vel  de  predi&is. 

CCLXXX1 V.  De  Staieriis  prò  Commi  tenendis  ad  portam  3-  Marne  ÌT  ad 
portam  adrianam  ad  ponderandum  frismentiim  tT  farinam  Rav.  R. 

Itera  statuimus  fic  ordinamus  quod  potestas  faciat  haberi  Staderias  prò 
Communi  unam  quarum  cum  homine  Letterato  qui  sciat  scribere  fa- 
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ciat  stare  ad  portar»  S.  Marne  & aliam  ad  portar n adrianam  cum  alio 
homine  litterato  similiter  qui  homines  ponderent  granum  flc  bladam 
qui  portabitur  & quantitatem  libr.  scribant  farinam  cum  reducetur  & 
ipsius  quantitatem  quorum  hominum  juret  quilibet  et  turare  dcbeat 
ipsum  offitium  fideliter  exercere  per  quatuor  menses  et  habere  dcbeat 
quilibet  corurn  prò  suo  feudo  a Communi  Rav.  XL.  sold.  Rav. 

CCLXXXV.  De  daoins  eligendi t per  tingala t gnaitat  qui  pretini  artibus  & 

piitrinis . R. 

Statuimus  et  ordinamus  quod  potestas  teneatur  intra  unum  mensem  post 
suum  introitum  eligere  vel  eligi  Tacere  duos  bonos  homines  per  sin- 
gulas  Guaitas  habentes  valimentum  quilibet  C-  libr.  Rav.  qui  de- 
beant  et  teneantur  novo  Sacramento  perscrutar!  et  inquirere  bomìnes 
arlinm  si  facient  vel  fecerint  conira  Siatuta  Rav.  vel  contra  artem 
suam  et  illi  vel  illis  quos  invenerint  comrafecisse  auferratur  prò  han- 
no qualibet  vice  X.  sold.  Rav.  quarum  medietas  sit  Communi*  alia 
medietas  suprastamium  et  tales  eligantur  qui  non  sint  pistrinarii  nec 
jint  de  artibns  de  quibus  cognoscere  debent  et  debeant  cognoscere  de 
dampnis  datis  in  ortis  broilis  et  Clausuris  posi  ti  s iu  Rav.  et  Subur- 
bio Rav. 

CCLXXXVI.  De  Mentori;  manatenendii . R. 

Et  ego  potestas  operarti  dabo  bona  fide  sine  fraude  ad  faciendum  teneri 
omnia  ordinamenta  que  fa&a  sunt  vel  fuerint  tempore  mee  potè- 
starie  et  Domini  guazzonit  super  fàéto  fabbrorum  passorum  libraruna 
rublorum  et  mensurarum  olci . 

No  quii  emat  vel  venda t niti  ad  Starium  etntignaUtm . R. 

Item  nulla  persona  emat  vel  vendat  nisi  ad  Starium  consignatum  Se 
constitutum  prò  Communi  Rav.  & si  quis  contrafecerit  solvat  Ban- 
num  XX.  sold.  Rav.  & istud  Starium  comburatur  6c  nullus  de  Rav. 
& ejus  distri&u  debeat  adjustare  suum  Starium  panis  vel  vini  nisi 
ad  mensuram  Communi*  que  est  in  platea  Communis. 
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CCLXXXVII.  Di  libri s inquirendii  & alili  ponderibui  cum  quibui  vi  Duali. i 
veniunlur  quolìbet  menu  per  familiam  potei  tatù . R. 

Item  statuimus  & ordinami»  quod  potestà:  Rav.  teneatur  quoiibet  men- 
se bis  facere  inquiri  & rimari  per  familiam  suam  omnes  libra:  fic 
pondera  quibus  carne:  pisce:  caseus  fic  alia  viàualia  fic  res  alie  que 
venduntur  sive  vendi  consucverunt  ad  pensam  sint  bone  juste  & le- 
gale: fic  si  que  libre  seu  pondera  quibus  carne:  invenircntur  manche 
:eu  minus  legale:  vel  minus  insti  fic  refli  ponderi:  teneatur  potestà: 
auferre  prò  banno  illi  apud  quem  invenirentur  difie  libre  vel  pon- 
dera manche  rei  mancha  seu  minus  justi  & reài  ponderi:  XL.  sold. 
Rav.  prò  qualibct  vice  Se  idem  bannum  solvat  qui  librasi  seu  pon- 
dus  comodaverit  mancum. 

CCLXXXVIII.  De  perticii  plebium  adjuitandii . R. 

Teneatur  potestà:  intra  unum  mensem  post  suum  introitum  inquirere 
perticai  plebium  omnium  Rav.  fic  facere  eas  adjustari  ad  pedem  Com- 
munis  Rav.  qui  est  ante  portai  Majtrii  Eceleiie  fic  omnes  mensurato- 
rcs  faciant  turare  quod  bona  fide  sine  omni  fraude  fic  dolo  mensu- 
rabunt  fic  computabunt  ad  diàum  pedem  possessione:  quas  assazavve- 
xint  vel  acceperint  mensurandas  bona  fide  intelligatur  prò  utraque  par- 
te, fic  si  quis  mensuraret  vel  computaret  qui  illa  facere  non  iurasset 
solvat  bannum  arbitrio  potestà!» . 

CCLXXXIX.  Quod  Aimarii  non  acci  piani  ultra  unum  denarinm  prò  Saum» 
yini  por  tonda-  R- 

Statuimus  fic  ordinamus  quod  nullus  asinarius  accipiat  nisl  unnm  dena- 
rium  Rav-  ab  horaine  Rav.  fic  non  plus  prò  Sama  yini  portanda  ad 
navem  onerandam  fic  qui  contrafecerit  solvat  prò  banno  V.  sol.  fic 
nihilominus  teneatur  facere  offitium  suum. 

De  VeChtrit  E quorum.  R. 

Item  statuimus  super  Ve&uris  equorum  que  usque  bononiam  tollatur  prò 
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Vcétur»  equi  prò  duobus  primis  diebus  X.  sold.  Rav.  tantum  & 
usque  1 molar»  VII.  sold.  prò  primis  duodus  diebus  tantum  & usque 
foventiam  VI.  sold.  tantum  Se  Ceitnam  VI.  sold.  tantum  & arimi- 
nom  Vili.  sold.  tantum  . Se  Cervìam  rei  Bagnacavallum  III.  sold. 
tantum  Se  per  plamim  Rav.  III.  sold.  tantum  primis  duobus  die- 
bus in  quolibet  ipsorura  locorum  Se  ab  inde  in  antea  prò  quoli. 
bet  die  quo  condu&or  tenuerit  XII.  den.  salvo  quod  liceat  locatori- 
bus  de  equis  cum  conduftoribus  forensibus  non  obstante  ditto  Ca* 
pitulo  concordare . 

CCLXXXX.  De  {tri»  & foro  Sabati  manutenendis . R. 

Et  feriam  S.  Micbaelii  Se  Mercatum  de  Sabato  bona  fide  manutenebo  & 
augebo  Se  tenear  non  permittere  stare  plaustra  lignorum  ad  venden- 
dum  ncc  sine  lignis  in  die  Sabati  a fonte  copto  usque  ad  domum  Uni 
Archiepiscopi  nec  in  loto  Campo  Communis  ubi  sit  forum  in  illa  die. 

Ubi  mettala  vendi  dtbeanl  Ù que.  R. 

Totum  mercatum  quod  venerit  in  navi  bui  vel  de  navibus  vendatur  in 
largo  & in  posteria  Se  in  burgo  Se  in  pallatio  illa  que  consuevernnt 
venire  aliunde  illusi  vero  mercatum  scilicet  granum  Se  alia  biava  que 
veniet  aut  venerit  per  terram  vendatur  in  Ci  vitate  excepto  quod  li- 
ceat omne  mercatum  undecumque  venerit  deferri  in  feria  ad  venden- 
dum  Sr  si  quis  contrafecerit  quod  vendatur  aut  extimatio  ei  aufera- 
tur  medietatem  habeant  bannitores  alia  medietas  massario  Communis 
detur  Se  assignetur  Se  si  aliqtiis  de  Rav.  vel  ejus  distriftu  vendiderit 
granum  Rav.  prò  forasterio  solvat  prò  banno  unius  cujusque  Starli 
V.  sold.  Rav.  Se  quicumque  Rav.  vel  forasterius  voluerit  adducere  a- 
liquam  blavam  per  Rav.  vel  djstrl&um  ejus  vel  per  ejus  aquas  debeat 
vendere  tertiam  partem  in  Rav.  vel  ejus  burgis  aliam  vero  liceat  ei 
portare  ubicumque  voluerit  . 

CCLXXXXI.  Quod  Biava  vendatur  in  Campo  Communis  Rav.  R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  potestas  teneatur  compellere  homines  ci- 
vitatis  Rav.  Se  ejus  burgorum  Se  plani  Rav.  portare  in  Campo  Com- 
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numis  Blavam  quam  habuerint  ad  vendendum  vel  compcllentur  ad 
‘vendendum  Se  ibi  ea  tenere  Se  vendere  hominibus  volentibus  emere 
ad  Starium  & ad  medium  Starium  & quartarolam.  $.  Additum  est 
tempore  Dm  Thomaxii  de  Foli  ino  potcstatis  Rav.  quod  semper  ha- 
beanttir  Se  sint  ibi  duo  Staria  prò  Communi  ad  mensurandum  jpsam 
biavam. 

CCLXXXXII.  Quod  bomines  plani  Rav.  vtniant  Rav.  cum  Mercato  inde 

Sabati . R. 

Teneatur  potestas  compeilere  omnes  homines  de  piano  Rav.  & distri&u 
venire  Rav.  cum  suis  mercationibus  in  die  Sabati  Se  aliis  diebus  Se 
non  alibi  Se  si  quis  contrafecerit  ammittat  bestia:  Se  alias  mercatio- 
nes  prout  in  Capitulo  inferius  posilo  continetur  medietas  cujus  tanni 
sit  Communi:  alia  medietas  accusantis  Se  accusator  in  Credentia  te- 
neatur undecumque  sit. 

CCLXXXXIII.  Di  Mercato  deferendo  Ravennani  a rusticii  & 
hanno  super  imposito.  R. 

Item  Reftor  vel  Retìores  Rav.  qui  per  tempora  erunt  juramento  te- 
neantur  tacere  jurare  omnes  homines  de  districa  Rav.  Se  omnes 
mercatores  bovum  pecudum  Se  porcorum  Se  omnium  aliarum  rerum 
adducane  vel  defferant  in  Rav.  ad  vendendum  nec  alibi  portare  de- 
beant  vel  ducere  ad  vendendum  extra  distrifhtm  Rav.  nec  per  se 
nec  per  alium  Se  super  hoc  bannum  ponatur  Se  statuatur  salva  con- 
cordia inter  Ravennate]  & Forlivicnics  fa <5 a si  quis  contrafecerit  sol- 
vat  prò  banno  prò  quolibet  bove  XX.  Sold.  Rav.  Se  de  aliis  minuti: 
bestiis  duos  soldo:  prò  quolibet  porco  Se  quolibet  asino  X.  Sold.  Se 
de  curru  lignorum  X.  Sold.  Se  similiter  si  quis  portaverit  caseum 
ova  puilos  anseres  Se  anates  extra  distriàum  Rav.  ammittat  omnia 
in  totum  excepto  casco  qui  venerit  de  marchia  vel  aliunde  extra  pla- 
num  Rav.  Se  salvo  quod  liceat  unicuique  tempore  ferie  Rav.  portare 
Se  extraere  omne  caseum  Se  si  quis  sciverit  aliquem  contrafacere  in- 
tra ofto  dies  potestati  vel  refioribus  denuntiare  teneatur  8e  medietas 
banni  sit  Communi:  Rav.  alia  medietas  sit  accusatori:  Se  rustici  qui 
moramur  intra  distri&um  Rav-  a parte  S.  Stephani  in  Teuguria  scili- 
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eet  ab  hac  parte  Ijtgadutii  debeant  fic  possint  defferre  eonim  raerca- 
liones  ad  vendendum  in  Rav.  singulis  dicbus  lune  & illi  qui  stant 
ab  alia  parte  duminit  Zagadmii  debeant  & possint  scilicet  a late- 
re  S.  Catiiani  eorum  mercationcs  defferre  in  Rav.  singulis  die- 
bus  me  re  urli  fic  in  die  Sabbati  omnes  communiter  teneantur 
venire  ad  forum  cura  eorum  mercationibus  sicut  coasue- 

tum  est . 

CCLXXXXIV.  J aratami  :im  iìloram  qui  Meni  precise  fora 

S.  Michaelis  . R. 

Juro  ego  ad  Sanila  Dei  Evangelia  bona  fide  sine  fraude  facere  stailo- 
nare  forum  ferie  secundum  quod  ordinatum  est  ab  antiquo  & ipso 
Stationato  dare  ipsas  stationes  fic  distribuere  per  mercatores  Civit. 
Rar.  vel  aliunde  observando  ordinem  consuetura  fic  consuetas  dacias 
colligam  de  stationibus  in  integritatc  fic  ipsas  colleGas  servabo  ad 
utilitatem  Communis  Rav.  6t  in  scriptis  redigam  vel  redigi  faciam 
a tabellione  mihi  dato  a potestate  nec  furtum  vel  rapinam  in  ipsis 
nec  in  aliis  rebus  fori  faciam  vel  fieri  faciam  nec  consentiam  Se 
quidquid  ex  predi&is  datiis  ad  me  pervenerit  massario  Communis 
dabo  vel  cui  potestas  voiuerit  nec  aliquid  inde  retinebo  nisi  illud 
quod  mihi  a potestate  prò  meo  feudo  dessignatum  erit  & deduco 
eo  quod  bona  fide  cum  sociis  expendero  in  vilualibus  nostris  nec 
ullum  aliud  eraolumemum  occasione  mei  offici i huius  faciam  per 
me  vel  per  alium  salvo  in  omnibus  quod  additum  vel  diminutum 
fuerit  a potestate  vel  consilio  Communis  Rav.  Itera  juro  quod  quid- 
quid  collegero  in  ipso  foro  in  scriptis  redigi  faciam  per  tabellionem 
mihi  dessignatum  fic  intra  ofio  dies  post  finitum  forum  rationem 
reddara  In  majori  consilio  Rav.  cum  cimiarco  Eccitile  Rav.  Se  illi 
qui  fuerint  ad  faciendum  & colligendum  forum  ferie  Communis 
Rav.  debeant  eligi  ad  brevia  in  consilio  Rav.  majori  sicut  officiale* 
Communis  Rav.  eliguntur  fic  tabeliones  eodera  modo  eligantur  ■ 

CCLXXXXV.  De  Cu  india  Mercati  S.  Mìcbaelit . R. 

Super  custodia  sive  guardia  mercati  Se  super  ponendis  hominibus  ad 
faciendum  mercatum  fic  ad  colligendum  stationaticum  tal is  modus 
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servetur  scilicet  quod  ad  ipsum  offitium  sit  unut  labellio  Se  duo  ci- 
ves  tantum  Rav.  boni  Se  legale*  eligendi  ut  superius  dici  tur  unus- 
quisque  habeat  prò  benefitio  quattuor  librai  Rav.  Se  nihil  aliud  Se 
teneantur  fideli  ter  exercere  offitium  tuum  Se  quod  collegesint  sine 
dirainutione  ressignent  in  manibus  Cimiarchi  prò  guardia  mercati 
aint  duodecim  homlnes  tantum  de  civibus  Rav.  eleSi  secundttm  pre- 
didum  modum  & sint  ibi  una  die  ante  aperitionem  mercati  6 e ma- 
neant  ibi  per  decem  dies  Se  noffes  vel  plus  ad  voluntatem  cimiarchi 
si  qualitas  temporis  hoc  exegerit  Se  unusquisque  habeat  prò  <uo 
feudo  IL  Sold.  Rav.  inter  diem  Se  noeìcm  Se  nihil  aliud. 

CCLXXXXVI.  Qualiter  denari!  diiti  Mercati  expendi  deheant . R. 

Teneatur  Cj. miarctes  sacramento  expendere  denarium  fori  ferie  in  facete 
tesaternm  Ecclesie  8c  potestas  teneatur  facere  jurare  Cimiarcum  in 
Consilio  Communi!  Rav.  predittos  denarios  ita  expendere  Se  quod 
teneatur  Sacramento  recidere  rationem  de  ipsis  denariis  in  Consilio 
Se  ipsum  thesaurum  in  Consilio  demonstrare  inter  annum  Se  ipsos 
denarios  in  thesauro  expendere  Se  rationem  reddere. 

Quod  cives  Rav.  nihil  deheant  solvere  in  foro  ferie  . R. 

Et  superstantes  Se  qui  preesse  debent  foro  ferie  teneantur  nihil  acci- 
pere  vel  colligere  nec  permittere  colligi  ab  aliquo  vel  aliquibus  civi- 
bus  Se  habitatoribus  Rav.  de  alìqua  statioee  albergarla  seu  taberna 
fa&is  in  foro  vel  occasione  fori. 

CCLXXXXVII.  guod  nullus  Tabernarites  habeat  soeietatem  etern 
aliqteo  Forasterio . R. 

Et  potestas  teneatur  non  permittere  alicui  tabernario  de  Rav.  habenti 
tabernam  in  foro  ferie  habere  soeietatem  cura  aliquo  Forasterio 
tempore  mercati  ferie. 
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Quali  ter  eligantur  Guardimi  & Pedigatorer  . R. 

Item  statutttm  est  quod  guardiani  Fori  Sanili  Micbaelis  Stilli  qui  colli- 
gunt  pedigariar  ipsius  fori  eligantur  ad  brevia  per  Consiiium  majoris 
campane  Se  tot  sint  brevia  scripta  inter  alia  non  scripta  quot  debeant 
esse  custodes  aquarum  Se  illi  qui  custodiunt  aquas  & portus. 

CCLXXXXVIII-  De  punir  rubli s & mcnturis  aijustandir  sa  foro  ferie  . R. 

Siatuimus  Se  ordinamus  quod  potestas  teneatur  facere  adjustare  passos 
libras  Se  rublos  ad  mensuras  Communis  in  foro  ferie  Se  facere  eligi 
ad  brevia  ut  alios  offitialcs  unum  bonum  hominem  Se  unum  tabel- 
lionem  qui  debeant  omni  die  custodire  6t  facere  ita  quodnullus  ven. 
dat  nisi  ad  justas  misuras  Communis  Se  quilibet  eorum  debeat  habe- 
re  prò  suo  feudo  LX.  Sold.  Rav.  de  denariis  mercati  St  qui  inventi 
fuerint  non  vendere  ad  predi&as  mensuras  auferratur  ei  prò  banno 
prò  passo  XX.  Sold.  Rav.  prò  rublo  X.  sold.  St  prò  libra  V.  sold. 
St  prò  mensura  Vini  V.  sold.  St  hoc  quotquot  inventi  fuerint  fa- 
cere  contra  Se  quidquid  ad  ipsos  pervenerit  de  predi&is  bannis  tcnea. 
tur  dare  massario  Communis  finito  offitio  intra  tertium  diem. 

CCLXXXXIX.  De  eligendi/  illit  qui  debent  erte  ad  tenendone  rationene 
in  foro  ferie . R. 

Et  teneatur  potestas  eligere  duos  bonos  homines  unum  de  populo  bo- 
num St  idoneum  St  alium  de  militibus  Se  unum  iudicem  Se  unum 
tabellioncm  qui  debeant  esse  ad  papillionem  St  ad  rationes  tenendas 
tempore  ferie  qui  debeant  eligi  ad  brevia  in  Consilio  secundum  quod 
alii  offitialcs  eliguntur  Se  quicumque  fuerit  non  debeat  esse  amplius 
in  ipso  offitio  usque  ad  quatuor  annos  St  illi  qui  fuerint  debeant 
jurare  ^colere  banna  sicut  he  Stalutum  Rav.  seu  judicaturam  XII.  prò 
libra  a forensibus  a Rav.  secundum  Statutum  Rav. 


Tom.  IV. 
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CCC.  De  Biavi  r & Mie  viBatlibas  1 tinnii  s in  bttrftm  ab  bali  tanti  bui . R. 

Item  statuimus  quod  liceat  hotnlnibus  habitamibus  in  burgo  Rav.  & 
Taurino  poste  trahere  de  Civit.  Rav.  in  burgum  Se  taurisium  biava 
& alia  viétualia  prò  ipsorum  vifiu  «ine  requiatione  potcttatit  Se  ab- 
sque  numio  Coramunis. 

CCCI.  Qhùì  potestà t poteit  tbamire  blavam  tt  alias  ree 
valuntate  Contili V.  R. 

Statutum  esc  qucd  potestas  & reftores  Rav.  qui  prò  tempore  erunt 
possine  bannire  & sbannire  blavam  & vioum  Se  omnes  alias  res  que 
extrabuntur  de  Rav.  & ejus  burgis  ad  voluntatem  totius  Consilii 
vel  majoris  parlis  & teneantur  non  dare  licentiam  nifi  pooaiur  in 
Consilio  6c  secundum  majorem  uliiiutem  Se  mcliorem  hominum 
Rav.  & Subarblorum. 

CCCII.  De  Carnibus  & biava  non  extrabeniis  de  Rav.  R. 

Ordinami»  quod  caro  mortua  nec  viva  nec  granum  vel  alia  biava  de- 
beat extrahi  aliquo  ingenio  de  Civ.  Rav.  &eius  dlstriflu&hoc  intei* 
ligimus  sine  fraude  salvo  quod  ditìum  est  in  superiori  capitulo  Se 
ammittat  navem  portantem  cuiuscumque  sic  Se  medietas  sit  accusan- 
tis  alia  medietas  sit  Communis  Rav.  & .si  in  plaustro  vel  brozio 
ammittat  plaustrum  vel  brozium  & idem  dicimus  de  aliis  bestiis  be- 
stie vero  selvatice  & volatilia  serventur  in  arbitrio  potcstatis . 

CCCIII.  De  pena  portantium  res  interiìBas  «intra  tonimi» . R. 

Si  quis  extraxerit  de  Rav.  Se  ejus  distriàu  blavam  aliquam  vel  legna- 
men  vel  Salem  vel  carnem  vivam  vel  mortuam  vel  ligna  aiu  pen- 
nam  vel  aliud  vetitum  a potestate  illud  ammittat  Se  insuper  bestias 
portantes  vel  trabentes  Se  currum  Se  saccos  ammittant  salvo  quod  di- 
ftum  est  in  alio  Capitulo  de  carne  viva  Se  mortua  Se  biava- 
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CCC1V.  jQuod  ponint  conduci  in  Rat).  Carni)  & Ugna  & inde  portaci . R, 

Item  liccat  omnibus  hominibus  Forensibus  conducere  fic  aportare  carnem 
vivamfic  mortuam  fic  ligna  in  Rav.  fic  ejus  burgis&ibi  vendere  si  pote- 
ri nt  & si  non  possent  vendere  habeant  licentiam  reportandi  quocum- 
que  voluerint  sine  datio  vel  maltollefio  fic  idem  dicimus  de  Rav. 
excepto  quod  non  liceat  eis  exrrahere  carnem  viram  vel  mortuam 
de  Rav.  Se  ejus  distri&u  que  esset  in  Rav.  empta  vel  nata  fic  si  quia 
contrafecerit  auferratur  ei  bannum  secundum  quod  in  superioti  sta- 
imi capituio  continerur  fic  salvo  quod  si  Ravennas  emerit  a Rav. 
vel  a forensibus  & forensis  a forensi  vel  a Rav.  carnes  vivas  vel 
mortuas  condii  cUs  vel  portatas  Rav.  que  carnes  non  essent  primo 
de  Rav.  fic  ejus  distri&u  sed  aliunde  habeant  licentiam  portandi 
quocumque  voluerint. 

CCCV.  De  biava  & olii)  Viflualibitt  non  portandi t Foroponpilium 
line  licentia  Potei  tati).  R. 

Teneatur  potestas  non  permittere  extrahi  aliquam  blavam  vel  legnmen 
vel  aliquod  aliud  extra  Civitatem  Rav.  vel  ejus  distriftu  ab  aliquo 
de  foroponpilio  vel  ab  aliquo  alio  prò  eis  que  vel  que  portarentur 
ad  civitatem  forumpompilii  permittant  Rav.  Se  eorum  contadinos 
extrahere  blavam  Se  omnia  alia  que  habebunt  in  Civitatem  foro 
pompili i & ejus  districhi. 

CCCVI.  De  qieibn)  mercationibw  citte J & babit aiorei  Rav.  non  debeant 
solvere  datitene  Rav.  R. 

Statuimus  de  ordinamus  quod  quilibet  civis  & continuus  cum  sua  fa- 
milia  habitator  civitatis  fic  burgorum  Rav.  adduxerit  seu  adduci  fece- 
cerit  aliquas  mercationes  de  Marchia  Ancone  vel  ab  inde  interius  ad 
civitatem  Rav.  ipsas  mercationes  possit  libere  absque  datio  vel  tolo- 
meo  extrahere  fic  portare  de  civitate  Rav.  fic  c atenèi  prout  blavam 
salem  fic  vinum , fic  si  mercationes  alicujus  forensis  in  fraudem  in 
totum  vel  suas  faceret  prò  datio  communis  Rav.  vitando  fic  aliquo 
tempore  repertum  fuerit  teneatur  potestas  eidem  auferre  prò  hanno 
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quinquaginta  libras  Rav.  cujus  banni  medietas  sit  Communis  reliqua 
medietas  accusanti*  6c  quilibct  qui  sciverit  accusare  teneatur  eumdero. 

CCCVII.  De  quinto  / udendo  remanere  ad  vender.dum  tf  quo  tempore  de 
elezione  suprattantium  & de  fendo  eorum  . R. 

Itcm  statuimus  quod  de  toto  oleo  quod  erit  vel  fuerft  ia  Rav.  «1 
Burgis  rei  inter  Catenam  in  medi  carnis  privio  & ab  inde  usque  ad 
Pasca  Resurre&ionis  teneatur  potesias  Tacere  remorere  quintum  ad 
yendendum  ad  minutum  in  Ray.  & burgis  in  locis  consueti*  & XV. 
diebus  ante  diSum  termioum  medi  carnis  privi  Tacere  eligi  unum 
bonum  hominem  & unum  not.  qui  curent  quod  ut  di&um  est  oleum 
remancre  debeat  atque  vendi  quorum  quilibct  a Communi  prò  sala- 
rio habeat  XX.  sold.  Ray.  & ipsi  ut  alii  offitiales  ad  brevia  diga  ri- 
tur.  §.  Additum  est  tempore  Domini  Tbomasii  de  Foli  ano  Pot.  Rav 
quod  oleum  quinta  vendatur  & rendi  debeat  per  illum  vel  illos 
quorum  Tuerit  & non  per  aliquem  Rav.  minutatim  . 

CCCVII I.  Quod  liceat  ducenti  mercationet  ad  vendendnm  eas  reducere.  R. 

Item  statuimus  quod  quicumque  duxerit  aliquas  mcrcationes  seu  be- 
stias  ad  rendendum  in  Rar.  & eas  vel  partem  earum  vendere  non 
potuerit  liceat  ei  absque  datio  reducere  ipsas  ad  locum  unde  condu- 
rti! prestito  Sacramento  ab  eo  quod  ipsas  aliunde  preter  quam  de 
Rav.  & distriftum  adduxerit  & quod  Traudem  aliquam  reducere  non 
implorai  & quod  ad  ipsum  locum  unde  duxit  ipsas  reduce!  easdem 
6t  si  Tornn  quantità*  mercationum  vel  bestiarum  ipsarum  valuerit 
minus  C.  Sold.  Rav.  diftum  Sacramentum  Tacere  minime  teneatur 
& hoc  capitulum  in  sale  vino  biava  locum  non  habeat  ullo  modo. 

CCCIX.  Forma  dalli  solvendi  prò  libra  tam  a Forensibus 
quam  a Civibus . R. 

Item  statutum  est  quod  quicumque  volnerit  trahere  de  Rav.  & tate tue 
fic  distriàu  ejus  aliquas  mercationes  aut  bestias  que  bestie  non  sint 
de  Rav.  & ejus  distriflu  debeat  solvere  prò  qualibet  libra  VI.  den. 
tantum  si  fuerit  Forensis  si  vero  Tuerit  Ci  vis  & continuus  habitator 
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cum  sua  familia  civitatis  & burgorum  Rav.  debeat  solvere  prò  qua- 
libet  libra  IV-  der.  tantum  Rav.  & teneatur  avere  alicujus  forensi: 
in  fraudem  non  facere  suum  prò  levando  aliud  a Oatio  & si  reper- 
ti fuerit  fraudem  committere  in  predifiis  teneatur  potestas  ei  au- 
ferre  prò  banno  XXV.  lib.  Rav-  medietas  cuius  banni  sit  accusato- 
ri: & alia  sit  Communi:  & quilibet  teneatur  accusare  eumdem 
qucm  fraudem  committere  noveri!  in  predi&is  & hoc  Capitulum 
ir.  Sale  Vino  & biava  non  intelligatur  salvo  in  Civibus  Capitolo  su- 
periori de  avere  marchie. 

CCCX.  De  pulii}  & alili  volantini»!  & Casto  non  trabendis 
txlra  Ravtnnam . R. 

Item  statuimus  pullos  anseres  annate:  & cetera  volatilia  ora  & casetim 
qui  non  sit  de  forma  non  debere  trahi  de  Rav.  Careni:  & ejus  di- 
stri&u  reservato  tamen  quod  potestas  cum  Consilio  OfHtialium  sue 
curie  in  quamitatc  quam  viderit  convenire  possit  aliquibus  proridere 
de  ipsis  & liccntiam  impartiri . 

CCCXI.  • De  pena  tT  banno  portanti}  mereationei  dallo  non  soluto.  R. 

Item  statuimus  quod  quteumque  portaverit  vel  traxerit  aliquas  roer- 
cationes  ex  Ravenna  & distriàu  non  solvendo  datium  ut  in  Capitu- 
lo  Statuti  Communi:  Rav.  continetur  si  fuerit  sai  vinum  vel  biava 
perdat  toium  ut  in  alio  Capitulo  Statuti  continetur  si  fuerint  alie 
mercationcs  volendo  datium  evitare  perdat  quartam  partem  ipsarum 
omnium  qua:  portaverit  vel  traherit  de  residuo  si  trahere  illud  vo- 
luerit  datium  exsolvcndo. 

CCCXII-  Dt  mercato  non  f adendo  ab  uno  Foraiterio  cum  alio  Foraste  rio  de 
Sale  vel  vino . R- 

Nullus  Forasterius  faciat  mercatum  cum  alio  Forasterio  vel  de  Sale 
vel  de  vino  nec  de  avere  quod  portabitur  dt  marchia  ncque  de  aliis 
mercationibus  salvis  concordati:  quos  Commune  Rav.  teneatur  obser- 
vare  & salvo  quod  consuetum  crii  fieri  tempore  ferie  de  avere  mar- 
chie & teneatur  potestà:  auferre  prò  banno  omnibus  facientibus  con- 
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ira  li-  sold-  prò  qualibet  libra  & contra&us  non  teneat  in  aliquo 
medietas  cujus  banni  sii  Communi*  alia  medie»*  accusatori*  & te- 
neatur  potestà*  tenere  & teneri  facere  in  credencia  & Iiceat  forensi- 
bus  facere  Cancvam  de  Vino  in  Rav.  & ejus  burgis. 

CCCX1II-  He  quii  croie  faciat  eompagniam  cimi  aliquo  foraiterio  prò  lucran- 
do avere  a dolio  Communi e . R. 

Item  nullu*  Cìvis  Rav.  vel  Suburbiorum  debeat  facere  eompagniam 
cum  aliquo  alio  forasterio  de  aliquo  avere  prò  liberando  ipso  a Da- 
rio nec  avere  alicujus  facere  suum  prò  liberando  ipso  a Dado  & si 
quis  contrafecerlt  solvat  prò  hanno  XX.  libr.  Rav.  & datium  quod 
de  ipso  avere  cornigeri!  Communi.  $.  Item  nullu*  Rav.  possit  nec 
debeat  nec  audeat  fraudolentam  cmptionem  facere  ab  aliquo  foraste- 
rio prò  liberando  illud  avere  a datio  Communi*  in  aliquo  loco  Se  si 
quis  contrafecerit  solvat  bannum  prcdi&um  medierà*  cuju*  banni  sit 
Communi*  alia  medierà*  sit  accusatori  & quilibet  teneatur  sacramen- 
to accusare  si  sciverlt  aliquem  contra  predica  facere. 

CCCXIV.  £>wd  Iiceat  cuilibet  habìtanti  Rav.  portare  mercationej . R. 

Statuimus  firmiter  ordinante*  quod  quilibet  de  Civitate  Rav.  burgi  & 
ejus  districali  habitan*  in  eisdem  cum  sui*  rebus  8c  familia  continue 
modo  vel  in  antea  possit  libere  porure  fic  extrabere  Vi&ualia  omnia 
Si  singula  & mercatione*  omnes  & lingula*  de  Civitate  Rav.  & ejus 
distridu  & si  granum  ascenderet  ad  X.  sold.  Rav.  potestà*  possit  & 
debeat  bannire  granum  de  bladum  Rav.  qttemadmodum  Veneti*  flc 
sit  precisum  & truncura  - 

CCCXV.  Quod  iiceat  cuilibet  Ravennati  ormi  tempora  ime  dolio  portare  gra- 
num ÌJ  aliai  blavas  ulva  Concordia  Vcnetic.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  prò  publica  militate  hominum  Civitati* 
& distri&us  Rav.  quod  Iiceat  cuilibet  persone  de  Rav.  & ejus  distri- 
&u  omni  tempore  sine  datio  portare  & ejetrahere  extra  porta*  cate- 
nam  ad  distri&um  Rav.  granum  & omnes  alias  Blavas  que  fuerintde 
distridu  Rav.  usque  dum  valuerit  in  Rav.  Starium  grani  X.  icld.  Rav- 
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de  a X.  sold.  Rav.  infra  non  obstante  aliquo  alio  Capìtulo  Statuii 
Communi;  Rav.  fa&o  voi  faciendo  & si  potestà;  contrafecerit  sol  va  t 
prò  banoo  de  nomine  banni  Communi  Rav.  de  tuo  feudo  C.  libr. 
Rav.  salvo  in  omnibus  de  per  omnia  Statuto  qtiod  loquitur  de  Con- 
cordia fa&a  inter  Commi  Rav.  & Communi  VtneHartm  tenenda  & ob- 
scrvanda  & sit  precisum  de  truncum  in  qualibet  parte  sui  Capituli  de 
potestà;  Rav.  nullo  tempore  possit  de  predici;  absolvi  nec  absohitio- 
nem  petere  in  Consilio  vel  Arengo. 

CCCXVL  Di  Dalio  granì  foruterii  Communi  Rav.  solvnia . R. 

Itera  statui  mus  de  ordinamus  quod  quicumque  detulerit  vel  deferri  fe- 
cerit  granum  forense  in  Rav.  seu  distridu  debeat  solvere  Communi 
Rav.  prò  datio  prò  quolibet  Stario  XII.  de.  Rav.  & si  fuerit  Civis 
qui  detulerit  granum  forense  de  eo  quod  eius  viftui  de  familie  fue. 
rit  necessarium  non  solvat  datium  allquod  Communi  de  hoc  debeat 
cognoscere  potestà;  ab  ipso  Cive  per  novura  Sacramentura  quantum 
granum  sibt  sufficiat  prò  suo  victu  de  sue  familie  de  si  habet  aliud  gra- 
num sibi  suficiens  in  totum  vel  in  pane  de  quicumque  Civis  Raven. 
vel  habitator  distrifius  habuerit  granum  de  suis  possessionibus  qua; 
habet  extra  distriàum  Rav.  de  illud  conduci  feeerit  in  Rav.  vel  di- 
strica illud  Granum  non  intelligatur  forense  nec  de  ipso  grano  da- 
tium  aliquod  solvat  Communi  de  potestà;  cognoscere  debeat  ab  ilio 
vel  illis  qui  dixerint  se  habere  granum  de  suis  possessionibus  qua; 
habent  extra  distri&um  Ravenne,  "de  illud  Conduci  feeerit  in  Ra- 
venna vel  distri&u  illud  Granum  non  intelligatur  forense  nec  de  ipso 
grano  datium  aliquod  solvat  comuni , de  potestas  cognoscere  debeat 
ab  ilio,  vei  illis  qui  dicerint  se  habere  Granum  de  suis  Possessioni- 
bus , quas  habent  extra  dixtriàum  per  norum  Sacramentum  et  si  in- 
venerit  aliquem  contrafacere  quod  dicat  habere  granum  de  suis  pos- 
sessionibus  et  non  fuerit  ita  solvat  prò  banno  Communi  Rav.  prò 
qualibet  vice  L.  libr.  Rav.  et  potestas  tcneatur  illum  qui  eontrafece- 
cerit  condcpnare  in  L.  libr.  Rav. 
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CCCXVII.  De  Dallo  acelpiendo  per  Poteilatem  Rav.  a quoti bit  foratterio  prò 
. qualibet  belila  conduca  ad  paicendum  in  distriHu  Rav . R. 

Item  statuirmi;  et  ordinamus  quod  potestà;  seu  Redor  Communi;  Rav. 
teneatur  et  debeat  tollere  seu  tolti  facere  prò  Communi  Rav.  uni- 
cuique  forensi  qui  conduxerit  seu  qui  conduci  fecerit  aliquas  bestia; 
ad  standum  et  pascolandum  in  distridu  Rav.  scilicet  prò  unaquaque 
pecude  becco  castrato  et  porco  VI.  den.  Rav.  et  prò  unoquoque  ju- 
mento  bove  et  vacca  XII.  den.  Rav.  et  teneatur  potestà;  injungere 
Majoribus  capitulariis  plebium  et  scolarum  distridus  Rav.  quod  ipsi 
debeant  denunt  are  redori  Civit.  Rav.  orane;  foren;es  habentes  be- 
stia; in  hanno  L.  sold.  Rav.  prò  quolibet  majore  & capituiario  & i- 
psum  bannum  eisdem  auferrc  prò  Communi  Rav.  in  distridu  Rav. 
si  didi  majores  vel  Capituiarii  conira  predica  vel  aliquo  predidorum 
fecerit  et  milite;  justitie  communi;  Rav.  teneantur  et  debeant  ire  per 
plenum  Rav.  ad  inquircndum  et  sciendam  veritatera  de  quantitate  di- 
darum  bestiarum  et  ipsa  quantitate  besùarum  scita  debeat  denunciare 
potestati  vel  Redori  Civit.  Rav.  et  hoc  intelligatur  tara  in  cavarcel. 
lariis  de  ultra  pado  quam  in  majoribus  et  capituiarii;  distridu  Rav. 
et  sit  precisura  et  (runcum . 

CCCXVIII.  De  collclia  facinda  per  librarti  tantum . R. 

Et  si  in  aliquo  tempore  fiet  colleda  debeat  fieri  per  librato  tantum 
et  quilibet  de  Civitate  et  ejus  Suburbiis  arbitretur  bona  sua  novo  sa- 
cramento et  non  alius  salvo  seraper  Capitulo  collede  muri  Civitati; 
et  potestà;  teneatur  non  facere  nec  fieri  facere  per  se  vel  alio;  nec 
pati  quod  fiat  ulto  modo  aliqua  prestantia  vel  depositum  prò  Com- 
muni Rav.  nec  aliquid  tollere  vel  rolli  fa  cere  aliquo  modo  vel  inge- 
nio ab  aliquo  vel  aliquibus  Civibus  Rav.  et  ejus  distridus  nisi  fuerit 
factum  quod  dicitur  in  principio  hujus  capi  tuli  super  de  colleda  fa- 
cienda  et  hec  pars  Capituli  que  incipit  et  potestas  teneatur  non  fa* 
cere  et  sit  precisa  et  trunca. 
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CCCXIX.  Quod  omettiti  tneantur  facere  eolleéfai  & alia  itrvitia 
Communi i Rav.  R. 

Statuimus  quod  omnes  homine*  qui  erunt  in  offitio  Communis  de  ce- 
lerò debeant  colletta*  facere  laboreria  et  guaytas  sicut  alii  homi- 
nes  Rav. 

CCCXX.  Dt  coUcHìs  & laboreriit  f arimi! t ah  hominibut  distridus  tf  ibidem 
babitanlibiu . R. 

Item  teneatur  potestà*  facere  homines  de  distrittu  Rav.  iaborare  et  col- 
letta* facere  et  alia  Servitù  Communis  facere  in  villis  et  generali- 
ter  sicut  consuetudo  est  homines  Villarum  làcere  debere  nisi  conti- 
nue cum  eorum  familia  universa  reperiretur  habitare  in  civit.  Rav. 
per  unum  mensem  ante  inceptionem  collette  rei  Laborerii. 

CCCXXI.  Feditone;  & coliti 1«t  Civ.  Rav.  & districhi'  a forentibur  h abi- 
tanti biu  fieri  debere.  R. 

Item  statutum  est  ut  omnes  homines  forense*  qui  habitant  in  distrittu 
Rav.  turare  debeant  Sequimcntum  potestati*  Rav.  et  facere  colica** 
& alia  Serviti*  sicut  alii  homines  de  distrittu  Rav.  faciunt  nisi  man- 
serit  voluntate  totius  Consilii  Rav.  vel  majoris  partis  coadunati  Cam- 
pana salvo  Statuto  fatto  in  novis  civibus  & Contadini:  plani  Rav. 

CCCXXil.  Quod  ti  quii  coltizaverit  prò  alijao  Communi  aliquem  Rav.  R. 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  ti  quis  coltizaverit  prò  aiiquo  Com- 
muni aliquem  Rav.  in  Civitate  vel  distrittu  aliqua  occasione  posses- 
sione* quas  Rav.  in  alieni*  territori!-*  potestà*  Rav.  teneatnr  Colettai 
ex  atta*  a sui*  Civibus  de  rebus  Se  possessionibus  Civ.  collettam  exi- 
gentis  reperti*  in  Civit.  & distrittu  Rav.  refundi  seu  refici  facere  sui* 
Civibus  deinde  ad  unum  mensem. 
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CCCXXIII.  De  uno  borio  & experto  Magiitro  in  Cromatica  habtnio  prò  Com- 
muni ad  imlruendum  filios  Rav . in  ipja  Scientia . R. 

Item  statuiom  est  prò  publica  militate  Communi;  Rav.  ad  hoc  ut  fi- 
tti hominum  Civ.  Rav.  possint  perfici  in  gramaticali  scicntia  quod 
unus  bonus  Se  expertus  magiitcr  in  gramatica  prò  parte  communis 
Rav.  requiratur  intra  unum  mensem  post  introitum  potestatis  primo 
& principaliter  magìster  ptlegrinus  qui  nunc  moratur  argente  Se  si  ve- 
nire voluerit  Se  venerit  inter  quindecim  dies  postquam  fuerit  requi- 
siti» ad  istruendum  & docendum  pueros  & filios  hominum  Civ.  Rav. 
habeat  & habere  debeat  a Comuni  Rav.  annuatim  viginti  quinque 
libras  Rav.  medietatem  quarum  in  nativitate  nostri  Dni  Jesu  Gui- 
tti & aliam  medietatem  in  pasca  Resuredionis  Dni  si  vero  ipse  ma- 
gister  non  venerit  requiratur  unus  bonus  alius  & expertus  magister 
in  eadem  Scientia  Se  totidem  sit  Communi  Rav.  prò  suo  feudo  Se 
salario  receptum  in  terminis  supradictis  & hoc  Capitulum  potestasqui 
prò  tempore  fuerit  precise  observare  teneatur. 

Statutum  Domini  Saraceni . R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  licitum  sit  viro  nobili  domino  Sara- 
ceno quondam  domini  Saladini  ad  Consilium  generale  Se  consilium  cre- 
dente non  venire  nisi  quando  ei  placuerit  Se  quod  potestas  dicium 
dominum  Saracenum  ipsa  occasione  non  possit  in  aliquo  condempna- 
re  & sit  precisum. 

CCCXXIV.  Quod  Romei  nibil  solvant  prò  dadea'vei  alio  allo  modo . R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nulius  romeni  vel  peregrinus  aliquid 
solvat  nomine  dande  rei  alio  ulto  modo  ad  catenam  vel  alibi  catena- 
ri» aut  plazariis  in  itinere  nec  in  reversione  nec  prò  fondo  navi  tate 
prò  barebone  vel  atto  ulto  modo. 
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De  hospit aliane  & navi  già  peregrinornm . R. 

Item  liceat  peregrini s & romeis  qui  venerim  Rav.  si  ve  per  terram  sive 
per  aquam  venerine  hospitari  ubicumque  voluerint  navigium  autem 
non  liceat  eis  invenire  vel  tollere  nisi  ab  illis  a quibus  consueverunt 
fieri  a Scola  finmarioram . 

CCCXXV.  jQhì  ponantnr  ai  Cmtoiiam  Quorum.  R. 

Item  teneatur  potestà;  ponere  ad  Cmtoiiam  Aqaanem  ho^ines  habitan- 
tes  continue  Civitatem  Rav.  Se  ejus  Suburbia  & non  aiios  habitantes 
extra  Rav.  & ejus  burgos  fic  tales  teneatur  ponere  qui  fuerint  ido- 
nei ad  dicium  offitium  & possine  dare  idoneam  securitatem  & suffi- 
cientem  faciendi  omnia  que  eis  imposita  fuerint  a potestate  & si  con- 
trafecerint  possit  eos  punire  arbitrio  suo  & teneatur  facere  clamati 
per  civitatem  quod  si  quis  fuerit  qui  velit  ire  ad  ipsam  custodiam  6c 
dare  certam  quamitatem  de  l'ilo  dado  quod  veniat  coram  eo  quod 
ipse  exhibebit  & plus  offerenti  detur  dando  bonam  & idoneam  secu- 
ritatem Communi  de  non  tollendo  nisi  amiquum  datium  Se  consue- 
tum . 

CCCXXVI.  De  Aiozatorìhui  vini . R. 

Item  statuimus  per  fadìo  asazatornen  vini  quod  quicumque  voluerit  esse 
asazator  vini  liabeat  prò  quolibet  vegete  a forasterio  XII.  denariosSc 
debeat  facere  Sacramentum  novum  cxercendi  diftum  officium  refle 
& legaliter  prò  emptore  & venditore. 

De  Meretricihm  tT  Rnfiarus  . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  aliqua  publica  meretrix  ruffiana  ve!  rxfianut 
murari  aut  manere  seu  habitare  non  audeat  In  Civ.  Rav.  & spcciali- 
ter  in  Strada  a porta  unicina  usque  ad  portane  annitaiii  causa  abluen- 
di  capud  vel  alia  qualiacumque  & si  que  reperta  fuerit  vel  denun- 
ciata per  aliquos  boaos  homines  vel  de  convicinia  in  quibus  reperta 
fuerit  potestas  teneatur  caia  cxpellere  de  Rav.  & ejus  burgis  intra 

r 2 


Digitized  by  Google 


duos  dies  post  denunciationem  fa&am  & si  contrafeceret  condenpnetur 
Communi  Rav.  de  suo  feudo  per  Investigetores  Communis  X.  Iibr. 
Rav.  prò  qualibet  vice. 

CCCXXVII.  Qttod  imita  merttrix  vel  homo  molo  fame  hobìttt  in  Rjv.  & 
jpecialiler  a Domo  &c.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nulla  merttrix  rei  putana  pubblica 
fur  latro  seu  rubator  vel  homo  vel  mulier  male  fame  debeat  vel 
possit  stare  vel  habitare  in  Rav.  & specialiter  a domo  ordini s domai 
matte  usque  ad  domum  bonaventure  ballesterii  & hoc  occasione  cas- 
torum  & aliorum  bonorum  hominum  ibidem  commorantium  & qui. 
cumque  albergayerit  aliquem  de  preditìis  in  di&a  Civitate  seu  inter 
dictos  confines  solvat  prò  banno  Communi  Rav.  XL.  sold.  Rav.  prò 
qualibet  vice  & quilibet  teneatur  Sacramento  accusare  & denuntiare 
potestati  medietas  cujus  banni  sit  Communis  & alia  medietas  accusa- 
toria non  obstanribus  aliquibus  Statutis  Communis  Rav.  & hoc  non 
intelligatur  in  Mulieribus  & viris  conjugatis. 

CCCXXVIIL  De  videndii  Statati s ordimm  Rav.  R. 

Statutum  est  quod  potestas  teneatur  videre  Statuta  & ordinamema  ho- 
minum g argi  & aliorum  ordinum  óc  si  in  aliquo  obstare  honori  & 
utilitati  Communis  Civitatis  ei  visum  fuepit  debeat  illud  Tacere  au- 
ferri  & non  debeat  illud  amplius  scribi  vel  servati. 

CCCXXIX.  De  annitrii s Societatihat  & ordinihai  Rav. 

rtformandis . R. 

Teneatur  potestà  Sacramento  reformare  ordines  & universas  Societatu 
Rav.  & Suburbiorum  prout  melius  congrue  fieri  poterà  inspeda  qua- 
htate  locorum  & quantitate  hominum  eujuslibet  ordini i & Socieiatis 
non  destruendo  nec  minuendo  aliquo  modo  aliquem  ordinem  vel  a- 
liquam  Societatem  que  nunc  est  & regatur  per  Capiujkrium  sire 
Majorn  sed  eas  manutenendo  & faciendo  observari  ab  hominibua 
ipsarum  Societatum  & ipsorum  ordinum  eo  salvo  quoi-non  permit- 
tat  in  aliqua  beccaria  pisces  vendi  nec  in  aliqua  piscivendoleria  car- 


Digitized  by  Google 


i33 

nes  vendi  sed  quilibet  ordo  sive  Società*  debeat  esse  contemptus  sive 
contempra  sua  arte  fic  si  aliquis  orda  sive  Società  aliqua  reperiretur 
que  non  regeretur  nisi  sub  Capitutario  vel  majoribus  debeat  eos  com- 
pellere  capitularium  sive  maiores  habere  si  qoalitas  loci  ve)  quantitas 
personarum  hoc  exlgerit  non  nocendo  alicui  ordini  sire  Societati  a- 
liquo  modo  que  nunc  regatur  sub  Capituiario  vel  majoribus  fic  te- 
neatur  potestas  Sacramento  intra  duos  menses  sui  imroitus  reformare 
Societates  Se  ordines  Rav.  secundum  quod  antiqultus  fucrunt  fic  dare 
eis  illos  honores  secundum  quod  habuerunt  fic  habere  consueverunt 
antiquitus  & potestas  teneatur  portare  auxilium  Se  favorem  ami  ani  s 
papali  Rav.  & cuilibet  capituiario  vel  majori  cujuslibet  ordinis  & So- 
cietatis  Rar.  qui  sunt  sub  ipsis  ancianis  ad  sua  officia  prò  bono  sta- 
ta populi  fic  Civitatls  Rav.  melius  faciend a Se  ad  penas  fic  banna  a 
prediàis  vel  aliquo  eorum  inter  suos  imposita  secundnm  formamsuo- 
rum  ordinamentorum  8e  constitutionum  suarum  a conturaacibus  per 
eos  efficaci  ter  exigenda. 

CCCXXX.  jQuod  canaria  '&  alio!  macellatore!  & 
pitcivendali  babeant . R. 

Item  statutum  est  semper  macellatores  fic  piscivendulos  burgi  ut  tot 
habeant  macellatores  carnarios  Se  piscivenduli  albios  quot  olim  fuc- 
runt statuta  eb  prò  Commune  8c  ut  stcterunt  per  anticum  ita  stare 
debeant. 

De  inoeitiganiìj  conipirationiiaj  fallii  a Ravtmatibui . R. 

Potestas  teneatur  juramento  inquirere  fic  investigare  Societates  vel  con- 
spirationes  fa&as  a Rav.  prò  fa&o  Communis  Rav.  vel  prò  dando 
vel  habendo  offiiio  in  Communi  Rav.  fic  si  quos  invenerit  teneatur 
eos  punire  suo  arbitrio. 

CCCXXXI.  De  abiolatione  Sacramentorym  & conspirationam 
Ravennatam . R. 

Teneatur  potestas  compellere  homines  Rav.  burgorum  fic  distri&us  ut 
absolvant  se  inviccm  a Sacramento  Compagnie  fic  eonspirationis  fic 
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ab  obligationibus  ut  deinceps  dici  a Sacramenta  Se  alia  non  faciant  & 
exceptis  Sacramenti  ordinum  consueti  Se  Scolarum  & exceptis  Sa. 
cramentis  mercatorum  & prò  ipsa  mercatione  fa&is  & omnibus  aliis 
congruis  que  non  sint  nec  esse  debeant  ad  malum  & detrimentum 
vel  damnum  Gommunis  Rav. 

CCCXXXIL  De  ordinandi;  villir  per  planurn  Rav.  per  potatatene  am  XII. 

Sapienti  ila  htminibus  de  Rav.  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  potestas  Rav.  Sacramento  teneatur  pro- 
videre  & provideri  faccre  cum  XII.  Sapientibue  hominibus  Rav.  quo- 
rum medietis  sit  de  militibat  & alia  medietas  sit  de  populo  cttm  qui* 
bus  sint  duo  Notarii  in  quibus  locis  de  plano  Rav.  homines  & ru- 
itici  de  ipso  plano  habitantes  in  locis  dubiis  silvestribus  possint  simili 
Se  securius  habitare  usque  ad  quantitatem  & numerum  fami),  que 
videbuntur  Consilio  generali  Rav.  ita  quod  una  curtis  ipsarum  fami- 
liarum  sit  vicina  aliato  & ipsi  homines  qui  venerint  ad  habitandum 
in  locis  quibus  stabilitura  fuerit  per  predifios  Sapicntes  teneantur 
emere  possessiones  super  quibus  fecerint  alberga  & Curtes  & illi 
quorum  fuerint  ipse  possessiones  teneantur  eas  vendere  eis  prò  justo 
pretio  secundum  quod  extimatores  Communis  Rav.  extimaverint  & 
nihilominus  ipsi  homines  qui  venerine  habitare  in  predi&is  locis  si 
supersedentes  fuerint  alicujus  hominis  Civitatis  Rav.  tam  clericorum 
quam  Iaycorum  in  omnibus  servitila  redditibus , Se  raodis  quibus  ob- 
bligati sunt  Dominis  8c  Dominabus  suis  servire  Se  ipsa  servicia  pre. 
stare  Se  redditus  dare  teneantur  Se  esse  supersedentes  Do- 
rainorum  Se  Dominarum  suarum  cum.  eorum  descendentibus  sicut 
erant  stando  super  possessionem  Dominorum  suorum  tc  de  hoc  pu- 
blicum  instrumentum  faciat  quilibet  Domino  suo  Se  Domine  nulla 
prescriptione  obstante  vel  qui  non  fuerint  supersedentes  alicujus  pro- 
pter  habitatior.em  quam  fecerint  supra  possessionibus  aquisitis  & hoc 
fieri  facere  teneantur  intra  X.  menses  ab  introitu  potestaiis  Se  sit 
precisum  Se  truncum. 
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CCCXXXIII.  De  casamenti!  dondis  in  Bitrgo  Raffanarie  . R. 

Item  teneatur  potestà s dare  casamenta  sufficicntia  scilicet  mediani  Tor- 
naturam  prò  qualibet  familia  & plus  inspeda  qualitate  & quantitate 
personarum  omnibus  forensibus  venturis  extra  distridum  Ras.  ha- 
bitare  in  Largo  Raf marie  usque  ad  Seralium  S.  Stepbani  ubicumque 
voluerint  intra  predidum  confinium  emendo  quodlibet  Casamentum 
Commune  Rar.  arbitrio  illorum  duorum  Virorum  qui  eligun- 
tur  a potcstate  ad  extimanda  tenimenta  danda  predidis  secundum 
quod  Casamenta  valebunt  ea  die  qua  hoc  Capitulum  fadum  fuerit 
a potcstate  juramentum  & hoc  teneatur  potestas  tacere  & adimplere 
ab  ea  die  qua  potestas  fuerit  in  concordia  cum  forasterio  devenien- 
do  habitare  intra  suprascriptum  Confinium  vel  burgum . Intra  men- 
sem  proximum  qui  debeant  esse  liberi  & absoluti  ab  omni  Colle- 
da & laborerio  Communis  Rav. 

CCCXXXIV.  De  iliis  qui  condenpnali  fuermt  a tempore  potestarie  Domini 
Philippi  eledi  JHajoris  Ecclesie.  R. 

Statuimus  & ordinarmi*  quod  homines  Civitatis  & distridus  Rav.  qui 
condepnati  fuerunt  a tempore  potestarie  Venerab.  Patiis  Domini 
Philippi  S.  Rav.  Ecclesie  Eledi  quondam  potestatis  Rav.  usque  ad  re- 
gimentum  potestarie  Domini  Batalerii  quondam  potestatis  Rav.  nec 
potest.  Rav.  possint  eas  luere  & teneantur  non  compcllere  principe. 
Ics  condempnatos  nec  eorum  filios  nec  Fidejussores  ipsas  condenpna- 
tiones  solvere  sed  ipsi  de  predidis^condenpnationlbus  sint  penitus 
absoluti  & sit  precisum  & truncum  & si  Comes  Buggerine  esset  de 
iJIis  fide jussoribus  non  intelligatur  de  eo  quod  ab  hoc  vel  alia  oc- 
casione possit  exire  de  banno  nec  condenpnatione  Communis  Rav; 

CCCXXXV.  £>uod  potestà s & Coitomene  Rav.  teneatur  defendere  rationet 
Domini  Archiepiscopi  tt  Ecclesie  Rav.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  seu  Redor  Civitatis  Rav. 
qui  prò  tempore  fuerit  teneatur  manutenerc  deffendere  & juvare 
cum  Commune  & hominibus  Civitatis  Rav.  & ejus  distridus  tura 
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rationes  atque  honores  Domini  Archiepiscopi  & Sancie  Ecclesie 
Rav.  ubicumqae  sunt  vel  fuerint  4c  ea  recuperare  bona  fide  roto 
eorum  posse . 

Quoi  Catlrum  constraDum  ad  portoni  S.  Marne  sit  Domini 
Archiepiscopi  & Ecclesie  Rav.  R. 

Item  statuimus  & communi  concordia  ordinamus  prò  pubblica  «itilitate 
hominum  Civitatis  & distriàus  Rav.  & prò  conservaiione  omnium 
& singulorum  tam  de  Rav.  quam  in  distriàu  & prò  bono  & pacifi- 
co sraru  ipsorum  omnium  quod  castrum  constru&um  ad  Portam  S. 
Marne  cum  cmnibus  fortalitiés  fic  munitionibus  fafiis  & faciendls 
a Porta  predifta  usque  ad  Portam  Vrsicinam  sit  & esse  debeat  perpe- 
tuo Domini  Archiepiscopi  & Ecclesie  Rav.  & potestas  Rav.  qui  prò 
tempore  fuerit  teneatur  ibidem  làcere  stare  expensis  Communis 
Rav.  X.  Custodes  continue  ad  custodiam  d.  Castri  quos  Dominus 
Archiepiscopus  elegerit  vel  eligi  fecerit  ad  voluntatem  pred.  Domini 
Archiepiscopi  qui  nunc  est  & prò  tempore  fuerit  qui  debeant  habere 
annuatim  & prò  rata  temporis  quo  steterint  ad  custodiam  Castri 
predi&um  de  pecunia  Communis  prò  eorum  Solidi*  & expensis  du- 
centas 

Additum  est  Statuto  quod  incipit  quod  homines  Civitatis  & distri&us 
Rav.  qui  condenpnati  fuerunt  a tempore  potestarie  Ven.  Patris  Do- 
mini Philipp!  S.  Ecclesie  Rav.  Elefii  & celerà  ubi  dicitur  in  ipso 
Statuto  quod  si  Dominus  comes  Rssggerins  esse t de  illis  fidejussoribus 
non  intelligatur  de  eo  &c.  cum  removeatur  4t  sit  remota  & cassa 
illa  utilia  pars  tota  usque  in  finem  (Se  quod  addatur  quod  si  di&us 
comes  Ruggerius  esset  condepnatus  vel  fuisset  de  Fidejussoribus  con- 
depnati  intra  d.  tempus  videlicet  a tempore  d.  Domini  Philipp!  usque 
ad  potestariam  Domini  Bazalarit  non  possit  nec  debeat  ipse  nec  sui 
Fideiussores  molestari  nec  aliquid  ab  eo  vel  ab  eis  exigi  vel  extor- 
queri  occasione  condenpnationis  ....  banni  fa 3 e de  eo  vel  eis  da- 
tis  ei  vel  eis  nec  aliquo  alio  modo  & hec  adie&io  in  omnibus  & 
singulis  suis  partibus  sit  precisa  & trunca. 

Libras  Rav.  tantum  quos  teneatur  facere  dati  Domino  Archiepiscopo 
seu  cui  voluerit  & quando  ad  voluntatem  diài  Domini  Archiepisco* 
pi  & sit  precisum  & truncum  stando  diàum  castrum  ornai  tempore 
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bene  custodi  tu  m prò  conservatione  & statu  tranquillo  totius  Civita- 
tis & Coramunis  Rav.  Se  remaneat  arbitrio  Consilii  Generalis  . 
$■  Detra&um  est  ubi  dicitur  prò  custodia  di&i  Castri  deotur  Domi- 
no  Archiepiscopo  vel  cui  voluerit  CC  Libr.  Rav.  sine  Custodibus 
d.  Castri  ad  voluntatem  Domini  Archiepiscopi  & quod  sit  prccisum 
& truncum  - Quod  non  sa t ulto  modo  precisum  nec  truncum  Se 
quod  de  bonis  Communis  Rav.  alieni  persone  prò  Custodia  vel  occa- 
sione aliqua  d.  Ostri  aliquid  non  detur  Se  hec  addiefiio  In  omni- 
bus Se  singulis  sit  precisa  Se  trunca. 

CCCXXXVI.  Quod  potestas  cum  Sapientibus  provideat  mie  comodini 
Navigium  poi  sit  fieri  prò  Communi.  R. 

Item  statuimus  Se  unanimiter  ordinamus  quod  potestas  Rav.  teneatur 
providcre  vigili  diligentù  cum  Sapientibus  Civitatis  Rav.  Navigium 
Baiarmi  CT  Compoiorzi  Se  alibi  undccumque  Se  ubicumque  comodius 
& melius  Navigium  fieri  poterit  ad  majorem  utilitatem  Civitatis  & 
Communis  Rav.  8c  hoc  facete  teneatur  per  totum  mense m Sepiem- 
bris  6c  lacere  fieri  omni  occasione  remota. 

Quod  potestà s <7  Communi  Rav.  tenemtnr  iefensare  Domìnis 
Rajnerìo  ir  Ugbjzxoni  etc.  R. 

Statuimus  et  ordinamus  quod  potestas  et  Commune  Rav.  teneantur  et 
debeant  autorizare  & defensare  Domimi  Raineri e de  Gulielmis  & Vgu- 
tono  de  Oiiir  Se  aliis  suis  sotiis  qui  capti  fuerunt  apud  Bomniam  per 
Dominum  elibertum  Cacanemici  tì  Jobarmi  Balbo  Se  Deumulguardi  Se 
heredibus  quondam  Johannis  gressi  Se  sociis  qui  fuerunt  Scontri 
ipsorum  Dominorum  omnes  Se  singuias  posscssiones  Se  bona  ipsis , 
Se  coilibet  ipsorum  datas  Se  assignatas  in  solutum  Se  prò  pagamento 
per  deum  vel  saibi  de  ghezis  Not-  Sindicum  Communis  Rav.  nomine 
Se  vice  Communis  Rav.  Se  prò  ipso  prò  CCC.  lib.  Rav.  ipsis  omni- 
bus concessis  per  Stat.  Rav.  occasione  d.  captionis  Se  ipsos  Se  eorutn 
quoslibet  in  ipsis  possessioni  bus  Se  bonis  semper  illesos  manutenebunt 
Se  deffendent  contea  quameumque  personam  Se  si  quid  de  prediéHs 
vel  aliquo  eorumdem  de  ipsis  possessionibus  vel  bonis  iudicibus  Com- 
munis Rav.  seu  assessoribus  potcstatis  movcrent  aliquam  questionem 

Tom.  IV.  * 
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potest»  teneatur  ipsum  vel  ipsos  non  ludi  re  vel  «udiri  . cere  vel 
permictere  & istud  Capitulum  sit  precisum  & truncum  noi  obstante 
aliquo  alio  Cipitulo  Statutorum . 

Rubrica  CCCXXXVdl.  est  abrasa. 

CCCXXXVTII.  Quod  si  alìyuit  de  Rav.  vel  dietri  Un  babueri  Compia» 
per  yuem  sit  via.  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  quicumque  de  Rav.  & ejus  dii  ridhi  ha* 
buerit  Campimi  suum  per  quem  sit  via  vel  senterium  & ipse  pos- 
sessor  habuerit  a duobus  lateribus  diéke  vie  vel  senterii  liieat  di3o 
possessori  mu  are  didam  viam  vel  senterium  ab  uuo  la  ere  diRi 
Campi  ad  utiiitatem  omnium  inde  transeuntium. 

CCCXXXIX.  Quod  pecuies  non  stent  in  Ecclesiis  nec  tf  alie  Bei  ie . R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  pecudes  nec  alias  bestie  stent  ree  stare 
debeant  in  Ecclesiis  nec  Artide  Ecdesiarum  Rav.  & si  quis  contra- 
fecerit  vel  fuerit  inventus  tenere  bestiai  in  preditìis  solvat  prò  banno 
prò  qualibet  vice  XX.  sold.  Rav. 

Qual  iter  debeant  ire  domine  Rav.  ad  corrolfum  defungi-  R. 

Item  statutum  est  & concorditer  ordinatum  quod  teneantur  Rav.  non 
permittere  suas  uxores  vel  aliquam  dominam  de  sua  familia  tuta 
iverint  ad  aliquem  corroClum  alicujus  defun&i  deferre  aliquam  man- 
tadoriam  nisi  illas  quas  consueverunt  continue  aportare  nisi  esset  de* 
fu nctus  suus  specialis  vel  astricìus  proquinquus  & quod  nullus  sedens 
ad  corro&um  surgere  debeat  prò  aliquo  vel  aliquibus  nisi  surgerent 
occasione  loci  daodi  & qui  contrafecerit  solvat  prò  banno  prò  quali* 
bet  vice  X.  sold.  Rav. 

CCCXXXX.  Quod  liceat  omnibus  aucetlare . R. 

Item  statutum  fic  firmiter  ordinatum  quod  liceat  cuilibet  mediare  ad 
qualeas  & perdices  & Fasianos  omni  modo  quo  voluerit  non  obsunte 
aliquo Capitulo  Statutor.  & hoc  lacere  possit  quocumque  tempore  voluerit. 
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De  Damino  T homatio  de  Follano  & Domina  Traversarla.  R. 

Item  statutum  & concorditer  ordinatum  quod  Dominai  Thomas  ita  de 
F oliano , & sua  Uxor  Domina  Traversaria  Commilina  habeant  & ha- 
bere  debeant  omnes  suas  consuetudines  & iura  & honores  quas  afte- 
nus  habere  consueverunt  illi  de  domo  Traversarioram  a Mercatoribus 
de  Cubio  & ipsi  mercatores  per  Civitatem  Rav.  8c  suas  Calmai  tran- 
aire  possine  cum  suis  mereationibus  ab  ipsis  mercatoribus  Communi 
Rav.  solito  dado  persoluto  de  non  ultra. 

CCCXLI.  De  oèseqaio  mortnorum . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  si  quia  homo  vel  mulier  decesserit  ante 
nonam  sepeliatur  eadem  die  & si  decesserit  post  nonam  vel  de  no- 
Se  sepeliatur  mane  sequenti  tempestive  summo  diluculo  & die  de- 
positionis  corporis  defun&i  non  fiat  conventus  si  debeat  sepeliri  se- 
cundum  predlflum  modum  salvo  quod  illi  qui  suut  portandi  ad  Ec- 
clesias  vel  Monasteria  extra  Civitatem  debeant  sepeliri  6c  possine 
quanto  citius  comode  poterunt  & nullus  yadat  ad  plangendam  saper 
mortaum  postquam  positus  fuerit  in  Ecclesia  nisi  quando  portabitur 
ad  sepeliendum  vel  portabitur  ad  aliam  Ecclesiam  nec  vadat  ad  mis- 
sas  postquam  fuerit  sepultus  usque  ad  septimas  nisi  alia  die  fiat  con- 
ventus 6c  si  missa  non  fuerit  celebrata  quando  fuic  sepultus  ad  quam 
liceat  eis  ire  sicut  ad  Conventum  & nullus  vadat  ad  Septimas  vel 
trentesimas  vel  centesimas  vel  ad  alia  annualia  cxcepto  quod  liceat 
mulieribus  ut  ad  facienda  ea  que  consueterunt  fieri  super  fa&o  mor- 
tuorum  eant  & liceat  illis  qui  non  fuerunt  ad  mortuum  semel  ire 
super  mortuum  ad  plangendum  in  Ecclesia  Se  si  aliquis  contra  pre- 
dica vel  aliqua  predi&orum  fecerit  solvat  prò  banno  qualibet  vice 
C.  sold.  Rav.  salvo  quod  Forensis  non  teneatur  de  hoc. 

CCCXLII.  Qaod  Pidones  non  millantar  ad  Domum  alicajai.  R. 

Statuimus  quod  Pidones  non  mittantur  ad  Domum  alicujus  Rav.  nec 
debeant  mini  & quod  aliqua  domus  non  debeat  delirai  a potestate 
aliqua  occasione  vel  modo  nisi  prò  bomicidio  tantum  & de  hoc  tenea- 
tur  potestas  v inculo  juramemi. 
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De  Silvie  incidendit  extra  Civitatem  Rav.  R. 

Statuimus  ut  inter  hec  latera  scilicet  a Porta  Gozzi  usque  ad  caput 
Pentii  longi  ab  isto  lacere  capite  versus  Civitatem  & sic  inter  tanta 
latera  & tam  magna  circa  murarti  Civitatis  undique  Silvi  6c  Saiatre 
dcbeant  incidi  quolibet  anno  & si  que  arbores  remanserunt  inter 
Fossatum  burgi  que  non  sint  incise  potestas  prò  eis  non  debeat  *11- 
cui  tollera  bannum  in  hiis  non  lntelligimus  tigna  Capitalia. 

CCCXLIII.  De  Urenti»  (landa  bominìUti  de  Argenta  portandi  Ugna  de  Silva 
ti  Vallibm  Civ.  Rav.  R, 

Itam  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  tcneatur  ad  honorem  & 
reverenriam  rcnerabilis  patria  domini  Phylippi  dei  gratia  Sanate  Ec- 
clesie Rav.  Archiepiscopi  et  amore  communis  et  hominum  Argente 
dare  licentiam  hominibus  de  Argenta  volentibus  portare  ligna  apud 
Argcntam  de  lignis  silsarum  et  capitalium  et  vallium  distrifius  Rav. 
ab  utraque  parte  padi  a Canale  funài  foste  Paddi  superi  us  ad  hoc 
quod  primo  sint  concordes  cum  hominibus  quorum  fuerint  ipsa  ' 
ligna. 

CCCXL1V.  Quando  aUjais  de  Rav ■ citatiti  fatti t per  alijaem  Cltricxm 
fai  non  tir  de  Civ.  Rav.  R. 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  si  aliquis  Clerieus  alicujus  Ecclesie 
qui  non  sit  de  Civ.  Rav.  et  eius  distridus  contenderet  se  habere 
rationem  contra  aliquem  Civem  Rav.  de  posse stionibus  positis  in  di- 
striftu  Rav.  et  citaverit  vel  citar!  fecerit  ad  rationem  extra  Civ. 
Rav.  Potestas  teneatur  ad  requisitionem  illius  Civis  Rav.  qui  citatus 
fuerit  rogare  una  cum  domino  Capitanto  Papali  Rav.  ex  parte  com- 
muni Rav.  venerabilem  patrem  domioum  Archiepiscopum  Rav.  et 
Corum  Ecclesie  Rav.  ut  ammonere  debeat  illos  clericos  quod  non 
faciant  citare  homines  Rav.  ad  rationem  extra  Civitatem  Rav.  cim 
ipse  dominus  potestas  et  commune  Rav.  parati  sint  facete  ipsis  cle- 
ricis  justitie  complementum  et  si  illi  clerici  non  suditene  preces  et 
ammonìtioncs  domini  archiepiscopi  et  Cori  Ecclesie  vel  si  dominus 
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Archiepiscopi»  et  Conis  Ecclesie  nolent  eos  ammonere  et  non  am- 
monerent  potestas  teneatur  inter  odo  dies  provi  mos  sequentes  ad 
requisitionem  iliius  qui  citatus  fuerit  rem  habere  in  Generali  Con- 
silio Rai/,  de  illa  citatione  et  facere  procedere  super  ipsam  ad  vo- 
luntatem  totius  Consilii  General»  Rav.  vel  major»  partir  ipsius  sal- 
to quod  si  hoc  Statutum  esset  contra  libertatem  Ecclesie  sit  cassum 
et  vanum . 

CCCXLV.  Qhoì  potatiti  non  poni!  exptllere  de  Rav.  aliqieam  muli  ermi 
marita! am  eo  quod  dicatur  meretrix.  R. 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  Potestas  non  possit  nec  debeat  espel- 
lere de  civ.  Rat.  aliquam  mulierem  que  sit  uxor  alicujus  c'uis  Rsv, 
occasione  quod  dicatur  quod  ipsa  sit  mereiai x vel  rupbiana  et  hoc  in- 
telligimus  de  civibus  habitatoribus  Rav.  qui  habent  possessione:  vel 
domos  in  Civitate  et  distrittu  non  obstante  aliquo  Capitulo  Statuti 
fatto  vel  faciendo. 

CCCXLVI.  Quod  bettie  que  vadient  ad  pascendiem  millantar  per 
Por t am  Trematali . R. 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  bestie  que  vadunt  ad  pascendum  in 
burgura  Rav.  mittamur  et  vadant  per  Portam  Premediti i si  ditta  Por- 
ta stabi t aperta. 

. • Quod  potestas  non  com pellai  Jobamem  b album  ad  solutionem 
XX.  miliar.  lapidaem  faciendam  . R, 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  potestas  teneatur  Sacramento  non 
compellere  nec  compelli  facere  Jobamem  Balbum  nec  suos  libero:  prò 
promissione  et  obbligatone  quam  fecit  domino  Guezzo  cantori  et 
domino  presbitero  Henrico  Cardinali  de  viginti  militari»  lapidum 
sicut  prò  publico  instrumento  scrlpto  manu  oddonis  notarii  et  prece- 
pto  Jacobo  Fogato  Notario  in  judicio  nec  aliquis  de  familta  potestà- 
tis  debeat  ipsum  Johannem  Balbum  nec  suos  libero:  compellere  nec 
compelli  facere  per  aliquem  Judicem  Ecclcsiasticum  vel  Secularem 
tam  in  ci v.  Rav.  quam  alibi  cum  ipse  Johannes  Balbus  habeat  car- 


um  promissioni*  a Leonardo  de  pallaiio  Sindico  Communi»  Rav. 
ipsum  Johannem  Balbum  conservare  sine  danpno  et  diftam  promis- 
sionem  et  obbligationem  et  sit  precisum  et  truncum. 

CCCXLVII.  De  una  ingìgnerio  vel  pluribus  irtvmendst  ftr  potestatem  Rav.  R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  potestas  seu  rc&or  Communi»  Rav.  te- 
neatur  intra  unum  mensem  post  suum  introitum  sacramento  preciso 
facere  requi  ri  Se  inveniri  unum  Ingìgurism  vel  plures  bonos  Se  ex- 
pertos  Se  cum  eis  providere  ad  muniendum  Se  imponendum  Ci  vita- 
ti Rav.  ubi  expedierit  Se  secundum  quod  eis  ingigneriis  videbitur  su- 
per predica  munitione  Se  impositione  facienda  potestas  in  omnibus 
adimplere  teneatur  in  di&um  terminum. 

CCCXLVIII.  De  Ecclesiis  & veteribur  bedifiliii  non  deilruendis  (X  de  Co- 
pertiii  Cannis  deilruendis . R. 

Item  re&or  Rav.  vel  re&ores  juramento  teneamurquod  non  permittant 
alicui  vel  aliquibus  destruere  ecclesia*  Rav.  vel  muro*  ci  vitati»  sive 
antiqua  ediffitia  nisi  de  eodem  ediffitio  in  eodem  loco  vel  alibi  in  Ci- 
ri tate,  vel  burgis  Ecclesia  vel  domus  reficietur  vel  murus  civitatis  Se 
potestas  teneatur  recipere  securitatem  de  hoc  a destru&ore  perSacra- 
mentnm  Se  receptorem  Se  teneatur  potestas  facere  coperiri  omnes  do- 
mo* seu  albergo*  Se  generaliter  omnia  ediffitia  que  sunt  in  civ.  Rav. 
Se  burgos  coperta  de  cannis  ab  introltu  sue  potcs'tarie  usque  ad  festum 
SanSti  appollinari*  proxiraum  de  coppie  vel  compellere  eos  ad  difia 
ediffitia  destruenda  nisi  vellenr  coperire  de  cuppis.  $.  Additum  est 
tempore  dni  Thomaùi  de  Follano  potcstatis  Rav.  quod  ob  amorem  Se 
rererentiam  Dei  omnipotentis  Se  beati  Sanai  Stephani  Martiri*  Se  ut 
civitas  Se  Ecclesia  Rav.  augeat  Se  augmentet  quod  per  restaurationem  Se 
refeRionem  Ecclesie  Sanili  Stephani  Martiri*  de  denariis  Communi*  den- 
tar Se  expendantur  in  ipsa  Ecclesia  reaptanda  L.libr.Rav.  $.Item  ad- 
ditum  est  quod  Ecclesia  Gbotorwn  non  possit  destrui  needestruatur  ab 
aliquo  modo  vel  in  parte  vel  toto  Se  si  qui*  inventus  fuerit  destrue- 
re Se  destrui  facere  soivat  probanno  prò  qualibet  vice  L.  sold.Rav. 
Se  idem  dicitur  de  aliis  antiquissimi s hedsffitiis  nisi  destruerentur  de 
voiuntate  Consilii  genlis.  $.  Item  in  eodem  Capitolo  ubi  dicitur  de 
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domibus  Se  albergis  de  cantila  copertis  in  civ.  Rav.  quod  debeant co- 
persi de  cuppis  inter  tre»  mente]  post  introitum  potestatis  quod  sit 
precisino  Se  truncum  de  burgis  non  remanere  arbitrio  consilii  gene- 
rali]. $.  Additum  est  huic  Capitulo  ubi  dicitur  de  domibus  copertis 
de  cannis  quod  coperiantur  de  Cuppis  quod  sit  precisum  Se  truncum 
& dicatur  Se  addatur  quod  non  sit  precisum  in  ea  parte  sed  rema- 
neat  in  arbitrio  Consilii  Geldis  Rav. 

CCCXL1X.  De  domibm  operi  ir  & Sezmtii  caperti;  de  Cannii  destraendii . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  si  aliqua  domus  seu  Sezunta  fuerit  co- 
perta de  cantila  a domo  domini  ranutii  de  maltaliatis  usque  ad  ango- 
lum  fratrum  de  Lanbardanis  a latere  guayte  Saniti  Tbeodori  quod  po- 
testà] teneatur  Sacramento  precise  inter  oào  dies  post  introitum  sui 
regiminis  facere  diSas  cuperturias  inde  removeri  Se  auferri  per  ho- 
mines  quorum  fuerint  ditte  domus  Se  quod  dcinceps  aliqua  ipsarum 
domorum  de  canellis  coperiri  non  possit  ullo  modo  & hoc  publica 
utilitate  Se  habeat  locum  difium  Statutum  postquam  le&um  fuerit  in 
Consilio  generali  si  videbitur  potestati  qui  nunc  est. 

CCCL.  Quid  tornine t de  districa  Raro,  habentei  valimentum  C.  libr.  Rav.  ba- 
ttane domai  in  Rav.  R. 

Statuimus  prò  publica  utilitate  Communis  Rav.  Se  honore  Civitatis  Rav. 
quod  quilibet  homo  de  distri&u  Rav.  habens  valimentum  C.  libr. 
Rav.  vel  plus  teneatur  Se  debeat  facere  vel  habere  in  Rav.  vel  ejus 
burgis  domum  unam  Copertam  de  cuppis  valcntem  a X.  libr.  supra 
hinc  ad  proximum  festum  S.  Michaelis,  Se  hatc  domus  non  possit  eis 
vel  alicui  eorum  auferri  aliquo  modo  ab  eorum  dominis  vel  dominabus 
ipsorum  rusticorum  eligantur  prò  qualibet  Plebe  duo  boni  viri  de 
Civ.  Rav.  qui  melius  sciant  Se  cognoscant  homines  Se  facultates  ho- 
minum  ipsius  plebis  prò  qua  fuerint  ele&i  qui  novo  debeant  sacra- 
mento abstringi  arbitrare  8c  extimare  valimentum  illorum  qui  habent 
valimentum  C libr.  Rav.  vel  supra  Se  in  scriptis  poni  facere  omni 
fraude  Se  malo  ingenio  cessante  et  facere  debeant  in  Rav.  et  non 
eundo  alibi  de  hoc  teneatur  potestas  facere  incipi  a Kalendis  martii 
in  antea  Se  tacere  suppleti  deinde  ad  festum  S.  Michaelis.  §•  Additum 
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est  quod  eligantur  centum  homiae»  de  di&ioribus  et  melioribus  de 
distrifiu  Rav.  non  habentibus  domos  in  Rav.  quos  potestà:  comptl. 
lat  facere  et  habere  &fafium  tenere  in  civ.  Rav.ubicumque  votnerint 
valentem  XV.  libr.  Rav.  ad  minus  quai  domos  debeant  facere  in  sex 
menses  ab  introita  potestatis  qui  nuliam  domnm  fafiam  in  Civ.  Rav. 
habeant  et  has  domus  non  possint  eis  vel  alicui  eorum  auferri  a do- 
minis  rei  dominabus  suii  et  hoc  capitulum  sit  precisum  et  truncum 
ita  quod  potestà:  non  possit  abaolvi  nec  absolutionem  petere  & difii 
centum  homines  eligantur  ut  in  difio  Capitulo  cominetur  item  ad- 
ditum  est  quod  centum  homines  ditiores  qui  sunt  in  distrifiu  Rav. 
non  habentes  domos  in  Rav.  faciant  Se  facere  debeant  alias  centum 
domos  per  Civit.  Rav.  inter  X.  menses  post  introitum  potestatis  si- 
cut  continetur  in  ipsa  adiefiione  Capituli  salvo  termino  suprascripto 
X.  mensium  & si  quis  de  predifiis  centum  hominibus  de  distrifiu 
Rav.  eligendi:  prò  difiis  C domibus  faciendis  repertus  fuerit  emisse 
domum  in  Rav.  talis  nihil  sibi  prosit  empdo  nec  eum  excuset  quo 
minus  domum  novam  faciat  & hec  adiefiio  cura  alla  difia  adiefiio- 
ne in  omnibus  & per  omnia  sit  precisa  & trunca  ita  quod  potestà: 
noti  possit  absolvi  nec  absolutionem  petere.  $.  Additum  est  huic  ca- 
pitulo quod  quinquaginta  ditiores  homines  de  distrifiu  Rav.  non  ha- 
bentes domos  in  Rav.  debeant  facere  L.  domos  ridelicet  prò  quoti- 
bet  ipsorum  quinquaginta  unam  domum  Se  debeant  facere  conplere 
inter  menses  ofio  post  introitum  potestatis  & queiibet  domus  debeat 
valere  XV.  libr.  Rav. 

CCCLI.  De  quinquaginta  domibus  imponendii  Udii  omnibut  bominibut 
dijtriCìus  Rav.  R. 

Item  statufmus  & ordinamus  quod  potestà:  Rav.  teneatur  precise  inter 
ofio  dies  post  introitum  sui  regi  minis  facere  eligi  de  Civ.  Rav.  XXIV. 
bonos  homines  qui  debeant  imponere  quinquaginta  domos  faciendas 
in  civ.  Rav.  ditioribus  hominibus  distrifiu:  Rav.  qui  sunt  ab  utraque 
parte  Fluminis  Laguducci  qui  non  habent  domos  suas  in  civ.  Rav.  Se 
difiam  impositionem  domorum  teneatur  potestà:  facere  fieri  per  di- 
fios  impositores  domorum  deinde  ad  ofio  dies  & in  sequentes  alios 
ofio  dies  teneatur  potestas  facere  venire  ipsos  homines  quibus  impo- 
ste fuerint  difie  domus  facicnde  in  Civ-  Rav.  Se  ipsis  hominibus  pre- 
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clpere  sub  pena  Se  banno  C.  solJ.  Rav.  prò  quolibet  qui  didas  do- 
mo! faciant  & compieant  Se  compleri  faciant  deinde  ad  fesium  prò- 
ximum  omnium  Sandorum  Se  di&e  domus  debeant  copcriri  de 
cuppis  tantum  Se  Saudi  de  muro  vel  assidibus  Se  sit  precisum  Se 
truncum . 

CCCLII.  Quod  potata!  teneatur  dare  lìcerti!  am  capitalo  volani  & aliii  Ec- 
cleiiatticii  cxlrahendi  hlavam  de  smi  poiiaiioniixt . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  potestas  teneatur  concedere  Capitalo  Cel- 
le volani  Se  ejus  numiis  portare  Se  extrahere  Se  extrhai  Tacere  a Ra- 
venna usque  ad  cellam  Volane  blavam  vinum  carnea  legumina  Se  o- 
leum  prò  eorum  Vidualibus  Se  luminarlo  que  biava  vinum  Se  legu- 
mina pervenerint  de  suis  possessionibus  Se  non  sint  empia  ab  aliquo 
qui  sit  de  Ravenna  vel  ejus  distridu  vel  alio  modo  in  fraudem  ac- 
quisita Se  concedatur  eis  licentia  in  bunc  modum  scilicet  quod  in  i- 
ni" io  cuiuslibet  potestaric  ipsi  de  cella  representent  unum  de  ipsorutn 
Conversi!  qui  sit  idoneus  Se  conveniens  qui  debeat  ire  cum  predidis 
rebus  Se  qui  juret  non  portare  nec  portari  faccre  nec  permittere  quod 
portemur  siisi  premissa  que  sunt  celle  predide  Se  ad  ipsam  cellam 
portentur  Se  postquam  bec  fada  erunt  liceat  illi  qui  sic  juraverit 
quando  navis  ipsorum  venerit  portare  predida  absque  licentia  consilii 
abita  bulla  Massarii  de  nihilo  Se  si  ille  conversus  qui  sic  juraverit  in- 
firmarctur  vel  decederci  alius  substituatur  in  locum  ipsius  qui  prestet 
idem  Sacramentum  Se  cui  liceat  sicut  primo  licei  hoc.  idem  dicimus 
debere  beri  in  omnibusSe  per  omnia  observari  in  frudibus  deferendis 
de  possessionibus  Monasterii  Sanile  Marie  in  Ponpoiia  sicut  didum  est 
de  frudibus  Se  rebus  Celle  volane.  §.  Idem  dicimus  de  frudibus  Se 
possessionibus  aliarum  Ecclesiarum  ut  possine  deferre  ad  corutn  ob- 
bedientias  faciendo  plenambdcm  in  omnibus  Se  per  omnia  ut  didum 
est  supcrius  Communi  Rav. 
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CCCLIII.  Quod  potestà s cum  immerso  Clero  Ecclesie  tt  omnibus  Rav.  visi- 
tare debeant  Ecclesiam  Beati  Tbeoiori . R. 

Statuimus  & ordinamus  ad  honorem  & reverentiam  Sanili  Spiritai  ut 
Deus  qui  est  Pater  & Filius  & Spirirus  Sanflus  Civitas  Ravenne  su- 
plicare  teneatur  venerabili  Patri  Dnó  Archiepiscopo  & Choro  S.  Rav. 
Ecclesie  quatenus  omni  anno  in  prima  Ebdomada  post  Pentecostem 
cum  universo  clero  Rav.  & Archa  Relìquiisque  Sanltoram  visitare  de- 
beant una  die  difìe  Ebdomade  Ecciesiam  Saniti  Tbeoiori  a Vultu  in 
qua  Santini  Spiritai  Roventata  Premici  eligendo  pittrici  tt  pittrici  om- 
nibus Raven.  viiibiliter  se  ostendil  & in  ipsa  die  Visitationii  per 
Dnum  Archiepiscopum  vel  alium  de  Choro  Ecclesie  Rav.  Missa  S. 
Spiritus  ibidem  & ofiitium  honorabiliter  decantetur  6c  Potestas  Rav. 
seu  ReRor  teneatur  clamart  £acere  per  Civitatem  voce  precaria  quod 
universus  Populus  Rav.  Mares  àc.  Mulieres  Societatcs  & ordines  cum 
Cereis  & Ve xiliis  Ecclesiartem  ad  diSam  Processionem  vadant  ut  con- 
decet  reveremer  & potestas  seu  Rc&or  Rav.  expemis  Communis  def- 
ferat  de  quattuor  libris  Cere  duos  cereos  ad  Ecclesiam  nominatala 
Oc  eos  relinquat  ibidem  prò  di&a  Ecclesia  iuminanda . 

CCCLIV,  De  concessione  falla  loco  One  Marie . R. 

Statuimus  & ordinamus  prò  bono  Misericordie  quod  quicumque  habue- 
rit  vel  habet  de  bonis  Communis  Rav.  per  furtum  vel  rapinam  seu 
usuram  vel  alio  modo  injuste  liceat  ei  si  voiuerit  dare  & concedere 
loco  live  Oratorio  Dne  Marie  filie  quondam  DUe  Videi  tt  si  dederit  tue 
redditieri t seu  dari  fecerit  sit  inde  absolurus  a Communi  Rav.  Oc  nun- 
quam  requiratur  ab  eo  nec  in  hoc  seculo  nec  in  futuri 

CCCLV.  De  dandis  donis  ai  honorem  Dei  Fratribns  tt  Sor  orila  s.  R. 

Statuimus  & ordinamus  ad  honorem  Dei  B.  Marie  Virginia  Oc  omnium 
SanSorum  ut  Deus  Dominus  Commune  Civir.  Rav.  in  bono  & pa- 
cifico Stani  augeat  & conservet  quod  locus  Fratrum  Minor  am  de  Rav. 

& ipsi  frames  habere  debeant  a Communi  Rav.  prò  induimemis  seu 
aliis  necessitatibus  suis  quolibe^  anno  in  Festo  S.  Michaelis  XX.  libr. 
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Rav.  fic  locus  Dne  Marie  fic  ipse  Domine  similiter  XX.  libr.  fic  locus 
D.  Nicholay  de  Bripth  fic  ipsi  Fruirei  X.  libr.  fic  locus  S.  Mante  Se 
Fratres  ejusdem  loci  similiter  X.  libr.  fic  locus  S.  Paul!  fic  Fralres  e- 
jusdem  loci  similiter  X.  libr.  et  locus  Sororum  S.  Marie  in  Venefica  et 
ipse  Sorores  similiter  4.  libr.  Ras.  et  de  predi&is  omnibus  et  singu- 
lis  fieri  fàciendum  Sacramento  potestas  distri&us  teneatur  et  Fratres 
de  Ordine  S.  Cui  Sitimi  qui  stani  ad  S.  Lucam  habeant  et  habere  de- 
beant  annuatim  in  eodem  termino  de  bonis  Communis  X.  libr.  Rav. 
sicut  alii  Religiosi  et  de  eo  quod  Commune  Rav.  eis  Fratribus  et 
locis  religiosi  dicitur  annuatim  quod  illud  Capitulum  sir  precisurn  fic 
truncum  fic  si  potestas  non  observaret  pcrd.it  ipse  potestas  tantum* 
dem  fic  solvat  Communi  de  suo  feudo.  §.  Additum  est  quod  ubi  di- 
citur quod  Fratres  minores  habeant  XX.  libr.  Rav.  dicatur  quod  ha- 
beant a Communi  fic  dentur  eisdem  XXX.  libr.  fic  ubi  dicitur  quod 
locus  Dne  Marie  fic  Dne  ejusdem  loci  habeant  XX.  libr.  Rav.  dica- 
tur  quod  habeant  XXV.  libr.  Rav.  fic  ubi  dicitur  quod  Fratres  S. 

Marne  babeant  X.  libr.  dicatur  quod  habeant  XV.  libr.  fic  ubi  dici, 

tur  quod  Sorores  S.  Marie  in  Venefica  habeant  III.  libr.  dicaiur  So' 
rotei  S.  Stipbani  de  Olivo  fic  quod  habeant  C.  sold.  Rav.  fic  ubi  dici, 
tur  quod  Fratres  S.  Guilielmi  quod  habeant  X.  libr.  fic  Fratres  S. 
Pauli  habeant  X.  libr.  fic  Fratres  S.  Nicholai  habeant  X.  libr.  dica- 
tur  quod  locus  fic  Fratres  S.  Nicolai  rum  isti  ires  ordines  sin 1 in  unum 
reduili  habeant  XXX.  libr.  Rav.  fic  sit  hec  adie&io  precisa  fic  trun- 
ca  . $.  Additum  est  huic  Capitulo  quod  Sorores  minores  de  S.  Ste- 
piano  in  f, andamento  habeant  C.  sold.  Rav.  & Sorores  alte  que  moran- 

tur  apud  Ecclesiam  S.  Marie  de  Domo  Ferato  alios  C.  sold.  Rav.  de 

denariis  Communis  prò  eorum  necessitate  fic  substentatlone. 

CCCLVI.  De  Cereis  danài s tf  portandis  per  potestatem  tX  offitmles 
in  Festo  B.  Vitalis  M attiri s . R. 

Iiem  statuimus  et  ordinamus  quod  Potestas  Rav.  teneatur  preciso  sa- 
cramento facere  fieri  expensis  Communis  Rav.  prò  se  et  suis  quoque 
judicibus  milite  et  Notariis  ac  slngulis  curialibus  tot  cereos  et  de 
tanta  quantitate  cere  quot  fuerim  et  deferuntur  ad  monasterium 
S.  Joannis  Evangelista  in  die  festi  ipsius  qui  cerei  deferantur  ducente 
potestate  suos  judiees  militem  et  ejus  Notarium  ad  Ecclesiam  et 
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Mona  ster  ioni  Beali  Vilalii  Martyrii  de  Rav.  mane  cum  processione 
clericorum  et  laycorum  et  ipsos  cereos  ibidem  offerte  et  dimittere . 

CCCLVIT.  De  prevalendo  cnm  quattuor  hominibm  quomodo  meline  ponine 
liberari  ai  aquii  Monasteria  S.  l'itali!  & S.  Andrte . R. 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  potestas  Rav.  teneatur  inter  oflo 
dies  ab  introitu  sui  regiminis  lacere  eligi  per  Curiales  communi* 
Rav.  quattuor  bonos  homines  ad  voluntatem  Domini  Abbati*  Mo- 
na nerii  S.  Vitalit  seu  sui  Conventus  Se  Domine  Abbatisse  Monaste- 
rii  S ■ Aniree  de  Rav.  seu  sui  Conventus  qui  quattuor  homines  ad 
sensum  prcdi&orum  Abbatis  vei  Abbatisse  vel  Conventum  prediflo- 
rum  debeat  providere  qualiter  Se  quomodo  diile  eorum  Ecclesie  Se 
civitas  Rav.  liberati  possi nt  ab  innnnàatione  aqnamm  sive  in  claudendo 
murum  civit.  Rav.  Se  falla  provisione  per  dillo*  quattuor  homines 
qualiter  debeant  fieri  laboreria  predilla  Se  denuntiatione  potestati  per 
ipsos  bonos  homines  falla  ipsam  denuntiationem  potestas  làcere  te- 
neatur intra  duos  dies  post  provistonem  faltam  Se  potestas  teneatur 
sicut  ipsi  quattuor  boni  homines  denuntiaverint  de  di&is  laboreriis 
faciendis  imer  unum  mensem  proxime  venturum  compleri  quod  si 
potestas  non  fecerit  condepnetur  Communi  de  suo  feudo  XXV.  iibr. 
Rav.  Se  hoc  Capitulum  in  qualibet  parte  sui  sit  precisum  , Se 
truncum . 

CCCLVIII.  De  Cerei 1 donisi  in  Fello  beati  Andrte.  R. 

Statuimus  Se  ordinamus  ad  honorem  Dei  Se  beate  Marie  Virginia  Se 
beatissimi  beati  Andree  quod  potestas  Civit.  Rav»  teneatur  annuatim 
ire  ad  lestum  ipsius  Apostoli  Se  prò  Communi  facere  fieri  expensis 
Communi*  Rav.  prò  se  suisque  judicibus  milite  Se  Notario  ac  sin- 
goli* curiaiibus  tot  cereos  Se  apportari  duos  cereos  de  quattuor  libri* 
cere  ad  Eecleiiam  dilli  San&i  Andree  in  Festo  ipsius  apostoli  ad  mis- 
sam  de  avere  Communis  Se  sit  precisum  e 
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Quod  pollila!  poni l dare  licentiam  fratrìbus  extrahendi  (juiiquid 
voliurinl  extra  Calenam  & portai  Civ.  Rav.  R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  potestà:  possit  dare  licentiam  fratribus 
de  Civ.  Rav.  trahendi  extra  porta:  Se  Catena:  Rav.  quocumque  vel- 
lent  sine  Consilio  Generali  pisce:  oleum  Se  stor.  Se  alia  necessaria 
valente:  usque  ad  quantitatem  XX.  sold.  Rav.  sine  datio  & bulla. 

CCCLIX.  Quod  Fratrei  & religiosi  babeant  licentiam  extrahendi  extra 
portai  de  rebus  ckntatis . R. 

Item  Statuimus  & ordinamus  quod  Potestà:  & Rettore:  Communi: 
teneantur  ad  requisitionem  fratrum  Minorum  fratrum  Predicatorum 
& aliornm  religiosorum  Rav.  Se  distrittus  eis  dare  licentiam  portandi 
Se  extrahendi  extra  porta:  cathenas  Se  districlus  Rav.  sine  aliquo  da- 
tio oleum  pisce:  storia , Se  alia  ditti:  ordinibus  Se  religiosis  necessa- 
ria sine  licentia  vel  requisitione  Consilii  Generali:  sed  speciali  ter  usque 
ad  quantitatem  prò  qua  contingeret  communi  Rav.  haberc  datium 
XX.  sold.  Rav. 

CCCLX.  De  Sanilo  Jobanne  Evangelista . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  ad  honorem  Dei  Se  beati  Johannis  Evangcliste 
quod  potestà:  teneatur  in  die  S.  Jobannis  Evangelisti  in  mane  ad 
missam  ire  addifium  festum  S.  Johannis  Evangcliste  cum  suo  milite 
Notario  iudicibus  Se  omnibus  curie  Communi:  Se  ad  ipsum  festum 
ipse  potestà:  haberc  debeat  unum  cereum  de  duobus  libri:  cere  8c 
suus  miles  Se  quiliber  de  suis  judicibus  Se  notario  Se  curialibus  Curie 
Communi:  habere  debeant  unum  cereum  de  media  libra  cere  qui  ce- 
rei  debeant  fieri  omnes  expensis  Communis  Rav.  Se  ad  dittam  mis- 
sam stare  Se  offerse  didc»  cereos  omnes. 

CCCLXI.  De  Feil»  Sanili  Vitalis  tì  Sanili  Apollinaris  Ct  Sanili 
Barbatiani  & Sanili  Ursicini . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  qnod  teneatur  Potestà:  omni  anno  in  festo 
S.  Pìtalis  facere  per  Rav.  voce  preconia  proclamasi  quod  mare:  & 
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mulieres  ci».  Rav.  die  ipsius  Cesti  in  mane  debeant  convenire  ad 
Ecclesiam  majorem  Se  cum  processione  pergere  ad  ipsum  festoni  Se 
hoc  in  hanno  V.  sold.  Rav.  prò  quolibet  qui  non  venerit  6c  ipsc 
Potestas  ire  teneatur  ad  ipsum  festum  cum  omnibus  sue  Curie  Se 
ibi  habere  dcbeat  & offerre  duos  cereos  de  duabus  libris  cere  prò 
quolibet  cereo  qui  fieri  debeant  expensis  Communis.  $.  Additum  est 
quod  similiter  duo  cerei  de  quatuor  libris  cere  dentur  monasterio 
S ■ Appollinaris  Novi  omni  anno  in  die  Vigilie  S.  Appollinaris  ad 
Vesperas  Se  duo  alii  cerei  de  quattuor  libris  dentur  Mona;  ter  io  dis- 
sensi omni  anno  in  die  S.  Appollinaris  ad  missam  Se  Ecclesie  Ma- 
jori  Rav.  omni  anno  in  die  festi  S.  Barbatimi  ad  Missam  dentur 
duo  cerei  de  duabus  libris  cere,  Se  io  Fato  S.  Ursicini  omni  anno 
in  die  ipsius  festi  ad  Missam  dentur  duo  Cerei  de  duabus  lib.  cere 
qui  omnes  Cerei  fiant  expensis  Communis  . 5.  Additum  est  buie 
Gapitulo  ubi  loquitur  de  Cereis  dandis  Ecclesie  Majori  Rav.  Se  alila 
Ecclesiis  Rav.  Se  de  Classe  quod  illi  cerei  tantummodo  deputentur 
ad  luminandum  Ecclesias  supradicias  nec  aliud  ex  eia  fiat  quatenus 
ipsi  cerei  duraverint. 

CCCLXII.  De  babendo  unum  Conventusn  Feltrarsi  Predicatorum  in  Rav . R 

Item  teneatur  potestas  cum  roluntate  Conailii  Generalis  Rav.  sollicite 
providere  Se  studium  Se  operato  dare  ad  habendum  unum  Conven- 
tnm  Frattura  predicatorum  Se  eis  possit  de  voluntate  Consilii  de 
bonis  communis  prò  eorum  necessitatibus  providere  tam  in  Ecclesia 
construenda  quam  in  aliis  necessaria. 

De  Cereis  dandis  Monasterio  Classensiam  . R . 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  Potestas  Rav.  teneatur  preciso  ju- 
ramento  facete  fieri  expensis  Communis  Rav.  prò  se  suis  judicibus 
milite  Se  notano  Se  ipsius  Curialibus  totidem  Cerei  Se  de  tanta 
quantitate  cere  quot  fuerint  Se  deferantur  ad  Monasterium  beati  Jo- 
hannis  Evangelìste  in  die  festi  ipsius  que  cerea  deferantur  per  potè- 
sratem  suos  judices  militem  notarium  Se  curialibus  ad  Ecciesiam  Se 
Monasterium  S*  Appollinaris  in  Classe  mane  ad  missam  Se  ipsa  ce- 
rea ibidem  offerre  Se  delinquere  omni 'anno. 
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CCCLXIII.  Eecpluit  liber  Urtiti  Stata  tir  um  Communi s Rav-  Incipit  quartui 
de  concordili  (X  amicitib  tenendii  & invcnicndii  (X  de  laboreriii 
Communi r faciendis  ÌS  fieri  faciendit . R. 

Et  ego  potestà;  amicitias  quas  nunc  habent  Rav.  bona  fide  manutene- 
bo  fic  pace;  & concordia;  quas  cum  honestate  communi;  Rav.  fa- 
cere  poterò  bona  fide  faciam  & hec  omnia  sine  fraude  & dolo  ob- 
servabo  usque  ad  terminum  meum  salvis  concesiionitut  imperialìbui 
privilegiis  Rav.  concessi;  & salvo  Communi;  honore  Rav.  & publica 
militate. 

CCCLXIV.  De  custodia  circa  murai  & /lumina  Communi i Rav.  R. 

Et  custodiam  fic  curato  habrbo  circa  muro;  Civ.  Rav.  & flumina , et 
eorum  ripa;  et  reliqua  commutila  opera  ne  ab  aliqua  persona  de- 
struantur  vel  deteriorentur  imo  operam  dabo  ut  murus  Civitatis  re- 
stauretur  et  raelioretur  et  ripe  filuminum  et  tenear  infornare  simi- 
li ter  burgum  Rav. 

De  Societalibut  ÉT  amidi  Communi!  Rav.  manutentndii 
& inveniendii . R. 

Statuimus  et  ordinamus  quod  potestà;  teneatur  observare  et  manatene- 
re amicitias  et  Societates  fatlas  tempore  Domini  Guilielmi  Amati  inter 
Rav.  et  Forlivienses  et  homines  Bertenorii  sicut  continetur  in  In- 
strumenti;  diflarum  Concordiarum  et  Societatum  confe&is  inter  ipso; 
et  bona  fide  operari  et  exercore  ut  predice  amicitie  et  concordie 
firme  et  incorupte  permaneant  et  observentur  et  alias  utile;  idonea; 
invenire  teneatur  bona  fide  prò  Communi  Rav. 

CCCLXV.  Ne  aliqua  accadane  ducatur  in  Rav.  niii  ad  pubblicam 
uiiiitatem  Rav.  R. 

Item  volumus  no;  de  Rav.  jurameato  teneri  quod  aliqua  occasione 
Civit.  vel  alterius  loci  non  ducemus  ncc  duci  faciemus  vel  coosen- 
ciemus  duci  in  Rav.  vel  Suburbi»  seu  distri&u  vel  plano  Rav.  ni- 
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si  prò  publica  militate  Communis  Rav.  nec  homines  prò  diviso  du- 
cermi* ad  destru&ionem  seu  detrimentum  Rav.  vcl  Suburb.  seu 
distri&us  Rav. 

Quod  Potata t teneatur  manutentre  Societatem  bonorum  hominum  Rav.  R. 

Itero  statuimus  et  concorditer  ordinarmi*  prò  botto  et  pacifico  Statu 
Civitatis  et  Communis  Rav.  et  prò  quiete  et  tranquillitate  omnium 
ac  etiam  singulorum  civitatis  et  totius  distri&us  Rav.  quod  Potestà* 
seu  Rcdor  Civitatis  Rav.  teneatur  preciso  juramento  conservare  et 
manutenere  Societatem  fa&am  per  Venerabilcm  Patron  Dominum 
Philippum  S.  Rav.  Ecclesie  eleftum  et  potestas  Rav.  de  quibusdam 
bene  bonis  et  Sapientibus  hominibus  de  Rav.  scriptam  per  Dominum 
Almericum  Cantorem  Ecclesie  Rav.  prout  et  in  omnibus  et  singulis 
Capitulis  cominetur  et  idem  juramentum  de  Societate  predica  ser- 
vanda  beri  lacere  teneatur  suo  Successori  qui  prò  tempore  fuerit  ita 
quod  de  Successore  in  Successorem  di&um  Statutum  Sacramento  fir- 
roetur  et  di&um  Capituium  sit  precisum  et  truncum  . 

CCCLXVI.  De  conservando  laudum  & arbitrium  latum  per  Dominum  Pbi- 
lippum  EleBum  Rav.  & coarbitrot  suoi.  R. 

Item  statutum  est  per  homines  et  consilium  Civitatis  Rav.  quod  po- 
testà* teneatur  servare  et  observari  facere  laudum  et  arbitrium  latum 
per  venerabilem  Patron  Dominum  Philippum  clcBum  Ecclesie  Rav.  & 
Donpnura  Petrum  Priorem  Canonice  Portuensis  et  Potestatem  Civitatis 
Arlmini.  Item  homines  de  Ravenna  prò  tempore  et  occasione  guer- 
re proxime  precedenti*  Scriptum  manu  Domini  Almerico  Cantori* 
Ecclesie  Rav.  prout  in  omnibus  et  singulis  Capitulis  in  di&o  laudo 
et  arbitrio  cominetur  et  faciat  turare  Successorem  suum  potestatem 
Rav.  qui  prò  tempore  fuerit  predi&a  omnia  et  lingula  facere  abomni- 
bus  in  v iolabi  li  ter  observari  et  predica  ponantur  in  Capitulariis  Sta- 
tuti Communis  Rav.  ad  perpetuam  memoriam  retinendam  hec  omnia 
et  singula  retineuda  leda  et  publicata  fuerunt  per  Marchoaldum  No- 
tarium  in  Consilio  Generali  scilicet  anno  Domini  railesimo  ducen- 
tesimo  L1IL  die  quarto  intrame  Decembri  in  Palatio  Communis 
Ravenne. 
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CCCLXVII.  De  observando  Concordi  am  faHam  inter  Ravtnnates . R. 


Item  statutum  est  prò  Statu  pacifico  Ci*itatis  Ravenne  plenius  conser- 
vando quod  potestas  sive  Redor  Ravenne  ceneatur  conservare  et 
observare  facere  Concordiam  pacem  atque  laudom  et  arbitrium  fa- 
Rum  per  Venerabilem  Patrem  Dominum  Philippum  Sande  Raven- 
natis  Ecclesie  eleaum  Priorem  Portuensiura  Dominum  Transimun- 
inm  dt  Fano  tane  Potestatem  Arrimini  inter  Ravennates  sicut  in  ipsis 
noscìtur  contincri  et  sit  truncum  et  precisum  et  diaura  laudum  te- 
neatur  facere  scribi  in  libro  Statutorum  Ravenne  ita  quod  ejus  Co- 
pia  baberi  publice  valeat  sicut  et  de  aliis  Statutis  Ravenne. 

CCCLXVIII.  Forma  laudi  & arbitrisi  super  fallo  paci:  intir  Ravennate! 
per  Dominum  Philippum  elelìum  Ecclesie  Ravennati  t M.  Priorem 
Portuensem  & ambaxatores  Communi s Arimini.  R. 

In  Cbristi  Nomine  Amen.  Nos  Philippns  Dei  & Apostolica  gratta 
Sande  Ecclesie  Ravenne  ele&us  Petrus  Prior  Ecclesie  Sande  Marie 
in  Portu  Transmundus  potestas  civitatis  Arrimini  Tollossendus  Gam- 
b ac  errar  & Leo  Bncca  de  Ferro  cives  Se  ambaxatores  Communi*  Arri- 
mini Sindici  Se  procuratores  Se  muniti  specialiter  Communis  eiusdem 
ut  apparet  per  Instrumentum  pubblicum  fadum  manu  Johann»  filii 
quondam  Zannibelli  Notarii  a me  infrascrìpto  Notario  vtsum  & le- 
dum  arbitri  fic  arbitratores  & amicabiles  composìtores  fic  communes 
amici  prout  continetur  in  Instrumento  fado  manu  benelli  Notarii 
a me  viso  de  omni  lite  seu  litibus  discordia  seu  discordiis  que  ver- 
tumur  vel  verti  possent  seu  versse  sunt  inter  Deumulsalvi  de  Gueattit 
Sindicum  procuratorem  nuntium  & adorem  universitatis  fic  totlus 
partis  Traversariornm  ut  apparet  per  Instrumentum  fadum  per  Vi- 
taiem  Carnevalem  Notarium  a me  infrascrìpto  Notario  visum  fic 
leRum  fic  ipsam  partem  & universitatem  ex  parte  una  & Peppo  Ugo- 
nis  Sindicum  procuratorem  fic  Nuntium  specialem  Comitis  Rogerii  Se 
Universitatis  fic  partis  prefati  Comitis  fic  quondam  Domini  Vbertini 
prout  continetur  in  Instrumento  fado  manu  Artasii  Notarii  a me 
infrascripto  Notario  viso  fic  ledo  Se  ipsum  Cemitem  Se  partem  seu 
unive  sitatem  suam  ex  altera  occasione  danpnorum  bonornm  ablato- 
Tom.  IV.  u 


rum  injuriarum  maleficiorum  ab  ipsts  partibus  vel  ab  aliqua  singu- 
lari  seu  speciali  persona  diSarum  partium  commissorum  datorum 
rei  ablatorum  vel  aliqua  alia  occasione  ab  eo  tempore  quo  civitas 
Ravenne  prediàum  comitem  Rogerium  ac  sequaces  suos  fuit  acce- 
pu  utraque  presente  . Laudamus  sententiamus  arbitramur  atque 
precipimus  quod  piena  remissio  Se  absolutio  sit  inter  partes  prtiatis 
& singulas  seu  speciales  personas  p;rtium  ex  nunc  & deinceps  de 
omnibus  malefici is  injuriis  danpnis  rapinis  incendi!*  atque  destruàio- 
nibus  domorum  datis,  de  illatis  in  personis,  Se  rebus  ab  eo  tempore 
quo  Ravenna  fuit  capta  per  prefatum  cemftem  & sequaces  suos  usque 
in  presentem  diem  salvia  depositis  de  commendati!  seu  depositionibus 
faci  ìs  tam  per  Commune  seu  nomine  Communis  Ravenne  quam  per 
aliam  singolarem  personam  vel  spccialem  de  Ravenna  vel  de  ejus 
distriftu  de  salvia  preceptis  laudis  seu  arbitri»  meis  faciendis  super 
rebus  apparentibus  de  non  existentibus  in  hediffitiis  de  super  danpnis 
datis  de  robariis  i/i&is  a tempore  Compromissi  usque  in  presentetn 
diem.  Item  laudamus  de  cet.  quod  quilibet  de  Ravenna  de  ejus 
distri&u  restituatur  de  ex  nunc  restitutus  sit  in  tenutam  de  posses- 
sionem  rerum  de  bonorum  suorum  iremobilium  ubicumque  in  Ro- 
maniola  existent  sicut  erant  XV.  diebus  antequam  tollcretur  Raven- 
na non  ohstantibus  litibus  seu  questionibus  promotis  processis  aliqui- 
bus  habitisdtnon  obstantibus  Sententiis  latis  per  quemeumque  Judicem 
Eccleslasticum  vel  Secularem  seu  altum  quocumque  nomine  censea- 
tur . Item  laudamus  de  cet.  quod  in  prescrlptione  decennali  que 
continetur  in  Statuto  Ravenne  non  .debeat  computati  tempus  eia- 
psum  ab  eo  tempore  quo  Ravenna  fuit  accepta  usque  in  presentetn 
diem.  Item  laudamus  de  cet.  quod  omnia  privilegia  omnive  re- 
scripta  ab  eo  tempore  quo  Ravenna  fuit  accepta  inpetrata  vel  ab 
Imperio  vel  ab  Ecclesia  tam  a parte  prefati  Gomitis  de  quondam  Do- 
mini libertini  contra  partem  T roveri  ariomm  vel  a parte  Travet*.  . . . 
• • . • » donni  felicita . 
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N U M.  n. 

Ex  Codice  Diplomar.  NonintuUoo  Tinbotchi.  N.  VI. 

Orso  Chierico  delia  Città  di  Ravenna  figlio  del  q.  (rio:  Duca  della  Città 
di  Ravenna  dona  ad  Anselmo  Ab.  di  Nonantola  molti  Beni  in  diversi 
Territori,  e specialmente  ciò  che  aveva  nella  Città  di  Ravenna,  e ne‘ 
Confini  di  Ciotte . 


An.  7ji.  Feb.  io. 

In  nomine  Christi  regnante  domino  nostro  Astulfo  viro  excellentissi- 
tno  anno  pietatts  ejus  in  dei  nomine  anno  III-  die  X.  Mense  Febmario 
per  iodi&ionem  VI.  Monastero  sandorum  omnium  Apostoiorum  sito  io 
Ostro  Nonantula  Territorio  Motraensi , ubi  domnus  Anteluni  Abiti  pre- 
esse videtur,  ideoque  me  ego  Urto  Clerico  Civitatii  Ravenne  dono  offero 
in  ipso  sacro  cenovio  omnibus  rebus  meas,  que  mihi  legibus  pertinent  inco- 
mitatu  motinensi,  idest  in  primis  corte  mea  Se  fundo  susiatec.  tota  (t  in- 
tegra cum  Ecclesia  Saniti  Petri  Apostoli  Christi  cum  omnia  sibl  perti- 
nente , quod  est  dea  racione  faSa  massaricjas  XX.  seo  quod  mihi  deper- 
tinet  in  fundo  codonedo,  atque  quod  perline!  in  fundo  arseciura,  seuquod 
depcrtinet  in  fundo  salionitec.  seu  Se  in  fundo  persidico,  & in  boldcnigo, 
seu  eurte  mea  carde to , atque  in  fundo  cento,  & in  fundo  caldaerio,  seo 
in  avettudico,  atque  in  fundo  pustimano  usque  in  corte  mea  casteniolo 
6c  ducentola,  atque  autuntula,  seu  Se  in  testarlo,  atque  in  samone,  at- 
etiam  in  fundo  gebolino  & taviaio,  atque  rasteliero  seu  domoro,  at- 
que in  raclidola  Se  callecaria,  atque  in  fundo  menciolini  seu  duliclo , 
Se  in  prado  bonini,  atque  in  plagiano,  & cune  nostra  fumano  (Z.  Pana- 
ne), ti  vesolo,  Se  corte  mea  castellione  & tortiliano,  seo  corte  mea  sple- 
gyano,  8e  fundo  bodena  Se  aquaviva , quod  est  prò  numero  in  prenomi- 
natas  cortes  & fuodora  in  comitatu  muttnensi  vel  bononiensi  finibus  pa- 
go monttbellio,  Se  finibus  castro  férmiano,  Se  finibus  corte  cr espellano 
massaricii  CCLXXX.  similiterque  in  omnia  que  depertinent  in  dentate 
Ravenne  Se  finibus  ejus,  idest  medietas  de  hereditate  quondam  genitori* 
mei  Jobnnnc  Dace  Ci».  Ravenne  omnia  que  depertinent  in  fintini  tlanien- 
lit  , seo  omnia  que  depertinent  in  finibus  Faenses,  atque  que  depertinent 
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lì6 

in  finibili  comincimi! i , se o quod  deperrinent  in  finibus  Bononienris  quod 
sunt  prò  numero  massaricias  DCCC-  tas,  de  si  amplio  fuerit,  quod  dead 
ipse  rebus  pertineat  in  cartula  permaneat;  seu  in  ipso  nominalo  comitam 
motiniensi  inter  massaricias  de  donico  sunt  mansios  CCCXXV.  per  cortes 
nostras  seu  fundoras  & casalias  ubi  inventa  fuerinc  a nome  meo  legibus 
pertinet  cum  ajacemia  de  pertinentia  sua  seu  cum  supra  se  Se  infra  se  ha- 
bent  in  integrum  sint  data  , tradata  , alienada  , obnosiada  , emanci- 
pada  in  iure  ipso  sacro  cenovio  , ubi  sanità  regula  Saniti  Benedilli  regu- 
lariter  vivere  promitto,  & si  minime  contra  banc  cartulam  fecero,  vel 
comra  paginam  istam  ire  presumpsero , daturo  me  repromitto  una  cum 
hereditas,  & prohereditas  mea  dare  de  componere  pena  compositura  man- 
cosos  L.  auri  optimi  isibro  (sic)  de  insuper  cartula,  quam  repromisi  in. 
violada  de  inconvulsa  permaneat  cum  enisa  slipulatione . 

Ego  Urso  Clerico  subscripsi . Signum  man.  *J“i*  *&»£*►£*  de  testibus 
Bcrnerius  de  Aldoinus  atque  stabilir,  seu  Cotcbertus,  de  Addoncio,  qui 
de  a testibus  rogatis.  Scripta  cartula  per  manus  Eldeverto  notario. 

OQ  OOOQOOOOOO  o ooooo  oo  oooooo 

N U M.  in. 

Et  Cod.  Diplomai.  Nonantul.  Tirabouhi  N.  IX. 

Giovanni  illustre  Duca,  ed  Orsa  sua  Sorella  figlj  del  q.  Orso  Duca,  t 
di  Aurifiada  donano  al  Monastero  Nonantolano  malti  Beni. 

An.  77 6.  Mar.  g. 

In  nomine  Domini  Dei  Salvatori!  nostri  Jesu  Christi , regnante  donino 
nostro  Karolo  serenissimo  rege,  anno  secundo  die  sento  Mensis  Marcii, 
Indizione  Q.  (1.  quarta)  . .......  decima.  Domino Sanlto 

de  Venerabili  Monasterio  Sanltorum  Apostolorum  de  Christi  Confessori 
Silvestri , situ  Nonantul»,  pago  persecela  territorio  Motinense  .... 

. . . tegente  rir  beatissimus  Anselmus  Abbaà  precsse  vtdetur.  Nosqut- 
dem  Johannes  illustris  Dnx  de  Uria  Sorore  mea  anelila  Christi,  filius  ac 
fili»  Ursoni  Duci s bone  memorie  presentes  presentibus  diximus.  Salutarius 
nihil  esse  credimus,  nihilque  Hlustrius  humanum  possi c gcnus  boni  ali* 
quid  promereri,  quam  ut  primitus  promissa  vota  solvcre.  Qpia  n»m  fra- 
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gilitatis  nostre  memores  incorniti  oda  per  quod  totus  pene  patitur  Mundus, 

de  repentinis  casibus  forcasse  perveniamus.  Eaque  nos  ipsi  Deo 

offcrimus  oraculo.  Qua  de  re  nos  qui  supra  Joannes  Dux,  & Ursa  soror 
mea  humilis  Anelila  Chrisii,  providentia  Dei  prono  animo,  & sponta- 
nea nostra  bona  voluntate  , nullo  penitus  cogente,  aut  suadente  vcl  vim 
Inferente , sed  nostra  propria  deliberatione , ad  luminaria  vel  usu  servien- 

cium  prediali  Monasterii seu  stipendia  pauperum  de. 

beane  ministrare,  a presenti  die  donamus,  tradimus , mancipamus  accedi- 

mus.  fic  in  tura  suprascripti  Monasterii  trans possiden- 

dura  atiquid  ex  rebus  nostris.  Idest  in  Casale  sociolo,  Pago  Montebelio, 
oliveto  circumdato,  quod  nobis  obrenit  prò  dono  & precepto  . . . . 
. . - ad  proprietate  nostra . Et  donamus  curtem  nostram  Peritulo  in 
integrum,  & Curtem  nostram  Soiustra,  omnia  in  integrum  & casas  mas- 

saricias  ad  eamdem  Curtem  pertinente & terra  nostra 

simul  tenentibus , scilicet  Campo  Vitali , & Grazonitica , & 

usque  Silva  Majore,  que  vocatur  Braiolam,  quam  devicimus  ego  & ge* 
nitor  meus  prò  placito  Papia , cuius  latcribus  suot  a Levante  Rio,  qui 
currit  sub  Ponte  Floriani  usque  Silva  Majorem,  a meridie  strata  publi- 
ca,  a Tramuntante  Rio  Rusco  usque  Silva  Majore;  de  subto  cadem  Sil- 
va; & sexta  porcione  de  eadem  Brajola,  & Corte  una  in  Lignano,  & 
Massaricias  quinque  prope  Castro  Gissaro,  quod  dicitur  Britu . Donamus 
ctiam  Curtem  nostram  in  Meliti  & casas  massaricias  ad  eandeni  Curtem 
perrinemes  , cum  terris  vineis  & sii  vis,  omnia  in  integrum.  Et  Curtem 
nostram  in  Petroni  cum  sua  pettinencia  omnia  in  integrum,  seu  & cur- 
tem nostram  in  Faniano  cum  sua  pertinencia  omnia  in  integrum,  seu  6t 
Curtem  nostram  que  est  posila  in  Tortiliano,  cum  casas  massaricias , cum 
terris  & vineis,  & silvis  ad  eam  Curtem  pertinentes , omnia  in  integrum. 
Similiter  donamus  Curtem  nostram,  que  est  posita  in  Casale,  in  loco 
Castilioni , qui  alio  nomine  Verdeta  vocatur,  eo  quod  Piridarium  Rtgii 
ibi  rcsideat,  prò  ideo  appellata  est  Verdeta,  cum  casas  massaricias,  & ai- 
diari tias  , cum  terris,  vineis,  & silvis,  & omnia,  & ex  omnibus  ad 
eamdem  Curtem  pertinentes  in  integrum,  quem  bone  memorie  genitori 
nostro  Ursoni  Duci  obvenit  per  donum  Serenissimi  Atstulfi  Regis.  Tra- 
di  caos  atque  donamus  vobis  Curtem  nostram  que  est  posita  in  Aquario 
cum  Casas  Massaricias  et  aldiaricias,  cum  terris  et  vineis,  et  silvis  ad 
eamdem  Curtem  pertinente  , omnia  in  integrum . A presenti  die  hec  omnia 
suprascripta , sicut  superius  Icgiiur,  donamus,  confirmamus,  atque  offerì- 


mus  in  predico  Monasterio  beatissimorum  omnium  Apostolorum  et  Chri- 
sti  Confessori!  Silvestri , seu  libi  Donno  Anselmo  Abbati , vestrisque  suc- 
cessoribus  possidendum  in  perpetuum,  vel  disponendum  seu  ordinandum  , 
sicut  vobls  melius  visual  fuerit.  Hec  omnia  suprascripta  damus,  et  offe- 
rimus  prò  remedio  anime  genitori  nostro  Domno  Ursoni  Onci,  & donna 
jlr sfittila  genitrice  nostra , seu  prò  remedio  animarum  nostrarum  vel  pa- 
rentum  nostrorum  tradimus  et  offerimus  omnia  suprascripta  a presemi  die , 
sicut  superius  legitur,  cumcasis,  tetris,  vineis,  eteampis,  pratis,  pascuis, 
silvia,  salefiis,  sacionalibus  seu  stallariis,  ri  vis , fontibus,  rupinis,  aquis 
aquarumque  decursibus,  limi tibus , omnia  & ex  omnibus , quantascumque  ad 
ipsas  supradi&as  Curtes  pertlnent  mobiles,  et  immobile!,  se  seque  moven- 
tibus,  omnia  et  ex  omnibus  a presenti  die  sint  in  suprascripto  Monaste- 
ro , sicut  superius  legitur,  usque  in  perpetuum.  Anteponimus  rcs  illas, 
que  jam  prò  anima  nostra  donavimus  in  Monasterio  Sanili  Benedici , 
quem  in  Aitili  Dominus  et  genitor  noster  bone  memorie  Ursus  Dux  a 
fondamento  construxit.  Nara  alias  omnia  suprascriptas  res  et  Curtes  cum 
omnibus  pertinenciis , sicut  superius  Irgitur,  a presemi  die  in  prefato  Mo- 
nasterio  vestro  vel  eisdera  servientibus  tradimus  potestati  possidendi  vel 
ordinandi,  qualiter  vobis  vel  successoribus  vestris  placuerit,  que  prona, 
et  bona  voluntate  conscripsimus  ad  jus  dominiumque  prefati  Monasterii 
libere  permaneat . Nec  a nobis  seu  quamquam  heredum  nostrorum , aut 
subposita  Micia  procurantisve  persona  alterius  centra  venturi  esse  promitti- 
mus  per  omnipotentem  Deum  et  inseparabilem  Sandaiu  Trinità  lem.  Quod 
si  quis  heredum  etc.  Quatti  oblacionis  nostre  paginam  a presenti  die  om- 
nem  vim,  metum  et  circumscriptione  cessante  Stephano  Notarlo  totnm 
rqgatarioque  nostro  scribere  rogavimus,  in  qua  et  manus  nostre  proprie 
conscripsimus , testibusque  a nobis  rogatis  obtulimus  roborandam,  eorum- 
que  presentii  eam  in  manibus  Domini  Anseimi  Abbatis  tradavimus  hac 
sub  die  Mensis  Marcii,  & Indizione  supradi&a  felici  ter. 

Ego  Johannes  in  Dei  nomine  Dux  in  hac  doninone  a me  fa  Sa  in 
Monasterio  tradita  postulata  prò  reraedio  anime  mee,  & sicut  supra  legi- 
tur  manu  mea  subscripsi » 

Ego  Ancilla  Christi  Ursa  indigna  in  hac  donatione  a me  fida  in  su- 
prascripto  Monasterio,  sicut  supra  legitur,  manu  mea  subscripsi.  . 

Maurus  filiti»  Benenati  de  Panicale  in  hac  donacione  l»6t a a Johanne 
Duce  & ad  Ursa  germana  ejus  in  suprascripto  Monasterio , sicut  supra  le- 
gitur, ad  eosdem  testes  subscripsi  t * 
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Signo  manus  Ci  roso  de  Posiumiioo  teste. 

Signo  manus  Dominico  Cerioni  teste. 

Stephanus  Notarius  scriptor  hujus  Cirtule  donacionis , seu  offersionis 
post  roborata  a testibus  compievi , & dedi . 

Ego  Gratianus  Dei  gratia  sacri  palatii  Notarius  obtenticum  hujus  car- 
tule  vidi,  fic  quod  inibi  continebatur  scripsi  nec  plus  nec  minus  preter  lie- 
te rarum  differentiam. 

00000000000080000000090000 

N U M.  IV. 

Ex  Coi.  Dipi.  Nonmt.  Tiraboschi.  Nom.  XIV. 

Orso  Duca  conferma  la  Donazione  fatta  al  Monastero  Nonantolano  dal 

q-  Già.  Duca. 

An.  78*.  Dee.  30. 

Jn  nomine  domini  regnante  donano  Karolo  fic  Pipino  Regibus  in  Ita- 
lia  anno  sesto  decimo  fic  nono,  die  vero  tricesimo  mensis  decembris  In- 
dizione teriiadecima.  Monasterio  beatissimorum  sanftorum  omnium  Apo- 
stolorum  et  Cbristi  confessor»  silvestri  siram  Nonantula  in  teritorio  mtt- 
tinense  , ubi  nunc  reverendus  fic  venerabilis  Anselmus  Abbas  preesse  vl- 
detur  . Ego  Vrius  N.  Dux  filius  bo:  me;  Joannij  Ducis  de  perseceta  . . . » 
....  milis  commendatus  donatus  vester  & pp  Dux  Manifestum  est  mul- 
tis , quoniam  bo:  me:  Johannes  genltor  meus  per  cartulara  instltutionis  fic 

indicati  sui  aliq de  rebus  suis  designanter  in  supradiZo  comulit 

Monasterio  prò  remedio  anime  sue , que  sunt  in  casale  sociolo  pago  mon- 
tevelio  olivetum  unum  & curtem  unam  in  peritulo,  fic  insolustra  omnia 
in  integrum  cum  casis,  massariciis,  terris,  yineis,  sii  vis  ad  easdem  cor- 
tes pertinentibus  , & curtem  unam  in litulo  cum  casis  massari- 

ciis , terris , vineis , fic  silvia , omnia  in  integrum  ad  eamdem  cortem  per- 
tinentibus fic  cortem  unam  in  petronis  cum  suis  pcrtinentiis  in  integrum, 
fic  aliarti  curtem  in  Faniano  cum  suis  pertinenti»  in  integrum  , fic  aliatn. 
cortem  in  tortiliano  cum  casis,  massariciis,  terris,  vineis,  siivi s in  inte- 
grum ad  eamdem  cortem  pertinentibus,  fic  aliam  cortem,  que  est  posila 
in  casale  in  loco  castalione  que  vocatur  verdeta  cum  casis,  massariciis 
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aldiariciis,  terris,  vinci»,  siivi»,  in  integrum.  omnia  fic  ex  omnibus  in  in- 
tegrum  ad  eamdem  cortem  pertincntibus , & aliarti  cortem  in  aquario  cum 
casis,  massariciis , aldiariciis,  serri»,  vinci»,  siivi»,  in  integrum  omnia  6c  ex 
omnibus  ad  eamdem  cortem  pertincntibus  ; attjue  aliam  partem  per  designata 
loca  mihi  ursoni  concesserat,  seu  fic  omnia  reliqua  ejus  juris  pertinenti  , 
i que  in  eo  cognominata  reliquerat , & hoc  statuerat,  ut  ego  in  jam  fato 
monasterio  nutritus  fieri  deberem , & Monachus  ejusdem  esse  Monasteri! 
cun&is  diebus  vite  mee,  fic  omnibus  rebus  mobilibus  fic  immobilibns  per 
qualtacumque  loca  meo  juri  pertincntibus.  Sed  ipse  Abbas  sicut  verus  Dei 
cultor  voluntatem  mei  genitori»  adimplens  me  ab  obitu  Patris  mei  in 
Sancto  suscepit  Monasterio  nutritus  fic  doelus  in  dei  servitio  usque  ad  an- 
nos  etatis  mee  quos  nunc  habeoy  fic  quia  sanila  Se  justa  fuit  mei  patris 
disposino,  ut  ejus  me  servitio  mancipatum  relinqueret,  cuius  regnum  c- 
ternum  est  fic  gloria  sempiterna,  ut  si  ejus  fuero  beneficila  glorificami  ero 
omnia  eternaliter  possessurus ; ideoque  per  hanc  cartulam  bona  & sponta- 
nea voluntate  mea  me  ipsum , sicut  meus  insinuerai  genitor , cum  omni- 
bus rebus  meis,  scilicet  in  primis  cortes  que  vocatur  verabliani,  fic  alia 
que  vocatur  carpenetulo,  & alia  que  vocatur  verieto,  fic  alta  que  vocatur 
terra  Sanili  Stephani  cum  capella  in  ipsius  honore  construlla,  fic  braida 
que  vocatur  albaretulo  , Se  alia  que  vocatur  nerpolini,  omnia  in  integrum 
cum  casis  massariciis,  aldiariciis,  tetris,  vineis,  & siivis,  piscariis,  ptatis, 
frascariis,  paludibus  omnia  fic  ex  omnibus  ad  easdem  cortes  pertincntibus, 
& alia  loca  in  fundo  cento,  fic  in  rovitoio,  fic  in  susiatico,  in  macarzali- 
ca,  in  iibomatico.  Finis  vero  locorum  istorum  limite  alto,  Se  limite  qui 
currit  de  cutonito  refia  cune  ursoni , deinde  sine  'limite  qui  descendit 
juxta  triphunam  Sanili  Petri  in  Susiatico;  deinde  sine  limite  aquario  tu* 
que  in  rosalese,  omnia  in  integrum;  Se  aliam  cortem  in  obbiola  cum 
omnibus  suis  perimenti»  in  integrum , Se  aliam  cortem  in  rovaria  cum 
omnibus  suis  pertinenti»  in  integrum , in  casale  cento  juge.  centum  de 
sorte  ferariense , cum  omnibus  suis  pertinenti»  in  integium,  & tertiam 
portionem  de  nostra  sorte  in  fundo  durione,  cum  omnibus  suis  pertinen- 
ti» in  integrum,  siae  strati;  fic  porcionem  nostram  in  fundo  plagadiano 
cum  omnibus  pertinenti»  suis  in  integrum,  fic  portionem  nostram  in  ca. 
sale  rubiani , fine  otuntula,  cum  omnibus  suis  pertinenti»  in  integrum; 
in  casale  litilioro  jugera  viginti  duo  cum  omnibus  pertinenti»  in  inte- 
grum , fic  aliam  portionem  nostram  in  fundo  persecela  in  integrum  cum 
omnibus  pertinenti»  su»,  Se  aliam  nostram  cortem  , que  vocatur  spleza- 
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ao,  ornila  in  integrum,  & porcionem  nostram  in  casale  cento,  finis  li- 
mile, qui  currit  subtus  braidas  nostras  in  aquario,  Sr  finis  limite,  qui  de- 
scendit  de  ipsa  braida  rc&o  per  casas  uderini  in  strata,  & deinde  finis  il- 
io limite  de  Sanfto  Quirico  cum  suis  pertinenciis  in  integrum,  & por- 
cionem nostram  in  sarturiano  cum  omnibus  suis  pertinentiis  in  integrum . 
Hec  omnia  in  jam  fato  monasterio  beatorum  Apostolorum  & beati  Sil- 
vestri in  Dei  omnipotentis  contrado  scrvitio  hoc  ordine , ut  ipse  san&us 
locus,  & Abbas  qui  nunc  est,  aut  prò  tempore  fuerit  regulariter  ordina- 
tus,  in  omnibus  rebus  meis  mobilibus  & immobilibus,  ut  supra  legitur, 
que  per  qualiacumque  loca  meo  juri  pertinent,  aut  quovis  ingenio  perve- 
nire potuerint  a presenti  die,  & omnia  illa  sic  stabilia  permaneant , que 
genitor  meus  de  mea  persona  meisque  rebus  statuerat,  ut  a nullo  quoli- 
bet  homine  violata,  nec  fafia  esse  non  debeant , sed  inconvulsa  esse  ego 
statuo,  sieut  ipse  Johannes  meus  pater,  & Dominus  sibi  domino  inspi- 
rante constituit,  quia  utilius  esse  mihi  videi ur  eterno  militare  regno, 
quam  terreno.  De  propinqui  vero  parentibus  meis  si  talis  fuerit.  cui  de 
inofficioso  fàcultas  tribuatur  agendi  Testamento,  nc  eum  Incognominatum 
preteream,  volo  ut  accipiat  ab  Abbate  supradi&i  Monasterii  juge . unum, 
ubi  ei  datum  fuerit  ab  ipso  Abbate.  R.eliqua  vero  omnes  homines  deum 
timentes  tam  principes  quamque  & judices  adjuro  per  eternum  deum  Se 
tremendum  ejus  jndicium,  ut  nullus  audeat  comra  statuta  patris  mei , & 
meam  confirmationem  agere,  ncque  si  ego  ipse  voluero  adiutorium  pre- 
bere; 8c  si  quis  hoc  timoris  Dei  immemor  ausus  fuerit  facere,  cum  beatis 
apostolis  dei , & confessore  Christi  Silvestro  in  conspeftu  Dei  judiclum  habear, 
quorum  mein  servitio  meus  tradidit  genitor,  Sccgo  me  ipsuru  obtuli , Sccjtts 
fa&um  confirmavi  ; & nec  mihi  liceat  ullo  tempore  nolle  quod  semel  volui, 
sed  quod  a me  semel  faflum  vel  conscriptum  est  inviolabiliter  observare  pro- 
mitto.  Quam  igiturcartulam  institutionis,6cconfirmationis  mec  a presenti  die 
stephanum  notarium  scribere  rogavi , in  qua  subtcrconfirmans  testibusqtte  ob- 
tuli roborandam,  eorumque  presentia  super  Sanilo  Altario  tradidi . Aftum  in 
supradicto  Monasterio,  sub  die,  regis,  mensis , & indizione  supradi&a  . 

Ego  Ursus  clericus  in  hac  cartula  a me  fafta  subscripsi , & testibus  op- 
tuli  roborandam. 

Ego  Johannes  Diaconus  in  ac  cartula  rogatus  ab  Urso  Clerico  subscripsi, 
in  qua  me  presente  ipse  subscripsit  • 

Ego  addeodatus  de  perseceta  in  ac  cartula  rogatus  ab  Urso  Clerico  sub- 
scripsi , qui  me  presente  subscripsit , 

Tom.  IV.  x 
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Ego  perideo  forojulamt  in  hac  cartula  rogttus  ab  Urso  Clerico  «ubscri- 
psi , qui  ine  presente  subscripsit  • 

Ego  Johannes  fìlius  Vitaliani  notarli  de  soiaria  rogttus  ab  uno  Clerico 
subscripsi , qui  me  presente  subscripsit . 

Ego  Giselbertus  in  hac  cartula  rogatus  ab  Urso  Clerico  aubscripsi , qui 
me  presente  subscripsit. 

Ego  Benedi&us  fìlius  qu.  Melosin)  rogatus  ab  Urso  Clerico  subscripsi 
qui  me  presente  subscripsit . 

Ego  Tumatus  fìlius  qu.  Stephani  de  Sorbaria  rogatus  ab  Urso  Clerico 
subscripsi,  qui  me  presente  subscripsit. 

Scripta  per  manus  Stephani  notarii , quam  postea  tradita  complevil  fic 
dedir  felicitar. 


N U M.  V. 

Dagli  Annali  Camaldolesi  Tom.  I.  Append.  pag.  tj. 

Gì  solfo  del  q.  Romualdo  Duca  abitarne  nel  Territorio  d’Imela,  stando 
nella  Chiesa  di  S.  Apollinare  in  Classe  dona  a Gioanni  Arcivescovo 
più,  Corti  | e Masse  . 

An.  8;j.  Mar.  7. 

.......  domno  Lodoycus  ite  imperator  ejus  filio  anno  VI. 

die  VII.  Mensis  Manli  indizione  III.  apnt  Ecclesia  B.  Apolenarls  adque 
Pontifici*  sita  non  lonpe  ai  arie  indurti  Classe  atque  Sande  ac  Venerabile 
Ravennati*  Ecclesie  in  qua  Deo  protegente  Domnus  Johannes  Sandissi- 
mus  atque  beatissimus  umiliumque  Virtutum  gratia  Dei  Sublimatus  Jo- 
hannes Archiepiscopus  Pontife*  esse  videtur.  Ego  Gisulfbm  filins  quondam 
Rtmualdi  Ducis  comanente  in  Territorio  Corneliense  donatore  presens  pre- 
sente] salute  Sandarum  Scripturarntn  nos  • racio  premonet  illa  semper 
considerare  ac  disponerc  que  prò  anime  meritimi  celestem  retribucionem 
Ricrear  promereri  sine  dnbitacione  credente!  in  evangelica  subsequt  lecio- 
ne  prò  in  oc  Seculo  centupium  & in  futuro  eterne  vite  esse  participes. 
Qua  de  r«  ego  qui  superiti!  Gisuifus  filins  quondam  Romualius  Duci  dona- 
tore nulius  penitus  provocante*  ncque  compellentes  aut  suadente*  vel  vira 
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ferente*  set  meis  propriis  deliberaeionis  arbitrio  do  dono  tibi  jam  di^us 
doranus  Johannes  Sanflissimus  4c  Coangelìcus  Arcbiepiseopus  predice  S. 
Ravennana  Ecclesie  in  ius  & dominiumque  tuura  & per  te  in  Suprascri- 
pte  S.  Ravennana  Ecclesie  tuisque  successoribus  in  perpetuimi  do  dono 
cedo  ttado  & mancipo  a presenti  die  prò  obiacionem  & remuneracionem 
fic  remedium  anime  mee  prò  futuro  posidendum  . Idest  Curtem  meam 
integrano  que  est  posila  in  Bainearea  cum  fundis  & Casalibus  Se  appendi- 
citi suis  simulque  & aliam  curtem  meam  integram  positam  in  Massa  Me- 
taciano  vocatur  Sita  territorio  Boneniense  adque  integra  Massa  que  voca- 
tur  Medici n»  cum  fundis  flc  Casalibus  & appendicibus  suis  simulque  & 
alia  Massa  integra  que  vocatur  Boetas  cum  fundis  & Casalibus  & appen- 
dicibus suis  Se  omnibus  rebus  in  integris  quantascumque  abere  visu  sum 
hoc  est  in  Territorio  Bononiense  & Corneliense  & Faventino  in  colibet 
fundis  qualibet  nuncupatur  tum  ex  successione  quondam  parentorum  mtorum  ex 
Paterna  vel  ex  Materna  quamque  & prò  qualecumque  vismodi  vel  titulum 
adquisitum  vel  abere  visus  sum  in  predi £lis  Territoriis.  Hec  omnia  pre- 
di&arum  iocarum  'cum  terris  & vincis  pascuis  silvia  saledis  sacionalibus 
cum  edificiabus  cum  rivis  fontis  aquis  perhemnis  limitis  limitibusque  suis 
cui  tum  vel  incultum  domnicatum  vel  Colonicatum  vel  omnibus  ad  ea- 
rum  de  predi&js  locis  generaliter  & spetialiter  integriter  pertinentibus  seu 
adjacentibus  sibique  subjuu&is  omnisque  nostris  proprietatis  meis  cum  sua- 
rum  iustis  Se  certis  in  terra  finibus  quamque  in  te  decrevit  voluntas  ut 
ab  odierna  die  licentiam  abeatis  vos  vestfisque  successoribus  per  anch  car- 
thulam  donacijjnis  mee  presemi  die  in  Vobis  fsQam  introire  & ingredi 
seu  8c  inocupare  in  suprascriptis  omnibus  rebus  sicut  superius  Jegitur  taro- 
quam  per  iegitimam  & corporalcm  tradicionem  sine  ulto  meo  meorum- 
que  filiorum  & heredum  vel  alicujus  obstacuium  aut  impedimentum  pote- 
stative & quiete  juris  abeatis  teneatis  posidcatis  ordinandi  & disponendi 
& qualiter  vobis  bonum  vel  re&um  fuerit  exinde  faciendi  >ure  dominium- 
que tuum  & per  te  io  predice  S.  Ravennatis  Ecclesie  tuisque  successori- 
bus  in  perpetuum  vindecetis  adque  defendatis  plenum  - dominium  de  legi- 
bus  Sociaris  effe&um  . Contra  quam  eciam  donacionis  mee  a presenti  die 
paginam  sicut  superius  legitur  policeor  nunquam  me  imposterum  filli*  aitf 
heredibus  ac  successoribus  meis  adversus  vos  vestrisque  succeisoribus  pre- 
dice San&e  Ravennatis  Ecclesie  per  quemlibet  modum  vel  tituium  non 
per  aiiquacumque  opposius  Caticias  procuratorisve  persona*  non  ad  eumdura 
judicium  non  suplicandum  priucipibus  ncque  per  Ecclesiasticam  interpella- 
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cionem  prò  predi*.  curte  me»  integra  posi»  in  Balneari*  & prò  alia  Cune 
' "TntLa  posi.a  in  MassaMet.ci.no  adque  integra  massa  mea  que  voc.mr 
Medi  ina  simulque& alia  Massa  in.egra  que  voca.ur  Boetas  ttem&otnntbu, 
«bu  meis  integri,  quam.scumque  abere  visus  sum  per  quemhbet  modum 
ve^tlm  in  predio  Territoriis  Bononiense  ft  Corneiiense  seu  * Pa- 
ventino in  qualibet  fundis  quolibet  nuncupatur  tam  ex  paterna  vel  ex  Ma- 
rema  qutmjue  & per  qualecumque  vismodis  vel  ...ulum  adqumv,  vel 
abere  visus  sum  in  suprascriptis  Territoriis  & cum  omn.bus  ad  earumdem 
generaliter  ac  specialiter  integriter  pertinentibus  seu  adjacem.bus  stcm  su- 
Lrius  legitur  ullo  modo  ullamque  racionem  contratre  quod  abs.t  &affer- 
Yc  voUintatem  quia  legibus  cautum  est  ut  quod  semel  donatum  vel  quo- 
„uo  modo  colatura  vel  cessura  fuerit  nullo  modo  revocete  . Unde  prò 
majoris  firmitatis  uius  donacionis  mee  a presemi  dte  pag.nam  s.cm  supe- 
rius  legitur  prò  quibus  omnibus  juratam  dico  per  Deum  Omn.potemcm 
Sldemqi<e  SanBatn  Apostolica*,  & vitam  superscriptorum  domtnorum 
nostrorum  atestacione  confirmo  contea  presententi  donacionem  quara  prò- 
prietate  spontanea  volumate  feci  nunquam  sum  venturo  sed  perpetuts  tem- 
poribus illesa  adquc  immaculata  conservare  & adiraplere  promuto.  Quod 
si  quod  absit  Se  avertat  divina  potacela  & in  aliqu.  comroversta  testi» 
fuero  per  qualecumque  ingenium,  & omnia  non  observavero  cuna,  que 
superius  legitur  quia  datura  promitto  superscriptus  Gisuifu,  fiUo  quondam 
Romualdi  Duci  cura  meisque  filils  & heredibus  ac  successonbus  a vob.s 
«ultociens  diSus  D.  Johannes  Sanaissimus  Archieptscopus  SanSe  Raven- 
natis  Ecclesie  tuisque  successoribus  ante  omne  lins  inicium  vel  interpel- 
la tionem  pene  nomine  a uri  obriro  libras  decem  a parti*  SanSc  Vestre 
Ravennati.  Ecclesie  & post  posne  solucionem  roaneat  hec  cartulam  do- 
nacionis a presemi  die  In  sua  firmitate  . Excluso  circa  me  meosque  o- 
jnnium  omnis  legis  beneficium  juris  efe*us  ingnor.ncie  lorisque  locis 
prescriptionem  quia  ab  largitale  mea  ut  snperius  fatui  sum  8c  vie  abeat 
deliberacionem  per  vira  nullus  quagentls  Consilium  vel  admonentis  im- 
pulsus.  Quam  vero  tnrevocabilem  donacionem  meam  a presemi  die  sicut 
superius  legitur  quam  absque  ullo  dolo  malo  ingenium  & cireumscripsio- 
nem  cessante  Mose  Tabellio  Crollate  Ravenne  scribendum  rogavi  & subtus 
roanus  meas  proprias  suscriptionem  feci  testibus  a me  rogatis  obtuli  sus- 
cribendum  eorum  qui  per  eam  prò  vestra  presemia  ad  Georgium  per 
Domini  misericordia  humillimus  diaconus  S.  vestre  Ravennati.  Ecclesie 
-tradidimus  £c  indizione  suprascripta  lercia- 
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cionis de  suprascriptis  Curtis  Integri»  positis  in  Balnearea  Metaciano  Me- 
dicina Boeta  & omnibus  rebus  sicut  superius  legicur  a me  fafta  in  Domito 
Joanne  Archiepiscopo  S-  Ravennati»  Ecclesie  suisque  successoribus  ad  om- 
nia suprascripta  relegi  consensi,  & subscripsi  fic  testibus  a me  rogatis  ob- 
tuli  subscribendam  • 

if*  Romanm  Dux  hujus  Cartulam  donacionis  de  suprascriptis  curtis  in- 
tegri» positi»  in  predidi  is  locis  Se  omnibus  rebus  »icut  superius  legitur  fa- 
tta in  Domno  Johanne  Archiepiscopo  Ravennatis  Ecclesie  suisque  sue- 
cessoribus  a Gisulfo  filio  quondam  F.  Romnalii  Duci  donatori  qui  me  pre- 
sente SS-  Se  ei  relegi  rogatus  ab  eodera  testi»  subscripsi. 

Atilingo  filio  quondam  Atiliani  huic  cartulam  donacionis  de  pre- 
dittis  curtis  integri»  positis  in  pratdittis  locis  Se  omnibus  rebus  sicut  supe- 
rius legitur  fatta  in  Domno  Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennatis  Ec- 
clesie suisque  successoribus  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  do- 
natore qui  me  presente  subscripsit  Se  in  ei  relege  rogatus  ab  eodem  teste 
aubscripsi. 

tjt  Johannes  filini  Cregorii  dativi  huic  cartulam  donacionis  de  pre- 
di&is  curtis  integris  positis  in  predittis  locis  cum  omnibus  rebus  sicut  su- 
perius legitur  fatta  in  Domno  Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennatis  Ec- 
clesie suisque  successoribus  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  do- 
natore qui  me  presente  subscripsit  & ei  relegi  rogatus  ab  eodem  teste 
subscripsi. 

yitaliantu  Contai  huic  cartulam  donacionis  de  predittis  Curtis  Integri» 
positis  in  predi&is  locis  cum  omnibus  sicut  superius  legitur  fatta  in  Do- 
mino Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennatis  Ecclesie  suisque  successoribus 
in  perpetuum  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  donatore  qui  me 
presente  subscripsit  & ei  relettum  est  rogatus  ab  eodem  teste  subscripsi. 

<{•  Vitali  filio  Spereindeo  huic  Cartulam  donacionis  de  predittis  curtis 
integris  positis  in  predittis  locis  cum  omnibus  sicut  superius  legitur  fida 
in  Domno  Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennatis  Ecclesie  suisque  suces- 
soribus  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  donatore  qui  me  presen- 
te subscripsit  & ei  relettum  est  rogatus  ab  eodem  teste  subscripsi . 

Moyscs  Tabellio  Civitatis  Ravenne  Scriptor  huic  cartulam  donacionis 
de  predittis  curtis  positis  in  predittis  locis  Balnearia  Metaciano  Medicina 
Boeta  cum  omnibus  rebus  sui»  integris  sicut  superius  legitur  post  robora- 
tionem  tcstìum  atque  tradita  compievi  Se  absolvi. 
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Notitiam  testium  idest . 


Romanus  in  Dei  nomine  Dux  . 

Atilingus  humilis  filius  quondam  Atilianus. 
Et  Johannis  (ilio  Gregorii  Dativai. 

Et  Vitali  anni  ini  nitrii  Coniai.  - 
Et  Vitalis  Umilia  filius  Speraindeo. 


N U M.  VI. 

Ex  Capsa  !..  Num.  5055.  Arch.  Arpilii  Bar. 


Romano  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  a Martino , e Stefania  molti 
Beni  nel  Territorio  di  Forll. 

An.  88i.  JuJ.  2.6. 

A Santimonia  vra  peum  Dom  Beatisi.  Romanus  Gra  Del  Archiepui 
Stai  Raven-  Eccle  . Ut  nobit  Martinus  & Stephania  jugal  seu  fili»  nostri* 
libelli  nomine  concedisi»  nobis  rem  juris  Sui  resi  re  Rav.  Eccle  idest 
fund  inTnt  — q.  v-  Tausuria  que  nos  ipsi  colonia  a manibui  nostri!  te- 
nere , & Iaborare  visi  sumus  cum  vineia  terria  campii  pratis  pascuis  syl- 
via  sài  sa&ionalibus  rivi*  foveis  aquis  ...  . . . . rei  omnibus 

cisdem  pertinentibus . Constit.  lerr.  Lia.  Pitie  Sii  C animi  in  Casatico  si 
Juste  , & rationabilitera  vobis  petivimusSc  ab  aliia  minime  detinentur  haben- 
dura  tenend.  cukand-  pastinand.  propaginand.  casas  Se  canal,  ibidem  restau- 
ranti, supersedend..  defensandum  fi t in  omnibus  meliorand.  in  annia  adve- 
nientibus  viginti  & novem  ad  renovandum  salva  sanatione  don  danti,  qua- 
liter  obtinere  potuerim.  Dominationi  Sinàx  vestre  Rav-  Ecclesie  ex  die 
Kalendar.  Juliarum  . In  nomine Patris Se  Filli,  fic  Spirimi  Sancii  anno  De» 
propi  tin  Pontificatiti  Domini  Domini  Johannis  Sumtni  Pomificis  , fic 
universaiis  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  sede  decimo  sitq. 
Imperator  Dominus  propitius  pp  August.  Carolo  a Deo  coronato  pacifico 
Magno  Impcr.  anno  secundo  die  vigesimo  sesto  mensis  Julii  indizione 
quinta  decima  Rav.  Ita  sane  ut  inferamua  dominice  ratiombus  vobis  ve- 
strisque  successoribus  noa  antediftis  Colon,  hoc  est  termico  de  omni  la. 
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bore  majore  teu  & minuto  atque  Se  ligumio*  omnia  & ex  omnibus  mòti. 

o&avo  lino  manna  odivi  vino  anfora  lercia omne 

Terraticum  DìTrn  in  mt  de  labore  & vino  seu  Se  lino  per  vos  colonia 

usque  in  domnicalil  vestra  ad  sto  . . . , ente  Se  eo 

vero  anni  singuli  dare  deb  — grano  mandelo  quart  uno  pulì.  par.  uno 
glandaticum  in  il»  in  domo  prefìxa  adduco  ipso  ex  eo  vero  glandaiico 
per  vot  Colonia  usque  in  Civ.  Rav.  in  domo  Episcopi  justa  Aftorem  sci- 
licet  SanSe  nostra;  Rav.  Ecclesie  vel  vestra  dominatione  suscipere  debea- 
mus,  Se  susci  pienti*  facere,  Se  brachiaticum  persolvere  cum  onore,  Se 
obedientia  operas  vero  in  -angari!*  dare  debeamus  duas  cum  boves  , Se 
duas  a manibus  omni  annuallter  quando  imperati  fuerimus  in  nostra 
curie  Se  non  habem.  licentiam  hunc  libellum  aut  ptà  res  alicui  homini 
extranei  vendere,  seu  transferre  aut  opponnere  vel  commutare  , aut  in 
alio  Ven.  loco  reiinquere  per  nullum  ingenium  , vel  argumentum  , & 
nunquam  nos  ulioque  in  tempore  de  distri&ione  Sindx  Rav.  Ecclesie 
subtrahere  audeam.  sed  sub  vestra  distri&ione  , 8c  judicium  esse  & perma- 
nere deb.  in  omnibus  hec  omnia  aicut  stipi  cum  fide,  Se  puritate  agere 
debeamus  aine  aliqua  fraude  vel  dolo  al  vero  nos  supradi&is  colonia 
contra  bunc  libcll  ire  teroptaverimus  ante  prefìnitum  tempus  persolvere 
debeamus  parti  Sanàe  vestre  Rav.  Ecclesie  ante  omne  litis  initium  aue 
interpellationem  pene  nomine  auri  uncias  duas  Se  post  pene  aolutionem 
man.  hunc  libellum  in  sua  firmitatc  . Quam  petitionis  nostre  paginam 
Honcstus  Noi.  Sanile  vestre  Rav.  Ecclesie  subscribend.  rogavimus  in  qua 
nos  subscripsimus  sub  die  Mensls  Se  indiatone  sia  quinta  decima 
Ravcnn. 

<£>  Signum  manus  Sto  Martinus  petitore  ad  omnia  311  cui  re- 
le&um  est. 
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N U M.  VII. 

Ex  Mori  torio  A ntiq.  Med.  A#vi.  Dis.  XXXVI. 


Azzo  Diacono  della  S.  Chiesa  .Ravennate,  ed  Abate  Preposilo  di  S.  Vi- 
tale concede  a livello  ad  Azzo,  e Franca  più  Corti , e Fondi  nel  Ter- 
ritorio d’ Adria. 

An.  903.  Mai.  3. 

„ In  nomine  Patri* , Se  Filli,  &SpiritusSanfli.  Regnante Henrico  Re- 
„ ge  filio  quondam  Henrici  Imperatoria  Anno  O&avodecimo  sub  Anno 
„ Dominice  Incarnationis  Millesimo  Septuagesimo  Tertio  die  XXI.  Men- 
„ se  Novembri  Indiatene  XII.  Esempla  ex  autentica  extrafla  Carte  Li- 
„ belli,  quem  fecit  Aio  Diaconus,  & Prepositus  Sanai  Vitalis  in  Atr.el- 
„ rico  & Franca  Jugalibus  diebus  vite  illorum  tantum. 

£ 

In  nomine  Dei  eterni.  Domno  nostro  Lodoicus  Magno  Imperatore 
Augusto  Anno  ejus  quarto,  die  Tertio,  Mense  Madio,  per  Indiatene  Ses- 
ta . Petimus  a vobis  Domno  Se  venerabili  Azo  Diaconus  Sanae  Ravenna. 

tis  Eiclesie  & Aitai  Prepositus  Sanili  Vitalis,  sito  in  Reg 

Sanlìorum , uti  nobis  Amelrico  6c  Franca  Jugalibus  Libello  diebus  vite  no- 
stre tantum  de  rem  juris  Sanile  Ecclesie  vestre  territorio  Adrianense:  idest 
Cune  vestra  Valletiniana  una,  & Silva  cum  omni  iure  suo,  & cum  am- 
pliao  suo,  seu  cum  apenditiis  suis,  terris,  vincis,  campir,  pratis,  pascuis, 
silvis,  arbustis,  arboribus,  una  cum  ajacencia  & pertinencia  sua  in  inte. 
grum  . Similique  modo  concedere  jubeatis  Cune  vestra,  que  vocatur 
Fontanella  Se  Rio  una  cum  silvas  Querenti  & silva  Mandria,  cum  omni 
jurc  & ampliSo  suo,  una  simulque  fundo  Purpuraria  , Se  fundo  Ravina. 
le,  Se  fundo  Ronci  seu  fundo  Fulnitico,  simulque  fundo  Dumdorio,  Se 
Se  fundo  Lavize,  vestra  quoque  portione,  quod  est  ipsa  suprascriptas  rei 
in  prescripto  fundo  Fontanella  & Rio  tornaturas  duecenti  quinquaginta , 
atque  in  fundo  Purpuraria  tornaturas  centum , seu  in  Mandria  sortes  duas, 
atque  in  Q.uerenta  sortes  duas,  seu  in  fundo  Ravinale  Tornaturas  cin- 
quanta, atque  in  fur.do  Ronci  Tornaturas . ci,  seu  in  Fulniti- 
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co  Tornitura*  cenni m , atque  in  Valletiniana , 6c  in  fundo  Sorisini  sor- 
te* decem , & in  Dumdorio  sortes  tre* , atque  in  Lavezc  sortes  tres  , at- 
que fundo  qui  vocatur  Soricini,  similirer  cum  Omni  iure  suo,  & cutn 
amplitto  suo  in  imegrum . Similique  modo  concedere  iubeatis  vostra  quo- 
que portione  de  Massa  Ruvin*  cum  omni  iure  & amplitto  suo,  quod  est 
a radane  fatta  Mansos  viginti,  Se  quinque;  atque  vestra  quoque  pontone 
de  Saleta  Gandoni,  idest  a ratione  fatta  Mansos  decem.  Ipsas  suprascri- 
ptas  res  habere  , agregare,  mel iorare  , restaurare,  finisque  defenstre  debea- 
mus  sine  omni  neglitto  aut  dolo  vel  fraude,  una  simulque  jura , & per. 
tinentia  sua  ad  suprascriptas  Curtes,  ad  suprascriptas  Silbas,  ad  suprascri- 
ptas  fundoras,  seu  casalias,  & dossos,  atque  corigias,  & valles , atque  pro- 
ras pertinentes  ad  omnia  in  integrum  . salva  sanationc,  & proprictates  seu 
donattones  eidem  venerande  Ecclesie  vostre  dare  atque  persolvere  debea- 
mus  prò  fruatione  & fruttificatione  ipsis  suprascriptis  per  ompique  Indi- 
fiione  pensi,  nomine  auri  ottimi  Solido*  septem  in  fcstivitate  Santti  Vi- 
talis  tantum,  ut  dittum  est,  pernio  persolvatur,  sine  aliqua  tardietate  vel 
mora.  Si  qua  vero  pars  nostra,  qui  Librilo  non  observavcrit , det  pars  par- 
ti pena,  quam  aJ  invicem  compromiserunt , pena  avrò  obrizo  Mancosos 
viginti,  & post  pena  otsoluta  Libello  in  suo  robore  firmitatis  permaneat 
ad  omnia. 

Attum  in  Carte  nostra  CasìmarU  Territorio  Motinense . 

Aro  Diaconus  buie  Libello  a me  fatto  suprascripte  Silve  & fundora  , k 
Valles  territorio  Adrianense  diebus  vite  vestre  Jugalibus  a penso  auri  soli- 
do* septem  , manu  «infirmavi . 

Signum  manibus  de  testibus  Amizo , Se  Rogito,  seu  Martino,  atque 
sius,  Se  Bertaldo  a rogatis  a testibus  ad  omnia  suprascripta . 

Scripsi  ego  Jamace  Notario,  scilicet  qui  scrivere  tale  paginam  Libelli 
post  roborata  a testibus  tradata  compievi,  Se  absolvi. 

Ego  Johannes  Dei  misericordia  Tabellio  Ravenna*  buie  pagine  esem- 
pli compievi,  Se  absolvi.  . . 
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N U M.  Vili. 
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Ex  Capsj  F Num.  zi8>.  Arch.  Arpalis  Rav. 

lo  N.  D.  Ermcngarda  Erminza  col  consenso  del  di  lei  Padre  Enrico  fi- 
glio di  Romualdo  Duca  vende  al  N.  U.  Racco  del  q.  Guiitone  quattro 
onde  nel  Fondo  Sivignaco  ne’ Territori  d' Imola,  e Faenza  Pieve  di 
S.  Pietro  Transilva . -,  i 

An.  917.  JuD.  2.4. 

In  noe  Patri* , & Filii,  Se  Spai  J>31  anno  do  proplelo  Pontificato* 
doni.  JotiTs  Stimmi  Pontifici*  & universali*  Pape  in  apostolica  Sacrati**. 


Beati  Pe die  vigesimo  quarto  Menai*  Junii  Indizione  decima 

quarta  R.av.  Profitens  profiteor  Ego  quidem  in  Dei  noe  Erovengarda  Et* 
minta  Nofe.  Fem. ju*  patri*  comentientl*  Enricas  filio  Ramosi* 


dui  dadi  j>  hujus  pag.  professioni*  sponsionis  venditioni*  seo  . » 

transazioni*  vel  instrumenti Rii  tu  a pres*.  die  me  pagina  Se 

. In  dei  noe  Racco  nebilii  viro  qnd  Guittomr  ........  hdibus, 

Dan*  do  & vendo  seo  trado  de  traosfero  de  in  pp  transatti*  da  meo  jura 
meoque  dominium  raeiique  filii*  & hdibus  ........  atque 

subduco  in  jura  & dominium  •>—  -r  .*•  sto  emptorc  Se  in  tuis  filii*  Cc 

hdb.  & quia  habere  hanc  possidere  & a meli  

nere  videtis  qua*  mihi  hovenit  _p_  covi*  modi*  vel  fiuti,  aut  hundique  mi- 
hi  iiovenisserit . Idest  quatuor  uneias  .........  q_  snnt  poss.  in  fu  tv- 

cium  _q  voc  Sirìfftsco  cum  oms  perdnetvtias  sua*  de  aquimulo  in  int.  cum 
terris  campi*  Scc.  una  cum  arbusti*  arboribu*  Se  cum  otbu*  sibi  pb  sic. 
Terrlt.  Fsv.  & Cornelienit  plebe  S5i  Petri  q.  voc  transilva  una  cuih  sui* 
........  terrafinibus  & interafines  de  tiofundoin  int.  voc 

lirignaco  hubi  reiacet  ste  quatnor  uneias  Se  dimidi*..  Hoc  est  ab  uno  lat. 

hab  alio  lat.  tuod  voc  Casaftrris  seo  a lercio  lat. 

fund  q.  voc.  catanohula  atque  a quarto  lat.  {invio  «j.  voc 

vel  cum  omnibus  sibt  pb  sicut  stipi . a modo  a pres*. 

die  aut  quandoque  volueritis  liceat  libi  sto  emtore  tuisque  fi).  Se  hdb.  In 

iis  omnibus  _q_.  stipi  in  ibidem  introire,  & p cupare  aut  ingrede- 

re  ......  . sine  alicujus  obsuculum  vel  impedimentum  _£  hec 
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paginam  vendiiionis  & me  irne  . . . atque  traditam 

......  rei  tradition  & p.  licitum  meum  missum  nom.  Adalber- 
ta* filius  honeitut  q_  v de  bucerio  dem.  de  meii  manibus  in  tuis  do  & 
mitro  in  press.  tettium  q_hic  subter  subscripturi  sunt  ut  illue  veniam  de 

corporaliter  libi  trada in  mea  vice  quieto  tramite  ha- 

beatis  dominium  & potè  . .■  - babeatis  teneatis  posa,  vendiati*  atque 
defendatls  eciam  vindendi  donandi  vel  comutuandi  & more.,  quod  libi 
placuerit  exinde  faciendt . Pro  eo  qa  exinde  accepit  in  manibus  meis  sta 

Ermengarda  . ; menta  conjus  press.  & 

consentientis  sto  Enricus  de  manibus  tuis  sTo  Vacco  in  prcs?.  teslium  _q 

hic  subter  subscripturi  siine  precium  nom.  idest  caballos  duo 

. . . . solido*  sexaginta  & j»  unoquoque  sol  ana  dnr  duodecim  hab 

deliberationis  mee  & ab  die  quali* 

ncque  meis  filiis  & bdb in  tempore  quamvis 

cion.  sur  causacion.  vel  interpellacion.  ullaque  molestia  ge- 
nerare in  contra  te  sto  emtore  ncque  in  contra  tuis  filiis  & hdb.  hi* 
omnibus  q supl  (dai.....  qusm  sgo  nc- 

que concedo  aut  invado  vel  inocupo  ncque  agentibns  discindere  audea- 

mus  r>  nulla  occasione  vel  ingemmo liis  & hdb.  ncque  p 

meam  sumissam  personam  majoris  vel  .minori*  propinqui*  vel  exteris,  & 

non  adeundum  judicium  & non  mplìcandum  principio»!  . 

interpellacion.  aut  regali  mi  imperiali  poteitale  neq;  p utlo  modo  ullaque 
ratione  contraire  vel  jjd  sensus  humanus  attingerit  ........ 

tempore  securi  & quieti  exinde  maneatis  in  omnibus.  Et  si  quoquo  tem- 
pore quispiam  persona*  hominum  insursctit  £ libi  exinde  exp  .... 

expellere , aut  qualibet  calunia  generare  voi.  Ego  sta  Ermengarda  v 
Erminza  Jam  press.  fic  consentientis  sto  Enricus  una  cum  meis  . . . v. 
. . . sto"  Emtore  tuisque  fili»  & hdb.  hab  omni  persona  hominum 

stare  & defénsare  debeamus . Qpod & averta*  Divina  pò- 


temia  .......  navero  & atimplevero,  & contra  hec  ire  vel  a- 

gere  aut  contendere  voluero  p quemlibet  modum  vel  timi.  j>  quibus  ja- 

ratas  voces  dico storum  dnorum  nrorutn  attesta- 

tione  firmo  qui  & daturum  esse  promitto.  Ego  sta  Ermengarda  q_voc 


Erminza-  conius  press.  & consentientis  ........  meis  filiis 

& hdb.  & tibi  sto  racco,  Óc  a tuis  fil.  òt  hdb.  ante omne  litis&c.  pene  noe 
auri  obrizo  micia*  quatuor  ......  pene  sol.  hac  pagina  peti- 

tionis  in  sua  firmitate.  Quatti  vero  paginam  D minicus  in  Dei  noe  ia- 

Y * 


belilo  & hujus  Civ.  rav.  scribendum  r<%.  . . . ma- 

rni mea  firmavimus  testibusque  a nobis  rog.  obf.  roborandum  .... 
contradidit  sub'  die  Meme  & India,  quinta  decima  Rav. 

Signum  *£»  manus  mea  Ita  Ermengarda  cor.jus  press.  & consemientis 
sto  Enricus  dida  venditrice  ad  oia  sta  cui  rell.  est. 

ijt  Enricus  filio  RomuM't  iucis  vie  pag.  venditionis  ut  supl.  consensi. 

*J.  Riardo  filio  qnd  benato  vie  pag.  venditionis  ut  supì  rog.  tT  ff.  & sto 
precio  dante  8c  accipiente  vidi. 

& Petrus  fillio  Ricard us  vie  pag.  venditionis  sicut  supl  rog.  tt  ff.  & sto 
precio  dante  & accipiente  vidi. 

. . . trus  filio  paul  ....  vie  pag.  venditionis  ut  supl  rog.  ic  ff.  flt  sto 
precio  dante  & accipiente  vidi . 

Dominicus  in  Dei  noe  Tabellio  & nego,  hujus  Civ.  Rav.  scriptor  hu- 
jus  pag.  vinditionis  sicut  supl  petltore  ad  oia  sta . 


Notitiam . 

Testium. 

Idest . 

Ricardo 

tati  fil.  qnd 

Benato.  • 

Petrus 

•ti  fil.  qnd 

Ricardus. 

Stefanns 

Uti  fil.  qti3 

Andreas . 

Petrus 

Uti  fil.  qnd 

Paul.  fil. 

Ursicinus 

k uti  fil.  qnd 

Anestasio . 

N U M.  IX. 

Ex  Muratorio  Antiq.  Med.  Aevi.  Dii.  VI. 

Kundiburiio-  concesso  da  Ogone  Re  d’Italia  ad  alcuni  Uomini  del  Ter- 
ritorio di  Bagno  . 

An.  918.  circiter. 

In  nomine  San&e  & individue  Trinitatis.  Hugo  divina  faventc  cle- 
menti Rex.  Omnibus  fidelibus  Sanile  Dei  Ecclesie,  nostrisque  presenti- 
bus  scilicet  hac  futuris  notum  esse  volumus  qualiter  utburbium  . . . . 
. . . . Ortensium  venerunt  ad  nos  homines  su  plicantes  ac  petientes 
nostram  Regalem  clementiam,  ut  eis  roborem  securitatis  auxilium  respi- 
tetemus  tam  super  cor,  quaia  super  eorutn  omnibus  rebus  miseriordiam 
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confirmaremus . Hi  hominei  sant  habitatores  Territorium  Balneensis.  No- 
mina vero  eofum  propria  sunt , Georgius  cum  tres  filiis  suis,  ideit  Albe- 
ricus,  Gandulfus,  atque  Frodgerius.  Nos  namque  prò  Dei  amore,  ani- 
meque  nostre  remedium  super  eos,  ed  super  eorom  rebus  adminiculum 
pictatis  inpendimus,  atque  nostram  regaiem  potentiam,  Mundburdium  tam 
movilibus  quam  & inmovilibus  rebus  sive  familiis,  servis , atque  liberò 
litri usque  sexu,  que  esse  videntur  in  Territorium  B.ilneensit  seu  in  Corniti - 
tu  Montrfrltro , bobio , Cilena,  atque  ytrimir.o , & egam  Cast  elio  Felici  tatù, 
seu  affilio,  vel  per  cetcras  locas,  tara  in  omnibus  finibus  Romanie  quam 
in  cuntìis  finibus  Tutcie  sive  Italie  tam  in  omnibus  finibus  Spolettai  quam 
& circa  Marii  Littoribus  est  vel  fuerit  conquisila,  tam  cultis  quam  agris, 
seu  habitantibus  quam  inhabitantibus,  sive  solestres  quamque  publicis,  al. 
pestribus,  seu  pascualibus,  animantibus,  tam  aquis  piscantium,  quam  & 
silvis  venantium,  tam  de  hereditario  jure  quamque  & de  comparatione . 
Insuper  & statuimus  ac  confirmamus  vos  prefati  Georgius  & Albericus  at- 
que  Gandulfus  seu  Frodgerius  ipsa  Foresta,  quam  tenetis  per  comparatio- 
nem  da  Ger ardua . Unde  vos  nostram  Regaiem  clememiam  auxilium  au- 
Soritatis  existere,  seu  & omnem  vestrum  conquisitum  tam  proprietau's 
quamque  & preceptarias  atque  livcllarias , vel  per  quacunque  genio  seri* 
pturarum , vel  corporalis  traditio,  sive  quantacunque  per  monimina  car- 
tarum  vestrarum  instrumenta  tenuistis  vel  tenetis,  vel  in  antea  conquise- 
le potueritis  bannura  nostrum  in  Mancosos  auri  duo  millia  mitti  jubere- 
mus;  prò  quo  salvi,  & quieti  vivere  valerent,  siculi  & feciraus,  & has 
nostras  Regales  Literas  in  eorura  scribere  iusslmus . De  quo  precipientes 
omnino  jubemus,  ut  nullam  queiibet  magna  parvaque  persona  in  persona 
eorum,  vel  in  eorum  rebus  movilibus  & inmovilibus  rebus,  seu  servis  & 
anciilis,  liberis  & colonis  tam  originariis  quam  noviter  adquisiti.,  tam  per 
omnia  eorum  monimina,  quamqui  per  diversarura  cartarum  strumenta, 
vel  per  quaiicumque  ingcnium  adquisitàs  infra  & scripta  Comitata ScTer- 
ritorias  tam  Balneensis  quam  & ceteris  finibus  positas,  ut  nullus  nullam 
audeat  inferre  molestiam  auc  comrarictatem  sine  legali  judicio.  Qui  vero 
fecerit , prediftos  duo  millia  Mancosos  auri  se  agnoecat  esse  compositurura, 
medictatem  parti  Camere  nostre,  & mcdictatem  predi&orum  Georgii,  Se 
Alberici  atque  Gandulfi  seu  Frodgerii,  eorumque  beredes.  Ut  verius  ere* 
dauir,  diligemiusque  ab  omnibus  obscrveiur  de  sigillo  nostro  subter  jussi- 
mus  sigillar!. 


Locus  Sigilli  cerei  deperdili. 
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N U M.  X. 

Ex  Minatorio  Amiq.  Mei  -/Evi  Dis.  LXXV. 

, . * , r 

Pietri  Arcivescovo  di  Ravenna,  rinnovò  aita  Scola  de'  Pescatori  V Enfiteusi 
di  pescare  nel  Badareno . 

» 

An.  94 j*  Apr.  iz. 

In  nomine  Patris  & Filli  & Spirimi  Santi  Anno  Deo  propitio  Pon- 
tificami Dormì  Martini  Sommi  Pontifici s,  tS  xnivtrs.il! s Paptt  in  Apostolica 
Beati  Petri  Sede  primo,  sicque  Regnante  Donato  Ugone  piissimo  Rege  An- 
no septimodecimo , sed  & Domno  Lotbarìo  idem  ........ 

ejus  filio  Anno  Tertiodecimo  , die  XII.  Mensit  Aprili!  Indizione  Pri- 
ma Ravenne  - Domno  sante  , ac  meriti!  beatissimo  atqne  Apostolico 
Patri  Patium  Dormo  Petto  santissime  sante  Catholice  Ravemaris  Ecclesie 
Archiepiscopo , Johannes,  qui  vocatur  Zuccula  , ac  Demetrius  germani', 
Leo , qui  vocatur  de  Scamperto  , Dominion  & Ursus  germani  , Ste- 
phanus  , Dominici)!  de  Mercuria  , Honestus  , Leo  , qui  vocatur 
Bonizo,  alio  Leo,  Petrus,  vel  cuntos  & consorte!  nostro*  Scole  Pinato- 
rum  Palermo , seti  filii  & nepotibus  nostrit,  qui  in  ipsa  Scola  ad  pisce! 
capiendo!  permanere  voi  ut- r in  t . Facili*  impetrandi  via  est,  quocien*  bene- 
ficia a santa  vestra  Ravennate  Ecclesia,  quod  juri  ejus  non  noccat,  po- 
stulasse! , id  semper  Apostolat.  vestro  ordinate 

confidimus,  ut  focultate  sante,  cui  Domino  presidetii  Ecclesie  vestre  rd- 
gimini  atigeri  possit  migis  quam  minui.  Et  ideo  securi  de  benivolemfa 
Apostolatui  restro  suppliciter  speramus,  uti  Fluvio,  qui  dicitur  Patoreno, 
& tendente  da  locai  qui  dicitur  Poisulus  ad  usque  in  mare , - - . . 
* - » - - habeamus  piscare,  qua!  a genitoribus , vel  amecessoribus 
nostri*  in  prefitta  Scola ■ largitum  fuit  per  scriptum  conveniencie 
Matutls  anteriore  ab  Amecessoribus  vestris , erafiteuticario  modo  postula- 
mi Iargiri , si  minime  cufquam  per  enfiteusim  antea  sunt  largitas,  vel 
sì  juste  ac  racionabiiiter  a vobis  petivimus,  & ab  aliis  minime  detinen- 
tur . No*  qui  supra  Johannes  qui  vocatur  Zaicula  , & Demetrius  germa- 
ni,  Leo  qui  vocatur  de  Scampcrto,  Dominicus,  & Ursus  germani,  Stc- 
phanus  Dominicus  de  Mercuria,  Honestus.  Leo,  qui  vocatur  Bonizo, 
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alio  Leo,  Petrus , vel  ctinàos  suprascriptos  Se  consortei  nostro*  Scole 
Piicalorxm  Patortr.o , seu  fili»  8c  nepotibus,  nostri: , qui  in  predica  Sco- 
la ad  pisces  capiendos  permanere  voluerint  , donec  no*  divina  Majestat 
in  hac  luce  jusserit  permanere,  prominente!  promittimus,  ut  amodo  in 
antea  reddere  debeamus  parti  sati&e  vestre  Ravennati:  Ecclesie  de  omni 
piscadonc  Se  capeione,  que  in  predico  Patoreno , ubi  soliti  sumus  piscari, 
ad  sandam  vestram  Ravenna!.  Ecclesiam  militate  vel  usum  dominatone , 
aut  de  Successoribus  vestri :,  vel  eciam  vestros  Ministeriale:  , de  omni 
genere  piscium,  que  inibì  prenderimus,  redere  debeamus  parti  quadrage- 
sime , aut  pisces  qnadragesimam , aut  denarios  quadragesimam  : excepto 
si  nobis,  aut  filiis  Se  nepotibus  nostri:  Slorìonem , aut  Aialum  in  longitu- 
dine plusquam  quatuor  pedutn  prenderimus,  sine  scientia  aut  vestra  vo- 
luntate,  vel  vestris  successore:,  nullo  modo  venundare  debeamus.  Et  si 
vos  vestrisque  successoribus  de  Storione,  aut  Adalus  scire  fecerimus,  Se 
vestra  valuntate  non  fuerit  comparare,  sicut  inter  nos  convenlt,  quod 
iustum  est,  licemiam  habeamus  venundare,  ubi  nostra  volunus  decreve- 
rù,  salva  justicia  Domini  per  solo  ........  Sic  de  aliis 

que  supra  legitur.  He c omnia  sine  aliqua  fraude  vel  dolo  noa  cum  filiis 
Se  nepotibus  vel  consortibus  conservare  Se  adimplere  debeamus.  Et  si  for- 
sitan  (quod  absit)  de  fraude  incriminati  fuerimus,  de  omnia,  que  supra 
legitur,  absque  dilacione  vobit  p«r  xacramentum  securi  facere,  debeamus. 

Et  non  habeatis  licemiam  hanc  enfiteusìm , aut  

alicui  bomioi  dare,  aut  oponere  per  nuilum  mgenium  vel  argumentum. 
Quod  si  facere  presumpserimu»,  Se  ea  que  supra  legitur,  non  adimpleve- 
rismis,  daturi  «rimus  parti  sa  nel  e vestre  Ravennati:  Ecclesie,  nos  nostris- 
que  filiis  Se  nepotibus  vel  consortibus  Scole  Piscatorum  per  unamquam- 
que  personam  auri  uncias  duas,  sed  Se  post  translram  nostrum  . , . 
. , . , . quando  Domino  placuerit  ....  « . . . ad  jus, 
dominiumque  sanile  vestre  Ravennati:  , cujus  est  proprietas  revertatur 
Ecclesie.  Qtiam  vero  enfiteusi  nostre  paginam  Georgio  Nourio  sanile 
vestre  Ravennati:  Ecclesie  scribendam  sogavlmus.  In  qua  nos  subscripsi* 
mus,  vel  jignum  fecimus  sanile  Crucis,  ae  testibus  a nobis  rogatis  obtu- 
limus  subscribendam .'  quamque  Se  in  Are  hi  vo  sanile  vestre  Ravennati:  Ec- 
clesie prò  futuris  temporibus  sub  stipulatone , Se  sponsione  tradidimus 
recondendam  sub  die,  Mensis,  Se  Indizione  suprascripta  prima , Ravenne. 


N U M.  XL 

Ex  Capii  F.  Num.  t$6g.  Arch.  Arpilii  Ri». 

Placito  tenuto  nel  Castello  Cesubeo , ora  Bertinoro  da  Andrea  Dativo  in 
una  vertenza  fra  alcuni  Conti , e Paolo  Diacono  Abbate  di  S.  Tomma- 
so fuori  di  Porta  S.  Lorenzo,  figlio  del  q.  Paolo  Duca  di  Tra  ver  rara. 

An.  9fo.  circ. 

In  noe  Patri*  & Filli  6c  Spirita*  SZEt.  Anno  Deo  propitio  Pontifica- 

tu* 

die  vigesimo  septimo  Memi*  Novembri*  Indi&ione  hoclava 

li*  intimano-  judicialis  senten- 

tise  finem  posito  ne  ^oblivioni*  

agér  sanzione*  causas  vel  lite*  legitti- 
mi* transa&ionibus  finitas  lice 

auxilio  dum  resideret  in  judicio  & 

in  generale  placito  Dora.  Rambertm  grati»  Dii  Dhx 

. # . . • . . - . . germ.  Comitibus  £17  predi&i  Lamberti  Co- 
rniti inT terre  majore  q_  est  infra  sto  Castro  Canteo 

ara  fulgidaque  nobilitati*  viri  bona 

opinioni*  & laudabili*  famT  quorum  nomina  baec  

Siti  Pelri  ^ v~  in  quinto 

Andreas  Deo  annuente  index  * de filarini!*  in  . . 

. '.  . Uti  filius  qnd  ........  ; 

berti  q v"  de  Bertinoro  Berardus  uti  filius  Rainerius  q v de  Ugoni  de 

Vgoni  Dneii  Gerardu*  Uti  filio  Deodat  

........  q vbatur  de  taudi  sit  Bvrengarius  uti  Consangui- 
neo* suus  filius  qnd  Martini!*  q v de  Taudi  sit  Johcs  uti 

filius  Sergiu*  de  novelito  & Johs  filio  suo 

Johs  TabeTl  de  huriano  Gandulfus  filio  Gregorius  Liucius  ^ v de  Castro 

novo  gùF Constaniinus  in  Dei 

noe  TabeU  de  Civ.  Rav.  & aliis  hominibu*  <j_  longum  est  adscribendum 

.....  omnium  press. q » de  Castro 

novo  e»  evocatore  ét  institutu*  in  press.  sTorum  hominum  de  sto 
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Lambirmi . • . milina  iugal  atque 

de  sio  Vbaldus  Comi!  & Imilla  jugàì  nec  non  & de  sIcT  Lambirmi  6c  Pe- 
trus germ.  Comitibus  fil Lamberti 

Corniti  £ se  & p ex  persona  su  press.  DtiT  Lambirmi  Dux  Oc  Comes  Oc  j> 

sia  Dom.  Ratilda  Comitissa  iogai  senionbus  meis  . . . . 

sto  Ubaldus  Com.  & Imilla  iugal  nec  non  & p Lamberti»  & Petrus 

sto  germ.  Comitibus  filiis  Oc  rutta  eorum  . • . . . . seo  press.  Pau- 

lus  ..  . Sce  Ra».  Eccle  filius  jii3  Posili  Ducìs  Traver- 

i aride s Oc  Abb  Mon.  Sdii  T borni  -A pii  sitai  foris  porta  Sffi  Lamentìi  Oc  fu 
. . . . onem  pila  qm  pertinet  de  Comitatu  Cesi.  Oc  quas  & ipsi 
stT  Comitibus  face  re  debem  propter  ipsum  Comitatum  Cess.  Oc  homini- 
bus  .....  habitaturi  in  locum  q v cella  Cordi  qm  penine!  de 
jurisluMon.  Seti  Thomc  nom.  eorum  Jo"hès  q_v  Calbo  Oc  brctaldo  fic 

Johes  q v bla de  aliis  hominibus  n in  pre 

loco  habitant  Oc  sicut  sto  Paulus  habet  Oc  delinei  sti  hominibus  in  sto 
locum  2 « in  cella  Cordi  Oc  ipsam  ....  maniam  Oc  fun&ionem 
pi  ....  . ipsi  Comitibus  contendit  ad  hec  respondens  sto  fuhes 

q ~ Deadelbcrtus  evocatore  press.  Paulus  Ditte  Sete  Rav.  Ecciè  & Abb 
Mon.  b£ti  Thome  A pii  de  ipse  locum  q v cella  cordi  qm  auditis  vere 
ipse  Paulus  E57ac  bete  Rav.  Eccle  seniori  meo  habet  Oc  detinet  Oc  ipsis 
hominibus  qm  auditis  in  ipsas  res  habitant  & iure  ipsius  Mon.  sed  hoc 
verum  non  est  ut  ipsi  homines  asmaniam  fun&ionem  pi  facere  debent 
nec  de  ilktrum  personis  ncque  de  ipsas  res  nullam  funftlonem  vel  asma- 
nia facere  debent ut  debeant  Se  sul  Comitatu  Cess.  ncque 

Oc  UT.  Comitibus  de  sto  Comitatu  cess.  Oc  hec  audientes  Dom.  Andreas 
d q V de  Severo  iussit  ambas  partes  fides  hobligari  in  primis  partes  que- 
rencium  sto  Liucius  ^ v de  Castro  novo  avocatore  sti  Comitibus  Oc  ste 

Corniti sse  dedit  fidem  jussorem  he vanit  ....  sum 

stt>  ficuinus  inobligaio  sul  quinquaginta  postea  autem  pars  respondemium 
sio  Johes  q v Deadelbcrtus  avocatore  pre  ...  . Paul  Diac  Sete 
Rav.  Eccie,  &Abi>  sta" Mon.  Sdì  Thome  Api!  ....  vanit  cum 
sto"  Gregorius  q v de  pctronia  inobl  sirnTT  sol  quinquaginta  j>  na  . . . 

esecutorem  sio  JolTTT TabTTT.  Denuo  vero  lites  replicantes  Oc  altercantes 

litigante*  litiga  verum  p omnia  sicut 

Andreas  Diiic  q"v  de  Severo  dixit  & sto  Liucius  avocatore  press.  sti  Co* 
mitibus  Oc  sieCoraitisse  si  potuis  probare  qdq;  auserit  pbastis  aurj^  . . . . 
ipsi  su  Lambertus  Dux  & Comes  Oc  Dom.  Ratilda  Comitissa  Jugal  nec 

Tom.  IV.  z 
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non  .......  i le  Imi!*  ioga!  atque  Lamberto*  & Petrus 

germ.  Comitibus  pariter  cum  sTo  Liucius  avocatore  illorum  dixerunt  non 
possumus  . , . . . pbatis  ncque  per  testes  & ipse  Andreas  Diac 
dixit  forsitan  potesti*  probare  in  ante*  & ipsi  dixerunt  nec  modo  nec  un- 

quam sto  Dom-  Andreas  dixit  postquam  probare 

non  potestfs  nec  probastis  neque  j>  testes  nec  modo  neq;  in  ante*  pergant 

istum quatuor  Dei  Evangelia  & jurct  de  . . 

. ...  si  ausus  est  ut  usuum  requiras  den.  Cen.  & lsto  sto  Avocato- 
re  sci  Pauli  Diac  sequent.  juret  de  transado  q_  verum  non  sit  predido 
vero  Ltmbertus  Com.  & Ratilda  itigli  pariter  cum  sii  filiis  & . • 

eorum  nolumus  ut  ipsum  nrum  Avocator  iuret  & sto  Judcx  dixit  quare 
non  q_  . . . . non  . . . plures  Mox  Dom.  Andreas  Judcx  tali* 

audiens  judicavit  postquam  probare  non  potestis  nec  modo  neque  in  an- 
te*, nec  de  testium  dicere  aussi  estis  Judico  ego  ut  perdatis  oiam  istam 

vràm  adionem  cum  sto Avocatore  flc  cnm  vrii  filiis 

heredibus  & estote  taciti  & contenti  ab  ac  ora  in  ante*  & isto  Paul 
Diac  cum  suis  success,  sit  sccurum  & quietus  in  ppm  & statimque  spo- 

ponderunt  iti  Comitibus  £c  Comitisse  cum  sto  Avocatore 

ut  si  unquam  in  tempore  ipsi  aut  illorum  fi]  hdb  vel  success,  aut  ilio- 
rum  sumiss.  persona  agant  contendere  voi  de  ipsa  armania  cj_  supì  contra 
sto  Paulo  Diac  aut  ejus  success,  composituri  illi  repromiserunt  atque 
spopondenmt  sto  Diac.  suisque  success,  auri  obrizo  libra  huna  , Se  hoc 
judicatum  in  sua  firm.  permaneat  Hoc  fadum  Se  definitura  est  sub  die 
Mensis  & indidione  sta  hodava  in  ito  Castro  Cembro . 

►£*  Andreas  Deo  annuente  dati  in  oc  judicato  ut  supi  iudicansTT  ss. 

Signum  <i*  manibus  sii  Lambtrtus  Com.  Se  Ratilda  jugaTcui  reti  est. 

Ubaldo  Com.  filini  Lamberti  Com.  in  ac  sponsione  ut  supl  manu 
mea  5".  . . 

£>  Signum  manus  sta  lmilla  nobilissima  fcm.  jngài  ejus  jamdida  span- 
ditrice cui  reledum  est. 

»ii  Lamierini  Comes  filini  Lamberti  Ctmitis  in  ac  sponsione  ut  supl 
manu,  mea  ss. 

<ì*  Signum  manus  sto  Petrus  bm  pnero  com . fil.  press.  predidi  Lamberti 
Corniti  jamdidi  spondi tore  coi  reledum  est. 

4*  Falcuino  in  oc  judicatu  interfui  & ss. 

Johes  XpT  nutu  hujus  Pupilliensis  Territorio  Tabellione  in  oc  ju- 
dicatum ut  superius  notatura  est  interfui  Se  ss. 
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i f>  Girardo  filio  Deodatus  in  oc  judicatum  ut  supi  interfui  6c  ss. 
tj*  Ego  Leo  de  rigo  in  oc  judicatum  ut  supi  interfui  & ss. 
Constantinus  iti  Dei  nom.  Tabe  11  de  Civ.  Rav.  scriptor  hunc  judica- 
tum  ut  supf  post  roboraciooem,  judicum  fic  nobiliorum  virorum  homi, 
num  compievi  de  absoìvTt. 


N U M.  XII. 

Ex  Capra  I.  Num.  41*6.  Archi  v.  Arpàiis  Rav. 

Onesto  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  a Martino  Duca  più  Terre  nel 
Territorio  di  Monte  Feltro  Pieve  di  S.  Gioanni,  chiamato  S.  Da- 
miano. 

Aa.  971.  Ofl.  31, 

Homstas  Servus  Servorum  Dei  Divina  grati»  Àrchiepiscopus.  vo.  . 

.......  Martino  Dux.  & Pelro  

nom.  conccdistis  nobis  rem  juris  bete  vre  Rav.  Eccie . Idest 

. . . . q voc.  fie  Calbìanello  

. . . in  rivo  de  Petra t.  rivus  percorrente  in  fiavium  Sa - 

pii  a tercio  !at.  rivus  de  bruseto,  & a quarto  lat.  flu . 

cum  vineis  terris  campii  pratis  pascuis  silvia  sai.  sationalibus  edificiis  vel 
omnibus  eisdem  pertinentibus  constit.  territ.  monte  fer.  . . . plebe  Séh  Jo- 
tjnnis  qui  voc.  SWns  Damiamtt . Juris  Sete  vre  Rav.  Eccle.  Si  juste  fic  ra- 
tionabiliter  a vobis  petivimus,  fltab  aliis  minime  detinentur  habend  tenend 
cultand  pastinami  propaginand  casa s & canal  ibidem  restaurami*  supersedend 
defensand,  & in  omnibus  meliorand  in  annis  advenientibus  pigimi  & no- 
vena ad  renovand.  salva  sanatione  dom.  dand.  qualiter  optinere  porneri- 
mus  Dominationi  bete  vre  Rav.  Eccie  & die  Kalendarum  Oftobtium.  In 
nomine  Uni  Imp.  Dom  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Impera- 
tore in  Italia  anno  duodecimo,  & Ottone  ejus  Alio  item  Imperatore  egre- 
gio anno  sexto  die  tricesimo  primo  Mensis  Ottobri!  indizione  prima  Rav. 
Ita  sane  ut  inferamus  Dominice  rationibus  Vobis  vestrisque  successoribus 
de  quic.  quid  inibi  Dominus  dederit  hoc  est  terraticum  de  labore  maio* 
se , seu  de  minuto  modio  decimo  lino  manna  . ecima  vino  anphora  quar- 

Z z 
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w , . ; . grano  manu  le&ile  quartario  uno. 

pulì  duos  & prò  glandatico  din.  duodecim . reservatum^  omne  terraticum 
in  casas  & in  vasis  terris  usque  dum  venerit  missus  don»  ad  tollend.  aito- 
rem  scilieet  S5e  TFc  Rav.  Eccìè  & vilticum,  seu  ministerialem  sutcipere 
debeamus,  & receptione  . . . . . cura  honore  & hobediemia 

& non  habeamus  licentiam  nos  sios  petitores  hunc  libellum^aut  sras  rea 
alicui  homini  dare  vet  vendere  seu  transferre,  aut  in  alio  Ven^loco  re- 
linquere  per  nullum  ingenium  vel  aroumemum . si  vero  nos  stos  peiito- 
res  contra  hunc  libellum  ire  tentaverimusjinte  prefinitum  tempus  perso!- 
vere  debeamus  parti  Stìe  vestre  Rav.  Eccle  ante  omne  Irtis  initium,  aut 
interpellationem  pene  nomine  auri  uncias  duas  Se  post  pene  solutionem 
maneat  hic  libtTl  in  sua  firmitate.  Quam  jretltionis ^nostre  paginam  deus- 
dedit  Clerico  & Not.  $5è  vestre  Rav.  Eccle  scribend.  rogavirous  in  qua 
nos  sìg  SuT Crucis  fecim  sub  die  mense  & indiarono  supradifla  prima  Ra- 
venne. 

Signum  mano  Martino  Supradi&o  petiiore  at  omnia  supradifta  cui 
releaum  est . 

0000000000*000000000000000 

N U M.  XIII. 

E*  Capta  G.  Num.  2440.  Archiv.  Archicp.  Rav. 

Enfiteusi  nel  Territorio  di  Ravenna  in  Decimo. 

An.  974.  Mai.  xx. 


Jn  nomine  Patris,  & Filii,  & Spiritus  Séti  anno  E>ó  propitlo  Pontifi- 
catus  Dom.  Benedigli  Summi  Pontificis  & universali  Pape  in  Apostolica 
Sacratissima  Beati  Petti  ApTi  Din  sede  secundo . Sitque  Imperante  Dorano 
Ottone  a Do  coronato  in  Italia  pacifico  magno  Imperatore  anno  septimo 
die  vigesimo  secundo  Mensis  Madii  Indizione  aecunda  R*v. 

Oti estuo  Servorura  Servus  Dna  gratta  Archiepus  Martino  Mainardo 

SSe  Ravennati  EccFe  seu  filiis  6c  ne- 

potibus  vrw  . liceat  vobis  derelinquere 

assignare  volueritis  qui  eadem  ar- 
te   . seu  filiis  stiis . Peti  • 
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ad  comodami»  adsensum  . ; . • . : . . . ‘ nificentia  deperit 

nec  percipiemibus  in  perpetuura  quod  daiur  aquiritur.  Et  quoniam  spe- 

rani  Uli  loco  integro  q vóc inter  • . . finem  ab  uno 

lar.  dua  parte a tertio  lat.  masa  eo  tenore 

uti  Sui  Martinus haberi  debeat  de  predico  loco  dua 

parte  & de  ili»  duabui  partibus  haberi  debeat  Guido  negator  . . . . 
paitem  integram  habeat  mainardum  cum  vineis  terris  cam- 
pì: prati:  pascuis  silvia  salcitis  sacionalibu:  vel  omnibus  sibi  pertinentibu: 

comtitutum  territorio  Ravenne  in  decimo  

juris  site  ore  Rav.  Eccle  enfiteuticario  modo  postulasti  largiri  si  minime 
cuiquam  per  enfiteusin  antca  sunt  largita.  Vos  q T Martino  & Mainardo  & 

& nepotibu:  vris  q eamdem  artem 

iecerint  & si  filios  non  abueritis  liceat  vobis  derelinqueae  in  vris 

successoribus  qualem  vos  assignarc  volueritis  £ eamdem  artem  . . . . 

peregerint  seu  fili»  sui:  donec  vo:  Divinila:  in  ac  lucejus- 

scrit  permanere  sup.  pensione  Dni  quattuor  singulis  quibusque  Indiitioni- 
bus  Afloribus  Site  Rav.  Eccle  inferre  debeatis.  Ea  vero  condicione  pre- 
fixa  ut  ita  res  vris  propri»  expensis  seu  laboribus  laborare  defensare  & 
meliorare  do  debeatis  adiutore.  Nìhilque  de  otnni  expensa  quam  inibi fe- 
ceriti:  ab  Aitoribus  Site  nre  Rav.  Eccle  in  superò»  adfixam  pensionerà 
quoquomodo  reputa»  debeatis.  Nullamque  tarditate  aut  neglectum  ad  ina 
ferendam  stam  pensionem  quamque  ad  culturam  vel  meliorationem  pre- 
dice rei  facete  debeatis.  Set  ante  nominatam  pensionem  omni  Marcio 
mense  infra  Indiftionem  Aftoribus  Site  nre  Ravennati:  Eccle  persolvere 
debeatis . Et  nec  cuiquam  prescns  preceptum  aut  stam  rem  alicui  omini 
dare  vel  vendere  aut  in  alio  ven.  loco  telinquere  nisi  sicut  sup  diftum 
est . Set  nec  allquando  adversus  SZtam  nram  bencfaitricem  vrain  Raven- 
natem  Ecdam  cuiquam  contra  justitiam  trattare  aut  agere  nisi  propria 
causa  si  contigerit  per  justitiam  tantum  modo  ventilare  audcatis.  Quod  si 
in  aliqua  tarditate  aut  negleftu  vel  controversia  inventi  fueritis  extra  age- 
re de  is  que  Superius  affixis  condicionibus  non  solum  de  hoc  preceptore- 
cadeatis.  Vertim  eciam  datori  volueritis  parti  Site  nre  Rav.  Eccle  ante 
omne  litis  iniiium  aut  interpellationere  pene  nomine  auri  obrizo  uncias 
duas.  Et  si  non  pcrsoiveritis  multociens  diitam  pensionem  infra  biennium 
ut  legcs  censeunt  tunc  post  pene  solutionem  liccmia  sit  Aitoribus  Sete  nre 
Rav.  Eccle  vos  exinde  expcllere  & qualiter  previderint  ordinare  . Set  & 
post  transitum  urum  quorum  si  quando  Duo  placucrit  tunc  stam  rem 
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cuti»  omnibus  que  inibi  * vobis  auda  fada  metiorataque  fuerit  ad  jus  do- 
mìniumque  Sde  nrè  Rav.  Ecciè  cui  est  proprletas  revertatur^Qiiam  vero 
preceptionis  tire  paginam  Deusdedit  Not.  Scìe  nre  Rav.  Eccle^scribend. 
ju»i  in  qua  nos  supscripsimus  sup.  die  & mense  Jc  Indizione  Sta  secun- 
da  Rav.  Ego  Ugiso  preclare  Urbis  RaTne  Tabellio  ex  cium  gnè  ex  Car- 
lula  q.  Deusdedit  notarli  hoc  exemplum  feci , & ad  fìnem  perduxi. 

s 

f LEGIMUS. 


N U M.  XIV. 


Ex  Tabular.  Ursiano  Raven.  Capta  L.  Nuro.  4771.  Edid.  Amareno» 
in  Cbronot.  Arch.  Raven. 

Interessante  concessione  di  Uberto  Vescovo  di  Fori l,  Fratello  di  Lamber- 
to Conte,  ed  Onesto  Arcivescovo  di  Baverina  . 

An.  982.  Od.  2. 

* In  nomine  Patris,  & Filii,  6i  Spiritus  Sandi . Anno  De»  propi* 
aio  pontificatila  dom.  JBenedidi  summi  pontifici.  Ut  universali*  pape  ir» 
apostolica  sacratissima  beati  Petri  apostoli  Domini  sede  sexto  atque  impe- 
rante dom.  Hottone  a Deo  coronato  in  Italia  anno  undecimodle  secundo 
mensis  Odobris  indizione  sexta  in  loco  qui  Ai.  conversilo  territorio  arimintn. 
Prcfitens  profiteor  ego  Hubertus  gratia  Dei  episcopus  sonde  Livien.  ecclesie, 
promittentespromittimus , spondentcs  spondimus,  tradente»  tradi mus  per  not 
aut  per  nostrum  missum  tibi  dom.  Honesto  Archiepiscopo  sande  Rav.  Eccle- 
sie omnibus  diebus  vite  mee  tantum  utendi  .......  ego  quamque  isti» 

archipresbiteris  qui  in  plevibus  ordinali  srmt  quod  inferius  legitur.  Hoc  est . 
In  plebe  Sanili  LaHrentii , qui  voc.  in  Vado  Rondini , & in  plebe  Sanili  Pe- 
tti q.  voc.  in  Tremula,  & Plebe  Sanili  Pancratii , & io  plebe  sanile  Lvìen- 
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sii  ecclesie  qui  in  hi*  omnibus  prefatis  plevibus  Iargimur,  seo  concedimus, 
& damus  tibi  dom.  Honestus  archiepiscopus  sanile  Rav.  ecclesie  omnibus 
diebus  vite  mee  tantum  siculi  superius  legitur  manentes  viginti  de  melio- 
ribus  qui  modo  ad  jura  tenentur  de  ipsis  meis  plevibus  prenominatis  cura 
omnibus  terris,  & vineis  6c  omnibus  qui  habere  flc  laborare  videntur  ad 
jura  ipsarum  ptevium  & nostra  . Eo  scilicet  ordine  & tenore  ut  si  per  A- 
postolicos  ste  romene  Ecclesie  aut  per  dom.  Hotonem  imperatorem  medie- 
tatem  de  distridione  civitatis  Ravenne , & medietatem  de  distridione 
Comiacli , Se  medietatem  de  distridione  de  Decimano , quam  ego  cum  Fra. 
tre  nostro  Lamberto  comite  tibi  tradidimus  vobis  subtradum , aut  abiatum 
fuerit,  aut  contradidum.  Et  si  intra  sex  menses  restituere  non  pomeri- 
inus  promittimus  vobis  restituere  ego  cum  Fratre  m co  Lamberto  cornile  aut 
de  ipsa  distridione  civitatis  Rav.  aut  de  comitatibus.  supl  Et  si  hoc  mi- 
nime fecerimus  licentiam  sit  dom.  Honestus  archiep.  aut  vestros  missos 
introire , habere , tenere  omnibus  diebus  vite  tue  tantum  ipsos  predidos 
manentes  cura  omnibus  rebus  quz  ad  nostra  jura  habere,  Se  laborare  vi- 
denrur  . Si  vero  de  prescriptis  scilicet  de  distridioue  civitatis  Rav.  Se 
Comiacli,  Se  Decimano  unus  ex  his  tribus  locis  ablatus  vobis  fuerit  ab  Apo- 
stolico aut  per  imperatorem  tunc  tertiam  partera  de  predidis  mancntibus 
intermi tterc  licentiam  habeatis.  Et  si  duas  partes  de  predidis  locis  ablate 
fuerint  a vobis  duas  partes  de  predidis  manentibus  similiter  licentiam  ha- 
beatis intermitftre.  Si  vero  prescripta  loca  Ravenne  Comiacli  Decimi  ab- 
lata  vobis  fuerint  per  Apostolicum  aut  per  imperatorem,  tunc  predidas 
omnes  viginti  manentes  ut  superius  legitur  licentiam  habeatis  interrante- 
re  Se  habere  diebus  vite  tue  tantum  cum  omnibus  rebus  ad  nostra  jura 
perlinentibus . Quod  si  cocumque  tempore  his  omnibus  quod  superius  le- 
gitur non  observavero,  vcl  adimplevero  cunda  que  superius  promittimus 
datura m me  esse  promitto  ego  suprascriptus  Hubertus  episcopus  sande  Li- 
vien-  ecclesie  a tibi  dom.  Honesto  Archiepiscopo  sande  Rav.  Ecclesie  an- 
te omnis  litis  inicium  aut  interpellacionem  suri  obrizo  libras  duas  & post 
pene  solucionem  maneat  hanc  paginam  sponsionis  in  sua  firmitate . Quatti 
vero  paginam  Dominicus  in  Dei  nomine  tabellio  de  civitate  Ravenne 
scribendum  rogavimus  in  qua  nos  supter  manus  nostras  propria  firmavi- 
mus  testibusque  a nobis  rogatts  optulimus  roborandum  eorumque  presesi- 
tia  eam  vobis  qui  superius  contradidi  sub  die , 6c  mense  & indidione  sex- 
U Conversilo.  . 

Ubarteli  gratia  Dei  episcopus  sande  Liviensis  ecclesie  buie  cartule 
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sponsionis  largietatis  a me  fatta  licut  superius  legitur  subscripsi,  & testes 
scribere  rogavi . 

tjt  Sergia t misericordia  Dei  dax  vie  cartule  sponsionis  largietatis  sicut 
superius  1 egi tur  rogatus  tescis  subscripsi . 

tji  Paulus  filio  Romanus  vie  cariale  sponsionis  Urgietaiit  sicut  superius 
legitur  rogafus  testis  subscripsi. 

tj*  Apoltnaris  filio  Deusdedit  contiti  huic  cartule  sponsionis  largietatis  si- 
cut  superius  legitur  rogatus  testis  subscripsi. 

ijt  Everardo  filio  Ursoni  jadici  vie  cartule  sponsionis  largietatis  sicut  su- 
perius legitur  rogatus  testis  subscripsi . 

•J*  Dominicus  in  Dei  nomine  tabeilio  civitatis  Ravenne  huic  pagina 
sponsionis  largietatis  sicut  superius  legitur  rogatus  testis  subscripsi. 

Dominicus  in  Dei  nomine  tabeilio  de  Civitate  Ravenne  scriptor 
huius  pagine  sponsionis  largietatis  de  omnibus  sicut  superius  legitur  post 
roborationem  testium  atque  tradita  compievi  & absolvi . 

Notitiam  testium  idest  Sergius  vero  dusc  de  civitate  Ravenne. 

Paulus  vero  filius  Romanus  qui  vocatur  Romizo . 

Apollinaris  vero  filius  Deusdedit  de  ponte  augusti . 

Everardus  vero  filius  quondam  Ursus  judex  de  Cupario. 

Dominicus  vero  tabeilio  de  Isinio. 


N U M.  XV. 

Ex  Muratorio  Antiq.  Med.  Aevi.  Dis.  XXXXVIf. 

Ottone  III.  conferma  a Federico  Arcivescovo  di  Ravenna  il  Monastero 
di  S.  M.  nella  Città  di  Pala,  e l’Abazia  di  S.  Andrea  fuori  della 
suddetta  Città  in  un’  Isola  del  Mare . 

An.  1001 

In  nomine  Santtse , & individue  Trinitatis.  Otto  Tertius,  Servai  Ape- 
ttolorum  Imperator  Augusti»  Romanorum . Noverit  omnium  Santtse  Dei 
Ecclesia,  nostrorumque  Fidelium  universitas,  qual'ter  nos  pi®  petitioni 
dilettissimi  nostri,  scilicet  Friclerici  Ravennati s Archiepiscopi , assensu  m prx- 
bentes,  quoddam  Monastcrium  intus  Civitatem  Pota,  in  honore  Sanila- 
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Mari*  lemper  Vlrglnis  construftum  , rimul  cara  Monasterio  de  Abati* 
Sanfli  Andre*  A portoli  forai  candem  Civitatem  in  Insula  maris  sita,  per 
nostram  Imperialem  munificentiam  in  regimen  perpetuino  Ravennati* 
Archiepiscopi,  prout  faste,  de  legalirer  possumus,  ad  Altare  Ecclesia;  San- 
Ae  Resurre&ionis  Homvimus , atque  per  hanc  nostri  Prtecepti  auAoriu- 
tem  cum  omnibus  prefai*  Abbati*,  de  Monastcriorum  legalibtis  pertinen- 
ti is  m integrum  confirraamut  ut  illam  potestatem  prefams  Fridericus  Ar- 
chlepiscopus,  suique  successore*  in  perpetuum  habeant  in  iam  predi  Ai* 
Monasteriis,  quam  habent  in  Monasteri»  SanAorum  Apollinurìt , Vitalìt , 
& in  aliif  M* hi. iteriti.  Confirmamus  videlicet  cum  servi*,  anciilis,  agris 
cuitis,  de' inculti*,  silvia,  «enationibus , pratis,  pascuis,  atque  compascuis, 
aquis,  aquarumque  decursibus , paludibus,  piscationibus , Cellis,  Capellis  , 
colonis,  mansis , atque  massariciis,  & cum  omnibus  rebus  mobiiibus  fic 
& immobilibus,  qoxsitis,  de  inquirendis,  sive  atiis,  qua;  faste  dici  possunt 
appendici» . Precipiente*  igitur  precipimus,  ut  nullusDux,  Marchio,  Co- 
mes , Archiepiscopus,  Epitcopus , Abbas,  Prepostiti*,  Castaldio,  Sculda- 
scius  , sive  Villicus,  seu  aliqua  Imperli  nostri  magna  parvaque  persona, 
prescriptutn  Archiepiscopum  Fridericum  r suosque  Successores*,  tei  corum 
Ministeriales  de  rebus  predirsi  Abbati*,  de  Monasteriorum  pertinenti»  in 
nullo  Inquietare,  nec  sine  legali  judicio  audeat  molestare  . Quod  si  qui* 
violare,  de  hanc  nostri  prccepti  auAoritatem  temerare  presumpserit,  sciat 
se  compositurum  auTÌ  coAi  Librar  cemum , dimidium  Camere  nostre  , 
dimidium  supra  memorato  Archiepiscopo,  suisque  successoribus . Quod  ut 
melius  credati»,  ac  diligemius  observetur,  hanc  carram  nostre  traditioni 
propria  manuscriptione  roboratam  nostra  bulla  subter  jussimus  insignir! . 


Signum  Dni  Ottoni* 


inviAissimi  Imperatori*  Augusti 


ad 


Tom.  IV. 
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N u M.  XVI. 

Ex  Tabulano  Monist.  Moni»!.  S.  Andree  Raven. 

12  tf.  V.  Adalberto  , e Bea  N.  D.  sua  Moglie  stando  nel  Castello  di 
Tossignano  concedono  in  Enfiteusi  alcune  Terre. 

An.  1005.  Sept.  xo. 

In  nomine  Patri* , & Fili! , & Spiritu»  San&i  . Anno  Deo  propicio 
Pontificami  Dom.  nostri  Johanois  Stimmi  Pontificia,  & Universali*  Pape 
in  Apostolica  sacratissima  Beati  Pctri  Apostoli  Domini  Sede  secondo  die 
decimo  mensis  September  Indiatane  quarta.  Territorio  Corneliense  infra 
Castro  qui  vocatur  Tauxigniaoo  ■ Petimus  ad  vobis  in  Dei  nomine  D.  A- 
delbertus  Nobili  Biro,  & Rea  nobilissima  f emina  jugale.  Utti  nobis  in  Dei 
nomine  Geminianus  filius  quondam  Leo  pettitorc  prò  me  6t  prò  per- 
dona   jugale  mea  seo  filiis,  & Nepotibus  nostri*  per  henfitteuticario 

jure  a presenti  die  conceduti*  , & largisti*  , seo  confirmastis  nobis  rem 
juris  proprietatis  vestris  jugalium  ordinatori*.  Idest  omnes  res  illas  princi- 
pales  in  integrum  quantascumque  vobis  pertinet  infra  totum  fundum  q.  v. 
Campo  Majore  cum  terris,  vineis.  Campii,  & cum  omnibus  sibi  pertincnti- 
hus  sita  in  Territorio  F sveni ie  Plebe  ipsius  Fav.  in  terra  fine*  ejus  de 
predica  res  hoc  est  possidet  Georgius  q.  v.  da  muro,  & ab  alio  latere 
pctssidet  Johannes  q.  v.  de  marciania  , tercio  latere  possidet  Leo  q.  v. 
de  Bonelda , a quarto  latere  possidet  Dominicus  q.  v . de  natalis  &c.  ha- 
bendum  Scc.  pensioni*  nomine  in  Arientum  denarios  de  una  Cruce  viginti 
quat . Scc.  Calciarii  nomine  ides  prattenses  p.  in  arientum  sol.  trìginta , & 
per  unum  quoque  sol.  dea.  duo  &e. 

Quam  vero  pagine  Stefanus  in  Dei  nomine  Tabellio  Civitatis  Ravenne 
describendam  rogavi  in  qua  ego  subter  manus  mea  propria  Signum  Cru- 
cis Scc. 

Signum  manus  mea  sto  geminianus  filius  quondam  Leo  petitore 
prò  me,  & prò  persona  jugale  mea  acceptore  ad  omnia suprascripta. 

Petrus  filius  quondam  Severus  in  ac  peticione  ut  supra  rogatus 
tt.  ss.  & suprascripti  calciarii  dante  Se  eccipiente  vidi. 

$ Ingizo  filio  quondam  Leo  &c. 
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Signum  £*  manus  mea  Petrus  fililo  Johannes , qui  yocatur  de  Cam- 
pione rogai.  &c. 

Signum  manus  mea  petrus  filio  quondam  David  rogat.  flcc. 

Signum  *J*  manus  mea  Ildebrando  fil.  Guido  6cc. 

. Stefanus  in  Dei  nomine  Tabellio  Ci vitatis  Ravenne  scriptor  h u'c  pagi, 
ne  petiicionis  ut  supra  post  roborationem  testium  contradi:»  compievi  , 
& absolvi. 


0000000000000000000 a 000000 

N U M.  XVII. 

Ex  Capsa  B.  Num.  478.  Arch.  Arpalis  Rav. 

It  N.  U.  Gerardo  stando  nel  Castello  chiamato  Cesena  concede  al  Prete 
lAto  la  metà  della  Basilica  di  S.  Pietro  posta  nella  Massa  , chiomata 
Bagnolo,  con  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di  Forlimpopoli . 


An.  io >5.  Scpt.  13. 

In  nomine  Patris,  & Filli,  & Spiritus  Sancii . Anno  Deo  propino 
Pontificaius  Domni  Bcnedifti  Summi  Ponrificis  flc  nnivcrsalis  Pape  in 
Apostolica  Sacratiss.  Beati  Petri  Apostoli  Dui  sede  secundo . Sitque  Im- 
perante Dom.  piiss.  perpetuo  Augusto  Dom.  Einrico  a Deo  coronato  pa- 
cifico magno  Imperatore  in  Italia  anno  primo  die  vigesimo  tercio  Men- 
sis  Setembre  lndifi.  lercia  decima  rii  castro  ^ v Cesena  . Petimus  ad  vobis 
in  Dei  ruTe  C,  ir  ardo  nobili  viro  ......  ilarissima  / emina  jugale 

p hujus  pagina  professionis  sponsionis  simulque  peticionls  convenientie 
siatulis  largietatis  ad  presente  die  nre  pagina  & te  presente  in  Dei  noe 
Leto  Presbitero  petitore  p me  & p uno  successore  meo  quale  ego  desi- 
gna vero  una  rum  consensu  omnibus  diebus  vite  nre  tt  • Idest  medietatem 
in  ini.  de  Basilica  cui  vocabulum  est  Sci  Petri  Apostoli  <j_est  posir.  in 
massa  q voc.  balncolo  & cum  omnibus  ipsius  ecclesie  pertinentibus.  Imo 
ctiam  de  concedimus  vobis  omnes  rcs  Su  pertiaemias  vras  principales  in 
ini  ad  nra  ecclesia  pertinct  q est  posila  infra  tota  massa  r^voc.  baime- 
lo tam  in  rivo  donisi  quamq;  in  littore  seo  infra  vrum  fundum  q_  voc. 
vacare  sitque  in  fundum  q v lorcnano  hcc  omnia  cum  terris  viueis  & c. 

a et  z 
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pumiferis  8t  infru&iferis  dlwrsisqae  generibus  cum  aqui»  ipsis  cum  in- 
gresso & regresso  suo  tam  donicato  quatnque  & colonicato  & viso  «ciana 

indiviso  & cum  omnibus  ad  easdem  in  im.  pertinenùbus  ut 

su  pi  constiiuto  Terrìt.  ptcpil.  plebe  Se*  Mari*  q_  v in  curro  novo  . . . 

. . . . ad  presente  die  liceat  libi  sio  Leto  pibt  ipsa  sta  espella  & 

stis  omnibus  rebus  q supl  potestati  > . • - . in  ibidem  introire  & pre- 
ocupare  atque  Ingredere  per  eandem  paginam  pafii  largietatis  ad  vobis  inter 
. . . secundum  paginam  peticionis  ad  vobis  inter  ....  quieto  tramite 
abere  detinere  possidere  utere  . . . 6c  disponcndi  ipsa  captila  restaurandum  _p 
....  supersedendum  & in  ipsa  espella  ....  servire  debeatis  die  no&u- 

que  vespertini:  & matutinis  seo  missas  non  solenitas  . Jtaque  de  officia 

prec in  idem  cantre  debeatis  ad  onorem  DnT  NrT  Je- 

su  Christi  & Beato  Petro  Apostolo  Dni  ut  quiquid  ....  ipsa  ca- 
ptila preparaverit  de  ofertione  quam  in  ibidem  oferta  fuerit  ad  piissimi 
Cristiani  qùaijue  & de  sepohuris  mortuorum  Idest  ; ....  sex  q 
supl  ad  ipsa  ecclesia  pertinentib.  at  quisquis  in  ipsa  espella  omnia  sit  li- 
bi largita  atque  concessa  esse  Se  omne  festivitate  Set"  Petri  Apostoli  Dei 

oblatas  . . ; exinde 

accepimus  calciarli  de  manibus  vrTs  ordinatori»  de  manibus  tuis  sio  Leto 
pbro  in  presencia  coram  testium  qui  ic  subter  scripturi  sunt  de  sto  man- 
tello £ inargentum  solidi  viginti  & prò  unoquoque  solidos  ana  denarii 
duodecim  qui  sicut  absit  averta!  divina  potentia  & óràT  q supl  non  obser- 
vaverimus  vel  adimpleverirnus  prò  quibus  ........... 

.....  Apostolica  & vice  storimi  dnorum  nostrorum  atestatione  cob- 

firmamus  quia  daturi  nos  esse  promittimus  nosfic  ......  cum 

nris  fìliis  lieredibus  tibi  sto  Leto  pbro  & uno  sucessore  tuo  omnibus  die- 

bus  vite  supl  ante  oc  litis  initium  aut  inter  pellaiionerrr 

suri  obrizo  uncias  tre»  & post  pene  solucioais  mancai  banc  paginam  pe- 
ticionis in  sua  firmitele  quam  vero  paginam  ......... 

tabellio  territorio  p àpici,  scribcndum  rogavknus  sub  die  Mense  Indizione 
lercia  decima . 

•i*  Leto  pbro  uic  paginam  peticioais  a aie  fa&a  Hs  & teste»  scribere 
ricavi . 

<$*  Ego  in  Dei  omnipotenti  nom  Arardus  do  Rav.  Tabellio  in  ae  pe- 
ticionis  ut  supl  testis  rogatus  ss . 

* Rainerio  filio  Ugo  uic  pagina  peticionis  de  omnibus  ut  stipi  testi» 
rogatus  ss  i.  ■ • • ..  • . . 
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<J*  Arardo  fillo  qàd  Berardo  uic  pagina  peticionis  de  omnibus  stipi  ro- 
gami tt  ss".  . . . 

Onesto  in  Dei  nòni  Tabellio  scriptor  sum  hujua  paginam  petitionis 
post  roborationem  testium  compievi  & absolvi. 


Notitiam 

Testium 

Idest 

Arardo 

Tabell. 

Tetri  t. 

Rainerio 

ut  Friso 

Ugo 

Giratdo 

tuT  Filio  j]_T 

Berardo 

N U M.  * XVIII. 

Ex  Anntl.  Camald.  T.  I.  pag.  117.  & Tabal.  Arch.  Rav.  Capi.  F.  Num.  2^4. 

Giudicai»  di  più  Fesco  vi  in  favore  di  Arnaldo  Arcivescovo  di  Baverina 
contro  li  Monasteri  di  Pomposo,  e S.  Albert ».  . . 

An.  un*.  Apr.  jo.  . . 

In  nomine  Patris,  & Filii  & Spirita»  Sanai . Anno  Deo  prophio 
Pontificami  Domni  Benedi&i  Summi  Pontificia  & Universali!  Pape  in 
Sacratissima  Beati  Petri  Sede  quinto a Deo  Co- 

ronato, pacifico,  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  lertio  die  trige- 
simo Mensis  Aprii»  indiatone  quartadecima  • Ravenne  . ì ...  . 


. . Qttapro- 

pter  AnuUd*s  Archiepiscopus  San  de  Ravennati;  Ec- 
clesie   . Petsut  Episcopo!  San&c  Adricnsis  Ecclesie, 


Rodulfus  Episcopus  San&e  Livinsis  Ecclesie 

Ecclesie , Marnaci!»  Episcopus  San&e  Ctsinotis  Ecclesie , Leo  Episcopus 
San&e  FkotUnsìs  Ecclesie , Johannes  Arcbipresbittr  San&e  Ravennati!  Ec- 
clesie . Onestus  Diaconus  S-  Raven.  Ecclesie Diaconua 

S-  Raven.  Ecclesie,  & Paulus  de  Tcdaldus  de  Paulus  Diacon 

& Deusdedit  filius  quondam  Deusdedit,  Paulus  qui 

vocatur  de  Beobilla,  Natalia  filius  Johannis  qui  vocatur  Ermenius  , Jo- 
hannes   Las*rm  Censiti,  Johannes  Tabellio,  An- 
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circa  filius  Andreas  Tabellionis,  Constantinus  Tabcllio  , Petrus  Tabcllio 

fi I i us Romualdtts  de  Liutius  germani  filli  quondam  Enri- 

ci , de  plures  alii  Clericorum , de  presbiterorum  seo  Monachorum  . In 
eorum  supradi&orum  omnium  prescntia  orta  est  litis  de  altercatio  inter 
Vitalem  Abbatem  Monasterii  Sanili  Ai lalherti  siti  in  Insula  que  vocatur 
Perenni-,  de  Guidone  Abbate  Monasteri!  Sanile  Marie  que  est  sita  in  In- 
sula que  vocatur  Ponposa,  de  ostendit  predidus  Abbas  Vitalis  . . . . 

quod  quondam  Otto  Imperator  fecit  in  eodem  Monasterium  de  terris , 
& de  vineis  de  de  portum  qai  vocatur  Poiana  dt  relc&um  est  per  Onestus 
Diaconus  Sanile  Raven.  Ecclesie  a Capite  usque  ad  finem  . Leilum  sci- 
licet  . lune  acccdens  Guido  Abbas  Monasterii  S.  Ma- 

rie que  vocatur  in  Pomposa  8e  ostendit  suum  preceptum  , quod  fecit  ei 

Imperator  Enricus  de  terris Volana,  de  leilum  est  per 

Enricum  Capellanum  Domni  Arnaldi  Archiepiscopi  relcilum  eodem  a 

capite  usque  ad  finem  de  relcilum  est Abbas  preceptum 

aliud , quod  fecit  eidem  Guidoni  Abbati , & Monasterio  Sanile  Marie  , 
que  vocatur  in  Ponposa  papa  BmtliElaj  Romane  Ecclesie  de  terris  ... 

qui  vocatur  Volana,  de  relcilum  est  per  Laiarum  Consul 

a capite  usque  ad  finem  . Et  cum  oc  failum  esset  surgens  prefatus  Do- 
ni nus  Arnaldus  . . . de  dixit  Seniores  Episcopi 

de  Clerici  Layci  majores  de  judices  ceterisque  seniores  ista  precepta  que 

selcila  sunt  in  pu monastcriis  perita  de  quisita  suni 

centra  nostram  Ecclesram  Sanilam  Ravennatem , quoniam  quondam  Jo- 
hannes Archiepiscopus  istius  petivit  de  aquisivit  . . . , . Benedi- 

ftus  Papa  de  terris  de  locis , de  aquis , de  piscatiouibus , de  de  prefato  por- 
la Volana  cum  piscationibus  de  litoribus  suis  ......... 

Episcopi  de  judices  adprobaverunt . Et  Dominus  Archiepiscopus . Si  vos 
estenditi*  ipsum  preceptum,  quod  denuo  volumus  audire.  Archiepiscopus 
ostendit  illud  preceptum  de  legere  fecit  per  Lazarum  a capite  usque  ad 

finem , de  reiegebat  ibi  prefatum  preceptum 

de  venationibus  vestris  ad  locum  qui  dicicur  Arlega  cum  omnibus  littori- 
bus,  silvijquc,  vallebusque  instrumeotis  ibi  conditis,  de  in  ....  , 

•eteri*  scriptum  Episcopi  de  judices  dixerunt  de  laudaverunt  , de  judices 
judicavcrunt , de  ceteris  .......  Ecclesie  prius  acquisti ta  cum 

omnibus  , rebus , que  ibi  releguntur  sit  firmum  de  stabile  in  perpetuum 

precipiatur  autem  Abbati  S.  Adalberti  , de 

Cui in  Pomposia  de  predilli*  piscationibus  portum  Vola- 
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ne  Se  de  cererà  rebus,  que  in  preeeptum  S.  Apollenaris  releguntur  sint 

inani*  fic  vacua  fic  nullam  atque ASum  sub  die 

ménseque  fic  indizione  supradifla  quartadecirtla  Ravenne. 

' . . . . • . S.  Piacentine  Ecclesie  Episcopus  in  hoc  dijudicato 
consensi  laudavi  & propria  manu  subscripsi. 

ndus  Episcopus  S.  Faentine  Ecclesie  in  oc  disdi- 
calo consensi , laudavi  fic  propria  manu  supscripsi . 

clensis  Ecclesie  in  oc  dijudicato  fic c. 

Teopertus  S.  Populieniii  in  oc  dijudicato  fice. 

cius  Episcopus  S.  Cesinatis  Ecclesie  in  oc  dijudicato  ficc. 

gratia  S.  Adriensls  Ecclesie  Episcopus  in  oc  dijudi- 
cato ficc. 

. . . . . gratia  S.  Comiaclensis  Ecclesie  Episcopus  oc  dijudi. 
cato  ficc. 

Rodulfus  gratia  Dei  Episcopus  S.  Ltviensis  Ecclesie  in  oc  dijudi- 
cato ficc. 

Paulus  Episcopus  S.  Comilitntis  Ecclesie  huic  judìcio  interfui  ficc. 

^ Sergius  S.  Raven.  Ecclesie  Arcbidiacmui  in  oc  dijudicato  ficc. 

Johannes  Arcbipretbiter  S.  Raven.  Ecclesie  in  hoc  dijudicato  ficc. 
Theobaldus  Dei  gratia  presbiter  S.  Raven-  Ecclesie  Cariirudis  huic  di- 
judicatui  imerfui  fic  ss. 


Ego  Fluitatiti  Ravennati*  Ecclesie  Levitatimi  hutnillimus laudavi . 
0 Ego  Azo  Diacono*  S.  Raven.  Ecclesie  laudans  su  ...  . 

Vitalis  presbiter  fic  prepositus  S.  Ravennati!  Ecclesie  in  hoc  dijudl- 


dicato  consensi  fic  ss. 

Ego  Deotmarus  Abbas  quamvis  indignus  5.  Apollenari / in  Classe  ia 
hoc  dijudicato  consensi  fic  ss. 

sfj  Ego  Leto  presbyter  fic  Abbas  Monasterii  S.  Severi  in  hoc  dijudica- 
to consensi  fic  ss. 

Petrus  Presbiter  fic  Monachus  adque  Abbas  Monasterii  S.  Marie 
que  vocatur  in  Urlano  in  hoc  judicato  consensi  fic  ss. 

tjr  Ego  Andreas  Presbiter  fic  Monachus  adque  Abbas  Monasterii  S.  Fé- 
tali;  in  hoc  judicato  Consensi  fic  ss. 

Ego  Wjdo  Abbas  Pomposie  uic  judicatui  interfui  fic  sub* 
seri  psi k 


Ipz 

^ Ego  Andreas  Abbas  S.  Laarentiì  in  Cesari*  in  hoc  dijudicatum  ia- 
terfui  & ss. 

% Ego  Vitalis  Abbas  S.  Adalberti  ia  hoc  jadicato  consensi  lau- 
davi & SS. 

Deudedit  ibi  fuit. 

Petrus  in  hoc  judicatum  subscripsi. 

Petrus  e*  genere  Dncis  interini  & ss.  cartam. 

..........  recensui  Se  ss.  . 


N Ù M.  XIX. 


Ex  Tabulario  Monast.  Moniti.  S.  Andrea:  Raven. 

Investitura  di  due  Fondi  nel  Territorio  di  Cesena  Pieve 
di  S.  Pietro  in  Cerilo. 

Ad.  1017.  Dee.  5.  « 

In  nomine  Patria  Se  Filii  de  Spiri tus  Sanai  . Anno  Deo  propitio 
Pontificatila  Domini  nostri  Bcnediai  Sommi  Pontificia  , de  uni- 
versali: Pape  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini 
sede  quinto  . Sittque  imperante  Domino  piissimo  semper  Augusto 
Enricus  a Deo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno 
quarto  die  quinto  mense  December  India  ione  prima  Rovinai . Etenim 
que  gesta  esse  videntur  prolixis  temporibus  memorie  retineri  non  possunt. 
Ideo  Scripture  vinculum  roborari  necesse  est.  Igitur  cum  Christi  auxì* 

lium bonis 

opinioni:  subtus  portico de  mansione  ubi  abitare  vita  est 

richiida  reliQa  quond.  Johannes  q.  v.  de  piami*  de  laudabili:  famam  viris 
corum  nomina  ec  sunt . Idest  in  primis  Paulus , de  Petrus  filii  Radaldus 
Coniai,  Martinus  filius  Martinus  q.  v.  de  Leoncius , Johannes  q.  v.  de 
Leoncio  — ■ & me  presente  Andrea  in  Dei  nomine  Tabellto  de  aliis 
plures  quod  longum  est  ad  scribendum  in  nostra  , de  preditìorum 
omnium  presenciam  accedens  Rotnualdus  filius  q.  Teubaldi,  & Clasuda 
jugalibus  & uno  adpreenderunt  virgam  in  manibus  eorum  , de  miscrunt 
in  manibus  Johannes  q.  v.  de  Odo,  & loculi  sunt,  de  dixerunt  advetsus 
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cura,  ecce  damus  ad  . versionibus  predico  Johannes,  & de 

investitone de  una  vinet in  inte- 

grum  , que  est  posila  in  duobus  fundis,  corum  vocabula  sunt  cerilo  , Se 
Miniato  cum  ingresso,  8c  egresso  suo  & curt  omnibus  ad  predica  vi- 
nea  perrinentibus  sifias  territorio  Cesinole  Plebe  S.  Paro  q.  v.  in  Ce- 
rilo   8cc 


ooooooooeaooooeooooooooooo 

N U M XX. 

Ex  Tabularlo  Momstcrii  Moriislium  S.  Andrez  Ravenna. 

Enfiteusi  concessa  alla  presenza  di  Nobili  nel  Territorio  di  Cesena  nella 
Pieve  di  S.  DI.  in  Ronta. 

Ad.  1017.  Dee.  7. 

In  nomine  Patria,  & Fili!,  & Sp:/itus  SarnHi . Anno  deo  propicio 
pontificatus  Doin.  Benedici  sumrai  pontifici  & universali  pape  in  apo- 
stolica sacratissima  beati  petri  sede  quarto  sitque  imperante  Dom.  piissi- 
mo semper  augusto  Henricus  a deo  coronato  pacifico  magno  imperatore 
in  Italia  vero  anno  lercio  die  septimo  mensis  December  indizione  quin- 
tadecima territorio  Cessinate  plebe  S.  Marie  y.  v.  in  Roma  in  loto  q.  v. 
Roda.  Dum  inventi  fuissent  bonorum  virorum  insuprascripto  fundo  . . . 

nobilitati!  bone  opinionis  & laudabili^  famam  corum  nomina  hec 

aunt  idest  Uberttis  & Termacius  germani  fili!  quondam  Venerius  q.  v. 
de  Marturiano  Petrus  filio  Ursonis  q. v. de  MarturianoGerardus. ..  .Michael 
Cattaldio  de  Massa  q.  v.  Roda  8c  me  presente  Gregorius  in  dei  nomine 
tabellio  de  civitate  Ravenna , & ceterjs  ominibus  in  nostra  predi&orura 
omnium  presencia  accedens  Johannes  q.  v.  de  Pavirano  appreendens  in 
manibus  suis  virgam  & misit  eam  in  manibus  Martinus  & Johannes  nec 
non  & Petrus  germani  filii  quondam  Dominicus  de  Roda  & dixit  ecce 
trado  atque  investio  vobis  suprascripti  gcrmani.de  duo  uncie  de  terra  la- 
boratoria huna  véro  uncia  posila  est  ea  suprascripto  fundum  qui  vocatur 
Roda  & alia  posila  est  in  fundum  q.  v.  Favole  ut  ab  ac  hora  in  antea 
habraiis  tcneatis  possideatis  vos  suprascripti  germani  cum  filiis  & eredibus 
salva  sanacione  dominica  persolvendum  ad  iure  unde  est  flc  penine!  & si 

Tom.  IV.  bb 
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unqtiam  in  tempore  ego  cam  meis  filiis  & eredibus  aut  mea  summissa 
persona  agere  aut  contradire  aut  «inde  molestare  voluerimus  composim- 
ro  me  esse  promitto  cum  meis  filiis  & eredibus  auri  obrizo  uncias  duas 
8c  Itane  investicionem  Se  sponsionem  in  sua  firmitele  remaneat  hoc  fa- 
ttimi est  sub  die  mense  Se  indittione  suprascripta  quintadecima  in  supra- 
scripta  Massa  q.  v.  Roda. 

tj»  Ùbertus 

«J*  Petrus  fil.  Ursonis 

OOOOOOOOOOOOOOOOOPOOOOOOOO 

N U M.  XXI. 

Ex  Capsa  R.  Litt.  G.  Num.  9.  Arch.  Arpllis  Rar. 

Interessante  Giudicato  sopra  alcune  Controversie  fra  Eriberto  Arcivesco- 
vo di  Ravenna  , ed  alcuni  Conti , sopra  li  Contadi  di  Cesena , e 
Ficocle  . 


Ad.  toij.  circ. 

; .......  beati  petri  apìF  dom. 

sed 

cus  pacifico  magno  Irapr  in  Italia  vero  anno  ottavo  die  • . . t • . 


. . . . v.  lìnare  ....  erimque  gesta  esse  vfdentur  prolisisque  fu- 

turis  1 

re  vinculis  annotari  equm  est . Igitur 

cum  XpT  auxilium residere  t • • • 

. . openionis  & 

laudabili!  fame  Viri  corum  noi  ec  sunt . In  primis  dom.  Honestus  dia  . 

• è • • 

Comes  Se  Ugo  & Ubaldo  geriti,  filii  qnd  Ubaldi  Comhii  & Raismmdtu  /*■ 

dex 

Adulfo  filius  qnd  Guarinus  v baiar  rabia  adelricus  filius  qnd  eldiensis 

Petrus  jlT  de  leto 

germ.  filli  Lioprandi  de  aria  Jóiiés  g_  v de  aldoino  6t  me  pres.  Martinus 
tabellio  Civ  ppl  Se  alii  plures  q 


Itingiim  est  adscribendum . In  nrorn  storniti  oium  presi,  accessit  domina 
Inaila  cani  • . . dom.  Uhaldi  Coti  & Gnalfredus  filini  ejus  q 

crai  proctiratar  atorum  frani  suorum  Ugonis  & Ubaldi  ...... 

tes  virgam  in  manibus  sui*  & miserunt  eam  in  manu  petrtts  de  Leto  ad. 

que  dixerunt  nos  instituiimu  te  advocatum  nrum  ... , 

de  óT  causa  alie  nobis  agenda  est  adversus  Rav.  . . . Ecclatn  & dmlm 

EribcrtHm  Archiepum  ejusdem  Eccle onestum  diàc 

& mitsum  ipsius  Eccle  fic  ipsius  Archicpi  eadem  hora  conquesitus  estimi 

Petrus  de  Leto  dicens ego  proclamo  in  vice  & p persona 

domine  mee  Imilie  Cornicine  fic  filiorum  ejus  q ic  . . . . super  slum 
presen.  . . . estum  diaconum  Sete  Rar.  Eccle  òc  missus . Quod  Senior 
suus  dom.  Eriiertki  Archicpusjj  vim  invasit  oem  terciam  partem  in  int. 
de  Civ.  Cesena , fic  de  monte  de  athdingo  cum  muris  suis  turribus  domibus 
Ecclesiis  fic  suburbanis  fic  distrido  predifto  Se  armannis  postis  adque  redica- 
fiis  Se  canne  publica  funzione  ad  ipsam  terciam  partem  pertinente  insup 
terciam  partem  ipsius  Comitatus  cum  omnis  distrinftione , fic  pubblica  fun- 
zione adque  terciam  partem  omnium  rerum  ^ ipse  modo  tener  infra  to- 
tum  ipsum  Comitatum  de  is  q Limbertns  Comes  fic  Ratilda  conjus  ejus  te- 
nuerunt  nec  non  eciam  partem  Comilamt  Ficoelensis  simi liter  cum  omni- 
bus sibl  pertinentibus  in  int aqua  adque  paladikus  vel  pubbltcis 

funZlonibus  cnm  terciam  partem  omnium  rerum  quas  Lambertus  Comes 
& Ratilda  Comitisia  abuerunt  & tenuerunt  infra  totum  ipsum  Comitatum 
q omnia  p vim  contendit  domine  mee  de  fiiiis  suis  prediZis  ipse  dom.  E- 
ribertus  Archiepus  ad  hec  respondens  dom.  Honestus  huna  cum  advocato 
suo  JoEe  de  albola  dixit  hoc  verum  non  est  quoti. Senior  meus  isu  omnia 
que  auditis  p virtutem  invadere  fic  domine  tue  ac  fiiiis  suis  j>  virtutem 
contendat.  Tuoe  juisit  dom-  Kaimandns  judex  ambas  parici  obligari  fic  ob- 
ligata  est  .........  . librai  decem . Dcnuo  vero  . . . . j replicante* 

fic  inter  se  altercames  litigaverunt  _p  omnia  sicut lune  diexit 

dom laciium  agebat Judex -die  quid  de  hac  causa 

pertin.  lex . Continuo  interrogavit  dom.  Raimundus  suum  ipsum  advo- 
catum comeiisse  fic  filiorum  ejus  si  testes  posse  abere  cum  quibus  hanc 
Causano  probare  adversus  prediZum  missum  bete  Rav.  Eccle  at  i I ter  re- 
spondit  diccns  non  possum  testes  abere  cum  quibus  ec  valeam  approbare 
Judex  dixit  nec  modo  ncc  in  antea  Respondit  ille  ncc  modo  nec  in  an- 
tea  ad  hec  dom.  Raimundus  dixit  postquam  testes  abere  non  potei  q ec 
probare  debeant  accede  ad  hec  Sci  quatuor  Evangelia  Dei  ic  posila 
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sum  & jura  veram  esse  ipsam  querelarci  quam  tu  protullsti  adversus  pre- 
dicarci Scàm  Rav.  Ecdara  & diium  Archtepum , & advcrsus  prediftum 
Onestus  Diac.  & missus  ejus  Respondit  prefaius  advocatus  non  audeo  ju- 
rare  6c  JuJcx  dixit  quare  non;  respondit  ille  quia  timeo  perjurari . Post 
hec  intcrrogavit  doro,  oddonem  judicem  quod  fieri  debere  dixit  auiem 
judex  Ego  judico  q.  postquam  testes  abere  non  poterit,  & jura  re  non  au- 
det  ut  domna  Iroilla  Comitissa  & dom.  Gaalf redui  & Ugo  atqae  Ubaliai 
germ.  fili!  eius  & oinTs  filili , fic  heredibus  eorum  sint  taciti  & contenti 
de  omnibus  ipsis  rebus  de  quibus  hic  querimonia  faSa  est  a modo  fic  us- 
que  in  sempiternum  ipsa  autem  Ecc.a  Rav.  dom.  Archiepus  suusque  mis- 
sus honestus  cum  omnibus  eorum  successoribus  maneant  inde  securi  6c 

quieti  in  ppm  & in  secuia  seculorum.  Et  iterum  judica  

sionem  inde  fieri  in  judicio  tunc  domina  Imiila  cum  prediàis  filiti  8t  ad- 
vocato  sua  apprehenderunt  virgam  in  minibus  di£ii  Onesti  diaconi  & Ad- 
vocali  sui  John  de  aldoino  dicentes  spondentes  hcbligamus  nos  ut  si  ab 
ac  bora  in  antea  unquam  in  tempore  nos  aut  filii  nri  heredes  vel  sub- 
cessores  Rav.  Ecclam  vel  Archiepus  ejus  molestare  vel  inquietare  prcsum- 
pserimus  sive  per  vim  sire  _p  placitum  vel  aliqua  sollicitatione  aut  ulta 
ingenio  vel  argumento  quod  umano  sensus  sive  mens  omnium  exquogi- 
tare  valet  de  predica  Civ.  Cesena  vel  Coitala  vel  de  Celiata  ficeclenri  vel 
de  omnibus  ipsis  rebus  seu  distriCionibus  vel  funftionibus  aut  de  altea 
omnium  rerum  quas  in  nra  querela  dum  litigaremus  memoravimui  6c 
nominatim  diximus  composituros  nos  esse  promittimus  cum  ntls  filiis  he- 
redibus & successoribus  Sce  Rav.  Eccle  vel  Piesulibus  ejus  <j_  ibi  p tem- 
pora fuerint  auri  op bras  decem  & pena  soluta  vis  spon- 

sionis  & obligacionis  tire  quam  & corporaliter  & prcsemaliter  agimus  fir- 
ma   dom.  Honestus  Oiac  & missus 

Eccle  una  cum  suo  advocato  ita  accipiens  non  invitus  rogarit  omnts  q 
aderant  ad  futurum  ttstimonium  . Hoc  faàum  est  sub  die  . . 

territorio  Saicta  . ...  di- 

Citur  Castrum.  Lin.  . . . 

4*  Valfredus  Comes  vie  pag.  prcut  feci  ff. 

. ildi  frttm  ad  oia  firmanda . 

4*  Ego  Oddo  Gratia  Dei  Éps  Sce  Eccle  Lèvitnsis  & pres. ...  placiti 
sopra . 

4*  Ego  Ratmundus  Judex  de  Civ.  Livi  hoc  Judic- 

Signum  4 4*  roanuum 
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Signum  manuura  Giorgio 

Ego  Martiuus  . . . . , . • • . ..  . . . dicati  post  roborat io- 
ne m testium  compievi  & absolvi . 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  XXII. 

Ex  Capsa  F.  Nom.  1 9Ó».  Archiv.  Archiep.  Rav. 

Gebtaria  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  Terre,  Vigne,  Campi,  Selve, 
e Canneti  nel  Territorio  di  Pesaro , Pieve  di  S.  Lorenzo , nel  Vico  de’ 
Bulgari . 


An.  1018.  Jul.  zj. 

In  nomine  Patri* , & Filli,  de  Spiritus  Sanili . Anno  Deo  propitio 
Pontificami  Domini  nostri  Johannis  Summi  Pontifici! , de  huniversalis 

Pape  in  Apostolica piissimo  perpetuo  Augusto  Conrido  a Do 

coronato  ....  in  Italia  anno  secundo  die  vigesimo  septimo  Mensis  Julii 
indizione  undecima  Rat'.  Domino  Sanilo  8t  meriti*  beatissimo,  atque  a- 
postoiico  patri  pairum  Doni  C thtardo  Sancissimo  Sanile  Catholicc  Rav. 
Ecclesia:  Archiepiscopo,  Petrus  venerabili*  Presbiter  de  Georgius  ...... 

Teudericus  g«rm.  . Andreas.  Sitque  Johannes  subdiaconus,  seu 

Dominicus.  Nos  omnes  denominati  petitores  seu  filiis  & nepotibus  omi- 
num  vestrorum-  liti  omnes  res  6c  pcriinentias  vestras  de  iure  bete  vìe 
Rav.  Eccié  qux  vobis  ovenit  ........  Dominico  Prxsbitero  Arber- 

tino  getroanis Sanila  vestra  Rav.  Eccia  per  donationis  carttv 

la  que  est  posir.  in  territorio  pensa  SHi  Laurentii  in  vice  ini. 

parornm  & in  loco  q dicttur  Serra  Si  in  loco  vocatur  pnariane  cum  ter- 

ris,  vineis,  campii,  silvis,  canetis arbustis  .......  stia 

arboribus  de  cum  o . . . sopra  se,  & infra  se  habentes,  vel  subjaccn- 

tes  cum  ingress.  ........  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  si- 

cut  supT  qu*  prxJiiUs  omnes  res  juris  Stic  vestre  Rav.  Eccie  cnfitentica- 
rio  modo  postulamus  largisti!  vcl  si  rationabiliter  a vobis  petivimus  de  ab 
ali is  minime  detinentur.  Nos etrus  venerabili!  Presbiter  de  Geor- 

gius di  Teudericus  germ.  di  Johannes  di  Andr.as  Si tque  Johannes  subdta- 
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conus  seu  Dominicus.  Nos  omnes petitores  seu  filiis  de  nepoti- 

bus  omnibus  , . . . ......  doncc  nos  Divinità;  in  hac  luce  jussetit 

permanere  .......  de  dcnareis  unius  crucis  pcns.  singulis  quibusque 

IndiZionibus  afloribus  bète  vestrse  Rav.  Eccle  interré  delira  ....  condì" 

cione  prxfixa  ni  stas  res  que  ........  nostri;  propri  is  expensis  seu 

laboribus  laborare  cubare  propaginare  defensare,  de  in  omnibus  meliorare 
Do.  debeamus  adiutore  nihilque  de  omni  ezpensa  quam  inibi  fe  . . . . . 
. . . ibus  Site  vesire  Rav.  Eccle  in  superius  affixa  pcns.  quoquomodo  re- 
putare debeamus  nullamque  tarditatem  dee.  noni,  pensioni;  omni  Marcio 
Mense  infra  indizione  sine  aliqua  excusatione  aut  dilaZatione  AZoribus 
Séte  vestre  Rav.  Eccle  persolvere  debeamus  & ne  cniquam  prxsens  prse. 
ceptumdec.  datori  erimus  parti  Sanéte  vestre  Rav.EccIc  ante  omne  liti;  ini- 
tium  aut  interpellationem  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  sex  de  si  non 

persolverimus  &c.  Qtiam  petitloni  nostre dus  Not.  Séte  vestre 

Rav.  Eccle  scribend.  rogavimus  sub  die.  Mense  & indizione  sta  hunde ci- 
ma Ravenna. 

ooooooeooooooooooooooeoooe 

».  ' 

N U M.  XXIII. 

Ei  Capa*  B Nili».  1814.  Archir.  Archiep.  Rav.  Edita  dai  Sa»  ioti. 

Giudicato  tenuto  nelle  vicinanze  di  Bologna  da  Alessandro  Messa  di 
Corrado  Imperatore  in  /avare  dell’  Arcivescovo  di  Ravenna  Ge 
bear do . 

j : . • • • .... 

Ad.  1030.  Jun.  6. 

In  nomine  Domini  temporibus  Dui  Johannis  Pape  Scdesexto.  Sitque 
Imperator  Dno  Conrado  io  Italia  anno  quarto  die  sexto  Mensis  Junii  in- 
dizione tercia  decima.  In..  . . ». ».  prope  Civitatia 

Bpnoniensis.  Dum  residerec  in  judjcio  de  placito.  Dnus  Alexander  minar 
Doi  Chonradi  inviZissimi  Imperarorls.  Sitque  Ugo  de  UbaJdinus  Comitet 
germ.  de  cum  eos  tam  residentium  quamque  adstantium  maxima  muki- 
tudo  populì  bone  opinioni:; , de  laudabili;  fame  viri  corum  nomina  hxc 
sunt  . Idesc  in  primis  Dominus  Geèeardur  Christi  pittate  Site  Rav.  Eccle 
Archiepiscopi»  de  Azolinus  Episcopus  Boncniensi»  Eccle»  de  ÌFìio  Comes 
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& Johannes  Dux , & Johannes  filili*  Pelei  Duci/  & Rambertus  filius  qncf 
Rodulfi..  Et  Simillter  Petrus  q vocatur  de  rainerio  seu  Tasemannus  ju- 
dex  de  Civ.  Favemie  atque  Petrus  vocatur  calcians  pelle , nec  non  Jo- 
hannes de  uberto  & Gotefredus  Filius  qéTd  Petri  & Albertus  _g_  vocatur 

de  acio  & Johannes go  filius  qnd  Gote  (redi , & Deusdedit 

filius  — deusdedit  de  amabili  & Johannes  .......  taudissa  & Alberi. 

cus  filius  qnd  Sigizonìs  & Corbulus  filius  ejus ius  Gui- 

doni* , & uvezo  & Ugo  germ.  filii  qnd  Eiberardi  Everardus,  & Odaldus 
germ.  filii  qiid  Teutoni*  & alii  pluries  corum  norn  longum  est  adscri- 

bend me  presente  Gerardo  Not.  Sete  Rav.  Eccic . In  nostro- 

rum  omnium  presentlam  procla  ..........  us  est  Ugo  Avoccatus 

Eccié  Rav.  supra  Geremiam  & Fratres  ejus  de  terra  quam  ipsi  detinebant 
in  loco  q_dicitur  ronco,  6c  variana,  & Sai  Salvatori»  & Sai  Cassiani  & 
de  mansionibus  ipsis  ipsi  detinebant  in  Civ.  Pononiam,  6c  de  ceteris  loeis 
in  comitatum  eodem  positi*  qne  omnia  pertinebant  juris  Séte  Rav.  Eccie 
& ipsi  contendebant  tunc  Alexander  & Ugo  Comes  imerrogaverunt  pre- 

diSum  judicem  quidquid proclamationibus  facete  deberent. 

Ad  hxc  judex  respondit  misistis  illis  nuncium  slcut  vobis  di'xi  presens  U- 
go  respondit  prima  die  ujus  proclamationis  per  menni  nuncium  requisiti 
venire  sunt  dedignati . Alexander  diexit  & ego  per  me  ipsum  secunda  die 
questioni*  ad  illam  in  Civ.  pergens  requisivi^  flc  negleserunt  ad  piacitum 
venire  . Episcopus  diexit  & ego  similiter  ex  vestra  parte  odie  nuncium 
misi,  & venire  renuerunt . Tunc  prelibami  judex  Tasimannus  clatissimuv 
sic  locutus  est  postquam  ista  proclamano  illis  tot  vicibus  cognita  firn,  flc 
illi  nolentei  venire  aduc  permaneat  in  sua  duricia  cum  est  ut  investi*TÌ» 
pretentem  Avoccati  Rav.  de  ilio  iure  tocius  lena:  unde  proclamatio  fa&» 
est  per  quod  ipsius  quomodo  tcnuerum.  Tunc  Alexander  Imperiali*  Mis. 
sus  & Ugo,  & Ubaldus  germ.  Comitc»  secundum  istud  iudicium  dederunt 
investituram  Ugoni  de  tota  predica  terra  imponente*  banuom  sup.  ipsius 
Caput  .1.  . ...  xerum  qcumque  violator  ujus  Investicioni*  adesse  pre- 
sumserit  componat  nìéd  in  cammara  Seniores  noatri- 

Chonradi  Imperatori*  reliqua  vero  med  in  cammara  bete  Rav.  Eccle,  6c 
ipse  predi&us  avoccatus  sic  recipiens  rogavit  omnes  prò  futuro  testimonio 

protinus  predilli  Cornile*  dederunt sum  nom. 

ut  de  predilla  terra  corporaliter  investirer.  Hoc  factu  m est  sub  die  Mense 
& Indizione  prelibata  tercia  decima  juxta  Bononi». 

«£«  Tasemannus  Judex  haac  investicionem  judieans  & subscripsf. 


zoo 


Ego  Petrus  scolaficus  prelibati*  adstan  s*. 

*f*  Gotefredus  de  ponte  calciato  in  hac  investicione  interfui  Se  ss. 


% 


Ego  Petrus  in  hac  Investicione  ut  supl  interfui  & ss. 

<£  Albertus  Filius  qnd  Azonis  in  ac  investicione  interfui  de  ss. 


N U M.  XXIV. 

Ex  Tabulano  Monast.  Monial.  S.  Andre*  Ravenne. 

Vendila  iella  terza  parte  di  una  Salina  nel  Territorio  di  Ficoclc . 

An.  ioj4.  Mart.  n. 

In  nomine  Patris,  & Filii , & Spiritus  SanAi  . Anno  Deo  propicio 
Pontificatus  Dora,  nostri  Johannis  Stimmi  Pontificia,  & Universali*  Pape 
in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  sede  secundo. 
Sitque  Imperante  D.  nostro  . . • . . Augusto  Quonrado  a Deo 

coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Itali*  vero  anfto  «flavo  die  unde- 
etmo  mensis  Marcio  Indiflione  secunda  Ravenne.  Profitcns  profiteor  ego 
quidem  in  Dei  nomine  Anna  Conjux  presente  & consentiente  Leo,  per 
hujus  paginam  professioni*,  sponsionis,  simulque  dacionis  seu  transfersio- 


nls 3 presenti  die in  Dei  nomine 

Dominici»  .....  emtore filila  , heredibus  . . 


* * ' * de  meo  jnre,  meoque  dominium, 

meisque  filiis  heredibus  .....  subdùco emto- 

re &c-  Idest  terciam  partem  in  integrum  de  una  Area  Sa- 

tinar um  cura  .....  vaili , atque  inorarlo  ino,  cum  via  de  . . 
. • • . & cura  omnia  sua  pertinencia,  qtie  est  posila  in  fundamen- 
to  ‘ *n  Territorio  Ficocleniì  : . &c.  precium  in 

manibus  meis  sta  Anna  venditrice &c.  idest  pelili  burini  da 

collo,  portare vigintl  denariorum  Vcneticorum Sic. 

Signum  0 manus  enea  sta  Anna  pres.,  & cons.  Leo  jam  difla  Vendi- 
trice, cui  releflum  est. 

Signum  m4nus  mea  !£>  Leo  ....  . 
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Ego  Petrus  filini  Consttntinus  TabelITo  In  ac  vendicionem  ut  supra 
rognus  tenti  ss. 

Egò  Petrus  filius  quondam  Martinus  TabeL  huius  pagine  vendicionii  . 
ut  supra  rogatps  testi*  ss. 

Sergius  filius  quond.  Martini  Tabel.  huic  pag.  &c. 

Petrus  filini  de  Manadeus  huic  &c. 

^ Constaminus  Tabellio  huius  Ci v ita t is  Ravenne  Scriptor  huius  pagi, 
ne  Vendicionis  post  robotacionem  testium  tradidi , compievi , & absolvi. 


Noticiam 

Testium 

idest 

Petrus 

«ir.  filio 

meo 

Petrui 

ux.  fil.  quood. 

Martinus  Tabe], 

Sergiui 

tnc  gerita. 

ejus 

Petrus 

ux.  fil. 

de  Madad-ms 

Constaminus 

Tabell-o 

N U M.  XXV. 

Efc  Tabular.  Archiepij  Ravenae.  Capi.  I.  Nam.  4411.  Si  violi.  • 

Ugo  Conte  di  Bologna  restituisce  a Gebeardo  Arcivescovo  di  Bavtnna 
il  Contado  Faentino. 

An.  1034.  Jun.  ij. 

Jn  nomine  Domini . Temporibus  Domni  Benedici  Summi  Pontifi- 
ci, & Universali  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli 
Domini  Sede.  Anno  tertio . Sicque  imperante  Dottino  Corrado  piissimo 
perpetuo  Augusto  Imperatore  in  Italia  vero  Anno  Oftavo,  die  vigesimo 
quinto  Mensis  Junii.  Indizione  secunda  in  loco  qui  dteitur  Stornacianus 
in  Tentorio  D • Gcbcardi  Sacratissimi  Ravennatis  predestinante  Deo  Ar- 
chiepiscopi • Dum  adessent  quidem  optimi , atque  honestissimì,  nec  non 
bone  opinionis,  & laudabili  fatue  Viri,  quorum  nomina  hec  sunt . Idest 
Domnus  Lambertus  per  Domini  Misericordiam  Monasteri!  S-  Apolhna- 
rit , quod  vocatur  ad  CI  asseta  Abbas,  fic  VMo  Dei  gratta  Monachus , & 

Tom.  IV.  « 
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dudum  Monasteri!  S.  Marie  quod  vocatur  ad  Pomposiam  Abbas,  Cc  Bo. 
nif trini  Cornei,  & Ugo  Comes  quondam  Ubaldi  Corniti»  Filius  , atque 
Pel  mi  inchini  Dux,  & Johannes  Dui  Nobilii  fic  Tedbaldus  Deo  tmnenle  II- 
Intlris  Irir  Picedominni , & me  presente  Rodulfo  Ravennate  drilli  miseri- 
corri a Tabellione,  & aliis.  In  nostra  predi&orum  presentia  refutavit  Ugo 
Nobilissimi»  Comes Bononieniis  per  virgam , quam  manibusdetinebat  Domno 
Gcbeardo  Reverentissimo  pcedi&o  Archiepiscopo,  sueque  Ravennati  Eccle- 
sie, & suis  successori  bus  in  perpetuura,  Comitatum  integrata  Faventinum , 
cum  omnibus  angariii,  atque  portalirii,  seu  ripatici»,  sive  fodris  nec  non 
publicis  funcionibus,  atque  Tellonei»  omnibus  ad  prelatura  Comitatum 
Faventinum  pertinentibus , vel  sub'acentibus , Se  tunc  jara  di&us  Domnus 
Gebeardus  predice  Ecclesie  Archipresul,  haec  ita  accipiens,  & illico  inve- 
ttivit  prenotatum  Ugonem  Comitem  Bononiensem  de  medietatem  jam 
nominati  Comitatus  Faventini  cum  omnibus  ad  ipsam  medietatem  perti- 
nentibus in  beneficio . Hoc  faftum  esc  sub  die  , menseque  Se  Indizione 
secunda . 

Petrus  Dux  in  hac  refutatione  subscripsi. 

&&  Johannes  Dux  in  hac  refutatione  ut  superiti»  Lcgliur  interfui,  & 
subscripsi . 

0 Thedbaidus  Illustris  Vir  Vicedominus  in  hac  refutatione  subscripsi . 

Ego  Ravennas  Rodulfus  Tabellio  hujus  refutationis  Scriptor  post  robo- 
racionem  compievi  soius . 


N U M.  XXVI. 

Ex  Tabulano  Monasterii  Monialium  S.  Andre*  Rivenni. 

Restituzione  di  una  Tomba  nel  Lago  di  ricade. 

An.  1037.  Jun.  *1. 

Jn  nomine  Patris , & Fili!,  & Spiritili  Sanai.  Anno  Deo  propicio 
Pontificami  Domni  Viftoris  Pape  sede  anno  aerando  imperante  Domno 
Heinrico  Imperatore  filius  quoadam  Chooradi  Imperatori»  in  Italia  anno 
decimo  die  duodecimo  mensis  Junii  indiarne  nona  Ravenne  < Exemplar 
de  autenthicha  exarata  de  cartula  refutacionis  & erunt 
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Rusticus  quondam  Gerardus  & Robcrtui  germani  eum  comensu  Petrl 
q.  v.  Bianco  ad  Johannes  q.  v.  Bibensaqua  . In  nomine  Patri*  & Filli 
& Spiritus  Sanai  . Anno  Deo  propitio  Pontificami  Domini  Benediai 
Summi  Pomificis  fic  Universa!»  Pape  in  Apostolica  sacratissima  Beati 
Patri  Apostoli  Domini  sede  sexto  sitque  imperante  domno  Chonradus 
Imperatore  in  Italia  vero  anno  undecimo  die  septimo  decimo  mensis 
Madii  indiaione  quinta.  Fkùcltrvij . Dum  aderse m ego  Petrus  in  Dei 
nomine  Tabellio  de  Territorio  Cessinate  in  mansione  Randoini  filius 
quondam  Silvesti  & ibi  mecum  erunt  pars  populi  viri  bone  opinionis  & 
laudabili*  fame  viri  quorum  nomina  hec  sunt . Idest  Mauricius  de  Vita- 
le. Dominio»  de  Georgius.  Martinus  q.  v.  Massalone  . Martinus  filius 
quondam  Johann»  Demetri.  Gerardus  de  Silvestro.  Johannes  de  Mai- 
nardo.  Georgius  de  Archidiaconus . Apollenarius  filius  Dominici.  Domi- 
nici» filius  Gerardi . Marcianus  filius  Johann»  & alti  plures  quos  longum 
est  adsctibendum  in  nostrorum  predi&orum  omnium  presemia  aprenderunt 
Rusticus  q.  v.  Gerardus  tc  Roberti»  germani  cum  consenso  Petri  q.  v. 
Bianco  genitore  eorum  virga  in  manibus  eorum  & miserunt  eam  in  ma- 
nu  Johannis  Bibensaqua  dixerunt  nos  refutamus  tibi  turnici  huna  intra 
quod  est  apudismum  designata  tendente  in  longitudine  sua  pedes  plus  mi- 
cus  septuaginta  & octo  & in  latitudine  sua  pedes  plus  minus  sexaginta  & 
quinque  que  est  posila  in  loco  Padnle  q.  v.  ntajorc  unde  suprascripto  Jo- 
hannes Bibensaqua  enfiteosin  habes  quas  tibi  fecit  Feo  Episcopi;  Sanile 
Ficoclemis  Ecclesie.  Et  hoc  spondimus  & obligamus  nos  nostrosque  filios 
& eredes  tibi  tuisque  fili»  & eredibus  nuoquam  in  tempore  nos  predici 

germani  conjux  mea  predi&us  rusticus  q.  v.  Ge. 

rardus  vel  nostri*  fili»  & eredibus  aut  nostram  sumissa  vel  sumittendam 
personam  tibi  predico  Johannes  aut  tuis  fili»  eredibus  de  predica  re 
snolestaverimus  sive  in  placitum  vel  extra  placi;um  unde  tibi  vel  tu» 
fili»  & eredibus  alico  damnum  advenerit  lune  dtturos  & composituros 
nos  esse  promiti mus  nostrosque  filios  & eredes  tibi  tuisque  fili»  & eredi- 
bus  auri  uncia  huna  & post  pene  solucion»  maneat  hanc  refutacionem 
& obligacionem  in  sua  firmitate  & ipse  predi&us  Johannes  Bibensaqua 
sic  prccipiens  & rogavit  vos  omnes  prò  suo  testimonio  hoc  fa&um  est 
sub  die  & mense  6c  indizione  suprascripta  quinta  &c. 

Signura  tjt  manuum  prcdi&i  Rusticus  q.  v.  Gerardi  & Roberti  &c. 

Apolenaris  filius  Dominici  in  hac  rcfutackme  & oblicacione  roga- 
tu*  tt.  ss . 
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g*  Dominkus  filius  Gerardi  8tc. 

^ Martinus  filius  Johannis  Acci  « 

Ego  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  de  Territorio  Cessinate  &c- 

. v , * • i ' !.. 

Noticiam  Testium  Idest 

Apolenaris  filius  Dominicua  q:  v;  De  Campolupari 

. Dominìcus  filiu*  Gerardi 

Martinu*  fili»»  Johann** 


Johanes  Tassilionis  filius  uic  paglnam  esempli  refutacionis  4cc. 
fife  Petrus  filius  quondam  Johannis  Devera  uic  pagine  &c. 
Gerardus  filius  Gezo  uic  pa.  & c. 

Noticiam  Testium  . West 


Johannes.  .. 

Petrus 

Gerardus 


ux» . filius  Tassilionus 

ux,  filiu*  qu:  Johannis  Devera, 

ux»  filius  Geio.  , 


OOOOOOOO  oooooooooooooooooo 
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Ex  Tabular.  Arch.  Rav.  Caps.  F.  Nura.  spia.  Edid.  Atta).  Carnai.  .1 
Tom.  II.  pag.  7. 

Testamento  di  Ugo  Conte  di  Bertìnoro . 


Ad.  1039.  Aug.  xA. 

In  nomine  Domini  Nostri  Jesu  Christi  Amen.  Anni  ipsiu*  millesi- 
mo XXXXIUI.  Indizione  VII.  mense  Augusti  die  XVI.  Quia  mera 
snortis  tollit  hominibus  perfeàum  sensum  habere ..  Ideo  Ego  Ugo  txigmu 
Corner  Cèstri  Brittmori  qua  m vis  sim  eger  corpore  , tamen  mente  sanus 
sum,&  voluntate  propria  res  meas  ita  disponere  volo,  ut  Deus  inde 
honoretur,  & anima  mea  detrimentum  non  patiatur.  In  primis  precipui 
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ot  medietatem  Castri  Montis  Sassi  reslituatur  Sarsensi  Episcopo  quia  in- 
juste  teneo.  Castrum  Montis  Frasconis  restituo  totum  Monastero  Sanile 
Trioitatis.  Et  sì  altquid  in  partibus  iliis  injuste  retineo  ut  resdtuatur. 
Pro  anima  mea  precipio  ut  centum  libre  dentur.  Item  volo  & precipio 
ut  Gir  arda!  filini  mcus  sit  mihi  heres  in  totum,  &volo  ut  detSororisue 
Marie  totum  quod  habeo  in  Marciar  Oc  ipse  habeo  in  partibus  Romanie. 
Et  si  Girardua  sine  filiis  Masculis  mortuus  fuerit,  totum  quod  habeo  in  pla- 
no, sicque Castrum  Bri ttonorli  cum  loto  tenlmento  suo,  & cumpasajo  de 
Forimpofuli , & cum  Maliano  quia  tenimentum  Maliani  usurpavi . De  teni- 
mento  Mettale  & totum  quod  habeo  in  plano  Archiepiscopo  Ravenn.  restitua- 
tur  & nunc  ad  presens  reslituatur  totum  quod  tuli  de  tenimento  Medole 
in  dillo  Archiepiscopatu.  Tamcn  si  filie  femine  habuerit  habeat  totum 
quod  in  montaneis  partibus  habeo  , quia  Castrum  Brittonorii  non  est 
michi  concessum  ut  filie  (emine  habeant . Ubertum  Servata  meum  libe- 
rum  relinquo  cum  iota  farai lia  sua,  sed  tamen  qnocumque  tempore  do- 
rans  mea  sine  filiis  masculis  remanserit  totum  quod  habeo  in  plano  pre- 
dillo Archiepiscopo  reslituatur  . Civitella  de  Galiada  reslituatur  Sanilo 
Ylaro  cum  loto  tenimento  suo.  Hec  est  mea  ultima  voluntas  unde  se- 
pie m Tester  rogo  . In  primis  Ubertum  Guarnerium  Stefani  Pagani , 
Uberto  Azonus,  Johannes  Johannis  Stulli,  Gusbertus  de  Caro,  Ugolinum 
de  Rolando,  Petrus  Sparanzellus : 

Ego  Petrus  Notario  precepto  suprascripti  Testatoris  hoc  testamentum 
scripsi  & compievi. 

Ego  Causa  Dei  grada  Ravenne  Tabellio  scripsi  hoc  ««empiuta  sine 
fraudo  ut  in  authenuco  vidi  & legi. 


eeooeeee 
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Ex  Tabulino  Monasteri  Monialinm  S.  Andrea:  Rivenne. 

Gioanni  Vescovo  di  Ficocle  col  consento  di  Gebeardo  Arcivescovo  suo 
Seniore,  concede  in  Enfiteusi  al  Monastero  di  S ■ Andrea  una  Salina 
nel  Lago  di  Ficocle, 

An.  1041.  Aug.  iz. 

Jn  nomine  Patri:,  & Fiiii,  Se  Spiritus  Sanili.  Anno  Deo  propino 
Pontificami  Domini  nostri  Benedilli  Stimmi  Pontifici:  fic  Universali!  Pa- 
pe in  Apostolica  sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  anno  de- 
cimo die  duodecimo  mensis  Augusti  indizione  decima  Ravenne.  Omnibus 
snanifestum  est  atque  congrua  racione  disposi  tura  Iibenter  debere  corum  deside- 
rili annuere  prò  quibusvenerabiliumlocorumutilitatibusmcliorandi  causa  pro- 
ficìuntur  . Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Jo:  Dei  grati  a Episc.  S.  Ficoclcnsu 
Ecclesie  una  cum  presentii  & consencieme  Domno  Gebeardo  Coangelico  Ar- 
chiepiscopo seniore  meo  & cum  consensu  dericorum  ejusdem  Episcopii 
nostri . Tibi  presenti  in  Christi  nomine  Domna  Flemma  venerabiiis  Ab- 
bati u a Monasteri  S.  Andrei  Apostoli  Domini  q.  v.  Majoris  & prò  tuia 
tuisque  succedentibus  Abbatissis  ipsius  Monasterii  in  perpetuum  perma- 
nendo per  enfiteuticarium  jus  a presenti  die  concedo  & largior  rem  juris 
suprascripti  Episcopii  nostri  idest  unam  aream  salinarum  in  integrum  una 
cum  alis  vasis  atque  moravi»  suo  & cum  lacuna  in  capite  ipsius  saline  po- 
sila & cum  tumba  sua  ad  habendum  recipiendum  sai  & cum  via  . . . 

& cum  omnibus  ad  dilla:  res  in  integrum  pertinentibus . 

Et  est  posila  in  loco  Ficoclensis  in  fondamento  q.  d.  Porcasiano  una  cum 
suis  justis  & certi:  in  terra  finibus  in  terra  fines  ejusdem  rei  hoc  est  ab 
uno  latere  fossato  publico  percurrente  & ab  alio  latere  possidet  Adelber- 

tus  de  Ri  cardo  seu  a tercio  latere  possidet  Petrus  q.  v.  de  fi 

dulfio  atque  a quarto  latere  juris  Monasterii  S.  Marie  q.  v.  in  Monte 

Mauri  vel  omnibus Dum  tibi  superius  nominata 

Domna  Hemma  Abbatissa  sti  Monasterii  S.  Andree  Apostoli  tuisque  suc- 
cedi tricibus  Abbatissis  ipsius  Monasterii  Divina  gratia  in  hac  luccm  jus- 
serit  remanere  vitata  concedo  & largior  vobis  cas  res  in  perpetuum  aben- 
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da*  tenendas  seo  possidendas  defensandas  de  mdiorandas  de  ego  suprascrl* 
pto  Johannes  Del  gratia  Episcopi»  S.  Ficoclensis  Ecclesie  una  cum  mei* 
«uccessoribus  vobis  denominata  Domna  Hemma  humflis  Abbatissa  tuisque 
sueceditricìbus  Abbatissis  predici  Monasterii  ab  omni  persona  hominum 

in  omnibus  ex  inde & au&oriare  seu  defensare  debea* 

anus  de  ex  vestri * propriis  expensia  seu  laboribns  nihil  allquid  in  lnferiua 

infixam  pensionem  repnunte*  preterea superius  nomina* 

ta  Abbatissa  dee.  pensioni!  nomine  dee.  in  argentum  denarios  Venecie  duo* 
tantum  de e.  calcearii  nomine  idest  librum  unum  prò  den.  solide»  sexa- 
ginta  de  prò  unoquoque  solido  ana  denarios  duodecim  dee.  quam  vero 
paginam  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  Civitatis  Ravenne  scri- 
bendam  rogavi  de  subter  maina  mea  propria  firmavi  testibusque  dee. 


£ 


ir.'j 


Ego  Johannes  gratta  Dei  S.  Ficoclensis  Ecclesie  Episcopi!*  in 
fate  Entueusi  ut  superius  iegitur  a me  fa&a  ss.' 

Ego  Gebeardus  Dei  gratia  Archiepiscopus  consemiens  ss. 

Ego  Martinus  Dei  gratia  Arcbipresbiter  S.  Ficoclensis  Ecclesie  in  hac 
Enfi  teosi  n ut  superius  Iegitur  consensi  de  ss. 

(fa  Ego  Dominio»  presbiter  S.  Ficoclensis  Ecclesie  Su, 

♦ì*  Ego  Johannes  Diaconi»  S.  Ficoclensis  Ecclesie  die. 

* Ego  Gcrardt»  in  bac  Enfiteusi  ut  sopra  rogati»  tu  SS* 

*•  Petrus  de  Balbo  dee. 

4*  Petrus  de  Matulino  dee. 

tjt  Johannes  filius  quondam  Johannes  dee. 

ti*  Ego  Petrus  de  Constammo  dee. 

4*  Ego  Petrus  Tabellio  Ravenne  scriptor  hujus -pagine  etc. 


Noticiam 

Testium 

Idest 

Gtrsriut 

ux.  q.  v.  de 

TtltrU 

Petrus 

ux.  q.  v.  de 

Baldo 

Petrus 

ux.  de 

Matulino 

Johannei 

de 

Marino 

Petrus 

de 

Consumino. 

N U M/  XXIX. 


Amido.  T.  II.  psg.  33°  « Cod.  Archi*.  S«r.  Vlt.  Non.  1614. 

Condizioni  imposte  da  Giberto  Arcivescovo  a Gerardo  Nobilissimo  Conte , 
nel  confermargli  il  Castello  di  Bertinoro,  ed  altri  Beni. 

An.  1043.  Aug.  11. 

In  nomine  Domini  Dei  nostri  Sai vatoris  Jesu  Christi  anno  eju* 
MXLIII.  Indizione  decimaquarta  mensis  Augusti  die  XI.  ConsUt  me 
D-  Gibertum  S.  Ravennati!  Ecclesie  Archiepiscopum  locasse  & confir- 
masse tibi  Domino  Gerardo  nobilissime  Cornili  Castrum  quod  Patrnus  (nei 
Pater  ) inni  Ugo  bone  memorie  prò  iocatione  tenuit  ab  Antecessore  raeo 
D.  Joanne  Ven.  Archiepiscopo  quod  nominatur  Brittinoro  in  secundo 
grado  ideo  sibi  & suis  filiis  Masculis,  & locamus  ei  Villam  nostram  que 
est  iuxta  ipsum  Castrum  nomine  Tremola  curri  toto  reddito,  reservamus 
nobis  Ecciesiam  prò  hospitio  nostrorum  servitorum  cum  venerint,  vel 
Jverint  ad  Castellos  nostros  Se  locamus  ibi  aliarti  Villam  que  vocatur 
Bogascio,  hec  omnia  concedimus  tibi  ut  supra  dicium  est  vita  tua,  & 
tuorum  legitimorum  filiorum  hoc  <ieni<ju«  tenore , ut  annuatlm  nomine 
pensioni!  tribuatis  prò  pensione  didi  Castri  duodecim  Marabatinos  bo- 
ri os  non  minus  pensante!,  sed  sint  septem  per  unciam  ; & non  minati* 
eos  nobis  per  aliquem  nuncium,  sed  vos  ipsi  deferatis  in  partibus  Roma- 
nie , ad  insultum  contra  inimicos  nostros  cum  centum  militibus  venietis 
ad  obsrdionem  cum  L.,  Se  cum  CCC.  peditibus  vel  plus,  citra  Padum 
cum  XX.  Se  hoc  si t ad  usum  bone  Curie , si  ibi  aiiquid  amiseritis  prò 
Censum  Ville  sic  vobis  in  feudum  sed  tamen  sub  tenore  locationis . Cum 
vocatus  fuero  ad  Curiam  D.  Pape  noblscum  venire  debes  vestro  expendio, 
& per  vexillum  te  investimus  de  Drudaria  nostre  Curie  6c  de  bono  usu 
& quidquid  ante  predecessores  cui  in  tenore  locationis  contra  nos  pecca- 
veruni  omnino  remittimus  prò  co  quod  centum  libra*  boni  Argenti  mo- 
netati nobis  tribuisti  finita  vero  secunda  generano  si  filii  tui  Masculos 
habuerint  ei  concedere  & locare  cum  meis  successoribus  promitto  Se  prò 
locaturo  similiter  centum  libra*  boni  Argenti , tribuant  Se  omnia  secun- 
dum  tenorem  hujus  locationis  faciat,  quod  si  fiiios  masculos  ad  mortem 


Digitized  by  Google 


2C9 

tuam  rei  ad  mortem  filiortim  morum  non  fuerint  & filias  femirus  . ; . 
. . . . . habuerint  non  cogamns  relocare,  nisi  nobis  nostris  successoribus 
placuerit,  quod  si  nec  masculi  , nec  femine  remanserint  sine  mora  in 

nostro  Archiepiscopali)  revertantur  , suis  utilitatibus  ad 

mortem  veslram  vestrorumque  filiorum  equos  & arma  ; quas  tane  habtte- 
rltis  nobis  & Successoribus  nostris  publice  trasmittantur . Si  quis  vestro- 
rurn  contri  omnia  que  supra  notata  sunt  venire  presumpserit , 6c  omnia 
non  observaverit  prò  pena  solvat  qui  promissa  non  servat  servanti  fidelitec 
suprascripta  centum  boni  Auri  libras  preter  solutionem  pene,  he  due 

Cartule  uno  tenore  de firme  stabilesque  permaneant 

scripte  per  manum  Johannis  Notarii  Forimpopulo  in  mense  predico  die, 
& anno.  Hoc  attum  est  apud  S.  Apolinarem  in  Classem  ante  presentiam 
Petri  Johannis  Alferi , 8c  Johannis  Melonis,  & Petri  Burdenarii,  Stepha- 
ni  Gusberti,  & D.  . . . , . Alferi  & Ugolini  Magoli  fic  D.  Petri 
de  Contessa,  & Vitalis  Fabri , 6c  aliorum  multorum  in  manibus  meis 
detis  in  festivitate  B.  Apollcnaris  & publice  nobis  tribuatis  nisi  impedi, 
mentum  publicum  habeatis  transatto  impedimento  nobis  vos  ipsi . 

Ego  Gibertus  Dei  gratia  humilis  Archiepiscopus  S.  Ravennati)  Eccle- 
sie manu  mec  subscribo. 

Ego  Johannes  Notarius  Civitaib  Forimpopulo  eie  precepto  D.  Gisberti 
S.  Rav.  Ec.  Archiepiscopi  scripsi  & compievi. 

Et  Ego  Ubaldus  Ravenaatcusls  Tabeltio  & Notarius  S.  Rav.  Ecclesie 
ut  in  authentico  vidi  quod  legi  ita  scripsi  anno  Domini  MCLXXIV. 
mensis  Augusti  Inditt.  XII. 

Ego  Petrus  Dei  Misericordia  Raven.  Tabellio  profiteor  me  vidisse  & 
iegisse  in  Authentico  per  omnia  sicut  supra  legitur . 

Ego  Johannes  Dei  gratia  Raven.  Tabellio  8cc. 

Ego  Lconardus  Dei  gratia  Raven.  Tabellio  &c< 


oooooo 


Tom.  IV. 


di 
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Ex  Tabularlo  Moniti.  S.  Andrea:  Rateo. 

Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  Enfiteusi  alcune  Terre  nella 
Pieve  di  Honta  Territorio  di  Cesena . 

I 

An.  1047.  Feb.  ri. 

In  nomine  Patri»,  & Filii,  & Spirimi  Sanai . Anno  Domini  propitlo 
Pontificami  Domini  Clementii  Summi  Pontifici!  & universali!  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  DiìT sede  anno  primo.  Sitque 
Imperator  Dominui  Piissimui  semper  augusto  Henricu!  Imper.  in  Italia 
vero  anno  primo  die  vktesimo  primo  mensis  Februarii  Indizione  quinta- 
decima  Ravenne.  Petimus  at  vobii  in  Dei  nomine  Demina  Ucmma  Dei 
gratia  Matusa  Monasteri!  Sanili  Anirea  Apostoli  qui  vocatur  Mayaris  hu- 
na  cum  contenni  anciilarum  & deservieotium  ejusdem  Monasterii  Citi  no- 
bis  in  Dei  nomine  Gerardus  fiiiui  presentii  & Consentientis  Benediai 
petitore  tam  prò  me  quamq.  prò  Albertus  fic  Johei  germani»  meis  in  tri- 
bù» partibus  de  res  que  hic  inferiti!  declarabitur  in  quartam  vero  partem 
petitore  Johés  faber  prò  persona  Se  in  vice  Guida  fugali  mea  & germani! 
eorum  seu  filiis  fic  nepotibus  enfireutlcarlo  )urc  a presenti  dia  conccdt- 
stis  & largisti!  nobis  rem  juris  Monasterii  vestri  Sanili  Andrese.  Idest 
Inter  terra  laboratoria  fic  vinca  tarnatnrie  septem  qui  sunt  posile  in  fu» 
dum  qui  vocatur  Bnriitxla  territor.  CtsinaSe  plebe  S.  Maria  que  vocatur 
in  Ronta  & tamen  sub  dominium  fic  potestatem  isto  presenti  Benedico 
genitori  fic  socro  nostro  diebus  vite  sue  dum  nos  superius  nominato!  fic 
germano  seu  filiis  fic  nepotibus  nostris  divina  gratia  in  hac  lucem  jusscrit 
permanere  vitam  concedistis.  Idest  denarii  Veneti  sex  tota  pernio  ut  di- 
fium  est  persolvatur . Pro  eo  quia  exinde  haccepiscis  Calciarlo»  in  mani- 
bus  supta  Hemma  Abb.  de  manibus  nostris  Idest  librum  unum  prò  dea. 
librai  tres  ita  fic  post  transitum  nostrum  fic  pene  nomine  auri  uncias  duasfic 
post  pene  solutione  manente  hanc  petitionem  in  suam  firmitatem  . Pe- 
trus Tabellio  Ravenne  scribendum  Rogavimus  fic  subtus  manus  nostras 
firmavimus  sub  die  mense  Iodl3.  quintadecima . 

Signum  manus  mea  supti  Gerardus  filius  presentii  fic  consentientis  Be- 
nedici in  d.  petitore  prò  me  fic  prò  suptis  germani»  meis  Cui  fico. 
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E»  Cip»  G.  Noni.  17I0.  Archivii  Aipalis  Ri».  An.  Cam.  T.  II.  p.  >90. 
«oh  qualche  variazione. 

Ugo  Conte,  probabilmente  di  Bertinoro,  aveva  venduto  ad  Enrico  Arci- 
vescovo due  mila  Tornature  di  Terrò  nella  Corte  di  Mattano . 

Ad.  1057.  Maj.  10. 

In  nomine  Crii  anni  ab  Incarnatione  ejusdem  Redemptoris  millesimo 
sexagesimo  lercio  defunétus  Enrieus  Imperaior  ......... 

Con  radi  Imperatoris  & regnanti»  Enrieus  filio  eju»  anno  oàavo  die  vige- 

simo  Mensii  Madii  indizione  prim exempla 

de  priori  scriptum  brevi  de  fide  qua  feci  Ugo  Corner  & Jmiida  jagaler _ En- 
rico Archiepiscopo  Séte  Rav.  Eccle.  In  nomine  DliT  mostri  Jesu  Christi 
Salvatori»  & anno  ab  Incarnatione  cjus  millesimo  quinquagesimo  septimo 
sitque  Imperi ror  Domilo  Enrico  in  Italia  vero  anno  decimo  die  tricesi* 
no  primo  Mensis  Madii  indizione  nona  in  C Uhi  tra  Moni  Séti  RgJUlì, 
Multa  quidem  in  nostris  aflibus  evenire  cognoscimus  que  modo  expedi ta 
& luce  clariora  sunt  ac  delnpedita  e tenebri;  obscuriora  videntur  unde 
congruenti;  & legnimi  mori;  fiunt  fercam  literis  assignare  aut  inposterum 

eorum  non  interveni  ad  ipsis  quod  a • . • . testibus  co- 

mendare . Igitur  cum  Christi  auxilium  dnm  adeessent  Viri  maxima  bone 
opinionis  Se  laudabili»  fame  corum  nora.  sunt . Id  in  primis  OJtlricHs  E- 
piscopus  Scie  CorneUeuii  Eccle , Hejenricm  Episcopio  Sassenensit  Eccle . 
Fulcus  Abbai  Mon  Sfti  Illari , Ubertns  Corner.  Bonushomo  judex,  Panini 
Traversaria . Amizo  Frogerius . Mainardus  Seniorelli  q d . . . . . 
atus . Vitalis  <|  voc  Bonusfilius  Amelricttr  jnd  J 0 farmi  1 duri:  notar  ; Ugo  de 
Serro.  Ugo  de  epo  alegrito  Johannes  eleto  ger.  ......... 

tus  q VoC  Bulgarus  Petrus  Se  Mascarus  germ  Gandulfus  fi  1 i us  viatio  stia- 
vito  q voc  Seniorelius  Andreas  taus  johs  Constanrino  Tedatdus  Bobien- 
sis  & alti  plures . In  nostrorum  omnium  & me  preseti  Job;  in  Dei  no- 

a 


z 


nz 

mine  tabèli  q voc  Cessine  fecerunt  cartulam  vendii  Ugo  Coma  & Inrilia 
inclita  Comitissa  jugallbus  ad  domino  Heenrico  vv  Archiepiscopo  Site  R.av. 
Eccle  suisque  successoribus  in  perpetuum  de  bit  mille  turnamrias  terre 
integras  posite  in  curie  q dicitur  Afaliani  cum  omnibus  quse  infra  se  & 
sopra  se  abentur  & integriter  qb  sitas  territorio  Pupiliensis  plebe  S&e 

M & plebe  beli  Petri  q voc  in  MeltbtU  ea 

fide  atque  tenoris  si  ab  ac  ora  in  antea  si  Comes  Ugo  a 

filii  sui  vel fecerit  Castellum  vel  turri  in  monte 

maiore  vel  facienti  consensum  prebuerint  tunc  Ipsa  carta  quara  fecerunt 
Archiepiscopo  de  bis  mille  turnaturiis  terre  in  Curie  Maliano  sit  firma 

& stabilir  in  perpetuum soribus 

licentiam  abead  ipsas  terras  que  mea  cartola  legitur  introire,  & preocu- 
pare  tenere  possidere  in  perpetuum  hoc  faftum  est  sub  die  & Mense  & 
Indizione  bta  nona  . 
tf*  Ugo  Coma  <T. 

* Amtlricm  Dhx  hute  pagi,  a me  excpR  ut  vidi  & legere  audivi  prò 
mea  recordatione  ff. 

^ ..  ■ 

& ^XV  Ego  Johannes  de  vito  hac  expla  ut  vidi  & legere  sudivi  & 

prò  mea  recordacione  ff. 

Ego  Ungarus  fìlius  Ursoni  vulpio  in  ac  exepia  ut  vidi  & legere  au- 
divi prò  mea  recordacione. 

Conradus  Rarennatensis  in  Dei  nomine  Tabeliio  hujus  brevi  esempli 
sfriptor  post  roboraclonem  testiu,m  compievi  & absolvi. 

• • Testium  Idest 

Dux  Filius  qnd  Joiamis  Dncit . 

q v Devilo . 

Filius  qm!  Ursonis  vulpio. 


Notitiam 

Amelricus 
Johannes  ve 
Ungarus  ve 
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Ex  Capsa  I Nura.  4166.  Archivi!  Arpàlìs  Rav. 

Pensioni  pagate  alla  Chiesa  di  Ravenna  dai  Conti  di  Bertinoro . 

An.  1057.  . , . . , 

_A.Nni  Domini  mill.  . . . VII.  Ego  Presbiter  Petrus  S5è  Ravennati! 
Eccic  minister  accepi  a te  Dno  Ugo  Comts  XII.  marabutinos  prò  pensione 
Cestri  tri tumori . 

Sitniliter  in  mTIh  . . . VI.  6c  in  milìT  . . . VII.  . ... 

Ego  Presbiter  Henricus  accepi  pensionem  de  Castro  Brittonorio , 8c.de 
foto  lenimento  ipsius  castri  XII.  aureos  a te  Ugo  Comes  in  miTiT . . . VII. 
......  sitniliter  in  rmll.  . . . Vili.  8c  in  miti  novera. 

Ego  Girardus  Diaconus  accepi  a te  Ugo  comts  XII.  marabotinos  nomi- 
ne pensionis  prò  Castro  Brittonori , & prò  toto  lenimento  suo  cal  X.  8t 
8c  sitniliter  in  mill.  . . . XI.  8c  XII.  8t  tercio  decimo  8c  XIV.  8c  XV. 

Ego  Presbiter  Petrus  accepi  a te  Ugo  Comes  XII.  marabotinos  prò  pen- 
sione Castri  Brittonori  prò  poni  XVI.  SC  XVII. 

Ego  Johannes  Presbiter  accepi  a te  Ugo  Comts  XII.  marabutinos  prò 
pensione  Castri  Brittonori  in  mTÌT.  . . . XVIII. 

Ego  Nicolaus  Diacor.us  accepi  a te  Ugo  Cornei  XII.  marabotinos  prò 
pensione  Castri  Brittonori  in  ...  . XVIIII.  & XX. 

Ego  Johannes  Presbiter  accepi  a te  Ugo  Comes  prò  Eccia  Ravenn.  XII. 
marabotinos  prò  pensione  Castri  Brittonori  de  in  mill.  . . . XXI. 

Ego  Ardrado  Subdiaconus  Scìe  Ravennati!  Ecclé  accepi  a te  Ugo  Comes 

pensionem  Castri  Britinori  silici  XII.  marabotinos 

XXIV.  _ _ _ 

Ego  Nicolaus  Diaconus  Sfle  Ravennati!  Eccie  prò  ipsa  Eeela  accepi 
pensionem  a te  Ugo  comts  pensione  XII.  marabotinos  prò  Castro  Britto- 
nori in  mill.  . • ■ XXV.  &XXVI.  <5c  XXVII^ 

Pensionem  accepi  ego  Petrus  Dei  gratia  Sete  Ravennati!  Eccie  a te 
Uno  Ugo  eodem  nobilissimi»  Comes  XII prò  Castro  Brit- 

tonori in  mill.  • . • XXVIII.  Pensionem  accepi  ego  Girardus  presbiter 


S3c  Ravennati!  Eccle  a te  Dno  Ugo  todim  nobiliitimm  carnei  XII.  raarabu- 
tinos  prò  Castro  Brittonori  & prò  toto  lenimento  ipsius  Castri  in  mìiì... 
XXIX.  - • • . 

Similiter  ego  Girardus  presbiter  Site  Ravenn.  Eccle  eccepì  pensionerò 
XII-  marabotinos  a te  Uno  Ugo  Cornei  prò  Castro  Brittonori  , & prò  toto 
tcnimento  ipsius  Castri  in  mill.  . . XXX. 

Ego  Johannes  Dei  gratia  presbiter  Véli  Ecclè  Archiepiscopus  Ravenne 
eccepì  a te  Uno  Ugo  XII.  marabotinos  prò  pensione  castri  brittonori  in 
mll!.  XXXI. 

Ego  Robertus  Presbiter  Ven  Eccle  Raven  accepi  a te  Ugo  cornee  XII. 
marabotinos  prò  pensione  Castri  Brittonori  in  mill  XXXII.  Cc  XXXIII. 

Ego  .......  Si Fe  Ravennati!  Eccle  accepi  a te  Ugp  cornei 

XII.  marabotinos  prò  pensione  Castri  Brittonori  in  mill  XXXIV.  ' > 

Dì  gratia  vèn  Eccle  Raven  accepi  a te  Ugo  come» 

, . . marabotinos  prò  pensione  Castri  Brit. 

Pensionerò  accepi  ego  Rainerius  ....  a te  Dm  Ugo  de  Castro 

Brittonori marabutinos  prò  Eccta  Seta  Raven.  in  strili 

XXXVII. 

Pensionem  accepi  ego  Johannes  Not.  Site  Ra/ermatis  Eccle  prò  ipsa 
EccTa  XII.  marabotinos  a te  Tino  Corniti  Girando  prò  Castro  Brittonori, 
& prò  toto  lenimento  ipsius  Castri  in  mHI  XLIV. 

Similiter  ego  Johannes  Notamis  accepi  a te  Dno  Gitario  pensionem 
prò  Castro  Brittonori,  & prò  toto  lenimento  XII.  marabotinos  in  raìTI 
XLVI.  & XLV1I.  & XLVIII. 

Ego  Bernardus  accepi  pensionem  a te  Dno  Girando  nobiUtiitm  Corniti 
XII.  marabotinos  de  Castro  Brittonoro  in  rnilT  XLIX. 

Ego  Ubcrius  Diaconus  Site  Raven.  Eccle  accepi  pensionem  a te  Dnò 
Girando  corniti  XII.  marabotinos  prò  castro  brittonoro  in  rniTl  L. 

Ego  Petrus  Diaconus  accepi  a te  Tino  Girando  covate  pensionem  XII. 
marabotinos  prò  Castro  Brittonoro  in  nuli  LI.  auri . Similiter  in  nuli 
LII.  & LIII.  & LIV. 

Similiter  Ego  Pettus  Diaconus  accepi  a te  Dno  Girando  notili  Xli.  ma- 
labotinos  prò  pensione  Castri  Brittonori  la  nuli  LV.  fic  LVI. 
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Ex  Rub.  Hisr.  Riva.  Lib.  V.  jug,  391. 

Testamento  di  Gerardo  Conte  di  Berti noro . 

An.  ioCi.  Jsn.  • • • 

In  De!  nomine.  Anni  ejus  MLXII.  IndiA Meme 

Jaauario.  Quia  vita,  & mors  in  manti  Dei  sunt,  & nullus  in  hoc  seca- 
lo permanere  potesr,  nisi  quantum  ei  placuerit.  Ideo  ego  Qerarius  Comes 
Castri  Brilonorij , quamvisegrotus  sim  corpore  , (amen  sanus  sum  mente  , & 
timore  mortis  testamentum  lacere  euro,  in  quo  filium  meum  ....  Se  filiam 
meam  Drudiciam  hcredes  mihi  fnstituo . Drudicia  sit  beres  apud  Sanflam 
Mariam  in  Baiato,  & sufficiat  ei , vel  ducentas  librai  ei  detur . Filium  meum 
habeat  omnia  alia  Castra,  & edam  omnia  immobilia.  Et  si  filios  Masculos 
minime  habuerit , totum  quod  habeo  in  montanis  partibus  diridatur  inter  fi- 
lios fratria  «nei  Ubolmclli  ìeMarcbia  preter  Montem  Frasconem , & montem 
Benedidnm  quos  volo  ut  habeat  S.  T rinitas  . Montem  de  Sasso  reddatur  Ba- 
Unsi  Episcopo  ; & totum  planum  scilicet  Castrum  Bri  tonorii  cura  Villis  suis, 
& cum  omnibus  suis  tenimentis,  cum  Villis,  cu  m suis  rebus,  ut  in  nostris 
detinemus  raanibus,  & Mdlìanam  restituatur  Archiepiscopatui  Ravenne  ; sed 
precipue  tenimentum  Malliani , sicut  Pater meus  insito  Testamento  precepit , 
omnino,  & sine  mora  restituatur,  quia  de  lenimento  sui  Castri  Meliate  est. 
Totum  quod  habemus  i n Gali  aia  restituatur  S.Hilario,  si  sine  fiiiis  mascu- 
lis  decesserit  filius  meus.  feudum  quod  Gibertus  de  S-Agatha  habet , sit  ejus 
proprietà».  Feudum  Petri  Tonrengelli  similitcr  habeat  ad  proprietatem  . Ber- 
ta, & Maria  voloutsint  lìbere,  & ab  omni  jugo  servitutis  liberate,  & Pcp- 
pum  de  Berta  similitcr  volo,  ut  sit  liber.  In  Monasterii  S.  Agathe  nunc 
ad  prejem  quinque  boves  6c  unam  jumemam  Falfuliam  & decem  libras  re- 
linquo.  Ecclesie  S.  Petri  quinque  libras  relinquo.  S.  Marie  de  Urano  Vi- 
neam  de  Curso,  & triginta  libras  relinquo.  Episcopati  Forinpopòli  duode- 
cim  libras  relinquo  ■ in  Plebe  Brìi  tonorii  sex  libras  relinquo.  Ad  S.  Bar- 
tholomeum  de  Mauriano  ccmum  solidos  relinquo . In  Archiepiscopatu 
Ravenne  propter  offersionem  pensionis  XX.  libras  relinquo.  Et  insuper 


zió 

Palafrenum,  Se  destrerium , Se  loricam , Se  vexillum  relinquo  per  tenorem 
locationis  Castri  Brittonorii.  In  elemosinis  XX.  librai  relinquo-  prò  Sa- 
crificio XX.  libras  relinquo.  Forimpopuliensi  Episcopo  equutn  Album  re. 
linquo.  Episcopo  Cesena»  mulatti  meam  relinquo-  In  Ecclesia  B.  Apo- 
lenaris  quinque  iumentas  ex  melioribus  relinquo.  In  Ecclesia  £ Severi 
quinque  jumentas  relinquo.  In  Ecclesia  S ■ Vitalis  sex  libras  relinquo. 
Hoc  volo,  hoc  jubeo,  Se  huic  mee  ultime  voluntati  fieri  mando.  Quod 
si  fitius  meus  hoc  totum  adimplere  nolueric  habeat  meam  malediilionem, 
Se  incidat  unicuique  cui  delegavi  in  paena  legati  dupli . Unde  hos  restes 
voco.  Girimbaldus  de  Petro , Gundolus  Chichalmus,  Petrus  Arcidosso, 
Gabriellus,  Longellus.  Henne» i Mainatine,  Balduinus  Taiforellus . Ego 
Joannes  Notarius  precjbus  Domini  Gerardi  Comitii  Se  testatoris  hoc  Testa- 
memum  Scripsi,  Se  compievi. 

oooooooooe  oooooooooooooooo 
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Ex  Tabular.  S.  Pauli  de  Vabe. 

Il  Vescovo  di  Ficocle  conferma  al  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  C En- 
fiteusi di  più  Saline , e di  cento  Tornature  nella  Pieve  di  S.  Tomma- 
so Territorio  di  Ficocle. 

An.  1068.  Mai.  i8. 

In  nomine  Domini  Anno  Dominice  Incarnationis  millesimo  sexagesi- 
rao  o&avo  regnante  vero  Heinrico  q.Heinrici  Imperatorisanno  duodecimo 
die  vigesirao  odiavo  Mensis  Madii  Indizione  sexta  Ravcn.  Petimus  vobis  in 
Dei  nomine  Domnus  Bonus  grada  Dei  Episcopus  Sanile  Ficoclemis  Ecclesie 
una  cum  consensu  Clericorum  eodem  Episcopo . Nosquidem  in  Dei  nomine 
Domnus  Bonando  grati*  Dei  praesbiter,  SeMonachus,  Abbas  Monasteri!  Sanili 
Apollenaris,  qui  vocatur  novui , Se  per  me  in  eodem  Monasterio,  meisque  suc- 
cessoribus  o£to , unus  post  unum  , qui  per  manus  Archiepiscoporum  ordinati , Se 
cousecrati  fuerint,  Se  ibi  defungi  per  Enfiteuticarii  jus  a presenti  die  con- 
cedistis,  Se  iargistis,  seu  confirmastis  nobis  res  juris  predillo  Epis.  vestro. 
Idest  una  Area  Salinarum  integram  cum  litir , Se  vasis  atque  Morariis  suis, 
S<  cum  tamia  in  capite  ipsius  posila  ad  ategmrn  faciendum,  Se  ad  Sai  re- 
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cipimi  um,  de  cum  ingressa , & regressi!  suo,  & cum  omnibus  ad  prodi- 
flam  aream  Salinarum  in  Ime.  pertineniibus,  posila  in  loco  palude  majore 
Fieoclm  s t in  fondamento  q.  ».  cane  lo  primaria  in  finibus  ejus , hoc  est,  ab 
uno  Iatere  possidet  Dominion  capai  velaio  , & ab  alio  latere  possidet  Ugo 
Prxsbiter  , seu  a tertio  latere  possidet  Johannes  de  Ursone  de  Rogerio 
acque  a quarto  Iatere  possidet  ....  de  Liaza , & concedistis  nobis 
aliam  aream  Salinarum  integram  cum  omnibus  sibi  pertinentlbus,  posila 
in  palaie  Ficoclense  in  fundamento  novo,  ab  uno  latere  possident  Here- 
des  q.  Sergi  Diaconi , ab  alio  latere  iuris  Monasterii  S.  Paterniani  in  Fa- 
no, a tertio  latere  possident  heredes  q.  Johannis  de  Isuardo,  a quarto  la- 
tere Senelonge  percorrerne.  Etiam  concedistis  nobis  aliam  Aream  Salina, 
rum  cum  omnibus  sibi  pertineniibus  que  vocatur  majore,  quam  nobis  de- 

dit  per  testamentum  Petrus  de  bai posita  in  Iaco  PaUii 

Ficoclmse  in  fundamento  qui  vocatur  de  Sirano  ab  uno  1.  possidet  Johan- 
nes de  Martino  de  DD.  ab  alio  1.  possident  heredes  q.  Tethaldi , a ter- 
mo 1.  possidet  Petrus  de  Quirino  cum  Consortibus  suij , a quarto  latere 
fossato , qui  vocatur  Sene  Congo,  Verum  etiam  concessistis  nobis  aliam 
aream  Salinarum  integram  cum  omnibus  sibi  pertineniibus  posita  in  La- 
co  Palaie  Ficoclense  in  fundamento  qui  vocatur  Marini  ab  uno  I.  possident 
heredes  q.  Heinrici  Tabellionis , ab  a.  1.  possidet  Mauritius,  a tertio  I.' 
possidet  Sergius  de  Tederado,  a quarto  1.  Fouatus  percurrens . Insuper 
concessistis  nobis  cubiculum  unum  integrum , quem  nobis  dedit  Domini- 
cus  de  Leone  Montanaro  cum  ingresso,  & regressu  suo,  cum  omnibus 
sibi  pertineniibus  positum  in  Palaie  Ficoclense  majore  hab  uno  latere  pos- 
sidem  heredes  q Andre»  Magistri  Militam , ab  alio  latere  possident  hfre- 
des  q-  Martini  Massalonis,  a tertio  lat.  possident  heredes  q-  Andrea  Jaii- 
cii , a quarto  I.  possidet  Johannes  Piloso,  8c  concedistis  nobis  aliam  aream 
Salinarum  integram  cum  omnibus  sibi  pertineniibus,  quam  nobis  evenlt 
a q.  Gonterio,  polita  in  Ptrcaiiano  , ab  uno  1.  iuris  Monasterii  San&i 
Apollenaris  in  Classe,  ab  alio  lat.  possident  heredes  q.  Martini  de  Ruper- 
to , a tertio  lat.  possident  heredes  q.  Johannis  de  Nodco , a quarto  lat. 
Fossato,  scilicet  concedistis  nobis  aream  Salinarum  integram  cum  omni- 
bus sibi  pertineniibus , quam  nobis  evenit  a q.  Matrona  reli&a  q.  Martini 
de  Leuza,  posila  iti  palaie  majore,  ab  uno  I.  possidet  Johannes  de  Con- 
stammo, al  alio  1.  possident  Rotecarìi , a tertio  1.  Vena  percurrente,  a 
quarto  I.  iuris  Monasteri i S.  Johannis  Evangeli s le , & heredes  q.  Girardi  de 
Liuto.  E>  insuper  concedistis  nobis  ccntum  turnaturas  terrte  integre  de 

Tom.  IV. 


te 


pertica*  decempcdas  mensurate  per  unasquSsque  torna  turai  habentes  ex 
omni  parte  perticas  dicen , qu*  sunt  posila  In  fondura  Fratini,  & in  fon. 
dum  liliano,  quas  nobia  evenir  per  Cartulam  venditionis  ab  Andrea  de 
Petronia,  & Rodelinda  Coniti*  ejus  cum  terris,  & silvia,  & eum  omnì- 
bus  sibi  pertinentibus  sitai  in  territorio  Ficoclense  plebe  S.Tbom *,  decori- 
cedistis  nobia  duabus  partibus  de  medietate  de  una  tumba  posira  infra 
tumba,  quam  detinet  Martinus  de  Massalone  ab  uno  1.  ponident  heredes 
q.  Andre*  Maestri  Militimi,  ab  alio  Ut.  possidet  Johannes  de  anarussa  , 
a tertio  1.  vena  percorrente,  a quarto  1.  pos.  Martinus  Massalone.  Et  io- 
super  concedistis,  & confirmastis  nobis  omnes  res  ilias  integrai,  quantas- 
cumq.  nos  modo  habemus,  & detinemus,  & nobis  pertinent  per  cartulas 
Enfiteusin  a jure  predifto  Episcopo  veltro.  Infra  roto  laco,  palaia  Fico- 
tinsi.  Dura  vos  superius  nominatus  Abbas  meisque  Suecessoribus  oào  u- 
nus  post  unum , qui  per  manus  Archiepiscoporum  ordinati , & eonseerati 
fuerint , & ibi  defun&i , ut  superius  divina  gratia  in  hac  luce  jusserit  per- 
manere concedistis,  8c  largisti! , seu  confirmastis  nobis  pr*di&as  omnes 
res , qu*  superius  habendas  tenendas , possideodas , de  mcliorandas , de  vos 
prsdi&us  Episcopus  una  cum  ipsis  Suecessoribus  nobis  prediào  Abati , meia- 
que  suecessoribus  o&o , ut  superius  ipsas  omnes  res  qu*  superius  ab  omni 
persona  homioum  in  omnibus  exinde  nobiscum  stare,  de  aiteriare  prò- 
misistis,  & ex  nostris  propriis  expentis  seu  laboribus  nihit  vobis  vestrìs 
Suecessoribus  nisi  inferius  declarandas  flffixas  pensione!  reputare.  Prestante 
quoque  nobis  atque  Suecessoribus  nosrrit  o&o  unus  post  unum , ut  supe- 
rius indesinenter  secundUm  paginam  pernioni  nostre  pensione  singulis  qtti- 
busque  annis  omni  annualiter  de  Sale,  si  Sai  inde  receperlmus  de  predi- 
si! Salinis  secundum  consHttHiiium  ipsius  loci , 8c  prò  predi&e  tombe , de 
prò  predite  centum  turnature  singulis  qttibusqpe  annis  imarios  Vtntti «t 
sex  libras.  Pro  eo,  quia  exinde  accepistis  in  manibns  vestris  predi&us  E- 
piscopus  de  manibus  meis  predi&o  Abbate  in  presenti*  testium  calciarii 
nomine  idest  libram  unam  prò  den.  venet.  lib.  quattuos  ita  ut  post  tran- 
situm  nostrum  nostrorumq:  .Successorum  ut  superius  munimine  expleto 
quando  Domino  Sue  San&e  Majestatis  placuerit , ipsc  res  qne  superius 
'defensare , & meliorare  vel  quicquit  a nobis  ejusdem  rebus  additum  me- 
lioratumq;  fuerit  ad  jus  dominiumq:  predisi  Episcopi  cujus  est  proprietà! 
modis  omnibus  revertatur.  Promittentes  preterea  nec  nullis  diebus  nul- 
lisq.  temporibus  ego  eiiam  vel  meis  Suecessoribus  testus  hujua  petitionis 
injuste  refragando  non  molestabimus,  set  inriolibiliter  modis  omnibus 
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conservare  & custodire  proinittimus  & si  contri  hec  ipsa  que  superius  i- 
gere  presumpserimus  daturos  nos  nostrosque  Successores  esse  proroittimus, 
»obis  predi&us  Episcopus  vesrrisq.  Suecessoribus  ut  superius  ante  omne 
Liti:  initium  aut  interpellationem  pene  nomine  suri  ttncias  duas,  & post 
pene  soluiionera  maneat  hec  petitio  firma.  Quam.  vero  paginam  a Deus- 
dedìt  in  Dei  nomine  label.  Ravenne  scribendam  rogavi  sub  die  & Mense 
& Indizione  predica  sexta  Rav. 

nn  oou  ut  loairiDooooooooooooooo 

' • N U M.  XXXV. 

Ea  Cipsa  G.  Num.  2856.  Areh.  Arpali»  Rav, 

Manfredo  di  Bagno  , ed  Imelda  sua  Moglie  donano  al  Monastero  di 
S.  Pietro  in  Vincola  la  metà  di  un  Molino  nella  Pieve  di  S.  M.  del 
t-  Catullo  Ctsubeo , chiamalo  ita-sincro , ad  oltre  Terre  nella  Pieve  di 
. S.  Pietro  in  Quinto,  , 

An.  1073.  Jul»  *7« 

In  nomine  Patri* , & Filii,  & Spiritus  Sanfli.  Anno  ab  Inear- 
Bilione  Dal  millesimo  septuagesimo  lercio.  Dm  Alexandri  Pape  In  Apo- 
stolica Sede  anno  undecimo  die  septimo  decimo  mensis  Aprilis  indizione 
onde  cima . Castro  Cembri  qui  vocatur  Birtinori » in  mansione  Joannis  qui 
vocator  de  VPatio.  Dnó  sto  Se  merit.  hac  ter  Beatiss.  Beati  Puri  Appli 
Dni  qui  vocatur  4 vincala  .la  .....  . Dò  protegeme  Dorò 

JóEs  qui  vocatur  de  Castrocar»  prcsbiter,  Se  Monacus  Mon.  Sa  Petti  qui 
vocatur  4 Vincala  prò  persona , Se  vice  Bernarius  gratta  Elei  Mas  ipsius 
Mon.  preesse  videtur  sibi  suisque  suecessoribus  in  eodem  Mon.  more  sa- 
lario p . . . ...  prò  remedio  anima  nostra  Sf  de  quondam  parento- 
sum  nostrorum  in  perpetuum . Nos  quidem  in  Elei  nomine  Mainfrtdm 
qui  vocatur  de  Bagno  tT  Imiti*  jugal  uvea  prcss.  Si  conss.  nobiscum  pari- 
ter  faciente  . Joàannts  de  Wasio,  Se  Drud.  jug.  genitori  8c  socri-  nostri  prò 
oblacione.  Se  inluminacione  scu  aterne,  remunerationis  anima  nostra  Se 
de  quondam  parentorum  nostrorum  dan  damus  ccdimus  Se  transferrimus 

Se  in. salario  ....  quod  habere  hac  pois.  Se  a no 

stris  mani bus  nostro  iure  aostroque  Dominio  d .....  v ideami 

tt  l 
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quod  nobis  obvenit  per  quovis  modum  vel  litulum  , «ut  undique  nobis 

obve omnewes  quamascumque  habet  & detinet  pre- 

fat.  Mon.  prò  anterior.  carmi*  doe  . . v.  . . . . parentorum 
nostrorum,  & fecerit  Johannes,  & Druda  Genitori,  & socri  nostri,  & 

fecit  Uberto doe  in  eodem  Mon-,  & nos  ad  eos  ve- 

nundavimus  ^ est  posita  h*c  omnia  prasdida  res similiTer 

dan. damus,  & donamus  cedimus  & transferimus,  & in  perpetuum  in  eo- 
dem Mon.  more idest  omnia  medietatem  imegram  de 

Moleniino  uno  integro  qui  est  posit in  fundo  Pini  aula 

qui  vocatur  Carpinella  cum  omnia  medietate  q ad  eodem  Mon. 

. - Et  h*c  omnia  cunfta  ......  arbustis  , arboribns,  & 

cum  ingr  & egressu  stm  , & cum  omnibus  sibi  pr.  piche  Sanila  Maria 
coltro  Brinino re,  & I rò  Ravennate  plebe  Sanili  Peni  qui  vocatur  a quinto 
vi  prxsens  press  salute  magne  doe  Sanaarum  Scripturarum  ramo  pratmo- 
nct  iilam  semper  Divinarti  gen.  j_  • • . eaque  disponere  q prò  ani, 
warum  mentis  atleti»  «tributici»  mercquc  pi  umcreu.  Credi  . . , 
e dubio,  & in  evangelica  subsequitur  leaio  ut  in  hoc  satculo  centuplum 

haccipere  sterna:  beatitudini  vii*  esse  participes.  Qua  de  re  tìc  nò 

donatons  ut  amodo  . i . . . . qUJ,ndoque  ad  ilio  Abbate  aut  sui* 

successone  ,n  as r^ue  sufi  introire,  & prò  hoc  ...  . 

Ingrcdere  ex  potestatem  per  hanc  paginam  d5T  tr.nshaaionis  a nobis  in- 
tcr  trad.ta  tamquara  per  legittimam  & nostram  corporalem  tradiF  qUa^ 

"w/  • SUI-  * ' pressi  nomine  Domini  cu  filiu  Johannis  de 

Wattot,  de  no.tr»  man, bus  tradamus  in  j^tia  testium  q hic  supter  sub 
scripturt  smt  ut  siine  cum  ilio  vada,  ,ut  cum  suo  mis»,  & eas 

atque  corporaliter  in • „ * * * ’ 

t:,  , . • . . • • • in  nostra  vice  q e contramitte 

abdl  dominmm,  & potes.  habeat  tmr,.  „„  -j  . ^ — 

...di,  * ,o,™  mT  tr;  ““““  "di- 

: : 

....  ex  is  cunS.  In  quantum  exinde  . «.  ■ • — 

stris  fiU»  & hdb  non  observaverimu*  jt  * D°  fUt  n®* 

pere  vobis  simili  gladio  feriantur,  plenum  dmninium  de  *.  *.  *“ 
contra  quas  euam  doc  . — - 

posterum  de  & hered.  .?pl  poI1,ceor  n<™quam  no  in 

r„’“ ™ -■  «'  & prsuur-.T 
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ten't,  Qd  absit , & auferet  vobis  quia  . ; ; ; . semel  donatum  vel 
cessum  fuerit  nullo  modo  revocetur  und  ....  majoris  ....  supbntT  & 
& si  21  tempore  qpum  persona  omnium  insurserilque  ad  ilio  . . . * 
exinde  ex  parte  vel  roto  ....  aut  quamlibet  de  calumnia  genera- 
re una  curri  nostris  filiis , & hdb  ad  ilio  denoato  Abbe  suisquc  successo- 
ribus  ab  omni  persona  ....  cum  illis  stare  & au&oriare,  seu  de. 
fensare  pm.  Quod  si  quod  absit  & avertat  . . . ec  omnia  _q  shjTl  ntr  à 
observaverimus , vel  nos  adimpleverimus , & contra  fuec  ire  vel  agere 
....  voi  ....  per  qucmlibct  modum  vel  titulum  quia  daturi  & com- 
positori non  esse  Pra7  Nos rnìs  filiis  & hdb  ad  ilio  Abbate  suis- 

que  successoribus  ante  orane  litis  initium,  aut  interpellationem  ....  ri 
oblimi  uncias  quatuor  & post  pene  solur.  hsec  pago  dòc  transha&ionis  in 
sua  .....  pago  petrum  in  di  noe  tabcll  dedimus  scribendum  . Roga- 

vimus  in  qua  & nos  subter firnaavimus  testibusque  a nobis  roga- 

tis  obtulit  scribend.  eorumque  psT  libi  Jòhs  pbr  & prò  ilio  Ab- 

bate mulini us  ut  supt  sub  die  «e  mensa  Indie,  undecima  Coltra  Ceiuit» 

v Brit tinoria. 

Manibus  Mainfrédu  & Imilda  Jùgl  sltque  Diuda  Geni- 
trice, flc  socra  iam  didis  donatori si  ad  èia  siti 

cui  rele&um  est. 

*£*  Gandulfus  m "m  ss"  filius  q’nd  Uracio  in  hac  dnc  rogne  Tr.  pp 

Signum  ip  *E>  manibus  teobald.  fillus  q'hd  JShs  & Hocdo  filò 

qnd  tigi  ....  atque  paganu  fil.  qnd  Rotarm  atque  Raineri  film  qnd 
Bene  rogatis  test-  ad  omnia ledum  est . 

Perni  in  di  noe  tabellio  dcciulius  scriptor  compievi , & absotvi . 


> Notitiam 

Testium 

Idest 

GandulhT 

Fiiiu  qnd 

Wazoni 

TeabaldtT 

Fiiìu  qnd 

JoHT 

Hocdo  fil. 

Fiiiu  qnd 

Tigin.  . 

Paganu 

Fiiiu  qnd 

Rotanti 

Raineri 

Fiiiu  qnd 

Bene. 
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Ex  Tabulario  S.  Paul!  de  Urbe . 

Ildebrando  Vescovo  di  Fcoele  investe  il  Monastero  di  S.  Apollinare  novo 
di  alcune  Terre  in  quella  Palude . 

■ . - , I * ' 

Ad.  1073.  Sepr.  9. 

IN  nomine  Domini  nostri  lem  Christi  Salvatori!  fic  Anno  ab  incar- 
natione  ?jus  millesimo  septuagesimo  teriio , sitque  regnante  Domnus 
Enricus  philius  q.  Enrìd  Imperatore  Anno  nonodecimo  die  nono  Mense 
Septembris  Indizione  undecima  in  palude  qui  vocatur  tomba . Omnibus 
manifestum  sit,  adque  congrua  racionc  dispositum  libeoter  debere  orata 
desiderio  «nmjere , & prò  quibu*  &.  vcucrabtlium  loc.  uiUhatibtu  me- 
liorandique  causa  proficiunt . fic  ideo  ego  domnus  lldebrandus  gratia  Dei 
Episcopus  Sanile  Ficoclensis  Ecclesie  per  consenau  descrvientium  presbi- 
tcrorum  Diaeonibus  ejusdem  Episcopi  libi  presente  in  Cbristi  nomine 
domnus  Branditi  gratia  Dei  Abbas  Monasterii  S-  Apoliuaris  q.  v.  natnm 
petitor  prò  te,  & in  quinque  Successoria  tuis  qui  fueriot  ordinati  fit  con* 
secrati  in  predico  Monasterio  fic  mortui  in  ipso  fueriot  per  cnfheuticario 
jure  a presente  die  concedo,  fic  largior  seu  confirmo  libi  & in  tuis  sue. 
cessoris,  fic  nominati  sunt  re  iure  sto  Episcopio.  Idest  unum  ternario  ter* 
re  quod  sunt  tumbe  8c  mansionibus  supra  se  abente  & sunt  posila  in  loco 
Ficoclensis  in  Palude  majore  a lateribus  circumdate,  a primo  1.  fossato  pu- 
blico  percurrens,  a secondo  I.  simiiirer  fossato,  a renio  1.  Salina  de  Jo> 
hannes  de  Gostantino  , adque  a quarto  I.  Petrus  de  Rotecarii  dum  libi 
nominato  sto  Abbas  cum  tuis  Supcessoris  divina  gratia  in  lue  luce  fosse- 
rit  permanere  vitam  concedo  que  iargior  seu  confirmo  ipsas  re s suprascri- 
ptas  abendum  tenendum  possidendum . Ego  sto  Episcopus  una  cum  meis 
Supcessoribus  a libi  sto  Abbati  & a tuisq;  Supcessoris  quod  sunt  nomina, 
ti  ipsas  rcs  que  superius  ab  omni  ornine  stare,  & auctoriare  seudefonsare 
prom  ino  & nostris  propriis  expensis  scu  laboribus  ni  hi  1 aliquod  inferi  us 
affisa  pensione  reputare  debeatis.  Presunte  coque  tifo  nominato  petitore 
in  tuisq;  Supcessoris  indesinemer  sccundum  pagine  petitione  tua  pensione 
nomine  singulis  quibusq;  anuis  omnes  annualitcr  in  mense  Martius  .... 
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é tuba  que  superius  Idest  denari  is  viglntl  & quatuor  Vn uticomm  librai. 
Pro  . . . accepit  . . . de  manibus  tuii  sto  Abbai  in  manibus  meis  sto 
Episcopus  calcearii  nomine  idest  libro  uno  per  besantios  quinque  aureum. 
Ita  ut  post  transimm  nominato  sto  Abbati  una  cum  tuis  Supcessorit  . 
Quod  si  quod  absit  & avertat  divina  potentia  , & omnia  que  superius 
non  observavero  vel  adimplevero  8c  contra  ech  ire  vel  agere  aut  conten- 
dere voluero,  daturo,  & compositura  una  cum  meis  Supcessoribus  ante 
omne  litis  initio  aut  interpellatione  pene  nomine. auri  obritium  libre  due, 
& post  pene  solutione  maneat  pagina  enfitcusim  in  sua  firmitate . Mi- 
chael tabellio  conscribere  rogavi , & subtus  manu  mea  propria  firmari  oc 
i'a&ura  est  sup.  die  Mense  Indizione  undecima  in  siò  loco. 

Ego  Ildeprmdm  Dei  gratia  Episcopus  in  hoc  me  fa£U  subscrlpsi . 

Ego  ritolti  Archipresbiter  Scè  Fictxlnsit  Ecclesie  consensi  in  hac  hen- 
fiteusi , fic  subscripsi . . . ( 

Ego  Petrus  Diaconus  consensi,  & subscripsi. 

. Signum  <ìf  manu  Rodai fo  in  ac  Eafiteosin  rogatus  ad  omniaq;  su- 
perius . 

Signum  *Jt  manu  Benello  in  ac  Enfiteosin  rogami  Cc  ad  omniaq; 
superius . 

Signum  <£  manu  Gerardus  rogatus  testis  ad  omnia  que  superius. 

Ego  Michael  Tabellio  scripsi  uic  Enfiteosin  ut  superius  post  robora tie- 
ne testium  tradita  compievi  & absolvi. 

Notitia  Testium 

Benello 
Gerardus. 
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E*  Tabulano  Archiepisc.  Raveon.  Capsa  S.  Nudi.  1794. 

Restituzione  alC Arcivescovo  Viberto  di  alcuni  Fondi. 

Aa.  1074.  Maii.  j. 

In  nomine  Patri» , & Filli,  fit  Spirimi  San&i.  Anno  Domi  nice  Incar- 
nationis  Millesimo  Septoagesimo  quarto  . Regnante  vero  ^Heinrico  filio 
quondam  Heinriei  Imperatori»  anno  oflavo  decimo , die  tertio  mensis 
Madii  indizione  XII.  Ravenne  in  Domo  San&e  Ravennati»  Ecclesie . 
Dum  adessent  viri  bone  opinioni»  & laudabili»  fame,  quorum  nomina 
hec  itmt  . Lamierini  Episcopio  Bononie , Adelricus  Episcopio  Cornelìensis  , 
Orandus  Diaconus,  Paulus  quondam  judex,  Adelbrandus  de  Gisla,  Pe- 
trus Grasso,  Gerarius  de  Onesto , Joannes  de  Vito  de  Liuzo,  6c  me  pre- 
teme  Deusdedit  Notario  Sanfte  Ravennati»  Ecclesie,  Se  ceteri.  In  nostra 
predi&orum  & aliorum  presentia  apprenderunt  virgam  in  manibus  sui» 
Tedelinda,  Se  Bonushomo,  Se  Poma,  Se  miserunt  eam  in  manu  Domi- 
ni Wiberti  Sanfie  Catholice  Ravennati»  Ecclesie  Archiepiscopi  dicentes 
refutamus  vobis  vestrisque  successoribu»  duos  fundos  integro»  unus  voca- 
tus  Cara  Mar  si , alter  posimi  est  in  Lusitano,  Se  in  Addano  , Se  in  Ra- 
dici ai  a Se  in  Curii,  Se  spondimus  no»,  nostrosque  Filio»  Se  heredes  vobis 
vestrisque  successoribui  quod  non  agemus,  nec  ullam  molestiam  infere- 
mus  de  jam  di£lis  fundis,  vel  futuris  eorum  fruàibus  vel  proficui!,  Se  si 
contra  hec  ire  vel  agere,  aut  contendere  voluerimus  , voi  contea  hec 
omnia  que  supra  fccerimus  obbligarmi!,  no»  nostrosque  filio»  & heredes 
daturos  Vobi»  vel  Vestris  successoribu»  ante  omne  liti»  inic'um , aut  in- 
terpelacionem  pene  nomine  Auri  librai  quatuor,  & soluta  pena  maneat 
vinculum  huius  obbligationis  ratum  8c  firmum . Et  lune  predichi»  Domnus 
VFibertus  Archiepiscopus  sic  reciplens  dixit,  deprecor  vos  omnes  presenti 
Testimonio  hoc  fa'lum  est  sub  die,  & Indizione  predica. 

Signum  <f*  raanus  predice  Tedelinde  ad  omnia  predifta  &c.  cui  &c. 

Signum  *Jt  manus  predico  Bonohomini  ad  omnia  predica  6tc.  cui  ficc. 
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Ex  Tabulano  Monasteri;  S.  Vitali;  Ravenne. 

Enfiteusi  di  alcune  Terre  nel  Territorio  di  Cesena , Pieve 
di  S.  Stefano  in  Pisignano . . v, 

An.  1088.  Jun.  10. 

IN  nomine  Domini  Nostri  Jesu  X7i . Die  vicesimo  mensis  Junii.  In- 
dlftione  undecima  Ravenne . Petimus  a vobis  quidem  in  Dei  nomine 

Domno  Leto  Presbitero,  & Presbitero  Ungaro  de  Ecclesia  S 

raajoris.  Nos  presente;  in  Dei  nomine  Johannes 

jugale  mea,  & Petrus  filius  quondam  Petri  de  Guilia  de 

prò  Constantinno  Gcrmanus  meus  , seu  filli;  nostri; 

& habeat  suam  porcionem  secuodum  nostram 

priorem  consuetudinem . Et  quali;  ex  Nobis  objerit  sine  filiis  .... 

a ejus  porcio  cadat  illi,  qnl  supravixerit  . Secundum  no- 

stram  Cognatlonem,  vel  iraterniutem , aut  parentelam,  libelli  nomine 
concedisti  nobis  habere  rem  juris  predidie  Ecclesie  ■ Idest  quinque  parte; 
de  omnibus  rebus  illi;  integri;,  qua;  olim  habult,  de  detlnuit  quondam 
Guillielrous,  Avus,  & genitor  meus  in  fundis  Bagnile , & Cxtiìicalo.  Et 
insuper  concedisti  mihi  Johanni  de  Guilielmo  & Uxori  mea;.  Idest  unam 
petiam  vinearum  cum  solo  terre  suo,  & duas  tornaturias  de  terra  laba- 
ratoria, quas  nos  habemus  in  supradi&o  fondo.  Excepto  de  tota  supradi- 
da  re  unam  petiam  vinearum  cum  orto,  Se  Casamentum,  quod  ad  ve* 
stris  rescrvatis  minibus.  Hec  omnia  cum  terris,  vineis,  Campi;,  pratis, 
pascuis,  silvia,  sacionalibus,  Arbusti;,  Arboribus,  & cum  omnibus  ad  eas- 
dem  pertinentibus,  constituas  territorio  Cetinate  Plebe  S.  Stepbani  in  Piti - 
gnano  sbenda; , tenendas  ..........  fitc. 


Tom.  IV. 


ff 
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Ex  Tabulano  Monasteri!  MonUliom  S.  Anirea:  Ravenna:. 

Berta  Abadata  di  S.  Andrea  concede  in  Enfiteusi  un  luogo  detto 
Rodino  nel  Territorio  di  Cesena , Pieve  di  S,  Pietro  in  Cerilo . 

Au.  1090.  Maii.  tf. 

IN  nomine  Domini.  Anno  -ab  Incanutitine  Domini  millesimo  no. 
nagesimo.  Anno  sepiimo  Deo  propicio  Pontificami  D.  Clementi!  Pape. 
Imper.  vero  Henrico  Alio  quond.  Henrici  Imperatori  anno  sepiimo  die 
sesto  mensis  Madii  Indili.  Xill.  Ravenne  . Peto  a vobis  quidem  in  Dei 
nomine  Berta  celesti  Deo  dicata  Venerabili  Miti  uà  Monasteri!  S,  An, 
àree  Apostoli  cum  Consensu  Ancillarum  Dei  deservieotium  ejusdem  Mo- 
nasteri!. Uti  mihi  presemi  Addaiasie  petitrici  prò  me  & prò  Jqhapnc  fir 
iio  Ugonis  de  Cribaldo  Viro  meo  & filiis  & Nepotibus  nostris,  & si  qnis 
ex  nobis  nnus  ante  altura  obierit  tane  ejus  porcio  devem'at  aliis  qui  vel 
que  supravixerint,  per  Emfiteusira  concedis  nobis  rem  Juris  supti  Mo- 
nasteri! feltri.  Idest  locum  unum  qui  vocatur  Redini  cum  terni  v i ne  is 
Campii  pratis  pascuis  sii  vis  & farmis  Matrariis  & cum  omnibus  libi  per- 
tinentibus  constituus  Territorio  Cesinate  Plebe  S.  Petti  in  Cerilo , a primo 
latere  Reiina  majore , a secundo  latere  Mattriano . a tcrtio  latere  . . . 

. ...  . atque  a quarto  latere  fundum  qui  dicitur  ptratella,  & st- 
rani kì  a abendum  &c.  Pro  co  quia  inde  haccepistis  de  manibus  meas  cal. 
ciani  nomine  idest  librum  unum  tue.  Scc. 

Ego  Ugo  Cbristi  Misericordia  Ravenne  Tabeliio  scripsi  anc  peticionem 


00000000 
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Ex  Tabulario  Mouast.  Monial.  S.  Andrtar  Rave». 

Enfiteusi  nel  Territorio  di  Fi  code,  Pieve  di  S ■ Andrea  di  un  Manto  in 
Confine  delta  Strada  pietrosa. 

Ad.  1097.  ...... 

In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  Domini-  millesimo  nonage- 
simo  Septimo  temporibus-  D.  Clemcntis  Pape  & Henrici  Imperatoria  fili 

quondam  Enrici  Imperatoria  anno  lercio  decimo 

Indizione  I.  X averne . in  Claustro  Monasteri!  Sci  Andree.  Peto  a vobis 
in  Dei  nomine  D.  Berta  celesti  Deo  dicala  Ahtitia  Suprad.  Monasterii 
cnm  consensi!  Monacharum  & deservientium  in  diiìo  Monasterio.  Ut! 
mihi  presenti  in  Dei  nomine  Ugoni  pie  ......  . prò  me  & 

prò  Martino  fratti  meo  Se  prò  Bona  , Se  Martina  jugalibus  nostris  Se  filiis 
nostris  sub  dominio  Se  potestate  Jobannis  Zaconis  patris  nostri  omnibus 
diebus  Vite  nostre  &c.  per  libeiium  conccdis  nobis  rem  juris  Supradicli 
Monasterii  vestri.  Idest  Mentimi  unum  integrum  posi  tuoi  in  loco  qui  di. 
citur  V imita  cum  terris,  vineii,  campir,  arbustis,  atboribus,  Se  cum  om- 
nibus sibi  pertinemibus  q.  quondam  detinuit  Martinus  Rustengo  siintn 
Territorio  Ficocleniit  Pitie  S.  Andree  ..........  a pino 

latere  Monastcr.  pred.  a secundo  latere  detinet  Enricus  quondam  Johannij 
HFo.  a lercio  latere  Strale  petrosa . « quarto  latere  detinet  Petrus  Judex 
abendum  laborandum  Sec.  omni  anno  in  Natale  Domini  spallata  u- 
nara  Sec.  ••••'.• 

Ugo  Cbrisii  misericordia  Raven.  Tabellio. 


«0000000 
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Ex  Amiti.  Camalduteu.  ! 

Stando  Giberto  Arcivescovo  di  Ravenna  ve’  Chiostri  della  Canonica  della 
Citili  di  Cesena,  Ugolino  figlio  di  Guido  Conte  d’ Imola  gli  giurò  fe- 
deltà come  Vassallo , e di  ajutarlo  a rifabbricare  il  Castello  di  S.  Po- 
tiro  &c.  dandogli  in  pegno  li  Castelli  di  Donigaglia  , e Vigliarino , e la 
Corte  Mondanica . 

An.  1097.  Sept.  ti. 

<&>  In  nomine  Patris,  8c  Fili»,  & Spirims  San&I . Anno  ab  inca- 
rninone ejus  millesimo  nonagesimo  septimo  temporibus  donni  Cle- 
mentis  Pape  & Inrici  Imperatori!  die  vigesimo  secundo  mensis  ic- 
ptembris  indizione  sesta  in  urbe  Cesene.  Bonum  Se  utile  videtur , ut 
kominum  fa  ci  a literis  narrentur,  ne  forte  oblivioni  tradamnr  . Dum 
sederet  Dominus  Gibertm  Archieplscopus  San  ite  Ravennatis  Ecclesie  in 
Clamtra  Cesenatis  Canonica  , astamibns  omnibus  ante  eum  Clerici}  & 
Laicis,  scilicet  Morando  Jmolensi  Episcopo,  8t  VPidone  Ferrarienii  E- 
piscopo , fic  Guidone  Giro  Manfredi , & tigone  Allo  Gerardi , & Johanne 
Jngonis  Alio,  & Tebaldo,  qui  vocaiur  de  Corbo,  & aliis  quarti  pluribus, 
quoniam  longum  est  ad  scribendum,  infrascriptornm  & aiiorum  preseti, 
da,  acceder» Ugolinus (UiasGnidonis  Comitis  Jneolensis  posuit  manum  supra 
santìorum  evangeliorum  librum  positum  ante  faciem  ejusdem  Archiepisco- 
pi, juravit  ei  fidelitatem , sicut  vassallus  sole!  jurare  domino  suo,  fic  ju- 
ravit  etiam  se  numquam  moturum  aflionem  criminalem  aud  cirilem,  de 
numquam  fa&urum  dannimi  am  contrarietatem  eidem  Archiepiscopo  oc- 
casione capcìonis  sue  persone,  aud  Castri  sui  Domieati , fic  neque  omni- 
bus, que  adjutorium  fic  consiiium  predico  Archiepiscopo  de  predica  ca- 
peione  dedere . Et  juravit  se  adjuvare  eundem  Archiep:scopum  fic  suos  re- 
dificare  Castrum  Sanili  Potili,  fiC  redific.num  casteilum  Se  curtem  cum  Om- 
ni studio  & posse  suo  retinere  fic  defendere  contra  omnes  omines . Alia 
quoque  juravit,  que  sunt  scripta  in  breve  rccordationis  predici  Sacramen- 
ti , Se  si  omnia,  que  suprascripta  sunt  in  hac  cartula,  & in  di  So  brevi 
rccordationis  non  osservasse! , tradii  jure  pignori}  & nomine  pene  . . • 
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qufdquid  habebat  in  Domiealia  Caitrum  & cur- 

««ra,  & quidquid  abebat  in  Castro  Wìlltrini  & cune;  & duas  panes  de 
curte  Mondastica ; & aprendit  per  manum  Ugonem  filiura  Girardi  & misic 
eum  in  manum  predici  Archiepiscopi , qui  traderet  ei  aud  suo  misso  vel 
suo  procuratori  & suis  successoribus  SanSe  Ravennatis  Ecclesie  prediflum 
pingnus,  etiam  juravit  predifius  cornea,  quod  prediitam  ipoteca m , Scpin- 
gnus  omni  modo  se  observaturum,  ut  scribitur.  Quam  vero  paginam  Pe- 
trus Tabellio  lengiasutuii  de  Territorio  Arimini  scrlpsit. 

Ego  Morandm  Episcopus  Immolimi!  rogatus  testis  ss. 

Ego  1 fido  Ferrariensis  Episcopus  rogatus  testis  ss. 

dfe  Signum  manus  Guidonis  olim  fi  li  us  Manfrldi  rogatus  testis  ut  su* 
pra  ss. 

Petrus  Moiendinarius  in  hac  ipothece  cartula  testis  ss. 

Ego  Ugo  filius  Girardi  testis  ss. 


N u m.  xxxxn. 


Ex  Archi».  Archiep.  Rav.  Caps.  Q.  Num.  93  ij.  Savioli  An.  Bolog.  T.  II. 

. p.  141.  Scorcia.  • - 

Notabile  Investitura  di  Giovami  Arcivescovo  ad  Uberto  Conte  ‘ 
del  Castello  di  Bertinoro. 

» 

An.  io 

In  nomine  Domìni.  Anno  ab  incarnatione  ejas  M 

Indinone Via  Comes  Castri  Brrptinori  de  mea  volurt- 

tate  do,  & concedo  tibi  domino  Johannes  Venerabilis  Archiepiscopi  Sanile 
Ravennatis  Ecclesie  omnibuspne  tuis  Successoribus  cum  meisfiliis,  6c  he- 
redibus  pagine  precepto  Casi  rum  Britinori  cum  apendiciis  suis  cum  introi- 
tibus  & exitibus  suis  cum  Massis  suis,  & cum  Angariis  & perangariis suis 
cum  /iis,  pascuis,  montibus,  & Collibus  usque  in  appendiciis  Casal.  & 
usque  ad  Cruces  Forinpopoli . & usque  ad  Montem  Altum , & usque  ad 
fines  Polente  sicut  tenuit  Agabimt  P.  Cosimi  Ravesmt  tempore  Archiepisco- 
pi Fridriei , & ccnsum  reddere  tibi  tuisque  Successoribus  in  festivitate  San- 
ai Appollenaris  Aureos  duodecim,  & si  prò  nostra  culpa  stetcrit  quod 


Censura  non  reddamus  per  spatium  trium  Annorum  in  Vestro  Atchie- 

pitcopio  restituer  ra,c  * * * 

Disi  placuerit  vestre  SanSitati  rclinquere  sicut  aparet  per  raeum  imtn*. 
tnemum  faaom  per  manna  ipsins  Notarli,  8c  Pro  eo  quod  proimtti*  mu 
hi  destruere  Castrum  Montcra  Madii  ita  ut  nunquara  tbt  ampline  redih- 
cerar , & eo  canigo  8c  vivigaicum  cura  hominibus  quod  ibi  abeti*  in  Ca- 
tino Bretonori  ad  habi.andnra  veniant,  & consueram  censura  quod  ips. 
vobis  solvere  solcar  nobis  solvant  sicut  in  Capitolari  vesiro  apparet,  & 
redditi  quos  autem  providebimus  ponete  ihVitlis  abitabnnt  in  eo  loco  ubt 
precipiemus.  Clerici  vero,  & Milite*  in  Castro  Britonori  habitabunt,  mi- 
1 i tes  vero  ponere  promitto  insta  gironem , & in  Regione  S.  Lanrentii , 
ad  alios  Clericos  quoque  in  Plebe  ponemus,  6c  in  nostra  Capella  S.  Att- 
orce, & ubi  cura  vestro  Consilia  ponete  pomerimus,  «t  possessionera  Ec- 
- desio  Momis  Madii  In  nostra  plebe  concedetis.  Insuper  vineas  quas  prò- 
priis  manibus  detinuisti  mi  • ■---•  • a Lupo  mihi  concedetis. 
Domos  Gusbertinorii  ad  arbitrium  Domini  Guidonis  Osavrei , & Ricardi 
vestri  Caraerarii,  6c  Domini  Guidonis  Sigizi  emendabo.  Domos  Fasano- 
rum  ad  preccptum  Giberti  Arriossi,  & Armannl  Meiosi  emendabo.  Do- 
mos Sassonis  pomariì  ad  arbitrium  presbiteri  Petri  Patritii  emendabo. Do- 
mos Ferrariorura  ad  arbitrium  Domini  Bulgari  emendabo  . Domum  As- 
detini  ad  ejus  voluntatem  emendare  promitto.  Domos  Berardi  Greci  , fic 
Petri  Greci  8c  Rodulfi  ad  estfmationem  Brlttonis,  & Randlici  emenda- 
bo.  Domum  Gusberti  ad  ejus  jusjurandum  emendare  promitto.  Domum 
Domini  fidelis  ad  arbitrium  Nicolai  Perocci  & Rainerii  Crassi  emendabo. 
Domos  Cirimbaldi , & Gregorii,  6c  Stiglìni  ad  arbitrium  Petri  Clerici, 
& Baronis  emendabo.  Domum  Balduint  Tiniosi  sicut  ipse  jurabit  emen- 
dare promitto.  Domum  Gibellengorum  ad  voluntatem  Tancredi  Nasonis 
& Petri  Burgensis  8t  Angelini  emendare  promitto.  Et  nunc  ad  presens 
Centum  libra*  bonorum  denariorum  dare  promitto  tibi  Domino  Archie- 
piscopo, & quando  in  vestro  Archiepiscopatu  nutu  Dei  acciderlt  quod  Ar- 
chiepiscopus  ordinetur  usque  triglnta  dies  fidelitatem  ei  iurabo  si  hoc  no- 
bis reconfirmaverit  sicut  in  mea  carraia  legitur,  & quamdiu  per  eum  ste- 
terit  reconfìrmaiio  nos  non  teneamur  ei  de  fidelitate , ncque  de  pensione, 
postqua m ipse  fecerit  nobis  cariulam  eonfirmationis  nos  teneamur  ire  Ro- 
mani cum  eo  cum  nostro  expendio,  preter  sì  moriuntur  ibi  nobis  eque 
vos  emendabili*  nobis  ad  consuetudinem  bone  Curie.  Quando  invitabitis 
nobis  ad  vestrum  scrviciura  contra  vestros  inimicos  cum  militibus  quin- 
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genti»  in  Romanis  partibus  veniam,  Se  cum 

Si  ultra  padnm  cum  viginti  militibus  veniam  sed  tamcn  ad  usum  bone 
Curie  fiat  si  ibi  aliquid  damnum  passus  fuero.  Inter  primo»  Curie  stare 
me  promittis  & in  belio,  Se  in  pace  componenda  secundum  vestram  bo- 

nam  consuetudinem . Ita tias  quas  inde  habere  potue- 

ro  bona  fide  sine  fraude  .......  negotium  vestrum  . . . 

in  festivitate  Beati  Apollenaris  onorifico  ad  Curiam  vestram 

deo  annuente  veniam  prò  singulis  anni»,  negotia  quos  nobis  commiseritis 
bona  fide  trailabo,  Se  secretum  quod  mihi  credideritis  ad  vestram  damme- 
intra  non  panda m . Ad  mortem  meam  destrarium  bonnum , Se  unum  bo- 
num  bisaurium  , Se  unum  Koncinum^  Se  loricam  cum  clipeo,  Se  galero. 

Se ullo  ad  Archiepiscopatum  relinqtiam . Emendationes 

vero  domorum  infra  sex  menses , postquam  destruchis  fuerit  Castrimi 
Monti»  Madii  persolvam,  Se  interim  Domos  ad  abitandum  cis  pacifica 
(ribuam  donec  ipsi  a ine  fraude  domos  eorum  edificent  in  illis  locis  ubi 
iater  noi  jam  Stjtutum  est.  Et  si  In  accipienda  Sedia  domorum  aliqua 
discordia  rata  fuerit  ad  arbitrium  Episcoporum  tuorum  scilicet  Bononien- 
sis,  Se  Ariraincnsis,  Se  Bobiensis  de  discordia  decidatur.  Et  si  ex  bine 
ad  quindecim  dies  aliquod  boni  ad  confirmandum  quod  Statutum  est  in- 
ter me  Se  Dominum  Archiepiscopum  Judex  Gibertus  adibere  volucrit  ob- 
bedire parami  ero  • Et  ego  didus  Comes  UiiT  Si  contra  hec  omnia  que 
supradi&a  sunt  venire  temptavero.  Se  omnia  non  observavero  componam 
Domino  Archiepiscopo  suisque  Successoribus  centum  libra»  Arri  optimi . 
prò  eo  quod  ipse  simili  ter  michi  pena  centum  librarum  auri  promisit  si 
omnia  quod  in  mea  Cartula  legitur  non  observasset , que  omnia  scribere 
rogavimus  Demetrium  Cesenensem  Notarium  in  die  Se  anno  supradeno- 
nato,  Se  castroni  vero  destruere  promittis  ex  hinc  ad  ofìo  dies. 

•J*  Ego  Johannes  Dei  gratta  umilis  Archiepiscopus  Sanile  Ravennati» 
Ecclesie  manu  mea  subscribo. 

tft  Ego  Gibertus  diacpnus  Sanile  Ravennatis  Ecclesie  subscribo. 

tft  Placuit  hec  omnia  Vbttto  Duci.  *£*  Sinebaldo  de  Ponte  Marino» 
>b  Johanni  de  Pepo,  ti*  Petro  Plateario.  <i*  Uberto pretioso . *i*  Domi- 
no, Giberto  de  S.  Johanne  Evangelista,  Se  Fratri  suo  Capriolo,  Se  Gtas- 
berto,  Se  Cioffo. 

Ego  Demetrius  Notarius  Ccsenensis  feci  supradi&orum  dominorum  , 
scilicet  Domini  Johann»  Archiepiscopi,  Se  Domini  Ugonis  Btitonorii  Co- 
rniti eorum  precibus  scripsi . 


ZjZ 
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N u M.  XXXXIII. 

Ex  Capsi  B.  Nutn.  41».  Archi».  Arpalis  Rav. 

Pietro  Duca,  ed  Ugolino  suo  Figlio  restituiscono  a Martino  Abate  di  S. 

Appollinare  Novo  la  Successione  di  due  parti  della  Chiesa  di  S.  Gior. 

gio  del  luogo  detto  Fontana  coperta  . 

Ad.  1103.  Jun.  14. 

In  noe  fimi  anno  ab  Incarnatione  Dni  millesimo  centesimo  tertio 
tempore  Heinrico  (ilio  qnd  Heinrico  Impr  anno  primo  die  vigesimo  quar- 
to Mensls  Junii  Indizione  undecima  Rav.  in  claustro  mon.  Sci  Apolle- 
naris  Novi.  Ego  PTtrur  <j  v.  Dux  cum  Ugolino  .....  filio  meo 
relutamus  tibi  Domino  Martino  Dei  gratia  Pbro  & Monacho,  atque  Ai- 
tate sii  Moni  & p te  in  predio,  mon.  tuisque successoribus  inperpetuum. 
Idest  cartulam  successoriam  quam  habemus  de  duabus  partibus  unius  Ecclesie 
cujus  »ocabulum  est  Sci  Georgii  de  loco  fontana  cooperta  quod  ab  hinc  inpo- 
sterlina  nullam  moiestiam  nec  rcpetitionem  faciemus  con  tra  tos  ncque 
contra  prediclum  mon.  ncque  contra  vestros  successore*  ocasione  predice 
successione.  Ideo  quia  & concedi:  mihi  predico  Ugulino  debeatis  . . '. 

. . . duas  partes  predice  Ecclesie  cum  duabus  partibus  oblacianum  vivo- 

rum  & mortuorum  homnium  rerura  quas  ibi  Dominus  dederit  & unam 
peciam  terre cum  omnibus  si- 

bi pertinentibus  terciam  partem  vobis  vestrisque  successoribus  & Ego  per 
meum  Sacerdotem  assidue  ibi  Dei  officia  facere  faciam  vel  £ me  post- 
quam  Sacerdos  fuero  dare  vobis  debeamus  omni  anno  in  festivitate  Siti 
Apollenaris  focacias  duas  £c  candelai  duas  & predico  mon.  non  donabimus 
nec  vendemus  nec  in  comendacionem  alicui  mittemus  ncque  opponere  a- 
liquo  modo  dsbimus  nec  derelinquimus  nisi  in  predicto  mon.  quod  si  . , 

.....  . investicio  quam  mihi  predico  Ugolino  

de  duabus  partibus  jamdi&e  Ecclesie  ut  supT.  sit  nullius  roboris  & predi- 
eie  res  siti,  omni  molestia  vobis  restituantur . Quod  si  omnia  sta  non  ob- 
servaverimus  aut  contra  bec  quolibet  modo  facere  presumpserimus  tunc 
daturos  & composituros  nos  nostrosque  libero*  vel  heredes  esse  promitti- 
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sras  vobis  vestrisque  successoribus  TìT  monasteri!  nomine  pene  avri  ancias 
duas  & soluta  pena  mancar  hec  refutatio  6c  obligatio  firma. 

Ego  Ugo  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  seripsi  hane  obligationem . 

Signum  manuum  Sti  Petrì  7 Dkx  & Ugolini  fili!  refutatorum 

obligatorum  ad  omnia  sta . 

*Sf  Ego  Juiianus  Archipresbher  uff.®  Jóhes  p. 

Ego  Albertus  Rav.  Tabellio  u £ 


! 


N U M.  XXXXIV. 

Ex  Tabular.  Moussi.  S.  Vitali*  Ravenne. 

Ugo  figlio  di  Onesto  stando  nel  Castello  Cesubeo , venie  una  Vigna 
in  Mollano  Pieve  di  Forlimpopoli . 

An.  1105.  Nov.  2. a.. 

In  nomine  felini . Anno  ab  inearnatione  ejtxs  Millesimo  centesimo 
quinto  die  vigesima  secundo  Mensis  Novembris  Indizione  decima  tertia 
Cestro  Cernito.  F.ofitentes  profi temur  nos  quidem  in  Dei  nomine  Ugo O- 
ntstì  filini  ir  Ghie  j«galis  per  hujus  paginam  mee  vocis  professioni  ven- 
dicionis  acque  p 'petualis  transba&ionis  a presenti  die  libi  presenti  Guidoni 
Cantori  prò  te  St  prò  E r mera  Ultore  tua  vobis  vestrisque  filiis  & heredibus 
in  perpetuai»  dantes  damus  vendimus  .........  in  per- 

petuum  transhaftamus  & de  nostro  iure  nostroque  dominio  nostrorumque 
fiiiorum  & heredum.  Idest  quod  habere  & detinere  videraur.  Idest  un* 
peci*  vinee  cum  vacuamento  suo  8c  cum  Canete  in  Capite  cujas  inter  af- 
fines  ejus  a primo  latere  nos  venditore*,  a secundo  Sassi,  a lercio  Ge- 
rardus  de  Petro  de  Maliano.  Et  vendimus  vobis  OrticeUum  in  Mollano . a 
primo  latere  Via  percorrente.  A secundo  Petrus  de  Nerveni . ab  aliia 
duobus  noi  Venditore*.  Terris,  Vineis,  Canetis,  & cum  omnibus  sibi 
pertinemibus  positam  in  Pitie  Pstpilìenris  ■ 8c  a presenti  die  quandoque  vl- 
veritis  liceat  vobis  vestrisque  Filiis  predi  età  ra  rem  introire  atque  ingredi 
ex  potestate  pei  hanc  paginam  vtndicionis  a nobis  vobis  fafltam  atque  tra- 
ditam  quamque  per  istum  meum  Missum  nomine  Bonum  filium  quem 

Tom.  IV.  gg 


*34 

de  me*  marni  in  tu*  mieto.  Ut  iliue  veniat  mea  Vice  & Voi  inde  in- 
vestiat  & abendi  dominium  6c  potei tatem  abeatis  Se  teneatis  &e. 

Ego  Maninus  Tabellio  scripsi . 

Signutn  manus  Ugonii  & Gisle  Uxoris  in  hac  veodieione  snob  il  faSa 
ut  supra  legltur  ». 

Martini»  de  Romano  • Bornia  filius  • • » • • . * ■ tesici  ut 


supra  legitur. 

Notieia  Testium 

Idest. 

Martini». 

Bomufìlius. 

N U M.  XXXXV. 

-*•»*•*  ■ ' • » • 

Eà  Tibulario  S.  Piali  de  Urbe.  - 


Gioanni  Varcavo  di  Pimele  roncale  In  Enfiteusi  a Martino  Abete 
di  S.  Apollinare  novo  una  Salina. 

. 1 . * ' • ' , * . ’•  t • • - ! 

An.  *i  09.  Jul.  x. 

* * . . I , • i“\  ' .'V 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatione  E>nT  miileaimo  centeai* 
«10  nono  die  secunda  Menais  Jniii  Indizione  seconda  in  loco  qni 
r-  Timi».  Omnibus  manifestum  atque  congrua  ratione  dispositum  iibeo- 
ter  debere  eorum  desideri»  annuere  prò  quibus  venerabilinm  locorum  ras 
tttilitatibut  meliorandiqne  causa  proficiont.  Et  ideo  ego  1 quidem  in  Dei 
nomine  Jobamei  veti.  Episcopus  San&e  F itoci  tati  1 Ecclesie  cum  consenta 
Clericorum  ipsius  Ecclesie  libi  presenti  in  Xju  nomine  Martino  Dei  gre. 
Abbati  Monasierii.  Sci  A patinar is  in  novo  petitori  prò  te  & prò  odo  Succcs- 
aoribus  tuis  Abbatibus  qui  per  manus  Archiepiscoporum  ordinati  & consa- 
crati fuerint  & in  eodem  Monasterio  obierint  per  henfiteoticarium  jus  a 

presenti  die  concedo  & largior  seu  confirmo  vobis 

juris  predidz  Ecclesie.  Idest  Saitnam  integratn  cum  Lìtis , & Vasti , & 
Morario  suo  cum  lumia  .......  Salem  reripiendum , & cum 

via  & accessu  suo , de  cum  omnibus  libi  pertinentibus 

Ficodensi  in  Fundamento  de  macia  de  Marino  » primo  (.Fossato  de  curia- 
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zìone , a secondo  t.  delìnei  Grimaldut  & Pernii  de  Gutào  a teriio  I.  deli- 
net  mon.  Sci  Jobannit  a quarto  1-  delincai  heiedei  quondam  Ragonis  Sco- 
ri & heredes  q.  Gerard i de  Tnmkerto . Dum  tibi  superius  nominato  pento- 
li tuisque  ofio  Successoribui  ut  superius  divina  in  hac  luce  viperini  per- 
mane   do  & largior  seu  confirmo  vobis  prediSam 

Salinam  babendam  tenendam  ordinandam  disponendam  restaurandam , & 

in  omnibus  meliorandam 

debeatis  pensionera  de  Saie  si  Salem  inde  habe secundutn 

usum  ipsius  Loci . Pro  eo  quia  exinde  aecepi  Caicearii  nomine  de  manti 
iibrum  unum  prò  den.  unum  sol.  quinquaginta . Ila  ut  tqnm  obitum  tuo- 
ramqu.  odo  Successorum  ut  supra  munimine  expleto  tunc  sta  res  restau- 
rata vel  quicquid  inibì  additum  melioratumque  fuerit  ad  jus  & dominium 
predi  de  Ecclesie  mee  cuius  est  jus  de  possessio  modis  omnibus  revertatur . 
Promitto  preterea  quod  nuilis  diebus  nuilisque  temporibus  ego  aut  mei 
Successore!  textum  hujus  pagina  henfiteusìs  violabimus,  sed  ratum  & fir- 
ittum  modis  omnibus  observabimus.  Quod  si  omnia  que  superius  legitur 
non  obser varerò  ego  vel  mei  Successores,  aut  contra  heo  agere  aut  Con- 
tendere temptarerimus,  tane  daturum  & compositurum  me  meosque  Suc- 
cessore! esse  promitto  tibi  sto  Abbati  tuisque  odo  Successoribus  ut  supra 
legitur  ante  omne  litis  inicium  aut  interpellationem  pene  nomine  suri 
uncias  duas  & solata  pena  mancai  hec  enfiteusi!  stabili!  & firma  sicut 
supra  legitur.  Qpam  vero  paginam  henfiteusìs  Ego  Algerini  Dei  miseri-, 
cordia  Rav.  Tabellio  scripsi , post  traditam  compietti  dt  absolvi  • Ego  /«• 
damar  Episcopus  in  hac  Enfiteusi  a me  fada  ss.  Ego  Parrai  Presbitcr  con- 
sensi  ss.  Ego  Cerbiamu  presbitcr  ec.  . . • . . Alberti  Maialoni i Grimaldi  di 

di  Grimaidino  Guidoni i de  ......  ilo  Johannes  de  Andrea 

Pttri  da  Gerirdo  fratrir  ifiius  ad  ita  Sia.  Notici»  testiuua  , idest  qui  fuerunt 
testes  ad  omnia  sta . 

Alberti.  Grimaldi.  Guidoni!.  Johannis.  Pctri. 
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N U M-.  XXXXVI. 

Ex  Tabulano  MoBastetii  S.  Vitalis  Ravttm.v.  ; •* 

Vendita  di  una  Saiina  nella  Palude  di  Ficocl*  a lato 
di  Pietro  Traversar®. 

An.  suo.  Jul.  i. 

In  nomine  Domini  Millesimo  centesimo  decimo  die  secando  mensis 

Julii . Indizione  lercia  in  loco  qui  vocatur  Tea. in  Dei  nomine 

Ubcrtus  una  cum  fratribus  meis  Rodulfus  qui  vocatur  Capud , & Tegri- 

nus  filius  quondam vocis,  sponsionis  professioni*, 

nec  non  perpetuali]  trinsa&ionis  , & Corporali]  traditi onis  . . . . i* 

vobis  presentibus  in  XTi  nomine  Cerbiano , & Martino  Emptoribus  prò 
vobis,  6t  .......  . Bonisilda  in  duabus  pariibus  in  lercia 

vero  parte  prò  Petro  germano  vestro quondam  Ugonis 

de  Mosaria,  Se  prò  Biliaria  jugale  sua  vobis  omnibus  seu  filiis,  & here- 
dtbus  Vestris  in  perpetuum  damus,  vendimus  , cedimus,  tradimus  , seu 
transfertmus,  nec  non  m perpetuum  transadamus  de  nostro  iure,  nostso- 
que  dominio,  nostrorumque  ftliorum  & undecumquc  nobis  obvenisset  per, 
quemeumque  modum  , vri  titulum  , idest  , Salina*»  unirti.  positam  in, 
fnìde  qui  vocatur  Percasiano  cum  litii  & vani,  & merario  suo,  h cuna. 
Tamia  n Capite  sua  ad  Salem  recipitnium , & cum  via,  & & accesu  suo*, 
de  cum  omnibus  sibi  pertinemibus,  primo  latcre  sfrata  percurrente,  li 
aecundo  heredes  Dominici  Vccli.  a.  lercio  Parrai  Traversaria  , a quarto 
latcre  Dominicus  Vedo.  Ut  a modo  a presemi  die,  de  quando  volucri- 
tis  liceat  nobis  ibidem  introire,  preecupare,  & ingredi , ex  potestate  per 
hanc  pagina m vendicionis  a nobis  faftarn  , & traditam  vobis  per  legiti. 
mam  & nostram  corporaicm  tradicioncm , quamque  edam  per  Jstum  no- 
strum Missum  nomine  Ubertum  qoem  de  nostris  mi- 
nibus in  vestris  mittiraus , ut  ipse  vos  inde  investisi  in  nostra  . . „ 

tramite  habendi  dominium  & potestatem . Habeatis  Sa  te- 

neatis  &c.  Scc. 

Qiiam  vero  pagina m vendicionis  Ego  Johannes  Dei  gracia  Ravenna] 
Tabdlio  esemplavi  Scriptam  a Domini  co  Pugiliensi  Tabeilione  &c. 
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Signi  *$*£•  minuuin  supradi&i  Uberti,  & Tegrimi  , & Rodolfi  vcn- 
ditorum  omnia  supradi&a. 

Signa  <3*  4*  manuum  Bulgari,  Ungari,  Bonidiei  , & Ru- 

llici de  Guilielmo  de  Jobannis  , de  Dominico , & Joannis  de  Ermizo 
tejtes  ad  omnia  supradiSa. 

Noticiam  tcstium,  idest,  Ungari.  Bouidiei , Rustici  deGulielmo.  Te- 
sici ad  omnia  supradi&a. 


N u m.  xxxxvn. 

Capi.  D.  ex  Tabularlo  Portomi  Raro.  Num.  1041. 

Pasquale  IL  PP.  concede  a Pietra  Priore  della  Chiesa  di  S.  M.  in  Porlo 
tutti  que’  Poderi , che  gli  erano  stati  donati , e su  de’ quali  la  S.  Chiesa 
Romana  aveva  diritto.  Siccome  altri  Privilegi. 

. . 

An.  hi 6.  Dee.  xt, 

__  1 • t * 

PasciIìi  Bpus  Serv.  Serviti  Del . Dii.  fil.  Puro  Priori  EccTc  B.  M.  in 
Porta  ejusque  Successoribus  rcgulariter  subsiimendis  io  perpetuom . Ad 
hoc  in  Apìicàt  sedii  Regimeh  Dono  disponente  promoti  compicimur,  ut 
ipso  prestante  religionem  augere  , & eiui  sertris  tuitionem  debeamus  im- 
pendere . Qua  propter  petitionibui  tuis  Carme  in  Yfo  fili  Pure  Prior  pa- 
terna benignitatis  accomoda  nuis  assensum,  ut  loci  «ri  quies  per  Dei  gra- 
tiam  tranquilla,  tu  tuia  persista!.  Si  qua  ex  bine  prsedia  ad  jui  nre  San-, 
àx  Rom.  E.  pertinentia  loco  «estro  a Colonis  quibusq;  data  sunt,  & 
celerà  que  in  presenti  decima  Indi&ione  possidere  noscimini  vobis  , ve- 
strisque  successoribus  in  eadem  regularis  vite  observautia  promoventibus 
per  Decreti  presentii  paginam  concedimeli,  atqne  firmamus . Sepulturam 
quoque  loci  «estri  omnino  liberano  esse  decerni  mus,  ut  eorum,  qui  filine 
sepeliri  deliberaverint , devotioni,  & extremx  voluntati,  nisi  forte  exco- 
municati  sint , nullus  obsistat . Ordinationes  Clericorum  a quo  malueritis 
Cattolico  Épo  luscipere  Loci  Tri  Fratribus  pcrmittimus , vel  cum  Epum 
non  habet  Rav.  EccTa,  vel  quem  habuetir  consaretnon  eiseCatholicum . 
Porro  Laicorum  de  quibuslibet  Parochiis  suscept  oncs  ad  discipline  vide- 
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licei  Regularis  eonversionecu , ni»  forte  Legalìbnt  cooditionibus  teneantur 
obnoxii,  a nullo  vobis  £jx>  permittimus  obsisti , videiicet  Clerìcormn 
lonsionem,  qui  regulariter  loco  vro  vivere  per  professionem  delibera  ve- 
rini . Sane  fru&uum  vestrorum  decimar,  quas  ubiiibet  vestris  sumptibus, 
laboribusque  colligiris  preter  Epum  , vel  Epalium  Ministrorutn  contradi- 
flionem  vobis  concedimi»  obtinendas . Si  quia  igitur  Decreti  huju*  teno- 
re Cognito,  temere,  quod  absit,  contradire  tempraverit , honoris  & offi- 
cii  periculum  patiamr , aut  excomunicationis  ultima  pe&atur.  Nisi  per 

• . . . suam  digna  salir  aftione  correxerit. 

Ego  Pascali!  Cathol.  EccTsè  Epos  ss. 

Ego  Petrus  Portuen.  Epus  ss. 

0 Ego  Cono  Pernestin.  Epus  ss. 

Sf)  Ego  Bonifatius  Card.  S.  Marci  ss. 

Ego  Joannes  Card.  S.  Cecili®  ».  ‘ ; ; 

‘ Ego  Desiderine  Card.  S.  Praxedis  s. 

^ Ego  Deusdedit  Card.  S.  Laureo,  in  Damato  ». 

0 Ego  Petrus  Card.  Diac.  Ss.  Cositi®  fic  Damiani  ss. 

Ego  Bonseanannua  Card.  Dite.  S.  Georgi  i ss. 

^ Ego  Comes  Card.  Diac.  S.  M.  in  Aquiro  se. 

Ego  Petrus  Card.  Diac.  S.  Adriani  Ss. 

Ego  Gregorius  Card.  Diac.  S.  Angeli  ss.  • 1 

® Ego  Joannes  Diac.  Card.  S.  Lucie  ss. 

• 1 • ! ■ . . , „ 

- Datum  apud  Transtiberina  per  manum  Johannis  S.  Roro.  EccL  Diac., 
Card,  ac  Bibliotecharii  XI.  Kalen.  Januarii.  India.  X.  Incarnai.  De® 
ann.  mfi.  Pontificar,  autem  Uni  Pascal»  li.  PP.  ann.  XVIII. 


V 
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Ex  Archiv.  Archiepisc.  Ravenne.  Capsa  F.  Num.  1908. 

, t h • » 

li  Cerviesi  giurano  fedeltà,  a Gualtieri  jirciveteovo  , e questi  stando 
nella  Palude  di  Fessele , alla  presenza  di  molti,  fa  un  Editto  agli 
Abitanti  del  Contado  di  Ficocle. 

An.  iixo.  Maii  8.  Se  1141.  Jan.  18. 

tft  In  nomine  Domini.  Anno  Ab  Incarninone  Domini  miti,  cen- 
tesimo vigesimo  imperante  vero  Henrico  filio  quondam  Henrici  Impera- 
tori! anno  decimo,  die  vigesimo  odavo  Menai  Madii  Indizione  tertia 
decima  Ravenne.  Nos  Cerliensts  Vitali»  de  Johanne  de  Geòrgie  Se  Gre- 
gorlus  atque  Masinellus  promittimus  St  securamus  per  sacramentum  a 
oobis  corporaliter  prestito  quod  fideles  erimus  Cnalterio  Archiepiscopo 
Sanile  Rav.  Ecclesie  •••...  r . . Se  adjuvabimus  sibi  ad 

retinendum  Arcbiepiscopatum  Se  comiiatnm  Cerile  St  placitum  Se  distri— 
dum  . . . ^ Se  fodrum.  Et  si  quis  ci  tollerie  vei  tollero 

voluerit  nos  ei  adjuvabimus  ad  recuperandura  Se  retinendum . prò  bono 
_ . . . . . non  erimus  in  fado  ncque  in  consilio  ut  ipse  perdat 

vitam  aut  membrum  aut  captus  vel  insiliatus  sit.  Et  si  . 

rit  nos  ei  adjuvabimus  per  bonam  fidem  Se  Ravennatibus  videlicet  abi- 

tantibus  Ravenne  Se  suburbi corum  diredum  faciemus 

de  rebus  mobitibus  Se  immobilibus  ad  distridum  Archiepiscopi  vel  misti 
Ecclesie  Se  ad  laudum  sapientis  quod  .....  que  parte  finita  sit. 
Hate  omnia  observabirous  ab  hac  oca  in  antea  ut  superiti»  legitur  per 
bonam  fidem . Se  juramus  per  bonam  fidem  quod  omnibus  alii  a quarto 
decimo  anno  etatis  in  sursum  jurare  faciemus  per  bonam  fidem  . . . 
; , , , , jurare  noluerint  distringemus  ad  hoc  ut  juret  ea  que  supe- 
rius  legitur  per  bonam  fidem  Se  predidi  Gcrbicnses  posuerunt  manum  su- 
per librum  Evangeliorum  Dei  Se  super  hanc  cartulam  dieentes  : hec 
omnia  que  in  hac  cartula  scripta  sunt  observabimus,  Se  fir  • . • * 

mus  si  Deus  nos  adjuvet,  Se  hec  sanda  Evangelia  Dei. 

Ugo  Dei  misericordia  Rav.  tabellio  scrlpsi  hanc 


securitatem . 
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exemplar.  Ego  Rodulfus  Dei  grati*  Rav.  Tabel- 
lio  videns  fic  legens  autenticum  per  manum  Ugonij  Tabellionis  Raven- 
ne   sub  anno  mill.  ducentesimo  nono  die  quinta  cxeuit- 

te  Mense  Januarii  Indizione  duodecima  Ravenne. 

Ego  Misius  Dei  grada  Rav.  Tabellio  videns  fic 

legens  autenticum  in  hoc  exemplo  subscripsi . ^ ,0 

, Ego  Martinus  Dei  grada  Rav.  Tabellio  videns  fic 

legens  autenticum  in  hoc  exemplo  subscripsi. 

Ego  Jacobus  Dei  grati*  Rav.  Tabellio  videns  & legens  antenne -Si 
in  hoc  exemplo  subscripsi, 

*£  Ego  Ma'theus  Dei  grati*  Rav.  Tabellio  videns  & legens  autesti- 
cum  in  hoc  esemplo  subscripsi . 

Anno  ab  Incarnadone  Domini  mill.  cen- 
tesimo quadragesimo  primo  die  optavo  decimo  mensis  Januarii  Indizio- 
ne   in  Palude  Ficoclente.  Dura  resideret  Domnus  6W- 

terim  Archiepiscopus  sanile  Rav.  Ecclesie  in  ...  - , . . . - Petrus 

Ficoclensis  Ecclesie  Episcopus  fic  Fantolinus  Presbiter  Cardinali  SanZe 

Rav.  Ecclesie  fic  Henricus Subdiaconus  Cardinali* 

supradiZe  Ecclesie  fic  Almericus  Judex  Cesinas  fic  Guido  Bellucius  fic 
Teu  . Causidici  Ariminemiwn . Albertus  Massalon  fic  Pe- 

trus filius  fic  Tederlcus  Massalon  fic  Bonaguisa  Corbolus  Leo  . . . . 
nivie  Grimolus  fic  Petrus  Grimaldi  Rlgolus  fic  MarchiseJius  Petri  Marie 


Joannes  Bugerius  fic  Rainudus  Tabellio Branchioni 

Joannes  de  Marturiano  Bcholus  Petri  Alblsendi  Girardus  de  Bonate  Al- 
bertinus  Maliorius  Andreas  de  M*r. tus  Vitali*  Mauri- 


golus  Mauricii  Martinellus  Saltanti*  Orlandus  Joannis  Tiniosi  Bertranus 

Joannis  Alberai Et  Martinus  Petrus  Sartus  Picolius 

fic  Cerbianus  fratres  fic  Petrus  frater  eorum  . Joannes  Marie  Bernardi 
lo  Rusticus  fic  Joannes  Comites  fratres  Girar- 
dus Meli  Signo-ellus  fic  Blancus  fratres  filii  Joannis  Tuscani  Fos.  . . 

Branchionis  (Jgerius  Joanni  Borie  Pegolotus  Teoudericus 

Beccarius  fic  Petrus  Candelarius  Joannes  Caulus  Joannes  Alb.  .... 
BenediZus  Cotutaminus  Ugo  Imice  fic  Bonus  filius  Gavenitus  Ugo  Ro- 

dovaldi  Bernolus  Joannes  Russi  Joannes  Rubeus ragnus 

de  Martino  Andree  Joannes  Bonaldus  Joannes  pagami»  RaiteUus  Cornei 
Cervie  fic  multi*  aiiis  corura  nomina  longum  est  ad  scribendttm  . In  no- 
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AMtrorum  omnium  presemi*  jam  diéhis  donnus  Gualterius  Archiepiscopus 

hsnc dicens;  si  quis  habitator  hujiis  Comitatui  Fi- 

codensis  qui  modo  sunt  vel  in  antea  erunt  in  perpetuum  sua  bona  alle 

. . aut  in  futurum  fecerit  antequam  ego  Archiepiscopus 

esse m aut  poste*  aut  in  antea  fecerit  ipse  aut  iilii prò 

sociiseorum  prò  nepote  de  bona  de  paulo  cum  sociis  illorum,  & qui  ta- 


cere faciunt  aut Civium  & qui  sint  cause  non  facien- 

di  iudicium  & justitiam  cum  vicino  suo  aut  causa  tollendi 

destruendi  vel  minuendi  placitum  aut  minuendi  justitiam  personam  Sl- 
itti*   In  perpetuum  ammittat  de  michi  meisque  suc- 

cessoribus  in  recure ut  io  perpetuum  ob- 

servane scripsi . 

Ego  Rodulfus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  de 

legens  autenticum  TjbeUionl*  . . . .J  . . Rav. 


Ecclesie  Notarim  confedtim  scripsi  sub  anno  Domini  miti,  ducentesimo 
nono  die  j.  exeunte  Mense  Januarii  Indizione  duodecima  Ravenne. 

4*  Ego  Misius  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  Se  legens  autenticum 
in  hoc  exemplo  subscripsi . 

4*  Ego  Martinus  Dei  gratia  Rav.  'tabellio  videns  & legens  autemi- 
cum  in  hoc  exemplo  subscripsi. 

4*  Jacobus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  & legens  autenticum 
in  hoc  exemplo  subscripsi. 

■ 4»  Ego  Matheus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  & legens  amenti- 
cum  in  hoc  exempo  subscripsi. 

4*  Ego  Leonardus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  & legens  aulenti- 
cum  in  hcc  exemplo  subscripsi . 


N U M.  IL. 
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Eie  Cipsa  E.  Num.  1737.  Arch.  Archiep.  R»t.  ' 

Gualtieri  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  alla  Canonica  di  S.  Giacoma 
dell’Isola  Volana  una  pezza  di  terra  nella  Palude  di  Ficocle  per 
fare  una  Salina . 

An.  xiìj.  Mar.  5.  . . . . 

In  nomine  Dni  Amen.  Anno  ab  Incarnatone  Oni  millesimo  cente. 
simo  vigesirao  tercio  temporibus  Domni  Calisti  Pape  fic  Enrici  Impr  die 
tercio  meosis  Marcii  Indizione  prima  Rav.  Quia  peto  a te  quidem  in 
Dei  nomine  Domno  Gualterio  Gratta  Dei  Arehiepo  Site  Rav.  Eccle  . 
Ego  JoHés  pbr  deputai  prò  EccTa  sWi  Jacobi  de  Imola  Folate  ubi  Deo 
protegente  Domno  -Odone  priore  ejusdem  Ecde  prò  eo  & prò  cun&is  con- 
fratribus  suis  q modo  ibi  sunt  vel  in  futuro  erunt  a modo  utque  ad  an- 
nos  sexaginta  ad  renovand  petieioni  nre  g_  abentur  in  subdi tis  libenter 
accomodamus  assennisi  ob  hoc  quia  nec  munificenti  deperitur  nec  per* 
cipiemibus  in  perpetuum  quod  datur  adquiritur  & quouiam  speramus. 
Uti  una  pecia  terre  posila  inter  ambo  rivolp  prope  porcasiano  cutn  in- 
gressu  & regretsu  suo,  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sita  in  palude 
Fìcoclensi  in  finibus  ejus  a primo  lat.  rio  de  porcasiano  a secundo  lat.  An- 
nesto de  Retro  de  Annesto,  a tercio  lat.  rio  de  J ohe  atque  a quarto  lat.  nig. 
ad  salinam  habendam  tenendam  possidendam  defensandam  & raeliorandam 
usque  ad  prediftos  annos  sexaginta  ad  renovand  enfitcuticario  modo  po- 
stularmi; largiti  si  minime  per  enfiteusin  antea  sunt  largita  vel  si  ju- 
ste  & rationabiliter  a vobis  pelivi  vel  ab  aliis  minime  detineri  videtur. 
Ego  prediitus  petitor  prò  persona  & in  viye  predici  Oddonis  suisque  suc- 
cessoribus  usque  ad  prediftum  tempus  ad  renovand  doncc  eos  Divinitas 
in  ac  luce  jusserit  permanere  sub  statuta  pensione  hoc  est  omni  anno 
Dni  vrn  sex  tt  singulis  quibusqne  Indiitionibus  Aftcribus  Site  vre  Rav. 
Eccle  superius  ad  fixam  pensionem  quoquomodo  reputare  debeant  nul- 
lamque  tarditatem  aut  negle&um  tam  ad  inferendam  predi&im  pensionem 
quamque  ad  meliorationem  predice  rei  facere  debeant  & nominatasi  pen- 
sionem omni  anno  sine  aliqua  excusacione  aut  dilatatone  A&oribus  Site 
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vre  Rav.  Eccl*  persolvere  debeant  ea  condicio  prefixa  ut  sum  rem  co- 
rum  propriis  expemis  seu  labori  bui  li  bora  re  defensare  & in  omnibus  me- 
liorare  Do  dcbeant  adiutore.  Nihtlque  de  omni  expensa  quam  inibi  fe. 
cerimus  ab  ACoribua  StìevTc  Rav.  Eccle  inferro  dcbeant  & nec  cniquam 
presens  preceptum  aut  predidam  rem  alicui  horrjni  dare  rei  vendere  seu 
tranferre  aut  oponere  vel  comutuare  aut  in  alio  ven  loco  relinquere  au- 
deant  set  nec  acquando  adversus  s5ai m nram  benefotricem  tram  Rav. 
Ecclam  cui  quam  contra  justitiam  tramare  aut  agcre  nifi  propria  causa  si 
eontigerit  per  justitiam  tantummodo  ventilare  audeant.  Quod  ai  in  ali- 
qua  tardirate  aut  negleftu  vel  controversia  inventi  fuerint  extra  agere  de 
is  qtie  supl  non  solum  de  hoc  precepto  recadeant.  Verum  edam  datari 
fiant  parti  S de  vre  Rav.  Ecclè  ante  omise  litis  Initium  aut  interpellacio- 
nem  pene  nomine  turi  iibram  unam  & ai  non  persolverint  multocìens 
di&am  pensìonem  infra  biennium  ut  leges  censent  fic  si  non  persolverint 
predicanti  penam  tunc  iiceat  Aftoribus  bète  vre  Rav.  Eccle  eoa  exinde 
expellere  6c  cui  melius  previderint  ordinare. 

Ego  Rambcrtus  XpT  misericordia  Ràùs  Tabellio  scripai  ane  a pare- 


N U M.  L. 

Ex  Tabular.  S.  Pauli  de  Urbe. 

Pi erro  Vescovo  ài  Ficocle  concede  in  Enfiteusi  a Martino  Abate  di 
S.  Apollinare  Novo  una  Salina. 

Ab.  md.  Dee.  14. 

h nomine  Domìni.  Anno  ab  Incarnationis  Domini  millesimo  cen- 
tesimo vigesimo  sexto,  tempore  Onorii  Pape  anno  tertio 

. . . todecimo  mensis  Dceembris  Indizione  quinta  Ravtn.  in  Pelasse 
Scé  Ravennatis  Ecclesie Omni- 
bus manife  * 

atque  congrua  ratione  dispositum  iibenter  debere  eornm  desideriis  anima- 
re prò  quibus  venerabile  

utilitatibus  rneliorirrdique  causa  proficiunt . Et  ideo  ego  quidem  in  de» 
nomine  Domnus  Pam  * 


hh  z 
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Episcopus  StvBte  Ficocltnsir  Ecclesie  cum  consensu  Clericorum  ejusdem 

Episcopii  per  enfiteosim  cartam presemi  in  Xpi 

nomine  Domno  Martino  venerabili  Abbati  Monasteri  S.  Afolltnaris  in 

Novo  accepr * . patitor  prò  te  & 

prò  septem  tuis  successoiibus  unum  post  unum  ordinati»  & consecratis  in 
predico  Monasterio. 

Idest  Salinari t unam  integrarli  cum  Lìtis  & vasit  seu  morario  suo  & 

cum  viis  & accession. . . & lumia  in  capite  suo 

& cum  omnibus  usibus  & servitutibus  suis  atque  cum  omnibus  sibi  perii* 

nentibus  constitutam Ficodensi  in  funda- 

mento  q.  v.  inforcarono  in  finibus  ejus  hoc  est  a primo  latere  possidet 

rosili! , a secando  1.  est  pratum,  a 

tertio  sfrata  pubiica , atque  a quarto  Ut.  percurrente  hab. 

eandem  tenendam  cultandam  iaborandam  & in  omnibus  me- 
liorandam.  Et  ego  predi&us  Episcopus  cum  meis  Successorìbus  predi&am 
rem  tibi  petitori  tuisque  Successorìbus  debeatis  omni  anno  pensionis  no- 
mine de  predica  Sali  « » . . . na  secundum 

usum  aliarum  Salinarum  ipsius  loci  pensio  ut  diluiti  est  persolvatur  . Pro 

co  quia  exinde . de  manu 

tua  suprascript.  petitoris  calciarii  nomine  den.  Lucenr.  inforciatorum . Sol. 

decera  . Ita  ut  post  si. 

tum  tuum  tuorumque  Successorum  ut  superius  mammine  expleto . Tunc 
predica  res  restau ra- 

ta meliorata  vel  quicquid  inibi  addimm  melioratumque  fuerit  ad  jus  & 
dominium  predici  Episcopi 

cujus  est  jus  & possessio  modis  omnibus  reverta  tur.  Pro- 

mitto  preterea  quod  nultis  diebus  nuilisque  temporibus  ...... 

.....  mei  successores  testum  hujus  pagine  enfiteosis  violabimus 

sed  ratum  & firmum observabiraus . Quod  si  quod  absit 

& avertat  Divina  potencia  & omnia  ut  superius 

avero  vel  non  adimplevero  ego  vel  mei  Successores  aut  contra  hac  ire 
vel  agere  ......  aut  contendere  temptaverimus . Tunc  datu- 

rum  & compositurum  me  meosque  Successores  esse  promitto  tibi  tuisque 
successorìbus  sieut  superius  nomine  pene  auri  librarti  dimidiam  . ? . . 

. . . & soluta  pena  maneat  hec  cartula  Eofiteosrs  firma  & stabilir  si- 
eut superius  ....*..  Qtiair.  vero  paginam  Enfiteosis  ego  Johan- 

ncr  Dei  gratia  Ravenne  Tabeilio  scsipsi  post  traditalo  compievi  & absolvi. 
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# Ego  Petrus  Ficttiensis  Episcopio  in  hac  henf.  a me  fida  sub- 
scripsi . 

Ego  Bonusfilius  Presbiter  consensi. 

Ego  Ugo  Tabeliio  Ravenne  testis  subscripsi. 

Signum  mannus  Jobamis  de  Gerardo...  nini , & aito  da  rigillan » 

tTUgonis  Castaldi  prefati  Abbatis  ad  testiam  omnia  sta. 

Noticia  Testium . 


Johannes . 

Albertinus. 

Ugo. 
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Ex  Tabulario  S.  Paoli  de  Urbe  . 


Giudicalo  di  Gualtieri  Arcivescovo  stando  nella  Palude  maggiore  di  Fi- 
code  , e nella  Chiesa  di  S.  Gioanni  in  Motorio  , in  favore  del  Mona- 
stero di  S.  Appo  Ulnare  Novo,  contro  quello  di  Classe. 

• • . t 

Ad.  11x7.  Jan.  7. 

In  nomine  Domini  Anno  ab  Incarnatione  D"nT  millesimo  centesimo 
vigpimo  septimo  tempore  0m  Umetti  Pape  die  septimo  Mensis  Januarii 
Indizione  sexta  Ficeclensis  in  Palude  majore  apud  Ecclesiam  Beati  Jobm- 
nis  que  vocatnr  in  merario.  Dum  adesset  Dous  Gualterìus  Sanile  Raven- 
nati's  Ecclae  Arcbiepiscopess . Simulque  cum  eo  Petrus  Episcopms  in  supra- 
scripto  loco,  & Bonusfilius,  & Rtdulfus , & Lambertus  Tudices  Ravennate». 
& Almericus , & Rusticus  Carnata  Judices.  Guide  Bellumdeo  & Tracine  A- 
riminenses  Judices  & me  presente  Vgme  Notarlo  Sanile  Ravennatis  Eccle 
& aliorum  pturium  quod  longum  est  ad  scribendum  • In  nostrorum  ora- 
nlum  presentra  accedens  Martinus  Abbas  Monasteri!  S.  Apoleiuris  Novi  si- 
lura in  Civit-  Ravenna  & dixit.  Ego  proclamacionem  facio  Deo,  & Vo- 
bis  , & Dno  Jobanne  Abbate  S.  Apelenaris  in  Classe  & de  foto  Conventu 
ipsius  Monasteri  de  toto  lenimento  quam  ipsi  injustc  nobis,  & Monaste- 
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rio  nostro  S.  Apolmaris  Novo  detinent  in  fundo  Fiixjno  & in  fundo  qui 
nominatur  Tabernda  posilo  in  rivita  Ficoclmsis  quam  ego  delineo  prò 
vobis,  & prò  EccU  Ravennate.  Tunc  Dnus  Gmlleriut  Archi  episcopo*  pre- 
tepit  vocare  Abbatem  Clxsmsene  ad  Pfacitum . Tunc  Dnus  Guattirmi  di- 
xit.  „ Ego  nolo  ut  vos  Religiosi  ita  inter  vos  altercationem  babeatis, 
„ siculi  alii  homincs  faciunt . Sed  ite  & inquirite  & invenite  instrumenu 
„ vestra  secundum  quod  videro  ita  judicabo.  * Et  post  quatuor  dies  o- 
stensa  sunt  Instrumenta  ex  utrisque  partibus  ante  Domnum  Gualterium 
Arcbiepiscopum  & per  duos  dies  tenuit  omnia  Instrumenta  illa , & cum 
Consilio  omnium  Judicum  suprascriptos  meliores  apparuerunt  Instrumenta 
Abbaila  S ■ Apolmaris  Novo  propter  cartulam  perceptionis  ab  Archiepiscopo 
Un  frodo  concessa.*  inde  est,  quod  omnes  supradi&i  Judices  dixerunt  quod 
Abbati  S.  Apolmaris  in  Novo  deberet  restimi  possessio.  Ego  Ugo  Sa  nei  e 
Ravennatis  Ecclesie  rogatus  a Domito  Martino  Abbate  Monasterii  5.  A. 
polenarii  Novi  ut  ormjfa  hec  scriberem  & omnia  sìa  manu  mea  scripst. 
Tunc  omnia  pera&a  veniens  Dnus  Martinus  Abbas  5.  Apolmaris  Novi  & 
dixit:  Etne  Parer,  postquam  omnia  in  compe&u  vestro  visa  sunt,  postu- 
lamus  benignltatem  vestram  ut  in  possessionem  illam  quam  vos  iudicastis 
tneam  debere  esse  precipite  rondo  vestro  ut  ih  possessionem  rllam  me 
introduca!.  Tunc  Dnus  Gttalierius  apprehendit  Rastcllum  Ficecomitem 8c  mi- 
si t eum  in  manu  eju»,  ut  in  possessionem  eum  mittercr.  Tum  Ra stelliti 
per  semetipsnm  noluit  ire,  sed  preccpit  Decanis  suis  vtdelicet  Pelrogato, 
<C  Ugoni  Maletmluto  ut  pergeret  cum  ilio,  & in  possessionem  eum  mitte- 
ret,  & ita  fiecerunt  presentibus  is  tcstibus  Cortola  de  C «farcito . Jobarme  Ti- 
gnato , fic  G rinsaldo  Johannc  Cabalino.  Jobamte  de  Guarino.  Johan'ne  de 
Alberto.  Cerbolo  de  Tunco,  & Fratre  ejus  Johanne  Branchiline . Lellus. 
Almericus. 

Et  Orlandos  Ravenne  Tabellio  scripsit  hoc  exemplum . 
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Ex  Tabulano  Archiepisc.  Ravemt.  Capsa  F.  Nuro.  1918.  . 

Savioli.  An.  Boi. 

Interessante  Carta  sopra  la  dipendenza  del  Vescovo  di  Bologna 
dfl W Arcivescovo  di  Ravenna. 

An.  1130.  Apr.  x 3.  J 

In  nomine  Domini  Amen.  Anno  ab  Incarnatione  ejus  Millesimo 
Centesimo  trigesimo  die  13.  Mensis  Aprilis.  Indicione.  Vili.  Dum  Domnus 
Gualterius  Venerabilis  Archiepiscopus  S.  Ravennana  Ecclesie  propter  guer -, 
rem  & litem  matamam  qae  era«  inter  Populum  Ravenne  6c  Populum  Bo. 
loniensem  & ideo  Clerici  & Laici  Bolonienses  non  audcbant  venire  Ra- 
vennam  asendisset  ad  Locum  S.  Johann ii  qui  dicitur  in  Persecela  ut  secun- 
dum  institucionem  & morem  antiquissiraum  prefate  Ravennatis  Ecclesie 
Heinricum  Ele&um  Baloniensem  con sccrarct.  Cumque  jam  ad  esaminar 
tionem  predici us  Domnus  Gualterius  Archiepiscopus  Solempniter  indulus 
cum  Episcopis  suis  Dodo te  videlicet  Mutinensi , Jacoho  Favent-  pennone  Cor* 
neliensi , Petto  Ficoclensi , Presbiseris  vero  Ravennar.  Ecclesie  Cardinal  ih*  t 
silicee  Johanne  de  Carda  ùluli  S.  M.  Majoris,  Leone  tituli  ,S.  Agathe, 
Petro  tituli  S.  Mtchaeiis,  Guidone  ctiam  Arcidiacono  ejusdem  S.  Raven. 
Ecclesie , Rodolfo  Diacono  , & Azone  Diaconis  Cardtnalihus  , Belitto  , 
Ramperemo,  Tusco  Subdiaconis,  Heinrico,  Alberto,  Presbitero  Jeanne, 
Rainulfo  Cantori  bus,  Peregrino , atque  Verardo  Hostiariis  ejusdem  Ra- 
ven. Ecclesie,  Johanne  quoque  Venerabili  Priori  Portuensis  Canonico 
cum  Gerardo  Diacono  Canonico,  & Petro,  & Johanne  de  Azone  Con. 
verso  ejusdem  Canonice  Abbate  quoque  Ildebrando Nonamulano  Presbitero 
Alberto  flc  Ugolino  Clericis  Faven.  & Guidone  Presbitero  Corneliensi, 
Odone  Diacono  Ficoclensi  presentibus  etiam  Lamberto  Arcbipresbitero 
atque  Rodaldo  Archidiacono  Boloniensis  Ecclesie  Heinrico  de  Sala  Atto* 
ne  Diacono  & Mjrino  Diacono  Presbitero  Catanio  & Gerardo,  & Rai- 
nerio,  & Guidone  Rainerii  Angelo  Canonico  Boloniensis  Ecclesie  Rai- 
mundo  Archipresh.iero  ejusdem  Plebis  in  Persecelo  cum  Clericis  suis, 
Petro  Priore  Car.onice  S.  Vi&oris,  presentibus  quoque  Grimatdo  Perù- 
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coae,  Cavalcabove , Bertibello  filio  Rambert!  de  Geremia,  Guezolo  de  Ba- 
rignolo , Guiscardo,  Sctgnraparte , Alberto  Magistro  de  Spereto  Marino, 
& filio  Nacariani  cum  multi*  aliis  laici*  Boloniensibus,  Alberto  etiam  de 
Sala,  Falsabrina , Matheo  Odelrico,  Alberto  de  Bonifacio  Cataneis  Mu- 
tinensibus.  In  istorum  omnium  presentia  dum  prefatus  ele&us  Heinricus 
Secundum  Ordinem  Canonice  exarainaretur  mota  estquewio  ex  parte  Bo- 
loniensium  ut  eletìus  eorum  consecra retur  condicionaliter  Salva  iuaticia 
Boloniemi  Ecclesie.  Adversus  quos  D.  Gualterius  Archlepiscopu*  cum 
prtfàtis  Episcopis  Se  Clerici*  sui*  consumer  respondit  se  nunquam  eum 
consecraturum  aliter,  nisi  sicut  Predecessore*  sui  Archiepiscopi  co rtsecra- 
veranr  predecessore*  illius  elefti  sub  omnimoda  Obedientia  Ravennati*  Ec- 
clesie. Postquam  autem  Causa  jam  satis  esset  ventilata  Se  vertute  cogni- 
ta quod  Episcopato*  Boloniensis  perpetui  suri*  esset  San&e  Ravennati*  Ec- 
clesie atestante  etiam  Gerardo  Cardinali  5.  Romane  Ecclesie  tituli  S.  Crucis 
que  altero  nomine  Jerusalem  apellatur  qui  ibi  preacntlaliter  aderat  quod 
Episcopatus  Boloniensis  perpetui  juris  esset  S.  Ravennati*  Ecclesie,  ScBo- 
lonienses  per  se  nibil  ratlonis  habeant  adversus  Ravennatem  Ecdesiam 
nisi  quod  semper  debere  hobedire  cum  Episcopo  suo,  sue  Mairi  S.  Me- 
tropolitane Ecclesie , sedata  est  contcntio  tota , Se  ita  divina  cooperarne 
grafia  prefatus  Enricus  Ele&us  Boloniensis  consecratus  est  in  Episcopum 
sub  perpetua  Se  omnimoda  hobedientia  atque  subic&ione  Ravennati  Ec- 
clesie . 

Ego  vero  Heinricus  Faven.  Notarius  dnm  in  hiis  omnibus  inter  se  si- 
cut vidi  Se  sudivi  sicque  compievi  Se  propria  manus  ad  perpetuata  noticiam 
(cripti . 
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Ex  Tabular.  Arch.  R.w.  Caps.  B.  Num.  38.  Edid.  Mumor. 

Antiq.  Med.  Aevi  Discrr.  undec. 

Convenzione  fra  Gualtieri  Arcivescovo  di  Ravenna , e Cavalcaconte  illu- 
strissimo Conte  del  Castello  di  Bertinoro. 

An.  1 1 jo.  Jul.  7. 

In  Dei  nomine.  Anno  Dominice  Incarnationii  millesimo  Centesimo 
Tricesimo  , VII.  mensis  Julii,  India.  Vili.  Constat  me  Donnum  Gual- 
terium,  quamvis  indignus  San&e  Ravennati:  Ecclesie  Archiepiscopus  lo- 
casse & concessóre  tibi  Cavalcaconte  illustrissimo  Corniti  Castri  Bri t tonorio, 
tuisque  filiis  iegltimis  tantum,  hoc  est  Castrum  Brittonorii  cum  toto  suo 
lenimento,  cum  montibus,  & Coiiibus,  cum  piagetis  & pascuis  viis,  & 
semiti: , cum  Angari»,  & perangariis  suis,  cum  villis,  & Viilanis,  sicut 
videris  nunc  detinere  in  manibus,  aut  euam  aliqufs  vobis  tenet.  Quod  si 
filios  masculos  non  habueris  in  nostro  Archicpiscopatu  redeat.  Mortuis  I- 
taque  predi&is  personis,  si  Nepotes  masculos  habueritis,  iterum  cum  su* 
prascripta  Se  subscripta  conditione  eis  locetur.  Pro  eo  quod  centum  libra: 
bonorum  denariorum  Lucensium  nobis  tribuis  coram  subscriptis  personis  . 
Et  quando  at  Curiam  Domini  Pape  ego  aut  Successore:  mei  ire  voluc- 
rimus,  nobiscum  venies  cum  expendio,  quantum  in  Vi&ualibus.  Et  quan- 
do super  inimicos  nostros  Ostetn  lacere  voluerimus  in  partibus  Romanie, 
cum  centum  Militibus  in  nostro  Servitio  venietis , & cum  trecenti:  pedi- 
tibus.  Si  citra  Padum  exercitum  fecero,  cum  viginti  militibus  ad  nostrum 
servitium  venietis.  Et  quando  placucrit  Deo,  ut  aiium  Archiepiscopum 
eligatur  infra  triginta  dies  fidclitatem  ei  facietis,  & cum  ipso  ad  ejus  ex- 
pendium  quantum  in  viSualibus  ad  consecrationem  illitts  ibitis.  Secrctum 
quod  tibi  patefaciemus  nulli  notificetis  ad  nostratn  dannietatem . Et  si 
audieritis  de  nostro  danno,  aut  de  amissione  vite,  aut  de  persona  nostra, 
quam  citius  poteri:  per  tuum  Nuntium  nobis  notificare  studebis . In  mor- 
te vero  tua  equos  tuos , Se  omnia  tua  arma  mihi , vel  Successoribus  meis 
per  tuum  Nuntium  mittatur . Et  prò  eo  quod  multum  mihi , flc  Succes- 
soribus meis  servire  promittis,  & precibus  tuorum  Militum,  6c nostrorum 

Tom.  IV.  ri 
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Fidelium,  remittimus  libi  tertiam  partem  de  pensione,  quam  antecesso- 
res  tui  nostro  Archiepiscopatui  reddere  solent , fic  in  festivitate  S.  Apolli- 
naris  o fio  Marabotinos  dare  prò  pensione  nobis  promittis.  Et  si  per  bien- 
nium  vestra  culpa  steterit  quod  pensionem  non  soivatis,  cadatis  a supra- 
scrlpta  locatione . Et  obligamos  nos  ad  Invicem  suprascripti  videlicet  ego 
Archiepiscopus  Gualterius,  & ego  Cavale  aconte  otnnia  suprascripta  inter 
noi  firma  fic  rata  tenere  omnl  tempore  ab  omni  persona  legaliter  fic  con- 
tra  non  venire,  fic  omnia  adicnplere  . Quod  si  hoc  diswlerimus  vel  age- 
re,  vel  Causare,  vel  contendere,  vel  minuere  presumpserimus , tunc  da- 
re  fic  componere  protnittit  pars  parti  servami  fidem  legitime  centum  boni 
Auri  librai  ; fic  post  penam  solutam  hec  cartula  firma  permaneat. 

Atìum  in  Sanata  fieliciter. 

Signo  manum  suprascripti  Archiepiscopi  fic  Comitis  qui  hanc  Cartulari 
fieri  rogaverum. 

Signo  manum  Roduifi  de  Pome  Marino,  Petro  de  Petra  ti  ffi,  Maitrani 
de  Vessa,  Petrus  de  Monte  Petra  fic  Rodulfinus  de  Pome,  fic  Landuifas 
Bulgarus  fic  Pastalea  qui  rogati  sunt  testa. 

Ego  Berardus  Judex  fic  Notarius  ex  mea  parte  recognovi,  fic  compievi. 

000003000000 30000000000000 

N U M.  LIV. 

Es  Capra  F.  Num.  loyi  . Archi  v.  Arpalis  Rav. 

Relazione  delle  concessioni  fatte  dagli  Arcivescovi  di  Ravenna 
ai  Conti  di  Bertinoro . 

Post  An.  1130. 

Imperiali  , fic  regie  dementi*  ac  maje- 

stati.  G.  . Eccic  Archiepiscopus  Castntm 

Brct tenorii  age Ravennate  EccU  tenendum 

conccssit . Post  eum  Ugmi  cerniti  conces- 
si! prxdi&um  Castrum  : annis  in  festo  Beaci  Apo- 

le naris  • eco fic  sibi  ac 

successorlbus  suis.  Ipse  fic  .........  fic  cum  eis  Romam 

itene  suis  expensis  pter  ibus  fic  CCC 
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peditibtts  iti  eorum  servittum & singulis 

anni:  in  prsdi&o  fcsto  debebant  ejus  curiam 

eorum  fideliter  tramare,  fic  concedemias  non  pandere  ....... 

dcbat  relinquere  Ravenn.  Eccle  dextrarium  paia & 


arma allis.  Ss  hxc  omnia  przdidus  Comes  prò  se , & silis 

mascnlis  liberis  observa  .......  sii  Ravenn.  Eccle  sub  pena 

centam  Iibrarum  optimi  auri.  GTbt  q.  Archiepiscopus  in  eundcm  modum 


Gerardo  cornili  nipoti  rupraiilti  Vgonit  concesat  .......  addi- 
ta villa  qttie  vocatur  T renitela  jaxta  ipsua.  Caitrum  & Comes  addidit  alios 
quinquaginta  milites.  Dtdum  est  ....  . . instrumemo  q.  tjit 


predidus  Comes  vel  ejus  liberi  masculi  sine  mascuiis  liberis  decedere! , & 
si  fiiias  haberet  ni  Ravenn.  Archiepiscopo  piacerei  filiabus  feminir  con* 
cedTn  teneretur  imrao  quia  jamdidum  Castrum  libere  cum  omnibus  suis 
ad  Ecclam  reverterettir . Ambo  q-  predidi  comites  in  sais  testa  mentis 
precepcr  hliis  suis , ut  si  sine  liberis  mascuiis  morerentur  castrum  jam- 
dictum  Ravenn.  Eccle  restituercnt  & sine  ulta  mora  manda  ver  e nllant 
Haitiani  Archiepiscopo  restitui  quia  de  lenimento  sui  Carici  Meldule  erat 
& male  Ravennati  Eccle  ablata  . Modcrnis  q.  temporibus  Dnus  Gaallerinr 
Archiepiscopus  Cavalcactmiti  , & Rainerio  ejus  filio  pica  eodem  modo  jatn 

dicium  Castrum  concessit  redada  pensione  ad  odo  marab 

. , Ss.  promissionibus  intervenientibus  Ss  centum  libris  prò 

renovar.  horum  omnium  autentica  pn 

habeo,  & ma 
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N u M.  LV. 

Ex  Tabularlo  S-  Patiti  de  Urbe. 

Pietro  Veseoxo  di  Ficocle  concede  in  Enfiteusi  a Martino  Abate  di  S . 
Apollinare  novo  una  Salina  nel  Logo  di  JTtcocle  in  confine  delia  vena , 
che  scorreva  al  Torto. 

Ad.  1131.  Apr.  4. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatione  Domini  Millesimo  cen- 
tesimo trigesimo  secundo  die  quarto  Mensis  Aprilis  Indidione  decima 

• • • 
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Ravenne.  In  Domo  Ecclesie  S.  Soiree  q.  ».  in  Fossa  Putrida.  Omnibus 
manifestimi  est  atque  congrua  ratiane  disposimm  libenter  deberc  curum 
desideriis  annuere  , prò  quibus  venerabilium  locorum  res  utilitatibus  me- 
liorandique  causa  proficiunt . Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Do- 
mnus  Petrus  gratia  Dei  Episcopus  S.  Ficoclensis  Ecclesie  Ordinator  cum 
consensu  Canonicorum  ipsius  Ecclesie  tlbi  presenti  in  5fpT  nomine  Domno 
Martino  Dei  misericordia  Abbati  Venerabilis  Monasteri!  S.  /tpollinaris  no- 
vi petitori  & acceptori  prò  te  & prò  odo  successoribus  tuis  Abbatibus 
qui  per  tempora  sint  ordinati  & consecrati  Abbates , & in  onore  ipsius 
Abbacie  mortui  fuerint  ■ Per  henfiteuticarium  jus  a presenti  die  concedo 
& largior  seu  confirmo  vobis.  Idest  barcenem  unum  in  integrum  quem 
per  cartam  Domnus  Vitali s filine  q.  Odiolini  Aniree  de  Oddone  fecit  in  ipso 
Monastero,  & cum  viis  & accessionibus  suis,  & cum  Tomba  in  capite 
suo  ad  Salem  recipiendom  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus,  vel  sub- 
jacentibus  constitutum  in  Iacn  Ficoclenti  in  fondamento  q.  ».  Macola . In 
finibus  ejus,  hoc  est  a primo  latere  vena  perturrens  ad  Portam,  a secun- 
do  I.  dctinent  heredes  q.  Petti  de  Sasso , a tertio heredes <\.Jobannis de  Proda 
atque  a quarto  1.  detinet  predidus  Vitalis  de  Oddolino . Dum  tibi  superius 
nominato  petitori  seu  odo  successoribus  tuis  Abbatibus  consecratis  & 
mortuis  in  onore  ipsius  Abbacie  ut  superius  divina  gratia  in  hac  luce 
jusserit  permanere  vitam  conceda,  & largior  seu  confirmo  vobis  predi&am. 
rem  habendam  tenendam  possidendam  restaurandam  de  in  omnibus  me- 
liorandam . Et  ego  predidus  Episcopus  Ordinator  cum  meis  successoribus 
eam  tibi  tuisque  successoribus  odo  Abbatibus  ut  superius  ab  omni  per- 
sona hominis  defensare,  fic  audoriare  promitto  . Et  ex  vestris  expensis 
seu  Iaboribus  nihil  meisque  successoribus  nisi  fixam  pensionem  inferiti» 
dicendam  inferatis . Prestantibus  quidem  vobis  indesinenter  secundum  pa- 
ginam  petitionis  hujus  singulis  quibusque  annis  hoc  est  omni  anno  de 
Sale  ipsius  Barconi»  secundum  usam  ejusdem  loci  ut  didum  est  persoiva- 
tur.  Pro  eo  quia  exinde  accepi  de  manu  tua  siri  petitoris  calcearii  nomi- 
ne llbram  unam  prò  denar.  Lucens.  inforciatorum  sol.  decem  & odo. 
Ita  ut  post  transitimi  tuum  tuorumque  successorum  odo  ut  superius 
quando  Domino  , & sue  Santìe  Magestati  piacuerit  lune  predida  res 
restaurata,  vel  quicquid  inibi  additarti  melioratumque  fuerit  ad  jus  Se 
dominium  predidi  Episcopii  nostri  cujus  est  jus  & possessio  modis  omni- 
bus re»ertatur.  Promitto  preterea  quod  nullis  diebus  nuilisque  temporibus 
vite  tue  tuorumque  successorum  ut  superius  ego  neque  mei  successore» 
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testum  hujus  pigine  henfiteosis  violabimus , sed  ratum  & firraum  modis 
omnibus  observabimus . Quod  si  omnia  scìa  non  observavero  , vel  non 
adimplevero  ego  vel  mei  successore:  aut  contri  hec  ire  vel  agere  aut 
contendere  voluerimus  lune  daturum  & compositurum  me  meosque  suc- 
cessore: esse  promi  tto  tibi  tuisque  successoribus  sicut  superius  scriptum 
est  ante  omne  liti:  inicium  vel  interpellacionem  pene  nomine  auri  un- 
cias  dnas,  & soluta  pena  mancai  firma  hec  henfiteosis  & stabili:  ut  su- 
perius. Qiiam  vero  paginam  henfiteosis  Ego  Jobasmes  Dei  grana  Ravenne 
Tabellio  scripsi  post  traditam  compievi  & absolvi. 

*i»  Ego  Petrus  Ficoclensii  Episcopus  in  hac  «nphiteosi,  a me  fa£èa  sub- 
scripsi . 

Ego  Dominicm  Archidiaconus  subscripsi. 

Ego  Jobames  Diaconus  subscripsi . 

Signum  ^ manus  Brkii  de  Episcopo.  Egerardi,  Muratori s,  8c 

Petri  Servientis  ssti  Episcopi  testium  ad  oia  ssta . 

Noticia  Testium  Idest. 

Bricius 
Girardus 
Petrus . 
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N U M.  LVI. 

Ex  Capta  B.  Archivi!  Archiepiscopali:  Rivenni.  Num.  302. 

Costernante , Guido , e Fratelli  figli  del  9.  Arialdo , e Nipoti  del  9.  Ro- 
dolfo, alla  presenza  di  molti  Nobili  di  Ravenna  restituiscono  a Gual- 
tieri Arcivescovo , e ad  altre  Chiese  di  Ravenna  tutti  rjue'  Castelli , e 
Beni , che  essi,  e il  loro  Padre , ed  Avo  avevano  occupati  dall’  una  , 
■t  l’altra  parte  del  Fiume  Rubicone. 

An.  1136.  Jun.  12. 

IhJ  nomine  Domini.  Anno  ah  Incarnatone'  Domini  millesimo  cen- 
tesimo trigesimo  sexto  tempore  Innocenti  Pape,  Se  Lotharii  Imperato- 
ri: die  vigeximo  secundo  roensis  Junii  Indizione  XIV.  Ravtme . In  san* 

Gara  Rav.  Ecctesiam . Dum  adessem  ego  Ugo  Tabellfo 

ìnfrascripta  Ecclesia,  8c  ibi  Donnus  Guallerittr  ejusdem  Ecclesia  Archiep. , 
& Guido  Arditi,  diile  S.  Ecclesia,  & Andreas  ejusdem  Ecclesie  Archi- 
presbiter  , & Joannes  Presb.  S.  Marie  Majoris  Cardinalis , & Bellinus,  & 

Paganus  Diaconus  ejusdem  Ecclesie  Cardinali Franci- 

scus  subdiaconus  Cardinali  ejusdem  Ecclesie  , Albertus  Filius  quondam 
Guidoni:  , & Enricus  filius  Enrici  de  Porta  nova  Clerici,  & Cantoria 
ejusdem  Ecclesie  Andreas  Presbiter  & Joannes  qui  trocat.  Abbas  de  San- 
ila Agata,  Lambertus,  & Burnus  filius  , atque  Rudulphur  Juiices  Rav., 
Guido  de  Alga,  Petrus  Dux  filius  quondam  Pelei  Ducis , Guiltlmus  Trsb 
versarla/  Lambertus  filius  Alberti  Petri  Ugonis,  & Onestar  de  Petro  de 
Onesto  Capitanasi  Rav.,  Rainutius  Gibertint,  ficGuilelmus  de  brado,  Gual- 
terius  qui  vocatur  Guastalavor,  & Abbas  AIdcbrandus,  Girardinus.  Alrae- 
ricus  Girardi  Tombi,  & Almericus  Girardini,  Malus  adobatus,  Oddolus 
Rastelli,  6c  Rastellus  Petrus Ugo  Cantori,  Guido  de  Pe- 

tro degazo,  Oddo  Basiliani  , Petrus  Petronius  , Guiscardus  Vianellus , 
Andreas  Vernacci. 

Jn  nostrorum  oium  presentia  aprehens.  Coitamons,  & Guido  virgam 
in  manibus  eorum,  cmiserunt  cum  hanc  cartulam  in  manum  jam  diili 
Donni  Gualterii  Archiepiscopi,  & dixerunt  prò  nobis,  & prò  fratribus 
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nostri; , & Mitre  nostri.  Se  uxoribus  nostri:  ficimus  definitionem , cos- 
sionem , Se  transaccionem , Se  daccionem,  Se  securitatem,  Se  inrevocabi- 
lem  obbligacioncm  libi  Donno  Gualterio  acceptori  prò  Ipsa  Ecclesia , Se 
prò  te  tuisque  saccessori  bus.  Se  prò  ali»  Ecclesiis  quae  sunt  subjeétse  Ec- 
clesie Ra*.  in  perpetuum  . Idest  de  hoc  totum  quod  Rodalpbitt  Avttt 
noster , Se  Arialdm  Patir  noster , Se  nos  detinuimus  alio  modo  ex  bac  par- 
ti Rubiconi.  Et  ìnsuper  de  Monti  acato.  Se  Lastagniano,  atque  Calino  cum 
curtibus  suis  , Se  distri&is,  Se  cum  omnibus  rebus,  qu*  de  tenta»  sunt  aut 
possessi  per  prsedi&os  Castillot,  vel  Castellano;  , Se  de  ipsis  Castellani;. 
Et  remittimus  Castelianis  de  predi&is  Castelli:  si  qui  sum  nobis  detenti 
per  securitatem  Sacramenti  penitus  remittimus  jus  jurandum  . Et  remit- 
timus,  Se  penitns  refutamus  oes  custodia;,  Secomendaciones,  Se  usu  olum 
possessionum  Ecclesia;  Rav.  Se  cun&arum  Ecdesiarum  qu*  sunt  subjeOae 
Ecclesie  Ra».  Se  insuper  ex  altera  parti  Rubiconi  oes  possessione;.  Se  guar- 
dia; , Se  comendacionrs , daciones  Se  usui  totorum  bonorum  Ecclesie  Rav.  Se 
omm  Ecclesiar.  qua  sunt  subjeQa  Ecclesie  Rav.  Quod  ab  hinc  imposte- 
rum  non  liceat  nobis  , nec  nostri:  liberi:  vel  heredibus  exinde  facere 
quzstionem , nec  repeticionem , aut  causacionem , nec  ullam  molestiate 

prediftis  castri;,  Se  curabus  , aut  pertinenciis  co- 

rum  de  totis,  aut  de  parte,  vel  fruftibus,  aut  dacionibus  earum  occasio- 
ne alicujus  possessionis , aut  guardie  vel  comendacionis , nec  occasione 
fidelitatis  Castellanorum . Et  nulium  damnum  aut  captionem  faciemus, 
nec  facere  faciemus,  nec  facere  volenti  consensum  dabimus,  nec  per  nos, 
neque  per  nostros  libero:,  vel  haredes,  nec  a nobis summissam,  velsum- 

mine nec  in  placito,  nec  extra  placitum  . Et  faci- 

mus  nos  definitionem , Se  transationem , donationem  nostrani,  nostrorum 
hominum,  Se  de  oi  dedecore,  Se  de  01  damno,  Se  dapnidationibus , Se  in- 
comodum,  Se  de  oi  damno,  qd  nobis  facere  usqtte  modo  hoines  SanSa 
Rav.  Ecclesia  vel  fideles  Se  iacimus  finem  Ravennatibus , Se  oibus  eorum 
amici:,  Se  oibus,  qui  dederunt  constlium  , vel  adjutorium  contri  nos. 
Praterea  de  oibus  pradi&is  rebus  siqui  iure  habemus  cessionem,  Se  indis- 
solubtlem  dationem  vobis  facimns  , Se  ipsi  Riverì.  Ecclesia  caterisqu® 
Ecclesiis  in  perpetuum  prò  maleficiis , qd  Pater  noster,  Se  nos  commist- 
mus,  aut  ipse  fecit,  vel  facere  fecit,  aut  nos  fecimus  , aut  facere  - feci- 
mus . In  Villa  Dradiano , Se  Vlmica , in  Villa  , Se  Castello , Se  danno  de 
castro  ripa  Ustiona,  Se  Cantilo  qd  dicit.  Dialogatasela,  Se  danno  qd  fecimus 
Manali  trio  S.  Laartniii  in  Cesario,  Se  de  danno  qd  fecimus  Castelli*  Ec. 


desia:  Cervia:  ; & Episcopo  Cerbienii  in  Canelpnone , qua:  sunt  apreciata 
denarios  Lucensiurn  libras  mill.  quingenras.  Et  promittimus  qd  hanc  si- 
milem  definicionem  faciemus  firmare  per  securitatcm  Sacramenti  fratri- 
bus  nostri:  cum  in  a&u  jurandi  pervenerint  . Et  promittimus  qd  facie- 
mus  firmare  etiam  Maire  nostra,  & uxoribus  nostris  per  securitatem  Sa- 
cramenti. Qd  si  ma  infrascripta  non  observaverimus,  aut  contrahere,  aut 
a contraiti,  vel  contra  dapnum  sumpserimus  nos  vel  nostri  liberi,  vel 
hasredes  inter  nos  nostrosque  liberos  vel  haeredes  daturi , & compositu- 

ri promittimus,  & subponimus  nostra:  pente  vobis 

vestrisque  successoribus  Castrum  qd  votata:  Mons  martis , & caulum  cum 
curabus  suis,  & cum  oibus  sibi  pertinentibus  ad  prsedi&a  castra,  ut  ha- 
beatis,  teneatis,  Se  possideatis  in  perpetuum  absque  omni  impedimento, 
aut  molestia.  Ita  praediàus  Donnus  Archiepisc.  ita  accipiens  virgam,  & 
hanc  cartulam  in  manibus  jam  diài  Cosiamomi:,  & Guidonis,  Oc  dixit 
rogo  vos  oés  prò  faào  testimonio.  Et  accessit  prasdiàus  Costamontus  ad 
librum  Evangeliorum  Dei  juravit  dicen.  siculi  in  hac  cartula  scripta  sunt 
vel  erunt  ad  firmitatem  ratam  & firmam  tenebo  si  Deus  me  adjuvet,  & 
Sanila  Dei  Evangelia , & post  hasc  di&us  Guido  super  librum  Evangelio- 
rum  manum  posui t , & similiter  juravit  . Hoc  fà&um  est  sub  die.  Oc 
mense,  Se  indizione  diila  in  diilo  loco. 

Signum  manus  diàorum  *£*  tjt  Costammtis  , & Guidonis , tJ  Oddo 
ut  supra ■ 
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N U M.  LVII. 

Ex  Capta  G.  Num.  2470.  Arch.  Ai-pali»  Rav. 

Altra  rinunzia,  ed  obbligazione  de’ medesimi  Cottamente,  e Guido.  . 

An.  1136.  Jun.  16. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatone  D"nT  millesimo  centesi- 
mo trigesimo  sexto  die  vigesimo  sexto  Mensis  Jun.  indizione  quarta  de- 
cima Ha v.  in  Écòla  Rav.  Dttm  ego  adessem  Ugo  Tabellio  Rav.  in  sta 
. ...  ibi  Donnus  Gualterius  Archiepiscopus  ejusdem  S?e  Rav.Ecck, 
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fic  Guida  ejusdem  EccFe  Archidiaconui , fic  Andreas  Arcbipresbiter , & Joan- 
nes  Presbiter  Sic  Marie  Majoris,  fic  Belletti»  Diaconus  ejusdem  Eccìè", 
Oc  Pagania  Dì aconu t Cardinali s eju  dem  Eccle,  Ramberlui  Cardinalis  Sub- 
diaconus  ejusdem  Eccle  Albertus  filini  qnJt  Guidami  Dcuidedit  , fic  Enricus 
Clerici,  fic  Caotores  ejusdem  Eccle  Andreas  Presbiter,  fic  Joannes  voc. 
Abbas  de  bèta  Agnete,  Lambertus  & Bonusfilius  atque  Rodulfus  fic  . . 

Petrux  Dux  filini  jnl  Petti  Ducis.  Guillelmus  Traversaria. 
Lambertus  filius  qiid  Alberti  Petti  Vgonis , fic  Onestai  Capitaneus  Ravenne . 
Vbaldus  de  Signorello,  fic  Signorcllui  filius  ejus  Ungarius  Filius  Enrici  de 
porta  nova.  Guida  Lanari  y alti  esorti , Rastellus  Petrubia,  Oddolus  de  Ba- 
sialiaco . Ugo  Camor.  Guido  Petti  de  Gami  fic  alii  plures . 

In  nostrorum  omnium  pretenda  apprehen  virgam  in  manibus  eorum 
fic  hanc  cartulam  Cosiamoti , & Guido  prò  sete,  fic  prò  fratribus  eorum, 
fic  matre,  fic  uxorìbus  eorum  fic  miserunt  eam  in  manu  Donni  Gualterii 
Archiepiscopi  bète  Rav.  Eccìè  fic  dixerunt  presente  , fic  astante  Guillel- 

mo Nos  facimus  definitionem  , fic  transadlonem  , fic 

obligationem , fic  securitatem  cibi  acceptori  per  Silvèrr  fic  eorum  libero- 
rum.  vel  heredum  In  perpetuum  de  guardia , fic  comendationibus  , fic 
usibus . <5j  ab  hac  bora  in  antea  nullam  querimonfam  , fic  nec  peticio- 
nem  faciamus , nec  facere  faciamus  in  possessione  eorum  , nec  in  perso* 
na  hominum  eorum  nec  in  ulla  eorum  rerum  occasione  guardie  , vel 
comendationis  vel  usui  nec  per  nos  nec  per  nostros  libero* , ac  hseredes  , 
nec  a nobis  su m issa m vel  sumittendam  _p. 

Qtiod  si  omnia  su  non  observaverimus  cum  nostri*  liberi*,  vel  hxre- 
dibus,  aut  contra  ire,  vel  agere  presumpserimus  tunc  nos  nostro*  libero* 
vel  heredes  daturos,  fic  composituros  esse  promittimus  ili!  Silverri  eorum- 
que  liberorum  , vel  heredum  nomine  penarum  libra*,  tres  fic  soluta  pena ^ 
mancai  firma , fic  promissa  , fic  securius . Tt  predi&us  Archiepiscopus  ita 
acci  pica,  per  virgam,  fic  per  hanc  cartulam  rogavit  ibi  asiantes  prò  futò 
testimonio  fic  stadm  sTus  Costamon.  accessit  ad  librum  Evangeliorum  Di , 
fic  posila  manu  sua  super  eum  juravit  dicend.  hanc  definitionem  firmam 
tenere  promitto  si  Ds  me  adjuvet , fic  SSa  Di  Evangelia , fic  stadm  stus 
Guido  posuit  manum  suam  super  ipsum  librum  juravit  similiter.  Hoc 
(à&um  est  sub  die,  fic  mense,  fic  indizione  sta- 


Tom.  IV. 
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Ex  Tabulirio  Monast.  S.  Vitalii  Raven. 

Pagamento  di  un  debito  approvato  da  Gualtieri  Arcivescovo,  da  Lam- 
berto Giudice  Imperiale,  e da  Gioanni  Padre  della  Città. 

Ad.  i 137.  ..... 

In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo  centes- 
tirao  trigesimo  settimo  in  pretenda  Aioli  de  la  piscila,  fic  Petri  Vitalis, 
& Bonfilius  Gambulli , & Joannis  Guilfie  Castaldio , de  Martigooni , & 
Joannes  Castellani,  & aliorum  plurium.  Bernardi»  filius  Sai  voli,  qui  de- 
bebat  presbitero  Andrea  in  sua  porcionc  deccm.  solido*  hfordstorum  loco 
supradiài  debiti  dereliquit  Presbitero  Andrea  medieiatem  sue  porcionis  de 
loto  ipso  lenimento,  quod  prcdi&tas  Salvolus  adquisivit  a fili»  Joannis 
Gambulli,  cum  omnibus  sibi  pcrtinentibus  ad  ipsam  medieiatem.  hoc  fir 
matura  est  in  palatio  Archiepiscopi  R.a renna its  eciatn  ab  ipso  Archiepisco- 
po G Malterie  & a Lamberto  J alice  , quem  ipse  Archiepiscopus  coni  litui  t ju- 
dicem  super  hoc  negocium  rerum.  Firmatum  est  a Jaarme  Patre  Civitatii 
ut  ipse  Presbiter  Andreas  habeat  ipsam  rem  iure  Domioii  ad  rendendum, 
donandum , & quidquid  sibi  placuerù  faciendum  in  perpetuum . 1 . 

Ego  Velterius  Archiepiscopus  ss.  . s,  >, 

Ego  Ubertus  Dei  Misericordia  Ravenna!  Tabellio  scripsi , ite  nt  predl- 
fius,  Lamberti»  Judez  roihi  testati»  fuit,  & ut  ipse  inet  dilavi! . 

Ego  Joannes  Peter  Civitatir  in  hoc  negocio  ss. 

lambert*!  J ledete  Imperi  eli  1 , & edam  super  hoc  negocio  Judez  as. 

• ■ ■ ■ ' • . . 1 i • .*  . r .! 


1 . ...1  . 
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N U M.  LIX. 

Hi  Tabular.  Archiep.  Raven. 

Convenzione,  ed  alleanza  tra  Ravenna,  e For/i. 

An.  1138.  Mar.  a 3. 

Mai  . 13.  Capi-  G.  Num.  2825.  Indift.  I.  Infra  Monasterium  Saniti 
Mercuriali! . Nos  Ravennate!  homines  Capitanti,  & Valvasores  & Populus 
Ravenne  & Burgorum  ejus  facimus  omnes  livienses  Homines  de  Civitate 
8c  de  Burgis  suia  esse  in  uno  Communi  Raven.  Civitatis  Et  Burgorum 
ejus  Et  facimus  ut  Ipsi  Livienses  homines  sint  unus  Ordo  Raven.  Civita- 
tis a modo  in  perpetualiter,  & promittimus  per  bonam  fidem  conducere 
de  bine  Livienses  Homines  de  Civitate  & Burgis  suis  & salvare  Et  juvare 
& personas  & eorum  bona  in  nostra  Torcia  sicut  aliquem  de  Ordinibus 
Ravenne  contra  omnes  homines  excepto  Imperatore  ti  Ecclesia  Raven.  ex- 
cepta  contra  quos  eos  non  iuvavimus  nisi  cuna»  precibus . Et  ita  negocian- 
tur  Livienses  Homines  de  Civitate  Et  de  Burgis  suis  in  omni  nostro  Mer- 
cato sicut  negotiantur  Homines  Ordinum  Ravenne  fic  promittimus  quod 
quam  amicitiam  nos  aquiremus  communiter  adquiremur  eam  prò  nobis 
& prò  Civico,  hominibus  set  hoc  non  fiat  siisi  Comuni  Consilio  Re&o- 
rum  Raven.  fic  Livien.  Civitatis  fic  de  Castro  Castillionis  ita  iacict  Com- 
mune  Rav.  sicut  faciat  Comune  Livien.  Nos  Livien.  Homines  Capitanai 
fic  Valvasores  fic  Populus  l.ivien.  Civitatis  fic  Burgorum  ejus  promittimus 
quod  efficimur  unus  Ordo  Raven.  Civir.  amodo  in  perpetuum.  Et  promit- 
timus per  bonam  (idem  -conduoere  de  bine  Et  salvare  Et  juvare  Raven. 
homines  de  Civitate  Et  de  burgis  suis  Et  personas  Et  eorum  bona  in  no- 
stra forcia  contra  omnes  homines  excepto  Imperatore  fk  excepta  Ecclesia 
Livien.  contra  quos  non  juvavimus  eos  nisi  cum  precibus.  Et  Raven. 
homines  de  Civitate  & de  Burgis  suis  ita  negocientur  in  Omni  nostro 
Mercato  sicut  faciunt  Et  negociantur  Livien.  homines.  Et  promittimus 
quod  quam  amicitiam  nos  adquiremus  comuniter  adquircmus  eam  prò  no- 
bis Et  prò  hominibus  Raven.  Civitatis.  Set  hoc  non  fiat  nisi  Comuni 
Consilio  Re&orum  Livien.  Et  Raven.  Civit.  & si  aliqua  offensio  fa£U 
luerit  inter  homines  Raven.  & Livien.  Civit.  per  Commune  vel  perso- 
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narri  ipsam  offensionem  emendare  debeat  qui  eam  fecit  infra  30.  dies 
postrjuam  alle  inqnisiverit  per  Comune  qui  offensionem  recepii  Se  hec  «. 
mendacio  fiat  ad  laudem  Reitorum  Raven.  Se  Livien.  Civit.  alisi  rema- 
neat  ab  ilio  qui  offensionem  recepii.  Et  si  ille  qui  ofensam  fecerit  ita 
emendare  voluerit  Reftores  Raren.  Se  Livien.  Civit-  debeant  eum  ita  di- 
stringere sicut  aliqui  homines  de  Ordine  Rav.  Civitatis  distringerent . Et 
Raven.  Se  Livien.  homines  promiserunt  de  lite  Se  retencione  .... 
....  qui  faciunt  jus  inter  se  sicut  faciunt  homines  de  Ordinibus 
Raven.  inter  se.  Et  Raven.  homines  Se  Livien.  communiter  debept  esse 
semper  ad  eligendum  Cornuta  de  ordinibus  Raven-  Civit.  Se  debent  eligere 
comuniter  tot  Consules  de  Ordine  Livien.  quot  eligant  de  uno  alio  Ordine 
Raren.  Et  si  quis  Raven.  vel  Livien.  homines  non  juraverit  hec  snprascripta 
observare  omnes  alti  qui  iurant  hec  debeant  esse  contrarium  el  Se  non 
tencantur  adiacere  ei  de  hoc  Sacramento.  Ego  Bernardus  divino  favore 
Livien.  scriba  veraeiter  scripsi  hec.  Ambrosius  Raven.  Tabellio  descripsit 
ex  autentico  anno  1167.  Offob.  31.  Ind.  I.  Raven. 


N U M.  LXi 

E s Capsa  I.  Num.  4135.  Archir.  ArpaiTs  Aavs 


Raineri  Conte  figlio  del  già  Ca\alcaconte  confessa  dì  ritenere  il  Castello 
di  Bertinoro  per  l’ Arcivescovo  Gualtieri,  e gli  giura  fedeltà,  percki 
gli  confermò  la  locazione  di  Bertinoro,  e gli  promise  di  dargli  Moglie 
della  Famiglia  Frangipani. 

An.  1141  ..... 

In  Dei  nomine  Anno  Dominice  Incarnationia  ejusdem  millesimo  cen- 
tesimo quadragesimo  secando  Indizione Manifestus  sum 

ego  Raineri»!  Comes  Filists  Cavalcatomi  hnememorit  tenere  Castroni  Fritto- 
noni  prò  Te  Domine  Archiepiscope  Guaimi , Si  per  tuos  successores  ante 
presentiam  Benifilii  Judicis,  Se  subtcriptorum  Testium , Si  taffis  sacrosanfiis 
Evangeliis  ob  hanc  causam  juro  tibi  fidelitatem  tali  modo . juro  tibi  vi- 
tara,  membra,  Si  mala  captione,  Si  non  ero  in  faflo,  neque  in  consi- 
lio,  ut  perdas  honorem  tuum,  neque  bona  tui  Archiepiscopali , Ss.  sccrc- 
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tum  quod  mihi  manifestaveris  nulli  ad  luam  dampnietatem  pandam,  Se 
pensionerà  si  cu:  in  carta  locationis  fa  et  a per  hitnc  eumdem  Notarium  le- 
gitur  sine  fraude  fideliter  salvam , Se  ostem,  Se  conloqtT  similiter  ut  in 
carta  illa  legttur  vobis  faciam,  Se  omnia  ut  ibi  legitur  ohservabo  sine  frau- 
de , Se  malo  ingenio.  Pro  eo  quod  vos  investisti  mihi,  & confirmastis 
totum  quod  Patri  meo  de  locatione  Castri  Briptonort  fecistis,  Se  promit- 
tistis  mihi  tuo  studio,  Se  tuorum  Epìicopontm  degenere  Frajapanorum  dare 
Uxortm  mito.  Et  obligo  me  supradiàus  Cornei  Raìnerim  omnia  ti bi  tuisque 
successoria  observare  secundum  tenorem  locationis.  Qpod  si  hoc  non  fe- 
cero vel  agere,  ve!  causare,  .vel  còtépde  vel  minuere  presumpsero , & 
omnia  quz  supra  leguntur  non  'observavero  tibi  dare,  de  cupone  promi t- 
to,  Se  coponam  vobis  libras  quinquaginta  boni  auri,  Se  post  ptenam  solu- 
tam  hec  carta  firma  permaneat. 

Aflum  in  Plebe  S,  Damiani. 

Signo  manus  d.  Comes'  Raineri  qui  hanc  cartam  fieri  rogavit. 

Ego  Bonusfilius  Judex  prò  cujua  interrogatione  hoc  aàum  est  manu 
mea  a. 

Signo  manus  Henrici  Johanni.  Gille , Se  Rainerius  de  Drudo,  Se  Gi- 
radus  Tasclli,  Se  Tancredus  Bulgarus,  Se  Brusciabarra  qui  rogati  sunt 
Testes. 

Ego  Berardus  Judex,  Se  Notarius  ex  mea  parte,  scripsl,  Se  compievi. 


N U M.  LXI. 

Ex  Capti  S.  Lett.  N.  Nutn.  7.  Arcb.  ArpaTTs  Rar. 

Jl  Co:  /lanieri  paga  alla  Chiesa  di  Ravenna  la  pensione  di  otto 
Marabottini  per  il  Castello  di  Bertinoro. 

An.  1143 * 

. . ....  me  Berardiem  Cardinalem  Site  Rav.  Eccle  accepisse  a Co- 
rnei Ramerei  pensionerò  oùo  marabietmos  de  Coltro  Brittmoro  Se  de  loto 
lenimento  ipsius  Castri  p Indie  VI.  an.  miti  cent.  ........ 

scdecim  marabutinos  ipsa  accopa  duobus  ~p  tociens . annis  ...... 


N U M LXII. 


K anioni  folla  s.  Stfo  sopra  il  Ducato  il  Tarma,  t Piscina.  Sommario  fo’ 
documenti  parte  Sesta  num.  14.  pag.  175. 

Ex  Arch.  Castri  S.  Angeli  • 

Celestino  TP-  concede  o Pietro  di  Onesto  da  Ravenna  Tutore  de’ Figli 
del  q.  Ranieri  di  Cavalcaconte  Conte  di  Ber tinoro,  cioè  al  piccolo  Ca- 
valcaconte , e a quello , che  è per  nascere  da  Boldruda , quanto  li  sud. 
tennero  di  Beni,  e Possessioni  di  S.  Pietro  ne’ Contadi  di  Forlimpopo- 
li , Forlì , M.  Feltro  , Bobio  , Rimino  (re. 

An.  1144.  Dee.  19. 

In  nomine  Domini.  Anno  Dominice  Incarnationis  millesimo  centesi- 
mo quadragesimo  quarto  Indizione  septima  mensis  Decembris  die  29.  E- 
go  Ceelestinus  Dei  grada  Santte  Catholice  Se  Apostolice  Roncane  Eccle- 
sie Papa  secuodus:  Cum  consensu  Se  volumate  Episcoporum  & Cardina- 
lium  ac  totius  relique  Curie  hoc  die  propria  nostra  voluntate  nomine  li- 
belli locamus  Se  coneedimus  tibi  Puro  fo  Umetto  ex  Civitate  Ravenne 
Tutori  filiorttm  quondam  Raineri i de  Cavalcaconte  Ulustris  Corniti s Bretinorum 
scilicet  parvo!!  Cavalcatomi 1 ac  etiam  qui  quoque  conceptus  est  in  utero  Boldrufo 
Jllustris  Comitisse  quondam  Uxoris  prefati  Rainerii  Comitis  ad  opus  ipsorum 
pupillorum  nec  non  Se  preditte  Matris  eorum  ac  eorum  liberis  legittimi» 
in  vigintl  Se  novena  annos  complendum  & reriovandum  in  perpetuum . 
Quod  si  ipsi  Pupilli  sine  legitimis  liberis  obierint  tane  si  preditta  Mater 
eorum  supervixerit  diebus  vite  sue  delincai  Se  post  morttm  suam  ad  iltos 
proxìmiores  Cognato s pupillorum  devenial  pi  quibus  Rimana  Curii  cum  Ba  mi- 
lui  pupillorum  aut  major  pars  eorum  convenerit  : idest  tomm  quod  pre&tus 
Rainerius  Comes  aut  Cavalcaconte  Pater  ejus  tenuerunt  ex  bonis  seu  possca- 
slonibus  Beati  Petri  in  Comitatu  Forimpopuli  & in  Comitatu  Forlivii  iT  in 
Comiialu  Feretrano  Se  in  Comitatu  Bobiensi  & in  Comitatu  slriminensi  atque 
tu  Comitatu  Immolanti  seu  in  Comitatu  Faventint  live  in  Comitatu  Bononiensi 
& Comitatu  Castellano  & in  Comitatu  Cimate  & in  Cervia  atque  in  Plebe 
de  Balneo  nec  non  & in  aliis  Cattellis  seu  Civiratibui  vel  quibuslibet  aliis 
possessionibus  ad  jus  Se  dominium  Beati  Petti  pertinentibus  una  cum  om- 
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nibus  eorum  usibus  fic  utilitatfbus  seu  distridu  fic  piaci cis  atque  redditibus 
eorum  & pertinentiis  exceptis  omnibus  Ecdesiis  que  per  ips»  loca  costi- 
tute esse  noscuntur  omnia  juris  Sande  Ramane  cui  Dco  Audore  deser- 
vimus  Ecclesie  ad  tenendum  utendum  fruendum  & sicut  didum  est  no- 
mine libelli  in  propriam  posstdendum  prò  eo  quod  prò  salute  Se  remedio 
animarum  predidi  Comitii  Raiturii  Se  Parentum  suorum  quidquid  ipse  aut 
Pater  eius  habuerunt  ex  bonis  Beati  Petrj  tam  in  predidis  Comitatibus 
quam  Se  in  aliis  divisis  locis  vel  Vocabulis  jam  longo  tempore  a Sanda 
Romana  Eccià  subreptum  nobis  restituistis  Se  refutastis  Se  in  jus  Se  do- 
minium  Sande  Romane  Ecclesie  revocasti.  E:  annuum  anno  unum- 
aureum  schifatum  nomine  pensionis  Sacro  Laterancnsi  Palatio  conferatis . 
Et  oum  ipsi  Pupilli  puberes  effedi  fuerint  debent  jurare  fidelitatem  Ca- 
tbolico  Romano  Pontifici.  Similiter  Se  quicumque  pred.  bona  seu  posses- 
siones  detinuerint  semper  fidelitatem  Romano  Pontifici  jurare  debent  Se 
d.  Schifatum  prò  censu  annualiter  tribuere  Se  semper  tempore  renovatio- 
nis  quod  est  vigi nti  novcm  annorum  unum  aureum  Schifatum  prò  inno- 
vatione  libelli  Romano  Pontifici  tribuatis . Nulli  alii  pio  loco  predida 
bona  aliquo  modo  detis.  Nos  autem  Se  nostri  Successores  defendemus  ea 
vobis  ab  omni  homine  si  necesse  fuerit  • Si  que  vero  pars  centra  fiderà 
his  locis  venire  temptaverit,  vel  si  tu  Petre  de  Honesto  Tutor  Se  prò  pre- 
didis Pupiilis  condudor  aut  ipsi  pupilli  seu  Heredes  successoresque  eorum 
omnia  que  dida  sunt  nobis  Se  nostris  Successoribus  non  persolveritis  St 
observaveritis,  lune  dida  pars  infidelis  parti  fidem  servanti  nomine  pene 
centum  Auri  librarum  Se  soluta  pena  hi  duo  libelli  uno'  tenore  conscripti 
per  manum  Johannis  *ì*  scriniarii  in  mense  Se  indidione  ut  supra  septi- 
ma  secundum  eorum  tenorem  perpetuo  firmi  permaneant. 

Signum  4*  manus  Sandissimi  Domini  nostri  Coelestini  Summi  Ponti- 
ficis  Se  Universalis  Pape  qui  hanc  chartulam  scriberc  precepit  • 

*i»  Ego  Ccelestinus  Del  gratia  Sande  Catholice  Ecclesie  Episcopus  pro- 
pria marni  subscripsi . 

4>  Ego  Albericus  Sande  Hostiensis  Ecclesie  Episcopus  subscripsi. 

Ego  Petrus  Sande  Àtbanensis  Ecclesie  Episcopus  subscripsi-. 

4*  Ego  Gregorius  Presbiter  Cardinalis  tit.  Sandi  Calixti  subscripsi. 

4*  Ego  Petrus  Presbiter  Cardinalis  de  Tit.  S.  Pastoris  subscripsi . 

4*  Ego  Raynerius  Presbiter  Cardinalis  Tit.  S.  Prisce  subscripsi . 

4»  Ego  Otto  Diaconus  Cardinalis  S.  Georgi!  ad  Veium  Aureum  sub- 
scripsi . • 
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$ Ego  Gregorius  Dlaconus  Cardinali*  San&orum  Sergii  & Bacchi  sub- 
seripii . 

Ego  O&aviaous  Diaconus  Cardinali*  S.  Nicolai  in  Carcere  sub— 
scripsi . 

<£»  Ego  Rodulphus  Oiaconus  Cardinali*  S.  Lucie  ia  Septera  solita  sub- 
scripsi . 

Dominus  Cencius  Fraiapanu*. 

Dominus  Leo  Petrus  Leoni*. 

Dominus  Oddo  Fraiapanu*. 

Cencius  Fraiapanu*  Frater  eiul. 

Johannes  Petri  Leonia. 

Petrus  de  Bicione . 

Petrus  de  Attrgia. 

Boba  Bobonis* 

Bobo  de  Petro  Nepos  eju* . . > 

Erasmu*  Prater  eius. 

• Stephanu*  Norma . 

Oliycrius  de  Romonlium. 

Stephanu*  Lambardanus. 

Ego  Johanne*  *Jt  Scriniarlus  SanSe  Romane  Ecclesie  compievi  & ab- 
solvi  anno  primo  Pontificati)*  ejosdem  Domini  Ctelestini  secondi  Pape  • 
tu.  & c.  dee. 

aaeoacecceò aeoeeoooooeoeeo 

N U M.  LXIIf. 

Ex  Tabulino  Monasteri;  S.  Vitslis  Ravenne. 

Vgi zone  Marchese  dona  un  Oliveta  al  Monastero  dì  S.  Maria 
di  Cesena. 

A n.  1145.  Sep t.  10. 


IN  nomine  Domini  Jesu  ChristI « • quidrtgesi- 

no  quinto  die  vigesimo  Scptembris 

vencrabilibus  loci*  causa  perpetue  saluti* Domnus 


Vgìsu  Marchio  libi  Domno  Divizoni  Monasterii  Sanfie 
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• • • • : • ipsum  Monasterio  commorantibus , ac  vestris  successorf- 
bu* • • . • anime  mee,  & quondam  Paremum 


meorum  dono,  & trado quam  habeo  in 

ilio  Olivato,  quod  fuit in  ilio  O- 


liveto . placuerit  plantare  & . . . . 


....  Dei , & B.  Virginis  Marie 

deffensabimus  hanc  donacionem  

homines,  & damus  libi  Comitem  Zuc. : . . . , 

sionem  predi&arum  rerum  nostro  mandato ego  vel  mei 

heredes  promitto,  ac  o ....  esse  datu- 

ros  6c  composituros  tibi,  & tuis  fratribua 

pena  soluta  maneat  firmila Cartuiam.  Ego  Petrus 

Ctsenas 

Signum  manus  diftus  Ugizo  Marchia  


jani  ut  supra  legltur,  & hec  omnia  sunt  perafia , 

Teberti . Petri  de  Berno . Et  Lusta  .... 

Villano.  Et  Petri  de  Presbitero  Georgio  . . . . 

• • & Viriani  Tabellionis  qui  rogati 

fuerunt  tester. 


N U M.  LXIV. 

Annal.  CamaMulcn.  T.  IH.  pag.  461. 

Ranieri  Conte  di  Bertinoro  ; ed  Altruda  sua  Madre , moglie  del  già  Con- 
te Ranieri  donano  all’Ordine  Camaldolese  il  Monastero  della  S.  Trini- 
tà del  M.  Ercole  nel  M.  Feretro , con  molte  Capette , e Beni  da  esso 
dipendenti. 

An.  z z 5 3.  mense  Jim. 

In  nomine  Sande  & individue  Trinitatis.  Anno  ab  Incarnatone  e- 
jusdem  MC-  L.  III.  in  Mense  Junii  indiél.  XV.  temporibus  Eugenii  Pa- 
pe. Omnibus  manifestum  est  atque  congrua  ratione  dispositum  libenter 
debere  eorum  desideriis  aunuere  prò  quibus  &c.  Ideo  nos  quidem  in  Dei 
nomine  Raintriu r Comes  iS  Attenda  Uxor  quondam  Comitis  Raincrii  coticedx- 

Tom.  IV.  Il 
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mus  fic  largimur  fic  transa&amus  tibi  domno  Rolando  Abbati.  Monasteri» 
insule  Aeceptori  vice  domai  prioris  Rodulfi  de  CamaJduIo  vide  lice  t Ma. 
nasterium  Sa  ode  Trinitatis  de  Moate  HercuUs  cum  omnibus  posseuioni- 
bus  ejus  que  usque  hodie  habet  fic  detiaet  sub  nostro  dominio  uodecura. 
que  sibi  advenisse  cognoscitur,  & cum  omnibus  Capellis  quas  nunc  ha- 
bet io  Castro  Se  Curie  S.  Agathe,  videllcet  Capellam  S.  Andree  io  Ce- 
rafusti , fic  Capellam  S.  Barbare,  fic  Capellam  S.  Donati,  & Capellam  S. 
Marie  in  fundo  Majano,  fic  Capellam  S.  Mauritii  in  loco  Ausi,  fic  Ca- 
pellam S.  Agathe  in  supradi&o  Castro,  fic  Capellam  S.  Christine  in  fun- 
do Casatico  fic  Capellam  S.  Pauli  in  fundo  Buzano , fic  Capellam  S.  An- 
dree in  loco  Piegole,  fic  Capellam  S.  Paterniani  in  Cune  de  Antiquo, 
& Capellam  S.  Angeli  in  Curie  Scaldino,  Se  Capellam  S.  Angeli  in  Ser- 
rano, fic  unam  partenti  Captile  S.  Martini  in  Casatico,  fic  unam  portiun- 
culam  de  Capella  Montis  S.  Laurentii  , Se  unam  partem  dq  Captila  S. 
Marie  in  Antiquo  flc  medietatem  de  Captila  S.  Paule  in  Rotario-  Et 
similittr  damus  vobis  vestrisqut  succcssoribus  in  ptrpetuum  omne  jos  pa- 
tronatus,  quod  usque  hodie  habuimus  in  eodem  Monasterio  sive  io  Ca- 
pellis, sive  in  possessionibus , sive  in  Colonis,  & omnem  antiquum  usum 
live  novum  excepto  de  placito  homicidarum  adulterorum  perjurorum  fic 
furum,  vel  Sanguinem  fundentium  fic  hec  comuniter  judicare  debemus 
cum  Abbate,  aut  cum  ejus  Misso  si  noluerit  interesse  . fic  hoc  fiat  de  ptr- 
sonis  illis  que  suoi  extra  Monasteriuro-  De  illis  vero  personis,  que  erunt 
prò  tempore  in  Monasterio  fiat  in  Arbitrio  Abbatis  ejusdem  loci.  Hec 
omnia  supradifla  cum  omnibus  suis  pertìnentiis  cultis  fic  incultis,  praiis, 
rivis,  fic  pascuis,  major  pars  quorum  est  in  Episcopatu  Feretrano  in  ple- 
bibus  sibi  constitutis,  omnia  in  integrum  nos  di&i  Comes,  fic  Comitissa 
concedimus  damus  fic  transaftamus , fic  in  proprium  jus  Camaldulensium 
vestrorum  Successorum  transferirous  prò  remedio  animarum  Raincrii  Co- 
mi tir  olim  defungi  fic  t)m  Patris  Cavalca  Comitis  fic  prò  re  medio  nostro- 
rum  peccatorum  quatcnus  mihi  dltrudc  orationibus  fic  precibus  venerabt- 
lium  Fratrum  Camaldulensium  Deus  mea  dignetur  dimittere  peccata  fic 
filio  meo  vitato  tribuere  , suoque  servicio  menu  tenere . Hec  omnia  con- 
cadimus  ficc.  in  Congregatione  Camaidulensi  sub  regimine  Abbatis  de  Io- 
mia,  qui  prò  tempore  ibi  erit,  fic  ea  concedimus  ad  reformandam  reli. 
gionem  fic  ordincm  in  eodem  Monasterio,  fic  debitam,  fic  indcbùam  con* 
suetudincm  ibi  largimur.  fic  ab  hodierna  die  non  liceat  nobis,  neque  no- 
stri! hercdibus,  ac  proheredibus  vobis  vestrisqut  Succcssoribus  exinde  ali- 
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qnam  molestia»  inferro  per  noi  rei  per  summissam  personam,  sed  mo- 
do oranique  tempore  quieti  permaneatis  in  perpetuum.  Et  ai  quii  vobii 
•modo  rxinde  aliquam  injuriam  inferre  voluerit , noi  omni  tempore  prò- 
mittimus  defendere,  & anthorizare  ab  omnibus  ominibus.  Quod  si  quod 
absit  omnia  que  suprsdiximus  non  obserraveriraus,  vel  non  adimpleveri- 
mut,  & si  contra  bec  ire,  vel  agere,  aut  contendere,  aut  corrompere 
voiuerimus,  tunc  daturos  nos  esse  promittimus  cum  nostris  h eredi  bus  vo 
bis  vestrisque  successoribus  penam  suri  oblimi  librai  centum,  & post  so- 
lutionis  penam  bec  pagina  donationis  & transazioni!  permaneat  suo  robo- 
re  pienissima  firmitate  snb  mense,  & indizione  suprascripta . 

*ì»  Signum  manus  Rainerìus  Comes  scribere  rogavi . 

•i*  Signum  manus  Comìtiut  Altrui  scribere  rogarli  ea  que  supra  le- 
gUntur . 

Singnum  manibus  Henrici  olim  filius  Johannis  de  Gisla  & Jacobus  e- 
jus  Nepos , & Armannus  Gaifoli  filius,  & Galfreduci , & Rainntini  £c 
Leonis  Clerici  , & Johannis  Viezi  & Martini  Tebaldi,  & Johannis  Mar- 
chionis,  & presbiteri  Ugonis.  Illi  vero,  fic  multi  alil  rogati  tester  buie 
pagine  sunt. 

Et  ego  in  Dei  nomine  Johannes  tabellarius  seripsi  & compievi  - 

oooooooooooooooocoooooooeo 

N U M.  LXV. 

E*  Tabulirio  Arthiepisc.  Karenn.  Capsa  I.  Num.  4165 

Saraceno  del  q.  Alberico  dona  a Leone  Arciprete  della  Pieve  di  S.  Da- 
miano la  tua  parte  di  un  Molino  nel  Territorio  di  Bob  io , ed  un  Ca- 
lice d’ Argento  del  valore  di  set  Libre  di  Forzati. 

Ad.  1153.  Jul.  . . - 

In  nomine  Domini  . Anno  ab  Incarnatone  ejtss  millesimo  cent, 
quinquagesimo  tertio  temporibus  Eugenii  Pape  mense  Julio  IndiZ.  XV. 
profitentes  profitemur  nos  quidem  Saracena / , & Giulia  filius  & Nora  q. 
D.  Alberici  per  hanc  paginam  nostre  vocis  professioni:  Sponsioois  largita, 
tis  firmamenti  presenti  die  concedimus  tibi  Limi  Archi  presbitero  Sanile 
Plebis  SanDiqne  Damiani  misque  successoribus  in  eadem  Plebe  degemibus 

Il  2. 
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divina  Officia  canentìbus  rem  juris  nostri  possessioni*  id  est  tota  nostra 
parte  quam  habemus  de  Molendìno  juxta  poniem  Flamini!  Sapis  cum  introi- 
tu , òc  exitu  suo  cum  elusa  , & fossata  ubicumque  aqua  necesse  fuerit 
conducenda  ad  eundem  Molcndinum,  & hoc  totum  .....  cum 
omnibus  ibi  pertinemibus  situm  intra  Territoriam  Bobiensis  in  supradiUa 
Plebe  , ut  a presenti  die  liceat  vobis  eas  res  habere , & tenere  , & quid- 
quid  placuerit  facere  prò  eo  quia  dedistis  nobis  unum  calicem  èrgenti  va- 
lientcm  ux  librai  forciatorum , fic  ab  hoc  die  non  liceat  nobis,  vel  no- 
stri; heredibus  vobis  & vestris  successoribus  (oliere,  aut  molestare  eas  res 
ditìas  in  omni  tempore  exinde  quieti  permaneatis  in  perpetuum  . Quod 
si  quod  absit,  Se  avertat  divina  potencia  in  omnia  que  superili*  si  non 
observaverimus  daturi  esse  promittimus  cum  nostris  heredibus  vobis  ve- 
stris successoribus  pena  pretium  duplum  persoluta  pena  hec  permaneat  fir- 
ma . Saracinas  & Gailia  scribere  rogav. 

Signum  manuum  Corbol.  Letonis ; & habere  &. 

Gregorius  6c  Vivolus  & Tancredus  filius  Ugonis  Aulive  rogati  sunt  ad. 
ea  cun&a . . . . . , 

Albericm  Scibere  rogavi t . 

Et  ego  Joannes  Notarius  & Tabellio  scripsi,  compievi,  & absolvi . 


N II  M.  LXVI. 

Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitalis  Ravenne. 

Giudicato  di  un  Messo  della  Chiesa  di  Ravenna  in  favore  di  Andrea 
Abbate  di  S.  Apollinare  novo  per  alcune  possidenze  nel  Lago 
di  Ficocle. 


An.  1154.  Mar.  6. 

In  nomine  Domini  Nostri  Jesu  Christi  Salvatoria  & Anno  ab  Incar- 
natone ejus  milles.  centesimo  quinquagesimo  quarto  die  oéfavo  intrantis 
mensis  Martii . Indizione  seconda , in  Loca  Ficoclenti  cum  resideret  Joan- 
net  Vrnolm  Mima  S.  Ravennati*  Ecclesie  Archiepiscopali*  in  Ecclesia 
S.  Marie  de  Palude  ad  justitiam  faciendam , & cum  eo  Rodolfo  Judice , Si 
Eonus  filius  Gattoli , & Petrus  de  Famulo,  & Federicus  Masaion , d Ugo 
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Ger*rdi  Mauricii,  & Bonagisa  Masalon  , Se  Petrus  deGrimaldo,  Se  Cer- 
bianus  de  Joanne  de  Mauricio,  Se  Vivianus  consobrinus  ejus,  & Mani- 

nus  de  Capo,  Se  Petrus  eius  filius , & Martinus  de & Su- 

fredo  ejus  frater,  Se  Rustici»  Petri  Rustici,  Se  Masius  Joannix  Calzioni , 

St  ali!  plures  que  longum  est  describendum . In  istorum  omnium  presen- 
cia  venicns  Oomnus  Andrear  Aitai  S.  Apollinarit  novi , Se  reclamatum  est 

contra  Martinum  de  Franzonc,  Se  Consortes  ejus  de in 

Caca  Ficoclenti,  quam  per  vim  possidem.  Se  abstulerunt , Se  lune  Joanncs 
Ursiolus  misit  Nuncios  suos  ad  supradidum  Martinus,  Se  suos  consortes, 
ut  venirent  ad  justiciam  faciendam , Se  ipse  ilio  die  non  venit,  alio  die 
Dominus  Abbas  recordavit  ad  supradidum  Joannem  Ficeeomilem,  Se  Judi- 
ce  ejus,  ut  fccissent  venire  supradidos  Adversarios,  ipse  vero  statim  mi- 
sit nuncium  suum , Se  fecit  eos  voeare  bis,  ter  quater,  Se  ipsi  vero  non 
venerunt,  fune  Joanncs  Ursiolus  consilio  Judicem  vocavit  Gerardum  nun- 
cium , Se  misit  in  manum  Supradidi  Abbatis  , Se  dixit  vade,  Se  mine 
eum  in  supradido  lenimento  ut  ab  ac  hora  in  anteahabeat,  Scteneatcum 
suis  successoribus  salva  racione , Se  si  aliquis  ex  eis  voluerit  facere,  Se 
corumpere  anc  noticiam  , Se  litem  fecerit  de  supradido  lenimento  cadae 
in  pena  Camera  Archiepiscopi  Solida  Luccnses  denariorum  tres  i 

Ego  Benedidus  Tabellio,  ivit  eum  eo  Petrus  de  Marino  de  Capo,  Se 
Joanncs  Zobolinus , Se  Joannes , Se  Bonofilius  ejus  filios,  Se  Tosicus,  Se 
Joanncs  Branchione,  Se  Bonus  Joanne*  .ejus  filius,  Se  Brocolus  de  Capo, 
Se  Bonus  filius  Joannis  Gualdilci,  Se  Orlandus  Joannis  Tignosi , Se  Petrus 
Berta  de  Ozio,  Se  alii  satis,  Se  vidimus  quando  supradido  Gerardo  inve- 
stivit  eum  sicut  supra  didum  est . 

ooooooooooooeooooooo oooooo 

N U M.  LXVII. 

Ex  Capsa  I-  Num.  447 3.  Arth.  Archiep.  Rav. 

Promessa  degli  Uomini  del  Monte  di  S.  M-  in  favore  de*  Cesellati . 

An.  1170.  Nov.  2. 

. . . anno  millo  cent.  LXX.  . . . tem.  Dùcer- 

die  Seiii  Romane  regnante  Federico  Serenissimo  Imperatore  Augusto  in- 
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dizione  XIII.  CtTe  die  secundo  intrantis  Mensis  Novembri» . Dum  «des- 
sero Ego  Fulgerius  Tabeiiio  juxta  Monttm  sSe  Marie  in  presentia  mei , 
de  aliorum  quamplurium  quorum  nomina  inferiusdeclarabuntur . Accessèr 
homincs  Monti]  Sdc  Marie  declarantes  consensu  de  au&oritate  Cariando • 
nii  Muntitene  Eccle  presuli , de  imperiali  aule  Vitario  mera  , de  spontanea 
voluntate  juravèr  de  sede  de  predirlo  Monte  domo  edam  omnes  quas 

lecer , vel  fieri  fecer  de  predico  Monte  , vel predico 

Monte  destruere  tam  prò  ipso  quam  prò  alio  citius  quam  poterant 
. . . * . . occasione  Insr.  ....  Cavalcacomiti  accipienti  prò 

se  & suis  heredibus  ......  ibus  Civibus  & suburbanis  accipien- 

tibus  prò  se  de  prò  suis  hdos . Hac  edam  ....  immensibus  omni- 
bus accipientibus  prò  se,  de  prò  suis  heredibus  de  omnibus  atiis  qui  eia 
•uxilium  de  consilium  prò  hac  guerra  ded'cF  securaver.  finem  , de  pacem  , 
& definicr  omnibus  preditìis  de  omnibus  malefici:»,  de  de  omnibus  inju- 
riis,  & de  omnibus  accionibus  tam  civilibus  quam  criminaiibus  quas  usque 
nunc  ad  usus.piiòs  prò  predico  fa  do  habete  potetat.  Ita  quod  de  cetero 
nullam  litem  nullam  controverslam  nec  aliquam  adionem  in  placito  vel 
extra  faduri  erunt  prò  predido  fado  immo  penitus  remiser , de  definier . 
Item  si  Ceseaaticai  vel  suburbanus  habent  aliquas  domos  in  prsedido 


Monte onte  debent  els  redd ere  .....  sine  omni 

fraude-  Omnia  predida  predidi  de  monte prò  se,  de  prò 


sui»  hdous  ptis  omnibus  accipientibus  prò  se , de  prò  suis  lidbus  firma  te- 
nere in  perpetuum.  Sub  pena  mille  librarum  nummorum  Lue.  de  soluta 
pena  omnia  prxdida  in  sua  firmitate  pcrmaneant . 

Signum . ...  Aldigertu  ...... 

. . . . . . Arimìnensium  coni.  Tebald.  J telex  imper.  ...... 

Manfredin  Ir  Mantuanas  Eccle  Jacobo  Anepo  Ranucin.  Gomele  Ugizon 
idi  Cassi, ini  Albericus  Gabozele  Cincilion  Mantue , SaliTiT  Guereri  Al- 
be nu  Gualfred.  tt. 

Ego  Fulgerius  Cesena»  TabiT  omnia  sta  ut  audivi,  de  vidi  diligènt 
marni  mea  scripsi . 
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Ex  Capsa  E.  Num.  1784.  Arch.  Arpalis  Rav. 

In  Cesena  alla  presenza  di  Gerardo  Arcivescovo , di  Leonardo  Ve- 
scovo , e de' Consoli  di  Cesena  , e di  molti  altri  fu  conchiusa  pa- 
ce , e promessa  di  non  offendere  per  la  morte  dell'  onesta  Nipote  di 
Ranuccio,  in  occasione  della  Erediti,  della  Signora  Albasia  figlia  di 
Lodavi  co  Secco . 

An.  1176.  Oét.  ii 

In  nòe  DTii  & Anno  ejusdem  Incarnationis  millesimo  cente- 
simo septuagesimo  scxto  die  primo  Mensis  Oflubris  India,  nona  in  Epi- 
scopati! Ces.  Dura  adessem  Ego  Rodulfus  Dei  gratia  Ces.  Tabellio  ibique 
mecum  essent  viri  bone  opinionis  & laudabili^  fama:  quorum  vero  no- 
mina hec  sunt  Gtrardus  Dei  gratia  òcè  Rav.  Eccie  Archiepiscopus . Leo- 
•ardui  eadem  gratia  Ces.  Episcopus.  Magister  Odto  Rav.  Eccie  subdiaco- 
nus.  Leto  Ccsenas  prepositus.  Enricus  Diaconus,  & Oddo  Diaconus  Se 
pbr  Andreas  & pbr  Bonusfilius . Magister  Ugo.  Oddorius  Canonicus.  Al- 
teriem  filini  Petri  Traversarie , & Consola  Ces.  scilicet  Zallus  Berardus 
Mainardits  Lamfrancus  Ugonus  Manfredi  Zaullottus  Orlandinus  Romtin- 
dini  Bonusfilius  Baruncii  Artidinus  Melchior  Nichodemus  Agnellus  Vi- 

talis  JohTs Tebaldinus  barachia  agusellus  JohTs  Pi- 

scapelli  pavi  Baldonius  tsT  Rodulfus  de  panno  Moises  Petrus  bircie  Se 
Gerardus  Lazarus  Verardus  Guido  sive  scalcus  Simbaldus  Millanensis  Ru- 
lliceli» Rubeus  servientes  Domini  Archiepiscopi.  Petrus  Guascon  Ermi- 
nius  Nicholaus  Berardi  ejus  IT  Manfreducius  Ugoleticie  Guido  ejus  Ir 
Gaudencius  Johes  Tedaldus  . In  presencia  omnium  predm  & aliorum 
multorum  accesserunt  Ranucius  Guidonius  Saulettus  Salomon  Tho- 
mas Ranucius  Salomonius  Guido  filius  Ranucii  Realis  Petrus  Rt- 

gace  ejus  ir  Garaton  Lamfrancus  Aliottus  Rodellus  guarbulator  — Lo- 

doicus  & ex  mandato  jam  difli  DEÌ  Girardi  Ravennati]  Archiepi- 

scopi  juraverunt  dicentes.  Nos  juramus  ex  mandato  Dm  Gerardi  Raven- 
nati] Archiepiscopi  & p Sacramenium  firmamus  £ £ offensis  vcl  malcfi- 
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c t Ss  faftis  a tempore  morti)  oneste  Neptis  Ranucii  oeasione  hereditatis 
Domine  Aibasie  filie  Lodoici  sicci  vel  aliqua  alia  oeasione  nullum  ma- 
lum  meritum  redemus  neque  principalibus  personis  ncque  eorum  adjuto- 
ribus  nec  in  personis  nec  in  possessionibus  nec  in  aliquibus  rebus  mobi- 
libus  vel  in  mobilibus  sed  firmarn  pacem  & firmum  finem  tenebimus,  si 
autem  prediftum  finem  ex  mandato  jamdi&i  Domini  fa&um  nos  vel 
nostri  liberi  vel  heredes  fregerimus,  Ego  Ranucius  obligo  me  meosque 
liberos  & heredes  predico  Dno  & successoribus  ejus  & Ravennati  Eccle 
solvere  penam  centum  librarum  Lue.  & p is  obligo  pig  noi  & per  cau- 
cioncm  concedo  nec  ulto  modo  contrariabo  sed  libere  & quiete  habere 
promittam  totum  illud  habeo  in  Rozano  & in  Curie  usque  ad  Ecclam 
de  Zarina  fic  Ego  iso  obligo  me  &c.  pdrdo  Dno  ut  sa  &c.  £c  Ravennati 
Eccle  solvere  penam  centum  lib.  Lue.  & p is  obligo  pig  noi  & per  cau- 
cioncm  concedo  ut  sa  &c.  sed  libere  & quiete  habere  promittam  totum 
illud  q_  habeo  in  Rotano  & Carte  usque  ad  Ecclam  de  Zusina  6c  canterios 
quos  abeo  juxta  viam  Tremule  Et  nos  ig  Scorzus  & Rodulfus  fres  obliga- 
mus  nos  &c.  pdiflo  Dno  &c.  solvere  penam  C.  lib.  Lue.  & is  obliga- 

mus  6cc.  sed  libere  & quiete  abere  promittemus  totum  illud  q3  habemus 

in  Rozano  & Curte  usque  ad  Eccùin  de  Zusina.  Et  nos  Davit  6c  Sau- 
lettus  & Tedericus  obligamus  & c.  pdÌ3o  Domino  &c.  solvere  penam 
centum  lib.  Lue.  & £_  is  obligamus  dee.  sed  libere  & quiete  abere  promit- 
temus totum  illud  habemus  in  pavirano  Se  canrignano.  Et  Ego  Salo- 
mon obligo  me  dee.  pcbito  Dno  &c.  sol  vere  dee.  & pis  obligo  &c.  sed  li- 
bere de  quiete  abere  promittam  totum  illud  ^ abeo  in  monte  crevato  & 

in  Casale  & in  Serzano  de  campum  meum  de  domsilio.  Et  Ego  Tho- 
mas obligo  me  & c.  pdtdo  Dno  dee.  solvere  dee.  & j>  is  obligo  dee.  sed 
libere  de  quiete  abere  promiuam  totum  illud  q abeo  in  limata  q est  sub 
molandino  Ranucii.  Et  Ego  Realis  obligo  me  &c.  pdT5o  Ono  & Ra- 
vennati Eccle  solvere  8ec.  de  _p  is  obligo  pig  noi  dee.  sed  libere  de  quiete 
abere  promittam  totum  illud  q^  habeo  in  curie  montiliani,  de  in  ronzano 
& curte.  Et  Nos  Petrus  de  rigiro  de  garaton  fres  obligamus  nos  nostros. 
que  liberos  de  heredes  pdtdo  Dno  de  successoribus  ejus  , de  Ravennati 
Eccle  solvere  penam  C.  lib.  Lue.  dcj>  is  obligamus  pig  noi  de  p cautio- 
nem  concedimus  nec  ullo  modo  contrariabimus  sed  libere  & quiete  abe- 
re promittemus  totum  illud  qd  abemus  in  curte  Mientiliani  & rozano, 
de  Curte . Et  Nos  Lanfrancus  de  Rodellus  de  Liottus  & £ se  dans  obli, 
gamus  nos  dee.  jidido  Dno  dee.  de  Rav-  Eccìè  solvere  dee.  & _p  is  obliga- 
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mui  pTg  nói  Ace.  sed  libere  & quiete  habere  proraittemus  totum  illud  q 
habemus  in  neblolino  & ejus  pertinentia . Et  no»  Lodoicus  fit  Saldazius 
jJTs  obligamus  nos  Acc.  pdT5o  Uno  Acc.  Ac  Rav.  EccTe  lolvere  &c.  & £ is 
obligamus  jég  nói  Are.  sed  libere  Ac  quiete  habere  promittemus  totum 
illud  q habemus  a caveis  qua  .....  usque  montem  £ est  super 
Situm  Martino  in  termino.  Et  Ego adeleritts  obligo  me  Acc.  pdiòfo  Dno 
Ac  Rav.  Eccle  solvere  Acc.  Ac  _p  is  obligo  pig  noi  sed  libere  Ac  quiete 
abere  promittam  totum  illud  £ abeo  infra  clausuram  pidriali  . Et  Ego 
Carbulator  obligo  me  mrosqu-  &c.  paiòlo  Duo  & &c.  & Rav.  Eccle  sol- 
vere Acc.  Ac  p is  obligo  p g noi  Acc.  sed  libere  & quiete  aberc  promittam 
totum  illud  q abeo  infra  clausuram  pidriali.  Item  juramus  Ac  j>  Sacra- 
mentum  firmamus  £_  Campanile  Episcopatu  Ces.  vrl  tri  Castri  novi  nun- 
quam  capiemus  nec  consilium  nec  auxllium  nec  adsensum  alicui  volenti 
capere  dabimus  & si  sierimus  £ capi  debeant  j>  posse  contrariabimus  Ac 
suvapien.  modis  omnibus  quibus  poterimus  studebimns  ad  recuperandum 
ad  onorem  Ac  servicium  pdifli  Dni  Gerard:  Ravennati!  Archiepiscopi  Ac 
successorum  ejus  Ac  Ravennati!  Eccle.  Si  autem  hoc  & omnia  predi&a 
non  observaverimusjs  bonam  fidem  6c  sine  fraude  nos  obligamus  nos  no- 
strosque  Acc.  quosque  nostrum  ad  predi&ara  penam  solvendam  sub  ejsdem 
pignoribus  Ac  caucionibus  pai  So  Dno  Ac  successoribus  ejus  6c  Ravennatensl 
Eccle.  Si  autem  dubium  fuerit  £ omnia  predi&a  non  observaverit,  Accon- 
tra  ea  fecerìt  • Sit  autem  hoc  in  cognltiuoe  & judicio  Ravennati!  Ar- 
chiepiscopi  ve)  Rav.  Eccle  si  Archiepiscopus  in  ea  non  fuerit  ■ Salvo  in 
omnibus  predi&is  mandato  honore  voluntate  et  fidelitate  sepe  di&i  Dni 
Gerardi  Ravennati!  Archiepiscopi  et  omnium  successorum  ejus  et  Rav. 
Eccle  cum  Archiepiscopus  in  ea  non  fuerit. 

A.  M.  C.  septuagesimo  seno  die  tercio  mensis  O&ubris  Indizione 
nona  in  castro  novo  Ces.  Dum  adessem  Ego  Rodulfus  Cesenas  Tabellio 
ibique  essent  mecum  viri  bone  opinioni!  et  laudabili  fame . Idest  Rea- 
lis,  Albtricui  filini  Pttri  Traversarie , Lamfrancus  Corbulator  Gaudencius 
Gerardus  Lazarus  Baldoniensis  Rodulfus  de  panno  Johes  Deganus  . . 

■ • • golinus  et  asili  quam  plures.  In  nostrorum  omnium  presencia 
accessit  Lodoicus  ad  Sacra  Dei  Evangelia  jurans  prò  se  et  Berta  Maire 
sua  q obedirent  omnia  comandamenta  quecumque  faceret  eis  Dnus  Gè- 
rardus  Rav.  Archiepiscopus  £ se  et  j>  suum  Nuncium  cermra  vel  £_  suam 
litteram  certam  p co  quia  capi  fecerunt  Campanile. 

Tom.  IV.  rnm 
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Et  Annal.  Camaidul.  Tom.  III. 

Alessandro  III.  FP.  stando  in  Venezia , dove  era  morto  V ultimo  Conte 
di  Bertinoro,  ed  aveva  lasciata  Erede  la  Chiesa  Romana  , conferma 
a Gerardo  Arcivescovo  il  Castello,  e Contado  di  Bertinoro. 

An.  1 1 77.  Oft.  . . . 

Alexander  Episcopo*  tervm  servorum  Dei  venerabili  fratri  G.  . . , 
Ravennati  Archiepiscopo,  et  dile&is  filiis  Arcbidiacono  preposito  et  cho- 
ro  Ravennati  salutem  et  Apostolicam  bencdi&ionem  . Novimus  et  tene- 
mus  er  privilegila  nobis  representatis,  quomodo  quidam  predecessore!  no- 
stri Ecclesie  vestre  exarcbatum  fcf  éucatum  Ravenne  dederunt,  et  plerique 
alti  predecessores  nostri , qui  eis  successerunt  , ipsorum  donatioaem  pri- 
vilegiò confirmarunt.  Unde  quia  Castrum  et  comitatura  de  Bretenorie  in- 
fra enmdem  cxarchatum  consistere  dicitur  sicut  apparet  ex  pubiicis  in- 
strumentis,  nos  fervorem  devotionis,  quatn  Ecclesia  et  civitas  vostra  cir- 
ca nos  et  Romanam  Ecclesiam  exhibuisse  dinoscìtur  , diligentius  atleti- 
dentea,  et  credentet,  quod  e«Jcm  Ecclesia  et  civitas  magia  ex  hoc  debeat 
in  nostra  et  Ecclesie  devotiooe  fervere,  quod  Ecclesiam  vestram  in  pre- 
dico castro  et  comitatu  ex  illa  antiqua  donatione  contigit  , eidem  Ec- 
clesie confirmamus,  et  quod  nobis  et  Romane  Ecclesie  in  codem  castro 
et  comitatu  pervenit  ex  testamento  bone  memorie  C quondam  corniti! 
ejusdcm  comitatus,  et  ex  donatione  progenitorum  suorum  tifai  frater  Ar- 
chiepiscopo et  Ecclesie  tue  Apostolica  au&oritate  concedimus,  et  presen- 
tir scripti  patrocinio  commuuimus . Statuente*  , ut  nulli  omnino  homi- 
num  liceat  hanc  paginam  nostre  confirmationis  et  concessionis  infringere, 
vel  ci  aliqnatenns  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attemptare  presumperit , 
indignationem  omnipotentis  Dei  et  beatorum  Petti,  et  Paul]  Apostolo- 
rum  ejusdem  noverit  incursurum. 

Datum  Venetiis  in  Riroalto  Vili.  Oàobris. 
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1X77.  Novembri!  3.  N.  3581. 

Federico  Imperatore  concede  e conferma  privilegi  a Gerardo  Arcivescovo 
di  Ravenna , e suoi  Suffraga  nei . 

An.  1177.  Nov.  3. 

FflriderieiM  Dei  Gratla  Romanorum  Imperator  xeraper  Augusti»,  di- 
lenissimo,  et  fideli  Principi  ano  Gerardo  Ravennati*  Ecclesie  Archiepisco- 
po , Alexandro  Ut finsi  Leonardo  Cesena!.  Episcopi: , & omnibus  Raven- 
nati* Ecclesie  suffragane»  Wiìielmo  Abbati  San&i  A poli  inari  e in  Classe, 
ccterisque  Abbattati* , atque  Prelati*,  & omnibus  Clerici*  tam  in  Rav.  quam 
per  Archiepiscopatum  constitutis,  grattasi  snam , de  bonam  voluntatem. 
Sollicitati  plurimum  , atque  indtifli  precibus  , & supplicationibus  vestris 
id  quod  conce ssum  est  a Sacri*  Canonibus  , 6c  venerandi*  Romanorum 
Principum  legibus  no*  quoque  Imperiali  clementia  vobis  predici*  perso- 
nls,  omnibus  Ecclesii*  venerabilibu*,  atque  pii*  locis,  & universi*  Eccle- 
siastici* persoci*  tara  in  Ravenna , quam  in  Archiepiscopatu  , & Ro- 
mania, atque  Marchia  ad  Vos  pertinenti!»»»  constitutis  honore  Dei,  & 
salute  Imperii  prò  remedio  etiam  anime  nostre  indulgemus  . Videlicet, 
ut  ipse  Ecclesie , 6t  earum  immunitates  per  ciraiitum  gaudeant  privilegi» 
per  Sacro*  Canone:,  & venerandas  Romanorum  Principum  leges  sibi  in- 
dulti*, & qui  in  eas  coramisserit,  pena*  subeat  a Canonibus,  & legibus 
prefitta!.  Persone  quoque  Ecelesiastice  piena  gaudeant,  atque  fruantur  Uter- 
tate , & pace , videlicet , ut  nec  ad  angarias , vel  perangarias  , vel  alias 
«pera*  per  aliquem  etiam  nostrum  raissum,  aliamve  majoretti,  seu  mi- 
norem  personam  preter  ea,  que  ad  pia  opera  per  Canone*,  & leges  sunt 
deputata , ulto  modo  cogamur . De  sui*  quoque  Domicumtilibus , idest , 
que  suis  propri»  laboribus,  & per  suas  familias  exeolunt  nihil  omnino 
prestare  compellantur , non  per  aliqnam  a nobis  raissam,  vel  mitteodam 
personam  alicui  iurisdiftioni  prepositam,  vel  preponendam  majorem  , mi- 
noremve,  non  per  Marcbionem,  vel  Ducerei  ; non  per  Cornitene , Capitanerei, 
vel  Valvasorcm , non  per  Civitates,  ant  Consulte  Civitatom  , nec  per  ru- 
stico*, vel  aliquam  Communitatem , vel  singularitatera  , sed  ncque  ali* 
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cjuam  Colledam , vel  exadionem  quocunque  nomine  censeatur,  vel  ho- 
spitationes  per  aliquem  vel  aliqnos  predidorum  inviti  prestare  cogantur. 
Sui  autem  homines  tam  in  Romania , quam  in  Marchia  sive  in  Castri* , 
sive  in  Villis  habitent  jurisdidioni  suorum  Dominorum  , sive  inter  se 
agantur,  sive  ab  aliis  conveniantnr  omnino  subiiciantur . Si  vero  Ipsi  alio* 
conveniant  sub  corum  Dominis,  itaut  Ador  semper  Forum  Rei  sequa- 
tur.  Fodrum  quoque  alternis  annis,  qui  unum  jugum  bouum  habuerit, 
duodecim  Lucenses  tantum,  qui  autem  duo  iuga  decem  odo.  Qui  vero 
unum  solum  bovem , cwn  quo  aret  habuerit  , sese  denarios  prò  se  & 
familia  sua  tribuat,  qui  vero  tria , cum  quibus  araverit,  duos  solidos  & 
sic  dcinceps  prò  se,  & prò  Familiis  suis  persolvat,  qui  autem  manibus 
tantum  operatur,  vel  alia  opera  exercet,  quatuor  denarios,  similiter  prò 
se  & familia  sua  persolvat,  omni  alia  exa&ione  quocumqne  vocetur  no- 
mine penitus  cessante . Si  quis  vero  hec  tam  pia  nostra  Statata  vio- 
lare temptaverit , si  Marchio  est,  vel  Civitas  , vel  Magnum  Castranti , 
in  decem  librar  auri  feriatur,  medie  tate  m Camere  nostre,  & medietatem 
predico  Archiepiscopo,  & aliis  prenominatis  inferenda  . Si  vero  Comes 
fuerit  in  trcs  librar  auri  similiter  puniatur;  Capitaneus  autem  , & parum 
Castrino , vel  Communitas  in  duas.  Valvasor  vero  in  unam  , Civis  au- 
tem, Castellanus,  vel  Rusticus  quarta  parte  suorum  mobilium  similiter 
feriatur.  Adiicimus  etiam , ut  si  quando  prenominatus  Archiepiscopus  vel 
alii  predici  , seu  corum  homines  coram  nostri*  judicibus  vel  eis  , quot 
alicui  jurisdidioni  prefecimus,  agant  vel  conveniantur,  sive  causam  com- 
mittant , sive  meam  obtineant  per  libram  non  nisi  il.  denarios  nostri* 
Judicibus , & Potestatibus  persolvant , & infra  qnadraginta  die*  eorum 
Cause  decidantur,  nisl  majores  inducias  per  absentiam  testium  , vel  in- 
strumentorum  causa  postulaverit , & statim  executioni  Mandatum,  &quod 
judicatum  fuerit  nisi  per  appellationem  suspendatur,  firmissime  teneatur, 
Statuimus  etiam  indissoiubiliter,  ut  si  aliquis  homo  sepe  didi  Archiepi- 
scopi, vel  aliorum  predidorum  sine  herede  , & ab  intestato  extantibus 
Agnatis,  vel  Cognati*  decesserit,  non  filius  , sed  Agnati  , vel  Cognati 
secundum  voluntatem  sui  Domini  ei  succedant.  Si  autem  agnati  vel  Co- 
gnati non  extiterint,  Phiscus  succedat.  Adnedamus  etiam  nimia,  & in- 
stanti supplicatione  antedidi  Venerabilis,  & Carissimi  Principis  nostri  Ar- 
chiepiscopi, & ejus  fratrum  devidl,  ut  si  quis  Clericus,  vel  Laicus, 
qui  etiam  ad  ipsos  non  pertineat  similia  predidis  secundum  Consiliuta 
ipsius  Archiepiscopi,  & fratrum  ejus  nobis  facere  voluerit,  simili  liber- 


tate  fruatur . Hoc  autem  slatutum  non  ad  gravamen  sponte  suscipien- 
tium,  sed  ad  coratnodum  eorum  indulgemus . Quicunque  vero  hoc  no- 
strum statutum  violare  presumpserit  prò  pena  decem  libras  auri  compo- 
□at , mcdiitatem  nobis,  & medietatem  injuriam  passls. 

Datum  in  Comitatu  Auximano  apud  Castrum  Cesarola . Anno  ab  In- 
carnatione  Domini  1177.  Indizione  undecima  tertio  Nonas  Decembris . 
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N V M.  LXXI. 

Ex  Archivio  Archiepiscop.  Ravenna:.  Capsa  G.  Nam.  2495. 

Edid.  Amadss. 

Enfiteusi  dell'  Arcivescovo  Gerardo  di  più  Terre  nella  Corte  di  .Vomitino 
in  vicinanza  del  Rubicone. 

An.  1183.  Dee.  iz. 

Xn  nomine  Domini  . Anno  ejusdem  Incarnationis  millesimo 
centesimo  o&uagesimo  tertio  temporibus  Lucii  Pape  & Frederici  Impera- 
toria die  duodecimo  mensis  Decembris  Indizione  prima  Cesene. 

Gerardus  Servus  Servorum  Dei  divina  sola  dignatione  Sanate  Ka venti. 
Ecclesie  Archiepiscopus Michi  Soldano  fideli  vestro  meisque  filiis  & ne- 
potibus  peticioni  mee  que  habetur  in  subditis  libenter  adcomodatis  adsen- 
nim  oh  hoc  quia  nec  munificemia  deperii  nec  percipientibus  in  perpetuum 
quod  datur  acquiritur.  Et  quoniam  speravi  uti  decem  Se  odo  tornatorias 
terre  quas  dominicatas  detinetis  in  fundo  Ceppalonis  qui  dicitur  Berleda 
in  curie  Castri  vestrl  de  Saliano;  a primo  latere  sfrata  percurrens  a se- 
cundo  latere  heredes  quondam  Vivoli  de  Marna  & Guizolinus  & fili!  o- 
lim  Doladnre  & Liutius  da  Ceppatone  a tertio  latere  Rugerius  da  Salia- 
no quam  habet  jure  Feudi  prò  Ecclesia  restra  a quarto  latere  rivus  per- 
currens. Et  unam  tornatoriam  terre  quam  domnicatam  habetis  in  fundo 
Trentole  quam  olim  detinuit  Vescovellus  Martinus  Ricardus  ed  Johannes 
Armandus  : a primo  latere  Joannes  Rogerii  a secundo  latere  Petrus  de 
Arido  a tettio  lacere  Girardi»  Pkole  a quarto  latere  Ugolini»  Teucius. 


Et  coneedistis  mibi  ut  supra  quinque  tornitori»!  terre  quii  domnicatas 
detinetis  in  Musi  Rode  quas  olim  detinuit  Petrus  Guiton.  in  duobus  pe- 
ciis  : a primo  iatere  prime  pecie  que  est  quatuor  Tornitoriirum  Beion. 
de  Leoncio  a sccundo  iatere  via  a tcrtio  iatere  Beictus  & Guido  Fratres 
a quarto  iatere  Bonusfiiius  Alberti:  a duobus  lateribus  secunde  pecie  Bo- 
nus filius  Alberti  a tertio  Iatere  Joannes  Cilbi  a quarto  iatere  Grossa  ; flt 
insuper  hoc  duas  alias  tornatorias  terre  quas  domoicaras  detinetis  in  ea. 
dem  Massa  de  Rodar  a primo  Iatere  Carbou  de  Roda  a secondo  Iatere 
Martocii  a tettio  iatere  Aunestus  a quarto  iatere  Mainardinus  qui  olim 
detinuerunt  jure  vestre  Ecclesie  Raven.  Itetr»  concedistis  michi  meisque 
filiis  & nepotibus  tres  tornatorias  terre  quas  domnicatas  detinetis  in  Cur- 
ie Cauri  vestri  de  Monte  lìano  quod  foit  Feudum  Castaldionis  in  fondo 
Ladoveelo  : a primo  Iatere  via  a seeundo  Iatere  fos  Ecclesie  Sanili  A- 
pollinaris  a tertio  iatere  Rubicon  a quarto  Iatere  Candolus.  Et  unam  a- 
liam  petiam  vince  quarti  domnicatam  detinetis  in  supradi&o  fondo  que 
olim  foit  Joannis  de  Bammio:  a primo  Iatere  Via  ab  aliis  lateribus  As- 
setinus.  Et  duas  tornatorias  terre  in  Manso  de  Pozzo  positas  in  duabus 
peciis  in  predilla  curie  de  Montcliano  a primo  iatere  prime  pecie  Via  a 
seeundo  Iatere  Gordoli  a tertio  Iatere  Mengottus  a quarto  Iatere-  Tonio- 
lus;  a primo  Iatere  secunde  pecie  Milanensis  fidclis  vester  a secan- 
do iatere  Via  a tertio  Iatere  Gordoli  a quarto  iatere  Teviri  da  Co 
redolo.  Et  duas  Tornatorias  terre  quas  habetis  domnicatas  m Manso 
da  Pino  in  jam  dilla  curie  de  Monteliano  : a primo  Iatere  Jean, 
nes  Julie  a sccundo  Iatere  Martolus  Sparpalio  a tertio  Ut.  Rubicon  a quar- 
to lar.  Via  ; a primo  lat.  secunde  petie  Savarinus  a seeundo  tir.  Leone  a 
tertio  lat.  Joannes  Orlandi  a quarto  Ut.  Mengottus.  Et  unam  petiam  Ter- 
re olio  Tornaturiarum  medie  quam  domnicatam  detinetis  in  Manso  de 
Podio:  a primo  lat.  Via  a seeundo  lat.  detinet  Berni  a tertio  Ut-  Mar* 
tucius  a quarto  lat.  Joannes  Julie , & Joannes  Orlandi  qui  olim  que  sunt 
a supradiftis  lateribus  detinent  iure  vestre  Sanile  Raven.  Ecclesie  : & sunt 
similiter  totum  qnadraginta  & quatuor  Tornatorie  ad  perticato  decem  pe- 
dum  ; cura  terris  vineis  sii  vis  arbustis  arboribus  cultis  & incultis  & cum 
omnibus  els  pertinentibus  Territorio  Cucite  & Crimini  plebe  S.  Tbome  tt 
S.  Marie  in  Rcmta  & S.  Retri  in  Compoda.  Hai  rei  olim  postulavi  largir! 
raihi  meisque  filiis  & nepotibus  jure  Enfiteqtico  si  foste  Se  rationabiliter 
a vobis  pctivi  & a neraine  juste  detineri  vldentur  sub  statua  pensione 
singuiis  quibusque  annis  omni  Martii  Mense  infra  IndicUoocm  duos  de- 
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nsrios  Lucenses  a&oribus  sanile  vestre  Rav.  Ecclesie  inferre  debeamus . 
Ea  vero  condì  (ione  quod  ex  nostri*  propriis  expeosis  seu  laboribus  predi- 
&is  res  cullare  laborare  Se  in  omnibus  meliorare  Deo  debeamus  adiuto- 
re . Nullamque  tarditatem  rei  neglefium  habere  debeamus  tam  ad  infe- 
rendam  supradi&am  pensionem  quam  etiam  ad  melioracionem  supradi- 
fiarum  rerum . Sed  nec  aliquando  adversus  sanila  m restram  benefa&ri- 
cem  nostram  Eccl.  quicquam  contra  justitiam  trattare  aut  agere  nisi  pro- 
pria si  cornigeri!  c austa  per  justitiam  tantumodo  ventilare  audetmus.  Ec 
non  ficcar  nobis  predilli*  res  toras  vel  partem  vendere  vel  donare  aut 
pcrmutuare  nec  etiam  In  pignore  obligare  nec  in  guardiana  vel  contenda- 
cionem  alicujus  mittere  nec  io  alio  ven.  loco  relinquere  audeamus  per 
ullum  modum  vel  ingenium . Nec  ante  alios  in  causa  existere  nisi  tan- 
tum ante  a&ores  sanile  vestre  Rav.  Ecclesie  - Ec  banc  pensionem  supra- 
dictam  ad  usum  vestre  Curie  michi  meisque  filiis  fic  nepotibus  jure  feudi 
concessistis  prò  eo  quia  vobis  6c  Ecclesie  vestre  Rav.  fidelitatem  turavi 
& jurare  debent  filli  mei  de  nepoics  post  meum  hobitum;  Se  etiam  prò 
meo  servitio  quod  vobis  de  Ecclesie  vestre  Rav.  iam  per  multum  tempus 
fideliter  impernia . Et  post  transiium  meum  meorumque  filiorum,  Se  ne- 
potum  munimine  expleto  quando  Dom.  placuerit  tunc  dille  res  rever- 
tantur  in  predilla  Ecclesia  cujus  est  jus  & proprietas  modis  omnibus  cuna 
omni  suo  Emponemate.  Quod  si  inventi  fuerimus  extra  agere  de  bis 
omnibus  que  superius  affici*  condì*  ionibus  non  solum  de  hac  Enfiteusi 
recada  mus;  verum  etiam  daturi  erimus  parti  vestre  Sanile  Rsv.  Ecclesie 
nomine  pene  centum  solido*  Lucenses.  Et  si  non  persolverimus  jam  di- 
&am  pensionem  ut  supra  infra  biennium  ut  leges  censent;  tunc  post  pe- 
ne solucionem  liceat  alloribus  Sanile  vestre  Rav.  Ecclesie  nos  exinde  ex- 
pellerc , Se  qualiter  placuerit  ordinare.  Quam  vero  paginam  enfiteusis  e- 
go  Petrus  Turriensis  Cesene  Tabclllo , seripsi  compievi  Se  absolvi  ut  su- 
pcrius  legitur. 
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N U M.  LXXII. 

Ex  Tabulano  Monasteri!  S.  Vitali*  Ravenna?. 

Net  Contìglio  generale  di  Ravenna  tenutosi  nel  Palazzo  dell’  Arcivesco- 
vo, si  concedono,  e confermano  al  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  li 
diritti  sulle  misure  dell’Olio,  tanto  nel  Mercato  Novo,  quanto  inque’ 
tempi  ne' quali  vengono  li  Marcheggiani  colle  loro  Mercanzie. 

An»  1 1 84*  • • • • 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatione  ejus  Millesimo  centesimo 
o&uagesimo  quarto,  die  vìge  si  mo  Memi5  Septembris  indizione  Sccunda 
Ravenne,  in  Palano  Domini  Archiepiscopi.  Cum  adessem.  Ego  Gualan- 
dinus  Dei  grafia  Ravenna*  Tabellio  in  predillo  loco  ubi  erant  boni  Viri 
ad  consilium  congregati  quorum  nomina  bec  sunt.  Ideit  in  primis  Gcrar- 
iut  de  Lavi a . Rodolfinut  Judex  ■ Drìcdolut  de  Johannet  Benna . Jacobut  de  Si- 
meone . Amaniulo . Johannes  de  Immola.  Petntt  primnt . Ugo  de  Sasso.  Federi- 

co  de  Maltaliato  . Jeanne  s porcus . Magister  Johannes .de 

Andrea . Jacohus  CaraseaUrre . Johannes  de  Andrea . Odo  de  Rat  fello . Rigo  de 
Uber  fello . SenioreltHs  . T ruminar  sur  . Zambardanus . Savarise  . ; . . . , 

Johannes  de  Ubaldo . Petrus  quatrnr  Cosso . Porcarolo . Bonus filius  de  Alda  . , 

Rodulfus  de  Margarite.  Pepo  de  Margarito . Peirut  de  Amiza.  Pe. 

irut  de  Sonda  Juttina . Leonardi  porcello . Johannes  de  bonofilio  de  Benno . Jo- 
hannes Pater  Civitatis.  Ugo  Perdiate.  Tornatiti  de  Gutzis  . Petrus  de  Ridia. 
Pepo  de  Vngarello.  Joannes  de  Arco.  Pepo  de  Azo . Pitalis  de  Fuse  ardo.  Mai - 
nardo  de  Postetela . Johannes  Patentino.  Petrus  Tiniosus . Joannes  de  Prealher- 
to.  Rufo  de  palada.  Johannes  Grasso  Placato,  pristino  Plazaro.  Zumino 
Plazaro.  Coradimts . Orlandut  Judiccs  Ravenne.  Et  in  presencia  mea  supra- 
diiti  Tabellionis,  Se  supradi&orum , & aliorum  plurium , qui  ad  consilium 
fuerant  vocali  Dominus  Gabriel  Potestar  Ravenne  habito  omium  predillo* 
rum  Se  aliorum  prudemum  Consilio  eorum  voluntate  dixit,  Se  firmavi! 

ita  dicens  — Qjria  placet  Consilio,  ideo  concedo  'libi 

Domino  Nicholao  Abbati  Monasteri!  S.  Apollinaris  novi,  & predillo  Mo- 
nastero, tuisque  successoribus  in  perpetuum,  ut  de  cetero  habeaiis  ve- 
stros  Rublos , Se  Sextaria  Olei  tam  in  Mercato  noviter  constituto  vidciicet  in 
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testivitate  5.  MichaeTis,  quarti  alili  quoque  temporibus  quibui  Marchiami 
veniunt  cum  suis  Mercitis  Ravennani.  Que  Mercatura  videlicet  Marchi, 
sanorum  concedimus,  Se  confirmamus  in  palatio  else  sicut  antiquitus  fuit. 
Et  prò  predici!  Rublis,  8t  Sextariis  habeatis  sicut  antiquitus  habuit  su- 
pradiflum  Monasterium.  Ita  quod  nulli  liceat  aiios  rublo*,  vel  Sextaria 
Olei  habere  nisi  predici  Monasterii,  donec  Mercati  Marchisanorum  du- 
rab.  Et  ita  in  omnium  supradi&orum  presentii  Statuir,  Se  firmavi!. 

Quam  vero  paginam  concessionis,  Se  Confirmationis . Ego  Supradidus 
Gualandinus  Tabellio  scripsi . 


N U M.  LXXUI. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitalis  Raven. 

La  Sig-  Foreila  vende  una  pezza  di  terra  posta  in  Castel  Leone  degli 
Onesti , Pieve  di  S.  Stefano  di  Pisignano . 

Ao.  il  86.  0&.  io. 

In  noe  Oni  • Anno  ab  Incarne  ejus  mill.  cent,  oduag.  Sexto  dia 
vigesimo  Mensis  Odobris  Indiate  411  in  Lata  Pbicboclensi  Vendicionis  ne- 
gocium  ceteris  contradibus  oportunum  videtur  Se  apud  gentes  magis  fre- 
quentatimi. Set  cum  in  Scriptis  fieri  promittitur  sola  convencione  predi 
non  perficitur . Et  ideo  ego  quid,  in  Dei  noe  Dona  Foresta  cnm  consensu 
Benni  Viri  mei  isto  presente  Se  mecum  pariter  faciente  do  & vendo  iure 
proprietatis  Se  in  gpetuum  transado.  Tibi  pnti  in  XiT  noe  Alterando 
comparatori  prò  te  tuisque  liberi*  6c  heredibus  de  quibus  dederitis  vel  de- 
relinqueritis  seu  habere  permiseritis  in  jspetuum . West  unam  peciam  ter- 
re  integrato  cum  introitu  Se  exitu  suo  atque  cum  oibus  sibi  pertinentibua 
constituta  in  territorio  Raven.  Plebe  Sii  Steffani  in  Pisignano  in  Castro  Leo- 
ne Annertorum , Et  est  a lateribus  clrcumdata.  A primo  latere  tenet  com- 
pararne. A secundo  via  pcrcurrens.  a tercio  Zaulus  de  Bencdiàoio  jure 
Anne  storsero  ■ a quarto  latere  Albertus  de  Resta.  Quieto  tramite  habeas  in- 
de domicilimi  Se  potestatem  habendi  tenendi  possidenti i Se  disponendi  e- 
ciam  vendendi  donandi  vel  permutandi  Stc,  Pro  eo  quia  exinde  das  mihi 
noe  predi  odo  libras  St  mediana  denariorum  Lucensium  Se  quantum  plus 
valet  amoris  grada  tibi  dono  Stc.  Scc.  Quam  vo  paginam  vendicionis. 

Tom.  IV.  n n 


Ego  Bonus  filius  Phicoclenris  Tabellio  seripsi  fico.  Ego  suprad.  Dii  Fore- 
sta hec  olà  pred.  feci  & scribere  rogavi  sicut  superius  legitur. 

Testes  rogati  interfuerunt . Albertus  Ugolini.  Vitali!  Rodolfi.  Joanues 
Bonoli . Et  Palmerius  ad  òli  supradi&a . 

N U M.  LXXIV. 

Ex  Capta  R.  Litt.  H.  Num.  8.  Archiv.  Arpliìs  Rav. 

Avanti  tan} ranca  lodi  sta.  di  Ravenna  ai  tonchiude  pace  fra  alcuni , 
colla  esclusione  di  un  certo  Turbolino,  e quanto  a Sergio  Pradolini, 
fuchi  starò,  in  Monastero,  e vestirà  l’abito  Monastico. 

An.  1 1 se.  • « • 

In  nomine  Xò  Amen . Ego  Petrus  da  ScT  Justina  fic  Bulgarellus  filius 
ejus  fic  pradolinus  juramus  ad  bea  Dei  Evangelia  tenere  finem  fic  pacem 
in  perpetuum  de  omni  maleficio  quod  evenit  Tedrigo  Gueragno  fic  Az- 
zolino  fic  JotTi  de  bonofilio  fic  Alberto  Maio  Lotorengo  fic  peppo  de  azzo 
& Jaeobo  carrezatori  fic  Job!  de  vitali  fic  peppo  de  sinibaldo  Ugoni  Petra 
de  Ugolino , Rigo  de  Uberteilo , Petra  Andree , fic  Uguicioni  Ungarelli 
de  rigo  fitantaldo  fic  Jacob.  Girardino  fic  Johi  fratribus  Jolii  Andree  fic  JhT 
de  bonomo , fic  sigeri  pradolini  dante  i»  monelleria  fuerit  & dante  monache- 
lem  behitHm  t mitri t & ioti  ine  perii  excepto  turbolino.  In  personis  fic  re- 
bus eorum . Nec  crimus  in  farlo  ncque  in  Consilio  nec  in  adjutorio  qd 
pax  ista  Se  finii  rumpatur  j>  nobis  nec  aliqua  summissa  persona.  Et  prò- 
mittimus  fic  spondemus  vobis  lino  I.  Poi  Rao.  stipulami  _p  Co T Rav.  fic  p 
Tedrigo  Guaragno  fic  Azzolino  fic  Joht  Bonfilii  fic  Alberto  Macio  fic  aliis 
prediAis  existente  procuratore  in  hac  causa  j>  hit  fic  omnibus  supradifitis  » 
Et  si  rumperemus  predi&am  finem  fic  pacem  £ no»  vel  summissam  per- 
aonam  falò  vel  consilio  dare  omnia  nrà  bona  fic  jura  medietatem  còl  fic 
medietatem  ei  cui  pax  rupta  fuerint  vel  suo  beredi.  Et  ideo,  obligamus 
omnia  nostra  bona  fic  jura  Coi  Rav.  fic  Tedrigo  Guaragno,  fic  Azzolino 
fic  JóTu  de  Bonofilio  fic  Alberto  Mazzo  fic  omnibus  supradiàis. 

• Dis  quartadecimo  Mense  Decembris  Indiatone  quarta  Rav.  in  cantimi. 
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N U M.  LXXV. 

Ex  Tabular.  Elephantutio  in  quotati)  processu. 

Privilegio  di  Urbano  IH.  PP.  in  favore  di  Tebaldo  Vescovo 
di  Cervia  , e tua  Chiesa. 


Ab.  1187.  Oft.  io» 

T_J Rbanuj  Episeopus  Servus  Servorum  Dei  Vcn.  Fratri  Tbtbalio  Cer- 
vieri. Epo  ejusque  Successoribus  Canonice  substituendis  in  pcrpetuum  . In 
Apostolice  Sedia  Specula  lieet  immeriti  disponente  Domino  comtitmi  Fra- 
tres  nostros  Episcopo:  tam  propinquo: , quatti  longe  posito:  in  fraterna 
tenemur  caritate  diligere . Et  commissas  eorum  Gubernationi  Ecclesia! 
contra  Malignorum  incursu:  apostolice  protezioni:  presidio  communire» 
Quapropter  Ven.  in  Christo  Frater  Theobaide  Episcope  tnis  Justis  postu- 
lationibus  annuimus,  de  felicis  recordationis  Lucii  PP.  predecessoris  nostri 
vestigiis  inherentes  prefatam  Ecclcsiam  Cervien.,  cui  AuZorame  Deo 
preesse  dignosceris  sub  beati  Peni,  8c  nostra  protezione  suscipimu»,  de 
presenti!  scripti  privilegio  communimus  statuente:,  ut  quasctimque  posses- 
sione! , quecumque  bona  eadem  Ecclesia  in  posterum  juste  & Canonice 
possidet,  aut  in  futurum  concessione  Pontificum,  largitone  Regum  vet 
Principum,  oblatione  fidelium  , se»  aliis  Justis  modis  prestante  Domino, 
poterit  adipisci  firma  tibi,  tuisque  successoribus , fic  illibata  permaneanti 
In  quibtrs  lice  propri»  duximus  exprimenda  vocabulis.  JLotum  qui  vulgo 
v oca  tur  pachile,  cum  Salini  s , ferri  s,  Vineis,  prati:,  pasculfs,  Venationi- 
bus,  de  piscationibus  sui»,  qui  protenditur  a Rivo  qui  vocatisr  pii  aldi  ut 
«ique  ad  milliarum  /ilbum , 6c  a decimano  usyue  in  Mari.  Plebem  S.  Pitali * 
que  vocatur  Fiscalii,  cum  Capelli*,  Decimi!  . . ' » . . . . » de 
aliis  pertinenti!!  suis,  que  protenditur  ab  Agere  de  Corlungo,  de  fossa  pia 
scaria,  de  rivo  de  Rodaldo  percorrente  ad  medium  Domorum,  ab  alio 
medium  Verginese,  a tertio  Sanào  Elia  percurreme  ad  medium  lacumt 
Santi um  , de  a quarto  Padus;  decem  mansos  Terre  , quos  ibi  dederunt 
homìnes  masse  Fiscalie  positos  in  Rivo  Majori  in  loco  qui  dicitur  Canal a 
mori uum  , de  in  aliis  congrnis  locis  in  predi&o  Rivo.  Tenimentum  quod 
£uit  PI t bis  S.  T homo  cum  porla,  de  aliis  suis  pertinenti!!-.  Tenimentum 
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quod  fuit  Pleiis  S-  Peregrini  cum  decimi*  8C  aliis  pertinenti;*  sui*.  D.  p. 
arimundus  vendidil  de  bonio  positi*  in  Sanilo  Gervaiio.  Ecclesiam  S.  Ger- 
vasii  cum  pertinenti!*  Sui*,  ripam  de  tetra  firma  cum  teloneo  tuo  & atti* 
pertinentiis  sui*,  Se  ripam  de  Mari  cum  ipso  littore  8c  teloneo  Se  aliis  sui* 
pertinenti!*.  Portum  cum  teloneo  suo  Se  aliis  pertinemii*  suis . In  Territo- 
rio Raven.  Caitrum  Castellionir  cum  pertinentiis  suis  Se  fundum  Farignani. 

In  Territorio  Cesene  quidquid  Candolius  habet  in  fundo  fairice , Se  In 
Medade , Se  in  Arturiano , et  in  Montale  qui  dicitur  de  Lamentio,  et  duos 
integros  fundos  Cenlam,  et  Assignaimm,  quo*  delinei  ab  Ecclesia  sua  Mo- 
nasterium  S.  Marie  Montis  Mauri . In  Territorio  Cornelitn. , et  Comitatu 
Ymolen,  Castrum  unum  integrum  quod  vocatur  plancaldoli  et  aliud  Castrum 
quod  vocatur  Fieli , et  aliud  quod  vocatur  Saxnm  gatlarnm  cum  omnibus 
apenditiis  suis.  In  Territorio  Fanen.  et  Pensaaren.  Cartrnm  qttod  vocatur 
Monterianus  cum  distri ftu  Se  curie  sua.  Se  omnibus  sui*  pertinentiis.  Se 
duos  Mansos  terre  intra  Marchi  sanam  & ripam  altam.  quos  delinei  Ugoli- 
nus  Guidoti,  Se  unum  Mansum  in  Lupara  quem  detinent  Petrus  Sophie, 

Se  fìlli  Petri , Se  unum  Mansum  in  Corale  quem  detinent  fìlii  Guidutii, 

Se  Rogerius,  Se  unum  Mansum  in  Balgam,  quem  detinet  branchaleonus; 
Ecclesiam  S.  Andrei  h fossa  putrida  in  dottate  Ravenne  cum  omni  jure , 

Se  pertinentiis  suis,  Se  Monasterium  S.  Martini  cum  orani  iure  suo  Se  ri- 
pi*  de  terra , Se  de  Mari , Se  portus , Talliam , vcl  aliquam  CollefUrn  * 
centra  consuetudinem  amiquam  au&oritate  Apostolica  prohibentes.  Statui- 
mus  Se  semper  in  tua , Se  successorum  tuorum  potestate  consistane  sicut 
usque  ad  moderna  tempora  permanserunt  • Statuimus  etiam  ut  infra  tuam 
diocesim  absque  assenso  tuo,  vel  successorum  tuorum  nullus  Ecclesiam, 
vel  Oratorium  de  novo  constrnere  aliqua  occasione  presumat , salvi*  ta- 
men  privilegia*  Romanorum  Pontificum.  Compositionem  preterea,  que 
intra  te  Se  Canonico*  tuos  mediante  Venerabili  Fratre  nostro  Ger.  Ra- 
veo.  Archiepiscopo  intervenir , seu  rationabilÌKr  h8u  est  sibi  ab  utraque 
parte  suscepta,  ut  in  scripto  ejusdem  Archiepiscopi  plenius  continetur  ra- 
tam  babentes,  eam  Au fioritale  Apostolica  confi r ma mus . Obeunte  vero  te 
nunc  ejusdem  Ecclesia*  Episcopo  vel  tuorum  quolibet  successorum  nullus 
ibi  qualibet  surreptionis  astuti*  , seu  violenti*  proponatur,  ni  si  quem  Ca- 
nonici ejusdem  Ecclesie  communi  consensu,  vel  Canonicornm  pars  con- 
stili sanioris,  secundum  Dei  timorem  providerir  cligcndum  . Decernimus 
ergo,  ut  nulli  omnino  hominum  fas  sit  prefatam  Ecclesiam  temere  per- 
turbare , aut  eju*  possessione*  auferre , vel  abiatas  retiaere , minuere , seu 
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quibuslibet  Vexationibus  faiigarc,  sed  omnia  integra  conservemur  . . . 

quorum  gubernationem , ac  substentationem  concessa 

sunt  usibus  omnimodis  profutura,  salva  Sedis  Aposolice  AuAoritate  £c 
Raven.  Archiepiscopi  debita  reverentia . Si  qua  igitur  in  futurum  Eccle- 
siastica, secularisve  persona  hanc  nostre  confirmationis  paginam  sciens  con- 
tra  eam  temere  venire  temptaverit,  scciindo,  tertiove  communita,  nisi 
reatum  suum  digna  satisfaAione  correxerit,  potestatis  honorisque , seu  di- 
gnitate  careat , reamque  si  divino  Juditio  existere  de  perpetrata  iniquità- 
te  cognoscat , & a Sacratissimo  Corpore , ac  Sanguine  Dei , & Domini 
Redemptoris  nostri  Jesu  Christi  aliena  fiat,  atque  in  extremo  examine 
divine  uitioni  subjaceat , cunAis  auAoritate  eidem  loco  sua  Jura  servanti- 
bus  sit  pax  domini  nostri  Jesu  Christi,  quatenus  & hic  fruAnm  bone  a- 
Aionis  percipiant  & apud  distriAum  Judicem  premia  eterne  pacis  inveniant  • 

Ego  Petrus  de  Bono  Presbiter  Cardinalis  titulo  S.  Sussanne  ss. 

Ego  Laborans  Presbiter  Cardinalis  S.  Marie  Transtibcrim  titulo  S.  Ca- 
lixti  ss.  . , ' 

Ego  Melior  Presbiter  Cardinali!  SanAorum  Joannis  di  Pauli  titulo  pa- 
macchii  ss. 

Ego  Adelardus  titulo  S.  Marcelli  Presbit.  Cardinal,  ss. 


Ego  Jacobus  Diaeonus  Cardinali!  S.  Marie  in  Coimedin  ss. 

Ego  gratianus  SanAorum  Cosme  & Damiani  Diaeonus  Cardinali!  il. 
Ego  Oitkvianus  SanAorum  Scrgii  fic  Bacchi  Diaeonus  Cardinalis  ss. 
Ego  Rodulfus  S.  Georgii  ad  Vcilum  Aureum  Diaeonus  Cardinalis  ss. 


* Ego  Petrus  S.  Nicolai  de  Carcere  Tuliaoo  Diacomts  Ordinari*  ss.  < 
Datum  Ferrarle  per  manum  Alberti  Sande  Romane  Ecclesie  Presbite- 
ieri  Cardinalis  & Cancellarii  X.  Odubris  Indizione  sexta  Incarnationb 
Dominice  anno  millesimo  cernessimo  odusgesimo  scptima  Pontificati» 
»ero  Domni  Urbani  PP.  III.  armo  secundo. 

Ego  Johannes  Tabellio  Se  S.  Ravcn.  Ecclesie  Notar,  ut  vidi  6t  legi  io 
privilegio  bulata  bulla  Domini  Urbani  Pape  III.  scripsi , Se  esemplavi- 
hoc  ipsum  diligente;  Ausculta»,  nil  addens,  vei  minuens  quod  sensunv 
aariet  Stf. 

, . : ' ...  . I 
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• Ex  Tabular.  Archiep.  Ravenne.  Caps.  B.  Num.  jdr. 

Bonifacio  figlio  di  Lamberto  Conte , a nome  ancora  di  Corbolo  tuo  fra- 
tello dona  ad.  Anseimo  Arcivescovo  di  Ravenna  moiri  Castelli  no'  Ter- 
ritorj  di  Fori ì , Forlimpopoli , Sartina  , Cesena  , Ravenna  , e Faenza  • 

An.  1 188.  Jun.  jo- 

* In  nomine  Domìni . Anno  ab  Inearnatione  Domini  millesimo 
centesimo  quinquagesimo  odiavo  dom.  Adriano  Papa  Ecclesie  Dei  presi- 
dente & Frederico  Romanorum  Imperatore  regnante  die  ultimo  Mensis 
Junii  Indizione  senta  Ravenne  in  Palacio  Sanile  Rav.  Ecclesie . Qtiod  ve- 
derabilibus  locis  tribnitur  caussa  perpetue  salutis  id  celesti  Majestati  do- 
nar! videtur . Et  Ideo  ego  qùidenv  in  Dei  nomine  Bonifacins  filius  Lam- 
berti Corniti s prò  me  Se  prò  Corbolo  fratre  raeo  Se  prò  nosirls  liberis  Se 
he  redi  bus  do  Se  dono  concedo  adque  confirmo  tibi  presenti  in  Christi  no- 
mine domno  Adelmo  Dei  gratta  san  eie  Rav.  Ecclesie  Archiepiscopo  tuis* 
que  successoribus  Archiepiscopis  Se  in  ipsam  sandam  Rav.  Ecclesiam  ve- 
nerabile» in  perpttuum  : idest  medietatem  Castri  Mustioli  integram  quam 
pater  mena  aquisivit:  aliam  vero  medietatem  supradidi  Castri  Avus  meus 
Albertus  Comes  in  prefatam  vestram  Ravenn.  Ecclesiam  donavit  ,-Sc  medieta. 
tem  integram  Castri  Monti  salti  aliam  autern  medietatem  avus  meus  simi- 
lieer  in  supradidaro  Ecclesiam  donavit  & Caitrum  integrum  Memtisvocli  Se 
Castrare  Carline  integrum  cum  plebe  sua  cui  vocabulum  eat  Sa  cidi  Appol- 
lioaris . Insuper  quoque  confirmo  & confirmare  faciam  nominato  fratri 


meo  donationem  quam  supradiSus  «vus  meus  Comes  Albertus  prò  se  & 
prò  MatìU*  Comi  [issa  uxore  sua  avia  mea  in  predicarti  san&am  vestram 
Ravenn.  Bcclesiam  iecit  de  per  hanc  donacionem  quam  modo  ad  preseni 
Tobis  facio:  videlicet  de  medierete  Castri  Masse  , de  de  medietate  Montis 
S.  Stefani,  Se  de  Caste • Ranfie  cum  corte  sua  integra,  dt  monte  Scrutili 
qui  vocatur  Rnms  latta;  Se  de  medietate  stjpradifti  Castri  Montisalti  Se 
medietate  Castri  Mustioli  nec  non  de  Castro  Glazolt  integro,  de  de  toto 
Castra  Novo  integro  cum  plebe  Se  capellis  suis  de  cune  sua  integra  & ta- 
to Zirone  supradiCì  Castri , Se.  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  : itemque 
dono  in  prefatam  sanCam  vestram  Rav.  Ecclcsiam  prò  me  & prò  fratre 
meo  Corbolo  totum  hoc  quod  michi  Se  ipsi  Fratri  meo  pertinet  & ex 
parte  Matilde  Comitisse  avie  nostre.'  quod  autem  nominatus  Albertus 
Comes  avus  nc&ter  jnssione  ipsius  Matilde  in  vestram  sanfiam  Ravenn. 
Ecclcsiam  donavi!  : videlicet  de  Castro  Dovaiara,  de  Monti  coatti  de  Ca  . . 
....'.  le  Angelo  atque  Monti t Paoli  de  de  Castro  Volli s de  Arca  Se  de 
Castro  Rateatimi  cum  tota  Cune  sua  integra  & totum  quod  mihi  pertinet 
& fratri  meo  de  Patri  nostro  Lamberto,  de  avo  nostro  Alberto  Conviti 
pertinuit  in  Civitate  Listi ensiam , fit  in  sttiurbiis  ejusdera  ci  vi  t a ti  s terris  ca- 
sia  de  vacuamentis  ; vcrum  ctiam  do  de  dono  in  prefatam  vestram  sanciam 
Ravenn.  Ecclcsiam  totum  Castrum  Mcldstle  cura  curie  sua  in  integro, 
Hec  omnia  cum  omnibus  usibus  de  servitutibus  eorum  de  omnibus  eorum 
accionibus,  Se  cura  omnibus  ad  predica  Castra  de  eorum  curtes  in  ime, 
grum  pertinentibus  vel  alico  modo  subjacentibus  tam  infra  quam  extra  t 
ut  a presemi  die  aut  quandocumque  volucritis  liccat  vobis  supraditìodom. 
meo  Anseimo  Archiepiscopo  vestrisque  successoribus  in  prcdi&is  omnibus 
rebus  introire  de  prcoeupare  tam  per  legitimam  de  meam  corporalem  tra- 
dicioncm  quam  edam  de  per  istum  presentem  fidclem  nostrum  soldade- 
rium  nomine  ut  de  omnibus  supradi&is  rebus  mea  vice  vos  rei  vestram 
missum  in  possessionem  mittat.  Constituta  hec  omnia  Territorio  JJvien- 
sis  Pognliensis  Saxenalit  Cesenatis  Ravennati s & Paventine . Insù  per  quoque 
do  de  dono  atque  confìrmo  vobis  supradi&o  Anseimo  Archiepiscopo  deve* 
stris  successoribus  de  in  san&am  vestram  Raven.  Ecclcsiam  in  perpetuum 
omnes  acciones  de  raciones  seu  defensiones  qujs  ego  de  Frater  meus  ha. 
bemus  nomine  jam  di&e  rei  ut  eas  habeatis  in  omnibus  de  per  omnia 
in  perpetuum;  habeatis  teneatis  possideatis  ctiam  ordinandi  de  disponendo 
more  Salario  in  sanftam  Raven.  Ecclcsiam  in  perpetuum  permanenda  j 
De  is  vero  rebus  que  sunt  juris  predice  Ravenn.  Ecclesie  sicut  boni  Pah 
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Stores  retineatis  atque  defendatis . De  conduditiis  intem  piena m licen  tiara 
habeatis  innovandi  jure  onde  existunt.  Verum  (amen  Castrum  Meldule 
medietatera  omni  tempore  retineat  Ravenn.  Archiepiscopus  ad  suas  ma- 
rma quod  alicui  non  conceda!  per  Henphiteosin  per  padani  ncque  per  a- 
liquem  contradum,  & si  facere  voluerit  michi  meisque  libertà  faciat  : 
de  altera  namque  medietate  supradidi  Castri  Meldule  & Curie  ejus  & de 
omnibus  rebus  que  supcrius  leguntur  michi  Henphiteosin  facere  dcbearii 
excepto  de  quarta  parte  supraditìi  Castrinovi  A de  Zirone  & plebe  ipsitt» 
que  omnia  ad  vestras  manus  cum  Turre  ipsius  reservatis  & de  medietate 
alterius  quarte  partis  quam  medietatem  michi  per  feudum  concediti*  prò 
fidelitate  quam  vobis  & Ecclesie  facio  prò  eo  quod  Henphiteosin  debetis 
de  omnibus  supradidis  rebus  ut  didum  est  michi  facere  & prò  redemprio- 
ne  anime  nostre  & parentum  nostrorum.  Et  ab  hoc  die*non  liceat  mi- 
chi  supradido  Bonifacio  Corniti  ncque  iratri  meo  Corbolo  nec  nostri*  li- 
beri! & heredibus  de  omnibus  supra  nominati*  rebus  ullounquam  in  tem- 
pore movere  questionem  repetitionem  nec  aliquam  molestiam  generare 
contra  vos  supradidura  Anseimum  Archiepiscopum  ncque  contri  vestros 
succcssores  & vestram  Ravenn.  Ecclesiam  non  per  nos  ncque  per  nostros 
libcros  & heredes  nec  nobis  summissam  vel  summittendam  personam  in 
placitum  nec  extra  placitum  . Scd  omni  tempore  securos  & quietus  exin- 
de maneas  cum  tuis  successoribus  in  perpetuum  ; A si  neccise  fuerit  nos 
cum  nostris  libcris  supradidas  res  ab  omni  persona  hominum  defensare  A 
audoriare  vobis  promitto . Quod  si  omnia  supradida  non  observavero  ego 
A frater  meus  vel  nostri  liberi  & heredes  vel  contra  hec  omnia  supradi- 
da ire  vel  agere  presumpserimus  tunc  daturum  & compositurum  me  meos- 
que  libcros  & heredes  & fratrem  meum  suosque  heredes  esse  promitto 
vobis  vestrisque  successoribus  nomine  pene  auri  libras  deeem  & pena  so- 
lata hec  donatio  firma  mancai . Postea  vero  supradifhrs  Bonifacius  Comes 
accessit  ad  librum  Evangeliorura  Dei  & dixit  manum  suam  supra  ipstim 
librum  habentem.  Ego  juro  quod  ab  hac  ora  in  antea  fidelis  ero  sande 
Ravenn,  Ecclesie  & Anseimo  Archiepiscopo  ejusque  Catholicis  successoribus 
contra  omnes  homines  per  bonam  fidem  sine  fraude  Asicut  in  ac  Carta  do- 
nacionis  & confirmacionis  scriptum  est  ve!  ad  ejus  firmamentum  scriptum 
fuerit  firmum  tenebo  cxcepta  pena;  & ita  firmare  faciam  Fratri  meo  A 
jurare  faciam  omnibus  militibus  Castrorum  meorum  fidelitatem  vobis  & 
Ecclesie  & supradida  Castra  conservare  ad  saivam  fidelitatem  Ravenn,  Ec- 
clesie si  Deus  me  adjuvet , A hec  sanda  Evangelia . ' 


Digitized  by  Google 


Qjum  paginam  donacionis  & concessioni»  ego  Johannes  Dei  .grana  Ra- 
renn.  Tabellio  Ac  Notarius  sande  Ravenn.  Ecclesie  scripsi  post  traditane 
compievi  & absolvi  ■ 

Signum  t§*  manus  supradidi  Boni£acii  Comitis  donatoris  firraamis  o- 
mnia  suprascripta. 

Manuum  Ramberti  Archidiaconi  & Petri  Pres- 
biteri Cardinali.  Petri  Comitis,  Petri  Traversarie,  Gùdonis  libertini  . Pe. 

tri  Dacie,  Conradi  Alamanni,  Ac  Bello Sinibaldi  , & joau- 

nis  Paul!  eju*  filiis,  & Girardi  de  Tibtrtis  . Guidoni!  Romboidi  . Rudulfi 
Joannis  Prete.  Petri  de  Baldolo  de  Girvisa  ; Rudulfi  Girardi  Caligari 

Lazarii . Petri  de  Famulo  , Gervasii  de  Lazariis^ 

Pondi  de  Petro  de  S.  Joanne  Guiscardi  Guidonis , Tignosi  timentis 

Dei  Soldadeni,  Baldinotti  de  Glatolo de  Pazolo,  Rizal- 

di  de  Rambaldi  testium  qui  fueruot  testes  ad  omnia  suprascripta. 

OOOOOOOOO 00000000000000900 

I.  ... 

N U M.  LXXVn. 

I 

Ea  Tabular.  Monasr.  S.  Virali»  Raven. 

Locazione , volgarmente  detta  patto  di  alcune  terre  in  Castel  Leone 
Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  Piiignano , 

An.  1 191.  Jul.  15. 

In  nomine  Domini  Nostri  J<su  Xti  Salvatori».  Anno  ab  Incarnai  ione 
ejus  millesimo  centesimo  nooagesimo  secondo  die  jj.  mensis  Julii  Indi- 
dione  X.  in  Costelleoni . Unus  quidem  modus  locationis  est  qui  vulgari- 
ter  paflum  solet  apellari  per  quem  Ego  quidem  in  Dei  nomine  Domina 
Giburgo  Uxor  quondam  Loieiei  cum  consensu  Goretoni  ...... 


filio  meo  ipso  presen- 
te   tit  locatrir  tibi  Oddo  Abati . 


perito  ri  prò  te  scu  liberi»  tuie  Ac  prò  uno  V estro  Successore  tamen  me* 
diocris  Persone  qui  non  sii  ser.us  nec  de  masnada  alteriti»  per  padum 
concedo  libi  ut  supra  legitur  idest  nnam  peeiam  vimarum  cum  arbusti* 
arbori  bau  cum  introitu  Ac  «itu  suo  & cura  omnibus  sibi  perii  nent.iiwi 
constituta  in  Territorio  Ritenne  in  Plebe  S.  Slepbani  in  Pisinano  in  fusi. 

Tom.  IV.  00 


do  ...  . (Lacuna  Nolani ) ....  & Carte  Cattriieonit  , a piimo 
Iatere  filii  Cavaluccii  Se  a secundo  detineot  Carobiani  cum  suis  Confonia 
biu  seu  a lercio  via  percurrens  atque  a quarto  viola  ■ Iterum  concedo  libi 
steut  superius  legitur  unam  peciam  terre  in  eadem  Plebe  rum  omnibui 
sibi  pertinentibus  a primo  iatere  via  percurrensfic  a secundo  fclii  filiorum 
Cavaluccii  a lercio  firn <mn  Sapir  atque  a quarto  Iatere  filius  Raimidni  Se 
Zilius.  Rursum  concedo  libi  unam  peciam  prati  po- 

sitam  in  ipsa  Plebe  cum -omnibus  sibi  pertioeotibus , a primo  lacere  Por* 
la  Amacafaba,  a secundo  Domina  Clara  seu  a lercio  Precepms,  atque  a 
quarto  Zaulus  de  la  Cuca.  Iste  tres  pecie  sunt  computate  decem  Torna- 
«urie  habendum  Sec.  • ■ • . . ..  .. 

Ego  BenediSus  Phieoclensis  Tabellio  Se  Notariua  S.  Phicoclensis  Ec- 
clesie , hoc  pa&um  scripsi  voluntate  utrorumque  parcium.  . . . 

Ego  Domina  Giburga  hoc  pa&um  feci  & scrjbere  rogavi  super -eadena 
pena  que  supra  legitur.  In  hoc  pafto  testes  fuerunt  Ciuccus  Se  Toma- 
sius,  Girardlnus  Se  Anima,  8e  Bene  Se  prediaus  Petrus  de  Marrone  • 

• | > . , ... 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOOO 
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Ex  Capta  H.  Num.  3093.  Areh.  AipTlis  Rar.  < • 

Wilielmo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  alla  Signora  Chiara  un  Cam 
po  di  cento  Tornature  vicino  alla.  Pieve  di  S.  Zaccaria,  ed  altre 
Terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Cereto . 

An.  . ».  i 

IL  imam  Divina  gratia  S3e  Rav.  EccTe  Archiepiscopus  Damine 
dare  ejnijiie  filiìs  & nepotihm . & qm  speravi  uti  unum  c.impum  de  cen- 
tnm  tor  positum  prope  Ectlam  Siti  Z accarie  cuoi  terris  vineis  campir  ar- 
boribus  arbustis,  Se  cnm  introitu.  Se  exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi 
pertinentibus  sitnm  territorio  Ras.  in  decimo  Plebe  Sai  Zacbarie  intra 
confines  ejus  hoc  est  ab  uno  Iatere  pTes  SSi  Zacharie,  & ab  alio  seu  a 
lercio  Iatere  fundus  ^ vocatur  Panigaie  atque  a quarto  Iatere  tirata  ami- 
j#a.  Interea  coneedistis  nobis  quatuor  uncias  principale!  positas  inquatuor 
fhndis  quorum  voeabula  sunt  Lavigiano  , & bonisito  seu  et  Mandatario 


edby  Coogle 


atque  Mananigo  coerente  te  in  ter  a net  fpsorem  thui  percurrens  ab  alio 
latere  decima»,  percurr.  seu  a terclo  latere  st  ius  Sfiì  Stefani  infecbocle,  at- 
que a quarto  latere  locu*  Ipsius  Raduldus  jurls  S33  vestre  Rav.  Eccie  cum 
vineis  terris  campi*  pratis  pascili  s sylvis  saleftls  sacionalibus  ardificiit  cum 
arboribus  arbtmis,  & cum  introitu,  Se  exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibl 
pertinemibus  constitutai  tT.  Cescnat.  Pitie  sSi  Petti  in  Ceriti  quas  prs ti 
fatai  res  juris  Scie  Rav.  Eccie  enfiteoticario  modo  postulavi  largiti  a vo- 
bis,  si  tamen  juite , fic  rationabiliter  a vobis  perivi , fic  ab  aliis  minime 
detineri  videntur  sub  statina  pensione  omni  Marcio  Mense  rei  in. 
fra  Indidionem  reddenda  Attoribus  Séte  Rav.  Eccie  Xl  le  et  nec  cuiquam 
prxsens  praeceptum , aut  supradittam  • rem  dare  vel  vendere  nec  donare 
seu  commutare  vel  opponere,  et  nec  alleiti  alio  Venerabili  loco  dare, 
vel  derellnquere  audeamus,  & nec  ad  alicujus  placitum , vel  distri&um 
prò  hac  re  ire  debeamus  nisi  ad  vestrum , & nec  acquando  adversus  Sciàm. 
vestram  benefààricem  nostram  Raven.  Ecclesiam  aliquid  contea  iusiitiam 
trattare  audeamus  nisi  propria  causa  si  contigerit  tamummodo  per  jus;i- 
ciam  ventilare  andeamus.  Quod  si  in  aliqua  tarditate,  vel  negletta  in- 
venti fuerimus  extra  agere  de  bis  superius  affixis  conditionibus  non  so* 
Inm  de  hoc  prascepto  cadamus  verum  eciam  daturi  erimus  parti  vestre 
Site  Rav.  Eccie  nomine  pene  III.  lib.  auri,  Se  si  non  persolverimus  su- 
pradeàtm  pensionem  infra  biennium  , ut  leges  censent , lune  pena  soluta 
liceat  Attoribus  Site  Ravenn.  Eccie  nos  inde  expellerc,  fic  qualiter  prx- 
viderint  ordinare,  fic  post  transitum  nostrum  nostrorumque  filiorum,  fic 
uepotum  munimine  expleto  quando  Dno  placuerit  tune  prsefata  res  cum 
omni  melioracione  sua  ad  jus  Se  dominium  Site  Rav.  Eccie  cujus  est  ius 
fic  proprietas  modis  omnibus  ievertatur.  Quam  vero  paginam  peticionis. 

Ego  Valterius  jus  Magistri  mei  Raveani  Tabellionis  ss  ut  leg  sup. 

Ego  Ravennus  Tabellio  fic  Scie  Rav.  Eccie  Not.  buie  prsecepto  de 
mandato  meo  fatto  subseribo , fic  corroboro . 
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Ex  Tabulario  Monast.  Monia'.  S.  Andre*  Raven. 

Tebaldo  Vescovo  di  Ficode  concede  per  patto  a Lazzaro  Abadessa  di 
S.  Andrea  pi»  Saline  nel  Lago  di  Ficoele  ; un  manso  nel  Territorio 
di  Cesena  Pieve  di  S.  Andrea  in  Domo  culto  , e conferma  tutto  ciò 
che  possedeva  nel  Territorio,  o sia  Lago  di  Cervia. 

An.  1193.  Maii  2.4. 

In  nomine  Domini  Nostri  Jesu  Christi  Salvatori*  Anno  ab  Incarni- 
none ejus  millesimo  centesimo  nonagesimo  lercio  die  XXIV.  mensis 

Madii  Unus  quidem  modus  locationis  est , qui 

vulgariter  paftura  soiet  apeilari , per  quem  ego  quidem  indignus  nomine 
Tebaldos  Pei  gratia  Sanàe  Pbicoclensis  Ecclesie  Episcopus  Domne  Luta- 
re Abbatisse  Monasterii  S.  Andree  Majoris  petiuice  prò  te  tuisque  Soro- 
ribos  in  ipso  Monasterio  comorantibns  tuisque  Successorìbus  flcc.  ad  re- 
novandum.  Per  pa&um  concedo  vobis  sicut  supra.  Salinari  unam , & Va- 
scmtm  unum  cum  litis  & Vasti  & Morati»  suo  & cum  introitu  • & exitu 
suo  anitre  cum  omnibus  sibi  pertinen.  eonstitutum  in  loca  Pbicoclensis  in 
fondamento  Date,  a primo  latere  Saline  delinei  Petrus  Traversaria,  » 
secundo  Strata  Veda , a lercio  Ecclesia  S.  Marie  in  Portu , atque  a quar- 
to Aveza , a primo  latere  barconìs  Tomasrus  , a secundo  Monasterium 
Classense,  a lercio  Strata  Veela,  atque  a quarto  fossatum  percurrens . Item 
concedo  vobia  Salinam  unam  in  fondamento  de  Porca sian»  , a primo  latere 


detinct a secundo  felini a lercio  deli- 
nei   ucole,  atque  a quarto  latere  fossatum  percurrens. 


Rursudn  concedo  vobis  mansum  unum  terre  cum  Arbustis  &c.  consti  m- 
tum  in  Territorio  Cesine  in  Plebe  S.  Andree  in  Domo  colta  in  fondo  q. 
dicitur  Ulrnita  &c.  a primo  latere  Silva  que  dicttur  falconarla,  a secundo 
decimtnum  percurrens,  seu  a lercio  rivus  . < . . . percurrens,  atque 
a quarto  latere  via  percurrens.  Item  concedo  vobis  sicut  supra  toium  hoc 
quod  habetis  infra  (otum  terriiotium  sivc  locum  Cervie  ubicumque  est 
cum  omnibus  sibi  periincntibus  h.bcndum  &c.  prò  cale,  libras  tres  Lu- 
cente: &c.  Hobertus  Noi.  S.  Pbicoclensis  Ecclesie  hoc  paàura  scripsi  man- 
dato 6c  volun  late  D-  tnei  Tebaldi  Episcopi  ut  supra . 
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Ex  Tabulano  Monasterii  Monialium  S.  Andre*  Ravenna. 

Giudicato,  e concordia  fra  Ravennati,  e Faentini  per  il 
■ i > Castello  di  Taibano.  , • 

- Ad.  1194.  Jul.  ir. 

In  nomine  Domini . Anno  ejusdem  Incarnationit  millesimo  centesimo 
nonagesimo  quarto  tempore  Domini  Celestini  PP.  de  Heorici  Iraperato- 
ris  die  undecima  mensis  Juiii  Indizione  XII.  Fseoentie  . in  palatio  Epi- 
scopài  • Dum  in  predico  loco  in  prescntia  Saraceni  Jndicis  Comunis  Fa* 
ventre,  Martini  Camerini.  Timide!  de  Rozanino.  Ugonir  Sasti.  Sassi  pis- 
salanda,  Avrloli,  Andree  pelegrini , Aczoli  Taibani  , Mathei  de  Fabro 
Augu»toii,de  mei  Beoce venne  Farentie  Notarii  . Residerent  Bernardns 
Sapiens,  & jlgnellus  voluntate  Ravvnnatìnm , di  Favent  inor  arri  constituti  ar* 
bitri,  de  judiccs  ad  cognoscendas , & deffinieodas  proclamationes , 8c  lites, 
que  verterentur  inter  Ravvennates , de  Faientinos.  Audita  proclamatione 
quam  Peppus  Acci  Advocatus  Monasterii  S.  Andree  de  Ravenna  nomine 
di  vice  ejusdem  Monasterii  fecerat  de  sigiaci f 9 Taibani  , de  Manfredi  no 
fratribus , de  filio  Guidami  Taibani , de  ejus  peticione  adversus  eos  dcclara- 
ra,  ipsis  reis  citai»,  d(  ad  respondendum  non  venientibus  predici  Arbi- 
tri, di  Judices  pronunciavernnt  jam  didtum  pepum  Acci  nomine,  de  vice 
Sii  Monasterii  mitti  in  possessione!!!  adversus  eos  de  duabus  partibus 
Burgi  Taibani , seu  Podii  usque  ad  Fossalnm  Castelli  de  Taibano  jam  didto, 
di  insuper  adversus  jam  di&os  fratres  Agioolfum,  de  Manfredinura  de  ca- 
sa quadam,  quam  ipsi  habent  in  prcdi&o  Burgo  Taibani.  Ita  tamen  ut 
si  infra  annum  ad  respondendum  venerint,  de  expensas  resarciverint , de 
legitime  satisdederint  has  possesriones  recupcrent  dee. 

Bencevcnnc  Faventie  Not.  ut  audivi  ita  scripsi,  dt  compievi. 


00000000 
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Ex  Capti  1.  Num.  4144.  Archivi!  Archiepiicopsìts  Rum. 

Edid.  Rubeus  scd  Scor. 

f 4 . . ' .•  -4  - ’ •'  1 \c  ;ì  z ^ t i ì’ì' . 

Convenzione  fra  Marcnaldo  Duca  di  JR (magna,  e i Ravennati 
sopra  Cervia , e suo  Sale . 

An.  i ijj.  Jun.  jj. 

In  nomine  Domini  ■ Anno  «b  Incarnatone  ejus  millesimo  centesima 
nonagesimo  quinto  die  quinto-decimo  Mensis  Junii  Indizione  decima- 
lercia  Crimini  in  Camera  Episcopi  Arim-  Concordia  que  fic  inter  Diurni 
Mercbodimt , Si  Vbtrlmum  PoMtatan  Ravenna;  ttiis  est.  In  primis  quod 
Raven.  debent  turare  fidelitaiem  Dno  Marchoaldo  sicuti  alti  homkics  de 
Romania  fecerunt,  qui  ei  jura veruni,  & debeai  tantum  addere  juramen- 
to  quod  concordiam  fàdam  inter  se,  & euro  de  faào  Cervie  firmam,  fit 
ratam  habebunt,  fic  jurabunt  illam , fit  sito*  liberot  retinere  partem  quam 
babebunt  in  Cervia  comra  omnes  persona*  hominum  nee  aufcremi  , oee 
auferre  iili  volenti  consentienc  . Cerviam  vero  communiicr  ha  bere  , fic 
tenere  debent  in  hunc  modum  in  quod  Marchoaldus  , fit  sui  liberi  de- 
bent babere  terciam  partem  bannorum  placitorum  Perii  ripatici  Catena 
districhi*  jurisditìionis  omniumque  Ci  vie-  reddituum  , aliati»  terciam  par- 
sesi Archtepiscopus,  aliam  terciam  Ravenna-  Debent  habere  banna  vero 
salls>  ripatici  reddit.  Catena  communi  debent  imponete  volumate , fic  de 
in  omnibus,  fit  aliis,  qua  in  «da  posuerint  stne  fraude  concordare  debent 
sine  malo  ingenio  ad  omnera  militatesi,  ncc  debent. In  hoc  fraodem  ali*  - 
quam  babere  quominus  concordemur,  tal  namque  tot,  qui  navibus  vehi- 
»ur  Ravenna  portar!  debet,  ncc  alio  sine  communi  transvehi  volumate» 
fic. ibi  Dnus  Marchoaldus  suum  debet  habere  salarium  si  voluerit , sicnti 
insimul  aommuni  ordinaverint  volumate.  Sai  vendatur  siccnti  alius  sai 
de  Civir.  venditur,  fic  ali!  Raven.  vendent.  per  terram  sai  non  porretu misi 
communi  volumate,  fic  EccTS  Rav.  fit  Raveno.  debent  ibi  suas  possess. , 
fic  eorum  fru&us  salvos  habere,  ita  quod  pratdifilis  homibus  nullatenus  de- 
rogetur  nec  in  bannis,  nec  in  vc&igslibus , fic  aliis  omnibus,  quin  ipsi 
prstbeaiu  ut  communi  volumate  ftierit  eonstitutum.  Et  Dmù  Marchoal- 


dus  promittit  Riverì,  quod  confirraàbit  èis  prediAam  tertiam  partem  se- 
cundum  predi&um  modura  per  tuum  privilegium,  Se  nulium  malum  , 
nullamque  molestiam  faciet  illis,  nec  consentiet  fidenti,  Se  si  eam  ami- 
sene bona  fide  iilos  recuperare  Juvabit,  Se  suturi  privilegium  Dni  Impe- 
ratori! privilegio  faciet  confiraari , Se  similiter  faciet,  qnod  Archiepisco- 
pus  eis  per  privilegium  confirmabit  bona  fide  sine  fraude  , Se  si  confirma- 
re noluerit , usque  ad  festum  omnium  Sanàorum  proximum  debeat  esse 
Dnus  Marchoaldus  ad  voluntafetn , Se  preceptum  Potestatis  Ravenna;  vel 
Crnsulum  Ravenne,  qui  prò  tempore  fuerint  de  predica  tercia  parte  Ar- 
chiepiscopi , qni  habere  debent  in  Cervia.  Ad  bec  promittit  l5nus.  Mar- 
choaldus, quod  Raven.  Se  ejus  distri&um  in  bono  statu,  Se  honore  con- 
servabit  secundum  eorum  antiquam  constsetudinem  salvi!  regeli  bus,  quos 
Imperator,  Se  ipse  Marchoaldus  in  Civit.  Raven.  & ejus  districhi  habere 
consuevit . Raven.  debent  facere  Rom.  Cesenatibus  , Brir.  Forlivien.  Se 
Forolimp.  si  de  eis  conqueri  voluerint  salva  In  bis  omnibus  fidelitate 
Din  nostri  Imperatoria  bec  omnia  supradifta  ad  invicem  firma  tenere 
promlserint  per  stipulationem  sub  pena  centum  marcarum  argenti,  Se  fo- 
lata pena  omnia  supradiàa  maneant  firma.  Ego  Joannes  Dei  gratta  Ra- 
venna; TabelKo  ad  otnnia  supradi&a  interfui  , Se  sicw  superius  legituf 
scripsi.  Testes  rogati  Interfuerunt  Petrus  Trascritta,  MaUttsta  , Bartolut 
de  pileo.  Raineri  Tubertino,  Lovisìnus  Judex,  Ysachus  Judex,  Ramber- 
tus  de  Monaldo,  Cesar  Dusdecia , Ródolfinus  Index , Leonardus  Porceb 
Ite  ad  omni»  supradifta. 

Item  codem  die  in  presentia  preditìorum  Testium  - talis  concordia  fit- 
&t  est  inter  Dominum  Marchoaldum,  ScUbertinum  Potesr.  Ravenne  de 
Sale  Cervie  per  terram  deferendo  qui  non  debet  deferri  ctim  Plaustri/*, 
sed  tantum  solummodo  in  saumis  jumemorum  , Se  asinorum  , Se  equ» 
rum.  Se  mullorum  * Se  de  unaquaque  Sfuma  non  debet  accipi  nist  7. 
denar.  prò  dacia , Se  nulla  Civftas  debet  impedire  homincs  venientes  prò 
sale  Cerviam , Se  si  Raven.  venerint  cum  plaustri  suis , Saumeriis  tan- 
tum debeam  dare  nomine  dacie  quantum  illi  qui  deferunt  per  aquam 
. . . . . . homincs  tantum  de  distri&u  Ravenne.  Raven.  prò 

Sale  venientes  prò  suis  vitualibus  prò  dacio  nihil  solvant  de  catena  Cer- 
vie. Ita  sint  concordes,  quod  prò  milliario  Sali*  non  denttir  a Raven. 
vel  ab  altis  defcrentibus  Raven.  ultra  18-  Sai.  Se  nulli  hotnines  de 
Romania  debeant  venire  Cerviam  prò  Sale  nói  ab  Jmola  usque  Arimin. 
Se  ultra  Imolam  Sai  non  debeant  deferti . Per  acquato  aero  a Raven. 


jsossit  & deferri  ultra  Imolam  . Et  Ego  Joannes  Dei  grati*  Rare  no* 
Tabellio  scripsi  pnediftam  concordiam  licut  superius  legitur. 

Hoc  exemplum  Ego  Beneimopatus  Notarius  cum  autentico  instrumen- 
to vidi , Se  legi  condito  a Joanne  Dei  grati*  Ravenna:  Tabellione  seri- 
pai  Se  esemplavi . 

OOOO  OOOOOOOOOOOO  oooooooooo 
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E*  Tabulari»  Monasterii  S.  Vitalis  Ravenne. 

‘"'"V  ” ' . ” 

Lamberto  Giudice  dii  Comune  di  Cesena  per  delegazione  del  Conte  Mal- 
vicino  Podestà  dì  quella  Città  giudica  a favore  del  Monastero 
di  S.  M.  Rotonda  per  alcuni  Crediti,  e Beni • 

Ao.  119C.  Dee.  6. 

In  nomine  Patris,  & Fili!,  Se  Spiritus  Sanili  . Ego  Lamierini  Jteiex 
Comuni:  Cesene  ex  delegatione  Domini  Comilit  Malvicini  Potestatis  Ce' 
sene  cognitor  querimonie  faite  a Guidone  Sindico  Monasteri!  S • M.  Ro- 
tunie  de  Aliotto,  Columbo,  & Johanne  Columbo,  Se  Martino  Columbo 
a quibus  petebat  nomine  ipsius  Monasteri  XXV.  Stliios  Ltuemet  prò 

Vetturis  Bovum  Ravennam  , & decerti  solido; prò  Servi- 

ciis  ab  eis  detentis.  Et  de  Alberto  Fabro,  & cjus  Nepotibus  filili  quon- 
dam Almerici  cjus  nati  ut  dimittant  cum  habere  imam  peciam  terre  in 
Figluna  juxta  Johannem  Uscitum , & Johannem  Prelbano  positam , qoam 
conducunt  iure  Instrumenti , Se  prò  pensione,  ab  eis  deteota,  & de  eo- 
dem  Prelbano,  a quo  petebat  XII.  Solidos  Luce  ni .fs  nomine  cuiusdam 
pene , Se  ut  deferat  terraticum  panis  in  Cuti*  Monasteri  siculi  debet , Se 
instai  ut  restituat  Curtes  Monasterii,  quos  Pater  cjjs  habuit  de  posses- 
sione Monasterii,  et  de  Belvasio,  a quo  petebat  VII.  Caprones  , et  de 
Johanne  Bianco,  qui  malo  more  intravit  posscssionem  diòti  Monasterii 
positam  juxta  mterum  S.  Mauri,  et  alias  pecias  terre  , quas  tenuit  Vici- 
nellus  jure  supradi&i  Monasterii  in  Macerata , et  in  Ruttano,  in  diversi: 

peciis,  eis  vocatis  legi tinte  , per  Rufolum  Placiariom et 

aliis  illorum  venientibus,  et  aliis  non,  sed  judicio  stare  noientibus  nec 
/ • 1 ...  dare  prestito  Sacramento  callumpnie  a predifto  Sindico 
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pronuncio  preJidum  Sicdicum  fare  mittendum  nomine  ipsius  Ecclesie 
In  poncssioncm  bonorum  Alio&i,  & Johannis , & Martini  Columbi  su- 
per mensuram  declami  debiti  XXXV.  Solidos  prò  Ve&uris  Bovum , & 
decem  solidos  prò  serTiciis  ab  eis  detemis , St  possessione  unius  pecie  ter- 
re detente  ab  Alberto  Fabro,  flc  ejus  Nepotibus  in  Figlana  juxta  Johan- 
nem  Usciti,  & Johannem  Preitani  posite,  & in  possessione  bonorum  &c- 
restitutis  tamen  omnibus  expensis  failis  prò  hac  re.  Anno  millesimo  cen- 
tesimo nonagesimo  sexto  die  sexto  MensisDecf  mb.imrantis . India.  XI  IL 
Cesene.  Temporibus  Henrici  Imperatori,  aftum  ante  Episcopauim . 

Testes  interfuerunt  Leonardus  Judcx . Ailottus  , Robertus  Servldeu» 
Arlotti! , & aiii  plures . 

Ego  Conversili  Comunis  Cesene  Tabellio  scripsi  mandato  supradifti 
Judicis,  ut  sopra  legitur.  • * 


N U M.  LXXXIII. 


• Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitalis  Raveo. 

Giacomo  Abate  di  S.  X.  Rotonda  concede  in  Enfiteli  si  alcune  pezze  di 
terra  nel  fondo  Cento  in  confine  la  Contessa  di  Vonigaglia  , ed  altra 
in  Caucoro , Pieve  di  S-  Gioanni  in  Libia , Territorio  gii  di  Faenza , 
ora  d' Imola. 

An.  1197.  Jul.  15. 

In  nomine  Domini  Nostri  Jesu  XptF.  Anno  ab  Incarnation*  e)us  . , 
& Henrici  Imperatori  die  XIII.  mcnsis  Julii  In- 
diatane XV.  in  Claustro  Monasterii  S.  M.  Rotmde  peto  a vobis  Domno 
Jacobo  Abbate  prefati  Monasterii  cum  consensi!  Fratrum  ejusdem  Monatte- 
rii  uti  nobis  Guidoni  Skco  Albertino  Sicco  Fratribus  petitoribus  prò  nobii 
Fiiiis  & nepotibus  qualis  de  nobis  & uostris  Filiis  6c  nepotibus  objierit 
sine  Filiis  & nepotibus  eius  porcio  deveniat  aliis  ei  proprinquioribus . Per 
Enphitcosin  datis  & conceditis  nobis  Idest  XI.  Tornararias  terre  labora- 
torie in  divertir  peci is  fic.  Fundis.  VIIII,  quarum  sunt  in  fundo  Centi  in 
tribus  peci  is  a primo  laterc  prime  pecie  iimes  percurrens  a sccun^o  Co- 

Tom.  IV.  p p 
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miti  sta  Dmmkalie  nostro  jure  a tercio  Zantellus  nostro  iure  a quarto  . . . 
L ..  alterius  pecie  a primo  latcre  ditta  Cemittissa  a secan- 
do diéhis  ZanteUut  a tercio  Macoli  a quarto  Migido  de  omnes  nostro  in- 
re tercie  pecie  primo  latere  Pia  a secando  Magnai  a tercio  Comitissa  a 
quarto  Macoli  & omnes  nostro  jure  & duas  tornaturias  in  duabus  peciis 
in  fundo  Caucorir  a primo  laure  Flnmen  fic  ripa  cjasdem  FJuminis  a se- 
cundo  Saldo  a tercio  Romboidi  .......  & omnia  nostro  iure 

aita  Terittorio  Faventìno  affo  Corneliensi  plebe  S.  Jobamit  in  Libia  ita 
tamen  ut  orniti  anno  debeamus  dare  vobis  & vestris  Succcssoribus  nomi- 
ne pensioni  unum  Starium  grani  & unum  Fabe  in  Martio  aut  infra  Tn- 
diftionem  & ad  Ecclesiam  B.  Barbare  debeatis  esse  nobtscum  unita  vestrum 
in  Festivitate  S.  L airentii  omni  anno  cum  Epulis  nostris  Se  in  tempore 
renovationis  debeamus  vobis  dare  prò  Calceario  XX.  solidos  Ravenne.  Si 
quia  vero  -partii  nostre  contra  hanc  peticionem  jerit  det  partem  fidem 
servanti  nomine  pene  unciam  unam  auri  Se  seduta  lice  peticio  sit  firma. 

Quam  vero  paginam  peticionis  Ego  Johannes  Pesadri  dei  Misericordia 
Imperiali  Majestatis  de  Aule  Notarius  seri psi . 

Testes  ad  supradi&a  Domus  Petrus  Investitor . Calcante  Ugolinus  Mas- 
sarenti Martinus  de  Verdiana  Albertinus  hi)  rogati  ad  otnnia  supradi&a. 

N U M.  LXXX1V. 

Et  Tabulario  Mouastetii  S.  Vifalis  Ravenna?  > 

V Abate  di  S.  M.  Rotonda  promette  di  restituire  la  quarta  parte  di 
ag.  Lire , e G.  Soldi , caso  che  il  Figlio  pupillo  del  q.  Pietro 
Bono  uscisse  dal  Monastero. 

4 . , 

, An.  1198.  Maii  6. 

In  Chriati  nomine.  Die  Mercurii  VI.  intrante  Madio  in  Civitate 
Ravenne  In  Pdaeio  Consmnnis  ipsius  Civitatis  coram  Domino  J ubarne  de 
Cremo  J nàsce  Domini  Mihmit  de  Ugonibnt  Ravennatum  Potestasis , 8t  ejus 
precepto  Petrus  Baldo  sccundum  quod  Petrus  Bonus  quondam  in  sua  ul- 
v aima  voluoMtc  atatuerat , quod  ipse  Petrus  ab  eo  reliàus  Tutor  fiiio 
■*uo  j • » * • deberet  omnia  bona  illitts  Pupilli  dare,  óc  ponere  in 
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minibus  Domini  Abbiti»  5.  M.  Rotonde  XXVIIII.  libra*,  VI»  solido* 
in  Dtnariorum  Revcnnatum  specie,  live  in  denari is  ft&is  & insuper  assrgna- 
f il  ei  III.  libra* , & V.  Solido*  ejusdera  Ravennati!  Monete  io  credenti!-* 
que  exigende  erant.  Que  omnia  ip*e  Petrn*  Baldo  de  boni*  iltius  Pupilli 
processiate  dicebar.  Quibus  vero  a Domino  Abbate  recepii*  , conventi, 
& Cenobiuto  predi&e  Ecclesie  obligando  nomine  Monasteri i promisit  pre. 
diflo  Pupillo  presenti , flt  interroganti . Qitod  quocumque  tempore  libue- 
rit  ipsi  Pupillo  exire  de  Monastcrio  jatn  dicto  ubi  nane  moratur  sine  re- 
muneratione  dabit  ei  quatuor  pirte*  prediSarum  XXVIIII.  librarum,  & 
credentiarum , que  exaóe  foerint.  Quintam  vero  partem  Manasterii  esse 
dicebant  concorditer.  Adbum  est  hoc  anno  Domini  M.  C-  nonagesimo 
odiavo.  Indizione  prima. 

Inrerfuere  Domiuus  Ugo  Jscdex.  Ugo  Berardengu*  , Rodulfus  Bissazo- 
nus.  Joannes  Berte,  Albertus  Morandi  Testes  Rogati. 

Ego  Btmifacius  Ccmmir  Ravenne  Tabellio , atque  Steri  talee»  Notarmi 
interfui,  & rogatus  scripsi . 

oooooooeoesseeeoooaooo  eoo*» 

N U M.  LXXXV. 

Ex  Tabulario  S.  Pauli  de  Urbe. 

*'  .*  '"*^7  • Jj 

Lazaro  Abate  ài  S.  Apollinare  Novo  cambia  con  Alberto  Vescovo  di 
Cervia  uri  pezzo  ài  terra  patto  nella  Regione  di  S.  M- 
nella  Pallide  Maggiore  , con  alcune  Saline . 

Au.  ri 98.  Maii  ti. 

Xn  nomine  Domini  Nostri  Jesu  Christi  Amen.  Anno  ab  Incarnar, 
tjus  M.  c.  N.  VIII.  Temporibus  Innocenti i Pape  Imperatore  nullo.  In- 
dizione prima  Cervie  die  XL  intrame  Madio.  Qnoniam  oblivio  lites  gè- 
iterar,  ideireo  ea  que  contrauntut  necesse  est  Scriptum  vinculis  adnodari. 
Et  ideo  ego  quidero  in  Dei  nomine  Laceriti  Abbai  S.  Apolenarit  Novi 
prò  me  meisque  successoribus  & fratribus  refuto  & renuntio  vobis  DrnJ 
Alberto  Cervicali  Episcopo  vestrisque  tuccessoribus  in  petpetuum  omne  jus 
& aftionem  quam  habeo  in  ilio  spatio  terre  polite  in  regione  S.  Marte 
in  Palude  Malori  » primo  latore  Johannes  Bianca  Sl  irai  re  s tjus  a secuitdo 

??  * 


3oo 

Fossatum  a tercio  Maualoni  5ure  S.  Apolenaris  a quarto  Heredes  Johann»* 
Pensili-  Hoc  totum  quod  superius  do  Se  concedo  vobis  Domino  Alberto 
Gerviensi  Episcopo  & refoto  vestrisqne  successoribus  in  perpetuum . Pro 
eo  quia  tu  das  mihi  in  recompensationem  & prò  cambio  qnaiuor  Tam- 
ia* in  Palude  Majori  a duobus  1.  Fossatum  pag.  a tercio  heredes  Johann»* 
Start,  a quarto  Urlandtt*  de  Piccola,  & una  Tumba  in  eodem  loco  a pri- 
mo I.  Vitalis  Gilberge , a secundo  Fossatnm  , a tercio  Manrisii  & a 
quarto  Urlanti ut  predi&us-  Hec  omnia  ut  superius  promittimus  ad  inviceli 
prò  nobis  nostrisque  successoribus  in  perpetuum  firma  tenere  sub  pena 
duas  uncias  auri  ha  ut  tam  ego  qtiam  mei  stKccssotes  hec  sta  in  eophy- 
teosin  recipere  & tenere  a vobis  debeamus,  & si  aliqua  partium  contea 
hoc  quod  superius  ire  presumpserit  det  pars  parti  fidera  servami  nomine 
pene  penam  prediflam  & pena  soluta  hec  omnia  ut  superius  firma  raa- 
neant  ss.  Testes.  Alexander  Rol  andai  de  piccola,  Bonnsfilins  TabelUo.  Jo- 
hannes Nato,  Martini *r  Sallianus  & alti  ».  < , . t 

ij*  Ego  Allerto  Episcopus  ss. 

Ego  Lazarat  Abbas  ss.  . /»! 

Ego  yincmgnena  Sacri  Imperii  Notarius  ad  hec  omnia  ut  supetius  in- 
terfui  scripsi,  atque  compievi  diligenter  . 1 . . 

eoooooooeooooooooooooooooo 

N V M.  LXXXVf. 

Ea  Capi.  P.  Nom.  8544.  Archivi  Archiep.  Rar.  »■; 

• ' » • *.  » »#■*  •/  ' 1 *•  * • v.  • v.  1 **• 

Guglielmo  Arcivescovo  di  Ravenna  , ed  altri  conchiudono  Tregue 1 fri» 
li  Ravennati,  e Mantovani  da  una  parte  , e li  Ferraresi  dall’ altra. . 

, . I 

■ ■ An.  iij8.  Nov.  17. 

In  Christi  nomine  die  Dominieo  secundo  ereunfe  Novembris  . . . 

• 5l,b  porticu  Cannonic®  Eccle  Uni  Einrici  Dei  grafia  - . . 
.....  Episcopus  de  «chiniate , & prsecepto  Dui  Guilltimi  Archie- 
piscopi Ravenna  Dui  - . . . . . . . Episcopi  Ferrari®  idest  con- 
cordia percepir  per  Sacramentnm  Dno  Atoni  Pagi  Potatati  Ravenna  prò 
communi  Ravenna  & diviso,  & prò  tota  sua  parte,  & speciali  ter  prò 
omnibus,  suis  consiliis , qui  juraveriot , voi  jurate  debant  Dnò  lsaco  Po- 
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testati  Ferrari*  prò  communi  Ferrari*  Se  diriso,  Se  tota  sua  parte  spe- 
ri tiiter  prò  omnibus  sui  consilii , Se  sptcialiter  Satingam «,  sire  sit  Pote- 
stas,  rei  non,  Ambaxatoribos  Mantwt,  qui  ibi  aderam , videlicet  Dno 
Malvetio  ludici,  Se  Alexandro,  Se  Zachono,  Se  Alberto  Vieedomino  , Se 
Benerolio  prò  se,  Se  communi  Mamu*  Se  diriso,  Se  prò  Jacobo  Bernar- 
di Potestate  Manto* , Se  specialiter  prò  omnibus  aliis  consilii  Mamu* 
qui  iurarerunt,  ut  firmam  treugam  sibi  ad  inricem  tentane  in  pr*difkis 
boois  SE  rebus  Se  eundo,  stando,  Se  redeundo.  De  hinc  ad  oélavum  diem 
exeunte  Mense  Januarii,  Se  ut  nuliam  offerì  si  m si.  ad  Crucetn  facianc 
quam  treugam  prsdiftì  Potestates,  Se  Imbaxatores  pr*diélarum  Ciritatutn 
in  concordiam  receperunt,  Se  firmarerunt  ut  di&um  est.  Insuper  concor- 
de* fnerunt  Arehiepiscopus , Se  Episcopi  ut  capti  illarum  Civitatum  adia- 

ricem  reddanrar bonas  . . . . • 

Se  idonea*  tecuritates  Se  obsides  seu  capti  si  prò  obsidibus  redierint  mit- 
lantur  prò  ospitio  Civitatis  . . . . . . • . bonas  cu- 

stodia: . 

Teste*.  Episcopus  Comachli . Maynardinus  Pnepositus  EccTé  Ferrari* 
Petrus  Opelianus  Episcopi  Mantue , Se  Bellinus  Cannonine  Ecclc  Mantue 
Prat'bitcr . Mayfredus  Capellanus  Episcopi  Ferrari*.  Guido  de  ...  . 
Trucho  Zocbesus  D.  Marchesi.  Azzo,  Se  Ymbaldinus  della  Fumana  . . 

• • ‘ Se  Jacobi  de  Pagano,  Se  Sarasinus,  Se  Petrus  della 

Mella  de  Ferreria , Se  Dnùs  Obten.  de  Ravenna  & nomine 

« « ...  Se  Redutfinus  Judices. 

Altera  die  reniente  ultimo  die  Mensis  Novembri*  

cum  discordia  esset  de  bò  sTò  videlicet  prò  se , Se  prò  parte  ita  fuit  de- 
Jtoitum  a Duo  Archiepiscopo,  Se  praedidkis  Episcopi  scilicer,  quod  Fer- 
rarienscs  non  debem  offendere  Ravennate*  , rei  Mantuanos  in  per- 
simi* rei  rebus  prò  se  rei  prò  alti*.  Se  si  aliqois  de  parte  Ferrari*  eoe 
offenderei  scilicet  Ravennate*,  rei  Mantuanos  in  personis,  rei  rebus  prò 
Ferrariensibus.  Ipsi  Ferrarienses  bona  fide  debent  studere  ut  emendemur 
nec  alieni  , rei  aliquibus  debent  dare  auxilium , rei  consilium,  ut  offen- 
dant  eoi  in  personis  vel  rebus  prò  Ferreria,  rei  prò  Ferrariense,  Se  si 
aci  verini  quod  aliqui  velini  eos  offendere  in  personis,  rei  in  rebus  prò 
Ferrarla  bona  fide  prohibebum  ne  fiat;  Et  versa  vice  quod  Mantuani  , 8c 
Ravennate*  non  debent  offendere  Ferrarienses  per  se,  vel  per  alio*,  Se  li 
aliqui  de  parte  Mamuanorum  , rei  Rarennatum  offenderli  eos  scilicet  Fer- 
ranenscs  in  personis  , rei  in  rebus  prò  Matmun,  , rei  Ravennatibus  ipsi 


Mantuani,  & Ravennate:  bona  fide  lichen t studere  ut  cmendetur  . Nec 
alicui,  sei  aliquibus  debent  dare  auxilium,  vel  consilium,  ut  offendeot 
eos  in  persoms  vel  in  rebus  prò  Mantua , Se  Minutano,  & prò  Ravenna, 
Se  Ravennate,  & si  sci  verini  quod  aliqui  velint  eos  offendere  in  pérsonii,' 
Se  rebus  prò  Mantua,  Se  Ravenna  bona  fide  prohibebunt  ne  fiat. 

FaSum  est  hoc  anno  Dni  millesimo  centesimo  nonagesimo  ottavo  in- 
dizione prima. 

N U M.  LXXXVII. 

Ex  Moratoi  io  Antiq.  Med.  -F. i D i.  XXXXIX. 

Pace  fra  li  Ravennati , e Ferraresi . 

An.  noo 

In  Christt  nomine,  Concordia  Pacis  imer  Ferrarienses  Se  Ravennate! 
Ulis  est  ■ Scilicet  , quoti  Ravennates  non  debent  amplili:  tacere  ul- 
ìam  Ceitrum  a BeJarcno  sursutn,  nee  Turrim  , nec  aliquam  munitio- 
nero  prò  Commune  , ncque  per  divisum  , ncque  alicui  volenti  li- 
te te  permittere  ; sed  Ipsum , ne  faciat , bona  fide  prohibere,*  Se  si  fecerit, 
operam  dare,  ut  destruatur , Se  ipsum  qui  fecerit,  prò  publico  inimico 
Ferrariae  tenere  , donec  fuerit  destruftum,  quod  fa&um  fuerit . Item  Com- 
mnne  Ferrari»  debet  habere  plcnam  jurisdi&ronem  in  omnibus  illi:  per- 
aonis,  quas  habitant  a predica  Fossa  de  Bosio  sunnra , in  fodro.  Se  arze- 
ze,  ac  hoste,  Se  colleZa,  Se  omnibus  servitila , sicut  ceceri,  qui  habitant 

in  distrifiu  Ferrarle  faciunt  ubicumque  site  il 

saltu,  sive  in  Massa  Fiscalie,  salva  ratione Dominorum  sunt  quorum  pos- 
sessione:^ excepta  jurisdiftione , que  debet  esse  Communi:  Ferratie,  ut 
supra  dicitur.  Et  si  Ravennates  aliquam:  habent  jurisdiZionem  a Fossa  de 
Bosio  supra,  eam  rrfutant  Ferrariensibus,  Se  promittunr,  quod  de  celerò 
nec  prò  Communi  nec  prò  diviso  de  ea  Ferrarienses  inquìetabunt , vel 
znolestabum , nee  permittent,  aliquatn  personam  prò  Communi,  vel  prò 
diviso  de  ea  Ferrarienses  inquietare  vel  molestare  per  su  a in  terram  vel 
per  suam  aquam , vel  per  suura  distriflum . Et  si  aliqui  persona  velici 
co:  inquietare,  bona  fide  prohibebunt  & impedient  ne  fiat.  Et  si  iila  per- 
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sona  nollet  a molestinone  cessare,  eum  prò  inimico  hibebuut , & tene, 
bum.  Item  Commune  . . ....  in  circuitu  ....... 

omnem  iliam  jurisdi&ionern,  & rationem , quam  retro  ante  inceptam 
proximam  Guerram  habuerunt.  Et  similiter  Commune  Ravenne  habere 
dcb't  totam  illam  jurisdidioncm , óc  rationem,  quam  retro  ante  inceptam 
Guerram  proximam  haberunt . Et  Ravennate!  debent  dare  Communi  Fer- 
rarle ducenti  miliiaria  Salii  boni  ........  line  alìquo  Da- 
do ad  mensuram,  ad  qnam  dabant  Salem  Ferrariae  a quatuor  annis  rearo 
ante  inceptam  proximam  Guerram,  & ad  eandem  mensuram  scraper  de 
cetero  me nsura  ........  Salem  Ferrariensibus  omnibus, 

qui  prò  Sale  emendo  veneriti!  ad  Ravennani,  & illam  mensuram  non  mi- 
mie  re  , Bc  ad  rasuram  grossarn,  que  non  possit  plicari.  Et  facere  jurare 
omnes  Assaltatore!  Salis  Ravenne  quod  bene  dabunt  suam  rationem  Mer- 
catoribus  Ferrane,  qui  Salem  emerint.  Et  quod  Assaztatorcs  per  se,  nec 
per  ullam  atiam  personam  aiiquid  auferent  a Ferrariensibus , nec  ab  eis 
accipere  nisi  tantum  pambire  suum  ex  quatuor  denariis  Monete  Ravenna, 
tis  prò  cena . Et  quod  ob  hoc  non  diraittent  Assazzatores  a mensurando 
Salem  Mercatoribus  de  Ferraria.  Et  nec  aliud  debent  Ferrarienses  dare 
Ravennatibus  prò  Datio  Saiis , nisi  tantum  tres  soldos  parvorum  prò  Cen. 
tenario  Salis,  & duos  Ravegnanos  prò  corbibus.  Item  Ravennate!  debent 
rumpere  scriptum  Saiis,  scu  sortem  Salis,  & perpetuo  tempore  a duobus 
annis  post  festum  SanSi  Michaeli*  proxime  venturi  in  antea  , & num- 
quam  amplius  sortem,  seu  scriptum  facere.  SeJ  habere  debent  Ferrarien- 
ses semper  Salem  a quocumque  Ravennate  voluerlt  in  vendendo  Salem, 
quem  emerit . Item  Ferrariensis  debet  habere  iter  Ravennam  , & merca- 
ti cnm  omni  persona  deomni  jure,  salvo  banno  panis  et  vini,  Scexcepto 
de  Sale,  quod  tantum  debet  emere  a Ravennate,  & etiam  Ccrviemi , nec 
ab  aiiqua  persona.  Si  vero  Ferrariensis  ire  voluerit  a Ravenna  inferius. 
Ravennate!  debent  ipsum  libere  permittere  ire  & redire  & mercari  quo- 
modocumque  voluerit,  siculi  contiuetur  in  Carta  antique  Pacis , eo  salvo 
quod  Ferrarienses  non  debent  ire  ad  domum  publici  Inimici  Ravenne  per 
Distridum  Ravenne  8c  fortiam  Ravenne.  Et  Ferrarienses  debent  permit- 
tere Ravennate!  venire  Ferrane,  & mercari  cum  omni  merce , & ire  a 
Ferrarla  sursum  , excepto  cum  Sale,  quem  non  debent  portare  ultra  Fer- 
rariam,  ncque  alteri  debent  dare  Salem,  si  ipsum  conduxerint  Ferrariam, 
nisi  tantum  Ferrariensibus,  salvo  similiter  banno  panis  & vini  & canave, 
tc  eo  salvo  quod  Ravennate!  non  debent  ire  ad  domum  publici  inimici 


Ferrarienstum  per  Distriaum  & forti  a m Ferririe . In  mercati*  Ravenna- 
tes  & Ferrarienses  ita  debent  esse . - Qitod  tantum  quantum  Ferrarierat* 
acceperit  a Ravenna  prò  suo  redempto  in  ,uo  mercato,  tantum  debet  Ra- 
venna! acctpere  a Ferrariensi  in  suo  mercato , & non  plus . Et  non  de- 
bent Ferrarien ses  dare  aliquod  Datium «pud  Argetv 

gentam  prò  aliqua  re,  quam  inde  conduxerint,  de  quocumque  loco  con- 
ducant . Et  de  omnibus  aliis  datiis  r & Toloneis  ita  debent  esse  - - . 

nec  ullum  Toloneum  debent  Ravennate*  auferre  a Ferra- 

riensibus,  nec  Ferrarienses  a Ravennatibus,  niii  tantum  id,  quod  conti- 
netur  in  Carta  antique  Pacis.  De  omnibus  rapini*  rerum  ...... 

furti*,  & Inceodiis,  predi* , & omnibus  damnis,  Iati*  in  personis,  vel  re- 
bus sive  in  domibus  sive  in  vineis,  arbotibus,  besttis,  navitus  molendinis, 

ifujis . in  Castris  vel  in  villis  vel  in  aliis  locis,  vel 

extorquendo  aliquid  quocumque  modo  a eaptis  a tempore,  quo  Ravenna- 
te! intraverunt,  & combusseruot  Policinum a 

Ferrariense,  vel  ab  omni  alio  de  ejus  parte,  excepto  Mantuano,  contri 

Ferrarienses  perpetuo  debent inter  Ravennate!  , fic 

Ferrarienses . 

Item  si  Commune  Ferrarle,  vel  aliquis  Ferrariensis  a predifto  tempore 
quo  Ravennate!  intraverunt  & cornimi  itrunt  Policinum  de  Caput  Redis  . . . 

oc  cuna  t u m aliquid  post  Raven rerum 

immobilium  , libere  debent  eis  «stimi,  *u>us  erant  tempore  invasionis, 
salvo  eo,  quod  di&um  est  de  jurisditìione , quam  debent  Ferrarienses  ha- 
bere  a dièta  Fossa  de  Bosio  sursum.  Et  non  debent  Ravennate*  per  Com- 
mune, ncque  per  aliquam  aliam  singularem  pcrsonam  ampiius  repctere, 
nec  alieni  petenti  de  Civitate  Ravenna  permittere  aliquid  in  denariis  vel 
rebus  a Communi  Ferrarle,  & nec  ab  aliqua  alia  singulati  Persona  de 
Civitate  Ferrarle  vel  extra  de  illis  o&ingemis  libri*  Ferrarie , decem  Li- 
bri; minus,  nec  prò  illis  o&ingentis  Libri*  minus  decem,  que  fuerunt 
ubiate  prò  Communi  Ferrarie  Domino  Jacobo  de  Bernardo,  & Guizardi- 
rto  de  Almerico.-  Ncque  de  ducentis  miliiaribus,  vel  prò  isti*  ducenti* 
milliaribus  Sali*;  que  Ravennate*  dant  Communi  Ferrarie  prò  ista  Pace. 
Et  de  hoc  fccorunt  finem  prò  toro  Communi  Ravenne,  Se  prò  omnibus 
Ravennatibus.  Et  hanc  candam  finem  fieri  faelum  a Domino  Jacobo  de 
Bernardo , & ejus  ùnte,  & ab  omni  alia  persona , a qua  Ferrarienses  fi- 
nem de  hoc  habere  volucrunt , sub  pena  centum  librarum  auri , & solata 
pena  hec  finis  remaoeat  firma.  Item  Ravennate*  debent  salvare,  & 
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guardare  Ferrariemei  in  persomi  Se  rebus  eorum  per  Ravennani , 8c  per 
lotum  ejus  distri&um,  Se  fortiam,  per  terram  & aquam,  nec  ipsos  offen- 
dere, nec  alicui  volenti  offendere  permittere  quod  offendat.  Et  si  aliqna 
offendo  fa&a  fuerit  ab  aiiquo  Ravennate,  vel  ab  aliquo  alio,  qui  sit  Ci- 
vis  Ravenne,  vel  de  ejus  dì  stri  Su  contra  Ferrarienses  in  rebus  Se  personis 
eorum,  offensionem  parti  facient  emendare  Se  damnum  restttuere  infra 
triginta  dits,  postquam  requisitio  fa  da  fuerit  de  damno  dato-  Et  sfratarti 
securam  tenere  Se  facere  teneri  per  terram  fic  aquam  per  cotum  distri&um 
Se  fortiam  Ravenne.  Et  si  quis  homo  andecumque  sit,  stratam  ruperir, 
vel  aliquod  damnum  alicui  persone  dederit,  bona  fide  sinefraude  operam 
dabunt  & studebunt  ut  damnum  restituatur.  & si  Civis  Ravenne,  vel  e- 
jus  distri&us  fuerit,  qui  predam  fecerit , vel  damnum  dederit,  predam,Sc 
damnum  restimere  facient,  vel  personam  illius,  qui  fecerit,  illi  cui  dam- 
num datum  fuerit  dabunt.  Et  hoc  idem  debet  a Ferrariensibus  observari 
contra  Ravennate! . De  injuriis  vero  Se  ablatis  Se  damnis  datis  ab  aliqua 
partium  in  alterai»  pattern  a tempore  ineepte  proxime  Guerre  retro,  si- 
licee ex  quo  Ravennate!  intraverunt.  Se  combusserunt  Policinum  de  Ca. 

pite  Redis,  debent  eligi  Arbitri qui  debent  jurare 

bona  fide  sine  omni  fraude  de  eis  cognoscere,  Se  executioni  ea  manda- 


re   solvere  infra  triginta  dies,  postquam  recepcrunt 

querimonia!» cause,  vel  ejus  extimationem  tantum 


absque  pena.  Et  debent  Ferrarienses  ti c Ravennate!  lìbere  Se  absolute  ab- 
solvere,  atque  a carcere  dimittere  omnes  illas  persona!,  que  per  aliquam 
partium  capte  fuerunt  prò  hac  Guerra,  undecumque  si nt  ...... 

tive  de  Verona,  sive  de  Mutina,  vel  de  quocumque  loco,  vel  Civitate 
fuerint . Et  hec  omnia  debent  Ravennates  jurare  sic  attendere,  Se  firma 
tenere , Se  firmare  Se  perpetuato  Pacem  Ferrariensibus  Se  tote  sue  parti , 
Se  nominatim  Veronensibus , Se  Mutinensibus , Se  omnibus  aliis  personis, 
que  eis  auxilium  Se  consilium  in  hac  Guerra  , Se  prò  hac  Guerra  dede- 
runt  facere,  Se  tenere  de  omnibus  offensionibus  fa<2is  in  personis  et  rebus 
eorum  a tempore  hujus  proxime  Guerre  incept»  usque  huc . Et  in  capi- 
te cujuscumque  quinquenni!  Sacramenta  hujus  finis,  et  pacis  renovare, 
et  facere  ab  omnibus  personis  mascutis  Civibus  Ravenne , et  habitatoribus 
in  Civitate,  et  Suburbiis,  a quatuordecim  annis  supra  usque  ad  septua. 
ginta  annos.  Et  quicumque  hanc  Pacem,  secundum  quoddiftum  est,  ju- 
rare  noluerit , ipsum  bandizabunt , et  prò  publico  inimico  Communis  Ra- 
venne tenebunt  deinde , donec  hanc  Pacem  juraverit . Et  in  Sacramento 

Tom.  IV.  i } 
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Regimimi  Potestà t is , si  ve  Cntuhm  Ravenne,  qui  prò  tempore  eletti  ad 
Regimen  fueriat  Ciritatit  Ravenne,  semper  de  celerò  debet  apponi,  et 
contineri,  quod  hanc  finem  et  Paccm  et  promissionem , et  omnia  supra- 
scripta  obiervabit,  et  attendet , et  attendere  faciet  toto  tempore  sui  Regi» 
minia  • Et  hanc  eandem  finem  et  Paccm  eodem  modo  debent  Ferrarteli* 
set  turare  et  lacere  Ravennatibus  et  toci  sue  parti , excepto  Minutano. 
Et  omnia  predica  Capttula  utrinque  taliter  ut  di&am  est,  debent  obser- 
vari,  et  semper  de  cetero  firma  teneri.  Et  quecumque  pars  hanc  finena 
et  Paccm  et  promissionem,  seenndum  quod  di&um  est,  non  observave* 
rìt,  det  observanti  nomine  pene  i^ioque  milita  Marchas  argenti.  Et  so* 
luta  pena,  hec  finis,  promissio  et  Pax  firma,  et  in  suo  robore  pene  ve- 
ra in  omnibus  et  per  omnia. 


N U M.  ' LXXXVIII. 


Ex  Capta  R.  iit».  !..  Nnm.  4.  Aieh.  Arplìj»  R»«t 
Elenco  di  alcune  r/sc* ssiani  della  Chiesa  di  Ravenna  in  Guiliano . 

An.  1 100,  circit. 

Ocio  sunt  marni  quos  CevaUecomts  babebat  in  qulllanq  de  quibns 
Ecda  habebat  placitum  Se  distri&um  pecudes  poreoi  1,  caladores  Coma 
«ero  solum  prodismum  possidebet.  Silicet  raansus  de  palereto  de  quo  VI. 
pecudes  porc  1.  caladorem  Se  XX.  sta  grani . M.  de  hasiòu  III(.  pecu”. 
porc  Se  XIIIIII.  sta  grani.  M.  de  Gali  V.  pcc.  porc  1.  cala  . Starla  gra- 
ni xx.  M.  de  caselle  va.  pcc.  1.  porc.  j.  cala  xx.  si»  grani  M.  de  Tens- 
ili de  subr.  vj.  pec.  1.  porc.  a.  cala  xx.  sìa  grani.  M.  de  piale.  M.  de 
lipudu  quos  ht  Se  custas  terse  reddunt  xxxx.  sta  grani  li.  póic  li.  cala- 
dores. M.  de  molino  vetulo  dnas  partes  hi  solladerum  in  terna  positura 
est  Cast  rum  Se  ceretnm  prò  qualibet  sesta  parte  de  manso  de  caseie  de 
quibus  Eccià  Et  xxv  11,  pec.  Se  r-  porc  calat.  ini.  Se  Lxxvt,  Su  grani. 
Bonifaciut  Et  vi.  mansos  tara  integros  tres  diviso!  de  quibus  Ecclesia  fia- 
be t placltnm  Se  distri&um  poto  calatores  pecudes,  S.  M.  deSasena  vi.  pec. 
1.  porc.  1.  calad.  M.  de  Ulano  «1.  pec.  1.  cala.  M.  de  paulo  mi* 
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pecud.  tres  partes  unii»  porci  simìTiter  calai.  fic  quadro  de  mauro  de  qua 
Dii  ht  Eccia  latabagni  mi.  pecudes  in.  soldo!  _p  porc.  M.  de  cereto 
mediai  ili.  pcca.  dimldium  pòro.  M.  casella  de  petru medius  m.pecu 
medium  porc  i.  cala  M.  de  ronco  pauli  v.  pecudes  terciam  porc".  terciam 
cala  . s.  xxxin.  fic  v.  porc  8c  tres  partes  unitu  similìter  Se  calato.  Licor- 
tasi  de  qulllano  habent  duos  mansos  de  quibus  Eccta  habet  placitum  di* 
striSum  & quasdam  pecudes.  M.  de  ruvenate  v.  pecud.  M.  de  vlvilago 
'i  r.  pèc . M.  de  tcuzo  i.  pecudem . M.  de  ftumen  1 1.  pec.  M.  de  cereto 
li.  pec.  M.  de  caselle  ili.  pec.  M.  de  tedulo  s.  xr.  pec.  Lxxviu-  pe- 
cudes & x.  porco*  fic  tres  partes  tinius  & vili,  caladores  6c  tres  partea 
unius  Se  Lxxxx.  fic  vi.  Staria  de  grani. 


N U M.  LXXXIX. 

Ex  Capsa  H.  Num.  3587.  Arch.  Arpalls  Rav. 


Lì  JKainardi  di  Btrtinoro  giurano  di  ubbidire  a Pietro 
Traversar! . 

An.  noi.  Ma}.  1. 


In  noe  0HÌ  miliò  dueentesimo  primo  die  primo  Mensis  Madii 
J— d quarta  Ve  Nos  Maintrie  juramus  per  Sci  Dei  Evangelia  obedire  ob- 
jervare  fic  tenere  preceptum  fic  precepta  quibus  Petrus  Travet  strìa  fic  SS 
-, k coactam  scilicet  òricut  ir  scomìnico  & trina  de  fé  » . . . ..  omnia 
•quecunque  fic  quocunquc  vobis  fecerlt  £ se  vel  p eorum  nnneium  & pre- 
ceptum vcl  precepta  eorttm  ullo  modo  evitabtmus  obedire  Ot  observare-set 
in  omnibus  ut  diSum  est  superins  observabimus  fic  tenebimus  bona  fide 
tine  fraude  fic  malo  ingeaio.  Insoper  sperami»  £ bona  fide  sine  fraude  £*- 
ciemus  nrós  amieos  fic  parentes  debicetearia  eorum  preceptum  fic  precepta 
In  omnibus  obedire  tenere  fic  observare  hec  omnia  observabimus  on  ad 

preximas  Kallendas  Junii.  " 

’ Hcc  omnia  juraverunt  * Maliardi  drudus  Jobes  bonofilii  Rainertus  Gi- 
rardini  Maiuardus  servideus  Guido  Henriei  Redoanus ^Almerieius  Wiliel- 

mus  Engoli  Orrori  Guido  Ravignamu  Rainerius  Jobes  Bonofilii  Jobea 

ff  * 
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Balduini  Se  Pepus . In  presencia  Dm  Alberti  putritati]  Ravenne  Unì  . , 
potestatis  Forlivii  Uni  Rt ini fini . Jiedim  Petri  Solimbi  Ugonis  de  tauriano 
Bernardi  Jjhis  Ramerii  Henrico  de  ......  .Se  aliorum  multo- 

rum  ac  mei  Nicolai  Tabellionit  & in  prescntia  Guidoni*  Liucii  Petri 
Solimbi  8c  aliorum  Se  mei  Nicolai  Tabellionis  Drudus  filius  Hemici  Uc 
hoc  idem  Sacramentum.  Hec  sunt  precepta  qui  bus  Petrus,  Traversaria  & 
Dm  de  cóaclano  scilicet  oricus  de  Scominico  & oricus  de 
in  presentia  Stormo  Se  mei  Jamdi&i . tabellionis  lecer  Mainardus  q jpjì 
Mainardi  nec  aliquis  sue  partis  non  oSendent  bulgare]  nec  aliquem  sue 
partis  in  persoois  vel  bonis  mobilibus  aut  immobilibui  vel  aliis  Se  q 
ipsi  nec  aliquis  sue  partis  faciant  aliquod  Dovuta  edificium  . , , 

fatta  non  meliorabunt  ncque  readta- 

bunt  sed  oia  predilla  in  eo  statu  tenebunt  in  quo  nunc  existunt  Se  ipsi 
facicnt  aliq.  paftum  vel  convemjonenv  vel  menameotum  cum  aliqua  Ci- 
vitate  sine  licentia  Pelei  Travedane  Se  libertini  Se  .......  . 

quaimentum  remittent  Se  Coitatum  dabunt  nec  aliqui  conducessi  Se  «a 
observabimus  usque  ad  Kalendas  Juoii  proximas . 

Hec  ota  ego  Nicholaus  Dei  mia  Té.  Tabellio  scripsi  Se  prese ns  in— 
terfui . 


N U M.  LXXXX. 
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Ex  Capsa  R,  L«t.  V.  Num.  3.  Atch.  Arpaiis  Rar. 

' ‘ • • *<  . T ■ * -*  • * - 

li  Bulgari,  li  Xainardi,  ed  altri  alla  presenza  del  Consiglia  di  Ra- 
venna , cedono,  e restituiscono  all’ Arcivescovo  Alberto  tutto  ciò,  che 
Cavalcaconte  ebbe  in  Ber  ti  nera , e suo  Distretto . 

An.  i4oi.  Jun.  u. 

In  noe  Dnì.  Anno  ab  lacarnatione  ejua  miilo  dueentesimo  sectindo 
die  duodecimo  Mensis  Junii  Indizione  quinta  Raven.  in  palai,  ejusrìem 
Ci  vitati»  fn  pieno  Consilio  Raven.  per  Campanam  coadunato.  Nos  Bulgari 
Mainardi  Se  quieunque  hujc  cartule  consenserit  j>  nobis  nostrisque  liberi* 
Se  hfredibus  Se  successoribus  rei  vel  juri*  damus  concedimus  atquc  in 


perpetuarti  transferimus  quidquid  juris  »el  a&ionis  rerura  Se  personarum 
quodcumque  vel  quameumque  habuit  qnd  Cavalcacomti  noe  suo  vel  alte-' 
lini,  in  entra  Brcttenorii  Se  ejus  jurisdiUione  vel  districtu  vel  suo  comita- 
ti! scilicet  dilli  comitis , Se  ocs  usancias  quascumque  ipse  Comes  habuit 
in  Brettenorio  & ejus  distridu  vel  comitara  ipsius  Corniti!  ad  vram  vo- 
Juntatem  Se  quidquid  super  additum  est  vel  quidquid  habemus  in  stis  locis 
ad  vram  voluntatem . Vobis  Uno  Alberto  Sci  Raven.  Eccle  Archiepiscopo 
acceptori  jp  vobis  vestrisque  successoribus  Se  j>  sTa  Eccìa  in  ppm.  Ut  hec 
olà  predilla  ut  di&um  est  habeatis  teneatis  possideatis  ad  ntilitatem  ipsius 
Eccle  m ppm  . Cironem  vero  ili  Coltri  cum  ipso  Coltro  omnibusque  suis 
munitionionibus  noatim  vobis  damus  concedimus  & in  ppm  translerimus 
ipsumque  in  jure  Se  Dominio  vro  vestrorumque  successorura  secuodum 
vestram  voluntatem  & dispositionem  semper  esse  volumus.  In  quod  Ca- 
strum  Se  Gironem  slum  damus  vobis  licentiam  intrandi  qncumque  volue- 
ritis  Se  in  possessionem  tottus  jurisdiUionis  vel  quasi  quam  qndam  ha- 
buit Cavalcacomes . Et  non  liceat  nobis  nostrisque  liberti  dllum  pa&um 
vel  conventionem  vel  transaftionem  seu  dacionem  ex  di&is  rebus  cum 
aliqua  persona  vel  personis  sine  vestra  voluntate  Se  licentia  vestrorumque 
saccessorum  Tacere  . Set  promittimus  stàs  res  omniaque  sta  iura  vobis  ve- 
strisque  successoribus  Se  Eccle  Raven.  modis  omnibus  manutenere  conser- 
vare recuperare  Se  defensare  ab.  omnibus  hominibus  Se  contra  omnes  ho- 
mines  ad  utilitatem  vestram  vestrorumque  successorum  Se  dille  Sce  Ra- 
venn.  Eccle . Et  hec  olà  sta  ut  legitur  superius  juramento  corporaliter 
prestito  juramus  observarc  , Se  firma  tenere  de  in  nullo  contrave- 
nire in  omnibus  Se  j>  ota  in  ppm  . Et  insuper  noi  vobis  ve- 
strisque successoribus  Se  Eccle  Rav.  juramus  fidelitatem  siculi  Vasalli  fi- 
deles  jurant  suo  Dnó  in  omnibus  Se  p ota  contra  omnern  hominem  Se  nH 
liberi  & heredes  vobis  vestrisque  successoribus  Se  Eccle  Rav.  jurare  de- 
bcant . Hec  omnia  j>  nobis  nostrisque  liberis  Se  heredibus  Se  successoribus 
rei  rei  juris  p stipulationem  promittimus  vobis  prefato  Dno  Duo  Alber- 
to Sce  Rav.  Eccle  Archièpò  _p  vobis  acceptori  vestrisque  successoribus  & 
sìa  Eccìa  in  ppm  observare  Se  firma  tenere  Se  in  nullo  contravenire 
sub  pena  viginti  lib.  auri  Se  soluta  pena  omnia  pertaxata  perpetim  per- 
severaverint  firma.  Que  omnia  sta  ut  iegitur  superius  die  sto  Se  loco  his 
de  Bulgaris  tam  juramento  quam  pena  observare  promiserunt . Videlicet 
Pclegrinus  Zocolinus  Ugolottus  Se  Margarittus,  ex  Mainardis  hii  scilicet 
Drudi)*  de  Mainardia  VPiliclraus  de  pigeo  JoHs  de  Bonfilio  Mainardiu 
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Drodus  filtus  Rigonis  de  gluiiro  Glutterm  bonfilnis  frater  JoETide  bon6- 
lio  «ipuUtione  p$ne  né  solemniter  afta  & juramento  corporali  prestito 
promiserunt  propterea  sto  Archiepo  in  omnibus  ut  diaum  est  jsupra  quod 
facerent  omnes  suos  parentes  omnia  permemorata  babere  in  ppm  firma, 
hec  aaa  sunt  in  pieno  Consilio  Raven.  per  campanam^congregato  & in 
presencia  & testimonio  Dm  Gherlini  Guidami  D hi  iti  Dni  Petti  Traversarti 
tunc  Civitatis  Raven.  potestatis.  Comitis  maricini . Guidanti  de  Polenta /Ine- 
itaiii  tutoli  Jacopi  Amandolelli  JoTTis  de  Immola  Redulfi  de  bisazone 
Petri  de  Andrea  Arcani  Corniti!  Bernardini  Vieni  de  Maltoliatii  Guidonis  le 
Sigtorello.  Signorelli  de  T amasio.  Leonardi  Manarini , Supercli  de  griicis 
Guttifredi  Bartoli  de  pratis ■ Redulfini  judicis  & multorum  aliorum.  Post 
ea  vero  apud  casinari  Intimorii  scilicet  die  XIII.  Mensis  Junii  sii  in  Pie, 
he  Tei  Marie  ejHtdem  castri  hii  de  Mainardis  vidclicet  JoKes  de  Rigone 
Moroel  Guido  ejus  fratre  Farasiims  Prodolius  Rodoanus.  Ugo  de  Mai- 
nardi  seo  Guido  de  Lazario  Peppus  de  Guillielrao  Guido  de  Rigone 
Aimericus  & 'Almericus  p eis  eorumque  liberis  & heredibus  _£  stipular, 
promiserunt  sub  pena  viginti  iibr.  auri  Dno  Alberto  Scé  Raven.  Eccle 
Archiepiscopo  ejusque  success.  & Ecciti  Raven.  olà  sia  observare  ut  legi- 
tur  superius.  Et  unusquisque  muramento  corporaliter  prestito  omnia  pre- 
libata observare  iurayit  in  presencia  Petri  Traversarie  Rav.  potestatis  Co- 
rniti* Malvicì  Ubertini  Guidonis  Dusdei  Jacop  Guidoni*  Michaelis  liber- 
ti de  Maltaliatis  & aliorum  quamplurium  die  prolimo  ejusdem  mensis 
scilicet  XHII.  iurta  turrita  Mainardorttm  sub  cadetti  forma  & sub  simili 
pena  ut  superius  Rainerius  Johls  Girardini  Leucius  de  Conversa  Petrus 
de  villamana  óià  predica  Dóo  Alberto  Archiepiscopo  ejusq;  success,  obser- 
«are  promiserunt  & juramento  corporali  intercedenti  unusquisque  sta  ju- 
savit.  observare  presente  Comite  Malvicino  Petto  Traversaria  Ubertino 
Guidonis  Dusdei  Guidone  Michaele  Uberto  de  Maltaliatis  Jacop  & aliis. 
Eadem  die  & loco  Rigo  de  Riversano  juramento  corporali  imerposito  ut 
in  hac  cartula  cominemr  observare  juravit.  In  presencia  Petri  Traversa- 
fie  Guidonis  de  Lazario  Argoliosii  potestatis  Turi  Jacop  Nicolai  de  Turi 
& aliorum . Die  ejusdem-  Mensis  vidclicet  quarto  decimo  in  Eccia  Set 
Andrete,  Macingirius  Rebeeanus  Andato  Filius  Ugolotti  & ejus  consensu 
Tancredus  de  Giibnrga  Otterius  Leonardus  Guitonis  de  Annesto  Johes 
Grecus  assensu  Otterii  ejus  Patris  Guitonus  de  petrclia  Jacobus  de  Civo- 
sio  Saladinus  filius  Pellegrini  presente  Patre  & consentiente  _p  eis  eorum- 
que iibetis  & heredibus  stipular,  promiserunt  Dnó  Alberto  Archiepiscopo 


ejusq.  success.  & Ecele  omni*  prefst*  in  omnibus  obscrvare  sub  pena  XX. 
lib.  suri  unusquisque  obscrvare  promisic  & juramentum  corporale  presrf- 
tum  presente  Diro  Petro  Traversar.  IJno  Ubertino  Guidonis  Dusdei  co- 
mite  malvicino  Guidone  de  Polenta  Jacop  Guidone  Michaele  Uberto  de 
Maltaliatis  & aliis.  Eodem  die  justa  domum  Zotolini  Ugo  de  Sasso  & 
Hercolanus  Tre*  Orlandus  Baldricus  Deussolvole  Sicardus  Brancaforte  Ba- 
raldinus  renuntians  minori  ciati  . Incalzoltnus  minori  ciati  renuntiando 
similiter  & Guido  eius  frater  unusquisque  promisit  jj  stipuli  omnia  sii 
obscrvare  Oliò  Alberto  Archiepiscopo  eiusque  success.  & EccTe  Raven.  sub 
simili  pena  & juramento  corporali  prestito  ipsa  obscrvare  juraverunt  tt 
interfuerunt  Petrus  Traversar.  Comes  Malvicinus  Ubcrtinus  Guidonis 
Dusdei  Guido  de  Polenta  Jacop , Se  ali:  Abiranus  juramento  corporaiiter 
in  punto  omnia  sTa  obscrvare  juravit.  Et  villanus  similiter  juravit  jura- 
verunt ambo  presente  Ugone  de  Sasso  Hercolano  & Sicardo  Malafaba 
juravit  Se  promisit  sub  simili  pena  omnia  prefata  obscrvare  sto  0no  Al- 
berto Archiepiscopo  cujus  juramento  & promiss,  interfuerunt  tt  Petrus 
Traversaria  Comes  Malvicinus  Guido  de  Polenta  Jacop  Ubertus  de  Mai- 
taliatis  Guido  Michael  & aiii . Die  duodecimo  mensis  Julil  inCastro  Brer- 
tenorli  presente  Guidone  de  Polenta  Ugizone  Anzeletti  pbro  Ramberta 
pbro  pane  & vino  magistro  Martino  Hercolano  Ugone  de  Sano  Nico- 
Iao  Tabe  li  ione  Berardo  Galgano  hi  juraverunt  juramento  corporaiiter 
prestito  sta  obscrvare  de  sub  simili  pena  unusquisque  su  obscrvare 
promisit  Dnò  Archiepiscopo  videlicet  Guido  de  Duca  Guido  de  bajmuu- 
do  Ugo  de  Taurano  Ugoiittus  Montis  Russoli  Petrus  solem- 
bus  Rainerius  Ugeri  Ordelaffus  Rainaldus  Montis  Russoli  Raiuerius 
Bplgarelli  Boealatcus  Linnisius  . Die  XV.  ejusdem  mensis  Leti- 
eius  solem  bus  Vitalis  de  Fokói  Rigasala  Guido  de  Zeucio  & Fo- 
scolus  juraverunt  & unusquisque  promisit  sub  eadem  pena  ut  Guido  de 
Duca  sto  Archiepiscopo . Die  XVI.  Mensis  ipsius  Bennus  juravit  Se  pro- 
misi! idem  in  omnibus  ut  Guido  de  Duca  presente  pbro  Rarobto  Rime- 
sso Deussolvole  Nieolao  Tabellione  & ali»  promissioni*  Leucii  saiembl 
& eius  sociorum  interfuerunt  Guido  de  Polenta  Nicoiaus  Tabellio  Guido 
de  Duca  Se  Guido  de  Raìmundo.  Et  sicut  in  superiori  forma  continetur  ita 
unusquisque  storum  prò  se  suisq.  liberis  fic  hcb  jamfato  Dno  Alberto  Ar* 
chiepiscopo  p se  suisq;  success.  & j>  Eccia  Ravenne  acceptori  omnia  sta 
obscrvare  Se  firma  tenere  Se  in  nullo  contravenire  promisit  sub  sta  pena. 
Die  o&avo  exeuute  mense  Junii  Indici,  quinta  in  Castro  Brettenorii  hii 
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uint  hoes  de  Burgo  lèi  Trinitatis  videlicet  Jòés  de  Guidi»'  Uberteilus  de 
S«so  Jòhs  Ramcngi  Rubilius  JoKs  Petronu»  Baldolus  Dominicus  Russi 
Geremia!  Zaulus  Brussaras  Paganellus  ejus  frater  Zaulus  Temoli  Bernar- 
di Gontolus  Petrus  Beneincasa  hii  juraverunt  omnia  sta  observare  jura- 
. mento  corporaliter  prestito  in  presencia  E5nls  Simonis  Rar.  Eccle  P ri- 
positi Ugironi  de  ausili  tto  pbri  Ramberti  Ugolotti  Tancredi  pbii  panis  Se 
vini  pellegrini  Nicolai  Tabellionis  Tederici  Scantoni  & aliorum  . Die 
septimo  exeunte  Mense  Junii  hii  juraverunt  ou  sta  observare  S.  Johs  de 
massa  Merendante  Mazoius  Albertus  Basaluppus  Martelettus  Nicolaus  Tabtl- 
lio  Johs  Tuscus  de  Rainaldo  Martinus  Marzadus  Joiis  Carnevai  Ubertus 
Andreas  Fab  Ugolinus  Palmerius  Federicus  Ugo  Johs  Picoli  Peritellus 
Salvolus  Tuschi  Americus  Peppus  VeneriusGufredi  Johs  Zanellus  Cale- 
garius  Peppus  de  Martino  Bonfilioius  Gualdarius  da  monte  Vivolus  Pe- 
trus de  Curtina  Hostolinus  Talaganus  Jòhs  Ugolini  Guarnerius  peliaarius 
Manzolinus  Paulus  Rnstigellus  Guidoli  Andreulus  Morri  Zocoius  Ugoli- 
nus Pozoli  Baldinettus  Tabellio  Guarnerius  Zuffi  6c  omnia  Dni  . • • 
prccepté  Albertus  de  minado  Astanova  Villanus  magister  Martinus  Johs 
montis  agucii  Pocolus  Gaudencius  Rugerius  Petrus  Scotti  Dadeus  Wil- 
lelmus  Petrì  Mattini  Gataingola  Pelizanus  Bartoionus  batolus  Ingilbertus 
Zacharia  Ugerius  Donatus  Foscolinus  Ugolinus  Magister  Marcus  Guarne- 
rius Viglianus  Alegrinus  Ubertus  Bambinus  Uberteilus  Magister  Ascha- 
rellus  Johs  Bonus  Matheus  Cazaguerra  Aliprandus  Petrus  Celaima  bona- 
guisa  Zoclius  Tedericus  Petri  Ceiaina  bastardus  Carufoius  Aliseus  Ange- 
nelicus  JòRs  Fab  Mostolus  Zilius  Bernardinus  Magister  Guerra  Zaulus 
trunculi  Carlus  Bretaldus  Monpefelerius  Astulfolus  Meriio  valisanus  Al- 
mericus  Carnevai  Uberteilus  tuscaoi  Auliverius  Jòhs  de  Vivolo  Bartolus 
Joiis  de  nevolia  VPIllielmus  de  Angenelito  Hengradus  Martinus  de  tribbo 
Trencolus  Vital  de  Zaulo  de  Vivolo  Ventura  Rustigellus  de  petreìla 
Morandus  Lambertus  Jacobus  JòFs  bazalonus  Cazzaguerra  Johs  Picoli  & 
alii  quorum  noà  in  hac  carta  scribere  non  poasum. 

Quibus  omnibus  sTìs  Ego  Ravenntts  Dei  Grafia  Rav.  Tabellio  ScéRav. 
Eccle  Notarius  presens  interfui  & ea  ss.  ut  legitur  supcrius. 
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Ex  Tabular»  S.  Paul!  de  Urbe. 

Sìmant  Vescovo  di  Cervia  rinnova,  ed  aggiunge  per  Enfiteusi  al  Mona- 
stero di  S.  Apollinare  nuovo  più  Saline,  e Terre . 

An.  1104.  Maii  17. 

• Ih  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  ejus  millesimo  du  centesimo 
quarto,  die  septimo  decimo  Memis  Madii  Indizione  septima  Ravenne 
aput  Ecclesiam  Saetti  Meandri  Omnibus  manifcstum  est,  atque  congrua 
ratiooe  dispotitum  libenter  debere  eorum  desideriis  annuere  , prò  quibus 
venerabilium  locornm  res  uiilitatibus  meliorandique  causa  profiliurit . Et 
ideo  ego  Domnus  Sjmon  Saette  Pbicoclmsìs  Ecclesie  Episcopus  cum  con- 
sensu  Clericorum  deserrientium  eidem  Ecclesie  uti  tibi  presenti  domno 
Ambrosia  venerabili  Abbati  deservienti  regule  Monasteri!  S.  ApoUnaris  no- 
vi peti tori  prò  te  ÉC  prò  odo  Abbatibus  tuis  Successoribus  consecratis, 
ibidem  viventibus,  & morientìbus  uno  post  alium.  Henpbiteoticario  jure 
concedo  unam  Salinam  positam  in  fondamento  novo,  quam  q.  tui  pre- 
decessores  a Jobanne  rege  per  comparationem  acquisienint,  a primo  Iatere 
citjus  detinuit  ollm  Petrus  Caput  Roioiu »,  a secondo  Jobanrus  Sentisti,  a 
ttrtio  Fossatus  pereurrens  de  batti  pedore  atqne  a quarto  Iatere  alius  fot- 
satus.  Et  insuper  concedo  tibi  unam  aliam  Salinam  constitutam  in  fon- 
damento Saltaceli»  qnod  nunc  vocatur  bragam  calli , a primo  Iatere  filli 
benni  de  OppeteUo,  a secundo  fili  Zuncoli  a tertio , atque  a quarto  Fos- 
sati. Item  concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in  fondamento  daposida , 
a tribus  later. Fossati  pereurrentes  • Atque  a quarto  Petrus  ieUrso.  Etitcrum 
concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in  fondamento  novo,  a primo  lar. 
filli  Jobamis  Sergi  tX  Ctrbianus  & Ugo  de  Aurienda,  a tertio  Stralcila , 
a quarto  Alda  uior  Ugolini  Zaffimi:  cum  suisConsortibus.  Verum  etiam 
aliam  Salinai»  tortam , a primo  L Carnevali  que  oiim  fuit  Vidalitti, 
a secundo  filli  Zuncoli  cum  eorum  Consortibus,  a tertio  Fossatus  de 
Stvolongo  Se  a*  quarto  alius  Fossatus.  Nunc  vero  aiiam  Salinam  conceda 
tibi  positam  in  fondamento  quod  otim  vocabatur  de  casso  supra  Sevolon- 
gum , a primo  I.  Ubertinus  Procer  Ravenne,  a secundo  Baldoynus  Massa- 
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lon  & Martinus  de  Guilliola , a tertio  filius  Alberti  Ugolini , a quarto  Sevolongm 
percurrens.  Et  aliara  Salinam  in  fondamento  de  Mucclade  Marini,  aprimo  1. 
Fossatus  decursazini,  a secundo  rivus percurrens q.  v.  SaniiiSixti,  a tertio  filli 
Signore I! i Panfilie  & a quartofìlii  Mauririi  Et  aliam  Salinam  positam  in  fun- 
damento  de  Porcasano  quam  Petrus  de  Ugone  de  massaria  difio  Monasterio 
proanima  sua  reliquir  a primo  I.  possidet  Monasterium  Sanili  Rophiliì , a se- 
cundo praturu , a tertio  Strata  publica,  a quarto  Fossatus  percurrens,  a 
duobus  iateribus  Strata,  a quarto  Demttria  filia  Ranutii  gatti.  Simiiliter 
concedo  tibi  alias  duas  Salinas  positas  in  fundamento  de  C aneto  primario 
a primo  I.  fossatus  de  Sevolongo,  a secundo  Petrus  Scarsella  a (ertio  a- 
lius  Fossatus,  a quarto  filii  fantoli  nostro  jure . Itemque  concedo  tibi  a- 
liam  Salinam  positam  in  codem  fundamento  quam  tenent  prescripti  filii 
Lei  de  Fantoli  nostro  jure,  a primo  iatere  Canetus  primarius,  a secundo 
Eennus  de  Rubillo , & a tertio  nostro  jure , quarto  Fossatus  Sevelongi . 
Et  aliam  Salinam  positam  in  codem  fundamento  Canni  Primarii , a 
primo  Iatere  Bennsts  de  Rubino  cum  suis  Consortibus,  a tribus  aliis  Iate- 
ribus  Fossati  percurrent.  Et  aliam  Saiinam  positam  in  Fundamento  de 
Doni  silio , a primo  lat.  UspineUus  Bulgarelli , & Rodnlphus  de  Bessaiono , 
a duobus  aliis  I.  Fossati.  Itemque  concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in 
eodem  Fundamento  de  Domnisilio,  a primo  lat.  Orielaffat , a secundo  Pe- 
trus Traversaria , a tertio  detinuit  Johannes  Garavellus  , atque  a quarto 
1.  Fossatus  percurrens . Similiter  concedo  tibi  duas  alias  Salinas  in  Fun- 
damento novo,  quod  nunc  vocatur  Braga  in  collo , a duobus  Iateribus  Fos- 
sati , a tertio  Gorgolus  de  Oppitello,  de  Albericus  de  Alberata,  nec  non 
& a quarto  . Iterumque  concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in  Fonda- 
mento de  Porcaiano  a primo  1.  rivus  percurrens,  a secundo  rigus  de  Ben- 
ce,  & a tertio  alius  rivus  percurrens,  atque  a quarto  Fossatus.  Et  item 
concedo  tibi  unam  aliam  Salinam  positam  in  Fundamento  de  Staffino,  a 
primo  lat.  Constantinus  Tabellio,.  a secundo  Fossatus  de  Carlo,  a tertio  v 
Filii  Petri  Nevie , a quarto  Filia  Rodulphi  de  Silvestro . Itemque  conce- 
do tibi  unum  harconem  in  fundamento  Porcasiano , a primo  lar.  Monaste- 
rium  Classense , a secando  Johannes  Tlorese  a tertio  Classetue,  a quarto 
Fossatus  percurrens.  Et  iterum  concedo  tibi  alium  Barconcm  positura  in 
•succia  de  Marinis  , a primo  lat.  Cerbiams  de  Ganzalo,  a secondo  autem 
Strata  publica  perenne»,  atque  a quarto  I.  Fossatus  Severli.  Et  iterum 
concedo  tibi  unam  aream  Saline  in  qua  nunc  manstones  edificate  esse 
videntur,  cum  omnibus  cidera  aree  pertiuentibus  que  est  sita  in  lacu  Fi- 


coclensi  in  Palude  ma  tori  suis  latcribus  circumdata , a duobui  literibus 
Fossati,  a tertio  FUii  Johannis  Bonaldi , a quarto  Strafa,  & tumba  de 
ozi.  Et  in  super  concedo  [ibi  duas  partes  unius  mansioni;  que  est  posita 
in  palaie  majore  ficoclense  prope  Ecclesiam  S.  Marie  cum  orto  suo  integro 
retro  se  & cum  introitu,  de  exitu  suo,  atque  cura  omnibus  sibi  pertinen- 
tibus,  a primo  Jat.  Canonici,  prefate  Eccititi  S.  Marie,  a secundo  jus 
S-  Marie  in  Perla  a duobus  aliis  lat.  Fossati  percurrentes.  Iterum  conce- 
do libi  duas  partes  unius  Mansionis  posite  in  Lacu  Ficoclense  in  palude 
majori  a primo  I.  Filji  Petri  Capiti],  a secundo  Fili!  Misii  defantis,  a 
tertio  Uspinellus , a quarto  Fossatus . Itemque  concedo  tibi  unam  aliata 
Mansioncm  integram  de  positam  ante  prediàam  raansionem  de  qua  duas 
partes  sicut  superius  habeo,  a primo  1.  Geremias  a secundo  Grecus  iure 
filiorum  Rambaldi,  a tertio  Uspinellus  de  Bulgarello,  a quarto  nos  ipsi. 
Et  unam  de  quatuor  Salini]  quas  Albertus  Massalon  quondam  predidto 
vestro  Monasterio  donavit  positam  in  fundo  bezani.  Et  insupcr  concedo 
tibi  medium  barconem  situm  in  fondamento  tauifeilorii , a primo  lat.  Pia- 
zus  Bulgarellus.  Itemque  concedo  tibi  tornm  hoc,  quod  Johannes  Tinio- 
sus  quondam  dedit  vobis  per  Cartaio  donationis  pertinens  sibi  per  succes- 
sionem  matris  sue,  de  insuper  tomai  hoc  quod  Petro  Abbati  patruo  suo 
pertinebat  per  successionem  patria,  de  matris  ejus.  Et  insuper  concedo  li- 
bi centum  tornaturas  terre  integrar  ad  perticar  decimpedas  roensuratas  per 
unamqtiamque  tornaturam  habemCs  dccem  perticar  prò  ornai  parte,  que 
Sunt  posite  in  Fundo  Fratini  de  in  fondo  llliano  far  tuo  Monasterio  obve- 
nerunt  per  cartulam  venditionis  ab  Andrea  de  Petronia  ac  Rode  linda  con- 
iuge ejus  cum  terris  & silvia  de  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sitas  ter- 
ritorio Ficoclense,  de  Plebe  S.  Tbme  Apostoli.  Dum  tibi  superius  nomi- 
nato  petitori  Abbati  tuisque  successoribus  odio  Abbatibus  unus  post  unum 
per  manus  Archiepiscoporum  consecratis,  de  ordinati]  in  saio.  Monasterio 
vestro  riventibus  ac  morientibus  divina  grafia  in  hac  luce  jusserit  perma- 
nere, concedo,  largior,  seu  confirmo  vobis  sitar  res  cum  litis  de  vasis  de 
inorarti]  suis  de  cum  tumbis  in  capitibus  earum  ad  teguas  faciendas  ac 
Salem  rccipiendum  atque  cum  omnibus  eisdem  Salinis  ac  tumbis,  rive 
prescripte  terre  pertinentibus  ut  superins  habendas  tenendas  possidendas  or- 
dinandas  de  in  omnibus  meliorandas.  Et  ego  prediftus  Episcopus  una  cum 
meis  Successoribus  libi  prefato  Abbati , tuisque  Successoribus  odio  ut  su- 
perius  omnes  res  que  superius  ab  omni  persona  horainis  in  omnibus  e- 
xinde autoriare  promitto.  Et  ex  vestris  propriis  expensi» 


seu  Uboribus  niJii!  nobis  nostrisque  Successorìbus  nisi  inferiti!  deciarindam 
adfiram  pensionerà  reputare.  Premute  quoque  te  tuisque  Successorìbus 
odo  uno  post  unum  sieut  superius.  Secuodum  . . 1 . pctitionis tue 
pensioni;  nomine  singuiis  quibusque  omni  Anno  de  Sale  ai  Salem  inde 
receperitis  de  sstìs  Salinis  secundum  consuetudioem  ipiius  loci , ' 8c  ai  Sa- 
lem inde  non  habucrìtis  sine  molestia  remaneatis  Se  prò  siili  tumbis  Se 
prò  centum  tornaturiis  singuiis  quibusque  annls den. Ravenne  tres tantum. 
Pro  eo  quia  dedisti  mihi  prò  sstìs  rebus  calcearii  nomine  lib.  quattuor 
den.  Rav.  Ita  tamen  quod  post  transitum  tuum  tuonimque  Successomtm 
odo  Abbatum  consecratorum  ut  superius  munimine  espleto  quando  Do- 
mino placuerit  tunc  ipse  res  que  superius  Se  defensate  Se  in  omnibus  me- 
morate Se  quicquid  ibi  additum  melioratumque  fuerit  ad  ìus  & dominium 
jam  dide  Ecclesie  mee  cujus  sunt  iuta  de  proprietà;  modis  omnibus  re- 
vertantur  sine  molestia.  Si  quis  rero  partis  nostre  contrabanc  henfi teosi at 
ire  temperarerit  det  pars  parti  fidem  servanti  nomine  pene  auri  librarci 
unam  & soluta  pena  hec  henfiteosis  firma  perseveret . Qrcam  vero  pagi- 
naia  benpbiteosis  Ego  Eneins  Del  grafia  Ravenne  Tabelio  post  traditam 
compievi,  Se  absolvi. 

Tester  rogati  interfuere . Domnus  Lazarits  Abbai  Monasteri!  S.  Sever. 
HamiricM  ejusdem  Monasterii  Monacus.  Johannes  Sapiens . Cavalcans  Le- 
gis  peritus.  CastalnovKs  Servii*  Dei.  Satianw  ad  Omnia  suprascripta . 

Ego  Sìmeon  Cervieri,  EpisC.  subscripsi- 

Ego  Presblt.  Petrus  ss. 

Ego  PalmerÌHs  Presb.  ss. 

Ego  Presbit.  Ugo  in  hac  Enfiteosi  ss. 

Ego  Presb.  Albertus  ss. 

Ego  Jobannes  Diaconus  ss. 
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Ex  Tabulano  Mona».  S.  Vitali*  Raveu. 

Lambardano  Dativo  Tutore  di  Tornatine  figlia  del  g.  Gioanni  Sapiente 
vende  alcune  Terre  nella  Pieve  di  & Cantano  in  Decimo. 

Ad.  iiotf.  Nov.  5. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  ejus  millesimo  ducentesi- 
mo  Scino  die  V.  exeunte  Mensis  Novembris.  Indizione  nona  Ravenne . 
Cura  re*  aliqua  prò  certo  preciodatur  vcndicionii  parola  eoe  denotatur  . Et 
ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Lambarianut  Dathms  tutor  Tornatine 
fili®. quondam  ] canni t Sapientie  presente,  & consenciente  Domina  Itali » 
Uxore  mea  Matre  ditte  Tornatine  do,  & vendo,  ree  non  in  perpetuum 
transatto  jure  proprìetatia  • Tibi  presemi  Homaieo  de  Gstamolis  compara- 
tori prò  te,  tuisque  liberi*,  & heredibus,  vel  cui  dicendam  rem  dare, 
vel  derei inquere  volueritis,  seu  habere  perroiseritis  in  perpetnum.  Idest 
medietatem  unius  pecie  terre,  quam  ditta  Pupilla  detinet  iure  proprieta- 
tis,  que  pccia  est  tres  Tornaturie,  & mediam,  & unam  Tavlam , Se  di- 
midiam  cum  imroltu,  & exira  suo  atque  ram  omnibus  sibi  pertinentibus 
positam  in  Fraxineta  Plebe  S.  Castani  in  Decimo  a primo  latere  totius  di- 
tte pecie  terre  de  qua  vendo  libi  medietatem  detinet  Ugo  Eerariengm , a 
secundo  Nicholaus,  & Bonus  Vitalis,  a lercio  Signorili^ , 8c  Densieui,  a 
quarto  Ugolinus  filius  quondam  Benola,  quieto  tramite  habeas  inde  do- 
minium  & potestatem  babendi , tenendi  &c. 

Et  insuper  do,  concedo,  trado,  mando,  vendo,  dono  libi  omne  jus, 
& omnem  Attionem  , & racionem  , & usura  quod , vel  quam  preditta 
Tomasina  in  preditta  re  habet,  vel  habere  sperai  aliquo  modo,  vel  iure 
& fatto , te  procuratotela  in  rem  tuam . Pro  eo  quia  exinde  dedisti  mi- 
hi  nomine  predi  prò  supraditta  pupilla  septem  librai , & sex  denarios  Ra- 
venates , quos  confiteor  me  a te  accepisse  sine  aliqua  diminucione,  6c  vos 
dedisse  prò  supraditta  Pupilla  Domino  Gmdoni  it  Pirevano  Potutati  Ra- 
venne, & ipse  dedit  eos  prò  Comuni  Ravenne  Ruba  pane.  Et  renuncio 
exceptioni  non  numerate,  seu  accèpte  pecunie.  Et  si  ditta  media  pccia 
terre  valet  plus  ditti  preeil  totum  superfluum  tibi  do  & dono  in  vlvos  a- 
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moris  grati»,  8c  imuper  ego  jam  di&us  renditor,  prò  supradi&a  pupilla, 
cujus  tutor  sum  , suisque  liberii,  & heredibus,  vel  cui  dederìtii , aut  de 
relinqueritis  ab  omni  persona  horolnum  au&oriare,  & defensare  propriis 
expensis  in  perpetuum  tibi  promitto.  Et  di&am  Tomasinam  faciam  mit- 
tere  manum  in  hac  Carta  cum  habuerit  etatem.  Et  cartatn  hanc  rendi- 
cionis  in  omnibus  firmare*,  8c  raum  habebit  ipse  cum  saia  liberi»,  Bc-be- 
redibus,  Oc  in  nullo  contra  erunt  venturi,  tibi  promitto  sub  pena  ab  ea, 
vel  ejus  liberi»,  aut  heredibus  vobis  solvenda  supradi&i  preci)  dupli,  & 
soluta  pena  hec  vendicio  maneat  firma  in  omnibus , & per  omnia  in  per- 
petuum ut  supra  legitur.  • 

Et  di&a  Domina  Italia  coniensit,  & firmavit  omnia  supradi&a. 

Quam  vero  pag'nam  vendicionis  Ego  Gerardus  Dei  grafia  Ravenna» 
Tabellio  scripsi  post  traditam  compievi,  & absolvi. 

Testes  rogati  inrerfuerunt  Andreas  de  Guarnolia.  Datuianus.  Andreas 
de  Binno.  Zavlas  investitor  ad  omnia  supradi&a . 

N U M.  LXXXXIII. 

Ex  Capta  R.  Litt.  R.  Num.  6.  Archiv.  Àipàlis  Rar. 

Conti  di  Spese  del  Comune  di  Ravenna. 

An.  ij.07.  .'  . .. . i 

- - r ; 

XVIII.  sol.  sex  homines  jp  eorum  qn  iverunt  argè 

cum  piada  in  qua  misi  marina»  & Iignamina.  V.  libr.  hòs~q  iverunt  ar- 
gentato cum  piada  O&aviani  cargatam  de  pini»  XX.  sol.  Casalecclo  qn 
ivit  . .................  saia  o&uagima  & IIH- 

lib.  quas  portavit  Leonardo  Manarino.  XIJ.sol.  .......... 

Rodulfo  VI.  lib.  & med  p duabus  indegariis  q misi  argentam  JorTÌ 
Raveulo  IIII.  sol.  .....  ......  Cassiani  ..... 

iret  argentam  ipsius  Fabro.tr.  sol.  p suo  dispendio  rune  qn  ivit  argentam 
Petro  Musano  vili.  sol.  qn  ivit  personamji  Ubertino  x.  sol.  Bestoldodc- 
x.  vel  o&o  p_  Naulo  equorum  qn  iverunt  p mercatores  rago  .... 

& Johs  Apio  IIII.  lib.  & xii.  so!.  j>  dispendio  & Naulo 

duobus  equi»  in  abbaiata  Coli  iav.  flc.  Forlivium  & Cesenam  & Forumpo- 
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pulì.  Petro  Biseco  de  mi.  aliis  mercatoribus  V.  lib.  Falconerio  & socio 
xl.  io),  tribus  hominibus  £ iverunt  argentarci  cum  in  duobus  indegariis, 
de  cum  amennis  vini.  sol.  Nauio  ipsi us  navis  de  soga  xn.den.  XX.  lib. 
Girardino  £ dispendio  7 qn  ivit  argentarci  quinquaginta  sol.  duobus  homi* 
nibus  videlicet  unum  balistcrium  de  unum  mercator  ....... 

xv ili.  sol.  de  iv.  den.  in  funi  q misi  argentarci  ini. 

den.  Nauio  unius  soglie  in.  sol.  tribus  hominibus  £ fuerunt  ad  padura  p 
vergare  pot.  de  milites.  Albertino  mercator  Nauio  Navis  de  soghe  xnn. 

den xx.  sol.  p suo  feudo  Limolo  p Gui- 

done  Michale  de  £ Pradoiino  xxvn.  sol.  qiT  iverunt  C irvi  am  p Anabasa* 
taCoìs.  Limolo  vii.  sol.  tunc  qn  ivit  cum  eis.  Mariolo  vili. sol.  qn  ivit 
Cesena m j>  Ubertino  ut  venirci  rav-  xn.  den.  ipsi  q_  iverunt  argentarci 
cum  » ave  carboni  p discargare  Argentam  ipsum  carbonem . Tabellio  Còla 
vili.  sol.  p annuncio  £ ivit  Mantuam  p servicio  Cois  il.  sol.  £ uno 
alio  misso quando  ivit  fav.  Jotii  Raveulo  xvi.  den.  p uno  arengo  de  viginti  de 

quinque  mi.  den.  _p  suis  palancole  q.fuerunt 

in  nave  in  qua  ivit  pinos  argentam  ivit  illi  j£  iverunt  argentam  cum 
pot.  _£  eorum  predo  xxm.  sol.  Nauio  navim  de  sogam  xvm.  den.  illi 
q_  iverunt  cum  Rodulfo  de  Bezasone  de  cum  albero  ad  videre  viatn  de 
jìlvt  iti  Petti  in  Armentaria  xv.  den.  Hodaviano  ili-  sol.  p Nauio  sue 
navis  quam  ivit  argentam  cum  pinis.  Saladino  mi.  den.  p duobus  Con- 
siliis  xxxvii.  den._p  facere  targare  lignutn  que  misi  argentam  xx.  sol. 
Martino  Pisano  p nave  sua  ideo  quia  portavit  ipsum  lignum  argentam, 
Tangredo  vili.  den.  Lapidibus  de rumbola . Jòhi  Raveulo  ni.  sol.  qn 

ivit  p facere  fieri  vi  . . . silbam  

hos  tj_  iverunt  argentam  cum  nave  O&aviani  cargata  de  pinis  xv.  sol.  ipsi 
q custodiunt  catenas  mi.  sol.  ....  lib.  de  med  eis  q debebat  ha- 
bere  in  Pasca  p suo  Feudo  vili.  sol.  duobus  hominibus  £ stetit  in  perec- 
colo  p guardia  VI.  lib.  misi  pot  argentam  VI.  lib.  Bernardo  de  sopcla 
p duo  mlU  stralis  xv.  sol.  vi. Era  q cargavit  pinos  in  Palazolo  quos  misi 
argentam  x.  den.  in  Sacnlos.  nauio  cum  quibus  feci  cargare  gtanum  de 
fàbam  quam  misi  argentam  bos  q iverunt  in  cum  nave  pinis  predo  xvi  in. 
sol.  de  mi.  den.  Anastasio  x.  lib.  £ x.  quartaria  grani . Rodulfo  de  bisazo- 
ne  Vili.  lib.  p Oclaria  grani  de  Egomet  Vili.  lib.  p otto  quarta  ria  grani 
peradello  xxvim.  sol.  de  il.  den.  £ vii.  sta  grani  de  med  Rigonide 
Ubertello  xvm.  de  mi.  den.  £X.  xi.Ttà  grani.  JoEi  de  berlo  xm. 
sol.  de  mi.  den.  £ odo  sta  grani,  deuscelsalvl  quinquaginia  de  i.  sol.  de 
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il  il.  dea.  p xl.  su  Elbe  Johi  de  Sergio  xxx,  sol.  _p  u.  quartaria  febe 
Tebaldo  vii.  sol.  minus  un.  den.  £ v.  sta  fatte  vini.  sol.  & n.  dea. 
p face  re  cargare  granum  £ emi  a Bartolo  de  prati»,  xn  J.  den.  natilo  Sa- 
culis  Martino  Pisano  XXII.  sol.  _p  nave  sua  quam  ivit  argentam  cum  gra- 
no q emi  a Bartolo  de  Pratis  xv.  so!.  Ehuco  de  Zaccheo  p scaula  sua 
quam  Ivit  cura  grano  argentam  xm.  den.  in  Vino  £ illi cargaiit  li- 
gnam  Se  blavara  in  Stoni»  q_  misi  in  navibuain  qua  iverunt  granum  tu. 
sol.  8c  vii.  den,  dono  iiidemxv.sol.  j>  duabus  antennls  £ misi-  argentam  O- 
Paviano _p  naulo  lue  navi»  quatuor  sol.  & 11.  den.  JohL  Raveulop^  tri- 
bù» Consiliis.  Valentino  xvi.  den.  naulo  sue  navi»  quam  ivit  argenta 
cum  ma  . . • • in  funi  V.  lib.  & ini.  sol.  mieus  1 n i. den. quam 
misi  argentam  in  tribus  cotiis  j^funde III. lib.&  n.  sol.  inaguthi  III. lìb. 
Se  x s a*  sol.  minus  in.  den.  in  Storiis  xn.  sol. minus.  n i j. den. Scaulam 
in  qua  misi  macinas  xtl.  sol.  in  una  alia  nave  in  qua  ivit  madiroii  xn. 
sol.  j facere  portare  macina»  xxi.  den.  in  facere  cargare  madiroii  in. 
den.  fisi. den.  in  portare  cori»  navim  xvn  l.  sol.  navem  in  qua  misi  granum 
x.  sol.  £ ovis  & casco  q misi  argentam  £ pot.  in  una  nave  quam  ivit 
cargatam  de  pini»  ini.  sol.  minus  in.  den.  qdam  qa  duxit  stral.  na- 
vem li.  den.  I.  den.  in  facere  portare  storiis  rigitto  li.  sol.  qn  venir 
ab  Argenta  p_  ambasata  quam  pot.  sibi  dixh  xn.  sol.  navigatore»  q ive- 
runt cum  una  scaula  grani  & fabe  Rubaldino  xn.  den.  p facere  discar- 
gare  marina»  Petro  Murano  vi.  lib.  p Pttn  Travtrjari*  8c  £ Guidane  Fi- 
liardi  q iverunt  Fav.  & Bononiam  Petro  Musano  lui.  lib.  minus  1111. 
sol.  £ Peliti  de  Sca  Justina  6t  prò  Petro  de  Corbo  qrT  iverunt  p servieio 
Cola  Cerviam  & Ariminutn.  In  fetro  vi.  lib-  & v.  sol.  ^ misi  argentam 
fragirino  vi.  lib.  p suo  feudo  jùs  Rodulfi.  de  Bisazone  fit  fri  pot  Petro 
Musano  vini.  sol.  qn  ivit  _t>  Ubertino  ut  venirci  Rav.  bar  . . . . 
- . . . . ini.  sol.  & _p  tribus  «rgii£  misi  argentam x. den.  in  una 
carta  £ tabcHio  Cois  ili.  den. _p  facere  disgotare  unam  navem  Col  Ta- 
beliioni  q_venit  unnm  diem_p  Rav.  mecum  scribend.  lignam  & blavam 
& ferrum  & macinas  & fami  il.  sol.  Johi  Sapio  & Alberto  de  Ugolino 
qn  ivit  Forumpopuli  _p  ambasata  Coi»  xx.  sol.  p dispendio  6c  £ ve&ura 
•quorum  xxx.  sol.  Ze  valla  jus.  judicis  xx.  soJ.  p dispendio  , & £ Naulo 
equorum  qn  ivit  Bononiam  £ uno  pavalione  Naulo  xv».  den.  unita 
stauie  & saga  quam  ivit  argentam  cum  Biava  i.  den.  in  facere  portare 
Storias  a nave  usque  ad  meam  domura  vii»,  sol.  in  quattuor  cancelli 
vn.  sol.  in  uno  castra  to  x.  den..  in  una  lib.  cimici  xu.  den.  Naulo  traili» 
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pi&e  quam  cum  lignamine  ivit  duos  den.  Vaivero  ji  uno  Consilio  n. 
Liuzolo  p uno  alio  consilio. 


Recepì  ego  sm  a priore  de  vado  C.  lib.  Fer. 

Ab  Archipresbitero  de  bingamino  CLXXVIII.  lib.  Fer.  & x j.  Fer. 
Item  recepì  arg  in  domo  gusiamomis  noi.  a Giraldo  nou  CLXVI.  lib. 
Se  v.  sot.  de  col  e da . 

Item  a Gustamone  not.  mai.  lib.  Se  xviu.  sol.  Se  vili.  Fer.  de 
armis  de  bando. 

Item  a Bonacarlo  XXX.  lib.  Fer. 

Item  a dido  Gustamonte  not.  CCC.  lib.  Fer.  de  concetsionibus. 

Item  in  alia  parte  XVIII.  Ii&  Fer.  de  ratione  camarlengarura . 

Item  ab  Archipresbitero  brigantini  XXVIII.  lib.  Se  xv.  sol.  Fer. 
5umma  cap  GCCCCCCC.  Se  LVI.  lib.  Se  vili.  sol.  Fer. 

Ista  sunt  Ex"pa. 

Dedi  ego  sin.  CoT  arg.  CCCCCC.  Se  XXVIII.  lib.  Fer. 

Item  Archipresbitero  de  Bòia  X.  lib.  Fer. 

Item  Duo  Rugerio  X.  lib.  Fer. 

Ranutio  C-  Se  XVIII.  lib.  Per. 

In  panni;  de  lino  j>  scuteferris  Se  corTTs  XIII.  lib.  Fer. 

Bonacarlo  io  duobus  osattis _p  scapinatura  mi.  sol.  Fer.  Se  mezo> 

In  duabus  caliga  Uni  Se  Salzcrno  xxvl.  sol.  Se  vi.  Fer, 

Item  dedi  hominibus  de  Porto-Maioris  LX.  lib.  Fer. 

Summa  Exp  GCCCCCCC.  Se  XXX.  lib.  Se  xi.  sol.  Fer. 


Casalaclo  v-  sol.  qn  ivit  a Cesena  missis  de  Marcuardo  Plazariis  sexde- 
cim  sol.  j feudo  suo.  Rainardo  V.  lib.  Se  vini.  iol.Sc  m.  den.  quan* 
do  ivit  cum  potcstate  Favenciam  quando  fuit  mortuus  Ber’jrdus  Sapius 
III.  lib.  Se  mi.  sol.  in  uno  banco  £ catena  Sudici  còls  aXXX.  lib.  j 
mena  de  suo  equo  pjazariis  xxxxiit.  sol.  prò  feudo  suo  Cadamariis 
vitti,  sol-  tt.  den.  minus  p.  feudo  suo  Guidoni  de  nonna  li.  den.  j> 
uno  consilio  UH.  lib.  a romanello  quando  portavi!  littoriam  a Marcoal- 
do  j>  comune  Berrardo  Ili.  lib.  Se  v.  dee.  minus  qtT  ivit  ad  parlamento 

Tom.  IV.  ss 


i 


Digitized  by  Google 


d«  Faventlnù  cum  iudiee  vuiu  sol.  11.  den.  minus  incartata  & in 
cera  £ Tabellio  Coi.  JoiTì  Fantino  xx.  sol.  p.  dispendio  qn  ivit  a sana- 
galca.  Girardino  quinquaginta  lib.  p muro  Civitatii  . Catenariii  XXIII I- 
sold.  p feudo  suo  Bernardo  xx.  sol.  £ feudo  suo  Tabellio  Coì_xii.  sol, 
iv.  din.  min  p feudo  suo  Tabellio  vi.  sol.  p feudo  suo  xx.  sol.  per  feu- 
do meo.  Rusticcllo  III.  lib.  6c  vii.  sold.  mi.  den.  minus £ feudo  suo 
plaiatiis  iv.  sol.  mi.  den.  minus  p feudo  suo  navium  . Berardo  IH 
lib.  & vii.  sol.  qnT  ivit  a Cervia. 

De  Camera  traxi  C.  lib.  de  illis  quibus  misi  qua*  dedi  potestati  £ Feudo  suo . 

Summa  est  CC.  & XXX.  lib.  & vii.  sol. 

In  sacco  de  Comuno  habeo  C.  lib.  xi.  minus . 


In  Mense  Marci  dedi  Johi  Grasso  vili.  sol.  qn  ivit  in  parlamento 
Fav.  Et  Petro  da  castroeario  gai.  dea-  £ uno  equo.  Et  dedi  potestati  se- 
xaginta  quinque  lib.  nunc  ht  centum  XL.  lib.  Et  dedi  potestati  XVI.  Lue. 
quando  ipse  ivit  peònie  £suo  negocio.  Et  dedi  JohTno  XII.  lib^&  quin- 
que sol.  qn  ivit  in  anbasata  ferrariensium.  Et  pmittere  tar  Johi  Grasso 
XXX.  den.  Et  Ego  alidosius  qndó  colìebam  qniùm  dedf  vi.  den.  in  Ste- 
ladia.  Et  dedi  arestino  qiT  ivil  ad  portum  vili.  den.  & il.  den.  p sona- 
re ad  consilium.  Et  Johi  Grasso  xvli.  sol.  qn  in  parlamento  cesenati- 
ticis.  Et  Jòhino  vii.  sol.  & den.  qn  ivit  ad  padam  ntgocio  Verenniium . 
Et  Petro  da  Castroeario  n.  den. _p  sonare  ad  consilium.  Et  persolvi  rs- 
midolo  de  palato  ititi,  nuuc  sunt  de  predici 

òms  iioes  de  palato  de  hoc  jq  is  debebat  is  Jòhs  da  Imola  negocio  pe. 
hgrinorum  . Et  bruno  xxi.  sol.  nunc  est  & predi&us  de  «stili,  sol.  8c 
rnécT  p sio  negocio  pelegrinorum . Et  .dedi  JobT  Grasso  xll.  lue.  p sona- 
re ad  arengum.  Et  quinque  sol.  duo  den.  minus  _p  abtare  catenam  . Et 
dedi  xii.  sol.  illis  q iverunt  p negocio  Abbatis  Cosmcde  brettenorio.  Et 
dedi  Jobino  sei  den.  p uno  equo  qn  ivit  portum.  Etxxma.  sol.  illis  ^ 
custodiunt  catenam  . Et  dedi  pbzariis  de  pen.  de  denari  is  de  navibus 
xxxvii-  sol.  mi.  den-  minus.  Et  som  expeditus  de  meo  feudo  q_  est 
erigimi  sol.  Et  Tabellioni  tres  sol. 

Et  habeo  de  den.  Éècie  XV.  lib.  6c  novem  sol.  duo  den.  minus  quos 
debeo  mittere  in  Ornerà  Coir. 

Et  Ego  Alidositts  traxi  de  deu-  Omcre  XVIII.  lib.de  mèd  £ illis  quos 
(«mutuavi  Coi.  ...  ..  ....  ...  • _ 
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•J*  Rediti  & lefta  ratione  a me  Matheo  tabeflione  p Andrea  de  Rii 
cholo  mine  massario  pignorano  CòTs  Rar.  in  pieno  consiiio  sono  campa- 
ne eoadunato  sol.  q summa  omnium  introitmim  erat  XVIIII.  lib.  & 
itili,  sol.  & mai  de  mensibus  januarii  & Feb.  fic  summa  omnium  ex- 
pensarum  de  predi&is  duobus  mensibus  est  XVI.  lib.  & in.  sol.  curri 
sex  lib.  quas  dedit  custodibus  portarum  & sex  lib.  dedit  Straderio  de  pre- 
diali mensibus  fa&a  ra rione  prcdlfta  a matsario  predrfto  diligentissime  in 
presentia  Martini  Tabellionis  & bonetti  remansit  in  debito  p Coi  custo- 
dibus portarum  XLV.  lib.  & x.  oSto  den.  & massario  Oiim  prestanti 
III.  lib.  & xi.  sol.  & ni.  den.  & in.  sol.  & il.  den.  In  alia  parte 
diào  massario. 

Et  Ego  diftus  Tabellio  ut  superius  leg.  scripsi  & legi  in  presentia  Johìs 
de  braja  Ugitionis  de  OJdli  . ' . . . . . . & Blasii  & U gonis  aci 

misii  judicis  & eorum  omnibus  q_  erant  in  consiiio  coadunati  & in  E cela 
majori.  Die  ultimo  Mensis  Feb.  Indizione  decima  anno  Domini  mille- 
simo ducentesimo  septimo . 
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Ex  Tabularlo  ArcKiepìsc.  Ravenn.  Capsa  E.  Nurr.  1844. 


Lettera  di  Ubaldo  Arcivescovo  al  Comune  di  Cervia,  perchè  sospenda 
- ' r elezione  del  Podestà . 

■ ' e I . . 

f 

An.  uoj,  , , , 1 u 

HlJbaldus  Mlseratione  Divina  S.  Raven.  Ecclesie  Archiepiscopus  di- 
kftis  filiis  P.  Albertini  & Ugolino  Zuffonis  & toti  Communi  errore  sa- 
luterò 6c  gratiam  suam . Cum  speciali!  dile&ionis  quam  circa  vos  habe- 
mus  interponi  mus  partes  nostras  ut  pacem  cum  Ravennàtenslbus  baberetts 
propterea  quod  Pretorem  6t  Potestatem  intenditis  vobis  eligere  aKundf, 
Quo  circa  vobis  per  presentium  tcnorem  mandamus  sub  banno  quingen- 
tarum  librarum  distri&e  preciplemus  quatenus  antequam  Voblscnm  loqua- 
mur  nullum  in  Potestatem  elligcre  attemetis,  de  si  fortassis  jarn  quera- 
quam  elegtstis  nullas  intcr  Vos  fic  ipsum  padiones  antequam  rever- 

ss  z 
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tamur  Ravennani  firmare  aliquatenus  audeatis  sperami»  namque  proximo 
die  Martis  vel  Mereurii  Reg.  D.  G.  P. 

Ravennus  Rav.  Tabellio  presentavi  hanc  litcram  Petro  Albertini  & U- 
golìno  Zuffonis  laudatis. 
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Ex  Tabular,  disiano  Caps.  D.  Num,  9)6- 

Intimazione , e Bando  del  Conte  Rodolfo  Legato  di  Romagna,  e dei 
Consoli  di  Ravenna  alla  Città  di  Cervia  sopra  il  Sale* 

An.  1109.  Jub.  30- 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatione  ejui  millesimo  ducenteii- 
mo  nono  die  ultimo  Mensis  Junii  Indiatone  XII.  in  Cervia ■ In  Do- 
mo Arardi  de  Uspinello,  presentibus  Arardo  de  Uspinello.  Rodulfo  pii- 
aonino.  Benedifiolo,  & aliis  pluribus,  me  quoque  Dgone  de  Biccho  Ra- 
ven.  Tabellione . Bernardus  Joannis  Palraerii,  Se  Donnus  Aldrovandus 
Nuncii  D.  Rodai  fi  Comitis  Legati  Romanie  prò  D.  Patriarca , & prò  D.  Ot- 
to Rege , & Ugnatone  Ubertelli  Consai  Rax).  una  cum  Ugone  de  Gasato , & 
Tederko  Domine  Villane  rlmbaxatoribas  prò  Cornimi  Rav.  cum  eo  prece pe- 
runt,  & dixerunt  concorditer,  Guarmusio  Not.  ptazario , & N uno  io  ut 
clamet  per  Civit.  Cervie  quod  nullus  portet  Salem  in  Navi  in  aliquo  lo- 
co nisi  Rav.  & qui  contrafecerit  amittat  Salem  & Navem  vel  extimatio. 
nem,  & quod  nullus  vendat  Salem  alicui  cum  plaustro,  &qui  contrafece- 
rit solvat  prò  banno  prò  unoquoque  carro  X.  sol.  Raven.  in  quo  predi- 
fio  d.  . . . presentibus  petro  de  puzzolo.  Martino  petri  de  Niccolo  - 
Petro  de  Zaulino  . Rigitto  d.  Plazareus  omnia  predifia  secundum  quod 
superius  legitur  & sibi  impositum  fuit  damavit  per  Civitatem  Cervie. 

Et  Ego  pred.  Tabellio  predifiis  presens  interini,  & de  voluntatc  predi, 
fiorum  ut  legluir  superius  ss- 
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Ex  Tabulario  S.  Vitali:. 

Oddone  Vescovo  dì  Cesena  -pubblica  una  Sentenza  d' Innocenzo  PP.  sopra 
una  Lite  fra  il  Comune  di  .Ravenna,  ed  U Monastero  della  liotonda, 
riguardante  la  Pineta , ed  altre  vertenze . 

An.  1109.  Nov.  3. 

Innoc£htius  Epici  Servus  Servonim  Dei.  Venerabili  Fratri  Epa  Cete- 
nate  salutem  & Apostolicam  Benedittionem  . Olim  causam  que  inter  di- 
lettum  filium  Abbatem  S.  M.  Rotunde  Se  Cornane  Ravenne  super  Pine, 
fa  Se  quibusdam  aliis  vertebatur  tibi  duximns  committendam . Qui  licci 
cum  diletto  Alio  Pomposiano  Abbate  quem  tibi  postmodum  in  cause  cogni- 
tione  adjunxiraus  usque  ad  receptionem  testium  & pubiicationem  attesta- 
lionum  processeris  in  eadem , Quia  tamen  ad  sententiam  per  trienniura 
procedere  distulisti . Venerabili  fratri  nostro  Populiensi  Episcopo  & diletto 
filio.  Abbati  S.  Laxrentii  Cesenati  mandavimus.  ut  in  ea  juxta  formata 
priorato  procederesti  lirterarum  . Veruni  quum  ad  Ravennatum  instantiam 
eis  tandem  dedimus  in  mandati! . Ut  ad  nos  instruttam  remitterent  cau- 
sa m jpsam . Ideo  gesta  omnia  sub  sigilli!  suis  cum  procuratoribus  parcium 
ad  nos  remittere  curaverunt.  Per  que  cognovimus  manifeste.  Quod  inter 
partes  de  Pineta  Palatoli.  Vergo  Badareni  possessionem  in  qua  fu  forum , 
Se  tele  Monasteri!  quem  commune  mutuo  acceperat  fuit  aduni . Nam  Pi- 
ncioni utraque  parcium  sese  asserens  possidere  reliquam  postulabat  tam  a mo 
iestatione  sua  quam  devastatone  Siivc  ac  incisione  arborum,  & donatione 
pariter&venditione compesci.  Super Vargo  Badareni.  comune  petebat  ncque 
nomine  pedagii  Monasterium  a Ravennatibus  extorqueret,  sed  iilud  ad  se 
pertinere  pars  Monastero  respondebat  & sibi  attenus  pedagium  accepisse  . Ce- 
terum  possessionem  in  qua  forum  fiebat  Monasterium  asserens  suam  esse , 
neinea  preter  ejus  assensum  forum  de  cetero  fieret,  & quod  comune  exinde 
perceperat  sibi  restimi  cum  instantia  postulabat . Et  Comune  dicebat  quod 
nec  ad  Monasterium  tota  illa  possessio  pertinebat,  nec  si  perrincret  e- 
tiam  quo  minus  in  ea  forum  fieret  Comune  debebat  aut  poterai  prohi- 
beri  cum  huiusmodi  tam  in  Ecdesiarum  quam  in  privatorum  possessioni* 


bus  txercere  solcati:  in  partibus  illis  comanla  Civitatum,  veruna  eum  Co- 
mune certam  sutnmam  sali*  quam  centum  fic  sexaginta  libris  Abbascotn- 
paraverat  memoratus  ab  eo  mutuo  recepisse»  ad  réstirutionem  ipsius  se 
obbligarti  Juramento  quia  non  Disi  centum  reciderai.  Petebat  reliquum 
sibi  reddi  . Set  ad  hoc  pars  altera  respondebat  quod  fatta  racione  salis  ad 
precium  quod  valebat  quando  solutio  pecunie  fatta  fuit  triginta  vel  qua- 
draginta  solido!  eidem  Ecclesie  solverat  ultra  id  quod  Sai  fune  tempori» 
vendebatur.  Liceatautem  utraque  parcium  possessionem  Pinete  multlplieiter 
nisa  fuerit  comprobare  asserente  p:e  Comuni»  fic  osteodente  per  teste» 
quod  prò  fatto  suo  de  arboribus  eius  quotiens  fuerat  opus  acceperam  fic 
donarant.  Quod  bannierant  edam  silvani  ipsam  & fecerant  cmtodiri . Et 
Ravennate»  ad  enucleando»  Pino»  in  Edomada  Natali»  fic  portando»  trun- 
cos  arborum  quo»  ipsi  Zoccos  vel  Capitone»  appellant  accedere  consueve- 
ram  annuatim.  Et  quod  serviente»  Custodum  quos  nominane  Parcitates 
Pinetam  prò  cornimi  custodire  jurabant . Pars  adversa  per  Teste»  simrliter 
sufficienter  ostendit  prò  necessitatibus  Monasterii  libere  acceperat  dederat 
& vendiderat  de  lignis  Pineta.  Qpod  Parcitates  per  Monasterinm  cermm 
nutnerum  trabium  in  feudum  pcrcipitbant  de  Silva  & juramento  fideli  ta- 
tis  eidem  propterea  tenebanuir . Et  quod  serviente»  eorum  jurabant  prò 
Monasierio  Silve  custodia  Abbati»  presentia  . Et  ammovebantur  ad  ejus 
arbittium  qui  circa  custodiam  deiinquebant . Et  quod  ad  Abbati»  fic  Par- 
citatum  instantiam  eam  bannierant  Ravennate»  fic  qui  venabantur  In  ipsam 
seddebant  eidem  anni»  singulii  spallanti  porci . Et  cultorea  agrorum  deci- 
mas  Se  gregura  pastores  certo»  reddito»  cxsolvebant.  Addebat  etiam  para 
comuni»  quod  cum  presente»  intentionem  suam  fundassent  sufficienter 
utrinque  utrumque  poteramus  immo  debebamus  in  sua  de  jure  possessio- 
ne tueri  cum  tantam  rem  diversi  possent  quoad  diverso»  usa»  fic  vario»  pos- 
aidere.  No»  igitur  attestationibus  diligenter  inspettis  iotelleximus  quod 
Monasterium  per  testes  plures  numero  fic  aptiora  negotio  fic  To  proximio- 
xa.  In  sui»  deposi  tieni  bus  exprimentes  possessionem  Pinete  respetto  prete- 
riti temporis  & presenti»  evidentin»  fic  generaliu»  ottendebat  fic  cum  per 
privilegia  tam  Archicpijcoporum  Ravennati»  Ecclesie  quam  Pontifico»» 
Romanorum  ipsam  ad  se  pertinere  mostrarci  illud  {uste  possidisse  consta- 
bat . Et  Comune  quod  nulium  sue  possessionis  osiendebat  titulum , aliqua 
in  eadem  contra  justiiiam  per  impressionem  vel  potentiam  usurpasse» 
Cum  in  eadem  rem  non  possent  diveni  codem  modo  in  solidum  possi- 
dere.  Unde  cum  probationci  Monasterii  existerent  potiores.  fic  sic  per 
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consequentiam  ipsum  esset  in  interdico  superim  Yconommum  Comunis 
Ravenne  Yconomo  Monasierii  super  Pineta  eadem  quantum  ad  Possesso- 
aium  decrevimus  condempnandum  • Et  imponendum  perpetuum  silentium 
Yconomo  Ravennati . Et  prohibendum  eìdem  ne  Monasterium  supradi- 
flum  super  ea  presumat  «Iterius  molestare . Ce  te  rum  cum  Vargum  Baia- 
reni  ad  Monasterium  pcrtinere  Testes  utriusque  partis  ostendebant,  super 
co  Yconomum  Monasteri!  ab  inpetitione  Yconomi  Ravenne  statui  mus 
absolvendum.  Et  cura  per  testes  sit  sufitienter  ostemum  quod  super  Sa- 
lem sufitlenter  satisfadum  fuit  Monasterio  quantum  ad  precium  quo  so- 
lutionis  tempore  vendebatur , nec  viros  Religiose»  decet  inlare  lucris  secu- 
ltiribus  & cum  alterius  jadura  ditari.  Yconomo  Monasteri!  super  hoc  si. 
lentiura  decrevimus  imponendum.  Licet  autem  pars  Monasterii  sepe  dldt 
possessione!»  in  qua  fit  forum  fere  per  mnltos  testes  ad  se  mostraverit 
pertinere,  quia  tamen  fuit  ex  adverso  probatum  quod  quidam  Ravennates 
ibi  aliquam  partem  habeot  de  specialiter  Monasterium  in  Cosmeijn  cui  ta- 
men Abbai  S.  M.  Rotonde  in  depositione  sua  quam  ejus  Yconomus  in  ju- 
ditto  porciooem  Ucci  modicam  recognovit.  Nolentes  super  incerto  cerram 
sententiam  publicare  super  dedaratione  partis  pertinemis  ad  Monasterium 
de  Rotonda.  Testes  quos  partes  duxerunt  produce ndos  recipere  te  volumui 
& raandamus.  Et  quota  pars  ad  Ipsum  ostessa  fnerit  pcrtinere.  Super  to» 
ta  prohibere  comuni  Ravenne  dc  preter  Abbaris  & fratrum  assensum  in 
ea  forum  audeat  celebrare.  Datum  Viterbit  VI.  Kalendas  O&ubris  Pomi- 
ficatus  nostri  anno  duodecimo. 

Ego  Vgobonus  Cesenas  Tabellio  scripsi  legi  omnia  supradida  ut  suprale* 
gitur  & in  publicam  formam  dedi  mandato  snpradidi  Dnl  Cesenatis  Epl 
& hit  omnibus  presens  interfui. 

Ext  al  in  eodem  Tabularlo  exemplar  bujut  Pontificia  Sententi a,  ai  cujus  cat- 
eteri bete  sequuntur  ante  Notarti  Subscriplionem . 

In  presentia  infrascriptorum  testium  de  aliorum  plurium  Dnus  Oddo  Ce- 
smat  Episcopur  de  mandato  Summi  Pontificis  di&am  sententiam  legit  a- 
peruit  de  partibus  declaravit  scilicet  Abbate  S.  Marie  Rolunie  & ejus  syndi* 
CO  Se  Achille  curatore  seu  Syndico  Comunis  Ravenne , ad  didjm  senten- 
tiara  audiendam  delegato  a dido  Comuni.  Preterea  Bullam  Summi  Pon- 
tificis qua  supradida  sententia  clausa  ab  eodem  Pontifice  eidem  Episcopo 
delegata  fuerat  in  parte  fibolarum  amovìt  Se  in  parte  instrumemi  Bulla 
amota  didis  de  multis  aliis  presentibus  aperuit  & legit  ac  declaravit  ac  se- 
cundum  mandatum  Summi  Pontificis  partibus  obscrvare  precepit.  Micbi 
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quoque  Ugonibono  TMlioni  ut  supradifiam  sententiam  scriberem  & in  pu- 
blicam  formam  redigerem  flc  omnia  supradi&a  in  publicam  formam  dedu- 
cerem  mandavit  in  presentia  infrascriptorum  testium  & ego  idem  Bullam 
Summi  Pontifici  presentibus  Dno  Populienti  Epircopo  Dno  Donalo  Cernati 
Propor  ilo.  Casotto  Populienti  Canonico.  Presbitero  Gerardo  Cerenate  Canonico. 
Dno  Bonifatio  Poreitate  Cane.  Dno  Ormarmo  ejusdem  Cititatis  J salice . 
Tienilo  Civiensi  Cononice , bone  opinionis  Se  laudabilis  fame  «tris  presenti- 
bus  etiam  Ceroatio  Ranuti i Annetto.  Roder  io , Liazario  Vgonit  quondam  Al. 
hrici . Saraceno  Jeronimi  quondam  . Leonardo  Jnrirperito . Pagano  Canriéco  . 
Jacobo  Petri  Macoli  Rainerio  Borii . Candsrlf o de  Montili  ano . Alottino . Dona- 
to. Bsdgarello  Aronit.  Zenone  causidico.  Articlino.  Perfilixio.  Pasuaurramini 
de  Odardis . Petto  Arsoli . Ardalo . Galgano  . Multoingrado  T abellione  Bartolo 
Tabellione.  Vinciguerra  T abellione  Cervi  ente . Marco  T abellione  Commi  t Cere- 
rene.  Gseilielmo  Bone  Ilo  plarario  Comunis  Cesene.  Presentibus  etiam  Rodai- ■ 
fino  Judice  Ravennate  & Alberto  Jobatmir  Petri  de  Forinpopilh , fic  aliis  raul- 
tis  quorum  nomina  honorosum  est  adscribendum  . A età  supradi&a  a Dno- 
Oddone  Episcopo  Cerenate  & a me  rescripta  Ugonebono  Tabellione  sub  anno 
Domini  ttog.  die  3.  mensis  Novembris  intrantis  Indici,  j*.  in  Castro 
Cerene  ante  Ecclniam  B.  Jobannir  Baptirte  Episcopati  ejusdem  Civitatis. 

Ego  Ugobonus  &c.  ut  rstpra. 

Aliai  testura  ejstrdem  Bulla  exemplar  extat  ibidem  cstm  superine  addititi  & 
finem  pori  rubicriptionem  Vgonir  boni  Notarii  bue  ruppradsmlnr . 

Ego  Ottonellus  de  Donigallia  Imperiali r Notatila,  hoc  exemplum  scripsi 
secundum  quod  vidi , legt  & inveni  in  autentico  exemplare  scripto  scri- 
ptum per  manum  predirti  Ugobmi  Tabellìtmt  Cesenatir,  nihil  addens  aut 
minuens  nisi  forte  Sillabati!,  vel  litteram,  vei  putì  Cium  nec  ilitid  studio- 
se & interlineavi  ex  verbis  testi  Litterarum:  arborsm.  Locar  <£•  rigai . - 
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Er  Archiv.  Secret.  Co»is  Ravenne  Num.  73. 

Interessante  Sentenza  di  Pietro  Aldigeri  Giudice  delegata  da  Gisolfo  Pa- 
triarca d' Aquilea  Legato  d’ Italia  in  favore  del  Commune  di  Ravenna 
contro  quello  di  Cervia . 

An.  ino.  Apr.  io. 

t 

A.Nno  Dominice  Incarnationis  mi),  ducent.  decimo  temporibus  Ino 

eentii die  decimo  latrante  Mense  Apiis  Ind.  XIII. 

Se  in  pelatiti  Coli  Ferrerit oriens  ex  alto 

qui  potens  est  óc  Corpus  Ss  Animano  mittere  in  gehennam.  Cum  inter 

Petrnm  Scanettam  Smdicnm  Ceti  Cervie ; . & Salvalum 

Sindicum  Cou  Ravenne  sub  meo  cognitionis  examine  controversia  verteretur 
ex  belegatione  Dm  Gulpbi  Atjttilejentii  Pii  & Venerabilis  Patriarcbe  St  Dm 
Ottoni s IIII.  Romanorum  Imperatoria  in  Italiam  Legati  que  talis  erat,  per 
libellum  jam  diai  Petri  Sindici  Communis  Cervie  hujus  forme  fuerat  vidlt 
peti;.  Petrus  Scarsetta  Sindicus  Communi*  Cervie  a Contnlìknt  Ravcn.  noe 
Communi*  & suo  vobis  Dno  Petro  Alberti  de  Aidigerio  delegato  0iTi 
Patriarche  videlicet.  Omnia  ligna  que  Ravenates  vel  alii  homines  qui 
*enerant  cum  eis  abstulerunt  vel  devasttverunt  vel  combusserunt  vel  in- 

ciderunt duodecim  vel simili- 

ter  abstulerunt  inter  funes  & v?&as  Navium  que  similiter  abstulerunt  & 
Arborea  & Antenna!  item  preJerìas  & assides  Canalium  que  omnia  • . 
. ........  quam  facit  mite  libr.  in  penam  lcgalem . Item 

petit  existimationem  damni  quod  dederunt  in  claudendo  versai  & deva- 
stando   , centum  libr.  Rav.  unde  rationem 

petit  salvo  iure  addendi  & minuendi  mutandi  & corrigendi.  Item  petit 
pignora  que  erant  apud ipsi  enormiter  ab- 

stulerunt cum  pena  legali  quod  facit  118.  libr.  minus  quinque  sol.  super 

fa&o  poti  talee  proponimus  accusationes  accusatone  legis  ad 

bonorum  raptorum  & beneficium  constit.  si  quis  intantum , & si  que  alia 

nobis  competunt  S.  est  fafium  asserendo  Cerviam 

Civitatem  fic  ideo  Communi  Ravenne  non  debere  esse  subjeftam  nec  in 

Tom.  IV.  ( t 
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»liquo  debere  a Communi  Ravenne  vexari  vel  aliquibns  oneribus  pregra- 
vari  cum  credi  debeat  libera  prima  fatie  quia  e*  Civita*  & ab  alio  non 
debec  in  aliquo  pregravari  unde  dlcit  proposito  supra  Jura  sibi  competere 
contra  Commune  Ravenne  cui  damnum  dare  in  rebus  Communis  Cervie 
non  licuit  de  iure . E comra  vero  Saivulus  Sindicus  Communis  Ravenne 
bis  respondebat  obiedis  dieetw  se  de  petitia  super'ms  non  teneri.  Prima 
dieeni  Petrum  Scarsetum  Sindieum  non  fuisse  quia  ut  leges  censesrt  non 
fuit  Sindicus  Constùs.  Secundo  & si  «set  de  iure  Sindicus  cum  Cervia  & 
ejus  Commune  subiedum  sit  & esse  debeat  Communi  Ravenne  propter 
Jurisdidionera  plenissimam  quam  ab  anriquis  temporibus  habuit  in  eo 
Coi  Eccia  Ravennas  sicut  ab  imperatore  6c  Sommo  Pontifiee  privilegio, 
rum  le&ione  monsiratur  & D.  Archuput  W.  Jurisdidionem  concessi!  Com- 
muni Ravenne  & Putitile  t Communis  Ravep.  & Consulti  bine  creati  per 
tempora  fuerunt  Jurisdidionem  exercupru/u  recipieodo  a Cervien.  Exev» 
citum  Servitia  quoque  Personarum  in  fodiendo  Fossas  Raven.  in  recipien- 
dis  & observandis  Bannis  Raven.,  super  Sale  & atiis  que  ad  excrcitium 
jurisdidkmls  pertinere  noscuntur.  Item  quia  ut  dieit  Constanter  Sindicus 
Raven.  juraverunt  Cervienses  facere  Hostem  & Cavalcatala  Communi 
Raven.  & ejuj  inimico!  reputarci  ipsius  Inimico!  tenere  flc  Ban.  ipsiu» 
observare  que  posueruot  Rav.  & alia  quedam  Capimi*  que  publico  Instro 
monstramur  & ad  Jurisdidionem  pertinedt  Consiituendam  cum  se  posue- 
runt  Ravennatum  jurisdidioni  pa  subiacere  «oluntate  universi  vel  Commu- 
ni Cervie  & Cervien.  que  debuerunt  & observarent  8c  multi*  & vi  po- 
tuit  Commune  Rav.  suam  Jurisdidionem  defendere  Cervien.  adobservan- 
tiam  suorum  cogere  mandatorum  ■ Et  idea  si  se  injuste  Cervien.  Raven- 
natibus  contradidores  ostiliter  obiicierunt  juste  damnum  passum  est  Coe 
in  rebus  prò  quibus  comra  Coc  Rar.  Agere  per  cledum  Sindieum  Cer- 
vie Coc  decrevit.  Cervien.  autem  Sindicus  ad  obsequia  prestila  Communi 
Ravenne  opponebat  omnia  que  fecerunt  per  violemum  ferisse  quod  Sindi- 
cus Cois  Rav.  manifeste  negavit-  Item, rei  in  quibus  fucrat,  damnum  da- 
tura dixit  Sindicus  Communis  Ravenne  non  fuisse  publicas  idest  Com- 
munis Cervie  sed  aliorum  hominum  .Cervie  & ideo  prò  damma  in  bis 
dati*  non  competat  adio  quia  fic.  si  alicujns  Imersit  propter  periculum 
non  tamen  de  damni  existimatione  ex  peri  tur.  Sindicus  autem  Cervie  asse- 
rebat  contra  ........  periculum  vel  quia  Civitati  Cervie 

ob  tutelam  suam  licuit  deducere  in  Commune  res  Civium  singulorum  . 
Ideo  sibl  proposuit  competere  in  Judicio  ptopositas  Adiones . Ego  Petrus 
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Aldigerii  litis  hujus  agitate  eognitor  & Judex  uri  sup.  dellegatus  vini  di 
auditis  rattonibus  & attestationibus  Se  àllegatiortibui  diligente!  auditìs  Se 
habiro'multorum  cobsilio  Sapientum  Sindico  Cerale  Petro  Scarsella  ad- 
Biisso  ad  agendum  tanquam  legittime  ordinatimi  Salvuium  Sindicum  Comes 
Ravenne  a pernione  Petri  Scarsette  noTe  Coli  Cervie  absolvo . 

Ad  cujus  enira  Sentemie  publicatìonem  Testes  interfuernnt  D.  Ugo  de 
Wor  matta  Potestas  Ferrarti  Se  D.  Cazainhnicos  éjht  Judex  Se  Joanncs  de  aU 
bero  & D.  Leutius  Legum  Do&or  Se  Guido  de  Ferrarisio  Judex  & U. 
bertima  Dne  Rine  Se  Gandoaldus  Se  Bennus  Judex  Se  Petrus  de  Cuparia 
de  Alexius  Judex  & Mattheus  Savius  & Lidvigus  Judex  Se  Amadorius  Ju. 
dex  Se  Zfliolus  de  Ferrarla  Se  D.  Gomardus  de  Paganus  de  Bergamo  6c 
Albeninus  Gerardi  de  Belbono  Se  Petrus  de  Ansoldo  Se  Petrozinus  Abel- 
H Se  RobaviUanus  preco  & Menabovns  Se  Guiliielminus  Jacobi  Se  Jacobuv 
Perii  de  Milo  Massarios  CÓÌs  Ferrerie  omnes  rogati  Se  alii  multi . 

Ego  Landulfns  S.  Palatii  & Cola  Ferrerie  Noi.  hujus  sentemie  publi. 
cationi  interfni  Se  rogs  scripsi  Se  compievi. 

' ■ ' . • ■ . . : . : . . i 

oooooooooesoooo  oooooooooo»  - >* 

N U M.  LXXXXVin. 

Ex  Tabularlo  Monasterii  S.  Vitatis  Ravenne . 

Oddone  Vescovo  di  Cesena  scrive  all'  Arcivescovo  Ubaldo  relativamente  al- 
■ ■■  - la  inesecuzione  della  Sentenza  di  sopra  enunciata. 

■*  * * M *'  *•  ••  ‘ * f . vé  li- 

Ad.  i2.io.  Maj.  i. 

T ’ ' ! J • ‘ ' ' 

IN  XTI  nomine  Anno  ejus  MCCX.  tempore  Jnocentii  Pape  & Ot/mit 
Imperatori!  die  primo  Mensis  Maii  Indizione  XIII.  In  Paiatio  Archie- 
piscopatus  Ravenne.  In  presenti*  Presbiteri  OCtavianì  Cardinali! , Presbiteri 
Eonajute . Donni  Atti  Abbati  e S.  Lanrentii  in  Cesarea.  Donni  Petri  Si  don- 
ni Damiani  Monacorura  S.  Marie  Rotonde.  Rodoljmi  Jadicit . Gmdnis  Mi- 
tbaelis  Se  mei  Speme  Sacri  Palacii  Notarli  donnus  Jacobos  Abbas  S.  M.  Ro- 
tonde presentavi!  atque  porrexit  Domino  Ubaldo  S.  Ravennati!  Ecclesie  Ar- 
chiepiscopo ex  parte  dominio.  Cesenatis  Episcopi  litteras  in  hac  forma.  Pa- 
tri venerabili  Se  domino  Reverendo  Ubaldo  dei  gratta  S.  Ravcmatis  Ecclt • 

tt  z 
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sit  Archiepiscopo  O-  sol*  miseratione  divina  Ceienas  Bpiscopus  subjedionem 
cum  devotissimo  Famulatu.  Dominationi  lue  litieris  presentibus  inotescat, 
quod  ad  preces  et  suasionem  venerabilis  viti  Ja.  Abhalis  S.  M.  Rotonde  tela- 
xavi  sententiam  interdici  quam  tuleram  in  potestatem  flc  Consiliarios  Ra- 
vennate! salvo  mandato  Domini  Pape  in  fado  snper  executione  Semen- 
tie  quam  Dominus  Papa  tulit  inter  Ravennate!  ipsos  & Abbatem  memo* 
ratum.  Ipsa  itaque  sententi*  rclaxata  vobis  mando  audoritate  qua  fungor 
quatinus  Potestatem  Ravennate!»  denuntietìs  cum  suis  Consiliariis  absolu- 
tam  habentes  licentiam  celebrandl  officia  divina  Ravennatibus  universi!. 
Eodem  vero  die  in  presencia  suprascriptorum  testium  & mei  speme  jam 
didi  Notarti  Ravenna!  tabellio  legit  hujusmodi  libellum  coram  Domino 
Archiepiscopo  prò  relassatione  interdici  quod  positum  erat  in  Potestatem 
& Consiliarios  Ravenne.  Interdidutn  quod  positum  erat  in  Potestatem 
& Consiliarios  Ravenne  omnino relaxetur  & Ab- 

ita; Monachi  & rota  familia  S.  M.  Rotonde  secure  reveriatur  in  domum 
suam  Se  mancai  & integre  Se  libere  habeac  omnia  que  dimisit  quando  re- 
cessi t.  Ex  his  que  ante  perdidit  quldquid  potest  reinveniri  per  ex  . . . 
onem  si  ve  per  excomunicationem  sive  per  bannum  Potestatis  faciet  resti- 
mi Potestas . Et  si  ipse  voliterà  aliqu.  . . . vel  aliquem  .... 

de  rebus  ablatis  lacere  sibi  plenam 8c  precipiet 

Potestas  sub  hanno  Ravennatibus  quod  nec  in  dido  nec  in  fido  offen- 
derli Abbatem  Monaco;  vel  familiare!.  Et  si  voluerit  Abbas  eonqueri  de 
Ravennatibus  quod  fteerint  contea  Sententiam  sub  eodem  Judlce  stabunt 
cum  citati  & requisiti  fuerint  appellationem  remittent  & familiare!  a ju- 
ramentis  absolvenr.  Ledo  siquidem  libello  Se  interdido  relaxato.  Roiul- 
fett  ii  Bissazone  & Guido  Sìgnorelli  procuratore!  comunis  Ravenne  qui  e- 
rant  ibi  presente!  dixerunt  omnia  sibi  piacere  promittentes  ie  faduros  ab 
inde  quam  citius  possent  que  Potestas  & Comunis  Ravenne  facere  dette- 
rei de  his  que  libellus  cominci  supradidus- 

His  omnibus  interfui  ego  Memoratus  Speme  Notarius  qui  ea  sicut  au- 
divi vidi  & inteliexi  Ita  causa  memorie  retinende  scripsi  & in  publicam 
fornsam  redegi  & menda  interlineavi . 
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Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitalis  Raren. 

Maurizio  Abate  di  S.  Appollinare  novo  concedo  per  Enfiteusi 
una  Tomba  posta  in  Cervia. 

An.  m8.  Maj.  io. 

In  noe  l5nT  Anno  ab  Incarnane  ejusdem  millesimo  ccxviu.  die  x. 
infrante  mense  Mai  tempore  Honotii  Pape  Indizione  VI.  Ego  quidem 
in  Dei  noe  donus  Mauritius  gracia  Dei  Abbas  Monasterii  S-  Apoi  marie 
in  Novi  cum  consensu  Monachorum  ejusdem  Monasterii  in  presenti  iure 
henphyteosis  do  6c  concedo  tibi  Martino  Foitani  recipienti  prò  te  tuisque 
filiis  & Nepotibus.  Idest  unam  tamtam  positam  in  Cervia  in  torà  S.  Ma- 
rie a primo  latere  detinet  Ttnioius  cura  fratre  suo  nostro  jure , a secundo 
est  fossatura,  a tertio  latere  Marlinus  Laiapaza  possidet,  a quarto  latere 
di  firn  Martin» i Fait ani  & Tedericus  de  Tutti:  Si  si  qui  alti  essent  confi- 
ne; cum  supcrtbus  & inferioribus  finibus  accessibua  de  egrcssibus  suis  usque 
in  viam  publicam  habendum  tenendum  &c.  - , . . 

Aflum  in  Cervia  sub  Porticu  Domus  Ecclesie  5.  Marie.  Interfuerunt 
huic  henpbyteosis . Zaruuts  tamii.  T enieins . Servideus  invesiitor.  & Pr«- 
biter  Ugo  ad  hec  testes  rogati. 

Ego  Albertus  Vaccarus  OryJcnsis  au&orittt^  Imperiali  Notar  lui  bis 
omnibus  interfui  ut  sopra  leghile,  mandato  difii  Abbatta  scripsi. 


ooooooae 
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Ex  Tabular.  Archiep.  Rav.  Caps.  H.  Num.  3131. 

In  Imola  alla  presenza  di  quel  Vescovo  Uainardino , e di  altri,  Ugoli- 
no di  Giuliano  Conte  di  Romagna  giurò  di  ubbidire  agli  Ordini  di 
Simeone  Arcivescovo  di  Ravenna  per  la  Sentenza  di  Scommunica , che 
V Arcivescovo  gli  aveva  intimato  all’occasione  del  Tesoro  della  Chiesa 
Ravennate,  che  il  detto  Ugoìisto  aveva  fatto  prendere . 

An.  

A^tio  Domini  Mill.  Ducent.  Vig.  Kal.  . ; . . . India.  Vili. 
Jmole  in  Ecclesia  San&i  Cassimi  In  presemi*  D.  Majnardini  Episcopi 
fmelen.  D.  Henrici  B<mm.  Episcopi  , Presbiteri  Arnulfi  Cantoris  Raven. 
Presbiteri  Laseri  Capellani  D.  Archiepiscopi,  Ttieriti  de  Valdoclo,  Ga. 
drafelli  de  Castel  novo  de  aliorutn  mohorum . Vgoirruet  de  Intimo  Corner 
Romanie  juravit  obedire  omnibus  mandati*  Domini  Symeomit  Ravennati* 
Ecclesie  Archiepiscopi  prò  Sententi*  Excomunicationis  quam  difius  Ar- 
chiepiscopus  in  eumtulerat  occasione  Thesauri  Ecclesie  Raven.  quam  diSus 
Ugolinus  fecit  «uferri  de  d.  Eeelesi*  iacio  di  Archiepb.  et  irrequisito  i 
Qui  Thesaurus  futi  Crai  Aure*  multi*  Lapidibus  preciosis  exornata  de 
duo  Calice*  Berilli  quorum  uterque  habet  pedestallum  aureum,  & intuì 
ambo  Calices  habentes  magnata  Auri  qtuntitatem  Se  Pedestallum  aureum 
alterlus  Calicis . 

Ego  Marcoaldus  S-  Raven.  Ecclesie  Tabellio  hi*  omnibus  interfui  & 
mandato  d.  Archiepiscopi  scripsi  & compievi . 

Eodem  anno  de  India.  XIII.  Kal.  O&obris  in  Sancristia  Ecclesie  Raven. 
in  presenti*  Presbiteri  Marini  Domini  Bencevenne  Se  D.  Raynery  Cardi- 
nalium  Raven.  Presbiteri  Lauri  Capellani  D.  Archiep.  de  aliorum.  Do* 
minus  Symeon  Ravenatis  Ecclesie  Archiep.  precepit  Ugolino  de  Jnliano  Co- 
rniti Romanie  per  Sacra mentum  quo  sibi  tenebatur  ut  hinc  ad  Ofiavam 
prosimi  Pesti  S.  Martini  restituat  vel  restituì  fàclat  in  manibus  d.  Ar- 
chiepiscopi vel  Chori  Ecclesie  Raven.  Si  Arcbiepiscopus  non  esset  pre- 
se ns  & reducat  d.  Thcsaurum  totum  in  Sancristlam  Ecclesie  Raven.  un- 
de  cxtra&us  fuit  de  ultcrius  non  extrahat  d.  Thcsaurum  totum  vel  partem 
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nec  ettrahi  ùciat  nec  consentisi  volenti  extrahere  de  Sacristia  predica 
nisi  prò  officia  Ecclesie  consuetis  sine  liccntia  d.  Archiepiscopi  vel  sue* 
cessorura  suorum  comunicato  Consilio  Capituli  Raven.  Ego  suprasciprus 

Tabellio  Marcoaldus  &c. 

« 

ooooooocoooooooooooooooooo 

N U M.  CI. 

Ex  Capsa  B Num.  499-  Archi/.  ArpaJis  Ra/. 

Il  Pieno  ContigHo  di  Cervia  radunato  nella  Chiesa  di  Santa  Maria  dà 
facoltà  ad  un  Procuratore  nella.  Cauta  coll’  Arcivescovo  di  Ra- 
venna, 

• ' * . 

. An.  ino.  Jul.  io. 

• ........  i Anno  ab  incarnatìone  Crii  millesimo  du- 

ceotesimo  vigesimo  die  io.  exeunte  mense  Julii  indizione  o&avain£rc7* 
SU*  Mari*  in  fieno,  & magno  Consilio  Cervia,  per  Campanaro  coadunato 
Dos  Joan  . . . . « ....  Cervice,  & Vicarila  Dni  Salatini 

Por.  ejmdem , & ipsum  Consilium,  seu  uni  versi  tas  const.  Zanzum  de  Tori- 
sci  Syndicum  afiorem  seu  procuratorem , & suum  sufficientem  responso- 
rem  • ...  . causa  quam  habet  comune  Cervtse  cum  Dno  Archi», 
pùcopo  Ravenn.  coram  Dno  Epo  .......  a ....  « 

a Summo  Pontifice  super  ipsam  causare  judicibus  dclcgatis.  Dana  ipse  in- 
dex   uni/eiv , 

sitas  prxnominata  eidem  licentiam  .............. 

agendi  cxcipiendi  repiicandi  ......  .......... 

porrigendi  contestandi  litem  , Se  jurandi  de  calupnia , testes  producendi 
instrurn  conficiendi  sentemiam  audiendi  appellandi  si  necesse  fuit  quod 
absir  cuuftaque  facìendi  quod  ad  di&am  causare  erunt  necessaria,  promit- 
tens  prxdiflum  consilium  , seu  universitas  prxnominata  quidquid  inde  fe- 
cerit  Syndicus  prxnominatus  ratum , Se  firmum  habere  in  perpetuum,  Se 
non  contravenire  aliquo  modo,  vel  ingenio,  qui  Syndicus  prxnotatus  in- 
continenti di&um  mandatum  recepir,  & se  fideliter  cxecuturum  promisi:, 
& juravit,  Se  omnia  sua  bona  prxfato  judici  per  Consilium  comune  reci- 
pienti prò  his  omnibus  obserrandis , Se  adimpiendis  obligavit  • 


il6 

Ego  Noraaus  Dei  gratta  Ravenne,  & Imperiali»  aule,  atque  etiam  co- 
muni» Cervi*  Not.  hi»  omnibus  prasens  interfui,  insuper  hxc  seri psi , & 
compievi  didi  Judicis,  atque  didi  Consilii  seu  universitatis  mandato. 

Jacobus  de  Clargis  Ari".  Not.  hoc  instrumentum  esemplavi,  siculi  in 
autentico  supradidi  Nomais  inveni . 


N U M.  CII. 

Ex  Tabular.  Monast.  Monial.  S.  Andrea:  Ravea. 

Gualdrada  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  in  Enfiteusi  alcune  Terre  in 
Casale  Pieve  di  S.  Zaccaria , e che  furono  della  Casa  Tiberti. 

An.  itti.  Feb.  z8. 

In  nomine  Domini . Anno  a nati  ri  fa  te  ejui  M,  CC.  XXI.  die  IV. 
eseunte  Februario  India.  IX.  In  Claustro  Monasteri  S.  Andree Apostoli 
de  Ravenna . Petii  a te  in  Dei  nomine  D.  Gualdrata  Dei  gratia  di  ai 
Monastcrii  Abbaiina  cum  consensu,  fic  volumate  Sororum  tuarum  &c. 
Uti  mihi  Andree  Zaffo  prò  me  & Alberto  Zaffo  fratre  meo,  meisque 
filiis  & Nepotibus  &c.  per  hemphyteosim  concedi»  nobis  ide»t  qttinqne  torr' 
naturi»»  terre  aratorie  8cc.  quas  emi  a Rodulfo  de  Arardo  & quondam 
fnerunt  de  Domo  Tibtrtomm  cum  Arbusti»,  Arboribus  6cc.  nositas  in  Ca- 
sale  Plebe  S.  Zacharie  &c.  a primo  latere  Zaniolus  Salrellus  de  iure  Mo- 
nasteri! predidi , & Agolante  a seeundo  Saladinus  a tertio  Simon  & Do- 
mina Gemma  a quarto  suprad.  Simon  flcc.  ad  habendum  &c.  nomine  pen- 
sioni» duplo»  fiòs  &c.  Teste»  interfuere  D.  Ugo  de  Guezzo  Advocatus  Mo- 
nasteri!. Agustolus  J Ranutius  de  Maltaliatfs.  Petrus  de  Cisa , 

fic  Rigo  ad  omnia  pred.  fic  Ego  Art  usi  uj  Dei  gratia  Raven.  Tabellio  ficc. 
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Et  Tabulano  Monasteri!  Monialium  S.  Andre*  Ravenna. 

' COnismile  Enfiteusi. 

An.  ilxi.  Febr.  i8. 

In  nomine  Domini.  Anno  a Natiritate  ejus  M.  CC.  XXI.  exeunte 
Februario  Indiff.  VIIII.  Ravenne.  In  Claustro  Monasteri!  S.  Andree. 
Petii  a te  in  Dei  nomine  Domina  Gualdrada  Dei  gratin  d.  Monasteri! 
Abbati  ita  cum  consensi!  & roluntate  Sororum  tuarum  Monacharum  Se 
deservientium  in  eodem  Monasterio  • Ut!  mihi  Gerardo  Zaffo  prò  me  Se 
Johanne  fratre  meo  Se  Alberto  Consobrino  nostro  sea  filiis  Se  Nepotibus 
nostris  &c.  per  emphiteusim  concedas  nobis  petiam  unam  terre  aratorie 
fa  4.  perticas  qua»  emi  a Salatino  Se  unam  mediata  tornaturiam  quarti 
enti  a Roialfo  Ararti  que  omnia  fuerunt  de  domo  Tebertorum  posila  in 
Carati  plebe  S.  Zaccarie,  a primo  Intere  pene  mihi  «vendite  a predico  Ro- 
dolfo ego  met.  a secundo  Symon , a ttrtio  Andreas  Se  fratres,  a quarto 
Tedericus  de  Farulfis,  a primo  Intere  all;  pctie  Saladinus,  a secundo  p. 
Monasterium,  a tertio  via,  a quarto  Andreas  prediftus  Se  Fratres  ad  ha- 
bendum  tenendum  Sec.  Testes  interfuerunt  Ugo  de  Guezzo  Advocat. 
Monasteri! . Agustolus , Ranutius  de  Maltaliatis , Petrus  de  Asa . Rogati 
ad  omnia  suprascripta . < 

Et  Ego  Artusi nus  Dei  gratin  Ravenne  Tabellio  &e. 


OOOOOO## 
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Tom.  IV. 


N U M.  C1V. 


. . . Caps.  L.  N.  Arci.  ArcUep.  Sav. 

Federico  IX.  crea  Conte  Hi  Romagna  Gotti  frodo  Conte  di  Blandrau . 

Aa.  mi.  Juoii  . »•'« 

pEdericus  secundus  Divina  favente  Clementi»  Romanorum  Ira pera - 
tor  scmper  Augustus,  de  Rea  Sicilie.  Sub  Largifloo  Principe  letatur  fida- 
li tas  subje&orura , & erescit  in  eum  amplior  de vot ionia  (Adu,  beneficia 
namque  impensa  fidelibns,  de  mententi  infidelimi  aubjeAi  , le  gloria» 
magnificat  imperanti!.  Ea  propter  notum  facimna  universi!  noatri  Impe- 
ri! fidelibus  um  preaentibua,  quam  futuris,  quod  nos  respicientes  ad  fidai 
puriiatem,  & devotionem  aineeram,  quam  dilegua  fidelia  noster  Ootta- 
f ridar  Comes  de  Blanirato  ad  noatram  exceilentiam  habuit  fideliter  & coè- 
atanter.  Considerantes  quoque  multi  moda,  tt  preclara  obsequia , quo  olim 
nobis  exhibult , de  exibet  inceaaaoter  , aique  in  antea  prestante  Domino 
Nostre  Serenieati.  potetit  exhibere  voientea  sibi  de  tamia , de  tam  gratta 
aervitiis  digna  vicissitudine  respondere  Comìtatum  Romandiole  integraliter 
cura  omnibus  auis  confinis,  de  peri  mentita  eidem  Corniti  damua,  concedi- 
mus,  & largiraur,  atque  Imperiali  auàoritate  ex  ccru  Scientia  confir- 
mamus,  cum  piena,  de  integra  jurisdiaione  eum  poteatate  inimadverten. 
di  gladio  in  facinorosos.  Cum  fodris,  colIeSis , pasaagiis,  de  tholoneis  , 
cum  honore,  diatriftu , & dominatu,  cum  angariia,  !dt  perangariis,  tam  in 
Civitatibus,  quam  in CastrisBurghis,  Villia,  um etiam  in  hominibua quam 
in  terris,  nobis,  de  Imperio  in  ipso  Comitatu  pertinentibus  , cum  pro- 
ventibus  nostris,  de  redditibus  universia  . Dantes  eidem  , de  concedentes 
plenam , & Iiberam  potestatera  ut  ipse  possit  hominea  éjusdem  Commuta- 
tua  bannire,  de  absolvere  a banois  poasestiones  dare  , dt  afferrc,  tam  in 
Civitatibus,  quam  in  Castria,  Burgia,  & Villia,  de  omnia  alia  lacere,  de 
exercere  in  ipso  Comiutu,  que  nos,  de  Imperium  excrcere  possemus, 
donec  nostro  placuerit  beneplacito,  de  voiumati  , sine  contradia  ione,  de 
molestia  alicujus.  Statuì  mus  igitur,  de  Imperiali  ediao  firmiter  sancimus, 
ut  de  cetero  nulla  Civitas  , nuilum  Commune,  nulla  Fotestas , nullus 
Imperli  Irgatus,  nullus  Comes,  Vicecomes,  nulla  unquam  persona  Ma- 
•.  u u 
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giu , «el  Par»*  Ecclesiastica  , «el  Secularis  dlflum  Comirem  super  predico 
Comitatu  sibi  a nostra  Serenitate  concesso,  donec  nostre  placuerit  voSun* 
tati,  contra  huiux  nostre  coocessionis  , & privilegi!  paginam  inquietare, 
perturbare,  vel  molestare  audeat  in  aliquo  vei  presumat.  Quicumque  au- 
tem  hoc  attemptare  prcsumpserit  ......  «iter  incursurum  , Se 

prò  pena -sue  tcmerùatis  mille  libras  auri  optimi  composlturum , medie- 
tatem  Camere  nostre,  aliam  medietatem  Corniti  memorato.  Et  ut  hec 
nostra  concessio  , & confirmatio  robur  optineat,  & inviolabile  firmamen- 
tum,  presens  Privilegi um  scribi,  & nostre  majestatis  sigillo  jussimus  in- 
ferius  roborari , non  obliarne  aljqua  concessione  fafla  Ugolino  de  Julia* 
no,  sine  privilegio,  »el  rescripto  eidem,  «el  aiii  Persone  fa&o  a nobis, 
»el  a Curia  nostra  de  predico  Comtnitatu,  que  omnia  sique  fafta  som, 
ex  certa  Scientia  cassi  mus,  & penitus  in  irritnm  revocamus  . Hujus  rei 
testts  sunt.  Berardos  Panormia  Aichiepiscoptu  . Berardus  Massanen.  Ar- 
chiepiscopi!*. Duipoldus  Marchio  de  Hoenburgb.  Raynaldus  Dhx  Spoltri.. 
Anse  Ira»  de  Snstigen-  Mareschalcus  , Cooradus  de  Werda  Camerarius, 
Fridericus  de  Stofes.  Pincerna,  & Albertus  de  Saxo . 

. Dai.  Messane  AnnoDominice  Incarnationis  MCCXXI.  Inditi'  nona 
mense  Juaii  felici  ter  Amen. 

- • li.-..  - ‘ - • - .. ■ ■ , 

OC eoo ooooooooooooo oooooooo 

- • • N > U M.  CV. 

. • * '•f  > . • • 

E*  Murttori©  Antiq.  Med.  JEvi*  Dis#  XXXXIX*  . r - . 

• . • * •-  « - * 

Concordia  fra  R avermi  , p Ferrara  • 

Ad.  ii»i.  Jun.  1 1*  . 

In  Millesimo  Dtseentesimo  Vigeiimo  Primo,  talis  concordia  fa£U  est 
«ter  Domioum  Ugolinum  Comitem  Romagna:  & Peleilatim  Ravtnn*  prò 
Communi  Ravenne  , & Domioum  Adelardinum  Poiesutem  Ferrar» 
prò  Communi  Ferrari*.  Quod  Arbitri  eiigantor  in  mraque  Civiute,  qui 
cognoseam  de  pr*dis , & rapinis  & de  debitis  universis  tam  manifestis  fic 
liquidis , quam  de  non  maoifes'is  a quindecsm  annis  usque  ad  initiutn 
Potestatum  praedidarum  ; Al  a tempore  inceptionis  Potestari*  Domini 
Ugolini  rcsiiuianiur  Fcrsasiensibus  tolonea  & malloletta  , qu*  non  dc- 

UU  X 
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beni  eis  auferri,  & preda , & roba  iure  per  Dominum  Ugolinum,  sine 
cognitione  ArbittOrum  . Et  Dominus  Adelardinus  eodem  modo  de  tolo- 
neis  & mait  oletiis  & predir  & robatnris  dcbet  restituì  facere  a tempore 
sue  Potestarie  ipsius.  Et  quod  nullum  Toloneum  site  maltolettum  ex- 
eepto  de  Sale,  auferatur  Ferrarle  hinc  ad  Festum  Sanfii  Pctri  pròximi 
nisi  concorditer  inter  eos  dcffinitum  foret,  quod  accipr  debcret  . Et  a 
Sesto  predato  in  antea  quidquid  Ferra rieosHtus  auferetur  de  volumate  Po- 
testatis  Ravenne,  in  manu  religiosi  viri  de  Ravenna  depoaattsr  , donec 
cognitum  fuerit  per  eosdem  Potestates  quid  quantumvc  auferri  dcbcac 
Ferrariensibus  prò  mattoletto  vel  idoneo- ; nulio  inde  prejudìcio  genera- 
to aiieui  partium  prò  ista  locatone  termini  supradiSi  . Item  sit  in  co- 
gnitione prsdi&arum  Potestatum  de  illis  duabus  Navibus  , que  fue- 
runt  roba  te  & submerse  tempore  guerre  Marchtonis,  & Salinguerr*  . 
De  toloneis  , live  maltolettis  , que  ab  initio  snornm  regiminum 
fuerunt  abiara , in  diàtrum  Potestatum  cognitione  esse  debct  , & co- 
gnita vernate  ex  mraque  parte  , quid  quantunque  exigere  debeant 
seu  recipere  a Ferrariensibus  , exigant  , & accipiant  Ravennate* 
& non  ultra.  Et  si  aliquid  ultra  toiletum  commuoc  , quod  debent,  pe« 
nitus  rcstltuatur  Ferrariensibus  sine  aliqua  questione.  Et  arbitri  teneao- 
tur  difljnire  post  soaicsiaiioucm  litis  causam  infra  quadraginta  dies,  nisi 
termini»  voiowate  partium  prorogarctur . Et  lata  sententia  Potestà*  ter 
ueatur  sentemiam  mandare  cxsequutioni.  primo  de  mobilibus,  secondo  de 
immobilibus,  tertio  de  nominibus  Se  a&ionibus  infra  viginti  dies.  Sin  au- 
tem  aliquis  per  contutnaciara  . vel  alia  de  cauta  nollet  judicio-  stare  vel  ju- 
dicatum  attendere,  teneatur  Potestas  eum  in  banno  ponere,  & de  Cavita- 
te & distri&u  expeliere . Et  quipumque  de  Civitate  post  banni  deoutuia. 
tionem  per  Civitatem  fa&aro,  eidem  bannito  in  Civitate  vel  distri&ti  im- 
penderit  auxilium,  & conjiiium,  totum  quod  cantra  ipsum  banni  tu  m fo. 
rtt  judicatum,  solvere  teneatur.  Et  arbitri  debeant  cognoscere  per  an- 
no m , Se  babere  de  unaquaque  libra  duedecim  Imperiales  . Imerfuerunt 
Vitali*  Judex,  Joculus,  Dominus  Petrus  Traversarmi , Jbannes  de  Azoli- 
no,  Strufardus , Ambaxiatores  Ravenne,  Domini  Alexios  Guido  Gon- 
t rari us.  Roba  Ambaxiatores  Ferrari» , in  Capite  Sandali.  Die  XI.  in. 
trame  J-unio,  Domini  Garnlfus,  Se  Johannes  de  Bona  , eie&i  Arbitri  a 
Ferrariensibus,  juraverunt  in  Consilio  Ravenne  arbitrameota  secundutn 
tenorem.  concordie  coram  Domino  Archiepiscopo,  Se  illis  de  Consilio  • 
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Ex  Tabular.  Archiepiscopali  Csp.  M.  N.  3844.  R averti* 

Intimazione  di  Federico  IL  ai  Consigli , e Comuni  delle  Città , e Castel- 
li di  Romagna,  perchà  riconoschino  Gotti freio  Contendi  B landrata 
in  Conte  di  Romagna 

An.  itti l Jun.  13. 

I . * 1 . .f  . • » > 

FRedericus  Rom.  Imp.  semper  Angusti»  & Rex  Sicilie  Universi* 

Consiliii  Se  Commanibus  Ci- 

vir.  Castrorum  Se  locorum  ceterlsque  hominibus  per  comitatum  Romani»- 
le  eonstitutis  ad  quos  littore  pervenerint  Fidelibns  gratfam  suam  Se  bonam 
voluntatem»  Per  presens  Scriptum  vobis  volumus  fieri  manifestimi  quod 
aio»  propter  multa  fic  honesra  servitia  que  nobis  dileftus  noster  Gntfrcini 
Cortes  de  Blmdraio  nobis  devote  cschibuit  8c  exhibet  incessanter  volentes 
eidem  de  tamia  obsequlis  prò  meritis  respondere  Comitem  Romaniole  cum- 
omnibus  suis  pertinenti»  Se  confini»  Se  cum  omni  }ure  nostro  Se  Impcrit 
srbi  concessimus  Se  donavimus  ac  Imperiali  Au&oritate  ex  certa  Sciemia 
confirmavimus  privilegio  speciali . Volentes  itaque  ut  ea  que  nostris  fide- 
libus  de  certa  Sciemia  concedimus  Se  largimur  robur  obtincaw  Se  inviola- 
bile firmamentum  vobis  Universis  Se  Singulis  sub  obtentu  grafie  nostre 
Se  debito  fidelità!»  ac  hanno  1000.  librarum  Auri  distrifte  precipiendo 
mandamus  quatenus  visis  Se  intelleCkis  presemibus  litteris  de  predico  Co- 
mitatu  Se  de  omnibus  que  ad  Comitatum  ipsum  pertinennt  tam  in  Civit. 
quam  in  Castrìs  Burgis  6t  Vili»  nec  non  & de  omnibus  ratlonibus  pro- 
ventibus  fodris  Se  colle&is  nobis  Se  Imperio  pertinentibus  in  Comitati!  jam 
di&o  eidem  Corniti  tamquam  Persone  nostre  in  omnibus  Se  per  omnia' 
respondeatis  Se  intendatis  non  obstante  aliqua  concessione  fa&a  de  ipsoU- 
golino  de  juliano  vel  alicui  Persone  a nobis  vel  a Curia  nostra  quam  u- 
tique  cassamus  Se  irritam  penitus  revocamus . Alioquin  noveritis  nos  de- 
disse Alberto  de  Saxo  fideli  nostro  firmiter  in  mandai»  ut  ipsi  Corniti 
det  Tenutam  Se  Corporale»  possessione»  ipsius  Comitatus  vice  Se  auilo- 
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riute  nostra  Ac  omnes  contradi&ores  & Rebelles  eadera  autori  tate  banni 
Imperiali  1000.  libratimi  Arni  supponat  appellatone  remota. 

Datum  Messane  Idus  Junii . Indici.  IX. 

Bon  Martinus  Not.  Raven.  deseripsit  e*  litteris  bullatis  bulla  Domini 
Friderici  Imperatoris  anno  1211.  Julii  13.  exeunt.  India.  IX. 


* N U M.  CVII. 

i 5 . *i 

o 

Ex  Tabnlario  Arcb.  Raven.  Capa.  H.  Num.  3343. 

• .t::j  . — 

Federico  li.  Imperatore  intima  ai  Consoli,  e Comune  di  Castel  Hot» 
l' esecuzione  iella  permuta  già  fatta  da  JUarcoalda  Dapifero  di  suo 
Padre . 

• - *,  * ».  » 

, Ad.  mi.  Ofl.  19.  . t si. 

i^Rederica*  Dei  grafia  Retro.  Rex  Ac  semper  Auguerus  Ac  Rei  Sicilie 
Consulibus  & tosi  Communi  Castri  Navi  grattane  tuam  Ac  bonam  volun- 
tatem  . Noveriti*  noi  con  firmasse  permutationem  olita  • Mortbaahb  Da- 
pifero Patria  Mitri  beate  memorie  Imperatoria  He  mici  faftaat  eum  Camita 
Ubera  in  eodem>  . .......  que  mandameli  vobis  quod  ju- 

rantes  ci.  in  omnibus  Ac  per  omnia  obediatis , 8c  prò  ut  suo  ..... 

Ac  satis&ciaris  eldem  tara  in  Causis  quam  io  omni- 
bus aliò  atque  bannis  I . . . non  citraveritia 

adimplere  imponemus  Vobis  bannum  qui  egeo  tara  m marca  rum  Argenti 
medietatem  cujus  banni  Camere  nostre  Ac  aliata  medietatem  ipsi  Gomiti 
Uberto  rolumus  pervenire. 

Dat.  in  Castrò  apud  ».  ArtbangtUim  3.  Kil.  Novembri»  lad.  9. 


N U M.  CVIII. 

Ex  Tibal.  Ar.  Riv.  Capi»  H.  Nani.  JUJ. 

Federi co  U.  intima  agli  Uomini  di  Castel  novo,  di  riconoscere  in  loro 
Signore  U Tonte  Uberto , e giurargli  Fedeltà . 

Ad.  i xz  i • Dee.  . . ■ 

F&edericuj  Dei  gridi  Romiti.  Imper.  Semper  Augusti»  & Rex  SI* 
cilie  universi  hominibus  de  Ostro  Novo  fidelibus  suis  gntiim  suim  & 
bottini  voiuntitem.  Universi  tati  ventre  mindamas  per  gradim  nostram 
similiter  iniungentes  quoti  Corniti  nostro  Uberto  de  Castro  novo  fideli  no- 
tro  tamquam  Domino  veltro  fidelititem  iuretis  & in  omnibus  que  ad 
jurisdidionetn  pertinent  pleniriam  sibi  respondeatis  & intendati*  nul- 
lità sibi  in  aliquo  inferiti*  angustino  & gravamen . Qttod  si  non  fe- 
ceritis  in  hanno  Impetii  rat  noveri  tis  incidlsse  a quo  nullatenus  . . . 
. . . a : ...  * Curie  nostre  «olvetis  yoo.  Marcai  Argenti  nihilomi- 
nus  aliud  bannum  i . ■ > » . prò  eodem  vobaa  impotitum  coofir- 
mantes.  Ctterum  sciatta  noi  Causa m quam  commiseramus  Ven.  Aqur- 
lejenai  Patriarche  venentem  inter  ipsum  Comitem  fic  Archiepiscopum 
Raven.  Conrado  Meten.  & Spiren.  Episcopo  ImperìaKs  Aule  Cancellano, 
& totius  baite  legato  dile&o  Familiari  nostro  commisisse. 

. Data  io  Castris  prope  Tibunum  non»  Decerti.  Ind.  9. 

- Has  autem.  Luterai.  ego  J sauna  Radulphi  Forol.  Not.  esemplavi,  flt 
Autenticavi. 
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E*  Capsa  F.  Num.  tifa.  Arch.  Aipalis  Rar. 
c .1  Conti  di  Entrate,  e Spese  del  Comune  di  Jlavenna.  1 

An.  ut} 


Summa  sai  portati  extra  mass 

liucius  de  brucardo  . die  exeunte  Novembri! 

usque  ad  diem  Jovis  ultimi  Mentii  post  decessimi  Uni  Uterti  usque  ad 

finem  sui  regimimi  sic  - • • . festivitate  Seti 

Andree  & poit  ejus  regim.  infra  « pot.  dai 

Tiomasiì  de  Corrigh  Potesr.  Raven.  diem  ult.  Mensii  Decembis  cap  LVI. 

XXXIV.  C or  de  quo  habuit  dici us  mass.  , . 
■ ........  _p  quolibet  


^ Raven.  ........ 

Summa  sai  portati  infra  di&um  tempus  extra  catenam  de  quo  . . •. 

unissi  habuit  Cap  quatuor  me  ....... 

& V.  cent.  & XX.  Còr.  ......  ' 

Summa  totius  prenominati  sol.  silicet  iiiius  sai.  de  quo  Stus  . . . . 

■ . . L.  sol  prò  quolibet  mele  & de  Ilio  Sale  de  quo  predi&us  mass, 

habuit  cap.  LXI.  me cent.  &t  LIV.  CòF. 

Summa  den.  a ditto  mass,  infra  di&am  tempus  habitorum 

cole&e  _p  itis  LVII.  meTr  &.......  cap.  C.  et  XLII.  libr. 

et  XI.  sol.  et  Vili.  den.  . 

Summa  den.  a dido  mass.  Infra  di&um  tempus  habitorum  de  lercia 
pi  ab  ili  q non  solverunt  di&am  colcftam  eis 

a pot.  constitutam  cap.  XIII.  7.  et  IV.  s.  et  V.  den. 

Summa  omnium  den.  a ditto  mass,  habitorum  noe  colere  et  noe 

LVII.  meir  et  XXXIV.  mT 

portati!  infra  diflum  tempus  extra  catenam  cap.  C-  et  LV.  libr.  et 


XXXII.  sóL 


Summa  omnium  bullarum  a ditto  mass,  infra  diSum  tempus  p toto 
sto  sale  datarum  portato  extra  catenam  cap.  LXXXXIII.  ab  lllis  . . . 
Summa  totius  vini  portati  extra  catenam  infra  diftum  tempus  . . . 
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......  tam  a Rav.  quatti  a forensibds  cap.  LXXXXVIL  . . 

. . . et  tres  saume.  . . 

Summa  omnium  bullarum  datarum  a dido  mass,  infra  didum  tempus  p 
toio  ave  gai  portati  extra  catenam  cap.  XVIIII.  bull. 

Summa  omnium  builarum  datarum  a dido  mass,  infra  didum  tempus 
j>  toto  ave.  . ....  dacium  non  solverunt  portato  extra  cate- 
nam cap.  XXIII.  bull.  - _ 4. 

Summa  totius  grani  fic  vini  portati  infra  didum  tempus  extra  Catenam 

a Comaclensitm  fic  ab  ili  qui  habebant ad  Scóm 

Albertam  fic  ab  il),  faste  putride  fili  tt  idi  BUiii  prò  eorum  vidu  cap.  . 

fic  Vili,  sta  grani  fic  i.  sta  fabe  fic  VI.  veg. 

vini . . 

Summa  bullarum  datarum  predidis  personU  infra  di&um  tempus  a pre- 
dico mass.  j>  did.  gran,  fic  vini  cap.  XXVI.  bull. 

Summa  ommum  bulartim  statura  infra  totum  stura  tempus  a predida 
mass,  datarum  scilicet  p sale  vino  gno  Se  p_  ave  un  daclura  non  solverunt 
cap.  C.  fic  LXXXX.  Sili.  . . 

Summa  omnium  expensarum  infra  didum  tempus  a dido  mass,  fada- 
rum  cap.  C.  fic  XL.  libr.  quas  dedit  duo  Tbomaiio  da  corrigio  Pai.  JRav.  _j> 
suo  feudo . . 

Unde  sta  compensatione  omnium  introituum  fic  expensarum  resnanet 
apud  predidum  mass.  XV.  libr.  fic  XVIIII.  sol.  fic  VII.  den. 

Fada  fic  trada  fuit  hec  rado  p Jacobum  JòiTis  Rìche  Lauterium  Ta- 
bellionem  Ugonem  «nagistri  Ugonis  fic  Onsium  Tabeilionem  eledos  p coi 
ad  ipsam  racionem  faciendam  fic  traendam  <j_  ipsam  racionem  fecer  fic  tràxèr 
io  Camera  palatii  CoTs  die  Lune  quarto  exeunte  Decembr.  fic  leda  fuit 
die  Jovis  ult.  mentis  Decembris  in  consilio  majori  p cam pananti  raajorem 
coadunato_p  pubb.  Tabeilionem  vice  noe  mei  bonmartini  not.  prope  . . . 

quatti  habeo  q ut  supTi  scripsi  fic  corroboravi  sub  anno  Dm 

M.CC.XX1II.  die  q'nto  fic  Ind.  XV.  in  palacio  CoTs . 


Tom.  IV. 


XX 
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Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitalii  Rivenni. 

Pagamento  del  Monastero  della  Rotonda  alla  Canonica  di  S.  Boria 
in  Porto  per  fine  di  una  Lite. 

Ann.  112.6.  Jul.  . . 


Jn  nomine  Domini.  Anno  ab  eju«  nati viute  MCCXXVJ.  tempore 
Honorii  Pape  6c  ederici  Imperatoria  die  ...  • • • • . merab 
Julii.  Indiatone  XIIII.  Ravenne  in  Claustro  Monastero  S.  Marie  Retan- 

de.  Preseutibus carpenterie,  flt  . . . . 

de  Cauchoro , 8c  Severolo  Schiferò  Domini  Baldinitti  Parti - 

tati,  & alili.  Ego  Rainulfus  Sindicus  difii  Monaiterii  vice,  & nomine 
D.  Ventare  Abbati:  ejusdem  Monasterii Monaste- 

ri© solvit,  6c  numeravit  D.  Paulo  Canonico  & Syndico  Ecclesie  S.  Ma- 
rie in  Porta  viginti  librai  Raveneatum , que  pecunia  debebatur  ei  prò  di- 
ga sua  Ecclesia  prò  arbitrio,  seu  laudo  sententi!  lata  a Domino  Johanne 
Rosa  -arbritro  compromissario  super  lite  , & controversia , que  vertebatur 
Inter  diSura  Monasterium,  & diAam  Ecdetiam  S.  Marie  in  Portu  . . . 

\ . & Conventus  ejusdem,  promisi!  sub  pena  dupli  difte  pecn- 

nie , di&o  Domno  Rainulfo  stipulanti  prò  *e , & Domno  Ventar*  Abbott 
diAi  Monasterii,  & universo  Capitulo  ejusdem,  bine  inde  nullam  move- 
re ulterius  questionem,  si  quod  instrumentum  superfa&o  ....  Johannis 

Cosate,  quod  sibi  di&um  Monasterium,  aut  Abbas,  • • • 

.........  in  aliquo  aiiquatenus  obligatur  aliquo  tempore  apparuerit, 

cassum  sit  penitus,  & inutile,  & nullius  valori:,  & restie  ....... 

. r ei  libclium  questioni  , & quoddam  inatrumenti  debiti 

ejusdem . 

Ego  OAonellus  de  Donigalia  Imperiali:  Notarili:  super  omnibus  interini; 
& ut  super  legitur  rogatus  scripsi. 

I* 
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Ex  Tabulai.  Arebiepiseop.  Ravenna.  Cipsa  F.  Nam.  1947 
v . Lauda  di  Simeone  Arcivescovo  sópra  l'Arte  Notariale . 

Ann.  1117.  Dee.  13. 

IXX.  Deccmbris.  Nos  Simeoa  Ravennati*  Ecclesia  Archiepiscopus  re- 
cepu  compromissione  a Ravenno  Tabellione , & sna  societale  ex  una 
parte,  Se  a Casanola,  Oc  Ferro  Ganzlo,  8c  sua  societate  ex  alia  restando, 
& ubidiendo  nostro  Laudo,  & Arbitrio  sub  pena  100.  libr.  sibi  ad  invi- 
cem,  & nobis  firmiter  stipulata,  Se  prò m issa  super  certis  Capitulis  sieut 
contine  tur  in  Gamia  Compromissi  concepta  super  hoc  fa&o,  Iaudamus, 
& arbitra mus  sub  prodi&a  pcena,  quod  Casanola,  Se  Petrus  Ganzius  , Se 
omnes  de  societate  sua , & qui  ulterius  exercebunt  Artem  T aseltionsUM  rn 
Ravenna  per  Sacratnentum  fideliiatis  factum , vel  faciendum  sint  Vasai- 
li  Ecclesise  . Raven.  Se  Archiepiscoporum , qui  prò  tempore  fuerint , Se 
tata  ipsi,  quam  omnes  Tabelliones  Ravenna  qui  modo  sunt,  vel  in  a ri- 
cca erunt  teneantur  Majori  Tabeliionum,  qui  prò  tempore  erit,  Se  ma- 
nutenere  prò  posse  suo  honorem,  Se  bonum  Statum  Tabeliionum,  ScAr- 
tis  Tabeilionatus,  Scilla  ordinamenta  , qua  Tabelliones comuniter,  Se  con- 
. cordi  ter  ordinabunt  bona  fide  servabunt,  Se  teneantur  obedire  Majori  suo  in 
hiis,  qua  praceperit  cis  prò  fa&o  societatis . Et  arbi  tramar  quod  omnes  Ta- 
bclliones  Ravenna  qui  modo  sunt,  vel  in  antea  erunt  sìnt  in  una  societate 
Tabeliionum,  Se  uni  Majori  obediant,  vel  pluribus  secundum  quod  inter 
eos  fuerit  ordinatum;  plures.  enim  societates  Tabeliionum  esse  in  Raven- 
na vel  e:us  suburbiis  penitus  inhibemus  sub  pena  Excomunicationis , quam 
modo  facimus . Et  mandamus  ut  Casanola,  Petrus,  Ganzius,  Se  omnes 
de  societate  sua  absolvant  se  ad  invicem  ab  Omni  Sacramento,  quo  ipsi 
tenentur  sibi  ad  invicem,  Se  hoc  arbitrando  Iaudamus.  Item  arbitrarne, 
quod  ilii  discipuli , qui  volunt  venire  ad  artem  Tabeilionatus  dentur  ad 
discendum  Tabelionibus  societatis  secundum  Arbitrium  Majorìs  societatis 
Tabelionum  , Se  exceptis  illis,  qui  modo  locati  sunt  cum  Magistris,  quos 
volumus  esse  cum  illis,  cum  quibus  locati  sunt,  quos  crcdimus  esse  nu- 
mero quinque  vel  Sex.  Joanncs  Notanus  Ravennas . 
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K u m.  cxii. 

Ex  TibuUtio  Mouasterii  S.  Vitalis  Ravenna;. 

li  Monaci , e Familiari  ■ del  Monastero  di  S.  M-  Rotonda  fiorano  di 
non  avere  tagliato  l'Argine  del  Badareno. 

An.  1131.  ......  . 

, - t 

A.Nno  Domini  MCCXXXI.  VI.  Kal.  Marciai  Indizione  IV.  Tem- 
pore Gregorii  Pape , & Frederldi  Imperatoria . In  G»  pi  iuta  S.  M.  Noma- 
de Ravenne.  iCoram  D.  Tederico  Archiepiscopo  S.  Ravennati*  Ecclesie . 
D.  Johann e Archidiacono . D.  Gruamonte  Cantore  . D.  RambaWo  Ca- 
nonico Liviensi,  Presbitero  Ubaldo,  Ugone,  Ugo  de  Bottolano , & Ri. 
go  Tedesco  servitoribus  Domini  Archiepiscopi  . Cum  rumor  esser  per 
Civitatem  Ravenne  , quod  illi  de  Rotonda  notte  preterita  incidisseot 
Agtrtm  Baiarmi  in  quatuor  locis  , & hoc  valde  gravissireum  homines 
de  Ravenna  repurarent  , & essent  , plorimum  indignati  contra  Mo- 
nachos  , Abatem  , & Domura  illara  , dittus  D.  Archiepiscopus  vo- 
lens  scire  si  ditti  Monachi  , & familia  illhis  Domus  essent  in  aliquo 
Culpabiles  per  se,  vel  per  alios  , 6c  si  dedisscnt  Auxilium  , vel  Con- 
silram  sca  favorem,  ut  dittus  Ager  Badareni  incideretur  , vei  devasta, 
retur,  8c  si  scirent,  seu  crederent  aliquos  & quos  fecisse  , fecit  omnrs 
tam  Monachos , quam  Conversos , & familiarcs  jorare  seeundum  predi- 
ttum  modum  si  ipsi,  aliquo  modo  fecissent  per  se,  vel  per  alios  dittum 
Agerem  Badareni  rumpi,  vel  incidi,  vel  si  scirent  aliquos  fècisse , & 
quos , & in  primis  juravernnt  Monachi  sciljcet  Domnus  Ugo , D.  Rai- 
nolfus,  D.  Bonacursus , D.  Amatus  . D.  Martinns . Itcm  jnrarunt  post 
illos  fàmiliares  scilicet  D.  Opizus,  Virgilianus,  Bosus,  Blancus  , Johan- 
nes Pistor  . Gerardinus  Coquus.  Qpi  omnes  interrogati  diligenter,  & so- 
litarie per  Sacramenmm  dixerunt  , se  posse  mille  Sacramenta  de  hoc  fa- 
cere,  quod  nec  fecerunt  àlias  ruftas  sive  incisiones  Badareni  si  fatte  eraar 
per  se,  vel  per  alios,  nec  dederum  Consilium,  Auxilium  , vel  favorem, 
ut  fierent,  nec  sciebant  aliquos  fecisse . Item  dittus  Dominus  Archiepi- 
scopus  requisivit  a dittis  Monachis,  & quibusdam  ex  dittis  familiaribus , 
si  Garzus  erat  de  hoc  aliquatenus  ut  crederetur  eulpabilis.  Et  ipsi  omnes 
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responderunt,  quod  diétus  .Gami*  die  Dominino  venerat  de  mane  Silva 
ad  Rotundam  , fic  desinaverai  ibi,  fic  cenaverat,  & no&e  illa  per  totani 
no&em  iactierat  in  Domo  ibi  fic  stetit,  quousque  pania  fuerat  co&us,  de 
quo  secutn  ad  silvatn  portavit  circa  horam  tertie.  Item  alio  die  scilicet 

V.  Kalendas  Martii  apud  Archiepiacopatum  in  Capella  Palacii  coram  D. 
Ugoni , Se  D.  Amato  di&is  Monacbis , fic  Magistro  Adjuto  simile  Sacra- 
tnemum  ut  supra  jnrarerunt  Gannì,  Guido,  & Veronese,  fic  si  mi  li  ter 
ut  omnia,  ut  alii  responderunt , fic  sunt  confessi.  Item  alio  die  scilicet 

VI.  Kalendas  Martii  apud  Arcbiepiscopatum  coram  Ugone , Ugo  de  Bot- 

tolano , fic  aliis  simile  Sacramentum  , ut  supra  juraverunt  Stefanus  Con. 
versus,  Giiius . Bencivenne,  Martlnus  de  Varico,  Guido,  Cangiante,  Se 
Caifàx,  fic  Similitcr  per  omnia,  fic  alii  responderunt  , fic  sunt  confessi 
per  Sacramentum  prestitum . . 

Ad  que  presens  Ego  Johannes  Sanile  Ravennati!  Ecclesie  , ac  Sacri 
Imperli  Notarius  ut  vidi,  fic  audivi  scripsi,  fic  publicavi. 

i ' • «..  . i.  : . . ; • : ....  , . 


N U M.  CXIII. 


Ex  Tabulario  Monast.  Monial.  S.  Andrej  Raven. 

Hclla  Chiesa  di  S.  Giorgio  di  Ferratola , dove  prima  fù  l’antica  Cittì, 
di  Ferrara , si  accordano  li  Monasteri  Ai  S.  Andrea  di  Ravenna , 
t di  S.  Silvestro  di  Ferrara . 

An.  ix  34,  Mail  1. 

In  nomine  Sin&e  fic  individue  Trinitatis.  Anno  Domini  millesimo 
duce  mesi  mo  trigesimo  quarto  temporibus  Gregorii  Pape,  fic  Federici  Im- 
peratoria die  primo  intrante  mense  Madii  . Indizione  Vili,  in  Ecclesia 
S.  Georgi!  de  Fer troia , teti  priut  fole  antiqua  Civìtai  Ferrarle,  picsentibus 
Domino  Homobono  Judice , Domino  Juliano  de  la  Muda,  Jacobino  de 
Aginello,  Vincentio  de  Incentia,  A vanto,  fic  aliis  testibus  ad  hec  roga, 
tis.  Qualiter  Dominus  Aycardus  po  Sancii  Georgi  de  Ferarola  delegatus 
a Domino  J ohanne  Presbitero,  fic  Cardinale  Sanile  Ravenuatis  Ecclesie, 
& Viclalis  Paucus  Syndicus  Monastetii  San&i  Attòrte  fic  Abatisse,  Se  Mo» 
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Aialium  predici  Monasteri!  fuerunt  contempli  , Se  confessi,  Se  bene  fa  • 
concordia  cum  Viviano  Syndieo  Monastèri!  Sanfti  Sfottiti  de  Ferreria 
prò  Domina  K-  Abatissa  ejusdem  Monasteri!  prò  se , & nomine  suarum 
Sororum  quod  ipsi  bene  dederunt  & tradiderunt  sibi  pignora  dccem  lib. 

ip.  secundum  formam Se  mandati 

a predico  Domino  Johanne  Cardinali  prò  faào  excomnnicationis  sibi 
faàe  , & ipse  Dominus  FoT.  incontinenti  pronuntiavit  Se  denuntiavir  pre- 
dicanti Dominam  K-  & omnes  Sorores  solutas  ab  excomunicatione  quam 
tenebantur  fatta  per  Domirrum  preposimm  Faventix  . . . . 

canonicos  Se  delegatos  Domini  Pape  in  Causa  que  vertebatnr  inter  Mo- 
nasterium  Saniti  Andrce  de  Ravenna  , Se  Sanfti  Silvestri  de  Ferraria. 

Et  incontinenti  p Monasteri!  Sancii  Silvestri 

per  Sacramentura,  Se  bine  ad  quindecim  die*  debeat  se  representare  co- 
ram  predico  Domino  Johanne  Cardinali  , Se  prò  supplemento  pignorìs 
extitit  fìdejussor  mandatotum,  predicUrum  Dominarum  Dominus  Qon- 
gabagnus  Drapero  qui  promisit  predico  Domino  Aycardo,  8t  Vitali  pau- 
co  satisfacere  Se  dare  tot  pignora  que  bene  valeant  lib- X.  h.  7p.  si  pignus 
prediàum  datum  non  esset  sufficiens que  libre  loco  pigno- 

ri* datas  est  penes  Dominum  pot.  bene  in  concordia  cuoi  Vitale  Pauco 
Sindico  pred.  Monasterii  S-  Andree  de  Ravenna  , dietimi  pignus  la  de- 
posito aput  se.habent» 

Et  ego  Zunus  imperiali  auAoritate  Notami!  bis  supndiftis  prcscns  fui, 

Se  de  mandato  diài  Domini  Ayctrdi  polis  Sanài  Georgi!  de  Ferarola 
delegati  scripsi  ss.  . „ ..... 


oooooooo 


Digitized  by  Google 


N U M.  CXIV, 


E*  Iodio»  Tabular.  Arcbiepit,  Ravra.  Capa  A.  Mutn.  jijj. 

Sicurezza  data  dal  Consiglio  di  Cesena  alC  Arcivescovo  di  Ravenna 
per  U Castelli  di  Caiamurata,  Montiano , e M.  novo. 

• • * . . . * ' , ‘ \ 

Ann.  1x34.  Jun.  14. 

A.Nno  nativitatis  Domini.  1134  Ind.  VIL  die  Sabbati  14.  exeunte 
Junio  in  P alalie  Coensmis  Cesene  in  Consilio  Majori  credentie  ibi  per  so- 
nora Campati*  more  solito  Congregato.  Rainerius  Giorgi  Potestar  Cesene 
8c  Coosiliun»  Universale  Civltatis  ejusdem  dederunt  Dominis  Manzina 
Cesene  Episcopo,  & Magistro  Petro  Camerario  D.  Archiepiscopi  Ravenne 
petentibus  nomine , & vice  dicti  D.  Archiepiscopi  , 6c  Archiepiscopatus 
Ravenne  plenam  fidanciam , & securitatem  Castris  Casemurate , Montili a- 
tà.  Se  Montis  novi,  de.  hominibus  eorundem  ex  bonis  propriis  ipsorutn 
dummodo  recipere  non  debeant,  nec  recipiant  inimicos  ipsornm , de  rea 
eornndem  in  offensione  fic  lesione  Communis  Cesene,  Se  cum  ipsis  di- 
ftnm  Commune  non  offenda nt . Diftus  Potestas  hanc  Cartam  fieri  pre- 
eepit.  Interfuerunr  Albericus  Saraceni,  Lanfrancus  Uguronis,  Drudo  Gui- 
doni s,  & plures  alti  testes . Ego  Baldassarius  de  Albaris  nunc  Cesene  No» 
tarius  hanc  Cartam  jussu  ditti  Potestatis  scripsi. 


N U M.  CXV. 


Ex  Tabular.  UrsUoo  Caps.  H.  Num.  jotrf. 

Alberto  Patriarca  di  Antiochia , e Legato  delta  S.  Sede , intima  al  Po- 
destà, e Consiglio  di  Cesena  di  restituire  all’Arcivescovo  di  Ravenna 

quanto  gli  avevano  tolto , e di  desistere  dalle  molestie , e danni . 

\ 

Aon.  iijj.  Dee.  . . » 

jNdiZione  odavi  in  Curia  Cesena.  Perortus  Nuntius Archiep.  Raven. 
dedit  Ikteras  D.  B-irtolomeo  Vaio  Potutati  Casena  tenoris  videiicet  .... 

» . . Albertus  divini,  S.  & Apostolici  Sedi: 

grafia  Antiochene  Ecclesia  Patriarchi  Apostolice  Sedis  Ltgatut  licet  indi- 
gnus  Nobili  Viro  B.  Potesti» , Consilio , fic  tori  Com.  Cesene , saluterà 
in  Domino.  Querela  Vener.  in  Christo  Fratris  Riven.  Arcbiep.  ad  nos 
transmissa  pervenit-,  qua  vos  in  distruzione,  vinearum,  & Segetura , tet- 
rarum  combustione,  hopninum  captione  , 6c  incisione  Arborum  sibi 
gravia , & injurias  irrogasti*;  homines  quoque,  qui  terra*,.  l&  Vilias  in- 
habitant  ad  Raven.  Ecclcsiam  pertinentes,  easdem  terras,  & Viilas  reità-" 
quere  , & vostre  Civitatis  habitatores  fieri  auZoritate  vel  potius  te  me  ri  ta- 
te propria  coegistis,  & cogere  non  cessati*  in  anima  vestra  periculum, 
& ejusdem  Ecclesia  damnum  non  modicum,  & gravarne».  Cum  igitur 
ex  injunZe  Legationis  Ufficio  Ecclesiarum  omnium,  8c  Ecclesiasticarum 
personarum , & illarum  prasertim  , que  Pontificali*  sunt  predite  dignità- 
tis  nobis  infra  fines  nostre  Legationis  cura  immineat  generalis  & ad  eorum 
defendendas  possessiones , & jura  adhibere  debeamus  diligens  studium  , & 
Operam  efficacem . Unde  Universitatem  vestram  rogamus,  monemus,  Cc 
in  Domino  exhortamus , vobis  qua  fungimur  AuZoritat^.  distriZe  preci- 
piendo  mandamus  prefatis  Archiepiscopo,  & Ecclesia  suas  possessione*, 
de  jura  restituatis  sine  dilettone,  iniuriis  satisfa itiones  debita*  impendentes 
ab  ipsorum  inquietatione , & mokstatione , & qualibet  prcstatione  bono- 
rum  desistati:  omnino,  alioquin  si  mandati  nostri  in  hac  parte  fueritis 
contemptores  in  vos,  Se  vestram  Civitatem  eo  forti»*  aggravabimus  no- 
stras  manus,  quia  tantam  Dei,  fic  Ecclesie  injuriam  non  debemus  aliqua- 
tenus  tollerare.  Dau  Bononie,  tenia  idus  Dccembris.  Arcolus  Not. 
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N U M.  CXVI. 

Ex  Capra  G.  Narn.  19154.  Archivi!  Archiepiscopali*  Kaven. 

Contratto  fra  Tederico  Arcivescovo,  e Baia  diano,  degli  Onesti, 

t ■ - 

An.  tzjc.  Nov.  15. 

In  nomine  Dni  Anno  » Nativ.  ejus  1136-  die  15.  Infrante  Novem- 
bri* Ind.  nona  Roveri,  presentibus  l5no  Rjgoe  Brezzo , Raynulfo , & Sot- 
tolaqua  Testibus.  Dn«  TbticrimrlSt  Ravenna  Eccis  Arehièps  constimit  fe- 
cit,  fic  ordinavit  Candelucium  Vicecom.  suum  pntem , 6c  mandatum  re- 
cipientem  suum  Aftorem  fic  Nuncium  spàlem  ad  recipicndum  consen- 

snra , fic  remissionem  pafli 

fideicomissi  a Dna  Torca  uxori  Dni  Saladini  de  Amistà  super  venditio- 
ne  . ...  . . fa&a  a Johe  baldirigo  procurat.  Dnt  Ajcbe  prò  ea  procurato- 
rio  noe  de  XXV.  Tor.  silve  in  S tadili ano , & promissionem  non  venien* 
di  contra  difias  vendic.  fic  daiionem  seu  cessionem  qulcquid  juris  fic  tà. 
in  predilla  re  habebat  occasione  legati , fic  Fidei  còmissi , bac  restitutio- 
cis  vel  substitutionis,  aut  alio  modo,  fic  corporakm  possessionem  adpreen- 
dendam  de  di&a  silva , & ad  alia  omnia  Se.  singula  sua  negocia  fa- 
cienda , & exercenda  & pertraàanda  promittens  quod  qulcquid  ipse  super 
ptas  vel  aliq;  ptorum  fecerit,  ratum  babebit  atque  firmum. 

Hiis  Ego  Drusi  Dei  gratia  sac.  Imperli , fic  Sanate  Raven.  Ecclesie  Ta- 
be il  io  presens  sicut  sapra  legirar  scripsi  fic  publicavi  mandato  sopirti  Dni 
Archicpi  Ravenn* . 


Tom.  IV. 
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Er  Cipsa  R.  Liti.  AA.  Nona.  a.  Archiv.  Archiepiscopali:  R»t. 

Pietro  Tignoso  vende  al  Comune  di  -Ravenna  Za  tua*  parte  di  un  Molino 
vicino  a Porca  San.  Marna , iZ  Muro  della  Città , t il  Fiume  Pa- 
dellila. : 

Ab.  *137.  Sept.  7, 

In  nói  Dni  anno  ejuidea»  millesimo  duceutesimo  trigesimo  jeptimo 
die  Jovis  septinr.0  intrame  Septembr.  indizione  X.  in  Palatio  Coìr  Ravcn. 
in  Consilio  Generali  ad  somma  Campane  maìoris  more  solito  congregato 
ibique  Ego  quidetn.in  .Dei  noe.  Petrus.  Tigoosus  p me  meisque  liberi» 
Se  heredibus  Se  successori!»?  do  8c  vendo  ac  in  perpetuum  transa&o  vobis 

I5no  intrigai ci  vi Se  Roveri,  pot.  fic 

Dno  JoHT  Michaeli , flc  Rrdulfo  de  Bagnolis  procurr.  Comunis  predici 
emptoribus  noe  & vice  Coli  Ravcn.  & j>  ipso  Col.  Idest  totam  tneam 
partem  Mollini  <jd  habeo  _p  indiviso  eum  difto  Cui  fic  cum  Jacobo  Fusco* 
lo  positura  aput  parlane  Sili  Marne  a duobus  Latcribus  munirei  Civita  tir  a 
lercio  fimi  palaie  a quarto  Diiui  Aictmus  de  Sana  tenet.  Cum  introitu  fic 
exitu  suo  fic  cum  macinis,  ferriis , domino,  & cumaquaminc  fic  fossati s6t 
etim  omnibus  rebus  ime  vel infra  se habentibus  vel  sibi  pertinentibus , fic  cum 
crani  usu&abusu.  Item  do,  cedo  mando  omne  jus  & anione  m & rationem , 
seuusum ficaquisitionem  utilem  Écdireftionem  realem.fic personalem  tacitata 
vel  expressam  qd  vel  quam  in  diàam  rem  habeo  vel  ha  bere  spero  vel 
possem  aliquo  modo  vel  fngenio  vel  cjus  ocasione  habere  possem  de  do 
vobis  plenari!  liccntiam  potestatem  intrandi  vestra  autori  tate  meoqtte 
mandato  predico  Coi  ad  habendum  tenendum  possidendum  vendendum 
fic  omnia  fàciendum  que  diilo  Coi  placuerit  in  perpetuum  faciens  tpsutn 
procurr.  in  diilam  rem  tsmqum  in  tuia  propriam  ad  omnia  fàciendum 
velut  Egomrt  facere  poss.  Pro  eo  quia  dans  in  nomine  predi  inter  nos 
conventi  CXXV.  lib.  Raven.  quod  precium  confiteor  stne  diminuitone 
accepisse.  Ur.  renuncio  excepcioni  non  habiti  fic  soluti  precii  fit  omnj 
aliquo  auxilio  legum  p me  facienti . Et  promitto  per  me  meosque  Itbe. 
ros  & heredes  fit  successore!  vobis  comparatori!»!  6c  recipiemi- 
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bus  stipulantibus  nomine.  fic  vice  ditti  Comunis  & prò  ipso  Comuni 
hanc  ven^iiionem  6c  omnia  preditta  firma  habere,  & tenere  Se  non 
contravenire  ulla  occasione  vel  ingenio.  Immo  dittam  rem  autto- 
riare  fic  deieosare  ab  omni  persona  hominum  meis  propriis  ex» 
pensis,  & personis  in  iudicio  fic  exstra  fic  non  corupe  nec  contravenire 
de  fatto  nec  de  iure  p me  neqne  p sumissam  personam  a me  vel  sumi- 
lendam . Et  si  contra  preditta  in  aliquo  venire  temavero  proraitto  no- 
mine pene  dare  ditto  Comuni  duplum  ditti  predi  pena  soluta  vel  eom is- 
sa omnia  preditta  firma  in  perpetuum  fic  inviolata  psistant  fic  testes  pre- 
sentes  rogati  ad  omnia  preditta  fuerunt  Dns  Aidrovandìnut  Judex  fic  asset* 
sor  ditti  pot.  Vmts  Oda  . Dms  Adsvtrins  jxdictt  ditti  Comunis  Ótms  Bon/l- 
Irus  Guizoli  fic  paganuzM!  milites  urne  juxtitia ditti  Comunis Artuscius  Ben- 
tevegna  noi  Comunis  fit  aliis  pluribus. 

Et  Ego  Guido  Dei  gratta  Imperiali  aule  fic  nune  procurr.  Comunis 
prefati  not.  omnibus  presens  interfui  ut  superius  11.  ss.  fic  in  publicam  for- 
matti redegi.  ' 

. Ir.?  . . • . » * 
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N U M.  CXVIII. 

Hx  Schedi!  D.  Petti  Paoli  Ginanni  Abb.  eatsiaen. 

Innocenzo  PP.  confermo  » e concede  privilegi  y e possessi  . . • 

a Gioanni  Vescovo  di  Cervio.  r. 

An.  1144.  Febr.  1.  _ . 

Jt^nocemius  Epi<copus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili  Fratri  Joannì 
Cervien.  Episcopo , ejusque  suecessoribus  canonico  iostituendis  jn  . perpe- 
tuai Salutem , fic  Appostoltcam  Benedìttionem . In  Apostolica  Sedis 
specula  licer  immeriti  , disponente  Domino  , constituti  Fratres  nostro» 
Episcopos  tam  propinquo»,  quam  longe  positos  fraterna  tenemur  ciurliate 
diligere , fic  Ecclesìarum  eorum  regimini  commissarum  procurate  spiri- 
lualiter , fic  temporaliter  incrementum,  ac  ipsas  contra  malignorum  in- 
cursus Apostolica  proiettionls  prsesidio  communi  re  . Ea  propter , Venera, 
bilis  in  Christo  Frater  Episcopo  tuis  justis  postulationibus  fleraentcr  an- 
nuimus,  fic  Cervien.  Ecclesiam , c«i  Auttore  Deo  protesse  dinoscerb,  sub 
Beati  Petri,  fic  nostra  protettioce  suscipimus,  J.  piatenti*.  jeripti  privile- 
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gio  eomnmntmus,  statuente*,  ut  quascumque  possessione*  , quawnmque 
Bona  eadem  Ecclesia  imprzsemiarum  juste,  & canonice  possidet , «otta 
futurum  concessione  Pontificum , largitione  Regum , vel  Principum  , obia- 
tione  fidelium,  seu  aliis  justis  modis,  Avente  Domino  poteiit  adipisci, 
firma  libi  tuisque  successotibus,  fic  illibata  permaneam  , concedendo  spe- 
cialiter  Ecclesia;  predica  ea,  qua  inferius  propri»  duximus  vocabulis  ea- 
primenda.  ss  Locum  videlicct,  qui  vulgo  vocatur  Paiole  cum  Salini) , 
Terrls,  Vineis , Pratls,  Pascuis,  venationibus,  fic  piscaiionibus  suis,  qui 
protenditur  a Rivo , qui  vocatur  PìntelUt , usque  ad  MiUiarium  al- 
bum, & a Decimano  usque  in  Mari  s Tenimentum  quod  fu»  Pleiii 
Sanili  Tkome  cum  Portu,  fic  aliis  pertinemiis  = Tenimentum  , quod  fuit 
Plebi t Sanai  Peregrini  cum  Decimi*,  & aliis  pertinemiis  suis  = Eccle» 
slam  Sanai  Gervaiii  cum  pertinemiis  suis  m Ri  pam  de  Tetra  firma 
cum'  Tbelnneo  suo-,  fic  omnibus  aliis  pertinemiis  suis  = Ripara  de  Ma- 
il cum  ipso  littore,  fic  Theloneo  suo,  fic  aliis  omnibus  pertipemiij  suis 
s Portum  cum  Theloneo  suo,  fic  aliis  suis  pertinemiis  re  Plebem  S aro- 
ai  Vitatis  y quz  vocatur  F'uealia  curo  Capellis  , Decimis,  Testamentis, 
fic  aliis  pertinemiis  suis,  quz  protenditur  ab  agere  de  corlungo,  fic  fossa 
Piscaria,  fic  rivo  de  Roda! do  percurrente  ad  medium  domorum,  ab  ali» 
latere  medium  Virgenesc,  a senio  latere  via  percurrente  ad  medium 
locum  secundum , fic  a quarto  latere  Padus,  decero  Manso*  Terrai,  quos 
Ecclesia  tua  possidet  in  Massafiscalic  positos  in  Rivo  Majori  in  loco,  qui 
dicitur  Canali;  mortuus,  fic  in  aliis  congruis  locis  in  przdi&o  Rivo  ss 
Ecclesiam  Sanflz  Mari a in  Paio  Peteri  cum  pertinemiis  suis-  In  Terri- 
torio Ariminen.  Cast  rum  Castellimi!  cum  tota  cune  sua,  3c  pertinemiis 
suis,  fic  fundum  Verignani  . In  Territorio  Cesen.  , quid  quid  Herade* 
dandoli  de  Runco  habent  in  fondo  Fabricz,  fic  in  Medade  , fic  in  Ar- 
tariano fic  m Montale,  qui  dicitur  de  Laurentio,  fic  dnos  imegros  fon- 
dos  Ceulam , fic  Assignamim  , quos  detinet  ab  Ecclesia  tua  Monasterium 
Sanila  Maria  Monti s Mauri  . In  Territorio  Cornelien, , fitCoraitatu  Imolen. 
Castrum  unum  imegrum,  quod  vocatur  Plancadnii,  fic  aliud  Castrum  , 
quod  vocatur  Belveért , fic  aliud  , quod  vocatur  Saxum  Gattariam  cum 
omnibus  pertinemiis  suis  io  Territorio  Fancn,  , fic  Pensaurien.  Castrum 
quod  vocatur  Montezanui  cum  Distriflu,  fit  Cune  sua  , fic  omnibus  suis 
pertinemiis,  fic  duos  Mansos  Terne  ioter  Marrasanum,  fic  Ripam  altam, 
quos  detlnent  Heredes  Ugolini  Guidoni , fic  unum  Mansum  in  Lupara  , 
quera  detioem  Heredes  PetriSophiz,  fic  Filii  Patte , fic  un  um  Mansum  in 
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Caso  le , qnem  detinent  Heredes  Guiditeli,  & Rogerii , & unum  Mansueti 
in  Balzami , qtteni  detinent  Heredes  Brancaleonis.  Eeclesiam  S.  Unirne  in 
fotta  Putrida  in  Civitàte  Ravenne  'cum  omni  Jure , fic  pertinentiis  suis . 
Eeclesiam  Sanili  Nicolai  cum  omni  Jure  suo,  & Hot  pi  tali  cum  omnibus 
suìj  pertinentiis;  & Monasterium  Saniti  Martini  cum  omni  Jure  suo  Ri- 
pia  autem  de  Terra  de  Mari,  & Pormi,  tatleam , ve!  àliquam  colleftam 
comra  consuetudinem  antiquam  Imponi  Authoritate  Apostolica  prohibe- 
mus,  statuirous  quoque,  ut  infra  tuam  Dicecesim  absque  assensu  tuo, 
ve!  successorum  tuorum  nullus  Eeclesiam , ve!  Oratorium  de  novo  con- 
struere  aliqua  occasione  presu  ma  t,  salvi*  tamen  privilegi;*  Romanorum 
Pontifkum , obeunte  vero  te  nunc  eiusdem  Ecclesie  Episcopo,  vel  tuo- 
rum quolibet  successorum  nullua  ibi  qualibet  subreptionis  astutia , seu  vio- 
lenti* preponatur  nisi  quem  Canonici  ejusdem  Ecclesie  communi  con. 
sensu , vel  Canonicoram  Pars  Consilii  Sanioris  secundum  Dei  timorem 
providerint  eligendum  . Decemimus,  ergo,  ut  nulli  omnino  Hominur.i 
fas  sit  prefa tam  Eeclesiam  temere  perturbare  &c-  prò  futura  salva  Sedia 
Apostolice  Autoritate , & Ravennat.  Archiepiscopi  debita  reverenda'.  Si 
qua  igitur  in  futurum  Ecclesiastica  &c.  divina  subjaceat  ultioni -Cunftis  au- 
Km  cidem  loco  sua  Jura  &c.  inveniant.  Amen  Amen  Amen. 

Ego  Innocenti»*  Catholice  Ecclesie  Episcopi». 

Ego  Otho  Portuen.,  & Sanile  Rufine  Episcopus. 

Ego  Petrus  Albanen.  Episcopus. 

Ego  VPilklmus  Sabinen.  Episcopus. 

Ego  Petrus  trtuli  Sanili  Marcelli  Presbiter  Cardinal. 

Ego  'QPillelmus  Basilice  duodecira  Apostolorum  Presbiter  Cardinal. 

• - Ego  Frater  Joannes  titilli  Sanili  Laureatii  in  Lucina  Presbiter  Card. 

Ego  Frater  Ugo  titufi  Sanile  Sabine  Presbiter  Cardinal. 

Ego  Egidius  Sanfiorura  Cosine , & Damiani  Diaconus  Cardinal. 

Ego  Goffridas  Sanili  Adriani  Diaconus  Cardinal. 

Ego  Ofiavianus  Sanile  Marie  in  Via  Lata  Diaconus  Cardinal. 

Ego  Petrus  Sanili  Georgi!  ad  Vellum  Aureum  Diaconus  Cardinali 

Ego  Joassnes  Sanili  Nicolai  in  Carcere  Tulliano  Diaconus  Cardinal. 

Ego  WiUelmus  Sanili  Eustachii  Diaconus  Cardinal. 

Datum  Lugduni  per  manum  Magistri  Marini  Sanile  Romane  Eccle- 
sie Vicecancellarìi  Kalendis  Fcbruarii, Indizione  sccunda  Icarnationis  Do 
minice  Anno  MCCXLIV-  Pontificati»  vero  Domini  Innocenti!  Pape 
Quarti  Anno  secundo.  . . _ ' *ì  1 


N U M.  CXIX. 


Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitati»  Ravenna: 

JRatnahlo  del  Foto  Giudice  del  Comune  di  Ravenna  per  la  Camera 
Imperiale,  fa  una  divisione  di  Beni. 

An,  114 6.  Jun.  30» 

In  noe  Otri  Anno  ab  Incarnai,  c jus  miti.  due.  quadragesimo  sexto  die 
Jovis  exeunte  Junio  India.  4.  In  Fellatio  CÓTs  Ravenne.  Imperante  Do. 
mino  nostra  Federico  Dei  grati*  Roraanorum  Imperatore  semper  Augu- 
sto Jherusalem  Se  Sicilie  Rege  coram  Domino  Raynalde  de  Foro  Judiee 
Communi»  Ravenne  prò  Imperiali  Cartonerà.  Hec  est  divisio  quatti  fecit 
Visinus  Beccarius  de  possessionibus  que  habet  prò  indiviso  cum  Domini» 
Lambardano  Se  Jacobo  Lambardano  Se  cum  heredibus  Ravenni  de  Biniis 
Se  (ilio  naturali  olim  Dui  Lottorengì  scilicet  quod  ipse  ponit  in  prima  par» 
te  peciam  terre  lamie  de  Manzapanis  cum  alia  petia  que  est  a latere  de 
Subtus . In  secunda  vero  parte  imam  peciam  terre  que  est  super  viam 
cum  via  Se  aliam  peciam  que  est  a latere  illius  de  subtus  que  est  posila 
in  prima  parte . In  tercia  vero  parte,  pedani  que  est  a latere  BonfUioii 
Beccarii  cum  alia  petia  que  est  a latere  sexte  pccie  posile  in  secunda  par- 
te Un  de  fa&a  divisione  predilla  coram  Judice  nominato  Drius  Jacobus 
Lambardani  prò  se  Se  Dno  Rigone  Lambardani  promittens  licere  Se  cu- 
rare quod  ratam  habebit,  cepit  primam  partem  in  qua  est  Tumba  de 
Manzapanis.  Montanarius  Notarius Curatorio  nomine  filiorum  qudm  Dot 
Ravenni  de  Biniis  Se  Guido  funesti  Curator  fàlia  Naturalis  Diti  Lotarengi 
ceperum  teniam  partem  in  qua  est  pecia  terre  que  est  a latere  Bonfilioli 
Beccarii , predi £Um  vero  partem  cepit  prediRus  Visinius  Beccarius  prò  se 
Se  Johanne  Ranucio  socio  suo  in  quo  est  pecia  terre  supra  viam  cum  via 
Se  pecia  que  est  a latere  ipsiut  de  subtus  posile  in  prima  parte  a primo 
latere  prime  pecie  Bonfilius  Dolio.- , a secundo  Rigo  Lambardani  Se  Ja. 
cob  Lambardanus  Se  Albaranus  Notarius  a tertio  Bonfiliolus  Beccarius  a 
quarto  heredes  Ravennus  de  Biniis  Se  filiua  Naturalis  difii  Lottorengi  a 
primo  latere  secunde  pecie  Duccollus  Se  Btidolui  Fratres  Bellonus  Se 
Deumosalbi  Carpemarius  a secunda  herjtdes  Ravenai  de  Biniis  Se  Filili* 


Naturali»  didi»  Lottorangi  a tórdo  Canonica  Portuensis  a quarta  Lam. 
bardanti»  Jacobui  Lambardani  & Hugizonius  de  Oddi».  Quam  divisione» 
difie  parte»  inter  se  vietisi ru  per  «ipullacionem  promiserunt  observare  6c 
inter  *e  au&oritare  deffensare  sub  pena  a parte  non  Servante  Servanti 
«olvenda  io.  Iibr.  Ravennatum  & pena  soluta  & comiisa  vel  non  di- 
8a  divisto  maneat  firma.  Salvis  preterea  paftis  & locacionibu»  dudum  in- 
ter  eos  fadi»  qd  non  prejudicet  alicui  parcium  hec  divisto.  Cui  divisioni 
dittus  Judeic  suam  Se  Communi»  Ravenae  Au&oritatem  interpotuit  preci- 
pieni  di&am  divisionem  a diais  partibus  observari . Teste»  rogati  fuerunt 
Dóntcus  Notarius  Benediftolus  de  Guymani  & Deusdeus  pluariu»  ad  om- 
nia suprad. 

Et  Ego  Guido  Mathei  Tabelllonis  Imperiali»  & Ravennas  Not. 

ceoooooooooooooeoooooooooo 

N U M.  CXX. 

Ex  Capta  S.  Lett.  Q.  Num.  r.  Arch.  Arpalis  Rav, 

Memoria  di  Cavalli  . e Mobili  delT  Eredità  del  q.  Tederico  Arcivescovo . 

Post  Au.  1x49.' 

HAbet  Tèdr  Nepos  condam  Dm  T.  Archilfi  Vili.  I vente  gross.  & 
XXX.  uncias  auri  q_  dns  habuerunt  in  deposi-  Item 

II.  destrarlos  unum  _q_  fuit  hois aìium  q equitabat 

Johs  aurioli  nigrum  ........  Runeinoi  unum  Saumerium  8c 

alium  rubeum  balzanumjj^  mutuavit  dito”  fiori.  Item  alium  equum  . . 

; de  calbulo  dederat  dno  Archiepo.  Item  Runxinum 

equitabat  mago.  Thom.  Tpignavit  ungareilo  . » 

Item  habet  & habutt  ut  dr  aservient  torigìam  sua  cum  anuium  de  dia», 
prò,  meJallii alile  den.  argent.  Item  frumt. 


viscuntarie  sue  de  Cesen.  & Castri  aurioli  ^ deporta  ....  ..  Se 

den.  quos  habere  potuit.  Item  cultram  unam  cendadi  violaci  magnam  & 
bonam  de  alias  re»  qua»  habere  potuit  .......  Tpm  ivere  a 

Rainuifo . 


Item  Camararìum  ET  Runzinum  unum  & Capcllam  unam  cum  plu- 
viali albo  6c  anulo  Pontificali,  Item  popù!7en.  habet  mitrale  cum  . . . 


. . . . . miiris  flc  una  alba  ut  credo  & acuii:  palii  & . . . . . 

Item  vicecomes  argent-  & D.  Camararius  habet  quandam  quantitatem  pecu- 
nie bona  & magna  s.  £ dix  CSpsor  q habebat  in  deposito  & dabit  in  seri- 
ptisTq  recép  8c  redidit.  Item  dus  Albertus  Prepositus  habuit  de  ai- 
scuntaria  dni  R.  XXVI.  lib.  Rav.  de  frumento  s.  q illi  dederunt  libi  frumf. 
dixcrunt . Item  de  viscumaria  Dni  .......  XXI.  si  Rav.  4c 

satisfeci!  de  XX.  si  gross.  cuidam  ^ mutuavit  nobis  _p.  Eccla  de  vino  Ecclc. 
Item  Benvenutus  Serviens  rapuit  unum  Ronzinunt,  & Jacobinusj^  mo- 
rat.  cum  dno  Rain  de  Calbolo  unam  bonam  pazcrian  valente  VI1IL  vel 
X.  T.  Rav.  Item  Minzinellus  unum  par.  de  lameriis  unum  colarium  de 
ferro  & unum  par  Cirotecarum  dSùs  deferì  & pbr  Bono  unum  Ronzi* 

num  fuit  dopiti  Kaxerii . Item  pbr  Bon.  et Co- 

pertorium  Guarnigiam  pillizonem  et  capuzium  panù  et  Guasclapetura  du* 
blam  unam  et  Brevia  ........  et  Ugum  et  tabarrum  dm 

ad  equitancT  et  pellem  q reliquit  pòro  Bono  in  suo  testamento  et  Cap* 
pam  rcli&am  migiitro  Tbamixìo  que  oia  recuperaverunt  a judicibus  Couatis 

Rav  et  prestiter  securitatem  ipsis  p Rainul XLV.  T. 

de  parendo  jurì  et  de  judicato  solvendo  _p  Eccla  Raven.  vel  de  restituendo 
predica  et  olà  sunt  penes  dnum  Florem  pret.  pèiTe. 

Item  Ravenne  sunt  libri , Capello  Tapetia  Cuppa  argent.  et  fib.  argent 
Impignore  et  cophaal  cum  drappo  lanci  amili  Pontificai,  Ciminilia  argent 
septrum  et  crux  argent.  calicem  et  turibulum  et  petiam  Sanuti  violaci  q 

òli sint  et  penes  q sit  mago.  Tomaxius  et  Guido  catuor  et 

XX.  coclearie  argent  et  alie  duple  et  r et. 


N U M.  CXXI. 


Ex  Capsa  H.  Num.  3 odi.  Archi/.  Arpalis  Rar. 

Sicurezza,  darò  dagli  Omodei,  dagli  Uomini  di  S.  Marino,  e dai  Nobili, 
che  stavano  presso  la  Marecchia  agli  Uomini  delle  Città  del  Piano , 
e del  Contado  di  Ttimini . 

An.  i *jfi’  Mart.  14. 

•Sf  In  nòe  Di».  Anne'  ».  usdem  millo  ducentesimo  quinquagesimo  se- 
cundo  tempore  Uni  Innocenti  Pp.  Quarti  die  Lune  XIIII.  mensis  Mar- 
tii  exeunt.  Indizione  X.  spud  Slum  Marinoni  ad  postullation.  flc  instan- 
tiam  Unì  Archiepiscopi  Kaven.  In  consiglio  generali  more  solito  con* 
gregato  In  piti  Sci  Marini  de  bomodeis  flc  hominibus  Sci  Marini  atque  de 
nobilita!  insta  maricalam.  In  quo  consilio  de  voluntate  ipsius  consilii  Dnus 
Bcncd'&js  de  Aitiaiiii  vicar  Dai  Castellati,  de  andelo  de  Bononia  . . . , 
Eccle  fori  Societatis  justa  mariculam  & horaodeorum  pot.  dedit  plCnam 
fidantiam  flc  securitatem  hominibus  Civir.  plani  flc  comitat.  alrimìn.  eundi 
standi  flc  redeundi  cum  rebus  flc  personis  eorum  omnibus  p totam  suam 
fortiam  & distri&um  & ubicumque  eos  invenirent  Se  ipsam  baniri  fe- 
di per  totum  suum  distridtura  . Qtiam  fidantiam  flc  securitatem  firmarti 
flc  ratam  habere  flc  tenere  promisit  quam  fidantiam  valeat  tantum  vigen- 
ti dies. 


jP^^TeitibusCJnó  Deusalvo  de  plano,  Dnò  Bonfiglitto  deCòcélaito 
Dominorum  Antonio  Presbitero  pieb.  Sci  Marini  , & Simpbònc  eius 
Ncpote . 

Leonardus  filius  condam  BonaTuse  Arim.  Not.  flc 
pot.  ss  flc  in  publica  forma  redegi. 


nunc 


N U M.  CXXII. 

Ex  Capsa  C.  Nura.  2859  Arch.  Arpaiis  Rtv. 

U Maggior  Consiglio  di  Venezia  deputa  Gabriele  Paulina  Cancelliere 
. ' della  Curia  Veneta  a trattare  coll’  Arcivescovo  Filippo  per  le  ver- 
tenze sopra  il  Sale  di  Cervia. 

Ab-  iìj Jul.  jo. 

In  nomine  Domini  Amen  . Anno  ejusdem  millesimo  duce  Diesimo 
quinquagesimo  lercio  Indizione  undecima  die  pernii  limo  mentis  Julii. 
Presemibus  Nobilibus  Viti*  Romeo  Orino  Marco  Zeno  Jòbé  Barbadico 
Petro  de  Molino  Marino  Gradonico  Marco  CornaT  Michaele  Mauroceno 
Se  aliis  mullis  Dnus  Raintritts  Zeno  Dei  graria  Vmèc  Dolmai  atq;  ClrTac  Dttx 
Dom.  quarte  partisse  di  miid  totius  Imperi!  Romani  consensu  & volutitele 
totius  minoris  & majoris  consilii  ad  sonum  campane  more  solito  congre- 
gati & ipsum  Corni lium  universum  suo  nomine  & Coli  Venèc  fccerunt 
& constituerunt  vlrum  providum  Gabrielem  Paulimim  Curie  Venie  Can- 
•ellarium  suura  Nunoium  Syndicum  aSorem  & procuratorem  coratn  Ve- 
nerabili Patre  & Dno  Philippo  Dei  grati*  Sete  Ecclesie  Ravennat.  Ele- 
&o  esecutore  dato  a Dno  pp  Dno  Tkom 4 de  Follane  nipoti  Se  marescalco 
£5ni  pp  super  iurìsdiftìone  temporali  quam  idem  Dnus  Thomas  de  Fo- 
liano  dicit  se  obtinere  ab  imperio  super  certis  juribus  & fa&o  Sali/  ^ fit 
Se  venditur  in  Civitate  Cervie  Juxta  formam  litterarum  Diti  pp  ad  ipsum 
eleSum  obtentarum  ad  excipiendum  tam  contra  personam  predisi  Dm 
Ele&l  quam  conira  rescrlptum  Dni  pp  ad  ipsum  elc&um  impetra  rum 
aeu  obtentum,  & ad  appellandum , & ad  omnia  alia  que  in  predi&is  vel 
circa  predida  visa  fuerunt  esse  necessaria  , Se  utili*  ipsi  procuratori  pro- 
curanti* Se  fafienda  promittentes  firmmn  Se  ratum  habere  quicqttid  Idem 
Procurator  & Syndicus  in  prcdiSis  vel  aliquo  prediftorum  fecerit  vel  du- 
xerit  faciendum . 

ASum  Venie  in  Ecclesia  Siti  Johis  de  Rialto. 

<i*  Ego  Jo:  Taglamentus  de  Ugerio  §àc  Palàc  NouSe  Duciti  aule  Venie 
Scriba  prediSis  interfui  Se  rogatus  scripsi- 
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N U M.  CXXIIL 


Ex  Tabular.  S.  Virali*  Rav. 

Jtuggieri  Conte  di  Bagmcavallo  promette  ai  Cardinali  della  Chiesa  3i 
Havenna  di  non  acquistare  alcun  diritto  sopra  certi  beni  de’ suddetti 
Cardinali . 


An.  ixf4.  Mart.  io. 

In  nòe  Oni  a nativitate  ejusdem  1154-  Indiane  XII.  in  Doma  Ordì- 
nalium  S.  Ecclesie  Ravennati*  die  X.  intrame  Marcio.  Presentibos  te- 
stibus  rocatis  de  rogatis.  Aldrovando  N atari 0 . Bonfiliotto  Midollo  Notori». 
Jacoio  Zorzo . Johann:  Arduo . Ptlre  Balduine  . Pttro  de  Bonomo  quondam , 
de  alila  multi*.  ìSmus  Idtgerius.  Comtr  de  Bagnaeavalto , per  ae  ittosque  li. 
bere»  & heredei  de  suo*  nepotes  per  Salempnem  atipulacionem  promi- 
»'t  . DòTs  Presbiteri*.  Bono.  Hasrico,  & Jokmni.  Jacobo  dt  Partila,  & 
MJciaeli  Diademi  1 , PagoneUo  & Care  subdiacoais  Cardinalibui  S.  Ecclesia 
Ravennati*  presentibus  stipulantibus , 6c  recipiemibus , nomine  & vice 
Capitali , Cardinalium  entro  ipso  Capitalo  eorumque  successoribas  in  per. 
petuum,  non  acquirere  nec  acquiri  facere  per  se  vel  per  alium  in  per* 
petuum  aliquod  jus  vel  racionem,  in  manso  quem  Cardinale*  pre- 
dici & corum  Capltulura  posstdeat  posi  tu  m - prope  Bccleslam  Vadetortì 
Territorio  Ravenne  Pittata  S.  Marie  in  Fercoli,  a 1.  latere  strata  per. 
currens,  a 2.  Canale  Bartbcne  3.  Martinni  Notarius  de  Burgo,  de  • 
4.  heredes  Gnldmit  Orlandi.  Quem  mansum  Anestasius  detinuit  a Domo 
Cardinalium  . Ncque  Ei  ullo  tempore  ipse  Comes  contra  di  So*  Cardi, 
nales  vel  eorum  Capitalo  in  placito  vel  extra  cum  aliqua  persona  que 
contendere  vel  contenderei  vel  contendere  vtllet  cum  ipso  Caputilo  de 
predico  Manso  sub  pena  L.  librarum  Ravennatum  inter  predi&as  'partet 
aolemptiiter  stipulata  & prontista  qua  comissa  vel  soluu,  esatta  vel  non, 
supradiàa  omnia  de  singula  perpetuo  suasobtineant  firmitates. 

Et  ego  Bartolm  Cojtaniinm  Imperiali*  arale  Notarius  ut  supra  legitur 
•cripsi  de  compievi. 


N U M.  CXXIV. 

Ex  Archiv.  Monasteri!  Monialium  S.  Clarae  Ravenna.  Num.  VI. 

Giovanni  Duca  del  q.  Saladino  ( degli  Onesti  ) dh  in  Saluto  a Giacomo 
di  Bernardo  alcune  Terre  . i 

An.  1x57.  Jan.  14. 

In  Dei  nomine  . Anno  Dm  millesimo  ducentesimo  quinquagesima 
septimo.  Tempore  Dai  Allexandri  PP.  quarti.  India.  XV.  Raven.  m pa- 
lati). Cóis.  Die  Jovis  XIIIL  Exeunt.  Jan.  present.  DD.  Uguizone  Jk 

Federico  Berardengo.  Uno  Ugolino  face _ • Dno 

Alledosio  jttdice  . Uno  Uguizone  Vhertelli  fic  aliis . Ego  in  Dei  noie  Johann) t 
Dhx  filius  olim  Doni  Saladini  .........  prò  me  meisque 

liberis  Se  heredibus  rei  vel  juris  & sucessoribus . Do  & trado  in  solutum. 
Jure  piò.  Vobis  Dno  Jacobo  de  Bernardo  Patri  & heredi  qdam  Airhe 
& Rengarde  filiarum  Vestrarum  & quam  D.  CUre  sororis  mee  & qdam 
Uxoris  vestre  recipienti  prò  vobis  vestrisque  liberis  & heredibus  &Succes. 
rei  vel  juris  in  perpet.  Idest  quatuor  pecias  terre  una  quarum  est  in  Ga- 
gnano & alie  tres  sunt  in  Cantone,  » prim.  lar.  prime  petie  que  est  in  Ga- 
gnano & Plebe  sSì  Zacharie  est  via,  a secundo  heredes  Bellothy  Fopa  . . 

a lercio  Clu  . . . S.  Zacchar  aquario  Petrus  Mazonus.  a primo 

lat.  prime  petie  posile  in  S.  Zacsharia  in  fundo  Cantoni  qui  de  Clusu- 
ria  . Via  a secundo  vosipse  D.  Jacobus  prò  ili» 

quam  liabuistls  a Saraceno  eodem  jure,  a tenia  heredes  q, Martini  Dcla- 
zaro  de  jure  "dei  Saraceni  a quarto  via,  a tribus  lateribus  terre  & vince 
via  percurrens,  a quarto  Johannes  cavaierius  in  eodem  fundo.  Iter» 
unam  per.  terre  posit,  in  Cantone  a duobus  lateribus  voi  ipse  Dns  Jaco* 
bus  prò  eodem  jure  Saraceni  quod  habuistis  a dco  Saraceno  per  simil. 
comrafi.  a quarto  via  & si  qui  salii  sunt  confines.  Cum  introtibus  & exi- 
hitus  suisarbustisarboribusterris.  Vineis,  pratis  & cum  omnibus  s.  Pertinent. 
constitutaque  in  Terriu  Raven-  & Plebe  S.  Zacharie  & in  d.  fundis . Et 
do  cedo  trado  &c.  &c.  &c.  Qiiam  dacionem  in  solutum  vobis  facio  prò 
parte  Solucionls  legati  CCCCCC.  libr.  Rav.  quas  prediSus  Pater  meus 
Onta  Saladinm  legavit  Dne  CUre  q.  Sororimee  & qdm  Uxori  Vestre  & 
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qttam  partem  legati  habere  debebatis  prò  Doiibus  d.  Dnè  CIare.de  qua 
Dona  Clara  remamerunt  duo  fille  quibus  pred ì«£tis  filiabus  vos  successati! . 
Pro  quo  legato  contingente  in  tenia  parte  ad  solvend.  CC.  libr.  Raven. 
prò  tenia  parte  hereditatis  d.  Patris  mei  • Quam  partem  legati  prò  di&a 
Dote  confiternini  a me  recepisse  in  diàis  pe  ti  is  terre  &c.  &c.  &c.  Ego 
Placentinus  Dei  gratia  Imperiali  AuS.  & Raven.  Not.  Hiis  omnibus  pre- 
sene interfui , & rogar.  Scrib. 


N U M.  CXXV. 

Ex  Tabular.  Archiepis.  Rav.  Caps.  P.  Nutrì.  8357. 

( , . , • 

. Inventario  de’  Beni  del  q.  Gioanni  Duca  ( degli  Onesti . ) 

Anno  izj 8.  Ma;.  8. 

indifiione  prima  Roveri.. 

die  Veneris  o&avo  exeunte  Madio  in  Domo  quondam  Domini  Johannis 
Dacie  in  presentia  D.  Saraceni  de  Monte  Sano  D.  Ugonis  Ber  ordenti  Johan- 

nis  Scarabigoli  Girardini  de  fossa  de  Albero  Martini  de 

.......  mentano  reli£U  a di&o  Jeanne  Dace  quondam  Marito 

meo  filiis  meis  & ipsius  Johannis  videlicet  Johame  Duce  & Tasca  Se  data 

& confirmata  per  D.  l.ambertinum 

piai.  Comis  mandato  Dni  Johamij  de  Gaizzolii  Judice  Comic  Raven.  q.  d. 
plazar.  Co.tus  retulit  mibl  infrascripto  Notorio  se  requisivisse  legat.  & 

creditore!  . . premisso  signo  Vencb. 

^ . Inventarium  seu  repcrtorium  facio  de  bonis  & he- 

reditate  quondam  difii  Johannis  Dacie  Patris  diciorum  Pupillorum  vid.  Jo- 
hannis Dacie  & Tinche.  In  primis  confiteor  invenisse 

. . . . de  script  io  moliliam  legi  non  poi  est &c. 

&c.  . . . Instrumema  scripta  per  mannm  Nicolai  Ravaldi  Notar.  & 

test prò  indiviso  cassi  dilli  s Dominis  . ...  . 

Se  inventis  ....  & broilo  in  quo  erat  antiqua 

Domai  Domini  Saladini  .............  apud  S.  Da- 

mianum Cune  Se  muris  . ...... 

indiviso  que  olim  fuit  de  aìbìs  posit.  in  Platea  majori . Item  mutai  . . , 
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. . . . . curo  fundamemis  quod  olim  fuit ; . cum  ortij  .... 

posit.  in  plateis.  Irem  die  Marti*  14.  exeunte  Junio  Indizione 

prima  Riverì,  io  Domo  q.  D.  Johannis  Dacia  presentibus  Domini]  £4. 
ratino  & Hontsto  Fratribns  D.  SignoreUo  Jadict  D.  Uguccione  tìc  Fcder.  . . 

Donicatas  quod  deber  subscribere  . 

Item Martinos  Pascoli Misium  de 

de  Berenitis  cum  suis  Nepotibus.  Miaium  Bonoli  henrici  Pascolura  Zaui 

omnibus  predice & omnibus  predili. 

honorum  in  quibus  Curia  Donicata  eorum  habitat,  consue- 

vit  scilicet  novam  de  vcterem  cum  confinibus  ipsorum  imposueret  usque 
ad  flumen . Item  possidet  Bartum  Magnanum  de  Ugolinum  Sirena  cum 

omnibus  Angari» & cum  omnibus  redden.  de  facien.  a 

prediali!  horainibus  pred.  Saracino  & ejas  Fratribm  Johann i Duci  O Hontsto 

vii  tortati  Patri  Domina  Saladino  facete  debue  rem . . qut 

sunt  a fiuminc  sapis  sicut Fi»  Anrtlia  pii  Fratres  habent  vel 

habere  possent  in  Molendino  faciendo  in.  ...  . q.  ioce- 

ptum  est  edifica»  super  ipsa  parte  versus  Ravenam  . ; 

posit.  in  ipsa  parte  omnes  & singulas  possesso . que 

<unt  a flumine  Sopii  sicut  Via  . ...  Anrtlia  usque  ad  gnaldam 

filiorum  sicut  deaignatum  est  & a gualdo  ipso  tendendo  usque  ad  possess. 
q-  Nicolai  de  Palazzolo  de  ab  ipsa  possessione  Nicholai  usque  ad  Capw 
Runchorum  boamici  versus  Ginucium  . ........... 

In  qua  parte  computemur  de  sint  Orule  quondam  Rigardini  . . . « 
......  Ugolini  Bosil  qq.  sunt  ipsorum  Fratrum  vel  eis  debcnt 

seu  pertinent  ab  inde  sup.  versus  Canucium  infra  dilla  Confini!  usque  ad 

Vii.  .&  item  possft  in  ipsa  parte  . . . • 

.......  del  Frassineto  de  Ville  Ricii  sicut  . . . . • • . 

via  del  frassineto  .......  usque  ad  Silvana  Taureili  versa* 

flumen  Sapis  usque  ad  iliud  flumen.  Et  item  possidet  in  ipsa  parte  roe- 
dictatcm  suorum  pratorum  Donicat.  ......  . versus  flumen 

sapis  ........  usque  ad  iliud  flumen.  Et  item  possid.  in  ipsa 

parte  terciam  partcm  Silvi  Ranchi  ......  versus  flumen  Sapis 

licut  designatum  est  juxta  Silvam  S.  Sevtrii  sicut  Silva  ipsa 

....  longum  usque poti  in  ipsa  parte  Mi- 

cbaelem  Petri  Petrocini  de  Carne  cum  omnibus  possess.  juribus  adio  . . . 

. . . Servitile  & omnibus  sicut  di&um  est  superius  de  hominibus  de  Catti- 
Ho »»  • Itane  possid.  in  ipsa  parte  Donicatum  de 


Digitized  by  Google 


q.  & umm  petiam  Terre  labor.  prope  illam  me- 
diante Via  . Item  unam  petiam  Terre  labor. latere 

Ecclesia  SS.  Cosma  & Damiani  a secando  Uguccio  de  Oddis  a tercio  Ec- 
clesia. Cautor-  Itcm  possid.  nnam  petiam  Terre  laborat.  in  eodem  fundo 

a duobus  lateribus  Ecd.  SS..  Cosma  & Damiani  a tercio 

Item  unam  petiam  in  fundo  Civitatis Coli  a tercio  he- 

red.  Johis  Ged.  Item  omnes  possess,  quas  habent  dd.  Fratres  in  fundo 
Trebbi  novale.  Item  omnes  possessiones  quas  habent  in  fundo  Malagiati. 
Item  in  fundo  T wrìteile  a duobus  lateri- 

bus Petr.  Mazon,  Itera  unam.  ......  a primo  laterp  via  a se- 

cundo  Dna  Purpura.  Item  unam  petiam  in  Cantone  a primo  latere  . . . 

a secundo  fiiii  Petri  Piccinini  a tercio  fossatum  Communis . 

Item  possid.  in  ipsa  parte  de.  San&o  Zacharia  que  quondam  fuit  Garavel- 

lorum  positam  in  fundo  Panigalis  . . . latere  via  a quarto 

fossatus  Comuni:  Cum  Curtibus  Domibus  & omnibus  ipsius  Clusuris  per- 
llnentibus.  Item  possid.  in  ipsa  parte  possessione:  Piada  Jura  et  Aàiones 
■et  omnia  quocumque  modo  spaia  Fratribus  pertinentia  in  Cantonem  et 
ejus  pertjnentiis  que  scripta,  non  sui»  in  (sta  parte  vel  in  duobus  aliis  par. 
tibus  Subscriben-  excepto  Feudo  Liberii  Dominici  Ugonis  Acchi.  S.  a 
Bevano  inversus  Cantonem.  Item  Ego  Domina  Horabilit  Tutrix  Test#, 
mentaria  deh  Pupillorum  confiteor  invenisse  et  ette  in  diàa  he redi  tate 
medictatem  Cai  tri  Montis  Sotti  cum  medietate  Curtis  et  hominibus  prò 
indiviso  cum  D.  nonetto.  Item  unam  Vineam  Donicatam  dd.  PupiUorum 
possit.  in  fundo  Surivoie.  Insuper  unum  Campum  Donicatum  posit.  in 
Scuoia,  diài  Castri  a latere  inferiori  a duobus  lateribus  Vie  a tertlo  Di 
Honettut  . . . medietate  Horti  sive  Broili  Donicati  posit.  cum.  dùila Cam- 
po superscript.  et  medictatem  prò  indiviso  unius  petie  Silve  que  habetur 
cum  D.  Honesto  a primo  latere  Rivus  a secundo  heredes  Peppi  de  AI- 

berrò  a tercio  heredes  Ugolini  pistole . Item 

Mastri  cum  Curie sibi  prò  indiviso  cum  Dno  none- 

tto. Et  etiam  partem  Mercati  quondam  D.  Saraceni  quod  fit  juxta  Burgum  S. 
Damiani  et  tertiam  partem  Plebis  sive  juris  patronatus  ipsius  Plebis  S. 
Damiani  et  strale  q.  habet  prò  indiviso  cum  Dominis  Saraceno  tJ  none- 
tto. Item  ex  diào Taibi  et  hominum  Castri  et 

Burgi  et  L.  perticarum  a burgo  ipsius  Castri  inferiti:  et  L.  perticis  pre- 
dictis  inferius.  Quartam  partem  Curtis  Castri  .....  que  àm  hnt 
prò  indiviso  cum  Uno  Rainerio  Ravaliìni  .....  ...  medie- 
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tate  unius  Campi  terre  q.  d.  Callegari  posit.  curte  in  Castri  Taibi  a pri- 
mo latere  D.  Rùneriut  Ravaldini  a secundo et  die  q.  dal 

Pupilli  debent  habere  partem  in  Castr et  ejus  Corte 

prò  indiviso  cnm  Dominis  Sar.  & Honcito  et  ....  

quod  Castrino  possident ..  filii 

Caudentii  et  filii  q.  Altrieri  Salamonis  et  Lienzi  Severi  et  Coradus  Agu- 

selli  occasione  cuidam  quamitatis  pecie  quam  dicunt  didi  Fratres 

. . . . Item  conficeor  quod  didi  Pupilli  debent  recipere  a Domino 

Guidone  qm  D.  Alberici libr. 

Raven.  de.quibus  est . Scriptum  per  manum 

Antelini  Not.  Item  inverno  in  debito  d.  Hered.  C.  lib.  Rav.  quas  Reliq. 
d.  Jo.  Dux  pater  predidorum  prò  anima  sua  de  quibus  est  Legatum  seri* 
ptum  per  manum  Guillielmi  Tabienr.  Not.  Que  omnia  pred.  fic  singu- 

la pia  Bona  mobilia  penes  me 

ht~ Se  po ss.  immobiles  & jura  in  dida  Hereditate  esse  & dico  & protestor 
quod  nihil  admisi  ad  faciendum  scribi  Se  si  qd  de  dida  hereditate  ad  meas 
mantis  pervenerit  q.  in  scriptis  redigi  faciam  bona  fide  cine  fraudo  . * . . 

• de  Gniz- 

tolis  Judex  Comunis  Rav.  suam  de  didi  Còis  aùd.  & decreto  m interpo- 
anit. 

Ego  Joliés  filius  quond.  Piacentini  Not.  de  Rav.  ImpTali  aùZFe  Not; 
ut  inveni  vidi  & Legi  imtrum  slve  suscept.  comi».  m7  q.  potT  de  Coni. 
Rav.  . . frau- 
de remota  ss.  Se  publicavi  nil  adens  vel  imtnuens  quo  materia  vel  sen- 
tencia  d.  Rogar,  aliquatenus  varietur.  Anno  Domini  milk)  CCL.  . . 
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N U M.  CXXVI. 


Ei  Tabularlo  Monasl.  S.  Virai»  Ravtn. 

Bando , perchè  non  sia  dato  danno  alla  Pigneta  di  Palazzolo 
del  Monastero  di  S.  M.  Rotonda. 

An.  1x58.  Oél.  9.  bi  seq. 

Xn  nomine  D.  N.  J.  C.  Anno  ejusdem  MCCLVI1I.  die  IX.  exeunte 
Ofiubri  Indizione  prima  Ravenne.  In  P alalia  Comunis . Presentibui  Ma- 
theo  Marchisani,  Federico  Noiario,  & Laurenrio  de  Ferrarla  testibus. 
Mihi  Laurenrio  Notorio  Commanis  Ravenne  retollt  Brusonus  Plararius 
difli  Communi! , quod  eri  de  mandato  Domini  Roland!  Judicis , He  Vica- 
ri! Domini  Bartolamti  de  Baxacomatre  Potei  tali s Ravenne  clamavit  voce 
preconia  per  Civitatem  Ravenne  locit  consueti! , quod  nemo  det  dam- 
pnum  Monastero  S.  M.  Rotunde  incidendo,  vel  auferendo  Ugna  de  Silva 
ma  Palazoli , vel  pinta  auferendo,  ruc  piicbetur,  nec  venetur  in  difio  Pa« 
lazolo  , Silva  , Vaie,  Litore,  & in  Guaricis  Primarii,  nec  aliter  dara- 
paura  de  tu  ei  in  predifiis,  vel  de  predifiis,  vel  eorum  aliquo,  sine  li- 
centia , de  vohmtate  Domini  Abbatis  difii  Monasteri!  , vel  sui  certi 
Nuntii , & in  banno  XX.  solidornra  Ravennatum  prò  quolibet  contrafa- 
ciente,  & qualibet  vice,  & plus  ad  voluntatem  Potestatis. 

Et  Ego  Laurentius  Albaranus  S.  Rav.  Ec.,  & tunc  difii  Comunis  No- 
tarius  difio  Plazario  referente  ss.  flc  compievi. 

xi6}.  Die  V.  Septem.  Ind.  VI.  in  Palatio Comunis  Ravenne . Presenti 
Lambardello,  Presbitero  Balbi,  Se  Salimbene  Plazario  , & Trumbatore 
difii  Comunis  testibus  rogatis . Mihi  Deutavanci  Notario  predicti  Comu- 
nis retulit  Parmisanus  Piararius  & Trumhator  nominati  Comunis.  Se  die 
lune  prima  preterita  de  Mandato  Barufaldini  Domini  Bonefacit  de  Sturlit- 
tis  Potestatis  Ravenne  ad  peticionem  Domini  Natali!  Notarii  Sindici 
Monasteri  S.  M.  Rotunde  &c.  clamate  per  Civitatem  Ravenne  in  locis 
consuetis  quod  nemo  det  dampnum  &c. 
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n66.  Indictione  IX.  die  XIII.  Marcii  . In  Palatio  Comuni:  Ravenne . 
Presemibus  Zoello,  & Martino  de  Villa  nova  testibus , Parmisanus  T rum- 
bar  or  bannitor  Comuni:  Retulit  rnihi  Frederico  Notario  ipsius  Comuni: 
:e  hodie  ad  petitionem  D.  Abati:  S.  M.  Rotunde,  & Prerbiteri  Suffredi 
de  Luca  ejitsdem  Monastcrii  Syndicho,  de  mandato  D.  Jacob;  Runici  Po. 
te:tati:  Ravenne  ad  :onum  Tube  per  Civitatem  Ravenne  in  plurlbtu 
loci:  con:ueti:  publice  bannivisse,  & proclamaste  quod  nemo  dee  damp- 
num  in  Insula  Palazoli  ficc. 

1267.  Die  IX.  Decerab.  India.  X.  Ravenne  in  Palacio  Comuni:, 
Presemibus  Thomasio  Platano  , &c.  Parmisanu:  Trumbator  Comuni: 
Ravenne  retulit  rnihi  Artusino  Notario  dicti  Comuni:  , quod  ipsa  die 
Sabati  proxime  preterita  ad  petitionem  D.  Ugoni  Monachi  Monastcrii 
S.  M.  Rotunde  &e.  de  mandato  Domini  Vspinclli  de  Carhmcnsibu;  Potè- 
itati;  Ravenne  ciamavit  voce  Trumbatoris  ad  sonum  Tube  per  Civitatem 
Ravenne  in  locis  consuetis.  Quod  nemo  det  dampnum  in  Insula  Pala- 
zoli  &c. 

1168.  Die  XI-  Augusto  Indictione  XI.  Ravenne  -,  In  Palatio  Comu- 
ni:, presemibus  testibus  Jacobe  ] charmi;  Salii,  Jacobo  Nicolai  Sartori:,  de 
Andrea  ......  Zaninus  Trumbator  Comuni:  Ravenne  retulit 

mihi  Johanni  filio  Ugoli  Notario  dicti  Comuni:,  quod  ipse  hodie  ad  pe. 
ticionem  D-  Ugonis  Monaci  Monastcrii  S.  M.  Rotunde  &c.  de  mandato 
Domini  Nevi  Raineriì  PottsUtis  Ravenne  ciamavit  voce  Trumbatoris  fior. 

1274.  Indictione  II.  in  Pallatio  Comuni:  Ravenne  die  VII.  Augusti . 
Presemibus  Nicholao  Ugonis  Vulpii,  Guido  de  Talentinis,  6c  Guilielmo 
Fanti:,  testibusque  alti:.  Parmisanus  Bannitor  Comuni:  Ravenne  retulit 
mihi  Eliseo  Notario  dicti  Comuni:  se  hodie  de  mandato  D.  GmlUdmi 
Eversaci;  Potatati;  Ravenne  publice  proclamasse  ficc. 
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N U M.  cxxvn. 

f.  ' - . . • . • .... 

Ex  Atnades.  in  Chronot.  Arch.  Raven. 

V Arcivescovo  Filippo  concede  ai  FF.  MM.  la  Chiesa  di  S.  Pietro  , 
Maggiore  , ed  annessi . 

An.  udì.  Jan.  4. 

In  nomine  Domini . Anno  a Nativitate  cjusdem  lidi.  die  4.  infrante 
Januario  Indici.  IV.  in  Eccla  Ma'.  Raven.  Pmibus  Duo  Joanne  Epo  Po- 
pilien.  D.  Rozerio;  Cornile  Bagnacavalli , Dno  Ranucio  de  Maltagliati!  . 

D.  Drudoni  de  Signorellis,  D.  Liuti»  de  Rovere,  Doìs  Guidone  q.  D. 
Lamberti,  Guidone  q.  Dm  Alberici  de  Polenta , Dn5i  Mengho  Michae- 
li , Dnii  Meimìo,  6c  Signorclio  Judkilus , fic  aliis  nurltis  Testib.  &c.  Noi 
Phiiippul  Dei,  & Apostolica  Gratta  S.  E.  Rav.  electus,  pntibus  consen- 
tientib.  volentib.  atque  concedenti.  Fratribus  nostris  Dnts  Bono  Archi- 
diac.,  Henrico,  Joanne,  fic  Accorredore  Presbiteri  , Aimerico,  & Aldre- 
vandino  Diaconis , Gracia,  Paganello,  & Sinibaldo  Subdiaconii  Ordinai.  ‘ 
Dnts  Simone  Proposito,  Siezo  Drudone,  Ugolino  de  Rav.  cum  Pi  ss  sta- 
rerò Avennate,  Amatore  , Ugolino  de  Strxena  , & Presbitero  Joanne 
Omtorib.  Ecctte  Ravenna!,  cupicntes,  quoti  Fratres  Minore!  qui  Crucili- 
xum  sequi , 6c  regnamem  student  assidue  contemplari , locum  in  Civita- 
te  Rav.  obtineant,  in  quo  Divina  valeant  libctius  exercere,  prò  Nobis, 
nostris,  q.  successoribus  damus,  & ex  mera  liberalirate  concedimus  Vobis 
potib.  in  Xpi  noe  Fratri  Gerardo  de  Ordine  Ftatrum  Min.  Custodi  Cu- 
stodi» Raven-  fic  quorundam  iocorum  Romandiolx  pertincntium  ad  ipsam 
CustoJiam  & Fratri  Guilielmino  Guardiano  loci  Fratrum  Minorum  de 
ipsa  Civitate  Raven.,  prò  Vobis,  & Fratribus  Minoribus  de  dilla  Civita- 
te  Rav.  6c  toto  vestro Ordine  Videlicet  locum , & Ecciam  cujus  Vocabulum 
est  S.  Petrus  Major  de  Raven.  cum  Domibus  suis,  Cimiteri»,  & Ortis, 

& cum  omnibus  qua:  infra  dicenda  latera  sunt  constituta , nec  non  cum 
omnibus  diR»  Ecctx  Domibus,  Cimiterio,  & Ortis  pertinemibus.  Reci- 
pientib.  ca  conditione,  quod  Fratres  Minores  prxsentes,  fic  fuRuri  possine 
ibidem  manere , fi c Domino  perpetuo  deservire  . A primo  latere  totius 
didi  loci,  & rei  Serata  percurrens,  a secundo  Vola,  a tertio  Serata,  fic 
\ aa  et  ì. 
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Guido,  & Baldenedus  de  Paganellis  Fratres,  a quarto  latere  Sfrata,  & 
difti  Guido,  & Baldenedus  Fratres,  rei  si  qui  alii  sunt  Confine*  • Ha- 
bentes  licentlam  didatti  Ecclesiam,  & Oomos,  & que  infra  dida  late» 
continentur,  in  hiis  qua:  potenti*  meliorandi  Aiutorio  JcsuChristi,  Cam* 
panas  pulsandi  qua  hora  volueritis,  si  ve  voluerint  ad  Officia  consti  tuta, 
ipsum  locum,  6c  omnes  Fratres  ibi  perpetuo  moraturos  , eximentes  ab 
omni  jurisdidione  Episcopali,  & que  lege  Diocesana  debent.  Episcopi* 
Urbium  singularum  . Remittimus  enim  in  loco  pred.  Institutionem  , & 
Destitutionem  Correptionem , Visitationem  , Procurationem  , Cathedrati- 
cum,  Sinodaticum,  Obediemiam,  Reverentiam  Canonicam , Censurar» , 
Causarum  cognitionem  , Se  omnia  postremum  a cobi»,  nostrisq;  successo- 
ribus  abdicante*,  que  Episcoporum  solent  ossib.  inherere,  solis  frudibus 
orationis,  & aliorum  piorum  Aduum  Nobis  specialiter  in  Divino  exa- 
mine  reservatis.  Reservata  ir”  Nobis  Coasecratione  Ecclesie  predidse,  & 
Altarium  ipsius  a Nobis,  & Successoribus  nostris  gratis  facienda  sine  ali. 
qua  exadione  obtenta,  vel  petita.  Et  rcservamus  Nobis  preterea,  quod  si 
contigerit  locum  ipsum  ab  eisdem  Fratribus  derciinqui,  Locus  idem  , & 
Ecclesia  cuna  Do  mi  bus , & omnibus  ibidem  addidis  , & melioratis  ad 
Ecclesiam  Ravennate!» , & Successores  nostros  libere  revertant-  Que  omnia, 
supradida  facimus,  & concedi mus  , eximimus  , & perpetuo  Uberamus  , 
damus,  proraittimus,  & cedimus  Vobis  pnFib.  in  Christi  Nòe  Fratribus 
Gerardo  Custodi,  & Guilielmino  Guardiano  predidis  prò  Vobis,  & di- 
dis  Fratribus , ea  Condidione,  ut  didum  est  recipiemib.  prò  Nobis,  de 
Successoribus  nostris,  attendere,  & observare,  &.  non  in  aliquo  ulto  tem- 
pore contraface  re  vel  venire. 

Ego  Artusinus  fil.  D.  Cambi!  Imper.  aud.  Sande  Rav.  Eccl. , & Ra- 
re». Notarius  supradidis  presens  ut  supra  legi , rogatus,  scripsi  , fic  pub- 
blicavi . 
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N U M„  qcxvni. 

Ex  Diacepto  Verni  Archi.  Archiepis.  Raven.  fol.  jrfj. 

Cestri  & Curii:  Bovi  posit.  in  Ducile 

* ' ’ * . - * : •’  i 

Pensioni  pagate  dagli  Onesti  alla  Chiesa  di  Ravenna  per  il 
Castello  Bovio , e per  il  Ducalo . 

An.  1 164. 

Dominus  Sareccms  Annesti  debet  orani  anno  noe  pensioni:  Éde  Raven. 
sex  denarlos  prò  tercia  pie  integra  tcie  partis  todus  Ducati  pio  indivisa 
cum  Uno  Jcbt  Duce  Nepoie  suo  & prò  scia  pie  integra  totius  Castri  & 
curtis  Bovi  prò  indiviso  cum  l>no  Horusta  Fre  suo.  Sicut  constai  pub. 
Isiro  Hemphit.  spo  marni  sci  Artusini  Noi.  in  MCCLXV.  die  X.  icbr 
pen.  èni  est  centum  lù  Rav.  . 


. . In  Ducetti.  \ 

jèSts  Dux  fiiius  qdm  Dìu  jòhìs  Ducis  ir  Amestis  debet  omni  anno  noie 
pen.  EccTe  Raven.  Sex  den  prò  duabus  ptibus  tenie  partis  totius  Ducati  prò 
indiviso  cum  DnoSeraceno  Patruosuo  sic  patet  pu.  Isiro  Spio  manu  set 
Artusini  Not.  fare  Dune  Orabilts  mat.  & Ttr.  ej.  in  milio  CCLXIIII. 
die  .....  msis  Madj.  Ind.  VII.  pena  ci  est  centum  tT  Rav. 

Soivit  psbit  Saracen.  noe  d.  Jabìs  Ducis  de  Auntstis  .. 

pcns.  p.  atus  Elapsis  & pre.  semi  M.  CCLXXV. 
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N U M-  CVVIX^ 

Ex  Tabularlo  Monasterii  S.  Virali»  Raven. 

Sentenza  di  Terzolino  Giudice  t ed  Assessore  di  Ranieri  di  Calboli  Po- 
destà di  Ravenna  ir»  javore  del  Monastero  di  S.  M.  Rotonda  per  le 
pensioni  di  molti  Beni  ■ 

Am  ii 6^  Nov  io» 

In  Christi  nomine  Amen.  Nos  TereaUmu  Jtticx Corti. Ravenne,,  & Ai- 
Hsior  Domini  Rainerii  de  C alialo  Potatali!  Ravenna:  vita  pernione  quara 
faciebat  Presbiter  Sofrcdus  Syndicut  Monasterii  S,  M.  Rotonde  Syndicario 
nomine  ipsius  Monasterii,  & prò  ipso  Monasterio  & Contentila ipsius con» 
ira  D.  liucium  de  la  Rovere  & Saracenum  fratres , filios,  & heredes  quon- 
dam ] ubarmi  1 de  Sergio  petent  ab  eis  nomine  pcnsionis,  tic  prò  pensiono 
decem,  & septem  libras,  & mediam  cere,  & in  denarios Ravenatum  prò 
quinque  annis  proxime  preteritis  prò  quando  est  in  Soiutione  cessatum.. 
Yidelicet  prò  quolibet  anno  de  predi&it , tres  libras,  & mediam  cere,  & 
duos  denarios  nomination  prò  uno  spacio  terre  constituto  in  Borgo  Raven- 
ne Regione  S.  Jobannis  Mormorato . a prima  iatere  ripa  fluminis,  & flnmen 
usque  ad  medium,  a secundo  heredes.  quondam.  Bonifiliti  Boni  Jobannis , 
Anastasius,  Martinus.  Albericus,  &Gibertus,  & mine  tenent  Lambardarrus, 
& Fratres,  a lercio  idem  ipse  D.  Liucius,  dcSaracenus,  nunc  Ót  quondam 
Curia  domnicata,  a quarto  Androne  de  Comuni,  & prò  uno  spacio  terre, 
quod  fui c.  Martini  Laderli,  & prò  uno  spacio  quod  fuit  quondam  Ugoli- 
ni suplati,  & prò  uno  alio  spacio  quod  quondam  fuit  Rantoli-  Et  prò 
uno  alio  spacio  terre  cum  orto  retro  se , & cum  Curie  sua  ante  se , & 
cum  Curticella  una  ad  Iatus  ejus,  supra  quod  fuit  hedihcium  mura- 
lum  constituta  hec  omnia  in  Suburbio  Ravenne  in.  supradiàa  Re- 
gione S.  Jobannis  in  Marmorato,  a primo  Iatere  illius  spacii  supra  quod 
fuit  hediiicium  muratum  quondam  Nepos  Petri  Cortesii  , de  liba 
Emaldi  Zoppe,  & Johannes  Rubeus,  & Gadrasius,  & Domina  Ricor- 
dancia,  a secundo  quondam  Rozardus,  a lercia  Iatere  quondam  D. 
Ravennia,  6c  filius  Buldegarii,  & Petrus  Ciericia  de  S.  Jobanru  Bagnila , 
£c  nunc  ab  ipsis.  tribus  lateribus  possident  heredes  D.  Traversarie, 
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Se  prò  mediente  unius  alius  sparii  terre  constatiti  in  Ravenna  In  Regione  S.Jo- 
bannit  Baptirte,  * primo  latere  via,  ab  alio  Androna  de  Comune,  & prò 
toro  eo  quod  diflus  Dominus  Johannes  pater  eorum  habuit,  & detinuic 
in  S.  Johanne  in  Acxiaia  , & ipsi  nunc  habent  in  eodem  loco,  Se  quia 
cessatum  est  in  solutione  diète  pensionis  per  totum , diètimi  tempusquin- 
que  annorum  , nec  servatum  est  paètam  per  ipsos,  sicut  servar!  debuit, 
& conventum  fui t a dièta  D.  Johanne  Patre  eorum , petit  ab  eis  nomi- 
ne pene  duplum  undecim  librarum  Ravennatum,  rato  manente  paèlo, 
Se  eum  dièta  pernio  requisita  fuerit  per  singulos  annos  diètos,  nec  fuit 
soluta , petit  ipsam  pensionerò  duplam  sibi  ab  eis  dari , set  per  vos  D. 
Judicem  sibi  prò  ditto  Monastero  facere  solvi  a prediètis  ex  forma  sta- 
tuti Comunis  Ravenne.  Ad  hec  petit  omnes  expensas  faètas,  Se  facien- 
das  in  lite.  Citatis  itaque,  Se  venientibus  diètis  D.  Liucio,  Se  Saraceno, 
quibus  tunc  fuit  statuì us  termini»  ad  respondendnm  libello  sibi  porreèto. 
Se  etiam  terrainus  ad  habendum  eopiam  syndiratus  petitam  ab  eis,  Se  ad 
oponendum. contra  Syndicatum  nec  ipsi  in  ipso  termino-,  seu  terminis, 
se  representaverunt  per  se,  vel  per  alios  prò  se.  Imma  venire , & presen- 
tare se  penitus  contempserunt  dièta  Syndico  comparente , in  eis , Se  dièto- 
rura  Fratrum  absentiam , Se  contumaciam  incusante , Se  procedi , Se  pro- 
nunciar! contra  eos  postulante,  ipsisque  fratribus  postea  cxpeètaris,  nec 
comparcmibus  per  se,  vel  per  alium  respondere  predino,  ne  ipsi  de  sua 
contumacia  glorientur,  reccpto  quoque  Sacramento  Calumnie  adicroSyn- 
dico,  quo  declaravit,  se  credere  juste  petere  posse,  interloquendo  pronun- 
cio ipsnm  Syndicum  fore  mittendum  in  tenutam , Se  possessionem  hono- 
rum diètorum  D.  Liuci , Se  Saraceni  valentium  decem , Se  septem  librar 
Cere,  Se  mediam  in  una  parte,  Se  in  tantumdem  prò  duplo , Se  valentium 
undecim  libras  Ravennatum  nomine  penesuprapositas.  Et  prò  expeosis  le- 
gitimis  primo  tnobilium,  secondo  imobilium , Se  terno  t > > > ■ 

. , . . absentibus , omni  auxiiio  legìtimo  reservalo , ut  tedio  affeèti  ve- 
niant  responsuri,  dans  executorem  Gianum  plazarium  Communis  Raven- 
ne Syndico  nominato,  ut  ipsum  Sindicum  diètorum  honorum  possessio- 
nem inducat. 

Lata  fuit  hec  sentcntia  in  Palario  Comunis  Ravenne  per  Judicem  su- 
pradiètum  presentibus  testibus  D.  Orlando  Milite  Poteitstir  predièti . Ber- 
nardo ejus  Notarlo.  Martino  de  Gbeecit  Notario,  Se  Romeo  de  S.  Biasio 
sub  annis  Domini  MCCLXV.  die  X.  exeume  Novembri*  Indi  èlio- 
ne  Vili. 
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Et  Ego  Petrus  de  Libba  àuàoritate  S.  Ecclesie  Raven.  Nqtarius,  & 
nunc  Comuni*  Ravenne,  prolationi  diàe  Seotentie  interfui , fic  demanda- 
to diài  Judicis,  ut  superius  legitur  scripsi , 6c  in  publicam  formam  redegi . 


N U M.  CXXX. 

E*  Diacept.  Monast.  Class».  Rav». 

Notàbili  Enfiteusi  iti  Monastero  Classante' 

> . * 

An.  1x66.  & seq. 

t 

l*  66.  Ab  uno  latere  Domina  Ajtba  ie  Annesti]  tìt.  Plebatu  S.  Ossia- 
ni  in  Decimo  &c. 

u8o.  Territ.  Ravenne  Plebatu  5.  Ossiani  in  Decimo.  Ab  uno  latere 
VÌKentius  de  Aunestis  &c. 

u8 6.  Territ.  Ravenne  Plebatu  S.  Ossiani  in  decimo.  Ab  uno  latere 
heredes  Domine  Aycbe  ie  Atenei  ti  s &c.  . 

1194.  6.  Mart.  ind.  VII.  Ecclesia»  S.  Marie  in  Pace,  que  est  diài 
Monasteri!  Classis  pieno  jure  positam  in  Civitate  Ravenne  juxta  Plateam 
majoretti  cum  domibus  Se  Orto  juxta  eam  positis,  uno  latere  cujus  Ec- 
clesie & domorum  Strata  percurrens,  alio  via  que  vadit  ai  Circhtm , alio 
Joamis  Dnx.  Uno  latere  diài  Orti  drda  Ecclesia,  alio  diàa  Via  que  va- 
dit ai  Circlttm,  alio  Ecclesia  S.  Flabiani,  & Bastiani , alio  diàus  Joamses 
Dnx  &c. 

«304.  Dorma  Anne  siina  filia  quondam  D.  Annesti  ie  Annesti s & Uxor 
quondam  Joannis  de  Fontana  debet  dare  diào  Monesrerio  Classis  ornai 
anno  in  mense  martii  vel  infta  Indià.  1.  den.  Raven.  nomine  pensioni* 
prò  uno  terreno  quod  quondam  fuit  Domine  Fiiei  posit.  in  Civitate  Ra- 
venne in  guaita  S.  Agate  Majoris  a duobus  latertbus  cuius  vie  percur.  a 
urlio  Guido  de  S.  Leonardo  Judex , & a quarto  Leonardus  quondam 
Garzii  Merzarii . Carta  per  Emphit.  Scripta  manu  Mclchiseddec  Lambar- 
dani  Notarti  1304.  s 

D.  Hostasius  ie  Polenta  fuit  inovatus  de  diào  terreno  in  quo  nunc  sita 
est  Domtts  in  qua  habitat  D.  Pandulphus  filius  ejus . Petrus  de  Zardinis 
Not.  1 34A.  X. 
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N U M.  CXXXI. 

Ex  Tabularlo  Artbtepis.  Raves.  Capta  M.  Num.  £141.  edid.  Amadcs. 

Investitura  della  Chieta  di  Ravenna  nella  Carte  di  Montiano  Pieve  di 
S,  Pietro  in  Computo , ed  in  vicinanza  del  Rubicone , e Rigoua . 

An.  1170.  0£t.  23. 

In  Nomine  Domini.  Anno  ejusdcm  millesimo  dacentesimo  septuagesi- 
no  Indizione  tertiadecima  die  vigesimo  icrtio  OSubris  Crune  in  portico 
dom:  Peni  Rustieelli  presemibus  ipso  dom.  Petro , dom.  Gillando , & 
Guarenti  de  Cervia,  Dindolo  de  Monticano,  Se  aliis  testibus  vocali». 

No*  Guido  de  Tumba  Vicecomes,  Se  Bajulus  san&e  Ecclesie  Ravenne 
tabi  Brund  olino  genero  Petri  Bonanottis  de  Mmtiliano  uahque  fili»  Se  ne. 
potibns:  tueque  peti  rioni  que  habetur  in  subditis  libenter  accomodamus 
«ssensum  oh  hoc  quia  nec  munificentia  deperii  nec  percipiemibus  perpe- 
tuo quod  dattrr  acquiritur.  Et  quoniam  sperasti  uti  tenia  parte  poderis, 
qtiod  olim  firn  dominarum  Marie,  Sannie,  & Agreste  sorornm  prò  indi- 
viso cum  Petro  Bonanotte  & Bartholina  ejus  nura  positi  Territorio  Ari- 
mimmi  plebatu  sanili  Petri  m Compilo  in.  Curie  Montilitni;  videlicet  tenia 
parte  unius  domus  posile  in  Burgo  Momigliani;  latere  cujus  via,  latere 
Fredericus,  latere  Fotiatum  Burgi,  latere  Apostempus  prò  uxore  Se  dom. 
Sena  ; & unius  petie  vince  ad  Seralium  Momigliani , latere  & latere  via , 
latere  Ecclesia  Sanài  Christophori , latere  Condustutius  & Dinduhis:  Se 
•lterius  petie  vince  in  fundo  Pedroli , latere  Dadeus  Palmerie , Se  Tha- 
deus  Algardis  latere  Venolus,  latere  via,  latere  Rezevudus:  Se  alterlus 
petie  vinee  in  fundo  Pozzacare , latere  Bellonus  Pertidanis,  latere  Valbo- 
dius , latere  Dadeus  Algardis,  6c  heredes  Cazzadii:  òt  aiterò»  petie  vinee 
ad  Pinum  , latere  via , latere  filli  Notivolbi , latere  Jacobi  Notarii  prò  n- 
«ore  Se  Rtzzus.  Et  unius  petie  terre  ad  Pinum  latere,  Se  latere  tu  con- 
duÓor , latere  Ugulus  de  Tumba  Pcrtiverii  ; latere  Caselli  de  Casaledo  : 
& alterius  petie  terre  Caneti  8c  Brelete  in  fundo  Felletti,  latere  Johann» 
Diamanti  prò  uxore,  latere  Laurentii , latere  Rubicon.  Et  alterius  petie 
terre  Se  silve  in  fundo  Vezagauni,  latere  Misiottus  prò  uxore,  latere  via, 
latere  Zanzoni  Se  Rigus  Caxzadii,  latere  Laurentii.  Et  unius  petie  silve 
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in  fundo  Cabarole,  latere  Candulfucius  latere  Lamentìi,  latere  Martinus 
Carticada,  & Canzoni . Et  unius  petie  laudi  in  fundo  Lagune,  a tribus 
latcribus  Zanzoni , latere  Girardus  Benvenute  8c  Salamonuj;  Se  trium  pe- 
tiarum  terre  in  fundo  Ravariurorum,  latere  unius  via,  Utere  Jacobus 
Vivoli  de  Momigliano,  latere  Venolus  latere  heredes  Notivolbi,  Se  Guai- 
terii  Laurentli,  latere  aliarum  Martinellus  Volelli,  latere  Venolut:  Se 
uniui  petie  terre  adCeredum,  latere  Jacobus  Vivoli  ,& Johannes  Diamanti! , 
latere  heredes  Philippi  Maratis,  latere  via,  latere  Petrus  Bonanotte  . Et  al- 
terius  petie  in  dido  fundo,  latere  Rrgona  latere  Nigribonus  Se  Jacobus  Vi- 
voli, latere  petrus Bonanotte:  6c  alterius  petie  terre  ScBreletein  fundo Vallii 
miliare , latere  Se  latere  Dadeus  Algarosii , latere  Booacursus  Mazzolus  de  For- 
mezano,  latere  Regona.  Et  alterius  petie  tede  saude  ad  ripam  grandetti, 
latere  Regosja,  latere  Algarisii  Se  Venolus,  latere  Ugolus  Lamini.  Et  ti- 
ni us  petie  saude  ad  Casarolam,  latere  8e  latere  Martinus  Carticada,  latere 
Zanzoni , latere  Ecclesia  Sandi  Petri.  Et  unius  petie  silxje  in  dido  fundo, 
latere  Zanzoni , latere  Girardus  & Benencasa . Et  medieutis  unius  petie  silve 
in  fundo  Azani , Utere  Se  latere  Di ndolus,  latere  Vaselli,  latere  Dolzanus . 
Et  mcdietatU  alterius  petie  terre  Se  silve  in  dido  fundo , a tribus  lateribus 
Dindolus,  Se  a quarto  Ecclesia  Sanili  Cbrittophori : Se  tenia  unius  petie  terre 
Se  vinee  in  fundo  de  Arardis,  latere  Se  latere  via  Se  Candulfucius,  latere 
dotti.  Angnelelle , Se  SaUmonus . Et  alterius  petie  terre  in  dido  fundo , latere 
CandoJus,  latere  Drudolus  magiscer  prouxore,  Utere  Candulfucius,  latere 
Benencasa.  Et  unius  petie  silve  in  dido  fundo,  Utere  via,  latere  Dru- 
dolus Magister  prò  tutore  , latere  Mattheut.  Has  res  quas  tu  tuique  filii 
St  nepotes  vesti is  propriis  expensis  Se  laboratoribus  bene  Uborare  ac  me- 
Jiorare  Deo  adiutore  debeatis,  nulUmque  Scc.  sub  statuto  St  annuo  redditu 
a tc  tuisque  fili is , Se  nepotibus  inferendo  in  vindemils  adoribus  Sande 
Ecclesie  Rav.  Se  mitendo  In  vegete  Carie  apad  Atoniiliamm  unius  saune 
vini  ad  justas  bariies  Cesenaticas  Se  odo  denari os  Rayenne  prò  carezzo. 
Salvis  aliis  redditibus  Se  obsequiis  debendis  Ecclesie  amedide , promittena 
prò  te  tuisque  fili  is  Se  nepotibus  nobis  stipulamibus  prò  EcclesU  Raven- 
esse  castellanos  Se  hobedientes.  Se  castellana  m facere  in  Momigliano  dom- 
Archiepiscopo  qui  prò  tempore  fuerit,  ejusque  successoribus , Se  nunciisad 
plicitum , batnpnum  Se  distridum  sub  eodem  doni,  ejusque  successoribus 
Se  nunciis  in  civilibus  Se  criminalibus  existendo,  et  honorem,  hobedien- 
tiam  , et  reverentiam  cum  recepto  cidem  dom.  ejusque  successoribus  et 
aunciis  Udendo . Ncc  cuiquam  presens  preceptum  a ut  ras  predidas  dare 
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vel  vendere  & c.  daturi  eriris  parti  nostre  san&e  Rav.  Ecclesie  nomine  pene 
duodecim  libra:  Ravenne . Et  si  debendum  redditum  ut  Icges  jubertt  infra 
biennium  non  portabiti!,  tunc  pena  soluta  liceat  aftoribus  Sande  Rav. 
Ecclesie  vos  inde  expellere,  tt  qual  iter  providerine  ordinare.  Et  post 
tiium  transitum  tuorumque  filiorum  et  nepotum  munimine  expleto  tunc 
res  predidas  cune  omnibus  ibidem  additis  et  melioratis  ad  jus  et  domi- 
nium  Sanfte  Rav.  Ecclesie  cujus  est  jus  et  proprietà:  modis  omnibus  re» 
vertaneur.  Que  omnia  et  singula  supradida  ut  diduni  est  dicius  Brundo- 
linus  dieta  Vicecomiti  ut  didum  est  stipulanti  sub  predida  pena  attende- 
re et  servare  promisitr  qua  soluta  vel  non,  ditta  sint  firma. 

Ego  Joannes  Antivedi  Fiochi  de  Linari  audoritate  Imperiali  Notarius 
et  nunc  Sanile  Ecclesie  Rav.  hoc  emphyteusis  instrumentum  didi  ^le- 
comitis  mandato,  ut  superius  legitur,  scripsi,  et  pnblicavi . 

oooooeeoooooooooeooooooooo 

N U M.  cxxxn. 

Ex  Tabular.  Arctiiepiscop.  Rav.  Caps.  Q.  Num.  93 14.  Edidit  Amadisius 
Tom.  III.  Chronotax.  Antistit.  Raven. 

IVocura  per  fare  le  opportune  istanze , onde  ottenere  P approvazione  della  no- 
mina di  Percivalle  Canonico  Lincolniense  in  Arcivescovo  di  Ravenna  - 

Ad.  tijo.  Nov.  16. 

In  nomine  Domini . Anno  a Nativitate  ejus  MCCL. 

die  sextodecimo  intrantis  Novembris  Indizione  XIII.  Ravenne  in  Ec- 
clesia S.  Tbeoiori  presentibus  Magistro Nicholai  Par- 

mensis  Dodore  Decretorum  Diro  Rogero  de  icò  Vitali  & Dno  Jacoba 
Grosso  Canonico  Parmensis  Ecclesie  Dno  Antonio  quondam  I5iu  Jorda- 
nis  de  Mignano  de  Bononia  Domino  Guillelmoto  Domino  Domai  Traversa- 
rioram  Domino  Honesto  quondam  Domini  Saladinì  & Domino  Guidone  quon- 
dam Domini  Alberici  de  Polenta  de  Ravenna  Dno  Guiiielmo  & Dno  Symo- 
ne  de  Lambertinis  & Duo  Alberto  Pippino  de  Bononia  Dno  Andrea 
Azzonis  Judice  & Dno  Corborano  de  Inzola  de  Parma  Dco  Petro  de 
Manzo  Notarlo  de  Ferrarla,  & aliis  multis  testibus  ad  hec  rogatis. 
Venerabiles  Patres  Dni  Guillielmus  Reginut  Ipiscopus  Optzo  Parme ». 
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Episcopus,  Rodulfus  Episcopus  Forolivittuit , Jacobus  Episeopw  Aitimi! 
suo  nomine  & nomine  fic  vice  Diii  Michaeiis  Episcopi  Comaclentit  cujas 
est  Procurator  E5oI  Aldevrandinus  Artbidiocmtt  Bernardus  Presbite*  Jaco- 
bus Diaconus  Paganellus  & Albertinus  Subdiaconi  Cardinale*  fic  Dm  Dru- 
do Prtpotitttt  AmatusficUgolinus  de  Saxen.  Cantores  Sante  Raven.  Ecclesie 
Donus  Ubertus  Abbai  Golliottniit  donus  Ugo  Abbas  Sondi  Morii  in  Cu- 
mtiin  Donus  Jacobus  Abbas  Sondi  Severi.  Donus  Presbyter  Johannes  de 
Santo  Johanne  Baptista  primicerius  Congregationis  Sondi  Morite  Mojorit 

Dnus  Miti primicerius  Congregationis  S.  Jotomit  Bo- 

ftisti  Druis  Presbyter  Benencasa  primicerius  Congregationis  S.  Micbulit , 
Dnus  Presbiter  Jacobus  primicerius  Congregationis  S.  Vitali s . Dnus  Pres- 
ti Bonamicus  primicerius  Congregationis  S.  Tbtoiori.  Dnus  Presbyter 
Johannes  Ecclesie  S.  Jobannit  in  Fontibnt  primicerius  Congregationis  San- 
torum  Jobannit  & Potili  8c  Dnus  Presbyter  Allegro  primicerius  Congre- 
gationis Sondi  Salvaiorii  ; omnes  fic  singoli  suo  nomine  fic  nomine  fic  vi- 
ce illorum  quorum  vices  gerunt  fecerunt  constituerunt  ordinaverunr  & 
creaverunt  Dominum  Johannem  Roraanum  Diaconum  Cardinalem  & 
Dnum  Nicholaum  Cantore  m S.  Ravennati*  Ecclesie  & Cnum  Presbyte- 
rum  Bartholomeum  Re&orem  Ecclesie  S.  Andree  de  Bononia  prope  S: 
Petrum  presente*  fic  mandatum  suscipientes  quemlibet  eorum  in  solidum 
ita  qnod  non  slt  potior  conditio  occupanti*  suos  Syndico*  procuratore* 
Attorca  fic  Nuncios  speciale*  ad  rcpresentandum  decretum  elezioni*  seu 
postulationis  per  eos  comuniter  sive  per  D"num  Johannem  Romanum 
prcdi&um  nomine  fic  vice  ipsorum  omnium  ùùe  de  discreto  & Ydoneo 
Viro  Uno  Ptrcivallo  Canonico  Lincolnicnse  ipsl  E)nò  Percivallo  Se  Vene- 
rabili Cetui  Cardinalium  Sacrosante  Romane  Ecclesie  & futuro  Summo 
Pontifici  vel  presenti  si  qnit  ixistat , fic  fuerit  opportunum  Bc  ad  peteo- 
dtsm  ipsum  fic  ipsorum  cle&ioncm  seu  postulationem  confirmari  fic  ad 
supplicandosi  si  necesse  fuerit  ipsum  Dnum  Percivallnm  de  gratia  prefi- 
ci  Ecclesie  Ravennati*  in  Arckiepiscopum  fic  Pastorem  ; ad  agendum 
quoque  prò  ipsis  fic  eorum  nomine  prò  defènsioae  ek&ionis  seu  postula- 
tionis  preditorum  ac  etjam  defendendum  fic  ad  jurandum  prò  hiis  in  ani- 
mabus  eorum  genus  quodlibct  juramenti;  ad  prosequendum  quoque  ap- 
peilationes  fic  protestationes  ab  eis  fic  quibuslibet  preditorum  ac  quecuro- 
que  ipsorum  jura  viderint  prosequenda  fic  ad  alium  seu  alios  procurato- 
re* fic  Adorcs  constitueodum  seu  substituendum  ad  omnia  fic  singula  su. 
pradita  semel  fic  pluries  sicut  unicuique  ipsorum  videbiuir  expedire;  ita 
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quod  procuralo  Syndicatus  & a&io  cedat  in  solidnm  cuilibet  eonim  Se 
melior  condiSio  procurationem  Sindicatum  vel  anio- 
ne m prlmitos  occupamis  sed  comuni;  taliter  quod  quilibct  . . . . 

negotinm  vel  Causam  in  prediSis  possit  sumere  vel  resu* 

mere  vel  consequenier  in  omni  Articulo  prius  vel  alterum  eorumdem 
Se  generaliter  ad  omnia  Se  lingula  facienda  Se  ezercenda  que  circa  pre- 
dica vel  aliquid  prediSorum  fuerint  opportuna  Se  viderim  expedire  Se 
illum  vel  illos  procuratore!  Se  ASores  quos  predisi  Sy odici  Se  procura- 
tore! seu  alter  eorum  in  prediSis  vel  aliquo  prediSorum  constituerinc 
vel  substituerint  predisi  omnes  Se  tinguli  ex  nunc  constituunt  substituunt 
approbant  Se  confirmant  promittentes  se  ratum  Se  firmum  perpetuo  ha- 
bituros  quid  quid  hiidem  Syndici  procuratore!  ASores  Se  Nuncii  seu  sub- 
stituendi  ab  cis  vel  aliquo  eorum  super  prediSis  vel  aliquo  de  prediSis 
duxerunt  faciendum  tam  in  Romana  Curia  quam  alibi  ubicumque  & 
coram  quocumque  ludice  Auditore  vel  Prelato  sub  obbligatione  suorum 
bonorum  . 


N U M.  CXXXIII. 


In  Pubiico  Archir.  Bonon.  MiictH.  Num.  V.  • 

Convenzione  fra  Ravenna  , e Bologna. 

....  Ad.  1x70.  ...... 

. . . .ad  sonum  campane  . . . 

Apollinaris  , & Vitalis  Se  . • 

ationes  traSata,  Se  traciate  . . 

- . . . pitanei  populi  Bon.  Se  dnum  . . 

a me  Not.  viso,  & lecto  ex  una  parte 

. . . . . . . . . instrumento  syndicatus-  scripto  manu  Severi 

pop.  Bon.  Se  Dnùs  Benedictus  Guitiardini 

nellis  potestati  Ravenne  & d.  Martino  de  Gheazis 

gulares  persone  dicti  CòTs  Rav.  eximentur  p ipsum  Coe 

de  Bon ad  peticionem  Dni  Hostaxini  de 

Corvis  Se  Sociorum.  Item  ....  Se  districtui  & quibwcumque  per- 
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sonis  universitate  in  suo  bono  statu  Se  piena  liberiate  & Jurisdictione  . . . . 
Còé  Ras',  incurrcrit  guerratn  cum  coi  Se  hoibs  Venet.  occasionib.  scriptis 
£c  infròptis , qd  eos  . . . . pacientur  occasionib.  supradictis  Se  infra- 
scripiis  que  ad  presens  non  possunt  videri  nec  examlnari  . . ...  m 
& utiiitas  que  predictis  sequitur  lune  fiet  per  comune  Bon.  qd  jusm  fic 
deccns  fuerit.  Item  ....  eoe  Rav.  per  eoe  Vener.  dabitur  Raven- 
natibus  a coi  & pop.  Bon.  adjutorium  de  psonis  Se  avere  ....  Se 
necesse  fgerit  ....  eoe  Raven.  ....  posset  tueri  a guerra 
eoìs  Vener.  Item  promiserunt  qd  eoe  & . . . . ne  Se  eoe  Veti,  si- 
ne voluntate  Se  ex  ...  . consensu  comunis  Ravenne.  Item  pmiserunt qd 

eoe  Se  Koés  Bon a vel  aliquaa  mercationes  coi  Ven.  cum  hoc  cric 

dampnum  maximum  coi  Ven.  Si  non  dabuntur  Se  utiiitas  ....  pars 
expeileret  aiteram  de  Ravenna  qd" Deus  avertat  eòe  Se  pop.  Bon.  ipsos 
expnlsos  fovebit  Se  manutenebit  Se  guerra  ....  Se  infra  tres  mensesSe  au- 
rea si  fieri  poterit  Se  eisdem  p intrinsecos  omnia  dipna  passa  faciet  emen- 
dati , Se  cos  in  oibus  ....  e converso  Deus  Duus  Vhilippui  de  Atinellit 
pótestas  Se  Dalia  Martinus  de  Gliezzìs  Syndicut  cois  Rav.  pòìserunr  . . . . 
ligitti  gonfalonerii  capitane!  pop.  Bon.  Se  0no  Benedicto  Guizardini  Syn- 
dico  cois  Bon.  prò  eòi  bon.  recipiente  ....  tcneatur  eoe  Rav. 
vendere  col,  Se  hòib.  bon.  frumentum  Se  bladum  si  eoe  bon.  illud  fru- 
mentum  ....  Bon.  accipere  tcneatur  quolibet  anno  ab  bine  ad 
festum  omnium  Sanctorum  incipiendo  annum  tempore  ....  mes- 
sium  Se  a festo  omnium  ....  frumentum  Se  bladum  eorum  ven- 
dere cuicumque  ....  voluerit  si  vero  decem  solidia  Bon.  vel  ab 
inde  infra  valebic  corbis  ....  nto  Se  biado  quod  ....  vo- 
lem  ira  tn  qd  non  possini  dare  Veneciania  vel  comuni  Venet.  nec  alieni 
psone  volenti  portare  ....  eoe  Venet.  de  alita  vero  Jvictualib.  pos- 
sint  dare  mercatorib.  de  bon.  Se  debeant  volentib.  emere  justo  precia, 
prout  te  ...  . mie.  Item  promiserunt  Se  voluerunt  qd  in  cìvìtare  Rav.  stare 
debeat  prò  coi  bon.  unos  homo  religiosus  ....  rcligiosus  vel  layeus  se- 
cundum  q3  placueric  còl  bon.  de  clerico  vel  layco  expensis  cnis  bon.  Se 
hoc  postquam  ....  omnea  dieta  Se  ordinata  ....  ter  eoo 
bon.  Se  coro.  Rav.  debeant  integraliter  observari  Se  in.  scriptis  reducere 
- - - • • promiserunt  Dnus  Guido  de  Corigìo  potatoi  bon.  Se  Dnus  Gui- 
ielmus  de  Ravolatis  Vicarius  £5ni  henrigi tti  ....  nei»  vice  cola 
bon.  Se  Dnus  Philippua  de  Asinellia  pótestas  Se  0òua  Martinus  de  Chea- 
li*  ....  enses  Se  hoea  Civit.  Se  districtus  bon.  erunt  sani  Se  secu- 
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ri  in  Ravenna  &c  ejus  districtu  > • . . « sint  sani  & securi  in  per- 

sonis  & rebus  in  boa.  & ejus  districtu  ut  Bononienses  non  . , . , 

dabuntur  repressile  seu  bino»  per  aliquod  ex  dictis  coib  sed  cui  ditur  seu 
cum  quo  contractum  ...»  oem  dìctarum  terrarum  vel  quilibet  ex 
suis  judicibus  scilicet  per  illuni  potestatem  & judicis  qui  ...  . nis 
& rapresaliis  hinc  retro  datis  & non  terminatis  slve  datis  contri  pacta  si- 
ve  non  eligat-  p utrumq;  eoe  ....  dcfinicioni  teneatur  obedire 
utrumq;  eoe  securitate  legitima  super  hoc  prestiti  ab  utroq;  eòe  qui  in- 
dex ....  infra  mensem  exami  net,  & definiat  a die  petitionis  po- 

rcele lata  sententia  mandetur  executioni  in  bonis  condepnati  tum  qux 
nune  Gei  • except.  post  potest.  de  cujus  jurisdictione  & con- 

depnat.  infra  XV.  dies  non  obst.  aliqua  exceptne , & non  obst.  ferita 
; ...  vel  habebit  dominium  vel  jurisdicnem  in  Rav.  vel  ejus  dism- 
etti nec  consentient  preter  quam  eoe  Rav.  & . - . . erunt  voluerunt 
de  promlserunt  ad  invicem  qd  si  fieri  poterit  castra  seu  navigia  ipsa  ca- 
stra ....  secundum  possibilitatem  6c  facultatem  hourtl  Rav.  habito 
respectu  ad  qualitatem  , de  possibilitatem  ....  ad  invicem  qd  ubi. 
cumq;  fuerint  necessarie  fieri  fortalicia  super  ripis  Padi  seu  cavaraenta  a 
districtu  Raven.  ....  habeant  cursum  aque  dulcis  de  aque  maria 
fieri  debeant  expensis  Cois  bon.  de  suorum  amicorum  de  Ravenatun» 
. . . . oc  de  possibilitatem  hom  bon.  de  suorum  amicorum  de  homi, 
num  Raven.  Item  promiserunt  et  voluerunt  et  . . . . . portuum 
aquarum  et  locorum  qui  fient  occasione  predictorum  p medium  dividane 
inter  eoe  bon.  et  eoe  . . . • Rav.  que  banna  et  condepnaciones 
cois  Rav.  non  illigam.  in  utilitatib.  et  introitib.  supradictis  .... 
quos  hodie  percipit  eoe  Ravenne  liceat  in  coi  Ravenne  accipere  dacium 
consuetum  vel  qd  plus  ....  non  obstantib.  aliquibus  pactionibus 
factis  acterius  de  dacis  non  tollendis  , seu  remittendis  ....  eoe  et 
Eóés  de  bon.  expensis  predictorum  eomunium  salario  concedenti  , et  si 
introitus  non  sufficeret  ....  Dnus  E5mis  Guido  de  Corlgia  pot. 
bon.  et  Dlìus  Guillelmus  de  Ravolatis  Vicar.  Dììì  Henrigipti  Gonfalo- 
nensi  . . . . is  bon.  vice  et  nomine  cois  et  pop.  bon.  et  prò  ipsa 

coi  et  pops  bon.  Duo  Duo  Philippo  de  Àsioellis  potest. 

cois  Rav.  et  prò  ipso  coi  recipientib.  et  stipulantibus  quod  istis  factis 
ordinati;  eoe  bon.  se  ponct  in  ...  . occupatum  fuisse  per  vim  a 
coi  Forolivii  de  districtu  Rav.  et  qd  erit  jus  et  conveniens  ordinabitur 
. ...  de  Corigia  potestas  Bon.  et  Dlìus  Dnus  Guillelmus  - de  Ra- 
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rolatis  vicar.  Dòn  Hentigitii  Gonfalonerii  Capii,  popi  . ...  du 
cóis  bon.  ex  una  parte  et  Dnus  Philipp»  de  Asioelli*  potestà»  et  dictui 
Dnus  Martlnus  de  ....  qd  si  contigerit  predicta  castra  et  cava- 
menta  non  fieri  aliquo  impedimento  quod  Deus  averiat  quod  . . . . - 

eòe  Rav.  non  vult  teneri  ad  ipsa  pacta  servanda  propter  dapna  que  in- 
current  eòe  Rav.  tam  de  ....  it  a eoe  Venet.  quam  de  piscacio- 
ne  maria  et  valium  et  aliorum  daciorum  et  riverie  de  ultra  . . . . 

que  omnia  et  singula  scripta  predictus  Dnus  Guido  de  Corigia  potest. 

bon.  et  Dnus  Guiilelmus  de  ravoiatis dini  Syndicus  còli 

bon.  nomine  et  vice  cois  et  pop.  bon.  ex  una  parte  et  Dnus  Philippus 
de  Asinellis  ....  cois  Rav.  ex  altera  juramentis  prestiti*  a pre- 
dictis  Syndicis  «Ufer  animabus  hoium  utriusq.  cois  prom iserunt  . . . . 

vare  et  adimplere  nec  contra  ea  vel  eorum  aiiquid  facere  vel  venire  per 
se  vel  per  suos  successore»  vel  alios  ...  . num  argenti  et  sub  re- 
fectione  dapnorum  & expensarum  litis  et  ext.  et  sub  obligacione  bono- 
rum  utriuique  ....  predictorum  comunium  quod  fecisset  vel  su- 
stinuissec  expensas  et  dapna  occasione  predicta  que  pena  ..... 
aliquod  predictorum  factum  fuerit  sive  ventum  vel  predicta  ota  et  simi- 
glia non  fuerint  observata  ratis possint  instrumenta  me- 

nu mei  hominis  Sci  Johis  de  Ravenna  et  menu  Ansaldini  Alberti  An- 
saldini  de  Bon.  Not.  .... 

, , . ....  Dnus  Aoolinus  Atalis  aulicterius  Battaglneii  Fulchinus 
de  Gattarik  Savarisius  ....  de  Gattariis  Suzzus. 

bellio  hit  omnibus  prese»  fui  6t  ut  superias  legitur  & 

rogatus  scripsi  et  publicavi . 
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N U M.  CXXXIV. 

£x  Tabularlo  Monasteri  S.  Vitaiis  Ravenne  . 


Il  Vicario  dell’ Arcivescovo  Bonifazio  ùltima  censure  a quelli  che  dan- 
neggiassero la  Fi gneta  di  S.  M.  in  Palazzolo. 

Ad.  1180.  Dee.  zi. 

In  Christi  nomine.  Anno  ab  cjus  nativitate  MCCLXXX.  die  XXI, 
latrante  Decembris  India  ione  Vili.  Ravenne.  In  Bakhione  Dominornm 
Cam  or  itm  Ecclesie  Ravennati!.  Presentibus  testibus  Domino  Presbitero 
Nat  imbene,  et  Dotapno  Romano  Monaco  Monasterii  S.  M.  Rotunde  de 
Ravenna,  et  aliis.  Ibidem  Reverendus  Vir  Dominus  UgoUmte  Preponine 
Dora  Inorata  Cantarti  tn  S.  Ecclesie  Ravennatis  Vicarius  Reverendi  Patti* 
Domini  Fratrie  Bonifacii  ejusdem  Ecclesie  Archiepiscopi  in  mandato 
precepit  Henrico  Hostiario  dirle  Ecclesie  Ravennatis  , quaterna  debeat 
precipere , et  mandare  prò  parte  ipsins  X).  Ugolini  Vicarii , et  prefati  D. 
Fratria  Bonifacii  Ravenne  Archiepiscopi , Re&oribus  Ecdesiarum  , et  qui* 
libet  ipsorum , debeant  denunciare,  et  denuncient  exconranicatos  omnes 
et  singulos  persona*,  et  homines,  qui  amplius  destruent,  vel  destrui  fa- 
cient,  incident,  vel  incidi  faciern,  aportabunt,  vel  aportari  facient  • Et 
quod  recipient  vel  in  domibus  recipi  facient,  vel  ullo  modo  operam  de- 
struendi  dabunt  pino*  viride*,  vel  siccos , vel  ramo*  ipsorum  de  Pigitela  Pa- 
ttagli Monasterii  S.  M.  Rotunde,  videiicet  ReSores  Monasterii  S.  Je- 
h anni  e Evangeli  et; . Re&ores  Monasterii  S.  Apollentris  . Rectores  Monaste- 
rii 5.  M.  in  Comedi* . Rectores  Monasterii  S ■ Vitaiis.  Rectores  Monaste- 
rii 5.  Aniree . Rectores  S.  Johonnis  Baptiite . Rector  5.  M.  Majoris . Rector 
S.  M.  i»  Cele  sto.  Rector  S . Laser  encii  de  Panerai*.  Rector  S.  Mieteteli  t, 
Rector  S.  Agaite  Majoris.  Rector  5-  Agnelis.  Rector  S.  Vili  ori s . Rector 
S.  Eufemie.  Rector  Sanlìorum  Jotannis  tf  Patii  ; et  Rector  S.  Apolicnarit 
in  Novo,  et  teneamur,  et  debeant  ipsimet  Rectores  Ecdesiarum  supradi- 
ctarum  hec  denuntiare  coram  suo  Populo  infra  Missarum  Solemnia  die. 
bus  Djminicis,  et  festivis. 

Ego  Jacobus  Meli  Imperiali  auctoritate  Notarius  Ravenna!  his  omni- 
bus , et  singulis  preseus  fui  , et  mandato  dieta  D.  Vicarii  Scripsi , et  in 
publtcatn  formata  redegi. 

Tom.  IV.  ccc 

\ 
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Ex  Capsa  S.  Litt.*ZZ.  Nano.  3.  Arch.  Arpiiu  Rsv. 

Guido,  Guglielmo,  ed  altri  Conti  stando  in  Castrocaro  giurano  di  u&bi* 
dire  a Gioanni  di  Appio  Conte  di  Romagna  per  la  S.  Sede  ùc. 

An.  :i8i.  Febr.  zi. 

die  tercio  exeunte  Febriurio  pre- 

sentibus  constis .......  s Guido 

. ..........  ..  C orniti j Uni  Guidai  .....  ^ 

. Comitis  

. Comitis  omnts  Cernita  : 

fecerunt  constituerunt  & ordinaverunt  . ..  ......... 

presenterai  Se  mindatum  sponte  .*....  j>_  presemem  suum  prò» 

curatorem  Se  specialem  Nuncium 

viro  dno  Guido  duranti  decano  Camoten.  in  Provincia  RomanioU  dà»  pp  inTti 

magnifico  viro  dnò  Joii 

de  oppia  ditte  provincie  Romaniole  _p  Scàm  Romanam  EccIIm  Comite  . .j 

.in  animam  ipsorum  dnorum  Comitum  & 

promittend.  solepniter  noe  ipsorum  Se  heredum 

Vicario  & Johe  de  appia  Corniti  Se  Generali  Redi  ori 

diete  provincie  Romaniole  & Stare 

P èia  & obedire  & parere  voluntaii  beneplacito  Se  mandato  Uni  Pape  & 

spccialiter  super  ea  q ipsi  doì 

Comites  dicuntur  contraipsum  Jiuim  ppT  Se  Ecciàm  Romanam  & centra 

& Comitem  Romaniole  ptestitls. 

se  opem  consilium  & favorem  Nobili  viro  Guidoni  de  Monte  Peltro  .... 
....  Ecclè  Romane  Rebellibus  & violasse  pacem  CivIT  Romane  Eccie 
in  Provincia  Romaniole  ordinatalo  Se  ferisse  guerram  fidelibus  Eccie 
Romane  Se  dapna  eis  plurima  intulisse.  Et  insù  per  jurandum  Se  solepni- 
ter promittendum  ipsorum  & cujuslibet  eorum  noe  simpliciter  parere  man- 
dai is  dèi  pp  ir  Écéit  Roman.  & prediàorum  diiorum  GuTTTl  Vie  arii , et  Jobls 

de  appia  Comitis  Romaniole  memorai,  et òcs  devotos  et 

.amicos  dni  Pp.  et  suorum  successorum , et  Eccie  Roman,  et  cis  adcren- 
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tibuj  j>  SUIJ  amici*  habere  tenere,  et  amreabiliter  eos  trattare.  Et  min- 
quarti  eis  in  aliquo  vel  alicubi  j>  se  vel  alio;  aliquo  modo  offendere  vel 
offendi  facere  vel  in  lite  aliquatenus  consentire  et  omnes  innimicos  re- 
bel Ics  et  pcrsecutores  tSiìT  pp.  et  suorum  successorum  et  Ecclè  Romane 
seu  didorum  dominorum  Vicarii  et  Corniti]  et  suorum  successorum  in 
regimine  di&e  provincie,  et  eis  aderentium  _p  suis  inntmicis  et  rcbellibus 
tenere  et  eis  in  ullo  consentire  penitus  vel  lavere  set  eis  ad  mandati]  et 
requisition.  dui  Ppe  et  Eccle  Romane  seu  redoris  provincie  Romaniole 
p tempore  fuerit  p se  et  suós  fideles  toto  posse  .facient  vlvam  guer- 
ra m . Item  etiam  ad  jurandum  et  promittendum  noe  diàorum  dnorum 
Comitum  q in  diSa  provincia  Romaniole  nunquam  aliquam  coadunatio- 
nem  vel  rebellionem  adversus  Romanam  Ecciam  et  Rectorem  Provincie 
Romaniole  ^ p tempore  fuerit  susitabunt  nutrient  vel  procurabunt  set 

volenti  hoc  facere - amicos  et  fideles  suos  dieta 

Provincia  procurabunt  esse  sub  obediemia  et  dominatione 

• . . Item  ad  recipiendum  proto issionem  p 

dictis  dnis  Comitibus  a predictis  dnis  Vicario  et  Comite  Romaniole  prout 
..........  dictis  dns  poteri:  obtinetur.  Item  ad  reci- 
piendum mandata  et  parendum  simplicirer  mandati]  dictorum  dnorum 
Vicarii  et  Corniti]  vel  alterius  ipsotum  quecunque  ipsi  D"nT  eis  duxerint 
facienda  et  approband.  ipsa  mandata  . Item  ad  obiigandum  prò  predictis 
observandis  bona  omnia  et  sioguht  prescntia  et  futura  dictorum  dnorum 
Comitum  • Et  generalitcr  ad  omnia  et  singula  iacienda  quecuque  ipsi  I5ni 
facere  procurare  et  exereere  possent  si  personaliter  prcsentes  erant  . Qui 
dicti  dliì  Coradus  Guido  Petrus  et  Tcdericus  CàuiluTs  Malvasius  et  Boni- 
facius  et  quilibet  eorum  promisero»  mihi  Not.  instro  stipulante  p predi- 
ctis d'eri  Pp.  Vicario  et  Comite  et  p Eccla  Roman,  et  generaliter  _p  om- 
nibus p quorum  interest  vel  intererit  firmum  et  ratum  perpetuo  habere 
et  tenere  quidquid  p stum  procuratorem  factum  promissum  juramm  obli- 
gatum  et  quomodolibet  procuratum  fiierit  super  predictis  et  circa  predici» 
sub  obligatione  et  ipotheca  omnium  suorum  bonorum . 

Actum  Castroc.  in  Eccia  S£h  Marie  de  rocha  presentibus  restibus  D"nò 
Malvestito  de  Bagnaaevallo , Dno  Guidetto  Sevcrio  de  Bagnacavallo  et  Ni- 
coletto  de  auriolo  et  pluribus  aiiis  .......  Tcdericus  Johis 

deutegnadi  de  Castroc.  imperiali  auctoritate  Not.  predictis  omnibus  inter- 
rii et  mandato  predictorum  ss.  et  public avi. 


tee  & 
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Ex  Archivio  Secret.  Civitatis  Ravenna:  N.  51. 

Martino  IV.  PP.  condanna  Guido  Conte  di  M.  Feltro  Oc. 

An.  12.84 

In  nomine  E>m  Amen.  Hoc  eat  Exemplum,  seu  Transeri ptucn  Co- 
ìusdam  Processus  reperti  in  Regesto  Felicis  Recorda  non  is  D.  Martini 
Pap*  quarti  Po"ntus  ejus  Anno  secundo , cuius  Tenor  per  omnia  taira  est. 
Martinus  Epus  ad  Certitudinem  presentium,  & Memoriam  futurorum. 
Pridem  in  die  Cene  DoT  trans*  £to  novissime,  quia  Guido  diftus  Coma 
Monti t Ferretti,  stipendiarti,  £c  Complices  sui,  & specialiter  Capitaneus 
Consilium,  ex  Università*  pania  Lambcrtatioram  de  Boncmia , nec  non. 
Se  Potestates,  Capitanti , Consiliarii  Forolivii,  Forlimpopoli , Carne , & Cer- 
vie Civitatum,  Castri  Brettcnorii,  flc  aliorum  Locorum  Prova  Romaniole 
predi&is  Guidoni,  Se  aliis  Aderentibus,  ac  Universitates  eorum  in  suis  I- 
niquitatibus , Se  malitiis  perdurante) , Monitionibus  nostri*  in  Festo  Dedi- 
cationi*  Basilica  Principi*  Apostolorum  proxime  preterito  cibi  faftis  parere 
contumaciter  contempstrunt . noa  ipsorum  conr.  seu  protervia  exigentc 
omnes  prefataa  singulares  Persona*  Excomunicationis,  Se  Universitates  In- 
terdici lata*  per  No*  in  Festo  ipso  in  eas  sententi**  declaravimus  incuris- 
se  prelatura  G.  tamquam  Rebellem , 6t  Ostem  Romane  Ecclesie,  ScVio- 
latorem  fidelità!»  eidem  Ecclse  prestile  manifestimi,  suorumque  Juriura 
invasorem,  occupatorem  , Sa  Detentorera,  Sacri legom , Se  tamquam  Ini- 
micorum  , ac  Rebeilium  ipsius  Ecclesiae,  di&orumque  Complieura  Dutìo- 
rem  precipuum,  Se  publicum  Proteftorem,  ac  etiam  jam  diftas  singulares 
Persona*,  Commitatus,  Honore,  Potestariis,  Regiminibus , Jndicatus, 
Tabelionatus  Officium,  ac  aliis  honoribus,  Se  Officila,  gratiis  Immunita- 
tibus,  Privilegi*  omnibus,  ac  insuper  Feudis,  & Boni*  aliis  qux  a Ro- 
mana, vel  quibuslibet aliis Ecclesiis  habebant,  vel  obtinebant  Apnea  Auttc 
privante*,  ipsosque  Guidonem,  Se  Persona*  Reddimus  inabile*  ad  hono- 
res,  Se  Officia  prrdifia , vel  alia  obtinenda;  Inhibuimus  autem  Prelati*, 
Se  Collegi*  Ecclcsiarum  quorumlibet , ceterisque  Personis  Ecclesiastici* , & 
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special  iter  VcTTdi  Fri  N.  Archiepo,  Se  diieftis  Filiis  Capimlo  Pisano,  a 
qulbus  rei  quorum  aliquo  prefata  Bona,  rei  Fetida  tenentur,  ne  de  Feu- 
dis , Se  boni:  ipsis  nisi  prius  speciali  super  hec  Aplice  Sedis  obtenta  licen- 
tia  quomodolibet  atemptare , disponere , seu  ordinare  psesumeret . Kos  e- 
nim  invitum  decernimus,  & inane,  si  super  lis  secus  existeret  atempta- 
tum.  Kominatum  autem  G.  prò  eo  quod  ad  faciendum  super  quinque 
millium  Marcarum  Argenti  pena  , quam  Ipse  post  fidelitatis  Juramentum 
Ecclesie  predi  de  sicut  preraititur  prestitum  ab  eodem  quod  eam  nula- 
tenus  impugnaret,  am  impugnantibus  darei  Consilium  , auxilium , vel  fa- 
vorenti, eandem  Ecclesiam  graviter  impugnando  incurrerat,  quod  Justitia 
auaderet  per  se,  vel  Prodm  idoneum  in  prefixo  sibi  termino  comparere 
coram  nobis  contumaciter  non  curavit,  propter  huiusmodi  suam  conni- 
maciam  manifestato  excomunìcationis  Vinculo  duximus  inodandum  , ni- 
hilominus  Monentes  G.,  Complices,  Se  stipendiarios  suptos,  Se  speclaliter 
Capitaneum , Consilium , Se  CJniversitatem  Lambertatiorum  partis  cjus- 
dem , Potestates  quoque,  Capitaneos,  Consiliarios,  Se  omnes  alios  per 
quos  Civitates  Forolivii,  Cervie,  ac  Cesene  aliaque  loca  supTa  Reguntur, 
nec  non  Universitates  Ciritatum,  Se  locorum  ipsorum,  Se  Memorali  G-, 
Stipendiarli,  Se  alii  Complices  Àlienigene  de  predidis  Civitatibus,  Se  lo- 
cis  aliis  a G-  ac  aliis  occupati:  eisdem;  penitus  Recederne*,  ea  omnia, 
Se  singula  cidem  Ecclesie  libere  ac  in  paccm  dimiterent,  nec  ipsa,  vel 
alia  loca  ejusdem  Provincie  ulterius  occupare,  vel  ea  seu  Devoto:  ipsius 
Ecclesie  extunc  quoquo  modo  molestare,  vel  impetere  attexnptarent , Pote- 
states vero,  Capitane!,  Consiliari!  ceterique  Redores  Civitarum,  Se  loco- 
rum  eorumdem,  Se  Universitatis  ipsorum,  eosdem  G.  Stipendiarios,  Se 
Complices  de  Civitatibus,  Se  locis  predidis  licemiere,  ac  ea  exire compel- 
lerent , eos  in  ipsius  Ecclesie  Rebelioncm  manentes  nunquam  ulterius  ad- 
snissurl  ; Et  nibiiominus  idem  G.  infra  unius  Mensis  spatium  computan- 
dum  ex  lune  quem  sibi  prò  peremptorio  prefiximus  termino  per  se  vel 
per  Prorem  idoneum  coram  nobis  legitime  comparere , de  d.  Pena  quin- 
que Miiium  Marcarum,  ae  ipse  G-,  Se  omnes  singuli  suptT  de  In)uriis,  Se 
damnis  illatis  Ecclesie , ac  expensas  quas  ipsa  hujusmodi  occasione  substituir, 
ac  nibiiominus  de  Frudibus  Redditibus,  Provcntibus,' Se  aliis  qulbuscum- 
que  obventoribus  predidornm  locorum,  Se  Terranno  ad  Ecclesiam  Ipsam 
spedantium , nobis,  Se  cidem  Ecclesie  satisfadionem  plenariam  impensuri. 
Alioquin  ex  tunc  absque  Citaticme  alia  cum  eam  quoad  premissa , Se  in- 
frascripta  ctiam  prò  Citacionc  peremptoria  omnino  haberi  vellemus  ad 
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conJemrutionem  ipsius  G. , de  aliorum  predici orum  super  lisdem  Pena 
daranis  , Injuriis  , & expensis , Fruftibus , Redditibus  proventibtts , dt 
obvemionibus , ac  alias  etiam  contra  ipsos  spirituali  ter , & temporsliter 
prout  videremus  expediens  procedere  curaremtu . Ceterum  justum  animi 
nostri  motum  benigniutis  mansuetudine  temperantes,  ac  experiri  voien- 
tes  si  predice  Forlivii,  Forlimpopoli , Cesene,  6c  Cervie  Civitates  ac  u- 

niversitates  Castri  Brettenorii,  ac  aliorum  predittorum 

. . adercntium  prelibati:,  ac  in  sua  Indevotione,  ac  Rebelione  persiste- 
reni,  illos  in  Rebelione  hujus  permanemes  nunquam  ulterius  admissure, 
ac  nihilominus  infra  Metuem  computandum  ex  tuoc  quem  sibi  prò  pe- 
remptorio  termino  duximus  assignandum,  nobis,  & eidem  Ecclesie  de 
Injuriis  damnis,  de  expensis  predittis,  ac  Frutti  bui,  Redditibus,  Proventi- 
bus,  & obvemionibus  sepe  fatis  satisfattionem  plenariam  exiberent.  Alio- 
quin  ex  urne  Civitates  Universitates,  & loca  predica  honorìbus  Privile- 
gis , Libertatis,  Iramunitatibus , & gratiis  ac  Juribus  universi:,  Feudis  in- 
super, aliisque  Bonis , & Juribus,  que  a Romana,  fic  aliis  quibuscunque 
tenebant  Ecclesiis  apostolica  duximus  A udori  tate  privando:.  Prelato:  quo- 
que Lambertacios  & alias  singulares  Personas  monere  curavimus,  quod 
de  Civitatibus,  de  loci:  eiisdem  penitus  recedentes  ad  ea  quamdiu  in  Re- 
belione  buiusmodi  permanerent  aiiquateous  non  redirent , ac  nihilominus 
nobis,  & eidem  Ecclesia  ......  Mensem  quem  sibi  prò  perem- 

ptorio  assignavimus  termino  de  Injuriis,  Damili:,  & expensis,  ac  frutti, 
bus  redditibus,  Proventibus,  de  obvemionibus  sacisfacerent  supns  super 
omnibus,  & singulti  excessibut  contra  nos,  & earodem  Comtssis  Eccle- 
siam  nostris,  de  ipsius  Ecclesie  precise  mandatis,  & beneplaciti!  parituri. 
Alioquin  eorum  Bona  qua  ubiiibet  habebaot  vel  tenebant  in  Terris  No- 
bis, de  Ecclesie  Romane  subiettis,  nobis,  de  ipse  Romane  Ecclesie  con- 
fiscar! curavimus,  ac  etiam  publicarc,  alias  etiam  spirituali  ter,  de  tempo- 
raliter  contra  eos  pt-  exigeret  eorum  protervia  , & putaremus  expediens 
processuri.  Verum  quia  prcnonciati  G.  stipendimi,  & Complice: , de  spc- 
cialiter  jam  ditti  Capitancus  Consilinm , 6c  Universitas  Lamberuciorura  , 
nec  non,  & potestates  Capitane!  Consiliarii  Civitatum,  de  locorum  ipso* 
tum,  ac  eorumdem  Universitates  in  suis  Iniqui tatibus,  fie  Malttiis  affir- 
maii  buoi  nostris  parere  Moaitionibus  contempserunt , nos  eorum  Cont., 
seu  protervia  exigente  premissas  Excomunicationis,  & Interditti , ac  pri- 
vationis  senta:  Ratas  habemus,  & eas  ex  Causis  eiisdem  de  Frùm  no- 
strorum  Consilio  inovamus , prefatum  G.  in  predittis  quinque  Milibus 


Marcarum,  ac  ipsum,  fic  alios  omnes , & singtilos  suptos  ad  satisfaciendum 
nobis,  & idem  Ecclesie  de  premissis  Damisi*,  & Expensis  Frudibus, 
reddiiibus,  Provemibus,  fic  obventionibus,  flc  ad  ea  omia  AuTe  Apilca 
condenmantes,  ac  Civitates,  universitates  Ciritatum,  Castri  Brettenorii , 
& aliorum  locorum  predidorum  privationis,  & prefatos  Lambertacios,  ac 
alias  singulares  Personas  Coofiscationis , & publicationis  huoi  dedarantes 
sententias  incurisse  taxacione  condemnationis,  Damnorum , & aliorum 
predidorum , nobis  p.,  & quando  expedire  vidcbimus  resecata.  Et  nihi- 
Iominus  eiisdem  aperte  predicimus  quod  alias  etiam  spirituali  ter , St,  tem- 
poraliter  contra  ipsos  sicut  protervia  eorum  exegerit , expedire  siderimus  , 
Alidore  Domino  procedemui.  Ut  autem  hujus  noster  Processor  ad  Comu- 
nem  omnium  noticiam  deducatur,  Cartas  sire  Membranas  Processus  con. 
tinentej  eumdem  In  Majoris  Ecclesia  Urbesetane  apendi,  vd  affigi  Ostiis 
seu  super  liminaribus  faciemus,  que  Processum  ipsum  suo  quasi  sonoro 
Preconio,  & pattilo  Judicto  publicabunt  , ita  quod  d.  Guido,  & alii , 
quos  Processus  ipse  contiogit  nullam  postea  possint  excusationem  preten- 
dere , quod  ad  eos  talis  processus  non  pervenerit , vcl  quod  ignoraverint 
eumdem,  cum  non  tit  verisimile  retnanere  quo  ad  ipsos  cognitum  vel  o- 
cultuns,  quod  patenter  omnibus  publicatur.  A cium  apud  Urbetn  veterem 
in  Platea  d»  Majoris  Ecciàs  in  die  Assensionis  E)m  Anno  secando  ■ 

Et  Ego  Paulus  Rador.  de  Collevitul.  Rea  tinse  Diccesis  pub»  Imperiati’ 
AùtHe,  & nunc  Ven.  Viri  Dai  Joannis  D.  Pape  Camerarii  Notarins  pre- 
disi Processus  Tenorem  p.  in  d.  Regesto  contineri  vidi , ita  hic  de  ver- 
bo ad  verbum  nihil  adens,  vd  minuens,  quod  substantiam  fadi  mutet  in 
aiiquo,  vd  viciet  intdlcdum  fideliter  transcripsi , & exemplavi,  ipsum- 
que  Transcriptum  cum  d.  Regesto  Coram  prelato  Dnò  Camerario,  ac 
presentibus  discretis  viris  Dino  Bonohomine  de  Sublaco  Can.  Camer.,  Ja- 
cobo  Doni  de  Anagna  Marescalco  Maresealcie  Dni  Pape,  Se  Tomaso  Rai- 
naldi  Cimini  de  Reate  Viris  vocatis  Testibus  ad  predida  Rogatis  dili- 
gente r ascoltavi,  & quia  utrumque  concordare  inveni , ideo  ipsum  Tran- 
scriptum de  Mio,  8c  Decreto  didi  Dui  Camerarii,  qui  ad  majus  Testi- 
monium  eìdem  transcripto  sunm  mandavit  sigillum  spendi , & in  publi- 
cam  formam  redegi , meoque  solito  signo  signavi . Adum  Laterani  in  O- 
spicio  d.  Din  Camerarii  sub  Anno  jjoj.  Ind.  prima  Mense  Novembri* 
die  odava  Pontificati!:  D.  Benedidi  Pape  XI.  Anno  primo  • 


N U M.  CXXXVII. 

Ex  Tibulario  Monasteri!  S.  Vitali®  Ravenna. 

Martino  Abbate  di  S.  Vitale  concede  in  Enfiteusi  lina  foia  nella  Regio- 
ne di  S.  Michele  in  Africitco  a lato  di  Guido  di  Polenta  , e della 
Chieta  di  S.  Stefano  del  Mercato. 

An.  1186.  Dee.  18. 

In  Christi  nomine  &c.  MCCLXXXVI.  die  XVTIT.  Deeembtii  Re- 
renne,  presentibus  Martino  de  Gezzis  Notorio , Ugone  filio  Gerordi  Ugo- 
nit  de  Brolio  Notorio , & Johinne  Agrestoli  testibus  od  hoc  vocali»,  it 
rogati».  Ego  Dompnus  Martinut  Mas  S.  Vitalis , nomine  & vice  di& 
Monoiterii  Capituli , & Conventi»  ejusdem,  & prò  ipso,  per  me  meta- 
que  successorei  in  difto  Monastero  raccedentibus , jure  hemphiteosim , 
do  & innovando  concedo  libi  presemi  in  Christi  nomine  Domine  Mirane 
Uxori  quondam  Vitalis  de  Voris  petitrici  prò  vobis,  vestrisque  fili»,  * 
Nepotibus,  idest  spacium  unum  terre  supra  quod  vestrum  faabetis  edifichiti 
eum  introitu  &c.  in  hoc  Civitote  Ravenne  in  Regitne  S.  Micbatlis  in  A- 
frUino  ab  uno  latere  s'rota  percurrens,  ab  olio  heredes  quondam  Donni 
Cypriani  Judicis , o lercio  Philippus  Metodo»,  & a quarto  D.  Guido  de  Po- 
lenta, & Ecclesia  S.  Stepbanì  de  Mercato,  dum  snproscripte  petitrici,  tuia- 
que  filli®,  & Nepotibus  divino  grati®  in  hoc  luce  fitf. 

Et  Ego  Petrus  Ravenna»  Tabeliio. 
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N U M.  CXXXVIII. 

Ex  Tabulano  Sccr.  Communi:  Ravenna: . Num.  4;. 

Atti  litigiosi  di  Gioanni  Fantino  , e Onestino  del  q.  Onesto  degli 
Onesti,  con  altri  degli  Onesti, 

An.  1x87.  Apr.  1,3. 

R.  In  Adii  Curie  generali:  Provincie  Romaniole  seriptis  per  Ange- 

lum  Siog Not.  d.  Curie  generali:  tempore  Magnifici  Vi- 

ri  Domini  Petti  Stepbani  Romanoram  Proemiali!  totius  Provincie  Roma- 
niole Cmitis  Clvitatii  Uh rioni  Cartri  Brittonorii  & Civitatis  Emonie  flc  per- 
tinentiarum  eorumdem  Corniti s & generali:  ReiJoris  per  S.  Romanam  Ec- 
clesiam  sub  anno  Domini  millesimo  ducent.  oduages.  septimo  tempore 
Pontif.  Honorii  Pape  quarti  Indiatone  prima  decima  die  Mercureo  vi- 
gesimo  tertio  Aprili:. 

Coram  tt.  Salveco  Not.  Zamolino  Not.  Jacobo  pet.  & F.  . . . . 
de  Ymola.  Jobamei  F /minai  & Honestina  fili!  ir  berretti  quondam  D.  Ho- 
tieni  de  Honestii  Adulti.  Constituti  coram  Domino  Calisto  de  Urbe  ] adire 

suprad.  sedente  prò  Tribunali  ad . . . & pe- 

tierunt  . . darl  Petrum  Bonfigloli  Not.  pres. 

ad  omnes  singulti  causai  lites  & questione!  quas  habent  vel  habituri  sunt 
In  Caria  Domini  Comitis  cum  Heredibas  Domini  Finenti i de  Honestii  & ge- 
neraiiter  cum  quacumque  alia  persona  ttniversitate  & loco.  Qui  Petrus 

• taao  libro  jurium  ad  Sana  a Dei  Evangelia  dtdas 

Causa:  fideiiter  & Iegitime  gerere  facere  & administrare  utilia  prò  ek 
facere  inutilia  pretcrmiuere  & quidquid  ad  manus  suas  pervenerit  d.  de 
Causa  eis  integre  resignare  salvo  quod  possit  in  predidis  semper  uti  . . . 

& sub  obbiigatione  & Ypoteca  bonorum  suorum.  Ad  que  omnia 

servanda  dedit  fidejussorem  Jacobum  Carnevali  Not.  de  Cesena  qui  fide- 
jussit  precibus  & rogata  didi  Curatori:  Ócc.  &c. 

Ego  Azzolinus  filius  quondam  Nicolai  Domini  Suardi  de  Foriivio  de 
Contrau  S.  Mercuriali:  Imper.  Audoritate  Notarius  prout  in  d.  Adii  in- 
veni  &c.  de  mandato  mihi  fado  per  Dominum  Saxonem  Judicem  gene- 

Tom.  IV.  ddd 
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ralem  in  d.  Provincia  die  decimo  o&avo  Febr.  present.  Johanne  Riccardo 
& Magistro  Ranutio  de  Florent. 

Die  V1III.  Augusti. 


D • Calixtus  Judex  Curie  generali!  Provincie  Romaniole  cornisi t & 

mandava  Jacobo  de  Ronor.  Plazario  Curie  ut re- 

quirat  Bartbolimm  & Valerianum  Fruirci  filìoi  quondam  Vincenti!  de  Honettii 
qui  morantur  ut  dicilur  Ferrarle  ut  quarta  die  post  citationem  prò  primo 
secundo  tertio  & peremptorio  compareant  coram  eodem  Judice  respo emiri 
de  jure  One  Sanguinee  Uxorii  quondam  Domini  Annesti  de  Asauitii  super  Cau- 
sa alimentorum  suorum  & Petri  Bonfigloli  suum  Procurai,  allioquin 
d.  Judex  proceder  contra  ipsos  flc  eorum  bona  Justitia  mediante  £c  Cura- 
tore m Dorme  Annestine. 


Die  XXVII.  Augusti. 


^^Ui  Jacobus  de  Bonon.  plazarius  retulit  se  principaliter  citasse  flc  re- 
quisì visse  pred.  fratres  die  Sabati  prox.  pret.  ut  hodie  venirent  coram  d. 
Judice  &c. 

Die  difiav 


_A  Semlis  Plazarius  Curie  retulit  in  A&is  se  hac  mane  citasse  Hone- 
stinum  & Saladinum  ut  hodie  post  nonas  comparerent  in  Curia  coram 
Supio  Jud.  . . . Petro  Bonfigloli  procurar,  nomine  D-  Sanguinee  & Cu- 
xator  nomine  D.  Honestine  filie  D.  Honest)  Are. 

Ego  Azzolinus  filius  quondam  Kicholai  D.  Suardi  deForlivio  de  Con- 
stata S.  Mercuriali!  Imper.  Aut.  Not.  &c.  & c. 
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N U M.  CXXXIX. 

Ex  Tabular.  Secret.  Communis.  Raven.  Num.  j». 

Altri  Atti  interesanti  nella  medesima  Cauta  . 

An.  1187 

R • in  Aftis  seu  Registri!  Curie  genHs  Provincie  Romaniole  scriptis  . . 

magnifici  viri 

Domini  Petti  Slepbani  Romanorum  Proconmlis  Provincie  Romaniole  Cerni- 
tis ' . I 


In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  Amen . Anno  a nativitate  cini- 
ci e m miil.  ducent.  oftuag.  septimo  Indi&ione  XV.  die  VII.  Mensis  Au- 
gusti in  Palatio  Comuni 1 Cesene  ubi  jus  redditur  per  Cieriam generalem . No- 
bile* Viri  Honestinus  & Saladimes  fratres  filii  quondam  Domini  Vincentii  de 
Honeitis  de  Ravenna  petierunt  eis  in  Ctiratorem  dari  quemiibet  in  solidur» 
ita  quod  melior  non  sit  Condi&io  occupanti*  8cc.  Johannem  de  Pane  de 
Cesena  Notarium  & Benvenutum  Bona  venture  de  Ravenna  Not.  ibidem 
presente!  Constitutos  ad  litem  & Causam  quarrv  habent  seu  habere  spe- 
rane cum  Domina  Sanguinea  quondam  Patria  eorurn  Noverca  & genera- 

liter  ad  omnes  lites  & Causai  simile*  & 

aies  & mixtas  & questione*  cuiuscumque  generis  quas  ipsi  habent  rei  ha- 
bere possunt  cum  quacumque  Persona  Collegio  & Universilate  & in 
quocumque  loco  &c.  dee. 

Ad  hec  fuerunt  presente*  testes  vocali  & Rogati  . Magister  Hugo  de 
Penna  Magister  Nicola  de  urbe  Not.  Diete  Curie  Generali*  & Salvatus 
Sualari  Not.  de  Bononia . 

Ego  Smrèjùs  quondam  Srarevii  de  Forlivio  &c.  Noti 

T 

-IN  nomini  Domini  Jesu  Christi  Amen.  Anno  a nativ.ejusdem  1*87. 
Inci  di.  XV.  die  14.  Aug.  Ferrarie  super  Spaltum  Fallaci i Potestatis  pre- 
sent.  Test,  rogatis  Domino  Nicholao  de  Mucina  & Antonio  Judicibus 

ddd  x 
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Potesiitis  Ferrane  & Ludovico  de  Ittulis  de  Ferrarla.  Nobile!  Viri  Bar- 
th olimi s & Valiramt  Fratrts  filii  quondam  Domini  Vicentii  de  Honeitii  de 

Ravenna  existentes  co-am  Personam  Dòmini  Bonacursii 

Judicis  Se  Vicarii  Nobili!  Viri  Domini  Guidoni!  de  Lotto  Ferrerie  Potatali!. 

Suprad.  Fraires petrerunt  ei$  in  Curatorem 

dari  NictoUum  de  Camaranìt  de  distrilU  Ravenne  ibidem  presem.  constitu- 
tum  ad  liiem  Se  causara  quam  habent  seu  habere  Sperane  contra  D.  san- 
guinea quondam  Petri  eorum  Noverca  & generaliter  ad  omnes  liies  & 
Causai  Civiles  Se  Criminale»  & mixstas  &c.  Sec. 

Ego  Rambertinus  de  Grimaldello  Civis  Ferrane  de  Connata  S.  Gre- 
gorii  Impli  Autìe  Nor*  Scc. 

Iu  nomine  Domini  , nri  Jesu.  Chrijti  Amen . Annoa  Nativirate  ejtudem 
1187.  Ind.  XV.  die  XIV.  intr.  Aug.  Ferarie.  Sub  porticali  Potesutia 

prmìbus  Test,  rogatis  Ray mondino  . 

_ . Albertino  de  Braganomo  Archelao  Malveno  precone 

& Dalescio  precone  Comuni»  Ferrerie  . Nobile!  Uri  Barliolima  & Volitami! 
fratte!  Filii  q-  D.  Vincenti)  de  Moneitii  de  Ravenna  adulti  cura  Autorità  te 
Nicholai  de  Camaranis  de  Distri&u  Ravenne  eorum  & queralibet  ipso- 
xum  Curatori»  ad  infrascripta  interponenti»  feeerunt  Se  constituerunt  atque 
ereaverunt  Johannem  de  Pane  Notarium  de  Cesena  Se  Benvenutum  Bo- 
navemure  Nat.  de  Ravenna  abiemes  Se  cujuslibet  ipsorum  procuratore» 
AAores  Defensore*  Se  Nuncios  Speciale»  Sec.  Sic. 

Ego  Rambertinus  de  .Grimaldello  Givi»  Ferrar.  Sec.  Scc. 

Et  ego  Aiaolinus  ftlius  quondam  Nicolai  l5ni  Girardi  de  Forlivio  de 
Contrata  S.  Mercuriali»  Impli  Au&»  Not.  Scc. 

Reperitur  in  Aftis  Cùrie  generali»  Magnifici  Viri  Domini  Petti  Slepba- 
ni  Romanorxm  Proconmlii  Provincie  Romaniole  prò  S.  Ro.  Ec.  Comi  isSe 
generali»  Retori»  sub  examine  Sapientum  juri»  Dm  Calimi  de  Urbe.  Fa- 
noni de  Setia . Gerardi  de  Monte  Falco , & Antxtaiiì  de ; • 

Judicum  geltilm  Provincie  Romaniole  per  suprad.  D.  Comitem  Roman,  iwer. 
cetera  in  hunc  modum. 

. inter  Petrum  Bonfigloli 

Procuratorera  D.  sanguinee  ux.  quondam  D.  Aunesti  Se  Curatori»  An- 
nestine ejus  Filie  ex  una  parte  Se  Johannem  de  Pane  Curatori»  Aunesti- 
ai  Se  Saladini  Se  Procuratori»  ammontate  Curatori»  Bartolini  Se  Valleriini 
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ex  ili*  in  «nno  Dni  1187.  ind.  XV.  mentis  Augusti  die  XIII ; 

Coram  nobìs  D.  Calixto  de  Urbe  &c.  petitio  petti  Bonfigliuoli  &c.  in 
Causa  Alimentorum  &c.  contri  Aunettimm  Salladinum  Birtolinum  Valiranum 
jlHos  & bercici  condii n Dni  Vmcncii  de  Auneitii  prò  Umidii  condam  Dni  An- 
netti Scc.  in  compeUendg  eos  & diQorum  Curatores  &c.  alimenta  prestare 
predice  D.  Sanguinee  & Aunestine  prò  eorum  tota  parte  hereditatis  Vin- 
cencii  Patria  eorum  que  fuit  dimidia  D.  Aunesti  , videlicet  prò  tribù: 
anni:  elapsis  & prò  uno  anno  presenti  Ócc.  Suina  quorum  alimentorum 
&c.  CCCV.  libr.  X.  sol.  Raven.  &c.  &c.  flte. 

Die  Veneri:  XII.  Sept.  Declaratio  Alimentorum  Domine  Sanguinee  vi- 
delicet  prò  parte  contingente  Aunestino  Sailadino  Bartolino  & Vateriano 

prò  quolibet  anno  XII.  Carras  & dlrnida  Vini.  Item  X 

Itera  prò  quolibet  mense  prò  companatico  XL.soli.  Item  rnedietatem  unii» 

porci libr.  XXX.  sol.  prò  quolibet 

anno.  Item  rnedietatem  unius  barili  Oidi.  Item  VII.  libr.  XX.  solid.pro 
vestimenti!  & calceamentii  supra  d.  Domine  prò  quolibet  anno.  Item  VI. 
libr.  prò  uno  famulo  & una  famuli  prò  vestimentis  & Calceamentis  & 
salario  ipsorum  prò  quolibet  anno. 

Declaratio  Alimentorum  Aunestine  videlicet  prò  parte  contingente. pre- 
di&is  Fratribus  prò  quolibet  anno.  VII.  Carras  6t  dimid.  frumenti  VI. 

Carras  Vini  & VII.  libr.  X.  solid. prò  Vestimenti:  & 

Calceamentis  & aliis  ncccssariis  prò  quolibet  Anno  &c.  &c.  &c. 

Die  Lune  XX.  Oàobris.  • • • < 


Iblter  D.  Sanguineam  de  Calumpnia  & veritate  dicenda  ples.  Johanne 
de  Pane  procurar.  Se  Curat.  nomine  pred.  comparai!  in  Judicio  coramD. 

Calino  de  Urbe  Judice  generali  Provincie  Roman,  fecit 

presente  D.  suprad.  & Petro  Bonfiglioli  procurai.  & Curat.  nomine  pred. 

& ipsa  D.Sanguinea  fic  Dnus  Petrus  Cttrator  responsione:  petit 

. Corani  Uobis  D.  Calixto  Judice  Gcnii  Prov.  Roto.  Ponit 

Johannes  de  Pane  procurar.  Nobitium  Virorum  cum  au&oritate  eorum 
Curatori:  Valeriani  & Bartolini  & Curator  Honestini  &SalaJini  Fratrum 
de  Honestis  procurai.  & curat.  nomine  prò  ei:  contra  D.  Sanguineam 
Uxorem  condam  Dni  Bonetti  de  Honestis  & Petrum  Bonfiglioli  ejus 
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Procurar.  & curar.  Honestine  filie  quondam  ditti  Oni  Honestl  fic  ditte 
D.  Sanguinee  procurar.  fic  curat.  nomine  Se  prò  eii  qucd  bona  fic  here- 
ditas  condam  didìi  D.  Honesti  de  Honestis  de  Ravenna  est  exioanita  fic 
sterilii  fatta  ultra  duas  partes  a quinque  annit  circa.  In  eo  quo  consueti 
erant  babere  Juramentttm  & reddirum  possessionum  Terrarum,  Vinearum 

pratorum  Silvarum  pascuarum  pensionimi aliorum  videlicet 

de  reditibus  bominum de  Uno,  & Taybo  . monte  Sarto,  Sci 

Damiani  fcf  Plagio  & aliorum  super  jaibnt  habebat  mernm  & mixtum  lm- 
ptrinm. 

Responderunt  die  XX.  Odlubr.  ficc.  ficc. 


jTem  quod  Ecclesia  Romana  tenet  hodie  locum  predidìorum  quem  con- 
sueti (•>,.>..  habere  Dnf  Honestinui  fic  Fratres  & 

hominum  super  mero  fic  misto  Imperio. 

Respondent  quod  non  credunc  ■ 

iTem  quod  d.  Fratres  erant  consueti  percipere  fic  habere  comuni  exsti- 
matione  in  Anno  de  condepnationibus  solitis  fic  malefici»  de  reditu  mil- 
le   in  anno  fic usque  ad  CCCCC. 

libr.  Respondent  quod  non  credunt  CC.  de  CCCCC.  lib.  Item  quod  pos- 
sessi eorumdem hereditasse  de  plano  Ravenne  sunt  ultima 

die  ......  . seminate  fic  laborate  propter  gutrram 

fic  propter  potenciam  immicortem  eornmdem  8t  quia  laborationes  non  sunt  prout 
Consueverunt. 


Respondent  quod  non  credunt . 


iTem  quod  in  guerram  predittam  diete  possess. 
terant  dari  ad  laborandum  prò  dimidia  • 


de  plano  Ravenne 
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Respondent  quod  non  credunt.' 

iTem  quod  hodie  damur  ad  Iaborandi)  in  per  laboratori 
Stariù  CM. 


Respondent  quod  non  credunt. 


XTem  quod  erant  consueti  habere  de  pedagio  Casti  itomi  In  anno 
CCCGC  libr. 


Respondent  quod  non  credunt. 


Itchi  quod Raven.  diftum  pedagium 

8c  in  tantum  acceperint  prò  . . 

libr.  Rav. 


Respondent  quod  non  credunt  &c. 


in  anno  LI. 


iTem  quod  XXV.  parte  de  necessitate 

de  reditibus  diete  hereditatis  «iter  diflam  Bnàm  SanguineamSc  suosfilium 
de  fiiiam  & simul  ......  alios  ptediàos. 

Respondent  quod  non  credunt . 

ITem  quod  inter  ipsas  XXV.  part.  sunt  due  D"nó  & V.  part.quehas 

bent  stare  honorifice  asm  eqais  & Armis  

Item  quod  de  pred.  est  publica  Vox  & fama . 


Respond.  quod  non  credunt  &c.  &c.  &c.  &c. 

In  Christi  nomine  Amen.  Nos  Bernardin  de  Assisto  Jadeet  Carie  gene- 
ralis  in  Provincia  Borriamole . Civitate  Bononie  de  Comitatu  Brettonorii 


per  egregium  .......  Frm  Hermanum  de  Monaldensibas  . . . ‘ 

0 honorabilem  Vrbevetanum  flc  cognitor  Cause 


vertentis  olim  & agitate  eoram  nostris  precessoribus  in  Offiiio  su- 
prad.  videlicet  Dnts  Calixto  de  urbe  Sassone  de  Setia  Anesctasio  de  Inter- 
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amne  & Egidio  de  Monte  Filco  ollm  jiidicibus  generalibui  in  partibus 
suprad.  que  talis  est.  Coram  vobii  D.  Calixto  de  urbe  Jud.  gen.  Pro». 
Romani,  petit  Petrus  Bonfiglioli  Procurator  D.  Sanguinee  quond.  D. 
Honesti  procurator,  nomine  prò  ea  & Curator.  Honestine  filie  q.  O. 
Honesti nomine  prò  ea  veatrum  offitium  implo- 

rando exequi  & exequtioni  mandati  quandaiti  sentemiam  latam  in  Cau- 
sarli alimentorum  per  D.  Franciscum  Bni  Cheronimi  de  assisio  Judicem 
olim  generalem  tocius  Pro».  Romaniole  scripram  manu  Pepi  Not.  Curie 
Corniti:  Bertoldi  olim  Corniti:  Romaniole  contra  Honestinum  & Saladinum 
Bartholinum  & Vallerianum  filios  & Hcrcdes  qdm  0m  Vincentii  de 
Honestis  prò  dimidia  quondam  Uni  Honesti , & Johannem  de  Pane  cu- 

ratorem  pred.  H .nestini  & Saldianl  

procurar.  Bartolini  & Valeriani  pred.  cum  aurioritate  Curatorii  procurar, 
nomine  prò  eis  in  compellendo  eoi  & d.  coroni  curat.  & procurai,  no. 
mine  prò  eis  prediria  alimenta  prestare  pred.  O.  Sanguinee  & Honestine 
prò  eorum  tota  parte  hereditatis  Vincentii  patris  eorum  que  fnit  dimidia 
Bui  Honesti  videlicet  prò  tribus  annis  eiapsis  & prò  uno  Anno  pressenti 
secundum  quod  prestare  dcbent  secundum  tenorem  & modum  & quanti» 
tatem  que  in  diria  Sententia  cominetur.  Summa  quorum  alimentorum 
parti  pred.  contingen.  capir  CCCLV.  lib.  X.  sol.  Raven.  in  dando  pred. 
procurat.  & curar,  procuratorio  & curatotio  nomine  pred.  . ....  . 

corporalera  possessioncm  bonorum  mobilium  8c  immobilium  prediri.  Ho 
nestini  Sailadini  Valeriani  & Bartholini  Fratrum  filiorum  & bered.  q.  d. 
Boi  Vincentii  nomine  d.  debiti  sivc  alimentorum  & cxpensis  legitimis 

fari.  & faciend.  unde  rationem  & Salvo  jure  . . . 

; ..........  Visa  peti rione  prediria  & edam  omnibus 

jiriitatis  coram  Judicibus  suprad.  noi»  precessori  bus.  Viso  etiam  Consilio 
dat^  super  pred.  per  Dnum  Bonfilialum  Judicem  A::umt>tum  in  Cotuultorem 
in  Causa  pred.  per  D.  Egidium  de  Monte  Falco  Judicem  suprad.  de  par- 
cium  voluntatc  -cujus  Omsiiii  tenor  Se  forma  talis  est.  In  nomine  Patris 
Se  Filii  Se  Spiritus  Sanrii  Amen.  Coneilium  mei  Bonfilìoli  Dia  Vitalit  ]n- 
dicis  de  Forlrvio  Asamyto  ad  consulendum  per  D.  Egidium  de  Monte  Fai- 
co  Judicem  genlem  Provincie  Romaniole  de  partium  voluntite  super  Cau- 
sale, lite  que  ▼ertitur  inter  Petrum  Bonfiglioli  de  Cesena  Proeuratorem 
Dne  Sanguinee  Uxoris  quondam  D.  Honesti  de  Ravenna  6t  Curatoretn. 
Annestine  filie  ipsius  Dne  Sanguinee  & predirii  Domini  Annesti-  Gi- 
ratorio & Procurar,  nomine  pred.  Dominorum  Ariorem  ex  und  parte  Se 
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Jafcenoem  de  Pene  Curatorem  Aunestini&  Sal.idi.  & procurat.  Bartholini 
& Valeriani  filiorum  quondam  Dm  Vincenti;  de  Aunestis  cum  au- 
ttoritate  Curatori!  Curatorio  & procurat.  nomine  ipsorum  rcum  ex 
altera  occasione  cujusdam  Sententie  in  Causa  alimemerum  late  per 
D.  Franciscum  de  Assisto  olim  Judicem  Prov.  Romaniole  genera  lem 
contra  D.  Vincentìum  Patrem  predittorum  Aunestini  Se  Fratrum  ad  pe- 
titionem  pred.  D.  Sanguinee  & Petri  Cantinelli  ejus  Procuratori!  Se 

Attori*  scripta  mauu  Peppi  Petri  Not.  Cap Quam  sen- 

tentiam  peciit  exequi  & executioni  mandari  pred.  Petrus  Bonfigloli  procur. 
«c  cur.  pred.  Dominarum  in  CCCLV.  Jib.  Se  X.  sol.  Raver.  contra  pre- 
fatos  Jo:  de  Pane  & predittos  quorum  ipse  est  procurar.  & Curar.  Se 
ipsorum  bona  coram  D.  Caiixto  de  Urbe  olim  Jud.  GèlT  Prov.  Roma- 
niole predecessoris  pred.  D.  Egidii  prò  Alimenti!  trium  Annorum  pre- 
terir. & unius  presenti!  quibus  pred.  Aunestinus  Se  Fratres  cessaverum  pre- 
stare alimenta  predi&is  Dominabus  Sanguinee  Se  Aunestine  prò  parte 
dimidia  hereditatis  q.  D.  Vincentii  Patris  predittorum  Aunestini  Se  Fra- 
trura  contingenti  eidem  Annestino  Se  Fratribus  . Visa  pernione  preditta 
Petri  Bonfigloli  & omnibus  Attis  attirati*  Se  fatti*  super  ipsa  pernione 
a pariibus  supradittis  & visa  Se  diligenter  examinata  predaT  sententia  lata 
per  d.  Dnum  Franciscum  scripta  manu  pred.  Notati i Se  vrsis  Se  diligenter 
cxaminatis  tcstibus  Se  instrumentis  produttis  ab  utraque  parte  positionibus 
confessioni  bus  respomionibus  utriuaque  partis  Se  super  hiis  habiia  piena 
deliberacene  Xpi  nomine  invocato  tale  est  quod  per  vos  Dnum  Judicem 
preda  sententia  exequatur  ipso  fatto  Se  executioni  mandetur  de  fatto  se- 
cundum  petitionem  Petri  Bonfigloli  contra  preditìos  Johannem  de  Pane 
Curat.  Se  Procur.  predia.  Se  contra  ipsos  Aunestinum  Saiadinum  Bartho- 
linum  Se  Valeriaoum  Se  ipsorum  bona  pao  parte  dimidia  eisdera  Annesti- 
no Se  fratribus  contingenti  de  debita  alimentorum  predittorum  Domina- 
rum  Sanguinee  Se  Aunestine.  In  primis  per  CXXXVIIII.lib.  C sol.  Rav. 
Item  prò  LXXXVIIII.  Corbibm  Se  dimidia  grani  . Item  prò  LXXXII. 
Corbibur  Vini  Se  dimidia  . Item  prò  XXX.  Curribat  lignarum.  Item  prò 
uno  barile  Ac  dimtdio  Oiei , et  hec  prò  alimenti!  trium  annorum  prcte- 
ritorum  quibus  pred.  honestìnus  8c  fratres  cessaverunt  solvere  Se  prestare 
prò  ipsorum  parte  alimenta  pred.  Dominabus  Aunestine  Se  Sanguinee  se- 
cundum  quod  facere  debebant  ex  forma  pred.  sententie  qui  tres  Anni  ince- 
perunt  in  MCCLXXXV.  die  primo  Mcnsis  Mai!  Se  finierunt  die  primo 
Mcnsis  Maii  presene.  Se  hoc  non  obstant.  exptiombus  oppositis  per  pred. 
Tom.  IV.  tee 
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Johan.  de  pane  Curat.  fic  procurat.  pred.  Salvo  quod  in  pred.  quantità  ti- 
bm  computentur  fic  computa»  debeant  XLII.  libr.  Raven.  fic  XIII.  sol. 
fic  Vili,  denar.  que  solute  sunt  pred.  Dominabus  Sanguinee  flc  Annesti- 
ne ad  rationem  duorutn  denariorum  prò  libra  de  mandato  d.  D.  Calisti 
prò  Vili,  menti  bus  incipiendo  a die  XV.  intrant.  Septcmbr.  fic  finiendo 
in  die  XVII.  Mentis  Madii  present.  Videlicet  prò  d.  D.  Sanguinea 

XXXVI.  lib.  XV.  sol & pr°  Aunestin*  VII. 

libr.  Rav.  Viso  igitut  ipso  Consilio  & ipsius  tenore  diligenter  inspedo. 

Christi  nomine  invocato  sequentes  formata  d.  Consilii  

executioni  mandantes  sententiam  supra  notatam  latam  pet  Dominutn 
Franciscum  de  Assisio  olim  Judicem  Gliiem  Provincie  suprad.  contri 
D.  Vincentium  Patrem  d.  Honestini_8c  Fratrum  ad  petitionem  pred.  D. 
Sanguinee  mandamus  Thomasio  fic  Joìii  Buffolo  Plarariis  nris  & Curie 
quod  indueant  Petrum  Bonfigloli  pred.  procurat.  d.  D.  Sanguinee  fic  Cu- 
rat.  Aunestine  ejus  fil.  procur.  8c  curat.  nomine  eorumdem  in  tenutam 
de  Corporalera  possessionem  bonorum  pred.  honestini , Saladini  Valirani , 
8c  Bartolini  «cundum  formam  suprad.  peticionis  fic  ut  continetur  in  Con- 
silio suprascripto. 

A&um  in  Palati*»  Comrmnit  F orlivi- . Sub  An.  D.  MCCLVIII.  Indi- 
aione  I.  tempore  D.  Nicholai  PP.  quarti  die  XXIII.  raensis  Madii  pre- 
sene. Magistro  Petro  Bonfigloli  procurat.  & Adore  pred.  & presente  Ben- 
venuto de  Raven.  Nor.  procurat.  suprad.  Jóhis  de  Pane  ad  pred.  Audien- 
da  & absente  D.  Job.  de  Pane  citato  ficc.  Test.  Magistris  Gualterio  de 
Monte  Flascone  & Giberto  de  Firmo  Not.  d.  Curie.  D.  Johanne  Judicc 
de  Mutine , D.  Ilesio  de  Castro  Plebis  Not.  d.  Curie,  D.  Alberto  de 
Ancognano.  Guillelmo  ejus  Fratre  & aliis  pluribut  Testibus. 

Eodem  die  fic  loco  coram  didis  Testibus  d.  Benvenutus  de  Ravenna 
procurat.  nomine  d.  Johannis  de  Pana  fic  Curat.  fic  procurat.  nomine  di. 
dorum  Nóbilium  Honestini  Saladini  Bartolini  fic  Valleriani  ad  Sedenti 
Apostolicam  Viva  voce  a predidis  ittico  spellavi!  fic  Aplos  sibi  instane 
petiit  exiberi. 

Quam  Apellacionem  d.  Judex  tamquam  fri  vola  m non  admisit  co  quod 
ab  executione  apeilari  non  potest. 

Ego  Ubaldus  de  Pistorio  Noi.  Iasp.  Aut.  ficc.  ficc. 
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In  nomine  Domini . Anno  jx88.  Ind.  I.  Tempore  D.  Nicholai  PPi 
IV.  in  Palacio  Popoli  Forli vii  die  prima  mensls  Junii . Thomasolus  Se 
Jo:  Bufolus  Piatarii  Se  Jurati  Nuncii  Curie  generali]  D.  Cerniti]  Roma- 
ni ole  executores  de  fallo  dati  a D-  Bernardo  de  Assisto  Judice  Generali 
Provincie  nominate . Retulerunt  mihi  Nese  de  Castro  Plebis  Not.  se  de 
fallo  de  mandato  d-  Judicis  dedisse  tenùtam  Se  corporalem  possessionem 
Petro  Bonfigloli  procurar.  D.  Sanguinee  quondam  D.  Honcsti  de  Hone- 
stis  Se  Curar.  D.  Honestine  sue  Filie  procurar.  Se  Curar,  nomine  ipsa- 
rum  Se  prò  ipsis  de  rebus  infrascriptis  tamquam  de  bonis  Honestinl  Sala- 
dini  Bartolini  Se  Valeriani  filiorum  Se  Heredum  quondam  D.  Vincenti! 
prò  debito  Alimentorum  pred.  Dominarum  contenta  in  exccutione  de 
fallo  lata  per  d.  D.  Bernardum  Judicem  suprad.  que  res  sunt  iste  . In 
ptimis  duas  Scrofa:  magna:  cum  XVI.  portelli:.  Item  unam  Scrofa m 
fillaticiam  . Item  XVI.  inter Porcos  6e  Scrofas . ItemVIII.  Capras.  Item 
ires  pecudes . Item  unum  montonem . Item  unum  canale  . Item  unum 
Currum . Item  unum  lellum  . Item  unum  lebetem  ....... 

magnum  . Item  imam  Vegetem  a grano  Se  barilem  a carezando.  Item 
sex  Vegete:  a Vino.  Item  unam  Vegetem  plenam  Vini,  que  res  omnes 
sunt  in  Dorcibus  Se  Curia  infrascripta . Item  unam  Demoni  pedeplanam 
copertam  de  Cuppis  cum  una  Turri  cum  Curia  Orlo  & Broilo  polii,  in  Cro- 
llinone a duobus  lateribus  via  a Iribui  fltimen  Sopii . Item  partem  quam 
hibent  in  duobus  Molendinis  posit.  in  d.  Villa  Caitillionii  super  fiumen  So- 
pii latere  pred.  Heredes  latere  Villa  Castilionis.  Et  se  precepisse  Cannino 
Molendinario  ad  bannum  C-  libr.  quod  fru&us  ipsorum  Molendinorum 
per  partem  ipsorum  debeant  guardare  Se  salvare  Se  nemini  dare  sine  li- 
centia  dilli  Judicis.  Item  se  dedisse  eidem  in  tenutam  ut  supra  de  toto 

frumento atO  per  d.  Fratres  in  pred.  Villa  Castillionis  in 

•diversi!  locis  Se  fru  . . . . • • Item  de  omnibus  terris  sii  vis  prati: 

pàscuis  paduiibus  que  Se  quas  habent  d.  Fratres  In  d.  Villa  Castillionis  in 

diversi:  locis  Se  fr Se  de  omnibus  jurlbus  que  habent 

in  dilla  Villa  Castillionis.  Que  omnia  Se  singula  fuerunt  ad  recomendata 
de  mandato  d.  Judicis  prò  executione  predillo:  bianco  Vexado  Se  Rubeo 
stroppe  Cavedaloribui  dille  ..Ville  Castillionis  nomine  Se  vice  d.  Ville  Se 
Università»:  Se  eorum  proprio  nomine  Se  precepisse  eidem  ad  bannum 
& penam  CC.  libr.  ut  pred.  omnia  Custodire  debeant,  Se  salvare  Se  ne- 
mini dare  sine  lieemia  dilli  Judicis  . Et  precepisse  Ugolino  Vexado , 
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Gualderolo  Castaldioni  pred.  Fratrum  De  use  Ivoie  de  Ci  stellione  Petro 
Bonacursi  & Nigrobono  de  Castellione  pena  & hanno  C.  libr.  prò  quoli- 
bet  quod  pred.  omnia  guardent  & salvent  & nemini  dent  sine  liceali* 
d.  Judicis  & ipsis  assignare  ad  roandatum  d.  Judicis,  & hoc  ad  petitionem 
d.  Pari  Bonfigloll . 

Ego  Ubaldus  de  Pisiorio  Not.  Imper.  Aut.  prediAara  tenutam  seu  exe- 
cutioncm  de  AAis  Curie  Domini  Corniti*  Provincie  Romandiole  iran- 
scripsi  & me  subscripsi . 

Stqnuntitr  ali*  yiif*  ■ 


Die  XXVII.  Januar.  Zanucius  & Norveni  Platani  Curie  reiuteruni 
mihi  Ugolino.  Noiario  quod  ipsi  heri  dederunt  & assignaverunt  de  man- 
dalo D.  Franciici  Judicis  suprad.  Petro  Bonbgloli  Procurai.  D.  Sanguinee 
& Cnrat.  D.  Onestine  procurai.  & Curai,  nomine  ipsarum|.  In  primia 
medieias  unius  Trarr  * prò  indivisa  cam  ) oliarmi  fantino.  Item  de  domibut 
pede  plani*  positi*  in  Castiglione  juxta  diAam  Turrim . Item  de  XV. 
Star,  frumenti  ad  statium  Ravenne  quod  erant  in  d.  Turre.  Item  de  tri- 
bus  porci*.  Item  de  parte  Molendinorum  posit.  in  Villa  Cailiglioni  super 
flumen  sapis . Item  de  Terris  silvis  preti*  & fruAibus  eorum  & de  omni- 
bus que  sunt  in  Villa  Castiglioni  secundura  Consilium  datum  &c.  &c.  - 

Die  VII.  Febr.  D.  Judex  comisit  6t  mandavit  Deusalvole  Plazario  & 
Nuncio  Curie  ut  vadat  & precipiat  frontino  Molendinario  & aliis  Molen- 
dinariis  in  Castiglione  qui  sunt  in  Molendinis  Onestini  Saladini  6c  fratrum 
posit.  in  Villa  Castiglioni  quod  ipsi  debeant  dare  & assignare  D.  San- 
guinee & suis  Nunciia  & Petro  Bonfiglioli  ejus  Procur.  & Curat.  Onesti- 
ne Glie  d.  0né  fruAusòc  introitus  frumenti  & biadi  PrediAorum  molerdino- 
rum  pena  & hanno  XXV.  lib.  Rav.  & plus  de  minus  suo  Arbitrio  ai»- 
feren.  &c. 

Et  Ego  Ubaldus  dt  Pistorio  Noi.  Imper.  Aut. 

In  nomine  Domini.  Anno  ejusàem  millesimo  ducenr.  o&uag.  nono 
IndiA.  I.  die  penult.  mens.  Jul.  Cesene  sub  Porticu  domorum  heredum 
Hugoìini  de  Rustigellis' ubi  morantur  ad  bancham  D.  Hugolini  de  Igla- 
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no  Campsoris . Petrus  Bonfigliolus  proc.  D.  Sanguinee  Uxoris  quondam 
D.  Aunesti  de  Aunesti  de  Ravenna  ut  asserit  &c.  &c.  & Curator  D. 
Aunestinc  filic  quondam  d.  Domini  Aunesti  Curai,  nomine  ipsius  & prò 
ipsa  fuit  confessi»  & conienti»  per  hanc  scripturam  publicam  cor  a in  me 
Notar.  fic  Testibus  infrascriptis  & nomine  d.  Dominarum  & prò  ipsis  in- 
tegre solutum  & satisfafium  de  CLXXV.  libr.  fic  XVI.  sol.  Rav.  & de 
omni  & toto  eo  quod  ipse  Domine  seu  ipsarum  altera  temporibus  re. 
troaflis  usque  ad  diem  vigesimam  mensis  Julii  presentir  recipere  debuis- 
sent  a Saladino  Bartholino  & Valeriano  filiis  ScHcredibus  Dm  Vincenti» 
de  Aunestis  prò  tribus  partibus  occasione  alimentorum  pred.  Dominabus  seu 
ipsarum  alteri  reliflas  per  D..  Aunestum  de  Aunestis  suprad.  prò  alimen- 
ti! ipsarum  . A Benvenuto  q-  Bonaventure  de  Ravenna  Curatore  Saladini 
& procurai.  Bartholini  & Valeriani  cum  Audoritate  Curar,  ipsorum  dan- 
te 6c  solvente  nomine  ipsorum  & prò  ipsis  Scc.  &c.  &c.  Salvo  & reserva- 
lo pred.  Dominabus  & cuiiibct  eorum  & d.  Petro  carum  Cur.  et  Procur. 
eie.'  integro  jure  in  quarta  parte  contingente  prò  prestatone  predorum 
alimentorum  Aunestino  tam  prò  d.  tempore  preterito  quam  prò  futuro 
eie.  etc.  et  specialiter  jure  quod  d.  D.  A un  usti  na  . habet  in  Tenuta  - . 
.......  pred.  Auncstiai  prò  Legato  ei  fa&o  in  Testamento 

Dai  Aunesti  sue  parti:,  etc.  etc.  presetuibus  testibus  rogatis  a pred.  Dnò 
Bartolomeo  Jud.  Agusello  de  Cesena  Noi.  Duo  Hugoiino  de  Aglano 

cap Magistro  homine  S.  Petri  Medico,  et  Rayncrio 

de  Molendinis  de  Cesena  et  plures  adii. 

Ego  Pbylippus  do-  Guarmomis  de  Forlivio  Imper.  Au&oritate  Nor. 
conscitutus  nt  supra  legitur  de  mandato  et  voluntate  pred.  parlium  biis 
omnibus  prcsens  fui  et  Rogatus  scripsi  et  publicavi. 
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Fi  Tabularlo  S.  Dominici  F.  Pred.  de  Ravenna  Si»u.  B.  L 

Sentenza  a favore  de’ Frati  Predicatori  Eredi  Fidecmmistarj  di  Saraceno 
Onesti  contro  altri  degli  Onesti . 

Ad.  i 2.89.  Jan.  15. 

Exemplum  interlccutorixsic  continenti*.  In  Xpl  nomine  Amen.  Cuna 

nos  Andreas  Archidiaconus Vicarius  Venerabili!  Patri* 

D.  Fratris  Bonifatii  Ravennat.  Ecclesie  Archiepiscopi  ad  insuntiam  fra- 
tris  Guidoni*  Procurat.  loci  Fratrum  Predicat.  de  Ravenna,  & Fratri  U- 
golini  de  eodem  Ordine  & Convento  Fideicomissariorum  quondam  D. 
Saraceni  de  Annesti]  legitime  cytari  fecerunt  Anne  stimerei  Saladimem  Fallir a- 
suun  (X  Eartolinnm  filios  & bereits  quondam  D.  Vincentii  olim  fili i D.  Umetti 
fratris  tì  bereiis  olim  D.  Saraceni  predilli . Ut  certo  termino  iam  elapso 
& peremptorio  coram  nostra  presentia  legitime  comparerent  responsuri  de 
jure  predi#!*  Comissariis,  ut  concordarent  cum  els  & faduri  & receptu- 
ri  quod  ordo  juris  didaret.  Alioquin  procederemus  ad  etcecutionem  testa- 
menti predidi  Domini  Saraceni  sicut  csset  procedendum  de  jure.  Et  ina* 
tignato  termino  vel  post  diutiu*  expedali  non  comparuerunt  ncc  alia* 
comparuerunt  cum  requisiti  fueriuu  Fratribus  predidis  instantibus  & pc- 
tentibus  in  Causa  procedi  eadem  predidos  Aunestinum  & fratres  predidos 
reputamus  meiito  contumace*.  Et  ne  de  sua  contumacia  giorientur . Vi- 
sa pernione  predidorum  Comissariorum  per  quam  petivit  predidum  Au- 
ncstinum  & Fratres  eju*  compelli  per  nos  ad  dandum  & Solvendum  eis- 
dem  mille  ccntum  quiuquaginta  libras  Ravignanorum  prò  parte  eis  con- 
tingente de  hereditate  q.  didi  D.  Saraceni  secundum  formam  Testamenti 
ipsius  D.  Saraceni.  Et  viso  Testamento  ipsius  D.  Saraceni  scripto  manu 
D-  Johannis  de  Guizolis  Not.  coram  nobis  exibito.  Dei  nomine  invoca, 
to  pronunciarmi*  interloquendo  ipsos  Comissarios  fore  mittendos  in  Te- 
nutam  & pos'essionem  bonorum  & hereditatis  q.  D.  Saraceni  usque  ai 
predidam  summam  mille  ccntum  quinquaginta  libr.  Ravig.  in  sua  peti- 

cione  contentarum  , primo  mobilium  . Secnndo  immobilium  

bomioe  predidorum  contumacia  esigente.  Dante*  «ibi  exccutorcs  Raync- 
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rmm  Se  Bartholinum  hostiarios  Eccidi*  Ravennaten.  quemlibet  eorum 
insolidum,  qui  eos  in  tenutam  Se  corporalem  possessionem  inducane  su- 
bornate nostra  non  (Astante  absentia  predidorum  heredum , que  divina 
presentia  repleatur.  Lata  fuit  hec  interlocutoria  in  Domo  Dominorum 
Cantorum,  present.  D.  Matheo  Retìore  Ecclesie  S.  Michaelis  in  Africi- 
Kho.  D.  Sifftorello  de  Ghez.it . Jacoho  de  Ghezis  Noi  arii  t . Oalmiano  Nota- 
rlo Se  Bernardo  de  Mulina  testibus  Anno  Domini  Millesimo  ducentesi- 
ma  oduagesimo  nono,  die  quintadecima  Januarii.  Indiatone  II,  Raven- 
ne. Ego  Artusinus  filius  q.  D,  Cambii  Imp.  Aut.  S.  Raven.  Ec.  Se  Rs- 
ven.  Not.  sùptis  presen»  ut  supra  rogatus  scripsi  & pubiicavi  dido  Domi- 
no Vicario  mandante. 


N.  U M.  CXXXXI.. 

Ex  Tabulano  Archiepiic.  Ravenna;.  L.  N.  Num.  6331. 

Nicolò  IV.  PP.  crea  Rettore  di  Romagna  nel  Spirituale  IldebrandinM  ~ 
Vescovo  di  Arezzo. 

Ann,  1191.  Ma j.  z8. 

. * - 1 1 

^Ircolaus  Episcopi»!  Servus  Serforura  Dei . Venerabili  frafri  lidthr an- 
dino Epi  tropo  Aretino,  totius  Provincie  Romaniole,  Civitatis  Bononie,  Co- 
mitatus  Bretenorii  óc  eorumdem  pertinentiarum  In  Spiritualibus  Redori 
salutem , & Apostolicam  benedidionem . Cum  tibi  regimen  Provincie  Ro- 
maniole, Civitatis  Bononie,  ComitatuS  Bretenorii,  & pertinentiarum  eo- 
ramdem,  que  ad  Romanam  Ecclesiam  in  Spiritualibus  Se  temporalibus 
pertinent  pieno  iure  duxerimus  per  alias  nostras  lltteras  sub  certa  forma 
in  temporalibus  committendas.  Volente!  etiam  de  Redore  In  spirituali- 
bus,  que  magis  cordi  nobis  insident  providere,  ac  laboribus  Venerabili! 
fratris  nostri  Petri  Episcopi  Vicentini  quondam  Redoris  in  spiritualibus 
partium  earumdem , nobis  super  absolutione  ipsius  ab  hujusmodi  officio 
frequenti  cum  instamia  supplicanti!  pariter  intendente!  , tibi,  quem  indù- 
strium,  Se  fidelem  tua  merita  representant , plenam  iurisdidionem  in  spi- 
ritualtbm  in  predidis  Partibus  audoriute  presentium  duximus  committcn- 
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dam  , ideoque  fr*tern [tati  tue  per  Apostolica  scripta  mandamus,  quaiinus 
jurisdidionem  ipsam  prudenter,  & fideliter  exercere  studcaa,  ita  quod 
tuam  diligentiam  exinde  commendare  merito  valeamus.  nos  enim  Sen- 
tentias,  sive  penas,  quas  spiritualiter  vite  tuleritis,  vel  statuentis  in  re- 
bclles,  ratas  habebirous,  & faciemus  aurore  Domino  usque  ad  satisfadio- 
rem  condignam  appellatione  remota  inviolabiliter  observari;  non  obscan- 
tibus  allquibus  privilegiis,  vel  indulgentiis  Apostolicis  cujuscumque  tenoris 
existant,  per  que  mandati  nostri  cxecutio  possit  quomodolibec  impediri, 
& de  quibus  plenam  , & expressam , seu  de  verbo  ad  verbnm  fieri  opor- 
teat  in  nostris  literis  mentionem.  -Dat.  apud  Urbem  ve;erem  quinto  Ka- 
lendas  Junii.  Pomificatus  Nostri  Anno  Quarto. 


N U M.  CXXXXII. 

Ex  Tabular.  S.  Vitalis  Ravenna. 

Protesta  del  Monastero  di  S.  M.  Rotonda  contro  il  Comune  di  Ravenna  , 
per  impedire  T erezione  di  un  Ponte  nel  luogo  detto  Bicocca . 

Aa.  tipi.  CWt.  3. 

In  noe  0ni.  Amen.  Anno  ejusdem  millesimo  CC.  Nonages.  secundo 
Indie,  j.  die  3.  exeunte  Odubri  . Dompnus  Benedi&xt  Monachiti  & Sin- 
dicus Monailcrii  S.  M.  Roiunie  prope  Ravennani  ut  patet  publico  Instru- 
mento  scripto  manu  mei  infrascripti  Notarti . Dum  Magister  Gilint  qui 
moratur  in  contrata  SS.  Jobannit  & Paoli  de  Ravenna-  Et  Magister  Mi- 
chael filius  Maglstri  Eomircati  de  Ravenna  & plures  operarii  incipcrent  e- 
dificare  quendam  Pontem  lignaminii  in  loco  qui  dicitur  Bicocca  super  fltmtn 
Badarmi  quem  locum  didus  Sindicus  asserebat  esse  de  jure  & ju risdiii ione 
& proprietate  didi  Monasterii,  & didi  Magistri  & operarii  asererent  qd. 
edificabant  & faciebant  ipsum  pontem  noe  potestatis  & Comunis  Ravenne  Se 
de  ipsorum  mandato  ipsis  Magistris&operariis  in  opera  didi  Pontis  existcntibus 
& edificantibus  antequam  omnes  ipsius  Pontis  erexissent  coltpnai  lpsi  Magistri 
Se  operarii  & didus  Sindicus  sindicario  Se  procuratorio  noe  ipsius  Moni- 
atcrii  S.  Marie  in  Rotonda  denumiavit  ipsis  Magistris  & operariis  novum 
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opus  per  jaftum  lapiHi  jubendo  eia  ne  ulterius  procederent  saper  confici  ca- 
do pontem  premissum , cura  hec  fieret  fieri  in  prejudicium  Monasterii 
antcdi&i . Aétum  in  dido  loco  ubi  dicitur  Bicocca.  Presentibus  testibus 
Nicolao  a Salimbc  Greco  famuli*  Boniegnore  de  Ravenna  iX  Thìso  de  S.  Sufia 
fàmulo  didi  Monasieril  ad  hec  vocali*  fic  rogati:. 

Et  ego  Cncamut  de  S.  Donato  dicccesis  Ferelrane  Imputili  alide  Notarili* 
nec  non  Jndex  ordinaria / hiis  omnibus  presens  fui  Se  prout  supra  legitur 
rogatus  scripsi  fi c publicavi . 

oooooooooooooooooaoooeoooo 
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Ex  Tabular.  Archiepis.  Raren.  Capta  I.  Num.  4554. 

Gli  Et ecutori  Testamentarj  deli*  Arcivescovo  Bonifazio  consegnano  molti 

Arredi,  e Mobìli  del  medesimo  al  Venerabile  Uomo  Opizo  di  Lavagna. 

Siniscalco  di  S.  Martino  di  Turi,  e Scolaro  di  Bologna. 

Ad.  12.9J.  Mart.  28. 

A.Nno  Domini  millesimo  dnceitesimo  nonagesimo  quinto . Indidione 
odava  die  vigesimo  odavo  Martii . Dominus  Frater  Bertholdus  Prior  S. 
Dominici  Ordinis  Predicatorum  de  Bononia  per  se,  fic  procuratorio  no- 
mine Ven.  Patri:  D.  Imolensi*  Episcopi  ex  Iostrumento  Bandi  Not. 
dicci  D.  Episcopi  ut  dixit.  Dominus  Giardinai  S.  Ravennati:  Eccle- 
sie Cardinalis  per  se,  fic  procuratorio  nomine  Ven.  Viri  D.  Mictae- 
lis  Arcidiaconi  Raven.  ex  Instrumemo  Morandi  de  Ravenna  Nota- 
rii  ut  dixir.  D.  Artusinus  de  Artusinis  de  Ravenna  procurator  Nob.  Vi- 
ri  Domini  Guidonit  quondam  D.  Lamberti  de  Polenta  ex  Instumento  Cam- 
bii  de  Artusinis  Notarit  ut  dixit  procuratorio  nomine  prò  eo  executores 
Testamenti , seu  ultime  voluntatis  quondam  bone  memorie  Venerabili* 
Patri*  Domini  Fratris  Bonifacii  S.  Ravennati*  Ecclesie  Archiepiscopi  eo- 
rum  nomine,  fic  vice  D.  Fratris  Peregrini  de  Ordine  Minorum  fic  Nob. 
Viri  D.  Guidoni*  de  Lavania  dederunt  vendiderunt,  tradiderunt  Ven. 
Viro  D.  Opiami  de  Lavania  Senescallo  Beati  Martini  Turonen,  Scolari  Bo- 
nonie  inftascriptas  res,  Cassa* , aurum  , & argemum  , paramenta,  fic  Cofi- 
nos.  Videlicet  duo  bacilia  de  Argento  ponderata  rovem  Marchas,  fic  dirai- 
Tom.  IV.  fff 


dhim  mious  unum  quarterium.  Itera  duo  badila  de  Argento  cura  becco 
minora  aliis  ponderata  tre»  March at , stx  Daziai  de  unum  quarterium,  de 
dimidium  Urge.  Item  duo  bacilia  de  Argento  sène  becco  minora  omnibus 
ponderata  quinque  Marchas,  de  unum  quarterium  Urge.  Item  duo  Can- 
deiabra  de  Argento  ponderata  duas  Marchas  una  oncia , unum  quarterium, 
de  dimidium.  Item  una  Crux  cum  pede  magno  de  Argento  deaurata  pon- 
derata duas  Marchas,  de  tres  unaias,  de  dimid.  Item  duo  Urcei  magni  de 
Argento  ponderati  septem  Marchas  due  Unzie,  de  dimidium  large  . Item 
una  Cuppa  magna  deaurata  cum  pede , de  Cupercuio  ponderata  quatuor 
marchas,  de  tres  quarterios  large -(  Item  una  Cuppa  deaurata  dupla  cum  co. 
stis,  cum  pede,  de  Coperculo  ponderata  tres  Marchas,  de  imam  unziam, 
de  dimidium  quarterium  large . Item  una  Cuppa  larga  de  Argento  deaura, 
ta  cum  pede  ponderata  duas  Marcas  minus  unum  Quarterium , de  dimi- 
dium. Item  una  Cuppa  deaurata  cum  pede,  de  Coperculo  alba  intus,  pon- 
derata tres  marcas  minus  unum  quarterium.  Item  una  Cuppa  deaurata 
cum  pede,  de  Costi»  ponderis  unius  Marche,  de  dimidiam  scarsa  duo  sol- 
Bonon.  Item  una  Cuppa  alba  de  Argento  cum  pede  de  Cupercuio  ponde- 
ris trium  Marcharum,  de  unius  quarterii  scarsam.  Item  una  Cuppa  alta 
de  Argento  granellata  cum  pede , de  Cupercuio  ponderata  duas  marchas  u- 
nam  unziam , de  unum  quarterium  scarsa . Item  una  Cuppa  de  Argento 
deaurata  cum  pede,  de  Cupercuio  levato  ponderata  quatuor  marcai,  de 
unam  unziam . Item  una  Cuppa  Alba  de  Argento  ponderata  unam  Mar- 
cam,  de  dimidiam,  de  unum  quarterium.  Item  una  Cuppa  de  Argento 
cum  pede  fratto  ponderata  unam  Marclum , de  unam  Unziam  de  dimi- 
dium quatcrni . Item  una  Cuppa  de  Argento  deaurata  cum  pede,  de  cu- 
pctculo  alta  intus  cum  uno  pomello  ponderata  duas  Marchas , de  duas  un- 
zias,  de  dimidium  quatcrni.  Item  duo  pedes  Cupparum  de  Argento  albi 
ponderis  unius  Marche , de  uuius  unzie,  de  unius  quatcrni.  Item  una  Cup- 
pa de  Argento  deaurata,  de  bene  ornata  de  Oinulto  cum  pede,  de  coper- 
culo ponderata  novem  Marche,  de  unam  unziam.  Item  una  Cuppa  de 
Auro  puro  cum  pede , de  Coperculo  granfiata  de  per  optime  ornata  de 
Smalto,  tJ  imaginibus  ponderata  septem  marchi»,  de  quìuque  unzias,  de  u- 
num  Quarterium  large-  Item  unum  Capud  Urge  pastorali i,  de  unum  fir- 
mato! ium  deaureatum  ornata  cum  lapidibu»  ponderis  sex  Marcharum  , 
trium  unziarum,  de  unius  Quarterii  de  dimidio  de  Opere  Lemoviccn - Item 
iafrascripta , que  reperta  fuerunt  in  primo  Gophino  CaiùUla  Unica  cum 
Aurifixio  ampio  extimata  quadragiota  libra» . Item  Pluviale  Rubeum  cum 
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firraaculo  trlginta  libras . Item  Dalmatica,  & Tunica  Rubee  viginti  li- 
bra: . Item  Stola  cum  Manipolo  fada  cuna  immagimbat  dccem  librai  . 
Item  Camitiam  & Amitiem  cum  immaginibus  dccem  librai.  Item  Sandalia 
cum  Cai tgii,  & cirotecis  unum  florenum  Auri . Item  unum  luperpelicium 
trei  libras.  Item  una  Camisia  viginti  sol-  Item  quedam  mappa  Alba  la- 
borata  cum  Seta  septcm  sol.  Item  Sanatom  prò  Cathedra  viginti  sol.  I- 
tem  Alba  cum  A mito  odo  libras  cum  parvulis  immaginibus . Item  Stola 
fcrialis  cum  Manipulis  viginti  sol.  Item  Capula  feriali!  dupla  cemum  sol. 
Item  quedam  Tunica  Unta  perforata  viginti  sol.  Item  una  Camisia  parva 
odo  sol.  Item  Mappa  una  laborata  a Seta  quatuor  sol.  Item  unum  Gaie- 
jape  magnum  laboratum  filo  Albo  odo  sol.  Item  una  Mappa  ad  altare 
laborata  filo  Albo  quindecim  sol.  Hec  sunt  que  reperta  fuerunt  in  seeun- 
do  Cofino  magno,  primo  pannai  quidem  tartarica!  tolorii  celesti t sex  li- 
bras. Item  unum  pluviale  Album  Septero  libras.  Item  quedam  Stola  cum 
Mani  palo,  cum  lidi , (X  caitellis  Aurei!  tres  libras.  Item  una  alia  Stola 
cum  Manipulo  Rubo  a emaginata  auro  sex  libras.  Item  una  Scarnila  ad 
corporali!  cum  Crucifixo  Albeo  unum  florenum  Auri . Item  una  Coper- 
tura auricolari!  ad  vites  avreas  duos  florenos  Auri . Item  quedam  alia 
scarsella  Corporalium  unum  florenum  Auri.  Item  Mappa  laborata  cum 
Cervia,  & Seta  viginti  sol.  Item  una  alia  Mappa  dccem  sol.  Item  una  a- 
lia  Mappa  vigintiquinque  sol.  Item  due  Mappe  de  filo  albo  decem  sol.  Hec 
aunt  paramenta  minuta  inventa  in  uno  Cofino.  Sex  Mappe  Jaborate  de 
Seta.  Una  alia  Mappa  laborata  auro,  & Seta.  Una  Copertura  Auricolari! 
laborata  Seta,  8c  Auro  - Una  alia  Copertura  Auricolari!  laborata  Seta  ad 
vltei  a reas . Tres  scarselle  Corporalium  una  laborata  ad  aurum  cum 
TTmaginibut,  & alia  laborata  de  Seta.  Stola,  òt  Manipulus  Rubci  cum  Y- 
maginibus  de  Auro . Stola , & manipulus  Aurata  ad  Arma  Regum  Fran- 
cie, & Castrile,  Unus  pannar  tartarica s de  Seta  colorii  celejlis.  Unum  pia- 
viale  Album  de  Serico . Una  Mappa  Alba  Cada  ad  modum  retis.  Item  u- 
num  Equum  pili  bruni  balzani  in  pe  dibus,  & unum  mutuai  cum  aliis 
rebus  minuti!  extimata  septuaginta  quatuor  libras  Bonon.  prò  precio  Se 
nomine  precii  in  Summa  mille  quadrigentarum , Se  septuaginta  quatuor 
librarum , & duodecim  so).  Bonon.  Qiiod  precium  presentialiter  fuerunt 
confessi  habuisse,  & recepisse.  Se  eis  solutum , & numeratum  Se  traditum 
esse  renunciantes  exceptioni  non  numerate  pecunie , & precii , & non  tra- 
dite, Se  non  soiute  eis,  St  beneficio  novelle  Consti tutionis,  auxillo  Epi- 
stole Divi  Adriani , St  doli  mali  condidioni  indebite  sine  Causa,  & in 
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fo  . . . . : . ferii* , & diebus  feruti»,  fori  privilegio,  & Clericeli, 
& oranl  legum,  & juris  auxilio.  Qyas  res,  & bona  io  suis  manibuj  po- 
suerunt,  atque  dederunt,  8c  promiserunt  diai  executores,  & procuratore» 
eorum  nomine,  et  nomine,  et  vice  diai  Fratris  Peregrini,  et  D.  Gui- 
doni* de  Lavania , et  prò  eorum  successoribus  dido  Domino  Opizoni  sti- 
pulanti prò  se,  et  suis  bere  dibus  didas  re» , et  bona  defendere  ab  omni  ho- 
mine,  persona,  Collegio,  Ecclesia,  et  Unlversitate,  et  omne  dampnum, 
ac  expensa»  interesse  reficere,  que  vel  qua*  fecerìt,  ve!  substinuerit  in 
Judicio,  vel  extra  credendo  de  dampnis,  et  expensis  suo  nudo  verbo  sinc 
juramento,  vel  alia  probatione . Que  omnia,  et  Singula  prediaa  promi- 
serunt attendere,  et  observare,  et  non  contrafaeere  , vel  venire  aliqua  oc- 
casione, exceptione  sub  pena  dupli  dide  pecunie,  & preti» , & ea  soluta , 
sire  non , predida  omnia , 6c  singula  firma  permaneant  sub  obligatione 
omnium  sttorum  bonorum  & didorum  executorum  , cujvis  procuratore» 
sunt,  & didi  D.  quondam  Archiepiscopi. 

Aduna  Bononie  in  Domo  S.  Dominici  Nova  juxta  Ortum  Fratrut» 
Predicatorum , & juxta  Claustrum  ex  parte  introiti»»  presentibus  Fratrc 
Jacobino  Redore  Ecclesie  de  Oriolo,  Domino  Tomasio  Inghelbaldi  de 
Ravenna , Magistro  Antonio  Canonico  Cesene , Johanne  de  Mizole , Oc 
Bartholino  Johannis  de  Fiorenti*,  qui  asseruerunt  cognoscere  contrahen- 
tes  Testibus  vocatis , & rogatis . 

Ego  Matbeus  Cambi  Imperiali  audoritate  Notarins,  & Judex  Ordina- 
rius  rogatus  scripsi , Ut  subscripsi , Se  presens  pubi icum  Instrumentum  scri- 
psi,  & publicavi  de  mandato  D.  Petri  Musolini  de  Argelata  Proconsults 
Societatis  Notariorum  Civitatis  Bononie,  & ex  Sementia  lata  per  didum 
D.  'Proco nsulem  de  Consilio  D.  Johannis  D.  Bonaventure  Homobonis 
Judicis,  scripta  manu  Michaelis  Thomaxii  Notarli  ad  instamiam  D.  Zan- 
donati  D.  Ardidonis  de  Lamardinis  Procuratoris  Ven.  Par.  Do.  Opìzonis 
Dei  grati*  S.  Raven.  Ecclesie  Archiepiscopi  sub  Anno  Domini  millesimo 
duceatcsimo  nonagesimo  odavo  Indidione  undecima  die  tcrtìo  Januarii . 
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Ex  Tabularlo  S.  Vitati*  Ravcn. 

Ranieri  Abate  dì  S.  Apollinare  novo  concede  in  Enfiteusi  ad  Alberico 
Berardengo  Giudice,  e ad  Ugo  de'  Berardenghi  una  Tornatura  di 
Terra  fuori  delia  Città , vicino  alla  Chiesa  di  S.  Patemiano. 

An.  1x96.  Sept.  17. 

In  Dei  noe  Amen  . Anno  ab  ejus  Natiriiate  1296  die  17.  Setem- 
brls  Indid.  9,  Ravenne,  in  Claustro  Monasterii  S.  Apolinarit  in  novo  Pre- 
sentita; Ungarello  de  Qstigliana  Raynerolo  de  Momesaxo  Severo  de  Al- 
fiano  & Peiro  Vaodo  de  Piar*  major  e testibus  rogati*  ficaliis.  Ibique  Re» 
verendu*  fit  Religiosus  vir  dnus  Dompnus  Rainerius  Abbai  Monasteri!  San- 
iti Apolli  ».  in  novo  Ravennati*  presente  & consenciente  dompno  Franci- 
«cbo  Monacho  suo  fic  didi  Monasterii  noe  fic  vice  ipsius.  Monasterii  Se 
Conventus  ipsius  per  se  suosqne  successore*  innovavi!  & innovando  con- 
cessi* jure  libelli  in  19.  annos  ad  renovandum  Dno  Albertino  Berardengo 
J uditi  presenti  petitori  prose  fit  Ufficiano  de  Berardenghìi  fratre  suo  coruro- 
que  liberi*  fic  uno  ipsorum  & cujuslibet  forum  sucessoris  in  slnguia  por- 
cione  q.  non  sit  servus  Scc.  tue.  per  libellum  innovanda  concessit 
ei  ut  diflum  e*t  rem  juris  didi  Monasterii.  Idest  unam  tornaturiam  ter- 
re laboratorie  in  una  ipsius  pecia  terre  que  qudarn  fuit  dne  Benadate  de 
Grimallis  & quam  detinuit  a dido  Monastero  per  anteriorem  libellum, 
positam  extra  Civitatem  Ravenne  non  multo  longe  ab  Ecclesia  sii  Pa- 
tcrniani  territorio  Ravenne , plebatu  Sti  Casiiani,  uno  latere  Sue.  cum  in- 
troitu  dee.  ad  habendum  &c. 

Et  Ego  Suzzus  Jobannii  Ugcmis  . Imperiali  auttoritate  Notarius  hiisòJbus 
presens  fui  fic  ut  sup.  leg-  rogatus  scripsi  compievi  fic  publicavl. 
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Ex  Tabulano  Monastcrii  S.  Virali:  Ravenna. 

Istanza  di  Uga  Abate  di  S.  JB.  Rotonda , per  ricuperare 
alcune  Cavalle, 

An,  1196.  Sept.  18. 

In  X»  noe  Amen  . Anno  a Nativitate  ejusdem  ji 95.  Indiane  9. 
Ravenne  die  XVIII.  Settembri:  in.  Cortili  Palmi  comma  Ravenna  ad  di- 
sami & stangai  am  juri:  corara,  judice  infrascripto  presemibus  tcstibus  ro- 
gatis  & vocatis  ad  infcascripta  dompno  Daanolde  Monaco  donno  Martini 
de  Gltziis  & Pilastro  consociente  dm  Abbati:  infrascripti  cOram  vobts 
dono  Bonpetro  Judice  & assessore  nobili:  viri  dni  Manfredi  de  Azzonilks  de 
Parma  Potestatis  Ravenne,  Religioni:  vir  donu:  donnus  Hmgo  Alias  Mo- 
nasteri! S,  M.  Rotonde  de  Fori:  Ravenne  noe  suo  & ipsius  Monasterii  ix 
Convenni:  petit  ime  olà  ut  cum  eo  possidente  paciiice  & quiete  quu- 
dam  equa:  per  dònùm  Bonpetrum  Judicem  prcdidum  fpsts  equabu:  fuerit 
eo  non  convento  arato  monito  confesso  ncque  convinto  indebite  spolia- 
«us  petit  ante  oia  sibi  restituì  didas  equa:  presertira  cum  paratus  sii  (idem 
lacere  ipsi:  equabu:  restituii:  & die.  ex  quo  fuerit  restituiti:  fiderò  facete 
quod  eque  ipse  ad  ipsura  Monasrerium  s pedani , & hoc  oifert  se  proba- 
turnm  infra  XV.  die:  post  quam  faen't  restitutus  sub  pena  dupli  vile» 
di&arum  equarum  & ofiert  se  pararnm  deflèudere  didas  equas  centra  comu- 
ne 6c  quaslibet  alias  singulare:  persona:  volentes  dicere  jus  habere  inips» 
equabus.  Et  petit  copiato  articuloron»  intencioni:  porre  de  corara  vcbis 
per  Jobatmem  Andree  seu  cjus  Proc  ora  torem  . 

Ego  Jacobus  Filii»  diri  Martini  de  Gt tetti  S.  Ravennati:  Ecclesie  No- 
•aiius  suprasaiptis  omnibus  presens.  scripsi  & publicavi  &c. 
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Ex  Tabulano  Monne.  S.  Vilalit  Riveli. 

lo  stetto  Abate  di  S . Apollinare  Novo  concede  in  Enfiteusi  al  N-U.Gu* 
glieimo  del  q.  Aldighieri  de  la  Fontana  uno  ap a* io  di  terra  nella  Guai- 
ta di  S.  Teodoro  a vultu. 

An.  1198.  Maj.  ij. 

In  Xd  nòe  Amen.  Anno  ab  ettìs  Nativ.  mi),  ducent.  Nonag. 
ottavo  Ind.  II.  Ravenne  die  33.  Mensis  Maii  in  Ciaustro  Monast. 
5-  Appoltnaris  Novi  de  Rav.  presentibus  Zamboto  quondam  de 
Montia  Salvi  qui  fuit  de  Favencia  61,  quondam  Ben.  Jobanne  qui 
firn  de  Mulina  Dominico  de  Alfiano  Se  Fatibono  de  Pundo  testibus  ro- 
gati:. Reverendus  vir  Dominus  Raynerim  Allei  supraacripti  Monait.  S.  Ap-. 
polenaris  per  se  Se  suoi  successore!  in  d.  Monast.  succedente!  <um  con- 
senso Se  voluntate  Dompni  Francischi  Dompni  Guidoni!  Se  Dompni  Gua- 
rini  Monachorum  suorum  Se  di&i  Monasterii  et  ipsi  Monachi  una  scorni 
vice  Se  nomine  Capituii  Se  Convemus  ipsius  Monasterii  Se  prò  ipso,  de- 
dit  Se  innovando  concessi!  jure  libelli  in  39.  anni:  ad  renovandum  Nobili 
Viro  Uno  GuiUielmo  filio  quondam  Uni  Aldiphtrìi  de  la  Fontana  presenti  pe- 
titori  prò  se  suisque  liberis  Se  uno  suo  successore  mediocris  tamen  perso- 
ne qui  non  sit  servus  nec  alterius  Masnade  spacium  unum  terre  mensu- 
ratum  quinq.  perticis  Se  7.  pedibus  minus  una  Spanna  per  longum  ad  /«. 
stam  & uiam  perticam  S.  Pancratii  Se  per  Jatitudinem  suam  duabus  perti- 
cis Se  4.  pedibus  ad  d.  perticam.  Super  quod  ip se  Dominus  Guilielmus 
tuum  habet  Edificium  Se  muros  positum  in  Civitate  Ravenne  in  Guaita 
S.  Tbeodori  a Vultu,  uno  latere  cujus  terreni  ipse  Dominus  Guillielmus 
alio  Melchisedec  de  Lambardanis,  alio  Peppus  Zilii  de  Aibericis  prò 
uxore  alio  strafa  Comunis  pcrcurrrens  quod  terrenum  ipse  D.  Guitliel- 
nius  tenebat  a d.  Monast.  Se  d.D-  Abbate  jure  Emphiteosim  Se  redu&um 
nunc  est  ad  libeilum  de  licentia  I5m  Johannis  Andree  Vicarii  Dm  Ar- 
chiepiscopi Ravenne  8c  de  ipsa  licentia  constat  publico  Instrume  nto 
scripto  manu  Ostasi  de  Anusini  Not.  de  Ravenna  Sec.  Scc. 

Ego  Petrus  Suiti  Jhoannis  Ugonis  S.  Raven.  Ecclesie  ac  Imperiai,  tutte 
de  Ravenna  Sec. 


N U M.  CXXXXVII. 


Ex  Tabulario  Monasteri!  5,  Vitali*  Ratree. 

Li  Giudici  del  Rettore  di  Romagna  sentenziano  a Javore  di  Gtrardino 
Abate  della  Rotonda  per  /a.  Lire,  che  Gioanni  {de’Sgalhati  Giudice 
di  S.  Arcangelo  lasciò  nel  suo  Testamento  per  ristaurare  quel  Mo- 
nastero. 

An.  1 30 \ ; . . 

Jn  nomine  Domini  Amen.  Anno  a Nativitate  ejusdem  1303.  Indiò. 
I.  Pontificami  Domini  Benedilli  Pape  XI.  ann.  I.  Nos  Uberi* t de  A 'olii 
iecretornm  doilor  Civis  Mediolanensis.  venerabili*  in  Xto  Patri*  Dot  Rayiud- 
di  Dei  gratia  EpT,  & ipsius  & Aplice  Sedi*  gratin  in  Archiepum  òte 
Ecclesie  Ravennati*  Eledi  provincie  Roenmtole  generali*  Reperii  in  pro- 
vincia super  spiritualibus  Vicaria*  & ipsins  Curie  generali*  Judex  cognitor 
questioni*  in  libello  subscripto  contente  cuju*  libelli  tali*  est  tenor.  Corata 
vobis  sapienti  & prorido  viro  Dono  Uberto  de  Notis  decretorum  dottore , 
Vicario  in  spiritualibus  & Judice  generali  provincie  Romaniole  dieit  & ri- 
poni t Guido  Ravaldns  Notati*!  Syndieus  & procurator  Religiosi  viri  E)nì 
Domni  Girardi ni  Albatit  Capimi!  & Convenni*  Monasterii  S-  M.  Refen- 
de de  Ravenna  qT  Dominu*  Johannes  de  Sealbatit  Judex  de  fio  Arcbtmgelo 
constitutus  in  extremis  suum  condidit  testamentom  in  quo  testamento  io- 
ter  celerà  reliqui  voluit  & jussit  qd  reitaurenlur  de  boni*  sui*  Mmatlerinm 
S.  M.  Rotondi  de  Ravenna  ve!  Dno  Ungenti  edam  Abbati  didi  Monasterii 
cui  de  iure  adjudicaremur  duodecim  libra*  Ravennate*  qua*  habuit  ab  co 
injuste  • Unde  eim  didus  Dnus  Hugo  fuerlt  Iegitime  citatus  & requisim* 
per  Piatearioi  curie  vestre  qd  certi*  terminis  jam  elapsi*  & perentori* 
comparere  deberet  coram  vobis  si  vellet  aliquid  dicere  apponete  vel  alle- 
gare de  iure  suo  quod  diete  duodecim  libre  non  darrntur,  & non  adiudi- 
carentur  dido  Dno  Abbati  & dido  Monasterio  & ipsi  S yndico  prò  eis  qui 
petebant  ipsas  duodecim  libra*  Ravennate*  dari  & jpsi  Lino  Abbati  & dido 
Monasterio  ad  diceodum  apponendum  & allegandum  quicquid  vellet  de 
iure  suo  & non  comparuerit  ipse  ve)  aliquis  prò  co  Iegitime  qui  aliquid 
rationabilc  ostenderit  petit  didus  Syndieus  & procuratorio  noe  quo  supra 
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per  vo»  decerti!  fit  declorar!  ac  adjudicari  didai  ij,  libra»  Ravenne  danda» 
& restituendai  dido  Uno  Girardino  Abbati  & ditìo  Monasterio  fic  ipti 
Syndico  prò  eia  fic  maxime  cura  didus  Donò»  Hugo  éét  Monachui  fic 
ni!  possi t proprium  habere  vel  possedere  secundum  Canonura  sandìones. 
Cum  igitur  donnura  Hogonem  iptum  citar!  fccerimus  nt  certìs  termini» 
jam  eiapsi»  coram  nebis  comparere  deberet  opposi  tur  ut  si  veliet  quare  di- 
de  il.  libre  di  So  Syndico  fic  Procuratori  procuratorio  noe  didorum  Ab- 
bari»  fi c Conventus  Monasteni  Sanile  Maria  Rotonde  adjudicari  non  debene 
fit  non  apparuerint  invocato  Xiì  nòe  inter  loquendo  prò  tribunale  seden. 
Wz  pronuotiamui  fit  declaramu»  didas  duodecim  librai  Ravenne  danda» 
restituendas  fore  dido  D"nò  Girardino  Abbati  fit  Monasterio  S.  M.  Rotonde 
predide  juxta  forrnarn  petirioni»  predide . 

Lata  fic  pronunciata  fuit  dida  Interlocutoria  per  Domnura  Uirrtum  Vi- 
cariura  supraseriptum  sub  anni»  Indidione  & Pontificata  quibus  supra  in 
Palatio  Archiepatus  Ci  vitati*  Ravenne  prò  tribunali  sedente  die  XI.  De- 
cembris  presentibus  sapienti  bus  viri»  Domini»  Hogone  Bombila  ir  Hogp- 
lino  de  Buceoiii  Judicibus  fitc.  Ravenna  Magistro  Bmajunta  de  ricapitano 
Notario  dide  Curie  fit  aliis  pluribus  Testibus  de  hiis  rogatis. 

Ego  Ber  ardacelo;  Andree  de  Mevania  Imperiali  audoritate  Notarili» , fic 
nunc  dide  Curie  Scriba  prolationem  dide  sententie  interfui  mandato  di- 
di Domini  Uberti  scripsi  fic  publicavi.  , 

N U M.  CXXXXVIII. 

• ,i  . . , . .... 

Ex  Tabu!.  Secret.  Comuni:  Ravenna  Num.  pt. 

Laeera  Carta  di  patti,  e convenzioni  fra  Bernardino,  e Lamberto  figli 
di  Guido  da  Polenta  , e Guido , Azzo , e Geremia  figli  del  q.  Ostatio 
di  Polenta , con  Guido  dei  Bonacossi  Capitano  di  Mantova  , li  Comuni 
di  Parma  , Verona  , Brescia  , Bologna  de- 

...  . 

An.  1 507.  ...... 

• . venire  posient.  Adum  die 

i q.  dimus  e t apposita  .... 

atonibus  de  Boi.  fic  Sarganocio  de  .;....  t 

Tom.  IV.  ggg 
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ì;,  nuncio  speciali  Nobilium  Virorum 

. i.  .......  » . . . « . predidorum  Dominorum  Gui- 
doni! Se  Attonis  ........  t ...  « «torio  constai  in- 
strumento publico  scripto  sub  . . . . . . ......  curatore 

Attore  & nuncio  Nobili*  Viri  Domini'  . ...  j . . 

...  no  Domini  millesimo  trecentesimo  septimo  Indizione  quinte 

. . Johannis  Ugonis  Notarli  antedi&i . Anno  a 

nativitate  scripto  sub  signo  Se 

nomine  Ranucii  Notarli  dum  .........  singulomm  at* 

que  Sindicarils  nominibus  diftorum  Communium  Ravenne 

plenitudini!  potesutis 

sibi  concesse  acollate  per  di&os  Dominos  . . . - . . . ...  . 
............  potuit  per  dicium  Vitalem  procurato- 

rem  predi&orum  Nobilium  de corumdem 

Communium  Se  per  eum  ipsa  Communia  Se  per  corum  quodlibet.  Re* 

cepit  « • *•  ........  . 

insuper  didus  Dominus  Guido  Capii  aneus  Mmhobhs  faciendo  Se  contra- 

bendo  nomine  .me  atque  ipsius 

Communi!  Parme  Domini  Albaini  da  la  Stala  Capitati  generali!  Com- 
muni*   

. . . um  de  Polenta  Se  Communium  Ravenne  Se  Cervie  Se  quilibet 

ipsorum  Dominorum  Se  corum  

eorumdem  Nobilium  Se  Communium  procuratorio  ac  sindicario  nomine 


ipsorum i.'  . . . . > 

. . . . bayliam  Se  plenitudiuem  potesutis  ......  per  ipsum 

Dominum  Guidonem  Capitaneum  ..........  . . . 

• . . . quamdiu  ipsum  Commune  fuerit  sub  dominio  Se  Regimine 
predici  D.  Atonie  Marchiarne , ad  iltas  .....  . . . renuntia- 


tiones  Se  alia , Se  cum  illis  omnibus  Se  singulis  promissionibus  mutui! 
conventionibus,  pa&is,  obiigationibus  Se  renumiationibus  Se  aliis  que  in 
Instumento  proxime  superscripto  .......  .....  . . 

n Commune  Mantue  didus  Dominus  Frantisene  Estensis 

Marchio  Se  didus  Domitms  Gilberim  tf  Conm  iene  Parme , didus  Dominus 
Alboynus  tT  Commune  Perone  atque  Commune  Brixie  Cf  Commune  Baronie  . . . 
........  didis  Nobiiibus  Dominis  Bernardino  & Lamberto 

filiis  D,  Guidonii  de  Polenta,  & Guidoni , Alleni  & Geremie  £ratribi)s  Se  ftliis 
quondam  Domìni  Ostasti  de  Poltrita  Se  Civ Se  e 
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conte  no  ipsi  Nobile!  de  Polenta  & eorum  quilibet  flc  dida  Communitas 
Ravenne  & Cervit  & eorum  quolibet  prò  nominati:  Domino  Guidone  de 

Sonatonis  Capitando  Mantue  & Comune 

Communi  Parme,  Domino  Alboyno  & Communi  Verone,  ac  Commu- 
ni Brixle  & Communi  Bononie  , flc  cuilibec  ipsorum  Dominorum  , & 
Communium  , & etiam  inter  sese  ad  omnia  & lingula  pada  conventio- 

nes . . . . . in  dido  Instrumento  scripta  sunt, 

ac  si  tempore  comradus  diete  socie  tati:,  fraternitatis,  & unionis  presen- 
te! fuissent,  ineunte!  Se  insimul  contrahentcs.  Et  iniissent  (ècissent  . . 

Guido  Capitaneus  Mantue  nominibus  quibus 

tupra,&  didus  Vitali!  procurator  & Sindicus  .procuratorio  Se  sindicario 
nomine  ut  supra.  Quod  ea  omnia  Se  singula  locum  habent  & serventuc 
etiam  inter  & insaper  nominibus 

smedidis  sibi  invicem  prominente:  conveniente!  paciscentes,  stipulante! 
obbligante:  Se  renunciantes  atque  invicem  contrahentes.  In  ..  . ... 

. . .....  Guido. Capitaneu:  Mantue  nomine  :uo  Se  Communi: 
Mantue  & nomine  Se  vice  predidorum  Dominorum  Se  Communium  a 
quibu:  habent  audoriuttm  bayliam  et  phtnitudinem  Potestatis  ad  predi* 

da  sindicario  nomine  predidorum 

quorum  est  Procurator  et  Syndicus  corporaliter  ad  Sanda  Dei  Evangelia 

juraverunt  tadis  scriptum  . . . . et  singula  ac  que- 

cumque  in  predido  Instrumento  inserta  et  scripta  sunt  in  omnibus  et 
per  omnia  in  perpetuum  rata  babere  et  tenere  et  nulla  ratione  ingenio 

vel  Causa  de  iure obligliene  omnium  bonorum 

didorum  Dominorum  et  Communium  omnium  et  singulorum . 

■ . - , . . . ...  . . ...  scripsi  die  lune  decimo  Aprili:  mil- 
lesimo tercentesimo  «primo  indidione  quinta  presentibus  Nobilibus  Viri* 
Domini:  Berardo  et  Bodrono  Fratribu:  didi  Domini  Guidoni:  . . . 

. de  Axandeit  Juric  feritisi  Civibus  Mantuanis. 

Alberto  de  Ctsielbtnbo  & Jobanne  de  Salatelo  Notarli:  ejusdem  Domini  Ca- 
pitane! Testibus  rogati:. 

Givi:  acri  palatii  Not.  publicus  bis  interfui 

et  rogatus  publice  scripsi.  Signumquc  meum  consuetum  apposui. 
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Ex  Tabul.  Secret.  Comunis  Rav.  Nana.  20. 

Enfiteusi  di  una  Vigna  nel  Borgo  di  Porta  Adriana  ■vicino 
. ai  Canale  Naviglio. 

An.  1 307.  Sept.  16. 

ejusdera  millesimo  ter.  . . 

septimo  Indiai.  XV.  ....  .... 

...  die  vigesiroa  sexta  septemb.  ia  staiione  io  qua.  tener  ba.i- 


sburri  & cambiata  infradicendus  ser  Saia  ........  Ognabenc 

Campssore  ser  Petro  ser  Sucii  Notario  ser liberto  de 


Guirittis  Notario  Ciccholo  ser  Vitali  Maxio  .......  ... 

Testibus  ad  hec  vocatis  et  rogatis  • Ibique  str  Saia  quondam  Domini  Nea- 

foioniì  Campjor  de  Ravenna  locavi! , dedit  

libelli  nomine  Martino  Naviclero  quondam  Ognabene  de  Furraria  . . 

Porte  Adriane  presenti  et  recipienti  prò  se 

suisque  . ....  raediecris  tamen  persone  qui  non 

sint  servi  nec  de  alterivs  masinada.  Idest  quoddam  Casamentum  seu  spa- 
cium  terre  in  quo  quidem  spacìo  terre  in  certa  parte  di  dii  sparii  . . . 

seu  casamentum  ........  . . . .. 

quedam  pars  vincaia  posila  ...  . . rgo  Porte  Adriane.  Uno  laterc 

cujus  Canale  Navilii  Commisnii  Ravenne  mediante  via  percurrente.  alio  la- 
ure idem  ser  Saia,  alio  beredes  quondam  Martini  Campssoris  fratria  di- 
tti Domini  Saie,  et  alio  Via  Comunis  que  dicitur  Via  Saniti  Vitali t vcl 
ai  qui  alti  sunt  confine*  ad  habendum  tenendum  potsidendum  , utendum 
fruendum  et  in  omnibus  meliorandum  in  annis  advenientibus  viginti  no. 
vera  ad  renovandum . Super  quo  quidem  Casamento  et  spacio  terre  va. 
leat  atque  possit  ditti»  Martious  ..........  . . ediffi- 

cium etc.  etc. 

■Et  ego  Jacobus  filius  ser  Salvatoris  quondam  facioli  Agolanti  Impe- 
riali Autorità  te  Not.  de  Ravenna  hiis  omnibus  presens  fili  et  rogati» 
scripsi  et  publicavi. 
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N U M.  CL. 

Cap».  N.  Num.  <885.  ArcU.  Archiep. 

Roberto  Re  di  Sicilia , e Gerusalemme  per  la  S.  Romana  Chiesa  Come  di 
Romagna  , commette  a Niccolò  Carraccioli  suo  Vicario , che  mantenga 
gli  onori , beni , privilegi  Oc-  di  quelle  Chiese . 

An.  1 ji  1.  Febr.  13. 

!R.Obertus  Dei  Gratta  Rex  Hierusale  m , & Sicilie  Ducatus  Apuglie , 
4c  Principati  Capile  Provincie , Se  Forcalquerii , ac  Pidimontis  Cornea, 
Provincie  Romaniole,  Se  Comitatus  Britonorii  Reftor  per  Sanbam  Ro 
xnanam  Eccleiiam  conititmui.  Nicolao  Curando  de  Capua  Militi  presenti 
in  eisdem  Provincia,  & Comitatu  Vicario,  Marescallo  nostro  Magiatro 
Catnbellario,  Comiliario,  Se  familiari,  alisque  suis  in  eodem  Vicarie  of- 
ficio successoribus  fidelibus  suis  Gratiam  suam , Se  bonam  voluntatem . 
Debemes  Deo  Gratias  de  Univenis  beneficlia  quibus  nos  in  Regali  pre- 
rninentia  dignitatis  extollitur,  digne  facimus,  si  Ecclesias,  carumque  bo- 
na, & tura  divinis  dedicata  aervtciis,  Se  manutenere  , Se  aligere  compos 
sumus,  procuramus.  Ad  fadam  itaque  Nobis  liberatorie  supplicaticeli*  in- 
atantiam  per  Venerabiles  Patres  Archiepiscopum  Ravenatem  , V.  Bononien- 
jtm.  M.  Fauentiiwm , M.  Jmolensem , P.  Comacltnsem.  M.  Ctrviemcm,  P. 
F oropop uìitruim , Episeopos,  Se  Procuratores  Suffraganeoruro  Epiacoporum 
Ecclesie  Ravennatia,  totiusque  Cleri  cjusdem  Ecclesie,  & Provincie  Ra- 
vennati* devotos  nostro* , fidelitati  vestre  diatribe  precipimus,  & expresse 
mandamus,  quatinus  prenominati*  Archiepiscopis , Episcopi*,  ceterisque 
suffragarteli  Episcopi*  , & Prclatia  , Capitulis,  Collegiis , Conventibus , 
Ministri»,  Se  Procuratoribus  eorum,  ac  omnibus,  slngularibusque  Peraonia 
Ecclesiasticis  iam  dibe  Ecclesie , ac  Provincie  Ravennatis , liberiate*  im- 
munitates  Privilegia , honores , bona , Se  fura,  que  ipais,  ac  predeccessoribus , 
8 c Ecclesiis  eorumdem  persummos,  qui fuerant  Ecclesie  Romane  Pontifices, 
Se  Cattholicos  Principe*  alios  concessa  noscuntur.  Se  inquorum  ab  habenus 
usque  ad  tempus  nostri  in  predictis  Provincia , Se  Comitatu  regiminis  pos- 
sessione, seu  quasi  eos  fuisse.  Se  nunc  esse  constiterit  efficacia:  absolvetis, 
eosque  Singuli  vestrum  officii  vestri  temporibus  in  hujusmodi  possessione, 
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seu  quasi  manutcneatis,  Se  justi  favori:  presidio  defendatis . Et  quia 
circa  restitutionem  certorum  Ecclesiasticorum  bonorum , & jurium  Ecc le- 
sili & Personls  facienda  prefatis,  quorum  possessione  se  asserunt  destim- 
tos , aliquid  suplicatio  tetigit  antedi&a.  Volumus,  Se  mandamus,  ut  tu 
presens  prefate  Vicarie  cum  debita  diligemia  sci  re  , Se  inquirere  studeas, 
que  sint  hujusmodi  bona,  Se  jura  taliter  postulata,  restimi,  Se  a cujus 
temporis  spatio  eorum  Possessione  iam  diSe  Ecclesie , Se  Persone  spoliate 
fuerunt,  quive  ad  presens  sint  Possessore:  eorum,  et  de  circumstantiis 
aiiis  oportunis,  nobis  inde  reiationem  per  tuas fa&uras  litteras  seriose,  ut 
super  hoc  possimus,  prout  justum  , Se  congruum  fuerit  providere.  Presen- 
tibus  post  oportunam  inspectioncai  eorum  remanentibus  presentari. 

Dar.  Nespoli  per  Bartholomeum  de  Capua  Militerò  Locotenentem , Se 
Protonotarium  Regni  Scicilie  Anno  Domini  1311.  die  vigesima  tenia 
Februarii  None  indizioni*  Regnorum  nostrorum  Anno  sccundo. 

ooooooooeooeooooooooeooeo» 

N U M.  CLI. 

L.  P.  Nura.  S24J.  Ex  Tabul.  Archiep. 

t ' • ’ * 

Roberto  Re  di  Sicilia  scrive  aW  Arcivescovo  di  Capua,  non  credere,  ohe 
il  Sommo  Pontefice  gli  tolga  U Contado  di  Romagna , e della  Città  di 
Ferrara  , e che  in  qualunque  caso  egli  non  le  rassegnerà , se  prima 
non  sia  restituita  alla  Chiesa  di  Ravenna  il  Castella  Oriolo , . . 

Ad.  13x7.  Mart. 

R.Oberius  Dei  Gratta  Jerusalem,  Se  Sicilie  Rex  Venerabili  In  Ghri. 
sto  Patri  R.  Dei  Gratia  Archiepiscopo  Ravennati  dile&o  devoto 
suo  Gratiam  suam , Se  bonam  Voluntatcm.  Retuiit  nobis  novitcr 
Venerabilis  in  Christo  Pater  S.  Dei  gratia  Archiepiscopus  Capua- 
nus  damesticus,  Comiliarius,  Familiari*,  Se  Fidelis  Nostcr,  quod  verbo* 
tenus  intellexerat  Domimtm  Nostrum  Summum  Ponrificem  velie  pro- 
cedere ad  revocationem  Comitatus  Romandiole  ac  civitatis  Ferrerie,  quod 
non  credimus;  tamen  quidquid  erit  tcneatis  prò  certo,  immo  firmius  ha- 
beatis  quod  nec  per  nos,  nec  alios  prò  parte  nostraresignabituraliquidde 
predi&is  Romane  Ecclesie,  aut  alii  prò  parte  sua  nisi  prius  Vobis  prò 
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parte  veitre  Ravennati  Ecclesie  de  Fortillicia  Cai  tri  Annoti  resritutio 
piena  fiat,  Se  exinde  ipsa  vestra  Ecclesia  servetur  indempnis. 

, Oat.  Nespoli  sub  panco  Sigillio  nostro  die  quinta  Martii , decima- 
quinta  indizione. 

ooooooooooooooooooooeooooo 

N U M.  CUI. 

Num  pojS.  Ex  Tabul.  Archirp. 

Giovanni  XXII.  TP . ieri  ve  alV  Arcivescovo  di  Ravenna  sopra  le  empie- 
tà , che  commisero  nella  Marca  Anconitana  li  Ribelli  Ravennati , Os. 
timoni,  ed  altri. 

An.  1319.  Nov.  io. 

Joannes  Episcopus  Servi»  Servorura  Dei.  Venerabili  Fratrl  . . . 

Archiepiscopo  Ravennati  SaJutem , Se  apostolicam  benedifiionem . Non 
sunt  notitie  tue,  sicut  extimamus,  incognita  mala,  que  Ravennatmsinm , 
et  Anximanorum , ac  rthellinm  aliorum  impietas  in  Provincia  Morchie  An- 
conitane produxit.  Ipsi  quidem  fidelltate , qua  nobis,  et  Ecclesie  Roma* 
ne  tenentur  nequiter  violata  preter  multorum  stragem  fidelium,  et  alia 
eKccrabiiia  , et  nephanda,  que  commississe  noscuntur,  ejusdem  Prorincie 
statum  pacificum  per  ausum  rebellionis  huiusmodi  subverterunt  periculo- 
sis  in  ea  scandal»  suscitatis.  Propterea  nos  ad  ipsorum  humiliandam  su- 
perbia m intendemes,  fraternitatem  tuam  rogamus,  et  hortamur  atten- 
tine, quatinus  provida  cìrcumspeàione  considerans,  quod  de  ipsius  Pro- 
vincie reformatione  pacifica,  instantia  multe  soilicitudinis  excitamur,  di- 
letto Alio  Amelio  Preposito  Bellimontis  ejusdem  Provincie  Re&ori  con- 
tri rebelles  eosdem  de  convenienti  subsidio  Equitum,  et  peditum  arma- 
torum , cum  ab  ipto  fiseris  reqoisitus  prò  nostra,  et  apostolice  Sedis  re- 
verenti* studeas  liberaliter  providcre.  Alio:  nostre,  et  Ecclesie  Romane 
devoto*  de  Partibus  ipsis  de  quibus  expedire  videris  ad  id,  efficaci  ter  i diìu- 
cendo.  Ita  quod  rebelium  eorumdetn  calcata  superbia  status  memorate  Pro- 
vincie quassatus  pretextu  rebellionis  hujuimodi  multiplici  dissensione  guer- 
rarum  ad  tranquilla  tempora  Deo  propitio  reducatur.  Tuque  proinde  no- 


Jtram,  et  difleSedis  Grattarti,  in  tuia,  et  Ecclesie  tue  oportunitatibua  re- 
peri es  magia  propltiam,  et  benignam. 

Dat.  Avinion.  quarto  Ictus  Novembria . Pontificatua  noatri  Anno  quarto  • r 

N U M.  QUII. 

Num.  705^.  Et  Tabu'ar.  Archiep. 

Lo  susto  Pontefice  scrive  ai  Conti,  Baroni  , Nobili , e Comuni  di  Roma- 
gna , perché  paghino  la  taglia  di  mantenimento  di  300.  Cavalli , ed 
altrettanti  Fanti , onde  il  Rettore  della  Provincia  possa  esercitare  la 
giustizia,  e mantenervi  la  pace,  e quiete. 

Anno  1310.  Aug.  ij. 

Joannes  Epitcopus  Servus  Servorum  Dei.  Dile&is  Filila  Univeraia  Co- 
mitlim,  Barmibm,  & Nobili fasii'us , nec  non  & Communitatibua,  ac  U. 
niversitàtibus  Civitituro , Castrorum,  & aliorum  locornm  per  Provinciam 
Romani! eie  constitutia  Ecclesie  Romane  fidelibus  Salutem,  & Apostolicam 
Benediftionem . Ab  olim , aicut  noatram  non  latet  prudentiam  in  Provin- 
cia Neutra  Romandiole  extitit  consulta  deliberatione  provisum , quod  e- 
jnsdem  ProTincie  RcSor  Trecentos  Equites,  & totidem  stipendiarios  pe- 
ditea, ut  eorum  comitiva  auffultua  liberiu*  juttitiam  exerceret,  aeeuriua 
delinquemium  punirei  exeessus , diftamque  Provinciam  m pedi , tì  gote, 
tis  falcidine  pleniut  conservarci,  secum  futuris  temporibus  retinesct,  certa 
prò  eorum  stipendiis  talia  deputata.  Quare  nobilitatela  vestram  rogamus, 

& hortamur  attentius,  quatinus  premissia,  per  que  vestra  spiritualiter,  & 
temporaliter  commoda  procurante  in  Scrutinio  refte  considerationis,  ad- 
duftis  taliam  solui  prò  didi  stipendiami  comuetam  prò  Nostra , & Apo- 
stolico Sedis  reverentia  utroque  commodo  quietis , & Pacis  quatenus  Vos 
contingit,  dile&o  Filio  Magistro  Aymerico  fa  C astraimi:  ArchidiaconoTran- 
suigennensi,  in  Ecclesia  Turonensi  Capellano  Nostro,  Provincie  memo- 
rate Re  fiori , ad  opus  diàorum  stipendiariorum , subdufìa  occasione  quali- 
bet  persolvatis , ut  Vos  prosperi  Status  Provincie  supradi&e  per  hoc  veri 
comprobemini  zelatores,  nosque  obedientie  vestre  gratam  prompritudinem , 
tx  acceptam  dignis  commendationibus  attoiamus . Dat.  Avinion.  oliavo 
Kalendas  Septembris.  Pontificatua  Nostri  Anno  Quinto  • 
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Ex  Archi».  Monasterii  Moniilium  S.  Ciane  Ravetmx . Num.  XXXin. 

La  Sig.  Chiara  del  ?•  Albertino  de  Btrardenghi  vende  4.4.  Tomature 
nella  Pieve  di  S.  Pancrazio  in  confine  degli  Onesti . 

Ad.  1318.  Jan.  zi, 

• 1 , 

Hoc  est  esemplimi  cujusdam  instrumenti  vendltionis,  cujus  tenor  ' 
talis  eti. 

In  5Tpì  noe  Amen.  Anno  ab  ejus  Natlvitate  millesimo  trecentesimo 
vigesiroo  oliavo  indiòiona  undecima  tempore  Santissimi  PatrislSm  Johan. 
nis  pp  XXII.  die  XXI.  Januarii  pna  Clara  fili  a qdm  lini  Albertini  de  Be- 
rariengbis  de  Ravenna  intcrogata  a me  not.  Si  major  erat  XXV,  annis 
respondit  quod  sic  Se  hoc  juravit  ad  Sci  Dei  Evangelia  taòa  carta  se  majo- 
retti esse  prò  se  & suis  heredibus  dedit  vendidit  &c.  6cc.  ldest  petiam  unam 
terre  partim  Iaborat.  partim  vineato.  in  qua  terra  est  albergus  posit.  Terrlt. 
Raven.  Pleb.  S.  Pancratìi  in  fundo  enrrentis  assazatam  quadraginta  quatuor 
Tor.  ad  perticam  Cois  Raven.  Uno  lat>  cujus  Via  & flnviim  Montoni  alio 
Mengus  Foresteria  alio  Annesti  de  Ravenna,  alio  ( lacuna  Notarli')  & c. flte. 
prò  pretio  quinquaginta  quinque  Solidorum  Raven.  prò  qualibet  Tornat. 
&c.  &c.-  Scc.  Aflum  Raven.  in  domibus  qdam  habitat . Ser  Sucii  Johan- 
sia  Ugonis  Not.  in  quibus  rune  moratur  Ser  Lamfranchus  de  Fontana 
prcsb.  Test.  d.  Ser  Lamfrancho  pigio  qdm  Ser  Marocelli  de  Cambiatori- 
bus  Ugolino  qdm  Ser  Ugolini  de  Lugo  & nunc  moratur  in  Raven.  Jo- 
hanne  filio  qdm  Ser  Lanzalotii  de  Fontana  & Nicholao  filio  qdm  Seve- 
ra de  Brunaldis  de  Platea  majori  & aliis  ad  hcc  vocatis  & Rogar. 

Et  Ego  Leonardus  Zavarus  de  Ravenna  Impli  AuHe  Not.  In  Xpi  noe 
amen  anno  ejusdem  millesimo  tercentesimo  quadragesimo  indiò,  citava 
Raven.  die  secundo  madii . Hoc  esemplum  per  me  Vancolli  subscriptum 
Nou  sumptum  ex  Auto  serpto  manu  qdm  Leonardi  Not.  0no  Pigio  de 
Padua  Judice  & Vicario  Magnifici  Dni  Bernardini  de  Polenta  Potestatis  R*. 
ver.,  insinuatum  fuit  &c.  Sic.  Stc. 

Tom.  IV. 
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U M.  CLV' 

„„  Archi».  Arponi  R»»- 

Ex  Capi»  D'  Num'  R-  o e Molate*10  del  q. 

u Nobili Vomnl  e.U  e reStÌf“' 

Mon/.ed0  01  ulbidienzo  , « V™ 

Chiesa  , ritornano 

«ioni-  . 

Ann.  i 319*  Ju  ■ f* 

- r-m  mlìTo  trecentesimo 

1»  *?  » jSTw 

*•  & 5SÌ.TS-* 

d»m  ie  ya‘  in  RMUor*  coatta  Scam  ».  belHone  tenuerunt 

tcrunt  & persevera»  memorJta , & m ea  memorale»  & ro» 

Rtaorem  *f®*“"frum  tamj  * Huaro  rMaU  & homines  ipsw 

Castra  &J>deles  ip  am  contra  Vicartttxm  incendia  Tobarias  vio- 
jìbi  tentai  facten  6 snpradiae  - V hom'^  muuipJici  lesione  per- 

« «“  » r 1S“““  “T  z ‘So  a--  *®  *Z 

lencias , & a , aarum  de  Vicariati»  V Mala  testa  conslde- 

sonarutn  & Luuù™‘  Nanncs  tfenus  lg°bsiinuerunt  & substi- 

torum  • Hodie  f r ^ diaa  rebeUlone , & gnerr  ,d  pemium  hobe- 

"‘"'“•SnteTsalubriori  sumpto  affeaione  «dire.  Qy* 

nent  incessanti  , Romane  txcte  ^ . -OTum  «,lrl 

dientiam  & man  ata  P prediai  um  prò  se  ip*  * 1 & cnra- 

propter  LuUimua  ^ p elibus  „ firma  £c  rat. 

bus  predi&ì*  & fa£ti  remota  q^c  1 m jfógriì  de 

r r-: 

Viri  Aimtru'  RoU**  £ * & ,cgaUn  & «Barn  hobedient  dia» 

promiserunt  p«ram  omnibus  & singnl'1  eorum  ^5  ac 

Sa*  Mareswllo  recipientibus  vice  & nomine 
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p elibus  Refioribus  acOfficialibus  RomanJ.jj  Eccla  memorata  tam  presen- 
ribus  quam  futuris  & non  receptare  allquem  vel  ali'quos  ex  bapnitos  ini- 
micos  seu  Rebelles  Romane  Eccte  6c  maxime  j Siiti  Comitis  Tegrini  de 
Perdano  vei  eorum  aliquem  nec  cum  eis  publice  ve!  oculte  aliquem  tra- 
filimi* tenere  aut  eis  dare  auxilium  consilium  vel  favorem  . Et  generali- 
ter  omnia  & si  ngula  facere  que  a vera  pura  5c  refia  hobedientia depende- 
re noscuntur  sicm  ceteri  vero  fideles  Eccle  de  Provincia. 

Item  promiserunt  restituere  Timrolo  Se  Pelegrino  de  Aqua  bella  Roc- 
c am  Se  tenutam  Rocche  poacoli  intra  tres  dies  proxime  futuros. 

Item  promiserunt  restituere  cum  effefiu,  Se  sine  diminutione  aliqua 
Francesebino  filio  olim  Guidoni s de  Vaibona  tì  Sandro  & Gnìdacio  Nepotibus 
tuia  totum  Se  quitquit  ablatum  fuit  eisj>  difios  Luizzinum  & ti  es  vel  a. 
lios  sub  trafiatu  ipsorum  vel  alicujus  eorum  in  occupaiione,  Se  tempore 
occupationis  Castri  de  Redraccoli  intra  decem  dies  postquam  fuerit  p smani 
declaratum  quantum  Se  quod  p ipsos  Luizzinum  & fri?  restimi  debeat  - 
Et  p_  dìfiis  omnibus  observandis  promiserunt  tradere  infra  tres  dies  prò- 
ximos  difio  dno  Coiti  recipji  Romana  Eccla  Castra  , Se  Tcnutas  castro- 
rum  bisini  & Montis  Riccioli  Se  solvere  difio  dno  Corniti  p custodia  di- 
fiorum  Castrorum  quolibet  Mense  libras  quadraginta  quinque  Booonìo- 
rum  parvomm  . Promiserunt  insuper  nulium  mainai  premium  reddere  pa- 
lam  vel  occulte  fidelibus  eorum  de  buccine  & flaana  raìborum  ^ tempore 
guerre  ipsorum  hobedientcs  Eccle  extiterunt.  Et  difiis  eorum  fidelibus 
nihil  petere  de  servitiis  «is  hafienus  rctemis  p_  difios  eorum  fideles  tem- 
pore difie  guerre.-  vel  si  petent  facient  eis  restimi  cum  effefiu  totum  £c 
quidquid  ipsi  solverint  _p  aliis  eorum  fidelibus  qui  inhobedientes  fueruut. 
Item  promiserunt  se  renavate  a dno  Archicpo  Raven.  administrator  mon. 
Caliate  de  oibus  Castris  Se  bonis  q tencnt  ad  difium  Monasterium  devo- 
lutis.  Promiserunt  etiam  solvere  totum  & quidquid  _p  dnos  Refiorem  Se 
........  Romand  fuerit  declaratum  p compositionibus  bapno- 

Se  condepnar.  ipsorum  Se  difiorum  fium  eorum  & fidelium  corundem . 
Et  p pdifiis  omnibus  attendendo  ut  difium  est  obligaverunt  dno  Corniti 
Se  marescallo  predifiisj>  Romana  Eccla  recipere  se  Se  difios  eorum  fres 
& oia  bona  ipsorum  . 

A cium  in  Girone  Dovadule  presentibus  tcstibus  Betuccio  de  pavirano  Ben- 
venuto  Guerroli  de  Cesena  Bartbolatia  de  Maynariis  de  Brcttcnorio  Bambo 
de  pineta  Se r Maffeo  Guidonis  de  Dorzano  & Matheo  conciata  Bettucii 
de  hosana  ad  hcc  vocar.  adhibit.  & rogat. 

hh  h 2. 
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^ Ego  Michael  olio»  Gocci  de  Loro  Imperiati  Auttoritate  Judex  Or- 
dinarlo: Se  Not.  pnblicus  & nunc  Not.  camere  din  Corniti:  Reggerli  sn- 
praditti  predilla  quibus  dum  agerentur  interfui  de  mandato  dittorum  dm 
Corniti:  8c  Marescalli  scripsi  & fideliter  publicavi . 


N U M.  CLVI. 


Ex  Tabular.  Menasi.  S.  Vitali:  Rav. 

Kandato  di  Procura  per  difesa  di  alcune  ingoiti ziorù.  - 

Ad.  1333.  Mart.  31. 

• Jn  XII  noe  Amen.  Anno  a Nativitate  ejwdem  1333.  India.  1.  tem- 
pore SS.  Patri:  Dai  J ah  anni  s Pape  XXII  die  ultimo  mentis  marcii  in  Po- 
torio Comuni s Ravene  ad  iiscum  maleficiorum . Prcsemibus  Dirò  franti  reo  de 
Rosponibns  Jniict . Bithino  de  Rasponibua  Notario  Johannc  de  Burgo  No- 
tarlo & aliis  testibus  ad  bec  vocali:  & rogati:.  Guizardus  de  Pidrialis  de 
S-  Blaxio  Riverie  Padi  dittriftu:  Ravenne  feci*  cocutituit  Se  ordinavi» 
eoram  sapienti  viro  Con  Andre » Leonir  de  Elenio  J udire  & Vicario  nobili: 
viri  Cm  Mauri  de  Sanili}  Rettori*  Civisaùs  Ravenne  ad  malleiicia  in  can- 
ai: criminalibus  & inquisitionibus  que  sibi  moventur  vel  moveri  diccntur  . 
Discreto:  viro:  Ser  Jacobum  Salvatori}  Se  Goidooem  Ser  Morandi  . . . 
presente:  Se  quemlibet  eorum  in  solidura  ita  qd  non  ut  pocior  con- 
dicio occupanti:  Se  per  unum  eorum  fattura  fueritsive  gestum , peralium 
possit  mediar!  reasumi  & finiri . Suo:  procuratore:  attore:  Se  ouraplios 
speciale:  specialiter  ad  coraparendum  corara  nobili  viro  dito  Mas  reo  de 
Sanili s de  Esodo  Rcllorc  divisasi}  Ravenne  prò  Sanila  Romana  Ecclesia , 
Se  Citò  Andrea  ejus  Vicario  Se  ejus  Judicibus  Se  officia  libra  Se  oca  ejusde- 
fention es  Si  ceptiones  quatiibet  proponendura  Se  adoia  media  cause  pro- 
ponendo ra  maxime  super  defensionc  quarumdam  inquisitionum  que  di- 
cuntur  fieri  contra  ipsum  Guizardum  quondam  Maotoaiu  de  Filo  Riper- 
rie  Padi  Se  ad  agendum  Si  acusandum  Se  defendendum  Se  gencraliter 
coram  quocumque  alio  Judice  vel  Rettore  Ecclesiastico  vel  Civili  Oc.  sei 
fn  literis  hujnsmodi  mandati r. 

% Et  Ego  Jiiarutes  quondam  Ser  Benlivegne  tic,  tic.  . . 
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Ex  Tabulano  Divi  Antiree  Ravenne. 


Diverse  Carte  spettanti  a provvisioni  della  Chiesa  Romana  per  Vogare 
de’ Sali  nella  Provincia  di  Romagna. 

An.  1337.  1338.  1341;  1341.  1343. 

Recisa  est  pan  quo  deficit  in  bnjut  membrana;  initio , punitati; 
liaeis  signata . 

A.Nno  1337.  Benedi&i  XII.  Pont.  Rom.  anno  tertio.  Frideriei  tcrtn 
Imperai,  anno  23.  Indizione  V.  Datum  Faventi®  in  Episcopio  coram 
testi  bus.  Rog.  Guitlini  Al.  quond.  magni  Guillini  Brune»  de  Sabati- 

bieco  Not • Om  t5nì  Jobamti  Ammirili  Prior 

Eccicsiae  Sanfli  Britb.  Visitatori,  ài&x  provii 

«...  a et  SstphatsHs  timoni*  Bacaìlarius  in  decreti]  reftor  Ecclesia- 

rum  . man*  Ecclesia  tbeiaur,  attenderent  3 

venditio  torni  ptsorum  salii  spefiat  . . » . thesaurus 

de  atsensu  et  troluntate  qd  reverendi . Viri  Dni  ....  nillins  . . 

generai,  refiori*  discreto  Viro  Omo  BertMomeo  de 

lo  Boriti*  . . et  Natbali  Bocctnm  de  Ravenna 

prò  uno  anno  finito  et  completo  in 

qginta  libr.  bon.  3 not.  prò  ut  pater  per  instrumentum  pubiicum  scriptum 

Dni  re&oris  et  thesaur.  3 presente  earititdinem 

petimus  et  deffefium anno  et  precedenti 

. . , a non  fuit  .de  sale  et  3 aliunde  quT  ......... 

provincialium  prò  iato  anno  et  inde  expedit  3 carina  solito  emit  . . . 

Ecclesia  Romana  et  cura  camera  cònseque- 

retur  et  ad  vendicionem  . . et  et  ea  presentes 

ufi  providere  ne  provioeialea  et  maxime  . . . 

et  Comittatnm  distrifium  et  dyèc  et  territoriorum  prediftorum  Romane 
Ecclesie  fidelium  et  qui  de  presenti  anno  ..........  . 

....  OiTo  refiori  et  Dno  thesaur.  de  canipis  salii  et  emolimento 

responderet  salta  non  patlantur  deffefium  Eòta  hec  bista  delibcracione 
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sollempni  per  Dos  Dnòs  reSores  et  thesaur.  eum  sapieotibus  et  discreti» 
Dìils  Duo  Bartbolomco  de  la  Bordila  de  Imola  et  ter  Avamore  de  Sonfiis 
de  Ravenna , et  ser  Cecco  quond.  ser  Nicbolsi  de  Milanemibitc  de  F aventi  a , 
et  trattato  sollempnibus  histis  cum  eisdem,  diai  <jd  Dni  rectoris  et  the- 
saur. confidente:  de  ipsis  & spalem  de  eia  gerente:  fiduciam  , ut  dixe- 
runt  ac  sperante:  ea  que  comittentur  eisdem  per  hoc  presens  publicum 

Instrumentum  debitum  laudabtlem  sortiantur  eflfeaura  , fic  fidelit.  exe- 
quant.  ipsis  & cuilibet  eorundcm  plenam  concesserunt  facultatem  ven- 
de ndi , & vendi  iaciendi  sai  in  Civitatibus  Ravenne,  Faventie,  lmole , Co- 
mitatibus  dimorimi , & territoriorum  eorund.  nec  non  in  Lago  , Bantca- 
%/allo,  & in  Medicina , Ganzanigbio  , & Villa  Fontana  ubicunq.  per  loca 
predica  Romane  Ecclesie  obediemia,  voluerint  ingrossimi,  fic  ad  rainu- 
tum  prò  libito  voluntatis,  nec  non  emendi  eas  undecunq.  voluerint  & 
potueiint  de  dièta  provincia,  fic  prò  venabili  pretio  competenti  prò  fulcl- 
mento  caniporura  sali:  di&arum  Civitatum  & terrarum  & usu  Ji.  . . . . 
tor.  corundem  prò  presenti  anno,  utque  ad  ipsorum  dominorum  benepla- 
citura  voluntatis,  Insuper  similem  licentiam  ipsis  & cuilibeteorum emen- 
di in  Civitate.  Venetiarnm  vel  alibi  prò  pretio  qua  minori  habere  panie- 
rini, Qaindecim  milita  Corbellano n salii,  fic  ipsum  sai  & quamitatem  jam. 
diètam  conduci  Eiciendi  de  Civitate  Venetianem  ad  pravineiam  Ramandiolt  & 
Civitates,  castra  & loca  & territori*  supra  nominata  fic  ipsum  sai  inca* 
ricandi  fic  vendi  faciendi  in  diètis  Civitatibus  & super  illis  agendia,  Se 
omnibus  aliis  suprasciptis  per  qua*  voluerint  plenam  & .liberam  per  pre- 
sens publicum  Instrumentum  diai  OiTi  Rettori:  & Thesaur.  contessuta 
inir.,  & suos  ac  Romane  Ecclesie  Officiale:  in  prediais  omnibus  consti- 
tuerunt  usque  ad  eorum  beneplacitum  voluntatis  fic  hoc  ideo  fecerunr  di- 
ai  Dni  Rettor.  fic  Thesaur.  prò  eo  quo  ipsi  Dnm  Bartbalomcm  Ceccbnr, 
& ser  Avamore  presemes  sponte  per  se  & suos  heredes  universo»  promi- 
serunt  jtxequi  legitime  & fideliter  exercere  omnia  ipsis  comissa,  per  df- 
tìos  Dnos  re&orem  fic  thesaur.  in  prediai*  fic  ostendere  , exhibere,  fic 
mostrare  ratione*  omnium  que  gesserint  aut  fccerint  in  predia is,  & quic- 
quid  militati»  & emolumenti  qd  inde  receperint  diais  Dnìs  reaori  fic 
thesaur.  assignare  expensisjeorum  fic  salar.  ac  omnibus  alita  in  isti»  dedu- 
ais,  quodeumque  ditti  Dnut  battbolomcas  Cecchin  , fic  ser  Avamore  fue- 
tunt  per  di&os  Dnos  re&orem  fic  thesaur-  de  presemia  requisiti  lustra- 
mento ab  eisdem  Uno  BartboLomco  Ceccbo  ser  Avamore  novit.  prediais 
omnibus  tcnendis,  fruendis,  complendla  fic  di li gemer  ùciendis  , exer- 
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cendis  Se  computando  prestito  in  minibus  diai  E5T71  re&oris  eorum 

minibus  comp . . ta£t is  libr  .... 

ad  Sanila  Dei  Evangelia  premissa  per  eas  attendendo, 

mandames  michi  not  ito  tamq.  persone  publice  , tu  de  bujusmodi  con. 
cessione  Sclictntia  ipsis  Dito  BartMomeo  Orcio  & ser  Avansori  conficiam 
publicum  instrumentum . Afta  fuerunt  hec  Faventie  in  Episcopali  Palatio 
ubi  residet  dì&us  Dnus  Reàor  presentibus  discretis  viris  Dno  Jacobo  Ama- 
nti Juris  perito  presens  Camere  Romandiole  Agate»,  dyòc,  Girando  de 
Madenit  Magatone»,  dyoc,  ser  Gino  Amgkeca  de  Imola  & Matheo  FU  io  ser 
Fraudici  da  Imola  vocatis  testibus  ad  predi  eia,  die  sexto  mentis  Novembri t 
anno  a nativitate  Dai  millesimo  trecentesimo  trìcesimo  settimo , Indizione  quin- 
ta Pontificatili  Sandì issimi  in  Xpo  patri s & Uni  nostri  Ora  Benedilli  digna 
Dei  providentia  Pape  duodecimo  amo  lercio  , mandamis  qd  Diti  refi  or.  & 
tbesaur.  hec  Episcopus  publicum  Instrumentum  sigilli:  eorum  incenden- 
ti   roborari . 

Et  Ego  Gmllmas  Bruiteti  clericus  filìus  magni  G stillini  Bruiteti  de  Saban- 
hiado  Catincen.  dyoc,  publicus  Imperiali  , & Apostolica  au&oritate  nota, 
rins,  & mie  not  Cervie  Sanile  Romane  Ecclesie  in  Provincia  Roman- 
dìole  predillo  omnibus  dum  sic  per  dinas  preers  agerent , presens  inter- 
ini & de  not  . . . . . diclorum  dominorum  Reltor.  & thesaur. 

ad  reqnbitionem  diftorum  ESm  Bartolomei  Cerchi  Se  ser  Avansoris  premis- 
sa omnia  scripsi  publicavi , notavi  & signo  meo  solito  signavi. 

Nos  vero  Joannes  Amalritì  Reflor  Romandiole  predili,  in  Spiritualibus 
Se  temporalibus  prò  Sanila  Romana  Ecclesia  Generalis,  sigillum  meum 
Em.  autemicum  presenti  instrumento  & concessioni  seu  licentie  apponi 
fecimus.  In  pendenti  in  fidem  Se  testi  moniti  m omnium  premissorum. 

Et  not  vero  etiam  Stephanus  Bononi.  predili,  presemes  proTìTnt  prò  ea. 
dem  Sanila  Romana  Ecclesia  Thesaur.  generalis  sigillum  meum  autenti- 
cum  in  pendenti  huic  presenti  instrumento  & concessioni  seu  licentie 
apponi  fecimus  in  fidem  Se  testimonium  omnium  premissorum . 

In  eadem  membrana  aliud  adest  Instrumentum  ut  infra . 

In  XptT  nomine  Amen . Anno  a Nativitate  ejusdem  millesimo  tre- 
centesimo tricesimo  oliavo , Indili  ione  sesta  Pontificatus  Santissimi  Pa* 
tris  & Dai  nostri  Uni  Btneditfi  digna  Dei  providentia  Pape  duodecimi. 
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*nno  quarto,  die  ofiavo  mentis  Junii.  Noverint  Uni  reni  hoc  prestns  In- 
strumentum publicum  inspecturi  qd  Venerabili!  & discretus  tir  Dnus 
Stepbamtt  Bmoniens.  Rector  Ecdesiarum  de  C arder  alo  de  de  Varinbato  Sur- 
lactni  dyoc  provincie  Romandiole  Thejaur.  prò  Sancta  Romana  Ecclesia 
generali!  in  presencia  Venerabili , & Reverendi  Viri  Diti  Johanni  Amalriti 
priori!  Ecclesie  Sii  Bruii  Uniate»,  dyoc  prefate  provincie  proSancta  Romana 
Ecclesia  Corniti!  degenerali!  rectorisitis  omnibus  consemieniis  , & luum 
asseosum  de  auctoritatem  prestanti:  ad  peticionem  & instamiam  providi  Viri 
ser  C rechi  qd*  ser  KicboUi  de  Milaneniibut  de  Favenlia  suo  proprio  nomine , 
& vice  sapienti!  viri  Dni  Bartbolomei  qd  Zarlctti  de  Imola  Juris  periti, 
nec  non  Dni  Avaniorii  de  Sanili r de  Ravenna,  preno.  & istorum  confes- 
sione de  omnia  de  slngula  irta.  Eum  debita  instanti!  requirente!  de  postu- 
larne! , $ive  confessus  & contentus  ac  dixit  asseriti t de  sponte  confesso! 
firn  coram  me  Not.  de  testibus  isti* , g_  de  speciali  comissione  8c  manda- 
to dicti  Dni  Jobamii  Amabili  rectoris  prefati  nec  non  de  voluntate  con- 
sensu  de  mandato  ipsius  £5ni  Slepbani  . Thesaur.  prelibati  , & per  ipso* 
Dnos  Job  ime  m Amabili  reetorem  & SJepbanum  thesaur.  prefati  Dnus  Bar - 
tbolomeui , Demi  Avansor.,  & Ctecbui  adsnmpti  suorum  de  electi  in  Anno 
DnT  millesimo  trecentesimo  tricesimo  septimo,  die  sexw  mensis  Novem- 
bris,  ifiiMS  anni,  de  pariter  deputati  super  eanipis  salis  Civitatis  Ravenne, 
Favcntic,  1 mole , de  eorumq;  comunitatuum  , territoriorum  & Dyocesis 
nec  non  terrarum  Banbac avalli , Laghi , Ganganigbi,  Meditine,  & Ville  Fon- 
tane dict-  promt-  videlicet  ad  emendum  de  conducendum  sai  tam  de  pro- 
vincia Romantici t qm  de  extra  ipsam  provinciam,  ad  ipsas  terra:  Civita- 
tes  de  loca  prò  sufficienti  usu  habitator.  dietorum  locorum  nomine  Ro- 
mane Ecclesie  de  ipsa  Romana  Ecclesia  usq.  ad  ipsorum  Dominorum 
Jobamii  rectoris,  de  Slepbani  thesaur-  beneplacitum  de  volutatem  , prò  fui. 
cimento  terrarum  Civitatum  de  locorum  predictorum  ad  profèctum  de 
etnolumentum  nec  non  dampnum  de  periculum  si  quod  absit  inde  con- 
ti ngent  Camere  provincie  Romandiole  pactis,  modis  de  condicionibus  Tus , 
videlicet  qd  ipsi  officiale:  prò  usu  hominum  de  habitator.  Civitatum , 
tcrrsn’u^ft  locorum  predictorum  deberent  emere  ve!  emi  facete  ac  em- 
piuti» conduci  ad  Civitates  terras  de  loca  predieta , tantum  sai , sive  tanta 
salis  quantitate  que  sufficeret  prò  usu  incholarum  de  habitatorum  terrarum 
et  locorum  predictorum  et  ultra  secuodum  q*d  ipsis  videbitur  prò  utililate 
Camere  antedicte  quodq;  liceat  ipsis  Officiatibus  et  quibuslibet  deputati: 
ab  eis  jpsum  sai  tam  ingrossum  et  ad  minutum  in  civiiatibus,  terris  et 
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loci*  prefatis , et  in  quibus  e*  eis  magis  poiuerint  vendere  et  vendi  fi», 
cere,  nomine  Romane  Ecclesie  et  prò  Romana  Ecclesia  tam  incolis, 
engrntnii  et  habitatoribus  dictoram  locorum  q etiam  quibuscunq;  forensi- 
bus  in  ipsis  locis  vel  aliis  eorum  sai  emere  volemibus  prò  ut  ipsis  Offi- 
tialibus  vel  deputati!  ab  eis  placuerit  usq;  ad  ipsorum  dominorum  ree  ta- 
rò et  thesaurariis  beneplacitum  et  voluntatem.  Item  ^ deberentde  omni- 
bus e dictum  salis  negotium  et  officium  infra  tempus  ad- 

minisirationls  eorum  factis  et  gestis_p  ipsos  officiale!  vel  alterum  ex  eis, 
leu  aliusn  nomine  eorundem  vel  alterins  eorum  tam  in  Emptione  quatti 
in  conducta  salis  prefati  , quam  etiam  prò  expensis  factis  in  con- 
ducendo  sai  predictum  et  aliis  quibuscumq-,  teneant  et  debeant  Officiale! 
jam  dicti  loco  et  tempore  debito,  prefitti!  Dnis  rectori,  et  thesaur.  no- 
mine  et  vice  Romane  Ecclesie  recipienti,  mostrare  et  'reddere  rationem 
et  reliqua  omnia  restituere  et  ad  integrum  consignare  , prefatis  Dominis 
J ciurmi  rectori  et  Sttphano  thesaur.  vel  successoribus  eorund.  prò  ut  de 
esecutionem  et  deputationem  dominorum  Officialium  et  omnibus  et  sin- 
gulis  . ...  s constat  publico  Instrumento  manu  mei  GttiUini  Bru- 
iteti Notarii  rT  ( forsan  Ravenne)  confecto.  Item  dixit  asseruit  et  confes- 
sus  fuit  idem  Onùs  Stephen»!  thesaur.  prelibatus  in  presentia  dicti  l5nl 
Rectoris  presenti!  consentientis  et  auctorantis  omnibus  et  singulia 
istis  nec  non  mei  Notar,  et  testium  infrascriptorum  ac  etiam  pre- 
sente! et  instante!  predictis  ter  Ceccho  suo  «t  predictorum  nomi- 
ne  stipulanti  et  recipienti , se  nomine  et  vice  Romane  Ecclesie  et  Ca- 
mere Provincie  Romandiole,  et  prò  ipsa  Romana  Ecclesia  et  Camera 
antedicta , una  cum  predicto  Dno  Jobanne  Rettore  vidisse  et  calculasse  et 
diligcnter  pertractasse  librum  rationis  gestioni!,  et  administrationis  et  Of- 
ficium Officialium  predictorum  in  quo  conscripta  erant,  accepta  et  data 
expensa  et  fiicta  in  emptione  et  conditione  ac  etiam  in  venditione  et 
erogatone  et  distributione  salis  predicò  tam  in  grossum  qm  ad  minutum . 
Itera  dixit  et  confessus  fuit  g_  ipsa  catione  diligenter  calculata  et  compu- 
to facto,  tam  de  dacis  et  expensis  qm  etiam  de  receptis  et  habitis,  ex 
pretio  salis  predicò  apposuit  emolumentum  et  comodum  salis  predicò 
prò  tempore  et  a tempore  comissionis  officii  gestioni!  et  administrationis 
predici.  Utium  initio  posilo  ad  compotum  prò  venditione  et  tamq;  vendit. 
et  ad  illud  precium  et  ad  illam  rationem  et  modum  ad  quem  venditum 
fuit  aliud  sai  de  decem  minibus  corbelli!  salis,  ad  mensuram  Cervie  vel 
Ente  que  adhuc  supersunt  et  restant  in  ci vitatibus  et  locis  predicò!  et 
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nondum  vendite  tunt , qriem  quidem  salem  decreverunt  predicti  Dui  Re. 
ctor  et  Thetaur.  posse  et  debere  vendi  per  ipsos  officiale»  et  alio*  prò  eis 
in  diedi  civitatibus  et  locis  ad  ipsorum  OfEcialmm  comodum  et  utilita- 
tem  usqne  ad  Kalendas  mensis  Novembri». 

„ Niiil  aliud  ampliai  adest  in  membrana  , immo  apparti  ipsa  in  sut 
fine  ridia.  “ 

Veoditio  Canep*  Salii  Provinci*  Romindiot*  cum  Capitulis  patii  &c. 

An.  ij+f.  ix.  Oftobris. 

In  Nomine  Orti  Amen.  Anno  a Nativitate  ejusd . Millesimo  trecentesimo 
Quadragesimo  Primo  Indizione  nana  tempore  Santissimi  Patri»  ficdiTi  nostri 
Òni  Benedilli  digna  dei  providentia  Pape  duodecimi  PontificatusTo  anno  Srptimo  , 
die  venerii  duodecima  menili  OBobrii . Sapiente!  & discreti  viri  Dni  Frarc- 
cìschs  nom  ....  trulleria!  Jurisperitus  Judex  Civil.  generali!  provincit 
Romandiolt  »uper  causi»  clvilibu»  Se  appellationibu»  Se  Philipp ut  de  Signa  Juris- 
peritus  Judex  CiviL  super  ons  Criminalibus&malefficiisdeputatuspro  tribu- 
nali sedente  in  £pàii  Palatio  Faventie  ad  banchura  Juris  Civi 

generali»  prefitte  ubi  E residet  generali»  ad  . . . . 

tent  . . . q.  cum  temp  ....  in  . . . . cat  vinditioni 
piende  de  canipis  salia  Civitatum  Ravenne.,  Cervie,  Forolivii , Forumpom. 
pilii,  Cesene,  Faventie,  Imole , fic  terrii  Cailrocarii  Banbacavalli  6c  omnium, 
fic  singularum  aliarum  terrarum  que  tenentur  per  Dominum  Ostaiium  de 
Polenta  Regentem  Civitatis  Ravenne  et  Cervie  supraditas,  Frana  se  bum  de 
Ordelaffis  Capitaneum  Civitatis  Forolivii  et  Forumpompilii  fic  Cesene,  F ran- 
ci sebum  de  Manfredi s Capitaneum  Civitatis  Faventie  , et  Lippumàc  Aiiidoiiis 
Capitaneum  Civitatis  Imole,  nec  non  et  de  canipis  civitatis  Imole  et  ter. 
rerum  Laghi,  Medicine,  Ganzanighi , Rillef ontano , Bretcnorii , Mtldule  et  de 
omni  diti  sali»  emolumento  ...  ad  Romanam  Ecclesiam  fic  eius 
Cameram  in  prefata  provincia  pertinent.  nec  hujus  ti»»  venduto  fieri  de- 
beat nisi  legitimis  subastatoribus  pretendente» . Ideo  ad  petitionem  fic 
.instantiam  providi  Viri  Ser  Petrucii  qnd  Oni  Masdi  de  Guismoniit  de 
Foroìivio  procuratori»  Camere  supradite,  et  Reverendi  viri  Oni  Stephani 
Benmiens . Retori»  Ecclesie  de  Ganieraci  Sarlictn.  dyecesis  dite  Camere 
Thesaur.  in  prediti  provincia  generali»  comijit,  imposuit,  et  mandavit 
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Cartono  de  Bononia  pubblico  diète  .Cìvitari*  generali  naniio  preconi  et 
bannitori  presenti  et  intelligemì , qui  in  diào  Epali  PaUtio  In  quo  resi- 
det  dièta Civitate  generali* public alta  voce  sono  tu- 

be premisso  cridet  proclamet  atque  subastet supradiàassalis  Canipas  & eorutn 
diài  calia  emolumentum  sai  conditione  quicunque  vuh  emere  canipas  sa- 
li* Civitatis  Ravenne  , Cervie , Forolivii,  Forsmpompilii , Cesene,  Favenlie  , 
Jmole  et  terris  Caslrocarii  Bankacavalli  et  omnium  et  singularum  terrarum 
que  tenentur  per  Dominum  Ostasinm  de  Polenta  Regentem  Civitaiis  Ra- 
venne et  Cervie,  F ranci  team  de  Ordelaffis  Regentem  civitatis  Forolivii  et 
Forampompilii  & Cesene,  Franciscam  de  Manfredii  Capitaneum  Civitatis  Fa- 
venne,  et  Lippum  de Ailidosiis  Capitaneum  Civitatis  Jmole,  nee  non  et  de 
canipis  civitatis  Jmole  et  terrarum  Laghi  Medicine  , Canzonigli  , et  Ville- 
fontane  , et  Bretonorii  et  Melitele  et  de  orani  diài  salis  emolumento  ad  Ro- 
rnanim  Ecclesiam  et  eiu*  Cameram  in  prefata  provincia  pertinent.  prò  an- 
no presenti  inchoando  die 

sub  illis  conditionibus  et  pactis  sub  quibus  p.  Dlìum  Thesaurum  memora- 

tum  facta  fecit  anno  proxime ; 

......  ento  ei  . ...  dem  emptoribus  et  . . . • . 

nisi  de  quibus  . . ...  . volentibus  emere  diàas 

canipas  & 

ad  tertiam  diem,  coram  dièlis  Dnis  judicibus  debeanr  ad  antóm  Jur  . ■ 

prediàum  pcrsonaliter  comparere  oblation.  qnant. 

volente*  ex  diài 

salis  emolummento  seu  parte  ipsius  dare  voluerint  qui  plus  offerenti  ven- 
dei & debeant  per  Reverendum  virum  Dnum  Philippum  de  Antilla  Prio- 
rem  Ecclesie  iti  Petri  Sca  ....  adttm  Capellani  Diti  nostri  Pape, 
prefate  provincie  Romandiole  Reàorem  in  spiritnalibus  & temporalibas 
& Venerandi  viri  Diti  Stepbani  Bononiens.  ejusd.  provincie  Thesaura.  prò 
Sanàa  Romana  Ecclia  gnlis  presentib.  : providis  & discreti*  viris  Ser  -An- 
drea Diti  Ceroidi  de  Imola  Ser  Andini bio  Olii  Sjliardi  de  Forolivio , Ser 
Laurentio  Guidoni s de  preplo  Sii  Petri  Scanadn.  de  Florentia , Ser  Paolo  con- 
dam  pelile  de  Euguhio , Set  Simone  Beccarmi  de  Ferreria , & Ser  Antho- 
n io  condam  Dni  Pbiiippi  de  ..  . Himtmdìt  de  Emonia  Notar,  hu jus nunc Fa- 
ventie  vocali*  testibus  ad  prediàa,  anni,  die,  loco,  Indiàione  , poni,  5C 
prcsentibus  tcstibs.  proxrma  die*,  retulit  Carbonus  de  Bononia  nuntius  8c 
preco  prediàis  prefitti*  dui*  Judicibus  ut  supra  prò  tribunali  sedemibus  fic 
michi  notar.  infrascripto  se  cridassc,  proclamasse,  & subastassc  & in  o- 
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ninibos  & per  omnia  disine  et  fecisse  prò  ut  sopra  scriptum  est  et  habuit 
In  mandatis,  anno,  Indiarne,  loco,  et  Poni,  quibus  supra  die  qumtaie- 
cima  mentis  OBobris  predai  coram  dìftis  Dms  Frantiseho  et  Philipp»  Ju- 
Udini  Civit.  generalis  provincie  Romaninle , in  E pali  Pelatio  Faventie  ad 
Bancum  Juris  prediaum  prò  tribunali  sedentibus  intima  diifar.  proinde 
proclamationis  subastationl  eisd.  nr.de  proclamatione  et  subastatione  fcrCar- 
tornati  de  Bononia  publicum  diete  Civitatis  nuntium  atq;  prcconem , de  di- 
ctorum  dnoum  Judictim  mandato  sono  tube  premisso,  repertis  et  factis 
ut  sopra  per  omnia  semel  et  plmies,  presente,  petente,  et  instante  prò 
vldo  viro  Ser  Par m io  condam  dm  Maxii  de  Guìsmondjs  de  Forolivio  pro- 
curatore causarum  Camere  Romane  Ecclie  in  provincia  Romanditie  , ne- 
mo  cotnparuit  aliquid  offerens  de  eanipis  et  emolumento  salis  predicti* 
presenti  Ser  Andrea  de  Sttrriants  de  Forolivio,  Ser  Riccio  de  Ar tendi i de 
Forolivio  , Ser  Penazzio  de  Monte  lupo  de  Fiorenti a Ser  Pizardo  qdam  Bit- 
tini  Anriffir.il  de  Bononia,  Ser  Pcuclo  condam  Perde  de  Euguhio , tf  Ser  An- 
drea dm  Geraldi  de  Imola  Notar,  nunc  moram  trahentis  Faventie , vocatis 
tcstibus  ad  predi&a. 

Clctnent.  VI.  Pont.  Max.  an.  primo.  Caroli  IV.  Imper.  ar.  aS.  Indiatone  io- 

FaRa  & Conventiones  circa  extractionem , & conduSionem  tallo 
prò  Provincia  Romandiolce  - 

An.  x 34* - 

. . ejusdem  millesimo  trecerr- 

resimo  quadringesimo  sccundo  Indiatone  decima  tempore  Sanàissimi  Pa- 

tris  & diiì  nostri  Clementi - • » 

ern  anno  primo  die  Jovis  decimanona  mensis  De- 

cembris  cum  proclamatores  subastantores  & - 

. ..........  venne  Faventie  Imole  & terris  Castroearum 

Bam  ac  avalli  & earum  & singularum  aliarum  terrarum  q_tenent  . . . . 

. . . » ur  Civitatis  Ravenne  & Cervie  super 

dominos  Fratuischnm  de  Manfredi t Capitaneum  Civitatis  Ravenne  & . . . 

Civitatis  lettole  nec  non  & Campot. 

. . . . . Comittatus  Imole , flt  terris  Fughi,  Medicine,  Canzanichii , 

tc  . diai  Salis  emolumenti  ad  Romanam 

EccTiam  & ejus  cameram  in  prefata  provincia  pertinen:  in  locis  diai  ter- 


Digitized  by  Google 


437 

riiorii  saperius  discripiis  ...........  ico  Sapientissimi 

Viri  dm  Philipp!  de  Sigi»*  Fiorenti,  dyoces:  Juris  periti,  Judicts  ejus  ge- 

neralis  prtvincie  Rtsmandioie  ad  Criminali» 

& apelUiiones  deputati,  in  Episcopali  Palatio  Favtntie  ad  Banchum  Is, 

ubi  nunc  ejus  residet  generali! , ad  peticionem  instamiam  & 

nani  providi  viri  Ser  Parodi  qnd  dni  Maximi  de  Goismondis  de  Forolivio 
procurator  causarum  Camere  Sanile  Romane  Ecclesie  in  Provincia  Ro- 
mandioie iegitime  Se  sollcmpniter  Juxta  forma m Instrumentorum  editorum 
per  Santissime  memorie  dnnm  BcncdiBnm  Papam  doodecimom,  Se  inibicio- 

nem  costrintorium per 

Reverendum  virum  dnura  Fhilippnm  de  Antilla  Priorem  Sii  Pari  Scanad  .. 
...  de  Florentia  prefate  provincie  reBorem  in  spiritualibus  & tempora- 
libus  generale m fate  fuerint  per  carbonem  qd  pailiarum  de  Bonmia  piaia- 
jium  & dicti  generali!  ejus  Preconem  publicum  qd  si  qui  es  . ... 

. . . obemus  emolumentum  Se  jus  caniparum  predictarum  terrarum 
Civitatum  Castrorum  8e  locorum  superili!  specificatorum  deberent  terreni t 
pluribus  in  annis  procUm  omnibus  coment  ....  jam  elapsis  comperare 
eotum  dicto  duo  Judice  Istis  dms  rectore  & thesaurario  & facere  trinis 
subastantoribus  duis  diebus sollempniter  sono  tu- 
be premino , more  solito canipis  Se  emolumenta  ipsarum  cani- 

parum  de  dicti  Judicis  mandato  qui  plus  offerenti  darentur  & renderen- 
tur  & in  altero  c~ morum  dictorum  subastantorum  cndarom  Se  proclamati», 
nem  coroparuerint  nawts  de  mesarolo  comltatus  Imole  coram  dno  Ini.  . . 

& Ser  Petrolio  procurator  Camere  antedictus  offerens  velie  dare 

de  emolumento  caniparum  starium  haberi  mille  bon.  solvendi  in  ceteris 
annis  in  diesis  proclamatoribus  seu  subastantoribus  coment,  prò  uno  anno, 
proxime  futuro  incepto  die  vicesima  mensis  octobris  prosimi  predicci , 6t 
faciendo  die  vicesimo  mensis  octobris  proximi  futuro  ut  de  predictis  con- 
stat  publica  instrumenta  marmi  met  subdicendi  Notarti  ante  .... 
....  min.  instrumentum  confefta  nec  alius  in  ditis  annis  seu  etiam 
p . . . . diebus  pluribus  expe&atis  comparuerint  vel  obtulerint  nisi  Ser 
Johannes  qnd  Allerti  de  Foropompilio  Lawrentios  condam  Pasarthom  Captile 
Sii  Miliani  de  florentia  Se  Zinicol»  quel  Santolini  de  Imola  Captile  Stt 
Laorentìi  qui  de  hodierna  die  eorum  istis  dno  Re&ore  Se  dno  Stephann 
Thesanr.  comparente!  obtuler.  dare  velie  de  di&is  canipis  Se  Salis  emolu- 
mento libras  mille  quingentas  bonas  per Solvendas  in  termini! 

inferiti!  deelarandis,  nec  reperti  fuerint  ahosivom  alium  qui  de  diclis  catti- 
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pii  Se  salii  emolumento  majus  pretium  dare  volueiint  vel  obtulerint  "qd 
lpsi  Set  Jobames  Lanrencim  Zinicol a Ideo  Reverendus  vir  dnus  Philippui  de 
Antila  Reftor  prefatus  Se  Venerab:  vir  donus  Stepbamti  Binami  Rcttor 
Ecclesie  de  Sanlerato  Sarlacem.  dyoces:  prefate  provincie  Theiàarai:  prò 
eadem  Romana  Eccita  generali i simul  Se  concordtter  pretendentibus  ditti* 
subastantoribus  legitime  fatti*  ut  est  mori»  vice  Se  nomine  ditte  Romane 

Ecclie,  ac  ipsam prò  ut  de  dermi  , vendiderant  Se 

tradiderant  locaverunt  Se  conccisrrunt  omni  modo  jure  Se  forma  quibtis  me- 
lius  potuerint  libere  Se  expedite  per  se  eumq.  in  dittum  Rettorem  Se 
Thesaur.  officio  successioni!  discreti!  viris  Se r Johanne , Lamentio , & Zitti- 
tela superius  nominati  prò  se  ipsis  Se  nomine  aliorum  sociorum  quos  ha- 
bere  Se  in  quibus  bac  percipere  voluerint  dacium  , scilicer  gabeilam  passa- 
gtum  Se  omnem  proventam  ac  questionem  aliud  emolumentum  salis  cani- 
parum  Civitatum  Ravenne,  Cervie,  Fevintìe , lmole  earnm  dyoces.  ditta* 
rum  terrarum  Se  Civitatum,  nec  non  terrarum  seu  Castrorum  Laghi, 
Benhai  avalli , medicine,  Castrocaram  Cancanighni  Se  Cernitami  lmole  cujos 
eorum  distrittibus  spettane.  & pertinent.  Romane  Ecclie  Camere  provin- 
cie Ramandole  Se  omnia  jura  vel  quasi  Se  omnes  ratlones  usus  Se  attio- 
ites  que  vel  quas  Romana  Eccla  habet  vel  habuerit  Se  percipit  seu  habe- 
re  Se  percipere  consucverit  Se  potest  in  terris  Se  locis  predittis  qui  .... 

de  Sale  Se  jure  qd  habet  in  hoc  de  consuetudine  vel  de  jure  Se 

que  Se  quas  Ipsa  Eccita  Se  Camera  EccìTe  Romane  in  dittis  terris  Se  locis 
dicit  promittere  in  dacio  passaegio  Se  gabella  salis  conduttt  vel  extratti  de 
dittis  Civitatibus  Se  locis  Se  de  omni  Sale  qd  vendi  consueverit  in  Civi-> 
tatibus  Se  locis.  predici!!  undecunque  portarentur  ad  dieta  loca  Se  omne  ju* 
vel  qi  omnem  q.  rationem  Se  actionem  qd"  Se  quamlibet  nunc  vel  habere 
consueverint  Se  debet  Camera  prefitte  Ecclesie  de  Sale  solito  vendi  prò 
Romana  Ecclesia  in  Canipis  salis  constitntis  Se  constituendis , in  dictis 
terris  Se  locis  Se  omnem  Introitato,  Se  provenmm  pereipiendum  ex  eii, 
Se  asum  ipsarum  Oniparum  prout  vel  haberi  Se  percipi  comueverunt  usq: 
ad  unum  annum  inceptum  die  vicefinte  mentii  OSlebrit  proximi  preteriti  Se 
sitai  lem  dei»  ....  ad  unum  annum  cum  omnibus  Se  singulis  juribus  Se 
actionibus  quesiti*  Se  competemibus  Romane  Ecclie,.  Se  ejus  Càmere  con- 
tra  Se  adversus  quascunq:  persona*  collegia  vel  Universitates , cujuscunq; 
gradus , Se  conditioni*  existant  de  locis  supranominatis  Se  etiam  aliunde 
prò  eo  quo  a dieta  die  vicesima  mensis  Octobris  predicta  usq:  nune  ven- 
didcrint  seu  vendi  feccrint,  vel  conduci  sai  in  aliqua  quantitate  ad  dieta 
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loca  vel  io  aliquo  de  dicris  locis,  sine  licentia  predictorum  dominorum 
Rectoris  Se  Thesaurasii , ve]  cum  licentia  aut  aliter  operati  fucrtnt  ali- 
quid  in  facto,  vel  opere  Salis  in  preiudicium  Romane  Ecclie  aut  contra 
forma m costitutionum  generalium , provinole  Romandiole  infra  dlctum 
tempus,  ^ tura  & aciiones  omnet,  Se.  singola*  realea  Se  peraonales  Se  co- 

juscunqtie  generis  Se  man exiitant , idem  dnus  Rector  Se  Thesaur, 

predictis  emptoribus  Se  conductoribus,  prò  se  Se  rais  heredibus  Se  succes- 
sori bus  stipulami  Se  recipienti , cesserunt  Se  transtnlerant  ponentes  eosdetn 
in  locum  suura , Se  Camere  Romane  EcciTe,  in  predicris,  ita  prò  anni 
predicti  emptores  Se  heredes  Se  successores  Se  sui  valeant  de  celerò  predir 
ctas  actiones  Se  jura  et  intemptare  coatra  pre- 

nominato, et  supranotatas  persoti as  collegia  et  Uoiversitates  ad  omnem 
ipsorum  comodum  et  utjiitatem  et  prò  eorum  libera  voluntate , compo- 
nente! insuper  et  transigente!  ac  coram  conveniente!  per  modum  compor- 
tationis  et  transactionis  ejusdem  dai  Rectoris  et  Tbesaur.  omni  alio  mo- 
do et  iure  quibus  melius  valent  de  iure  cum  predictis  conductoribus  et 
emptoribus  stipulantibs  et  recipienti]).'  nomine  et  vice  omnium  et  singu- 
larum  personarum  qu;  a predicta  vicesima  die  mensis  Octobris  predicti  ia 
Civitatibus  Ravenne , Roventi ir,  vel  lentie  veodfderint  aut  vendi  feccrint 
sai  in  aliqua  quantitate  aut  conduxerint,  vel  duci  fecerint  ad  ipsa  loca 
et  Civitates  sai  in  quantitate  aliqua  seu  quamitat-  magnis  vel  parvis  sine 
licentia  dominorum  predictorum,  de  omnibus  et  singulis  penis  quas  intir 
mare  d . . • • de  tanta  vel  clis  de  quibus  predictis  eorum  nominibus  reci- 
pient.  plenarie  liberacion-  et  absolution.  ejusd.  «Tu’  Rectoris  et  Thesaurr 
bec  inter  dictas  partes  allo  ab  introitu  mensis  Marcii  proxime  futuri 
usqi  ad  vicesimum  diem  mensis  Octobris  proxime  subsequentis  elìcti  dui 
Rectoris  et  Thesaur.  prò  se  vel  aiios  cujus  Officiale!  possint  conducere 
Sai  ad  dictas  terras  et  ibi  incaoipare  vendere  fipito  d . . . . taxat- 
tempore  dicti  venditori!,  denunciato  prius  predictis  emptoribus  et  condu- 
ctoribus ad  loca  et  in  quibus  voiuerint  dicium  sai  conducere  et  reponi 
facere,  et  quantitat:  dicti  salis  conduccndi,  ita  qd  predicti  emptores  et 
eorum  Soci! , in  omnibus  bujusmodi  con  ....  contento!  succedane 
in  locum  Camere  provincie  Romandiole  et  ipsorum  dominorum  Rector: 
et  Thesaur!  usq:  ad  tempus  predictum  et  tamqi  ipsi  diiì  Rector  et  The- 
saur.' et  Camera  EccTie  in  predictis  làcere  et  exercere  posset  possint  pre- 
dicti emptores  et  eorum  socii  facere  disponere  et  plenarie  exercere  sub 
pactis  modis  et  condicionibus  istis  in  primis  qd  liceat  dictis  emptoribus  et 


eorum  Officialibus  seu  alteri  eorum,  et  potsint  libere  et  absolute  coltige* 
re  erigere  et  percipere  et  habere  dictum  passacgium  et  gabellarci  de  toto 
tale  q<T  esset  in  snpradictis  canipis , dictorum  loco  rum  de  presenti  anno 
predico  per  totum  tempus  ejusdem  anni  fic  etlam  salis  qd  aliande  portai 
retur  de  extra  provincie  Romandiole , per  aliquas  partes  diflorum  loco- 
rum  , ipsius  provincie  <eu  extra  difla  loca  ab  omnibus  & singulis  qui  ex- 
hiberent  vel  portarent  seu  extrahi  vel  portati  fatentur  sai  de  diftis  terris 
civitatibus  vel  locis  extra  loca  predica  per  terram  vel  aquam  exigatur 
dacium  secundum  modum  a . . . . . consuetudine,  & secundum  qd 

li percipi  exigl  consueverint  per  cameram  Se  Officiale!  EccTTe 

antcdi&e , ita  tamen  qd  si  contingit  infra  di&um  terminum  extrahi  sai 
de  diftis  Civitatibus  vel  locis  ultra  duos  ....  de  dacio  & gabella  qd"  prò 
dida  abstra&a , exigi  debuerit  per  di&os  conduttore;  ipsi  dno  Thesaur.  prò 
Romana  Eccita  per  ipsos  conduttore; , dimidia  solvi  Se  dari  debeat , usq; 
videlicet  ad  quamitatera  quadringentarum  librarum  bonarum,  at  vero  ul- 
tra di&arum  quadringentarum  librarum  bonarum  quantità!:  percipi  & ha* 
beri  comigerint  lune  & due  partes  ditti  dacii  & Emolumenti  sint  Se  esse 
debeant  Camere  memorate  & reliqua  lercia  pars  predittorum  condu&o- 
rum , Item  qd  ditti  emptores  & eorum  socii  possint  eorum  expensis  po- 
nere  constituere  tenere  Se  ordinare  Officiale*  ad  exigendum  dacium  pas- 
sagium  Se  Gabeiiam  in  predisi*  civitatibus  Se  locis  ad  eorum  & omnibus 
eorum  voluntatem  Se  custodes  ad  custodjendum , prohibendum,  impedien- 
dum  , ne  sai  portetur  vel  vendarur  contra  pachi m modum  aut  sine  licei»- 
tia  ditto'nm  conduttorum  vel  aliter  in  preiudicium  dittorum  emptorura 
vel  sociorum  suorum  quibus  officialibus  Se  eus  odibus  liceat  capere  & de- 
tinere  capi  Se  detineri  facere  omnes  Se  singulos  quos  invenirem,  vendere 
vel  portare  Sai  vel  alia  contra  predica  vel  aliquid  predittorum  facere  . . 
. . . . pes  contra  facere  inferenti!  dm  Comitis  Romandiole  vel  suorum 
Officialium  presentare  ut  puniant.  penis  in  hoc  contratta  contenti!  & se- 
cundum formam  costitutionum  provincie  & q:  insnp:  liceat  conduttoribus 
supradiftis  ottenerci  premissa  in  terra  coni  ilici  i Offitialem  unum  tenere  qui 
predittum  dnum  Thesaur:  Se  suos  Officiales  graciose  tractet  Item  qd 
dictus  Rector  provincie  amedicte  Se  predictus  dnus  Siepi omn  thesaur:  ven- 
ditore! ...  no  ...  • quibus  supra  & quibus  eorum  qui  melius  pouierit 
tentano  de  debeant,  ad  requisì tionem  Se  -petitionem  dictorum  emptorum 
Se  sociorum  suorum , vel  alterius  eorum  procedere  punire  & condempoa. 
re  summarie  sine  strepitu  & siguia  Judicnm  infra  decem  dies,  postq:  de 
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delieto  constare  cisti:  vel  alteri  eoram  seu  aliter  Offitialis  e)ui  generai» 
anrrdictum  Se  denuntiatum  fuit  omnes  Se  singulas  personal  Ecclesiasticas , 
vel  secularea,  prout  ad  eas  pertinet  infra  dictum  tempus , unius  anni 
portabunt  vel  portari  facerent  vendane  vel  vendi  facient  allquam  quantità- 
tem  Salii  in  diedi  terris  Se  locis  vel  extra  dieta  loca  palam  vel  oculte 
sine  licentia  dominorum  emptorum  vel  suorum  sociorum  seu  alterius, 
eorum  ad  penam  ccntum  solidorum  Ravennatensium  prò  qualibet  cotbcl- 
la  Se  ad  penas  alias  majoret  contentai  in  costitutionibus  generalibus  pro- 
vincie  antedicte , Se  ad  perdicionetn  Salis  portarent  tenerent  aut  vende- 
rent  Se  bestiarum  Se  instrumentorum  eutn  quibus  Se  in  quibus  portarent  Se 

infra  decem  dies  ad  pars  esigere,  cura 

efiectu  toto  eorum  posse  quarura  penarura  coadempnationc  Se  reis  predi- 
ctis  media  pars  sic  Se  esse  debeat  Camere  Romane  Ecclie  diete  provincie 

Se  alia  medietas  due emptoribus  Se  eorum  sociis  applicetur  Se  ni- 

chilominus  ipsi  contrafacientes  dictum  passagium  Se  gabellane  Salis  sic 
portar!  solvere  teneantur  emptoribus  predici»  Se  sociis  Se  officialibus  ipso, 
rum,  Item  qd  dicti  emptores  Se  eorum  socii  Se  eorum  Officiale*  possine 
Se  eis  liceat  auctoritate  presentii  emptoris  impune  portare  arma  offereibt- 
lia  Se  deffensibilia  de  die  Se  de  nocte  per  provinciam  Romandiole  ratione 
dicti  officii  exercendi  prò  tempore  supradicto , Item  qd"  dicti  dui  Rector 
Se  Thesaur:  Se  quiliber  eorum  Se  Judices  Se  Officiale*  ipsius  dni  Rectoris 
in  provincia  Romandiole  teneanr:  Se  debeant  ad  omnem  requisitionem 
dictorum  emptorum  Se  sociorum  suorum  vel  ahcritu  eorum  summarie  si- 
ne strepitu  Se  signia  Judicura « modo  antedictis 

dols  videbitur  congrue  expedire  omnes  Se  singulos  socios  dictorum  empto- 
rum  ad  observandum  Se  implendum  omnia  Se  singula  in  hoc  cootractu  . . 

Se  sibi  invicem  respondendum  prò  partibus  ipsorum  ac  si 

nominati  essent  in  hoc  contractu  Se  insuper  prestare  Se  concedere  dicti* 

emptoribus  sociis  Se  Officialibus Se  planarie»,  ex. 

pensis  dictorum  emptorum  Se  sociorum  suorum , Se  omnem  alium  favo- 
rem  oportunum  prò  exaftione  di&arum  Gabelle  Se  passagium , Se  exequ- 
tione  omnium  prediàorum  ad  omnem  requisitionem  dominorum  emptorum 
Sociorum  vel  Officialium  suorum  vel  alterius  eorum,  Item  quod  predici 
emptores  ( hic  membrana  ut  divisa ) vel  eorum  socii  Se  Officiale*  veri  Se 
non  fin&um  vel  fraudolenti  per  ipsos  emptores  deputati  vel  positi  vel 
aliquis  eorum  non  possint  capi  vel  detineri  seu  molestar!  panis  sale  vel 
rebus  in  aliqua  Civitate  vel  loco  predttìis  . . . alterius  represalie  conces- 
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je  vcì  concedente  alicui  Universitati  vel  singolari  persona  juita  tempus 
concessionis  presenti»,  Item  qd  nulla  persona  Eccltca  vel  secularù  cujuj- 
cunq.'  offici i dignitatis  vel  personatus  seu  potestatis  esistat  preter  emptores 
preditlos  & eorum  Socios  possit  seu  audeat  vel  presuma!  conducere  vel, 
conduci  Tacere  infra  dicium  tempus  aliquam  quantitatem  Salis,  ad  ali. 
qtiem  locum  de  Ci  vitate  vel  locis  predi&is  vel  extrahere  de  ipsis  Civita- 
tibus  vel  locis  sai  in  aliqua  quantitate  magna  vel  parva  sub  pena  in  hu- 
iusmodi  contrada  contenta  inter  contrahentes  conventa,  nisi  ut  est  . . 
. . . . fieri  consuetum  , sine  licentia  expresse  di&orum  emptorum , aflo 
& convento  expresse  in  ter  predi&os  dnos  Remore  m & thesaur.  & condu- 
ftores,  qd  predilli  condullores  infra  tempus  locationis  & concessionis  pre- 
dille non  possint,  nec  eis  liceat  conducere  nec  conduci  facere  de  Sale  no. 
vo  qd  fiet  in  proxima  ejtate  futura  in  Salinis  Cervie  ad  di&as  Civitatcs 
vel  loca  sine  licentia  predi&orum  dominorum  Rclloris  & Thesaur:  ultra, 
quatuor  millia  Corbellarum  Salis.  Item  qd  di&us  diius  Rector  provincie 
Romandiole  & dnus  Steptanns  Thesaur.  venditorcs  predicò  & quibus  co. 
rum  tencant:  dare  operam  omni  effectu  prò  posse  qìT  in  aliqua  Civitate 
vel  loco  predictis  non  auferantur,  nec  auferri,  nec  exigi  vel  pcrcipi  pos. 

àt  a conductoribus  vel  bus  sai  nomine  dicci  emptoris 

vel  sociorum  suorum  predictis  loca  aliquid  dacium 

passaegium  vel  gabellarti  nisi  dscium  vel  gabellata  vel  passaegium  antiqum 
& ex  antiquo  tempore  sic  consuetum  exigi . Item  quod  predicti  ani  Re- 
ctor & Thesaur:  & quilibet  eorum  officium  teneantt  & debeant  deffendere 
juxta  posse  in  dictistcrris&  locis  omnes  & singuloscpnducentcs&  exportan- 
tes  Sai  cum  licentia  dictorum  emptorum  & sociorum  suorum,  aut  Officia- 
lium  eorumdem  per  dieta  loca,  seu  de  dictis  locis  extra  ipsa  loca  per  ter- 
r*m  vel  aquam,  <5c  ipsos  emptores  socios  & officialcs  «onducemes  Sai  & 
jpsius  Salis  ab  omni  universitate  diete  provincie  Romandiole  collegio  & 
singulari  persona  deffendere  ut  nullum  impedimentum  eis  fiat  vel  dgm- 
pnum  aliquid  afferatur  in  personis  rebus  animalibus  & alili  instrumentii 
in  quibus  ipsum  Sai  portaretur,  sed  pocius  possint  ipsi  libere  cum  ipso 
Sale  ire^quo  vellent  _per  dieta  loca  & ipsum  Sai  simili  modo  defferre, 
Item  qd  totum  Sai  qd  recipietur  in  canipis  dictorum  locorum  vel  in  al- 
terius  provincia  Civitate  vel  locor;  prcdictorum  preter  sai  emptoris  vel 
sociorum  ^debeat  ad  peticionem  ipsorum  vel  alterius  eorum  sequestrati  per 
dictum  dnum  Rectorem  & ejus  Curie  juxta  posse  Curie  antedicte  adeo  Ijd 
non  possit  transuehi  vel  portari , set  ipsis  emptoribus  dati  & tradi  debeat, 
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prò  pretto  competenti  omni  lite  questione  Se  cavillinone  sublatis , Item 
rpT  Offitiales  vel  custodes  predictorum  emptorum  seu  sociorum  eorund. 
sive  Carratores  sive  Navilera  qui  conducane  seu  conduci  faciant  Sai  ad 
aliquent  locum  predlctum  vel  de  ipsis  locis  extra  dieta  loca  per  terram 
vel  aquam  non  possint  convenir!  vel  compelli  in  aliqua  parte  dictorum 
locorum  prò  aliquibus  nec  per  aliquos  nisi  in  ejus  generali  dicti  dm  Re- 
ctoris  tempore  quo  conducent  Sai  predictum , Item  qd  predicci  emptores 
Se  eorum  factores  & omnes  Provinciales  qui  emerent  Sai  ab  eis  possint 
vendere  Sai  Se  vendi  facere  in  civitate  terris  8c  locis  predictis  in  quibtw 
sai  vendi  consuerunt,  Se  alibi  ubicunq:  in  grossum  Se  ad  minutino,  cura 
vero  propter  notorias  guerras  Se  turbationes  que  in  provincia  Romandiole 
iminent  de  presenti  ac  etiam  q.  Sai  qd  de  Cervia  sumitur  Se  levatur  Se 
stimi  Se  levar!  consuerunt  aliis  annis  tempore  estivali  sumptum  levatum 
Se  poteatum  fuit  de  anno  presemi  tempore  Jemali  Se  pluvioso  didi  em- 
tores  assant  condudam  Se  portationem  didi  Salis  longe  plus  eis  constare 
Se  sumptuosum  etiam  qdf  fecerit  in  anno  proxime  preterito  Se  precedenti- 
bus  annis  propter  qd  de  pretio  didi  Salis  dant  Camere  amedide  longe- 
minus^d  anno  preterito  Se  qd"  adhuc  longe  sive  majores  expensc  ultra 
modum  solitum  per  eos  facte  qm  sic  diminutio  pretti  supradicti  di- 
cti 5nl  Rector  Se  Thesaur.  dictis  emptoribus  licemiam  concesserunt  ,qì 
dicti  emptores  Se  conductores  possint  dicium  Sai  de  consenso  Antiano- 
rum,  Civitatum  Favrntie  Se  /mole  Se  Sapientum  Civitatis  Ravenne  ultra 
consuetum  pretium  vendere  usq:  ad  illam  quantitatem  pretium  ad  quara 
assenderint  expense  predicte  ultra  expens;  anni  preteriti . Cum  licen- 
centia  tamen  dictorum  emptorum  Se  sociorum  vel  , eorum  officia, 
lium  , Se  qd  Civitas  vel  comunancia  aliqua  non  possit  imponere  eis 
alìquam  legem  propter  quam  Sai  vendaqt  prò  minori  pretto  per  pro- 
vinciali» Romandiole  qm  p.  Offitiales  Ecclie  ut  didum  est  vendi  consue- 
rnnt  in  didis  locis.  Item  qd" didi  emptores  libere  possint  mittcre  Sai  p. 
didas  terras  Se  eorum  distridum  Se  si  ipsum  sai  nollent  ibi  vendere  sine- 
aliquo  impedimento  vel  gravatine  6c  sine  aliqua  cxadione  datii  passaegii 
vel  gabelle  dummodo  de  sale  dent  petentibus  prò  ut  est  superius  expres- 
sum  , si  vero  expedire  contlngent  possint  condudores  prefati  . » . . 
ante  dido  concessionis  tempore  rccissationem  prius  fadam  dido  dom  Re. 
dori  vel  predido  dno  Thesaur.  conducerc  Se  conduci  facere  de  extra  prò* 
vinciam  libere  omnetn  quantitatem  salis  qm  putaveruot  expedire  prò  an- 
venditionis  presentii  terris  Se  locis  predidis  ad  ipsas  terras  Se  loca  Ita 

k k k 2. 
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tamen  1J3  predi&is  dm"s  & suis  Officialibns  quantrtatem  q2  eonducere  vo- 
luerint  exprimere  teneant.  & edam  sai  condu&um  estendi  dum  «men 
non  sit  ultra  duodecim  milita  corbellarum  salis,  & qd  possint  omnera 
quantein  salis  qd  finito  tempore  anni  predici  reperientur  habere  in  alti 
eanipariis  vel  In  aliqua  alia  pce  diftorum  locorum  libere  facere  esportar! 
sine  solutione  alicujus  passaegii  vel  gabelle,  solvenda,  ipsi  dno  Tht sau- 
ra rio  Camere  prefate.  Ita  tamen  qd  teneantur  vendere  prò  ilio  pretio  qd 
illnd  emerint  si  dìfti  dìTi  Re&or  & Thesaur.  ibidem  emere  voluerint  alio- 
qttin  post  unum  mensem  finitum  teneantur  extra  diffam  provinciam  fa» 

cere  ' . flc  vendi  quantum  voluerinr 

absq;  alicujus  pedaegii  vel  gabelle  solutione  , Se  banc  igitur  vendiftionem 
concessione m & etfam  eomparitionem  . . . . . omnia  Se  singul* 

supradifta  fecerint  praefati  dm  Reftor  & Thesaur.  nominibus  quibus  sopra 
prediti  os  emptores  presentes  per  se  & aliis  soclfs  suis  eorumq;  heredlbus 
recipientibus  Se  stipulamibus  am  predtài  emptores  & quilibet  ipsorum  no- 
minibus  quibus  super  se  principali  Se  insolidum  obligando  promiserunt  per 
*e  Se  eorum  heredibus  difto  dito  Stepbano  T hetrur.  vel  ejus  successores 
nomine  difte  Ecclie  stipulant.  dare  Se  solvere  eidem  dno  Stepbano  The- 
saur. vel  ejus  successotibus  librar  titilli , qtmgmtar  bonas  prior  . . . . 

solvendi  in  termi- 

nis  istis  videlicet  statim  Se  de  presenti  librar  mille  bottai  Se  in  futuro  pro- 
ximo  C ariti i privo  librai  itteentar  qnìnqnjginlo  bonas,  & in  Festo  Resurexio- 
nis  E5ni  Nostri  Jesu  XTi  inde  subsequenti  proximo  rcliquts  intentar  qma- 

qnaginta  librar  bonar  pre Roviniti  hnole  8C  generali!,  ubi- 

cunq,-  locorum  & fori  ubi  difins  dnus  Stephamn  Tesane,  vel  ejus  successo- 
rts  petierint  vel  peti  mandaverint  a diflis  emptoribus  vel  ipsorum  altero 
predifìam  pretii  quantitatem,  qT  si  dictis  loco  Se  tempore  Se  termino  non 
solventur  aut  in  aliquo  convenerint  & tamen  se  constituerim  ex  ' mine 
prò  ut  ex  tunc  suo  Se  quo  supra  nomine  debitor.  insolidum  prindpalt. 
inai  mille  librai  bonar  id.  dnùs  Stephanus  thesaur.  ab-  eisd.  Set  Johann  lati- 
rentio  Se  Zimcola  emptoribus,  solventtbus  suo  proprio  nóme  & nome  & 
vice  suorum  beredum  ae  sociorum  quos  ad  hoc  participare  voluerint  prò 
pretio  solutionis  & prò  prima  dicti  pretii  pagha  de  ipsorum  propria  petitione 
habuisse  & recepisse  recognovit  integre  innovare  exceptioni  debeant  mille  librar 
bonar  prò  prima  dicti  pretii  solutione,  non  habitis  non  soiutis  non  rece- 
ptis  Se  non  innovatis  oroniq;  alii  legum  6t  Jur.  auxilio  omnino  renun- 
tians,  eisdemque  faciens  finem  quietationem  remissionem  & pactura  de 
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ulterius  non  polendo  prefatas  mille  libras  bonas  de  quibus  quidem  mille 
libra;  bonas  prò  prima  dici!  preti!  jolutione  solili»  absolvit  liberavi!  peni- 
tus  perpetuo  fic  quitta vit  expriment.  fic  deciar.  insuper  inter  se  idem  diius 
Rector  & Thesaur.  & emptor.  q<l  ad  omne  mandatimi  dictorum  dm  Rectoris 
fic  Thesaur. , dici!  empiores  fic  quilibet  ipsorum  teneamur  & debeam  suf- 
ficiente; & ydoneas dempssores  protestare  ipsis  do- 

mini; Rectori  fic  Thesaur.  de  observandis  fir  adimpiendis  omnibus  in  pre- 
senti instrumento  contenti;  ditti;  factis  per  eosdem  emptores  ad  penam 
duppli  quamitatis  petionem  antedict.  promiserunt  q.  edam  prefitti  dni  Re- 
ctor & Thesaur.  nominibus  antedictis  dictis  emptoribus  stipulantib.  ut  su- 
pra  refficere  & restituere  eisdcm  omnia  dampna  fic  expensas,  que  velquas 
fccerint  vel  sustinuerint  predictorum  ....  propter  culpam  ve!  dolum  ipso- 
rum dominorum  Rectoris  vel  Tesaur.  vel  Oificialium  predicte  Ecclesie, 
secundum  quodin  precedentibus  Capitulis  sive  pactis  est  conventum  , fic  ni- 
chìlominus  omnia  predieta  per  ipso s promissa  dictis  emptoribus  firma  fic 
rata  perpetuo  ì>u)hj  , fic predici!  Ser  Jo&unti  Lau- 

rent ine  fic  ZiniioU  emptores  Se  qnibus  ipsorum  prò  predictis  omnibus  fic 
singulis  in  presenti  instrumento  contentis  per  ipsos  fic  ipsorum  Officialium 
promisi!  predictorum  vel  edam  promittendum  firmiterobscrvandum  adim- 
piendum  fic  attendendum  per  se  & ipsorum  heredes  obligaverunt  eisd.dnTs 
Rectori  fic  Thesaur.  dictis  nominibus  stipulantibus  omnia  ipsorum  Se  cu- 
Juslibet  eorum  bona  mobilia  fic  immobili»  presenti»  & futura  q.  nomini- 
bus dictorum  Dominorum  Rector.  fic  Thesaur.  fic  Ecclesie  constituen9  se 
precario  possidere  donec  eorum  possessionem  accepcrint  corporaliter  q.  ac- 
cipiendi  sua  auctoritate  fic  retinendi  deinceps  licentiam  eisd.  omnimodam 
comulerint , nec  non  promiserunt  ut  supradicto duo  thesaur.sdpulant.  nome 
«ntedicto  refficere  Se  restituere  eidem  vel  diete  Eccìle  omnia  fic  singula 
dampna  fic  expensas  fic  interesse  que  vel  qua;  propter  culpam  ve)  dolum 
dictorum  emptorum  vel  alteriti;  eorum  predictorum  oc  ...  . fece- 

rint  vel  sustinuerint  in  judicio  sive  extra , losuper  & 

predicti  fic  ipsorum  quilibet  sponte  tactis  Sacris  scripturis  iurantcs  de  man- 
dato dictorum  diiom  Rector.  fic  Thesaur.  ad  Sancta  dei  Evangelia  omnia 
in  presemi  Instrumento  contenta  per  ipsos  Tel  ipsorum  alterius  dieta  fà- 
cta  fic  promissa  seu  diccnda  fienda  vel  promittenda  predici,  oli  ...  . 
firma  et  rata  perpetuo  habere  et  tenere,  observare  et  adimplere  et  in 
nullo  contra  fa  ce  re  vel  venire  per  se  vel  alinm  aliorum  causa  vel  inge- 
nio de  Jure  vel  de  facto  sub  pena  duppli  diete  quanti  tati;  pecunie , pene 
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nome  stipulant.  promissa,  qua  pena  soluu  vel  non,  predicia  omnia  ni- 
ehilominus  plenam  obtineant  firmitatem  renuntiant.  iidem  Diti  Rectore* 
Thesaur.  Ser  Johanei  Laurentius  et  Zinicola  et  quilibet  ipsorum  fori  privi- 
tegio  epistole  divi  Mrianì,  et  novarum  constitutionum  beneficio  exceptio- 
ni  doli  et  huiusmodi  contractus  non  celebrati  actioni  inferiori  et  omni- 
bus aliis  quibuscumq.  legum  et  Juris  auxiliis,  benefici!*,  statutis,  refor- 
matiooibus,  prie ilegìis  & rescriptis  cujuscumq;  conditionis  existentibus  fa- 
tte vel  fiende  et»  vel  ipsorum  alteri  competentibus  vel  competituris  con- 
tra  contenta  in  hoc  instrumemo  vel  aliquid  ipsorum  particularis . Volen- 
te* et  petente*  requirente*  - iientes  predicti  me  . - - . . 

. , - » , » notar. , qui  de  predicti*  omnibus  . . . - . . , 

ipsorum  confecta  unum  vel  plura  pubblica  fnstrumenta,  acta  fuerint  hec 
in  Epitcopali  Paletto  Faventie  presente*  previdi*  et  discreti*  viri»  Ser  Pun- 
titi qdam  Dni  Maxii  de  Gniimoiis  de  Forlivio  provi*,  e...  Camere  Roma- 
ne Ecdie  in  provincia  Romandiole , Ser  rtndrea  du  . . . . ....  . 

Geraldi  de  Imola , Ser  Jacoio  de  Mazzolcoro , Uieppo  de  Campohr  de  Solatolo 
Comittatur  Imole  , Ser  Mallo  qndam  Guidoni!  de  Luglio  et  Riccio  Magni  Ugo- 
nij  de  Medicina  Bonotàensit  dyoctsis.  et  pluribu*  aliis  vocali*  testibu*  ad  pre- 
dieta. 

Et  Ego  G tàlli  ititi  Briateli  clerico*  filiuv  magni  Cullimi  Bruiteti  ieSaianbia- 
ta  .......  - cuiceniii  dyecesi*  publica  Apostolica  et  Imperiali 

auctoritate  Notarius,  & mine  Notatiti*  Camere  Sancte  Romane  Ecclìè  in 
provincia  Romandiole  predicti*  omnibus  duna  sic  inter  dieta*  parte*  ageretuc 
presens  interfui  et  predicta  omnia  de  dictorum  dnorum.Rector.et  Thesaur. 
mandato  rogatu  que  donorum  Emptor..  scripii  publicavi  et  recepì  et  signo. 
3BCOt  solito  signavi , etc. 
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N U M.  CLVIIL 

Ex  Tabular.  Archirpis.  Rav.  Caps.  E.  Num.  1384. 

Fortunerio  Amministratore  della  Chiesa  di  Ravenna  deputa  1 m proatra -, 
tare  per  comporre  , transigere,  ed  affittare  alcuni  Castelli  di  quella  Chie- 
sa nel  Riminese,  e Pesarese,  con  Maialesca  del  </.  Pandoljo,  che  gli 
aveva  occupati . 

Ad.  13/6.  Oét.  14. 

In  Xpi  nomine.  Amen.  Anno  a nativitate  ejusdem  1356.  Indizione 
nona,  die  14.  mensis  O&obris,  tempore  Ss.  Pria  & Dui  Innocenti  PP. 
VI.  Reverendissimus  in  Xpo  Pater  & Dnus  Dnus  Frater  Fortunerius 
Dei  Se  Apostolice  sedia  gratta  Eccl.  Ravennaten.  Administrator  presenti- 
bus  Se  expresse  consencientibus  Dominis  Merlo  de  Larari!  1 , & Andrea  Ro- 
mano Cardinalati  eiusdem  Ecclesie  Se  tamquam  Capitulo  eorumdem,  Do- 
minis Bartbolomeo  Pregatilo,  Salve,  & Massimiano  ejusdem  Ecclesie  can- 
toribus,  tamquam  corum  Capitulo  cum  plures  non  essent  ad  presens  in 
eadem  Ecclesia  residentes , fecit,  & constimi!,  & ordinavi!  non  revocan- 
do propierea  alios  suos  procuratores  providum  virum  Angelum  Archipres- 
biterum  Plebis  Saniti  Ve nancii  de  Cocbaniii  Ravenn.  dioc.  suum  & d.  sui 
Archiepiscopatus  Sindicum  Procuratorem  aQorem  fattore m , Se  nuoci urrt 
specialcm  speciali  ter  ad  componendum  , transigendolo  adfi&andum  ad 
quinque  annoi  magnifico  Militi  Duo  Malatesle  q.  Domini  Pandulfi  de 
Malatestis  castra,  Se  villa  Comitatus  Arimini  & Pemattri  que  sunt  de  ju- 
re  Se  proprictate  Ecclesie  Ravcn.  que  hodie  tenentur  & occupantur  per 
di&um  Dominum  Malatestam , Se  Comune  Arimini  & Pensauri  , que 
castra  Se  villa  sunt  hec . In  primis  de  Comitatu  Arimini  Castrum  Mon- 
tis  Gemani,  Castrum  Montis  Columbi,  Castrum  Momis  de  Croce,  Vii. 
la  Corbani,  Castrum  Montis  Scudoli,  Se  Castrum  Marazani.  In  Cornila, 
tus  Pensauri  Castrum Ligabizzi.  Catholicam,  Castrum  Gazole , quod  modo 
vocatur  Castrum  de  medio  , Castrum  Granarole  , Castrum  Fanani , Se 
Mons  Catignanus  , & solummodo  hoc  adfìtandum , Se  firmarti  dindura 
jurisdi&ionem , Custodiam  ditìorum  Castrorum  Se  Villarum  promi  iter  di. 
&us  Rmus  Pater  una  cum  d.  Ganonicis  se  firmum  Se  ramni  habiturum 
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quiequid  in  predifiì s & quolibet  predi&orum  per  di&ttra  Procuratorem 
«Suoi  fuerit,  sire  gestum,  sub  obligatione  bonorum  d.  Archiepiscopatus. 

ASum  in  C.v.  Rav.  in  malori  Ecclesia  prescmibus  tesiibus  Venerabili 
viro  Domino  Frarre  Lamentio  Abbate  Monasterii  Sanili  Jpollenarit  in  no- 
vo de  Rav.  Domino  Astorgio  de  Soins  licentiato  in  Irgibus  Capellano 
d.  Ecclesie  Rar.  Causcto  de  Arnasano  familiare  d.  Domini  Administra. 
toris  6t  Francischino  hostiario  pref.  Ravenna!.  Ecci.  & aliis  pluribus  ad 
hoc  voc.  & rog. 

Ego  Johannes  filili?  Jacob!  q.  Carli  del  Monte  de  Museilo  habiutor 
Civ.  Rav.  Imper.  aufl.  Nor.  ac  Archiepiscopali?  Curie  Rav.  Not.  pub. 
pred.  file. 


e e coooooooo  o ooooooooooocoo 

N U M.  CLIX. 

Ex  Indice  Tabularli  Archiep.  Raven.  Capi.  N.  Num.  dp o». 

Cauta  sopra  U Tasse  di  alcuni  Castelli  del  Cesenate,  « Saninole, 
spettanti  alla  Chiesa  di  Ravenna. 

An.  1365.  Mari.  9. 

CaUm  Cernii  Ugolini  de  Corion»  quondam  RtBor  Romaniole  «bere  veri t 
Solvcndos  260.  Florenos  Auri  ab  Universiutibus  & Tcrris  Ecclesie  Ra- 
ven. in  Provincia  Romandjole  prò  Domino  Egidio  Episcopo  Sabinen. 
Legato,  Dominus  Petrus  de  Abiosis  Procurator  Domini  Pctrocini  Ar- 
c episcopi  Raven.  flc  Cbori  Raven.  apellavit  ad  Dominum  Legatum , qua 
•pellatione  non  obstante  Domimi?  Buvolellus  de  Buvalcliii  Judcx  Pro- 
vincie condemnavit  difios  homines  Ecclesie  Raven.  Nunc  autem  instante 
d.  l5no  Petro  coram  Domino  Petrocino  Archiepiscopo  & cicoria  Do- 
mini Papae  in  Provincia  comissa  fui t Causa  Domino  Moltcbono  de  Dia- 
teli? de  Favemia  juris  uiriusque  Perito  tir  illam  terminarci . Nomina  au- 
tem Castrorum  Ecclesia:  Raven.  in  dieta  Provincia  sunt. 

Castrum  Aureoli.  Castrato  Montis  Abatis. 

. Castrum  Aquilani . Castrum  Montis  Acmi . 

Castrum  Montis  Bovi . Castrum  Saiiani . 
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Castrum  Mastri . 

Castrum  Gallonate  . 

Terra  Molin  Vedi . 

Terra  Bagnoli . t 

Castrum  Rudilianl. 

Castrum  Deolaguarde . 

Castrum  Reversani. 

Castrum  Taibi . 

Castrum  Paderni . 

Castrum  Piaje. 

S.  Damiani . 

Castrum  Valdepondi. 

Castrum  Tuderani . 

Castrum  Subrivole.  . 

Castrum  Bovi . 

Castrum  Masse . 

Castrum  Montiliani . 

Et  Castrum  Drogati!. 

Castrum  Montis  Sassi. 

Salimbene  q.  ser  FrancisfiNot.  Favent. 

OOOOOPOOOOOOOOOOOOOOOOOPOO 


N U M.  CLX. 

Ex  Archivio  S.  Dominici  Ravvennz. 

Appellazione  di  alcune  Chiese  di  Havenna  da  una  tassa  impesta  da 
Giacomo  de  Camplo  Collettore  Apostolico. 

Ad.  1407.  0£t.  14. 

In  Xpì  nomine  Amen  . Anno  ab  ejus  Nativitate  1407.  India.  XV. 
tempore  Pontificar.  SS.  in  Xpo  Patris&D.D.  nostri  Gregorii  Divina  Provid. 
PP.  XII.  Ac  dir  14.  Mcnsìs  O&obris  . Noverint  universi  & singuii  ad 
quos  presens  Cont  ra&us  advenerit  inspeduris,  quoti  cura  tenore  iitterarum 
quorumdam  Apostolicarum  de  Anno  presenti  1407.  prò  expensis  necessa- 
riis  & opportunis  ad  pestifemm  Scisma  toliendum  supportandis  ab  Ecclesii* 
susistentibus  in  terris  & Diec.  ad  Officium  colle&arise  , 4c  seu  Canterai 
Apostolica  debitte  spc&antibus , & pcrtinentibus  debita  diligenza  exigend. 
& recuperane1,  per  Egreg.  J.  V.  Legum  Do&.  D.  Jacobum  de  Campita 
Colltflorem  Apostolicum,  & tassa  & tassatio  per  enm  fa&a  fuerit  in  omni- 
bus & singulti  Episcopi  Jurisdi&ioni  sui  Offici i commissis  , inter  quos 
est  Archiepipatus  Rav.  qui  ab  ipso  extitit  taxatus  zoo.  Ducat.  Auri  di* 
tnissis  de  speciali  gratia  aliis  zoo.  Ducat.  propt.  impossibilitatem  eviden- 
tissimam  totius  Cleri  d.  Archiepiscopatus,  6c  propt.  alias  complures  claras 
fic  jundicas  causai.  Quorum  zoo.  Ducat.  auri  taxationem  D.  Vicario  Ar- 
chiep.  Rav.  deficiente  ipso  D.  Archiep.  sub  certis  Ecclesiasti cis  Censuris  6c 

Tom.  IV.  'Ili 
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penis  commlssa  fuerit,  siiq;  de  Somma  dd.  200.  Ducat-  hinc  inde  solur. 
prefato  D.  Jacobo  Colle&ori  pred.  90.  Dticat.  suri  cxaài  a quampluribus 
de  Clero  pred.  Suppositis  eid.  Ecclesia  Rav.  Et  cum  propt.  paupertatem 
aliquorum  non  valentium  soltrere  taxam  eos  tangentem , nec  ita  de  facili 
possit  fieri  cxa&io  condigna,  propr.  quod  prefatui  D.  Jacobus  Colleélor 
antefatti!  scripserit  litteras  infrascripti  tenoris.  Unam  »id.  Ven.  Viro  Ab* 
bati  Spiritus  Sanili,  aliam  vero  D.  Andre®  Canonico  Ecclesia»  Rav.Copia 
vero  litterarum  transmissarum  D.  Abbati  Spiritus  Sanili  Videi.  Ven.  Vir 
Fr.  Carm.  post  salutem . Vos  scitis  quantum  retsiduum  remansic  istic  ad 
«olvendum  de  subsidio  dudum  imposito  per  D.  N.PP.  scitis  etiam  quanta 
humanitate,  charitatc,  & curialitate  usus  fuerim  erga  clerum  tam  in 
exgravando,  quam  etiam  supportando,  hunc  autem  opporrei  me  dare  fi- 
nem  d.  rei,  ut  possim  Dirò  Nostro  de  administratis  per  me  reddere  bo- 
num  computum  , & de  mea  diligentia  facere  ptenam  fidem.  Qtiare  pre- 
cor ut  Vos  omnes  talit.  ordinetis  , quod  de  prcmpta  obbedientia  vestra 
possit  patilit.  apparere,  & mihi  non  possit  culpa  aliqua  imputarl  alias  si  in 
d.solutioneressidui  negllgemes  fueritis  de  rebelles  ad  fulminationcm  Proces- 
suum  procedam  quantum  mihi  Jut , de  Justitia  suadebit.  Mittatis  ergo  cras 
omnino  si  quod  ressiduum  est  exailum  quia  ilio  recepro  confestim  ver- 
sus Curiam  dirrigam  gressus  meos.  Et  si  vultis  aliqua  me  ibi  faàurura 
scribatis,  quia  libenti  animo  conabor  exequi  singula  que  scribetis.  Salu- 
tetis  mei  parte  D.  Paulura  & alios  OD.  Cardinalcs  & Canonicos  omnes . 
Script.  Cses.  die  13.  O&obris . Vr  Jacobus  de  Camplo  V.  I.  D.  A posto- 
lieti  s Commissarius  seu  Colleitor.  a tergo  verosic  legebat.  Ven.  Viro  Ab- 
bati Spiritus  SanSi  de  Rav.  P.  carissimo  Fratri  atto.  Copia  vero  alia- 
rum  litterarum  transmissarum  tenor  hic  est  Vide).  Ven.  Vir.  & Amici 
carissimi . Disposui  omnino  ad  Curiam  remeare  , sed  antequam  hinc  rece- 
dam  volo  sollicitare  exationi  residui  subsidii , qd  remansit  isthic , & alibi. 
Et  ideo  precor,  ut  cum  ilio  residuo  si  quod  exegistispost  dissenno nicum 
cras  huc  iufalibiliter  veuiatis,  aut  si  venire  non  potestis  per  alittmfidum, 
& idoneum  transmittatis,  quia  ipse  cito  ponam  me  illico  ad  iter;  alio- 
quin  si  contrarium  feceritis  quod  non  credo  oportebit  cum  displicentia 
mea  facere  processus , Se  fulminare  sentemias  tales  quales  quilibet  Catho- 
licus  deberet  aborrere  , Se  visibiliter  formulare  . Consulatis  per  vobis 
metipsis  honori  in  sciemiis  vestris , quia  aliter  làcere  non  possum  quan- 
do essem  in  Curia  vehementissime  reprehensus.  Cras  sine  fallo  mcnsium 
iitum  remittatis  cum  responso  vestro,  secundum  qd  regulabo  id,  quod 
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tacere  debeatis  in  predi&is.  Valete  feliciter.  Script.  Cxu  die  XIII.  OSob. 
Vr  Jacobus  de  Camplo  V.  I.  D.  & Apost.  ColleSor  &c.  A tergo  vero 
di&arum  Litterarum  Ven.  Viro  D.  Andre*  Can.  Ecclesia:  Rav.  A.  C. 
Hec  temente*  infrascripti  videlicet. 

Egreg.  Juris  Can.  Doà.  D.  Paulus  Sgordil.  Prapos.  Major.  Ecclesie 
Rav.  suo  proprio,  fit  privato  noe,  & noe,  & vice,  & tamcpjam  Syr.dicus, 
& Procurator  ut  assentii  Moti.  S.  Altère* , S.  Clara , S.  Palili , & S. 
Stepbani  . 

Ven.  Vlr  D.  Servideus  Dei  gratia  Abbas  Mon.  Spiritar  Sanili  de  Rav. 
Ven.  Vir  Frater  Genomanus  de  Forlirio  D.  gr.  Mm.  S. Severi  de  Rav. 
Frater  Joannes  Prior  S.  Alberti. 

Ven.  Vir  Frater  Antonius  Prior  Mon.  S.  Laurent ìi  in  Cararia . 

D.  Christophorus 
D.  Joannes 
D.  Petrus 

D.  Joannes  Fuschini 
D.  Andreas 
D.  Apollinarts 
D.  Desideriti*,  & 

D.  Antonius 

D.  Michael  Reftor  Ecclse  S.  Michatlis  in  Africirc a de  Rav. 

D.  Jacobus  Re&or  Ecclz  S.  Apollinaris  . 

D.  Banhoius  Rector  Eccix  S.  Crucis . 

D.  Christophorus  Rector  Etcì*  S.  Patemiani. 

D.  Petrus  Rector  Eccla  S.  Marie  in  Caldeo. 

D.  Vitalis  Rector  Eccix  Ss.  Jobannis,  & Paoli. 

D.  Andreas  Rector  Eccìai  S.Juilm*. 

D.  Luca*  Rector  Eccix  S.  Maria  in  Fora. 

D.  Paulus  Rector  Eccisc  S-  Agatbe. 

D.  Guerinnus  Capcllanus,  & Rector  Altari*  Sanctornm  &c.  Frater  An- 
tonius Rector  Ecclesia:  S.  Eupbcm',* , & D.  Joannes  de  Sancta  Agata. 

i 

Et  omnes  praedicti  supra  nominati  suis  propriis,  & privati*  nominibus, 
ac  nominibus  quibus  supra,  nec  non  vice,  flc  noe  D.  Abbati*  S.  Jobannir 
Evangelista  de  Rav.,  Fratris  Joannis  Priori*  S.  Alberti,  & Fratris  Apoi- 
littaris  Ab.  S.  Apollinaris  novi  ac  noe,  & vice  omnium,  Se  singulorum , 

, ///  ! 


Cardinale*,  8t  Cantore*  Major. 
Ecclesia  Rav. 
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qui  taxationem  eos  tangentem  hactenus  solvcrunt  dumtaxat , Se  quiiibet 
ipsorum  suis  propriis,  Se  privati*  nominibui,  Se  vice  et  nominibus  qbus 
supra  cum  solverint  taxationes , sua*,  hinc  inde  timentes  cominationes 
suprascriptas  , et  earum  quiiibet  , et  ex  processibus  bendi*  de  qbus 
comminatus  est  predictus  D.  Jacobus  Collector  antedictus  ex  nunc  Ixsos, 
et  impostcrum  posse  magis , et  fortius  ledi  ideo  ex  nunc  cum  omni  re- 
verentia  humilitatis,  ac  subiectionis  ab  ipsis  cominationibus  de  ipsis  pro- 
cessibus fiendis  contra  eos  reclamant  provocant,  et  apellant  in  his  script, 
ad  Beat,  ac  Santissimum  et  Beatiss.  D.  N.  Gregorium  Divina  Provide n- 
tia  Papam  XII.  su®  Sanctitas  pedibus  se  ipsos Principale*  nominibus,  qui- 
hus  intervenerunt  , et  interveniunt  humilitersubmittèndo,  protcstantes  qd 
qui  hac  appellation.  et  nullitat.  ac  gravaminis,  qux  vel  pendent.  nullam 
fieri  noxiam  novitar.  contra  ipsos,  vel  aliquem  alium  Clericum  Rav.  qui 
solverit  taxatne  prxdict. 

Causi  vero  nullitatis,  gravam.  iniquitat.  et  injustitix,  sunt  multx  et 
specialiter  infrascriptx . Prima  quia  dictus  D.  Jacobus  Majoretti  taxatio- 
nem  imposuit  ipsis  Clericis,  et  ioti  Qero  suposito  Ecclesi®  Rav.,  quia 
. . . . . debebat , vel  poterai  , Se  contra  Mandatum  Apostolicum , 
& formam  comissionis  sibi  ù&x  per  prxfatum  San£l.  Patrem , 6c 
Dom  suum  Pontificcm  , ut  ex  tenore  sux  commissioni*  evidentissime 
aparet,  Se  loco,  Se  tempore  demonstrabitur  Se  probabitur  si  opus  fuerit  - 
Secunda  quia  omnts  prefati , & eorum  Principale*  solvcrunt  eorum  taxa- 
tionem  quameunque  ipsorum  beneficium  tangentem,  Se  plusquam  debue- 
rit , Se  debuerit  accepta  consuetudine  subsidii  triennalis . Tenia  quia  ma- 
joretti taxationem  solvere  non  valent  pp  paupertatem  , Se  eorum  eviden- 
tissima* necessitate*,  Q-quia  predi&is,  sea  aliquo  ipsorum  ad  predidam  co- 
minationem  minime  citar-,  requisir.,  vel  monit-  processum  fuit  per  prx- 
fatum D.  Jacobum  CoUeftorem  predi&um . 

Interposita  fuit  di&a  appellatio  cum  causis  nullitatis  , gravaminis  , ini- 
quitatis,  Se  injustitix  per  suprascriptos  omnes,  Se  quemlibet  ipsorum  suis 
propriis,  Se  privatis  nominibus,  Se  vice,  Se  noe  omnium  aliorum  singu- 
lorum  qui  solvcrunt  bine  inde  taxationem  suam  coram  Kdo  in  Xpo  Pa- 
tre  D.  Gualterio  Dei  gratia  dignissirao  Epo  . . . Vie.  Rmi  in  Xpò 
Patria,  ac  D.  D-  Joannts  de  Sulmona  titulo  S.  Crucis  in  Jerusalem 
Prxsbyt.  Card,  ac  legitimi  Comendatarii , Se  Administrat.  Maioris  Ecci® 
Rav.  in  spiritualibus,  Se  temporalibus  Vie.  Generalis  , ac  coram  prudenti 
Viro  ser  Banholomeo  de  Parma  Not.  publico  de  Rav.  bonis,  Se  hone- 
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stis,  se  discredi  Viri*,  & fide  dignis  in  Civ.  Rav.  in  Ecclesia  Cattedrali 
in  Coro  Ecclesia  S.  Rav.  dicent. , appeliant.  , & protestam. , nec  non 
petenr.  proni  in  ipso  cominciar. 

Qui  D.  Episcouus,  & Vie.  predidus,  ac  ser  Bartholomeus  predidii  an- 
tedi&am  appellar,  admiserunt  in  quamum  de  iure  tenemur  , & debenr, 
& ob  reveremiam  ejus,  ad  quem  appellanti  detulerunt,  orani  modo,  & 
jure  6c  forma . 

Postquam  predifti  Clerici  Rav.  & seriose  scripti  sicut  existent.  in  dido  choro 
Majoris  Ecclesia  Ra».  incontinent.  continuant.  adttm  suprascriptum , & 
omnes  unanimir.  & concordit.  ipsorum  nemine  discrepante  sui*  propriis 
& privatis  nominibus,  & vice  quibus  sopra,  & omni  modo  meliori  via, 
Jure,  & Forma,  qua  & quibus  melius  de  Jure  potuerunt  & sci  veruni 
non  revocando  aliquem  alium  eorum  Sindicum  &c.  constituerunt  , crea- 
verunt  & ordinaverunt  Vcn.  Viro*  IX  Andream  Canonicum  Cantorem 
Ecclesia  Sanila  Rav.,  & D.  Joannem  Canonicum  Cardinale»!  d.  S.  Ec. 
lesi*  Rav.  Sindicum,  Pròrem  , ac  Defensorem  , &c.  ad  presentandam 
d.  apellationem  prefato  D.  Jacobo  deCamplo  Colicdori , & etiara  si  opus 
csset  in  Romana  Curia  etc. 

Ego  Christophorus  q.  Fraudici  Als  Cenarini  ol.  de  Sanilo  Archangelo 
Habit.  Rav.  pubi,  et  Imperiata  Not.  etc. 


N U M.  CLXI. 

Ex  Schzdis  D.  Petti  Paoli  Girarmi  Ab.  Cassia. 

Gregorio  XIV  PP.  stando  nel  Castello  di  M.  Fiore,  concede  per  dieci 
Anni  in  Vicariato  al  N.  V.  Malatcsta  del  q-  Galeotto  alcuni  Castelli 
della  Chiesa  Ravennate. 

An.  1415.  Jttn.  13. 

(*TRegorius  Epus  Servus  Servorum  Dei.  Diledo  Filio  Nobili  Viro 
Molatene  ione  memorie  Galavotti  Militis  de  Malatestis  nato  Domicilio  Ari- 
nànen.  in  Castro  Momigliani  Arimin. , Padcrni  , Ferretr.  , Sagliani , Sori- 
ani e,  Rodi  gli  ani , Diolaguarda , Monili  Augni  ii  , Rover  sani  Monlistozà  , Ce- 
senat,  Tudarani,  Ajuigliani , Molini  veieris,  Bagnoli  & mediedate  Castri 
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Vaìiiooniic  , # Roccia,  seu  Fortal  icio  Cai  trinavi  Brìtonorhn. , Tatti,  Monti  t- 
sani,  C ottonata , Monili  Pari,  Piala , Marcati  Saraceni,  Saxanaten.  Dtoces., 
eorumque  Rocciis , Fortalitiis,  Villij,  Tenìmemis,  Teritoriis,  & Pertinenti!» 
in  Provincia  nostra  Romandiole  existen.  prò  nobis,  fic  Romana  Ecclesia 
in  temporali  bus  Vicario . Salutem,  & Apostolicam  benedictionem  - Dura 
onus  Universali:  Grcgis  Dominici  superna  disposinone  nobis  injandum , 
diligenter  attendimus,  considerante:,  quod  nequimus  circa  singola  per  nos 
ipsos  exsotvere  debitum  Apostolico  servitutis  nonnunquam  probatos  Vi- 
ro:, in  quibus  timor  Domini  sanflus  permanet,  in  solicitudinit  nostre 
partem  assumimus,  ut  ipsis  vice:  nostra:  supptemibus  cooperatione  lauda- 
bili nostri  oneri:  gravitatene  rclcvantibus  ministerium  nobis  commissum 
Divina  fàvente  gratta  facilius,  & efficacius excquamur  • Sanecum  ad  cun- 
florum  Christifidelium  Provincia:  nostre  mentis  aciem  extendamus , illas 
tamrn  Sedi  Apostolice  sublectas.  Se  Terra:  ac  Loca  in  ei:  situata,  & Ro- 
man., 6c  aliis  Ecclesiis  supposita,  & ipsorum  Populos  universo:  tanquam 
ipsius  Roman.  Ecclesie  speciale:  Filios,  Se  devoto:  precordialius  intue- 
mur,  & super  eorum  felici  regimine,  ac  statu  pacifico,  & tranquillo  af- 
fe&amus  specialius  providere  - Attendente:  igitur  grandi u in  virtutumdona 
quibus  perionam  tuam  tam  fide  dignorunr  relatibus,  quam  ab  effeàibus 
operum  percipimu:  insignitam,  & quantum  tu,  & lui  laudabiiium  Pro- 
gcnitorum  tuorum  vestigli:  inherentes  prò  statu  Sanile  Mairi:  Ecclesie  j 
& nostro  continuo  laborastis,  & in  hoc  oportuno  tempore  incessanter,  & 
fideliter  laboratis,  quantum  ad  redu&ionem , fic  recuperationem  Castro- 
rum,  & locorum  infrascriptorum  personaliter  laboriose,  & dispendiose  fe- 
cistis  in  nostre  considerationis  aciem  deducentibu:  digne  inducimur,  ut 
tuis  httmeris  adiiciamus  solicitudines,  & labore:,  tuamque  personam  e- 
gregiam  honoribus,  & fàvoribus  prose quamur ; premissis  igitur  tuis,  8c 
tuorum  virtuiibu:  & meriti: , & aliis  causi:  rationabilitcr  no:  inducenti- 
bus  suasi , pariter  & induiti  Vicariatimi , regimen,  gubernationem,  & ad- 
ministrationem  Castrorum  Montiglianl  Ariminen. , Paderni , Ferretran. , 
Sagliani , Sorivole  , Rodigliani , Diolaguarda  , Monti:  Augutii , Reversa- 
ni.  Monti:  bovi  Cesenaten.,  Tudurani,  Acquigliani , Moliniveteris , Ba- 
gnoli, 6c  Medietatis  Castri  Valdepondis,  & Roccha,  seu  Fortelicie  Caitri 
novi  Britinorien. , Taibi,  Moni  issassi  , Collonate,  Monti:  petra,  Piaie, 
Mercati  Saraceni  Saxenaten.  Diocesi  eorumque  Roccharum  , Fortaliciorum  » 
Villarum , Tenimentorum  , Territoriorum , & Pertinentiarum  in  Provin- 
cia Romaudiok  existentium  , qu:  ad  Eccksiam  Ravennatem  spedare  di- 


cuntur,  curi  omnibus  jtiribuJ  de  iutisdi&ionibus,  ac  emolumenti*,  Se  alila 
quibuscumque  ai  ipsas  Ecclcsias,  vel  ipsarum  aliquam  , aut  di&a  Castra , vel 
jpsorum  aliquod  spe&antibus,  vel  pertinentibus , quoquomodo  de  consue- 
tudine, vel  de  jure , exceptis  dumtaxat  pensionibus,  de  renovationibus  ad 
eandem  Ecclesiam  Ravennat.  debiti;,  vel  debendis,  quas  ipsi  volumus  ci- 
ac salvas,  que  Castra,  & omnia  supra  dièta  , ut  asseritur,  ab  obsidenti- 
bua,  tu  cura  tuia,  predictis  viriliter,  de  magnifica  liberasti,  de  per  te,  de 
tuos  tenuisti  jam  per  annoi,  de  custodisti  cuoi  asserto  Vicecomite  diete 
Ravennati!  Ecclesie,  de  laudabiliter  gubernasti,  prout  facis  etiam  de  pre- 
senti non  sine  magnis  tuis  sumptibus,  de  Jaboribns  ad  salutem,  de  pacetu 
locorum  hujusmodi , de  totius  diete  Provincie  tibi , tuisque  Successoribus 
motu  proprio,  de  ex  certa  scientia , quibuscumque  in  contraritim  facien- 
tibus  non  obstantibus , de  consilio  Ven.  Fratrum  nostrorum  S.  R.  E*  Car- 
dinalium,  de  plenitudine  Apostolice  potestatis  presentium  tenore  concedi- 
rnus,  teque  Keredes,  de  Successore!  tuos  in  eis  Vicarios,  Rectores,  Gu- 
bernatores,  de  ad  ministratores  in  temporalibus  usque  ad  decem  annos  a da- 
ta presentium  conputandos,  dum  umen  in  fidelitate,  de  obedientia  no- 
stra, de  Successorum  nostrorum  Romanorum  Pomificum,  de  Romane  Ec- 
clesie perstiteritis  auctoritate  potestatis  hujusmodi  facimus , constituimus,  de 
etiam  deputamus,  libi,  tuisque  heredibus  , de  Successoribus  Vicariatum, 
Regimcn,  Gubernationem  , de  Administrationem  hujusmodi  per  te,  de 
ipsos,  seu  alium,  velaiios  ad  hoc  a te,  vel  eis  depurandum , seu  depu- 
tando! cum  illis,  mero  de  misto  imperiò,  ac  omni moda  jurisdictione  tem- 
porali, que  inibi  per  dictas  Ecclesia!  Roman.  , de  Ravennat. , de  ipsarum 
utramque  , seu  alios  prò  eis,  vel  carum  aliqua  esercitata  fyerlt  diutius, 
de  prcscmialitcr  exercentur  ad  honorem  nostrum , de  Ecclesiarum  hujus- 
modi , statumque  pacificum  prosperarti , de  tranquillum  Castrontm , For- 
tcliciorum,  Villarum  , Territoriorum , de  pertinentiarum  predictarum  ,nec 
non  hominum  , Incolarum , de  habitatorum  corumdcm  justc,  de  fideliter 
exercendi  potestatem  pienanam  committente!,  tibique,  de  cisdem  heredi- 
bus, de  Successoribus  tuis  durame  Vicariatiti  hujusmodi  per  te,  de  ipsos 
inibi  quoscunque  Potestates,  ludices,  Officiale!,  Vicecomites ydoneos,  qui 
possint,de  debeant  qttestiones  quaslibet  tam  Civiles,  quam  criminale!, 
de  alias  cujuscumque  specie!  vel  generis,  motas , vel  movendas  adferre 
Castrorum,  Locorum,  ac  pertinentiarum  hujusmodi,  vel  alicujus  ex  eis 
ratione  contractus , delieti,  vel  rei,  de  qua  agetur,  aut  quovis  modo  de 
iure , vel  approbata  , de  prescripta  consuetudine  pertinente!  audire , de  de 


Ipsis  previ*  rarione  c ognoscere,  erfminibus  hiresit,  & lese  Majestatis,  ac 
falsi tatis  litterarum  Apostolicarum  exceptis,  easque  fine  debito  terminare, 
& executioni  debite  demandare,  constituendi  , fic  perclpiendi,  ac  tuis,  & 
ipsorum  heredum  , & Successorum  usibus  applicandi  omnia,  & singula , 
consueta,  & thelonea,  pedagia,  fructus,  introitus , redditus , & proventus , 
ac  ob  entiones,  & emolumenta  queque  quocunque  nomine  censeantur  ad 
nos,  & dictas  Ecdessias  in  Castris,  Villis,  territoriis,  & pertinentiis  pre- 
dictis,  & quolibet  eorum,  quovis  modo  titulo,  iure,  causa,  via,  fic  oc- 
casione, vcl  forma  pertinenti*  exceptis  pensionibus,  & renovationibus , 
prout  supra,  & de  ipsis  omnibus,  & singulis  durante  Vicariatu  hujusmodi 
prout  libi,  & eis  videbitur,  & volueritis  disponendi , alienatione  tamen 
bonorum,  & jurium  Ecclesiarum  ipsarum  in  terris,  Castris,  & pertinen- 
tiis predictis  libi,  & eis  penitus  intcrdicta  , ac  per  vos,  vel  alium , seu 
alios,  quibus  id  committendum  duxeritis  merum,  & mixtum  imperium  , 
ac  omnimodam  jurisdictionem  exercendi . Contradictores  quoque  quosli- 
bet,  et  rebelles  quoties  expedierit  temporali districtione , qua convenitcom- 
pescendi , et  omnia  , et  singula  que  honori  nostro  et  Ecclesiarum  hujus- 
tnodi  ac  statui  pacifico,  et  tranquillo  Castrorum , et  pertinentiarum,  ac 
incolarum  et  habitatorum  predictorum  expediri  cognoverit's  statuendi  fa- 
ciendi , ordinandi , corrigendi  puniendi  , di/finiendi , et  exequeodi  conce- 
dcmcs  auctoritate  predicta  plenariam  facultatem  . Ita  tamen  quod  de  hujus- 
snodi  consueti*,  et  debitis  Theloneis,  pcdagiis,  fructibus,  introitibus,  redi- 
tibiTs , et  proventibus,  obventionibus,  et  emolumentis  aliis  quibuscumque, 
tu,  heredes,  et  successore*  tui  predicci  teneamini , Castra,  Forteli- 
cia , Villas,  Tenimenta,  et  territoria,  ac  pertinentias  hujusmodi  vestris 
sumptibus,  et  expensis  fideliter,  et  diligenter  custodire,  et  celerà  ipsorum 
onera  supportare , absque  co  quod  dieta  Ecclesia , vel  ipsarum  aliqua  li- 
bi , vel  dictis  heredibns,  et  successoribus  prò  Vicariatu  hujusmodi,  recto- 
ria, gubernatione,  custodia,  et  oneribus  supportandis  subvenire  inaliquote- 
neamur  et  nihilominus  singulis  annis,  quibus  hujusmodi  Vicariatimi,  re- 
ctoriam,  gubernationem  exercebis , seu  heredes,  et  succcssores  tui  exer- 
ccbunt  de  hujusmodi  emolumentis,  redditibus,  et  proventibus  procensu, 
et  nomine  census  dictorum  Castrorum,  fortaliciorum , Villarum,  Teni- 
mentorum,  Territoriorum  et  pertinentiarum  centum  quinquaginta  Floren. 
ausi  de  Camera  boni  et  justi  ponderis  Ven.  Fratri  Archiepiscopo  Raven- 
nate, qui  prò  tempore  fuerit,  seu  Proccuratori  suo  ad  hocspecialiter  man- 
datum  habenti , ipso  tamen  Archiepiscopo  in  fidclitite,  & obedientia  no- 
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(tri,  & Snccessorum  nostroram  Roman.  Pontificum  canonico  intrantium. 
Se  dièta  Ecclesia  persistente,  alias  nobis,  & Roman.  Ecclesie,  seu  Ca- 
mere Apostolice  ubicunque  nos  esse  contingat  in  Pesto  omnium  San- 
Horurn  solvere  tenearis,  & teneantur,  nec  non  regalia  consueta,  Oc  alia 
servitù  in  concessionibus  dudum  per  Felicis  recordationis  Innocentiuna 
Papam  sextum , Se  alios  Rom.  Ponti fices  predecessores  nostros , seu  de 
ipsius,  vel  ipsorum  mandato  prò  Sedis  Apostolice  Legato  fa&ls  facere, 
attendere,  & adlmplere  fideliter  tu,  de.  ipsi  heredes,  Se  successores  tui 
sltis  astridi Causas  tamen  omnium , Se  singularum  appellationum , Oc 
nulli  tatum  quarumlibet  tam  criminalium,  quam  civilium  6t  alia  que- 
libet  superioritatis  jura  nobis,  Oc  nostris  Successoribus,  & Legatis  , ac 
Re&oribus  Provinci*  Romandiole  predice,  qui  sunt,  Oc  erunt  prò  tem- 
pore, expresse,  Se  specialiter  retinemus,  Se  resenramus,  salvie  ta- 
men , Se  reservatis  in  hoc  caso  quibuscunque  privilegiis,  Se  indul- 
tls  diète  Ecclesie  Ravennati,  Cartrorum,  Portali tiorum,  Villarum,  Te- 
oimentorum , Territoriorum , Se  pertinentiarum  predi&arum  in  hac  par- 
te competentibus , si  qua  forent  , quibus  non  intendimus  propterea 
derogare  . Voiumus  insuper  , Oc  hujusmodi  Vicariatus  constitutio- 
ni  adicimus  per  presemes  , quod  tu , heredes , Oc  Successores  tui , 
nec  non  Incole  , et  habitatores  predilli , vel  ad  parlamenta  generali* 
accedere , et  censum , seu  affili um , et  quecumque  regalia  Camere  Apo- 
stolice, que  alias  facete,  et  solvere  consueverint , et  tacere , et  saivere 
teneatis,  et  edam  teneantur  tu,  heredes,  et  Successores  tui  predilli  Ca- 
stra, Fortelicia  Villas,  tenimenta,  territoria,  et  pertinentias  , nec  non 
incolas,  et  habitatores  hujusmodi  durante  Vicariatu  predillo  regatis,  et 
gubernetis  secundura  jura,  constitutiones , et  starata  provincie,  nec  non 
Castrorum,  Fortaliciorum , Villarum,  Tenimentorum  , Territoriorum  et 
pertinentiarum  hujusmodi , ac  alùm  per  di&am  Ecclesiam , vel  alium  ad 
hoc  ab  ca  potestatem  habentem  tam  edita , et  approbata , quam  imposte- 
rum  edenda,  et  approbanda,  et  quod  omnia  statuta  si  qua  essent  in  eis- 
dem  Castris  Fortiliciis,  Villis  , tenimentis  , Territoriis  , et  Pertinentiis 
contra  Roman.  Ecclesiam,  et  Libertatem  Ecclesiastlcam , Ecclcsiasticasque 
Persona*,  seu  eorum  Bona  cassetis,  et  faciatis  totaliter  «boleri,  et  quod 
eis  non  utamlni,  nec  ea  servetis,  nec  receptetis  Rebelles,  neque  exBan- 
nitos  cjusdem  Ecclesie,  nec  directe,  vel  indircele  facietis  per  alios  rece- 
ptari , nec  els,  vel  eorum  alicul  auxtlium , consilium , vel  favorem  dari , 
seu  prestari  ullo  modo  permittatis  quin  potius  quoscumque  ex  eis  in  ve- 
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ttr*  perveniente!  potestate , quotiescumque  super  hoc  « Legato  Sedi*  Apo- 
stoli, vel  Rettoribus  diete  Provincie,  «ut  aliis  diete  Ecclesie  Officia  II- 
bus,  ad  quos  ratione  Officiorum  suorum  id  pertinet,  requisiti  fueritii  bo- 
na fide  capi  fàciatis,  et  ad  hujusmodl  requirente!  sub  fida  custodia  desti- 
nari.  Volente!,  ac  etiam  ordinante!,  quod  tu,  et  beredes  , et  Successo- 
re! lui  omnes  gcntes  etiam  armigera:  tam  Equestre:  , quam  Pedestre! 
per  Legatum , seu  Rettorem  prefatos , vel  aiium  a ditta  Ecclesia  , seri 
ipsius  Legatis,  vet  Rettoribus  ad  hoc  deputandis  quotiescumque  trans- 
snissas,  in  Castra,  Villa: , Fortelicia , Tenimenta,  Territoria , ac  perti- 
nentias  preditta  recipere , recepiate , et  recipi  , et  receptari  , ac  benigne 
tractari , eisque  de  victualibus , et  aliis  necessari:  providere  prò  competen- 
ti pretio,  sive  foco  juxta  posse  vestrum  lacere  tcntemini  . Quodque  ho- 
mines  Incoia:  et  habitatores , Castrorum  , Fortalitiorum , Viìlarum , Te- 
nimentorum , Territorriorura , et  Pertinentiarum  preditàarum , et  oujus- 
libet  eorundem  in  manibus  tuis,  et  dittorum  heredum , et  Successorutn 
tuorum,  seu  alicujus  vel  aliquorum  ad  id  per  te,  vel  eos  deputandi,  vel 
deputandorum  iuramentum  debita:  fidelitatis  serrande  nubis,  et  successori» 
bus  nostris  Roman.  Pontificibus  canonice  intrantibus , ac  libi,  heredibus, 
et  Successoribus  tuis  tamquam  Vicariis  nostris  , et  ditte  Ecclesie  infra 
eongruum  ad  hoc  per  te,  et  eosdem  moderandum  terminum prestare  cor- 
por»  ! iter  teneamur.  Propterea  volumus,  et  buie  Vicariami  adiicimus  per 
expressum  quod  te  vita  funtto  predirti  beredes,  et  successore!  tui  infra 
quatuor  menses  a die  tui  obitus  teneamur , et  debeaot  per  se  , vel  Pro- 
curatorem . suum  ad  hoc  sufficiens  mandatum  habentem  coram  nobis , et 
successoribus  nostris  Roman.  Pomificibus , seu  ilio , vel  ibis  cui , vel  qui- 
bus  id  duxerimus,  vel  successore!  nostri  duxerint  committendum  preditta 
Castra,  Fortelicia,  Villas,  'penimenta , Territoria,  de  Pertinenti»!,  nec 
non  Vicariatum,  Regimen  , Gubernationem  , Administrationem  a nobis, 
seu  ditti:  successoribus  nostris,  & a Romana  Ecclesia  recognoscere , ac  fi- 
delitatis & alias  in  forma  subscripta  prestare  solitum,  Scdebitum  iuramen- 
tum que  si  infra  dittorum  quatuor  mensium  a die  tui  obitus  computando- 
rum  terminum,  ut  prefertur,  diài  heredes,  Oc  successore:  tui  tacere  oe- 
glexerint,  lapso  ditto  quatuor  mensium  termino  , lune  excomunicationia 
sentemiam  illos,  qui  in  hoc  defeceriot  incurrere  volumus  ipso  fatto , a 
qua  nìsi  per  noi  , seu  successore:  nostros  Roman.  Pontifices  non 
possine , Disi  in  morti:  articulo  absolvi , & nibllominus  ab  ornai  exercitio 
Vicariami,  regiminis,  gubernationis , Oc  administrationis  preditiorum  eos 
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sospenditi»!  Spio  iure,  de  illud  ei<  penitus  iobibemut.  Et  si  infra  alio*- 
quatuor  mense»  immediate  sequemes  sost  alio»  quatuor  snenses  prò. 
lime  didos  predica  non  curaveriot  cum  effedu  debito  tempore  adim/ 
plere  , ex  lune  ipsit  Vicariato,  Regimine,  Gubernatione , de  AdmtV 
nistratione , de  omni  jure  didis  heredibos , & successoribus  tuit  «in- 
de  quomodolfbet  competenti  lpsos  priratot  e*se  volutnu»  de  tenore 
prescmium  decUramu»  . Postremo  omni*  ambigultatis  , »eu  dubii, 
que  , *eo  quod  pretextu,  vel  occasione  concessioni» , conwltutionri , 
volontà  ti»,  reservatìonis , retentionis,  de  conditioni»  superius  editarttm , 
aut  aliquorum  aliorum  presentibu*  expressorum  quovis  modo,  de  quotie* 
scumqne  impotierum  orientar , ipsorum  omnium  inrerpretationem , & de-* 
clarationcm  ad  noi,  & predio»  Successore!  nostro»,  BC  ad  nullum  alium 
volumus  pertinere  iuxta  nonram , de  diaorum  Successorum  nostrorum  vo- 
lunutem,  de  arbltrium  faciendas,  quod  si  forsan  volurttares , reserratlo- 
nes,  retentionet  de  alia  sttperlu,  expressa , ac  juramentum  per  didos  he* 
redes,  & successore*  tuo*  iuxta  forrasm  inferiu*  annotatati!  prestati , dum 
& contenta  in  co  non  servaveris,  seu  non  servaverint,  non  impleveri*  , 
«u  non  implcverint,  aut  contra  ipsa,  vel  eorum  aliquod  temere  per  te, 
aat  per  se , vel  alium,  seu  alio*  feceris  , sive  fccerint  , seu 
vesserò  , sive  venerint  , «ut  eulpam  tuam , vet  suam  super  hoc 
legitime  monitus  , vel  moniti,  infra  uniti*  mensis  spatittm , a no 
xiiionls  hujusmodi  tempore  computand!  congrua  satislsdione  non 
correxeris  , vel  non  correxerint  didum  censttm  non  solveris , sen 
non  solveritu  in  termino  sttpradido  ex  ipso  excomunicattonis  sen- 
tentiam  , quarti  in  te,  & ipsos  exnunc  eo  casu  ferimus  in  hiis 
«cripti»  incurras,  de  incutrant,  de  a stentine  preterquam  a nobis , vel  di- 
&is  Successori!»*  nostri*,  nisi  duntaxat  in  morti*  artlculo  venia*,  scu  ve- 
niant  absoi vendi , mandantcs  quoque  distri&iu»,  diledis  Filiis  Castroritm, 
Forteiiciorum,  Villarum  , Tenimenrorum  , Territoriorum  , dt  Pertinen- 
tiarum  predidarum  Incolis , de  Habitatoribus  predidis  quatinus  te , de  td 
deficiente  heredes  de  Successore*  tuo*  tamqutm  predidos  Vicario*,  de  Re- 
dorè*  suoi  benigne  recipiente*  r fic  honorifice  pertractanres  libi , de  eisdem 
tamquis  suis  Reetoribus,  de  aliis  tuis,  de  eorum  Officiali!»* , quo*  ad  Ca- 
strorum  Forteiiciorum,  Villarum,  Tenimenrorum,  Territoriorum , de  per- 
litientiarum  predici  arum  regimen  duxeris,  de  duxerinc  deputando!  in  om- 
nibus, que  ad  Vicariatus  , de  Rectorie,  de  Gubcrnationis  hujusmodi  offi» 
cium  spectast  juxta  presentii  nostre  Constitutionis  tenorem  parere,  ia- 
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tendere  studeant,  & efficaciter  obedire.  Tu  igitur  ex  traditi»  libi  dono  ce- 
lesti virtutibus,  & sic  Uudabiliter  gerere,  & prelato»  heredes , & Succes- 
sores  tuoi  circa  Castrorum,  Forteliciorum , Villarura  , Tenimemorum, 
Territoriorum , & Pcrtiocntiaruni , nec  non  Incolarum , & Habitatorttm 
predictorum  regimen  prospcrura,  & tranquillum  sic  prout  libi  possibile 
filerò , erudire , instruere,  & docere  studeas,  & procurej,  quod  Incole, 
& Habitatores  predica  utilibus  Rectoribus , & Gubernatoribus  providò , 
gaudeatw  se  cotnmisos,  tu  que,  & ipsi  heredes,  & successorea  lui  apud 
Dcum , 6c  homines  exinde  valeatò  merito  commendati , tìc  nostra m , & Ec- 
clesie predille  benediàionera,  & graiiam  uberius  promereri . Forma  to- 
tem juramenti , quod  tu  raiione  hujusmodi  Vicariatus  prò  te,  & beredi- 
bus,  £c  successoribus  tuis  in  manibus  Vcnerabilis  Fratria  Amonii  Epiac. 
Portuen. Camerarii  nostri,  vel  sui  Lo&tmtenemò , am  alterius Commisarii 
nostri  per  te,  vel  Procuratorem  tuura  ad  hoc  spccialiter  constttutum  pre- 
stare debes  presemibus  inseri  fecimua,  que  talts  est:  Ego  Maialesca  bone 
memorie  Galahotti  Militò  Atiminen.  Paderoi  Ferretran. , Sagliaoi,  Sorl- 
vole , Rodigliani , Diolaguarde,  Montò  Augutii , Reversani  Montisbore, 
Cesenat.  Tudurani,  Aquigliani , & Molini  Veterit,  Bagnoli,  & Medie- 
tate  Castri  Valdegondis , & Roccha,  seu  Fortelicio  Castri  novi,  Brett- 
nor.,  Taibi,  & Montò  saxi.  Collonate,  Montò  petre,  Plajc  , Mercati 
Saraceni,  Saxenat.  Oioees.,  eerumque  Rocchò,  Forteliciia,  Villis,  Te- 
ni  mentis,  Territoriò,  & Pertinenti!  in  Provincia  Romandiole  consi  stenti- 
bus,  nubi,  & heredibus,  & Successoribus  meia  prò  decera  annò  in  Vica- 
riatum  coneesais  prò  Sanila  Romana  Ecclesia  8t  Domino  nostro  Pipa- io 
temporalibui  Vicarlus  ab  lue  bora  in  antea  fidelis  ero  Beato  Petra  Apo- 
atoìura  Princìpi,  Ecclesie  Roman-,  & Sancissimo  in  Xpo  Pacai,  & Do- 
mino meo,  Domino  Gregorio  Divina  provideotia  Papa  XIL , & Succrs- 
aoribus  suis  Romania  Pontificibus  canonice  kitrantibus,  non  ero  lu  coasi- 
Ko,  cotuensu,  opere,  seu  fallo  , quod  diau*  Dominus  nostcr  Gregotius 
Papa  XII.,  seu  Succesiores  sui  vitata  perdane,  aut  membrum  , vtl  ca- 
pàantur  mala  captiooe,  cowilium  vera  quod  mihi  signibcaverim , vel 
commrtect  per  se,  vel  Muncios,  aut  litteraa  sioe  eoratn  licentia  ad  ipio- 
rum  damnum , seu  prejudicium  scienter  rum  ini  ptndam , & nunquam 
verbo,  vel  fàào,  contilio,  vel  consensi,  dòcile , vei  indòcile  per  me, 
vel  alium,  seu  alias  publlce,  vel  occulte,  seu  quoris  modo  coatta  Ro- 
man. Eeclesram , 6e  Domiuum  nostrum  Summum  Pornificcm  , qui  nunc 
est,  vel  pio  tempore  «il,  sed  scraper  Aduuor  ad  coaserrandum , reti 
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nenJam  , defendendum  , & rectopersndtm»  Ci  vi  Mie  j,  Terrai,  Casu*,  & 
VilUs,  ae  Rocchi! , Bsnitas,  fic  Fortelicia,  ac  omnia  ali/  jnra  Santte 
Romane  Ecclesie,  & male  alienata,  rei  per  quoscumque  homines  occu- 
pata, vel -tirannice  de  te  ma  adinvabo  prò  posse  recuperare,  Se  recuperata 
prò  posse  defendere,  Se  in  suo  pieno  Dominio,  fic  eorum  juribus,  fic  mi- 
litatibus,  ac  honoribus conservare,  fic  ditìam  Roman.  Ecclesia™ , ac  diSum 
Dominura  nostrum  summum  Pontifkem , qui  nunc  est , vel  prò  tempo- 
re erit,  ac  Vitarios,  Legato», ‘fic  Oificiales  ipsius  Ecclesie,  etiam  contra 
Petrum  de  Luna,  qui  se  Benedittum  XIII.,  fic  Baldassarem  Cossam,  qui 
se  Joannem  XXIII.  ausu  sacrilego  nominare  presumunt  ; fusto  Dei  judi- 
cio  auttoritate  Apostolica,  velut  Hereticos,’  & condemnatos,  & comra 
eorum  Seguaces,  fic  dantes  eis,  vel  eorum  aliati  arai  li  uni , consiliutn, 
vel  favorem,  cujuscuraque  fuerint  preeminentie,  dignitatis,  ordlnis,  reli- 
gtouis,  conditionis,  fic  status,  etiamsi  Pontificali,  aut  Regali,  vel  Regi- 
nali,  seu  quavis  alia  prefulgeant  dignitate,  etiam  si  fneriat  predice  Ec- 
clesie Roman.  Cardinale!  & contra  alios  quoscumque  per  Ecclesiam  de- 
notatos , vel  impostemiti  denotando!,  quamdiu  extra  gratiam,  fic  com- 
muoionem  ditte  Ecclesie  permanebunt , defcndam , & juvabo  prò  posse , 
nec  ditti»  damnatis,  vel  alicui  eorum  dabo  quovis  modo  per  me,  vel  a- 
lium  direte,  vel  indirete,  publice,  vel  occulte  auxilium,  consiliura , 
vel  favorem,  nec  ab  aliis  quantum  in  me  fucrit,  & impedire  poterò  pre- 
stali, seu  dari  permutarti,  scd  donec  convertantur , Se  reducamux  ad  gre- 
mium  Santte  Matris  Ecclesie,  & ad  obcdientiam,  fic  reverentiam  predi- 
ài  Domini  Gregorii  XII-, vel ejusSuccessoruro  canooice  intrantlum  juxta 
tenorem  proctssuum  Apostolicorum,  Se  prout  juitum  firerit  predittosdam- 
naios,  & Filios  perditionis  prò  posse  persequar,  Se  invadam,  & invadi 
Licia m juxta  meum  posse  & bona  fide  , & quod  nuu quatti  ero,  verbo , 
vel  fatto,  consiiio,  aut  consensu,  ut  aliquis  Imperator,  Rex,  Dux,  vel 
Marchio,  seu  quivis  alius  Nobili! , Università!,  Cora  munii»!,  seu  CoUe- 
gium  cujuscumqut  Civitatis,  Terre,  vii  Loci  eligantur,  fic  nominentnr, 
seu  ertara  assumenmr  In  Dominum , OfScialem , vel  RettoremCastrorum  , 
Fortelicioruro,  Villarmn  , Tenimentorum , Tenitoriorum,&Pertinentiarum 
predittarum  sine  expaessa  llcentia  ditti  Domini  nostri  Pape,  qui  nunc, 
vel  prò  tempore  erit  seu  Lcgatorum  ejus,  & quod  Consthutiooes  Papa- 
le!, maxime  Felicis  rccordation»  dominorum  Joanais  XXII.,  Clememis 
sexti  , fic  Inuocemii  Sesti  Sutnmorum  Pomificum  loquentium  de  hac 
materia,  prò  posse,  fit  totis  viribus  observabo,  fic  si  contingait,  quod  a- 
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liquis  nominaretur,  vel  eligeretur,  sfu  assumeretur  in  Dominum,  vel  Of- 
fidalem  , vel  Reflorem  in  Ctstris,  Forteliciis,  Villis,  Tenimcmis,  Ter- 
rltoriis,  Pertinemiis  supradiffis  line  espressa  licentia  di&i  Domini  nostri, 
seu  Legatorum,  vei  Vicariorum  ejus  non  prestai»  ei  auxilium,  consù 
lium,  vel  favorem  publlce  vel  occulte,  sed  prò  viribus  in  Quantum  pote- 
rò repugnabo  , 6t  qui  reverente!-,  6c  honorifice  juxta  pòsse  meum  in  Ca- 
stris,  Fortelitiis , Villis,  Tenimentls,  Territoriis,  & Pertinemiis  hujus- 
modi , in  quibus  sum  Vkarius  deputaius  di&um  Dominum  nostrum  Pa. 
pam  Gregorium  XII.,  & Successores  suos  canonice  intrantes,  & Legatos, 
Numios,  Vicario* , & Officiales  eorumdem,  qui  prò  tempore  erunt,  qtio- 
ties  ad  partes  illas  «ccesserini  revereuter,  & humiliter  secipiam,  & prò 
posse  honorifice  traéfabo,  & in  devottone,  fideli  tare , & obedientia  ipsius 
Romane  Ecclesie,  ac  difii  Domini  nostri  Pape,  & Successorum  suorum 
Canonice  intrantlum,  ac  Legatorum,  & Officiai iura , & Vicariorum  suo- 
rum  perpetuo,  & inviolabiliter  prrmaoebo-  Et  qui  censum  per  me  debi- 
tum  prò  Vicarialu  predico  in  termino  per  ipsutn  Dominum  Papam  mi- 
hi  statuto  integrali  ter  solva  m , prout  superiti*  cominetur.  Et  q»i  nunquam 
predicarci  Ecclesiam , & Domiuum  nostrum  Gregorium  XII.  seu  Officia- 
le* suos,  vel  suorum  Successorem  rebellaho,  nee  Rebellantibus  adberebo 
quoquomodo,  nec  auxilium , consilium,  vel  favorem  publice,  vel  occulte 
ipsi*  Rebellantibus  dabo,  *cd  preceptis,  monitionibus , & jussionibus  Ro- 
mane Ecclesie,  Suramorumque  Pontificum  parebo  , & reverente*  obediam 
cum  cffeCu , Ovalcatas , Offensiones , Iovasfones , aut  Dissensioncs  non 
faciam  , aut  fieri  procurabo  contra  aliquos  Romane  Ecclesie  Fideles  Sub- 
dito*,  devoto*,  & obedlentes,  nisi  in  quantura  difius  Dominus  noster  Pa- 
pa permise! it,  & de  sua  processeti!  voluntare  , ncque  ipsos  invadam  , ncque 
etiarodamnificaboperme,  vel  alium , seualios,  nec  invadere,  vel  offendere, 
aut  damnificare  attemantibus , seu  voleotibus  quoquomodo  prestabo  , vel  dabo 
auxilinm , consilium,  vel  favorem.  NulJam  preterea  conjurationem  , con- 
spirationem,  vel  ligam  contri  didimo  Dominum  nostrum  Gregorium  Pa- 
pam XII.,  se  Rotr.anam  Ecclesiam,  aut  Officiales  difle  Ecclesie,  seu  a- 
liquem  ipsorum  faciam , scu  fieri  consemiam , nec  alicui  eorum  damnum 
faciam,  seu  fieri  ptocurabo  direffe,  vel  indirete,  publice,  vel  occulte, 
& quod  bona  fide  quamum  in  me  erit  dabo  operam  efficacem , quod  fini- 
»o  Vieariatu  hujusmodt  juxta  formam  concessionis  de  ilio  prò  me,  he- 
redibus,  & Suecessoribus  meis  mihi  faCa  predilla  Castra , Fortelicia , Vil- 
le, Tenimenta,  Territoria,  & Pertinentie  integre,  & absque  impedimen- 


to  libere  ad  Romanam  Ecclesiam  revertantur,  sic  me  Deus  adjuvet , 4c 
hec  Sanata  Dei  Evangelia.  Dat.  in  Castroni  Mortiti  Fiori  Ariminen. 
Dioces.  Idibus  Junii,  Pontificami  nostri  Anno  nono. 

M.  de  Strata.  Grat.  de  mandato  D.  N.  PP. 

Coltati  M-  de  Strata.  Jo.  de  . . . . . , ■ • 


N U M.  : ‘ CLXII.  ' 


La  Repubblica  di  Venezia  esime  il  monastero  della  Retonda  dagli 
Alloggi  militari,  perchè  possa  risarcirsi ; 


Ad.  (461.  Nov.  1. 

F Ranci jcus  Foscari  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  , Nobili,  & Sapienti 
Viro  Benedico  de  Mula  de  suo  mandato  Potesuti , & Cap.  Ravenna:  Sa- 
lutem  , & dilefiionis  aiftdum , ac  Snccessoribus  snis.  Intelleximus  per  sup- 
pltcationem  Ven.  Domini  Mattai  Comendatarii  S.  ‘Maria  Rotonda  de  Ra- 
venna , quod  a certo  tempore  antedi&um  Monasterium  deputatum  est 
prò  allogtando  gemium  armigerarum  modo  transitum  facientium , per 
qua»  satis  devastatum,  & demolitum  est,  6(  ne  totale  ad  nlbllum  redu- 
oetur  lupplicavir,  quod  ab  allogiando  gentium  armigerarum  reservetur, 
ut  ad  divinum  culrum,  & ejus  reparationem  vacare  possit  . Audita  itaque 
erus  honesta  pctitione  volumus,  & vobis  mandamus,  quod  si  per  ipsum 
Dominimi  Mathzum,  seu  per  suoi  ipsum  Monasterium  habitatum  est, 
nt  ad  stabilimentum  ipsius,  & ad  divinum  ofiicium  debite  provìdere  pos- 
sit, omnino  provideatis  quod  ab  alloggiamento  talium  gentium  absoiva- 
tur , flt  a tali  Impedimento  imposterum  prorsus  conservetur . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio  Die  VI. Mentis  Marti!  Indizione  Vili; 
MCCCCXLV. 


N U M.  CLXIH. 


La  Repubblica  di  Venezia  concede  il  permesso  di  continuare  ["cscavaziane 
de  Fiumicclli  della  Città  di  Ravenna  per  costruire  de'  Molini . 


Ann:  14*1.  Nov.  i. 
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li*  Maripetro  Del  gratia  Dux  Venetiarum  Nobilibai,  de  sa- 
pitntibus  viris  Vitali  Landò  Do&ori , & militi  de  suo  mandato  potestati, 
de  Capitaneo  Ravenna  dee.  dee.  Quinto  item  cum  industria , opera,  de  sum- 
ma  diligeutia  prefitti  Magnifici  Domini  Potestatis , & Capitane!  nostri 
fa&um  fuerit  de  rie  cavamentum  flumictUorum  diciac  ci  vitati* , per  quos 
fafio  nuper  experimento  aqua  facile  delabitur,  & decarrit,  super  quibus 
etiam  fieri  possunt  Molndinorum  foli m,  de  alia  quam  plura  asdificia  ad  be- 
nefidum , de  utiiitatem  Cel.  R.  de  non  parvum  comodum  difise  Civitatis 
totiusque  Populi  Ravennati!.  Et  quia  praefatus  Domious  Potestas,  dcCa- 
pit.  non  in rcndit , neque  vult  aiiquid  facere,  nec  incseptum  ptotequi,  ni. 
si  habeat  etiam  mandatum  a Cel.  Repubiica , propterea  petitur , ac  insta- 
tur  mandari  de  sibi  di  do  M.  D.  Potestati,  & Cap.  vestro,  quatenus  de- 
beat przdida  sedificia  làcere,  de  dicium  opus  prosequi,  ac  omnia  alia  fa- 
cere,  quz  sibi  ridebuntur  ad  benefìdum,  de  utiiitatem  S.  Reip.,  & difte 
Civitatis,  ac  popoli  Ravennati!.  Respondeatur , quod  sumus  contenti , 
quod  opus  flumicellorum  proficiatur,  dummodo  Moltndint , quaiia  facien- 
da  som  construantur  ab  beneficium,  & utiiitatem  nastri  Domlaii,  sicut 
in  Capitolo  continetur.  Sexto  item,  quod  lupanar  removeatur  de  loco, 
ubi  nunc  est  deputatus,  de  deputetur  in  alio  condeceatiori  loco  cum  sic 
apud  Ecdesiam  S.  Dominici  in  strada  publica,  de  in  loco  raulturafrequen- 
tato  • Respondctur,  quod  sumus  contenti , quod  lupanar  removeatur  de 
in  alio  loco  ponatur,  «cuti  Cap.  nostro  melius  videbitur  dee.  dee. 

Datura  in  nostro  Ducali  Palatio  die  primo  Mensis  Novembri!  Indi- 
atone X.  MCCCCLXL 
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N U M.  CLXIV. 

Ei  Schatdis  P.  Pau'i  Gminni  Ab.  Cassinen. 

Pio  II.  PP.  concede  ad  Antonello  (Zampesehi)  il  Vicariato  del  Coltello, 
o Fortalisio  di  S ■ Mauro , e la  Tenuta  di  Giovedia , che  apparteneva- 
no a Sigismondo  Pandol/o  de  Malateiù  Figlio  d' iniquità , e alla  Ca- 
mera confiscati. 

Ann.  1461.  Dee.  6. 

Piu.  Episcopus  Servu.  Servorum  Dei.  Diledo  Filio  Antonello  de  For- 
naio Gentium  armorum  Condudori  in  Castro,  seu  Fort  ali  tio  nostro  Eia- 
dii  Mauri  nuncupato  Ariminen.  Dioces.  prò  nobis , & Roman.  Ecclesia 
in  Temporalibus  Vicario  generati  Salurem , de  Apostolicam  benedidionem. 
Inter  varia.,  quibus  assidue  premifnur  curai,  illa  precipue  pulsar,  & ex 
citat  meniem  nostram,  ut  ad  regimen,  & gubernationem  terrarum,  & 
locorum  nobis,  & Romane  Ecclesie  subiedorum,  Viro,  depuiemus  ido- 
neo., fide  preclaro.,  prudemia  circumspedos,  reditudine  insto,  experien- 
tia  dodo.,  & sollecitudine  vigile.,  qui  statuiti,  de  honorem  didc  Eccle- 
sie, & nostrum  diligant,  pacem  ament,  concordiam  nutriant , subdito, 
vero  non  gravent,  de  .ine  penonarum  exeeptione  iustitiam  admini.trent, 
sicque  prudenter.  Se  juste  tubditos  sibi  commissos  gubernent,  de  regant, 
quod  iidem  Subditi  laudabile,  se  recepisse  Redores,  fic  Gubernatores  prò. 
vidos  merito  glorremur.  Attcndentes  igitur  sincere  devotionis- affedum  , 
quem  ad  no.,  de  ad  Romanam  geris  Ecclesiam  multipliciter  comproba- 
tum,  preclare  fidei  conttaniiam  , circumspedionis  industrianti,  rerumque 
per  te  prò  .tatù  nostro , & Ecclesia  predidis  gestarum  experientiam  , Se 
alia  virtutum  merita,  quibus  iliamtn  largitor  te  .multipliciter  insignivi!, 
volente,  eidem  Castro , Se  Fortaiitio  Sandi  Mauri , & ejm  hominibut 
de  utili,  de  idoneo  Redore,  de  Gubernatore  providere  , sperante,  quoque 
indubie,  quod  ea , que  tibi  committenda  duxerimus  promptis  effedibu.  , 
St  cxada  diligentia  fideliter.  Se  prudenter  exequeri. , te  quamdiu  .ùte- 
ri., teque  cedente,  vel  decedente,  tuos  Filios,  Nepotes,  Pronepotes,  de 
alio,  ex  te  descendentes  Masculos  legitimos,  Se  naturale.,  seu  legitima- 
tos,  de  alio,  quoscumque  heredes,  de  successore!  imperpetuum  similiter, 
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quoad  vixerim  VIcarium , seu  Vicarios  noitroi  in  temparalibus  perpctuos 
dìcìi  Castri , seti  Fortalitii  nostri  Sanili  Mauri , cum  omnibus  pertinen- 
tiis  suis  universoque  territorio,  quod  quidam  Gottifredus  obtinebat,  cum 
Turrita,  seu  Tenimento  Jovidit  cum  omnibus  pertinenti!! , Se  possessioni- 
bus,  que  Comes  Galleottus  in  dido  Tenimento Jovidie  obtinebat,  que  ad 
iniquitatis  Filium  Sigismiendttm  Pamiulphum  dt  Malatestis  pertinebant,  Se 
e*  co  sint  Camare  Apostolice  confiscata,  quod  eumdem  Sigismundum 
suis  gravibus  culpis,  Se  demeriti!  exigentibus,  ac  ex  certis  causi!  ad  id 
animum  nostrum  moventibus  predico  Castro,  Se  Fortalirio,  ac  etiam 
Dominio,  Se  jurisdidione , quod,  Se  quam  iti  Civitatibus,  Terris,  Ca' 
stris,  Se  Locis  eidem  a Summis  Pontificibus  Sanile  R,  E.  sub  quovis  ti- 
tulo  concessi!  exercebat,  & obtinebat,  seu  ad  ipsum  quomodolibet  perti- 
nebant  audoritate  Apostolica  sententialiter  privavimus , Se  amovimus, 
ita  quod  te , vel  uno , seu  plurikus  ex  prudi  flit  tuie  deseendemihut , ve l etite» 
heredibm , ut  premittitur,  cedentibus,  vel  decedentibus,  reliqui,  seu  su- 
perstite! in  eorum  locum  , Se  portionem  succedane  cum  mero,  Se  mixto 
imperio,  Se  cum  exercitio,  piena,  libera,  Se  omnimoda  jurisdidione  rana 
in  persona!,  quam  in  bona  hominum  , Se  habitatorum,  ac  Incoia  rum 
Ostri,  Se  Fortalitii  predidi  territorio,,  Se  pertinentiis  ipsiut,  eorumque 
beredum,  Se  succcssorum  imperpetuum.  Se  que  nunc  per  ipsara  Eccle- 
siam  , Se  ejus  OfHciaies  excrceri  poteri,  necnon  cum  omnibus  terrìtorlis, 
pertinentiis,  distridibus,  aquis,  aquedudibus,  moleodinis,  pratis,  pascuis, 
nemoribus,  possessionibus , frudibus,  proventibus , Se  jurisdidionibus  qui- 
buscumque  nobis,  Se  ipsi  Roman.  Ecclesie  in  cisdem  Castrò,  Fornii  tris. 
Territorio,  distridu,  pertinentiis  Se  hominibus  quomodolibet  compete  is- 
ti bus,  Se  competituris,  quos  in  tuos,  Se  tuorum  descendemium , here- 
dum  , Se  succcssorum,  ut  premiititur,  usus , utilitatcque  convertere  pos- 
sis,  ac  etiam  ipsi  possint,  cum  potestate  etiam  Ostellanum  indidoFor- 
talitio,  Se  Officiale;  in  dido  Ostro,  territorio,  Se  distridu,  quos  voi  uè - 
ris,  Se  voluerint  deputpndi,  privandique,  Se  amovendi,  motu  proprio, 
Se  ex  certa  scientia  nostra  audoritate  Apostolica  tenore  presentium  faci- 
mus,  constituimus,  Se  deputamus;  Qtioscumque  atios  Vicariai,  Guberna- 
lores,  Castellanos,  Se  Officiales  in  eisdem  Castro,  Fortalitio,  Territorio, 
Se  Distridu  quayis  pudoritate  hadenus  deputato*,  inde  penitua  revocan- 
te* , Se  amoventes,  ac  tibi,  tuisque  descendentibus,  heredibus,  Se  succes- 
soribus,  ut  premittitur,  imperpetuum  omnia,  Se  singula,  que  pronostro. 
Se  cjusdem  Ecclesi*  bonore,  didique  Castri,  Se  Fortalitii,  Territori!,  Se 
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diurfiftui  perilnemia  fic  ltominum  pace,  fic  quiete,  fic  prospero  statu  ex- 
pedienda  cognoveris , leu  cognoverint,  per  te,  et  illos,  seu  per  alios  or- 
dinandi , statuendi , mandandi , exercendi , faciendi , et  exequendi , Con- 
tradifiores , et  Rebeiles  quoslibet  per  tcmporalem  dittriàionem,  qua  con- 
venir, auftoritate  nostra,  appeliatione  postposita  compescendo  potestatem 
liberam,  et  plenam  concedentes  ; Ae  mandante»  dileflis  Filiia,  Officiali- 
bus,  Terrigeni,  Ineolis,  Habitatoribus , et  Hominibus  Castri,  et  Forta- 
litii  predicai , et  pertlnentiarum  ipsius,  earumque  heredibus,  et  successo- 
ribus,  ut  premittitur,  imperpetiitim,  et  aliis,  ad  quos  speda  t,  ut  tibi  , 
tuisque  descendentibus , heredibus , fic  successoribtts , ut  prem'ttitur,  im- 
perpetuum  in  hisque  ad  cadero  officia  pertinent  de  iure  vel  de  consuetudi- 
ne pareant  effe&ualiter , Se  intendant.  Non  obstantibusquibutcumquelegi- 
bas,  eonstitutionibusconsuetudin. specialibus , fitgeneraiibus , seualiisquibj- 
scunque  iti  contrarium  facientibus  quoquomodo,  quibus  quoad  omnia  su- 
pradifla  derogamus  specialiter.  Volumus  autem  qttod  in  manibus  nostris , 
vel  dile&i  Filii  nostri  Ludovici  tituli  Sanili  Laurcntii  in  Damaso  Pres- 
biteri Cardinalis  Camerarii  nostri,  aut  ejus  Locumtenentis  antequam  Vi- 
cariatum  hujusmodi  incipias  exercere  per  te,  vel  Procuratorem  tuum  ad 
hoc  speciaiiter  consmutum  debite  fidclitatis  in  forma  consueta  juramen- 
tum  prestare  tenearis,  ac  etiam  quod  tu,  tuique  descendentes , lteredes, 
& successores  tui , ut  premittitur  , imperpetuum  sìnguìis  annis  in  Festo 
Beatorum  Petti,  fic  Pauli  Apostolorum  de  mense  Jitnii  unam  taxam  ar- 
genti ponderis  unelarum  sex  Camere  Apostolico  prò  censu  certis  sumpti- 
bus,  fic  expensis  durante  hujusmodi  Vica'riatn  solvere  teneamini,  & etiam 
quod  hujusmodi  Vicariatus  concessione  non  obstante  Terrigene , Incole 
habitatores,  & homines  Castri  Fonatiti],  Territorii,  distri&us , Se  perti- 
nentiarura  ptcdidarum  , & quilibet  eorum  remaneant,  fic  sint  astrali,  & 
obligati  ad  recipiendum  saleis  neccssarium  ab  Apostolica  Camera  , fic  ejus 
Officialibus  ad  id  deputatis,  fic  deputandis,  & noto  aliunde , & subeunda 
omnia,  fic  singula  impositiones,  Se  onera  Provincie  prò  tempore  impo- 
nenda  omnl  prorsus  contradióiooe  cessante.  Tu  igitur  Castrum,  Fonali- 
tium  , Territorium , Incolas,  6t  Homines  predi&os  sic  benigne,  juste,  at- 
que  prudenter  regere , & gubernare , fic  tramare  procurato , ut  sine  perso* 
nartim  exceptione  taliter  justitiam  administrare , quod  laudabilcm  se  re- 
cepisse Redorera,  fic  Gubernatorem  merito  glorientur.  Et  tu  deinde,  Se 
tui  descendentes , heredcs , & successores  hujusmodi  apud  nos , fic  Sedem 
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eandem  valeatis  non  immerho  commendar! . Nulli  ergo  omnino  hominum. 
liceat  banc  paginam  nostrarum  Concessioni*  , Deputationls  , Rcvoca- 
tioois,  Amoiionis,  Concessioni s , Mandati,  & Voluntatis  incingere,  vel 
ei  ausa  temerario  comraire.  Si  quis  autem  hoc  attemptare  presumpserit 
indignationem  Omnipotemis  Dei,  & Beatum  Petri , 6c  Pauli  Apostolorum 
ejus  se  noveri!  incursurum . 

Dat.  Tuderti  Anno  Incarnationis  Dominice  1462.  Kal.  Decembris, 
Pontificatus,  nostri  anno  quinto* 


N U M.  CLXV. 


La  Repubblica  di  Venezia  concede  facoltà  a Lodovico  Franchini  di  fa- 
bricare  un  Molino  fuori  di  Porta  Adriana  alla  bocca  della  Chiavica,  ' 
che  scorreva  nel  Fiume  Montone. 

An.  1486.  Dee.  1. 

Johannes  Mocenigo  Dei  grafia  Dux  Venetiarura  Nobilibus  vlris  . * 

Intelicfta  supplicatione  viri  Nobili*  Georgi!  Gabrieli  quondam 

Angeli,  & fidelis  civis  nostri  Ravennati  Ludovici  de  Franchinis  exposé 
tum , quod  cum  in  territorio  Ravennse  sint  pauca  Molendina , que  non 
sufficiunt  ad  molandum  biada  necessaria  dictorum  subditorum  nostrorum 
Ravenna;,  & sic  taliter  conditionata , quod  cum  aquis  parvi:  propter  bas- 
setudinem  , & magis  propter  innndationem  non  poirun'  macinare  cum  co- 
rum  magno  damma.  Quia  convenerunt  mittere  ad  maeinandum  extra  di* 
tionem  nostram  , & quia  ipsi  supplicarne:  cupiunt  consensi  lacere  unum 
molendinum , concedere  de  grafia  ei s dignemur,  quod  suis  propri is  expen- 
sis  fabrichare  facere  possine  dittimi  Molendinum  extra  Portam  Alriantm  Ra- 
venna ad  os  chiavica  C anali i , quod  discurrit  in  F lumen  Montoni , quz  res 
non  cadit  ad.  damnum  alicujus  dando  quartaria  introitus  ditti  Molendini 
nostro  D.  quemadmodum  faciunt  alii  tenentes  similes  gratias,  hac  condt- 
tione , quod  illi , qui  volunt  macinare  accipient  bulletas  a Datiariis  no- 
stris,  qui  tenemur  eis  facere  accipiendo  solitas  suas  solutiones.  Visa  re- 
sponsione viri  nobìlis  Baldassaris  Mussano  Potestatis,  6c  Capitane!  nostri 
Ravenne  afBrmantis  videlicet  esse  locum,  de  quo  supra  fit  mentio,  & 
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consulenti!  ipsitis  sttpplicationibus  fieri  gratiam . Quia  molendinum  eoo- 
jtruendum  erit  facimus  gratiam  didis  supplicatiosibus , qua  fiant,  ut  pe- 
titur,  & consulitur , mandante!  ne  ienpediantur  aque,  qua  minus  possint 
calare,  Se  mini  sursum  , & deorsum  ; Qua  quidem  gratta  capta  fuit  in 
nostro  Consilio  de  XL. , & majori  etiam  Xvirr  Quare  Nos  mandamus 
vobis,  ut  eam  observetis,  8c  observari  invioiabiliter  faciatis,  facientes  hai 
nostras  ad  futuram  memorum  registrar! , Se  registratas  potestati  resti- 
mere . 

Datum  in  nostro  Ducali  Paia t io  die  primo  Decembris  Indizione  III. 
i486. 


N U M.  CLXVL 

ìo  Repubblica  di  Venezia  prescrive  de’  Regolamenti  per  la  conservazione 
del  Bosco  Stadiano. 

An.  1491.  Apr»  15, 

A-Ugustinus  Barbadico  Dei  gratia  Dui  Venetr  Scc.  Nobilibus , & sx- 
pientibus  viris  Marco  Bragadeno  de  suo  Mandato  Potestati,  & Capitaneo 
Ravenne,  ficSucces:  suis  fidelibus  diledis  salutem  , & diledionis  affe&uro. 
Significamus  vobis,  quod  in  nostro  Consilio  X.  die  nona  Mensis  instantis 
capta  fuit  pars  infrascata,  quam  obscrvare,  Se  observari  invioiabiliter  fa- 
cere  debeatis.  Cujus  tenor  talis  est,  videi icet , quod  aalvis,  Se  reservatis 
ordinibus,  Se  mandatis,  Si  dcclarationibus  ante  hac  faftis  tam  per  hoc 
Consilium,  quam  per  Capita  ejusdem  anno  1481.  ultimo  Odobris , 11. 
Decembris  ejusdem  millesimi,  6.  Junii , Se  14.  Augusti  1486.,  Se  didis, 
Se  fadis  prò  conservatione , Se  majiutentione  didi  Nemoris  illis  additum , 
& de  novo  provisual  sit,  quod  nt  lignamina  omnis  sortir,  qua  sunt,  Se 
qua  fuerint  in  nemort  predi  do  nostro  Stadiani  possine  facere  debitam,  Se 
desideratalo  excrescienriam , audoritate  hujus  Confitti  capium,  & provi, 
sum  sit,  quod  scribatur,  & mandetur  Potestati,  Se  Capitaneo  Ravenna, 
ut  emimdare  facere  debeant  totum  ipsum  Nrmm , removeri  scilicct  ab  ipso 
faciendo  omnes  Spinos,  sive  Lentes,  Se  Veprcs  tantum  impediente!  augu- 
mentum,  Se  excrescentiam  lignaminum  parvorum,  advertesdo,  Se  adjr- 
ciendo  taltm  ordinerà , di  modum  circa  hac,  ut  sub  hoc  pratextu  noa 
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ponaiur  ferrum  sub  lignaminibus,  sive  Arboribus,  vel  surculis  aìicujus  sor. 
lis.  Quo  ncmorc  sic  eroundato  publicare  faciat  in  locis  solitis  illius  Civi- 
tatis,  quod  ex  tuoc  ad  annos  quinque  lune  proxime  ritmo,  & sit,  qui 
esse  velit,  non  possit,  ncc  dcbeat , me  prxsumat  incidere,  vel  incidi  fa» 
cere  Lignamen  aìicujus  sortis  in  nemore  ipso  sub  posnis  omnibus  conten» 
lis  in  parte  capta  in  hoc  Consilio  ultimo  Oàobris  1481.  Quas  in  ipso 
proclamata:  exprimi  faciat.  Possint  bene  intra  hoc  quinquennium  cum  li» 
centia  (amen  Reàoris  prxdiài , sive  Successorem  incidi  spinse , & Veprcs, 
& aliquod  lignum  parvum  prò  rarefaciendo , nemus  ipsum  ad  finem , quod 
alia  ligna  possint,  & facilini , & melius  crescere- 
Elapso  vero  Qi  'nquennio  prxdiào  Nemus  prasdiàum  dividi  debear  in 
quinque  partes,  in  quarum  una  omni  anno  per  Reàorem  nostrum,  qui 
tunc  fuerit,  deputari  debeat  in  usus  illius  fedelissima:  Civitatis  prò  fabricìt 
tanfum  . Rami  vero  ipsarum  Arborum  accipi  distriàe  possint  prò  usu  i- 
gnis , hoc  declamo,  & per  expressum  prohibito,  quod  in  aliqua  parte 
diài  Nemoris  deputandi  in  usus  non  possit  incidi  lignum  aliquod  ad  pe- 
dem  ; vel  quod  aliud,  quod  apparaceli  venire  pulchrura  , non  possendo  e. 
tiam  poni  manus  in  aliqua  aliarum  quatuor  partium  non  coneessatum , 
cum  foret  sors  sua,  & sic  obsorvetur,  flc  observari  mandate  de  quinquen- 
nio in  quinquennium  . 

Non  possit  aliqnis,  qui  de  caetero  suo  loco,  & tempore  habuerit  licen- 
tiam  in  script»  incidendi  ligna , vel  ltgnamina  in  aliqua  ex  parti  bus  prae- 
diàis  coacedendi  modo,  & forma,  quibus  superius,  incidere,  vel  incidi 
facere,  nisi  prassentibus  custodibus  diài  Nemoris,  qui  teneamur,  & de- 
beant  super  licentiam,  sive  licentia  prxdiàis  omnibus  de  sua  mina  nota- 
re illam  omnem  quantitatem,  & sortem  lignaminum,  quz  incisa  fu «set  , 
qua  licentia  finita,  sive  adimpleta  Ule  ex  custodibus  prsediàis,  qui  rn- 
terfuisset  diàte  incisioni  illam  semìlaceratam  presentare  debeat  Cancella- 
rla: Reàoris  nostri  Ravenne,  & haec  in  sub  unamet  licentia  aliter  fieri 
possit  in  duplum  plus  incisio  lignaminum , vel  iignorom , quam  fuisset 
sibi  concessum  sub  pana  contrafarientibus  in  prxdiàis  vel  aliquo  prxdi- 
àorum  Mandi  per  Menses  sex  in  Carceribus  illis  clausus,  & sol  vendi  li- 
bras  300.  parvorum , perdendi  Boves , & currus , cum  quibus  fuisset  con- 
trafààum,  & banni  ulterius  per  duos  annos  de  Ravenna,  & distriàu.  Et 
si  aliquis  de  custodibus  Nemoris  prxdiài  foret  in  culpa  tam  in  casu 
principale  incisione,  quam  permissione , tal»  eontrafaàionìs  incurrn  in 
duplicatas  penas  sub,  & priratione  ipso  £»ào  ab  officio  in  perpetuum  ■ 
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De  quibus  non  possit  alicui  prstdiàorum  fieri  grafia,  nisi  per  ornar:  17. 
ballotta:  hujus  Consilii , Se  si  de  przdiàis  contrafaftionibus  fuerit  per  Cu- 
stodes  diài  Nemorit  aliquos,  rei  quoscumque  alio:  habeat  medietatem  por- 
ne pecuoiariz  suprascriptse , alterius  vero  Medictatls  medietas  aie  Reàoris, 
& alia  vadat  ad  Cameratn  Domini!  nostri. 

Verum  ad  tollendam  omnem  causam  custodibus  diài  Nemorìs  in  pos- 
sendo  malignari,  teneatur,  6c  debeat  Reàor  noster  Ravenna:,  qui  per 
tempora  fuerit , saltem  bis  in  anno  mittere  in  similibos  peritos  ad  Ne- 
mus  prsediàum , flc  incisione:  faàas  in  eis,  6c  faào  calcalo  lignarainuan 
incisorum,  & illorum  , de  quibus  fuisset  data  licenua  i addendi . Si  in- 
ventum  fuerit  fuisse  in  eodem  incisam  majoretti  quantitatem  lignami- 
num , quaro  fuisset  concessa  per  formam  licentiarum  prsediàarum , Cu- 
stodes  omnes  ejusdem  Nemoris , Se  conduàores  cadane,  & incurrisse  in* 
telligantur,  & ipso  faào  sint  in  omnes  pcenas  superinde  expressas  contra 
illos  immediate  excquendas  per  Reàorem , qui  per  tempora  fuerit  sub 
debito  Sacramenti. 

Cssterum  ad  tollendam  omnem  habilitatem  comittendi  Contrabannum  , 
quse  de  lìgnaminibus  haàenus  cornista  fueruut  , dicuntur  prò  Cesena , 
Berthinorio,  Forlipopolo,  & Forlivio  captum  edam,  & provisum  sit, 
quod  de  catterò  aliquod  ligrtum  tam  ab  opere,  quam  ab  igne  non  possit 
conduci  Rhavennam,  vel  io  territorìum  Ravennate  per  viam  Flamini  a 
Savii  sub  pcena  amissionis  tigni,  Forcar,  vel  Buretta,  cum  quo  contrahet 
amissionis  ligoaminum,  quorum  traàus  dividatur,  ut  sopra,  dando  subito 
medietatem  accusatori , Su  stendi  ulterius  per  menses  sex  in  carceribus 
clausi . De  quibus  pcenis  non  possit  contrafacientibus  fieri  gratia , nisi  per 
omnes  ballottas  hujus  Consilii. 

Non  possint  Reàorcs  nostri  presente!,  fic  qui  per  tempora  fuerint  da- 
re, vel  concedere  liccntiam,  vel  alioquin  permittere  alicui,  & sit,  qui 
esse  velit  de  extrahendo  lignamina  alicujus  sortir  aliqua  de  causa  extra 
Territorium  illud  nostrum  Rhavennas  sub  pcena  Ducatorum  centum  prò 
qualibet  licentia  alicui  contra  hoc  concessa  exequenda , & excutienda  per 
Capita  hujus  Consilii,  & quolibet  corum  absque  alio  Consilio,  & si  fue- 
rit accusator,  habeat  medietatem  pene  pmdiàz,  & teneatur  de  creden- 
ti! , Se  ponatur  hzc  pars  in  Comissione  Potestatis,  8c  Opitanei  nostri 
Rhavennae,  qui  teneatur,  & debeat  in  principio  sui  Regiminis  itlam  pu- 
blicari  facere,  & irrcmisibilitcr  exequenda  contra  factorcs  sub  debito  Sa- 
cramenti. 
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Et  quoniam,  ut  nuric  est  Ieftutn  per  unum  Nobilem  Troylttm  Mari- 
petro  olim,  Se  fune  Potestatem,  Se  Capii.  Ravenne  alienai*  fuerunt  Tor- 
nature  30.  in  50.  diài  nostri  Nemoris  stadiani  prò  dotando  de  illis  Ca- 
pcllam  S aridi  Marci  in  foro  iiliai  C svitati  1 novìter  fairicatam  insiituendo 
in  ea  Capellanum  quemdam,  qui  liabeat,  fic  possi t usulruàture  , colere, 
& ad  culturam  reducere  diàas  Tornaiuras,  diài  Nemoris  prò  lustentatio- 
ne  vii*  sue,  Se  hoc  fuerit  propria  auàoriàate , Se  sine  sci  tu , vel  liceo- 
tia  hujus  Consilii  , quod  minime  tacere  poterai,  auàoritate  hujus  Con- 
tili! istiusmodi  concessio  revocetur,  & annulletur  , Se  raandetur  haberc 
perinde,  ac  si  fatta  non  fuisset. 

Demum  quoniam  per  ea , que  Potestas,  & Capitaneuj  notter  Raven- 
ne sciibit,  non  facit  prò  beneficio  bone  conservationis  Nemorum  , Se 
tilvarum  nostri  Domini!  in  ilio  Territorio,  quod  custodia  corumdem,  & 
illorum  aifiàetur  nisi  Comitativis  . Captum  propterea  ,ex  nunc  sit,  Se 
provisum  , quod  prediàa  Custodia  finito  tempore  presentis  locationis  non 
possit  affittati,  nisi  Comitativis,  qui  teneantur,  Se  cbligcntur  bone  cu- 
stodie non  permitteodo  illa,  Se  illas  damnificare,  nec  pasculari  per  am- 
malia, nec  facicndi  lignamina  sub  penis  superius  expressis , quarum  me- 
dieias  sit  ipsorum  Conduàorum  , qui  Conductores,  ut  habeant  causarti  et- 
sendi  diligentiores  habere  debeant  prò  omni  plaustro  tignorum  tam  ab 
opere,  quam  ab  igne,  de  quibus  per  Reàorem  nostrum  statutis,  & de- 
bitis  temporibus  dabitur  licentia  privatis  personis  Bologninum  unum  prò 
singulo  Plaustro  tenendo  computum  cxtraàorum  lignonim  sub  bulletta 
hujusmodi  Concessionis,  vel  licentiarum  , quas  semilaceratas  postea  pre- 
sentare teneantur  Cancellarle  Ravenne  sub  pana  guardiani  predichi;  pii- 
vationis  ab  Custodia,  standi  per  Menses  sex  .in  carceribus  , Se  solvendi 
libras  300.  Bononcnorum  dividendas,  ut  de  aliis  diàum  est  superius. 

Insuper  si  per  perito;  in  similibus,  ut  super  mittendos  bis  in  mense 
ad  supervidendum  nemora,  & Sylvas  prediàas  invemum  fuerit  aliquod 
damnum  contra  presentem  prohibitionem  , ScBannum  faàum , vel  datum 
in  Nemoribus,  Sylvis  prediàis,  Se  per  ipsos  Guardiano;  non  finisse  noti- 
ficatum  damnum  Reàori  nostro  Ravenne,  qui  per  tempora  fuerint  ultra 
alias  pcenas,  de  quibus  super  teneantur  ad  satisfaàionem  datimi  dati.  In 
reliquis  vero  atfiitatio  ipsa  cum  diàis  addiàionibus  firma  remaneat- 

Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  15.  Aprili*  Indici  ione  9.  1491. 
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Ordini  di  pagare  il  Castellano , e Compagni  del  Castello  ,' 
e Porta  Maestra  di  Cervia . 


Augustii 


An.  1491.  Jun.  i. 


tìnus  Barbadico  Dei  grati*  Dux  Vener.  Nobili,  & Sapienti 
viro  Marco  Bragadeno  de  suo  Mandato  Potestati , & Capitaneo  Ravenna 
fiddi  -dilcélo  Salutem,  & dilectionis  affectum.  Fa  di  certi  de  paupertate 
Castellani,  & Socii  Castelli,  & Porte  Magiare  Cervie . Cogimur  has 
cum  capitibus  Consilii  nostri  X.  siculi  per  literas  nostras  die  28.  Marti! 
prosimi  preteriti  scripsimus  efficacissime  vobis  mandare,  ut  in  primis,  & 
ante  omnia  solvere  debeatls  de  pecuniis  istius  Camera:  Castellano,  6c  So- 
ciis  Castelli,  & Porta  Magistre  Cervia:  pagas  sua s,  sicut  fuit  intendo 
Consilii  nostri  Rogarorum , & illis  solutis  fieri  posmodum  tàcite  deposi- 
tum  mensuale , ex  quo  barn  solutiones  gentibus  nostris  suprascriptis  de- 
putati: isti  Camere,  sicuti  per  has  nostras  vobis  mandabltur.  Et  ita  obe- 
dienter  vos  habeatis,  ut  non  cogamur  facere  alias  provisiones,  quonianx 
intendimus,  ut  praedtdlfs  Castellano,  & Sociis  Castelli,  & Porta;  Magistre 
Cervia  suprascripte  in  primis,  8c  ante  omnia  solvatur,  & tatiafiat,  ut 
bene  contenti  nobis  serviant  &c.  Has  antem  registrata:  restituite  • 

Datum  in  nostro  Ducati  Palatio  die  ji.  Giunii  Indizione  V.  1491. 


N U M.  CLXVIII. 


Immunità  da'  Dazi  concessa  dalla  Re p.  di  Venezia  al  Monastero  di 
S.  Vitale  che  dai  /donaci  si  rinnovava,  e ristaurava . 

An.  1495*  Sepf.  16. 

A.Ugu*tinus  Barbadico.  Dei  gratia  Dux  Venetiarum . Nobilibus,  de 
sapientibus  viris  Andrete  Zanchani  de  suo  Mandato  Potestati , & Capita- 
neo Ravenoz  Scc.  Nobis  humiliter  expositum  fuit,  & pariter supplicatum 
nomile  Ven.  Abati* , & Monachorum  5.  Vitelis  istius  Civitatis  nostre,  quod 
cum  estera  Modisteria  obscrvaatiz  prefitte  Civitatis  nostre  fa£U  fuerinta 
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nostro  Dominio  esempla  , & immuni»  datiorura,  flc  gabellarum  isttas  d- 
vitatis  prò  introitibus  Sp'eétarttibrts  vi&ui'  suo  digncmur  providere  , quod 
religiosi  ipsi  non  sint  ad  deteriorem  conditionem  aliorum,  quum  presen- 
tita Monasterium  suutn  quali  desolatum  rtnovent , iX  initastrent . Quanto- 
brem  noJ  visa  responsi o Se  Marci  Bragadeno  Amecessoris  yestri  , diflis 
Monachi:  concessimus,  quod  in  solutione  hujusmodi  datiorum , & gabel- 
larura  sint  prò  introitibus  vi&oi  suo  necessariis  ad  conditionem  aliorum 
Monasteriorum  obfcrvanlium  istius  Civitatis  nostre  non'  inteiligendo  de- 
cima: . 6cc.  &c: 

Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XXVh  Septcmbris  Indizione 
XIII.  MCCCCLXXXXV. 


N U M.  CLXIX. 

La  Repubblica  di  Venezia  commette,  che  si  sciolga  la  concessione  fatta 
al  Co:  Girolamo  Roverella  delle  Terre  di  S.  Pietro  in  dementarlo 
anche  perché  vuole  , che  gue’  Luoghi  rimanghlno  sempre  palustri  * 
difesa  della  Rocca. 

An.  1495.  Otflobris  13. 

Augustinus  Barbadico  Dei  grati»  Dux  Venetiarum  Btc.  Nobrlibus,  6t 
sapientibus  viris  Andree  Zanchani  de  suo  mandalo  Potestati,  & Capita- 
neo  Ravenne,  & successoribus  suis  fidelibus  diledis  salutem  , & dile&io- 
nis  affe&um . Jam  per  liiteras  vestras  diel  Xll.  instantii,  quod  per  in- 
clusum  illis  exemplum  instrumenti  super  inde  confeài  planius  vidimar, 
& displicenter  intelleximus  quantum  nobis  notificasti:  de  isto  Reverend. 
D.  Archiepiscopo,  qui  sine  aliqua  scienti»  , & licemia  nostra,  & Senatus 
nostri,  & contra  id , quod  disponunt  ordine:  nostri  liveiasse  videtur  Co. 
miti  lìieronymo  Roverella  fratri  suo  omnia  loca  Sanili  Petti  in  Armentario 
spedantia,  ut  scribitis,  Hostìariis  istius  Ecclesie  Ravennati!,  que  loca  la- 
te diflfunduntur,  & extenduntur,  & hoc  prò  libris  triginta  Bologninorum 
in  anno,  & ratìone  anni,  cum  conditlone,  quod  postquam  loca  Ipsa  re- 
ducta  fuerint  ad  culturam  cessare  habeat  census  predi&arum  libra  rum  tri- 
ginta, & solvi  habtretur  decima.  Quare  laudante!  vos  plurimum  , quod 
de  re  adeo  importami  immediatam,  & diligentem  notltiam  nobis  dede- 
titis,  & cognoscentcs , quod  si  (ut  est,  & vos  scribitis , & attestamini) 
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rei  isti  haberet  effeilura,  futura*!  esse  contra  bonum,  & securutn  statum 
nostrum  illius  Ci vitatis  , et  omnino  contraria  intentioni , & desiderio 
nostro,  slquidem  ubi  desideramus,  quod  omnia  illa  circumstantia  usque 
ad  atcem  esset  paluitrii , prefatus  Comes  Hieronimus  mediante  hujusmo. 
di  concessione  evacuando,  & exiccando  omoes  iUas  valiti,  ÌX  palluitrta 
brevi  omnia  reducentur  ad  culturara.  Cum  nostro  consilio  X.  propterea 
deliberavitnus,  & ita  vobis  ex  animo  iubemus,  atque  efficaci  ter  manda- 
mus,  ut  prò  primo  habeajis,  fit  baberi  faciatlsdj&am  concessionem  ipsius 
D.  Archiepiscopi  perinde,  ac  si  fatta  non  fuisset.  Decorando  Domina- 
atout  su® , quantum  iila  nobis  fuerit,  & merito  sit  molesta,  & displicibl- 
lis  ex  rcspeZibus  superius  ta&is.  Et  propterea  nostro  nomine  requiretis, 
ut  Dominano  sua  illam  debeat  revocare  immediate.  Przfato  vero  Corni- 
ti Geronimo  Roverella  fratri  suo  nostro,  & Consilii  nostri  X.  nomine 
efficaciter  mandabitis,  ut  dcbcat  ittico,  & ha&utum  huiusmodi  Impetra- 
tlonibus , & concessionibus  renuntiare , nec  illis  quoquomodo  uti  sub  par- 
sa indignationis  nostre,  & Consilii  nostri  X.  pratdi&i.  Ad  quod  etiam 
postea  mittetis  exempla  revocationis,  & renunciationis  , quas  dicius  D. 
Archiepiscopus  , & Frater  faclent , faciendo  istos  omoes  attus  & primos , 
& secundos  registrari  in  ista  Cancellarla  ad  notitiam,  fic  memoriam  ve- 
strorum  successorum.  Verum  si  prsdiZus  Comes  vigore  diZx  concessio- 
nis  )am  aliquid  innovasse!  in  p rediti is , mandamus  vobis  mandato  effica- 
cissimo, ut  omnia  innovata  in  integrum  reponi  faciatisrsic  quod  omnia 
loca  ipsa  rei  tal,  sicut  i empir  f iterimi  palustri» , quoniam  sic  est  onnfmoda 
intentio  nostra,  et  Consilii  nostri  X.  prsedi&i  prò  bona  securitate.  istius 
Ci  vitati-,  & Arai  noma  Ravenne  dando  nobis,  de  Consilio  nostro  X. 
de  diligentissima  executione  prxsentium  nostrarum  . Demum  ut  huiusmo- 
di inconvenientiis  restet  etiam  in  posterum  occursum , scitote  eum  eodem 
Consilio  statuisse  nos,  quod  huiusmodi  livellationes  , sive  concessiones 
de  prasdiZis  locis  Saniti  Petri  in  Armentario  non  possint  de  estero  fieri 
nec  permuti,  sive  concedi,  nisi  interventu  , scitu,  & Jicentia  Constili 
nostri  X,  Has  autem  registrari  facictis  in  aZis  vestri  registri  ad  futuro- 
rum  memoriam. 

Datum  in  nostro  Ducali  Paiano  die  XXIII.  mensis  Oitobxis  Indizio- 
ne XUII.  MCCCCLXXXXV. 
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La  Repubblica  di  Venezia  obbliga  le  quattro  Abbazie  a contribuire  atte 
spese  della  fortificazione . della  Città  di  Ravenna  . 


» . An.  149J.  Nov.  3.  « 

yVugustinas  Barbarico  Dii  grati*  Dux  Venet.  &c.  Nobilibus,  Se.  u- 
picntibus  viris  Andrei  Zanchani  de  suo  Mandato  potcstati , & Capitaneo 
Ravenna  fidelibus  dilc&is  saluterà,  & dile&ionis  affsrìum  . Inteilc&a  biuta 
litterìs  vestris  renitentia  vobis  falla  per  ili*  quatuor  Monasteria  viddìctt 
$.  Marie  io  Porte , S-  Vitatis , Abati e Claiwub , & 3.  Joarmit  Evangeliite 
contribucndi  fortificationi  istius  CitsJeiU  , & Ardi  , ac  aptationl  eluse 
moiendinorum  allegantia  vobis  eorum  exemptiones,  deliberavi  mas  cura 
rogatorum , & ita  voiuraus , & vobis  jubemus  per  vos  inviolabiliter  ob- 
servari  debere,  quod  prefata  quatuor  Monasteria  simul  cura  aliis  omni- 
bus tara  exemptis , quam  non  eremptis  contribuere  debeant , £t  cogantar 
ad  fortificationem  prsdi&im , & aptationem  eluse  moiendinorum , *c  alia 
opera  concernenti*  fortificationem  istius  Civitatis , siculi  conveniens  est , 
& honestum . Quoniam  in  tali  fortificationc  coruistit  universale  omnium 
beneficimi] , & securitas  . Has  autem  nostras  ad  fitturorum  memoriatn 
registrar!  faciali*.  > 

Datura  in  nostro  Ducali  Palatio  die  III.  Novembri*  Indili.  X1II1- 
MCCCCLXXXX  V.  . 
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fencessieru  della  Re p.  dt  Venezia  alta  Città  di  Ravenna 


An. 


1». 


1498.  Maj. 

A-Ugustlnus  Barbadico  Dei  grati*  Dux  Venet.  Nobilibus,  & sapienti- 
bus  viris  Christophoro  Mauro  de  suo  Mandato  Potcstati , & Capitaneo 
Ravenna; , flc  successoribus  suis  fidelibus,  dilcQis  salutem,  & dileftioois 
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affeànm  . Adirti;  presentiam  nostri  Domimi  egregia;  Doàor  D.  Johan- 
nes Baptisia  de  Spreiis  Orator  istius  fidelissimx  Civitatis  nostre  nobis 
porrexit  infrascripta  Capimi*,  quibus  respondimus  cum  nostro  Collegio, 
prout  inferius  videbiiis  ad  unum  quodque  eorum  . Tenor  diàorum  Ca- 
pitulorum  tali;  est , vtdeiicet  supplicata  nomine  fidelissimx  Comunitatis 
Ravenne,  che  essendo  sta  deliberato  per  parte  presa  nel  Consiglio  di 
Ravenna  di  £ire  uno  Lazzari  no , che  per  tal  fabrica  sia  imposta  una  col- 
ia alla  Cittì,  e perchè  tali  denari  non  sariano  bastanti  a tanta  opera, 
perhò  si  supplica  alla  Illustriss.  S.  quella  se  digni  concedere  per  quattro 
anni , o sei  secondo  a quella  pareri  a tal  fabrica  11  dannari  de  patii  ini, 
li  quali  ogni  anno  so  spende  in  diài  patii  da  esser  corsi  in  la  festa  de 
San  Vidali,  e Sanào  Apollinari , el  quale  presto  deba  esser  speso  in  fa- 
brica del  diào  Lazaretto . Ad  primum  respondetur , q-  gratificar!  Cupien- 
tes  illi  fidelissimx  Comunitati  nostrx  ob  fidem , & devotionem  suam  er- 
ga Dominium  nostrum,  sumus  contenti  ipsi  concedere  prò  fabrica  diài 
Nazareni  possit  expendere  pecunias  unius  bravi!,  seu  palili,  quod  ipsa 
Comunitas  voluerit  per  annos  quatuor  tantum.  Secundo.  Perchè  non 
basteria  fare  le  mura,  se  non  providesse  di  qualche  intrata  a diào  La- 
zaretto , perhò  si  supplica  ala  prelodata  Illustriss.  S-  voglia  dare  contusio- 
ne, e contenere  al  suo  Magnifico  Ambasciatore  in  Corte,  che  abbia  ad 
intendere,  ed  ottenere  dat-Sumo  Pontefice,  che  le  imiade  de  le  infra- 
scritte Chiese  sinecura  siano  applicate  a diào  Lazaretto , le  quale  intrade 
non  excedano  Ducati  cento  cinquanta . Et  Ecclesix , de  quibus  superiti 
sunt  videlicet  Sanài  Laurentii  in  Punirla , Sanài  Clementi}  de  Primaria , 
Sanài  Slepianijn  Gtrmenell. a,  S. Marci  in  Mbaredo , Sanftx  Mari*  de  flami- 
ne nova,  Sanàx  Mari*  in  Grexe , Sanài  Joannis  in  Vidalo . Ad  secundum 
respondetur,  quod  sumus  contenti,  quantum  ad  nos  speàat,  quod  introi- 
tus  diàarum  Ecclesiarum  applicetur  de  extèro  diào  Nazaretho  , & ita. 
scribcmus  Oratori  nostro  apud  Summuru  Pootificem  Agenti,  quia  del 
eperam  obtinendi  ab  ejusSanàitate  intelligendo , quod  uuio  Diàarum  Ec- 
clesiarum imelKgatur,  quum  primum  vacabunt  illi , qui  nuuc  possident 
diàas  Ecclesia; ■ Tcrtio  essendo  sta  cum  summa  spesa,  & diligemia  teli- 
giara  la  terra  per  bonificare  faglierò,  e già  sia  bonificato  , 6c  sia  ne- 
cessario per  conservatione  del  populo  , chcl  sia  provisto  de  una 
de  le  principali  cose  necessarie  al  viver  bumauo,  de  le  quale  ipsa  Città 
ne  hà  di  bisogno  per  esser  acque  crude,  e nel  tempo  de  la  estate,  qqel 
de  li  fiumi  ancora  putride  per  li  lini,  & Canipe,  che  li  vengono  posto, a 
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Màcere,  & però  ti.  e tra  preso  dal  Consiglio  de  ipsa  Città  de  fare  ogni 
anno  uno  poco  ad  mjnus  ad  modo  da  Veneti*  in  lochi  publici,  & convc* 
nienti  > & tale  opera  .non  sì  possa  fare  senza  denari,  & per  di&o  Consi- 
glio è stato  fatto  provisione  d' bavere,  e tragere  li  denari  zioè,  che  luffe 
lt  offici  de  ipsa  Comunità  debino  pagare  ut  infra  per  ciascheduna  volta 
saranno  in  officii  i n trascri  pii . Notarli  damnorum  datorum  Ducato®  duos 
prò  quolibet  Notario  . Notarli  Maiefitiorum  duratura  unum  prò  quo- 
libet  • Notarii  ad  Civiltà  ducato®  duos  prò  quolibet  . Cancellarius  D. 
Sapientum  ducato®  duos,  & Massarius  Condemaationum  Crimfnalium  dui 
catos  irei.  Massarius  Comuni*  ducatum  unum eum  dimidio . Exa&or  baro* 
ciarum  Due.  unum  . Exa&or  forensium  Due.  unum  cum  dimidio.  Esa- 
lar plaustrorum  forensium  ducatum  dimidium . Datiarins  panfs  Dar. 
unum.  Datiarius  duorum  quatrinorUm  Comunis  Due.  unum.  Datiaritu 
Traversaria  dimidium  Ducatum.  Massarolus  pignorum  Due.  unum.  Item 
che  li  beccharj,  che  fanno  carne  per  la  becharia  siano  obligati  de  pagare 
soidi  uno  per  ciascuna  bestia  grossa,  & per  uno  vitello  denari  sei,  8cper 
cadauna  altra  bestia  minuta  denari  quattro.  Item , che  tutte  le  bollette, 
ohe  se  faranno  a la  Cancellarla,  alla  Camera,  c alli  Ditir,  eacepto quel- 
lo-de  la’ Maxina  debbino  pagare  quatrino  uno  per  boletta.  Item,  cbeca» 
dauno  Sansaro,  che  exercita  sensaria  debia  pagare  soldi  io.  ali*  anno,  là 
quali  denari  siano  deputati  al  £ire  de  di&i  Pozzi , ni  si  possano  ex  pende, 
re  in  altro,  Pcrhò  si  supplica , .che  tali  ordeni  presi  in  lo  Consiglio  de 
Ravenna  siano  confirmatì  per  la  prelodata  IUtiatriss.  Sig. , aziò  tale  ne* 
ecssaria,  Se  (aiuti fera  opera  si  puosa  fare.  Ad  tertium  respondetnr,  quod 
prò  comodo  diti  se  Comuni  tati*  sumus  contenti  concedere,  quod  supnascri. 
pii  Officiale*  solvere  debeant  prò  qullibet  «ice,  qua  erunt  in  officio  pe» 
coniai  ipsis  limitajas . Et  similiter  sol  vani,  limitationes  sua*  alii  supr*. 
Kripti.  Sed  ut  ipsi  putti  majori  celeritate  fiant,  & comoditale  Civitatis 
nostro  Intendo  est , quod  omnes  aivotati  Ravenna:  solvant  singolo  quo- 
que anno  Ducato*  tres  prò  quolibet . Verum  gravedo  intelligatur  proce* 
dere,  donee  durabit  construclio  puteorum,  & sumnaa  dsflarum  pecunia* 
rum  in  aliud  expeodi  non  possit  ullo  modo  . Quarto,  che  essendo  sta 
cum  summa  spesa,  & interesse  de  li  Cittadini,  & habitanti  in  la  Città 
de  Ravenna  fafte  ht  Seiigiate  de  ipsa  , & per  conservatione  de  quelle  stà 
provisto,  che  tutti  li  Carri  ferrati  sohim  debina  pagare  soldi  ao.  ogni 
anno . Ad  ziò,  che  cusi  come  per  «ssi  carri  ferrati  diite  Seiigiate  ven- 
gono rotte , .cosi  anche  a sue  spese  dettino  esser  restaurate,  o tale  orda- 


te  fusse  confermato  perla  prelodata  Illustrissima  Signoria,  e giacché  hai 
t*  Siano  alcuni , li  quali  sub  prctcxtu  de  exeraptlone  hanno  da  la  no- 
stra Illustrissima  , de  suo  Consiglio  cercano  subterfugere  di  pagare  detti 
soldi  io.  Per  hò  si  supplica  per  la  prelibata  Illustrissima  S.  sia  dechiara- 
to,  si  corno  li  altri  pagano,  che  tengono  carri  ferrati,  e rompono  le 
diète  salegiate,  così  ancora  li  di&i  exempti  debbino  pagare,  come  è an- 
sio* quia  scriptum  est,  qui  damnum  Facit  damnum  emendare  debet,  eo 
magis  potendo  loro  schivare  tale  spesa  quando  tegnissero  li  carri  suol 
iitftrraù , Se  hoc  non  obstante  la  loro  exemptione . Ad  quartum  respon- 
detur,  quod  cupientes  consrrvationem  atraurum , 8c  h onesto m censentes 
ut  qui  participant  in  benefìcio,  sentiant  etiam  aliquam  gravedinem.  In* 
temio  nostri  domimi  est*  quod  omnes  »am  exempti,  quam  non,  qui  utf 
volcm  plaustri!  ferrati:  solvere  habeant  omni  anno  ipsos  aoldos  viginti 
IHius  moneta:  non  obstantibus  eorum  cxemptionibfts  prò  instauraftdis  di* 
Sis  strati:.  Conveniens  est,  ut  sohritur  ab  aliis  non  exempti*.  Sr  vero 
uti  voluerinr  plaustri*  non  fetratis  nshil  tolvant.  Quinto.  Che  la  preli- 
bata Iilusrissima  Signoria  si  degni  concedere  per  sita  innata  clemenza  » 
dièta  sua  fidelisiima  Comunità  di  Ravenna , che  finite  le  grafie  concesse 
per  sua  Illustrissima  Signoria  ad  alcuni  particolari,  alias  siano  eleèli  per 
U soi  Rettori  di  Ravenna,  deinde  confirmati  per  ipsa  Illustrissima  Sig- 
all’ infrascritti  offici.  Cioè  Officio  delle  bollette,  officio  de  lo  pexadore 
dalle  mercantie,  Officio 'sopra  le  navi.  Officio  de  li  Cavalieri  deli  damiti 
dati.  Podestaria  di  S-  Alberto,  e di  Filo,  che  de  anno  in  anno  si  debbi- 
no mudare,  e dare  per  ei  Consiglio  fidelissirao  di  Ravenna  , ovvero  « 
come  parerà  alla  somma  sapienza  dell’ Illustrìssima  Sig.  providtre , onde 
de  anno  in  anno  le  auo  fìdelissimì  Cittadini  possano,  de  abbiano  a par- 
tecipare della  clemenzia  di  quella.  Ad  quintom  respondetur,  quod  fiotti* 
gratili  illorum  , qui  in  presenti  som  in  diètis  officiti,  ipsa  de  estero  fiant 
a Reeionbus  nostri:,  qui  prò  tempore  fuerim,  & fiant  de  anno  in  an- 
■um  , quorum  eleètionej  poste»  confirmentur  a Dominio  nostro  . Offi- 
tium  autem  bullctarum  oh  rjus  importamiam  fiat  de  quinquennio  in- 
quinquennium  snodo  superius  specificato , de  omnes  expeètativ*  circa  di- 
da  officia  fa&se  intelliganiur  revocati,  de  amplius  fieri  non  possint  de 
diètis  officiis  expeèlativs . Declarando,  quod  in  illis  elligi  non  possine^ 
nisi  Ravennate:  tantum,  excepto  officio  buliettarum , in  quo  habeat  fa* 
cultatem  diiius  Reótor  noster  eligere  quem  maluerit.  Quamobrem  volo* 
mus,  Se  vobis  Collegi!  nostri  audorìtate  tnandamus,  ut  dièta  Capi  tu  la  « 
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fic  responsione!  noitras  super  iptfs  invioUbiiiter  observetis  , de  faciafls  ab 
omnibus  observari  • Has  auiem  ad  fmurorum  memoriam  regisirari  facile , 
fic  presemanti  restii  ulte-  a 

Oatum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XXVIIII.  Mail  Indizione  Prima 

MccccLXXxxvnr.  .* 
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! N U M.  CLXXIL 

• Ordini  di  riparazione  al  Fiume  Lamone. 

-1 

An.  ijoi.  Aug.  x-j . 

A-Ugustinus  Barbaci ico  Dei  gratia  .Dux  Venetiarum  ficc.  Nobilibus , & 
sapiemibus  viris  Antonio  Superantio  de  suo  Mandato  Potestati,  & Capi- 
taneo  Ravenna;,  & Successoribus  suis  fidelibus dilectis  satutem,  ficdiiectio- 
nis  affectum.  Sctipsimus  super ioribus  annis  complures  literas  nostras  prie, 
cessoribus  vestris  eisdem  deelarantes  vehementissimnra  desiderium  nostrum, 
quo  tenebamur,  ut  opus  Fhminit  Raffinar/*,  qui  universam  illam  partem 
istius  agri  nostri,  qua  est  Porte  jlndriana,  devastabat,  absol  vere  tur , Se  ei 
juxta  consilium,  fic  designum  Architecti,  seu  Ingenarii  nostri  exitus  in 
Padum  daretur,  ut  ista  fidelissima  Comunitas  nostra  ab  inundatione  hu- 
jusmodi Fluvii  damnum  amplius  non  pateretur,  putabamus,  qaed  ad  hane 
usque  diem  extrema  raanus  hujusmodi  operi  imposita  fuisset , sed  nuper- 
rimc  inteleximus  non  sine  displicentia  nostra,  quod  licei  de  tempore  in 
tempus  plurimum  in  dicto  opere  perficiendo  laboratus  extiterit,  majorqutf 
pars  illius  facia  fuerit,  q iraniani  tamen  dictus  fluvius  adhuc  exitum  ia 
Padum  non  habuit  (ut  par  erat  ob  ejus  incremenmm.,  fic  irruptionem) 
jacturam,  atque  detrimentum  non  ruigare  ibi  territorio  nostro  iniulisse 
cum  manifesto,  fic  evidenti  periculo  murorum  istius  Orbi*  nostre  ab  ea 
parte;  Quamobrem  sumraopere  optante),  quod  huic  inconvenienti  ioti* 
viribus  occuratur,  ne  hujusmodi  jactura  in  dies  augeatur,  fiatque  reparatio 
ista  difiicilior,  has  nostras  ad  vos  dare  statuimus,  quibus  cfficantissime 
snandamus,  ut  super  locum  vos  conferre  debeatis,  atque  diligentia,  fic. 
studio  vestro  in  primis  procurare,  ut  rapi*  diesi  fluvii  taliter  obturentur  , 
fic  firmentur,  quod  amplius  damnum  aliquod  non  sii  timendum.  Deinde 
omnique  ope,  cura,  lollieitudìne  vestra  efficere , quod  istud  opus  perfi- 


cktur,  stabiliatur,  Se  absolvatur,  dando  dumi ni  exitum  in  Paint»  juxt» 
designarli  super  inde  ab  Iugeniarlis  nostris  factum , contribuere  faciendo 
dicm  operi,  atque  cogendo  oranes  sine  ulto  discrimine,  qui  teneantur, 
prout  alias  deliberanno  fuit,  Se  literis  nostris  prscessoribus  vestris  scripsi- 
mus.  Qui  bus  in  rebus  diligemiam,  industriam,  8c  studium  vestrum  desi- 
deramtis;  Nam  ultra  coraodum , Se  utile,  quod  consequetur  hsec  urbs  no- 
stra, nobis  ob  affectum  nostrum  erga  istud  Territoriumlnter  csetera  ca- 
rissimum,  pergratum  erit  inrelligere,  quod  maxima  cum  ceieritate  per 
tos  hoc  opus  perfectionem  suam  habuerit,  qui  a nobis  ob  id  certe  iau- 
dem  conteguimini  non  vulgarem . ... 

Dattun  in  nostro  Ducati  Palatio  Die  XVII.  Augusti  Indiatone  III. 
M.D.I. 
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N U M.  CLXXIII. 

\T. 

La  Repubblica  di  Venezia  non  permette  che  il  Legato  di  Bologna  confe- 
risca la  Chiesa  di  S.  Vittore  di  Ravenna,  già  conferita  dal 

Nunzio  di  Venezia.  , . 

Ad.  i50x.  Juo.  x). 

HiEonardus  Lauredanus  Dei  gratia  Dux  Venettarum  Sic.  Nobiiibus, 
Se  sapientibus  viris  Vincigliene  Georgio  Poni,  Se  Francisco  Venerio  Ca- 
pitalo Ravenna:,  Se  successoribus  suis  fidelibus  diiectis  salutem  , Se  dite- 
ctionis  affectum  . Revcrendiss.  D.  Episcopus  Tyburtinus  Legatus  Aposto- 
licus  «pud  nos,  Se  universum  Dominium  nostrum  conlulit  superiori  isto 
tempore  ven  fidcli  nostro  presbitero  Antonio  de  Biilis  Ravennati  Eccle- 
slam  S.  Vi  fiorii  de  Porta  Serata  istieb.  Videtur  autem , ut  nobis  expoci- 
tum  fuir,  quod  Legatus  Bonomie  asserat  coilationem  ipsam  sibi  spectavifT 
se,  Se  spectare  , eo  quod  Jurisdictio  Ravenna;  sibi  ex  antiquissimis  privi-/ 
legiis  suppuriti  est.  Quod  cura  displicentia  audivimus,  Se  nullo  pacto  to- 
lerandum  decrevimus.  Se  propterea  vobis  dicimus,  Se  deciaramus  Legatura 
Bononiensem  nullam  hibere  Jurisdictionem  in  Ditione  nostra,  Se  propte- 
rea si  alia  non  fiec  oppositio,  ut  aliud  non  haberetis  in  contrarium , da- 
bitis  operam , ut  coliatio  faeta  per  Rmum  Tyburtinum  Legatum  Apo-- 
uolicum  in  universa  Ditione  nostra  locum  habeat,  Se  observetur.  Quan- 

Tom.  IV.  ppp 


do  vero  alia  fieret  oppositio,  vel  aliud  haberetis  in  conlrarium , superdèn- 
do  nobis  reseribite.  Has  autem  ad  successorum  memoriain  registrar!  faci- 
le, & presentanti  restituite. 

Datum  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  XXIII.  Junii  Indictione  V. 
M.D.II. 
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N u M.  •-  CLXXIV. 

frovistom  per  li  Confini  fra  Jtavenna  ,"e  il  Duca  di  Ferrara . 

An.  tjoé.  Apr.  13.' 

T .Eonardus  Lauredanus  Dei  gratia  Dux  Vcnetiarum  6tc.  Nobilibus, 
& Sapientibus  viris  Francisco  Capello  Equiti  de  saio  mandato  Potestati , 
& Marino  Gritti  Capitaneo  Ravenn*  fidelibiu,  dilectis  salutem , fic  dile- 
ctionts  affectum . Avendo  dal  canto  de  cj^firmà,  fic  stipuli  lo  instrumento 
confecto  sopra  la  materia  de  quelli  confini  : per  causa  di  qual  , 

come  vi  è noto  destinassemo  ultimamente  cl  Nobel  homo  S.  Hie- 
ronymo  Donato  Doctor  Ambassador  , et  delegato  nostro  . Desi- 
derosi Noi,  che  la  cosa  prehenda  -quel  asseto-,  et  fine,  che  merita- 
mente se  conuen , et  havendo  inteso  dal  prefato  S.  Hieronymo  , esser  stà 
per  Lui  comunicò  «1  tutto  cum  voy  Podestà  nostro,  & de  omnibus  in 
tale  materia  datone  quella  compita  information,  che  se  ricerca.  Havemo 
deliberato  confisi  ne  la  dexterità , & prudentia  vostra  , che  togliete  il  ca- 
rico de  conferirvi  in  persona  supra  i lochi  ad  prefiger  i termini  iux  la 
comincntia  de  dicto  instro.  Officio  adunque  vro  sarà.  & assi  cum  univer- 
so Collegio  nostro  ve  imponemo,  cherecevute  le  potè,  fic  facta  prima 
electione  de  doy,  ovver  tré  de’ quelli  fidelissimi  Cittadini  nostri,  che  sia- 
no praetici , intelligenti,  fic  sopra  tutto  fideli  ve  mettiate  a camino,  fic 
quelli  meniate  cum  voy  sopra  i lochi  de  le  differentie  dechiarati  in  ipso 
instTo.  Dove  tonto  procurerete  cum  ogni  vro  impegno  , e spirito  de 
Compagnia  di  quelli,  ovver  quello  intervenirà  nome  del  Signor  Ducha 
di  Ferrara  siano  posti , fic  prefixi  i termini , et  capliT  a le  mesure  chiama- 
te, et  specificate  in  dicto  isrro,  et  sopra  tutto  fare  dapo  i diili  termeni 
saranno  prefixi  a i luochi  suo,  chi  sia  tolto  in  nota  la  apposition  loro 
per  inventi  cum  le  distantic  da  Capilo  a Capito,  fic  da  confin  a confin, 


« cum  ogni  altri  dichiaration , et  particularhà  necessaria  , et  opportuna , 
sichè  mai  in  tempo  alcuno  non  si  possi  far  fraude,  nè  inganno  alcuno, 
ne  a l’una,  nè  a l' altra  parte,  nè  tali  de  anzi  el  vegni  a nasare  più  al- 
cuna differenti!,  nè  controversia  Prwterei  perchè  in  ipso  ijistro,  come 
per  la  allegata  copia  lederete  si  die  far  una  strada  apresso  I* arzerin  de  le 
Jorie,  pertanto  ve  impancino,  che  procurar  al  tutto  dobiatc  la  se  faci 
fui  la  cominentia  de  diclo  instro,  sicome  et  oretenus  intenderete  dal  fid- 
dissimo  Secretano  nro  Nicolò  Ottobon , quale  per  esser  stato  cum  el 
prefato  S.  Hieronymo  Donato  Doct:,  et  cum  lui  cavalchi  per  tutti  quel- 
li luoghi,  havemo  statuì  come  psona  opti  me  imtru&a,  & informala  ve- 
gni cum  voy  , Se  aussi  et  Nicolò  Boti  visin  inzegner  psona  molto  intel- 
ligente, et  necessaria  a questo  bisogno,  ben  ve  arricordamo,  che  posti 
saranno  didèi  termini,  et  capitelli  debia  far  far  le  scripture,  che  stiano  in 
bona,  et  optima  forma,  quale  farete  registrar  in  quella  nra  Cancellarla, 
et  registrate  mandarete  le  autentiche  a la  S.  na  • 

Dat.  In  ma  Ducali  Palatio  Die  XIII.  Aprilis  Ind.  IX.  M.D.Vf* 

In  Christi  nomine  Amen  . Anno  nativiratts  ejusdem  Millo.  D. 
Sexto  Indifl.  IX.  Die  ro  quarto  ms  Aprilis.  Serrnus  Princeps,  & Exmus 
Dns  Dos  Leonardus  Lauredanus  Dei  grafia  Inciytus  Dux  lllm.  Do- 
minium  Vener.  &c.  Scc.  Invigilante!  semper  quieti-,  8c  paci,  nihil  um- 
quam  ullo  tempore  duxere  antiquius,  ubi  cum  finitimi!  contentioncs 
de  finibus  versaTet,  cas  qium  fieri  posset  foli  ere,  & funditus  removere, 
& in  h'sc  naturali  proposito  perseverames  prscsertim-,  a majoti  studio,  ubi 
intercedit  & benivolemi® , & amoris  conjun&io,  quali  Sértas  sua  prose- 
quitur  IÌTrnum  Dominum  Alfonsum  Ferrarise  Ducem,  Se  C ab  ea  pater- 
ne, & singulariter  dileaum»  Hac  catione  cum  nonnull»  differenti®  Se 
controversi»  jam  pi  li  ri  bus  aonis  emersetim,  & inguerinr  occassione  confi. 
àium  Tcrritorii  Ravennana.  Idem  Sermus  Princeps,  & Illmtira  Domi- 
nium  , Se  Illmut-  Dominus  Dux  Ferrari»  concordi  consilio  supcrioribus 
diebus  sup.  loca  differcntiarum  delegatos  suos  miserint,  hoc  est  Magcif- 
Dominum  Hieronimum  Donatum  Doaorem  Patricium  Venetum  nomi- 
ne prefat.  Senni  Principis , £c  lllmi  Domini!  , nee  non  Magnum  Juris- 
consultum  D.  Sigismundum  Salimbenì  Ferrariensem  Oratorcm,  & Dcle- 
gatum  nomine  antediai  fiTmi  D.  Ducis  Ferrati».  Qyi  quidem  Deputati 
visis,  Se  inspeàts  locis  di&rcmiar.  risia,  Se  leais  scripturis  nccessariis 
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pósmodum  se  contulerum  Fermism , ibique  eum  lììmo  D.  Duce  ad 
quandam  amicabilem  composi  tioncm  concorditer , fic  tinanimitcr  devcne- 
rint  cum  declaratione  confinium  ponendor. , fic  ab  utraque  parie  servai*. 
dor. , cujus  compositionis , & concorda,  tenor  inferias  de  verbo  ad  verbunt 
in  (trasenti  insito  describetur.  Idcirco  supradiSus  -Sinus  Princeps  , & 
Illmum  Dominium , necnon  prafatus  Magnificus  D.  Sigismundus  Saliti*, 
bcnus  vice,  fic  nomine  Di&i  Iiìini  D.  Ducis  Ferrari*  habentes  ad  insta 
peragenda  amphtm  , Se  generale  mandatum  proni  palei  publico  instro 
Ferrari*  celebrato  anno  instanti  sub  die  27.  ms  Martii  prosT  preleviti  ro- 
gato per  spedatemi  V.  D.  Hieronymum  Magnantium  Sccretarium  Impe- 
riali auRoritate  notarittm  a me  notario  insir.  viso,  8e  ledo  sponte,  de 
libere,  & ex  certa  scientia,  animoque  deliberato  omni  meliori  modor 
via,  iure,  fic  forma,  quibus  magis  melius,  fic  validius  facere  potuerunt; 
de  pojsint  compositionem  pradiRam,  fic  dedararionem  confinium  gratini 
habentes  prò  cotnunium  subditorum  quiete,  tranquilitate,  fic  pace,  lau- 
daverunt , confkmavérunr,  approbaverunt,  fic  ratificaverunt,  laudantque  , 
confirmant,  approbant,  fic  ratificant  in  omnibus,  & per  omnia  prout  ia- 
cee, volentes , & intendentes  eam  debere  omnino  debitum  sortir)  effe- 
fiuat,  omni,  prorsus,  & qcumque  appoe  cavìllatione,  ac  eontradiRione 
remota  . Tenor  autem  composi tioflis  EdiR*  tali*  est . 

Primo:  Q,  Flumen  Riffa  nari*  sire  Alamonis  sicnt  habetur  de  pntT  • 
sii,  de  esse  debeat  prò  confini  inter  Territorium  Bagnacavalli,  & Raven- 
na prò  quanto  discurrit  usque  ad.  aggerinmn  vocamm  de  le  Jorie  , rema- 
neme  rransltu  ipsius  Fluminis,  de  loto  alveo  JurisdiRionis  Ravenna  & 
juxta  aggerinura  prediRum  voeatnm  de  le  Jorie  fiat  via  a latere  Raven- 
na latitudini*  pedum  quadraginta  Ravennatum,  qua  ,via  sii  prò  confini , 
de  comuni  termino  imer  .pradiRa  terriioria  usqne  ad  finem  difii  Agg eri. 
m,  qui  est  ad  caput  via  noviter  comtruRe  inier  illos  de  Rasponis,  da  j 
illos  de  Pochimesta.  A fine  vo  di  et  i Aggeritti  discorrendo  p viam  nosis  f 
ter  coostruflam  imer  diftos  De  Rasponis,  & De  Pochintèsta  usqne  ad  - 
perticai  quìnquaginta  p.  Ravennate*.  A principio  diri*  vi*  consrruatur  Ca- 
piteUus  lapideus,  a quo  ducatur  una  linea  reRa,  qua  terrainec  versus 
nemus,  ubi  fic  apnd  quod  est  domus  vetus  illorum  de  Corellis  per  di- 
stantiam  quadraginta  Ravennatum.  A dieta,  domo  versus  valles,  rem*.', 
nente  Ecclesia,  fic  c*teris  casamentis  versus  yalies  pnefatas  in  Territorio 
Ravenna,  a quo  terraino  proirahatur  una  alia  linea  directi,'  qua  terati- 
ncjur  ad  viam,  qua  discurrit  a parte  posteriori  Ecclesia  Sondi  Satini 
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versus  valle*  per  distantiam  peniti  rum  Quadrigemarum  Rivenni!.-  ib  di- 
eta Ecclesia  Sancii  Sabini,  ubi  construatur  Capitellus  prò  slgno,  & confi- 
ni inter  territorium  Fuiigiuni  , Se  Ravenne,  a quo  deinccps  Capitello 
ducatur  una  alia  linea  recti,  qua  tcrminetur  ad  viam , qua  discurrit  a 
domo  portus  Fusignani  ad  vallea  Nogaronchi  per  distamiam  perticar itm 
centum  ravennatum  a dieta  domo , ubi  similittrr  fiat  alias  Capitellus  la- 
pideus  prò  signo,  8t  termino,  ut  supra , a quo  pariter  ducatur  linea  recti 
versus  ruptam , seu  foveam  rupie , qua  est  versus  terras  vocataj  le  scha- 
riote  in  contrita  Filli,  qua  nunc  habetur  ptro  confini  eo  in  loco,  ubi 
ipsa  rupu  minus  distar  ab  hospitio  Frascate , quod  est  supra  Fhimen  San- 
terni , sive  Rasulte,  dum  tamen  ea  minor  distantia  non  sit  minor  uno- 
militari,  quo  in  loco  construi  debeat  alius  Capitellus,  qui  dividat  Terri- 
torium  Lugi,  sive  Argenta:  a Territorio  Ravenna;,  a quo  denique  Capi- 
tello sic  coostruendo  remaneat  ipsa  rupta,  stve  fovea  rupia:  sicut  nunc 
habetur  prò  termino,  Se  confini  intra  Argentana,  Se  Rtpperir  Filli.  A te- 
iere Ravenna  usque  in  Padum , & versus  aggerem  Padi  construatur  u* 
nus  Capitellus  prò  termino,  qui  dividat  Territorium  Ravenna  a Termo* 
rio  Lugi , sive  Argenta,  sicut  esse  consuevit  de  preterito,  Se  omnia  su- 
pradicta  intelligamur  esse.  Se  sint  confini*  certa,  indubitata  , immutabi- 
le ex  bono,  St  equo  constiluta,  intraque  predicta  Territoria  suas  mrisdi- 
ctiones  non  excedant , St  contenta  rcmancant  Omni  Cacti,  Se  ]uris  exce- 
ptione  cessante.  ■■■  ' • s 

Qtiam  quidem  compositionem  , Se  concordiam , Se  omnia , Se  singula 
in  pitti  insito  contenta  pradicti  Sermus  Princeps,  Se  llhnum  Dominium, 
nec  non  Magnifìcus  D.  Sygismundus  Salimbenus  cornine  quo  supra  pro- 
misemnt  inviolabiliter  attendere,  observare,  Se  non  contrafacere,  neque 
per  se , vel  altura , seu  alio*  quavis  occassione , vel  causa  de  iure , vei  de 
Cacto,  nec  in  atiqua  sui  parte  ullo  umquam  tempore  contravenire  sub 
hyppoteca,  Se  obbligatione  omnium,  Se  singulorum  bonorum  ipsios  Smi 
Principis,  Se  lùìni  Domimi  , Se  Limi  Domini  Ducis  Ferrari*  praven-t 
liuro.  Se  futurorum,  rogavemmque  de  pramissis  unum,  vel  plura  confici 
insila  per  me  notarium  subnotatum,  Se  ad  majns  robur  sape  nominatus 
Srnus  D>  Dux  Venetiarnm  mandavit  suum  solitum  sigillum  plumbeun» 
apponi.  ■ 1 * 

Acu  sunt  hxc  Vetsetiis  in  Ducali  Palatio,  in  sala  Coltegli  dacti  Sermi 
Principia,  prasentibus  spectab..  Se  pratsnntibus  viris  Dominis  Gaspare  de 
Vidua,  Bernardino  de  Rcdaldis , Se  Jeanne  Baptista  de  Gulielmis  Venetis 


Ducalibus  Secretarli:  Testibus  ad  premissa  hius,  vocatis , & rogati:,  ac 
alii:  . 

Ego  Thomar  Friseus  quondam  Dm:  Joannis  David  Civis  Venetus  Du- 
cali: Secretarius.  Imperiali  auctoriiate  notarius,  Se  Judex  ordinarius  pre- 
dirti: omnibus,  & singuli:,  dum  sic  ageremur,  Se  fierent,  interfui , Se 
ttogatus  scripsi , Se  publicavi,  signumque  meutn  opposui  . 

OOOOOC,  ooooooooo  oooooooocoo 

N u M.  CLXXV. 

Donazione  della  Casa  Amata  alla  Reypuhlica  di  Venezia. 

An.  150*».  Maii  30. 

LiEonardus  Lauredanui  Dei  gratia  Dux  Vener.  Nobilibus,  Se  sapien- 
tibu:  viris  Francisco  Capello  Equiii  de  suo  mandato  Poiestati , Se  Marino 
Gritti  Capiranco  Ravenne  fidelibus  diledis  salutcm , 6' diiedionis  affedum. 
Reccptis , Se  imeliedis  bini:  lireris  vesiri:  diei  XVI.  instami:  ad  Ncs, 
Se  Capita  Consilii  nostri  X.  diredivis  tam  circa  descriptionem  per  Vos 
fa&am  fieri  animalium , qua  venerunt  pasculatum  super  pascuis,  quz  re- 
atiterunt  Dominio  nostro  intra  Confini:  jam  posila  ad  fìnem  , Se  effe- 
dum,  qtiod  ni  hi  t vadat  in  sinistrum  , Se  audito  insupec  quamum.  per 
ipsas  aliterà:  subiungitis  de  illi:  fidcllbu:  nostri:  Domili  Amata  fraternitatts , 
live  ordini s antiqui t illius  Ci  vitati: , qui  {ut  icrititii  > mediantibus  Vica- 
rio, Se  Cancellano  vestro  freerunt  ionatìonem  liberam.  Se  orpressam  Do* 
minio  nostro,  omnium  rationum,  Se  adionum  , qua:  eadem  Fraternità: 
habere  posset  in  valiihui  paiuditui , Se  terrò  positi:  in  Territorio  nostro 
Ravenna  Se  intra  confini:  posila  eidem  Fraternitati  spedare  possent , Se 
hoc  in  presenti:  vestra.  Se  qui,  ut  scribitis,  propterea  rogarunt  , Se  ro- 
gane Dominili»!  nostrum,  ut  de  quanto  possidebimus,  velimus  sibi  face- 
re  partem  Sec.  Laudavimus  nimirum  , Se  laudamu:  plurimum  vestram,' 
quatto  videmus  diligcntiam  in  rebus,  proficuum,  Se  utile  Domimi  no-1 
atri  concernen libiti , Se  maxime  e jasmodi  importante  est  fsta.  Et  pro- 
pterea tum  Capitibus  Consilii  nostri  X.  vobis  dicimus  respondentes,  ut 
siculi  cepistis,  iti  pari  diligenti:  continuare  debeatìs  in  inquirendis , Se 
habendis  omnibus  iiiis  icripturis,  mise  conducane  ad  completam  recogni- 
tionem,  Se  intelligentiam  predidarutn  rerum , Se  bonorum,  circa  qitod 
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dispensabitis  totam  illara  diligentiam , qu*  convenit  importanti^  tanti  la- 
ti fanti,  quantum  scribitis,  & de  quanto  fuerit  per  vos  inventum  , & 
recognitum  dabitis  per  diligentissimas  literas  v est  ras  particularem  notitiam 
nobis,  & Capitibus  Consilii  nostri  X,  quouiam  in  tali  casu  non  sumus 
deffuturi  de  solita  nostra  gratitudine  fraternitati  prasdi&e  . Pro  quanto 
vero  spe&at  ad  Scripturas,  quas  desyderatis  liabere  , & qui , ut  scripsisttsj 
sunt  in  manu  oratorum  iilius  fidelissima:  Civitatis  hic  agentium , fuerunt 
per  illos  in  panetti  nobis  presentata:  cum  promissione  prsesentandi  cartas 
alias,  quas  miserum  acceptum  istic  Ravenne.  Quas  omnes  vobis  mine- 
mus,  ut  melius,  & fundatius  possitis  facere  recognitionem  prxdi&am  . 

Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XXX.  Mail  Indizione  V1III. 
MDVI. 

•oecoooooooooooooooooooooo 

N U M.  CLXXVI. 

La  Repubblica  di  Venezia  conferma  una  risoluzione  del  Consiglio  <U  ' 
Ravenna  sopra  U Canal  Naviglio , ed  un  nuovo  Borgo . 

Ad.  1507.  Mart.  9. 

T iRonardus  Lauredanus  Dei  gratia  Dux  Venet.  Nobilibus , Se  Sapien. 
tibus  viris  Francisco  Capello  Equiti  de  suo  Mandato  Potestati , & Mari- 
no Gritti  Capitanco  Raven.  &c  Spefiabiles  Viri  Joannes  Baptista  de  Spre- 
tis  Djctor , & Bernardinus  de  Mengolis  Oratores  istius  fidelissima:  Co- 
munitatis  adiere  prxscmiam  Domini!  nostri , & a Nobis  humiliter  petie- 
runt  confirmationem  , & approbationem  partis  inferius  descriptx  & in 
eorum  consi lio  capta . Nos  vero  justam  eorum  petitionem  censentes  par- 
tem  ipsam  laudavimus,  approbavimus,  & confirmaviraus  , volentes  , Se 
vobis  mandames,  ut  partem  ipsam,  & singula  in  ea  contenta  observetis , 
faciatisque  ab  omnibus  ioviolabiliter  observari  ■ Tcnor  autem  partii  talis 
est  &c.  Odiando  le  terre  multiplicano  in  populo,  come  ogni  corno  fi  la 
mitra , mediante  la  gratia  del  nostro  Signor  Dio , & del  glorioso  , & 
pacifico  governo  della  nostra  Illustrissima  Signoria , officio  è de  le  bone 
Republiche  de  trovar  mei , & modo,  se  possi  fabricare  ad  ornamento  de 
la  Città,  & comoda  habitatione  de  li  babitanti.  Et  perchè  in  executione 
de  parte  prese  in  questo  Coaseglio  el  se  £à,  e za  è principiato  e I tonale 


iti  navìgio  : che  sarà  ertiameftto,  fic  utilità  singufar  de  questi  nostra  Ter- 
ra , pur  tanto  arò  se  possa  fabricare  , & fare  uno  borgo  casamentato  da 
Porta  Jmtiniana,  come  è da  Porta  Si  ma  ad  ornamento  de  la  Città,  fic 
gloria  de  la  Illustrissima  Sig.  per  tanto  con  prrsentia  di  Magnifici , fic 
Clarissimi  Refiori  nostri  M.  Francesco  Capello  K. , tic  M.  Marino  Grìt» 
ti  Capitaneo  dignissiini  di  Ravenna,  fic  de  parere  de  Spettabili  ad  utili* 
Comunicatis.  L'anderà  parte  chel  sia  statuito,  Se  deliberato  per  questo 
generoso  Conseglio,  che  de  cetero  uno  anno  sì,  e l’altro  non  si  faccia, 
fic  far  si  debia  la  nostra  fina  etiam  da  Porta  Jmtiniana,  come  si  fa  da 
Porla  Sima:  hoc  est  uno  anno  da  Porta  Jmtiniana  , fic  l'altro  da  Porta 
Sima , coraenaando  tamen  da  Porta  Jmtiniana  , del  anno  ijo8.  , fic  pro- 
cedendo ut  supra,  annuatim  cum  tutti  li  metodi,  privilegi!,  condition, 
regalie,  & pagamenti  de  fitti,  & obbligatone  soliti,  fic  consueti  ogni 
anno  per  detta  fiiera,  fic  tutte  le  botteghe  far  si  debbino  fuor  del  adito 
fic  nesuno  possa  far  bottega  suso  el  viceno,  e vie  pubiche  senza  licentia 
de  la  Comunità  nostra.  Qua!  parte  presa  debia  esser  confirmata  per  la 
nostra  Illustrissima  Sig.  per  bonificatone , ornamento,  fic  utile  di  questa 
sua  fidelissima  Comunità.  Has  antem  nostra*  ad  futurorum  memoriam 
in  afifs  Cancellante  nostre  registrati  facietis.. 

Datum  in  nostro  Ducali  Palato  die  nono  Marti!  Indizione  X. 
MDVir, 


N U M.  CLXXVII. 

Proviiione  sulla  Pigneta  di  Cervia  . 

Ann,  ijoy.  Nov.  ij, 

LEonardus  Lauredanus  Dei  gratta  Dux  Venet.  Nobilibas  , fic  sapien- 
tibus  Vlris  Laurentio  Capello  de  suo  Mandalo  Potestati , fic  Hieronitno 
Contareno  Cap.  Ravenna;  fico.  Qiiemadmodum  capitibus  Consili i nostri  X. 
expositum  extat  nomine  Mauri  Caravello  Condufioris  Pineta  nostra 
Cervi*  ex  forma  Capitulorum  incanti  sui  affifius  habet  facultatem  sibi 
inserviendi  de  tot  lignis  inutilibus  ejusdem  nemoris,  quot  satis  sint  ad 
fàciendum  ignem  necessarium  ad  ixcutiendam  pignoios  ex  pigri i , quas  col- 
ligi t . Quod  si  ita  est  volumus,  fic  cura  Capitibus  Cons.  nostri  Decem 


489 

Tobis  mandamus , quod  cum  per  ddiberationem  prsefati  Contili  nostri  X. 
ftàam  sub  die  30.  Apriiis  anni  1495,  statutum  sir,  ut  affittuales  huju- 
Kjemodi  Pineta  teneamur,  Se  debeant  temporibus  debiiis  coUigere  Pi* 
nas , Bc  illas  portare  extra  Pinetam  , & exirahere  fru&us  per  medium 
ignis  , vel  aiiter  modo  ditta:  pineat  non  calefiant  ex  lignis  pinis  sub  pos- 
na  affici ualibut  contrafacientibus  ducatorum  quinquagitua  Scc.  Hoc  etiam 
per  expresium  vobis  dittum,  Bc  injunttum  sit,  ut  similiter  aniraadverta* 
tis,  quod  ligna  ipsa  accipiantur  ex  ramis  mortuis  ejusdem  nemoris  in 
di&um  tutina  tantum,  & non  ultra,  & quod  sub  hoc  prastexty  non  prò* 
«datar  ad  incisionem  aliorum  lignamìnum  viridorum , & bonorum  ullo 
modo,  nam  bene  imelliguis,  quantum  nobis,  & Consilio  nostro  X.  ca- 
rissima sit  illa  Pineta,  cujus  conservatiooera  , Bc  augmentum,  quantum 
in  vobis  fuerit,  studiosissime  procurabitis . , 

Datum  in  nostro  Ducali  Paiatio  die  if-  Novembri*  lodi&iooe  XI. 
MDVIL 


N U M.  CLXXVIII. 


La  Repubblica  di  Venezia  avendo  fatto  distruggere  la  Fabrica  nuova 
fatta  dalla  Canonica  Portuense  sulla  ripa  del  Fiume  verso  il  Mare , 
permette  che  li  Canonici  possano  abitare  nel  nuovo  Monastero  dentro 
la.  Città. 

An.  ijo'8.  Mart.  jo. 

T .P.onardus  Laoredanus  Dei  gratia  Dux  Venet.  Nobilibus,  & sapien- 
tibus  Viris  Laurentio  Capello  de  suo  mandato  Potesrati , & Pangratio 
Juatiniano  Capitaneo  Ravennati,  & successoribus  suis  fidelibus  diletta  sa- 
lutem , & dilettioni*  affettum . Cessantibus  per  Dei  gratiam  , Se  Ciemen- 
tiana  omnibus  illis  respettibus,  quibus  jam  nostro  Consilio  X.  moti  an- 
no 1471.  147$.  1488-  deliberavimus,  & mandavimus  Rettori  tutte  Mo- 
nasteri i Fratrum  S-  Marie  in  Porta  Civitatis  nostra  Ravenna  , ut  non 
solum  dirai  faceret  fabricam  novam , quam  construxerunt  super  rippe  fla- 
mini r versus  mare , & om.uem  aliata  fabricam  excepto  dormitorio  , quod 
sibi  conccssum  fuerat , verum  ctiara  removerent  de  monasterio  ipso  om- 
nes  fratres,  personas,  Si  laicos,  & quosque  aiii  Italici,  qui,  non  esseitt 

Tom.  IV.  IH 
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' " „ di,  XXVII.  Inmmii  **»kM  « «P» 
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•.  fratrei  «ve  Canonici  Regulares  diftt  ord.ws  .ndifferenter  ha. 
tra  mcem* » J , ,me  diSam  probibì.io 
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..  __sMtr  •{  mandatur  , quod  Gwrdiwoi  j *ut 
p!ior  4seu  ^STifd'»  Monasterii  non  ponawr  , nec  constimi  possit 
52,^1  non  ri.  avi.  Veneto.,  .ut  subditus  Terranno,  fc  .ocorun. 
nostrorum.  Hoc  addito,  quod  «i.m  in  is»  prohibitione  comprenduntur 
Ollcrarii , Cameiariì , & ali.  EaSores,  fic  omni,  alio.  Pr*l..us  cusdem 
Ordini..  Cum  prefato  Consilio  nostro  Occam  vob«.  mand.mu. , ut  su_ 
prascriptam  nos.ram , & ejusdem  Cowilii  deliberat.onem  observ.re , * 
observari  constantissimc,  & invioiabiliter  «acuti.,  & debea.i.  . Has  autem 
ad  futurorum  me  moria  m regi  strabi  te,  & registrata!  puntanti  «- 

^Datu'm  in  nostro  Duedi  PnUtio  die  XXX.  Mattii  India  ione  XI. 

MDVIIL 


N U M.  CLXXIX. 

Eienco  de’Ftówià  di' .Ravenna  per  la  Rep.  di  Venezia  . 


: ; . ■ f . '"si 

1441.  17.  Dee.  Nieolaus  Memo  . Provisor,*  Victor  Delfino. . 
144  j.  6.  Feb.  Ja-  Leono  Provisor . 

J443.  1.  Dee.  Benedictu.  de  Mula.  Pot.  Se  Cap. 

1446.  .8.  Mari.  Antonio.  Marcello.  Pot.  & Cap, 

1447.  JJ.  Mart.  Andreas  Leonut.  Pot.  fic  Cap.  -l. 

J448.  3.  Junii.  Siephanus  Triviiano.  < . 

144O.  5.  JuniL  Maffeus  Contarano. 

1450.  Dominicus  Diedo  • 

J4JI.  3.  Oct.  Benedictus  Venerius. 

1453.  17.  Juo.  Marino.  Maripetrp- 


J4T4-  9 Dee.  David  Cònwrerfo . 
1455-  3‘  J*m  Laurentfus  Superando. 

1457.  uh.  Apr.  Petrus  Geòrgia  . ’ 

1458.  8.  Jun-  Marìnus  Masipetro. 

*460.  24-  Feb.  Jo:  Faletro.  1 > 

2461.  25.  Jun.  Vitali t Landò. 

1462.  26.  Oct.  Petrus  Grimani. 

J4 6j.  2 6-  Mart.  Jo:  Mocenigo. 

1465.  J<5.  Aug.  Jacobus  Georgio . 

1^66.  7.  Jan.  Philippur  Corrarius. 
1457.  tilt*  Jan.  Nicolaus  Juniniamu. 
1468.  30.  Aug.  Zaccaria  Barbaro. 
J470Ì  1(5.  Ocr.  Andreas  Diedo.  ' 

*471.  14.  Dee.  Antoniu*  Dandulo. 

1473.  4.  Mal-  Francisetu  Diedo. 

1474.  WS.  Mai.  Aloisius  de  Lege. 
»47j,  7.  Jan.  Petrus  Barbaro. 

1477.  22.  Sept.  Antonius  Marcello. 
2475.  Io.  Julii-  Nicolaus  Leono . 

1477.  20.  Jan.  Benedictus  Superando 

1478.  29.  Apr.  Onfredus  Justiniani . 
2479.  4.  Sept.  Nicolaus  Duodo. 
1481.  24.  Feb.  Bernardut  Bembo. 

1483.  13.  Jul.  Baldassat  Trivisano  . 

1484.  12.  Jun.  Baptista  Vatlaresso. 
2486.  jj.  Jun.  Jo:  Donati. 

1487.  14.  Oct.  Marcus  Barbo. 

1488.  15.  Dee;  Troilus  Maripetro. 
2489.  sy.  Dee.  Marcus  Bragadeno- 
2492.  2*.  Sept.  Jeroninftus  Donato. 
2494.  8.  Mart.  Andrea  de  Lege. 
1495.  6 . Jul.  Andreas  Zanchani . 
i4£6.  31.  Oct.  Christophoeus  Mauro 
1498.  23.  Jun.  Laurentius  Justiniano 
2499.  6.  Mart.  Aloysrus  Venerio. 
2500^  2 6.  Sept.  Antonius  Superando. 
2joi.  22.  Nov»  Cbristophorus  Mauro 

qqq  : 


ijoì.  ».  Maru  Vinciguerra  Georg».  n 

1503.  zp.  Jul.  Leonardus  Maceello. 

1504.  9.  Jan.  Jacobus  Trivìsano  .i  1 

1506.  30.  Mari.  Frane  iscus  Capello.  . 1 1 

IJ07.  17.  Oct.  Lauremius  Capello i ; . 

J508.  <5-  Jul.  Aloysius  Marcello.  ’ : ó 

\ ; 4J  . 1 -k. 

* i . r*  .*  .*  ; *1  :■»  ■ -V*> 

N ' U M.  CXXX. 

Ristretto  d’Ordini , e provii  ioni  della  Key.  dì  Venezia . 

Iittttto  da  un  Registro  di  Intere  del  Ducale  Dominio  Venero  ai  P ror «Stori ^ 
Podestà  &c.  di  Ravenna,  scritto  in  Codice  Pergamena  coevo  esistente 
appo  il  N.  U.  da  Fonte. 

a • * ' * ' l ' » ' , 

An.  1440.  Jul.17.  FrancisensFoscari  Dei  gra  . Dux  Venerianrm  &c.  Uni- 
gersis  & Singul.  Nobil.  flc  Sapient.  Viri»  Potestà tibus , Capitancis,  Provilo- 
ribus, ReSoribus  &x.  alias  de  an.  1 429.  Jan.  12.  pravisum  fui t ut Judti corno 
rantes  in  terras  nostras  fcrre  deberent  unum  O m pedore  ta-  mandami! s 
d.  O extra  Civitates  , castra , & terra»  .fcrre  non  teneamur- 
An.  1441.  Dee-  »8.  Idem  Dux . Committit  Nicolao  Memo  ProvUori 
Ravenne,  & Success,  commendai  Paulum  de  Rasponibus , D.  Jacobum 
Balbum,  D.  Jo.  Franciscum  de  Braciis,  Obbiium  de  Raspofiibus,  Jato- 
bum  de  Daxe,  Bernardinum  de  Dozza  , & Jo:  del  Tubo,  q;  steterunt  hit 
Venetiis  jam  pluribus  tneoaibus  retroadis  cum  sumraa  obedientia , fit  opti- 
mi patiemia,  & mandatis  nostri»  obteraperarunt . 

An.  1441-  Jul.  10.  Idem  Dux,  Vi&ori  Delfino  Provisori  Ravenne  . 
Cum  fuerint  ad  presentiam  nri  Dominii  duo  Canonici  de  Ravenna  prò 
parte  illius  Ci  vitati»  petentes  a nostro  Dominio  certa»  coasuetudinem 
oblationum  Ccrcorum,  sive  dopieriornm , steut  continetur  in  Statuii»  suis 
per  nostrum  dominimi»  confirmatis  &c.  confirmamus.  , 

An.  1441.  Aug-  18.  Idem  Dux  eidem  Provi  Habita  ìnfbrmuione  de 
fidelitate  Ostasi!  de  Mengolo  Cive  Rav.  a multi*  Nobili  bus , qui  in  ipsa 
Civitate  fuetunt  temporibus  preteriti!,  in  quibus  dare  .videtunt,  6c  co- 
gnoverum  fidelità tem  eiu st  presenti  quoque  tempore  quo  stati t Arimici 


mandamus  qtraterms  varante  Officio  damnorum  datorum,  aut  Massari* 
Civitatn,  aut  Castellanariam  finiti  quando  recuperabitur  prov idea tur. 

An.  1441-  Dee.  4.  Francfsetrs  Foscari,  Nicolao  Memo  de  suo  mandato 
Provisori  Ravenne,  dee.  manda!  singuto  anno  detur  prò  elimosina  libr. 
ijo.  Salis  de  Sale  nostro  verterab.  D.  D.  Monialibus  monasterii  S.  Paoli 
de  Ravenna . 

An.  1445.  Mart.  26.  Franciscus  Foscari  Dux  dee.  Antonio  Marcello 
Pot.  & Cap.  Rav.  eomittit  quod  polena  sol  uni  de  la  Bandi  da  remaneant 
omni  anno  Priori , Monast.  S.  M.  in  Portu  distriAus  Raven.  prò  usn  a- 
nìmalium  ejusdem  Monasterii  , quousque  tenebit  animalia  propria  super 
dido  pascno,  remanente  pascuo  de  Corezulo , Se  a>i is  pascuis  Monasteri!  ad 
conditionem  aliorum  pascuorum  rllius  Territori  . 

An.  1446.  Jun.  14.  Franciscus  Foseari  dee.  Antonio  Marcello  dee.  at- 
tenta fide , de  devotione , laudabilibusquc  operibus  fedelissimi  nostri  Gordi 
de  Barbiano  de  Ravenna,  qua:  di  versi  mode  estendi  t erga  Dominium  no- 
strum , ob  quod  amisit  malta  bona  sua  , que  in  Territorrio  Russi  possi- 
debat,  prò  aliquali  compensinone  fidelium  operum  suorum,  ipsi , Se  hse- 
redibus  sais  com  nostro  Constilo  rogatorum  hodiema  die  dedimus,  & 
eoncessimus  quamdam  Domum  nostri  Comunis  positam  in  Civir.  Raven. 
in  qua  ad  przsens  habitat  unns  Magister  a Balistis  in  guaita  S.  Michae- 
là , flc  confinai  cum  via  comuni  a parte  anteriori,  ab  uno  lar,  cum  Do- 
mo Custodia,  ab  alio  Baldexerra  de  Cautelino , Se  a parte  posteriori  cum 
sortivo  stabuli  S.  Marci  &c. 

An.  1455.  Apr.  %■  Franciscus  Foscari  dee.  David  Contareno  Pot-  de  Cap. 
Rav.  Ad  devota m Supiicationem  fidelium  subdltorum  nostrorum  Raven. 
Gordi , de  Manfredi  F rat  rum , de  Opizonis  de  Aldrovandinis  ac  Barth.  de 
is  Suza  petcntrum  posse  conatruere , Be  fiedificare  in  loco  mine  vocato  la 
Cocolla  Agri  Ravenna:  unum  Molendimm , ubi  antiquitus  nonulla  Molen- 
dina  consrrn&a  fuerunt  dee. 

An.  145-5.  Jan.  ìy.  Franciscus  Foscari  , Laurentio  Superantio  Por.  de 
Cap.  Rav.  dee.  Dinotamus  vobis  quod  in  nostro  Consilio  rogatorum 
capta  iuit  pars  prò  eonstruendo  in  illa  Civit.  nostra  unum  fortititinm  dee. 

El  è nodo  de  quanta  importanti»  sia  al  Stado  nostro  la  Cittì  de  Ra- 
venna si  per  lo  sito,  come  per  ogn’ altra  risone,  de  per  la  fortificazioo 
de  quella  dee.  el  vada  parte,  che  ili  la  di  dia  Cittade  ria  fabrki  una  Cita- 
della  con  la  sua  Fortezza,  de  la  capaciti,  de  modo,  che  per  quelli  Capi* 
uni  di  Compagnia,  «un  cl  nostro  Podestà , de  zemilhonacni  dee.  Z>oè  osi 
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Sto  dove  si  chiama  la  Tono  He  Porta  lisca,  redugando  en  quadrò  fin  ali 
cantori , che  se  chiama  gamba  torta , che  per  circùito  cum  le  mura  dè  Fa' 
Citade  passa,  tome  per’  una  mostra  de  legno  per  una  Ingegnere  della  no-" 
«ra  Signoria  he  «4  in  propria  forma  de  mostra  &c.  sia  comanda  al  no'd 
stro  Podestà,  e Capiianio  de  Ravenna , che  quanto  pii  presto  gli  sia  por- 
sibile,  el  debia  comparar  piere  grande  fino  alla  Somma  de  miete  mille" 
cinquecento  in  do.  millia  -incirca , &c.  Per  le  calti  ne  el  sia  data  liberta-- 
de  de  mandar,  quella  quantitare  de  Sehiia  li  parerà  de  quella  dì  Pa- 
dova, corno  de  quella  d' Istria  &c.  E perchè  appo  el  ltjogò,  che  sr  hà  ad- 
fcbricar  questa  Fortezza  ne  he  una  grande  antigaglia , che  fò  una  ditta 
Je  Gioii,  la  quale  non  minando  saria -una  bastia  a questa  Fortezza,  an-i 
die  le  piere  dè  quella  farà  bonamente  tutte  le  fondamenta  di  qnelia  For-ì' 
tetra , però  el  sia  «smesso  al  di&o  nostro-  Podestà  quella  qùanto"  piè*  pre-‘ 
sto  el  po  làcci,  minare  etc.--  \ 

An.  145^.  Mai  j.  Franciseus  Fòscari  Dust  6cc.  Petro  Gcorglo  Pot  &• 
Capir.  Rav.  ca  qo*  fienda  sunt  ad  flumen  Raff arterie , ac  illud  CanSanr 
4cc.  ' • 1 1, 

An.  145:7.  Jun.  4.  Franciseus  Foscari  &c.  Petro  Geòrgie  &c.  durissime- 
intellcximus  diligemiam,  &.  solerti*  nr,  quam  adhibuistis,  6c  adliibétts  cir- 
ca illud  foftalfcium  costruendom  quod  gratissimum  nobis  est  6ta  & cura 
illi  Fidelcs  nostri  ultra  diftum  opus  Fòrtalicii  construendi  habent  etiattt 
attendere  ad  opus  Fluminis  Rafanariat,  & ad  ureumque  hon  piene  hoc 
tempore  foenoru m , & frumentorum  vacare  possine  &c.  relinquifnus  de-  li- 
beriate vestra  dilatandl  Opus  fluminis  RaGnari*  , quanttim  convenfens- 
vobis  videbitur,  quum  intendimus,  ut  diligentissime  ' sollieìtetùr  Fabrte* 
Fòrtilicil  ficc. 

An.  1458.  Jànuar.  13.  Pasquali!  Màripetro  Dei  gr.  Dux  Vcnet.  Peti» 
Georgio  Porestati,  & Caplt.  Ravenna;  &c.  Auditis  Nob.  Virlj  Vitali  Lin- 
do Dod.,  & Jaeobo  Cornario  quibus  cura  FoVtilicli  comilsa  esc  delibera, 
vimus,  Che  le  fondamenta  de  la  Cortine  de  detta  Fortezza,  lè  qual  Soft 
ridutte  per  la  maggior  parte  alte  fin  al  secondo  pianocontinuade  perquel 
poco  manca  di  fare  fino  a porta  nova  come  stanno  queste , che  già  son 
latte,  le  qua!  dò  cortine  da  10  cordon  in  stivo  fin  ai  Merli  solamente 
alano  grosse , & lavorade  de  pietre  sane  cum  pilastri  da  la  parte  de  den- 
tro, sopra  i quali  se  faccia  volta  pet  li  Corridor  de  sopra..  Le  Torre  ve- 
ramente delle  dite  do  cortine  habia  le  mura  grosse  dal;  Cordon  san» 
de  piere  sette.  E nel  fondar  de  le  fondamenta,  cte  testa  ala  fiuto  el 


principio  de  le  fondamenta  del  muro  dei  barbara n lassando  le  morsaduro 
de  quello  per  farlo  <0010010  insieme  con  le  corrine.  Le  qual  morsaduro 
e principio  de  fondamenta  del  ditto  muro  del  Barbacan  sudo  lontane  de 
le  mura  vecchia  de  la  Terra,  da  Porta  nova  per  snacio  de  passa  4.  la 
J.  Scc,  La  porta  del  imrar  flc  uscir  da  diài  Fortezza,  . e Cltadella  sia  pò» 
ita  appò  la  sunominata  Porta  nova  fri  di  eie  do  mura  del  Barbacan.  Sicbè 
per  dieta  Porta  si  abbi  latrar  per  la  Terra  nel  Barbacan  predillo , e pee 
el  Barbacan  irà  le  do  mura  prcdi&e  oc  la  Citadclla,  rocchi,  « Cassero 
da  esser  fafto  dee.  1 • ......  1 

Ab.  1400.  Oa.  11.  Pasquali!  Maripetro  Dei  gra.  Dux  Venet  Set. 
Joaoni  Falet/o  Por.  Se  Capit,  Rav.  dee.  Q)toniam  intelleximus  ab  tpa 
Rocchi  non  longe  multo  esse  faetrihUam , de  fabricata  est  etiam  qusudam 
Domus  ad  qux  concurrunt  die  uoBuque  multe,  & diverse  lenissime  con. 
ditionis,  & prò  major!  parte  apte  ad  inonesta,  Se  illicita  commtttenda, 
ob  quod  pred.  edificlum  , & postribulum  maximum  posse t aliene  diro  mira 
dia*  Arci.  Et  quia  ob  hanc  causam  Ecclesiam  unam,  & alia  aedifici* 
dirai  feetmus;  volumus,  Se  mandarti  ut  ut  diétum  pustribulum,  & jtdifi- 
cium  annoveri  £aciat is,  Se  illud  reduci  ad  alium  minus  suspeUum  lo- 
cum  Scc.  1 ■ • . . 

An.  14 64-  Christophorus  Mauro  Dei  gratia  Dux.  Venet-  Scc.  Jacobr* 
Georgio  de  uso  Mandalo  Por  «uri  Ravenne  &c.  Concedit  , Se  vendi! 
Leonardo  Grimano  circa  pooaginta  torna turas  terre  boschive  spettarne! 
Dominio  Veaeto  ia  territorio  Ravenne,  quibus  coberet  ab  uno  latere 
via  de  dexeman,  ab  alio  rarioqes  Abbaris  de  Chraasi,  ab  alio  via  S,  Ma- 
ri* in  Puri,  Se  ab  alio  ratioues  Abili;  Saniti  Apollinaris  Scc. 

An.  146J.  Christopborus  Mauro  Dei  gr.  Dux  Venet.  Scc.  Joanni  Mo- 
cenigp  Potestaci , . Se  Cap..R«vepne  Sic.  Declarante;  Scc.  ut  de  deuariis 
Scc.  Ducat,  4oo.  deputeutur  in  coostzuàione  muri  tendemis  a Turione 
Casseri  sive.Arcis  q.  est  in  Cittadella  ad  angulum  muri  veteris  Gradelle, 
Ct  claudemur , & muniantur  Scc.  . 

An.  1465.  No»,  jj.. Christophorus  Mauro  Dei  gr.  Dux  Scc.  Jacobo 
Georgio  Pot.  Se  Cap.  Rav.  Isti  fi  del  issimi  Communitas  nostra  Ravenne 
per  cjus  oratores  nuperrjme  nobis  exponi  fecit,  quod  terminavìt  refici 
facere  Ecclesiam  Se  Monasterium  S.  Severi , jamque  accumulati  sunc 
Due.  600.  vel  circa,  Se  diSi  pcurat  per  elemosinam.  Se  aliter  de  alii; 
recuperare , Se  lapides  , marmores  , q.  isthic  reperitine.  quos  scripsiraus 
huc  miai , ac  Se  Columue  hic  existeutes , que  fuerunt  di&e  Ecclesie 


* 
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conferre  habeans  d.  Falliche.  Sitplicavlt  providcre  per  illos,  ut  illas  ha- 
bcant-  Quare  dicimus  q.  si  -de  lapid.  marmorei;  replicatimi  huc  mitten. 
dis,  hoc  ptocessit  q.  ad  ea  que  scripsimus  non  dederatis  responsum  , de 
si  columnas  huc  deferri  jussimus  non  tamen  fuit  nostre  imentionis  eaà 
retinere,  sed  ne  disperderentur  potissimum  quia  nobis  fafla  fuit  inscamia 
quod  Abbas  Classi;  colonnas  vendiJerat  , seu  vendere  voielat  fratribas 
Ss.  Jo:  de  Pauii  huius  Civitatis,  & lapide;  ett'am  erat  venditurus.  Et  ut 
satishat  imeniioni  d,  Communitatis  , optante;  non  minus  , quatti  ipsa 
ComTas  ut  ipsa  Ecclesia  restauretur.  Vobis  mandamus  ut  provideatii  q. 
lapide;  marmoreo;  q.  illic  rtperiuntur  in  aliqtio  loco  tufo  reponantur , 
fiatqtte  de  iis  inventatium,  & tales  adhibeatis  provisiones  q.  per  pred. 
Abatem  , vel  aliquem  alium  nullatenu;  vendi  vel  accipi  possi  ut , ;ed  omnia, 
prescrventur  prò  fabrica  predi&a,  & dato  ipsi  fabricx  initio  parati  sumus 
ha;  etiam  Columnas  expensis  nostri;  si  ve  proc.  Ecclc  nostre  San&i  Mar- 
ci Ravennana  mittere  dee. 

1465.  die  4.  Decembris. 

v »•  s.  ■» 

Infrascripta  sunt  marmora  ad  rifusum , q.  reperiumur  in  presentiamo! 
de  catione  Eoclesie  S.  Severi,  & extant  in  ipsa  Ecclesia. 


Staffili  cum  sui;  soppedis  de  una  petia  . . ; • . . Num.  14. 

Colonne  longe  circa  decem  pedibus  de  una  petia  . Num.  3.  ’» 

Itera  pecie  colonarum  fraflarum  nigr.  varieg.  &AIb.  Num.  20. 

Itera  Capitelli  . ...........  Num.  10.  '<■  * 

Item  cimar.  . . . . '. Num.  20.  • 

Fragmenta  ad  ad  refusum  pecie  « . . . ' . . . Num.  25. 

Itera  palestrade  in  petiis Num.  2. 

Infrascripta  vero  marmora  «tiara  de  iure  d.  Ecclesie  erant 
conduca  Supra  fiurmn  ■ • 

Palestrade  due  magne,  & due  parve Num.  4. 

Una  Columna  rubea  variegata  in  duabus  petiis  .'  . Num.  J. 

item  Columne  alte  Albe  aliquamuium  rupie  in' Capite. 


Item  Columnarum  pecie  tres , quarum  una  erat  nigra  , alie 
due  erant  albe.  "*  • ' • ■ •. 

Item  unum  Capitellum.  - 


Di 
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An.  1466.  Chrìstophoros  Mauro  Dei  grati*  Dux  Venetiarom  concedit 
Antonio  Fentuio  Givi  Ravennatensi  ob  maximam  ejuj  paupertatem  offi- 
cimi: vocandi  excuibat  notturni:  super  turrhn  Civitatis  Ravenna  cum  sala- 
rio, modis  consuetis.  ■ . 

An.  1467.  Cbriitophorus  Mauro  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  Nobili  ' 
Viro  Philippo  Corrario  Scc.  declarat,  quod  Vincentius  Ludovici  Venetusi 
remaneat  in  officio  comestabilis  Pont  Sexma  &c. 

An.  1467.  Jan.  uh.  Christophorus  Mauro  Dei  gratia  Dux  SCc.  Nieolao' 
Justiniano  Potestati  Se  Cap.  Rav.  concedit  Francisco  de  Muratorìbus  Of- 
ficium  tenendi  in  Concio  Clmam  per  quam  datur  Aqua  Molendinis  Ra- 
venne cum  Salario  librarum  sev  Bologninorum  in  Mense,  q.  solvi  de- 
bent  per  Conductores  Datii  Copular  Scc. 

Ad.  1468.  Mai  ij.  Christophorus  Mauro  Dei  gratia  Dux  Venetiartrm 
die.  Nobili,  Se  Sapienti  Viro  Nieolao  Justiniano  de  suo  mandato  Pote- 
stati , & Capii.  Ravenna:,  fideli,  diletto,  salutem,  Se  dilettionis  affettum . 
Licet  per  alias  nostras  vobis  notitiam  dederimus  de  negotio  pacis  conclu- 
se Rome.  Tamcn  per  hasce  nostras  certum  vobis  ofTerimus  nuntium  pa- 
*em  ipsam  inter  nos,  Se  Smum  U nm  Regem  Ferdinandum,  Illmum  D. 
Ducerà  Mediolani,  ac  excelsam  Comtatem  Fiorenti * cum  omnibus  colle- 
gatis,  Se  adherentibus  conclusam,  stipulatam , atque  confirmatam  fuisse 
die  8 pntis  hora  nona  nottis . Quare  in  signum  gaudii , Se  lentia:  volu- 
mi», Se  vobis  mandamus,  ut  acceplis  presentibus  fieri  lacere  debeatis  om- 
nem  demonstrationem  , Se  signum  gaudii , Se  festivi tatls  cum  tinnitu  Catn- 
panarum,  Failodiis  & alili  significationibus . Die  vero  Ascensioni!  Domi- 
ni proxime  solemniter  di&sm  pacem  publicare  faciatis  in  locis  solida,  Se 
consuetis  Sic. 

An.  1468-  Aug.  ult.  Christophorus  Mauro  Dei  gr.  Dux  Scc.  Nieolao 
Justiniano  Pot.  Se  Capit.  Rav.  Alias  jussimus  q.  marmora,  Se  marmorea 
opera  q.  sive  prostrata.  Se  abietta  sive  in  edifìcio,  reperiuntur  sub  nostro 
regimine  non  possem  ullo  modo  extrahi  de  Ravenna.  At  mine  cum  in- 
intelligamus  ditta  marmora  esse  vendit.  q.  valde  displicet  &c.  jubemus  vo- 
bis advertere  ne  marmor  prediamo  etiam  abjeàum  possi:  extrahi  de  Ra- 
venna absque  speciali  mandato  nostrii  Domimi  Scc. 

An.  1468.  Nov.  8.  Christophorus  Màuro  Scc.  Nicbolao  Justiniano  Sue. 
Mitrimi»  vobis  inclusa  Capitola  Scc.  circa  negotium  Canapi  conficiendi  in 
Territori»  nostrls  Ravenna,  Se  Cervia , mandantes  vobis  q.  ea  otturino 
excqui  faciatis  Scc. 

Tom.  IV. 
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Capitoli  da  esser  obtfrvadi  per  fntrcdur  ti  «Killer  di  Canevi.  I.  Che 
Pietro  Pieraonteie  imroduftor  de  la  difla  opera  abbia  per  sua  prosision  Due- 
si«  al  mese  Scc.  e sia  obligado  con  compagni  insegnar  . ali  homeni  ad 
aparechiar  le  terre  sera  deputade  semenar  , tarar  , masarar  governar  , e 
tutte  le  altre  cose  far , le  qual  sarà  pertinente  a produr  li  didài  canevf  a 
bona  perfezion  solicitando  li  homeni  a li  tempi  , e dagandoli  tutti  quelli 
modi  saranno  opportuni  ....... 

Promette  el  detto  Piero  condu&or,  che  li  Canevi  se  avrà  dediti  luo- 
ghi seranno  a la  bontà  de  quelli  de  Bolognese  .bon  e ben  refudio,  t che 
li  primi  doi  anni  se  ne  haverà  miera  dosenta  Scc. 

Domanda  per  questo  anno  stara  dosento  semente  Scc. 

Tutti  li  Villani  del  Territorio  di  Ravenna  c Cervia,  i qual  anno  paro 
uno,  de  buia  siano  obligati  seminar  quarte  3 Semenza  ala  misura  Vene- 
ziana, e che  nixun  sia  exempto  ne  guardiani  de  boschi,  come  mazorl 
di  Ville,  c lavoradori  de  Chiesie,  e Monasteri. 

Che  le  terre  saranno  deputade  debbano  esser  ogn'anno  arate  per  tutto 
Novembre  fin  mezo  Decembre,  e letamade  Ccc.  .t. 

Che  da  mezo  Marzo  a mezo  Avril  cadano  abbia  semena  la  parte  sua  - 
Che  de  Lujo,  Se  Agosto  che  li  Canevi  saranno  maduri  cadaun  sia  .ob- 
ligado tarar  li  sol',  e portarli  a maserar,  e poi  gramolarli,  conzarli,  co- 
me li  seràper, il  soprastante  raostrado,  e per  luto  novembre  li  abbia  con- 
tignarli  al.  luogo  sarà  deputado  in  Ravenna  Scc.  . , ., 

Che  li  Canavi  boa  e ben  refodio  siano  poi  recevuti  per  li  nostri  pa- 
troni de  l’ Arrena,  aver  messi  a Ravenna  al  Magazin,  e li  pagato  a li 
Villani  al  prezio  corrente  il  Canevo  Bolognese  in  Venetia  Scc. 

An.,  1471.  Aug.  13.  Nicholaus  Tronus  Dei  gr.  Dux  Ven.  &c.  Anto* 
aio  Candido  Pot.  6t  Capii-  Rav.  &c..  Vir  Nobilis  Jo:  La m bardo  q.  Ser 
Hieronimi  Suplicavit  q,  cura  habeat  certas  terra:,  super  Ter,  nostro  Rav. 
sub  pòdere  S.  Cassiani  nuncupat.  fondo  de  la  quarra  per  quem  locum 
labitur  quedam  aqua  nuncupata  la  Quarta,  q.  fluir  ex.  Bertenorio  extra 
Conf.  nostra,  penes  quam  sunt  ipse  Terre:  que  aqua  per  meatus.  subter- 
r arse os  amittitur , In  quo  loco-  quibusdam  argumemls  concipitur  fuitse  Mt- 
leniina  possi  t aedi  fi  cari  in  d.  loco  unum.  Molendinum  q.erit  comodi  tati 
universi!  Scc.  conced.  > ..  .. 

1.  An.  1473.  Mai.  Nicolaus  Tronus  Dei  gr.  Dux  &c.  Francisco  Diedo 
T>où.  Pot.  Se  Cap.  Rav.  Scc.  Respondcntet  vobis  circa  negotium  Fabricx 
istius  pirtus  Ravenna;  placet  & probamus  exeogitatum  a vobis  Set- 
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"Tenor  fanti  Capta  in  Major i Consilia  Ravenna. 

* ' • • * - " ‘ • f. 

Essendo  firmamente  neccessario  dar  modo,  de  forma,  che  questa  Mag. 
Cornei  di  Ravenna  dee.  sia  conio,  8c  riparato  el  Porto  maritimi > pel  qual 
sicuramente  barche,  & Navigli  cargi  thtrar,  de  uscir  possano  sema  peri- 
colo,  de  $er  conseguir  questo  sia  necessario  omnimodo  provedergli.  L’a*. 
derà  parte  «he  per  fortification , de  reparation  del  Porto  se  fati  due  pala, 
de;  una  de  le  quale  sia  reparo  del  ventò,  e mare  da  Scirocco,  « Le* 
vante . L‘  altra  da  griego  dee.  ’ • " '*r 

An.  1473.  Capitula  super  cultura  Guadi • - il 

An.  1474.  Aug.  16.  Deputatio  Custodii  nov*  palate  Portar  Raven- 
ne Cum  iam  faffi  sint  *00.  passus  palate,  de  desini  faciendi  alil  100. 
passus.  ■ 1 

An.  148J.  Martii  6.  joannes  Mocenigo  Dei  gr.  Dux  dee.  Baptist»  Val, 

la  resto  Pot.  de  Cap.  Rav.  Provisiones  prò  Rupia  Flamini!  Raf ararti*  ver- 
sus Ravennani.  ’ . 

An.  1485.  Marni  *$.  De  reparatione  ruinarum  Cervi*  secutas  & terre- 
motibus  anni  superioris.  ■ ‘ 

An.  1481.  Sept.  io  Jot  Mocenigo  Dei  gr.  Dux  &c.  Bernardo  Bembo 
Pot.  de  Cap.  Rav.  De  Rupia  alias  faffa  a Domino  Faventirto. 

Ad.  I488.  Jun.  ì6.  Magnifico , de  generoso  D.  Mareo  Barbo  Portatati 
Ravenne . Avendo  io  trovato  questo  luogo  de  Cervia  mal  condizionato, 
e più  presto  potersi  chiamar  ruina , che  Terra , exequendo  11  Ducal  man- 
dati de  la  nostra  Dima  Signoria,  la  qual  hi  deliberato  con  tutto  el  Cd- 
leggio  de  fare  questa  Terra  i*  pasto  io  hò  designato  il  luogo  dove  se  ab- 
bia a far  la  porta , che  non  sari  piccolo  beneficio  a questa  terra , e vo- 
lendo questo  abbia  quanto  prima  effetto  e aver  piere,  Calcina,  dee.  Le- 
gnami dee.  Antonius  Thronus  Provisor  Salis . 

‘ An.  1488.  Maj.  30.  Augusrinus  Barbadieco  D.  gì  Dux  &c.  Marco  Bar- 
bo Potestati  de  Capii.  Rad.  dee.  Summus  Pontifex  presenti  Brevi  Àpodo- 
lico  ad  nos  scripto  patet . Contulit  Vener.  D.  Jo:  de  Canali  clerico  Ve- 
neto, eius  mentis,  de  virtuiibus  sic  inducemibus  parochialem  Eccleaam 
5.  Retri  in  Tremula  Diocesis  Foroliviemìs  cura  primitlis,  de  line  Cura  S. 
] xileni  de  embolia , de  S-  Quintii  d..Diocesis  dee.  mandamus , ut  remoto  quo- 
cumque  intruso  ficc-  przfatum  D.  Jo.*  de  Canali  scu  cius  Procurai,  in 
tcnutam,  de  corporalera  possessionem  die.  . . . . ' . .s 

* t . \ 


rrr  i 


An.  1491.  Nor.  iS.  Venetab.  Presb.  FranciseuS  del  Zr»  Capellanus  io 
Capei!»  S.  Sebastiani  super  plateam  Ravenna.  &C. 

An.  1495-  Jul-  6.  R.  D.  Prater  Matheus  de  Cremascbis  Prior  Crocì- 
fero rum  hu  us  Urbis  nostra,  & totius  Ordini*  Crnaferornm  generali»  Ma- 
gisier  contulit  Priorarum  S.  Petri  de  Ravenna  difti  Ordinis  V.  Fratri  Lu- 
ce de  Bergomo  ejusdem  Ord.  vacantem  per  obitum  R,  D.  Archiepiscopi 
Leucosicn.  ultimi  ejus  Priorams  Possessoria , quam  collarionem  fecit  per. 
Apostolica:  Bullas  Innocenti!  Vili.  Sudimi  Pomi f.  &c.  ,,,:I 

An.  ijoj.  Otì.  7.  Vacante  Superioribus  Mensibus  Prioratu  Scculari  S. 
Allerti  Riperia  Padi  per  iiberam  resignaVìonem  D.  Jo:  Canalk,  Summus 
Pomifex  proaime  defunti  us  D.  Alexander  Papa  VI.  ilUtn  contulit  Vcu, 
Clerico  D.  Hieronimo  Dulcio  Cive  Veneto  &fe  . ».•. 

An.  jyo8.  Mai.  9.  Vacante  Captila  Parochiall  S.  Georgi!  in  Porjieihu. 
Civit.  Rav.  per  obitum  Prasbiteri  Bernardini  de  Nonana  R.  P.  D.  Fr«er 
Andreas  de  Martinis  eque*  Jeroscdiraitamts.  Prior  S.  Georgii  de  PoriisH 
bus,  & RtrTi  D.  Magni  Magistri  Rodi  Vicarius , & Locujntenens , cast, 
contulit  V.  D.  Sebastiano  de  la  Poia.  *vn>g 

An.  1508.  Oà.  8.  Sapiendo,  che  se  ritrovano  molti  pali,  tratti  dal  Por- 
io  Pirotolo  oltre  a quelli  avete  dato  a Cervia,  però  ad  ogni  requisizione 
del  Podestà,  e Capitanio  nostro  de  Arlmino , con  el  quat  ve  I»  intende- 
rete gii  provederete  de  diti  pali  per  riparazion  del  Porto  suo. 

' ..  m - i M 


N U M.  CLXXXI. 


* Estratti  dal  Bollario  Cassinense  dtf  Margarini . - .1 . • 1 

v\  ■ • ■ I . r li  .tililt  ol 

1.  Ad.  983.  Jul.  14.  Otto  Imp.  confirmat  And  re  se  Ab.  S.  IH.  fAw;m 

Pjlatiolo  omnia  bona  &c.,  & clausuram  vinci  q.  est  posila  super  Fi  Pa- 

tarme . A&um  Ravenna  feliciter.  ’ li  ' ‘ i*  . - 

1.  An.  999.  Jan.  io.  Otto  Imp.  eonc.  Jo.  Ab.  Mon.  S.  Vitali r Spatium 
terra  iuxta  Atrium  ipsius  Ecclesia  ad  Religioni*  Claustrum  conscrucndum 
cui  ab  1.  lat.  Atrium  ipsius  Eccl.,  a duobus  Androni  veniente*  ad  ipsam 
Ecclesiam,  & Pila  S.  Vitali*,  a quarto  via  public»  ; ...  , 

3-  An.  my.  Dee.  18.  Henricus  IV.  Imp.  confirmat  Mon.  S.  Pitali/ 


Corteo»  S-  Laurentii  là  Scorniti  In  Cotnit.  Ferrar.  Curtem  S.  Theodoriia 
Com.  Fieocl.  vel  Cesen.,  Curtem  S.  M.  in  Gauriolo,  Curtem  S.  Jo.-  ia 
Marinieno  in  Com.  Ariminen.  In  .Com.  Faneosi . In  Cotnit.  Senogal. 
Curtem  S.  Pari  in  Manticello.  In  Com.  Favenr.  Se  Imol.  Curtem  S.’ 
Laurentii  in  auriclania  &c.  Stc.  Adum  Forum  populi  felicitar.'  . .n 

4.  An.  11J7.  Apr.  y.  Adrianus  PP.  confirmat  Alberico  Ab.  Mon.  & 
Vitali*  Eccles.  S.  Crucis , & S.  Notarti , S.  Lontaniti  in  Pannonia , S.  Jo:l 
in  Constile  & S.  M.  in  Vinta  tolialo . la  Episc.  Fevent.  Eccl.  S.  Jo:  in 
Ronco,  S.  Laurentii  in  Auriclania.  Quidqoid  habebat  in  Tonti  se.  Rospi- 
tale  S.  Jacobi  de  Carossa.  Ecd.  S.  M.  in  Tribbo,  Se  S.  M.  in  Preta. 
Tenlmentum  inGunfo,  Fossula,  Vigatolo,  Fletto,  Badando,  Se  Bianca» 
na.  Hominei,  Molcndinum,  Se  Domnicata  in  Albareto  ex  utraque  parte 
fiuminia.  In  Comitatu  Ctenii.  In  Comitato  Bagnacahaili . Ec.  S.  Petti  in 
Casaliclo.  in  Comit.  Cornelim.  Ec.  SS.  Gervasii,  Se  Protasii . In  Episc. 
Bouonitn.  S.  Laurentii  in  Galeria.  In  Epii.  Ferror.  Eccl.  S.  Vitalis.  Cur- 
tem  S.  Laurentii  in  Scornio  in  Territ:  Ferrar.  Se  Adrien.  In  Ciritate  Ar-  ' 
genica  ex  utraq.  parte  Padi  . In  Epis.  Cervim.  Eccl.  S.  Theodori.  In 
Cune  Saliani  in  Ep-  Coseno.  Ec.  S.  M.  in  Gaurioio  in  Ep.  Arim.  In  PI. 
S.  Arcangeli , & S.  Viti.  Castrum  Marignani  Stc.  Stc. 

y.  An.  1188.  Aug.  io.  Gerarci  ut  Arch.  indulget  Di  Villano  Ab.  M.  S. 
Vitalis  partem  suam  Oblationum  Vivorum,  Se  mortuorum  de  Eccl.  8. 
M.  in  Vinta  T aliata. 

6 ■ An.  Hai.  Marr.  21.  Simeon  Arch.  confirmat  Venturx  Ab.  Mon.  S. 
s M.  Rotundte  Eccl.  S.  Stepbani  de  ultra , y.  olìm  od  Marmorata  vocahatur 
ultra  FI.  Teguriense , jam  concessa  a Gebeardo  Arch.  Jo:  Ab.  Mon.  S.  M. 
in  Paianolo.  Inter  affines.  FI.  Teguriense , a secundo  Androni  q,  d.  de 
Bonaderiis  a tertio  Caradizzo,  q.  fossatus  dicitur  de  Talneto  q.  Ravenne 
Potestatis,  Se  a quarto  locus  q.  d.  Arca  S.  Martini. 

7.  An.  1226.  Mail*  Fridericus  II.  confirmat  Hugoni  Ab.  M.  S,  Vitalis 
bona  supra  enunc.  - 

8.  An.  1418.  Od.  24.  Thomas  de  Perondolis  Arch.  confirmat  Paro  de 
Sclbariis  Ab.  W.  S.  l'itali t Ec.  S.  Crucis , Se  Mon.  S.  Jo:  in  Console  non 
longe  a M.  S.  Jo:  Evang. , Se  q.  da.  in  PI.  5.  Jo:  in  Galilea  in  Pi.  S.M. 
tn  Soma  ; Mon.  S.  Laurentii  y.  v.  formosum  non  longe  a M.  S.  Vitalis . in 
Ter.  Adriensi  Se  Fer,  PI.  5.  M.  in  Scornio . Mon.  S.  Theodori  in  Ter.  fi- 
coclen.  PI.  S.  Thom*.  a 1.  lai.  Strato  Paduiena.  a secund.  Rivo  Zanni . a 
tert.  R.  Frattini. 


fO£ 

9-  Ad.  1471.  Feb.  3.  Sixtós  17.  nnit.  Mon.  S.  Vitali*  Congtet.  S.  Ju- 
anta.;  ’ 

io.  An.  1477.  Nov.  zy.  Sixtui  IV.  nnit.  M.  S.  M.  Rotuode  Congr, 
S.  Justina;.  . . 

si.  An.  1481.  Cari  Gonzaga  Leg.  uult.  Mon.  S.  M.  Rotund*  «c-  S. 
Slapiani  in  GtrmintlU . 


FINE  DEL  TOMO  QUARTO. 


/ 


ELENCO 

DE'  MONUMENTI 

CONTENUTI  IN  QUESTO  QUARTO  TOMO, 
e 


N U M.  I. 

Sxaiuto  di  Ravenna  scritto  nel  principio ‘del  Secolo  XIV.,  e che  con- 
tiene Leggi  Statutarie  molto  più  antiche-  ' Pag.  i 

N U M-  IL 

An.  7ja.  Feb-  io.  Orso  Qhierico  della  Città  di  Ravenna  figlio  del  q. 
Groanni  Duca  della  Città  di  Ravenna  dona  ad  Anseimo  Abate  di  No- 
tiamola molti  Beni  in  diversi  Territori,  e specialmente  ciò,  che  ave- 
va nella  Città  di  Ravenna,  e ne' Confini  di  Classe.  jj$ 

N U M-  III.  ' 

An.  77 fi.  Mart.  fi.  Gioanni  illustre  Duca,  ed  Orsa  sua  Sorella  figli  del 
q.  Orso  Duca,  e di  Auriflada  , donano  al  Monastero  Nonantolano 
molti  Beni.  ij fi 

N U M.  IV. 

An.  789.  Dee.  30.  Orso  Duca  conferma  la  Donazione  fatta  al  Mona- 
stero Nonantolano  dal  q.  Gio:  Duca  . 159 

N U M.  V. 

An.  8yy.  Mar.  7.  Gisolfo  del  q.  Romualdo  Duca  abitante  nel  Territo- 
rio d' Imola  , stando  nella  Chiesa  di  S.  Apollinare  in  Classe  dona  a 
Gioanni  Arcivescovo  più  Corti,  e Masse.  i6z 


N U M.  VI. 


P4 


An.  881.  Jul.  z6-  Romano  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  a Marti- 
no, e Stefania  molti  Beni  nei  Territorio  di  Forti.  166 

N U M.  VII. 

An.  90J.  Maii  3.  Azzo  Diacono  della  S.  Chiesa  Ravennate,  ed  Abate 
Preposilo  dì  S.  Vitale  concede  a livello  ad  Azio , e Franca  più  Corti, 
e Fondi  nel  Territorio  d’ Adria.  168 

N U M.  .VIII. 

• « ~ » 

An.  907.  Jun.  24.  La  N.  D.  Ermengarda  Erminza  col  consenso  del  di 
Lei  Padre  Enrico  figlio  di  fComualdo  Duca  vende  al  N.  U.  Racco 
del  q.  Guittone  quattro  oncie  del  Fondo  Si vignaco  ne‘  Territori  4' Imo- 
la,  e Faenza  Pieve  di  S.  Pietro  Transilva.  170 

N U M.  IX. 

An.  918.  circ.  Mundiburdio  concesso  da  Ugone  Re  d'Italia  ad  alcnni 
Uomini  del  Territorio  di  Bagno.  171 

N U M.  X. 

An.  943.  Apr.  ri.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  rinovò  atla  Scola  de’ 
-Pescatori  l’Enfiteusi  di  pescate  nel  Badareno-  *74 

N U M-  XI. 

An.  930.  circ.  Placito  tenuto  nel  Castello  Cesubeo  , ora  Bertinoro  da 
Andrea  Dativo  in  una  vertenza  fra  alcuni  Conti  , e Paole  Diacono 
Abate  di  S.  Tommaso  fuori  di  Porta  S.  Lorenzo,  figlio  del  q.  Paolo 
Duca  di  Traversare.  *76 


N U M.  XII. 

An.  972.  OH-  31.  Onesto  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  a Martino 
Duca  più  Terre  nel  Territorio  di  M.  Feltro  , Pieve  di  S.  Gioanni , 
».  chiamato  S.  Damiano.  179 

N U M.  xm. 

An.  974.  Maii  12.  Enfiteusi  nel  Territorio  di  Ravenna  in  Decimo.  180 


N U M.  XIV. 


An.  981.  Od.  *.  Interessante  Concessione  di  Uberto  Vescovo  df  Porli, 
Fratello  di  Lamberto  Conte,  ad  Onesto  Arcivescovo  di  Ravenna.  182 

N U M XV. 

An.  100! Ottone  III.  conferma  a Federico  Arcivescovo  di  Ra- 

venna il  Monastero  di  S.  M.  nella  Città  di  Pola,  e l'Abazia  di  S. 

• Andrea  fuori  della  suddetta  Città  in  un'Isola  del  Mare.  184 

N U M.  XVI. 

An.  iooj.  Sept.  io.  Il  N.  U.  Adeiberto,  e Rea  N.  D.  sua  Moglie  stan- 
do nel  Castello  di  Tossignano  concedono  in  Enfiteusi  alcune  Terre.  186 

N U M-  XVII. 

An.  1015.  Sept.  23.  Il  N.  U.  Gerardo  stando  nel  Castello  chiamato  Ce- 
sena concede  al  Prete  Leto  la  metà  della  Basilica  di  S.  Pietro,  posta 
nella  Massa  chiamata  Balneolo,  con  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di 
Porlimpopoli.  187 

' ■**  N U M.  XVIII.  , 

An.  1016.  Apr.  30.  Giudicato  di  più  Vescovi  in  favore  di  Arnaldo  Ar- 
civescovo  di  Ravenna  contro  li  Monasteri  di  Pomposa  , e S.  Al- 
berto. 180 

N U M.  XIX. 

« 

An.  1017.  Dee.  3.  Investitura  di  due  Fondi  nel  Territorio  di  Cesena 
Pieve  di  $.  Pietro  in  Cerilo.  192 

N U M.  'XX. 

An.  1017.  Dee»  7.  Enfiteusi  concessa  alla  presenza  di  Nobili  nel  Terri- 
torio di  Cesena,  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Ronta.  193 

N U M.  XXI. 

I 

An.  io2j.  ciré.  Interessante  Giudicato  sopra  alcune  controversie  fra  Eri- 
berto  Arcivescovo  di  Ravenna,  cd  alcuni  Conti,  sopra  li  Contadi  di 
Cesena , e Ficocle  . i£4 

N U M.  XXII. 

An.  1028.  Jul.  27.  Gebeardo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  Terre, 
Vigne,  Campi,  Selve,  e Canneti  nel  Territorio  <U  Pesaro  Pieve  di 
S.  Lorenzo  nel  Vico  de' Bulgari.  *97 

Tom.  IV. 


s ss 


i«4 

N O M.  XXIII. 

Ao.  Jojo,  Juo.  5.  Giudicato  tenuto  nelle  vicinanze  di  Bologna  da  AIes4 
«andrò  Messo  di  Corrado  Imperatore,  in  favore  dell' Arcivescovo  .di 


Ravenna  Gebeardo.  198 

N U M.  XXIV. 

An.  1034.  Mar.  11.  Vendita  della  terza  parte  di  uaa  Salina  nel  Terri- 
torio di  Fi  code.  ' 100 

N O M.  XXV.  . 

Àn.  1034.  Jun.  zy.  Ugo  Come  di  Bologna  restituisce  a Gebeardo  Atei, 
vescovo  di  Ravenna  il  Contado  Faentino.  aoi 


u a M.  XXV  L 

t . 

An.  1037.  Jun.  la.  Restituzione  di  una  Tomba  nel  Lago  di  Ficode.  aoa 

N U M.  XXVIL 

‘ . 1 

An.  1039-  Aug.  16.  Testamento  di  Ugo  Conte  di  Bertlnoro-  104 

N U M.  XXVIIL  r . . 

An.  1041.  Aug.  it.  Gioanni  Vescovo  di  Ficocle  col  consenso  di  Gebear- 
do Arcivescovo  suo  Seniore  concede  in  Enfiteusi  al  Monastero  di  S. 
Andrea  una  Salina  nel  Lago  di  Ficode.  106 

. N U M.  XXIX.. 

An.  1043.  Aug.  ai.  Condizioni  imposte  da  Giberto  Arcivescovo  a Gè* 
sardo  Nobilissimo  Conte , nel  confermargli  il  Castello  di  Bertinoro, 
ed  altri  Beni . y 108 

N U M.  XXX 

An.  1047.  Feb.  zi.  Emma  Abadessa  di  &.  Andrea  concede  per  Enfi  reusi 
alcune  Terre  nella  Pieve  di  Roma  Territorio  di  Cese'na.  zio 

N U M.  XXXI. 

Ab.  JOJ7.  Mail  zo.  Ugo  Conte,  aveva  venduto  ad  Enrico  Arcivescovo 
due  mila  Tornaturc  di  Terra  nella  Corte  di  Maliano.  ut 


fo? 


N U M.  ' xxxir. 


In.  toy?.  Pensioni  pagate  «ila  Chiksa  di  Ravemudai  Conti  41  Berri* 
• noto  ■ ' * tij 

i N U M.  XXXIII. 

An.  iodi.  Jan.  . . . Testamento  di  Gerardo  Conte  di  Bertinoro.  uy 

‘ N V W.  XXXIV.' 

An.  1068.  Maii  18.  Il  Vescovo  di  Ficocfc,  conferma  al  Monastero  di  S. 
Apollinare  novo  l’Enfiteusi  di  più  Saline,  e di  cento  Torniture  nella 
Pieve  di  S.  Tommaso  territorio  di  Ficocle.  , , tifi 

N U M.  XXXV. 

An.  107?.  Jul.  17.  Manfredo- di  Bagr.o,  ed  Imelda  sua  Moglie  donano 
al  Monastero  di  S.  Pietro  in  Vincola  la  metà  di  un  Molino  nella 
Pieve  di  S.  M-  del  Castello  Cesubeo  chiamato  Bertinoro  T ed  altre 
Terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Qttinto.  1*9 


,v  ^ 


N U M.  XXXVI. 


An.  1073.  Sept.  9.  Ildebrando  Vescovo  di  Ficocle  investe  il  Monastero 
di  S.  Apollinare  novo  di  alcune  Terre  ih  qtfella  Palude.  ili 


N U M.  XXXVIL. 


i i 


v , „ 


An.  1074.  Maii  a.  Restituzione  all’Arcivescovo  Vtberto  di  alcuni  Fon- 
di. ' «4 

N O M.  XXXVIII. 

An.  1088.  Jun.  so.  Enfiteusi  di  alcune  -Terre  nel  Territorio  di  Cesena, 
Pieve  di  S.  Stefano  in  Pisignano.  . ' . *25 

N U M.  XXXIX. 

An.  iopo.  Maii  6.  Berta  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  In  Enfiteusi 
un  luogo  detto  Rodino  nel  Terntono  dt  Cesena,  Ptevtf  di  S.  Pietro 
in  Cerito.  * * "* 

N O M.  XXXX. 

An.  Enfiteusi  nel  Territorio  di  Ficocle  Pieve  di  S.  An- 
drea di  un  Manso  in  confine  della  Strada  Pietrosa.  V*7 


ss  s 


’ Dìgitized  by  Google 


508 

n d m.  xxxxr. 

An.  1097.  Sepr,  22.  Stando  Giberto  Arcivescovo  di  Ravenna  ne’ Chiostri, 
delta  Canonica  della  Città  di  Cesena,  Ugolino  figlio  di  Guido. Conte 
d’ Imola  , gli  giurò  fedeltà  come  Vassallo,  e di  aiutarlo  a rifabricare 
il  Castello  di  S.  Polito  6cc.  dandogli  in  pegno  li  Castelli  di  Doniga- 
glia , e Vigliarino,  e la  Corte  Mondanica*  228 

N U M.  xxxxir. 

An.  10 Notabile  Investitura  di  Gioanni  Arcivescovo  ad  Uber- 
to Come  del  Castello  di  Bcrtinord.  229 

N U M.  xxxxiir. 

An.  1103.  Jun.  24.  Pietro  Duca,  ed  Ugolino  suo  Figlio  restituiscono  a 
Martino  Abate  di  S.  Apollinare  novo  la  Successione  di  due  parti  della 
Chiesa  di  S.  Giorgio  del  luogo  detto  Fontana  coperta*  232 

N U M*  XXXXIV. 

An.  noj.  Nov.  22.  Ugo  figlio  di  Onesto  stando  nel  Castello  Cesubeo 
vende  una  Vigna  in  Maliano  Pieve  dì  Forlimpopoli . • 233 

N U M.  XXXXV. 

An.  1109.  Jul.  2.  Gioanni  Vescovo  di  Ficocle  concede  in  Enfiteusi  a 
Martino  Abbate  di  S.  Appolinare  Novo  una  Salina*  234 

N U M.  XXXXVI. 

An.  ino.  Jul.  2.  Vendita  di  una  Salina  nella  Palude  di  Ficocle  a lato- 
di  Pietro  Traversara.  236 

N U M.  xxxxvir. 

An.  11 16.  Dee.  22.  Pasquale  II.  Pp,  concede  a Pietro  Priore  della  Chie- 
sa di  S.  M.  in  Porto  tutti  que’  Poderi , che  gli  erano  stati  donati , e 
su  de  quali  la  S-  Chiesa  Romana  aveva  diritto*  237 

N U M.  XXXXVIII. 

An.  1120.  Ma}.  8,  & 1141.  Jan.  j8.  Li  Cerviesi  giurano  fedeltà  a Gual- 
tieri Arcivescovo,  e questi  stando  nella  Palude  di  Ficocle  alla  presen- 
*a  di  molti  fa  un  Editto  agli  Abitami  del  Contado  di  Ficocle.  239 


N U M.  XIL. 


9 


Ab.  uij.  Mart.  j.  Gualtieri  Arcivescovo  concede* in  Enfiteusi  alla  Ca- 
nonica di  S.  Giaceomo  dell' Isola  Volana  una  pezza  di  terra  nella  Pa- 
lude di  Ficocle  per  fare  Una  Salina . • 142 

N U M.  U 

An.  in6-  Dee.  14.  Pietro  Vescovo  di  Ficocle  concede  in  Enfiteusi  a 
Martino  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  una  Salina.  243 

N O M.  LI. 

An.  1117.  Jan.  7.  Giudicato  di  Gualtieri  Arcivescovo  stando  nella  Palu- 
lude  maggiore  di  Ficocle,  e nella  Chiesa  di  S.  Gioanni  in  Morario  in 
favore  del  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo,  contro  quello  di  Clas- 
se.  145 

N U M.  L1I. 

An.  1130.  Apri).  J3.  Interessante  Carta  sopra  la  dipendenza  del  Vescovo 
di  Bologna  dall'  Arcivescovo  di  Ravenna . 247 

- N U M.  LUI. 

An.  1130.  Jul.  7.  Convenzione  fra  Gualtieri  Arcivescovo  di  Ravenna,  e 
Cavalcaconte  illustrissimo  Conte  del  Castello  di  Bertinoro.  149 

. . < 1 v 

. N U M.  LIV. 

Post.  An.  il  30.  * . . . . Relazione  delle  Concessioni  fatte  dagli  Arcive- 
scovi di  Ravenna  ai  Conti  di  Bertinoro.  250 

■ t 

N U M.  LV. 

> 

An.  ir3i.  Apr.  4.  Pietro  Vescovo  di  Ficocle  concede  io  Enfiteusi  a Mar- 
tino Abate  di  S.  Apollinare  novo  una  Salina  nel  Lago  di  Ficocle  in 
confine  della  Vena,  che  scorreva  al  Porto.  *5 1 

- N U M.  LVI. 

An.  1136.  Jun.  22.  Costa  monte , Guido,  è Fratelli,  figli  del  q.  Arialdo, 
e Nipoti  del  q.  Rodolfo,  alla  presenza  di  molti  Nobili  di  Ravenna  re- 
stituiscono a Gualtieri  Arcivescovo,  e ad  altre  Chiese  di  Ravenna  tut- 
ti que’  Castelli  e Beni , che  essi , e il  loro  Padre , ed  Avo  avevano  oc- 
cupati dall’ una,  e l’altra  parte  del  Fiume  Rubicone.  234 


• Digitized  by  Google 


fio 


N U M.  LVII. 


An.  ii%6.  Jun.  i(S.  Altra  rimirai» , «A  obbligazione  de’  medesimi  Costa- 
monte,  e Guido. 


N V M.  LVIII. 

....  • ..  . ‘ t-  r^.  ». 


An.'  1137.  Pagamento  di  un 
vo,  da  Lamberto  Giudice 
tà.’ 


Debito,  approvato  da  Gualtieri  Arciverco- 
Itpperiale,  e da  Gioanni  Padre  della  Cit- 

258 


N U M.  LIX.  ' -mi  , 

....  , • ...  » • • • .i  • ..»  » * 

An  1138.  Mart.  23.  Convenzione,  ed  alleanza  fr»>  Ravenna,  e For- 
11.  2J9 
N U M.  LX. 

• . - . . " 

Aa.  |, 41.  „ . . . Ranieri  Conte,  figlio  del  già  Cavaleacome,  conferii  di' 
ritenere  il  Cartello  di  Bertinoro  per  l’ Arcivescovo  Gualtieri , e gli  giu- 
ra fedeltà,  perchè  gli  confermò  la  locazione  di  Bertinoro,  e gli  promi- 
se di  dargli  Moglie  della  Famiglia  Frangipani.  , . *<*° 

..  • . N O M.  • - LXI.  ■ • v ..... 

^ v ..  : !<  * * vv  ». 

An.  1143 Il  Co:  Ranieri  paga  alla  Chiei*  di  Ravenna  la  pensio- 
ne di  otto  Marabottìni  per  il  Castello  di  Bertinoro.  ' - - aAi 

N U M.  LXIL 


An.  Ì144.  Dee.  29.  Celestino  PP.  concede  a Pietro  di  Onesto  da  Ra- 
venna tutore  de*  Figli  del  q.'  Ranieri  dt  Caralcaconte  , Conte  di  Berti- 
noro, cioè  ai  piccolo  Cavalcaeonte,  e a quello,  che  A per  nascere  da 

*'  Boldruda,  quanto  li  suddetti  tennero  di  Beni,  e Possessioni  di- S.  Pie- 
tro ne’Comadi  di  Forlimpopoli  Forlì,  M..  Feltro,  Bobio,  Rimino 
&c.  a6z 

N IT  M.  -LXIir. 

An.  11 45.  Sepr.  20.  Ugizone,  Marchese  dona  un  Olive»  al  Monsstero  di 
S.  M.  di  Cesena.  164 

N U M.  LXIV. 

. ‘ » , *♦  . . * . . 

An.  1153.  Jun.  ..  . 1.  Ranieri  Conte  di  Bertinoro,  e Altruda  sua  Madre,, 
moglie  del  già  Conte  Ranieri  donano  all*  Ordine  Camaldolese  il  Mo- 


nastero  della  Ss.  Trinità  del  M.  Ercole  nel  M.  Feretro,  con  molte 
Capelle  , e Beni  da  esso  dipendenti.  1<55 

N U Mi  • LXV. 

An.  115?.  lui.  . . - Saraceno  del  q.  Alberico  dona  a Leone  Arciprete 
della  Pieve  di  S.  Damiano  la  sua  parte  di  un  Molino  nel  Territorio 
di  Bobio , c un  Calice  d' Argento  del  valore  di  sei  Libre  di  Forza» 

ti.  'I  ■* 

. . N U M.  LXVI.  - - . 

An.  HS4-  Mart.  8.  Giudicato  di  un  Messo  dalla  Chiesa  di  Ravenna  in 
favore  di  Andrea  Abbate  di  S.  Apollinare  Novo  per  alcune  possidente 
nel  Lago  di  Ficocle.  , • • *0$. 

N U M.  LXVII. 

An.  1170.  Nov.  2.  Promessa  degli  Uomini  del  Monte  di  S.  Maria  in 
favore  de"  Cesellali . *** 

1$  U M.  LXV III.  / . _ 

An.  1176.  Off.  1.  In  Cesena  alla  presenta  di  Gerardo  Arcivescovo,  di 
Leonardo  Vescovo,  e di  Consoli  di  Cesena,  e di  molti  altri  fu  con- 
chiusa pace  , e promessa  di  non  offendere  per  la  morte  dell  onesta 
Nipote  di  Ranuccio,  in  occasione  della  Eredità  della  Sig.  Albana  figlia 
di  Lodovico  secco.  . .»••*  c ' . 

N U M.  LXIX. 

An.  1177.  Off.  Alessandro  III.  PP.  stando  in  Venetia , dove  era  morto 
l'ultimo  Conte  di  Bestinoto.ed  aveva  lasciata  Erede  la  Chiesa  Ro- 
mana , conferma  a Gerardo  Arcivescovo  il  Castello  , e Conudo  di  Ber- 
tinoto  • ‘ 

N U M.  LXX. 

An.  1177.  Nov.  ?.  Federico  Imperatore  concede,  e conferma  Privilegi  a 
Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna,  e suoi  suffraganti.  *7f 

' '/  • » . A 

N U M.  LXXL  . . , • 

An.  1183.  Dee.  n.  Enfiteusi  dell' Arcivescovo  Gerardo  di  più  Terre  nel- 
la Corte  di  Montiano  in  vieinanta  del  Rubicone.  *77 


• N U M.  LXXII. 


Ab.  1184.  Nel  Consiglio  generale  di  Ravenna  tenutoti  nel 

Palazzo  dell' Arcivescovo,  si  concedono,  e confermano  al  Monastero 
di  S.  Apollinare  Novo  li  diritti  sulle  Misure  dell'Olio,  tanto  nel 
Mercato,  novo , quanto  in  que' tempi , ne’ quali  vengono  li  Marcbeg- 
giani  colle  loso  Mercanzie.  180 

N U M.  LXXIII. 

An.  118 5.  OS.  20.  La  Slg.  Foresta  vende  una  pezza  di  terra  posta  in 

Castel  Leone  degli  Onesti  , Pieve  di  S.  Stefano  di  Pisignano.  - 281 

N U M.  LXXIV. 

An,  liStf Avanti  Lanfranco  Podestà  di  Ravenna  si  conchiti- 

de  Pace  fra  alcuni  colla  esclusione  di  un  certo  Turbolino,  e quanto  a 
Sigerio  Pradolini , fiochi  starà  in  Monastero,  e vestirà  l'abito  Mona- 

< etico.  28* 

N U M.  LXXV. 

An.  1187.  OS.  io.  Privilegio  di  Urtano  1IL  Pp.  In  favore  di  Tebaldo 
Vescovo  di  Cervia,  e sua  Chiesa . ' a8g 

N U M.  LXXVJ. 

An.  1188.  Jun.  30.  Bonifacio  figlio  di  Lamberto  Conte,  a nome  ancora 
di  Corbolo  suo  Fratello , dona  ad  Anseimo  Arcivescovo  di  Ravenna 
molti  Castelli  ne’ Territori  di  Forlì,  Fori  itti  popoli,  Sartina,  Cesena, 
Ravenna  , e Faenza . 

N U M.  LXXVII. 

An.  1192.  Jul.  15.  Locazione,  volgarmente  detta  patto  di  alcune  terre  in 
Castel  Leone  Territ.  di  Rav.  Pieve  di  Pisignano.  289 

N U M.  LXXV11I. 

An.  U93 Vilielmo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  alla  Sig. 

Chiara  un  Campo  di  cento  Tornature  vicino  alia  Pieve  di  S-  Zacca- 
ria, ed  altre  Terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Cerilo.  290 

N U M.  LXXIX. 

An.  1193.  Ma.i  14*  Tebaldo  Vescovo  di  Ficocle  concede  per  patto  a La- 
zara  Abadessa  di  S.  Andrea  più  Saline  nel  Lago  di  Ficocle  ; un  manso 


pi 

nel  Territorio  di  Cesena  Fiere  di  S..  Andrea  in  Domo  culta,  e con- 
ferma tuttociò,  che  possedera  nel  Territorio,  o sia  Lago  di  Cer- 

• »l» e. , 29? 

. N U M.  . LXXX. , 

An.  U94-  Jul.  ii.  Giudicato,  e concordia  fra  Ravennati,  e Faentini  per 
Il  Castello  di  Taibano.  . . 193 

N U M.  LXXXI. 

An.  1193»  Jun.  4J.  Convenzione  fra  Marcoaldo  Duca  di  Romagna,  e i 

1 Ravennati  sopra  Cervia,  e suo  Sale.  194 

N V M.  LXXXII. 

An.  1196.  Dee.  6.  Lamberto  Giudice  del  Comune  di  Cesena  per  delega- 
zione del  Come  Malvicino  Podestà  di  quella  Città  giudica  a favore  del 

- Monastero  di  S.  M.  Rotonda  per  alcuni  Crediti , e Beni . 29 6 

N U M.  L XXXIII. 

An.  1197.  Jul..  13.  Giacomo  Abate  di  S.  Maria  Rotonda  concede  in 

* Enfiteusi  alcune  pezze  di  terra  nel  fondo  Cento  in  confine  la  Contessa 

di  Donigaglia,  ed  altre  in  Caucoro,  Pieve  di  S.  Gio;  in  Libba,  Terri- 
torio già  di  Faenza , ora  d’ Imola  . 197 

N U M.  LXXXIV. 

An.  1198.  Mai.  6.  L'Abate  di  S.  M.  Rotonda  promette  di  restituire  la 

'.  quarta  parte  di  29.  Lire,  e 6.  Soldi,  caso  che  il  Figlio  pupillo  del  m 
Pietro  Bono  uscisse  dal  Monastero.  298 

N U M.  LXXXV. 

An.  1198.  Mai;  11.  Lazaro  Abate  di  S.  Apollinare  novo  cambia  con  Al- 
berto Vescovo  di  Cervia  un  pezzo  di  terra  pesto  nella  Regione  di  S. 
M.  nella  Palude  maggiore,  con  alcune  Saline.  2 99 

N U M.  LXXXVI. 

An.  1198.  Nov.  27.  Guglielmo  Arcivescovo  di  Ravenna,  ed  altri  con- 
chi  ti  Jono  Tregua  fra  li  Ravennati,  e Mantovani  da  una  parte,  e 11 
Ferraresi  dall'altra.  - 


Tom.  IV. 


1 1 f 


N U M..  LXXXVIL 

Aa.  iioo.  Pace  fra  li  Ravennati,  e Ferraresi . Jo* 

N O M.  Lxxxvm. 

An.  1100.  ciré.  Elenco  di  alcune  riscossioni  della  Chic»  di  Ravenna  in 

Opinano.  • 3°® 

N O M.  LXXXIK. 

An.  noi.  Maj.  i.  Li  Mainardi  di  Berti noro  giurano  di  ubbidire  a Pietro 
' Traversati.  3°7 

N U M.  LXXXX. 

An.  iloi.  Jun.  li.  Li  Bulgari,  li  Mainardi,  ed'  altri  alla  ' presenta  del 
Consiglio  di  Ravenna,  cedono,  e restituiscono  all’Arcivescovo  Alberto 
tmtociò  che  Cavalcaconte  ebbe  in  Bertinoro,  e suo  distretto.  308 

N U M.  LXXXXI. 

An.  J204.  Mai.  17^.  Simone  Vescovo  di  Cervia  rinnova,  ed  aggiunge  pet 
Enfiteusi  ai  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  più  Saline,  e Ter- 


re. 3»3 

N U M.  LXXXXII. 

‘ ’ * r 1 » • al  '■ 

•An.  1106.  Nov.  j.  Lambardano  Dativo  tutore  di  Tomasina  figlia  del  q. 
Gioanni  Sapiente,  vende  alcune  Terre  nella  Pieve  di  S>  Cassia  no.  in 
Decimo.  317 

N U M.  LXXXX1IL 

A 11 

An.  1207.  Conti  di  Spese  del  Comune  di  Ravenaa.  318 

N U M.  LXXXXIV. 

% ' * 

An.  1209.  Lettera  di  Ubaldo  Arcivescovo  al  Comune  di  Cervia  , perchè 
sospenda  l’elezione  del  Podestà.  ' ’ 323 

N U M.  LXXXXV.  ; • 

* * ' * l *•  ' • » . . V " . * * 

An.  1209.  Jun.  30.  Intimazione,  e Bando  del  Co:  Rodolfo  Legato  di 
Romagna , e dei  Consoli  di  Ravenna  alla  Città  di  Cervia  sopra  il  Sa- 
le.  3z4 


N U M.  LXXXXVI. 


s*$ 


Ari.  tiog.  No».  3.  Oddone  Vescovo  di  Cesèna  pubblica  una  Semema 
d' Innocenzo  Pp.  sopra  una  Lite  fra  il  commune  di  Ravenna,  ed  il 
Monasiero  della  Rotonda  , riguardante  la  Pineta  , ed  altre  verten- 
xe.  ..  . . 31$ 

N U M.  LXXXXVII. 

An.  ino.  Apr.  io.  Interessante  Sentenza  di  Pietro  Aldigerf  Giudice  de- 
legato da  Gisolfo  Patriarca  d'Aquileia  Legato  d’Italia  in  favore  del 
Comune  di  Ravenna  contro  quello’ di  Cervia.  * 3 ig 

N U M.  LXXXXVIIL 

An.  ino.  Mai-  U Oddone  Vescovo  di  Cesena  scrive.  all’Arcivescovo  U- 
baldo  relativamente  alla  inesecuzione  della  Sentenza  di  sopra  enunzia- 
. ta.  • ' 53* 

N U M.  LXXXXIX. 

An.  1218.  Ma;,  io.  Maurizio  Abate  di  S.  Apollinare  Noto  concede  per 
Emfiteusi  una  Tomba  posta  in  Cervia . 333 

N U M.  C. 


An.  1220.  . : ...  In  Imola  alla  presenza  di  quel  Vescovo  Mainardino, 
e di  altri,  Ugolino  di  Giuliano  Conte  di  Romagna  .giurb  di  ubbidire 
agli  Ordini  di  Simeone  Arcivescovo  di  Ravenna  per  le  Semenze  di 
Scommunica,  che  l' Arcivescovo  gli  aveva  intimato  all' occasione  del 
Tesoro  delia  Chiesa  Ravennate,  che  il  detto  Ugolino  aveva  fatto  pren- 
dere. 334 

N U M.  CI- 


An.  1220.  Jul.  10.  Il  pieno  Consilio  di  Cervia  radunato  nella  Chiesa  dì 
S.  Maria  dà  facoltà  ad  un  Procuratore  nella  Causa  coll'Arcivescovo  di 
Ravenna . 335 

N U M.  CII. 


An.  1221.  Feb.  28.  Gualdrada  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  in  Enfi- 
teusi alcune  Terre  in  Casale  Pieve  di  S.  Zaccaria , e che  furono  della 
Casa  Tìbcni.  . ...  — 53^ 

N U M.  CHI. 


An.  1221.  Feb.  2&  Consimile  Enfiteusi. 


rrt  t 


^ ni 


• N U M.  CIV.  ; 


f1* 


An.  mi.  Jun.  Federico  II.  ere*  Conte  di  Romagna  Gotifredo  Conte  dì 
Blandrau.  ■ > 

N U M.  CV. 

A a.  mi.  Jun.  u.  Concordia  fra  Ravenna,  e Ferrara.  33$ 

N U M.  CVI. 

. ' . . 1 » f • la  I . r - 

An.  mi.  Jun.  13.  Intimazione  di  Federico  II.  ai  Consigli,  e Comuni 
delle  Città,  e Castelli  di  Romagna,  perchè  riconoscano  Gotti fredo Con- 
te di  Blandrata  in  Conte  di  Romagna.  341 

' N U M.  CVII. 

• - ■ : . 1) . i 

Ad.  lui.  Oft.  rp.  Federico  II.  Imperatore  intima  ai  Consoli,  e Comu- 
ne di  Castel  Movo  l' esecuzione  della  permuta  già  fatta  da  Marcoaldo 
Dapifero  di  suo  Padre . : . ; 341 

N U M,  CVIII.  :i 

An.  1221  Dee-  • . Federico  II.  intima  agli  Uomini  di  Castel  Movo,  di 
riconoscerlo  in  Loro  Signore,  e giurargli  fedeltà.  343 

N U M.  CIX.  . . . ' , i. 

An.  1223 Conti  di  Entrate , e Spese  del  Comune  di  Raven- 
na . 244 

N U M.  CX. 

•*1  \ 1 ‘ 

An.  1125.  Jul.  . ..  Pagamento  del  Monastero  della  Rotonda  alia  Cano- 
nica di  S.  M.  in  Porto  per  fine  di  una  Lite.  346 

N C M.  CXL  ■ . V V 

► - -'**A 

An.  1227.  ip,  Laudo  di  Simeone  Arcivescovo  sopra  I’  Arte  Notaria- 

le*  347 

N U M.  CXII. 

'•  - -1  - 

An.  1231.  . ; . ...  Li  Monaci,  e FamigHari  dai  Monastero  di  S.  M. 
Rotonda,  giurano  di  non  aver  tagliato  l'argine  del  Badareno.  348 

N U M.  CXIII. 

An.  1234.  MaJ.  1.  Nella  Chiesa  di  5»  Giorgio  dì  Ferratola,  dove  prima 


5*70 

fu  l' amie*  Città  di  Ferrara  si  accordano  ii  Monasteri  di  S.  Andrea  di 
Ravenna,  e di  S.  Silvestro  di  ! errata.  349 

N U M.  CXIV. 


An.  1134.  Jun.  14.  Sicurezza  data  dal  Consiglio  di  Cesena  all’ Arcivesco- 
vo dt  Ravenna  per  li  Ostelli  di  Osa  murata.  Mondano  e Monte 
Hovo.  351 

N U M.  CXV. 


. . t 

An.  1135-  Dee.  Alberto  Patriarca  di  Antiochia  , e Legato  della  Santa 
Sede  intima  al  Podestà , e Consiglio  di  Cesena  di  restituire  all’ Arci, 
vescovo  di  Ravenna  quanto  gli  avevano  tolto',  e desistere  dalle  mo- 
lestie, e danni . 35* 

N U M.  cxvr. 


An.  1136.  Nov.  15.  Contratto  fra  Tederico  Arcivescovo,  e Saladino  de-, 
gli  Onesti.  353 

N U M.  . CXVII. 


An.  1*37.  Sept.  7.  Pietro  Tignoso  vende  al  Comune  di  Ravenna  la  suà 
parte  di  un  Molino  vicino  a Porta  S.  Marna,  il  Muro  della  Città,  e 
il  Fiume  Padcnna.  374 

N U M.  CXVIII. 

An.  1*44.  Feb.  1.  Innocenzo  PP.  conferma,  e concede  privilegi,  e pos- 
sessi a Gioanni  Vescovo  di  Cervia.  3jy 

N U M.  CXIX. 

An.  1246.  Jun.  30.  Rinaldo  del  Foro  Giudice  del  Comune  di  Ravenna 
, per  la  Camera  Imperiale  fa  una  divisione  di  Beni.  3;8 

N U M.  CXX. 

Post.  An.  1149-  Memoria  di  Cavalli,  e Mobili  dell'Eredità  del  q-  Te- 
derico Arcivescovo.  3 59 

N U M.  CXXL 

An.  j*ji.  Mart.  14.  Sicurezza  data  dagli  Omodei,  dagli  Uomini,  di  S, 
Marino,  c dai  Nobili,  che  stavano  presso  la  Marecchia  agli  Uomini 
delle  Ctità  del  Piano,  c dal  Contado  di  Rimino.  , 364 

N U M.  CXX1I. 

An.  1253.  Jul.  Jo.  11  Maggior  Consiglio  di  Venezia  deputa  Gabriele 


PauIìqo  Cancelliere  dell*  Curia  Veneia  a trattare  coll’Arcivescovo  Fi- 
lippo  per  le  vertenze  sopra  il  Sale  di  Cervia.  . . , ^62 

N'  U M.  cxxm. 

An.  1154.  Marr.  io.  Ruggieri  Come  di  Bagnacavallo  promette  ai  Cardi, 
nali  della  Chiesa  di  Ravenna  di  non  acquistare  alcun  diritto  sopra  per- 
ii beni  de’suddetti  Cardinali 

N U M.  CXXIV. 

An.  1177.  Jan.  14.  Gioanni  Duea  del  q.  Saladino  ( degli  Ostiti)  dà  in 
soluto  a Giacomo  di  Bernardo  alcune  Terre.  364 

N U M.  CXXV. 

An.  wy8.  Ma»  8.  Inventario  de’ Beni  del q.Gkr  Duca  {degli  Orniti ) . 

N U M.  CXXVI. 

An.  z»j8.  Ofl.  9.  Se  seq.  Bando,  perchè  non  sia  dato  danno  alla  Piene- 
la  di  Palazzolo  del  Monastero  di  S.  M.  Rotonda . . . . , , ■ ^9 

M U M.  cxxvir. 

An.  ntfi.  Jan.  4.  L'Arcivescovo  Filippo  concede  al  FF.  MM.  la  Chiesa 
di  S.  Pietro  Maggiore,  ed  annessi  colla  indicazione  de’ Confini.  371. 

N U M.  CXXVIU. 

Post.  An.  1164.  Pensioni  pagate  dagli  Onesti  alia  Chiesa  di  Ravenna 
per  il  Castello  Bovio,  e per  il  Ducato.  373 

N U M.  CXXIX. 

An.  ii6f.Nov.  io.  Sentenza  di  Terzolino  Giudice,  ed  Assessore  di  Ra- 

• £ie"  j Calboh  Podestà  di  Ravenna  in  favore  del  Monastero  di  S.  M. 
Rotonda  per  le  pensioni  di  molti  Beni . 374 

N"  U M.  CXXX. 

Àn.  11 66.  Si  seq.  Notabili  Enfiteusi  del  Monastero  Qassense  . 37 6 

N U M.  cxxxr. 

An.  1170.  Oa.13.  Invesmura  della  Chiesa  di  Ravenna  nella  Corte  di 

v Ncooe^e  Rugosa  d*  S’  Ple,ro  m Computo,,  ed  in  vicinanza  del  Ru- 


N U M.  CXXXII. 


Ad.  1170.  Nov.  16.  Procuri  per  fare  le  opportune  istanze , onde  ottene- 
re l' approvazione  della  nomina  di  Pere!  ralle  Canonico  Lincolniensc 
in  Arcivescovo  di  Ravenna.  379 

N O M.  CXXXHI.  „ 

An.  1170.  Convenzioni  fra  Ravenna,  e Bologna.  ' 381. 

N.  U M.  CXXX1V. 

An.  iz8o.  Dee.  si.  Il  Vicario  dell'Arcivescovo  Bonifacio  intima  Cen- 
sure a quelli,  che  danneggiassero  la  Pigneta  di  S. M. inPalazzolo.  38$ 

N U M.  CXXXV. 

Art.  1282.  Feb.  22.  Guido,  Guglielmo,  ed  aliti  Conti  stando  in  Ostro- 
caro  giurano  di  ubbidire  a Gioanni  di  Appia  Conte  di  Romagna  per 


la  S.  Sede.  * 386 

N U M.  CXXXVI. 

An.  1184.  . .....  Martino  IV.  PP.  condanna  Guido  Co:  di  Monte 
Feltro  Scc.  388 

N O M.  CXXXVII. 


An.  1185.  Dee.  18.  Martino  Abate  di  S.  Vitale  concede  in  Enfiteusi 
una  Casa  nella  Regione  di  S.  Michele  in  Africisco  a lato  vii  Guido 

" di  Polenta,  e della  Chiesa  di  S.  Stefano  del  Mercato.  392 

N U M.  CXXXVIII. 

An.  1187.  Apr.  23.  Atti  litigiosi  di  Gioanni  Fantino,  e Onestine  del 
q.  Onesto  degli  Onesti  con  altri  degli  Onesti.  393 

N U M.  CXXXIX. 

■ ' r * . 

An.  1288.  ......  Altri  Atti  interessanti  nella  medesima  Cauta.  39; 

N U M.  CXXXX. 

• * , « 

An.  1289.  Jan.  j j.  Sentenza  a favore  de’ Frati  Predicatori  Eredi  Fide- 
commissarj  di  Saraceno  Onesti  contro  altri  degli  Onesti.  40$ 

N U M.  CXXXXI. 

An.  1291.  Maii  28.  Niccolò  IV.  PP.  erea  Rettore  di  Romagna  nello  Spi- 
rituale lldebrandino  Vescovo  di  Arezzo.  4°7 


N U M.  CXXXXII. 


An.  ligi-  OS.  3.  Pretesta  del  Monastero  di  S.  M.  Rotonda  contro  il 
Comune  di  Ravenna  per  impedire  l'erezione  di  un  Ponte  nel  luogo 
detto  Bicocca.  - 408 


N U M.  - CXXXXIII. 


An.  ugf.  Mart.  18.  Gli  Esecutori  Teitamemarj  dell'Arcivescovo  Boni- 
fedo  consegnano  molti  Arredi , e Mobili  del  medesimo  al  Venerab. 
Uomo  Opizo  di  Lavagna  Siniscalco  di  S- Martino  di  Tura,  e Scolaro,  di 


- Bologna. 


N U M.  CXXXXlV. 


4°0 


An.  iz 96.  Sepr.  <7.  Ranieri  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  in 
Enfiteusi  ad  Alb  riro  Berardengo  Giudice,  e ad  Ugo  de  Berardenghi, 
nna  Tornatura  di  Terra  fuori  della  Città,  vicino  alla  Chiesa  di  S. 

- Paterniano.  413. 

N U M.  CXXXXV; 

An.  1196.  Sept.  18.  Istanza  di  Ugo  Abate  di  S.  M.  Rotonda  per  rien* 
perarc  alcune  Cavalle.  * ' 414 

N U M.  CXXXXVI. 

I , 

An.  >198.  Mail  23.  Lo  stesso  Abate  di  & Apollinare  novo  concede  in 
Enfiteusi  al  N.  U Guglielmo  dei  q.  AldigKieri  de  la  Fontana  uno 
spazio  di  terra  nella  Guaita  di  S.  Teodoro  a vultu  . 413 

N U M.  CXXXXVII. 

An.  1303.  Li  Giudici  del  Rettore  di  Romagna  sentenziano  a favore  di 
Girardino  Abate  della  Rotonda  per  sa.  Lire , che  Gioanni  de  Sgnlbaù 
Giudice  di  S.  Arcangelo  lasciò  nel  suo  Testamento  per  ristaurare  quel 


Monastero.  416 

N U M.  CXXXXVIII. 

An.  1307 Lacera  Carta  di  patti,  e Convenzioni  fra  Bernar- 

dino , e Lamberto  figli  di  Guido  da  Polenta , e Guido , Azzo , e Ge- 
remia figli  'del  q.  Ostasio  di  Polenta,  con  Guido  de’  Bonacossi  Capitano 
di  Mantova,  li  Comuni  di  Parma,  Verona,  Brescia,  Bologna  Ctc.  417 


N U M.  CIL. 

An.  1307.  Sept.  26.  Enfiteusi  di  una  Vigna  nel  Borgo  di  Porta  Adriana 
c vicino  al  Canale  Naviglio.  410 


N U M.  CL.  ' 


Szi 


An.  ijit.  Feb.  *3.  Roberto  Re  di  Sicilia  , e Gerusalemme  per  la  S. 
Romana  Chiesa  Conte  di  Romagna , cornette  a Niccolò  Carracctoli 
suo  Vicario , che  mantenga  gii  onori  , beni  privilegi  &C.  di  quelle 
Chiese.  c 41 1 

N U M.  CLL 

•/»•*  . >•  • 

An.  1317.  Mari.  5.  Roberto  Re  di  Sicilia  scrive  all’ Arcivescovo  di  Ca- 
pna,  non  credere  che  il  Sommo  Pontefice  gli  tolga  il  Contado  di  Ro> 

• magna,  e della  Città  di  Ferrara,  e che  in  qualunque  caso  egli  non 
lo  rassegnerà , se  prima  non  sia  restituito  alla  Chiesadi  Ravenna  il  Ca- 
stello Oriolo-  . . t 

N U M.  CLIL 

«.  •’  ' .3.  i r . .r . vt  \ 

An.  1319. -Nov.  so.  Gioanni  XXII.  PP.  scrive  all*  Arcivescovo  di  Ra- 
venna sopra  le  empietà  , che  commisero  nella  Marca  Anconitana  li 
Ribelli  Ravennati,  Osimani,  ed  altri.  413 

N U M.  CLIII. 

• • »;a»  • f - « à 

An.  1310.  Aug.  23.  Lo  stesso  Pontefice  scrive  ai  Conti , e Baroni,  Nobili, 
e Comuni  di  Romagna,  perche  paghino  la  taglia  di  mantenimento  di 
300.  Cavalli , ed  altrettanti  Fami  , onde  il  Rettore  della  Provincia  pos- 
sa esercitare  la  Giustizia,  e mantenervi  la  pace,  e quiete.  414 

N U M.  CUV, 

* 

Ad.  1318.  Jan.  si.  La  Signora  Chiana  del  q.  Albertino  de’  Berardenghi 
vende  44.  Tornature  nella  Pieve  ; di  S.  Pancrazio  in  confine  degli 
Onesti . 415 

. < . ; N U M.  CLV.  a 

* / .....  I 

An.  1329.  Jul.  1.  Li  Nobili  Uomini  Luizzino,  Nanni,  Nereo,  Rigo, 
e Malatesta  del  q.  Manfredo  di  Vaibona , dopo  essere  stati  Ribelli  con- 
tro la  S.  Romana  Chiesa,  ritornano  all' ubbidienza,  c promettono  più 
cose , e restituzioni . 42$ 

1 s N U M,  CLVI.  / , 

. . ..  1 

An.  1333.  Mart.  31.  Mandato  di  Procura  per  diffesa  di  alcune  Inqui- 
sizioni. ' 428 

N U M.  CLVII. 

An.  1337.  1338.  1341.  1342-  1343-  Diverse  Carte  spettanti  a provisioni 
della  Chiesa  Romana  per  l'affare  de' Sali  nella  Provincia  di  Roma- 
gna . 429 

Tom.  IV. 


uuu 


N U M.  CLVIII. 


An.  i Od.  14.  Fortunerio  Amministratore  della  Chiesa  di  Ravenna 
depara  un  Procuratore  per  comporre , transigere , ed  affittare  alcuni 
Castelli  di  quella  Chiesa  nel  Rimioese,  e Pesarese  con  Malatesta  del 
q.  Pandolfo,  che  li  aveva  occupati.  447 

N U M.  CLIX. 

An.  1365.  Mari.  9.  Causa  sopra  le  Tasse  di  alcuni  Castelli  del  Cesena- 
te,  e Sarsinate  spettanti  alla  Chiesa  di  Ravenna.  448 

N U M.  CLX. 

An.  1407.  Od.  14.  Appellazione  di  alcune  Chiese  di  Ravenna  da  una 
tassa  imposta  da  Giaccomo  di  Camplo  Collettore  Apostolico.  449 

N U M.  CLXI. 

An.  1415-  Jun.  13.  Gregorio  XII.  PP.  stando  nel  Castello  di  M.  Fiore, 
concede  per  dieci  Anni  in  Vicariato  al  N.  U.  Malatesta  del  q.  Galeot- 
to alcuni  Castelli  della  Chiesa  di  Ravenna.  ■ 473 

N U M.  CLXII. 

An.  1461.  Nov.  1.  La  Repubblica  di  Venezia  esime  il  Monastero  della 
Rotonda  dagli  Alloggi  Militari  , perchè  possa  risarcirti . 4 63 

N U M.  CLXIII. 

An.  1451.  Nov.  1.  La  Repubblica  di  Venezia  concede  il  permesso  di  con* 
tinuare  l'cscavazione  de*  Fiumicelli  della  Città  di  Ravenna  per  costrui- 
re de'  Molinl . 484 

N U M.  CLXIV. 

An.  1461.  Dee. 6.  Pioli.  Papa coneede  ad  Antonello  Zampeschi  il  Vicariato 
del  Castello,  e Fonallzio  di  S.  Mauro,  e la  Tenuta  di  Giovedia,  che 
appartenevano  a Sigismondo  Pandolfo  de'Malatesti  figlio  d'iniquità,  ed 
alla  Camera  Apostolica  confiscati.  4^5 

N U M.  CLXV. 

An.  i486.  Dee.  j.  La  Repubblica  di  Venezia  concede  facoltà  a Lodovico 
Franchini  di  lubricare  un  Molino  fuori  di  Porta  Adriana  alla  bocca 

• della  Chiavica  che  scorre  nel  Fiume  Montone.  468 


N U M.  CLXVI. 


An.  1491.  Apr.  ij.  La  Republica  di  Venezia  presenze  de’  regolament.  4 
per  la  conservazione  del  Bosco  Siadiano . • 469 

N U M.  CLXVII. 

An.  1491.  Jun.  2.  Ordini  di  pagare  il  Castellano,  e Compagni  del  Ca- 
atello , e Porta  Maestra  di  Cervia  . 47} 

N U M-  CLXVIII. 

An.  149J.  Sept.  z6.  Immunità  da' Dazi  concessa  dalla  Repubblica  di  Ve- 
nezia al  Monastero  di  S.  Vitale,  che  dai  Monaci  si  rinnovava,  e ri- 
staurava . ivi 

N U M.  CLXIX. 

An.  1495-  OS.  23.  La  Rep.  di  Venezia  commette  , che  si  'sciolga  la 
concessione  fatta  al  Co:  Girolamo  Roverella  delle  Terre  di  S.  Pietro 
in  Armentario,  anche  perchè  vuole,  che  que’ luoghi  rimangiano  sem- 
pre palustri  a difesa  della  Rocca . 474 

N U M.  CLXX. 

An.  1495-  Nov.  3.  La  Repubblica  di  Venezia  obbliga  le  quattro  Abazie 
a contribuire  alle  spese  delie  Fortificazioni  della  Città  di  Ravenna.  476 

N U M.  CLXXI. 

An.  1498.  Nov.  28.  Concessioni  della  Repubblica  di  Venezia  alla  Città 
di  Ravenna.  . rei 


N U M.  CLXXII. 

An.  jjoi.  Aug.  17.  Ordini  di  riparazioni  al  Fiume  Lamone.  480 

N U M.  CLXXIII. 

An.  1J02.  Jun.  13.  La  Republica  di  Venezia  non  permette  che  il  Lega- 
to di  Bologna  conferisca  la  Chiesa  di  S.  Vittore  di  Ravenna,  già  con- 
* ferita  dal  Nunzio  di  Venezia.  4&1 

N U M.  CLXXIV. 


An.  jyotf.  Apr.  13.  Provisioni  per  li  Confini  fra  Ravenna,  e U Duca 
di  Ferrara.  4*® 


N U M.  CLXXV. 

An-  1506.  Maii  30.  Donatone  della  Caia  Amata  alla  Republica  di  Ve- 
nezia . 48 6 

N U M.  CLXXVI. 

An.  1J07.  Mart.  9.  La  Republìca  di  Venezia  conferma  nna  risoluzione 
del  Consìglio  di  Ravenna  sopra  il  Canal  Naviglio,  ed  un  nuovo  Bor- 
go. ...  487 

N U M.  CLXXVII. 

An.  1707.  Nov.  ij.  Previsione  sulla  Pigneta  di  Cervia.  488 

N U M.  CLXXVIII.  . 

An.  IJ08.  Mart.  30.  La  Republica  di  Venezia  avendo  fitto  distruggere 
la  Fabrica  nuova  fatta  dalla  Canonica  Parmense  sulla  ripa  del  Fiume 
verso  il  Mare , permette  , che  li  Canonici  possano  abitare  nel  nuovo 


Monastero  dentro  la  Otti-  48 9 

- N U M.  CLXXIX. 

Elenco  de’ Podestà  di  Ravenna  per  la  Republica  di  Venezia.  490 

N U M.  CLXXX. 

Ristretto  di  Ordini,  e Provisioni  della  Republica  di  Venezia.  492 

N U M.  . CLXXXI. 

Estcatti-  dal  Bollario  Cassinense  del  Margarini . 500 
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